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K ALTEYSEN ( Enrico Vcd. 
Dojnenic. del fec. XV» n. 
in un Caftello preiTo di 
Còblentz da nob» paren- 
ti . Riguardevole comparfa eì 
•fece nel Qoncil. di Bafiiea , ove 
confuti) con forza gli. Eretici di 
Boemmia nel 1433. Fu fatto poi 
- Arcivefe. dì Dromheini e di Ce- 
'larea, e fi ritirb fui fine de’fuoi 
•giorni nel Convento del fuo Or* 
dine in Coblentz , ove mori 
nel 14^5. Ci rimane di lui quaU 
che opera, per cui yedefi ch’egli 
era uno' de’ più dotti Teol. del 
fec. XV. 

: KEATING f Goffredo ') abile 
Dottore , e Predicat* Irlandefe , 
nat. di Tipperaty , morto verfo 
il 1650. Scriffe in Irlandefe una 
Storia de’ Poeti della fua Na- 
zione • Una magnifica Ediz. fe 
ne* diede in Londra nel 1738. 
in fog. colla traduz. Ingl. delSig. 
Dermot , 0 Connor con la Ge- 
nealogia delle prxncip. Famiglie 
d’ Irlanda raccolta da Keating • 
Egli è Aut.'di mol. Op. in Irlan- 
dne, che fono ftim.' 

KARA.MEHEMET cél. Bafsil 
Turco, ù fegnalb .col fuo vaio- 
#e , e condotta . negli affed; di 
Kaminiecz , e di Vienna, e nella 
bau. di Gotzin .* Egli fu fatto 
Governftd.di Buda nel 1084., e 
difefe. quefia* Città - con gr.corag- 

? ;io contro gl* Imperiali \ ma ef- 
èndo (lato ferito da un pezzo 
di dannoiie, mumt fu’fialoardi 
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dava i 'Aloi ordini . M* per quel- 
la ferita durante l?aiÌedio. 

KECKERMAN Bartolom'mèo 
Jàboriofo Scritt. Calvin, nat. di 
Danzioa , infegnb . 1 ’ Ebreo in 
‘Heidelberg ,- e poi la Filofofia'in 
Danzica, ove egli m. nel idof» 
di 36, an. Si hanno di lui mol» 
Op. , nelle quali egli ha fatto 
' deTifiemi di quali tutte le Scien- 
ze , ed in cui fi ofierva più me- 
todo , che ingegnd Sf (tinnì il 
fuo Tratt. intit. Rhetoricte Bfcti- 
fiafticà fibri 'duo . ’ " . 

iCElLL ^Gio:) cel. Aflronomo 
c Matteni. , nacq. nella ^Scozia', 
verfo il 1671., e fii allevatone! 
Colieg. di Balieul neìl’'UniverC 
d’ Oxford, ove egK prefe il era-, 
do di; Bacilliere , e di Maeilro 
dell’ Arti . Egli andò nel 17094 
nella ni^va Inghilt. in qualità' 
di Tcforiere,'e fu fatto poi Pro- 
fèffore di Afironoipia in Oxford, 
ove egli diede ' le prime lezioni 
fopra laTilof. pratici . Keill eb- 
be' la carica di SegrCt. della Ci- 
fra, folto la Regina Anna', e 
tenne il medefimo impiego fottò 
il Re Gioreio I.* fino al 17 id. 
Egli' era ^ttato prima ' ricevuto 
' nella Società Reale dì Londra , 
C Dottore in Medicina nelI’Uni- 
verfità d’ Oxford . Egli m. nel- 
«I72i.di 50. anni. Si anno di lui 
molr Op. d’ Afiron. , di' Tifica, t 
di' Medicina' mbl. ftim'.' La prin- 
cipalè à la fua.Tntroduà. ad vy- 
mm Fk/ftfant ér ad vtràtn Aflfo^ 
- A z i 
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u$niiam ,jn a. voU in 4« Signor 
Momiier il figlio <io«o Aftron. 
ba tradotto in^ Frane, la parte 
Aftronomica di quell’ eeeell. Op. 

KEILL ( Giacomo ) eccellente 
Dottore di Medicina, e frat.del 
nreeed. nacqi nella Scozie verfo 
li i< 573- Dopo d’ aver viaggiato 
in più luoghi, e^i fece delle le- 
zioni di Anatomia in Oxford , 

« in Cambridge con univerfale 
appiauro Egli fi ftabill m Nort- 
.hamptpn nel 1700. vi efercitb la 
Medicina con una riputazione 
firaordin. , e vi m. d’ uq cancro 
nel 1719. d’anni. 4d. Si hanno di 
Jui diverfi fcritti molto curiofi, 
e llìmati. 

KEITH C Giorgio 1 fam. TeoL 
della fetta àt' Qttaqutri , o Ttt- 
tnoltnti , era d’ un’ ofeura na- 
feiia . Difefe alla prima con ze- 
lo le opinioni de’ Presbiteriani , 
c fi fece in appreflb trimolante. 
Viaggiò in Ollanda , nella Ger- 
mania per confermarvi i difeep. 
di Fox . Andò poi ncirAmerica, 
ove fu pofto alla teda de’ Tre- 
molanti nella Penfilvanla. Egli 
ebbe in ogni luogo lunghe , e 
fafiidiofe molellie per la fingola- 
jità delle fue opinioni, e fu con- 
dannato in Londra nel id94- iu 
un Sinodo generale della Setta 
de’ Tremolanti malgrado de’fuoi 
difeorfi , e delle fue memorie . 
Avvi di lui un gr. nura. d’ Op. 

KELLER l Giacomo 1 Cellatius 
uno de’ migl. Scritt. che abbiano 
avuto i Gefuiti nella Germania 
nel cominciamento del fec. XVII. 
nacq. inSeckingen nel i568.Egli 
fecefi Cefuita ne:l 1588. , e dopo 
d’aver ìnfegnatd. le Belle Leu., 
la Filof. , e Teol. fu fatto Rett. 
del Cotlcg. di Rati'sbona, e do- 

? Q„di. quello di Monaco, . Egli 
u l^ungo tempcj ContcìTore del 
B/iuc. Alberto di, Baviera, e della 

■*C ^ * 
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Principe^» fua Spofa , X.’ Eljettò* 
re' Maifimiano particolartti. lo 
llimb , e fe ne ferviva nei pii) 
importanti 'affari. Keller difpu- 
tb pubblicam.con Giacomo HaiU 
bronner il pii> ceL Miniftro dal 
Duca di Neubourg. Quella Con- 
ferenza fu mol. confimile a quel- 
la del Perron c di.Dupleffis 
Mornai , perché ella s’ aggirava 
fopra l’ accufa che fu ratta 
Minillri Luterani, d’aver citato 
mol.pafiì de’ Padri con mille fal- 
fificazioni , in un Op. Tedefea 
intitol. Papatas Atatbolieus.. Ella 
fi tenne in Naubourg nel 16 1). 
il Padre Keller in. in Monaco 
ai z}. Feb. 1631, d’ anni 63. Si 
anno di lui alcuni lìb.di contro- 
verfia, e diverie.Op. di Politica 
fopra gli aflari della Germania..* 
Egli fi mifconde fovente folto. i 
nomi di Fabìus Uercfniàhu$ ^ di 
Aurimontius , di Did.ieus Tamias 
tre, cioè Fabio Erciniaao , Aur»- 
fnontc , e Diigo Tamia. 

KELLER {. Ciò: Baldafiàr ) ccl. 
Operaio nell' arte di fondere il 
bronzo , era di Zuric . Egli fu 
che fufe la Statua Equefire di 
Luigi XtV. che vedefi in Parigi, 
nella piazu di Luigi .il Grande. 
Egli fu fatto Ifpettqrc della Fon- 
deria dell' Arfenale , e m. nel 
170Z. Gio; Giacomo Keller fuo . 
'’frat. era pur anche mol. valente ' 
nella medefim’artc. 

KEMNIZIO , vedi £hemnizio- 

KEMPIS Tommafo ai pio , 
e dotto Canon. R^ol. , ed uno 
de' più cel. uomini del fec. XV. 
nacq. nel viilag.di Kemps,Dio«, 
di Colonia , e prefe il nome da 
quello Villag.Fece gli flud) in Dc- 
venter nella Comunità de’povcri 
ScoIari,fondata da Gerardo Croot, 
e vi fece grandi progrefii si neU 
'le Scienze , come nella pietà . 
'Egli entrò nel ij«9. nel Mqnaft. 


./ 
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Canon.' RegoJ. del montt San> 
t! Aenefe vicino, a ZuoL., ove 
^uo frac, era Priore . Tommafo. 
a Kempts ii diflìnfe còlla fua 
'eminente pietà, col rifpettover? 
fo i fuoi Superiori , colla Tua ca- 
rità verlb i fuoi .frat. coll’ appli* 
cazione continua alla fatica , f, 
alPoraz. Egli m. in odore di fan-, 
tità alli 25. Lug. 1471. di an. 70. 
Si' ha di lui. un gr. .num..d’ Op. 
di divozione 9 che fpiranO una 
pietà tenera , foda , edvillumi- 
liata Le migl. Ediz. fono quelle 
ili Parigi nel 1549., c d’ Anver- 
fa 1607. procurau dai P. Somma-, 
lio Gefuita''. ‘L* Abate di Belle- 
garde ha tradotto in Frane, pna 
pane delle fue Op.’ lotto il tit. 
di - Continuazfont dtl librò delP 
Imitazione , «d il Padre Valetca 
della Dottrina Crilliana , fotto 
quello A"* Elevazioni a G. C.fopra 
' la \ua Pita j 0 i fuoi ntijierf . Il 
dotto Stampar or Jodoco Badio 
Afeenfìo è' il primo, che ha at- 
tribuito l’eccell. lib. deli’ /mrt/r. 
Zjone di'G*C,z Tommafo, nella 
qual cofa fu feguito da France-. 
(co di Tol , Canon. Regolare che 
cita in fuo favore i MSs... , che 
veggonfì ancora di propia mano 
di Tommafo a Kempis. ^A.ll’ in» 
contro il Padre Poffevino Gefui-, 
ta èMI primo, che ha attribuito 
quell’ Op. all! Ab; Gio.* Gerfen , o ’ 
^ Geden nel fuo ^parato Sacro , 
nel che è Rato feguito da Bene-, 
dettini della Congregaz.di S. Mau- 
ro . Quélli che defìdereranno ,fa- 
per l* IRoria delle queft ioni fo-; 
prevenute, fu queRo (oggetto tra> 
Benedettini ,, che fono per Ger* 
fen , ed i Cani Reg. della Con-., 
gregaz. di S. Gcneviefa*, che fo. 
ilo per Tommafo , poifono coa- 
fultare la relazione cu;iofa,.che 
Don Vincenzo Thutllier ha pubw. 
Ùicau alù tciU <U 1 Tom. K.dcU_ 
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< le’Op« poRume del P. MabUlons* c 
e Ruinart ; Altri attribuifeono 
quella eccelK Op. ahcel. Gerfen» 
Bogàruccio Bargarucci . era»; 
dujfe le di lui Op». fpmtuali , ito 
hai, Jiamp.^ in' Penei^ da ‘Gafparu 
della Speranza 1574.10 4. Malleo- 
lo, er#Tt/ fóo cògnome. 

.^KEN t Tommafo 31 cel.. Vefe# 
Ingl. nacq. in BarRamRead , nella 
Provincia di Hertford nel. 1647» 
Égli fece gli 'fuoi Rud) dn Win- 
cheRer , e ricevette' la laurea in 
Oxford nel 1679, Il Re Carlo II, 
lo fece fuo Cappellano , e diede- 
gli il Vefcòv.di/Bath , e di Wels 
nel 1094. Tommafo. Ken aRìRct- < 
te queRo Principe. alUr morte • 
Apri' molte Scuole nelle Città 
della fua Diocéfì , e feceR gene- 
ralm. Rim. per la fua probità , c 
carità . Egli faceva pranzare iz, 
poveri nella fua faia , allora cK* 
era in. cafa nel giorno di Dome- 
nica , ed inRruivali fecondo il 
foro bi fogno . Effendo Rato ac- 
cufato fopra un Sermone, che e* 
fece nella Cappella, del Re, que- 

■ Ro Princ. mandolla a interrogare 
su di ciò : Tommafo Ken gli 
diRe fenza. punto ’.fmarrirn : Sa 
yojlra^ Maejìa noo^ aveffle trafeura»» 
tgjlftto devere : e.fe.ella 
tp'ayejfe al , Difeorfo : i miei ne^ 
mici non aVrebhono avuto oecaftonò 
di aceufarmi , Egli, gtuRifieò in 
appreifo ciò che detto avea nel 
fuo , Sermóne , ed il Re nulla li 
pRTefe della' fua libertà,., Fu pri- 
vato del (uo .Vefeov. fotto la Re- 
gina Maria ebbe., una penfio'ne 

^lla .Regina Anna , e m-ìn Lon- . 
ge*Leate ai 19. Marzo . 1711. .di 
44. anni . Si hanno di lui. mol^ 
qp. pietà Rimate., dagli Inglefì.^ 

Si.'Conofce , eh* egli eRremam.. 
amava., la Poefìa e la , Malica 9, 
che poco dormiva e che can.^^ 
uva un Inno fopra il fuo^- Liiù- 
^ ■ r'tò, ^ 
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t« , prima di veftirQ . ‘ 

KENNET ( White ^ Vefe. di 
Veterbsrough , cd uno de’pideel. 
Scrittori del fec. XVIII. Ai alle- 
vato in Oxford , e 6 diftinfe per 
K eflreni»' Tua applicazione alto' 
Audio r ^ le fu* traduzioni 
Infittì di diverfe Op. Ejrti fu* 
fatto Decano , poi Vefe. di Pe- 
«erboroU^h ai 9. Noe. i^iE. , • 
S’acquiftb una ^randìfs. riputaz. 
in Inghilt. per le fue predicaz. e 
wr le Tue op. Beli fondò unr 
'Kbliot. d* Antichità, e d’idoria' 
nella fua Città Vefeovile , e nr. 
ai 19. Dee. 1718. Si ha di lui un 
grandifs. num. d'Op. quali tutte 
in Inglefe , dalle quali fi enno- 
fee , eh' egli tra un eccell. Filo- 
logo , un buon Predicatore , ed 
nn uomo verCitirs. ncll'Tftoria,é 
nelle Antichità della fua nazione, 

KENNET i-BafiUo't dot.Sorit. 
tote , e Predicator Inglefe morto 
nel 1714. era frat. del preced.eglt 
Al allevato coth’eifo nell’Univer- 
iità d'Oxfbrd , e fi diftinfe colla 
fua modellta , colla purità dé’fiioi 
Cofiumj , e col fuo rapere . Si 
hanno di lui /* fTr» d*'" Patti Crn. 
n , il Antichità dt' Romani : 5. 
voi. di Sermoni, ed una Traduz. 
del Ttatt. delle Leggi di Puftn- 
dorf. Tutte le fue Op. fono in 
Inglefe. 

KEPLER I Gioii uno de’ pid 
pr. Afironomi del fuo fec. nacque 
m Wiel ai 27. Dee. ij7f. d’una 
ftm. ili. ed antica . Egli cominciò 
i fuoi fiud) di Filof. in Tubinga 
nel 1580. e' due anni dopo egli 
Audiò le Mattematiche lotto H 
Atm. Michele Mcefilin , e fece 
tal profitto , che egli pubUliOò'' 
nel i59«l. un eccell. Lib. intitola- 
to, Prodremut Differì ationum dt 
ftofortione orimm ecileJUum , dt- 
^ut taufis tetlorum numeri^ ma- 

gmtudims y motuttmpit pirMitt^^ 
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rum gtnttìnii , & grefritt ^r. Ti* 
chO'Brahe eflendofi fiabilito nel-* 
la Boemmia defiderò con molta 
pafiìone ài avere Kepler apprefTo ' 
di fe . Gli fcrifie tante lett. fa- 
pra ciò , che quelli abbandonò 
l’Acead. di Gratz , e fi trafpor. 
tò in Boemmia colla fua ftmig., 
e la fua Bibliot. ne) idoo. Keplei* 
ebbe pervitggia una febbre quar-' 
tana, che gli durò 8. mefi , e IO 
impedi a rendere tutti -quei fervigt- 
a Ticho Brahe, de’ quali egli era 
capace ; come pur anche Tichow 
Brahe non gii communicava ciV 
eh*’ egli fapea , e m. nel idoi. 
talmente che'Kepler non profit- 
tò liiolto a|^re(To di lui . Egli 
pòftia ebbe il titolo di Mat- 
tematico fotto gl’ Imper. Rodol- 
fi» II. Mattia, e Ferdinando IL 
e s’ acquifib colle fue Op. una' 
fama immortale . Egli m. in Ra> 
tisbona , ove lòlleeitava il paga- 
mento degli avan^^ della fua 
penfione ai 5. di Nov. idjo. di 
79. anni. Egli fu il primo, che 
provò la vera caufa del pefo de* 
corpi , e quella legge della natu- 
ra , da cui ella dipende , che i 
cerpr mojji in giro fi sforz/tno di 
Miltntanarfi dai centro per la tan- 
gontt . Il che egli fpìegò colla’ 
comparar, delle felluche di pa- 
glia polle in un feechio d’acqua, 
ie quali , fe fi move in giro il 
feccni», fi riunifeono nel centro 
del vafo. Egli ha avuto pur an- 
che l’ idea de’ vortici- eelefti.EgIt 
fu- d’ opinione che il Sole ave^ 
una vinti magnetica . Ha fatto-' 
fopra l’ottica imporr, feoperte , • 
fu il primo , cRp* trovò quella 
Regola maravigliofa chiamata col’ 
fuo nome, la Rcgol» di Kntcr y 
fecondo la quale i Pianeti fi mo- 
vono. Si può riguardare in qual-' 
che maniera, come il Precurfera 
di Carttfio . QuitAo- gr. Filofbf»- 
con* 
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•Mfeffìl, 'che 'Kepl 0 'ì fihtà ti fiti 
ffimo M»eftro nelV Ottica , Ci ri--*, 
nUne d^ quefto abile Agronomo 
«fi gr« nutn. d'Op. eccell. in lat. 
Le princip. fono : i, Pradroraus 
Di/j fenatt^num ^ z\\z quale diede 
pur anche il titolù di Mfficrium 
Cofmographicunt , (Quella l’Op. 
dia elfo 'lui* fopramtte ftimau*. 
Talmente fu‘ prefo di effa per 
aicun tempo, egli eonfèjfava^eìte 
non avfehhc rinunciato per P Eltu 
forato di Saffonia^ la gloria d'aver 
inventato ^ ciò eh' egli dimoflrava 
in quel lib. a. Harmoniee Mundi , 
con una difefa di quello Tratt, 
q-* de ’Cometis lib; 3, 4. Epitome 
Aftronomia Copernicana : ^.<Aftrd- 
nomia t^vo : 6 * Cbilias Lojarithr 
fftorum &c» 7. Nova Létcometrid 
tMiarum vinariorum tSTr. %jDioptri- 
oe i q, de ifero Natali anno Chri- 
fii.: IO» ad f'itellionem, Paralipo^ 
mena ^ efùihus jijhronomia pars opti- 
ea tràditar &c,Kepler-è anche il 
mimo, che ha applicato* alla FU 
nca le fpeculaz. di Mattematica.' 
Lui^t Kepler fuo fu- Medico 
di Konigsberg in Pruflìa'; e fece 
ilampar Pop. di- fuo Padre intU 
telata : Somnium , Lunarifve Aflro- 
nffaia . Kepler il' Padre infegna 
in quell* Op. che la Terra , cT 
Sole hanno ciafeuno un'anin)C'., 
e ' delie fenfazioni , ed avanza 
■tot. altre propoliz; fìnqolarilllme. 
Egli era Luteram . Trovafi una 
Storia molto evriofa della fua' 
Vita alla tella delle fue op* po« < 
fiume in fog. in latino . 

KESLER C Andrea ) fam* Teol. 
Luterano nato in Cobourg nel 
1595. li dillinfe col fùo fpirito, e 
fapere . Gio: 'Calìmiro buca di 
Sadònia , che erelTe un Collegio 
in Cobourg, gli diede una' pen-. 
fione , e grandemente ilimollo 
per la fua eloquenza \ e pe* fuoi 
Scrmomvx. Egli jn. nei 1648. U* 


KW\- t 
fcFàiido un gr. numi, d* op* 
KETTLEWELL C Già* ) dotto 
Teol.' IrtgK morto di ConfanzJoné 
nel- 1695. è Aut« ^ nttoUe Opere 
film, dagli Ingl. . ^ 

■ * Confune^Jone i una malattia -, 
ài languore comune partieoiarm. iif 
Inghilterra . , che diventa mortalo ■ 
pel dijfeccamtnto totale dell' umido 
radicale . <. 

•KlDDER' ( Ricardo ) dot.Vefc» 
Ingl. nacq. in Suffolckj'e fu aU* 
levato in Cambridge . Fu fatto 
Canon.di Norwich , poi Decano 
di Peterborough , e. finalm. Vefe, ' 
di B-ath , e di Wels ai 13. Giu. 
gno> itf9i. in luogo di Tommafo 
Ken . Egli era molto valente fo« 
pra- tutto nella Letteratura HbraU - 
ca, e Rabbinica . Egli fu^fchiac- 
ciato con fua moglie nel letto ». 
per la caduca di un - camino, che 
•per un gr.temporale cadde ai zd* 
N0V.1703. Si ha di lui un Cqm. 
mento Copra il Pentateuco ^ al 

3 uale aggiunfe una Differta;i;, , e ^ 
elle Lete* ai S g. ClerC : 2. XJnO 
DimoJhrazJone delta , P^enuta dei 
Mejfta ; un Tratt.fopra i dove» 
ri della Gieventà : 4., «« Difeorfò ^ 
appartenente ' ali' Educai» de' Giova-» 
'ni y e de' Difearfi in Inglefe . 

KILIAN V Cornelio 0 ab. Cor-' 
rettore della. Stamp. di Plantin » ^ 
era’ del .Brabantc . Egli verfée* 
giava bene in lat, e m.nel 1609. 

Si ha*, di fili un’ Apologia de* 
Correttori di Stamp. contro gli 
Aut.cd altre op. Ilim. 

^KIMCHI I Davide j cèl. Rabb. 
Spago. del- iec. Xll. era fìgliuolo 
dì Giufeppe , e fratello di Mosè' 
Kimcbi. Egli fioriva in Narboù 
na nel 1190. e fu nomato Arbia 
tro nel 1252. della differenza del- 
le Sinagoghe di Spagna , e 'di 
Francia Copra i. lib. di Maimoni- 
de..£gli s’acquiftò una grandiC 
'ripucaz. colla fua feiènza, c còlle 
■ A 4 fue 
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fue Op.e m. in etì decrepiu ver. , 

il 1249. Si ha di lui un ;r. num. ' 
d’Op. in Ebreo cosi ftimate dagli 
Ebrei, che qefllino tra loro illi. 

, maro valente, fe non le ha nu- 
diate : I. un eccelL Grammatica 
'Ebraica intit. Micbol cioè Perfè-t 
tfon*. Quella Grammat. fu quel- 
la che fervi di modello a tutte 
le Grammat. Ebraiche : i.un Lib. 
delle Radici ..Ebraiche : 3. de’ 
Commenti fopra i Salmi , fopra 
ì Profeti , e fopra la maggior 
parte degli altri Lib.del vecchia 
. Tellamento. Kimchi Ha attaccato 
^ prineipalm. al fenfo letterale , e 
' Grammaticale e rapporta bene 
Ipeffo le Tradii, degli Ebrei Egli 
fa apparire minor allio contro i 
Crilliani, che gli altri Rabbini, 
e i Tuoi Commenti fono generalm. 
tenuti pei migliori , che lìeno 
flati componi dagli Ebrei . Il 
Tuo llile è puro', chiaro , e forte. 

KING (GioO dot. Vtfe. Ingl. 
e cel. Predic. della Regina Elifa- 
betta, Arcìdiac. di Kottinghain, 
Decano della Chiefa di Grillo in 
Oxford , poi Vefe. di Londra. Fu 
generalm. llim. per la Aia erudii, 
purità de’ collumi, e per la Aia 
cloquenia . Durante il Aio Ve- 
feovado , egli predicava tutte le 
Domeniche , purché incomodato 
ron folTe. Egli ni. ai jo. Mano 
sdii. Si ha di lui de’ Commenti 
fopra il Profeta Giona, e de’Ser- 
ir.oni in Ingl. che fono Rimati , 
Enrico King , fuo figl. nato in 
Warnhall nel 1591. fu piiranche 
valente Predicat. E fu fatto Vefe. 
di Chicbeller, ove m. al i. Ott. 
1669. Si anno di lui mol. op. in 
Ingl. e in Lat.in profa , e in verfi. 

KING '( Guglielmo", cel.Arciv. 
Protell.di Diiblìn,ed uno de’piùf 
ili. Prelati Ingl. in Irlanda, nacq. ^ 
in Antrim nel^ié50. di una nob. 
&un. ed antica di Scozia . Dopo 
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<!’ avere fatta. 1’ Umanità ,->{•€• . 

una llretta amicizia col Atmofo 
Dodwel, che gli diede le prime 
illruz. della Filof. e della Storia • 
Giovanni Parker , Arcivefe. di 
Tuam , informato del fuo meri-< 
to, divenne uno de'fuoi più ze-, 
Unti Protettori . Lo fece fuo Gap. 
pellano , e poi. Cancelliere dell» 
Chiefa di S. Patrìcio,e proccurb 
che ei folTe fatto Decano di Du» 
blin nel id88. King avendo di- 
mollrato troppo attacco agli in» 
terelfi del Princ. d’ Grange nell», 
perturbazioni d’ Irlanda, fu im- 
prigionato , come reo di lefa 
Maeilà f Gli fa rellituita poi 1 » 
libertà , e fu nominato nel itfyo. 
al Vefeov. di Derry da Gugliel- 
mo , e .M>ria . E|Ii andò toll» 
a Rare nella Aia Dioc. e vi foo._ 
dò una Libreria pubblica. King 
fu trasferito all’ Àrcivefe. di Ou- 
blin ai 1 1. Marzo .1702. Egli au«, 
mentò le rendite de’ Curati , e 
A fece Aim. colla fua Scienza , 
carità , e condotta .* recò ad ef- 
fetto la edmmiffione importante di^ 
Lord Giulliziere del Regno d’Jr.* 
landa, e vi m. ai 8.‘ Mag. 1729., 
di 79. anni. Egli non volle mai 
ammogliarli. Si ha di lui ungr. 
num. a’ op.llim. Le princip. fono: 

1. vari Scritti contro Pietro Man* 
by Decano di Derry ; 2. Io Sta. 
to dé’ Protell. d’ Irlanda , fotto il 
Regno del Re Giacomo : Opere 
molto fiim. da Gilberto Burnet, 
ma che fu confutata dal Signor 
Leslie : Difeerfì eoncirnfnsi U in» 
venzjoni digli uomini nel culto di 
Dio : Ve ne fono varie edizioni. 
Quello Tratt. fu eenfu'ato da Ro. 
berto Ccaghead , e da Giufeppe 
Boyfe Minillri Presbiteriani , a’ 
quali il Sig. King rifpofe 4. un 
Sermone fopra la Concordia del* 
la Prefeienza , e della Predelli. 
nazione divina colla Libertà deU* 
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Mfflo f 5. un Difcorfo fopra I« 
Conrecrazipne 3 elie Chicfe : f, 
molti Sermoni. Tutte le fue op. 
fpno in In^l. 7. un Tratt. ceL 
Qtigine mali in 8. Edemondo La< 
tic traduflTe quello Tratt. in Ingl. 
con lunghe note , nellelquali con* 
futa le obbiezioni di ^yle,e di 
Xeibnitz, Quella Traduz.b Hata 
Aampata a Londra nel 17}!. in 
4. voi. , e nel 1733^ in a. voi. 
in 8. 

, KING C Guglielmo 1 vai. Giu. 
reconf. , e faceto Scrittore In* 
glefe , che bifogna guardarli di 
non confonderlo col precedente, 
era di una lllullre Famiglia. iJi 
Regina Anna lo fece fuo Secrc* 
Cario , ed accompagni» in Irlan- 
da il Conte di Pembroke . Egli 
avrebbe potuto farli ricco nelle 
cariche importanti, ch'egli lóften* 
ne in quel Paefe : ma egli volle 
piuttollo ritornare in Ingbilter. 
ra , pet darfì interamente allo llu- 
dio. King era naturalmente por* 
tato alla divozione. Egli legge* 
geva di continuo la Scrittura Sa- 
cra, e faceva Tempre delle olTer- 
vazioni fopra la lettura da lui 
fatta . Diceli che ogni mattina 
prendea un pezzo di carta bian- 
ca , fui di cui principio fcrivea 
quelle due parole : Wr , 
cioè cui fiaccia a Dio. Avea poi 
per tirtto il corfo del giorno tral- 
Icmani quella carta , e fopra vi 
fcrivea i penlìeri , e le riilellìoni, 
che, gli piacevano . Bencbi folTe 
divoto non lafcib di eflère alle- 
gro , e faceto . Egli amava di 
dire , e di udire de’ buoni mot. 
ti , e paflava per un’eccellente 
Giudice . Egli m. nel 1711, , e 
fu feppellito nella Badiali Weill-' 
minller. Si ha di lui un gr. nu* 
mero d’Op. in Inglefe piene di; 
fati , e di buoni motti . he fue- 
tifieffiofii fopra U lib. del Sig. 
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Mótefwollli fpettante alla Dani- 
marca piacquero molto alla Cor- 
te di ^uel Frin. EITe fono flaW 
tradotte in Franeefe. 

KING L Pietro ! Lord Gran- 
cancelliere d’ Inghilterra , ed uno 
de’ più belli fpiriti del iliio tem- 
po, difefendea da una nobile Fa. 
miglia del medelimo nome nella 
Provirtcla di Soinmerfet , nacque 
in Eiteeller nel Devonshire .nel 
1669, Egli ebbe amicizia in fu* 
gioventù col Sig. Locue , il qua. 
le gli accrebbe 1’ ardore , che 
avea per lo Audio , c in moren- 
do gli Itfeiò la metà della fua 
Biblioteca . Il Lord King andài 
in Ollanda a Audiare qualche 
tempo , e s’ applicò in appreflo 
con un’ardot incredibile allo Aun 
dio delle Leggi . Egli tanto pto* 
greAb vi fece, che in bieviAìaul 
tempo acqui Aoffi una gr. famo 
nel Parlamento d’ Inghilterra pet 
la Tua capacità , e pe' Tuoi ta> 
lenti , Grado per grado egli f«: 
innalzato alle prime 'cariche , o 
fu fatto nel 1715. Barone d’ Ock- 
barn , e Gran CanctUiere d’In-, 
ghilterra .,Eglì foAenne queAo 
impiego con un’ applaufo uni- 
verlàle , infino ai 29. Novembre 
1733. in cui rinunzib- i Sigilli, 
e fi ritirò in Ocbkam nel Sur* 
rey , ove m. paralitico dlli za. 
Luglio 1734. -Egli era mol. abi-i 
le nella Gìurifprudehza V nell’lAo* 
ria , c nelle antichità Ecelefia.» 
lUche. Vi fono di lui due Opero 
molto filmate dagl’ Inglefi : La 
prima ì intitolata Ricerche fopra 
la CoJUtuKioai , la Difciplina , • 
Sanità del Culto delia prim’*'V» 
Cbiefa «e' tre primi fecoli , fedel- 
mente tratte dagli Scrittori di fue' 
tempi ini. La feconda ha per tito- 
lo; iHoria del SinMt degli yfp*. 
floh con delle riftejfioni eritiebefoy 
ft4 4 fttoi differenti attieeli - Si. 

tro'va 
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trova nella Raccolta di Itiatt 
JbfVa dijf$rtnti Stggttti , pubbli’' 
Cala dal Sig. Elyc nel 1^94. ia 
S. Mol. letteK del Sic. King , 

• del Sig. Elys fpettantt alla pri- 
ou Opera . Tutti i fuoi fcritti 
fono in laglefe. 

KIRCH ( Crìft. Fed. ) celebre 
Agronomo della Società Reale 
delle Scienze di Berline, nacque 
in Cuben alti 24. Dee. i<94. Egli 
era Figliuoln di GoflFrede Kirch, 
altre cel. Aftronemo , e di Ma- 
fia Margherita Winckelman , che 
. fi dìRinic pur anche per la fua 
abiliti nell’Aftronomia Il Sig. 
Kirch s’aequiOb una er. riputa- 
, zione negli Oflervaton di Dan* 
xica, e di Berlino. Egli fu cor- 
rifpondcntc dell* Accademia delle 
teienze di Parigi, c m. in Ber- 
lino alli^ 9. Marzo 1740. di 46. 
anni . Si anno di lui , e di fue 
Fadre molte Opere. 

KIRCHER [ Atanafio 1 cele, 
bre Cefuita , nativo di Fulda , 
ed uno de’ piti gr. Filofoii , » 
de’ più abili Mattematici dclSec. 

^ XVII. infegnb in Wirtzbourg , 
eoe una fama ftraordìnaria ;iin 
et i«}i. Egli pafsb ia Francia 
Mr le invarioni, che gli Svedefi 
fecero nella Franconia , c dimo- 
rb qualche tempo in Avignone . 
Si ritiri ir» ap^lTo a Roma ,' 
ove miiè ìnfietne un ricco Cabi-. 
* netto di macchine, e d’antich» 
ti , e vi mori nel idSo. di Sa. 
anni . Si ha di lui un gr. num. 
diOp. , nelle quali dìmofira mol- 
ta crudiaione. Le principali fo- 
no . I. Prtlutonts JÌI«gnt$ic0 : x, 
fritnitia CnemanitM Catopric/K ]. 
/trt magna lueit , & mmina: 4. 
Mufurgia ’univarfaiis : 5. ObtU. 
feut Pampkiliut; 0. Mdipus /Bgf-^ 
ftiattu : 7. Itintrarium tatatieunn 
Obclifctu Kgfptiacus : 9, b/iundta 
Subunantiu : 10, Cima lUf^ra,, 

« \ 
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M «A Ko* bì fogna iontoadert»' 
con Giovanni Kircher , Tcolog»'-' 
del Sec. XVII., cha pubblicb in'' 
Latino i motivi della fua con^‘ 
verfione dal Luteranifmo alla RaV 
ligione Cattolica . I Luterani ana> 
no fatto diverfe rifpofte a quelle 
fue Opere. 

KIRCHMAN l Ciò; } celebre 
Scrittore del Sec. XVtf. nacque 
in Lubee alli 18. Genn. 1577. ( 
dopo d’avere ftudiato in Germa- 
nie in moL Cittì , eondulTe in 
Francia , e in Italia il figlio d* 
un Borgomafiro di Lunebourg . 
Nel ritorno in Germania , egli 
fatto FrofcITorc di Poetica in ' 
Roftoch nel idea, e Rettore dell* 
Univerlìti di Lubec nel idij. 
Egli efercitb quell’ impiego con 
una gr. applicazione tutto il ri. 
manente della fua vita , e m. iit 
Lubec alli ao; Marzo 184}. di 
68 . anni . Si anno di lui molte 
dotte opere , delle quali le pid 
llimaM fono i- i. De Puneribat 
Rnman»rum:-f.'' Da Annulis Librf 
fingalaris . 

KIRSTENIO ( Pietro ) dott* 
Medico del Sec. XVII. naeq. in 
Brealaw li 15. Dee. 1577. Egli 
infegnb il Greco , il Lat. , l' E- 
breo , il Siriaco , r Arabo , e le- 
Bottanica , a le altre Scienze . 
Studiò fopra tutto il libro d’ 
Avicenna , e degli altri celebri ' 
Medici Arabi'. Fu incoraggiato 
a quello Audio da Scaligero , c 
Càlaubono, i quali giudicarono, 
che averebbe potute arrecare un- 
ge. bene alla Rep. Letteraria . 
Dopo d’ aver viaggiato in- Ifpa- 
gna, in Italia , in Inghilterra , 
KirAcnio ritornò in Bretlaw , 
ove ebbe le direzione del Colle- 
gio , e delle Scuole di quella 
Cittì. Q eA’ impiego parendogli 
troppo gravofo, amò meglio efer- 
ciMte ia Afcdtcwa) « li ritirò iu 
Pruf. 
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Fmffia eolia Aia Famiglia . Egli ìm /kura pir la falute . 
fi fece conofcere , e ilimare dal tCNOX , o CNOX ( Già; ) fam. ' 
Cancelliere Oxeniliern , che lo MioiAro Scoazefe , al qoalt ikeli • 
condiHTe nella Svezia , e lo fece principalmente attribuire l’intro» 
FrofeflTore nell’ UniverAtàd’ Upfal ) dazione del Calvinifmo , e del 
nel idjtf. KirAenio diventò pur Fresbieerenifmo natila Scozia nel. 
anche Medico della Regina cK See. XEl- Ec» A»*® difeepolo di 
Svezia , e ni. àlli 5. Aprile jd^o. Gio: Major celebre Dottore di 
di anni dj. Si dice nel Aio Epi- Sorbona . Egli fegui le fu« pc- 
tafio , cb egli fapea id. lingue . date ; ma eSrnd'O caduto io va- 
si ha di lui un gr. num. d’Ope- rj errori , pubblicò una Confef- 
re |a maggior parte tradotte dall* Aon di Fede , eh’ era Eretica f 
Arabo. Non bifogna confonderlo per cui fu méflb in prigione .1 
con Giorgio Kirftenio altro dot. Knox fe ne fiiggi , e A falvò i» 
Medico , e Naturalifta , nato in Inghilterra , ove il Re Edovardo 
Stettin olii so. Genn. idij. , e volle dargli ut» Vefeovado . Knox 
morto nella Svezia alti 4. Marzo Io rifiutò con Hdegno , dicendo; 
iddo. d’inni 48. Vi A»no anche con termini ridicoli , che il Ve- 
di lui mol. Op. Rimate. ‘ fbovado era contrariò all’ Evan-; 

KLINOSTET ,_cccell. Pittore geli© . Dopo la morte di quefto. 
in Miniatura , nativo di Riga in nincipe, egli fi ritirò in Frane* 
Eivonia , m. in Parigi alli ad. fert', poi in Ginevra , ove fee«' 
Feb. 17J4. di anni 77. una Aretta amicizia con Calvino* 

KNOT ( Edovard ) fam. Ge- Knox ritornò nella Scozia nel. 
Alita Inglefe, nativo, di Nortum» 1559- Egli vi Aabill gli errori 
berland, infegnò lungo tempo in de’ ProteAanti co’ Aioi Sermoni, 
Roma nel Collegio degl'rnglefi. e co’ fuoi Scrìtti col ferro, e 
Fu poi mandato in Inghilterra, fooco : perchè 1 ’ arder Aio pef 
ove egli foAenne il' partito de’ lo Aabilìmento del CalviniAno . 
Regolari, contro Riccardo Smith, lo fece divenir furìofo, t fanali- 
Vefe. di Calcedonia . Egli m. ir» co oltre modo . Egli vi rovinò 
Londra alli 4, Genn. idjd. Si h» le Chiefe, ed i MonaAerj, rublh , 
di lui .• I. folto il nome di Ni-- ibeni conCicrati a Dìo , e commi- 
cola Smith un Lib. fopra l« Gic- fe centro i 'Cattolici le barbo» 
nrchia, intitolata .* Modefì* , # rie, e le crudeltà le più inaudi- 
Arev» difcuJfiaM di aUune prepoi!- te . E Accome la Regina Maria- 
ijoni dtl Dottor Kettijfon ^ in 11. s’oppofe a’ fuoi ecceiC, cosi egli 
QkAo lib. fece molto rumore i follevò contro di e(Ta i fuoi 
e fu cenfurato dall’ Arcivtf. di Difcepoli , e predicò pubblicam. 
Farigi, dalla Sorbona , edalCle. che i fuoi Soggetti' erano feiqlli 
ro di Francia : a. un Trattato dal giuramento di fedeltà, a eh* 
contro il Dott. Potter , i|. qual» potevano dcporla dèi Trono ; ch’> 
accurato avea la Chielh' Romana era permafTo dal Dritto si Divin 
come mancante di Carità, foAe- no , che Umano di uccidere i 
Modo , che non vi pub efiero Re empj , e che non felament»’ 
Uute nella Comunione Proto- il' Pòpolo , ma chiunque privato 
3 ; Scritti contro il può ucCidare un Tiranno : vai» 
lib. di Chillingworth , intitolato]-' a dire fecondo lui, un Prìncipe 

M ^ligiom W , flt*. legitlmo, allorachc s’ oppone all» 
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preiefft Riforma della Chlefa f 
Dottrina deteftabile « della quale 
L Proteftanti tAedefìmi come Cal- 
vino, Blondel, Beza anno avuto- 
orrore . Egli tn. alli 9. Novem* 
bre 1572. di s7« anni la fua Cro- 
nica , ed i Tuoi altri fcricti , fo- 
no rariifimi. 

- KNU 2 EN C Mattia ) fam. Ateo 
del Set. XVII. nacque d'Oldenfv 
worth, nell’ Holfteia fparfe lefue 
empietà nella PruiOa 1 funi Di- 
fcepoli furon chiamati i Confcien- 
tfali , perchè elfi foflenevano 
che non vièaltra Relig. ,.nèaItro 
- Magiftrato , che la Cofcienza , che 
infegna a tutti gli Uomini quelli' 
tre precetti : Non far torto a .per- 
fona , vivtre onefìamontt^ e dare a 
tiafcuno ciò che gli è dovuto .. Si- 
ilema orribile ! il quale oltre 1* 
empietà la più* abbominev(> 4 e ^ 
contiene la (Iravaganiu la, più vi-, 
libile , perchè bifognerebbe .elTer 
folle per credere , che il Genere 
umano fufliller polTa fenza Reli- 
gione, e fenza Magiftrato : Per-^ 
chè fé malgrado le pene , ed i ca- 
iligbi , che la Religione e le 
I«eggi Rabilifcono contro i‘<inaU. 
fattori : non di meno fe ne ritro- 
va un cosi gr. numero che ne 
averebbe , fe ciafcun'Uomo folTe 
lafciato in balia della fua cofcien* 
za e fe non vi foffe nè Giudica 
nè MagiRrato , nè Prin. per pu- 
nir coloro , che offendono il loro 
proffimo : Knuzen.era uno fpiri- 
to inquieto, e torbido. «Egli ri n- 
chiufe il contenuto del fuo Siile-, 
ma in una brevi ITima Lettera y 
che li ritrova nelle ultime Edir 
moni di Microelio • Gio:. Mu*. 
fco Profeffbr Luterano pubblici, 
in Tedcfco nella feconda edizio-. 
ne delle fue opere contro Knu-, 
zen , una buona Confutazione 
* delle empietà ^ di q^utUo Infcn^ 

fttO, J 
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KfSMPSER , o KOEMPS» 

( Engelberto ) celeb. Dottore in * 
Medicina, nacque in Lengow in 
Wellfalia alli 16. Sett. 1651. da 
un Padre ch’era Miniftro in quel- 
la.Città . Dopo d’avere ftudiato, 
in mol. Univerfità della Germa- 
nia', e della Pollonia, egli andò 
nella Svezia. Gli furon fatte van- 
uggiofe offerte per trattenerlo m * 
quel Pacfe\; .Ma 1 ’ inclinazione* 
lua grande a viaggiare , gli fece 
preferire la carica di Secretario, 
d* Ambafciata fotto Luigi Fahri- 
ciò , che la Corte .di Svezia man- 
dava al Re di Perfia . Keempfer 
giunfe in Ifpahan nel 1684. L’arié 
dopo in luogo di ritornare in 
Europa col Sig* Fabricio, fi pof®- 
al fervizio della Compagnia Ol- 
landefe delle Indie Orientali in^ 
qualità di primo Chirurgo della 
FloUa . Egli viaggiò nella Indic,^ 
nel Regno del Siam , e nel Giap-* 
pone , e ritornò in Europa nel 
1693. Koempfer prefe la Laurea 
in Medicina in Leiden . Ritor- 
nò poi al fuo paefe . Egli fu Me- 
dico del Conte della Lippe fuo 
Sovrano , c 'Hi. nel Callello di 
Steinfaof, preflb'di Lemgow alli 
a. Novembre 1716. Le fue prin*; 
cìpali opere fono;. lé Amanitatei , 
tjtotiea \ in 4. Opera che contie- 
ne cofe 'curiofiffime , ed utili ili* - 
me fopra l’ Iftoria Civile , è Na-, 
turale de’ Paefi , che Koempfer. 
avea feorfi : a»- Herbarium ut tré, 
Gangeticum'i 3. i\iftoria 'delGiaf^: 
^pone in Tedefeo. Iftoria Cj 

curiofìfHma , .e (limata' molto 
E’ (lata tradotta in Francefedal-^ 
la verfione Iriglefe da Gian Ga- 
fparo Schcuchzer . . Quella tradu-/ 
zion Francefe è (lata Rampata 
all’ Aia. nel 1719* voi. in fog. 
colle figure.. 4. una Raccolta d*: 
altre opere ec* . . . . 

rKONiNa ( Qiorgio Matti# ). 

Pro- 
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frofeffOM in Poefìe, e inLini^ <f> dotti ifimate.: Le prìncipi^ 
Greca, « Bibliotecario dell’Unix li fono : i. TraSatus de Perjeeu^ 
vcrlìtà d’ Aldorf , nacque in que- ùonilnu Ecclefìt PrmitivM , vet*^ 

Ila Cittì alli II. Feb. i6id. £§U rumquc Màrtytum crteciatibuf ; là 
lì 'refe cel. nella Rep. Letteraria cui miglior edizione è quella di 
con un’Opera, ch’egli pubblicò Kiel nel 1689. in 4.; a. Traila^ 
nel 1678. in Foglio focto.il ti> tus de Calumniis Paganerum «W 
colo di Biblioteca vrmr, & nova, -veteres Chrijiiaìtos , La edizione 
Sebbene quell’ opera abbia vani migliore- ì quella di Kiel nel i699i 
difetti ; che in parte fono Itaci in 4. ; j, TraSatus de Religione 
ritrovati dal dòtto Gio.* Mollerò, EtMca Mahammedana , & Ju' 
non lafcia d’elTere utile . Konig -àto in q. : de Origine, & lVi>(ui’4 
m. in Altdqrf alli 29. Agof. 1Ì99, Chrijiianifmi ex mente Geneiliumm 
di 84. anni'. Egli era Figliuolo 5. De tribut Imfofterìhus magnit 
' di Giorgio Konig ,- nato in Am* Uber Edoardo Ktrbet , Thoma 
bert neli59c. , e morto nel 18 $4. Hobbet, & BenediBo Sfinofe op- 
. dopo d’ avere infegnato Teologia pó/rr«r : 6, De raeionit Revelatiant 
..Altdorf con riputazione . Si ha Tkeologia & eoncurfu&e. 
di quello ultimo un Tranato de’ KOTTER, o KOTTERO (. Cri- 
cali di Cofcienza , ed altre ope- ftof. ) fam. Coramajo della Cita 
re di Teologia . Non bifogna tì di Sprotaw nella Slefia, nacq. 
confondete quelli due Autoricon in Lauguenaw, Borgo della Lu- 
•Emmaouele Konig dotto Medico fazia nel 1585. Egli lece protcf- 
di Bafilea , nato in quella Città Cone del Calvinifmo , e diede 
nel idjS. , le di cui opere me* molto a parlare di fe nel Sec^ ' 
, .diche furono cosi'llimate negli XVI. per le fuefanatiche vifioni, 
.Svi^^eti ì che vi fu confiderato e chimeriche predizioni. Egli f» 
,Come un’ altro Avicenna .. Egli meffo alla Berlina in Breslaw 
m. in Bafilea alli 31. Lugl.1731. nel 1617., ed in apprelTo bandi- 
KOORNHERT i Teodoro) ve* to per fempre dagli Suti Impe- 
dì Cornhert. < riali . Si ritirò nella Lufazia , 

KORTHOLS (Crilliano') vai, ove egli m. nel 1847. di 8a. am 
Dottor Protellante , e ProfelTore Gio: Amos Comenio , eh’ era ila- 
di Teologia in Kiel , nacque in to unito can lui , fu il Promul* 
Burg nell' Ifola di Fe r.eren , nel gatore delle fue ridicole rivela- 
Paefe di Holllcin , alli $. Cen. zioni, e fecele llampare nel 1857* 
1833. Eglidudiò, e li dillinfe pel e nel 1688. in un voi. intitela-* 
fuo fapere in mol. Univerfiià di to Lux in tenebrie con quelle di 
Germania .. Fu Profeflor di Gre- Nicola Fabricio , e di una Con- 
co in Rolloch nel i88z. poi Vi* tadina nomata Criilina PoniatO'' 
ce.Cancellicre perpetuo , e Pro- Via : due altri fanatici del Cai. 
federe di Teologia nell’ Univer- vinifmo . 
fiià noyamente eretu in Kiel ; KOUC ( Pietro ) abile Pittcv 
Egli vi ffce fiorir le Scienze , e re, ed Architetto , nativo d’Alod, 
alli 31. Marzo 1894. di 81. morto nel 1530., del quale avvi 
an. , laiiciando mol. figliuoli , che qualche opera , 

(bn loro merito fi fono diftinti. KRANTS , o CRANTZ 1. AU 
Si Im di lui un gr. num. d’opc- berto ) cel. Storico , nativo di 
■ jf in Latino |.ed ÌB„Tedtfco ttunbourg , fu Decano della Chic* 

'fa 
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tu di quella Città^d fa 'gelerai* 
mente filmato per la Tua pietày 
Scienza, r Opere. Si da pcrcer* 
to , eh' igli prediiTe delle Guerre 
f l’Erefie , che afflìi&ro la Ger» 
mania dopo la Tua morte, e par* 
eicolarmepte il diurno, che facto 
avrebbe ,1a Dottrina , e la predi- 
cazione di Lutero . Egli iti. aUi 
7. di Dee. 15*7. La pid conlide 
rabile delle fue opere è una Sto» 
Kia Eccleiiafiica intitolata Meira- 
■folit . • 

KUHLMAN C Qairino ) uno 
de' più tam. Vilionarj del Sec. 
XVI 1. , nacque in 'Breslaw alli 
SS* di Feb. 16 $1. Dimolirb iliai 
per tempo .delle ^r. difpofizioni 
per le Scienze ; ma elTendotì am- 
malato di iS. anni,, egli ebbe una 
terribile vifìone di mezzodi eden- 
dò fvegliato , che lo diiiornò dal- 
lo iludio. filando poi riebbe la 
iiia faluie , le fue vifioni imma- 

? inarie celarono in parte Egli 
vide non pertanto Tempre ac- 
compagnato da un cerchio’ di lu^ 
ce , che ftava^li dalla parte man- 
ca, e non lo lafciò giammai infia 
che vifle . Ciò lo indufie a ere» 
dere, che e* foffe ifpìrato da Dio, 
c non volle in avvenire avere 
altro Maeftro che lo" Spirito San- 
to. Egli viaggiò inOllanda, ove 
fu confermatp nelle Tue vi(io< 
ni , da altri.Vifìonarj , eh’ egH 
ritrovò. Finalmente dopo d'aver 
fatti dtverfi viaggi in Inghilterra, 
in Francia , neìla . Germania e 
nell’ Oriente, tu abòrpeiato in Mo- 
feovia per qualche difeorfo fedi- 
zrofo alii 3. Ott. 1689.. Vi fono 
di lui mol. opere piene di Cena- 
• tUmo , la principale delle quali 
C'intitolata ; 'Prodromus Q^uin- 
ijuennii t]itirakilis Campata inLcy^ 
de» nel **74« 

• KUHÌ^ip ( Gioachimó V 
^rolcdote di Greco , e d’E^reo 


Belr Ufuverfitè dì Straibonyg'^ 
nacque in Gripfwalde nel 1647* 
Infegnò quelle due Lingue con. 
Canta riputazione, eh’ ebbe in ^e» 
ve tempo un gr. concorfo di Udi- 
tori anche d) Inglefi , èd Ollan- 
i^lì . Egli m. alii II. di Decem. 
J697. di 50. anni . Si anno di ^ 
luì delle dotte l^te fopra Paufar 
nia, iopra Eliano , (opra Pollu- 
ce , e Diogene Laerzio , ed altre 
Cp»i«. . . 

X POSTER , ( Lodolfo ) uno de’ 
'più cel. Gratnmatici del Sec. XVII. 
nacque in Blomberg piccola Cit-' 
,tà del Contado di Lippe nel 1^70. 
da un Padre, che. era primo Mi- 
nìRro di quello Stato . Dopo d'g- 
vgre ftudiato in Berlino , ed in 
Franefort , fùll* Oder , egli fu 
eletto, alla raccomandazione dei 
Baróne di Spanheim, , in Precet- 
tore del Conte di Schwerin pri- 
mo Minillro, del Re di Pruffia -, 
che gii diede una jpenfion dopo 
d' avere educato i Uiot figliuoli • 
KuHer li diede a viaggiare, e fi 
fermò qualche tempo in Utrech, 
donde egli pafsò in Inghilterra 
e poi in Francia. Nel tempo del- 
la Tua dimora in Parigi , egli col- 
lazionò Suida con tre MSsi del- 
la Biblioteca del Re . Il che 
fervi di gr. a)uto per l’ Edizione, 
ch’egli preparava di quello Au- 
tore . Egli ritornò in Inghilterra 
nel 1700. , e' vi terminò tl’ EdL 
zione di Suida,, che è la.fuàmi. 
^lior opera , la quale dedicò al 
Rè di Prulfia.' L’ Univtrf di Cam- 
bxige ne fu così prefa , eh’ ellu 
la pofe nel numero de’ Tuoi Dot- 
tori ^ ICufler andò in apprelTo a 
Berlino, ove il Re di Prufiìa l’a- 
vea eletto per fuo Bibliotecario. 
Ma non piacendogli il foggiorno 
di detta Città, fi ritirò inoliati-* 
da . Le, rìfiefiìoni , che e’ fece fò- 
pra il nuovo Tefiamento dell’ft* 

dizio. 
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diziMic.di Min lo <0avìiil(ir0tii4^ ìa ’oelW d\ 9 ^ M BoUf« 

U ncceiìtà di riconofccrc ynaiu* deauk , fu ij* F«bra. 1610. E$li'i 
torità infallibile nella Chieòt 9 per fi fece Qefuita , ’c ne ufcì efseo- 
^iudicare delle cootroverne , ed .do Sacerdote dopo 13. anni et» 
t Gefuiti Bollaadifti finalmente’ uno fpirito inquieto , torbi<^ 
lo convertirono* Egli pafsò allo- ed inftabile , Era un buon.pajr« 
ra a Parigi , e fece la fua abiuia latore , ed astiava un rìgort 
alii 15* di Luglio 1713. e Luigi efiren;io. Egli avanzava nelle fua 
XIV. lo gratificò con una peofio« prediche de' paradoifi y e dello f 
ne di aooo* lire • Kufier fu fii* maflìme pericoiofe , -che fecero 
maio da Dotti per la fua ErudL molto rumore . Egli imtrò • ia 
zione 9 c per.la fuà abilità nella apprefib nei C^rmeliuni dell'ano 
lingua' Greca » Egli avea cofiu- tica Ofiervanza alla Graville pref* 
iiumanza di dire-, càe l ’ Ifiwia # fo di Bazas , ove continuando a 
Crenologia dtlle farei* Gnchty tra (pai^ere i foci errori , il Vefe» 
ia fià /oda occu fazione di un Uomo di Bazas^ prefe informaz. contro 
di (tttert . Egli difprezzava <^ni ,di lui . Egli allora apodatò , a 
altro iludio , a dicefi y che aven* fi fece Calvinifta nel 1650. Liu 
do ritrovato un giorno' il_ Com- badia efercitò le funzioni di Mù> 
ffieiM. Filofafieo di Beyìty lo gittò aidro a Montaubon, in Ginevra| 
Copra di una tavola dicendo. Egli a a Middelbourg in Zelan^ , 
non i (he un iihró di ragìonamen* Egli prefe a dire in queft' ultiina 
$i: nen fi* itmr ad ajira . L' Ac« Città contro al lib.di Wolz^ue 
cademia delle Ifcrìzioni y t Belle intitol. Pkihfofhia Saera Serifith 
Lettere gli diede un podo d’OL ra interfres y> extreitatio fàradoxai 
Sciale fopranumerario > didinzio* U che dedò una .difpuu , che 
ne che non avea ancora fatta ad fece gr, rumore . Labadia fu dc« 
alcuno • Egli non godette gr. tem« pedo nel .Smodo ^ - Dordrecht ^ 
po qued’ onore y edendo' m« io e m* in' Alteoa neli’ Holdeto 
Parigi d* un.abfcedb nel Panefes nel 1^74* di 64. anni* ^ credè ^ 
alli la. pttob. 17 xd. di 46. an« eh* egli avede fpoiata la* dotta 
, ni y mentre preparava ima nuo^ Donzella Seburman • Egli formò 
va edizione dr Encbio . Si ha di un gr. num. di fi^oaci y che fo- 
lui un gr. lium. d’ Opere • Le fono cbiamàci LaUdidi . Ci rU 
principali fono : 1 . Hijioria Cri^ mangono di lui ' alcuni (critti ^ 
aita Hotneri : 2* Jamblicus de ^ita che meriuno compalTione • 
Fgtagora : 3. un* cccelL Edizione ^ 1 LABAN figl. di Bathuel ^ c pa^ 
di Suida in Greco , e in Latino dre di Lia 9 e di Rachele , c<hìv 
g, voi. in foglio*; 4. ua*Edizio- venne con Giacobbe di dargli 
ne nuova del Tedamento auovoy Rachele in matrimonio con pat* 
creca con le Varianti di.Mill. iti to che quedo Patriarca io fer# 
tol. : 6 , De Vere uju verborum viCe 7. anni quedo tempo eiTen- 
midimm afud Gram in et, do padato . Egli introdude di 


L. 

X ABADtA (Giovanni) li quale 


notte Lia in luogo- di Rachele 
nella camera nuziale y e Giaeo^ 
be Ja preie per - la fuà moglie 
1752. anni av. C. C. Labano oh>- 


bifegna guardarli dì non con- bligò in apprelfo Giacobbe afef« 
tondcie eoi ecl» Abbadia* Mquil vite altri 7* anni ' per Rachele « 

. X\ 
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*11 PaffSiVet .ufcl dall» tàfé é& 
X^aòo fenu dirgli neppure ad- 
dio, conducend(l feco la fua* fa- 
miglia con tutto ciò, che era Tuo. 
*>Labano gli tenne dietro sdegna^ 

. tò , lamentandofì , che gli era-, 
no flati tòlti i Tuoi Idoli ; ma 
fi riconciliò con Giacobbe nel 
medefimo giorno ; fece alleanza 
con' lui , e . ritornodene a cafa 
fila 1739. av. G. C. ->*• . 

LABAT CGianbattilla) celeb. 
«Viaggiatore Domenicano, nat«di 
Parigi , inCegnò la FiloC a Nancy^ 

C andò nel 1693. nell’ America ih 
.qualità di Miflìonario • Nel ri- 
Ko/no in Francia nel 1705» fu 
Atandato a Bologna al Capitolo 
del fuo Ord. per render conto 
della fua' Mimone , e dimorò 
mol. anni in Italia . Egli m« a 
Parigi ai 6 . Genn. 17)8, di 75; 
Jin. Le file princip. Op. .fono ; i. 
Nuovo viaggio all’ Itole dell’ A« 
merica d. voi* in 12. a. Viaggi 
nella Spagna , e in Italia 8. voL 
in 12.3. Novelle Relazioni- dell* 
4^frica Occidentale 5* voi. in ia^ 
11 Padre Lttbat non andò in Afri- 
ca , e perciò non è (lato tedi- 
monio. oculare di ciò ch’egli af» 
ierifee in quella Relazione . Egli 
ha puràncne pubblif^to il Viag- 
gio del Cavaliere di Marchais 
nella Guinea 4. voi* in 12. e la 
Relazione lilorica dèli’ Etiopia 
Occidentale, trafportata dall’ Ita- 
liano dal Padre Gavazzi Cappuc^ 
cino 5..V0I. in !>. ^ ^ / 

. LABBE CF^lipp^) cel. Gef. ed 
uno de’ più laboriofi Scritt. del 
fuo- tempo , nacque in Bourges 
lai IO. di Luglio ido7- Egli infe- 

? ;nò • r Umanità , la jpiloCofia , c 
a Teolog. con riputaz. e fi fece 
(lim. da Dotti per la fuà dolcezza^ 

' pulitezza , e per le Tue Op. Egli 
m. in Paridi ai 2$. Marzo 1667» 
M ^ni « Si ha hù un gr- 

il 

4 


-iién» d*op, Ilìm. Le princip. fonei 
I. No-9a Bibliotktea MSs, ìifnontm' 
’i; voL in fog, 2. d« Bffantin^ HU 
fiorii ScfiPtofibut : jo. Galcni F 7 . 
ta-: Bibliotheca Btbtiotbeearumt 

5. un Tratt. di Cronologia inlat*' 

'6. una nuova Raccolta de’Concìli 
in 17. voi. in fog. Il Padre Lab-' 
be facea (lamp. l’undecìmo quan^' 
do mori. Il Padre CoflTart, fut^ 
Confratello'^ compi quella R'ac-'. 
colUf'là quale è adai dim. 

■ LA BEONE i Q. Fabio ) fam. 
Capitano Romano , fu Quedore,| 
e poi Pretore Egli comandò aU’* 
iora • la Flotta Romana , ed ob-^ 
bligò i popoli 'dì Creta a redL- 
tuire tutti i prigioni Romani'^' 
che fatto aveano , il perchè ou 
"tenne l’ onore del trionfo' navale.^ 
Egli fu Confole con Marcello 
184. av. G. C. e comandò un Ar- 
mata nella Liguria. La maniera," 
colla quale egli fi portò cogli 
Abitanti di Nola, e di Napoli, 
i quali 1 ’ avevano prefo per Ar«. 
bicro delle loro differenze, e eoa 
Antioco nell’ efecuz. del Tratt» > 
conchiufo con quedo Principe,, 
non fa' onore alla buona fede ^ 
che vantavano gli. antichi Roma-, 
ni. Dicefi ch’egli amava. la Po«- 
iìa , e che ajutò Terenzio nd 
comporre le fue Commedie 
* LABEONE ( Antiftio ) cccelL 
Giureconf. Romano , fu uno de’« 
Complici nella Coogiuia 41 Cefà- 
re • Egli fi fece uccidere da uà» i 
de’ Tuoi Liberti dopo la batt. di 
Filipm 31. an. av. G. C non vo- • 
lendo^ fopra vivere, alia - perdita* 
della libertà di Roma- Anti- 
ilìo labeone fuo figl. fa pàù.ec- 
cell. Giureconf. di lui . Egli fi fe^ , 
gnalò nel tempo d’Augudo col- 
la profondità del fuo lapere , c 
ìcoUa fua integrità infiefiìbile - 
Egli avea. compodo un gr. nunu 
d* opache fi (PRO fipamter 

LA- 
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TABCltfO t Decimo! Ca ville.' 
re.Ro'mano, e Poeti , riufcimi* 
ravigliofim.in fare il Mimo; non 
osò negare i Giulio Cefare di , 
ùlire in Teatro., per rapprefen- 
tare uno di que' componimenti * 
benché una tale azione foife con ' 
traria alla decenza' delta fua età, 
é condizione. Egli Tene fcusbal> 
la meglio che potè nel Prologo, 
facendo intendere, che era Rato 
corrètto a , montare fui Teatro 
da Cefare.- Perchè; egli diffè , co. 
me avrei io potuto negar nulla 
a colui , al quale gli iteifi Dii 
niente negarono ? 

• Etenim ipji Dii ' ntgarè sui 
nihil potuefunt 
Hominem me denegare guis 
peffet pati! 

Egli 'deplorò in apl^flb la Tua 
forte 'in quefii termini 

Ergo bis tricenis annis aSiis 
•. fìtte nota ^ 

‘ B^ues Romanus Lare egrejfus 
tneo Domum'revertar mivHus, 
Égli vindicolii pur anche dique. 
fio Principe nel decorfovdel fuo’ 
componimento y e vi fece entra-, 
re qualche iatira maligna contro* 
di lui’, dicendo fòtto la perfona 
di tiro . • . 

O Romani la libertà perdem-* 
mo.‘* ' . . 

E’iih' pochetto più fotto’. 

fjecejfe tfi_' multot timeat , 
quem multi timent . 

Temer dee molti quel, che 
molti temono. 

A quefte parole tutti gli fpetta- 
tort volfero gli occhi verfo Cefa- 
rc. Qucho Princ.commo^o dalla 
iatire di ^ Laberio lo mortihcò , 
dando la precedenza fnpra lui ad 
\in altro Poeta nomato Publio' 
l^ro . Nondimeno dopo d* aver 
rapprefentato la fua. opera Cefa- 
re gli donò un anello, e gli per- 
nife di difeendère dal Teatro» 
Temjn, 


Labenò cercò un poftq nelquar» 
.fiere de* Cavalieri ; ma ciafeun 
giudicando, che fi era refo in. 
degno di un tal pollo 0 conten- 
ne in. tal maniera , che non ne. 
trovò alcuno'. Cicerone veggen.' 
dolo imbrogliato lo motteggiò p 
ma Laberio gli refe ben la pa- 
riglia . Egli m. in Pozzuoli io. 
meli dopo Giulio Cefare 44. an» 
av.G. C. 

^ ^ *'DiJfe Cicerone a Laberio: to 
ti avrei fatto del luogo, fe non 
'ifteflì liretto a federe : Reccpif. 
fem te', nifì àngufte federem ; 
così nA tempo Jieffb ributtandolo y 
e deridendo il nuovo Senato , il etti 
numero )tvea 'Cefare oltre mifurtt 
pei fuoi fini aumentato r ma La- 
berio : mi 'maraviglio , rijpofe , 
che tu fegga ftretto, eflèndo fo. 

- lito. di federe fopra due fedie , 
rimproverandogli id tal modo I0 
fua leggererxjt , e volubilità , on. . 
^ facilmente da un 

tifo alft altro , qualora la fpèrart» 
Z/t y 0 il' timore in lui prevaleva^" 
a mifura della buona , 0 rea forte 
della fua Fazione, 

LABOUREUR CG>ovinniil> 
uno de* più dotti Scritt. del fec. 
XVII. nacq. in Montmorency , 
preffo di Parigi nel 1623. egli li 
refe molto praticò nell* llloriadi 
Francia ed entrò in Corte in 
qualità di gentiluomo fervente • 
Egli accompagnò il Marcfcìallo’^ 
di Guebriant nella fua Ambafcia- 
ta di Pollonia nel* 1644. e pub- 
blicò nel 1Ò47. una Kelazicne cu«' 
riofa- di quello viaggio ; Egli ab- 
bracciò in apprelTo lo Stato Ec-' 
clefiaftico ; e tu tatto Elemofinie. 
re del Re , e Commendatore del- 
1 * Ordine di S.‘ Michele . Egli m. 
nel' 1675. d* anni 53, Si ha dì lui 
un gr. num. d*op. llim. Le pria,- 
cipali' fono : 1. 1 ’ llloria del Mi- 
rvfaiaUo’ di Guibriaiit : 2. una 

B no- 


novella Ediz. delle ItfemoHe ^dt 
l^ichele di Caftelnau .* 3. U Rac- 
colta delle, tombe delle perfone ‘ 
illuftri , le di ^ui fepolture fono 
nella Chiela de^ Celerini di Pa. 
tigi ; 4. P Iftoria del Re Carlo 
'VI. tradotta in Frane* ec. s- un 
, Tratt. deli’ orìgine deell’Arme ec. 
Luigi Laboureur Tuo fratello ha 
comporto varie òp. in verfi Franr, 
cefi e Don Claudio* Laboreur Tuo 
•Zio è Aut. di un lib. mtitol* .* li 
Matterie delP Ifofa Barbara ■% che’ 
è una Raccolta Irtorica 'di quella 
. Abbadia ^ ove quello Religiofo era 
iUto Prepofto,. . 

LACARRY l Egidio ). vai. Ge- 
fuita del fec. XVII. , nacq. nella 
Liocelì di^Cartro nel 1605. . Egli 
infegnb l’ Umanità > .la Filofofìay 
là. Teologia Morale ^ e la Scrìt> 
tura Sacra nella Compagnia , fu 
Rettore del Collegio di Cahors , 

- e fece in appretto delle Miflìonu 
' Egli i) refe molto abile nell’Irto- 
ria di Francia , e m* in Clermont 
nell’ Avvergne alli 13. Lugl. 

Si hanno di lui mol. opere princi- 
palm. fopra r Iftoria. della Fran- 
cia , che fono Rimate. 

LACHESI ^'fecondo la favola' 
una delle tre* Parche che te- 
néa il tufo della vita, CIbto fua 
forella , lo biava , c Atropo ne 
tagliava il 6I0*. 

LACIDA cel. Filofofo Grecò di 
'Cirene, fu difeep. d^ArCefilab, e. 
fuo Succertbre nell’ Accademia • 
.piedefi per tempo allo rtudio , e 
malgrado della, fua povertà , c 
‘ miferia , non tralafciò di diven- 
tare un valente Filofofo, e dieC. 
fere pìacevolirtimo ne’ fuqi di 
fcorfi * Egli infegnava in ungiar-, 
dino'f^che Attalo Re di Pergamo, 
eli donò», Querto Prin* avendo-' 
lo chiamato alia fua Corte, Laci- 
da gli rifpofe>, che bifbgnava.da 
lungi guardare U 'Ritratto. di Re; 


. 'LA 

«veà. un* Oca , •eke andi« 

vagli dietro io ogni luogo ». 
Quando ella m. le fece si maghi- 
fichi funerali -, come s’ella rtata 
foife un fuo Figliuolo, o un Fra- 
tello . 'tacida fegui i principi d* 
Arcefilao , e pretendeva, .che non 
li àovea decidere, di alcuna colà, 
ma bensì fofpendere fempre il 
fuo giudicio . I fuot domertici R 
fervivano fovente del . medefimo 
principio, per .rubarlo . Quando, 
egli fene lagnava , gir fortenevanot, 
che egli s’ ingannava ,. e non avea 
niente a ridire feguendo la fua 
Riartìma; ma finalmente Ranco dt 
vederfi rubato, ficcome gli rifpoti* 
devano fempre, che bifognava fo- 
fpendere ,il fuo- giudicio ,* loro 
di (Te : 0 miei Figliuoli .noi difpu* 
tiamo in una maniera nella fcuola^ 
» viviamo in urp altra in cafa , e 
m.,per avere troppo^ bevuto aia. 
av. G. C, * 

S.' LADISLAO I. Re d’Unghe- 
ria , e figliuolo di Bela 1. naca. 
In Pollonia nel 1041* EglifucceL 
fe^.a Gei za nel 1080. Aggiupfe al 
fuo Regno la Dalmazia, laCroa-^ 
zia, pofe que’di Roemmiain do- 
vere , 'fcaccib gli Unni dall’ Un- 
gheria, conquirtò una parte, delUt 
Bulgaria , e della Rurtìa^, 'e ri- 
portò una gr. .Vittoria contro de*' 
Tartari. Egli m: in odore di Saiv^ 
'tità alii 30. di Luglio 1095* , e 
fu canonizato 3» anni dopo da 
papa Celertìno III. ' - ' 

LAPISLAO IV. Gran Duca ^ 
Littuania , e Re di -Pollonia V »U 
eletto Re d’Ungheria nel-i440« • 
doporla morte d’Alberto d* Au- 
Uria . Egli morte fubito guerra 
ad Amurat ìmper* de’ Turchi ^ 
e fopra diluì rìpertb gr. vaiita^- 
'^i ,^per mezzo di Gio: Unniade 
fuo Generale .,Ertendo conchiufa 
la pace , <|ua!che tempo dopo il 
Papa , ed t Pria.' Crirtianr gliela 

'fece- 
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Steero rompere : rat fiofc} 0 i moL 
danno alla Crìftianità per la per- 
dita della Banagliaidi Varna ^, 
l^dislao^in cut fu'uccifo nel più 
.bel fiore degli anni alli 2. No- 
vem. 1444* Quello, Prin. era de* 
gno di un delfino più' felice pel 
, fuo valore , e pietà . La fua mor. 
te cagionò la rovina delTUnghe* 
ria y e dell’ Impero Greco 
; LADISLAO, ’oLANCELLOT- 
TO', tamdfo Re di l^apoli /o-, 
franomato il littorio fo , ed il Ma* 
gnanimo ,'fece la guerra a Luigi 
IL d'Angìò, ed-.andò'in Giavari- 
no a farli coronare' Re di Unghe- 
ria nel.^403Ì Di ritorno in Ita* 
Ita s’ impadroni di Roma , ove 
commife mille violenze . Egli per* 
dette la battaglia di Roccàfecca al- 
li 19. 'Maggio 1411. contro Lui* 
gi d* Angiò , e m. in Napoli alli 
16 Agof. * J414.' di 38. anni di ve- 
leno ,'che la figlia di un Medi- 
co dato gli avea in Perugia, 
LADISLAO I. Re di Poiionia 
Ittcceife a' Boleslao* il crudth nel 
' |o8i, 'vinfe gli abitanti di Pruf- 
fial, e di ’Pomerania in 3. batt., 
c governò i fuoi Stati con mol- 
ta ptudenza', e faviezza • M* alli 
ad. Luglio iio2c Boleslaolil. gli 
fucceife. • • • • , ‘1, 

LADISLAO 1 L< Re di Pollonia, 
fucceffe a fuo Padre Boleslao lil. 
nel 11 39 * Egli fece U guerra a 
iuoi Fratelli folto vani pretefti, 
e fu fcacciato da’ fuoi Stati dopo 
d’ elTere flato vinto 4 n mol; bau. 
Boleslao. iV. ÌÌ^Bitcie montò fui 
Trono in fuo luogo nel 1146.', 
egli diede, la SI efìa' alle preghie- 
re di Federico Barkargffa Ladis- 
lao m. jn Oldembourg nel. 1159, 
t LADISLAO ili. Re di Pollonia. 
,cd uno* de’ più dotti Principi del 
. fuo tempo -tu (bpranomato Lefiie 
.cioè della lunghezza d’ un cubito,, 
. per la piccioleuà ' della fua itatu- 


Yt • Cgfi fuiKeife a Primislao nel 
1295[. , e fu un Prih. guerriero, • 

{ lolicico , eccetto che nel pfinc. del 
ilo Regno , perchè eiTcndofì irnpa* 
dronito allora de’ beni EcclefìaR., 
li tirò l’odio de’ Popoli, che lo 
cacciarono ed eUffero Vinceslao 
net 1300. Dopo lìT morte di que*. 
ilo Prin. nel 13054 Ladislao fu 
richiamato da Roma,' e ri fall fui 
Trono . Egli governò in appref- 
fo con faviezza,' diflefe'i confìni 
de’ fuoi Stati , e 0 refe formida- 
bile fuoi nemici . Egli m. alli io. 
Marzo 135 3. lafciando di Edwi- 
ge fuaSpofa^ Cafimiro il Granir, 
ed. Elifapetta maritata con Carlo 
Re d’Ungheria. . 

LADISLAO IV.'- chiamato Ja- 
'gellon Gran Duca di Littuahia ^ 
fu eletto Re di Pollonia nel 1384. 
Egli 'uni la' Littuania alla'Pollof 
nia , e vinfe i 'Cavalieri di Pruf* 
0 a, e ricusò la Corona di Boem. 
mia , che gii Uditi gli offeriro- 
no . Egli, m. alli' 31'. Maggio 
1434. di 80.’ anni «"'dòpo un Re-' 
gno gloriofo dt 48. anni • Ladis- 
lao gli fucceife. 

LADISLAO V. Ré di Pollonia 
è il>‘medef- che Ladislao IV. Re . 
d’ Unglieria l’ Articolo' an« 

.teced. 

LA D ISLAO Sigifmondo V I.’cel.' 
Re di Pollonia, e di Svezia^ fuc- 
ceffe a fuo Padre Sigifmondo III. 
alli *13. di Nov. 163Z. Egli ot« 

‘ tenne delle Vittorie fegnalate con- 
-tro'i Turchi, e Mofeoviti ,. efu 
amato per la' fua pietà , 'e per 
le fue virtù • M. nel 1648. di 
; 52.* anni'. Cafìmiro.fuo Fratello 
gli -fuccédè alla Corona di Poi* 
«■Ionia, r ' - 

' LADVOCAT'f Nicolò ) fopra- 
fkometp' Défliad pio,.-, e dotto Ve- 
le. di Bologna , nativo di Pari- 
gi , di una Fanriglia- nobile \ . ed 
• antica , dknoRrò dalia fua infaa- 
B a zia 
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zìa buone dìfpofìz. pcf le Scìen* 
ze . Egli fu ricevuto dalla Cafa 
di Sorbooa alti 24. Dee. 1O52. 
Ebbe il primo luogo della futi 
Eicenza nel 1654. e prefe la Ber 
retta di Dottore poco tempo (to- 
po . ^li tu fatto Canonico , e 
Gr. Vicario di Parigi , e poi Ve* 
feovo dì Bologna . Egli governò 
la fua Diocefi con faviezza , 't 
m. in Bologna nel 1679. Si ha 
di luì un lib. intitolato l^indicii 
Parthtnice , nel quale difende 1 ’ 
AlTunzione corporale di M. V. 
contro Claudio Joly . Si feorge 
da quell’ Opera, eh’ egli era efper* 
to nella Lingua Greca . Egli fu 
puranche il Compofitore delle Re- 
gole deU'Hoiel Dieu di Parigi , che 
Irovanfì MSs. nella Bibliot. di Sor- 
bona i Non bifogna confond. con 
Giacomo Ladvocat Elemolìniere 
del Re, e Licenziato della Cala di 
Sorbona in. nel 1700. Luigi Fran> 
cefeo Ladvocat della medef. Fa- 
miglia, che il precedente, nacq. 
in Parigi alti 5. Apr. 1^44. Egu 
era Nipote di Luigi Ladvocat di 
Sauveterre , Capo del Configlio 
del Gran Condì, Secretarlo degli 
Ordini della Princìpefià Vedova 
dì Condè , « Configliere dt Stato 
ordinario, m. net 1570. Egli fu 
TÌcevuto Prendente de’ Conti alti 
07. Apr. 1^71. in luogo del det- 
to Luigi Ladvocat, luo Zio. Era 
«n Togato abile, che avea molta 
Letteratura, e che era ver fato nel- 
la Filofofia . Egli m. in Parigi , 
cfiTendo Decano della Camera <Ìe’ 
Conti allì 8. Fcb. 1735. di 91. 
an. La fua prìpcipal Opera è in- 
titolata : Tr/ilttniment» fopra un_ 
nuova Siflema dtltà 'Moralt , t 
dilla Fi'ica , e la Ricerca della 
Pica felice fecondo i lumi raturali 
in 12. Secondo ilSig. Dupin quell’ 
Opera ^ bene fcrìtta, le nfiefiio- 
pi fono fodt , .cd i ragionamen- 
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ti gìtlfti , e ben condotti . Si tra£ 
veri nelle Memorie del Sig. Ar- 
naldo d’ Andilley nelle Lettere di 
Madama dì Sevigni , e altrove 
molte altre perfone di merito 
delia medefima Famiglia. 

LAER o Laar ( Pietro di 1 Pit- 
tor cel. d’Harlem più noto folto 
il nome di Samhtceio , egli andò 
a Roma per pertezionarfi ' nella 
fua arte , e guadaguoffi la filma, 
e l’ amicizia de’ primi Pittori . 
CTi Italiani Io chiamarono Barn- 
hoccit per la fua figura flraordi- 
nari a , mentre egli avea le gam- 
be affai lunghe , il corpo cortif. 
fimo , e la tefta nafeoBa traile 
fpalle . Ma a quella deformità 
fcrviVa'di riparo la bellezza del 
fuo ingegno . Egli cadde in un 
foflb , e s’ affogò in Harlem di 
60. an. Ha dipinto in picciolo, 
c le fue pitture, fono fliir.atc 
affai . 

LAERZIO , vedi Diogene La- 
erzio . 

LAET (. Gio. di ] Scritt. del 
Sec. XVII. nativo d’Anverfa , fu 
Direttore della Compagnia delle 
Indie Occidentali , e gr. amie* 
di Salmafio . Egli fi refe molto 
pratico nelle Lìngue , nell’ Iflo- 
ria , nella Geografia , e prefie- 
dette all’Edizione delie Deferizio- 
ni della maggior parte de’ Regni 
del Mondo , ilampata preffo El- 
zevir , fotto il titolo di Rep. in 
latino. Si ha di lui una Deferì- 
zionc delle Indie Orient. in 18. 
lib. , ed altre op. Egli m. nel 
1049. 

L A G N Y ( Toir.mifo Fantet 
Sig. di > cel. Matcemat. , nacque 
in Lione a’ 7. Nov. i 66 o. Dimo- 
flrò dalla fua infanzia un guflo 
flraordìnario per la Geometria', 
c le Mattematiche '. I fuoi Pa- 
renti non pertanto lo dellìnarc- 
no aU’Avvocaium, e mandarono 
a Ila- 
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• fludiar* il Dritto in Tolofa; 
ove tu fatto Avvocato ; ma ab- 
bandoni) ben tolto lo fiudio della 
Giurifprudenza , per feguire la 
Tua inclinazione , e parsb in Pa- 
rigi nel i68à. Gli .fu commefla 
l’educazione del Duca di Noaib 
Ics in oggi Marefc. di Francia, c 
s’acquiItS una gr. riputaz. perla 
fua abilità nelle Mattcmatiche. 
Egli fu ricevuto nella Accademia 
delie Scienze nel idps*, c Luigi 
XIV. lo maodb due anni dopo a 
Rochefort, per infegnare l’ Idro- 
grafia . 11 Sig, di Lagny pafsb i6. 
anni in quella Città , e vi per- 
fezionò la navigazione . Kef ri- 
torno a Parigi , egli ebbe un po- 
llo di Sotto Bibliotecarie del Re 
pei Libri di Filofofia, e di Mat- 
te malica , e -'il Duca d’ Orleans 
Reggente, del Regno lo gratificò 
d’una pendone di 2000. lire nel 
272^ Egli m. in Parigi a’ a. d’ 
Aprile i7}4. d’anni 74- Le Tue 
principali opere fono i. Metodi 
nuevi , t brevi ftf !' anraryont ^ 
F frojftmaxjone delle radici . La 
miglior edizione è quella di Pa. 
rigi nel' 1^97. in 4. : 2. Nuovi 
elementi d’ Aritmetica e di Ab 
gebra. Parigi idpa. in 4..* j. la 
cubatura della Sfera ; la Rofchel. 
le 1702. in 12. 4. Molti Scritti 
nelle Memorie dell’ Accad. delle 
Scienze. 

LACUNA (Andrea) dot.Med. 
Spagnuolo , naeque a Segovia nel 
2499. Egli pafsò quafi 'tutu la 
fua vita nella Corte di Carlo V. 
Irop. , e ni. nel fuo paefe ver. il 
2560. Si hanno dì lui molte op., 
e delle Traduzioni di div. Aut. 
Greci , che fono Rimate. 

LAHIRE vedi Mire. ' 

LAIMAN o Layman (Paolo^ 
Cefuita TeJefco, nativo di Due- 
ponti , infegnò la Filofofia , il 
Dritto Cupnico , e la Teologia 


L A ti 

b) divcrfr Collegi della. Germania, 
c m. in CoRanza a’ 15. Novecn. 
1635. Si ha di lui una Teologia 
Morale, ed altre op. in lat. 

LAINEZ I Giacomo ) beh Gea. 
de’ Gefuiti , era Spagnuolo . Egli 
fu uno de’ primi DìfcepoU di S. 
Ignazio , e gli fuccefle nel pofio 
di Gencfé nel ijyd. Intervenne 
con- del eredito al Concilio di 
Trento , e al Colloquio di Poifs). 
e fu Rimato per la fua prudenza, 
pel fuo fapere , e per la fua pie- 
tà. Rifiutò il Capp.di Cardinale, 
C m. in Roma a’ 19 Gennaro 
lytfy. d’anni $3. lafciando qual- 
che Op. 

• LAINEZ (. Aleflandro ) buon 
Poeta Frane, nacq. nel 1A50., a 
Chymay nell’Hainaut della ReRa 
famiglia del P. Lainez , fecondo 
Gener. de’ Gefuiti . Fece i fuoi 
Rudi in.Reìms, ove il fuo fpiri- 
to vivace, e piacevole gli acqui. 
Rò la conofeenza delle princip. 
Perfone della Città , e de’ mi- 
gliori Convittanti. Pafsò poi a 
Parigi , e fegu) all’ Efercito il 
Cavai. Colbert , Colonnello del 
Reggim. di Sciampagna , al quale 
egli fpiegava i patti piti timar- 
cbeveli di Tito Livio , e di Ta. 
cito . Molti Officiali interveni. 
vano a queRe Lezioni , e lacca- 
no le loro difficoltà , e le loro 
rifleffioni , il che Iacea nafeere 
delle converfazioni utili , e pia- 
cevoli , Qualche tempo dopo Lai. 
nez viaggiò nella Grecia , vide 
rifole -dell’Arcipelago, C.P. l’A- 
fia: Minore, la Faleftina , l’Egit- 
to , Malta , e la Sicilia . Egli 
andò nelle princip. Città d’ Ita- 
lia , ritornò in Francia per gli 
Svizzeri , e ritornò a Chymay af. 
fai, male in arnefe . Erano circa 
due anni , ch’egli menava una 
vita ofeura , allorché l’Ab. Fani, 
uier intendente dell’ Hainaut 
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•vendo ricevuto ordirte dtl'Xe 
di fermare alcuni Libelli in^u- 
Hofi fparli Tulle Frontiere di Fian- 
dra, fi trasferì al Tuo alloggio Con 
tnano armata Trovb Lainez in 
una ftantuccia , involto in una 
vecchia velie da camera , attor, 
-uiato -da carte tutte imbroi>liate. 
Gli parlh' , come fe foiTe fiat* 
colpevole, e fece prendere lefuc 
«arte ; ma Lainet' rifpofe con 
mndeliia , provò l’infiuAizia del 
fofpetto fatto di lui f e* le fuc 
Carte vifitate dimoftrarono la ve- 
rità delle Tue prove . 1 .’ Abate 
-Faultrier godette di -trovarlo in- 
nocente , ed avendo avuto occa- 
fione in queA’ incontro di cono- 
fcere il Tuo merito , io condufle 
fecolui , lo fece veftire , perche 
allora Lainez non avea altri abi- 
-ti , che la fua vcfte da camera, 
l’alloggib, lo mantenne, e iofe. 
ce fuo confidente . Quattro mefi 
dopo Lainez fegu) il fuo Bene- 
fattore a ■ Parigi , e foggiornò con 
lui nell* Arfenale , ma dopo 6. 
tneft, credendoli incommodato, gli 
chiefe , ed ottenne la licenza dì 
ritirarli. Poco dopo trasferiflì in 
Ollanda pervader Bayle, e quin- 
di pafsb in Inghilterra, e ritornò 
finalm. • fiflarfi in Parigi . Qui. 
vi diftribul tutto il fuo tempo 
fra lo Audio « * >1 piacere prin- 
cipalmente della tavola . Egli 
era gr. Poeta , gr. UmaniAa , gr. 
Geografo , e fe puoteA , anche 
maggior bevitore . Niuno fapea 
precifamente la fua cafa . Olian- 
do era ricondotto in Carrozzali 
facca fempre pofare -a Ponte no- 
vo, e fe n’andava a piedi al .fuo 
'alloggio. I fuoi ami», ch’erano 
moltiC , c fra di cAi le Perfonc 
piti diAinte pel loro merito , e 
per la loro nafcita non lo preC 
favano, per faperlo . Poco premra 
altro di fapcr la fua cafa , pur- 
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che lo potcflTero godere fpeffW 
La fua converfaz. gl’ incantava , 
e ìAruiva . Ella era vivace, pia- 
cevole, feconda, c allegra. Par- 
lava di tutto , e bene . Egli fapea 
perfettam. il Latino , l’ Italiano , 
lo Spagnuolo , e pofTedeva tutti 
gli Autori , che fcrilTero in que- 
ile Lingue. Egli d’ordinario paf- 
fava la maggior parte del giorno 
nello Audio , ’il reAo nel diver- 
timento Avendo uno de’ fuoi 
anfiici inoAratn dello Aupore in 
vederlo quattr’ore prima di mez. 
zo giorno alla Biblioteca del Re 
dopo un banchetto di iz. ore 
principiato la fera avanti rifpofè 
con queAi due verA all’.improvi- 
fo imitando Virgilio : 

• Rtgnat hoBi calix , folvtmtu* 
BiUia m/tnt 

Cum Phmk» Baetbms divida ha» 
ptrium - 

m. in Parigi • 1 8.. Aprile lyiow 
di do. an. , e tu fcppcllito a S, 
Rocco. Benché abbia compoAo ua 
gr. njim. di Poefie, poche ce ne 
rimangono, perche fi contentava 
di recitarle , fenza communi, 
carie . La nuggior parte erano 
Aate fatte col bicchiere alla ma. 
no all’improvifo.* però fono bre. 
vi, vive, naturali, pienedifale, 
e ingegnolìfs. Il Sign. Chambon 
fuo Medico cicditò quafi tutte le 
file carte . 

LaIRUELS ( Servais'^ Dottor 
di Sorbona , e Riformatore deir 
Ord. de’ PremonArat. , nacq. in 
Sogny neU’Hainaut nel 1560. Ef^ 
fendo Aato fatto' Vicario Cener- 
del fuo Ord. , egli governò foto 
r Abbadia di S. Maria al Bofeo 
fotto Prevy , c la trasferì in ap- 
prefib a Pont-a-Mouflbn con pen- 
nere di facilitare gl! Audi a’ funi 
Rcligiofi. Egli fece approvare gli 
Statuti della fua Riforma da Po» 
p« Gregorio XV. nel ifzi. , « 
•bill 
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M. ÌD S.- Maria del Btfio «’ «A. 

> Otc. iftji. , ove fi era ritirato 
.co’ Tuoi Religiofi per una malaU 
*;* tia contagiofa , che defolava Pont» 
*• a-MoufTon , > 

K.AIDE famofà Cortigiana dell* 
Amichiti, era d’Afcari Citti del- 
la Sicilia - La fua Patria eflendo. 
fiata faccbeggiata da Nicia ,Gen. 
degli Ateniefi , ella fu trafporta*. 
ta in Grecia » e fi ftabiii in Co» 
tinto , una delle pià licenziofc 
Citti del mondo . La bellezza di 
Laide fece tanto rumore ' per 
tutta la Grecia , che t Principi , 
i Grandi , gli Oratori , ed i Fi» 
lofofi i più felvatìci l’ amarono > 
Lìeefi, che il cel. Demoftene an. 
dò efprefTam. di foppiatto in Co- 
rinto , per paflate con eflo lei 
una notte . Ma che Laide aven» 
dogli dimandato 'toooo. dragme, 
cioè 4000. lire di Francia di i)o» 
Ara monera 800, due. in circa, fe 
ne parti dicendo, la n»n tomfr» 
s tùli taro frttXP «a featimento. 
Diogene il Cinico fu di Laide 
innamorato in un modo partico- 
lare , e malgrado della fua mife- 
ria* , t poca proprietà ella corri* 
fpofe alla fua pafiionc . *11 Pilo- 
fofo ArUlippo confo mò con eflTa 
una gr. parte delle fue fofianze. 
Si- voleva ch’egli ciò non oliante 
da lei non foUt amato ; e quan- 
do n’ era burlato ; lo non ftnfo 
già, e’ dieta, tbt il vino , ed i 
fefei mi amino j eppure io me ne 
cibo eón moite piacere . Taluno 
avendogli rimproverato un com; 
mercio cosi indegno d’un Filofo- 
fo .• ti pofftggo Laide , rifpofe; 
ma effa non pojjiede me Volen- 
do con ciò dimoft rare, ch’egli non 
era fchiavo della fua paflione i 
Per bella ch'elTa fofle , non per 
tanto non potè giammai indurre 
il Filofofo Xenocrate ad andare 
a ritrovarla i anzi ella andò a ri» 
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trovar lui ; ma non pcAè in al* 
eun modo vincere la continenzt 
del Filolbfo . Laide fu cosi ap» 
pailtonata d’ Eubate di Cirene « 
che fecefi promettere di fpofarlaj 
ma dopo d^averC riportata la pal- 
ma ne^ Giuochi Olìmpici non là 
mantenne la promefla . Finalmen- 
te Laide eflendo andata in Tef- 
falia, per ricercare un Giovine, 
che ella amava , le Donne di qu^ 
Paefe , concepirono contro di lei 
tanta gelofia , -che l’uccifcro n 
forza di colpi fulia tefta nel Tem- 
pio di Venere verfo il 340. av, 
G. C ^ Nondimeno tutti gli Au- 
tori non convengono, chella fin 
perita di tal morte . Alcuni di- 
cono, che un’oflo d’oliva la soffo- 
cò . Aufonio ha fatto un Epi- 
gramma molto beilo .fopra di 
quella Cortigiana , e lo uafse da 
un Epigramma di Platone,- che 
è nell’Antologia. 

«A LAJO Figliuolo dìl^AbdaCO Re 
di Tebe , fposò Giocafia , dalla 
quale eblM Edipo , che lo uecìie 
come predetto avea l’OraC. f'edi 
Edipo . 

LÀ LANDE (Qìacome di ) ab. 
Configl. , e Profefl. nel Dritto in 
Orleans nacque in quella Città 
a’ z. Die. idiz. Softenne condi- 
fiìnziene le Cariche le più im- 
portanti dellatCittà d’ Orleans -; 
e fu unrverfalm. ftimato per lo 
fuo fapere , e per la fua integri- 
tà . Egli m« Decano dell’Univer- . 
fità d’ Orleans a’ 5. Febr. 1703, 
d’anni 81. Si hanno di lui ditr 
Opere, 

LA LANDE ( Michele Ricardo 
di) tei. Mtifico , nacque in Pa- 
rigi a’ 15. Dicem. itfS7. 
alla prima Corifta nel Capir, di 
S. Germano d’ Auzerre , cd ìnfc. 
gnb poi la Mufica Con riputaz. 
Egli s’appigliò pur anche alÌ’Ot> 
vano, e alla Spinetta , e vi rlu. 

£ 4 fcl» 
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fcl . fu fatto Soprintendente 
della muGca del Re, e fu (lima- 
to dal Re Luisi XIV. « da Lui- 
gi XV. M. a’ 8. Genn. i7z«. di 
48. anni. Vi fono di lui de’ Mot. 
tetti in foglio, che fono ilimati. 
Trovafì la di lui vita alla tafta 
del primo volume . „ 

LALANNE I Noe deliaci fam. 
Dottore di Sorbona dei Collgio 
di Navarra , ed Abate di N. Si- 
gnora 'di Val Croiifant , era di 
Parigi , di una nobile Famiglia. 
Egli fu uno de’ più zelanti Oif- 
fenfori delta Dottrina di Gianfe- 
nio fopra la Grazia , e fopra la 
Predellinazione, e andb in Roma 
per didèndcrla . Egli m. in Pa- 
rigi a’aj. Feb. 147 $. dì s$.anni. 
Si ha di lui in primo luogo il 
Eìb. intitolato , Js Initio pie vo- 
luntatii J 1. quello della Grazia 
vìttoriofa: ). un voi. intitolato: 
■ Conformiti di Gienfmio eo'Tomi- 
fli fopra H foggttto dille 5 . Pro* 
foCttjoni . 4. Molte altre opere 
fopra la Grazia . Non bìfogna 
confonderlo con Pietro Lalanne, 
Poeta Francefe del Sec. XVII., 
del quale fi hanno tre ^revi com- 
Mnimenti in verfi FranCeli, che 
fono (limati c 

LALLEMANT < Luigi) doti. 
Cefuita nativo di Chalons falla 
Marna , inlbgnb nel fuo Ordine 
la Filofofia, le Mattematiche , la 
Teologia Morale , e la Scolafiica. 

. Fu poi Rettore di Bourges , ove 
W. a’ j. Aprile léJS, Evvi Una 
Raccolta delle fue Mafiime, che 
il P. Ompion ageiunfe a’ia fua 
vita llampata in Parigi nel 1694. 
in II. Non bìfogna contonderlo 
con un’altro Padre Lalleniant pu- 
re Gduit.'t. M.poc’annì fono. Si 
Jia di quell'ultimo una Parafrafi 
Frane, fu i Salmi , ch’e (limata , 
• molte altre Op. f 

LALLEMANT, 4 f JLa. 
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lemant f Ketro ) BaciHiere di Sor* 
bona , e cel. Canonico Regol. di' 
S. Geoeviefa, era nat. di Reims. 
Egli fece i fuoi (ludi a Parigi , 
fi refe abile nelle Belle Lettere, 
e nella Teologia , e tu mol. vol- 
te Rettore dell’ Ouiverfità - Vo- 
..Jendo in apprelfo confacrarfi in 
un modo più particolare alla vir- 
tù , fi fece Canonico Regolare di 
S. Genuviefa in etì di jj. anni. 
Egli fu fatto Cancell. dell’ UnU 
verfìtà nel tS 6 i. > fu incaricato 
dal Configlio del Re , c dal Par- 
lamento di regolare dimoiti allart 
degli Ecclefia Ilici, e de’Regolari, 
nei che diede a divedere molta 
virtù , capaciti , e prudenza o 
n. nell’Abazia di S. Genuviefa, 
•fercitando la carica di Priora 
a’ 18. Febb. 1493. di 51. an. Vi 
fono tre fuoi Libri di pieti inti- 
tol. 7 / Teflame'nto ffiritualo : Lo 
Morte de' Giufii , e > Santi defi- 
ietf dilla Morti . 

-LAMARE o Lamarre vedi 
Mare . 

LAMBECtO ( Pietro ) uno del 
più dotti uoro. del fec. Xlll.nacq. 
in Hambourg nel i 4 z 8 . Egli (ludib 
ne’paefi 'llranieri folto la direz. di 
Luca Olfienio , fuo Zio , e fece 
tanti progreifi nelle Scienze, che 
di 19, anni pubblicò delle note 
fopra Aulo Gellio , che furono mol- 
to approvate . Egli fu Profelfore 
di liioria in Amboutg a’ i}. di 
Cenn. i6$z. , e Rettore del Col- 
legio di detta Città a’ii.dIGen. 
i 46 o. Abb.indonò in apprelfo fua 
Moglie , la Patria , e andò a Ro- 
ma, ove abbracciò pubMieam. la 
Religione Cattolica. Egli fu poi 
fatto Bibliotecario , Configgere , 
(d Illoringrafo deli’ Imperadore , 
e m. in Vienna d’AuIlria nel I6H0. 
di 52. anni • Si hanno di lui va- 
rie Opere. ftimate : Le princip. fo- 
no i iMotbrationum Gtlliana* 
rum 
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Pfodiìmus i x,Of{gines ìtam* 
kufgenfts : 3 . Anintadvetfionts ad 
Codini Origina Conflantinopolita» 
tua • 4« un CaUio^o curiofo , c 
dotto de* MSS. della Biblioteca 
deirimperadore, 8. voL infogàn 
latino ec.^ t. 

S. LAMBERTO cel.Vefcovo dH 
Mafiricht, nacque verfo il 640. 
da una delle più illullri Famig. 
del paeCe di Liegi . «Egli .Cuccefle 
a S. Teodardo Vefc. di Malhicht, 
nel 66 S. é' compì .tutti i doveri 
di un buon Pallore Il crudele 
Ebroino avendolo fatto Meporre, 
egli fi ritirò qel Monafi. di Sta., 
velò , ove viflfe. 7* anni' oiTervaa.' 
do éfattam. la vita Monadica •• 
Dopo la morte d* Ebroin S.Lam« 
berto fu rillabilito nella Tua Se. 
de • ‘Egli. s| adoperò con zelo per. 
la falute dell* Anime , converti 
un gr. num. d* infedeli nella fua 
'Dioc., e fu uccifo in Liegi, che 
allora non era che un Villaggio 
ai 17. Sett. verfo il 708. da Do* 
don uomo pofiente , che vendi- 
coiB iContro di lui • di- un* ornici-'^ 
dio commelTo da due nipoti del 
S. Vefc. S. Uberto fu Tuo SucceC. 
fore • Non bifogna confonderlo 
con S. Lambert Abbate di Fon* 
tenelle , poi Arcivi di Lione, che 
•ara fiato. Difcep. di S. Ouen , e 
che m. verfo il 688. , nè xcn 
S. Lamberto, Vefc. dì Vence nel 
a 114. 

lambert di Scbawembourg, 
O' d* Alchaffembourg cel. Religio. 
£0 Benedettino del fec. XI. èAut; 
dì una Storia Tedefca dall’anno 
105C. fino ■ al 1077. che è ftim. 
Vi fono di ‘lui altre Op. ’ ■*’ 

' LAMBERT ( Francefco ) va-, 
lente Francefeano , nat* d* Avi- 
gnone , fu uno. de*t primi in Fr, • 
che abbandonaCe il fuo Conven- 
to, per abbracciare la Religiott 
luterana • fgli.fi ritirò a.Wit« 


^ . lA' M 
temberg nel 15^. Fu amato , • 
ftimato da Lutero fu uno de^ 
principali Teologi , che il Land- 
gravio di Afia impiegò, per in- 
trodurre il Luteranifmo ne^ fodi 
Stati. Si hanito di lui de* Com- 
menti fopra qualche Lib. della 
Sacra Scrittura , ed altre Op*. 
Egli tn. nel 1530. Si occultò per 
lungo tempo fotto il nome di 
«Ciò; dì Serros ^ Joannts Serranurir 
' LAMBERT ( Anna Terefa di 
Marguenat di Courcelles.* Mar- 
chefa di ) Dama cel. pel fuo fpi- 
rito, e per le fue Op. Era 
unica di Stefano Marguenat , Si- 
gnore ' di CourCelles , e Mafiro 
de* Conti ^ Ella 'dimoftrò dalla 
Tua più tenera etè , un genio 
felice , ed uno fpirito delicato. 
Le' fue belle difpofizioni furono 
coltivate con diligenza dal Sig-' 
di Bachaumont fuo fuocero il ' 
.quale le dava a leggere tutto ciò 
><che dì più pulito , e di più dot- 
to fi componea al. fup tempo • 
■Ella fu maritata ad Enrico di 
Lambert ai 22. Feb. i666., il qua- 
le poi morì Tenente Generalo 
delle Armate dei Re nei»i68d- 
Rimafe ella Vedova con un figl- 
mafehio , ed una femmina f eh* 
allevò con molta cura . La fuo 
Cafa era una fpezie- d*' Acca- 
demi a , nellò quale .le perfono 
dì fpirito fi ragunavano regolar- 
mente. M. in Parigi ai 12. Lug- 
1733. di 85. ‘anni • Le fuC' Op- 
fono fiate ftamp. in a. voi. in iz,- 
Sono più di tutte fiim. gli avvifi 
di una madre al fuo ligi, e fua figl. 
Sono fcritti con buon gufio, giu- 
dicìo , e delicatezza-^ . ‘ ' 

LAMBERT CGiufeppe> pio ,' 
e vaiente Dottore della Cafa, o 
Società di Sorbona.-e Priore di 
S. Martino di Palaifeau , .prefiTo 
Parigi , nacq« in detta Città ai 
aS. Òcux 6$4. da Guglielmo Lam« 

. beri 
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tiert M«ftro de' Conti . ?redi€h'^ 
di anni 30. nella Ch. di S. An<**' 
drea de^Ii Archi , fua Parocchia^^ 
«i^bbe un numerofo toncoribdi 
Uditori.-! Prete ftantì , vi anda* 
vano in folla ed . ebbe la forte 


t A 

Ì.AMECH figlio dìMitufattM' 
e Padre di 'Noè , morto . 5; anni. 
av. il Diluvio i384«'av. O. C Bi« 
fogna guardarli ' di non- confon* 
derlo'con Lamech , najto dalla 
dritta linea ' di Caino . Quefto 


di convertirne molti * Egli coir- ultimo Lamech ^ fu il primo che 

S iunfe ad uno liudio profondo %osb diiè donne , cioè Ada i c 
ella .Scrittura ^ e de* Ss. Padri SeHa, della quale ebbe de* figl.V 
una carità' tenera verfo i poveri, che invehtarono le Arti. 


1.Ì vilìtava tutti i . giorni , e li 
tfonfolava colle pie fue iftruzio* 
ni e colle fue abondanti. ele^ 
Ridfìne . Egli m. in Parigi ai 3 iv/ 
Gcnn. 1722. di 69. anni. Si ha di 


LAMI C Bernardo ) dotto Sa-* 
cerdote dell'Oratorio, nacq. nel- 
la Città di Mans nell* an.' 1645.* 
Dimoftrb' dalla fua giovinezza 
gr.difpohz. per le Lett, e Scienze^ 


lui 7. voi. d* Omelie, e d* altre c IP refe, vmente. nelle Lingue, e 
Op. Him. • *nella Filof. nelle Mattematiche 

. LAMBERTO Imperatóre, o He e nella* Teologia . Egli infegnb* 
d’Italia ,' era/ figl.* di Guido Du#. in varj Collegi de* Preti delPOJ 
ca di Spoleto, al quale egli- fue* ratorio,-e m. a Roven ai 29* dt 
cede nell* 894. Due anni dopo er.li Genn. 175 1. dì 75. anni « Si ha di 
s* accomodò con Berengario, fuo lui un gr. num. d* op. (Hm. Lu 
Competitore , e fu uccifo alla, prin cip. fono : t. glé Èltmemi òr 
gaccia da Ugo^ Conte di-' Mila* Gtimetria^ e di Matrem/ttica- : 2/ 
no nell* 898. ^ il -Trattato deitt- ProfpcttivB 3. 

. LAMBINOrf Dionigi ^ ca(eb;r Tfomnimtnti /opra /# Scienza ^ e 
Scritt. del feé. XVI. nat, di' Mòn' fapra il metodo di ftudiore , La 
trevi 1 - fui mare in Piccardia , li ìnigl. Ediz. è quella del 1694. 4. 
refe dotto nelle Belle Lett., e le 
coltivò 'Con fucceflTo , dimorò lun- 
go tempo in Roma col Card.' di 
Tornone,*e fi fece degli amici 
illuR-ri . Ritornato a Parigi fu 


una Introdttz.' alla Sac. Scritturar 
5. Oria gr, Op. ìntit. de Tabernai 
culo fsdéfis , de SanBa Civitate 
Jerùfalém- ^ & 'de Tempio ejùs- i 
6 » ‘Dimojirazf 9 ni y 0 prove eviden»' 


fatto ProfelTore Regio di Lingua ti della verità >9 fantità della Mo- 
Greca* y rs* acqui lìò una gr. ri* tale Crifliana i Mol; altre Opere 
putaz. coHe fue Op. Egli mtefe fopra il tempo, in cui G. C. cele- 
con tanto dolore la nuòva della brò la Pafqua. ' . ' 

morte, del Tuo amico Ramo uc.i LAMI 'f Don* Frthceico Vpìo , 
cifo ' nella Rrage della . giornata .e dotto Relig. Benedettino della' 
di S. Baitolommeo , che nè m. Congregaz. di S. Mauro , nat.dei 
di' cordoglio' nel 1572, d*an. 56.' .Villag, di Montirano Diocefi di 
Si ha di lui' de'Commenti Topra Chartres ; d* una Fam. nob. Si 


Plauto , fopra' Lucrezio , ' fopra 
Cicerone ed Orazio , ed altre 
Op. Sono Rimati fopra 'tutto i 
fuoi Gonimcntr «fopra* Orazio . 


diede alla prima all* armi, e in 
apprelTo fi fecè -Benedettino «nel 
1659: Egli ' s* applicò uhnente' 
allo fiudio, che divenne vaiente 


Egli fafeiò un figlio molto abile, Filofofo , giudiciofo-Teologo , ed 
che fu Precettore del Sig.Arnal-'* uno de’ migl. Scritt. del fuo lem* 
do dkAndilU, r t \ ^ po, M« c S. Dionigi ai 4* Aprile 
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ijrff; Si Imi di lui un ^r. iiutt. ditwnne Concubina di Tolone 
d*Op. ftim Le princìp. fono, un - meo Re d* Egitto*. EIU fu prcfn 
Trett* della tonofcen$jf di ft fief > nella batL Navale , che Deine* 
fo : a. dtUa f^trità §vid$$ne della trio Poliprcete vinfe Copra quel 
Crifliana Religione : 3. Novelle, fto Priec. vicino all* Ifola di Ci« 
Jlteifmo rovefiìato a* l' Incredulo prò, e fecéfi amare da Demetrio^ 
condotto alla Religione eolia ra* Mnchè ella Code avanzata moU 
gione : 5. ««a Raccolta di Lettere in età* Lamia era eccelI.Fn buo- 
. Teologiche , e Morali - 1 6. Lettere ni motti,, e di maniere piacevo* 
F ilo fofiebe /Copra diverti /oggetti t li «..Gli Àteniefi, ed.i.Tebani le 
p^Cortgetture Pi/iebe fo^à-idiverji innalzarono un Tempio Cotto U 
effetti del Tuono, Quello plccio* nome di. Pénere Lomia per una. 
lo Tratt. è curioGCs.-d. Della; co»' vile ed empia adulazione a De« 
no/eenrjt\ e del/ amoae di Oioec, inetrio. .t: 

rLAMlÀ. nome di una illuilre LAM 01 GN 0 N( Guglielmo di) 
Faroig. Romana dalla quale, di.^.,^ Marcbefe di , Baville ec. ^ primot 
* feendeva • (Elio V Lamia , c^e*èlo«'*^ Prelid. nel Parlam. di Parigi, ed 
dato da Òrazio;, ^ , u|io,^e* più gr.MagìRrati del Cuo 

LAMIA figlia di 'Nettiino,era Cec naca, in Parigi ai 20. Ottob^ 
^fecondo la favola, una bella Afri»' iói7./d^una Fàm. Qob* antica, % 
cana, e la prima Donna ^ che abbondante di .uom, di merito* 
mofe|izb ,.ed ebbe da Giove una. ^li era figl. di Criftianp di La., 
agl. nomata Erofile , che fu una mpignon , Prefid. nel Parlam. di 
delle Sibille ed altri figl. Giu» Parigi , Sig. di Baville ec. e fii 
none irritau , e gelolà li fece ricevuto Conligi* nel medefimq.'' 
tutti perire. Il cKe infuriò . si Parlamento nel idi^.e.noi Se» 
latum.^la. madre , e si crudele gretario de’ Memoriali ne! idàq» 
divenne , che andava in giro da\ finalm. primo Prefid. ai z. Ott* 
per tutto , per rapire i ^liuoli 1658. Egli s* acquiftò una Rimar 
altrui', e divorarli . Quindi nq univerCaie pel Cuo Capere , dol» 


/ 


venne la tradìz. popolare,* che le 
Lamie, mangiavano.,! fanciulli • 
Si dicea ancora , che ffic 'pote* 
vano levarli gli occhi ,.e.dinuoy 


cezza, ed afiabilità , per la Cua 
capacità negli affari , e per 1* a» 
more , che portava alle Lett. é 
ai Letterati • Si amniira 'la Cua 


vo rimetterCeU, quando volevano; Eloquenza , . ed il profondo Cuó 
eh* elTe .li cuftodivano in una ingegno, negli avvertimenti , eh* 
cadétta, quando erano nelle loro egli .dà , e nelle arringhe , ch’agli 
caCe ,' e li ^mettevano quando pronunciò alla parehza dei Par 4 ^ 
uTcivano. Quello, è un* Emblema lamento • La Cua capacità non 
della curiofità,e dell* amor prò*. iCpiccò meno nel 'procedo, verbi*, 
prìo • Cialcun .è cieco come. le, le delle Ordinanze del meCe di 
Lamie nella Cua CaCa , cioè Co. Apr.^i6d7. e del meCe d* Agollo. 
pea i (uoL propri difetti , e fi x>70* e nelle Ceotenze , che s*han« 
^rve de* Cuoi occhi, per ofiérvare, no di lui Copra molte macerie! 
^rioCam. i- difetti del Cuo pràC» imporL del Dritto, Frane. Egli m*^ 
^o. . . . . ..... \ in Parigi ai 10. Dee. 1677* di 6o*i. 

LAMIA Cairn* Cortigiana era anni. pianto da. tutti ..gli. uomini 
figlia d*. un* AtenicCe nomato dabbene. Il Sig. Flecbier fece la 
ClcanocRtQa Souatticf di Flauto (ua.òraUieac funebre j e fioileau^ 

'' fa 
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fii di Itti con ragione, i pid 
Elogi . Criltiano Francefeo di-, 
jLamoignon Tuo primogen. nacq, ■ 
in Parigi ai 26 » di Giugno 1644. ' 
Diventò Avvocato Generale, poi 
Prefìd; primario nel Parlam. di 
Parigi, cd 'Accademico Onorario- 
dell* Accad. delle Ifcriz^ Fu moi. 
ammirato per le fue arringhe , 
pe* fuoi talenti ,^e probità > E 
m. ai 7. Ag. 1709. di 05. an. Egli-* 
avea rinunziato la Tua carica di 
Prefìd. ec. al Sig. di Lamoignon- 
fuo primog. nel <1707. , t 

LAMPA (DIO C LampfU 

dius ) Ifìorico latino del IV^ fec.‘ 
è Autore delle Vite de* 4. Impe-. 
ratori r cioè , di Commodo , d'An- 
tonino Diadumino , d* Eliogobalo , 
# d' Aleffandro Stvtfo Egli ha 

dedicato le due ultime alGr.Co* 
ilantìno. ' , ' 

LAMPRIDIO t Benedetto) ceU 
^oeta del fec. -XVI. nat. di.Cre* 
mona infegnò le Lingue Greca, 
e Latina con riputazione in Ro- 
ma , e in Padova , e fu in ap- 
preffo Precettore del Figliuolo di 
Federico' di Gonzaga , Duca di 
Mantova . Si hanno di lui degli 
Epigrammi, delle' Odi , ed altri 
componimenti in verfì si in Gre> 
co , che in Latino . Egli m. ngl 

1540* ' \ ’ 

Si sfotzjt mlìt fìto Odi d*mi” 
taf Pindaro . EUeno fon 'btn’ gra- 
vi , 9 dotte ; ma non fieguon da 
per tutto il volo Pindarico . he fue 
Poefte fi po/fono leggere nelle Òe- 
iizjt 'de' Poeti 'd'Italia ee, 

LANCELLOTO CGio: Paolo") 
Ctl. Giureconfttlto del fec. XVI * 
nativo di Perugia s*acquifìò una 
gr. riputazione in Italia , e fu 
limato da Sommi. Pontefici pel 
fno fapcre nel Dritto . Egli m. 
in Perugia nel i59x* di 80. anni. 
Si hanno -di lui div. op. flimate, 

* delle la più nou è quella 
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delle làituctoni del Dritto^ Ca« 
nonico , ch*egli compofe per or» 
dine del Papa ad imitazione del» 
le Ifìituzioni del Dritto Civila 
deirimper. Giuftiniano . Vi fono 
fiati molti altri valenti Giure» - 
confulti di quefta Famiglia . • 
aLANCELLOT (Don Claudio) . 
cel.’Reiigiofo Benedettino , naca, 
in Parigi verfo il 1515. Dopo d’ 
avere fatto i fuoi ftndj , Egli 
fi ritirò a Porto Reale , ove in., 
fegnò rUmanità con molto buon 
fuccefìo . Fu in apprefib Precet- 
tore de*. Principi ai Conty . Do- 
■ po la. morte della PrincipefTa lor 
Madre , egli-vefiì i*>abito Reli- ' 
giofo nella Abadia di S. Girano^ 
c. fu poi rilegato: nella Abadia dì 
Quimperlay , ove egli m. a\ 15. 
d*Apr. id95> di 79. an. Si hanno 
di lui molte eccel. opere . alle 
quali non ha pofio il -fuo nome, 
e che .fì.attribuifcono generalm. 
a* Sig. di Porto Reale.- Le prin- 
cip. fono^: I. Il Nuovo Metodo 
per imparare la Lingua Latina.; 

1. Un nuovo Metodo Greco. 3. 

Il Giardino- delle biadici Greche^ 

4. 'Una Grammatica Italiana. 5. 
Una Grammatica Spagnuola , 6 » 
Le Difllèitazioni ed ‘ Oifervazio- 
nì, che fi ritrovano nelle Bibbie 
di Vitrè . 7, Un Trattato dell’ 
Emina .* La' migliore edizione è 
quella, del i688. ; 8. Finalm. la 
Grammatica Gener. , e ragionata. 
Quefi*opera.è invero invenzione 
del Sig. Arnaldo, ma fu.compo- 
fta da Don Lanceloty almeno per 
una buona parte . • 

LANCISI ( Gian Maria ) ceL. 
Medico , e valente - Bottannico » , 
nacque in Roma, a* i 6 i Ottobre 
1654. Egli, fa fatto Profefibre d* 
Anatomia nel Collegio della Sa4. 
pienza, poi Medico, e 'Camerie- 
re Secreto' d*lnnocenzo XI., e di 
Clemcpce XI, M. inftooia a*zu 
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S Oeim. 1710. di éf, ami • Si Stefìms di Cacti , donde Te tolfìi 
lianno di lui mol< opere ftimate. Guglielmo il Con<|uiftatore per 
Le prìncip. fono ftate raccolte ^ collocarlo fulla Sede di Cantor*' 

C ftamp. in Ginevra nel 1718. iq bery 1070, Lanfranco foftenn* 

3. voi. in 4. con zelo i Dritti della Ch. con* 

landa (.Caterina) una delle tro l’Arcivef. di Vorch , manten* 

• dotte Dame del fec. XVI. era di de la difciplina , e le Immunità 
Piacenza . Ella fcriffe nel 1518. Ecclelìaìticne , e m. a’ a8. Mag. 
una Lettera Latina al Bembo, 1089.. Si ha di lui un libro del 
che trovafi tra quelle di quello Carpo, e Sanguo del Signoro con* " ~ 

cel. uomo . Ella era Sorella del tro Berengario , ed altre op. < 

Conte Agoftino Landi, e Moglie LANFR.^NCO ( Gio: j eccel. 
del Conte Gio, Fermo Triulzio. Pittore d’Italia , nacque in Par* 

Ella è cel. cosi per la fua bel* ma nel 1581. da poveri Parenti. 

Iczza , come pel Aio fapere. Il Cónte Orazio &otti , al dicui fi 

* Quofli due Dialoghi furono fervizio e|li era avendo olTcrvaco 

faljam. attrihuiti al Cardinolo Al- l'inclinazioa al difegno , lo pofe 
•uandro, fotto Agoltino Cartacei. Lanfra'n* 

LANDÒ ( Ortensio ) Medico co Audib in appreflò fotto Anni* 
del fec. XVI. nativo di Milano, baie Cartacei , e li fece uno de* 
è Autore dì molte op. , ch’egli er. Pittori d’Italia . Egli riufeiva 
pubblicb fotto falfo nome . Cre* fopratutto ne’ gr. Soggetti , e ne* 
defi Autore del Dialogo intitol. luoghi valli . M. nel 1647. di an.' 

Filalote contro la memoria d’ E* ni dO. . 1 

rafmo . Egli' ha pur anche coma- * Lo.fuo principali Op. fi ew* 
pollo i due Dialoghi falfamentc mirano in Roma, Napoli , 0 Pia» , 

attribuiti al Card. AlelTandro ; 1 ' che lo pretende perfuo Citta» 

uno de’ quali à intitolato Cicero dine . Studii molto /opra Raffae» 

Relegatuf , e l’altro Cicero rovo, ta , 0 Correggio , imitando primi» 
tatus . falmon. gli Scorci di guefi' ultimo 

* B'anebo Autore del Commen- rulla Cupola di Parma . In quo- 
tarlo d’ lulia Jiamp. in Penerfia fio genere i de' primi Pittori. Nel» 

1569. in 8. -- la Cupola di S. Andrea della Val* 

LANDON fuccelTe a Papa A* le in Roma ha dipinto delle figa» 
nailafio III. a’ id. Ott. 913. pel 9 o di 10. piedi d' altez.XA , che. al 
credito di Teodora Dama poten* Baffo ftmbrano di naturale Statua» 
tift. in Roma. Egli m.a’16. Apr. In Napoli il Teforo di S. Canna» 
fig. Giovanni X. Egli fuccelTe. n, la Chiefa de' SS. Apofloli , 0 
LANFRANCO cel. Arcivef. di la Certafa di S. Martino fono or» 
Cantorbery nell’Xl. fec. era net. nate dal fuo pennello. i 

di Pavia , di una buona Fami* . LANCE Q Gian Michele ) va* 
glia . Dopo d’ avere lludiato in lente Teologo Proteliante , nacq. 

Bologna , egli andb in Francia, .in Ezelwangen nel Duc.dìSuita- 
/C fcceii .Religiofo nell’Abbadia di bach a’ 9. Marzo i6d4. Egli di* 

,Bec , ove diventò Priore . Egli ventò molto dotto nelle Lingue 
impugnò l’Erefia di Berengario -Orientali, e ProfelT. di Teologia 
nel Concilio di Roma nel 1059. d’AltorlT . Ma eiTendcfi fatto de’ 

, *ed in molti altri Conciii. . Egli nemici* abbandonò la fua Catedra, 
fu fatte ìa appteflb Abate 4 i$. .« pafsb in Premzlew ,.ove tn. 

' . a’ zo. 
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V ao» C1iiJ;no I75TJ Si it dt Irf 
TkUifiphià Barharo-Orsca , e moi* 
li Tratc. in latino fopra il M*o« 
■aettifmo , e t’AlooranoJ f i quali 
Ibno ftiniati. ’ ’ 

LANGBAINE ( Gerardo ) dotto 
Scrittore ’lnglefe del Tee. XVII* 
lut. 'di Bartonuirke , nel 
, moreland ’ fa allevato , in Oxford 
nel Collegio della Regina . Egli 
ìa laureato Dottore in Teologici 
Prepofto del fuo Collc^o j e 
Guarda Archivio deirUniverfità-. 
Cattivoffi la ftkna , e l’amicixia 
d'UfTeriOy di Seldeno« e di molti 
altri dotti uomini del fuo fec* 
Egli fondò una fcuola nel luogo 
in. cui nacque , e m. nel ids 7 * 

• Si hanno di lui moU opere, nel? 
le quali fi feorge molta erudi* 
alone. Gerardo Langbginc fuo figU 
fu pure un Valentuomo’. 

LANGERIN' ( Eleonoro ) valen. 
Dott.di Sorbona nativo dlCaren- 
ton , ò Autore d’un libro di con- 
troverfia contro il Sig. Mafio Pro^ 
fcir. di Coppenbaghen . Egli'pr<^ 
va in quello libro 1* impolhbilità 
del cambiamento della Dottrina 
nella Chiefa Romana rifpetto a 
tutti i punti controyerfi •' M*' ^ 
ao'Luglia 'ìyojr ^ 

ILANGIO o tangimt ( Paolo! 
Benedettino Tedefeo nativo di 
EwicKa nella Miftria Girò nel 
nel 1 SI 5 * tutti i Conventi- Te- 
schi , per ricercare ^ e dare aiP 
Abbate Tritemio delle memorié 
pel fuo lib. degli Scrittori Ecde. 
fiaftici . Sì ha diLangio unaCro. 
nìca de^Vefe. di Zeitz nella SaG 
fonia , dal''9dR infin al ijiy.'l 
Proteftanti hanno fovente citato 
quella Cronica , perche JLangìo 
•parla contro de’ vizj del Clero , 
€ loda Lutero , Carloftadio , e 
Melanione . , ' 

• LANCIO, o Langius f Rodol- 
- |o) Gcaùlttomo'di WcftfaiÌAi V 


EltpoftO ’ della Chiefa Caitdralo 
di'Munfter yerfo la fine del fcc. 
XV.rfi diftinic col fuo fapcre, e 
col fuo zelo per la Rifiaurazione 
delle Lettere nella Germania . E« 
gli fu mandato dal fuo Vefe. ,'c 
dal • fuo Capitolo al Papa Silfo 
IVi per 'un*a%tre imporunte , e 
compì molto bene la fua carica, 
^li s’approfittò nel medeC tefn<> 
po di quello viaggio, per peife* 
zionarfi - nelle Lettere ' , c nelle 
Scienze , e nel fuo ritorno fece 
ftabilice un Collegio in Munfterè 
Langto fu per quella fondazione» 
e pe’ fuòi fcritti il- principale 
Rillauratoié delle Lettere nellh 
Gernunia, e m. nel 1519.' di an* 

8f. Si hanno di lui mol. Poemi 
in latino, che fono llimati. 

LANCIO (Francefeo) valente 
Avvocato nel Parlamento di Pa« 
rigi , nativo di Reimf , -s’acqui- 
Aò molta Rima col- fuo Lib. in- 
* titolato.* it Pratico Pranctfo. Egli 
m. in Parigi-/ a’ 11. Novem.1684. 
di -74. anni . -Le migliori edizioni 
del -fuo lib. fono quelle del 1699. 

• del 1701. • t] . ’ 

LANGUET ( Oberto) uno de- 
gli nomini più illuftri de) fecòlo 
XVL pel fuo fpirito ,’e per la 
fua capaciti negli affari , e, per 
la fua probità nacque* a Vitteaux 
in Borgogna nei lyiS.'di una no- 
bile famiglia ; Egli fece i'fuoi 
primi Rudi nel fuo ptefè, e an^ 
dò poi a ftudiare il Dritto in I- 
talia-. Avendo lettO/^in Bologna 
un Lib. di Melantone^ egli -'Con- 
cepì ' una si alta Rima yerfo I* 
Autore , che pfeiè rifoltizione dà 
aodario a vedere in Wirtemberg. 

Vi pervenne nel 1549.9 e Rrinife * 
una loda amicizia con elfo lui« 

. ed abbracciò ' la Religione Lute. 
rana. Languet fece qualche tem- 
po dòpo* mol. viaggi', e divenne ^ 
nel 15^5- uno ..de’ primi Conii« 

gUcri 
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itkri di Auguro Eldtort di taf. 
fonu. Quello ^Prine. gli commi* 
fe affari , t ncgozj i pii) impor* 
tanti f e Languet (ì Jifìmp«gn6 
molto bene . Egli pronunciò a 
nome dd ino Signore un Arrin. 
ga molto libera alla prcfenaa di 
Carlo IX t e nel giorno, o ma* 
tina di San Bartolommco ne! 
LS7Z.ralvb la vita ad Andrea We. 
chel ,‘e a Dupleflìs Mornai funi 
intimi amici . Egli era ammeffo 
negli affari di Guglielmo Prine» 
d’Orange, al quale dava dc’buo. 
ni configli , allora quando egli 
m. in Anverfa a’ 3O. Sete. 1581. 
(li 0 }* anni celibe . Avvi di Inj 
un gr. numero di Lettere in la- 
tino*, fcritte a Filippo Sidnev 
Viceri d’irlanda , a’ Camerari Pa. 
dre , e Figlio , e aU'^ett. AU* 
gullo di Saffonia . Gli è attrb 
biiito il famofo Libro intitolato 
yiniUÌ 4 t xontra Tfrannot , ed al* 
tre Opere . Filibert della Mare 
ha fcritto la fua vita in Latina* 
li Sig. di Thou , che avea cono* 
liciuto Languet negli Stati di Ba* 
da gli fa un gran elogio , e Du. 
pleffis Mornai dice di lui ; U 
fui* (. Languetus ) fut/ei miriti vi. 
ritri voiuHti it vitit qualitir ti- 
mi m»ri- tupiuiU . , 

languet ^ Gianbattifta Giu* 
feppe ) pronipote del prece* 
dente Dottore della Cafa di Sor* 
bona , e celeberrimo Curato di 
S* Sul pialo in.' Parigi , ed uno di 
quegli uom. rari , e ftraordinarjj 
che laProvidenaa fufciu pel fol. 
lievo de’ Poveri , e de’ miferabi. 
li, pel bene del la Società, c per 
la gloria delle Nazioni , nacque 
a Oijoa a’ 6 . Giugno 1675. da 
Bionigi Languet, Procurator Ge- 
nerale del Parlamento di delta 
Città . Dopò d’avere fatto i funi 
priim Sud) a Oijon , andò a fi- 
nirli in Parigi , c foggiocoò nql 
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Semiilarlo S. Sulpizib. KgK fu rl> 
cevuto dalla cafa di Sorbona a^ 
Ji. Die. <i< 98. , e prefc la Aia 
laicenu con diftinz. Poco tempo 
dopo fentendofi efiremam. incq* 
m^ato di una infermità , chb 
8|t età rimafta dopo, un oper^ 
lion Chirurgica mal fatta , andÀ 
a vifitare le Reliquie di S. Fran- 
cefeo di Salci in Lione , e fu ptt- 
fuafo mentre viffe , che miracoy 
lofamente ne! era 'flato guarito . 
Eflèndo flato ordinato SaccrdoM 
in Vienna nel Oelfinato, egli ri- 
tornò a Parigi ,yc prefe la Latti* 
rea* a’ ij.* di Genn.170}. Abbrac- 
ciò la Comunità di S.Suplizio , t 
s’adoperò con frutto nella Paroc- 
ehia'. Il Sig. della Cbetardie , il 

? ^uaie era Curato , teflimonio del 
uo^ merito , lo facile per fuo Vi- 
cario . Il Sign, Languet efercitb 
quefla cura 10. anni in circa, • 
vendette^ il Aio Patrimonio pef 
foccorr. i poveri . In quefla fraw 
tempo il Sig. di S. Vallier Vefe* 
di Quebec eflendo prigione in In- 
ghilterra lo dimandò al Re per 
fuo Coadiutore , Il Sig. Languet 
era pronto ad accettare quefl’im- 
piego pel defiderio, e per lo ze- 
lo, ch’egli dimoflrava perlamif- 
fione , e converfione degli Infe- 
dell ; ma egli fu fvolto da’ Aioi 
amici , c da fuoi Superiori \ per 
caufa del fievole fuo tempera- 
rilento, Egli Aiccefle al Sig dell* 
Chetardie , Curato di S. Sulpizio 
nel mefe di Giugno 1714. Egli 
veggendo la Chiefa della Aia Pm 
rocebia tutta diftrutta , e Amilo 
A quella di una povera villa, che 
àp^na contener potea^izoo. ^ o 
J500. perfonc, quando prima ero* 
capace di 125000. anime in cir- 
ca s concepì toflo il vallo pen- 
fiere di innalzare un Tempio 
capace a contenere un popola 
ceti numeroso' , e degno deùa 
gran- 
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a* là 

||nnifem 4 i Dio , elie nei i^o« 
riamo . Qualche giorno dopo egli 
intraprefe quella gr. op. ponen- 
do la Tua Iperanza in Dio , e 
■on avendo altro fondo, che una 
fomma di loo. feudi , che erano 
fiati legati a quella fine da una 
Donna dabbene - Egli impl"gh 
quello danaro a comperare tanti 
niattoni , ch’egli efpofe in ven> 
.dita in tutte le ftrade, per annun- 
ziare il filo penlìrro' al pubbli- 
co. Fu ben tolio foccorfo da tut- 
te le parti , e il Duca d'Orleanc 
Keggentc del Regno, gli concef-, 
fe un Lotto. Quello Princ. pofe 
la prima pietra fondamentale nel 
1718. E il Sig. Curato di S. Sul- 
pizió* non rìfparmib in tutta la 
tua vita f nè cura. , \nì pen. 
fieri , per . rendere la fua Chiefa 
una delle più magnifiche del mon- 
do in Architettura , e ih orna- 
incntì . La confacrazione fi fece 
nel 174;. con una tal magnifi- 
cenza , che S. M. il Re di ^ru(l 
fia oggi Regnante gli fctilTe in 
quelli termini: 

SIGNORE 

„ lo ho intefo con piacere il 
racconto verbale della Conic- 
„ crazione della vollra Chiefa. 
•, L’ordine t * 1 * magnificenza 
delle Cerimonie , non polTono 
s, fe non fe dare una gr. idea 
f, della bellezza del Tempio, il 
„ quale n’ i fiato l’oggetto, e 
f, ballerebbe per dimoftrare il 
voftro buon gufio . Ma cib 
4, che vi difiingue via più anco- 
„ ra , come io fo, e la pietà, 
,, la carità, e lo zelo, che voi 
„ dimofiratc nella condotta del. 

la vollra Chiefa : qualità , che 
9, per eflere necelfaric in un uo- 
9, mo del vofiro fiato, non vi 
et ianiio meno ftiaiare 9 cd aéi> 

Ci 
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99 mirare da tutto il Mondo J 
„ Per effe, o Signore, adunque 
„ io vi dimofiro la mia fiima. 
,, £ prego Dio , che vi tenga 
,', folto la fua fanta , e degna 
,, protezione ]. In Pofdam ai 4. 
,, OtU 1748. 

Feiierieo . 

Un’ altra Op. che eguale onore 
‘ reca al Sig. Languet , e lo fiabi. 
limento della Cafa del BamMno 
Gisù. Quella fondazione preaio. 
fa alla Società I quella che via 
più diniofira il merito, ed ita. 
lenti di quello cel. Curato . E’ 
compofia di 331. donzelle po« 
vere, che fanno prova di nobil. 
tà dal 133;. infin ad ora, colla 
qualità di Cavaliere de’ primi 
padri , da quali effe difeendono-. 
Si preferifeono quelle , i di oui- 
parenti fono al fervizio .Regio. 
Si da a quelle Donzelle un man. 
tenimento ,. ed una educazione 
degna della loro nafeita . Nel 
ihedefimo tempo lì occupano di 
mano in mano alle differepti cu. 
re intorno le Galline , il latte, 
la Biancherìa , il Giardino , 1 *'^ 
Spezieria , 1 ’ imbiancare , il fi., 
tace, e gli altri fervjgj di cafa. 
Il che le tende proprie a effef 
poi buone madri di famiglia , c 
afollevare i loro parenti incarni 
cagna : vantaggi molto più con. 
uderabili , che le effe non fapef- 
fero che cantare y e difegnare , ' 
D’altronde l’abitùdine, che an. 
no di follevare con mille piccio- 
li fervigi di carità le povere 
donne, e figlie, che travagliano 
io quelle cafe , le ren.le più af- 
fabili, più umili , più onciofe, 
e più proprie alla Società , che 
fe effe non aveffero frequentato, 
che perfone nobili . Cosi neppu- 
re fi ravvifa in elle quell’ aria di 
fuperiorità, e di difptezzo, che 
s’ithpan rovente altronde. 

' Quali. 
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AptBda'tffk cfcono, fi mimdanv ei il Si^n«r Curato dir 

loro Ctffe con fiUncherìa f S. ' Sulpiaio impiegava tutti i > 
con abiti , cd argento . Se effe mezzi convenienti par iflabilirle.. 
anno vocazione alla Vita Reli- Sebbene .il terreno della caia non 
giofa , loro fi paga la dott . Il toflc più di 17. mlfure , vi era 
I Si?. Languet ha pagato più di un gran retro Cortile , ove fi 
180. doti a quelle Donzelle , la manteneajio le bifllie , che Tom- 
!<]uali fono efetrpli di pietà , di minift'ztvano il latte a più di 
virtù, e di regolarità nelle cafo due mila bambini della Paroc- 
Religiofe , che hanno la buona ohia < Vi ers.no mot i porci , e 
forte di averle . Il fecondo oga è parti delle troje fi vendono . 


getto di quella 'fondazione i di- 
fervire di ritiro , e di riftoro a 
più di So. povere donne,,e gio. 

' vani , che vaoaa cercando di che 
vivere ^ o fieno della Città , o 
! della campagna , o della Provin- 
cia. Si da lor il vitto giornaliero, 
e fi fa loro guadagnare il pane 
col lavoro , fopratutto impiegan- 
dole a filare cottone , e lino . 
EìTe fono divife in differenti claflì, 
e camere . Vi fono in ciafcuna 
camera delle Dame della Con- 
gregazione di S.Tommafo di Vit- 
lanova, delle quali il Sig. Cura- 
to di S, Sulpizio era Superiore 
Generale . Qpeffe Dame fono pre- 
I polle, per condurre il lavoro, e 
per dare le iffruzioni convenien. 
ti . Effe non abbandonano giam 
mai il loro''poftn , fe non fono 
prima rilevate da altre. Le don- 
ne , e figlie , che lavorano in 
I quella cafa avendo qualche vol- 
ta menato una vita licenziofa , 
ed oziofa nel mondo , ritornano 
in fe fteffe ben fovente per lo 
efempio delle virtù , che o an- 
no dinanzi gli occhi e per le 
, iffruzioni , che loro fon date .. 

I Effe portano via quando cfcono 
; il prezzo del loro lavoro in da- 
naro, e divengono laboriofe, ed 
edificanti , ed hanno la forte di 
•ffère reflituite alla Società , e 
alla Religione . Vi, erano nel 
Bambino Gesù nel 1741. più di 
I 1400. donne , c fÌElie di quello 
, TetnM/. 
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De volatili V di ogni forte , una ' 
Panetteria, che fomnùniftrava al 
mefe più di cento mila lire di> 
pane , che fi diftribuiva ai pove- 
ri della Parecchia : un giardino 
coltivato, e di^una grande r«n-< 
dita , una Spezie ria magnifica ,1 
ove fi fanno le dillìllazioni di- 
ogni fona , che fono di un gr, 
utile co.' L’ ordine che fi offerva 
in detta cafa o fia per l’educa- ' 
^ione , e i’ illruzione , o fia pel 
lavoro, è si maravigliofo , e ha 
dato in ogni .tempo una cosi gr. 
idea del Curato di S. Suipizio, 
che il Sign. Card, di Fleury gli 
propofe di farlo Intendente Ge-, 
neràle di tutti gli Ofpedali, ùd' 
Regno , ma il Sig. Languet .ri-, 
fpole ridendo . le /’ atta fempre 
4 ttto , Man'ignere , cht le ètntfi. 
cvnga di l'oflra Emintnzfl micon^ 
durrebbtro alt' Ofpedalt . La fpefa' 
di quella fondazione era immen- 
fa. Egli vi impiegò le fue ren. 
dite, un'eredità, che ebbe dopo 
la morte del Baron di Mone gul 
fuo frat. e le rendite deli’ Abba- 
dia di Bernaes , che il Re gli 
avea data . Il Signor Languet 
non era meno filmato per la 
fua carità , e zelo, in ajutare 
i poveri . Non vi fu giammai 
Uomo più abile, e più indufirio* 
fo di lui in proccurare di avere 
abbondanti clcmofine , e de’ le- 
gati confiderabilì , ch’egli fapea 
difiribuirc con una prudenza , • 
C de- 
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^ifcrexioM imini¥H'lio<k • Sfidili* 
fornuvafo fon dliÌKcnMy fe i le» 
geti che t lui 0 ^ccvrano ermo 
di jN-e^iudizio y parenti poveri 
de* Teftatorì ; in tal c.ifo • non 
folo reditniva loro eiò cht gli 
era 0ato dat:o per legato » ma .vi 
aggiungeva <)ualclie cofa del fuo» 
Madama di Cavois non meno it- 
inere per la ftu cariU ^ che per 
la fua narpta « avendogli fatto un 
legato di ptd. di dooooo. lire ; 
Egli prefe foltanto 30. mila lire 
pei poveri , ed il riiiianente>ca« 
dette a fuot Parenti . Si te , che 
ogni anno egli fpcndeva più d’ 
un milione in circa . Preferiva 
fempre le FàoiigUe più nobili im« 
>povcrite.; e 0,sa da perfone de« 
gnc di fede, che nella fua ParO'* 
mia vi erano Famiglie di diftin^ 
aione-, a ciafcuna delle quali da» 
Ta ogni anno fin trenta mila li* 
re. GeneroTo per earattere , egli 
donava largamente , «fapeva pre» 
venire il bifogno ■* tempo 

della careftia nel 17x5 , per folle' 
vare i poveri, vendette i Tuoi mo* 
bill , i fuoi quadri , ed altre maf» 
ferizie nre , e.curibfe, che con 
molta pena avea raccolto. Dopo 
quel tempo egli non ebbe più 
ette 3. potate d* argento , fenza; 
tapezerie , ed un femplice lectov 
di tela groffoiana , che Madama 
di Cavois gli diede in preiiito , 
nvendo egli prima venduti tutti 

S uelli , eh* elTa date gli avea in 
ifferenci tempi , per foccorrere 
i poveri f In luogo di arricchire 
la cafa, egli dillribui per 0no ti . 
fuo Patrimontò . La fua cariti 
non era foltanto rinchiuda nella* 
fua Paroechia. Ifei' tempo detta 
pelle di Manìglia , egli maOdb 
fomme conhderabilt nella Pro» 
venza, per foUievo di eolo>o ^ 
che erano afflitti da quello fla« 
gallo * S* intercisi di continuof f 
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fon «do ftH* avenzamfiiio ^ « ptó» < 

greflb delle arti , et follìevo d«^ 
poveri , e alla gloria della Na- 
zione . Si facea veder tra primi 
negl* incendi , e nelle calamità 
pubbliche , ove faceafi ammirare 
per la iua prudenza, ed attiviti. 
Egli avea un talento maraviglio» 
fb per conofeere , e difeernere t 
diflPcrenii caratteri degli Uomini^ 
Sapea occuparti fecondo il lor ta» 
•lento, e la loro capacità. Negli 
affari più dificiii , e più imbro*' 
glinti ^ sù cui era ricbiello gior* 
nalraente del fuo configliò , egli 
decidea , e sù due piedi decenni, 
nava con una fagacttà, egiuHex^ 
za , che recéva flupore a tutù é 
Il Sfg. Languet riflutò colante, 
mente il Vefe. di Couferans ,' t 
quello di Poiciers, e molti altvi^ 
che gli furono offerti da Luigi 
XIV* , e XV. fjtte il Minitterto 
del Duca , e del Qafd. Fleurjr • 
■Er.li raflegnb fg fu;) cura ai Sig* 
Abbate Ou Lau nel 1748. , c 
non Ufeib tutte le .Domeniche di 
fare la fpie^azione dell* Evangc^ 
lio rnlia fua Paroechia fecondo il 
fuo collume , e di fodenere la 
Cafa del Bambino Gesù, inftnal* 
la fua morte avvenuta alti 11. di 
Ottobre "17^. di 75. anni nella 
Abbadia di Bernay , ove eglt era 
anJato, per fondare qualche ope* 
re di carità . La fua pietà , e la fua 
applicazione continua alle operi 
pie, non l*impediva di eCereal* 
legro , c piacevole nelle conver* 
fiizioni. Vi dimoflra va' molto fpL 
rito,. ed avea della rifpode 6ne, 
f delfOate . Egli non ufava mai 
1* autorità, che 11 credito gli da» 
ya, fe'non fé dopo d* aver tenta» 
te le altre ^ade. Nel tempo da 
quelle eonvMlfióni ^ che de* 

daron tanto rumore tin Parigi 9 
egli bea Teppe Itberarnè la fua 
fòfcbvi fenu ricorrere fila diict* 

pii* 


jì- 
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■lini cMte. Unt ConTuIfonìftì, fi gli aUttnti di qvtUi tafa, eia 
facendo delle contdrtioni fpaven* atsne itafazxMi • Quello rimedi» 
ferali in un* Cappella della fu» fu cosi efficace , che nella notte 
Chieia , ed avendo effia d’iator» medeC tutti qua’ Convullìonifti 
M un gran numero di Popolo , mutarono ftanca. In appreflb non ‘ 

il Sig. Languet abbrevih ben to fi fentireno più parlare di fimi* 

fto il fuo Ormone , ed eflendo li Aflemblec nella fua Parrochia. I 

corfo, ove era la Convulfionilla, Noi dobbiamo quell’ Articolo a 
e reggendo Che le fue ammoni- M. Languet , Arcivefe, di Sens, f 

ziom non la moveane punto « C al Sig. Drovas fno gran Vice- 
fi fece porure il vafo dell’ AequO rio , che a lóro piaci^ue comu* 

Sanu della ParoCebia, e le vciSb nicarcelo. 

tutu r acqua benedetta fopri la LANNOY \ Carlo di V celeb. 

ttlla dicendole ; Poiehi, o mia Generale degli Eferciti dell’lmp. 

tata figlia il Demanio , eie vi pa/' Carlo Qpinto • era figliuolo di j 

/Sede i una [pirite d' argegho , ia Giovanni di Lannoy , Sig. di Mairi* 

,mi comande in noma di Die y di goral di una deile piO illnftri, e 
andar fltiito alla falfetriera ^ per mù antiche Famiglie di Fiandra^ 
ricevervi le umiiiayoni , e le totr feconda in gr Uomini , Egli fu * 

rvv«n* , che l'ano il fai rimedio Cavaliere del Tofon d’oro , Co. 
della veflra malattia , /e oa « io vernadore di Toumai , Vieerh di 
vi farò rinthiudtre . ,k quelle pa* Napoli , ed ebbe il generai Co. 
role la Convulfionilla fe n’an- mando delle Armate di Carlo V, 
db, e non comparve piO . Qual- dopo ia morte di Profpero Col*' 
che tempo dopo elTendo flato in. lonna nel ija}. Egli riportb la 
formato , che vi erano 30. pet* famofa Vitt. di Paria nel isas-t 
font in circa , che fi contorceva* ove il Re Francefeo I. fu fatto 
no in una cafa della fua Paroc- prigione . L* Imperadore in rico- 
chia , facendo la fpiegazionc dell* no&nza gli diede il Pricipato di 
Evangelio le raccomandb , come Sulmona , il Contado d’Aftc, e 
tocche da una follie Epidemica, quello della Rocche ncirArdenna. 
infegnb la cafa, e raccomandb a Egli n>- nel lyay. 
tutti quelli della fua Parrochia, * 4 lui felo, e non ad altri U 
che palerebbero, per quella con. Re Francefeo vallo eonftgnar fi* « 

(rada di dire in ginocchio per 9. fua ffada , quando fu fatto pr*. 
giorni cinque Pater , e cinque porte, dicendogli : Prendete quella 
utve avanti la porta di quella ca- fpada , che ha fparfo molto fan* 
fa afflitta. Quello racconto dellb gue de’ voftri. Site, rifpofeLaiv 
il rifo nella maggior parte degli noy dandogli la f|ia , prvnddreque* 

Uditori ; ma le peribne (empiici fta, che molto ne ha rifparmiato 
andarono eflettivamente in gran di quel de’ voftri, 
numero a porli in ginocchio , e LANSBERO ( Filippoy vaien* 
a pregare davanti la poru de* U Mattematicodelfec.XVM. nacq. 
Convulfionifti'. Dii ciò motivo a Zelanda nel ijOi. Egli fu molti 
molte intcrrogaz. a quelli, che vi anni Miniftro in Anverfa , e fi 

J iaflàvano, a quali effi rifpofero, ritirò verlb ia fine de’ fuoi gior* 
cmplicemente , che il Sig. Cara* ni a Midetbourg , ove m. 1632. 

*0 avta loro raeeomaHdato alla Pro di 71. an. Si ha di lui unaCro* 
éifs, di far qutfP eragiont, fertut’ oologia Sacra , c delle Op^re di 
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li fi dichiara pel Strema di Co<r 
pernìco . ^ ' 

LaNSDOUNE, verfi Granville». 
LANSPtKGlO ( Gio. ) celeb, 
Xeiigiofo dell’ Ordine di Si Bra; 
none Tedefco del fec.,XVI. nAti- 
jto di Lanfperg , fu fopranomato 
GmJìq per la Aia viriù , e pie* 
tà . -Egli m. in Colonia nel is59* 
ha- di )ui un gr. num. di lib* 
di Divozione . 

' LAOCOONTE, figlio, di Prik- 
iTìo , e Ecuba y e Sacerdote dt 
^polline dilTualip a Troiani di ri« 
,cevere .nella lor Città, il cavallo 
ili legno , xhe i Qreci v’introdu- 
ducevano • anzi ebbe l’animo di 
lanciarvi contro uqa fr.ecjcia; Ma 
egli non andò impunito di . una 
tale audacia e to ilrangplato 
con due fuoi figli da due mp- 
ilruofi i'erpenti fecondo. U/fayo}^. 

• E’ celebre 11 ecccll. gj’uppo dilf^- 
tua , che rapprefen’a la morte di 
quelli Troiani , che fi ammira 
lìd Vaticano A- Be^'^’^dere ,, ^ ^ 
LAODAMIA figlia d'Acafio.,, 
fi di Laodotea , efiendo affiitia', 
per la, morte di fuo marito. Pro- 
tefilao ty ucclfo.da Ettore ,>>.de> 
iìderb di vedere la fu a ombra’ , 
,.e in vedj^ndoU m. fecondo la 
Tavola. Vi è.. Un’ altra Laodamtft, 
'figlia di Bellerofoote , e. Madre 
di Sarpedone . QÙeÀa fu ucci,fa 
ìda Diana a. colpi di freccu pel 
Tuo orgoglio, • . 

LAÒDfjCE' fo’rella, c moglie di 
^lltfidate, credendo, che quello 
Prin. folte morto, fi diede in preda 
ni piaceri, egli fq in.fedele. Egli 
uvea Jafeiata . la fua Cprte fecr^. 
ta mente , per ^andare a ricono- 
feere t' luoghi , ov^ doyea 
giorno fare la guerra , e non 
avea di fé data, alcuna nuoya 
dopo' la Tua partenza , Al^^o 
ritorno Laodice temendo i fuoi 

• ••' #* * • f » • •• 
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rWtiproveri, volle , avvelenano, mt 
èffendo fiato feoperto il fuo dU 
fegno, Mitridate la fece morirei^ 
.,.LA 0 MED‘ 0 NTE Re. di Troja^ 
facce ITe a fuo Padre Ilo , e feco 
fabbricare le mura efierne di det» ■ 
tk Città co’ tefori confacrati a,d 
^poUioe , e a Nettuno ; il che 
inditlTe i Poeti a fìngere, cheque» 
ili Dii aveano efii fiefii fabbrica*, 
to le mura .di Troja , c che pri* 
vate della ricompenfa., .che gli 
fra dovuta , A poli ine avea man* 
dato la pelle nella Città, e Net- 
tuno una inondazione firaordina* 
ria .^Eaomedonte efpofe in ap- 
preJTo, pef cqnfigUo dell* Oraco<-’ 
jo , U' .fua figlia Efigne ad un 
moAro marino. Ercole. la liberò, 
ed pccife Laomedonte , che noi 
.volea ricomperifarc , c diede Elio- 
ne a' Telamone in matrimonio.. ! 

;.J/ A RGENTIER Medico vedi 
• Argentier, . . . 

LARREY / Ifaac di Y famofo 
.Iftofico, nacque, ir). Ein^ot , pref- 
•foa.Bolbec, alii 7. ^^tt. iójS. dà 
.ncb, parenti, éProlcftany. Dopo 
‘d!,aver per qualche, ^tempo ^efer- 
.ciuto la profelfione d\ Avvocata 
nd fuo Paeff , fgli .fi ritirò ia 
_Ollanda y ove fu fftoriografo de- 
^gli Stati Generali , Egli andò io 
^pprefi'o a Bei lino ove 1 ’ Elet- 

tore di Brandebourg gli diede una 
.per^fiQtie . M, nel 1710. di Sto. 
anni , Le fue. principali Opere 
fonò; 1. l’ liloria d’Augufto.* a, 

, rifioria di È|eonorà , Regina di 
Francia, e poi d’ Inghilterra ; 5. 
ifloria d’Inghilterra ,.la quale è 
Ja più llimaca di tutte le fue op.r 
1 fioria , o 'piuttofio il' Ro- 
^manzo de’ fette Savj 5,'. final- 
mente la Storia di Francia focto 
il Regno di 'Luigi .XIV. in 3* 
voi. in 4. , e in io. yol.^in jz. 

LARROQUE ( Matteo di ) uno 
'de* |>iù doiù , 'c de’ più ^ludi- 

ciòlì 
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ciofì Set’ittorl delia Rélrgténe P.R* 
nacque in »Leirac , preifo d’An- 
gen nel 1619. Egli fì refe molto: 
«bile nell’Antichità Ecclefìalìica 
fu Miniftro-a-' Vitri , poi in 'R6i. 
ven ,r e m. a’ 51. di Genn.'i684« 
di 6'^i anni • Si anno di lui dU* 
▼erfe opere di Controi^erfia aflTai 
ftimite da Prole (tari ti V. Le prirt-^ 
cipali'fono : i. Una Storia dell’ 
EucarifViav 1. Un Trattato della 
Còmiinione folto. le. due fpeiic 
contro il Sig. BoiTuet ee. 11 Sig. 
di Larroque fuo figlio è Autore 
di qualche Op. ‘ .1 

LASCARIS- (iTeodòfo )»pafs6l 
nella Natòlia dopo la prefa di 
C P. da Latini , e iìTece cono< 
feere in qualità, di Difpota • Due 
anni dopo egli fi fece coronar 
Imperadort in Nicea nel i zotf. \ 
e m. nel laaa. Gio: Ducas Va- 
iaci fuo fucceffore ebbe un Fi- 
glio chiamato pùr anche ^ Lafca- 
ris ,T*odoro. Qiieft’ultimo regnò 
in Nioea' 'dal .1256; fino' al 1259- 
Lafeiò’ un Figliuolo nomato Gici; 
Lafearis , al quale Michele Pa- 
leologo Tmpen di C.P^ fece Cavai* 
gli occhi 1251. • ■ 

LASCARIS ( Andrea Gio: ^ ceL 
Greco*' foprannomfato È.hyndac6no 
della medef. Famiglia de* prece*, 
denti, pafsò in ItaL dopo la pre- 
fa di C^P, da Turchi nel* 145?* 
Fu con molto onore ricevuto - da 
Lorenzo- de Medici, ufio-de* pid 
gr. Protettori degli uomini Lette- 
rati, e fu mandato due rolte ih 
C.P.per comperare de’MSS. Greci* 
Nel fuo ritorno il Re Luigi XII. 
lo. volle neirUniveVfiti di Parigi,' 
c mandollo Ambafeiadore a Ve^ 
nczia nel isoj. , e neliyo^. Die^ 
ci anni- dopo '.il- Card, de Medici 
Giovanni eifendo fiato fatto. Papa 
fqtto il nome di Leone X*' Gio: 
l.afcaris fuo, antico amico, andò 
a. ritrovarlo in RoQoft , ed ebboi 

•li ' 
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la direitòne d’Un Col leg. de’ Gre- 
ci ; Egli ritornò iti Francia fotto 
il .Re' Francefeo I., c m. • in Ro- 
ma dì» gotta nel 1555. di 90* 
an. ili circa. Tutto che Greco c* 
foife , poflTedea molto bene là 
Lingua Latina.- Egli fu'che por- 
tò in Occidente la maggior parte 
de* piu belli 'MSS.*' Greci ,’ che fi 
veggono Egli* compofe ■ qual- 
che Epigramma in Greco*, Cd iif 
Latino* . . . ■* ; ’ ' 

. LASCARIS Cofiantinc>*3‘ uno 
de* dotti Greci, da cui.*fi'dee rù 
conofeefe principalm. la ’rifiaura- 
zione delle Lettere dh Gecidem 
te , e fi ritirò in- Italia nel 1454- 
ecl infegnb le belle Leiu in Mi-^ 
lano', ove fu chìamacu da'Fran- ' . 
efefeo -Sforza * • Andò*’ iti appref- 
fo\ a Roma' , ove fu ricevuto' 
con diftinzione - dal Card. '-Befla- 
rìone . .Egli infegnò in Nap. con 
riputaz. ,*e fini il refto de* fuoi 
di* in Meflìna ^ .lafciando al Se- 
nato di det. Citta degli ec6« MSS., 
chè 'portati - avea'.da- C.-' P. Fu 
feppellito . k fpefe del Pubblico^ 
ed-.- il Senato di.Melfina gli in- 
nalzò un Tomba di marmo . Si 
ha di lui qualche opera di Gram- 
matica . Il pard. Bembo,- e molti 
altri gr. Uomini furono fuoi Di- 
fcepoìi*. ■ ' :,r ' • - 

■** Il Senato di^MeJJlna gli'omea 
data la CittadinarfzJf mi 1^0$. Gli 
altri ‘Jtioi Difceg. iuifono Angelo 
Gabrieli PatriciO' Veneto , Urba- 
no Bolzano , Fratfoefeo Wauroli- 
Có diftinto in . ogni >ge9!(Ye difei/ni^ 

Z/t a 'letteratura Fra.ncefcp. G‘o;- . 
va'nelli , Bernardo ''Ricci Senatora 
d/,. Me (fina... 

LASENA ( Pietr»’) Celi Avvo- 
cato 'Napolitano , nacque in ^Na- 
poli a* 16. Ottob. 15 9<^». Egli; -fi ‘ 
refe 'abile nell's belle Lettere e 
nella QiurifprudeiTza , e m.in Ko- 
SKà a*.a9-AgoC ^636; 45. 

C 3 


I 


I 

I 


1 


•4 


% 




» » * 


». *’ 


i 


r 


a- 

t. 






Digitized by Google 


3t L A 

Si hanoo di lui Hitreife Op. 

• il fu0 vn» ttgtum$ tra 
l;trchine « *d *ta originàrio di 
Hormonàia . Lt optti , cht di 
lui ci rimangeno fono . i. Ginna- 
fio Na:>oliMne , in cui deferivo 
Ciuoeii , o Sptnoeoli &e, dati altro 
volto ni Popolo Napoli j. Homerì 
Mapcnthes t fra de abolendo lu* 
Au libcr in quinque partes divi* 
fua. Lion. 1614, *'• 4. Cleombró» 
tus, feu de iis, qui in aquispe. 
teunt PhitoloQica diltenatio fatta 
otti Nouffag. di 7. Galttt Spagn. 
fulle Cnfto 'd' Italia , futlo guai* 
avoa da' paranti , od amici . Pu- 
ilieì in Ual.dalltofrorvaZj.toti Petti 
Italiani , a lafcii morendo al Car. 
di».'' Barberini dut Difì. de Lin. 
gua Hellaniftica , rimafli itudtti . 
Ciangiacomo Èouehard Parieino fut 
gr. Amico gli foce l' Epitaffio fui 
Stpolcr* in X. Andrea dalla yattt 
in Koma, 

^ LASO , antico Poeta Greco na* 
tivo d'Emione nel Peloponnefo , 
era Piglio di Cabrino . Egli fu* 
il primo de' Greci, che fcrifle di 
mulica . S’acquiftò una tal ripa* 
tazione co’ funi Ditiratiibi , che 
fii pollo nel numerò de’ 7. Savj 
della Grecia in luogo di Perian* 
dro. Egli vivrà seo. anni incir* 
ca av. G. C. Le fue Op. fi fono 
ioiarrite . 

LASSO ( Orlando 1 il più cel. 
Mufico del fec. XVL nativo di 
Mons , fu Maeftro di mufica in 
tnoltc Corti d’Europa , e m. in 
Munich nel 1594.. di' 70. anni. Si 
ka di lui un gt. num. di compo* 
fizioni di mufica così facre, che 
profane in molte lingue . Si di* 
cea di lui : 

Mie ili* Orlaadut tajfum qui rt^ 
eroat Orbtm ù 

LATERANO ( Plauzio ) fu Con* 
fòle defignaco l’anno 6j.diG. C., 
c poi uccifo per ordine di 
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rone , per eflere fiato tra Congìu. 
rati di Pifone . Egli m. con uno 
coftanza eroica . Siccome Epafro* 
dito Liberta di Nerone gl’ in« 
(lava, perche dichiarafic qualche 
circoftanza della jCongiura, Late* 
reno fi contentb di dirgli con di*- 
fprezzo.^Xe io ho qualche cofa dm 
dira , io la dirò al tuo Padront. 
Da lui prefe il nome il cel. Po« 
lazzo Laterancfe in Roma , per* 
chi quefio Palazzo era altre volte 
la- cala di quella Famiglia Ro. 
lUana . ■ ’ 

LATINO Re de’ Latini in Ita* 
lia , era Figlio di Paunò , e co* 
mincih a regnare verfo il izid* 
av. G. C. Lavinia fua Figlia uni* 
ca, fposb Enea , fecondo la Fa* 
vola,' dopo che quello Prin. Tro 
iano uccilie Turno , R.e de’ Ru* 
tuli . ' ' . 

LATINO Pacato Brepanio, 0 . 
rator Latino del IV- fec. native» 
di Drepano nell’ Acquitania , di 
cut noi abbiamo un ^negirico 
dell’Imperad. Teodofio il Grande 
pronunziato nei 389. 

. * Il Pttarolo l' iltuflri con doU 
■le mtda^lio , come foce gU altri 
Panogmjìi di quel tempo. 

LATINO Latinio, uno de* più 
cel. Crìtici del fec. XVI. nacque 
in Viterbo verfo il J513. Si refe 
abile nelle Belle Lettere , e nelle 
Scienze , e fu uno de’ dotti le* 
llinati nel 1573. alla correzione 
del Decreto di Graziano . Egli 
lavorò moltoi a quelln gr. opera , 
« m. in Roma a’at. Cerin. i; 91 * 
di 80. anni . Si anno di luì del- 
le note fopra Tertulliano , _ed_ uig 
lib. pieno di erudizione , intito* 
lato Biblhtbtca Sacra , » Prafa., 
tea , fivo obforvationet , torreHio^ 
«et con/eSura, & varia loRionos ,, 

* Inoltro di lui fi anno l. Epi- 
ftole . 1. Conjcflure . 3. Lucu* 
kratienes * '4. Rei nova propofi. 
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te ioiifidmtiA I nempe ée Ann» 
nu;no apud CiccMOcm in Somnio 
Ssipionis .. s. De//g Lttttft fcritt* 
m noMt M » d$' 

fiuff. in Romm 1/SJ9. ìh 8. G»- 
VMH Foli ytfe»v d’Oslord firilfè 
t»ntn Lttinie , coix* a fof fitti}», 
fi» 4 i tutto eiò^th» IMO ara ttofc r m » . 
m' futi (tHthttnti. Oa^OiuAo Li.' 
f 't* »U'i»c»tut» vùit thUmato prò- 
biffimus Senne , h. omni litera^ 
»um. genere' inftruaidimut'. MI» 
t»ftM dtU» fmt Op,. li Ugg» la fué 
vita. 

LA TOMO, 0 Latawa/ (. Ciac»< 
Bio} dotto Teologo ScotalL del 
fee. xVf. nit. di Cambron nell* 
Hainaut , era Dott. di Lovanio. 
e Canonico di S. Pietro della me* 
AcC Cittì. Egli ferifle contro Lu- 
tero t e fu uno da’ migl. Contro, 
verfifti del fuo tempo . Egli m. 
nel IS 44 * Tutte te fue Op. f^uro- 
n» raccolte , a flampi da Oiaeo. 
«do Latomo, fuo nipote nel 1550, 
in fog. Bifogna guardarli di con- 
fonderla con Bartolommco La. 
tomo, dotto Umanifla , nativo d* 
Arion , morto in Colonia verfo 
il is<d. Si anno di queft’ulti. 
mo delle Note fopra Cic. , e Te- 
fcnaio ec. , e qualche Tratt. di 
Controverlia contro i Protellanti. 

LATONA Aglia di Tirane Col 
IO , c di Febo , fa amata da 
Giove . Giunone la band} da tut- 
t* la Terra , e iecela infeguira 
dal ferpente Pitone. Finalmente 
Nettuno n* ebbe pietk , e fece 
apparire l’ Ifola fluttuante di De- 
lo , ove Latona partorì Diana, 
ed Apelline fecondo la favola. 

LATTANZIO ( Lucio CcIìol 
P ìrmiano Lattanzio'} eelebratifs. 
Aut. Ecelefiaft. dei principio del 
fec. IV. era Africano , fecondo 
Btronio e fecondo altri di Per- 
ind della Marca d’ Ancona, don- 
de ^nftno , che abbia tratto il 
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nome di Pirmian» . Egli ftudib 
la Rettorka folto Amobio , « 
r infcgrtb poi in Africa , e in 
Nieomedia , con unta ftima, bbe 
r Imper. Coffantino io fcelfe per 
Precettoee del fuo figl. Criffo €».'•■ 
fm . Lattanzio in luogo di darli 
ai piaceri , c di ricercar ricchec. 
se nella Corte , viflie in tal p»> 
vertk,che a teftimontanza d’Eu* 
febio , bene fpeffo maneavangii 
le cofe neceUàrie. Ci fono diluì 
molte, op. molto bene (icrittc in 
lat. te princip. fono : i. ua Lib. 
della Collera di Dio : t. ua al- 
. tro fopra 1 * Opere di Dio , in 
Cui prova la Creazione dell’ uo- 
mo , e la , Providenza di Dio : j, 
le Illituz. .Divine in fette -Lib, 
Quella A la più (limata di tutte ' 
le fue Op.Egli prende a provare 
la Religion Criltiana , e ad im- 
jmgnare tutte le obbiezioni, che- 
li polTono fare in contrario. Egli 
confate con molta fodezza , e 
forza tutte le illufioni del Pa- 
ganelimo .• me bifogna confelTa- 
rc con S.Girolamo, ebe Lattan- 
zio impugna meglio gli errori 
del Paganefimo , di quejle che 
Aabitilica i Dogmi de* Crilliani, 
e che non b fenza errori , elTen. 
dofi egli più applicato alla Elo- 
quenza , e alla FUol. chetali» 
Audio de’noftrì MiAcr;, e ‘della 
Teologia . Il fao ftilt è puro - 
chiaro, e naturale, le fueefprelL 
lioni nobili , ed eleganti. In una 
paròla, Lattanzio e tra tutti gli 
Bot. Scritt Ecelefiaft. Lat. il più 
eloquente , e quello , ebe abbia 
più elegantem. Icritto in lat. ( fe 
forfè fene eccettua Sulpicio Se. 
vero '} e che meritò di efier fopran- 
nomato Ciemniamas cioè 

il C/evr»nc Criflìano . A lui s’ar- 
tribuifee ancora il Tratt.. drlt^ 
Morti it' Ptrfitutori che Baluzio 
Ito faue ftan^il primo . Aleuot 
C 4 lìof 
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'Dotti per^ dubitano dieiìaffìio, 
«d il Padre Nourri pretende, che 
iìajdi Lucio Cecilio , che vtvea 
' nel, principio» del IV. fec. La più 
.ampia Editione .delle Op.di Lat* 
•tanzio è quella dì • Parigi *1748. 
'3, voi. in 4, ■ ^ 

. • Anchi It feguenti Op. fono 
n Lattanzio . , tna non 
lo fono : •! .11 Poema della Feni> 
^ce , che è d .tin Pagano-^ I i • Poe» 
. 'ma della Pafqua d* Autore ..tpiè 
recente Hi Lattanzio , quello ÀeL 
la Pàjfione di G. C, Hi fiile affai 
diverfo del fuo .. Gli. Argomenti 
fulla Metamorfofi- d! Qvidlo t 
alcune Note [opr e la TebaideAi 
. Stazjo fono Hi Lattanzio Placido 
. Grammatico » Erafmo,^Tommafio, 
‘ Idèo, Berzio , Tifio Taddenfe, Ca- 
lco fecero deile Note fopra quefto 
Autore, ^ ^ li . 

LAVAL\una delle più nobili:, 
• ed antiche Famig. .di ^Francia.', 
•feconda- in gr. uom. tra squali 'i 
. più conofeiuti fono;. 

• • . ' LAVAL i Urbano di) Marche» 

fé di Sablè’, Marefciallo di-Fran- 
icia,, e Governad. di -Angiò , -fi 
..fegnalò in diverfi atfed), e- batt 
£gli ‘-(egul t| partito della «Lega, 
c fu ferito , e fatto prigioniero 
nella batt.di‘Jor^ deli590»Egli 
»fi rappatumò con Enrico IV.’ e 
Kli.fel'e diverfe piazze . Quello 
JPrinc. gli diede il- ballone di Ma- 
.refcial di Francia , e lo fece Ca. 
-valierc deVuoi Ordinile Cover» 

' .nadore, di An^ib ..Jl.Marefcial 
^di Lavai fi ritij-ò in ;apprefib dàl- 
Ja Corte, e m. ai 27.Mar.16a9* 

‘ LA VAL ( Egidio di<). Signore 
«di Retz.ee. Marefc. di' Francia , 
e Ciambellano del. Re.' Refe ai» 
4 a prima de' gr. fervig) a Carlo 
,V 11 .. e molto contribuì nel cac- 

t iar gl’ Inglefi « Ofeurò le fue 
«elle azioni colle< fue empieU , 
e. lu condanoa(o.a,iup];;e;dÀ'CiUr 
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dici 'del' Duca di Brettagna.Que» T 
Ho Duca , il quale era mal còn»'r 
tento di 'lui, afiìRette alla fua ' 
morte nella Praterìa di Nantes 
ai 2 j. Dee. 14 V 0 * e g/» piacqué- 
dice Mezeray, di aver motivo. Hi 
vendicare la fua of 'efa.^ irt vendU 
cando quella di Duo, n > ’ i •..% 
.. LAVAt r Andiea di) Signóre 
di Loheac ewdi Retz Ammira<n 
«lio , e Marcfc. di /Francia , era. 
figl.minore dt'Giovaòni' di Mont.^ 
■fort Signore di .Kergolay ,. e di 
Anna di Lavai , di cui prefe.ii 
nome , • r.: l’ armi w Refe de’fegna- 
lati fervig) . a Carlo' VI I. che lo 
fece Ammiraglio , poiv» Mare* 
.fciallo- di ' Francia « Egli * fu fo.; 
fp^fo dalia fua carica mel comin» 
ciamento. del Regno di Luigi 
Ma quello Prlnc. lo..rillabiÌl po# 
co tempo «dopo e diedé^gli il 
Collare dell’ Cadine di S. Miche» 
fé nel 1469 . Andrea ^di Lavai m. 
nel. i 486 »-dl 75 .«ahni fenza lìgi; 

.LAVAL«( Francefco.di ) primo 
Vefe. di Quebec véra figlio, de 
^go di. Lavài',. Signore di- Mon« 
tigni . Egli fu alla. prima Arci- 
diacono ù’ Eureux , e poi primo' 
.Vefe, di . Quebec» 'irei 1673. Egli 
fondovvi '.un. Seminario., e fu 
ilim. da. tutti» ■ per Ja fua virtù ^ 
e per la fua » eminente pietà , e 
m. ai 6 , Maegio 1708. di 86. an* 
Egli ,,rinuncro il fiio Vefeovado 
nel i 688 > ‘ 

. .LAVATER -C Luigi ) famofo 
Teol. ProtelL nacq. -in Kibourg ^ 
nel .Cantone.’ di >. 2 :urich al z» 
Marzo 1527 . di Rodolfo Lava ter, 
uno .de’* più illufiri , e valorqll. 
uomini ,,chc alH>iano -^uto gli 
Svizzeri . . Dopo d’ aver fatto. M 
funi llud) in Cappel , e' in Zu- 
rieb , egli viaggib nella Germa-. 
nia , nella Francia., e nell' Ita- 
lia, ove fu ,fiim.';da’;Doiti.-Nel 
ri^wno £a«/e 
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■ii 9 tfiC 0 )'t*PAftore dì ^urfch,òve 
C|;ti m.'ai 15 , Luf^lio 1586 -. Si ha* 
di lui an ^r. num. d’ Op.‘ La fua 
Storia Sacramentaria , ed. il, Tuo 
Tratt* '■ degli Spettri^ fono le piò 
ilim. da fuoi Protcft. - ' 

■ ' LAVÀUR (-Guglielmo di) va-, 
lente Avvocato nel Parlagiento 
di Parigi , nacq.- in S. Cere nel 
Querci ai 11 . di Giugno i 55 i.di 
.una Fam.nob. Egli Audiò il Drit^ 
to in Tolofa^ e andò pdi a Pa» 
rigi , ove: fi- diede ai Tribunali, 
colcfvb le Belle Letu,imparb il 
Greco, e f Ebreo e andò a di« 
inorare a S. Cere-, ove fu il. Con. 
iìgliere , 1 * Arbitro-, e cornea li 
Oracolo >'del Paefe. Egli m. ai 8 ^ 
d’Apr. 1730 . di 76 , anni . Si ha 
di lui \ié P l Boria Secreta di 
Neroncj o il Convito di TrimaU 
ciona tradotto da^ ’ Petronio •: 2 . 
Confronto, della Favola colPIAo* 
ria Sacra 2 . voi. in 12 , ... 

,, LAUBESPINE ved/ Aubefpine< 

' • LAUBRUSSEL .>(• Ignazio di- ) 
Gefuita , .nato. a I Verdun a* 2 ^, 
Sett. dnfegnò'nehfuo Ord* 
r Umanità y la Rettorica, la Fi- 
lofofia y e la Teolog. ScolaAica . 
-Fu poi Rettore del Collegio di 
-Strasbourg^,. poi Provinciale del- 
la Provincia di Sciampagna. Era 
la feconda volta Rettore quan> 
do ,fu .chiaóiato. in Ifpagna per 
Prefetto degli Studi dèi Principe 
Luigi d’ A Aurìa . Avendo poi quc-, 
fio ,Prrnc. pferO' moglie, il -Padre 
Laubruffel fu'Confeffore della 
Pf 4 pclpc(}a. Egli m.a Porto San- 
ta Maria, in Ifpagna ai 9 ,jOtt. 
i 7 io.- Le princip. Op^ fono ?: 1 . 
Dilucidazione Ttorica , -e Dogma-* 
tica fui Fatto , e il Dritto . d\ t^na 
Te^fojìenuta dà* Gefuiti di Reims 
Mi 1 , dgQfìo- 1698 . > 2 . Tratta degli 
jllfu/Ì della Critica in materia di 
Èelig. 2 . vgLin 12 . > 3 .r la^Vitaidel 

?• Carlo, di JLpiieag.Gefui^ 


jf'.> 
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LAUD ( Guglielmo ) farò. Ar<*^ 
civefe. di Cantorbcry , era di- 
Reading in Inshilt. Egli lì di Ain», 
fe co’ Tuoi talenti^ e col fuo.^' 
jiere , e diventò fuccelfivamente' 
Dottore d! Oxford , Vefeovo . di 
S. Da^'id , poi di Bath , e di Wels* 
in appreffo di Londra finalm- 
Arcivefe. di Cantorbery. nel lójja 
Per avere ..Ceguito il* Re Carlo Iw 
fii' poAo nella Torre*, di Londra 
dai .'Parlamento. , e fu condan- 
nato a morte , e gli. fu. tagliai» 
la teAa ai 10 . di Genn. 1644 . dì 
72 ^ anni. Egli la foAeri con eoÀan- 
ta e, dimoArò morendo molta 
pietà. (La fua princtpal Op.è un 
Tratt. in favore della Ch.‘ Angli- 
cana contro Fifcher, - t 

LAVINIA figlia*di Latino, Re 
del Laz^O y\ era premefTa a Tur* 
no, Re de?Rutoli, mà ella fpo^ 
sò Enea fecondo -la favola , e 
n’ebbe un Agl.i poAumo- nomata 
Silvio-, perchè lo diede alla lu«' 
ce-, in una -/elva , in cui • ella 
fi era ritirata .pel timore, chn 
avea d*. Afcanitì figL d’ Enea .< . » 
LAUNAY (..Francefeo di') ceL 
Avvocato , e primo ProfeC nel 
l>ritto Francefe ifel Collegio di 
Cambrai in Parigi , nacque , in 
Ange'rs ai 12 . AgoAo i<$i 2 .^Dopor 
d’avere fatto ifuoi.Aud; nelfun 
paefe, egli 'andò -a Parigi , e vi 
fi fece ricevere, Avvoc. nel. 1638 ^ . 
fi diede fubito al poro in cui 
s’ aCquiAò gr. riputai. Fu il pri- 
mo Profeffqre del Dritto- Franca 
nel..id 8 o.-e divenne >mol. ablltf 
sella Giurifprudenza . Ebbe una 
Aretta . amicizia co’ Signori dn 
Cange, Bìgqt, Cotelier , Mena* 
gio, ed altfi .-Dotti , e fn.-ai' 9 è 
Luglio I 09 I.* di. anni. 81 . Dicefì^f 
che.rariAìme volte negava Tele- 
mofina.a’ poveri ,< ma che dan* 
dogHela raccomandava ..loro di» 
lavorare, per guadaipìarfi: Hi j(iuci 
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lóro dietndo , eh’ efiì alfé <^ii* Ceelelit#. ]Ì^Ii difende èen innlfìi 
que «re di tnactino G le'/ava, per forze la libertà Gallicane Uk • 
§uedaf;nerfrIo . Si hà di lui un fpiccare molta feracità , • criti* 
Commento fopra i;l’ Iditùti Con> ca* Il iiio ftile non è nd pulito, 
fuctudinarf d* Antonio Loyfel ^ nè ornato*, ,ed i GioiT raziocini 
td altre Op. ftim. > non fono fempre giufti , ma in ' 

LAUNOY C Gio: di I rinoma- eompenfo de’ hioi erróri , vi è la 
tiffime Dottor di Sorbona della varietà delle materie- e la prò. 


Cafa di Navetta , nacq. a. le^he • 
lontano da Vaiolane ai ai. Dee. 
Sdo]. Ei;li fece i Tuoi primi fiu- 
di in Coutance , e andb pòi a 
9arìgi , ove egli fi diftinfe per 
l’applkaz. allo fiudio, e per la 
lue èmdiz. fu ricevuto 'Dottore 
ImI \éi 6 , , e ftrinfe amìciz. col 
Fadre Strmond^, e -con un gran 
lium. d’altri Dotti . Andb quindi 
a Roma , ove conobbe pertico, 
larmente Luda Olftenio, è Leo- 
ne Allazio • Rare volte fi ritro- 
vano de’ Dottori cosi laboriofi , 
• eoa) diiintereirati come fu il 
Rig*L*unoy. Egli ricusò eofiàn- 
temente tutti i benefici, che gli 
fi 'offerìvano , contento de* Tuoi 
libri ) e delle fue rendite , che 
erano' mediocri.' Egli menava una 
vita femplice,e frugale, era ne- 
snico dèi vizio,' fenza ambizione, 
caritatevole , benefico , buon aml- 
«o, e di una vita fempre ugua- 
le* Egli m. nella Cafa del Card. 
d^Etrèea ai ib. Marzo idpS. di 
p5*anni* Fu fipprllito ai Mini- 
mi della. Piazza Reale, a’ aitali 
' lafcib per Legato zoo. feudi d’oro, 
• . tutti i Rituali ^ eh’ egli avea 
zaccolto, e la metà de’ fuoi lib» 
lafciando 1’ altra metà al Semi- 
nario"' della Città di Leon . Le 
file Oob fono fiate raccolte dal 
Sig. Abate Granet , e fiampate 
nel i7}i. in io. voL in.fi^I. Le 
Cue Lctt.^ che ne fanno la mag. 
gioir parte, erano di già fiate ftam- 
pate in Cambridge nel 1689. in 
foglio . Si oflferva’ in tutte le fue 
4>p.,inolu lettura > cd erudizione 


fendttà'della fua crudiz: Bifogna 
guardarfi di non confonderlo con 
Matteo di Launoy ,"il quale do^ 
po- d’ effere fiato Miniftro ira^i 
Calvintfii , fi face Cattolico , e 
divenne uno de* più faraefi della 
Lega del fuo tempo • Egli fu Ca- 
nonico di SotfTons , prefiedette 
alle Afiemblee- dei Sedici, che fe- 
cero morire il 'cel. Barnaba Brìf. 
fon nel 1591. Si ritirò in appr^- 
fo in Fiandra , ove< 0. Egli vj« 
vea ancora nel ido8. 

LAURA ( la bella) ceL e vir» 
tuofa Donzella di Provenza,nacq. 
ai 4. Giugno 131^10 Avignone. 
Ella fu' in gr.' ftima per la fua 
bellezza, pel fuo fpirito, e vir- 
tù . Ella m. ai 4. Giugno r$45* 
di anni ji. Petrarca che a ma- 
vaia nelle fue poefie prende alo. 
darla . 11 Re Francefeò 'I. com« 
pofe il fuo epitafito • ’ ' 

« Pt*' qwtntft fi déti 

vifji diVPtttMrcM ^ tUa non moti 
ai 4. di Giugno ^ ma btntì ai d. 
d* aprilo IJ 48 - f ver/? fono i tto 
ultimi del ' Sontm dallo fan, 3. 
ohe eomintia T' 

. I Si nel mio primo òceorfo one* 

■ T' fia , e bella 

Eccoli : fai , che in millè tre* 
cento quarantotto , • 

• IL di fefio d* Aprile io 1’ ora 
prima 

'Dei corpo ufeid quell’ Anima 
■ beata, • 

LAURENS t Andrea dM cel. 
Mcd. del fee.'XVI. natd’Arles, 
fu difeep. di. Luigi Duret , e di* 
venoe Profefibre dì Medicrna itt 

Menu 
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MoatytlIUf, t primo Med. dtl' ftrinft ■nticizia co’ Dotti ^ e fu 
Ite £nrito IV. A<.a< le, Ai^.ieop. Itimjto da tutti i valenti Magio 
Si ha di lui un eccell. Tratt. di Arati . M. in Parigi alti 9. di 
Medicina, ed altre Op, Aim. Genn. 17/8, d’anni 79. Si ha di 

LAURENS ( Onorio di . Av- lui un gr, num. d’opere Aimate^ 
«oca«o Generale nel Parlam. di aUuix delle quali egli compol* 
Provenza , fi difiinfe in quefia con Ciaudio iterroyer , altro eel» 
carica , e nel partito della Lega. Avvocato Parigino . Le piincipav 
Abbraccili in appreflb lo Stato li fono: i. dell’ Origine del Diitr 
^EMl*fiaft. ed il Re Enrico IV. to dtttod' Amortifftmint : 2.TeJK 
gli diede rArcivefe, di Ambrun. de/7« ^oflutuantjt dtUa Prefojltura, 
Governò la fua Dtoc. con faviez- e f'$c$ (»ntca di Parigi con no- 
ia, e m. in Parigi ai aa.diGen. tc: j. Bikliotiea dtUiColìuinatitf: 
idiz. Si ha di lui un- Trattato j. Infiituti intorno alle coflu* 
itim. folto il tit, di N«Mr«Voif, manze del Sig. Loifel con n»-te, 
per riunire i Proteft, alla Chiefa Parigi 1710., a. voi. in 12, Quell* 
Cattolica . ^ ' edizione , e le note del Sig. Lau* 

LAURIA 1. Francesco Lorenzo riere fono fiimatiflìme: $. il pri. 
di ) abile Teologo Fraocefeano, ino, e fecondo volume della Rac- 
e eel. Cardinale , era chiamato colta delle Ordinanze de’ nofiri 
Brantati bcnck’ egli fia più no- Re < Il Sig, SecooITc dell’ Acca* 
to fotto il nome di Lanria Cittì demia delle Ifcrizioni , e Bell« 
del Regno di Napoli, ove nacq. Lettere, continua quella Raccol- 
«gli l’acqnillb una gr. ripntazio- ta, che è Rimata, e. molto inte> 
ae in Italia "colle fue O^re , e refiantc. 
divenne Profefiote di Teologia , * AmortificAient figrùfita ntt 

Conlultore del S.- Officio , e fi. Dritto CivH», * CHm. Patta, rad 
aalmente Cardinale folto il Papa guai* fi ajficttra ^ualch* Torre al, 
Innocenzo XI. M in Roma alli la Chiija in forma movOtabilo. SP 
30. Nov. i«92. d’ anni 8 2. La gtiofto un Pnviligio diUq Stato Ee, 
piu cct. delle fue Op, I un Trat- elt^aflieo rulla maggior parto da’ 
^5*"® dejla Predellinazione, Taofì Cattoiiei Romani, oinFraif 
della Riprovazione , e della Cra- ria fi paga affai taro , 

• , LAUTREC, vedi Foia. 

■ Fu Jìamp. in Roma mol i 69 p.t LAZARO, povero vero, ofiiA- 
* *” 4«, 0 inRovtn nt/i^es. bolico, di cui parla l^Evangelio* 

BoOo ij. veti poi Papam. cra coperto di ulceri , c diftcfo 

LAURIERE ( Eufebio Giacomo folla porta di un Ricco, dal gua- 
di ) cel. GiureconC, e detto Av- le non defiderava fe non fe 1« 
vacato nel Parlamento di ParigL bricciele , che cadevano dalla ta- 
Nacque nella detta Città 37. Lu- vola , fenza , che alcuno glielg 
glio ia59. da Giacomo Lauriere defle. Dopo la fua morte la fua 
Chirurgo . Per mco tempo trat- anima fu portata nel fcno d’ A* 
tò caule , e ville quali tutta la bramo j ma il Ricco fu condan- 
fua t^ta riachiufo nella fua Ha n* nato a i tormenti dell’Inferno, 
aa. Egli fi profondò con una fati- S.LAZARO, firatello di Maria, 
caquafi incredibile in tutte le c dì Biarta dimorava inBettanis 
pani della Giurifprudcnza Fran. vicino a Cerufalemme . Egli fu 
«le co«i aoiifia, ckc jaodcrne , lifuiciata v A»«Oi-Uopo la fua 
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thorte dà G. C. Quello mtrteelo 
fti co$) ftupendo , che i Principi 
de* Sàcerdoti , ed ì * Farifei geloiì • 
deità" gloria dtf G. C. tifolvettero 
di uccidere Lazaro *; come' fé 
K. S.' ii quàle 1 * avea rifurcitato- 
una vo Ita , non avelfe potuto un* 
Altra fiata farlo riforgere i Crc* 
defi y che Lazato fofTé poi* Vefc* 
di Cipro ^ t che fia morto in 
^uefi* Ifola . Sol^niente in quelli' 
ultimi tempi , in cui è flato im-*' 
magi nato il fuo eiaggìò nella Pro. 
tenra, (i è .detto , che fia mÒN 
tonivi Marfiglia. - ; 

S. LAZARO ^ cel.Religiofo "Gre- 
to ed eccell.. Pittore del fec.lX., 
fii crudelm.' tormentato da Tco. 
filo Imperad. di CP. perch* egli 
dipingea delle immagini di G.C.^ 
e della Ss. Vergine , e de* Santi^ 
Tufo delle quali , ed il culto era 
llato vietato da quello Principe. 
Egli m. verfo 86 ^, . 

LAZfO ( WolfgangoO , Medico, 
èd Illorico dell* Imperr. Ferdi- 
liando I. Infegnh le Belle Lette-- 
re,. e la -Medicina in Vienna d*> 
Aullria Tua Patria , e m» nel 
Si ha di lui un gr. num. 
d* opere , che fanno vedere, che 
Lazio era molto laboriofo ^ ma' 
affai cattivo critico. 

LAZZARELLI [ Gioì Franèe- 
feo ) iamofo Poeta Italiano,' da- 
tivo di Gubio fu Auditore di 
Rotà di. Macerata^, in appreffo 
Prete, e Prpvollo della Mirando* 
la. Egli m. nel 1694. di 80. an-' 
ni j e pio.' Si ha-. di lui Un^Poe* 
ina fartiofo intitolato > la 
* L* Eroi ' del fuo Poema la 
evi lettttra è proibita ^ e Un ùerto 
Ffancefeo Arrighini di Lucca , 
ch\ era flato flto CdlegM nella Ro^. 
af'rW. Macerata .* • 

LEANDRO Alberti j. vedi Ali 
Aerti * ‘ * ~ 

LEANDlftO' LeMfidtf Giovinetto 


d* Afeido in Alia,, varcava di dot* * 
te lo • Stretto dell* Ellefponto a* 
nuoto ^ per andare a veder Ero 
fua' amante ^ che dimorava iin 
Sedo , e che tenea accefa una 
fiaccola fopra di un* alta Tdrre^ 
per guidarlo . Ma effcn'dofi efpo*' 
fio alla violenza de* fiutti fi 
affogb . Ero avendo veduto alla, 
mattina il fuo corpo fopra la 
fponda ^ fi precipitò nel mare, fe- 
condo la favola.- 

LEANDRO , Vefe. di Sivi- 
glia nervi, fce. , ed uno de* pii) 
cel. Vefe. d*Octidente per la fua 
^ feienza , e pietà , fu' amido inti- 
mo di S. Gregorio il Grande 
Egli converti gli Ariahi della Tua 
Diocefi ; intervenne al Concilio 
di Toledo s nel 589. e m. nell*' 
an. óoi. Egli avea compoflo moU 
opere del quale non ci rimane,' 
che una Lettera fcrittà a fua fo- 
rella.S. Fiorentina , la ^quale fi 
era ritirata in un Monaftero. E* 
una bella -inflruzione per le'Ver* 
gini confacrate a Dio intorno i! 
difprezzo del Mondo . Evvi, chi 
gli attribùifee ancora il RitoMo'' 
e^arabico . , . ■ 

- LERRIXA vedi Antonio N#- 
brijfenfif , , . ' ^ 

LE BRUN, Brun. 

LEDA figlia di Tedio , e mo- 
glie di. Tindaro',^ fu amata da 
Giove , il quale ingannollà tras- 
formandofi in Cigno ) quando el-* 
la bagnavafì "nei fiume Eurota • 
Ella eonc.epi ^un oVo, che parto- 
rì nella Città d'AmicIe . Q^ueft* 
ovo contenea Polluce, ed Elena.' 
Leda partorì tìei medef. tempo 
un’altro ovo’ eh’ ella concepito 
avea da Tindaro , il quale con'-- 
tenea Cadore, c Clitennédra . • r 
•LEDESMA ( Bartolommeo 
dot. Domenicano Spagnuolo , na*- 
tivo di Nieva , vicino a Salaman* 
Cd| iofegnò .Uin^ tempo* la Teo* 
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fo’^U nel' Mefiìco ,• è In' ITtni'^ i Ecdefiailé 9 "e fhpra Ir Camitica 4 
fu fatto 'Vefc. d* Oaxaca nel 1 $83; Salomone; 2. un Dizion. Ebreo a 
E«li compì tutti i doveri di un che è ilìinzto 
buon Pallore ,'*e m. nel 1504,. Si LE GROS ( Pletrb^ eccellenti 
Ila dì lui un Trattato de* Sacra- Scultore , nacq. in Parigi a* 1 a; 
menti , ed altre Opere Rimate . Aprile 1666, da Pietro le Gros',* 

Won bifogna confonderlo con Maf Scult, ordinario de! Ke Dimo 4 
«ino di Ledefma , - altro Domeni- Rrò' dalla Aia {ioventù si mart- 
canò, che.infegnb'la Teologia in gliofx talenti per la Scultura, che 
Conimbrta con riputazione., e m. di anni 21. il «primo ne rìportb 
alji 15. Agof. 1584. lafciandoun il premio nell'Accademia Reale,* 
Commento fopra il 4. lib. delle Ciò ìnduHe il 9 ig. di Louvois a 
Sentenze. Pietro de Ledefma, al- mandarlo' a Roma . -Piétro le 
aro Domenicano, nativo di Sala- Gros si gr. progreiH vi fece,Cha 
manca, m. nel i6id. Infegnò in in pochi : anni divenne uno de* 
Segovia , in Avila , c in Sala- -rpiù cel. Scultori del’ fuó tempo, 
manca. Egli ò pur anche Autore M.i in Roma a'j.MÌig. 1719. d* 
di diverfe Op. Vi è ancora Die- inni 54. Si’ veggono ' in Roma, 
go de Ledefma , Gefuita Spagnuo- cd altrove delle Yue ftatue ,'che 
lo. nativo di .Cuellar , che s’ac^* fono rammirazioac de’ buoni Co* 
.qulRò la Rima. di- Papa Gregorio nofcitori.,\ . ' ' 

Xlll. e che m.' in Roma alli . LE. GRÒS .'ve** GROS. 

Novem. 1575. Si hanno di .. LEIBNITZ ( ‘Guglielmo Gof- ' 
lui diverfe. Opere, . fredo Barone di) ecccl. Materna, 

. LEDESMA ( Antonio di ) cel, tico, gr. Filofofo, ed. uno de’ più I 
Poeta Spagnuolo nativo di Sego- begli Ingegni del fuo fec.-, meà, 
via , talmente riufeì ne’ verfi In Lipfia a’ 25. Giugno 1640. di 
corti fopra differenti foggetti im- una' nob. famig. Avendo perduto 
.-portanti- tolti dalla Sacra Scrit- fuo Padre di anni, 6. fua Madre 
Aura 9 che nacriiò il foprannome Donna di merito prefe a ben edua ^ • 
di Poeta. Divino. Mtneliòz^. di cado . Appena ebbe imparato là 

7 »* ■ Lingua Latina. , e Greca , che 

i. LEE ( Natanael) cel. Poeta In- pcefc’ a leggere’ per^rdine tutti 
glefe, fu allevato nella Scuoladi i libri della numerofa Biblioteca, 
.WeftminRer , nel Collegio della che fuo Padre gli avea Jafeiato, 
Trinità ins Cambridge Si anno Poeti, Oratori, Iftòrici 9 Giure- 
di. lui 3j. Opere 9 che fono confultij Filofofi -, Mattematici, • 
Rate rapprefentatc con un gran ’e Teologi ancora ; in una paro- * 
applaufo fopra il Teatro Ingle^ la 9 ogni genere di Letteratura', 
fe. Egli m. fatuo, li Sìg. Addif- Io occupò per molti anni . Cqn 

8**»*Ì0S'?* . quella lettura'^ egli s’acquiRò una 
. LEIGH C Edovard 1 Cavaliere feienza vaRa ; e in qualche forte 
IngL. nativo del Contado di Lei- univerfale, Leibnitz avea del eu- 
ceRer , li. refe molto abile nelle Ro , e del talento per la Poefìa, 
.Lingue 9 e. m. nel 1671. SÌ ha di 11 Poema Latino, che fece fopra 
lui .* I, delle RtfleRìoni in IngI, il Duca Gian Federigo di Brun- 
fopra I cinque Libri Poetici dell» fwic, fuo Protettore, morto /lel 
antico. TeRamento ; cioè fopra 1^79. è generai m. Rimato . ‘ Effli 
Giobbe^ 1 Salqii, 1 Proyerbj, era.àffai praùco-deUa Storia. 
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In tutto ei^ , àt t'ifpot'ti ogU 
Mtereffi d«*Prin. Per la qual cofà 
fu trifcelto da* Prìnci^! di Brun- 
fwic, periferivm la Storia dèlia 
lorCafa» Gir^ quella ..iOtivo 
tutte le Abbadie di Germania , ^ 
^(ib poi in Italit^ per fare del- 
le ricereiie/» Andando per liiare 
da Veòeaia a in una pic« • 

Oola barea , allindo folo'fenxa al- 
CUQ fci;uito « fi ibllefò una gran 
Wmpcfta ; il Piloto « ^e credea 
di non tCere intefo ^ propofc di 

S ittarlp io mare , imqnginan- 
ofi , cb' egli fofle la cagione di 
f uella tempera , preodci^olo per 
(in*Eretico. Leibnitz tirò collo fuò- 
ri di faccoccta una coromi , fa. 
ocndpfa fcorreré tra le dita in 
un aria divoUry e cosi fi libe>'ò 
dal pericolo, 11 fuo merito l’in- 
nalzò alle più 'Onorevoli cariche. 
Fu Coofìgliere deli*Eletc. di Ma- 
gonza y del Duca di Brunfu^ich. 
Lunebourg y dell* Elettore Èrnefi* 
Augufio y e final ip. Configj. Im- 
periale deUa Cafa d’Aùllria » OK 
tre cfie era ,buon Conofcitore del* 
Je Belle. Lettere « era buon Giu-' 
reconfùlto y Ftlofofo , Mattenia- 
ttco y il che lo fece porre tra* 

S rimi, degli Afibeiaton llranieri 
eli’ Accademia , delle Scienze di 
Parigi . Quella di Berlino dee ri* 
cònofcére da lui il ftio fiabilim. 
Ella fi fermb n'el i7oo. fopra la 
norma y cb*egli ne avea dato,' e 
fu di ffià Prefideote perpetuo » 
Leibnitz pabblicò nel 15^4. ne- 
gli Atti di 'Lìpfìaie regole del 
Olcoio di^etcnzialey e neoccul» 
CÒ le dimodrazioni . Si defiò ili, 
appreifo una gr. diTputay per fa- 
.pere s’egli 1* lnv.'cntore di 
ejuel calcolo . Il Sig. Fazio y fi 
molti altri Potti attribuivano a 
M 'Wton •!* onore di quell* inveó- 
• xione • Leibnitz ne fece le fue 
doglianze nel 172 1*' alla SocietI 


IB 

Beali él Londra y e dimandò da* 

CommifiTtri contro il SigJ-Keìly 
a gli altri difF; nfori di Newton, • 
La decifiofie de* ComfniÀiirà efi- 
fendoglt (lata contraria , ne con- 
cepì tal bile, che a poco a poco 
h andava confa aaado il chcy 
dicefi y che fófie .cagione della 
fua morte avvenuM a* 14. Noe- 
17 16.» di anni 70. $i ha di lui 
fin gfp num. d’opere* di ogni ge- 
nere . Le princip. fono ^ , t. Df , 
/affi I^prtntatus y^ at L^gationis 
Gwmaniée : 2. Co 4 t» 
Jutif gtniium iifhmasicus y con 
fupplementq a q^uella Raccolta. 

$f %ff voi. in latino degli Scrit- 
tori y che fervono a illullrarè la 
Storia di Brunfwìc V ^ un graa 
num. di Trattati - y e di 'Dimo- 
firazioni fopra foggettl di Fi- 
fica y e di JMattematica.,. la mag- 
gior parte de’ quali , fi trovano 
negli Atti dì Lipfia : i. Saggi» 
di TÉodscta fiffta fa hmid di Dio ^ 
la Libertà dell] uomo ec. 1. voi. 
in 11. r 6 , il primo^ volume del- 
le Memorie deU’Accadem. di Ber- 
lino in latino . 7. de /irte Cerna 
Amatoria 0 fsfetitia Oftiea promot0* 

4» una Raccolta di Lettere»^ . , 

* Ugli avea anche in mente U 
vafto diftgno di trovare . una Un» 
gua ceti facile y e chiara y che fer- 
yiffe a tutto il Mando , § jigettàm 
fra il metodo, di yifilkins- f^efeovo 
di Cb^fier. y fi d' élgarme y che avea- 
no lavorato . full* ifteffo , progetto i 
tua fa Jua vita fu poca' all* impe- 
gno Inventò una nuova^ machina 
Aritmetica divtrfa da quella del 
Sig» Pafeat anco imperfetta . Nella 
fua Tepdicee eccel, opera difirugge 
Ò fofiftfi* di Biffe cèrea le fue pre- 
. teff difficoltà della Ragione contro 
nella Rifpolla al Provin- 
'Ctale y e ftabilifee la giùdieiefa di- 
flinzione y che Batic volea . tor di 
mew e* tioì feffer contro là, fi-' 

gio- 


® fopr»' la ti* 

mfif ttm lUtJlM , ckt tlfinda là 
ftghtfi uns concatenazione di vt* 
Hii , f nqflfi MiiUri fupttant» là 
fagi9ne 9 pcrthi eonttngono ieilf 
•vtriii non emnj^ft mila 'cor^au* 
natjwné di ^ ebg .tr foni l've* 

la$t dai luràf naturale : na moif /o. 
^ 'eentratie 4 lla mtrd ragéà'se^ 
pertte non eànPtndieomo àlennàder^ 
le verità f a etti et feerge la detes 
^neatensKjoiu «* eomenenià tjft del., 
le. verni i*nn" altro ardine fuperia^ 
fg '^ eroi ecenm^ eèe dal lume na^ 
Menale non foffàn» difeeppif;i • 0 ^ 
gnun vide fin dove avrà fptnti 
teli prrneifì ^flo' grattd'^ àomOf 
il fola eke giungejfe à diffutare à 
hlewtom H^Prtmato nelle Matte^ 
manche pii ajhruje . ^ ha fua f fo*' 
to$ea eioì De prima fa|;ie ' Tellt»< 
ttCf tt an(iqniifim« Hiitorùe ve* 
fttgifc inipfis Naturar Monumen* 
%x% fu data alle ftampe nel 1749* 
dal •T^«Criftiano LoìoTÌco Scheid 
Storiograft \ e Biklietee, di S. M/ 
^iitao. nella Bjefidentj» ielVZ^ni^ 
torato d'Annover eon una erudita 
prefazione. , in cui di notie:ia de* 
JtfJTX. di quefia gn noma 4 ebe fi 
.eanfervane eielta Règia Bibliateea»^ 
he Gottinga prtjjk Schmid eè. tr 
Qp, dmif i f emiejif^ 

LEIDEN QfiHi^o di) celcbft 
Oiureconfultct del tee. XIV» nat,' 
di Leiden 9 di vaa*nob, famig. 9 
infegnò il Dritto Canoa, in Or- 
foans 9*^ ed in ina liputaz., 
divenae poi ConugL di OugUel« 
mo di Baviera Conte di Òllan* 
da 9 poi .Gr» Vicario 9 c Canon. 
d’Utreciit 9 ove m.' nel. i)8o; $1^ 
Anno di lai ^ piccioii Tràftati' 
. foprarArte di Mn |ovtmare uno 
llato 9 ed una (amigiu • Sodo ftati 
Haffipati.in Leiden nel i 6 i 6 » 9 4 
in AmAerdam nel 1702. in 4. 

^ LElDRADE^l. Arciv. diLio- 
lie t niL da Nurcmbcig ^ fu Bi< 


tdiof eeaiio di Carlo AfegAo , cliè * 
lo Aimò adài , e rincarici. del« 
la giudUia ia:uualaGallìaNar« 
bonefe. - Egli divenne ArcivéC ÌSi 
iione av. .799* 9 e m. fantamen* 
te nel MonaAero di S. Medant 
di Sadbnia 9 dopo d*aver rlnun« 
ztaio il fao Arcivef. Tanno 8 idW 
LCLAND (Giovanni ) ab. Ani* 
tiquario 9 nativo dr Londra 9 Al 
incaricato delle .Ricerebe - delle 
Ant’Chità d* Inghilterra dal Re 
Enrico Vili. 9 che dtedegli une 
buona ^ndone • A,ndb tn giro 
per d* anni per tutte le provin* 
eie d loghilcerra , e raccoKe un 
gr. dum. di Memorie 9 che noti 
ebbe ttn^ dì metter'in ordine» 
per edéru dato in preda ad una 
nera metancolia 9 la quale gli 
fece perdere lo. rpiiito • Egli nu< 
in quello' infelice Rato' a* 18. Apè 
1552! 1 faci MSS. fono nella Bi- 
blioteca Bodlejana . Egli polle* 
dea non foto il Greco , e Latino» 
ma ancora tutte U Lingue sto* 
derne d'Europa . > * 

LELIO ( C ) Confo!#' Ronfiano^ 
4 Ìgr» Oratore '91 .(oprannoinato il 
S^giOf fece una Rretta amicizia 
con Scipipnc • Si fegualb jiell'A*' 
frica 9 nelle battaglie , che qua* 
dò Generale diede fd uno RetTcì 
giorno ad Afdrubale ^ e » Sifocg 
20|. av. p. C. Cicerone parla fo« 
vente di Lelio con elogio, 
LELl^IS (S.Canimillo di'llnllitu* 
tore della'Congrtgaz. ' de’ Chier* 
R^olari, che anno la cura degli 
Informi .9 bacnuc tn Bueehiahka 
neil’Abruzao a* 15. Màggio 15$^* 
Dopo d'aver meni Co una vitaerw- 
fante per pid anni 9 un ulcera » 
che da Qualche tempo avta in 
oot gamba 9 robbit^o di.^ andare 
airofp^alt di S. Giacomo degli 
Incurabili in Roma . Colla Tua 
buona condotta ii fece degli ami* 
ei 9 4 q^ti gli proccuraron V ioi« 

*' pie* 
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jpiego di Ceonooio /GooctpI aU 
|or» il penfiero d*ifti(uire un Or* 
dìoe, per follevare een più ’ ffica* 
cU gli aoimalati . , Imparò il 
iioo edendo,'di 2 a. anni , e -fa 
fatto Sacerdote . Egli lafciò in 
.fippreffo il fuo impiego nel 1584. 
€ fece approvare la fua Congre* 
fazione da* Papi Siilo V. » Gre- 

f drio XIV. , e Clemente V»II,; 

1 Cardinal di Mondovi fuo Pro- 
tettore morendo gli lafciò tutte 
.le fue foilanze nel 1592. .S. Ca» 
fnilio. fece mol. fondazioni, c m. 
in Roma a* 14. di Luglio i^i4> 

; LEMERV [ Nicola ) ab. Chi-, 
fnico , nacque in Roven a’ 17. 
Novemb. 1645. .da Giuliano Le- 
éiery ^ Procuratore del Parlam.t 
di Normandia. Egli ('applicò per 
tempo alla Chimica, e alia Far- 
|naci4 , e fcorfe ’quafi, tutta la 
Francia per pcrtezionarvifi. Si fece 
in appreso . ricevere Speziale, in 
Parigi , ed aperfe in fua cafa de* 
'Corti pubblici di Chimica , ore 
ebbe per uditori. Rohaut , Béfr 
flier i Auzoul , Regis j Tourne* 
fort , e molti altri Dotti . Egli 
fra allora* il folo in Parigi , che 
^peiTe fare il Bianco di Spagna , 
ài che io arricchì molto Egli fu 
il primo , che' rldaife la Chimig- 
ad un'idea chiara , e che sbandì 
i termini barbari, e non in te Ili-; 
pibili . Lemcry . ritroyandofi in 
imbrogli pcricolcfi* per elfcr Pro- 
tellante ,. abbracciò la.Rdigtoaei 
Cattolica nel 1686. Egli tu rice- 
vuto nell* Accademia delle Scien- 
ze nei 1699. , e- m. in Parigi a*-. 
19. GiugQQ 1715. di 70. anni. St 
ha di luì : i. un corfo di Chimi- 
ca. a. una Farrtiacopea univerfa- 
■le .* 3» un Tratt. univerfale delle 
proghe femplici : 4. un Trattato 
dell'Antimonio • Tutte le fue Op. 
.fono (limate • ■ 

. o Lcviaus l^niuiy 

% J.. ^ • 


bf^^dteó', nacque in ’ZirfeteA 
in Zelanda nel (^05. efercitò I» 
Medicina con onore , cdciTendoii 
fatto Sacerdote dopo la morte di 
fua moglie , diventò Canonico di 
Kiriczea , ove egli m.-nel 1568. 
lafciando diverfe Opere (limate*' 
La prineipr<le è inttiol*' Da oeeùl<^ 
tn natura miracuiis.\ .'.Guglielmo 
Lrmnio fuo Figlio -fii pur anche 
valentifs. , e divenne primo Me» 
dico. d'Errico-Rf dì Svezia ..gH 
fu data la morte , quando quello 
Prin.' fu .detronizzato ^ . t 

LEMOS ( Tommafo ! cel. Do» 
menicanO|.SpagrtUolo , nacque ia, 
Rivadavia in Galizia, verfo il i5$o'«. 
di una ili. Famiglia . .Egli diffefe 
con tanta forza la dottrina «de* 
Tomi ili fopra la Grazia , contro 
le opinioiy di Molina ,* che gii 
fu data commiflìone con Al vara 
dal Capitolo Gen. del fuo* Ordine 
tenuto in Napoli nel 1600. , di 
andare a Roma , per foRetiere 
quella dottrina contro i Geruicì « 
Egli vi*rianovò\ le fue famofe .dìi 
fpute tenute .nelle - Congregazioni 
de Auailiis fatte in Rpma folto -i 
Papi Clemente Vili/, - e. Piolo V.^ 
e n'ebbe la parte principale. Egli 
s'acqui (lò. una siialta ilima,.chA 
il Ke di Spagne gli o^eriua 
feovado, ma. egli lo ricusò e fi 
contentò d’una pendone. Egli 'mi 
in Ruma, eifendo Co rifu Itore Ge- 
nerale da più anni a'.. 23. Agollo 
1629. di 84. ami . Si -ha di lui ^ 
1. un gr. num* di Scritti fopra le 
quellipni della Gr»cia compolli 
nel tempo della ‘Congregazione de 
AuxUiis , ed un Giornale molto 
ampio di ciò , >cbc iwcnne in 
quella Googrega'ziionf Ifampato ne| 
1702. in Loyanin * .2. una grande 
Opera intlt. Panoplia Grafia^ 
LÈNFANT I David ) dotto , 
laboriolo Domenicano' Parigino, 
0). di .8^.. 09- 

* ' . Di' 
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JK lu! fi fìa : t. Conecrdantts Jhu 
gujUniané ^ che contiene tutti i 
paffi della Scrittnra fpiegatì daS* 
Ago (lino': 1. un Opera curiofa in. 
ti colata : 1 fioria Getter a le di tutH 
$ fecoli . La migliore edizione è 
quella del i'694. in d. voi. in 
la. cc. ■ * ' • \ 

-• LE N FA NT ( Giacomo ) famofo , 
Teologo , ech Ifiorico' della Reli. 
gione )P:R. nacque in Bazoche nel 
Beauce a* 13. d'Aprile iddi, da un 
Padre, ch'eraMiniflro . Egtiilu- 
diò'in, Saumur , e in Ginevra, e 
lì ritirò in Heidelberg nel 1683. 
Egli diiwnne Cappellano dell* £ 
lettrice Vedova Palatina , e Mi- 
nillro ordinario della Cbiefa Fran. 
cefe . Quando le Truppe di Fran- 
cia^pafiarono nel Palatinato nel 
sé 88. l'obbligarono di paflfare in 
Berlino . Egli .vi fu Predicatore 
di Carlotta Sofìa , Regina di Pruf., 
Iia, e Cappellano del- Re fuo fi. 
glio , Conigliere. 1^1 Conciftoro 
Superiore , Aggregato alla Socie- 
tà della ^opagazjone della Fede 
ilabilita in Inghilterra , e Mem. 
bro della Accademia delle Scien. 
ze di Berlino . Hgli - amava là 
-compagnia, e parlava d’una ma* 
»iera dilicata, e infinuante, era 
di un umor dolce, e pacifico, e 
laborioifiìmo ‘ , M. paralitico a* 
7. Agof. 172S. di‘67*anni. Si ha 
di lui un gr;num. d*Op. Le prin- 
cipali fono: 1. L'IAoria del Con- 
cilio di' Coflanza . La migl.. edi- 
zione è quella del 1727. in 2.V0I. 
io 4. a. Kloria del Concilio di 
Fifa 2. voU in 4. 3. Il nuovo 
Tellamento tradotto - in FVaoce- 
fe, fopra 1* Originai Greco, con 
note leuerali dei Sìg. di Beaufo- 
bre., e Lenfant in 4. a. voi. 4^' 
moria della PapefTa Giovanna ca« 
vata dalU DifTcrtazione Latina del 
Sig. Spenhvìm , la di cui più am- 
pia edizione è cuidia del i7zo* 
JemMh 
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In ■ Voi* dal Sig. di Vignoles * 
.5., Molti -Scritti nella Biblioteca 
(celta, nella Rep. delle Lettere, ' 
nella Biblioteca Germanica cc. Il 
Sigr Lenfant ha avuto mol.'parto ^ 
in quell'ult. Op. 

LENONCOURT ( Roberto di) 
nato da una delle più nobili, a. 
dello più antiche cafe di Lore- 
na. Fu Arcivefc. di Reìms, e (ì 
difiinfe talmente colia fua emi- 
nente pieià, e carità, che s’ac- 
quifiò il titolo di FMre de' Po- ^ 
veri . Egli confacrò il Re Fran- 
cefeo I. e m.in odore di fantità 
ai 25. Sett. i$3i.’ Roberto di Le- 
noncourt, fuo nipote fu Vefc.di 
Chalòns nella Sciampagna, poi di 
Metz, ove contribuì mol. a ren- 
dere quella Città ai Frane.' nei 
1552. Paolo llL i* avea di già 
fatto Cardin. nel 1538. Egli fu 
pur anche Arcivefe. d* Ambrun 
d* Arles ec. M. alla Carità fulla 
Loire.ai 4. Feb. 1561. Non bifo^ 
gna confonderlo con. Filippo di / 
Lenòncourt, Tuo ^’pote, che fu - 
Card, ed ArciVefcv. di Reims, e 
che V acquifiò. la (lima , e la 
confidenza del Re Enrico (II. e 
quella di Enrico IV. e del Papa 
Siilo V. Egli m.in Roma ai Z3« 
Dee. 1591. di 65. an*. 

LENTULO tam. Senatore Ro- 
mano di una illuiìte , ,ed antica 
Famtg. Romana , che diede' alla 
Repub. molti Confoli, e' gr. uo-. - 
mini , entrò nella Congiura di 
Catilina,per laiquale lu arreda- 
to, ed uccifo in prigione. 

LENFULO C Sc:pion»^ ) fam. 
Miniltro Proted* Napolitano nel 
fec, 'XIK. Dopo di avere abban- 
donato U Chiefa Romana, fi ri- 
tirò nei Grifoni, ove prefe a di- . 
fendere un* Editto , che queMel- ‘ 
la Lega de* Grigioni pubblicarono 
nel 1570. contro i Settari . Si ha. 
ancora 'di luì una -Gramm. hai; 
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, * Qtteffa fu JÌMinp, ta datvM 
Ì*an. 156ÌÌ. » ìt lib. contro i Setta* 
r/ nel 1592. con quefto titolo: Re- 
fponfio Orihodoxa prò Edi^o 
JlIuftridiinoTum D. D. trium Fa- 
derum Rhaetia adverfuSiHaretu 
cos &c. Sluefti Eretici erano una 
fpecie di Ariani pejfimi , Rifpofe 
anche al Padre Pojfevino Mijfto* 
nario nelle Inaili de* Grigioni [nel 
j'360. , ma ciò che non ottenne 
colla rifpffjia , ottenne colla vio- 
le nz/t . 

LEONE ‘Allazio, Allatto, 

. )S. LEONE I. foprannomatò il 
‘ Grindt , Dottore delia Chiefa y 
ed uoo de’ più gr. Papi ,• che alv» 
bia feduto falla Sede di Roma , 
nacq. in .Tofcnna,.o piuttóito in 
Roma , Servi qon'gr, vantaggio 
la Chiefa fotco/ i Papi S. Celeiti» 
1)0 , e Siilo 111 , Egli' ebbe pkrté 
in tutti i gr, aj^ari , non ed'endo 
ancora , che Diacono , Il Clero - 
di Roma • lo richiamò dalla Fr^ 
ove era ito a rappatumare Albi, 
no, ed Ezio, Gener.dell* Arma- 
ta, e lo'innalzò foprà la S.' Se^ 
de dopo Siilo HI. ai io.' Maggio 
440. Egli condannò i-Manichei, 
in un Concilio tenuto in Roma 
nel 444. fini di ellerminare U'rL 
manente dell.’Ercfu Pelagiana ìd 
Jtalia ; Che coloro^ e’dice , i qua- 
li tra Pelagiani ritornano allaCh» 
dichiarino , coti una Pro fefs. chiara ^ 
e pubblica , che cditdannano gli 
Aut,' della loro Bréfia\ e che dote- 
Jiino , ciò che la Chiefa Vnivii’falè 
ha avuto in orrore nella loro dot- 
trina , che ricevano tutti i De- 
creti de' Condì j y che fono fiati fat- 
ti , per e/linguere P Ere/ia Pela- 
grana y. e che fono fiati confermad 
dalla Sede Apofi . , in riconofeendo 
con una dichiarazione chiara ^ com- 
pita y e fottof ditta di loro pugno y 
eh' ejfi. ricevono quefii Decreti , e 
che gli approvano in tutte. S.Leo« 
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ne eoftdannò ancora^ ì Prlfeillltht 
nifii* Annullò tutto ciò, che fi 
(ecc nel Latrocinio tP Efejò • nei 
449. e ' preiiedette per. mezzo do* 
Legati al Concil. Gen; di Calce* 
donia nell’anno 451. Egli^s’op;, 
pofe non pertanto- al Canone , 
che fi era fatto in favore .dell» 
Chiefa C. P. che lei dava il fé« 
condo pollo con pregiudicìo àS 
quella di AlelTandria . La^ Lete, 
che S. Leone feri de a Flàviano 
fopra il .Millero 'ideila Incarna* 
zione fu/ ricevuta in quel Coti* 
cilio con' acclamazione e gli 
■ errori d’ Eutichio:, c di Diofeo. 
ro , vi furono condannati . L’an- 
no feguente egli andò incontro 
ad Attila, che s’ approlliaiava a 
Roma , e 'gli parlò con tanta 
eloquenza , che lo, induife a ri- 
tornare al fuo paefe. Ciocchèr nar- 
rali intórno ali’a ppa ri fatta ad 
Attila ih detta occafione è tcnu- 
^ to per. una favola da’Dotti.Gen- 
ferico avendo prefo Roma nel 
455. S. Leone ottenne da quello 
Princ. barbano, che le fue trup- 
pe non appiccaifero il fuoco alla 
Città , e lalvò'^ dal facco le tre 
principali Bafilichey che- Collan- 
tino avea arricchito di magnifici 
donativi. Egli fece ofTervare efat- 
tamenfe la difciplina Ecclelìall. 
e in. in Roma- ai 1 1, di Novem. 
46 r. La Chiefa di. Roma non fia 
mai cosi grande con meno fililo^' 
come- in tempo.^i quello gr.Pon- 
tefice... Giammai alcun Papa non 
fu. così onorato-, conliderato e 
rifpettato al pardi lui, nè alcuno 
fi portò’ con maggior’ umiltà , fa- 
.pere, dolcezza, e carità. Ci ri- 
mangono di S. Leone 96. Sermo- 
ni , fopra le principali felle dell* 
anno, c 141. Leit. Egli è il ori- 
mo Papa, dal quale abbiamo un 
Corpo d’op. Il fuo. Itile è nob.ed 
elegante, e ammirali in futte le 
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Ibe Op. it Sodezza' de! Tuo ^iU« 
^icio, la bellezza de! Tuo fpiri- 
Co e la grandezza del fuo corag* 
^!0'. Gii fi attribùifcono ancora, 
i Hb. della Vocazione de’Centiiiy 
■t la Leti, alla Vergine Demetria- 
de« La~mfgl. Ediz. delle Op. di 
S.Leone. è quella' del Padre Quefr 
ifel in Lione nel 1700. in foglio. 
Il Padre Maimbourg (crSlTe Plfto. 
ria'del fuo Pontificato.^, ilario gli 
fucceffe. ' 

• Bartolonimeo Corfini traduf» 
ft in Itti, i juoi' Sermoni flambi 
on Firenze 1^5. in fogl, ficeolo, 
Anche Gabriel Forefio ne fece ttn 
èl9fa traduZfUai. flamf, in f'ene^, 
t 547 » **• 8. ‘ 

■ LEONE IL Siciliano « fuc* 
teife a Papa Agatone ai 17. Ag. 
dMz. Egli fapea la Lingua cosi 
Greca , che Latina^ la Mufica, 
ed i Canoni della Chiefa . Si 
di(lin£e colla Tua pietà , e ca» 
riti, confirmò il VI. Conci I. Ge« 
fierale , e governò lar Ch.fapien- 
tent.'M. ai 3.^ Luglio <$83. Gli fi 
Atcribuifeono tf. Lett. Benedetto 
li. fu fuo SucceflTore. 

LEONE HI. Romano fu eleti 
to Papa dopo la morte d*Adria. 
DO Lai ad. D«. 795. Pafquale , « 
Campel' nipoti d* Adriano pieni 
di rabbia , per non avere potuta 
nè P uno , né l* altro fuccederc 
al Zio , tentarono fe'cretamente 
di far morire Leone , e manda- 
rono nel 7vf. degli Armati, per 
largii tagliar la lingua, e cavar 
gli occhi . Fu alla prima co- 
perto di ferite , e gittate io 
apprefib tutto pieno 'di fan- 
gue , c di piaghe nella pri- 
gione di un Monafiero. Non gli 
. lu (frappata la lingua ì nò gli 
furono cavati gli occhi intera- 
mente , perché quellij che furono 
mandati , moflì a compaflione 
non rccacono adefiètto . il comatt- 
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do. Poco^empo dopo eolP aiuto» 
de* Tuoi amici fi. falvò dalia pri- 
gione', e andò a ritrovare Car- 
lo Magno Quefio Princ. lo ri- 
cevette con onore , e lo riman- 
dò in Roma', ove il Papa entrh 
uafì in trionfo nel di di S.An« 
rea. Egli coronò Cario Magno, 

Ini p. d* Occidente nel di di Na- 
tale Panno 800. Ottenne da lui - 
la grazia di Pafcqiiaie,e di Càm- ‘ 
p*i, che quefio Princ. avea con- 
dannati' a morte , e m. ai ri.; 
Giugno 8i6.‘ Si anno di lui 13. 
Lett. Dicefi ch'egli ebbe una di., 
fputa nell* 809. colli Vefeovi di 
Spa gna Copra l* Addiz. della Par- 
ticola Fr 7 /o^ue , e ^he fece porrà 
nella Chiefa di S. Pietro due ta- 
vole. d'argento, Copra l'una delle 
quali era fcritto in Lat. il Sim- 
bolo Niceno e Copra 1 * altra il 
GrecoTenza l’ addizione di quel, 
la Particola. Stefano iV. gli fuc- 
cefTe . 

LEONE IV. Romano fu eletto 
Papa di unanime confenfo Cubi- 
to dopo la morte 'di Sergio 
ai 12. Apr. 847. Egli ornò, e di-* 
fefe con ripari la Città di Rq-\ 
ma , e pofe Ie:terre della Ch.al 
coverto delle feorrerie de*/.Sarac. 
Fece fabbricare, e fortific.per que- 
fio motivo una nuova Città, che 
chiamò col fuo nóme • Leopoli , e 
m. in odore di fantità ai 17. Lù.’ 
glio 855. Benedetto HI. fu eletto 
Papa 5. giorni dopo* della fan 
morte. Il che'diftrugge l'opiniot 
ne favotofa di coloro, che pofe- 
ro il Pontificato pretefo della 
PapefTa, Giovanna tra quelli due 
Pontefici , - . • 

LEONE V. d’Ardea fuccelTc a 
Papa Benedetto IV.nel 905. Egli 
fu fcacciato,e pollo in prigione 
un mefe dopo in circa da Cri- 
fiofo.ro, e vi m.di bile» * ' 

• LEONE Vi- Ronuiap fucceftè 

a A Fa* 
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ft Fipi Qìòvànni 3C. verfo ft ndO 
di Giugno 9 i 8 . , e m. nel pria» 
eipio di Feb* 929* Stufino VII* 
fu Aio fucceffore .. 

LEONE Vii. Romano fu elet- 
to Papa 'dopo la morte di Gio; 
XI. nel 93i. fu molto telante , 
e pio m. alli 18. Luglio 939. cb- 
Le Stefano VII per fucceflore . 

LEONE Vili. Romano fu elet» 
to Papa dopo la dépoflaione di 
Giovanni Xll. alli 6 , Dee. 96). 
per 1 ' autorità dell’ Imper. Otto- 
ne . Il Sig. Fleury ne parla co- 
me di un Papa legixtimo ; ma 
Baronio , ed il Padre Paggi lo 
trattano d’ Antipapa . Egli m. 
nel mefe d’ Apr. 965. Benedetto 
V. ch’era flato eletto per Succef- 
fore di Gio: XIII, tu eletto Papa 
dopo la morte di quefliduePop. 
telici . 

LEONE IX. detto Bruitane . 
Era Vefe. di Toul dopo 21. anni 
tu eletto Papa in un’ Aflemblea 
tenuta in Worms dall’ Imper. 
Enrico III. fuo Cugino nel 1048. 
Egli fu ricevuto in Roma con gr, 
accl.^mazioni di gioja , e fu polla 
fui Trono alli i ). Feb. 1049. Egli 
fu un pio , e dotto Papa , che 
s’adoperb con zelo alla Riforma 
della Difeiptina Eeclefìaflica. Egli 
tenne più Concili in Italia , in 
Francia , e nella Germania e 
fece guerra co’ Normandi nel 
105}. Le fue Truppe eflee.do fla- 
te viole, i Normandi lo tennero 
prigione hi Benevento dalli zj. 
Giugno fino alti iz. Mar, 

]uj4. . Egli m. fantam. in Rema 
alli 19. Apr, fegueote , Si ha di 
lui de’ Sermoni , e dei|e Lecierp 
Decretali. Sotto il fuoEapato io 
Scifma de’ Greci , del quale Fo- 
zio gittaio avea i primi fonda- 
menti , sboccò per gli ferini di 
Michele Cerulailn , Patriarca di 
CP, 1 ftiui Scruti t'uronp ^oda> 


X E 

mente 'confutati per ordine ’ iJi 
Leone IX. al quale Vittorio il« 
fuccefle. 

LEONE X. Pipa cel. , ed uno 
de’ più gr. Politici del iec. XVL 
era figbuolo di Lorengo de Mo- 
dici , e di Clarice Orfini , Egli 
ebbe vaienti Precettori , fra gli 
altri Pietro Egineta , e iu.difce. 
polo d’ Angelo. Poliziano , e di 
Demetrio Chalcondila , e d’Ur» 
bano Bolzano : Il che lo indulTn 
amare , e proteggere i dotti , ed 
i belli fpiriii . EgUfu f-tto Caiu 
dinale di 14. annWz Innocenzo 
VlIIf, e divenne in apjireflo Le- 
gato di Giulio II. Egli foflenne 
quefta carica alla Bau. di Ra- 
venna vinta da Franceli nel 1512. 
nella quale fu fatto prigione . 1 
Soldati che lo prefero , gli mo> 
Ararono una sì gr, venerazione, 
che gliene dimandarono umilm. 
perdono. Sene fuggi in uó’occa- 
fione aliai favorevole , e feeefi 
portare iniletiga nel Conclave 
tenuto dopo la morte di Giulio 
II, Egli Àippe cosi bene appro. 
fictarfì de’ capricci de’ giovani 
Cardinali , e della credutiti de* 
più vecchi , che K'Cefi eleggere 
Papa sili II. Marzo 1513. Leo- 
ne X. fece I4 fua entrata in Ro- 
ma alli II. Apr, nel medefimo 
giorno , in cui era flato facto 
prigione l’anno antecederne, ca. 
valcaiido il niedef. Cavallo.. Proc, 
curò inconcauente di cattivarfi i 
Principi, e fra gli altri l.uigi XII., 
e Francelico I. che TindulTc a por* 
tarli a Bologna nel 1513, , ove 
eglij abnii la Pramm, Sam^oite ^ 
e fec.e il fainofo Concordato, nel 
quale fi Arvi di flratagemmi , e 
della lunga efperieuza del Can- 
celliere del Pi*ato . Egli zermiii^ 
nel 1517, 11 Concìlio Laierane. 
fe, ìnco.miiicìato dal fuo Prede- 
ceflure ,cc fcojicilc poco dopo 
una 
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ona cAn^iura fatta coiltre drlni 
da due Cardinali, fece poi pub- 
blicare la Crociata contro Selim 
Imperi de’ Turchi , e pul'blicb 
delle indulgenze , in favore di 
tutti coloro, i quali aveflèro con- 
tribuito alle -fpefe neceflarie pa/ 
terminare la BaOlica di $. Pie- 
tro . In quella occalione Lutero 
lì follevb nel 1518. contro le In- 
dulgenze ^ e cominciò a femina- 
re i Tuoi errori , che abbraccia- 
to avea nella lettura de’ ;libri 
di Grò; Hur . Il Papa dopo d’ 
avere procurato indarno colia 
dolcezza di ricondurre fui buon 
cammina quello Erelidrca^ pub- 
blicò urta Bolla contro di lui 
aiti 151 Giugno t5Zo. , cheprin- 
cipia con quelle parole del Sal- 
mo 7j. ; Albati 0 Dia , e diftn- 
di la tua caufa re. nella feconda 
Bolla fcooiunicò lui , ed i fuoi 
feguaci data alli ji Gene. 151 1.^ 
c fece poi lesa coll' Impe. Carlo 
Quinto, per difcaceiare dall’Ita- 
lia i Francelì . M. in Roma al 
1. Decem. i5ai. d’anni 44. Non 
vi fu giammai alcun Papa che 
favorilTe con maggior zelo le 
Arti , e le Scienze . Recavali a 
i;lnria l’ cflcre, 'amico di Pico 
della Adirandola, dì Marlilio Fi- 
eino , di Gioj'Lafcaris , dì Cri- 
Rof oro Land i , dell’ Ariofto. , e 
di altri Dotti . Da lui deefiprin* 
cipalmente riconofcere la rifìau- 
razione delle B<.lle Lettere in 
Italia 1 Non guardò ni a fpefe, 
cf a fatica , per acquillare gli 
MSt. e per proccurarne delle buo- 
ne edizioni . Favor) principalm# 
i poeti, c le perfone di fpirìto, 
’C di buon gudo < E’ tacciato dì 
avere amato troppo i piaceri , 
la caccia, e le fpefe ecceiiìve . 
Giovio fcrilfe la fua vita. Adria- 
no fu fuo fuceeCore . 

. UONS XI. { Aledandra OC. 
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taviao» della Cala de Mediet 
Card, di Firenze ) fu eletto Pa- 
pa dopo la morte di demento 
Vili, al t. Aprile ido$. e m« 
compianto da tutto il mondo 
per i rari fuoi meriti alti 17. 
medef. mcfe d’ anni 70. Paolo V. 
gli fuccefle. 

LEONE I. di Tracia fnpran- 
nomato il f'eechia , o il (ìrandé 
Imper. d’ Oriente pervenne all’ 
Imperio dopo Marciano , pel cre- 
dito del Patricio Afpare allf 7. 
Feh. 457^ Egli fu coronato ^dal 
Patriarca AnatOlio , e fu il pri- 
mo Imper., che ricevette la Co- 
rona dalle mani d’ un Vefc. Leo> 
ne dìmohrò molto zelo per la 
Religione Cattolica, e confermò 
il Concilio Calcedonenfe contro 
gli Eutichiani , il perchi fu mol- 
to lodato da S. Leone , e da’ 
Vefc. d’ Oriente . Egli conchìufe 
la Pace con Rìcimere. Generale 
de’ Goti nel 4«r. . L’anno fe- 
guente tolfe Eudoflìa dalle ma- 
ni di Genferìco , e lece la guerra 
a’ Vandali 4S7. Non fu felice il 
line dì quella guerra per la per- 
fidia di Balilifco*. Egli fece mo- 
rire nel 471. Afpare col fuo figlio 
ArJaburo , e m. egli ftelTo nel 
474. ailìzd.Genn. Ebbe perfuc- 
celtore Leone il Giovine (uo Ni- 
pote . 

LEONE il Giovine , figlio di 
Zenònò , c d'Arianna, lìgiia di 
Leone 1. focceffe a fuo Avo nel 
474. dì anni 6 . Ma Zenone fuo 
Padre rdgnò immediaramente fot- 
te il nome di fuo figlio , e fe- 
cefi poi dichiarare Imperadora 
nel mefe dì Feb. del medef. an- 
no . Leone il Giovine m. nel me- 
fe di Novem. fegurnte , e Zeno- 
ne rimafe folo Padrone deU’Iqi. 
pero . 

- LEONE III. VTfauric» Imper. 
4’ Oliente , nato da una ofeura 
D 3 fa- 
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fsTtialia t pervenne all’ Impero 
dopo Teodofio 111 , alti Mar- 
zo 717, difefe con valore 
la Cini di CP. alTediita da Sa- 
raceni , ed in appreflb fi follev^- 
furiofaitiente contro il culto del- 
le Immagini de’ Santi . Egli eli- 
gli?) S. Germano , Patriarca di 
CP. , che avea avuto coraggio 
di oppnrfegli , e fu fcomunicato 
da’ Papi Gregorio H. , e HI. 
Egli perfeguitb i Dotti. Aijoli le 
Scuole delle Sacre Lettere , e fe- 
ce abbruciare la Biblioteca di 
CP. e m> alti 18. Giugno 741. 
dopo un Regno infelice di 24. 
anni . Coftantino Copronimo fuo 
figlio gli fuccefl'e^* 

LEONE f'prannoniatc Chxzfl- 
ro Imptr. d’ Oriente , ^fuccef- 
fe a Coftantino Copronimo fuo 
Padre nel 775. Egli fu conte i 
fuoi Predeceli'ori grande Perfecu- 
(ore delle Sacre Immagini , e 
m. alti 8. di Settembre 780. Egli 
ebbe per fuccelTote Coilantino , 
ed Irene, 

LEONE V. l’Armeno fu pro- 
clamato Imp. d’ Oriente in luo- 
go di Michele Curopalate nel 
81 ]. Egli riportò una>ceJ. Vitto- 
ria fopra i Bulgari , e fi. fece 
detefiare per le fue crudeltà , ed 
animofità contro il culto delle 
Immagini. Fu uccifo nella not- 
te del Natale di C. C. nel 820., 
ed ebbe per futeeflore Michele 
il BUfo , 

LEONE VI. Imper. d’ Orien- 
te foprannomato 'il Saggi», ed il 
Filojofo fuccellé a Bafilio il Ma- 
cedone fuo Padre nel i. di Mar. 
88ó. Egli fcaccib Fòzio dalla Sede 
di CP, ) fece la guerra con fuccef. 
fo contro gli -Unga ri, e contro i 
Bulgari , e m. alli it. Maggio 
9 II. non lafciando che un ibi 
figlio detto Coftantino Porfiro- 
genito, quantunque avelie avuto 
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4. mogli . Egli fu foprannomaloit ■ 
Filtfafo per l’amore, eh’ e’ por- 
tava alle Lettere , c non già pe* 
funi coftumi , che erano fregola- 
turimi . Pigliavali piacere a com- 
porre Sermoni , a ce ne riman-’ 
gono varj. Gli fi attribuifee aa-' 
cora un Trattato di Tattica » 
lib. necelTario per la conofeene* 
del Bado Impero , ed altre op. 
Aleffandro fuo fratello gli fuc- 
cefi'e. 

* Baroni* lia lalilìa di fuoi 
Stnaoni , che fi trovano nella Bi- 
bliotet» Fapeana , 9. di tjji fiu 
roflo flamaati da Cretfero 1610. 
in ìngolflat, 4 10. del P. Comi*- 
fis nella cominuazjono della Bi-‘ 
àliotcca de' PP. Oltre a quefli ut* 
difeorfo filila vita di S. Grifofto-, 
DIO, un altro fopra S. Nicolb, da- 
gli Oracnli 0 Predizioni dilla Cit- 
ti di CP. un EptJÌ. a' Fedeli efot' 
tandoii a vivere fantam,; tradotta 
da Lorenzo Mezio Vefe. di Termo- 
li: un'altra della Vtttl\àt\\*Vtic 
Cri il. al Re de’ Saraceni tradotta 
da Sebaftiano Champier di Lio> 
ne . La fua Tattica dello fehiera- 
re gli Eftrciti fu tradotta dal Gre- 
to da Filippo Pigafetta con necef- 
farie Annotazjoni Jìamp’ in Ve- 
zfia da Frarteefeo de Francefehé 
1 585. in 4. , e ni titolo di Do- 
currtenti di Guerra pure in Venez, 
l6oj, in 4. migliorata dall» fteffa 
per la fcop'rta di altri Tejlf Grecia 
v'è anche di qucjP Imperad. Opus 
Bafilicon : Novell» Cqpftitucio. 
nes . ■■ 

.LEONE di Bifanzio -fam. Fi» 
lorofo-;; nativo di^ detta Città fa 
difcepok) di Platone, e s'acquì-- 
fib una gr. riputazione pel fuo 
fpirito , e capacità negli affari . 

I Bizantini lo mandarono roven- 
te Imbafcìptore agli Ateniefi , 
ed a Filippo il Macedone, Que. 
fio Prio, veggendo che non pa- 
tta 



'tea divenire Padrone di Biztn* 
2Ìo, infìn'che Leone avefTe avu- 
to parte nei governo di qù'jl* 
la Città , mandò a Bizantini una 
lettera fuppofla , colla 'quale 
prometteva di renderlo Padrone 
della detta Città , ‘ Il Popolo trop- 
po credulo dtè fede a quella 
lettera j e corfe furibondo verfo 
la cafa di Leone . Quello fuggi^ 
e ù llrangoiò^ per liberarli dalla tu* 
ria del Popolo '• Egli , compofe 
mol. Op. , che fono fmarrite.* 
LEÒNE’( Giovanni ) abile Geo- 
grato , nativo di Granata li riti* 
rò in 'Africa , dopo la prefà di 
detta Città, nel 1442. il che lo 
fece foprannomaré Africano, Do- 
po d’ avere lungo tempo viag- 
giato in Europa , , nell* Afta e 
nell* Africa, fu.prefo in tpare da 
■Corfarì , ed abiurò il Maomet- 
tanìfmo fotta il Papa Leone X. 
che gli diede de* fegni lingolari 
della fuallima. M. verfo il 1^36, 
Egli .3 compofe in Arabo la de* 
fcfizione dell’ Africa, chepoitra- 
dulfe in Italiano , Marmo! la 
copia quali tutta fenza nomi* 
narlo . - \ ' 

LEONE di Modena ccU- Ra- 
bbino, di Venezia nel fec, XVIL 
E* autore di ‘ una eccell. Illoria 
de’ Riti , e Cojìumi d * Giudèi 
in Italiano', La miglior edizió- 
ne è quella di Venerila nel 1638. 
Riccardo Simone la trad.^ in Fran- 
cefe.; 

’ * Egli era native di Modena 
conipofe anche Un' Op, intitolata ^ 
La Bócca del Leone , nella ^ua- 
(e raccoglie tali • parole , che non 
■ fono ne del tutto Ebree ne del 
tutto Caldee , di cui fi fervono i 
Rabbini opera dice Bafnagio , 0 
G lo (far io ^ 'utilfs. a quell/ che vo- 
gliono intendere i Dottori moder- 
ni. Si loda -anche un Poema da lui 
tompojìo di'it^ aniti» 
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LEONE Ugionenfìs [ Aloifio, 
0 Luigi di > dotto Relrgiofo Ago- 
Miniano, fu .^rofelTore di Tcolo** 
già in Salamanca, eli refe valen* 
tiflimo nel Greco ,* c'aneli* Ebreo, 
c nella intelligenza della Scrittu- 
ra Santa,' e fu pròmolfo alle' prin- 
cipali cariche del fuo Ordine, t 
pòi rìnchiufo in una ofeura pri- 
gione ,, effendq caduto in fofpet- 
to d’erefia prelfo 1* Inquifitore* 
per aver tradotto, il Cantico de 
Cantici in Ifpagnuolo piede 
degli efempli eroici di pazien- 
za , e di grandezza- d’ animo , 
ed ufcl trionfante dalla fua pri- 
gione y dopo due anni , e*^,tu ri- 
•ftabilito nella fua Catedra , ne* 
•fuoi impieghi , e m, all! 13. d 
.Agollo t's9i. di 64Ì anni . L» 
fua principal*' Opera à un dotto 
Trattato in Latino intìtql. ; De. 
utriufque Agni Tj/pici , Ó* veri 
immolationis legitimo tempore , Il 
Padre Daniele lo trad. in Fran- 
cefe con delle riflelfionl . 

LEON 1 Pietro Giecadi ) Au- 
tore Spagnuolo del fec. XVI. an- 
‘db in America di 13. an. , e 1* 
applicò per 1^. anni a ftudiare 
i'^coHumi degli Abitanti del Pae- 
■fè‘. Egli compofe 1’ Illoria - del 
Perù , e la terminò in Lima nel 
1550. La prima parte di' quella 
Opera fu Rampata in Siviglia 
nel 1575. in Ifpagnuolo ', e in 
Venezia in ^ Italiano* nel 1537* 
cd è Rimata' dagli Spagnfloli. 

: S. LEONARDO', cel. Solitario 

del Limofin , m. verfo la metà 
del fec. VI. Egli ha dato il fuo 
nome alla picciola Città di S. Leo- 
nardo cinque leghe lontana dì 
Limoge» . ' ' ' ^ 

LEONARDO d’Udine ccI.Dó- 
menicano del fec. XV. cosi no- 
niato dal luogo, in cui_^nacque, 
infegnò la Teolog. cori riputaz. 
e fu uno lic’ più §r. Predicatori 
D 4 • del 
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del Tuo tempo . Si ha di lui un 
gr. nuan. di Sermoni , ed altre 
. Òpere. 

La fua farniglia era di' Mat- 
. tei , tf tra It altre Op. pubblicò 
all' occaQont d' una,, difputa un 
‘ Tratt. in%it. De fanguioe Chridi 
in triduo mortls effufo Jìamp» in 
Venez. Jóij» È' anche Aut dell' 
Op.intit. De legibus ànimse fide- 
lis, fimplicis devot* Jìamp, 
in Parigi nel 1477. ^ Sermo.. 
ni fpittano ai Santi alla Quarefi- 
ina , alle Domeniche y e a qualche 
altra jefìa . 

LEONARDI ( Giovanni ) Indi- 
tutore della Congregaz. degene- 
rici Regolari della Madre di Dio 
in Lucca ^ naeq. in Decimo 1541. 
Egli ilabìll la fua Congregazione 
'nel 1383.6 fu ftim. da Papa Cle- 
mente Vili. e dal Gr*. Duca di 
Tofeana , e m. in Roma ai 8. 
Ott. }<cv. di 69. anni. 

LEONZIO Filof.Ateniefe allc- 
‘ vb con molta diligenza fua figlia 
Atenaide , c credendo , che iVc- 
cellente educazione , che le avea 
. data , doveife efferle in luogo di 
fuccedione, ladiferedb per teAa- 
mento , e lafcib tutto il /uo ave- 
re a due Tuoi figl. Quefl* ing^iu- 
Rizia fu la cagione della fortu- 
na di Atenaide • Perchè eiTendo 
andata in C. P. per implorare la 
protezione di Pulcheria , queRa 
PrincìpelTa fu così pref^ dal fuo 
fpirito, e della fua bellezza,che 
diedela per ifpofa all’ Imp. Teo- 
dofio ij giovane fuo fratello nel 
41 1. . ' ' ■ 

S. LEONZIO cql. Vefe. dì Fre- 
^ jus nel 361. M al 1. di Dee.' ver- 
fo il 450. Non bifogna confon- 
derlo con S. Leonzio il Giovine y. 
Vefe. di Bordeaux, verfo il 341. e 
m, verfo il 564. • 

- LEONZIO lo Scolaflìco Aut. 

Greco fui fine del fcc* VI. » del 

• • * 
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quale fi ha un Tratt. de’ Coneil} 
di Calcedonia , e altre Op.neii* 
Biblioteca de’ Padri . . 

'LEONICENO ( Nicola') cel* 
Medico nato in Lunigo nel Vi- 
centino y nel 1418. Egli fi refe 
molto abile nelle Belle Lett.- ed 
infegnb la Medicina in Ferrara, 
con rìputaz. più di òo. anni. Egli 
tradulTe il primo le Op, di Ga- 
leno in Lat. e non volle efercita- 
re la Medicina ^ Allora quando 
Ce gliene dimandava la ragione: 
lo fervo più il Pubblico , rifpofe, 
che fe to vifitaffi gl' infermi , pw- 
ehè ho infognato a tutti la Mtdì^ 
eina . Leoniceno dimollrò nella 
fua condotta molta fobrietà^ca- 
fiità , e poco affetto alle cofe 
del Morrdo. M. nel 1324. di qé, 
an.^ Egli attribuiva la vigorofa 
fua fanitii,.che godeva alla gr. < 
purità- de’ fuoi cofiunii • Egli 
componea bene , in verfo ^ e fì 
anno di lui mol. Op. (lim. I due 
'Scaligeri ne parlarono con gran 
elogio . 

* Scrijfe I. fopra Diofeo- 
ride .* 2. De Plinìi , & pluriunn 
aliorum Medicorum in Medicina 
erróribus.* 3. Epiftola &c. 

LEONICO C Nicola 'l virtuofo, 
e dotto Filof. del XVI. fec.'infe- 
gnb in Padova con rìputaz* M. 
nel 1531. Sé ha di lui una Tra- 
duzione del Commento di Pro- 
colo fui Timeo di Piatone , ed 
altre traduzioni Lat. delle quali 
Erafmd ,.ed il Sig. Huet fanno 
iin gr. elogio. 

^ * Traduffe tra le /tltre Opere il 
Tran, delle Stelle fijfe di Tolqm- 
meo. Imitò Platone, e Cicerone, 
ne' Dialoghi , benché non vale (fa 
poffare per Ciceroniano , Rrafmo 
afferma , eh' egli era penetrate ve' 
più 'alti fecreti della Filofof. PI», 
tonica, ch'era di un profondo fa» 

Pere^ 0 d'ottimi cojìumi, B'que» 

' •' * / .A ' 
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jf« B»' elogio , cbt vai pet ntri.ei. 

^ LEONIDA I. Re de’ Lacede. 
moni ctl. pel fao valore, c fpi. 
rico, ditele lo Stretto delle Ter» 
inopoli contro 1’ armi innunt. 
di Xerfe , con jop. uom. folam. 
l’ anno 480. av, G. C. Leonida , e 
i fuoi foldati perdettero la vita, 
ina acquiftarono una gloria im- 
mortalò . Si dice , che partendo 
da Sparta , Tua moglie avendogli 
dimandato le avea cole alcuna 
da imporle : Niente , le rifpo- 
fe, /è non che fi rimariti con un 
valortfo uomo , a fin tP avere de' 
figliuoli , che mi raffomigtinoTa- 
Julio avendogli riferito che l’Ar- 
mata de’ Perlìarti tra così gr, , 
che il Sole farebbe (fato coper. 
to dalle loro frecce : Meglio , 
dilfe , noi eemhatteremo all' am- 
bra . Quando gli fi dimandava 
perchè i valoroG uomini ante- 
ponevano la morte alla vita ; E 
ftxhi , rirpofe , ifuefla /’ hanno 
dalla fortuna , » T altra dalla vir- 
tH . Egli te rifpondere a Xerfe j 
che gli otFcriva 1’ Imperio della 
Creeia. per guadagnarlo , eV egli 
temavi, meglia roorire per la Pa- 
tria , thè di comandarle ingiujia- 
menle . 

LEONIDA IL Re de’ Lacede- 
moni regnava! nel »5<, av<0. C. 
Fu Icacciato da Cleombroto fuo 
genero , è fu rillabilito in ap- 
pretTo . 

LEONINO OLEEW Uenintit 
f Alberto, o Engerbert) uno de’ 
luigi. Giurec. e de’ più. valenti 
Filofófi del fec. XVI. Egli tra 
dell’ Ifola di Bommel nella Cud- 
dria . Infegnb il Dritto a Lova- 
nlo con tanta fama , che fucon- 
lultato da tutte le parti d’ Eu- 
ropa da gr. Signori , e dai Ma- 
pillrati de’ Paefi Baffi . Fu il più 
intimo confidente del Principe 
d’ Oranges , e Bon volle pii) en- 
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tiare nel partito del Re diSps* 
gna , dacché fi dichiari dd par- 
tito della Rep. degli Stati Gene» 
rali , allo ftabilim. della <}ual« 
egli contribuì molto . Leònino 
fu fatto Cancelliere di Gueldri* 
dopo U partenza .dell’ Ar^rductt 
Mattia nel 1581. Egli fu uno 
degli Ambafeiadori , che gli Sta- 
ti mandarono ad Enrico III. Re 
di Francia , parlb in pubblico 
all’Aia a nome de’medefimi Sta- 
ti al Conte di Letoefter , che la 
Regina Elifabetta avea mandatoy 
e fi ìeee ftimare da quello Con- 
te , e gli diede buoni configli • 
Morì in Arriheim ai 4. Deeema 
Z598. di 79. anni . Egli non fa 
Protell. nè volle mai entrare in 
dilputa interno alla Religione . 
Si anno di lui mol. Op. fui Drit- 
to , che fono Aimate . 

LEONIO Poeta Lat. cd. ne( 
fec. XII. e Canon, di ^arigi fue 
Patria , fu flim. dal Papa Alef- 
fandro 111. , a da Lui^i il Gia- 
vint Re di Francia . Si ha diluì 
in MSs. quafi tutto l’antico Te- 
flamento in verli . Alcuni io fan- 
tio Canon, di S. Benedetto in Pa- 
rigi , e dicono , che fi fece Ca- 
nonico Regolare dell’ Abbadia di 
S. Vittore in Parigi, ove egli m. 
Ma pare più verifimile, che fia 
fiato Canonico di Parigi . 

S. LEONORO Vefe. Regiona- 
rio ntlla Brettagna nel fec. VI. 

LEONZIA , famofa Cortigia- 
na Ateoiefe , s’ applicò alla Fi- 
lofofia, ch’ella UuJIb fotto Epi- 
curo . Elia fu. molto' amata da 
quello Filofofo , e da luci dilce- 
poli, e divenne moglie, o con- 
cubina di Metrodorc \ Ella n’eb- 
be un figlio , che Epicuro rao- 
comandb agli efecutori del fu» 
teflamento . Metrodoro era un» 
de’ principali difcepoli di E'picuw 
gq. Akuoi credono, ch’ali» fiat 
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Ift iredefìraa Leonzia , che fu 
amata dal 'Poeta >£rmefianact , 
ma ciò non è certo. Comunque 
•fia ella fece grandi 'progredì nel- 
la Filorofia 9 e compofe un Op^ 
«ontro Teofralto, eh* era il più 
fermo'appoggio delia fetta d 'Ari- 
iloti le , c r ornamento del fuo 
ièc. Cicerone ci ailìcura che que- 
llo libro era a(!ài bene fcritto . 
Leonzia ebbe- una figlia molto, 
diffoluta nomata Danae , la qua- 
le diventò Concubina di Soffor 
ae , Gòvernadore d' Efefo e la 
confidente - di tutti -i fecreti di. 
JLaodice^ ma inappredb effendo 
fiata 'la caufa deli' invafìone-di 
Sofrone , che Laodice ,volea far 
morire , ella fu condannata ad 
edere precipitata 9 e dimbfirò 
molta empietà , mentre era con- 
dotta al fupplicio . 

■- LEONZIO Pilato, 0 Leone 
difcepolo di Barlaam Monaco di 
Calabria ,;infcgnò la; Lingua Gre- 
ca a Petrarca , e Boccaccio . Egli 
è' confiderato come* il primo di 
que'docti Greci , da quali fi dee 
riconofcei'e la riilaurazione delie 
l«tt. e del buon guflo in Euro- 
pa ^ Fu pur anche egl| il primo, 
che infegnò il Greco in Italia'. 
Fefsò. nella Grecia per andarla 
prendere de' MSs. ma fu uccifo 
da un fulmine fui maf' Adriati- 
co , mentre titonrava installa. 
Alcuni credono eh' e* foflfe di 
«Tefialonica^., ed altri affermano 
che fofie di Calabria . Vivea ver- 
fo la metà del fec. XIV. . 

LEOPARDÒ-i Paolo) valente 
Umanifia del ièc. XVI. nativo d* 
Ifemberg vicino a 'Furnes , amò 
meglio paifare la viu fua infe. 
gnando in un piccolo Collegio 
in BèrgueS S.'Vinox, che d'ac- 
cettare^ una Cattedra di Profef- 
fore Regio nel Greco , che gli 
& oficxu' ia Parili • Egli m. aX^ 
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j; Giugno 15^7. di 57. 'anni. SI. 
ha di lui in lat. io. lib. di M«- 
fteUante ^ che fono filmate. 

* S. LEOPOLDO foprannomma- 
to \\ fio 9 era. Figliuolo di Leo- 
poldo III. dettò \\ Bello Marche- 
fc d’Auftrìa, e d’itta figlia dell* 
Imper. Enrico IH. Fece apparire 
fino dalla fua fanciullezza uno 
fpirito capace di penetrare le più 
alte feienze , e molta propenlio- , 
ne alla virtù . Egli fuccéffe agli 
Stati di fuo Padre nel 109^. , e 
rivolfe incontanente il penficro a 
rèndere' puliti i Popoli de' fnoi 
Stati . Diminuì le im porte y 
affabile, e fecefi amare, c tener 
caro da* fuoi Sudditi, Il fuo Pa» 
lazzo fembrava il Tempio della 
Gìuftizia , ed il,foggiorno -della 
virtù* S. Leopoldo fi fegnalò ccl 
fuo valore fotto T Imper. Enrico 
IV. 9 e fegui in apprertb il par-' 
tuo' d’ Enrico V. , che gli diede 
Agnefe fua Sorella in matrimonio 
nel 1106. Egli ebbe da quella 
virtuofa PrincipeflTa 18. figliuoli', 

8. mafehi , e 10. femmine . Ella 
era Vedova di Federico Duca di 
Svevia , dal quak erta avea avu- 
to, Còrràdo , che fu pòi Imp. , e 
Federico BarbarolTa . S. Leopoldo 
fece fabbricare una magnif. Chìe- 
fa due leghe diftantc da Vienna^ 
vicino al Danubio , e vi rtabili 
de* Canonici Regolari di S. Ago- 
ftino . Dopo la morte d’Enrico 
eb^ delle voci' per fucceder- 
cli all'Impero, ma l’elezione ef- 
fendo caduta ‘in Lotario , egli fé- 
gul generòfamente <[Ucfto Princi- 
pe in Italia.' Finalrq. m. fantam. 
nel 1139. 9 e fu canoniz. da Papa. 
Innoc. Vili, nel 1485. ^ 
LEOPOLDO I. Imper. di A Ile- 
magna ,' era- Figliuolo di Ferdi- 
nando Hi»', e di Marianna d'Au- 
ftria 9 forella di Filippo IV. Re 
di Spagna* Egli nacque inVien. 

HA 
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nt t*f.'Gìngno 1640:'^ t fuelet» 
Co Imp. in, Francforc , dopo U 
morte di Ferdinando III. iuopa. 
dre a* 18. Lu|^lio 1658. Egli non 
volle giammai porfì a perìcolo 
nelle Armate , nè (ì trovb mai 
in' alcun> aifedio ^ nè batt. , nè 
apparve, alla teda di alcuha Trup> 
pa . Sodenne con tutto cib la 
guerra per mezzo de’ fuoi Gene-- 
rali in tutto il tempo che regnò, 
vd ebbe la. forte di vedere una 
gr. parte dell’Europa.indeme uni. 
ta,per mantenerlo -fui Trono, e 
per conquidargli Provincie, Il Gr, 
Montecucoli uno de* Tuoi Gen. vin- 
fe col foccorfo dc’Francefi- la fa- 
mofa Batt. di S. Gottardo fopra> 

i Turchi a’z^. Luglio 1664. Tre 
anni dopo firn peradore fece tfon* 
car la .teda gi Conti di Serin , 
a’ Nadadi ,, a‘. Frangipani , 'e a‘ 
molti altri Signori d’Òngheria,che 
ffavano per follevarfi contro di 
lui. Egli mandò nel 1671,' dei- 
foccorfo agli Srati Generali con* 
trò la Francia , , il che cagionò ' 
una crudcl guerra fui Reno, nel* 
la quale le Truppe Imp. furono 
^uafì fempre- vìnte infin alla mor** 
te.jdel Gran Turena nel 1675,' 
Cli Ungheri avendo chiamato i 
Turchi in lor foccorfo* nel 1683.' 

ii Gran. Vifir- entrò neirUnghcria 
alla teda di 340000, .uomini e 
pofe radedio a Vienna . Stava 
amminente la refa di' q^ueda Ca* 
pitale , quando ^Sobieski Redi 
póllonia, venne in ajuto del Du- 
ca Carlo di Lorena colla fila Ar- 
enata e' feonfi (Te i Turchi a’ 12. 
Sett. , e loro lece levare radedio 
vtrgognofanf, Queda Vittoria fu 

■ leguita da varie altre , e gl’ Im- 
periali rlprefero tutte le Città 
ohe il Turco avea lor tolto , L’ 
anno dopo 1684, l’imperad. cedè 
mila Fraocià Strasbourg, il.. Fotte' 
di KeU ^ ' t moke akrt Piazze , 
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Egli fece nel 1655. on Trattato 
col Principe , e cogli Stati di 
Trtnfilvania , che gli fervi di 
mezzo , per impadronirfì di quc« 
gli Stati. Egli conchiuferp a’ g. 
Luglio nel medef- almo la fann* 
Lega.d’Ausbourg, il vero oggeta' 
to della quale era| di opprimer# 
la . Francia , e di detronizzarò 
Giacomo I|. Re d’Inghilterra. Il 
fuoco della guerra s’accefe fubi^ 
to per tutta 1 ’ Europa • , e dòpo 
diverfi fuccedi , c molto fango# 
■fpaifo dall’una , e dall’altra pari 
te la pace fi fece ' in Rifwick 
a’ 3o.Oit, 1697. Per quedo Trat- 
tato Strasbourg- rimafe a Luigi 
XlV-', e Je acque del Reno fer- 
virono di-,divlfione tra l’Allcma- 
gna , e la Francia . La morte di 
Carlo li. Re di Spagna riaccefo 
la guerra per la fuccedione alla 
Monarchia di Spagna . L’imper. 
non nc vide la fine , edendo ria* 
in Vienna a’ s- Maggio 1705. di 
d5. anni . Egli era un Princ. di 
un giudicto dritto, e fedo, 'e di 
un carattere tempre e.gualè.L’Int» 
j^radore Giufeppe fuo Figliuolo 
gli. fuccede. ' • ' ' 

ÌEOTICIDA Re di Sparla^ C 
Figlio^di Menaride , ruppe iPcr- 
fianì in una gr- battaglia 'prelTo 
di Micala -479. av. G. C. In ap- 
prelfo eflTendo 'dato accufato di 
Relitto capitale dagli Èfori , egli 
rifuggioffi in Tegea in un Tem- 
pio di Minerva , ove m. Archi- 
damo, fuo nipote gli fucceife. 

• LEOWICZ Leovitsus ( Cipria- 
no”) Alfronomo, nativo di Boem- 
mìa , vòUe fare 1 ’ Adtologo ma 
non vi riufei ,. onde Rodino lo 
pofe in ridicolo . Predifle come 
cofa certa ^ che T Impcr. Maffi- 
miliano farebbe Monarca di tutta 
l*Europa,per punire' la tiranni# 
degli altri Principi”,* il che noq 
addiveont j ma noa predide ciò 

che 
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éhe'awenne un ann^ dopoTt flit 
profezia ) che il Sultano Solima* 
nb fi farebbe impadronito di Zi. 
feth , la p'm! 1 forte piazza 'deli* 
Imperio* fugli occhi dell'icnper. « 
e dell’Armata Imperiale , fenza 
alcun còntrafio • Egli annunziò 
la fine del mondo per 1’ anno 
1584. Quello famofo terrore in- 
dù fie i Popoli paurofi a fare de* 
Legati a Monafieri, e alle cHie« 
fe , per ritardare il Giudicio unì* 
irerfale* Leowicz ebbe una Con- 
ferenza fopra l’ Afironomia' con 
Tycho-Branc nel is^ 9 *> e m. in 
Lawingen nel 157%. Si anno di 
lui delle Efcmeridi, ed altre Op. 
in latino. j 

; LEPIDO LM. Emilio' famofo 
Gen. Romano, di' una ili. fam.„ 
t feconda ili gn uomini , fu Gr. 
Pontef. , e tre volte Confole. Egli 
fi pofe alla tefia di un Armata, 
nel tempo delle turbolenze della 
Rrp. Romana , e divenne uno 
de’ Triumviri con Àugufio , e 
M. Antonio . Dopo la rotta di 
Sefio Pompeo dategli da Augufio, 
egli volle impadronirli della Si- 
cilia , che favoriva Pompeo , e 
occupò M^llina ; ma fù poi co* 
firetto di fottometteffi ai Vinci* 
tore , che lo rilegò in una pic- 
cola Città d* Italia 35. apni ^av» 
C. C. 

*. LEQUIN Vidi Quien » 

^LERI I, Giovanni di ^ fam. MI* 
mf. Protefiante , nato alla Mar- 
cella Villag. di 'Borgogna , fece, 
i fuoi fiudj in Ginevra , allori 
«quando Villegagnon dimandò che. 
gli fi mandaflero alcuni Mitiillri 
nelBrafilg» Leri fece quello viag* 

' glo con due Minillri , che i Pro- 
tellanti di Ginevra , rimandaro* 
no nel 1556* Efii pervennero all’ 
Ifoladi Coligny folto il Tropico dì 
Capricorno nel mefe di Marzo 
HU* fegueote Lcriritor* 
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no in ffraneìt , c compof^ unc 
Relazione del Tuo .viaggio ^ che 
è lodata dal Sig. di Thon, e de 
altri Dotti . Egli era in Saneerre 
nel 1573. quando quella Città fa' 
afledìata dal Marefcial/delia Cha« 
tre . Si ha di lui. una Relazione 
curiofiC di qùtll’Airedio, e della 
crudei fame, che gli Afi'édiati fof* 
ferirono. 

LERVEIZ X Servaìs di ) vedi 
Laifuel . 

LESBONACE, cel. filof.Greco 
al tcmpc/ di Augnilo , fu difee. 
polo di Timocrate , ed infegnò 
la Filofofia in Mitilene con mol- 
ta riputazione. I fuoi lib. fi fono 
fraarriti » Gli fi attribuifeono noa 
pertanto due Orazioni , che noi 
abbiamo nella Raccolta degli an- 
tichi Oratori . Potamone luo fi- 
glio fu uno de* più gf. Oratori 
di Mitilene. 

LESCAlLLE ( Citcomo ) ccf. 
Poeta Ollandefe del fec.XVII. na- 
tivo di Ginevra di una ili. fam. 
E^li , e Caterina Lefcaille fua fi- 
glia meglio' di ògn* altro compo- 
lcro( in verfi. Ollandefi Quella 
Donzella,' foprannommata la Saf- 
fo Olandefe m. a’ 9. Giug. Jpii, 

‘ LESCARBOT ( Marco ) Avvo- ' 
calo nel Pariam- di Parigi, nar- 
di Vcrvins andò nella novel.Fran- 
eia ove dimorò per qualche tem- 
po . Nel fuo ritorno ej^ìi fegui 
negli Svizzeri Pietro di Cafiiglia 
Ambafeiadore di Luigi XI II. ,0 
pubblicò nel 1618. la Deferizio- 
ne de’ 13» Cantoni in verfi eroi- 
ci . Si ha di lui pur anche tm* 
llloria della novella Francia. La 
miglior’ edizione è quella di, Pa- 
rigi nel i 5 ii. in 8. Quefi’Ifioria 
è curiofa • ' , . 

LESCaSSIER ( Giacomo') valen- 
te Gi urico nfujto , e cel. Avvocato 
nei Parlamento di Parigi nacque 
in detu Città- nel 1550, di una. 

hiio- 
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Jbuont famìglia . Egli fe<f ccceH. • fcriffe. là fùa vita , . ' -‘v 7 . 

iftudj ,' ebbe importanti commil^ LESLEY , < LesHo- , o Leslà 
Coni , e (Irinfe amicizia con *Bi' ìleslétus (Giovanni) ceU Vefc. 
brac, FitlioU; Lòifel ^ é con al^ Roflf nella Scozia verfo la fine 
^ri doui uomini del fuo fec.'£gH del fe^. XVh traeva la* fua origli 
m.‘ in Parigi a'aS. Apr. 1625. di ne da una delle più ìlluftrl , ed 
7^^' anni. jLa più ampia edizione antiche' cale di Scozia , feconda 
delle fue op. è'quella di Parigi in gr.‘ uomini •' Egli fuAmbafei^ 
nel id53. in 4. < Vi fono delle cofie dorè della Regina Maria Stuart ti^ 
•urioTeVe itfterefsanti. . . Ingbiher. nel 1^71.. e fu molt* 

LESDIGUIERES ' ( Fràhcefco per fegui tato*. Refe-mólti fervigà ,* . 
di Bona Duca di ), Pari , Mare- importanti a quella PrlncipelTa » 
fciallo y c Contellabile dr Fran. e negoziò per la fua libertà ' in 
eia y Governadore del Delfinato, Roma in^Vienn^ y e in molta 
éd uno de* più gr. Geoeràli del altre Corti « Egli^m. in BruiTel- 
fuo tempo. Nacque in SuBonnet. Ics nel;i59). Si ha, di lui una 
di Chamlaut nel Dellìnato al i. Storia in Latino di Scozia, cdaL 
A'pr. 154}. d’una famiglia nobile, tre opere.- ' ^ > 

cd antica '• Si fegnalò nella fua LESLEY , O' Lesile (.Carlo) 
gioventù col fuo valore, e pcu- Vefe. di Qarlide,,ed uoo de*piiò 
denza , e divenne uno de*, priof /.dot% Teologi Ingkfi .del fecolp 
cip. Capi de* Calvinifti , a favor XV. £* autore dt molte *op. Ri» 
de* quali egli prefe dìverfe piaz« matè ; Le principali fono rUn 
ze. Enrico IV. eflendo falito fui mttoHo. cotto ^ e /aci/rj, per Himo- 
Trono gli* diede nuovi fegni della jirare la v^ìti delta àAigione tp 
fua Rima, e lo fece Luogotenen- S. in Inglefe». Quello libro élla»* 
te Gen. delle fue Armate di Pie- to tradotto , in Francefe, .* a. L# ' 
monte di Savoja ,\e del Delfina- veritd della Religione Crijiùmadj^ <. . 
to.<(Lefdiguieres (bonfidè il Duca PKifiràta in 8.- in Ingl. 
di Savoia nella batt. d’Efparon LESTEVILLE.^ EuRachio,!* 

•* i5.Apr. , e in molte gUre.batt., Clere di ) Dotto Vetc. di Cou» 
c conquiRò la Savoia In rico., tances nativo di Parigi di una 
nofeenza di queRl fervigi ebbeil nobile famiglia , R fegnalò- tal- 
BaRone di Marefciallo di Frane, mente ne*(uoi Rudi,' che.fu Ret« 
nel 1Ó07. , e la fua Terra di LeL terre delFUniverfìtà di detta Città 
deguieres fu eretta in Ducato di prima degli anni 20. Egli fu il 
Pari . In appredb abiurò il. Cai- primo, che fece andare ì’Univer- 
vinìfmo in Grenoble. DopoqueR* mà in caroza^ , mentre prima' 
abiura, il Marefciallo di Crequi, andava fempre a piedi •- Egli di- 
fuo genero gli prefentb le lettere, venne Dottore della Cafa, e So- 
colle quali il Re lo facea Conte- cietà di Sorbona , ed uno degli 
Rabile a* 44* Luglio^ 1622I Egli Elìmpfinierì ordinar), del Re Luigi 
comandò l'Armata in Italia nel XllL Configliere nel parlameu. 

SÓ25. ,.e m. in Valenza nel Del- to, poi. Curato, di S. Gervafio in 
finato' a* z8. Settem. di 84. Parigi , e finalra. Vefe. di Cou- 

anni. Luigi Xlll. facea di^luil* tances. Egli s’acquiRb. la Rima, 
ctogio ., d'ejfer» flato fempre vin- ; e Famore de* fuoi piocefani , fu 
.Cftore f 0 di non ejfere giammai 1* Arbitro degli, affari i più im« 
flato %into* Videi .fuo Secr« portanti ddU Provincia per la 
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ftia prositi t c profoid* eogi^ 
«ione nella Teologia , « nella 
Oiurifp'-udenza , e m. in Parigi 
a’ 4. Dicembre i<6j. nei tempo 
deU'Aflemblea del Clero, al qua* 
le era egli debutato.* < 

LESSIO i Ixanardoi firn. Ge. 
fuita , nacque nella Parrocchia di 
Brechtah , preflb d’Anvcrfa il 1. 
Ottob. ISS4- Egli iofegnb la Fi» 
lofofia e la Teologia in Lova. 
nio con riputazione , e m. a’i;, 
Oenn. idaj. di 69. anni . Si ha 
di lui.ua Trattato da 
(ir /ore, ed altre Opere in 1. voi. 
in fogl. in latino. Le Uniyeifitk 
di Lovanio, e di Donai, avendo 
cenfurato 51. propofiz. di Letlio , 
la controverfia'fu portata in Ro- 
ma fatto Siilo V. f ed Inoocen. 
Bo XI. ma quelli Papi non da> 
«ifcro nulla. / 
f LEfiTANGCFrancefco di ) pri. 
mo Frcfid. nel Parlam. di Tolofa, 

, cd uno d# pid 'abili Magillrati 
del Tuo tempo, ebbe parte negli 
affari della Lega con fuo frat. 
Crilloforo di Leflang , che fu 
Vefc. di Lodeve, poi d’ Alet, e 
di Caacaffona . Ritornarono do. 
po si l’uno, che l’altro al loro 
dovere , e furono ftim. da Enri. 
co IV. e da’Luigi XIII. Il prt. 
mo m. in Tolofa ai 9. Dec.itft7. 
dopo d’ aver fatto mol. fondaa. 
Si anno di lui diverfe Op. Cri- 
ffoforo pei m. in Carcaffona nel 
idzi. Quelli avea amicizia Ureo, 
ta col Card. d’Offat, col Card, 
du Perron , f con mol. gr. uoin. 
dei fuo fec. • “ 

. LESTONAC ( Giovanna di > 
Fondatrice dell’ Òrd. delle Relig. 
Benedettine della Compagnia di 
N. Signora , nacq. a Bourdeanx 
nel ijsd. Ella era figlia di Ric- 
cardo di Lcllonac , Configl. nel 
Parlam. di detta Cittì, e nipote 
. ilei (el. Michele di MonugnA . 


D«PA h' morte di Oaflon dS 

Montferrand , fuo marito ^ dal 
quale ella ebbe 7. figliuoli , ella 
inllitul il fuo Ordine 'pert’lftru. 
zinne delle Giovani fue figliuoli, 
e lo fece approvare da PapaPao. 

10 V. nel ido7. Effa ne fu'lapri- 
ma Superiora , e m. fantamentc 
ai 1. Feb. 1640. di 84. anni , Vi 
è un gr, num. di Cafe di Relig* 
di quella Illituz. 

* LETI ( Gregorio) uno de*' piU 
famofi, e de’pid Uborioli Scrit» 
tori del fec. XVII. nacq. in Mi- 
lano ai 19. Maggio i0}o. d’un* 
Fam. che Iacea altre volte in Bo- 
Jogna una affai buòna figura . 
Egli fece,i fuoi Audi in Cofenza. 
preffo r Gefuiti , c fu chiamato 
in Roma da un fuo Zio nel 
.JÒ44. Avendo ricufaie di feguire 

11 genio del Zio, che volea far- 
lo Ecelelìallicu , egli ritornò in 
Milano, e vi Aette a. anni. Qual- 
che tempo dopo fi diede a viag- 
giare , e pafsb per Acquapenden- 
te , óve fuo Zio era Vefcovo , e 
andò a vederla . Siccome egli 
ibftenea delle' propolìzioni molto 
libere fopra la Religione , quefio 
Prelato gli diffe un giorno in 
prcfenza del fuo Vicario : Dio avo 
voglia , • mio Nifato , thi voi un 
giorno non divtntiate un gr. Ero- 
orto-, e io no» vi voglio più nell» 
mia Cafa, Ciò ella temea queAo 
faggio Prelato avvenne , perchè 
Leti andando a Ginevra nel 
JÒ57, fece conofeenza col-Sign. 
di S, Lione Calvinifta, che fer. 
viva_.il Marchefe di Valavoir 
Gen.'d’ Infanteria Frane, e fini 
di perderli per le fue converfa- 
zioni . Qualche mefe dopo eden, 
do in Lau&ne, egli profefsb pub- 
blicamentè la Relig. de'Calvini- 
Ili. Gianzntonio Gucrin , Medi- 
co ccl. preffo cui dimorava , fiu 
cote prelò di lui, che gii diede 
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h fifitf figlia V in 'moglie* • « Itti . •. Ohff Teatro , Beljpco , e tk 

andò con efFo lui. in Ginevra a indie» f. compoft anche (e feguanti 
ilabiiirfi nel i56o. e vi (lette Op, i, Teatro Gallico ovvero 
^uafi 20. an.' tenendo di contif Monarchia detta Reai Càfa di Bou 
nno cc^mercró co^ dotti, e prinb' k/tne-ec» z.'Teatro -Britannico ov« 
cipalm.^con que’ d’ Italia . G|i vere Iftofia Ae\\AOxìiti Brettagna^ 
fu dato nè! • 1674. il Dritto^ df ee,- 5. I’ Italia , Regnante,- ovver» 
Cittadinanza gtetii^^ il che non , Deferizione dello Stato prefentede 
fu dato giammai ad alcuno. '5. tutti 4 Principi t Repu^tiehe 4* 
anni dopo .pafsò in Francia, e Italia : 4. LMftòrìa Gehevrìna « 
in Inghilterra nel i58o. il Re ciol 1 fiotta- dilla^Citrd'^. e Repuh- 



promife la carica d IRoriogra tb. Europa' i d. Cerimoniale , I(lorico)| 
Egli yi ferifTe IMlloria d’inghilt* e Politico z 7. Ragguagli Idorict» 
ma queda- opera elTendo dirpia» é-' Polìtici -.delle .virtù , .e' ma dima 
ciuta alla Corte , ebbe ordine di necedarie alla confervàzione de* 
|»artirfì''dal Regno. Leti fì ritirò gli Stati, con infiniti Efempli; 
in Amfterdam, ove fu fatte Idò» S, l fegreti di Stato-, 'de* -Prioa» 
vico della Città ,/ quivi egli nv i^cll' Europa rivelate de varj Com^ ^ 
quali fubito ai ^-Giugno iyoi, ^’fefjori Politici , con aggiunta . cóbc^ 

"di anni 71. Egli era ‘uno Scrii- fiderahi/e yg. Dialoghi -»ldorici>^ 
tore infatigabile. Ci alTicura egli Ovvero Compendio .Iftoricó. delP 
fiedb nel fuo Teatro Belgico Italia , e dello ' dato ^OTefente ^ 
egli fpendea 12.’ ore à ferì ve re ? de’ Principi ,, è Repubbliche Ita*. 

9. giorni della- fettimana' ye fei liane ^ -10. Ritratti Id'orici , IdOb * 
óre negli altri giorni . Perciò 'fi rìa.dcir Impero ftomano In Geiu 
ha di lui^un num. pródigiofo di^ mania .* ii. Ritratti idprìci 
Op. ,la maggior parte fc'rìtte iii litìci^^ Cronelogict e .àeneàtogfoi 
Italiano. Le princip. che fono della SereniJJima ^ ed Eleteoral Co» » • 
fiate trafportate in Frane, fono: fa di Sajfonia : >12. Ritratti Ido* 

1, Il Nipoti fino di Roma : i^iaMa» ,ri«i-, Polttiert , , e Crb nologici della 
narebia univerfalo 'del Re Luigi Serenijfinia , ei Elettùfal Cafa di • 
XfP’. ìp La.P'ita di' Papa. Si fio f'"* Brandeburgo ; i-'j. Il Prodigio deU 
4. La yita dhFilippo IL Re di la Natura, e della Grazia, Poc^Ui 
Spegna : 5.“ La rita di Carlo m» E\oico /opra fi tntraprefa d*/»- 
£, La Fica d* Eli fa betta Regina ghilt. del- Princ, d^Oranges ; La 
d'Inghilterra : 7. VlfioUa diCrom* -R. bandita difeorfo prefentato. agli 
nfele : 8, La l'ita dt Pietro Gh-o- dèf/r Uinonfti in Roma; 

me Duce d'Ojfuna ec. Tuttft,„le fue 15. Crìtica ^ Storica ,’ Politica -, 
.Op. fono Scritte con focoV*e ia Morale , EconomicaXómi'ea' /«//e ' 
lina maniera .molto' intereflante, lau antiche ^ e moderne ée. Op.cke 
J3aa con uno dile mordace , fati- glt tirò addojfn mol.. 'nemici per-» 
tico, e troppo difTufo, Non hì~*thè molti in ejfa> maltratti: i6, 
Legna "crederlo troppo efatfo , Lctt. fopra diiferenti materie ec. 
avvegnacchè ì! Sig. Clerc fuo 'Inoltre molte altre antf Satire , 
nero abbia fatto di lui un gran chè compò/izjoni da Leturato ^ pio- 
clogio* ' ' ' ma di veleno ’fexìopm conuo ie- 
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teme dg metti argomenti ^ ceiìjpe- 
tiglmenlt dalla rifpefla , tb’ nfi 
fteffe diede franeam, a Madama la 
Delfina di Francia, thè l’interro, 
gh, fé tutto eiò , thè avea ferino 
etella Fita di Siilo V. era vare : 
Una cola ben’ immaginata rifpe. 
fé , reca aflai più di' piacere , che 
la veriià, quando non k pólla in 
un bel lu ne . PenQero falfo ugual- 
mente thè la fua calunnia , men. 
tre la verità « fempre in bel lume 
fhltante , thè nuda tom' ella è, fi 
faltfi , ed egli fieffo l’avrehbe am. 
mirata più eha non le fot impe. 
Jfitre , fe. la depravazione del fue 
tue^e , fatendonegU temere ama. 
rijfimi rimproveri, non gli avetfe 
thiu^i gli eechi a eonttmplarla , 
ad amarla. 

S. LBPO o Lupo cel. Vefe. di 
Sens nel fec. VII. era figlio di 
Betton parente della Fam. Reale, 

. Nacq. nella pioc. d’ Orleans , a 
ili dalla fua infanzia , un eleni, 
pio di virtù . Eqli fuceelfe a S. 
Artemio Vefc. di -Sens nel top. 
Fu ftimato dal Re dotarlo IT. 

- c fu amato dal fuo Popolo . E 
m. al I. SecL óaj. 

LEUCIPPO cel. Filof. Greco, 

‘ difcep.di' Zenone , era d’Abdera, 
c fecondo altri d’ Elea di Milc. 

* to . Fu egli il primo , che in. 
ventò il famofo fillema degli A> 
tomi , e del vuoto , in cui. lo 
feguirono Democrito, ed Epicu. 

. to . L’ ipotefi de’ vortici perfie. 
zionati di Cartrfio i pur anche 
invenzione di LeucippO , come il 
dotto Sig. Huet molto chiaro il 
prova : anzi trovali di più nei 
Sillema di Leucippo il feroe di ■ 
uel gr. principio di Meccanica, 
i cui Cartello validamente fi 
ferve ; cioè , thè i carpi eha fi 
mevono in giro , /’ allontanano dal 
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H ttBo guanto i loro poJjpSlle ; 
’ Cosi Keplero , come in appredia 
Cartelio anno feguito Leucippo 
incorno i Vortici , e le cagio. 
ni del pelo . Quello cel. Filolofo 
vivea verfo il 4111. av. G. C Si 
può vedere tutto il fuo Siliems 
per dillefo in Diogene Laerzio. 

LEVA (Antonio di ^ tana. Ca* 
pitano di Navarca , da frmplica 
foidato fall a’ più gr. onori miti, 
tari fatto l’ Iniper. Carlo V. Eglt 
fcaccib 1 ’ Ammiraglio Bonivet 
‘dalle vicinanze di Milano nel 
Ija}. Difefe Pavia contro il R« 
Francefco I. ove fu tatto prigio» 
ne, e lu poi Cener. delle Arma» 
te Imperiali in Italia . Egli di. 
venne Princ. d’ Alcoli, Duca di 
Terranuova ec. c m. d’anni 50. 
qualche tempo dopo , che Car. 
lo V. tu fcacciato dalla Provenza. 

8. LEUFROl Abate di Madrid 

0 della Croce io Normandia, 
verfo il 090. M. ai ai. Giug. 7^8. 

• LEVI Capo della Tribù del 
naedelimo nome, e terzo figlio 
di Giacobbe , e di Lia nacque 
nel 1748. av. G. C. Pafsb a filo di 
fpada con fuo fratei Simeone 
tutti gli Abitanti della Città di 
Sichem,per vendicare l’affronto 
che fatto aveano a Dina loro 
forclla. Giacobbe dimolirh di ciò 
un difpiacer grandifs. e prediffia 

• Levi , la difcordia nella fua 
Fam. il che in fatti avvenne e 
perchè nella divilione della Ter. 
ra promeffa, effa non ebbe por. 
alone fiffa , come avevano le al- 
ne Tribù . Levi ebbe di 4). an. 
un figlio nomato Caath , che fu 
Suocero di Mosè, e dì Aaronne^ 
Egli ra. 1612. av.G. C. di ij7.an. 

1 Sacerdoti , ed i Gr. Pontefici 
fi prendevano dalla Tribù di i.cr 
vi. Quelli di quella Tribù era. 
no fpcffo in parentela eolia Ca.. 
fa Reale. 


, C-ìofi» 



r- ) ■ 


L t; ' 

' LEVINO Torrcnzio 9 volgar** 
iàente Vander.Belcen , o Torren- 
tiaby fecondo Vefc. d* Anvers 


'tr ... gj- 

" •ìJV erèdi ^ ehi m.'« 

no nei 1370. - - . 

LEUNtCLAVIO ó LEON- 


poi Àrcivefc. di Malines, era di CLAVIO ( Giovanni } uno de’-. 
€and‘. Egli (ì fégnalò colla fua > più dotti Uomini^ del fec. XVI. V. 
virtù , è co’ fuoi talenti , e m.’ nativo d’ Amelbrun in Weftfalia 
ai Apr. 1695. ‘dopo d’ aver di una “nobile famiglia , viaggiò • 
fondato in Lovanio un Collegio' in .quali tutte le Corti d’ Euror > 
di Gefuìti , 'a’ quali. lafcib la fua pa . Nel tempo eh* egli dimorb'. 
Biblioteca .Si anno. di lui di ver: in Turchia, raccolfe dell’ottima, 
fe Od. sì in profa , che in verfo, ' oiateria’j per comporre !’• llioria 
una *£diz. di Suctonio., con‘> Ottomana Da e(To il Pubblico^ 
eìcell. note ’ / dee riconoCcere le migliori, noti-! 

‘LEVIO, antico Poeta Latino, zie , che A anno di quella Sto- 
del quale non ci fono che picco-.' ria . Egli congiunfe\ alt’ intellit ' 
li frammenti. Credeli che vivef- delle' dotte Lingue quella';'^ 

fe prima di 'Ciceróne. della* Giurifprudenza ; il che gll’«. 

•. LEVIS, o LEVI'CGuIdo di ^ /Contribuì malto alla traduzione,' 
famofo Generale di una delle più* che e’ fece del Rijìrétto dellt Bm- 
illuilri , c più antiche .'Cafe di fiiiche\ Egli fu uno* de’ più ec« ^ 
Francia , che trae.il nome fuo- celienti ■ Traduttori , che ^abbia ■ 
4 all^ Terra di Levisi, iituata'. prodotto. la 'Germania , e m. in > 
nel Mirepoix, prelTo' di ChevreU- Vienna d* Auftria nel mefe di 
fe, fondò l’anno J190. l’Abba- Giugno '1593. di do. anni Si ha'> 
dia della Rocca . Si fece fcriverO' di lui V Iftoria Mufulmana : Gli : 

' nella Crociata -, fotto il Con-ì Annali dè*<Turehi^ é molti altri * 
te ‘di Montfort per;, la guerra lib. in Latino contenenti l* lUo-;. 
oontro gli Albìgelì , e fu fatto ria Ottomana.* 2. .Le verfìoni di ^ 
^arefclallo' dell’, Armata delta '' Xénofonte , di Zozimo, di Co> .. 
Crociata, col titolo di MarefetaW ilantino . Manaife. , di Michele . 
lo della Fede , il quale fu dato ' Giycas ', ec. , . . 

? »oi ai Marchefi di Mirepoixfuoi LEUSDEN Giovanni J cel, . 
ucceiTori. Egli fì legnalò intuN Fìlofofo del fec. XVH. nacq.' li».. 

- ’te le fpedizioni , che fi -fecero Utrecht nel 1524. Dopo di ave* 
contro gli Albigcfi , e • m; nel ' re fiudiato le lingue dotte, e le v 
j-a 30, Diede egli gr. luftro alla fua mattematiche' in Utrecht , egli - 
Cafa, che ancor fufiifie , e che andò, in Amfierdam ,. per con*» 
Jha prodotto molti altri gr. uo- verfare co*, Rabbini , e per per- , 
znini , Non*bifogna dar fede al- fczionarfi Jnclla Lingua Ebrea 
cuna a quella fa volofa. opinione,. Egli fu. poi Profeflbre 'di JLin- 
ch'e fa difccndere .c^aefia Famìg.. |ua Ebrea e in apprellb Pro-\ 
dalla' Tribù, di Levi,. , •• fefibre /di’* Lingua v. Ebraica -in-- 

LEVLBEN-GERSOM , celeb.^ Utrecht , e $’acquifiÒ con giu* 
Rabino del Tee. - del quale vi ftìzia una gran riputazione , m. . 
fono de’.Commenti (òpra la Sac« nel 1699» di 75. anni « "Si anno^' 
Scritted un libro intit. Le guer-^ di lui molte Opere fiimatè'. Le' 
ré del Signore . Le Tue Op. fono principali fono : i. Onomajiicum 
piene diFilofo&i,e di 'fottiglicz*’'* 'Tarrem inS.: 2, Clavis Heiraieéty 
2C metafificbe *v -, , ^ ^FìnlologieM^vetèris 'TeJìttnenti 
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fu 4. : }. Novf T. Cìavit Greta 

tutti anr.ottuiotubut Pbtiologieii in 
8. ; 4. CoMpendium fuklieum w- 
tttis Ttflamenu in 8. : 5. Cem- 
ftndium Gtecutn itevi Teftamertti, 
del quale la più ^mpia edizione 
i quella di Londra nel ié88. in 
iz. ; 6 . Philologus Hebreui , in 
4. : 7. PhiMogui Haireo-mixtut 
in 4. : 8. Phtioleeus Hebreo Gre’ 
fui in 4 : 9. delle note fopra 
Ciona , Joel , e Ozea ec. A lui 
dobbiamo le corrette edizioni di 
Bochart , di Lighfoot , e della 
Sinoplì delle Crit.cbe di Polo . 
Rodolfo Leufden, fuo figlio die- 
de \xa' Edizione del movo Tefia- 
mento Greco. 

' LEYDECKER .( Melchior 1 fa. 
mofo Teologo Calvinilla, nacq. 
in Middelbourg alli 25. Genn. 
1651. Egli fi refe valente nella 
Coniroverfia , e nelle Antichità 
Bcclefialiiche , e. fu Amico di 
Federìcd Spanheim . Fu fatto' 
Proteflbre dr Teologia in Utrecht 
nel 1078. e m. alli 6 . Genn. 
J7zii d’anni 78. Si ha di lui un 
gr. Bum. d’ Opere in Latino. La 
più curiata traefle è ungr, Irat* 
tato della Kep. degli Ebrei in a. 
voL in foglio . ' 

LEZANA I Gianbat. di') dot-» 
to Religiofo Carmelitano , nacq. 
in Madrid alli 2). Nov. 1386. 
Infegnò con riputazione in To- 
kdo, in Alcalà , ed in Roma , 
ed il Papa Urbano Vili, y Inno- 
cenzo X, e Aleffandro VII. gli 
* commifero importanti affari. EÌ^ 
m. in Roma alli 29. Marzo 1659. 
d’anni 73. Si anno di, lui di- 
verfe Opere. 

S. LEZIN , Uciaiut Vefe. d’ 
Angers nel 385. morto al 1. No- 
vein. 603. . t 

■ LIA prima figliuola di Laban 
fu data in matrimonio a Giacob- 
hc i7iu ae. C< C.. ^la pauo/ì 


“ g. figliuoli Ruben , Sime«ne , 
Levi, Giuda, Ifiitchar , Zàbulon»- 
ed una figlia nomata Dina. 

LIANCOUR [ Giovanna dà 
Schomberg, Ducheflà di ccl. c 
vìrtuofa rama del fec. XVII. er» 
figlia di Enrico .di Schomberg 
Duca , Pari , e Marefciallo di ' 
Francia a Ella fposb di zo. anni 
Ruggiero du Plefiis , Duca di 
l^ancour , al quale il Sig. Ar* 
naldo fcrilTe due lettere,' che f«- 
cero tanto rumore . Ella vifEe 
con una unione maravigliofa con 
cflblni e m. alli 14. Giugno 
1674. Si anno di quella Dama 
delle eccell. maffime per 1’ edu. 
.cazione Crifliana.de’ figliuoli di 
qualità , eh’ ella compofe per Tua 
Nipote . 11 Sig. Boileau Canoni- 
co di S. Onorato in Parigi le 
fece Rampare nel 1698. in 12. 
lotto quello titolo : Regole dato 
da una Dama di alfa .qualità a 
una Donzella fua Nipote,, per la 
/ita condotta , e per quella delia 
fua cafa ., . , • 

LIBANIO famofo RettnreCrv- 
'CO , e Sonila , cioè ProfelTore dà 
Eloquenza nel IV. fec. nativo 
d’Aqtiochia fu molto Amico di 
Giuliano r Apollata . Quello Prin- 
cipe gli offerfe la dignità dtPre- 
fetto del Pretorio ; ma Libanio 
la' ricusò , credendo il nome dà 
Sofilla piu onorevole . Ci riman- 
gono di lui delle lettere, e del- 
le. Orazioni in Greco , che gli 
acquillarono molta lama , m» 
il fuo Itile è troppo affettato, « 
troppo ofeuro . Egli era Pagano 
S. Uafilio , e S. Gio: Crifollotno 
erano fiati fuoi Difcepoli veri, ài 
360. ' 

S. LIBERATO Abbate del Mo- 
nafierio di Capfa in Africa . So- 
Renne il martirio per la fede Or- 
todolfa alli 2. ,Lug. 485^ durante 
la perfccuzione- d’ ynncrico< 

LISE - - 
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iniEltATO 9 ceI<t». 'DIiCono lini Orlarono di lui con onort^v 
Aellt Chiefa di Cartagine nei; VI. dopò la fua .morte .* Damalo I». 
§ee. Fu uno di pid zelanti di- gli fucccffc. 1 ' • 

lenfori dè’ j. Capitoli ; ed il * fottofcrijjt Liberio' /j 
Concilio di Cartagine tenuto nel Fovmola del terzo Concilio 'Aria^^ • 
,5j5. lo mandò in Róma con a. no , la fionda del fecondo Con- 
Vcfc. Gli furon date^direrfe al- cilÌQ di Sirmio nel 355. Inquefta. 
tre commiUioni importanti • Si Formala nulla i di contrario af 
ba di lui un libro Intitolato.’/ dogma della noflra .Religione, Cre*. 
Sreviarium de Cauja Nefloriif ÙT dette Liberio 9 che là fomma del- 
Butychetis^ che il Padre Garnier la fede non con-ifleffe nella' fola 
diede al Pubblico nel 1675. > ' ' forala pmeffa d' e>Xo9UTt9r quando 
. LIBERIO 9 • Romano neppure nella' prima Formolo ded 

Aiccelfe a Papa Giulio I. aa. Mag; w Concilio di Sirmio, che 'S.lla- 
351.' Si oppoìe alla prima con una rio eonfacr} co*^fuoi elo^j e col-, 
fermezza incredibile all*. Imper. la fua fpiegazjone ^ quejia fisffa, 
Coftaiizo che gli • incava , per- voce 'fì[ritrova , Oltrcy che avendo- 
che fouofcriveiTe la condanna di la prefentato, Ba'ilfo nemico' degli > 
S. Atanafìo, per cui egli fu man-- Ariani non èVeri'tmile , che fojfo ■ 
dato in efìlio a Berèa >in Tra- Ariana Formala. Quahno allacon-^ 
eia nel 355. : Ma in appreiTo' danna di S. Atanasio ,‘/a dà lui 
prefo dalla noja del fuO euiio'9 creduta fer una caufa difparat^^ 
€ veggendo , che gli Ariani avea- dal punto di Fede , e di fola di- 
fio pollo Felice fopra la S. Se- fciplina dt Religione . C.evtamsn-, 
de 9 fu così debole 9 cheviot- te, S* 1 lario parlando di Liberio > 
tofcrilTe nel 357. la condanna per rapporto a quefto fatto dice 
di S. Atanafio 9 ed una Formola apertam, : Commodus fuis v Lf- 
di fede diftefa a Sirmio con moL berium ) adverfàri'maluilfe,, quànt - 
to arciiicio dagli Ariani. L*annò Atanafio comunionem' denegare^ 
leguente 358. egli ritornò in Ró- vel- aùtoritatem Concìlii Sardi- 
ma . il Popolo 9 . che defiderato cenfis , qui ilium ' abfolverat 9 
V avea 9 mentre era in èlilio , attentare , Anehe dalle Lettera 
Avendo intefò' ciòcche Catto avea^ degli Egizi a Liberio-/» ricercano 
'malamente lo accolfe • Liberio a favor dt Liberio forti argomen’-- 
riconobbe toRo il fuò rrroré, « r», oltre molti ..altri y cosi perput» 
diede fegni del Tuo pentimento^ gqrlo dalla prima 9 come dalls 
p difefe .con. zelo la rfede Orto- feconda accufa .infufpiìente j^cbt 
.dolTa . Egli rigettò la Confeilìo- la brevetd'-di quefto Dizjonavio , 
Xie di fede fatta nel Cono, di Ri- non ei permette di . porre ad iitia 
mini nel 359^9 e ferine a S. AU- ad.uno nel fuo lume • Soggiunga 
fsafio <9 per 'rappattumarfi eoa foìam. , che V dee riflettere anco- 
lui,- Egli m^ alli 24..Sett. ^66. ra ^ che majjftnte nella' prima fo- 
Benché feofar non lì'poRala fua. ferigjone \ {t portb non da Ponte- 
debolezza nello fottoferivere U jice , che decidea ex Catedra 9 
Formola di Sirnilo, così ^oriofa* ma da privato Uomo 9 travaglia- 
mente li portò dopo il fuo pen- to dalP Bfilio 9 fuori della fua 
timento 9 che fi è Tempre avuta Sede : Echi però nulla fi può'cen- 
.in yeoertzionc la di lui Aitino* chiudere contro V Jnfabillità à* Suc^ 
ri» 9 e i. Padri CrccÌ9 cbcbiit-. atffm di S, Pietra da Dia conceJfit\ 
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• ' 1;1RITTNA Dea ‘de* Fiin^fati 
«Padani , da alcuni fu credu- 
ta Proferpjna Ella avea un rem- 
pio in Roma , ove 0 tenevano 
tutte le cofe neceflTaric pe* Fune- 
rali . Coloro a cui fi ricorreva 
TCr comperare, e per prendere ad 
fmprcftito ciò che ferviva alle 
pompe funebri, Jfi chiamavano JU. 
\ittnnri , ■ . ■ \ . 

' S. LIBORIO Vefe. dì Mans nel 
principio del V. fec. 

LIBONE eccell. Archlt;etto 
di Elide fabbricò preflTo di Pifa 
in Grecia il famofo Tempio di 
Giove , vicino al quale fi ce!e- 
, bravano i Giuochi Olimpici, Egli 
vivea 460. av. G. C. • . > 

LICETI , o' Lìceto , Licetus 
( Fortunio ì cel. Medico nacque 
in Rappallo nello Stato di Ge- 
nova a’ 3. Ottobre 1577. prima 
del 7. mefe della gravidanza’ di 
fua Madre . Suo Padre , eh* era 
un valente medico lo fece met- 
tere jn una fcattola di cottone , 
« lo allevò con tanta diligenza , 
che godette una perfetta fanità, 
onde' fu foprannominato Fortu- 
nio, Liceto dopo d*avere ffudiato 
in Bologna, andò ad infegnare la 
FilofoSa in -Pifa^. 'Egli s*acqui(lo 
tanta ftima , che fu richiedo da 
Padovani , a* quali infcgn,Ò Filo- 
fofia , ed in appreifo la Medici. 
Ila. Egli m. nel 1^.56. idi 77. an. 
Si ha di lui un grandi!!, numero 
di Trattati . I principali fono: 
'De Monjifis : De f^emmis : De no. 
w'/ Afiris : De ìmmortalitàte ani- 
■ oftét. De fulntinum naturn: de Or- 
tu viventium : de Cometarurn at- 
tri butti' De ut ^ui vèuunt (ine 
alimentis : Mundi - , O* Hominis 

Analogia : Dé anmtlit J antiauis : 
De Hfdralogia' , five fluxu maris : 
Ae Lucernis antiijuis ec. In quello 
ultimò Trattato , .egli fofticne, 

Cile gli Antichi aveauo delle ft/n- 
• » • 


p'adi' Sepolcrali che non (i 'fpe« 
gnevano mai. Il che prova coll’e-' 
fempio della Tomba’ della Figi, 
di Cicerone, che fu'fco’perta fot-' 
tó il^ Pontificato di Paolo 
nella quale , die* egli, fi rrtrovb 
una Lampada , che 'fi' fpenfe in* 
contanente 5 , e dovek efiere fiata 
accefa 'per 'anni "j6óo/ Liceto '• fi 
‘ sforza ai provare' la fua opinio- 
ne con altri* efcmpli confimili^ 
Ma Otuvio Ferrari cel. Profeffo^ 
re di Lettere Umane in Padova 
, mólto bene lo confutò' nella fua 
Dilfertazione De veterum Lucernis 
\fepulcralibus che pubblicò' nel 
1685. Egli prova che quella fot- 
ta di Lampadi chiamate eterne 
e nelle quali fi fuppoiieva un*'o- 
glio inellinguìbile , non fono chd 
Fosfori , che s’acccndono per uti 
breve" tempo dopo d*,elTere fiate 
cfpofie all’aria. 

♦ pa un*opera' di fuo Padre con- 
sepì V idea ^urC altra , . che intit. 
Gotiopfychanthropologia . Effendo 
fofìo in dubbio^ chi'ella foffe fua y 
/degnato fa pubblici di nuovo tri 
Pifa fotta il titola i De Òrtu Ani- 
mar human» Oltro T abbaglio thè 
frefe 'intorno le Lampadi Sepolcrali 
erodendole ' piène f* un' olio ine fitti- 
guibile y inciampò anche nell* altra 
di affermare , che guejìe lampadi 
erano il fuoco' eterno della Dea 
Fiifta' ,-Ella è cofa affai nota ^ che 
^uejio fuoco era\' mantenuto dalle 
Dee Vedali ’y e che fé talvolta'' per 
iifgrazja fi ejhnguea,/i tornava efat 
quelle Ferg. ad accendere cen degli 
Jpecchi^ 0 vasi concavi di metallo y 
Jiccome c'infegna Lipfio ’de’ Re Ve-T 
fiali. De/ refìo Popinion^ del Ferrati 
è la più’ forcata , e la più favia y 
e, provata ' anche ' dalla • fperienzt/s 
'quotidiana . Quante volte si offer- 
vano ne' Cimiter 'j maffme nellee 

State divampetr all' improvifo ' delle 
fiamme j ed anthe eamminara 
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quàl caqiónt' qmtfie ’tiigt*> fttftì’ pacati* da*' Debitori fo^er^ 

trihuijcc ,/tf non a quell' oiÌ 9 ^ e jjiirito caricati fopra "i\ principile de*de. 
df'cérpi Mortg puere/afti In quii ter* bitt .yr e che< il foprapiO farebbe 
veno^che ne rimani Jntpf fate ^ cHt. pagato ini3..' diverfi anni. FinaU 
foi si accendere divasnpjp pel moto^ ■ mente j che non si cvearebhe W« 
che riceve dalla materia ignea $utt Confalo in avvenire., chefunn 
fuse - foverchia del Sole nella State dsejp non f offe ' di famiglia plebea^ 
ee. fBp pure' il .terreno i,f coperto, Quelli • due Triblmi. furono Conlolì 

fluanto più facilmente dovrà eiòo in. vigore di- quell' ultima ‘legge ^ 
addivenire nell'. aprirsi, i. Sepolcri , SeUio nel j^i.av. G.C. è Licinio 
ove furono di'*' Cadaveri ^ ne* quali due anni dopo . Quelli furono ì 
fcr^effer chiusi f debbono, queltf'ole»*> ^ue primi Confoli di Famig. pie-* 
fa ptoteria viepiù confervare ,iì via bea » ■ Licinio Stolo fece quella 
più atta ad effere infiammatn ^all* .legge ad illanza di Tua moglie 
itnprovifa impresone dell* ariamo, donoa, altiera. ^ ed ambiziofa 
della luce ,.cke fu vi piomba \ II' liccome fiia forel. era« moglie del 
ebe effonde feguitO y e. ne* Sepolcri. Confalo Sulpizio^ non pptea folfe- 
pJJendòji delle tampadi.trovate , /«.* tire- y che. fuo marito folle di un 
credetti .alia prima y e.poi J* opù grado a lui in-feriore. Grado. 
mone invalfe y che le Lucerne tro* . LICINIO Tegula P> cel.Poc* 
vate f afferò', Eterne La Bottrina, ta Comico Latino zoo. av. G.C. * 

-afe’ .Fosfori - è opportunijftma' alla- r HGiNlO Calvo ( C ) ecceilen. 


fpiegaz., di tali Fenomeni . 

LICINIA fam.. Vedale, che fu 
fatta morire con due altre. .Veda- 
li., Emiliane Marcia , per le lo- 
ro diflblutezze. verfo* l’anno i jz,. 
av. G.C. . 

LICINIO (C) -Tribunodel Po- 


Orator Rom. al tempo' di Cic. , 
era anriico di Catullo, e Figlio dt 
Licinio Magro, uno de* migliori 
Poeti del Tuo fec. Perorò con tan< 
ta forza ' .ed ^eloquenza contro 
Vatiaio , che ‘quelli temendo d* 
edere condannato, gl’interruppn 


polo d’una Famiglia delle più con- prima, che fi ni Afe, il fuo difeorfo,' 
(iderabili dì Ronia' tra i plebei,, dicendo ai Giudei : £ che Signo* 
fu eletto, dal Dittatore ManlTo per , I Perchè il mio ^ccuf,itore i eh. 
Generale della Cavalleria 365. av. quente ^ i cofa giufta , che io fia 
G. C. Licinio fu il primo pleI>eo còada.inato ? Le Orazioni di Li- 
onorato dì queda carica . , Fu cinio lì fono fmarrite*.., 
foprannomato Stolo C.. Germo- LICINIO ,..o Liciniano I C 
gito inutile, per la legge eh! egli plavlo Valeriano ) Imp. Rom. era 
pubblicò con Seftio nel tempo del • Figlio di uh Contadino della Da- 
, fuo Tribunato, onde egli proibì- età. Da femplice Soldato perven- 
ne alle primic cariche militari.,! c 
fù creato Imper. à’ 11'. NÒvemb. 
3*07. da Calerlo fuo antico ami- 
co , al quale avea’ refo de* fervi-. 
gi importanti nella Guer. di Per- 
iìU i Stolonss) y che gittavano le ha. Egli ebbe nella fua didribu- 
radici degli alberi , nè coltivare zioye ùna parte dell* Illirio colla 
con diligenza il terreno . Quedi Rezià. Dovea ancora *averej’lta- 
due Tribuni ordinarono ancora; lia , della quale- fi era impadro- 
che gl*inierenrt , che lUrebbono nito Malfenzio . Ma avendo fatto 

•E J ' ieS» 


va a tutti i Cittadini Romani di 
podedere più di 500. mifure“ di 
gerreno , fotto pretedo, che co- 
loro i quali n*aveano di più , non 
potevano troncare i branchi inu- 
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coft Collant! no, f>ti lafcib.Ift' ttVa o* iterati , i;^uat! 
cura di fare ù conquilla d'Italia, ■ guitawt , per elTere egli ignorante» 
c fece celfare U perfecuzione eoo» Egli fece m. molti \Filofofi , per« 
tto i CriHiani nel 3 1 a.> in fua con- che profelfavano. la Filofolìa , ckia-''* 
lidcrazionc. Egli marciò poi con- mandoU 41 veleno , c U pede-^^ 
tro Maifimino , e riportò una • pubb.- ' •’ « 
compita vittoria fopra di.lui Fui- LIEBÀUT (. Giovanni') Medico' v 
timo d'Apr. siB-Mailìmirtoeffen- ' del fec. XVI. nat. di Dìjon, del; 
do morto per difperazìone, o di* quale fi anno de* Trattati fullc 
veleno , tre meli dopo, Licinio. li t malatjJty l' ornamento y e hheilez^'' 
vide Padrone MeirOriente Con. %a delle Donne^y ed' altre Opere • 
cepi, allora più vadi penfìeri , t- in latino.* Egli lavorò ancona in* 
iodude Badìano ,.che C^dantirto torno il famofO’lib. dell*Agrico/-.' 
avea facto Cefare,, a ribellarli- tura Chiamato la Cafa Ruftieam’" 
Balfiano elTendo' (lato punito. Si- Avea > fpofata- Nicoletta ’ Stefano* 
tiico.fuo fratello fi ritirò a ppreflo dottH Figlia di- Carlo Stefano^,- 
di Licinio ,<che conefemeote io primo , e principg|* Autore detla\ 
accolfe • Confiantino irriuto da Cafa Rujìica . Egli m. in Parigi 
quella fua condotta., marciò alla. a*2i.Giugi1o I59d. 
tefia di. una numerofa Arm. con-, LIGARIO (Quinto*) Luogote» 
trp Licinio, che fu vinto in due nente di Caio .Gonfìdio Procon* 
battaglie . Quelli due Princ. in foio d*Africa^ fi féce talm. ama-- 
apprelfo fecero pace. Licinio rtri-/ re dagli Africani, che lediman-- 
novellò ' la perfteuzione contro i da^ono e 1* ottennero per loro 
Cnlliani nel 319. ;, e* dichiarò la proconfole y allor quando Confi-- 
guerra a Confiantino nel 323. ^01.: dio. fu richiamato. Egli 'continuò 
lo diverfi pretefii >, ‘ma dopo d* a farli amare nel fuo- Governo',- 
aver perdute diverfe battag. , veg.’ e' gli Airicanl .il vollero" alla 
ge'ndofi ridotto aUlultima- efire* lor cella, quando prefero Farmi - 
xniià in Nicomedia , egli andò a< nei cominciamènto deliav guerra^ 
gictarli a* piedi di Confiantino , civile tra Cefare , e Pompeo-', 
che gli concedette la- vita alle ’ Ma, egli amò meglio (U ritornar-*"' 
preghiere di Cofianza fua forella, ' . Cene a Roma, ed entrò riel par-À 

che Licinio avea fpofata nel 313. tito di Pompeo, e fi > ritirò nelP' 

Confiantino gli fece rinunciare'!’’ Africa , quando furono feonfittt 
Impero , e gli aflfegnò TelTaloni- Scipione , e gli, altri Capi , chfe- 
pi per tua dimora . Ma avendo aveaiio rinnovellata la guerra. Ciò * 
inttfo qualche tempo dopo, che non ofiante Cefare ''gli "diè la vi- 
cgli volea -ftabilirlì col mezzo de* ta-, ma gli vietb il ritorno in Ro-- 
Barbari , co* quali fecretamente ma. Ciò obbligò Ligario • viver 
trattava lo fece morire nel 324." lungi dall’ftalìa. I luoì Fratelli,-* 

Licinio fuo figliò fu pur anche uc.' ed i fuot amici , e fopratutto Ci- 

cifo poco tempo dopo per ordine cerone ogni ftrada tentarono, per. 
di Confi., il quale così rimafe il impetrargli da Cefare la -'licenza' 
fole Signore dell’impero .- Licinio del ritorno alla Patria Tubero- • 
fu uno de* più crudeli perfecutori ne fi dichiarò Accufarore di* Lì-’ 
da*. Cri fila ni' Era odiato per la , gario. ^jlora Cicerone, recitò per 
fua avarizia", per le fue difl'olu- ì* Acculhtq. quell* Orazione mara- 
tezze , e per l’odio , che e"; por# ' vigUo£ii\, che. paifa'con ragion# 

. per 
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^cr un Mfo d’opew e'ptf la 
quale egli ottenne da Cefare 1 * 
Mol azione di Ligarìo, Comecché 
quello Prin. non'avelTe intenzlo 
ne di aflTolwlo . Tuberone -fde- 
gnofli tanto pel termine della fua 
caufa , che rinunzib all'Avvo- 
catura .i “ * 

'■" LIGERO C Luigi '■ Autore d’ufl 
gr. nùirr. d’Opere fopra l’AgrieoI* 
tura , e i Giardini j nacque in 
Aqxerre nel, mefe di Gtnn. 1058.'*, 
e rh. in Guerchi', preffb di Au- 
xerle a’ 6, Nov. 1717. La prin- 
cipale delle 'fue Opere- è intito- 
lata '/'Ecouornfà (rentr. étllaCam-^ 
fagn/i , a novelli Ctfa Ruftiea, 
La migl. ediz. è quella del 17}!. 
in 2. voi. in’q. - 
• UGHFOOr (Giovanni) dotto 
Teologo Inglefe , ed uno de’ più 
talenti uomini dei fiio fec. nella 
Lingua Ebrea , nella connfcenza 
del Talmud, e de’Rabmi , nacq. 
in Stoke , nel Contajo di Stai^ 
fbrd a’ 10. Magg. tdoa. Dopo d’ 
,aver fatto i fuoi ftudj in .Cam- 
bridge , Egli andb a dimorare in 
Hartnn, ove il Cavaliere Roland 
Cotton Io prefe per tuo Cappel 
lano , e l’indutlè a Rudiare la 
Lingua Ebrea. Egli fu inappref- 
fo M'nìiiro dilla Chiefa diS.Bar> 
tolomeo di Londra , e polio nel 
ruolo de’ Teologi di Weftmun- 
ller', che aveano Intraprefo di ri- 
formar 1 ’ Inghilterra duranti le 
guerre civili . Nel idqj. 'gli fu 
data la Cura di Mundon nel Con- 
tado di Herfort . Egli prefe la 
Laurea nel ids*» * *'** >* 55 * 

Vice-Cancelliere dell’ Univerfità 
di Cambridge . Egli tn. in Ely, 
ove era Canonico a’d.Dic. 1675. 
di 7]. anni . Si ha di lui un gr. 
num. d’Ope. fopra il nuovo Te- 
iiamento, nelle quali fpicga l’E- 
vangelio fecondo gli ufi , e I* *•- 
flumanze degli Ebrei in tempo 


di TL.S. G. C. 1-a miglior edili 
è quella di Utrecht nel idpp. in 
a. voi. in fog. per la cura 'di 
Oin.'Leyden. Si trovano in tutte 
le fue Op. delle eofe molto «>• 
riofe , ed interclTanti . 

LILLY C Guglielmo ) fatnote 
Atlrologo Ingl. di cui fi ha Mer- 
Ums /tnglieus funi or , e varie al- 
tre Op. Egli m. nel iù8i. Non 
bifogoa confonderlo conGuglicl- 
tro Lilly net. d’ Odeham nell* 
Hampshire, che viaggib io Ter- 
ra Santa , e nell’ Italia , e che 
nel fuo ritorno infegnb la Gram- 
matica , la Rettorica , e la Poei- -- 
fia in Londra. Egli fu il primo 
Maellro’della Scuola di S.Paolo 
ih Londra , (ondata da Colles'^ 
t it». nel 1522. ' 

LIMBORCH (Filippo di) cd. 
Teol. Rimoftrante ,macq.ìn Am- 
fterdara ai 17. Giugno i<33 di 
una buona 'Famig. Egli fu difee- 
polo di Stefano di CourceIles,e 
divenne valente nella Controver- 
(fa . Avendo predicato in Har- 
lem-m-l 1^55. fu chiamato per 
edere MiniRro de’ RmoRranti 
in Aicmaer, ma' egli rifiuib que-. 
Ro MiniRerio , per continuare 
lo- Rudio con più libertà . Lim- 
borch fu MiniRro in Goude nel 
■1667. Ebbe nel medefimo anno 
la Cattedra di Teologia , che 
occupb con una riputar. Rraor- 
dinaria (in alla morte avvenute 
nell’ult. d’ Apr. 1712. d’anni 7f. 

Si anno di lui varie Op. mollo 
Rimate da’Proteftanti : Le prin. 
cip.ili fono:. ì. /troica Collatio i» 
f'eritatt Rtligionis Chrifliana,cunt 
erudito J udite , in 4. L’ Ebreo con 
cui egli ebbe quefta conferenze 
i Ifaac Orobio di Siviglia :'z.ua 
Corpo Compiuto di Teologia fe- 
condo le opinioni , e la dottri- 
na de’ RimoRranti : j. i’ Iftorìe 
dell’ InDuifizionc cc. Limborcti. 
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ba aneorà proccuràto Ta maggior 
parte deil( Edizioni dellq Òpere < 
zlcl fam; Epifeopio Tuo fuocero 
materno , i cui fcritti egli avet' 
ereditato , ^ 

LIMNEO C Giovanni celeb. 
Giurec. Tedefeo , nacque in Jena 
ai. 9.Genn. 159Z. d' un Padre, che 
.profetava le Mattemat. in detta 
^Città. Dopo d* aver fatto i Tuoi 
fiud), intraprefe AicceiTivam.Pedu- 
'.cazione di , vari 6gl. di gr. Sign. 
co' quali viaggiò in quali, tutte 
,]e Corti d' Europa • Finaln:>. 
berlo Malgravio di Brandebourg, 
eh' egli, avea accompagnato in 
Francia , lo fece Tuo Ciambella* 
no 9 e Tuo. Configliere .privato 
^nel 1639. Limneo efercitb quelli 
, impieghi fino alla .fuav morte, 
che avvenne nel< i 66 j. Si anno 
di' lui ’ d^verfe p'p. che fono lU- 
.mate* . ^ 

4 LIMOJON di S. Defiderio 
( Ignazio, Fraocefeo ) Cònfignore 
di Venafeo , e di 5. Defiderio ,'e 
famofo Poeta Provenzale nacq, 
in Avignone 1668. Egli fu tre 
.^volte coronato dall' Accad. de’ 

. Giuochi Florali , e vinfe il Pre- 
mio dell’ Accad. Frane, nel 2720., 
c nel 1721. 1 fuói verfi proven* 
..zali fono, ilimatifs. e gli acqui* 
flarono la riputar, d'uno de'più 
bell* ingegni della Provenza, , ,'e 
del Contado r ma, egli non riu- 
' fci ugiialm. bene ne’fuoi S.Can- 
ti del Poema di Clodoveo , nè 
«egli altri fiwi verfi, Frane. M, 

. in Avignone ai 13. Magg. 1739. 
.Egli è Àut. del f^taggtq del Par~ 
,neJfo. Egli era nipote d’ Alef- 
* fandro' Ognifantl Limojon di S. 
^Defiderio Gentiluomo del Signor 
.d’Avaux in tempo dell* Amba, 
feiata di quello Minifiro in Ol- 
landa . Si ha di quello Genti- 
luomo , la Storta delle NegozJa^ 
zjoni di Himega : uri tib. in Ut. 


L I» 

La Città i 9 'la Repubhlieà dii : 
nezJa , e una terza Op. irititoU j 
Trionfo Ermetico^ 0 la ‘Pietra Fi’».-, 
lofofica vittoria fa . Qiicll* ultimo ♦ 
Libro. è curiofo . Non .compre»* 
de fc non 153. pag. 

LINACRE, o Linacer ([Tora-. 
mafo ) uno de* più vaienti Med». 
dei fec. xyi. era lng.1. Egli Hu* 
dib in Firenze, folto Demetrio 
Calcondila , e Cotto Poliziano ^ 
e fi diiliufe. talmente colla [Cua’ 
pulitezza, . e mode/lia , che Lo-. 
renzOfde' JMedici <gli diede per' 
Compagni di Audio i Cuoi figt. ' 
.Egli in apprefiò andò a. Roma, 
ove fi fece Rimare da Ermolao 
Barbara. Di ritorno, in InghilL 
divenne Precetc. del.Princ. Arto 
primozen. dei - Re Enrico Vlf» 
Egli s* applicò in apprefib. alla 
.Medicina, e fi refe valcntilfimo, 
onde fu.fceito per Medico, ordì- 
'nario di Enrico < VII. e poi di 
'Enrico Vili. Tuo figlio ..Egli m* 
ai 20. Ott. 1324. di anni 64. Sì 
ha di lui .una dotta Opera da 
emendata Latini Jerraonis JìruSù» 
ta^ ed altri fcritti , che fono Ri- 
mati . Erafmo gli (a un gran 
elogio ..Lo taccia del medefimo 
difetto,, che Paolo Emilio, cioè 
di avere refo. i Cuoi libri menò 
perfetti a forza di pulirli , e di 
limarli. - . 

. LINCK (Enrico) cel. Giurec. 
del fec. XVII. nat. di Mifnia a 
Profefs, nel Dritto In Altorf , dei, 

2 uale fi. ha un Tratti del Dritto 
elle Chlefe, „ ' . ' ^ ' 

LIMOANO ( Guglielmò') uno 
del più dotti Teòlogi, e. de’ più 
.'ab.Controverfifli del fec.XVI.era ' 
di Dordrecht, Dopo d’aver Cattò 
i Cuoi Rudi in Lovanio ^ egli (t- 
portò a Parigi, per' perfezionarli 
nelle Lingue Greca , ed Ebraica, 
e prefe «lezione da Turnebo , e 
da Mercero.'Ezli.fu in appreso 
‘N'- • * ' " ^ - - in- ■■ 
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InqaiiUorc <!ella Fede in OiUn*-, 
<U y e nella FriQa . Filippo Il<. 
Ke di Spa. lo nominò al Vefcov. 
di Rureoienda -f. che era flato 
eretto nel 15^0. Lindano ii fece 
(limare da Papa Gregorio XI Ih 
Egli fu trasferita al Vefcov. di 
.Gand nel 1588. dopo la morte 
di Cornelio Gianfenio . M.: tre 
mefi dopo , ai 4. Nov. del me<i 
defimo, anno di dj. anni. Si ha 
di liti un gr. num. d’ Op. llima't 
tiiiime . ha pid confiderabiie ò 
intitolata Panoplia Evangelica , 
■liavelio fcrilTe la fua.Vita. 

I LINGENOES C Claudio di 4 uno 
de’ più cel. Predi c. del fec. XVII. 
■acq. in Moulins tiel<a59i.e fe- 
celi Gefuita in Lione nel 1607. 
Infognò qualche tempo Rettori, 
ca , e Belle Lctt. e predicò in 
apprelTo con un appiaufo uni- 
verfale }6. anni di continuo . 
Egli fu Rettore, del Collegio di 
Moulins, poi Provinciale, e fi. 
nalmente Superiore della Cafa 
Profeda de’ Cefuitì in Parigi, ove 
m. ai la. Aprile lèdo, di 69. 
anni . La fua principal’ Op. con^ 
fille in a. voi. di Sermoni in 8. 
ch’egli compofe in l.at. benché 
li recitafle in Frane. Alcuni fono 
(lati tradotti full’Original Latino 
coll’aiuto di molti MSs. de'Co. 
pilli , che avevano fcritto i fuoi 
Sermoni , mentre predicava.Gio- 
vanni di Lingendes fuo parente 
nato pel medeiro fuo paefe, era 
uno de’ più cel. Poeti Frane, al 
tempo di Enrico IV. Il miglior, 
fuo componimento é 1 ’ Elegia' 
fopra Ovidio. Non bifogna con. 
fonderlo con Giovanni di Lìn- 
sendes nato nil medpfimo ^ae. 
le , e della medeiìma Famiglia 
che fi difiinfe 'colle fuc Predi- 
cazioni , e. fu fatto Ve(c. di Sar. 
lat nel, 1641. poi di Macon, nel 
lèjo. ^i m, nel idè;.. 


Si LINO fucceffe a S. Pietr® 
nella Sede di Roma verfo 1 ’ 
anno 67. di G. G. Egli governi 
la ChieCi iz. anni fecondo Eu(c. 
bio, e S. Epifanio. Sotto il fuO 
Pontificato fu difirutta Gerufal. 
l’an. 70. di G. C. Egli m. 9. anni ‘ 
dopo . Non lì fa cofa alcuna di 
certo nè della' vita , nè della fu» 
morte , Si fono fmarriCi i fuoi 
fcrkti. 

LINO di. Calcide-, figlio d’A* 
polline*', e di Terpficore , o fe- 
condo altri di Mercurio , e di 
Urania, e fiat, d’ Orfeo', fu fe- 
condo la favola il Maellro d’Èr- 
cole, al quale infegnò l’arte di 
fonare/ la Lira Dicelì eh’ egli 
pofe la fua dimora in Tebe ,_cho 
fu l’ inventore de’ verfi Lirici , 
e che fu uccifo da Ercole . Non. 
dimeno altri narrano , che fU 
uccifo in Tebe da Apolline, per 
avere infegnato agli uomini .» 
por le corde in-' vece d^l fi lo agli 
ilritmenti di Mufica , il. che non 
è verifimile. Comunque fia, alul 
fi. attribuifee 1’ invenaione' dello 
Lira. Trovali in Stobeo qualche 
Verfo folto il nome di Lino; ma 
altri peniano con più ragione , 
che non* ci rimanga cofa alcuna 
dì quello antico Poeta. 

, LION vedr Deslions . ' 

; LIONNE t Pietro di) cel. Ca- 
piuno del fec. XIV. di una del-' I 
le più antiche Cafe : del Delfina- 
to, molto s’ adoperò pel Re di. 
Francia ' nelle Guerra . contro gl’ 
Ingl. , e m. nel ijw* US» 

Lionne uno de’fpoi dìfcendenci., 
s’acquiflò l’amicizia, e, la con-* 
fidenza del Card. Mazzarini , e 
fi difiinfe nelle fuc Ambafciate 
in Roma, in Madrid , e inFranc-, 
fort . Egli diventò Mifilito 
Stato, gli furono dati i-più im- 
portanti affari c m. in Parigi al 
liriiBo di ^ett, jtèpi.di^èo. aiinij,. 
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Atto di Lkmne uno de’fuotfi^L vnel * lo f«« po* fuo Se-- 

fu Vefc. di Rofalis « e Vicario cretario . Lippcmano pari ftìm» 
Apoftolico nell» China. Egli n«. $' atquifth cogli innocenti fuoà . 

in Parigi ai a. Agofio 171 J. di coftumi , che colla fu» dottrina.' 
58. anni. • Egli fu Vefc. di Modon, poi 'di 

LIPMAN Rabino Tcdcfeo del Verona^ e finalin,di Beiamo, e fi 
{iecolo XIV. , del quale fi ha un difìmpegnb con onore in direrfe 
‘Tratt. contro la Kelig. Criftiana, Nunziature . Egli m. nel iSS9« 
che compofe in Ebreo nel ij9p. Si ha di Itti ; 1, Otto voi. di 
Quefto Tratt. è inùt. Natfatho» i Compilazioni delle Vite de’ San- 
cioè littoria . Ma niuna cola è ti : z. Catena in , f» 

meno vittoriofa per gli Ebrei di ExoJum , & in tiiquot Pfalmos , 
quella milerabile op, Teodoro' ed altre Op. 

Hakfpan lo nubblicb nel 1644. * Cht fono : t. Sermones' San- 

Si trova ' in "Wangenfeil un Ri- Aonim totiuS anni_ 2. Expolì— 
Rretto di quell’ Op. fatto itr verfi tir* Orath>nis''Dominicse.* 3. Ex- 
Rabbiniti da Liptnan. pofìiio Salutationif Angelic* , Jk 

LiPPENIO Martino 1 labo- decent- Pr*eeptoruAi Decalogi .* 
fioto Scrittore Tedtfco, era Lu^ 4.Conllitutiones Synodales fu^r 
tcraiio, e m. nei idpx di óa.an. Rtformatione Cleri 5. Confcr» 
La fua prmcipal Op. è una Bi^ mazione de’ Dogmi di Bitti ’i 
blioteca , o Catalogo di materie CattoKbi : 6 . Sermoni : 8. Efpo- 
co’ nomi , e le Op. degli Autori, fizioni volgari fopra il Simbolo 
che n’ anno trattato . Ella è. in Apolfolico , il- Pater nollro , c i 
A. voi. in fogl. in'Lat. . due Precetti di Carità ; 9. l_n 

' LIPPI (Lorenzo y pittor Ita. Apocalypfin : Jo. Scholia in Hi- 
liano, nat. di Firenze, del qua- ftoria batnafeent de Barlaaitto 
le fi ha un famofo Poema bur- Eremita, & Jofaphato Regerit. 
lefco , intitol. Malmantil* Rae^ Bpillola ad Nicolaum Radevi. 
(fuijìou ftampato in Firenze nel tium Ptlatinum . U lig. d* Thojà 
l«88- in 4. folto il nome di Per- ne fa un gf. elogio. 

Ione Zipoli , eh’ è P' anagramma LIPSIO , Vp/iut ( Giulio ) uno 
di Lotentfi Léppi , anche Pittor* de’ più eel. Seritt. e de’più dotti 
rat. di Firenze. M. ilei 1438. la- Critici del fec.XVI.nacq.in Ifch, 
feiando un figlio nomato anche piccolo Villag. vicino a Bjuffelle» 
Filippo Lìppi , che fu Pittore ai 18. Ott.is47* 
comeelTo lui,c che m. nel 150J. Martino Lipfio, amicò d’Erafitno' 
di 4$. anni . ^ è Aut. di diverfe Op. Dopo d’efi- 

LlPPOMANO 1 Luigi 1 uno ferfi v diftinto nella Critica e 
de’ più dotti , e de’ più ceLVefe. nelle Belle Lett. egli fu Secret, 
del fec.'- XVI. era di Venez. Egli del Card* di Graovelle , e viag- 
fapea la Lìngue,!’ lllorìa Eceìe- gib in Italia ,- d nella ^Germa- 
fiallica , e la Teolog. Egli trai- nìa , ove fu ftimato da Dotti . 
tb gli affari i più import, e feca Infegnb poi 1’ Iltoria in_ Jena , e 
una luminofa zomparla nel Con- in Leiden . Egli ebbe in <!“•« 
cilio di i" renio. Fu uno de’ tre ultima Città il Princ. Maurizio 
Prefidenti di quel Concilio' fot- d’Orange perdifeep. e feceellef- 
to il Papa Giulio UI. Paolo IV. namente profefiione del Calvini. 
lo tuandb Nuozio io Folloni* lise ; ma avendo pubblicato nrt 

ij 89. 
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• ijff. uh libidi Politlct^llèlqlli-'T fuó llile 'è ^eflfimo i' tglì’- nofi * 
le egli foftiene ■! che TUfn iifogtur vrdi paflb pari , e pieno dipun» 
ufare alcuna elemenz/t contrd^ ti , e di eliifì, c non è' che duo* 
coloro \ i quali fanno fraféjftone no a corrompere il guHo de*gio«* 
di una Religione diverfa da quel^' vani . Bifogna perb' eccettuare i* 
h dello Stato ^ e che fi debbono fuoi fcritti , che comp'ofe quan* ' ^ 
f erfeguitare col ferro e fuoco do era giovine , perchè pafso dal 
affinchè un membro ferifca j fiuu^ buon guflo , al cattivo , nel che 
tofto f ' che ^ tutto il corpo : Fu non è fcufabile . Oberto le Mire * 
accufìtto* di volere approvare tut-^ > fcriflc la‘fua" Vita ■ ' 
ti i rigori 'di Filtp(i>o IL', e del' ''*'La fua Politica i'Jìàta 'tra- 
Duca d' Alba veaTo i Proteft.e le< dotta'in Italiano , e'fìarnpata ift 
perfecuz. de* Pagani contro i Cri. Penezia lótff. in ' 
ftiani Predicar. iCoornherl' fòpra ' LIRON i^Don) dot. Benedet-' • 
tutti ■ 1* attaccò' si vivamente su tino della Congreg. Hi S. Mau*' 
quello, punto' eh* egli ufci di ro',**di cui fi anno ,-le Singo* 
Leiden futlo pretefto d’ andare lartfd lftóriche\ e Letterarie 
ai Bagni di 'Spà , e fi .ritirò* in Parigi VprciTo ''Didot in 4, voL 
in Lovanio'. Egli v’ infegnò le in 12. (^ueft*Op; ,è fiimata.^ E^li 
Beile Lett. con tanta fama, che è morto da qualche .anno « 
r-Arciduca Alberto, e 1* Infanta" LISLE (Claudio di) dot.'Iflo*" 
Ifabella*^ fua moglie ^ ebbero la riografo,'c Ce'nfor Reale ^^nacq, 
curiofìtà di andarlo ad afcoltare' in Vaucoleurs alli 5.* Nov< 
e 'di condurre tutta la Corte al’ da' un Padre ^ 'eh* era -Medico 
Collegio. Enrico IV. Paolo i Egli fiudiò fottò i ’Gefuiti di 
Venei. ed altri Principi vollero' Pont a* Mouffon . Fece p'rogreifli, 
averlo ne* loro Stati ^ e gli fece-' nel Dritto ,'e prefeMa Laurea' •* 
rd condizioni ' vantaggiofe : ma* Ma lo iludio' della Giurifpruden.'' 
egli non volle lafciar Lovahio • aa non effendo * troppo di fuo 
Abbracciò pubblicamente ’ la Re-' genio V applicoffì interamente ai’*' 
ligione Cattolica, e pubblicò de*' la Storia^ e'illa'Geografìa|. Per* 
libri,' ne* quali dimofira una gr. perfezionarfi'andò a Parigi, ove' 
divozione alla B. Vergine « Egli, ben tofio fi fece' cbnofeere. Egli 
Scaligero, Calaubono, erano chia- infegnò partitamente V Ifioria 
mali i Triumviri della Repub-' e -la Geografia ,' ed 'avea tra fuoi 
blica Letteraria. .M* in Lovanio Difcepoli i principali Signori del* 

«t Marzo i5o0. di 58. anni.^ la'Cort^, e il Duca d*Orlean», 

Egli avea confacrato . una penna che fu poi Reggente del Regno.' 
d* argento a N*' Signora di Hai , Quefiò Prìncipe ebbe per lui' 
c ’ié lafciò per tellamento la fua' femore un fingolare affetto , e 
Vefte ricamata. Le fuc Op. fono * diedegli fovemé' de’ 'fegili della* 
fiate ftamp. in tf. voi. in fogi; Le. fua' ilima M. in '•Parigi alli a- 
principali ,,e più ftimate fono : Maggio 1710. .dL 76. anni ,* la- ‘ 
1,/i fuoi 'Commenti foprà' TacL’t' feiando' quattro mafehi ,, ed una 
tóe'a. Le fu« Scelte :*}. i fuoi Sa. femmina . Si ha di lui : i. una 
turnAli^^4. le fue Orazipni fo-' Relazione Storica del Regno di 
pta la Concordia-, é fulla morte* Siam r. a. una fpecie d’ Atlante 
del Duca di Saflbnia .• 3. Final-'! Genealogico , • ed Iftorico: 5. un 
mente le Tue' diverfe Lezioni il iUfiretto delia' Storia Univerfale 
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in 7. vniumi in ra.- 
. LISLE A Guglielmo .di ) ft^r 

f liuolo del prcxedente ed il piùt 
otto Geografo , che la Francia, 
abbia prodotto , nacque in Pari> 
si 1* uliimb di Febr, 1675. Egli- 
ui allevato con- diligenza , e f^a>.. 
ccafì gloria, di dire mentre viife^N 
che dalle inflruzioni , avvili;') s 
configli-del-Padrc ^^egli doveari^, 

< conofcere i progredì , ch^ e* tece 
nella Geografia Egli divenne 
primo Geografo del Re, Cenfpr 
Regio „ e Membro deli* Accade* 
-mia delle Scienze, e m> alti as» 
<Ìi Genn. 1726. di 51. -an Si ha 
di lui un.gr, num. di eccellente 
carte Geografiche, che renderà n,- . 
no eterna la Tua memoria .,- e. 
<no4ti Scritti , nelle Memorie dcll\ 
Accadt-mia .delle Scienze*. 

L1S0 LA.( Francefco Barone, 
di 'l nato. in.Salins nel 1013. ,, 
sVacquiftb una'gr. riputazione 
, colle fue, Aiiibafciate. Servi Tlm- 

f ier, nel» 1639. e fu per tutta la' 
ua. vita attaccato . agli interedì. 
della Cafa d* Aulirla , alla.qua-, 

, le 'refe de’ gr. fervig; colle fuc 
Negoziazioni , e co’ Tuoi ScritcL 
.^Egli entrò neb maneggio, di . tu t«‘ 
ti i Trattati i piA cel. e,m. nel 
1677. poco , prima,. delle , Confe- 
renze di Nimega . La Tua prin-. 
cipai Opera è intitolata , Scudo, 
dello Stato ^ e della Giujiizdo ^ in. 
cui egli intraprende di confuta., 
re I britti; della Francia fopra 
diverfi Stati della Monarchia di- 
■ Spagna . .Quell’ Op. piacque mol. 
alla Cafa d’ Aulirla e molto 
fpiacque.- alla Francia . Il Sig. Ve- . 
rius , o Ila il Conte di Crecys, 
uno de’ Plenipotenziari nel Trat- 
tato di Rifwick nel 1697, fcrlllè 
contro il. Baron dell’ ifola in una 
maniera ' ingeniofilTima , • e, molto 
piccante 

^ LISTER ( Mavtino ) .ccU Me. 
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dico 5'2e,vdcnte Natttrt|rfta''Iir 
glefe , era figliuolo di Lvfier Mar** • 
tino Medico del Re . Cario U* 
Egli fu allevato con diligenza da', 
fuo^.. Padre, e viaggiò in apprdU;: 
fp in Francia. Di ritorno in in«*t 
ghiltcrra egli eCercitò . la .Mediv 
CÌna con del credito in ,-Yorck 
ed in Londra, e. divenne Medi--, 
co . Ordinario della Regina A nna^^ 
lòtto il di cui Regno m. * Si an*, 
no di lui vari • ' vr 

^ LITLE cioè il' Piccolo { Giò-,’ 
vanni 1 famofo. Storico Inglefe. 
del fec. XII. fopraniiomato Gip.^ 
vanni Newbrige , dal . nome del 
Collegio , ove egli dimoiava 
era Canonico Regolare di S, Ago., 
liino in Inghilterra, e m. verfó 
il 1508. La più (limata Tua Op. 
è. la Storia d Inghilterra in 5* 
lib. La miglior Edizione. è quel- 
la *di. Parigi, nel 1689* .in 8.. 

LITTLETON.J Adamo) dot- 
to Filofo 4, e. cel/ Uraanifta In-> 
glefe, egli dlfcendeva d.’una'an». 
tjca Famiglia di Shropshire . Fe*. 
ce i'fMoi (ludi nella Scuola di> 
Weftminfter., *e .ne divenne fc- , 
c^do. MaeRro nel. 1658. Egli 
infegnò in apprelTo a Chelfea , 
nel Mlddiefez , e fu. fatto Cura- 
to 'della medef* Chiefa nel 1^64». 
Fìnalm. diventò Cappellano. Or:, 
dinario del Re , Canonico , e. 
Sotto -Decano di Wellminftcr, c 
m* in Chelfea nel 1695* -La fua -, 
Principal Opera è un Di:^ìojnario. 
Latino ,ln^lefc , che è.Rimatif-, 
fTmoi ,e di un grand’. ufo, iu Ixi-^ 
ghilterra..' ^ k - 

LITTLEtON C Tommafo ) ct~ 
lehre Giureconfulto Inglefe ,. na- ^ 
to da una nobile, ed'. antica 
miglia . Fu'< fatto Cavaliere Hi,. 
Baih , ed uno de’ Giudici de’ , 
Conuini litiganti, folto il Regno 
d’ Edòvardo IV.. nel tee. XV. SÌ; 
ha di lui am' ceU libro imi loia--, 
*■ ' ■ to; 
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tO; Tittìètéh 'Tenuut j che ^ ft- 
condo Cambden a riguarda' del 
Dritto delle Confuetudini d* ln'| 
ghtiterra , come quello di Giu- 
itiniano\ per rapporto al Dritto * 
Civile. La. Famiglia dì Tomma* 
fo‘ Littletorì ha prodotto varj al- 
tri p.-rfonaggì dipinti, 

< 'LlVfA* Drufi U, Figlia di*, Li- 
vio Drufo Calidiano , fpòsb Ti- 
berìò^ Claudio Nerone, dal quàlé 
élla- cbbe'l* Imp r. Tiberio , e 
Drufo ' foprannomato Germanico. 
Auguro avendo ripudiato .Scri- 
boniay Tua Spofa , tolfe Livia a 
Tiberio Nerone , e quantunque 
foflfe incinta -, non fi rimafe di 
fpofarla , Erta non ebbe’ figliuo- 
li , ma egli addottb' quelli' , che 
avuto 'àvea dal prinio fuo ■ ma> 
rito ‘ Livia feppe colia fua po.*1 
Ktrca , ' e compiacenza'' mante- 
fierfi. nello fiato , a cui Tavea in^ 
nalzvta la fua bellezza , e con» 
iervb fempre un gr, dominio* fo-, 
‘pra lo fpiritO'd* Augufio'-, che 
piegavaio come più le piacea . 
M. l*' anno 29. di G.' C. di 8^. 
anni. • 

♦ LiyiNElO,oLTVINEÒ(Gio. 
'Vanni ).uno de* più vai. Gram* 
gnatici del 'XVI. fec. , nativo di 
Dendermonda , ed originario di 
Gand, fu allevato dal' dotto Le» 
vino Torrenzio Vefe. d’ Anverfa 
fuo zio materno . Efiendo anda- 
to a Roma , egli fu impiegato 
^al Card. Sirleto e dal Card* 
Caraffa a tradurre., e a dar ai 
Pubblico le òpere de’ Padrr Gre- 
ci ; Eglrfu io a^preflb Canoni- 
co , e Teòlogo d’ A nverfa,' ove m.' 
3599* (li W anni Egli ^ fece 
iiampare^la Bibbia Greca daPlE- 

.^no'.‘ -V ‘ \ 

■ 'LIVIO Andróriico, il più an- 
.^tlco Poeta comico latino -, veJs 
Andronico. » n •' * ‘ : 

LlZETv Pietro primo Pie* 


'a » 


7 t' ' . 

fidente ncITarlamentò dfParig?/' 
era di Chiaromonte in Avvergne. 
Egli .fi - refe' abile nella Ciurìf- 
prudenza', e| pervenne eoi fuo 
merito alle più alte cariche deU 
la Magifiratura . Egli fu j.'annr 
Confìgliere nel Parlamento : 12* 
anni A vvocato Generale : 2o.an« 
ni * primo Prefidente . S* inimicò i 
Guifa , perchè impedì , che il • 
Pariameheo deffe loro il titolo di • 
Principe . Elfendo fiato chiama- 
to ad un ‘configliò privato , ove 
il Cardinale di Lorena prefie-' ' 
deva^ , ricercato’ del ‘ fuo confi- • 
glio , rifpofe arditamente ; Chs 
ivi non vedea alcuna perfona , al- 
ta di cui profen 9 :,a egli doveffe di-- 
re la fua opinione in piedi ^-e^col 
capo '/coperto . Ma non manteané 
qnefia fua. prima fermezza .• Egli 
cedé -debolmente' la fua Carica- 
nel’ 1550. ^ c andò a gittarfi a 
piè del Card, per cfporgli la fua. 
lìiifcria', e pregarlo a<i,’aver pie-*' 
tà'-di luit II che. fa -di re al Sig, 
di Thou, che Lizet effendofi por- . 
tato alla prima da Uomo - al fine 
fi portò da' femmina , chieden- 
do «perdono al Cardinale. Dopo 

S uefia * fua difgrazia . il Re gli 
lede 1* Abbadia' di 8. Vittore per 
fovvenire alla fua- povertà ; Si 
fece Sacerdote ' e fi ritirò nella 
fua ‘ Abbadia ove m. alli- 7- 
Giugno 1554. di 72. anni . Si* 
.anno di lui varie Opere di con- 
troverfia ^ che provano , che s’- 
egli era un valente Minifiro di 
Stato', era un povero. Teologo . 
Beza ' mife in ridicolo i lib. di 
’Controverfia- , di quefio Prefiden- 
■ te in uno Scritto maccaronico , 
.pubblicato fono* U nome fcguentc 
\JAagifter Benedióìus Paffavantius- . 
,^'LLOID ( Guglielmo ) uno de* 
’più dotti Vefeovi , e de* piùpu». 
^liti Scrittori', che. <1* Inghilterra 
: abbia prodotto.-) .nacque a-Tyi- 

churfi ) 
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« churfl 9 * nel* Bcrkshift mI 
; CgU fece i Tuoi Oudf in Oxford 
4bcto il ceK Wilkens , e fi refo 
molto abile nella conofcenu de- 
gli Autori Greci, e Latini, deU 
le Medaglie , delle Infcrìzioni , 
• in - tutto ciò ,' che |>uò render 
chiara 1* Antichità , 1* Ifioria , c 
la Cronologia, Egli fece puraa- 

• che uno fiudio particolare fi>pra 
la Scrittura ’ Sacra , e . divenne 

' Frebendario di Rippon nel rèdo.. 
Cappellano del Re nel i6dd. Dot* 
(ore in '^Teologia nel i 58 o Lloyd 
fu uno de* 6 . Vefe. ,, che col 
Arctvef. Saneroft, fi follevarono 
contro r Editto dì Tolleranza 
pubblicato dal Re Giacomo IL 

• Quefto fuq operare fpiacque al 
Re , e li 6 , Prelati furono poRi 
nella» Torre di Londra • .Incon- 
tanente -(dopo la ' rivoluzione ^ 
egli fi' dichiarò pel Re Gugliel- 
mo, e la Principeflà Maria ;' U. 
che lo fece ^nominare- Elimofi- 
niere del Re, poi ’Vefe. di Con. 

^ ventry , e di Ltchfield nel idpa* 
Fu trasferito al -Vefeovado . di 
Worcefier nel- iddp. ove eglivifi> 
{e fin alia fua morte • (ègu ita >ii 
Settembre 1717. 'd’ anni pi* Si 
ba di lui un gr..hum. d*pp. fti- 

• matifiìme dagringleìi « Le prin- 
' cipali fono .* i. una Deferizìone 

del Governo ^cclefiafiico nella 
gr. Brettagna, e in Irlanda, al- 
lora quando fu ricevuta la Reli» 
gione Crifiiana r 3. Smtg Cbfo» 
nologiea Olfmfionicafum i una 
Storia Cronologica della Vita di 
Pitagora , 'e d* altri gr.- Uomini 
del ìec. di quello Filofofo. 

. LLOYD t Nicola 0 vai. Filo- 
fofo Inslefe. nativo, di Ifolton , 
fece ì moi irudi nel Collegio 
Wadbam in Oxford, e fu Mem* 

. Ero, del detto' Collegio • Egli di- 
venne in.apprelTo Pailore d’Avi* 
f^oan S. Marm di Lambct,, -ppf 
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Ria nl!S 17. Sete : del rd 9 o« K 
ha di lui un Dizionario IRorico 
Geografico 9 e 'Poetico, del qua*, 
le Offman , e 'Moreri fi fono mol. 
to ferviti. Non hifogna confort» 
derlo con- Humphrey Lloyd , o 
Lhoyd dotto^ Antiquario, e Me- 
dico loglefe del fcc. XVl. del 
quale fi anno nrol. Òpere , nè' 
con Odoardo Llhwpd, o Lewgd 
altro dotto Antiquario, e Natu- 
-ralifia IngLefe, m. nei 1707., del 
quale fi ha. pur anche, un.gnrn 
num. d* Opere. 

LOBINEAU (- Guido Atepìs) 
Benedettino della Congregazione 
di S. Mauro Nacque ih Arennes 
'nel ié 66 . Egli fi lece ; Benedetti 
ao nel USj. Impiegò tutta U 
fua vita nello (ludio della Ilio- 
ria, m. nella Badia di Giaco- 
mo , vicino a S. Malò alli 3; Giu- 
gno 1737. di anni di. Si anno 
. di lui varie Opere r lA princi- 
pale è una Storia della Bretta- 
gna in a. voi. in foglio. 

• LOBO ( Rodrigo Francefeo ) 
eccellente Poeta Portughefe nel 
fec. XVlI.^nativo di Leìria, del 

3 uale fi ha no Poema Eroico 9 
elle Egloghe, un Componimén- 
to intitolato ; 1* Eufrotn» , che 
è la. Commedia favorita da Pot- 
tughefi • Le £ue Opere fono fiate 
raccolte , e Rampate nei 1731* 
in foglio ^in Portogallo. 

.. LOBO ( Girolamo ) firn. Ge- 
fuita Pqrtu^hefe di Liebona. An- 
dò nella Etiopia , e vi dimorò 
luogo tempo . Egli • fu Rettore 
' de(. Collegio; di Conimbrìa, ove 
'jp* * 9 » Giugno .nel 1678. Si 
ha di lui una . Relazione dell* 
Abifiìnia ,.che pafia per.efatta 9 
e che Thevenot- non ha ^poifie 
nel 4 p Tom. de’ fuoi viaggi, co- 
me dicefi comunemente. Ciò che 
inferi in quel luogo, non comio- 
IN. che qualche . del Pa- 

dre 
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dre Lobo . Lo Relufone Ito: n» nel ^«4. in qiutìA di Se- 
rico d’ Abiflìnia di quello Padre, cretario il Cav. CoglicImoSwan, 
è ftata tradotta in Franeefe, dal. mandato d»l Re d'[nqtv>lL all’E- 
Sig. Abbate Gioacchino le Grand, lettore di Krandebiturg , e a qual- ^ ' 
c ilampata in Parigi predo Gue- che altro Prin. dell’ impero . L* - 
rin nel iéi8. in 4. anno feeuente riptefe t fuoi ftudi 

LOCKE (. Giovanni ) celeber- ncll'Univeilìtì d’Ottford , e s’ap* 
rimo Filofofo , ediuno de’ più piìcb principalnu alla FiGca , (la 
gr. Uomini , che l’ Inghilterra , quella occafioiaa egli G -fiiC'" cono» 
abbia prodotto. Nacque in Urin* fcere nel i66i. dtl Lord Àshler» 
gton lonuno j. piccole leghe da poi Conte di Shafletbury , che 
Brillol nel 1O32. , da un Padre, gli proccutò la coiiotceQza , e 
ch'era Capitano nell’ Armata del compagnia de’ più belli fpirìti ^ 

* Parlamento nelle Guerre Civili, e dotti , uomini del .fuo tempo, 
fotto Carlo II. Egli lludiò alla co’ quali egli Grinlè amicizia ti 
prima in Londra nella Scuola di forte , che, noa terminb fe non> 
Wediiuafler , e in opprcflTo nel colla morte . Locke accompa- 
Collegio della Ch^a di Grillo gnb in Francia il Conte ,' e la 
in Oxford ; fii Membro del Col- Contefla di NortumberUod nel 
kgio , e dimoilrò tante difpoG- 1668. Di ritorno in Inghilterra 
zioni per le Scienze , che pafsh di nuovo entrh nella cafa di Lord' 
t per uno de’ più abili , e de’ più Athley , ove avea dimorato pri- 
giudiciofi Critici del fuo tempo.' ,ma, e prefe ad educare fUO figU 
Egli non approvh non pertanto Quello Sign- elTendo Rato fatto 
il metodo degli Studj dell’ Uni- Gr. Cancel. d’ fnghilt. nel lOyg. 
verficà d' Oxford, perché non fi gli diede l’uftcio di Secret, della 
conofeeva allora , che un Peripati* tua Prefentaz. de’ Benefici • L.O* 
cifmo , ed un gr. num. di ter- ‘exe tenne.quefl’ imp ego fin alla 
mini ofeuri , e delle quellioni finedelidy}. , in cui Lord re Hi tul 
frivole i e imbrogliate , ed intu al Re il gr. Sigillo . Fu nel me- 
dili . Egli non approvò le difpu- dcf. anno Secretano di una Corn- 
ee in torma , che s’ufano nelle milione luerofa intorno al Com- 
Scuole , foftenendo, che ad altro mercio . Ma quefia commifiione . 
non fervivano , che a produr* etrendori.>annollata nel 1674, , ed 
re , o mantenere i> pregiudizi «' efiendo minacciato di Etilia , an-> 
e l’ollenuzione . 1 primi -libri , db l’anno feguente a MontpeL. 
che gli dellzrono il gullo per la lier , ove dimorò lun; o tempo • 
Filofofia furono quelli . di Carter Allora egli fece conofeenza' con 
fio , perchè quantunque in ap- Lord Erbert Conte di Pembrok, 
preiTo abbia feguito deAe opinio- al quale dedicò in apprelTo il fuo 
lù contrarie a quelle dì quello .Trattato delPintcndmtnta Umano, 
ap-. Fiiofofo , egli non latcih di Da Montpellier pafsò a Parigi» 
lodar molto il fuo metodo , c[la ove llrinie amicizia con ‘Jullel 
fua chiarezza. Locke s’appltcò.'pot Guenelon , valente Med. d’ Am- 
elia Medicina, e vi fece gr.pro- ilerdam , con Ttùnard , ed altri 
grctiì , come lo lenifica il Dot- Dotti . Qualche tempo dopo jl 
to Sidenam , ma non l’eferchò Conte di Jfaaliesbury edènde^ ri- 
in torma a ci^ìone della poca tirato io Ollanda , Loke lo andb 
fua taaiU. Efli leguìàn Gcr<n*- ritrovare , :e kce una flretta 
• aaù< 
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Innicizit con Filippo dMimoorlCy 
le Clero, ed altri Letterati . Fu 
kccufeto allora in Inghilterra d* 
avere «ompofto- alcuni Libelli'^ 
contro H Governo , ftampati in 
Ollanda : Per la qual cola per- 
dette il pollo, che avea nel Colle- 
KÌo della Ch. di Crifto in Oxford. 
In appreso li venne in chiaro, 
che quelli Libri erano-llatì fatti 
da altri , ma non fu per quello 
rimeflb nel fuo pollo Dopo la 
mnr. di Carlo IL Guglielmo Penn 
l’offerfe di ottenergli il perdono 
dal Re Giacòmo ; ma Locke ri. 
fpofe J eh' egli mm fapet ehe fare 
del perdono, ferehinon avea eem^ 
mejjo alcun detitee . Fu in appref- 
fo involto nella congiura del Duca 
di Monmouth, febbene nonavef- 
fe avuto alcun commercio con' 
hii ; e Giacomo IL lo fece di- 
mandare da' fuoi Ambafeiadori 
agli Stati Generali, con 8}. altre 
perfone . Cib obbligb Loexe a te- 
aerfì occulto per qualche'mefe. 
Il Sig. Goenelon gli fu di un gr.- 
aiuto in quella occalione , ed vf- 
fendo Hata riconofeiuta la fua in- 
nocenza , compari di nuovo, in- 
Ollanda , e fecefi.generatm. IH- 
mare , 'Egli ritornb in Inghilterra 
nel idSp. fopra la medef. Flotta, 
che vi eonducea la Principefla d’ 
Oranges. Egli potea allora age. 
volm.ottenere impieghi confider-, 
in» fi contentò di elsere uno de’ 
Commiflar) delle A ppellaz., carica, 
che rende 5000. lire annue della 
moneta di Francia. Verfo il me- 
def. tempo gli ofieri la Corte la 
qualità d’inviato all'Imper. , o a 
qualche altra Corte , la cui aria 
fembrallcgli propria per la fua (à. 
Iute; ma egli rifiutò quella Com. 
mifiìone a cagione della fievolez- 
za del fuo temperamento . Egli 
fu fatto nel id95>CommilIàTÌoail 
CiommcKto. , jc delle Colonie la- 


ffefi, impiego di leoo. lire ller- 
line , cioè di ajooo. lire della 
moneta di Francia . Egli follenne 
quella CommilTiooe condillinzio-' 
ne final 1700., in cui la rinunziò, 
perchè l’aria di Londra faccagli 
male . Egli fii uno di quelli , che 
contribuirono molto a far com- 
prendere al Parlamento, chènun 
vi erano ^altri mezzi , per (alvar* 
il commercio d’Inghilterra , che 
col fare di nuovo fondere' la mo- 
neta a fpefe pubbliche , fenza al- 
zarne il prezzo . Dopo d’aver 
rtnunziata la fua commiflione: an- 
dp a (lare in Oates lo.lsghe lun. 
gi da Londra prefTo il Cav. Mar. 
sham, che lo amava, e ftimava. 
Egli vi pafsò» il rimanente della 
fua vita , e fece uno Audio par. 
ticolare fopra la Scrittura Sacra, 
e vi m. a’ a8. Ott. 1704. di 71. 
anni . Si ha di lui un gr. num. 
d’opere , che renderanno la fua 
memoria.iinmortàle . Le princip. 
fono : j: Saggio fopra l' intendU 
mento umano . La di cui ..miglio, 
re ediz. logl. è quella del 1700. 
in fog. Fu trafportato in Frane, 
dal Sig. Cofta fotio gli occhi dell’ 
Autore : 2. un Trattato fopra il 
Governo Civile, in Inglefe , ehe 
è fiato 'malam. tradotto in Frane. 
|.Tre Leu. fopra la Tolleranza, 
in materia. di Religione.* 4. Al. 
cuni Scritti fopra la moneta , ed 
il commercio ; 5: Penfieri fopra 
l’C'Jucaaione de’ Figliuoli. Quefio 
è. fiato pur anche tradotta in 
Frane.-..' 6 , un Tratt. intitolato il’ 
Crifiianefimo ragionev. , tradotto 
anche in Frahc..* 7. Tre rifpolle 
a Stillengsflec fopra il Crifiiane- 
fimo ragionevole : 8. Delle Para, 
frali fopra qualche Leu. di S.Pao. 
lo I Si vede in tutte le fue op. 
IMO fpirito molto critico , e filo, 
fofico ,. una gran conofeenza del 
-Mpadot dc’cqfiumt, C delle arti. 

Lo, 
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t.aeke m (olito dij^t che teff* 
mafuntji dtU'Jfrti mteeaniebe^ più 
di vera Ftlafofia contiant , che tutti 
i TtiUmi , le Tpotifi , t It 
taKiOai de* Filojàfi. , 

* Abaiamo dtvtrft Bdit:, dtlP 
Educar, de' Figi, tradotta in Ita~ 
iiano in 8. 

LOCMAN famofo Filofofo d* 
Etiopia , e di Nubia , di cui lì 
fa incnaionc ndi’ Alcorano . Gli 
i^rabi ne narrano mille favole, 
e lo fanno vivere al tennpo di 
Salomone, e dicono quali le me- 
delime cole , che li raccontano 
ordinariamente della vita di Efo- 
' po . Per U qual cola alcuni anno 
' creduto , che Efopo , e Loeman 
folTero la mede!, perfooa lotto 
' digerenti nomi . Che che le ne 
^ creda , noi abbiamo un libro di 
favole , e d‘ lententa: attribuito 
a Locman da^li Arabi . Ma ere» 
deli che quello libro liamodernq, 
e che fìa dato raccolto da’ Di- 
cori! , e da’ Colloqui di quella 
antico Filolofo . Se Eoeman non 
i lo lleifo , che Elopo , e^li h 
difficile il decidere le gli Orien- 
tali abbiano preio da Greci l’ in- 
venzione delle favole , o le i 
Greci ‘ dagli Orientali , ben- 
ché le Favole , e le Apolo- 
gie fieno compolle fui gulla di 
quelli . 

LOGES I Maria Bruneau Si- 
enora di ’l “o» delle più.illullri 
natne del fec. XVII. era Proto- 
ila n te . Ella fposb nel 1^99. Car. 
Io di Rechignevoifin, Signore di 
1 , ,c . e Gentiluomo della Ca. 

I mera del Re , dal quale ella eb- 
I be V. Figi» Madama di Lones fu 
aflailfimo fiitnata nonfolodaMa- 
. lerbc , da Balzac , e dagli altr, 
belli fpiritt d^el Ino fec, , ma an- 
che dal Re di Svezia, dal nuca 
d’Orleans, dal Duca di Weymar 
«e- Ella »’ 7 ' G»u«oo 
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CO ttlia delle pid fpìrftAfe Daiife 
del fuo tempo . Tutto il mondo 
sa i verli , che Racan , e Gom- 
baud feeero in occalione del li- 
bro di du- Moulin , intitolato /• 

Scudo della Fedt^ chVfla aveala-'' 
feiato in prellito a Malerbe . 

LOONaC , o piutcollo Lau- 
gnac , tamolo Favorito di Enrico 
ìli. Re di Francia . Egli era va» 
lotofo- , .e con onore lì liberb dal- 
le accufe , che i Guifa gli aveac 
no fatte. Egli fu Capitano di 4^! 
Gentiluomini che hirnno fcelti 
per la lìcurezza di Enrico IIT, 

Egli indufle quello Princ. a dis- 
farli del Duca di Ouifa , e fu pre. 
feote all’eleeuzione . In apprelib 
li vide collretto a ritirarfi nello 
Guafengna fua patrie , ove fu uc» 
cifo qualche tempo dopo . E^li 
era fiato Prelid. della Guardareb- 
ba -, e Gentiluomo della Camere 
di Enrico III 

LOGOTHETE , o Aeropolite 
( Giorgio 1 cel. Autor Greco del 
fec. XIII. gli furono dati impie- 
ghi conliderab. nelle Corte di Mi- 
chele Paleologo , Imper. d'Orieiw 
te . Si ha di lui una Cronica di 
CP. che contiene ciò che l avve- 
nuto dall’anno lao}. iniìn all’an- 
no tedi. Quella Cronica fu llam- 
pata al Loure in Greco , ed in 
Latino nel idyi. 

LOHENSTEIN T Daniel GaC. 
parre di ) Conligl. dell'lmperad,, 
Sindico della Città di Breslaù,e 
cel. Poeta Tragico Tedefeo, nacq. 
in Nimptfch nella S Iella a’ tj. 
Genn. lejy Egli lece buoni fiudj, 
e 'Viaggiò in tutte le parti d’Eu- 
ropa, ove s’acquifib la liima de* 

Dotti . M. a' >7. Apr. 168). di 
49. anni . Egli avea letto i Tra» 
gici Grechi, e Latini. Si dà pelt 
cola cerca, ch’egli fia fiato il pri- 
tuo , che abbia portata la Trage- 
die Tedefce ella lue pcrtezione . 

F Vi 
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eltre ie fuc Tragedie ft altre Poe- 

Jie T‘<ie{cht. 

LOISEL t Antonio ì«cel. Avvo- 
ceto oel Parlaip. di Parigi, nacq. 
in Bcauvais pel ij)«, d'uqa Fam. 
feconda di perfontggi di merito, 
figli ftudib in Parigi *fotto il 
faou Pietro RLjQio , che lo fece 
fao Elecutore TelUmenUno.fni', 
f^rb poi il Dritto in Tolofa , e 
in Qouiges fotto il cel. Cuiacio, 
il quafp parla foyente di lui coq 
plogio , Egli t’ acquiftb pna gr. 
fìpnuz. apprclTo de’ fpoi Clienti 
f furongl] dati i pi^ onorevoli 
impieghi della Magidra^ura.Egli 
pvea ftretta amicizia col Pri-lid. 
di Thou , col Cancelliere dell’ 
flopical , con Pietro Pi thou , 
con Claudio Dupuy, Scavala di 
^nta Marta , e con pipiti altri 
pr. uom, del fuo tempo. Egli m. 
in Parigi ai 14. Aprile tdi 7 < di 

Ì nni 81. Si anno d> lui : i. otto 
lifco’lì, ch’egli recitò quando 
era Avvocato del Re nella Cam. 
della Giullizia di Guienna ; a. 1 
pialogl^i degli Avy.oc. del Parla. 
inento di Parigi : j. Le Regole 
del Driuo Frane 4. Le Memorie 
di feauvaii , ed altre Op. ftim. 
Claudio Joly Canonico d> Parigi 
ferì de la fua viu. 

LOLHARD Walter, Capo de. 
fielici chiamati L'^lbarJ , 
infegnò io Germania gli errori 
de’ fetrobufianì , e degli Euricia- 
gii . Egli tu abbruciato in Colo- 
pia pel 141}. 

LOLLlO 1 Marco 1 Confole 
nomano, fu Ifim. dall’ finp au. 
solfo , cl)e diedegli il Governo 
pclla Galazia , della Eicaooia , 
dell’ llàuria , e della Pifidia do- 
po la morte del Re Aminta ij, 
anni avanti G. C. Augulio lo 
fece pur anche Ajo di Cajo Ce- 
sare tuo «ipotc f allor . quando 
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«|K- méndb- quello ^ovìoe Friit» 
cipe in Oriente , per metter or« 
dine agli affari dell’ Impero . 
Lollio fece apparir chiaro in quel 
viaggio la fua avarizia , e le aU 
tre cattive qualità , eh’ egli pri. 
ma avea tenute nafcolle con tant* 
arte fotto ie falfe apparenze del- 
la virtù , onde Orazio avealo 
lodato per )a fua liberalità . I 
donativi immenri, ch’egli elfor- 
fe nel tempo, ch’egli dette ap> 
preda del giovine Cefare lr> Ico- 
perfero'’, Egli mantenea Udifeor. 
dia fra Tiberio e Cajo Cefare ; 
e credefi eh’ e’ (ode la fpia del 
Re wde’ Parti , per allontanare In 
conclufione della pace . Caio aa 
vendo conofeiuto quello tradi- 
mento lo accusò predo drlTImp. 
Lollio t -meodo d’clfer punito , 
come meritava, s’ avvelenò la- 
feiando beni immenli a Marco 
Lo.lio fuo ligi, che fu Confole . 
Quell’ ultimo Lollio i quegli, al 
quale Orazio fcrive la 18. e ao. 
Lett. del fuo primo libro . Egli 
ebbe una 6gl. nomata Lollia Paa> 
lina , che fposò Caligola , e fii 
uccifa in appreso per ordine di 
Agrippina, per edere data fua 
Rivale , nel tempo , che vi fu 
quellione di dare una moglie 
all’ Imper. Claudia. 

LOMBARDO ( rietro 1 wdi 
Pietro . 

LOMENIO ’ Antonio di l Sig. 
della Ville auit Clercs. e Secre- 
tano di Stato, era dtj, di Mar. 
aiate di Lomenio, Sigo. di Ver. 
failles uccifo nella llrage di San 
Bartolommeo nel fìjft Enrico IV. 
glj diede fegni particolari della 
fua dima , e diverfe commìdìo- 
ni import. Fu mandato Amba, 
feiadore ftraordin. in Inghilterra 
nel I595.C fu fatto Secretarlo di 
Stato nel 1606. Egli cfercith que- 
lla carica. con molta prudenaa, 
c fe. 
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$ fedeltì, e m. ii« Parì^ ai ly, rltofno iiRe ;li permlfe di efer< 
Cernì. 1618. d’anni 78. citare la carica di Secretano di 

LOMENIO 1. Enrico Augufto Stato , benché egli non avelTe , 
di ) Come di Bricnne , era fi. che aj. anni. Egli abbandonb U 
gl, del precedente Egli ottenne Corte nel <1665. dopo la morte 
n pollo del Padre efliéndo anco, di Tua moglie , ed entrò f>a i 
ra vivo nel idi5. e fu man lato Padri dell’Oratorio; donde ufcl 
nel 1014. Ambafciat. in Inghilt. n>.ai 17. Apr. 1698 Si ha 

pi ritorno in Francia vegli fe- di lui ;i. una Relazione de’fuoi 
gui Luigi XIII. neU’Airedio della viaggi in Latino, che è fcritta 
Roccella, ne’ viaggi d’Italia, di con eleganza , e con chiarezza.* 
Linguadoca, e fu Configl. Onora. ì..Vna Raccolta il Peefìc divtrfty 
rio nel Parlam.di Parigi nel té j a. r Crifléant Parigi 11571. j. voi. in 
Rinunciò nel 1643, la fua carica iz. 3. un gr. num. d'altre Op. in 
di Secret, di Stato , ed ebiie fot. yerfo , e in profa . 
to la Regina Madre il Riparti. S. LOMER Lauoomarar Abba* 
mento degli affari ftranieri . Egli te della Dioc, di Chartres m. ai 
fervi utilmente durante le tur. 19. Cenn. 394. 
bolenze di Parigi , e m. ai 5. LONG (, Giacomo le 1 dotto 
Mov. t 666 . di anni 71. Si anno Prete dell* Oratorio , nacque in 
di lui delle Memorie molto cu* Parigi ai 19, Apr. i64s. Dopa di 
riofe fiamp. in AmlIerdAm nel avere apprefo i primi principi 
1719. 3. voi. in la. Op. al. della Lingua latina in Eftampes, 

tro non é, che un Riftretto delle fuo Padre lo mandò a Malta, per 
Memorie MSs. del Signor di effervi ammeffo nel num.de’Che. 
Brienne . rici dell’ Ordine di S. Giovanni 

LOMENIO ( Enrico Luigi di I di Gerufal.Ann»;ato del foggior- 
figl. del prcced.Conte di Brienne no di quell’Ifoia, egli ritornò a 
ebbe la carica d> fuo Padre di Parigi , ove compì il corfo de’ 
Secret.’di Stato , nel i 6 ji, di fuoi ilud). Entrò in appreffonell’ 
lò. anni con licenza di efercLiarla Oratorio nel i6$ò., e fi refe ab. 

■il’ età di zj. anni ■ Egli fu fat. nelLat,, nel Greco, e nell’Ebreo, 
to Configliere di Stato nel me. nella Lingua Caldea , Italiana , * 

defimo anno . Siccome la parte Spagnola, Pprtughefe,e Inglefe. 
più import, della fua carica ri. Imparò pur anche 1’ Iftoria , la 
guardava i Fottfiirrijfi rifolvette Filofofia , e le Mattemat. Dopo 
di andare a vedere gli Stati, co’ d’ efiére fiato in più Cafe della 
quali avea a trattare, per cono, fua Congregaz. , fu fatto Bibliot. 
uere iloro «oftuirì,la lorocon. della Cafa dell’Oratorio, Strada 
dotta , ed i loro intereffi . Egli S. Onorato in Parigi , e m. in 
imparò in Magonza la Lingua detta Città prefib il Sig. Ogier 
Tedcfca , e viaggiò .in appreflq Ricevitor Generale del Clero, di 
in Ollanda , nella Panimarca , CU> era parente ai 13. Ag. 1721. 
nella Svezia , in Lapponia , ed di 56. anni. Le fue princip. Op. 
in Pollonia. Girò pur anche tut. fono .* i.un eccell. Bibliot. Sacra 
ci gli Stati d’Auftria, la Bavie. in Lat. La migliore Ediz. é quel, 
ra , e 1’ Italia . Egli fi acquifiò la del 1723. in^a. voi. in fogl. 2. 
talmente la fiima degli firanieri. Biblioteca Ifiorica della Francia, 
SDcntrc viaggiava , che nel fup ia fogLOp.fiim. da’ Dotti ; 3, un 
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Difcorfo Tilorico ibprt le Bibbie 

Poliglotte ^ « le loro diiTerenti 
tdit. in iz. cc. Non bifogna con- 
fonderlo con Giorgio le Lorrg , 
valente Dottore , e primo Cufto.* 
de della Bibliot. Ambrofìana , df 
cui fì ba un Tratt. pieno di eru- 
dizione appartemmie ai Sigilli 
•degli Antichi . Quello Trattato 
t in Latino. 

LONGE-PIERRE ( llario Ber- 
fiardo di Roquelcyne Signore di) 
Poeta Frane, nat. di Oijon di una 
nob. Fam. a* applicò alle Belle 
Lctt. e alla Poefia , e fu Secret; 
degli Ordini del Duca di Berrì. 
Egli m. in Parigi ai 31. Marzo 
172 udì anni 63. in circa. Si ha 
di lui I. una Raccolta d* Idilj: 
a. due Tragedie Meiw , ed Elet- 
ere,' che Cono Rate rapp/efentate 
nel Teatro Frane. 3. ^Ile Tra- 
duzioni in^ verfi Frane, d* Ana^ 
creonte , Saffo , Teocrito, Mo- 
feo , e Bione con note ; £ qual- 
che altro componim. Poetico. •* 

LONGEVVAL C Giacomo ì la- 
boriofo Gefuita, nacque vicino a 
Perronne a 18. Marzo 1689. d'una 
Famiglia ofcura.Egli Rudiò TU- 
inanità in Amlens,e la Filofofìa 
io Parigi con diflinzione , ed-en- 
trò poi nella Compagnia di Gesù« 
ove proftf&b con (ucceiTo le Let- 
tere Umane , la Teologia , e la 
Sacra Scrittura. In appreffo lì ri., 
tirò Pilla Cafa Profelfa de’ Gefui- 
tì di Parigi , ove s’ applicò con 
ardore AlVlJìorìa delia Chiefs Gai» 
iicana y di cui pubblicò il primo 
volume . Egli avea meffa l’ultima 
mano al nono , e al decimo , ai- 
lorch* egli m. d’ Apoplefia a 14. 

) Gennaio I73S* di 54- an. Oltre la 
fua Ijforia della Chiefa Gallicana^ 
che fu contii\uata dal Padre, Fon- 
' tcnai , e da altri Gefuiti , lì ha 
di lui un Trattato della Seìjma , 
mna Dijfcrtazjone fui ^irac 9 li, ft 
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rfcurig àStre'Opere. V . ; ' ^ % 

LONGIANO #'Faufto dì ) AtìlU 
Ital. del fec. XVi. lei quale fì ha 
un Trattato del-. Duello, e delle 
Offervaz. fopra CiceroQe , ed al- 
tre Op. • j- . 

(’ * B fono: i. OrazJoni di Cicca 
rene in Genere • deliherattvo fatte 
Italiane con annoti^,- de* Selìerìif ^ 
e dell* Ortografìa in Venezia 
in 8, 2. Diofeoride fatto di Green 
Ital, ec, Tn • f'enex.ia 'per CurzfO 
Troftna Navò 1542./» 8. er. » 

LONGINO ( Caffio Longino) 
cel. e giudiciofo crìtico del 11 1. 
fec. , fu erede di .Frontone JSm//'* 
feno , e fu MaeRro di Porli ria • 
Fu poi MiniRro di 2 ^obia, Re- 
gina de’ Palmireni -, ed uccifo 
nel '273, di G. C. per ordine dell* 
Imper. Aureliano y il quale lo 
credette Aut. della Lect. ardita , 
che>queRa PrincipeRk gli avea 
fcritto in Siriaco .. Zoziuio loda 
molto I’ erudiz. di Longino , i 
fuoi fcrittì , e la fua coRan za 
in fofferirc il fupplicio ; che gli 
diedero . Eunapio dice, ch’egli 
era una Biblioc. vivente . Non ci 
rimane di lui ^ che un Trattato 
del Sublime in igreco-, il quale 
fu da Boìleau elegantem.tradotta 
in- Frane. Laimigl. Ediz. di queft* 
Op. è quella di Follio in Utrecht 
nel 1694. con le Note di vari 
Dotti . 

■** Ne abbiamo anche un* eleganm 
te Traduz.- in Ital, fìamp, in Fir» 
in 12, e in l'enezja - àn 4. Hueflm 
è unita al Tefte Greco , e collie 
verftone Frane, e Latina in colore^ 
na e è anche tjualche (rammenm 
10 della Fifa di Plotino 'in Eu^ 
fehio.- 

S. LONGINO , 0 LONGIS ^ 
nome 'che è Rato dato al Solda.. 
to , che colla lancia feri il co. 
Rato di G* C» mentre ere in 
Croce#- f f , — .-Ut 

i-QN^ 
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lONGO Autor Greco, famofo 
pel fuo libro intitolato 
Cioè Paflvrali , Romanzo Greco , 
ohe contiene gli amori di Dafni, 
c di Cloe . 11 cel.Amiot egregia- 
mente lo traduiTe in Francefe . 
Siccome gli Autori antichi non 
fanno parola di lui , perciò diffi- 
cile è il fiflare il tempo , in cui 
vilfe. La migliore edizione Gre- 
ca Latina di Lango , è quella di 
Fraclcev nel 1660 , in 4. 

LONGUEIL I. Riccardo Oli- 
viero di cel. Card. Frane, di una 
nob. ed ant. Fam. feconda in per. 

. fonaggi di merito , fu Arcidiac. 
d’ Eu , poi Vefe. di Coutance . 
Egli fu nominato dal Rapa per 
rivedere il proceflb di Giovanna 
.d* Are , più nota Cotto il nome 
■ di PulctÙa d' Orltani , la cui in- 
nocenza egli mife in chiaro . 
Carlo VII. lo mandò poi Amba- 
feiadore al Duca di Bourgogna , 
lo fece Capo del fuo Confìglio, 
e primo Prefidente della Camera 
de* Conti e gli ottenne il Cap- 
pello di Cardinale da' Papa Ca- 
ligo III. nel T45d. Si ritirò in 
apprelTo a Roma preilb del Pa- 
pa Pio li. , che ebbe di lui una 
, particolare fiima , a lo nominò 
I-egato d’ Umbria , e m. ai ij. 
Ag. 1470. 

LONGUEIL ( Criftof. di ) eel. 
Scrìtt. del fec. XVI. nacq. in Ma. 
lines nel «488. Egli era figlio 
naturale d’Antonio di Longueil, 
o.Cancelliere della Regina Anna 
. di Brettagna, allora Àmbafc.nc* 
4. Faefi Baili . Crifioforo fu condot- 
to a Parigi giovinetto, e vi fe- 
r ce buoni fiudj , e fi refe abilifs. 
nelle Belle Lett. e nelle Scienze. 
Viaggiò poi nell* Italia , nella 
, Spagna , nell’. Inghilt. e nella Ger- 
mania , pafiando per gli Svizzeri 
. nel tji6. Dopo la batt.di Mari- 
gnano , egli fu aflaiito con due 
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fitot' amici, e ferito nel braccio^ 
e imprigionato , ma un mefe de* 
pn il Vefe. di Lion gli procurò 
la liberti . Leon X. lo vide ia 
Roma con piacere. Ritornato in 
Francia lo vollèro ritenere, ma 
egli «mò meglio di fermarli ia 
Italia. M. in Padova ai ii. Setu 
152Z di 32. anni . Le fue Op. 
furono fiamp. in Parigi nel 1530. 
Effe fono' fcritte con molta ele- 
ganza , e purità . Non bifogna 
confonderlo con Gilberto, oGif. 
beno di Longuril , valente Me- 
dico del fec. XVI. del quale H 
anno diverfe Op. 

LONCOMONTANO ( Criflia- 
no ) dotto Afironomo , nacq. in 
un villag. di Danimarca nel 15^2. 
Egli era figl. di un povero Arti- 
giano , « fu cofiretto di fofiene. 
re ne’ ftioi ftud) tutte le inco. 
modità della cattiva fortuna, di- 
videndo come il Filof. Cleante, 
tutto il fuo tempo tra la coltu. 
ra della Terra , e le Lezioni , 
che il-Minifiro del luogo gli da. 
va . Egli fuggi dalla fua Cafa di 
anni 14.0 andò a Vibourg, ovv 
eravi un Collegio , e vi pafsò 
undici anni. Quantunque e’fofiè 
cofiretto a guadagnarfi il vitto, 
applicofli allo fiudio con tant’ 
ardore , che fi refe abilifs. prin. 
cipalm. nelle Mattem.Andò poi a 
Coppenaghe,ove 2. Profeffori dell’ 
Unìverfità concepirono in breve 
tempo una gr. filma di lui , e lo 
raccomandarono al cel. Tycho. 
Brahè , che Io accolfe molto be- 
ne nel 1389. Longomontano vif- 
fe otto anni con qiiefio ceLAftro. 
nomo, e l’aiutò molto nelle fue 
oflervaz. e ne’ fuoi calcoli . In 
apprrflb defiderando affai di ave. 
re una Cattedra di ProtelT. nella 
Danimarca, Tycbo-Brahè accoo. 
fentl,febbene con pena, di privarli 
de’ fuoi fcrvizi, e diedegli i pid 
F 3 glo- 


a' 


DIgliized oy VjOOjhIc 



I 


gloriofì fe^tit di fui 'rìeonofcen^ 
Za , e di che largamente fofte<* 
nerfì nel viaggio « Nel Tuo arri# 
vo io Danimarcà gli fu data una 
Cattedra di Matterà/ nel 1605. e 
]a occupò con molta riputazione 
infìno alia fua morte avvenuta 
agli 8. Ott. 16^7. Si ha di lui uri 
gr. num. d*Op« dotte. Egli fì a^ 
plicò a ricercare la Quadratura 
del cerchio ^ e pretefe di averla 
ritrovata ^ ma Giovanni Peli ^ 
!Mattemi Ingl. P attaccò fortem. 
fopra quello punto, e provò che 
ii era ingannatri« 

tONGUÈRVE ( Luigi Dufouf 
di ) uno de* più dotti uom. del- 
fuo fec. Era figlio di Pietro Du 
four y Signore di Longuerve , e 
di Goifel i Gentiluomo di Nor- 
mandia, e Luogot^ del RediChar- 
~Teville . Egli nacq. in detta Citti 
fiel 1652.^ e dimolirò dalTetàdi 
4^ anni delle difpolìzioni cosi lira* 
ordinarie per lefcienze^ che Lui* 
gì palTando per Charleville 

udì farne menzióne 4 e io volle 
vedere. Egli ebbe per Maellro l* 
cccel. Richelet^ e Pirrot d'Ablari# 
court , parente del Sig. Longuerve, 
vegliò alla fua educaz. 4 e a* Tuoi 
ilud)< Gli fecero imparare le Lin. 
gue Orientali , e quelle di Euro- 
pa 4 e diventò molto valente nell^ 
Jlloria, nell* Antichità, nella co- 
nofcenza della Sacra Scrittura, e 
de’ Padri . Oltre 1 * avere uria 
memoria prodigiofa , era un tri- 
tico ardito , e di Una fanità ga# 
gliarda< Egli ebbe due Badie, quel- 
la delle Sette-Eontane nella Diri- 
cefi di Rennes , e quella di Jard 
nella Dioc. di Sens Egli m. in 
Parigi a’ 21. Moveitì. 1^33. di 8t< 
anni . Si ha di lui i i. una Dif- 
fertazione latina fopra Taziano i 
la DtfcrizJoni ìjìoi. della Fran- 
€ia y Parigi 1719. in fogl. Queft* 
Op» non corrifponde sÙa Tua ri- 
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putiz. pei cangiamenti , eòe Iri 
eflfa fi fono fatti , e per la fretta^ 
con cui è Rata Rampata : 3. An^ 
naUs Arfaeidamm; Strasbourg 173*^ 

4. una Difertaztoile fopra laTran* * 
fuRanziazione , che faceafi paflare 
fotto il nome del MiniRro Alliit 
furi amico , e che non è troppo 
favorevole alla>Fede Cattolica 5» 
molte Opere MSS. eC< 

LONGUIE , o .LONGUT { Già- 
domina di ) Duchelfa diMontpen- 
fier , cel. pel- fuo credito , e pel 
fuo merito nel fec. XVI. Era figlia 
minore di Giovanni di Longuie , 
Signore di Giori f e fu maritata 
nell* 1538. a -Luigi 'di Borbon IL 
Duca di Motupenfier « Ella fu 
confidente de* Medici contribuì 
àir elevazione dei Cancelliere Mi* 
chele dell* Hofpital 4 e m. U vi* 

f dlia delle gr. turbolenze della Re- 
tgione a*' 28. AgoRo i$6i. Ella 
dimoRrò durante la fua malattia 
Cb*ella era della Religione de'P.R.^ 
come fuo marito avea Tempre du* 
bitato . 

LONICER ( Giovanni ) dotto 
Scrittore Tedefeo del Sec. XVI. 
nacque inOrtheim nel Conudo di 
Mansfeld nell* 1499. Egli s* appli- 
cò 'allo Rudio con un gr^ ardore, 
t fi refe abile nel Greco nell* 
Ebreo 4 e nelle Scienze# Egli in* 
fegnò in'apprefib con riputazione 
in Strasbourg , e in moKaltre Cit- 
tà delia Germania , e fra le altre 
iri Marpurg, ove egli m. alli 20. 
Luglio 15($9# di 7ri*anni# Si anno 
di lui diverfe Opere# Adamo Lo- 
tiiCer, uno de'fuoi figliuoli 4 nato 
■in Marpurg a* io. Ottobre i5zS« 
fu un valente Meditò , e ‘ m. in / 
Erànefort alli* Maggio 1584^. 
di ^64 anni# Si anno di lui mol- 
t’ Opere dMRotia Naturale, e. di 
■Medicina. ^ ' 

LOPE.* vedi Ferdinando Lopez- 
■ LOPES de' Vega vedi VcM.r 
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tOREDANO;( Giovtnoi Frttì- 
c^Tco ; cel. Senatore Veneziano nel 
1600, ottenne pel Aio inerito le 
pio alte cariche, e molto s’adO' 
però per la Rep. La Aia Cafa era 
un* Accademia ordinaria di uomìw 
ni Letterati . Si annO di lui mol 
te Opere in Italiano ^ aldine delle 
quali fono ftate tradotte in Fran 
cefe . 

LORENA i>etis i Principi dì 
queAa Cafa folto i loro nomi 
del Battefimo 4 e all* articolo de’ 
Guife . 

LORENS ( Giacomo di > Giurè* 
confultr* , c Poeta Francefe; na- 
tivo di Purché^ Ai Prendente Ba- 
giivo, e Vifcome di CaAel nuovo, 
e fì dìAinfe Colia «Tua integrità ^ 
Molto A lamenta nelle Aie fatire 
di fua moglie , e diceA ^ ch’egli 
le faceife queft* Epitr ho ^ quando 
fu morta t 

Qui giaci mia Conforti ; ó 
guanto è bent • 

Còsi ptl fuo eomt fel mio ri- 
fofo * 

Du LOfenS m« fie( i6^f. 4 lafciad- 
do una ricca fucceffione . I fuoi 
foli quadri montavano a joooov 
lire. Si anno, di lui dive rfe opere^ 
s. Lorenzo 4 uno de’ più 
ilIuAri mart^ di G« O fu fatto 
Diacono in Roma da Sifto H. e 
fu Teforlere della Ch. V Imp< 
Valeriano pubblicò allora un E- 
ditto fevero contro i CriAiani*4 
e S. Sfilo n. fu pollo in prigione. 
Mentre era condotto al fuppli- 
ciò S. Lorenzo piangendo gli an- 
dava dietro dicendogli : óve art» 
date -Uài ^ ó' mió Padre 4 fentfi il 
figliuol voJirOy ed it'vóflro Mini- 
Jiro ? S. Sifto gli rifpofc i figtiuòt 
mio un più gr. eombattitn, vi fi 
nferba 4 voi mi feguirete dòpó tre 
giorni . S. Lorenzo confoiato da 
quelle parole 4 A preparò 'al mar- 
tirio, e diftribui • a poveri tutto 
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Il danijó. della ^Cbìefa ^ leilxa ri. 
fparmiar neppure i vaA faCri 9 
cne vendette, per affillerli « Le 
Aie gt.elemoAne lo fecero fubite 
arrèftare 4 e Cornelio Secolare' f 
Prefetto di Roma iigullnf; avido 
dell’ oro 4 Che del fangue de’Crù 
ftìani 4 glì'dimandb ovd erano Ì 
tefori della Chiefa 4 dicendo, che 
il PrinCa ne avea bifognò per le 
paga delle Truppe . Sd Lorenzo 
otterfne tre giorni di tempo, liì 
qUel tempo ragunò tutti i po- 
veri , che la Chiefa nutriva 4 e 
prefemolli a Cornelio 4 dicendo^' 
gli : Eceà i Tefori delia Chiefa 
il Prefetto' irritato lo fece ila* 
geliate crudelm; e ' poi lo fece 
diftenderC fopra ima graticols 
ardente d S. llorCnzo dopo d’cf- 
fervi dimorato un tempo ConA- 
derabité 4 diffe con tranquililtA 
ai Prefetto : to fonò gid fiato lun* 
gó tempo sù guejió' lato 4 fammi 
voltare perarrojiir Valilo. Qualche 
momento dopo foggiunle : il ràié 
tarpò è bdfievOlmenie coito : sfa^ 
matene pure 4 fe vuoi . Egli prè^ 
gò in apprelfo per la Cittìi di 
Roma 4 e fefe lo ipiritó' ai *104 
Agofto 258. 

S. LOREN 2 ÌO MonaCo 4 e Sa- 
cerdote di Roma 4 fu mandato dà 
S.Gregorio il Grande con S.Ago- 
(lino per convertire gl^ IngleAd 
Ne battezzò urt gr^ num. e fuC- 
ceiTe a S.Agoftino nell’ Arcivefc« 
di Cantorbery. Md neliSn.- 619. 
Non bifogna confonderlo con 
•S.Lorenzo nato dal fangue Rea. 
le d* Irlanda che fu Abbate di 
Gliridale4 e ArcìVefCd di Dublirt^ 
e che m. nella Città d* £u in 
Normandia li 14. di Nov. uHté 

Sd LORENZO Giuftiniarti, udì 
Gluftiniani d • 

LORENZO (Nicola) vo/gaf- 
mente detto Colà di RtenZft « fu 
nel feci XlV/ Un éfènipió rimar. 

F 4 che* 
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chevolc delle vicende delle vita 
titn^na* Figlio di un Ofle^ e di 
una Lavandaia , pervenne colla 
£ia eloquenza ad acquiUarlì del 
nome in .Roma . Ne cacciò, i 
. tGrandi, fece delle leg^i, fu di- 
chiarate Tribuno Augufto , Li- 
„beratore del Popolo nel 154^. eli 
> vide ,in tal.guifa Capo di una 
4iuoya Rep. Romana. Egli foUen* 
ne con fuccefTo. le guerre, contro 
i Nobili', e diifipò inreram* la 
. loro fazione ♦ Ma dopo d* avere 
abbattuto la tirannia de'Grandi, 
divenne egli RelTq un Tiranno. 
Fu trattato allora come eglitraL 
tò gli altri, e fu corretto afug- 
,girfene » Qualche tempo dopo 
rientrò in Roma , e rifufeitò il 
.Tuo partito contro i Colonnefi, 
ma la Tua Teveri tà , e le fue efa* 
zioni lo fecero talmente odiare, 
.che il popolo ii follevò contro 
sdì luì,. e appiccò il fuoco al fuo 
palazzo. Finalm.fu uccifo, men. 
.tre fé ne fuggiva di Roma tra« 
veflìto da mendico . Si ha di lui 
.qualche Op. 

. * Sono alcune Lettere , e De» 
eìàmazjons &c» 

LORET (. Giovanni ) nat. di 
jCarenton in Normandia alTai no- 
to per la 'fua Gazzetta in verfi 
liberi, ch'egli cominciò verfo il 
JÒ50. , e indirizzò alia Dami* 
cella di Longuevìlle anche dopo, 
che fu DuchelTa di Nemours .Or- 
dinariamente Egli le pubblicava 
ogni fettimana , e fé n'i fatta 
una Raccolta in voi. in fol. 
col titolo di Gazzetta Èurlefca 
• della Corte ^ con. un bel Ritratto 
dell'Autore incifo, da Nanteuil. 
Loret non fapea di Latino ; ma 
avea dello fpirito . Madama di 
Longueville gli diede una pen- 
fìone di aooo, lire, e n’ebbe un’ 
altra di feudi dal S12. fouc- 
quet , S^pnatead* dc 4 e Fiaaazé. 
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Perdette quell* ultima pendòfie « 
quando quello Minidro fu coa« 
dotto alla Badiglia , parch’ egli 
continuò a parlarne vantaggioÌa« 
mence nella c fua Gazzetta . Il 
Signor Foucquet per indennizar* 
nelo gli fece dare 1500. lire le 
quali egli non fapendo, onde gli 
ventlTero, lo pubblicò di nuovo 
nella fua Gazzetta. M. verfo il 
1666, Egli era laico , e fenz’aL 
cuna pfófeilìone . Oltre la fua 
Gazzetta fi anno delle fue Poe. 7 a 
Burlefche , ed altri componimeli* 
ti in verfo. 

LORIN (. Giovanni ) laboriou 
fo Gefuita., nacque in Avigno- 
ne nel 1559.$ ed infegnò la FU 
lofofia in Parigi , in Roma , .in 
Milano, ed altrove, m. in Dole 
alli 29. Marzo 1634. d’ an. 

Si anno di lui copioii .Commen- 
ti in Latino fòpra ii Levitico , 
ì Numeri , ed il Deuteronomio, 
e fopra i Salmi , e l’ Ecclefiafti- 
co, la. Sapienza , fopra gli Atti 
degli Apof. , c fopra le Epiilole 
Cattoliche. 

LORIT (, Enrico ì , più noto 
fotto.il nome ài Glareano nac- 
que in Claris negli Svizzeri 
nel 1488. Egli fi refe celebre pe’ 
Tuoi talenti , per la Mufica. , e 
per le Belle Lettere.. Egli, fu 
amico d’ Erafmo , e di molti al- 
tri Dotti. M. nel 15^3. d’ an*75« 
lafciando diver/e Opere. 

. LÒRMR ( Filiberto di-) uno 
.de’ più cel. Architetti del fec* 
XVI. , nativo di Lione , fu £le« 
moliniere di - Enrico li. 9 ^ di 
Carlo IX., ed Abbate di S. Eli- 
gio dì Noyon , e di S. Serges 
d’Ansers. La Regina Caterina 
de Medici Io fece Intendente, de- 
gli Edifici . Egli fu eh’ ebbe la 
condotta di quelli del Louvre 
della ThuiUeri«’S , d’ Anet ». 4 i 
S. Mauro de’^Foin c.di alcuni 

’ al- 
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, tltrì i che furono alzati per ftià 
cura. M« i^efrXo il 1577. Si anno 
di lui alcuni • libri d* Architettu- 
ra^ che fono iiirnacr. Non bifo- 
j;na confonderlo con Giovanni di 
Lornoe 'ceh Medico' di Moulins, 
che fu primo Medica della Re- 
gina de Medici • Carlo di Lore** 
na fua figliuolo , riufci pur an^ 
che ^n valente Medico ^ e irw 
in Moulins nel \6j^, di 94. an. 
dopo- d’ effcrè. fiato Medico di 
Gafioae di Francia Duca d’ Or- 
leans . ' 

LORRAIN t il y Pittor cel. 
vtdi Qtièe.i 

LORRAJN (Roberto di ) abi- 
le Scultore-, nacque in Parigial- 
li 15, Nov. 166&, nella fua in- 
fanzia fece così rapidi progrefli 
nel Difegno , che in età di i8j 
an. il cei. Gh-ardon gli affidò la 
cura d’infcgnarc a fuoi figliuoli, 
e di correggere - 1 funi Albevi . 
Lo incaricò pur anche unìtam. 
con Nourilfon dcli’tfecuzTone del- 
la famofa Tomba del Cà-d. di 
Ricbelieu in S':rfcrotra,’e del fuo 
in S, Landr in Parigi , Ritorna- 
to^ da Roma egli finì in Marfi* 
glia alcuni pezzi , che . il Sig. 

. Puget, per elfer morto , lafciò 
imperfetti . Egli avea una ftret- 
ta amicizia con Defpreau , con 
Piles ,^e Tournefort , e f^u ac- 
cettato nell* Accademia della Scul- 
tura alli 7<f. Ottob'. 1701. Egli 
compofe. per capo d'opera la fua 
Calatea , opera univerfalmente 
ilimata . Fece poi nn .Bacco pel* 
Giardino di Verfaglies, un Fau- 
no per quelli di Marly ,-e èio). 
Bronzi , e tra gli altri un* An- 
dromeda di un gr. gufio . L* Acca- 
demia lo eleffe Profeffore alli 20. 
di Mag. nel , l’/ij* M.- con fen- 
timenti pii , effendo Rettore ai 
primo dix Ging. nel 1745. d* an. 
77. Si juumùa jiopra. ciò 
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eh* egli fece' nel Palazzo Vefea» 
vile di Saverne , che è tutta fun 
opera . Egli era dotto ^ e gra« 
ziofo nèl difegno , « riufeiva pria* 
cipalmente a far tefte di^Giovi* 
nette con una finezza , -ed unn 
verità sì maravigliofa , che parca 
che il fuo Solino toffe condotto 
dal Corregio, e dàljParqiigiano, 
Finalmente,, (e egli avcfil* faputo 
cprtegiare , e fe aveffe faputo pro^' 
fittarfi delle circoftanze , - e^li 
avrebbe potuto acquifiarfi la ri- 
putazione de* pio gr. Maefiri'. . 

. LORRIS (.Guglielmo di) ceL 
Poeta , e Grareconfulto Franceic 
(òtto il Regno di S. - Luigi , è 
Autore del fam. Rantaniio dell» 
Rofa : Giovanni Ciò pi nel detto 
di 'Meun continuò- quefto Ro^ 
manzo 40. anni dopo la mòrte 
di Lorris . ’ • 

LOT fecondogenito di Tharè , 
e Nipote d* Abramo y fegul que- 
fto Patriarca in Egitto , e nel 
paefe di Canaan . Lè loro Man- 
dre eftendofi moltiplicate, fur<r* 
no colìretti didivìderfi 1920. av- 
G. C Lot pofe la fua dimora in 
Sodoma , d’ onde fu condotto cat- 
tivo [cjlla fua famiglia , e co* 
fuoi be fila mi da Codorlahomor 
Re degli Elamiti 1712. av. G. C. 
Abramo avendo intefo quefta 
nuova , marciò contro di quefto 
Principe , lo vinfe , c riconduffe 
Lot con tntto ciò che gli era 
ftato tolto . In apprefld volendo 
Dio diftrugger Sodoma , mandò 
degli Ahgioli a Lot , i quali io 
fecero ufeire della Città con fua 
-moglie , e colie due fue figlie 
• avanti l’incendic». In quefta oc- 
cafiòne fua moglie effendofi ri. 
.voltata in dietro contro il di- 
vieto efpreffb degli Angioli , f» 
cangiata in ,una ftatua di Sale • 
Le fue, 'due figliuole eflendofi iln« 

^inaginatCj.che luftirpe degti.tJd* 
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Itoini cr« perita ^ ubl>rìaearoTlo H 
loro padre, c concepirono di lui 
ambedue un 6j?1ìuo1o . La prima 
ebbe Moab ^ c la fec'^nda Am- 
inone 1897. aVj Gì C. Da quelli 
difeefero i -Moabiti ^ e gli Am^ 
moniti 4 

LOTaR^O I. Imper. d’Occi* 
dente , e Re d’ Italia , era fi- 
gliuolo di Luiei il Buono , che 
ralTocìb air Impero neirAflem- 
blea d* Acquifgrana allì 31, Lu- 
glio 817. Lotario fu fatto Re de^ 
JLongobàrdi nel 820* ^ c s’ un} 
con fuo fraf. qualche tempo do- 
po per detronizzare Luigi il Bugm 
no. Quefio Principe fu coft retto 
di lafciar 1 * Impero nell’ 830. < e 
^3. ma per la divìfione de’ fiiol 
figliuoli fu rifiabilito . Dopo la 
fuà^ morte avvenuta nell’ 840. Lo', 
fario ebbe folo il tìtolo d’ Im 
petadore ^ e volendo impadro- 
nirli degli Stati de' funi fratelli. 
Luigi di Baviera, e Carlo, per- 
dette contro di efii la famofa 
batt. di Fontenay alH 24. Giu- 
gno 841. ^ che fpopolb la Fran- 
cia per la qudntità del fangue , 
che fi fpàrfe e la refe inabile 
a diffenderfi Contro 1 Normandi, 
ed i Saraceni . Finalménte dopo 
d’ atrer perduto Un* altra batta- 
glia fece la pace con effoloro ^ 
ed ebbe unitamente al Titolo 
d* Imperadore^ 1 * Italia colla Cit- 
tà di Roma ^ la Proi/ètlza ^ la 
Franca Contea, il Liohefe, égli 
altri Stati , che fono vicini al 
Ródano, al Reno , alla Saona ^ 
alla Mofa , e alla Schelda . Lo. 
tarìò ebbe poi a fofienere delle 
gr. guerre contro i Saraceni ',' e 
blormandi • Firtalmefìte rinUn- 
ziando al Mondo 9 egli ii ritirò 
fìel Monafiero di Prum^ otréVe- 
ill l’abito da Monaco , e nii 0 . 
giorni dopo alti 28, Sett. 855. 
Ufeiando tra. figliuoli Luigi eh’. 


ebbe fi Regno de’ Longobardi col 
Titolo d* Im^rad. , Òarlo eh* 
ebbe la Provenza fin verfo Lio- 
ne i Lotario 4 ch’ebbe il rima* 
dente degli Stati di fuo Padre 
di quà dalle Alpi fin dove co-* 
mincia il Reno,' e la Mofa , che 
fu detto il Regno di Lotario - 
Dà quello ultimo è derivato il 
nome di totàringid^ o Lorena* 

LOTaRIOH. Imperad. d’Oc- 
cidente , e Duca di Safibnia, era 
figliuolo di Gebhard 9 Conte d* 
d’ Arnsberg 4 Rgli fu eletto^ Re 
della Germania j dopo la morte 
dell’ Imperadore Ènrico V, nel 
1125. fu coronato imperadore ìtt 
Roma da Papa InoCenzo fecondo 
alli 44 Giugno ir33^ fU preferii 
tò a Corrado, e a Federico figli 
d’Agrtefe , forella dell’ Imperad. 
Enrico V. il che cagionò gran 
difordini . 'Egli m. alli 4< Dicem. 
11374 in Un Villaggio nell’ entrar 
dell’ Alpi , e non lafciò alcun 
figlio. Corrado Hi. fu Imperad. 
dopo di lui 4 

LOTARIO Re di Francia 4 era 
figliuolo di Luigi d’ Olti'émare ^ 
e di Gerberga forella de{l’ lmp4 
Ottone I. nacque nel 941., e fu 
afiociato al Trono nel 952* Egli 
fuCcèlTe a fuo Padre nel 954. , e 
fece la guerra con fucce^o Con- 
tro rimp. Ottone il. al quale 
égli cedette la Lorena nel 980 , 
per tenerlo fotro il Dominio di 
Francia 4 Egli cedette pur anche 
a Cario fuo fratello , il Ducato 
della ìBafia Lorena 9 il che fpiac- 
queaiTai a tutti i Gr* del Regno, 
egli m. in Compiegne aiii z. 
Marzo 980* di 45* anni « e(Tea- 
do flato avvelenato da Emme 
fua moglie . Luigi ‘V. lo Sciope- 
rato^ o i^Oz^JO fuo fìgliucio gli 
fucceffe • 

LOTARIO Re di Lorena, ere 
figliuolo deU’ lfflp.Loune 1. Egli 
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mKbtndonh Tìesb«rga Tua mò^lié 
per irpofare Valdrada; il cheeb* 
be cattivo efito . Egli pafsò [in 
Julia, per foccorrere 1 * Imp. Lui>* 
gi Tuo fratello contro i Sarace» 
ni , con iCperanza di ottenere da 
Papa Adriano II. il dircioglimen« 
to del Matrimonio < Ma il Papa 
gli fece giurare^ dandogli laco^ 
Riunione ^ eh* egli avea (incerar 
mente abbandonato Valdrada ^ 
ed i Signori , che accompagna* 
vano quello Principe , fetero il 
medef. giuramento . Eflì mòri- 
tono quali tutti poco tempo do* 
po r Lotario medef. fu alTalito 
ria una febbre violente , della 
quale m.^ in Piacenza alli 7. Ag< 
869- Egli diede il nome allaLo' 
rena , ^tecòndò alcuni Autori» 
r .LOUBERE C Simone della ) 
Scrittore del fec. XVII. nato id 
Tolofa nel ió4tà da una buona 
fam. Divife il. tempo nello llu* 
dio della Poesia , e del Dritto 
Pubblico ^ ^ e degl* lAterelii de* 
Principi , id cui> atquiUb :moIU 
cognizione 4 Egli fu alla prima 
Secretarlo d* Ambafciata del Sig. 
di S. Romano Ambafeiadore negli 
Svizzeri ^ e parti per Siam nel 
1O87. in qualità d* Inviato Rra** 
ordinario del Re di Francia. Nel 
tempo ch'egli vi dimorò^ ebbe 
de* contraili Col Padre Tachard 
Gefuita^ e diceli , che per que- 
lla briga egli perdette la fuafof'^ 
tuna. Ritornato in Francia, egli 
prefe a fervire il Cancelliere di 
Pontchartrain-f il dì cui figlid 
egli >accompagnb de* fuoì viaggi, 
.li Sig. della Loubere^fu ricevd* 
to nell* Accademia Francefe nel 
1593. , e da quella delle Beile 
Lett.' nel 16)14. Si rlrirb ìn ap* 
prelfo in Tolola ^ ridabiii li Groo> 
rài Florali e vi m. tHi 26. Marzo 
1729. dì 87. an. Sì ha di lui a 
1* delle Gamniy Arie viUcrccciey 
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de' Madrigali « de* Sonetti delld 
Odi , ed altri Componim. Póe* 
tici ;• «..una Relazione del fuo 
viaggio del Siacn in 2. voi. in 
12. Queda Relazione h dimatar 
ji uq Trattato della Rifoluzio- 
, ne delle Equaziortì in 4. et, . 

L O V E T C Giorgio. ) edebrd 
Cjiureconfulto , di una nobile f 
♦ed antica Famiglia d’Angib , fu 
Configlitre nel Parlamento di Pa- 
rigi' , ed Agente del Clero di 
Francia. Egli s’acquidò una %r* 
riputazione pel Tuo Capere , pe’ 
fuol talenti , e per la fua inte- 
grità , e fu nominato al Vefcot 
vado di Treguier • Ma egli m« 
nel- 1608. prima di prenderne il 
podedb . Sì ba di lui i 1. unn 
Raccolta delle più notabili lèn- 
tenze . La migliore edizione è 
quella di «Parigi nel 1678. , «• 
voi. in fog. co* Conlimenti di Giu- 
liano Brodcaù : 7. un Commen- 
to Copra roperg di Dumoulin , 
delle Regole della. Cancellerìa 

LOVVIERES CC»flo Au- 
tore del Regno di Carlo V. nel 
fec. XIV. ^ al quale lì aitribuifce 
il libro intitolato il fogno di Fer- 
gier , che tratta della Podedà 
Ecclelìallica , e Secolare'. Dtcelì, 
ch'egli ebbe per ricompenfa una 
carica di Conllgliere di Stato. 

; LOVVOIS ( il Marchefe di ^ 
Vedi Tellier . 

. LOVVER 4 ò LOWÉR C 
card 'l eccellente Medicò tngle» 
fe del Sec. XVII. nativo di Tre- 
mcrc nella Provincia di Cornua- 
illes, fu allevato nella {cuoia di 
■WeRminller , e .fii difeepoio di 
.Tommafo Wàllis.Egli efercitb la 
Medicina in- Londra con tanta 
riputazioni' che pafsb pel più 
cel. Medicò Inglèfe del (uo tem- 
po . Si. ha, di» lui. in -latino un 
dotto Trattato del‘ Cuore , ,tA 
altre .«{(tre - £gU;cra del : partito 
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flei Wigs*9 e m. à\\\ 17. Genh, 
1691. , 

' LOVVET (Pietro ) abile Av- 
vocato del fec XVII., nativo 'di 
Reinville , villa^. fitnato a. leghe 
da Beavvais fu Segretario de’Me- 
memoriali delia Regina Marghe- 
rita , e m. nel 1040. Si anno di 
lui diverfe Oper. fopra 1* Iftoria^ 
fopra le Antichità di Beavvais . 
Kon bifogna contonderlo con Pie- 
tro Lovvet, Dottore in Medici- 
na , ed Hioriografo , nativo di 
Beavvais. nel. fec. XVII. del qua- 
le. li anno molt'Opere principal- 
mente (opra IMfloria di Lingua- 
docca , e di Provenza « 

LO VER ( Pietro il J Loevius 
Confìgliere nel Parlamento d'^n- 
^ers , ed uno de* più dotti uomi- 
ni del fuo Sec. nelle Lingue Orien- 
tali , nac jue nel villaggio d*Huille 
nell’Anglò a* 24, Nov, 1540.., c 
m. in Angers . 1634*. di 94. anni. 
Si ha di lui un Trattato degli 
Spettri^ ed -altre Opere in Lati- 
no , nelle quali fi vede una gr. 
erudizione, ed una immenfa let- 
tura , ma una ofiinazione ridico 
la per 1* Etimologie tolte dall* 
Ebreo, e da altre Lingue. Loyer 
pretendeva trovare in Omero il 
villaggio d*HuilIe, luogo in cui 
nacque , il fuo proprio ^ome , c 
mille altre cofe di quella (Ira va- 
canza . • • 

LOVSEAU (Carlo) cel.Avvo- 
4ato nel Parlamento di Parigi 
ed uno di più abili GiureconluUi 
del Sec. XVII. Egli fu Luogote- 
nente particolare inSens, Bailly 
di Chateaudun, e finalmente Av- 
vocato Confiiltante in Parigi ; 
«ve egli m. a' 27- Ottobre 1627. 
di 63. an. Si anno di lui mole* 
Opere filmate . il fuo Trattato 
«della Cejfiono. pailà pel fuo capo 
jd* Opera-» 

V LUBB£RT:(S4totiid vaiente 

^ . • 
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Dottore Froteftante nelPlTnlvèr- 
fità d* Heidelberg , td uno de* 
più famofi Controverfiiti dei fuo 
fec. , nacque in Langoword nel- 
la Frifia ver. il 1536. Egli ttu- 
dib fotto Schindlero, Beza, Ca- 
faubono , ed altri abili Protefian- 
ti , t diventò Protefibre di Teo- 
logia in' FraneK«*r . Gli fiiron 
commefiì affari importanti , e fu 
uno de* principali Teologhi del 
Sinodo di Dordrecht. Egli m. in 
Franeaer dopo d’ aver proielfato 
la Teologia 40. an.'a*ai. Oenn- 
i<$23. Si na di lui un gr. ■ num» 
d* Opere contro Bellarmino, Gret- 
fero , Socino, Grozio,. Arminio^ 
&c. Scaligero, che non fece con- 
to quali di ntfiuno, lo fiirnò per 
un’ uomo dotto-. 

LUBIENIETSKI ( Stanislao | 
Lu'jienitcins , Gentiluomo Polac- 
co, ed uno de* più famofi Mini- 
firi , che abbiano avuto 1 Soci» 
niani nel S»ec. XVlI. nacque iti 
in Cracovia a* 23. Agofto 1543- 
Fu allevato con diligenza da fuo 
Padre , e ogni cofa tentò appref- 
fo de* Principi Altemanni per ten- 
dere autorevole o almeno tollera- 
bile il Socinianifmo ne’loro Stati; 
ma gli andò fallita . Egli m. de 
veleno a* 16. Maggio 1^75. , e 
fu 'feppolto in A irena ,‘. malgrado 
1 * oppofizione de* Miniftrì Lute- 
rani . Si ha di lui un Trattato 
delle Comete j ed .altre Opere. ia 
Latino. Egli carteggiava per tut- 
ta r Europa . . » 

* Si LUBIN, nativo di Poitiers 
da parenti poveri, -fu facto Ab- 
bate del Monafiero di Bron , poi 
Vefeovo di Chàrtres nel 344* tgH 
m. nel 33^. • 

LUBIN ( Eilhard ) uno de* piA 
gr. Prete (lanci dei fuo Sec. , nac- 
ue in VVclterfiede , nel Contado 
i Oldèmbourg a*^. Marzo. 1365. 
Egli ilrefe valeniifiìino «elle Lin- 
gue 
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e LatiAt,'e fti Voe- 
ta , Oratorr , Mutematico , e 
Te>)lo^o Egli tu Profcffore di 
Filofoiìa 9 e Poetìa in Roftock 
nel 15.9S* 9- e dau . una 

Cattedra ' di Teologia nella me^ 
defìma Città dieci, anni dopo é 
£gli na* alii a. di Giugno lòzi* 
di 56. anni. Si anno di lui dot. 
le 'note fopra Anacreonte , Gio-' 
venale:, Perfio , &c. e varie altre 
Opere: L'opera, che fece più ru- 
more. , è un Trattato fopra la 
natura, e T origine del male in- 
titolato.* Phofphones d§ etfufa pri- 
ma natura mali. Egli vi fo^ 
itiene*, che.'bifogna ammettere 
due principi coeterni , cioè Dio, 
e il Niente i Dio in qualità ài 
' buon principio j « il nitnte in quai 
lità dtl cattivo prinripio , Egli 
retende che il ■ male altro non 
, che un avictnamenco a< que- 
llo niente., al quale egli applica 
tutto cih, che Arinotele ha det* 
to. della materia prima. Grawe. 
IO , ed altri Dotti anno confuta- 
to. quell 'Opinione ■ * 

LUBIN IN.] fam. Relig. AgO- 
fliniano nacque in Parigi a 29. 
Gen. ;1694. fatto Geografo del 
He , e fu- Provinciale della Pro- 
vincia' di Francia , poi A^iftente 
Generale. degli Agolliniant Fran<^ 
celi in Roma. M. voel Convento 
degli Agoftiniani del Sobborgo 
S. Germano di Parigi a'7.Marzo 
1695. di 72. an. Si ha di lui il 
Kiercuiio Geograf., delle Note fui 
luoghi di CUI fi parla nel Marti- 
rologio Rum. r, un* Opera delle 
Badie di Francia; la Notizia del-*^ 
te Badie d* Italia , Orbis Augufli-^ 
mianus ^ o la -notizia di tutte le 
cofe del Tuo .Ordine con molte 
carte, che egli ileflo avea-già in-. 
Cife. UnaGeograt. di tutti i. luo- 
ghi della Bibbia. 

S« LUCA'EvaogdUla» cDìfceà 
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f^Io degli ApoRolir.eràxfriginv» 
rio ’d*. Antiochia nella •Sìria , f 
Medico di Profedìone. Egli s*aC« 
Uccò principalmente- a S. Paole 
e 'gli fu fèdel compagna pe* fuoÌ 
viaggi , e nelle fue fatiche . Paf» 
sò.con elfo lui dalla Troade. nel- 
la Macedonia verfo 1* anno $1,' 
dopo-U feparaziòne degli Apolv 
con S. Barnaba, in vece di cui egU 
fotteoirb >, e da quel tempo ia 
poi non r abbandonò, più. S.Luce 
eflènde nell' Acaja ; iu. iCpitata 
dallo Spirito di Dio a feri vere 
1* Evangelio ver* 11 an. 5). di G.C- 
Qiiancunque 1* apparizione-, dell! 
Angelo a G. C* nell* Agonia nell* 
Olivete , ed H fudor.di fangue> 
fieno Rati omeifi io qualche leìenl^ 
piare Grcco,*e Latino, come In 
oderva S. ilario, e S> dimoiamo • 
non fi pub dubitare, che queRé 
IRorie fiano Canoniche come ii 
rimanente deU'Evangelio diS.Lu- 
ca perchè'eRè fono Rate riferi- 
te da S. GiuRino , da. S. Ireneo^ 
't' da altri antichi. Padri della 
Chiefa . S. Luca fcride dieci anoi'; 
dopo gir Atti degli- ApoRoli, cioè' 
r IRoria delle loro principali azio<» 
ni hi Gerufalemme , nella Giudea, 
dopo ’l' Afeenfione di Q, C. infìn\ 
alla loro Separazione • EgU ivi^ 
narra in appreflb.'ie azioni -di 
S. Paolo ,:i viaggi , e la* predica- 
zione , fin alla line del feconda 
anno,. che queR'ApoRolo dimo- 
rò in Roma, cioè fìa all’an. 63» 
di G. C. il ebe ci fa credere, che 
queRo . libro ila Rato compoRo 
in Roma. Egli contiene 1*1 Itoria 
di 30.- ao.cS. Luca, fcrìRe > ciò , 
eh* egli avea veduto. coglia ocebt^ 
fuoi . Tutu la Chiefa io^ ha fem-; 
pre riconofeiuto per un lib. 
nonico . Egli è (critto, in Grece 
con .eleganza , ,la . narrazione è ‘ 
nobile, i difeorn che s* incontra^ 
iio..fono eloquenti , • 
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Ctedefi che S. Luca fia 'flidlto la 
noma, 6 nell*Acà)a. Egli è Ì'Au- 
core tra quelli , che furono da 
Dìo ifpirati , che abbia , meglio 
fcrìtto in '.Greco; Si pcnfa che 
Ila r Evangelio di S. Luca,quello 
da S. Paolo chiamato il /uo Bvan» 
gtUoy nella Lettera a* Romani > La 
Chiefa celebra la fella di quello 
^vangelifta a' i8. Ottobre^' 
LUCA* di Tu/ Tttrfe»/?! Scrit- 
tore del fep. XIII. cosi nomato, 

J erchè era Diacono , poi Vefe. 

i Tuy in Galizia , fece diverti 
viaggi in Oriente , ed altrove ', 
^r sformarti della Religione, e 
delle diverfe aerimonie d^He.dif. 
ferenti nazioni 1 Nel fuo ritorno 
egli compofe : in primo * luogo 
un* eccellente Opera ' contro gli 
Albigeti , che trovati nella Bi- 
blioteca de’P<tdri: z« una Storia 
dì Spagna a. la vita di S. Itidp- 
fo di Siyiglia , 

* LUCA ( GiambattUla' di) dotto 
Card, nativo di Venofa nella Ba. 
filicata m. alli 5. Feb. 1083. Vi 
fono delie fue note Copra il Coo^ 
cilio di Trento , ed una Relazio- 
po curiofa della Certr di* Roma , 
,.f Bvvi’del fuo ancko i- 
for/r. Il Dottor Volgare ^ in cui 
wratta* molte materie del Dritto : 
a. Theatrum Veritatis , in 1 5. voi, 
3. Difcqrfo in favore della Lin- 
gua Iteliang* 

LUCANO ( Marco Anneo) Liu 
aanus cel, f oeta Latino , nacqae 
in Cordova a’ 3. Novembre dell* 
anno 39. diG.C. Egli era(tigltuo« 
lo di Anneo Mela fratello di Se-* 
SKca il Eilof. ,e di Atilia, Fig. di 
Lucano, 'famotifs.Orat. Appena di 
34. ahni , feceti lìiniare colle fuo 
declamazioni 'si in Qreco , che 
in Latino, e diventò rEmulodt' 
Perfio , L’ Imper. Nerone , prefo 
dal fuó fpirito, lo fece Augure, 
a Qpeftore, ma poi eflendo ilato- 
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pultrattito da quello Priir.,c1ic 
s*era ingelofico de’ Cuoi verti , 
egli entrò nella congiura di Pi. 
fone . Quella congiura etifendo 
ftau feoperu , fu ■‘condannato a 
morte., e gli furono tagliate le 
vene V an. 05. di G. C come a Se- 
neca fuo Zio le furono pria ,di 
lui . A gran fenno non ti appro- 
va r accufa , che e* lece dt fua 
Madrg Atilia. Egli avea compo- 
rlo un gr. num. d* Opere, delle 
quali altro' che la Farfalia non 
ci è rimalla, o fia il Roema </«/- 
fe- Guerre Civili , che ji pìuttollo 
una Storia in verti , che un Poe- 
ma Epico, yi ti feorge in eflfb 
dell’ingegno , 9 delia.fublimità, 
ma poco, gallo , e gggiullatezza. 
|J fuo llile è troppo gonfio, e si 
fattamente ^ brillante ,- e poetico, 
che bifogna, guardarti ‘di darlo ht 
inano a'giovani,per timore di non 
guadar loro it gullo . La Tra* 
duzione vin verti Franceti , che 
Brebeuf ha fatfp, ha i piedefimi 
difetti. 

^ Egli ebbe per moglie Polle 
Argentarla riguardevole per la fum 
nafeita , e btller^T^ja^ ugualm, che 
per la fua Dottrina . Diee/i che 
aveffe parte ne'fuoi Poemi , Ó*^Uij 
che fi perdettero fono^ La Di- 
fccfa d’Orfeo all'Inferno a, L’In- 
cendio di Roma , inoltre fiafì 
in verfi anche le lodi di Polla fum 
moglie ; de* Saturnali ; 10, lib. di 
Selve, Scrijfe di pm-urp Oraeiiono 
pontro Ottavio SagitU , pk* egli 
fece fondftnnare 0 morte pel miai» 
fiio di P0nzi9.De/ fuo Poema delire 
Earlaglia fi anno tre traduz.-in ver/b 
ltal.i,di Lorenzo di Mòntichìello 
f ardir ale in ottava rima in Milano 
Jetondo il Malfei , .0 in. Roma'/#* 
rondo Orlandi 1492. in 4. Là a- 
in verfo fciolto da Giulio Morici 
da Ravenna fotta il nome delP Ina» 
bik .Accademico innominato, dà 

Ro- 




Digitized by ' 


l 

fUmi gtanta (i%» B Giulio 
Ceftr* . In Kovenna ftt Fianco* 
Ico TebalHini '• 4- }• 

/»rr >n vtrft fuetto di Paolo Ab. 
riani* tii Venezia ptr Gianbatti. 
Ila Caiani prtfft Ciao|ia(omo , 
llcrtz i 66 i. I» 8. 

LUCAS I Fr^ncefeo) o ).uca di 
Bruget y lM(»t BrugtnRs Dottor 
Valente di Lovaiiio , nativo di 
BrU:!es i c Decano della Chìefia 
di S. Ornar , tu difcep. d’ Aria$ 
M ntano, e fi refe abilils. nelle 
Lingue Greca, Ebraica, Siriaca, 
e Caldaica. Egli m. ai >9. Feb. 
16 19. Si anno di lui delle dotte 
Mote critiche (opra la Scrittura 
Sacra , ed altre Op. flim, 

LUCAS d> L*yjen vai. Pittore) 
• Scultore , cosi chiamato dal 
luogo in CUI nacque , S* acquilib 
la dima d’ Alberto Durer , e dt 
altri cel. Pittori del fuo tempo < 
*gli era affai laboriofo , il che 
non gl* impedì di eflere magni, 
fico , e uomo di vita allegra . 
Egli fi iece molto ricco e m. 
nel i;3}.di ^9. an, effendo nato 
nel ia94« 

LUCAS ( Paolo ) fam. Viaggia*' 
tore nacque in Roven ai' 31. Ag. 
1084. d* un Mercadante di detta 
Città . In fua gioventù viaggib 
nel Levante , e diventò Anti. 
^uario del Re nel 1714. Egli 
ntornb in Levante nel 1713. e 
portò de* MSs, , e delle meda- 
glie . Egli m. in Madrid ai ix. 
Maggio 1737, di 73. an. Si anno 
,di lui varj vol.de* fuoi viaggi . ‘ 

LUCAS f Riccardo ) vai. Teol. 
Ingl. e Dottore d’ Oxford ncifcc. 
XVI l> del quale vi fono de* Ser- 
moni, ed altre Op. in Ingl. cbg 
fono ftim. ' 

LUCIANO cel, Scrittore Greco 
elei primo fec. ed uno de’ pid 
belli fpiriti dell’ Antichità, nacq. 
|n Samofata da ‘parenti ofeuri 


fotto 1Ì‘a|ano Imp. Il Eadre vo* 
leagli far imparare l’arte di Seul» 
tore , e lo pofe fotto il marito 
di fua forella . Ma Luciano eU 
fendo flato maltrattato da fuo 
i^io*, per aver rótto una tavola, 
nel pulirla, prefe in abborrimen* 
to la Scultura , ( diedefi allo 
ftudio delle Belle Lettetele della 
Filofofia , al quale Audio egli 
inchinava . In appreffo fi fece 
Avvocato , ma le Controverfie 
Civili non efTendo di fuo genio, 
fi diede a fare il'' Retore . Si fta* 
bit) alla' prima in Antiochia , 
d’onde paltò nella fonia, oellà 
Grecia , e poi nella Francia , t 
nell’ Italia , e ritornò nel fuo 
Paefe per la Macedonia. Marco 
Aurelio intormato del fuo meri. 

30 , lo fece Intendente d’ Egit. ' 
to . Lucipno m. fotto il Regno 
di quefto Principe di an.90. Ab* 
fiiamo di lui de’ Dialoghi , ed 
altre Op. bene fcritte in Greco, 
nelle quali fia faputo congiun* 
gere il piaoCyole coll'utile, l’iftru.' 
zione colla fatira , e I’ erudiz. 
colla eloquenza. Trovali in tut« 
tl ì fuoi fcherzi quella fina dili. 
catezza , che caratterizza il gti. 
fio Attico . Pone si fattamente 
in ridicolo gl’ Iddìi , i F|lofo& 
Pagani , ed i viz; degli uomini, 
che ne ìfpira iq ogni Iqogo dell* 
odio, e del difprezzo, Coloro t 

J mali'an detto, eh’ era Gtiffi*»^ 
embra che non abbiano letto le 
fue Op. Il Sign. Abianepurt ha 
tradotto affai bene- le Op. di 
Luciano . 

* Abbiumo ancbt in Uat. duo 
Totlàut:, de' fuoi Dialoghi, /e 
fcnt/i nome di Troduttore. ^i /«ne 
aggiunte le vere Narrazioni , * le 
Pillole facete H tutto Tfloriato , e 
flamf.tn Venez, da Niccolò Ari. 
dotile detto Zoppino 1513. in S.LS 
3. di Niceolò da Lonigo.^n V^ 
ne* 


I 
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sesia pit Giorsnni de Farri , « 
frettili di Rivoltella 1^41 in $. 
U fondamento dell' opinione , elt't 
ogli l'o/fe Crifitono ì il Dialogo 
Pellegrino o Sui ottrikuito , ma 
falfam. effendo Op. d' un Pagano 
pii antito , che avea veduto , e 
eidit» S. Paolo , il che non poti 
fare Luciano nato fono 7, afono. 
Neppure v’ ì fondamento di con- 
dannarlo come empio , ed Ateo , 
fé vuol fondarpne l accufa fui fo- 
to difprexxp thè moflra delle em- 
pie Deità de' Pagani ee. 

S. LUCIANO cel. Sacerdote , c 
' MarL d’ Antiochia nacq. io que. 
fta Cittì nel III. (ec. e s’acqui- 
liò una gr, riputas. pel Tuo fape- 
M, vitti) , ed eloquenza . Egli 
flabili io Antiochia una Scuola 
Cridiana , ove egli fpiegava i 
princ^j della Retig. Criftiana , e. 
le diffiCoUÌ della Sacra ScrittU'- 
ra , e diede un Ediz. corretta 
de’ Libri facri , S. Girolamo ac. 
certa , che tutte le Chiefe d’An* 
tiochia , e di C. P. fi fervivano 
di quella Edi z. S. Luciano foden.. 
ne il martirio in Micomedia fol- 
to Mridiaiino nel. jia. Egli avea 
Mmpoflo moL Op. , che fi fono 
Mrdute . Fu acculato , eh’ egli 
Wguiva.gli errori di Paolo di 
tqofata, Vefe. d’ Antiochia, e di' 
efler’ il Precurfore degli Ariani, 
nia S.Atatiafio, S. Gio: Grifodo-, 
ino, e S. Girolamo, l’anno Ce m- 
pre tenuto come un Dott. molto 
Cattolico . Non bifogna confon-, 
derlo con S. Luciano , che fu mar. 
tirizato con S. Marciano nella 
pcrfccuzione di Occio,, nè con 
S, Luciano primo Vefe. ed Apq« 
liolo della eh. di Beauvais. 
«LUCIDO ( Giovanni J f-ueius 
Samotbtut fam. Mattem. del fec. 
XVI. del quale fi anno diverfe 
tip. di Cronologia in I-at. 
i^UOlFERO cioè Portatot di 
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tneo • figf. dì Giove , • deli’ Alt* 
r< ra, fecondo i Poeti., e fecon- 
do gli Agronomi ilbrillaate pia* 
neta di Venera . Quando apparo 
di mattino chiamali Lucifero, mo 
Efpero è chianuto, cioè ftella del- 
la fera , quando fi vede dopo il 
Cader del Sole . Lucifero nello 
Scrittura Sacra è il nome de) 
primo Ang'-lo ribelle , il quale 
pel Tuo orgoglio fu dal Ciclo pre* 
cipìcato neirinferno. 

LUOiFEKO f-ro. Vefe. di Cju 
gIia(i,M irjp.^li dr-lla Sardegna, 
li r fe illuiue .tei- 1'.’. fec. collo, 
fila teienza , e purità ili cnllumi, 
e col luo zelo per la Fede Cat- 
tolica . Solle mie la caufa di S. 
AlUnalìo con tanto impeto , e 
vehtmenza n.l Conc. di Milano 
nel }54. cne 1 ’ Inip. Coflanzo ir- 
ritato dal fun zelo, lo mandò in 
elilìo.. Lucifero tu richiamato 
fouo Giuliano nel jdi.eandò in 
Antiochia, ove avendo ritrovato 
la Chiefa divifa, altro non fece, 
c^ «umentare lo Sc'fma coll’or. 
4 >nare Paolino . Quell’ ordinar, 
fpiacqiie ad Eufebio di Vercelli, 
il quale dal Conc. jf’ Alefiandria 
era flato mandato, per terminare 
lo Scifma . Lucifero fi feparò dal- 
la fila comunione, e fi ritirò in 
Sardegna , ove m- nel jyo. Ci ri- 
mangono di lui 5, lib. pieni di 
vphemenza contro Coflanzo , ed 
altre Op. flagip. m. Parigi nel- 
ijdS- 1 fuoi difeep. furono chia- 
mati Luciteriani ,c continuarooo 
lo Scitm* . , 

,.).UCILIO (, Cajo 1 Cavaliere 
Romano, c Poeta Lat. nacque in 
Sella nel paefe degli Aurunci 
anno 147. av. G- C* Lgli militi 
fotto Scipione I’ Africano contrOf 
que’ di Mumanzif ,. e fa molto 
amico di quello fapii Gener, , «. 
di Lellio. Egli compofe 30. Lib., 
di.&tfK, in (ui (cqfurayp puq,-. 

gon- 
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gefìtlilitàanv parecchie per(hne'''dr Cicer. de Fin, Uh, in quanta . 
qualità ...Gli fì àtcribuifce comu**' air erudiz.- fi appone al giudizio 
nem. 1 ’- invenzione della .Satira . Quintiliano-, mentre affermo'^ 
Ma il Sig. Dacler penfa con. più effeve . le lui op leggieri ^ a fperfe Hi* 
veri miglia hza, che ^Lucilio non molti fcherzf ^ ma di poca erudiz^^ 
fece altro, che perfezionare que- perieoi ofo un terzo giudizio • 

ilo genere di -Poelìa , pii) anvpU- LUCINA' era appo i Romane 
mente dillendendolo , e con più la Dea, che prefìedeya ai parti»^ 
(ale, che fatto" non avea Ennro^ Alcuni anno creduto , che ella' 
c Pacuvio. Lucilio era fai ito di foITe la medef. che Diana, ed al* 
dire 4 eh^ -egli’, non deìderava ne* tri Giunone*. Dicefì->.che il 
Leggitori . ignoranti ^ nè troppo dot- nome di .iLucinà gii fu dato dal* 
a« . 'Defiderio aliai 'rett'o^, perchè la parola latina. Lajr, petchè eL> 
gli unk non vxggqfeo abb^ftanza^ ia< aiutava a mettere i figliuoli 
e gli altri veggono troppo . I al giorno e alla luce.' - 
primi capaci noit fono di cono- LUCIO ..I. fucceflfe al Papa 
fcer,..la bellezza , gli altri fpno S,CorneHo’ nel mefe di Seti.- nel 
troppo oculati fopra i difètti ^ zsj* c mi alli- 5.'' Marzo *55,^ 


Pel cèrto pare , eh* egli morifie 
in una età avantata , e non giji 
di 4d..anniyCome dice Eufébio • 
Di tutte le fue<Op. altro non ci 
. j'imaqe, che alcuni frammenti del- 
le fue fatire , raccolte da Fran* 


Niente ci rimane'di lui^ S. Ci- 
priano gli fcrifie due Lettere » 
S. Stefano I. gli fuccefie* ’ ' 

LUCIO li. nativo di '.Bolo- 
gna, Bibliotecario, e Cancellie* 
re deHa Cbiefa di Roma poi' Card. 


cefeo Douza,e Itamp. in Leyden fu impiegato in diverie Lega^zio- 
jnel 1597. con. note • Egli avrebbe ni , 'e fuccefie a Papa r Celerino- 


bi fogno d Ve (Ter meglio pollò in 
chiaro, da qualche dotto Critico. 
Fompeo dalla * parte • materna, era 
pronipote di Lucilio . Si può ve- 
dere il carattere degli fcrictì di 


II.- alli 9. Marzo 1144. Egli eb^ 
be molto a foilenere ' da Parti- 
tanti di Arnaldo di Breicia 
m. in' Roma -alli 25. Feb. 1145. 
Vi Xonò IO, fue Ietterò... Euge- 


q^ueilo' Poeta nelle fatire d*Ora. 'nio III, .fu fuo fuccdToK. / 
zia , che critica la durezza de’ tir — — jini. 

AioifVerfi. Dvcefi non* pertanto , 
che tra i Partitanti «di Lucilio’, 


LUCIO III. nativo di%ucca 
fuccefie a Papa Alefiandro ili» 
alli 29 * Agoilo 1181. -H Popolò 


ve n* erano diverti trafportati , <di «Roma fi. follevb contro di 
che andavano per le ilrade con^ lui , il che lo cofirinfe' a riti- 
delie sterze -alla mano fotto -i rarfi in Verona. Ma poco tem* 
jnancellif per battere tutti colo.* po dopo entrò in Roma,’ e ibt‘<* 
ro , i quali pfavano dir male de* tomife il Popolo ribelle co* fou 
.verfi di quello.. antico. Poeta. ■ ^corfi de* Prìncipi Italiani . Egli 
Si atmhuifcono jt ÌMciVìOMi^ m.‘ in 'Verona alli 25. Novembre 
cUre una Commedia ^ e degVInnf, 1185. Si anno di lui -3. Lettere, 
Quintiliano //il. IO. Clip. 1 , 4//0ora- 'Urbano Ut, gli fuece^e. 
'.etétetdofì dal giudizjo d* Vrapo , v S. LUCIO , Vefe. d’^Andrìno* 
dire efé trovare in quejio Satirico* polr verfo la^metà del IV. fec. 
urta ' marayigliofà erudiz, j .è. cei. nella . Chiefa pe* fuoi efì- 
grandip, libertà yionde nafte urna . glj , e pel fuo zelo , che dimo-* 
tiran copia di punte , ,e di f alà. i - tirò : per la Fede Cattolica con* 
^ TamJlf. ' q tro 
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tro gli Ariani. Egli ert ftato ia 
Trancia , $ credeli, ch6 interve* 
niife nel Concilio di Sardi iiel 
347. Non bifogna conl^onderlo con 
J.UCÌO fam. Ariano, che fq fcac? 
•iato dalla Sede d’ AldTandrìa 
p.:l 377. e m. in appreffo mife- 
rabilc . Egli ufurpato ar^a U 
Sede d' AlelFandna fopra S. At* 
tanafio . 

LUCREZIA cel. Dama Roma.» 
pa , era figlia di Luc;ezio , e 
c moglie diCoilatino. Suo mari, 
fo aveQ;io lodata la fqa bellezza 
alla preienza de’ figliuoli di Tar. 
guinio il Stfptrbo, Re di Roma, 
cd avendogliela fatta vedere, Se- 
flo , i| prjmo di que’ Principi 
fé na innamorò , e tccele violen- 
ta . Lucregia difpcrata per un 
fai’ affronto , fece venire fuo pa'. 
dte , fuo marito , cd alcuni al- 
tri de’ Tuoi parenti , e dopo d’ 
aver loro narrato la fua difgrar 
zia, tratfe fuori dalla fua vede 
uno flile , e f«lo cacciò .nel feno 
alla loro preCenza. I Romani ir- 
vitati cacciarono i Re di Roma, 
f formarono una Rep. Ciò a«- 
yeiKie l’ an. s°9* G- C. 

LUCREZIQ (. Tito Lucrezio 
Caro "ì uno de’ più cd. , e de’ 
più eccel. Poeti fjitint, nato da 
fina nobile , cd antica Famislia 
Homana , fece gli fuoi fiudj in 
Atene , ove abbracciò b .Setta 
Epicurea . Egli }’ acquidò una 
>Rr. llima col fuo fapere, è colla 
iua eloquenza j e divenne , nel 
più bel fior degli anni , ireneti. 
co per una bevanda amorofa 
che gli diede Lucilia fua moglie, 
fhe troppo focofamence 1* amava,' 
Lucrezio negli intervalli della tua 
malattia fcriffe in verfi il Sifle- 
ma , e b Dottrina di Epicurp in 
i. lib, della dille fefe, 

che ci rimangono di.lui . Si dice, 
(In li defe la morte in un’ ec- 
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«irò di fKneCa ja. av,G. C. d| 

4a. an. Cicerone, e Vclleio Pa- 
té rculo lodano affai il fuo Poe- 
ma . L’ Edizione U più corretta 
di Lucrezio , ò quella di Sìmo- 
ne di Colin • il Sig. Card, di 
Polignac lo ha confutato m ua 
Poemo Latino, che i intitolato 
l’ JtruUucritiq , 

f AteJfaHdra Marehetti m 
ci una Ttaduzioni helliffima iti 
vtrfi ftithi Italiani , ma pericola- 
tje Jiamp. in Londra da Gtovaté- 
fv Pieear 4 1717. in 8. Girolamo 
Tracheita feto h Spofizione di 
futte l’ Opere di queflo Poeta di- 
faminanda itf tffd le Dottrina di' 
Epicuro, flamp. in Venez. da Pier 
Paganini 1589. in 4. Il P. Aba- 
te Risei Romano Benedettina ha 
ancb' egli fatta una bella T radu- 
tone de//’ Antilucrezio del Card, 
di Polignpe in vtrfi fciolti Ita- 
Hani. 

■ LUTTAZIO , o piuttoffo Lta- 
tezjo Cacalo ,Xonfole Romano, 
e Generale deli’ Armata Navale, 
ruppe i Cartaginefi .tra Trapani, 
e r ifola Egate , 241. av. G. C 
In quella battaglia andarono • 
fondo cinquanta Navi , e ne pre- 
fe 70. Quella vittoria pofe fine 
alla prima guerra Carcaginefe . 
j LUTTAZIjO, o Luttazio Ca. 

Culo ( Quinto) altro Confoie Ro- 
mano l’anno 302, av. G. C. ri- 
portò con Mario fuo Collega una 
compita vittoria fopra m Cim- 
bri , e peri miferabilmente in 
tempo delb Guerra Civile di 
Siila . Egli avea compollo ec- 
cellenti opere, che fi fonof^mar* 
rite . 

LUCULLO ( Lucio Licinio ) 
General Romana cel. per la fua ' 
eloquenza , per le fue Vittorie, ( 
e per le fue ricchezza , era di 
una famiglia ConfoUrc . Refe de’ 
gr. fcrvigi a Siila , per cui ot- 
tenne 
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tenne la vittoria contri Toloffi» gulto , te per combattere e po- 
meo Ke d’Egitto. Lucullo dopo co. Vetta moM cbe fu d' avait- 
d’ aver governata 1 ’ Affrica in ne. Pu il primo, che apriffepuh- 
•uaiua di Pretore,' tu facto Con- Ittica Biblioteca in Koma , * le 
(ole , c a lui tu data la cura prime Carte Geografiche , che fi 
della Gu'trra contro d> Mitrida» vedejfero in Roma , fi videro ne’ 
te. Egli vinte quello Principe , JUoi Portici . Sono famofi le fuo 
« lo coltrinie a rifuggiirli preffo fate , le fue tene, t te fot rie- 
Tìgrane , fuo Genero Re d’Ar- thezxf- Pompeo per difprezxp I* , 
menia 71. an. av. G, C. V an- (hiamava ^erfe Togato. Jn que- • 
no- dopo avendo foggiogato il fio Xerfe però s' univa col faflo 
Ponto, egli pafsb nell’ Arn>enia, anche il valor di Temiftocle ec. 
ouenne una memorabile vittoria LUDOLFO i Giob 1 uno de’ 
(opra Tigrane , prete Tigrano* più dotti Uomini dei ief. XVIT. 
•erta Capitale del Remo , con nelle Lingue Orientali . Nacque 
Nilibi , e fi refe il Terrore di tut* in Erfort ^ capitale della T»* 
ti que’ Paefi. Ritornato in Ro- ringja alli 15. Giugno 1514. di 
ma ottenne il Trionfo il più ma- nna' famiglia nobile , ed anti- 

? jnifico , e viffe poi con' molto ca, ftudib la (3iuritprudenza fot* 
plendore . Finalmente -efferido to Muller cel. Giureeonfuito , e 
pervenuto ad una efirema vec- s’applicb allo ftudio delle Lin* 
chiezz'acadds in ima fpecie di fa- guc con un travaglio inlatigabi- 
tuità , ed eb e per Curatore Lucul- le. Viaggib molto, vifitò le Bù 
lo tuo fratello . Egli avea eret- biioteche di differenti paefi , ri- 
to una ricca Biblioteca , che cercò, le curiofitì naturali, e le 
ebbero i tuoi Eredi , e della qua- antichità , e ftrinte amicizia co* 
le Cicerone fa menzione. Potei d’ ogni nazione . puConfi- 

• Fu uno de’ più gr. Capitani gliere in Erfort per 18. an. , e fi 
dell’ Antitbitd , e teJiimtnianzA ritirò in appreffo a Franefort 

dello ftejfo lA\Uxd»ie , eie lo giu colla fua Famiglia^. L’ Elettor 
dicò li maggiore di quanti aveano Palatino |o fece primo Minifiro, 
combattuto contro di lui . Partì e a lui commite la cura di tut> 
da Roma filo Polìtico , arrivò in te le tue rendite . Ludolfo fu 
Afia eeeetl. Geneiale, Pompeo rat- generalmente applicato a quella 
tolje i frutti dtllf fue vittorie con- degli Etiopi . M, in Franefort 

tro Mitridate , che andò a vince, gli 8. Aprile 1704. di 80. anni. 

re , poiché fu debellato . Quindi Si ha di lui una Storia di EtiO" 

forfè nacque, più che, d'altra Jor- pia, un Commento fopra quell’ 
gente, la ntmicixfa tra quefli due Ifloria, ed altre Op in Latino, 
illuftri Romani . Niffun Conqui- che fono llimate. juntker fcrif- 
Jiatere vinfe giammai con tì pq, fe la tua vita . 
che truppe, ejeicito coti' numtrp/b LUGQ ( Giovanni di 1 celeb. 
com'egli, allorché feonfij t Tigia Card, uno de’ più dotti Teolo- 
ne alla tefla di 260, m. loldati, gi Gefuiti del fuo fecolo . Nacq. 
con ao. I». leggendolo Tigrane in Madrid alli 25. Nov. 1583. 
aceoftarfi a "lui con tì piceiot nu. Egli era detto pur anche di Si- 
mero di Soldatefea , maravigltan- viglia , perchè quivi fuo Padre 
dO'i , fe egli vien , dijfe, per un' facea la fua ordinaria refiden- 
Amba/ciata , è troppo il tuo te- za. Egli entrò fra i Cefuiti nel , 

G Z J#0j. 
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iAo}. , c dopo U morte dì Aio 
Padre , divife la Aia eredità tra 
i Grfuìci di Siviglia , e que’ di 
Sàlamanca . Dopo d’ aver infe- 
gnato la Filofofia , e la Teolo- 
gia in diverfì Collegi , egli fu 
mandato in Roma per prolelTare 
la Teologia; il che fece con lo- 
de . Il Papa Urbano Vili, lo 
creò Card, alti 14. Die. 164]. 
e A Arv) di lui in mal. occa- 
fioni , 11 Card, de Lugo dimo- 
Arb una gr. carità verfo de* Po- 
veri , e m. in Roma alli ao, 
Agofto 1660, di 77. anni. Si ha 
di lui un gr. nutn. d* Opere in 
Ut. Le principali fono 8. groffi 
voL in fog. che contengono dif. 
ferenti Trattati di Teologia . 11 
più eccellente , ed il più, Rima- 
to è quello della Penitenza « 
Raffip. in Lione nel i6j8, 1644. 
j6ji. in log. Il Card, de Lugo 
rinnovà|' nelle fue Opere FilOfo* 
fiche irSillerna de’ .Puliti Infta- 
ti , per llb'irarfi dalle obbjeijo- 
m , che fi fanno contro la divi. 
Abilità della materia in infinito, 
e contro i punti Mattematici . 
Non bifogna confonderlo con 
Francefeo de l-ugo fuo fratello 
maggiore , che fi fece Gefutu nel 
\6<jo. , e che m. alli 17. Sett. 
1651. di 71, anni . Qiielli non 
fu Card. Si anno piiranche di 
lui vari Trattati di Teologia in 
Latino . i 

• Al Cardinale dt Lugo debit 
anche l'Italia la Chinachina, ci’ 
egli il frimo, vi portò dalla Spa- 
gna , t che in Roma dava per 
cariti a poveri, per liberarli dalla 
febbre, ejftnd'o egli verfo i Eovt. 
ri affai caritativo . 

LlCOFRO.NE, figl. di Perian- 
dro , Re di Corinto verfo jl éaS. 
gv. O. C. non avea , che 17, anni 
quando fuo padre' uccife Melifia 
fpa madre , Proclo fuo /yvo ma. 
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terno, Re d’Epidauro, Io ch!à« 
mb alla fua Corte con fuo frac, 
nomato Cipfelo di 18. ànni, e li 
mandb .qualche tempo dopo al 
loro padre, loro dicendo: ricor- 
datevi eh' egli ha uetifo voflra 
madre . Quelle paròle fecero tal 
impreflione inLicofrone, che ef. 
fèndo ritornato a Corinto, s'ofii. 
nb a non voler parlare col pa. 
dre. Periandre addolorato per que. 
(la condotta , lo caccib di pa- 
lazzo , e proibì a coloro , che 

10 alloggiavano di tenerlo piO iun> 
ggm. 11 giovine Principe t'rovb 
per alcuni giorni altre perfone , 
che lo accolfero : ma Periandro 
avendo condannato ad una muU 
ta chiunque lo alloggiaflè , o fi 
degnale di -parlargli , Licofrone 
(lette 4. giorni a Cielo (coperto 
fenza bere, e mangiare. Perian. 
dro allora moflb a compafiiono 
gii rapprefentb con bontà, ch’era 
miglior confìglio fuccedere alle 
fue ricchezze , e alla fua Coro, 
na , che renderli miferabile per 
un rifentì mento, mal intefo . Ma 

11 giovine Principe altro non gli 
rifpofe , eh’ egli non avea che a 
pagar la multa , parchi egli Jìejfo 
parlato avea con fuofigl.Penandro 
sdegnato lo mandb a Corfu , e 
quivi lo lafciò fenza più penfa- 
re a lui . In appreO'o fentendofi 
opprelTo dalle infermità della vec. 
phiezza , e veggendo l’altro fuo 
figl. incapace di regnare , egli 
mandb ad offrire il fuo Scettro, 
e la fua Corona a Licofrone , ma 
il giovine Principe non voile nep. 
pur parlare al Meifaggiete . Sua 
Sorella , che gli fu poi mandata, 
altro non ottenne di più . Final, 
mente gli fu fatta la propofiz, , eh’ 
egli andalTe a regnare in Corin- 
to , e che fuo padre andrebbe a 
regnare in Corfii . Ma que’ di 
Corinto lo uccifero, per prevent* 

re 
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re quefto cambio , il quale Iqro 
non piacea. 

LICOFRONE fam.' Poeta , e 
Grammatico Greco nat. di'CaU 
cide , nell’ Ifola d’Eubea, vìvea 
verfo 304. av. G. C. e fu uccifa 
'da un colpo di freccia, fecondo 
Ovidio . Egli compofto avea 10. 
Tragedie. I^on' ci rimane di lui, 
che un Poema tntft. Altnandra 1, 
che contiene una funga ferie di 
/ prediz. ch’egli fuppone eifere (la- 
te fatte da CaiTandra' figliuola di 
Priamo. Quello Poema è slòfcu- 
ro ch’egli fu chiamato il Poèta 
atfubrofo . La migl.Ediz.n’è quel- 
la d’ Oxford nel 1697. in fogl.da 
Patterò 

LICORI è il. nome , chy Vir- 
gilio dà alla famofa Cortigiana 
Citeride neflg fua decima Eglo- 
ga , ove prende a confolare Cor- 
nelio Gallo fuo amico , bperchb 
ella gli preferiva Marcantonio . 
Elfa avea un alToIuto impero fo- 
pra io fpirito di .quello Genera- 
le , e fi ricorreva da lei,’per ot-, 
tenere delle grazie' , avanti Che 
folTe allacciato da Cleopatra ; 
Citeride , era prima una cel. 
Commediante ,’ che poi prefe il 
nome di ('olumnia , perchì fu 
amata da Volumnio , e la fece 
libera pritra' che'ff tbife -data in 
preda ad' Antonio . >' 

LICURCO cel. Legislatore de’ 
Lacedemoni , era ligi, di' Runo- 
me Re di’ Lacedemone , e di 
Dianalfa fua feconda moglie.Egli 
viaggib per tutte le Cittì della 
Grecia , nell’ Ifola di Creta , in 
Egitto , .Cinelle Indie ancora per 
conferire co’ Saggi , e Dotti di 
ogni Paefe ^ e per informarfi de’ 
loro colluaii, delie loro Confue- 
tudinì , e delle loro Leggi . Do- 
po la morte di fuo frat. Polidet- 
te Re de’ Lacedemoni , la fua 
Vedova ofifeii la Corona a Lieph 
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go , impeguandofi di abortire il 
fanciullo , che portava nel ven- 
tre , purché r avelTe fpofata . 
Ma Liairgo non volle accettare 
in veriin modo la vantaggiofa' 
offerta , e fi contentò di prende- 
re la qualità di Tutore del fuo 
nipote Carillo verfo l’anno 870. 
av. G. C. , e a lui diede il Go- 
verno fubito che fu fuori di mi- 
noriti . Malgrado di una con- 
dotta cosi regolata, e il gCnero- 
fa fu ftccufato di volere vifurpa- 
re la' fovranità . Quella calunnia 
1 ’ obbligò a ritirarli nell’ Ifola 
di Creta , ove s’applicò alloflu- 
dio delle Leggi , e de’ colluavt 
de’ Popoli. Xtlel ritorno in Lace- 
demone . Egli riformò il Goverw 
no , e per prevenire i difordini, 
che provengoOo dal lulTo, e dall’ 
amor delleo ricchezze , proibì 
r ufo dell’ oro , e djdP argento , 
e fece eguali i CitnMl^i , e in- 
trodulTe lo fue maravigliofe leg- 
gi ,' che fono fiate, celebrate da 
tutti 'gT inorici . Con tutto ciò 
é con ragione riprefo per avere 
fiabilit»' , che le donzelle por- 
tafl'ero delle vedi immodefie , le 
quali erano divife dai due fian- 
chi , cioè' dalla delira , e dalla 
manca in fin a’ piedi y e perave- 
re ordinato , eh’ efie facelTero i 
medefimi elercìz} , come i gio- 
vani, e che effe b:tllairero nude, 
e ne’ medefimi luoghi in certe 
Fefle ’folCnni , camando dello 
Ca'nitoni . Non è meno riprefo 
il Regolamento barbaro, che fece 
contro i figt. i quali' parca che 
non prometteflcro venendo al 
Mondo di eflère un ^mo ben 
fttti, c gagliardi. Ma eccettua, 
te quelle due leggi , e ^Icune 
altre poche, bifogna confeilare, 
che le leggi di Licurgo erano 
favìllime e bcllifs. DiCelt, che per 
induttc i Lacedemoni a oller- 
C 3 var- 
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«arie inviolabilm. fece eh Viti pro> 
Ririteffero con giuramento di non 
«i mutar cofa alcuna ìnfin al fuo 
ritorno , e eh’ egli fene andò 
poi nell’ Ifola di Creta i ove fi 
dii la morte» dopo d’arer ordì, 
nato , che le fue ceneri fofftral 
gittate nel mare , per timore » 
che fe (offe riportato il fuo cora 
po a Sparta , e che ì Laced^ 
moni non credeflero d’ eflere afa 
foluti dal lor giuramento. 

LICURGO cel. Oratore A tèa 
nièfr,il quale bìfogna ben guaN 
darfi di non confondere con Li- 
chrgo il Legislatore dei Lacede- 
moni , era figl. di LiCofrone j è 
nipote di un’altro Licurgo, che 
i jo. Tiranni fecero morire. Egli 
fioriva nel medefanp tempo» che 
Uemoftene verfo il 556. av. G. C. 
cd ebbe in cuftodia il Teford 
pubblico ‘Ittc càriche tona 
fiderabilMKgli fu Un Giudica 
fcverifs. Difcaccib d’ Atene tutti 
i maltattori, e refe de’ gri fervi, 
ej alla Patria . Era così ihefora- 
bile , che diccafì di lui : eh» ha- 
gnétva la fu* pinna nella morti . 
Quando s’ accorfe effere vicino 
« morte» fi fece portar* in Sena- 
to, per rendere pubbliCartiente 
un Conto efatto della fua amroi- 
ni (trazione » e dopo d’avere con- 
futato Un’ Accufatore , fi fece 
portare a fua Cafa » ove m. un 
momento dopo< 

LIDIO I Giacomo ) Minillro 
Prottftante di Dordrecht nelfec. 
XVII. è Autore di diverfe opere. 
Le principali fono : i. unTrat. 
tato delle nozze di varie Nazio- 
ni in latmo : a. Agoniflita Sacra: 
3. Syntagtna Sacrum de Re.mtlù 
tari , con una differtazione de 
I Jnramento. Vi è un gr. nUm. d’al- 
tri Miniftri di c^efta Famiglia , 
alcuni Se’ quali anno lafciato 
gualche Opera. 

/ . 
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ITtilOEO » uno de’ 50. figlìuo- 
li d’ Egitto , fposb Ipermmeftra* 
una delle 50. figliuole di Danao 
Re d’ Argo i' Qiierta Principe IT» 
non lo volle fcannare la notte 
delle fue nozze , e volle piutto- 
fio dirubbidire a fuo Padre , che 
effer crudele verfo il fuo marito. 

In apprelTo Danao lo chiamb , 
tòn Ipermmeftra» egli elelTc fuc- 
CelTori del fuO Regno. 

LINCEO urto degli Argonau- \ 
ti, che andatono con Giafone al- 
la Conquilla del Vello d’ oro » 
fra -figliuolo di Afareo . Egli fu 
di molto Utile, agli Argonauti 
nel fargli fehifare i luoghi are- 
nofi , e montuofi nafeofii fottac. 
qtia» che doveanfi: palTare. I Poe. 
ti fingono » che coftui avea la 
Villa cosi acuta , che vedea fin 
nel più profoadp 'del mare » e fin 
nell’ Inferno' : Favola tolta dall* 
abiliti di Linceo in offervare gli 
Aftri » e ifeopriré le miniere d’oro» 
e d’ argento oafeofte nel fondo del- 
la terra*. 

LISANDRO , fam. Generale de* 
Lacedemoni » fece Alleanza colla 
Perfia » ,e avendo ottenuto- del 
foccorfo , vinfe gli Ateniefi nella 
cel. pugna navale preffd del fitt- 
ine della Capra, verfd il 405. av. 
G.C. Qualche tempo dopo » pre- 
fe la Città d’ Atene , fottomife 
1 ’ ifola di Samo e ritornò trion. 
fante in Ifparta. Lifandrd tentò 
ogni firada, per fard ‘coronar Re 
dai Lacedemoni , ma non l’ot- 
tenne. Egli andò l’an. ì 66 . av. 
G. C. toiitro i Tebafti , contro 
quei d'Argo » e i Corinzj , che 
fi erano uniti Contto Sparta , o 
fu uccifo in una battaglM. Egli 
era un uomo crudele , difibluto» 
ed ambiziofo . Era folito dire » 
che bifogna tenere a bada i fati- 
eiulli coi traftulli « gli uomini 
ttUi fateli. 
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iJSIA celeberrimo OntorGre. 
co nacque in Siracufa 459. tv, 
C. C. , e tu condotto in [Atene 
da Cefalo 4 fuo Padre j cne lo 
fece allevare con diligenza . Ly> 
fia -s’ acquiilì» una riputazioaé 
ftranrdinaria colle Tue orazioni f 
C co’ fuoi fcricti . Eqli componea 
in particolare per iftruire i fuoi 
bifcepoli neU’arte dell’ Eioqueno 
2a. M- affai veetùio 374. av.G.C; 
Abbiamo di luì 34. orazioni, che 
fono ferine in Greco con ele- 
ganza, e con una purità di ftile^ 
ed un decoro 4 che non fi puh 
cfprimere . La miglior edizione 
delle fue Op. i quella d’IiighiU 
terra « in 4. 

LISI 3 valente Filolbfo Pitagd- 
rico verfo 388. an. G. C. Fu Pre- 
cettore di Epaminonda , crede.li 
Autore de’ verti d' oro 4 che fonò 
itati attribuiti comunemente a Pi- 
tagora 1 Si ha ancora una Lette» 
ra di Lifi ad Ipparcò nella Rac- 
colta d’ Aldo Manuzio . 

LISIMaCO uno de’ Capitani 
di Aleffandro il Grande , s’ im- 
padronì di. una parte della Tra^ 
eia dopo la morte di qilefto Con- 
quida tote , e fece fabbricare una 
Città crìi fuò nome 309. aV.G.C. 
Egli iegul il partita di Caffan- 
dro 3 e di Seleuco contro Anti* 
gono , e Demetrio , e li ritrovò 

é lla cel. Batt. d’ Iffo 301. av< 

. C. Lilìmaco $’ impadroni del- 
Macedonia 4 aSB. av. G. C. , e vi 
ttgnb IO. an. Ma aVendO fatto 
tnoriré il fuo hgliunlo Agato- 
de 4 e commeffe delie crudeltà 
inaudiie , i principali de’ Tuoi 
fudditi 1 ’ abbandonarono » Egli 
allora ^ndh in Afu per far la 
eiicrra a SeloUco, che l’avea la. 
feiàto partire, e fu uccifoiniina 
batt, contro di quello Principe 
z8i. av. G. C. di 74; an. Non 1 ! 
riconobbe il fuo corpo fui campo 
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di battàglia , che per un fuo età 
gnolino, che non l’abbandb. Si 
trovano nella Storia altri del me- 
de (imo nome < 

■i Sulla ttjia di fueflo Suéctào- 
re.d’ AleCindro fi elfirva»o,d'or„ 
dinario>itnlio Mtdoglie lo corna t 
9lott i già- da fufporfi 4 tha Rgti 
t* famifo pam per Umr imttat.ip~ 
HO d/' Aleffandro il Grt , che taU 
h/olià ’/t vede coniato còlle fudotta 
torna per la vaniid, eòe avea d'effet 
trodutà figlio di Giove Ammone^ 
tome feto Aieffandro Severe frai 
tlomàni tmporad. ma tenti por al- 
htiioro a un Tarn 4 tche feoppatà 
ddk Saerifièio d' Alefftndo il Gr;^ 
fie da Liliniaco eon amte io mani 
JormatOfJ ueeifo , come riferi feo Ap- 
pianò in Siriacis citato da Poli- 
■àztto al C4p. 79. dr//« Mifceilanc» 
thè di ih. fatta rapprefttitazjorm 
guefio fatto per cagiono affegna. ' 

: LlSIPPO Celeberrimo Scultò* 
re' Greco 4 natU'o di Sicione ^ 
fece , prima il meitiere di Ferra- 
to ; pòi diedefi alla Pittura 4 « 
la lafcib , per darfi inceramenta 
alla Scultura i Egli s’acqùiitb una 
riputazione immortale , e pub- 
blicò un gr. nuiti. d’ Op. 4 che 
furono r ammirazione d' Atene 4 
e di Roma ; Egli formava i caa 
pelli meglio di tutti coloro , che 
erano viffuti prima di lui • EgU 
fu il primo Scultore 4 che fora 
malte le tellc piu piccole 4 ed il 
corpo men groffo, per fare appa- 
rire le llattie più alte : sù di che 
Lifippo dicea di fe ItelTo, thè gli 
altri aveatio rapprefentató colle lo- 
ro ftatuo gli uomini tati guati era- 
no , f»« cte egli li rapprejetitavd 
tali , gitali apparivano. E%\i vi- 
vivCa nel tempo di Aleffandro il 
Grande 334. av.G.C. e lafcib tre 
figliuoli , che furono Valenti Scul- 
tori . 

LUIGI U pio , o il tuono Int* 
C 4 per. 
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per, d’ Occidente , e di Fftiu 
eia era 'figliuolo di Carlo Ma* 
gno, c di Ildegarda Tua feconda 
moglie. Egli nacque nel 778. io 
Cafieneuìl neir'Angenois , e fu 
fin d’ allora' nominato R.e d*A&> 
quitania.. 'Egli Tu coronato iti 
Scorna dal Papa «Adriano» I. alli 
15. 'Apr.' 781. , e afibeiato all*. 
Imperio .nell’ 813/ •Efiendo lue* 
ceduto .a. Carlo Magno alli ,28. 
Gena. 814. Egli mandb Lotario 
Tuo fratello maggiore Jn Bavie*. 
ra>, e-^ Pipino nell’ Acquitania per 
comandarvi , e tenne preifo - di 
fe Luigi , ch’era il più Giova* 
ne. . Egli confermò in apprdìTo 
le DoOazioni fatte a’* Papi .ar« 
fociò Lotario all’ Impero. ,> creò 
Pipino Re d’ Acquitania ,>>e. Lui- 
gi' Re di' Baviera nell* anno' 8 17. 
Quella *'Cofa indufie Bernardovy 
Re d' Italia , nipote di Pipino a 
■rivoltarli:^ *Ma quello- Princ.'éf- 
fendo Rato .vinto ..nell’ 818. , 
veggendofì abbandonato da Tuoi,' 
andò a Chalon fulla SaonaatI im* 
plorare la- clemenza dell*' Imper.' 
Egli fu condotto 'in Acquifgrana, 
gli furonq cavati gli occhi , e 
m. tre. giorni dopo. Efiendoegli 
morto., il Regno d’Italia furiu. 
•nito alla Corona di' Francia : 
L* Impemdore fposò l’, anno: (e; 
guente . Giuditta di Baviera . fua 
feconda moglie , i di cui diver- 
timenri , ed ambizione' furono 
cagione di tutte le fuc difgra>* 
'■iie. Egli'fece nell* 82», una pe- 
nitenza pubblica in Attigni, per 
efpiare la morte di Bernardo , 
cd ebbe da Giuditta rrell* 823. 
un-fi^lio chiamato Carlo-il CaJ~ 
vo Qualche tempo dopo i Tuoi 
.tre figliuoli del primo letto, non 
potendo fofferire nè la Mairi* 
gna, nè l’altro fratello , fecero 
les^a tra df loro , e fi rivqltare- 
ao contro l’ Imperad.' nell* 830. 
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Quellò Principe' fu abbandonato, 
dalla Tua Armata*, e fu coRrét-' 
to con Giuditta di rititarfi. inauri 
MohaRero Ma egli fu riRabi* 
lito nel medef. anno in una Die- 
ta tenuta in Nim^a. ItrcPrio- 
c‘pi fi rivoltarono di. nuovo nell* 
833. e r Imper. fu rinchiUfo.nel- 
MonaRero di S.'Medard di Soif- 
fons , dal quale elfendo poi Ra- 
to condotto in Compiegne , fu 
depoRo ,c e .*fu. meRb alla penie 
tenza'da E^bon Arcivelcovo dt- 
Reims in una Afiemblea degna 
dell’ orrore' di tutti i fecoli. Lui- 
gi ìb Bup?to fu riRabilito l’anno 
féguente 834.. in ^na'Afiemblea 
tenuta a 8. Dionigi -. Lotario 
che noti avei" voluto acconfen- 
tiret a queRo«riRabilimcnto (ì 
fglvò in Borgogna^ ' e. mife infie- 
me delle Trup^ ma fu final- 
mente obbligato a fottometterlì^ 
e Cuo' Padre .gii perdonò . L’ im- 
perad. diede:.al, Clero del 'fuo 
Regno la. libertà ideile Elezioni, 
c iafpiò che i Papi piglialTerq 
il-poRelTo del Papato fen za afpet- 
tare la Tua conferma.. Egli m. 
in un’.Ifola del Reno", premo di 
Magonza a 20. Giugno 840. la- 
feiando d’ Ermengarda fiia prima 
moglie, morta nell’ 818. .Lot<rrid 
primo Imper. ,- e, Re d* Italia , 
Pipino Re d’ Acquttania ,. e Lui- 
gi Re di Baviera . Egli ebbe 
Giuditta fua feconda moglie mor- 
ta nel 483. Carlo il Ca/v» , Re 
di Francia, che'Tu l’ogeecto del- 
la gelofia de’ fuoi .fratelli . Sot- 
to il Regno di queRo Jmper.' i 
iqormandi cominciarono a far del. 
le feorrerie in Francia verfo 877, 

. LUIGIv.II. .il. GrvWne , Impe. 
ratore d* Occidente*, era fìiiuolo 
dell* Imper. Lotario i. Egli Tu 
creato Re d* Italia nel 844. Saf- 
focciato all* Imperio nel 849. , 
confacrato :jmper,.da Papa Leon 

IV. 
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IV. a!U 1. I^cem. 8fO. e fucceflc 
a (fuo Padre neh* 835. Egli fece 
Ja guerra in Italia con molto * 
fucceifo' contro* i Saraceni, e. m. 
in Milana a' 15. Agof. 873. Car- 
lo il Calvo- fucceflc . 

- LUIGI III. il Cieco Figlio, di 
Bofon, Re d* Arlcs, e di Borgo- 
gna , fuccefTe agli Stati di (uo 
Padre nell* an; 890;. Egli pafsb in 
Italia e fi fece coronare Im'p. 
da Benedetto IV. nel yco. Qua!- ■ 
che tempo dopo, egli fu forpre- 
fo in Verona da Berengerrp, che' 
gii fece cavar gii occhi . Dopo 
Quefia difgrazia , egli ritornane' 
nioi Stati , e m. nel 934. Mqn 
bifogna- confonderlo con Luigi 
Figliuolo d’ Arnoul , Re di' Ger- 
mania, e l^mper. , che .fuccefie a 
fuo- Padre nel 899. Il fuo Regno' 
fu agitato dalle ^vifioni de* Si- 
gnori , e degli Ecclefiafiici . M. 
a*ai, óenn.912. Ciucilo Luigi FU 
glio d’Arnoul fu i’ ultimo Prin. 
della fiirpe di Carlo Magno neU 
la Germania , - ^ . ■'f 

LUIGI IV. di Bavìefa Imper. 
dì Germania , erg figliuolo di 
Luigi il Tevere, Duca di Bavie- 
ra, e di Matilda , Figliuola dell* 
Imper.Rodolfo I. Egli nacque 'nel 
1284. e fu eletto Imper. dopo 
Enrico VII. a 20; Ott. I3f4. d<f 
cinque Elettori . Federico il Bel* 
lo ^ figliuolo d’Alberto Imp. , e 
Duca d’Aufiria , fu eletto dagli 
altri Elettori . Il che accefe una 
guerra cala mitdfi dima . Luigi di 
Baviera vinfe Federico , e lo tenne 
prigione fin al 1323. Glidiedela 
libertà facendogli rinunciare l’Im- 
pero . Luigi e (Tendo fiatò trap» 
preffo fcorminicato da Papa Giof* 
vanni XXII. pafsb in Italia , e 
vi- fece eleggere 1* Antipapa Pie- 
tr<T di Corbiere, c vi fi fece co- 
ronare Imper. nel 1328. Qualche 
tempo dopo, cglr fu collctto di 
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ritornare in Germania ;< li Pap« 
Clemente VI.- avendolo fcomuui- ' 
cato nel , 134Ò. , cinque* Elettori 
elèiTero Re de’ Romani Carlo di 
Luxembourg^ Marchefe di Mora- 
via'. Luigi di Baviera m. Tanno 
fegoertte., eflendo caduto da ca- 
vallo alla ^caccia alli 1 1. di Ott. 
1347. di 63. gnni • Carlo IV. di’ 
Luxembourg fu Imp. dopo di lui- 

LUIGI I. Re di Francia , e* 
jmper. d’ Occidente, véài. Luigi 
I. il Pio. 

LUIGI II. lì Ralbtf , cosi no- 
màto pei difetto della ' lingua , 
era fìgliirolo di Carlo il Calvo • 
Egli fu coronato Re d’ Acquila-' 
tania nel ^67. , e fuccefTe a fuo 
Padre nel Regno di Francia alli' 
ò. Ott. 877, Egli fu còfiretto di 
iniembrare una gran parte det 
fuo dominio in favore di Bofon 4 
e dì molti altri Signori malcon- 
tenti , e m. in Compiegne allx 
IO. Apr.’879. di 35. an. E^li ebbo 
d^Aufgafda fua prima moglie 
Luigi e 'Carlomano -, ‘che tra di 
loro fi divifero il Regno ,'^e^fa- 
fcìb in morendo Adelaide fua'fc- 
cbnda moglie, incinta d’ùn Fu 
glio , che fu Carlo il Semplice . 

• LUIGI III. Figlio di Luigi it 
Balbo y't 'ftàttìlo di Carlomano, 
.divife H Regno 'Idi ‘Francia con 
fuo Fratello^, e VilTe^ Tempre uni- 
to con lui . Egli ebbe l* Au- 
firafia , colla Neufiria , e Carlo- 
manò 1’ ACquitania . Luigi III. 
vinfe Ugo il Bàjìardo figlio di 
Lotario , e di ‘Valdrada ,‘ marciò 
contro Bofon , e fi oppofe alle 
ìnvafioni de' Normandl'', Copra it 
quali egli riportb una 'gr. ' vrtto- 
ria*' nel VimeuK nel *781. Egli m. 
fen2a figliuoli alli '4.* Agofio fe- 
guente . Dopo la' Tua morte, Car- 
lo'mano fuo fratello .fu folo Re 
di Francia. ‘ 

• LUIGI IV. 'id’ 0/fr#f«4rr cosT 

no- 
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hòmMto pel fuo foggiorno ìnTii- 
gbilterra , era figlio di Carlo il. 
Semplici^ e d'Ogina. SuccelTe a 
Raoul Re di Francia nel 936, e 
fu coronato in Lione da Artaud 
Arcivef. di ' Reiins . Egli volle 
impadronirli della Lorerià : ma 
t’imper; Ottóne 1 . lo coìlrinfe a 
Titirarfi . Ebbe in appreifo da ter« 
ininare delle guerre contro i gr, 
del Aio Regno 4 ed effetidofi im- 
padronito della Normandia foprà 
Riccardo 4 églio del Duca Gu- 
glielmo egliv fu Vinto , e fattó 
prigióne da Àigrotd , Re di bah- 
nimarca , e da. Ugo il Bianco 
Conte di Parigi nel 952. Fu mef- 
fo in libertà I’ anno fequente 4 
demo d’efferc Rato coftrettò a 
riftituire la Norrùandia a Riccar- 
do 4 e di cedere .il Contado di 
Laon ad Ugo il Bianco . Quella 
cefTione delio una guerra odi nata 
tra quello Conte 4 ed il Re » Ma 
Luigi d' Òltttmate elfendo fode- 
nuto dair. Imper. Ottone 4 dal 
Conte di Fiandra, e dal Papa 4 
Ugo, il Bianco fu fìnaltttente ob- 
bligato di fare la pace , è di re. 
ilituire il Contado di Laon nel 
950. Luigi ó'* Oltremare fu gitta- 
te giù da cavallo infeguendo uii 
Lupo, e liti, in Reims per quella 
caduta àlli iòy Sett. 954. di 38.. 
aii. Lafeiandò di Gerberga figlia 
deir Imperadore Enfico Vallato, 
fe due figliuoli , Lotàdo 4 e Car- 
lo. Lotario gli fuccelfe 4 e. Carlo 
non n* ebbe parte contro ia co- 
ilumanza di quél tempo. 

LUIGI V., Jo Scioperàtó Ò 
V Ózjofo Re di rari ria , fuccefife 
a Lotatiò . fuo Fàdre alli 2; di 
Marzo 980. Egli $’ iihpàdrohi del- 
la Città di Reims , e dimpllrb 
molto valore nel princìpio del 
Tuo Regno , il che prova , che 
fenzà ragione fu nomato lo iV/e- 
f exaio. Egli fu avvelenato dalla 


Regina Bianca , fya fpofa àt iU 
Maggio 9S7'. di età di'ao. anni 
incirca, nel fecondo an. del fuo 
Regno . Egli f^u l’ultimo de’ Re 
di Francia della feconda razza di 
Carlovingi 4 che regnò in Fran« 
eia 23Ó. anni • Dopo la fua morke« 
il Regno apparténea per dritto a 
Carlo 4 fuo Zio, Dùca della Raf- 
fa Lorena , e figliuolo di Luigi, 
d’ Oltrórhare . Ma qUello Princi- 
pe elTendofi fatto oaÌJ»rc daFran- 
cèfi4 Ugo Capeto 4 impadroni 
del Trono . 

LÙIGI VI. il Grolfo Ré di Fran- 
cia era figliuolo di Filippo I. e 
della Regina Berta . Egli nacque 
rtcì lò8li SuccelTe. a fuo Padre 
nel fio8. c fu coitfacrato in Or- 
leans ^da D.^imberto Arcivefeovo di 
Sens i I primi anni del fuo Re- 
gno furono impiegati a fóttomet- 
tere moUi^ piccioli Sigriori .rivol- 
tati 4 che fi fofienevano 4 col Toc. 
correrli fcambievolmente t. Egli 
prefe nel itis* il Forte di Puì- 
fet , e lo difiruflTe fin da fonda- 
menti . L’ anno f^eguenté 1 1 16» 
s’ accefe la. guerra tré Luigi il 
GroJJo j cd Enrico I. Re H’Inghil- 
terra. Qqeft’è l’Epoca del prin- 
cipio delle guerre tra la Francia, 
e r Inghilterra , che non ebber 
fine, fe non fe lotto il Regno di 
Carlo VII. Quella ne fu la cagione. 
Enrico Re d’ Inghil. avendo in- 
tràprefo di fpògliate Roberto fuo 
fratcl maggiore della Normandia, 
fu favorito in quello, fuo tenta- 
tivo da Luigi il Grojfo ^ prontet- 
tehdògli di reftituire la Fortezza 
dì Gilors, o di diftruggerla ; nr\a 
dopo d^ elterfi impadronito della 
Normandia4 non volle mantener- 
gli la parola . Il thè obbligò Lui- 
gi il Graffo a movergli guerra , 
e a proteggere Guglielmo Cliton 
detto Corta cofeià , figlio di Ro. 
berco 4 per riltabilirlo nei Duca- 
to 
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to di Normandia e'^per riparla 
re la mancanza , eh* ee>li ave» 
fatto col permettere, che gli Ih' 

' glefì fi ufurpaifero terreno In Fran. 
eia. Si diedero batt. dì contmuo 
con diverfo fucceffo , r Luigi il 
Grodb ebbe la rotta in (}uelU 
di Brennevillè nel 1119. La pace 
ii fece 1* arino feguente ^ ed £n> 
rico rinnovi il Aio omaggio al 
Re per là Normandia. Ma poco 
tempo dopo la Aia famiglia j éd 
il- fìore-rdellà 'nobiltà clìendo pe- 
riti avanti il porto di Òàrfleùr^ 
ove s* imbarcàvano^ per ritornare 
in Inghilterra ^ qiieAo avveni- 
mento tè rimettere in campo gl* 
intereflì .. di- Guglielmo C!uon ^ 
che fu foftenuto da molti Signó- 
ri , e dà Luigi.il GrofTo feCreta-, 
mente* Con tutto ciò egli fu vin- 
to, ed Enrico- dopo d*efferc fta-’ 
to vincitore follevò contro il' 
Re 1 ’ Impcr. Enrico V. * 006(10 
Principe fi preparava ^ per andar' 
in campagna nel ii24.allorà quan- 
do il Re gli marciò .irtéóntro con 
un Armati di icoooo; uomini , e 
più ; il che fece mutar penfìere 
air Imper. In quell* occafiòne fi 
vide per la prima volta nella 
nofira • ìfioria il • Re di Francia 
andare à prèndere ‘full* altare di* 
S. Dionigi ' lo Aendàrdo chiamató 
Oriffsmma 4 eh’ era una fpecie di 
Bandiera di color* roifo divifa per 
il -batfo i e fofpefa alia cima di 
,una lancia indor:ita',i Carlo ii 
^ Buon§ Conte di Fiandra 4 etfeni^ 
do (lato alfafiìnato alli 2. Marzo 
1127. 4 . nella Chiefa di S. Dona- 
ziano di Bruges 4 Luigi \ì>Grojfé 
andò a vindicare la mòrte di 
quello' Principe 4 è congiunfe il 
Contado -dì -Fiandra a quello di 
Guglielmo Cliton . Egli convo- 
cò nel lijo.- una AlTcmblea in 
EAampes \ per efaminare quale 
era ii Papa legittimo tra Inao- 
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cenzo'IT. ed Anacleto ; S. Ber# 
nardo fece riconofeere Innoc. é 
quello Papa fu riconofetuto' dal 
Re con gr. onore in Parigi nel 
113 li Luigi il Graffo m. in Pari- 
gi con fentiitienti pii al u AgoA> 
113^. di 66 , anni 4 dopo d’aver 
fondata 1 * Abbadia di S. Vittore. 
Egli era un ‘buonitGmo Principe^ 
ma un. cattivo l*olitrco , Che- fi* 
làfciò Continuamente ingannare 
da Enrico L Re .d* Inghilterra • 
L’ Abbate Suger , fuo primo Mi- 
nìfirq fcrilTe la Aia vita ..Luigi 
VII. gli fucceflTei . 

• LUIGI Vii i! Giovino cosi 
nomato, per dìflinguerio dal Pa- 
dre fuo col ■ <}tlàle egli regnòi 
qualche ànrìOé Nacque nei iiao. 
e fuccelte à Luigi irCro^- fuo 
Padre al 1; Agollo 1137. Ebbe 
qualche contrailo con Innocenze 
II. e fece la guerra a Tibaldo 
Cónte dì Sciampagna, che ecci- 
tava i Signori a follevarfi ; Egli 
diftruITe il Paefe del Conte nel 
1142., e diede il facco à Vitri* 
ove 1309. perfonc furono abbru- 
ciate in lina Chiefà. Quefta Cit- 
tà fu -ridotta da quel tempo iti 
quà ’itt un villaggio > che porth 
il «nome di' Vitti abbruciata • Il 
Re fu fenfibilmente tocco del- 
la morte di tante perfone 4 é 
S.BernardogK èorifigliò,per ehièn- 
dà di quello fatto 4 -di .fàre Un 
Crociata in pèrfona • L* Abbàtc 
Suger fortertierite vi lì oppofe , e 
e. fu di jiarere , 'Chc il Re fol- 
tahtó rhandaffe le truppe , ma 
non gli fu dato orrecchio. Lui- 
gi lì' Giovino partì con Eleonora 
fua moglie , e con urt Armata di 
8Ò000. uomini nel 1 147. , lafcian- 
do l’Abbate Suger Reggente del 
Regno con Raoul Conte di Ver- 
mandois . Corrado Duca di Sve- 
via , ch’era fiato eletto Imper; 

li uni alia Crociata cop una' nit. 
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merofa Armata . Ma quello Prìnc* 
fi] vinto nel 1 148. pel tTadimeu- 
to de* Greci ,-'ed i Saraci ni vin* 
fero pur anche t* Armata del Re, 
il che lo.coRrinfe a levare i*af- 
fedio di Daroafco, e a ritornarjB 
in Francia nel 1149* 1 Saraceni 
lo prefero per mare nel fuo tra- 
^itto% Ma il Generale di Ruggiei'o, 
Re di Sicilia , lo liberò Lui^i 
il' Gfovint tape annullare il fuo 
matrimonio nel 1152. ^ e diede 
a Leonora .la Guienna y ed il 
Foitou.; il che fu di molto dan- 
no allo Stato, perchè quella* Prin- 
cipelTa lì rimaritò con Enrico 
Conte d*)Angiò ,*e di Norman- 
dia , che pervenne in apprelTo 
alla Corona d* Inghilterra, e le- 
ce guerra al Re. Luigi commof. 
fo dalla- malatia di Filippo fuo 
figlio, andò per ottenere la gua-, 
rigione alla .Tomba di S. Tom- 
mafo di Cantorbery , al- quale 
avea dato ricovero in Francia 
duranti i contraili con Enrico li. 
Kel fuo ritorno ritrovò fapo fuo 
figlio , e lo fece confacrate , e co • 
tonare Ke, e m. in Parigi ai 18. 
Sett. 1180. , di 5 o.'anni . Egli 
fu, come fuo Padre virtuofo , '"ca- 
ritatevole, e coraggiofo, ma'mol- 
to cattivo Politico. Filippo Au- 
guHo , che avea avuto d* Alix 
figlia di.Tibaido Conte di Sciam-^' 
pagna Aia 3. moglie gli fuccefse. 

• LUIGI Vili. Re di Francia ,' 
foprannomato xllxone per la Aia 
fierezza, era figl. di Filippo A ug., 
e d* Ifabella di Hainault Aia pri-, 
ma moglie . Nacque ai 5. Sett. 
Sctt. 1187. e li fegnaiò in diffe- 
renti occafioni durante la. vita 
del ■ Padre. Gli fuccelTe ai 14. di 
Luglio e fu coronato ìi^ 

Reims y, colla Regina Bianca 
fua moglie ai 6 » Ag. feguente . £* 
il primo. Re della 3. Razza, che 

.. non fu conliicrato elfendo invita 
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il pridre*. Enrico IIL Re d In- 
ghilterra , in vece 'di ritrovarli 
alla Aia confecrazione , come egli 
'dovea, gli mandò a chiedere la 
reAituzione della Normandia: ma 
il Re non volle acconfentire, s 
parti con unarnumerofa Armata, 
per difcacciare- dalla Francia gl* 
Ingiefi. Egli prefe' ad eAi Niori, 
e -Giovan d* Angeli, il Limoftn , 
il Perigord , il Paefe d*AUnis' ec. 
Non vi rimanea più, che laGua- 
fcogna , ' e Rourdeaux da fotto- 
mettere , per difcacciare intera- 
mente gringlefi , allora quando 
il Re fi lafciò. indurre a fare la 
guerra agli Albigefi . Egli fece 
i* alTedio d* Avignone > alle pre- 
ghiere del Papa Onorio- III. , è 
prefela ai 12. Sett. 122^. Una 
grande infermità invale il. fuo 
Campo , e il Re pur* anche A 
ammalò e m. in Montpenfier nell* 
Auvergne ai 8. Nov. 1226. di 39. 
an. Era un Principe degno di Io- 
de non folo pel Aio valore , ma 
ancora per la fua caAità, c per 
le .Aie virtù . S. Luigi gli fuc- 
ceflTc. - . 

,.S. LUIGI TX. Re di. Francia, 
cd uno.de* più virtuofi , e de’ 
più gr. Principi ch’abbia portato- 
corona , era figl.vdi Luigi Vili, 
e di Bianca, figlia dìAlfonfo IX. 
Re di CaAiglia . Nacque ai 25. 
Apr. 1215., e-fucce(fe a fuo Pa- 
dre ai Nov. i22d,' fotto la tu-- 
tela della Regina Bianca fua ma- 
dre , la quale era nello AelTd 
tempo Reggente. del Regno.Quc- 
ila Principefla .governò con mol- 
ta prudenza , ed 'abilità, e Téppe 
confervare l’autorità del fìgliuo-. 
lo, e la tranquillità nel Regno, 
malgrado de’ movimenti , e della 
gelofia de’ Grandi . S. .Luigi cf- 
fendoufcito di miaor^tà nel 1235.- 
fecefi temere , .e rifpettare dai 
fuoi VaA&lli « Egli tolfe dalle 
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mani de’ Veneziani la ‘Corona d! 
fpine del Redentor noftro G.*C. 
nel iz]8. , « marcib nel 1242. 
contro il Conte della Marca , e 
contro Enrico III. He d’Inghilt. 
che aveano fatto lega contro di 
lui . Vinfe eontro di loro la bat- 
taglia di Taillebourg ai 20. Lug. 
e gli infegui fino a Saintes.ove 
ottenne una gr. vittoria quattro 
giorni dopo. Accordò in appreC 
Io la pace al Conte della Mar- 
ca , e cinque an.di tregua al Re 
d’ Inghilt. S. Luigi s’ammalò cori 
pericolo ai io. Dee. 1244. e fece 
voto d’ andare in Terra Santa. 
Egli s’imbarcò ai 25. Ag. 1248, 
con la Regina Margherita di 
Provenza fua moglie , prete Da- 
mietta nel 1249., e dimoAròun 
prodigiofo valore nella hatt. di 
Maflfoure 1250. Qualche giorno 
prima Roberto Conte d’ Artòis 
fuo frat.era fiato uccifo in quel- 
la Cittì, ove trafportato 1’ avea 
l’ imprudente fuo valore . La fa- 
me e la pefte avendo poi a mal 
termine ridotto l’ Armata del Re, 
Luigi fu fatto prigione vicino a 
Mafibure con Alfonfo , e Carlo 
fuoi frat-ai 6 . Apr. 1250. Egli fi 
rifeattò ai 6 . Mag.feguente colla 
refticuz. di Damietta , e pagò 
400000. lire per la liberaz. oegli 
altri prigioni . La Regina Bian. 
ea, eh’ era Reggente del Regno 
durante la Crocuta , facea iftan- 
ze al Re , aceiocchl%ritornafle 
in Francia, ma non pertanto egli 
andò nella Palefiina , ove diiiio- 
»ò ancora 4. an. Egli prefe Tiro, 
Cefarea , nCl 1251., poi avendo 
fortificato le piazze de’Criftiani , 
e vifitato i Santi Luoghi, ritor- 
nò in Francia, e pervenne a Pa- 
rigi nel mefe di Sett. 1254. En- 
rico 111. Re d’ Inghilt, lo andò 
a vedere, e diedegli teftimonìan. 
ze pubbliche del fuo rìfpctto , 
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chiamanilola fuo signttt , t ti» 
lo faubbt femfre flati y S. Luigi 
in appreffo punì Enguerrand di 
Còuci , e molti altri Sig. per le 
loro violenze ' Egli conchiuie 
vantaggiofo Tratt. con Giacomo I, 
Re d’ Aragona nel 1258. e con- 
chìufe nel medefimo anno un 
Tratt. molto differente con En- 
rico Ut. Re d’ Inghilt., al quale 
reftitui contro 1’ avvifb del fuo 
Configlìo, u na parte delta Guien- 
na , il Limofin , il Pcrigord , il 
Querci, e l’Agenois. S’ applicò 
poi a far fiorire la Giufiizia , e 
la Relig. nel fuo Regno. Fondò 
in Parigi la Santa Cappella, fece 
fabbricare delle Chiefe , degli 
Ofpedali , e de’ Monafterj,e prc* 
fe fotto la fua protezione i po- 
veri , e gli orfani , foilevò i po- 
poli, diminuendo gli aggravi ,, e 
mantenne la liberti della Chie. 
fa Gallicana colla Prammatica 
Sanzione data nei ladS. Avendo 
rifoluto'di fare una feconda fpe- 
dizione per la Terra Santa, s’im- 
barcò al I, Lug. 1270. lafciando 
prr Reggente del Regno Mattia 
Abate di S. Dionigi , e Simone 
di Clermont Conte di Nesle , e 
arrivò ai 17. Lug. nel Porto di 
Tunifi'. Aflediò quella Cittì, c 
la prefe . Ma la pelle avendo 
affalito la fua Armata, s’amma- 
lò egli pure , e n. ai 25. Agofio 
1270. di jd. anni. Nilfun Princ. 
dimoftrò mai , come S. Luigi, nò 
maggior valore, nè magg. gran- 
dezza d’animo, nè magg.giufii- 
zia ed amore verfo.il fuo popo- 
lo. La fua Fede era si gr. ,chq 
fi farcbkt tttduto , dice M. Bof- 
fuet , eh' egli vtJeJfe pìuttejio i 
Miflorj Divini , che li crede fft. L« 
pie fue divozioni erano nobili- 
tate da fode virtil , si fattamerv 
te, che non operò mai in con. 
trario . Egli feppe difeernere , 
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ftinure « c (èrvirfi delle perTone 
di merito in ogni genere. Sotto 
il fuo Regno la Sorbona fu fon 
data nel la;} da Roberto di 
Sorbon fuo ConfeiTore , e fuo 
Eleoaofiniere , e il Governo di 
Parigi’ fu iiabilito da Stefano 
Boileau V Prevofto di detta Cit- 
tà, Magiifrato degno delle piQ 
alte lodi . Bonifacio. Vili, cano- 
niib S. Luigi in Orvieto ai ii. 
Ag. 1197. Sire di Joinville uno 
de* principali Signori della Cor- 
te di quefto S Re, ed il Signor 
Chaife fcrìflero la fua vita.Que- 
fte due vite fono eccell. Filippo 
)’ Arditi fuo figlio gli fuccelfe . 

LUIGI X. Re di Francia, e di 
Navarca foprannomato Hutin c. 
ad. Sidirjifi , e Utigiofo fuccefle 
a Filippo il Bello , fuo padre ai 
19. Nov.ijig. ellèndo già Re di 
Navarra per Giovanna fua m >dre, 
e coronato in quella qualità in 
Pamplona ai 1. Ott. 1907. Egli 
differì la fua confacrazione (in al 
inefe d’Ag. dell’anno ijij. per le 
agitazioni del fuo Regno , e per- 
chè af^ttava la novella fua fpofa. 
Clemenza Eglia del Re di Unghe. 
ria . Fte quello tempo Carlo de 
Valois Zio del Re , prefe egli il 
Governo, e fece impiccar Enguer- 
rand diMarìgnì,in Montfaucon, 
Forca che quello Minillro avea 
egli llelTo fatto erigere folto il 
già 'morto Re à-uigi X. Richiamò 
gli Ebrei nel fuo Regno , fece 
la guerra fenza fucceAo contro 
il Conte di Fiandra , e Jafciò 
opprelTo il fuo popolo d’aggravj 
col pretello di quella guerra . 
Egli nt. in Vincennes ai 8. Giu. 
gno ijid.di i6. enni. Ebbe. da 
Clemenza un Egl. pollumo, no- 
mato Giovanni, nato gì 15. Nov. 
ijid. Ma quello giovine Princ. 
non effendo vilfuto, che 8. gior- 
|BÌ, Filippo il Lungo fecondoge- 
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tilto dì Filippo il Btih faH fa- 
pra il Trono. 

LUIGI Xi. Rt di, Francia il ' 
pid fino , e politico Princ. del 
fuo fec. ,era figlio d| Carlo VII. 
e di Maria d’ Aneiò , figlia di 
Luigi 1 1 , Re dr Napoli . Egli lì 
dillinfe in varie fpediz. prima di 
falire al Trono , e collrinfe gl* 
Ingl, a levar 1 ’ alTedio da D>ep- 
pe, Egli lì era folievalo contro 
Carlo VII. e li era ritirato net 
14^8. negli Stati del Duca di 
Borgogna . Ricevette la nuova 
della morte di fuo padre a Ge- 
ne p nel Brabante, e fece la fua 
eniraU in Parigi a j1.Ag.1461. 

Egli affettò una condotta tutta 
oppoAa a quella di fuo padre . 
Diede la maggior parte delle ca- 
riche , che aveano gli Ufficiali 
del fu fuo padre ^ a coloro , i 
quali 1’ aveano . accompagnato 
nel Delfinato , e nella Fiandra . 

Nel medefimo anno a follecitaz. 
del Papa Pio II. egli abolì la 
Prammat. Sanzione, la quale non- 
dimeno li mantenne nel fuo vigo- 
re , ìnfin’al Concordato fatto tra 
Leon X- , e Francefeo I. Conchiu- 
(ènei 1461. una lega con Gio:IT. 
Red’ Aragona, ed ebbe nel 1469. 
una ConUrenza con Enrico IV. 

Re di Caftiglia , il quale fcelto 
l’avea per Arbitro della fua diffe- 
renza , col Re d’ Aragona. Qual- 
che tempo dopo il Conte di Cha- 
rolois tec^ lega col Duca di Bret- 
lagna contro il Re. Il Duca di 
Serri, unico frat. del Re il Du- 
ca di Borbone , il Conte di Qu- 
nois , e molti altri Signori en- 
trarono in quella lega , malcon. 
tenti, perchè Luigi XI. gli avea 
tolto le loro cariche nel princi- 
pio del fuo Regno . La Guerra 
Civile , che venne dopo , ebbe 
per pretello la follevazione del 
Popolo • e fu chiamata la Guerrs 
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M Bm PMheo . Si diede uim 
^guinofa bau. in Montlehery 
tra ii Re y ed i Princ. della Le- 
ga ai i 6 .. I-ug. J4ds. La perdita 
fu quali uguale d’ ambe due le 
parti . Ma Lu>S' temendo 
avvenimenti funelii , |n quella 
pericolpfa Guerra , le pofe fine 
col Tratt. fatto in Conftans ai. 5. 
Ott. feguente . Per qqelio Tratt. 
ci diede la Normandia al Irat. , 
cedette ai Conte di Cbarolois 
qualche piazza in Piccardia, it 
Conudo di Eliampes al Dùca di 
Bretugna • e la Spada di Conte- 
ftabile 4 Luigi di Luxembourg 
Conte di S. Paolo. Ma tolto che 
fi vide fuori di pericolo , tolfe I4 
Normandia al frat., ef’impadro- 
ni della maggior parte delle piai» 
ze, che cedute avea . Queli'infra. 
zione del Tratt. andava ad ac- 
cendere la guerra , quando il Re 
imprudentem, andò ad una Con- 
ferenu in Peronne nel 14^8. con 
Carlo il Temerario , fucceflb a 
fuo Padre Filippo il Buono Du- 
ca di Borgogna . Caflo leppe nel 
medeiiiqo tempo la lollevaz. di 
quei della Lega , e fapendo eh’ 
ella era folienuU da Luigi XI., 
lo tenne prigione in quella me- 
defìma Torre, ove Carlo il Tene- 
flie* avea terminau la fua vita, 
Egli efitò medefimam. fe doveg 
portar la vendetta più oltre , e 
Luigi XI. giammai non corfe 
maggior pericolo . Il Duca di 
Borgogna 1* obbligò a cedere al 
Duca Berri la Sciampagna , 
e la Brte in cambio della Nor- 
mandia , e di accompagnarlo 
colle fue truppe, per indprvi que’ 
della- Lega , da quali la Città 
era fiata prela d’ alTalto , e fac- 
«heggiata ai 30. Ott. nel medefi- 
mo anno 1468. Luigi appena fi 
vidde fuori di pericolo , che per- 
fuafe al Duca di Berri fuo frat. 
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(li accettare la Guiénaa perap>- 
naggio , in vece della Sciampa- 
gna , e della Brie , per timore , 
che egli defiafie nuovi tumulti , 
fe rimanea in quelle Provincia 
troppo vicine alla Borgogna.Egli 
punì nel medefimo tempo la per. 
fidia del Card. Baluc , il quale 
avea ritenuto it frat. del Re nel- 
la fua follevazione , e lo fece 
rinchiudere in una gabbia in Lo- 
chea, ove quello Card.ftette il, 
anni, Ifiitui l’Ordine di S. Mi- 
chele nel 1459., riprefe 1’ anno 
feguente molte Piazze in Piccar- 
dia al Duca di Borgogna , e (i 
dubitò , eh’ egli fi disiacelTe del 
Duca di Guienna , che m. avve- 
lenato nel i47t. con Madama di * 
Mouforeau fua Amante con un 
perfico , che gli fu dato in do- 
no . Nel ' medefimo anno Carlo 
il Temerario entrò in Piccardia, 
e vi pofe ogni cofa a fuoco , e 
a fangue , e dopo d’aver levato 
l’ afledìo a Beauvais egli entrò 
nella Normandia , ove fece gr. 
danni . Conchiufe nel 1474. Il 
Tratt. di Bonvìnes col Re . Ma 
poco tempo dopo , fece contro 
di lui una Lega ofienfiva , e di- 
fenfiva col Duca di Brettagna,* 
con Edovardo IV. Re d’Inghilt. 
Luigi XI. dalla fua parte, con- 
cbiufe un Tratt. , cogli Svizze- 
ri nel 1473. e quello è il primo 
Tratt. , che^i Re di Fr. fecero 
con que’ popoli . Tirò poi al 
Aio partito Edovardo IV. , che 
preparavafi a fare la guerra con- 
tro la Francia , e fece con eflo 
una tregua di 7. anni in Pi- 
quigni . 11 Duca di Borgógna 
veggendofi abbandonato dal Re 
d’Inghilterra, fece con Luigi XI. 
una tregua di 9. anni in Vervins, 
e poco tempo dopo gli confegnò 
nelle mani il Contellabile di Saa 
Paolo f al quale fu tagliata Iq 
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teli* aelb Tuzza di Greve al 
J9> Dec.i47J. Giacomo d’ Arma, 
gnac Duca di. Nemours ebbe la 
medelima forte nel 1477. Carlo 
il Ttiuirario Duca di Bori>ogaa , 
eflendo liato uccifo nell’ affedio 
di Nancy ai 5. Genn. nel mede- 
limo anno, lafcib erede Maria fua 
unica figlia . Quella PrincipelTa 
iài propoHa in matrim. al Delfi, 
no , ma il Re per una politica 
mal intefa , non avendo voluto 
acconfentire , ella fpocb MalE- 
niiliano d’ Aulirla, figl.dell’Imp. 
Federico IIL Quell’ Alleanza fu 
la forgente di una guerra guati 
continua , il di cui teme non b 
ancor (pento . 11 Re non volle 
pur anche acconfentire al matri. 
monio di Giovanna , figlia di 
Ferdinando , e d’ Ifabeìla pel 
Delfino . Egli non volle ni an. 
che , che 1' erede di Borgogna 
fpofalfe Carlo , Conte d’ Angou. 
leme , che fu Padre di France. 
feo 1. Egli riprefe varie Città in 
Piccardia nell’ Artois , c nella 
Borgogna , e prefe al fuo folio 
degli Svizzeri nel 1478. in luogo 
de’Franchi Arcieri llabiliti daCar- 
lo VII. Egli diede nel 1479. la batt. 
di Guinegate , conno Mallimilia. 
no Arciduca d’ Aullria , fece la 
pace in apprelTo elTo lui , e m. 
in Plellìs la Torre ai je. Agollo 
1483. di do. an. , dopo d’ aver 
fatto venire* a fe S. Fiancelco di 
Paola con ifpgranza , che celle 
fue preghiere gli avrebbe otte- 
nuta la guarigione . Era un Prin. 
ringoiare , che andava foventc 
agli ellremi . Avaro di genio , li- 
berale per politica, l’anteponea 
ralluzia,e la fcaltrezza a tutte 
altre qualità . Egli non couful- 
tava alcuno , e folca dire : che 
tutte il fuo cenliflieira nella fua 
tijìa . Dicea ancora : che ehi non 
Js dijffimitrt , non fa regna- 


L J 3 

fa, (^atido era rimproverato dì 
non fape'r mantenere la . fu» di- 
gnità', rifpondea , quando {' erger- 
glie f rotei* , teflo vitn . dietro il 
danno , Tutti gli Storici ce lo 
rapprefentano come un Principe, 
che fu cattivo figU cattivo frac, 
cattivo marito , cattivo Padre e 
cattivo Re . Egli fu che (labili 
le polle per una gr. avidità di 
fapere il primo le nuove . Sotto 
il fuo Regno anche nel 14^9. il 
Priore di Sorbona chiamò de’ 
Stampatori da Magonza . Carlo 
Vili, (ilo figlio gli fuccefle . 

LUIGI XII. Re di Francia fo. 
prannomato Padre del Popolo , 
era figliuolo di Carlo Duca d’ Or- 
leans , e di Maria de Cleves . 
Egli nacque in Blois alli 27. Giu- 
gno 1642. , e portò lungo tem- 
po il nome di Duca d’ Orleans 
egli fuccelTe a Carlo Vili, alli 7. 
Apr. del 1498., e foilevò incon- 
tanente il ilio popolo, diminuen- 
do le gabelle . Egli perdonò ge- 
nernfamente a Luigi delia Tre- 
molile, che l’avea fatto prigione 
nella batt. di S. Aubin , e ditTe 
in quella occafiene quelle' belle 
parole : Che un Ro di Francia 
non vendica le ingiurie fatte a un 
Duca d' Orleans . Luigi XII. fposò 
nel 1499. Anna di Brettagna , 
vedova del Re Carlo Vili, fuo 
Predeceflbre, dopo d’ aver fatto di- 
chiarare nullo da Alelfandro VL 
il fuo matrimonio con Giovanna 
di Francia figlja di Luigi XL 
Egli creò un Parlamento In Roan, 
e un’altro in Aix , e conquiilò 
il Milanefe nel 1499. Luigi Sfor- 
za avendo fatto rivoltare il Popo- 
lo di Milano qualche mefe dopo, 
il Re mandò (libito un’ Armata 
in Italia ., fotto la condotta di 
Luigi della Tremolile ; Quello 
Gen. rimìfe i Milaneli fotta l’ob- 
bedienza del Re , e Ludovico Sfor- 
za, 
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li f ehe èra ftàto dato fielte dtt* 
ni dèi Gen. fu condotto in Fran- 
cia, ,e rinchiufo in Loches in una* 

^ gabbia di ferro, ové m./io. an. 
dopd'^ fenza aver potuto ottehe- 
re^ nè di feri vere , nè di leggere. 
Qi^eftó rigore in. un Monarca 
così 'dolce , e così buono , ' fu 
conliderato I come ' un vifibile ca- 
iligo di pio. Luigi xill. s\ap- 
plicb in apprelTo a fare' ofTerva- 
re.i fuoi diritti fui Regno di 
X^apoli , e n unì con Ferdinan- 
do il Cattolico. Quelli due Pria» 
cipi s* impadronirono di quel Re- 
.§na nel 1501., e^ vennero a con- 
irafti nel!a divifìone • Gli Spa- 
gnoli condotti . da Confalvo di 
.Cordova foprannomato il Gr. Ca* 
pitano vinìero i Fràncefi n^Ua 
bitt. di Seminara , e in quellai 
di Cerignola nel 1503. egli fcac- 
ciarono dal Regno di Napoli . Il 
^ Re avendo fatto la pace nel i5oi, 
cadigò. i Genqvelì ribellati nel 
Ì507. Fè la fuà entrata nella Io.* 
xd Città , ,e riprefe il Milanefe. 
JL’anno feguente fi' fece la fam'. 
Lega tra il Re, ed il Papa Giu* 
lio II. l’ Imper. Mafiìmii^àno' I. 
è .Ferdinando contro i Venezia* 
Ini.^Luigi XII. li vinfe in per- 
* fona àll^ cel. Batt. dì Agnadel^ 

10 , alli 14. di Maggio 1509. e 
loro prefè Cremona, Padova, è 
molte altre piazze , ma Giulio 
li. gelofo dì tanti fucceffi, lece 
contro il Re nel '1510. una Lega 
con Ferd. , ed Enrico Vili. Re 
“d’ Inghilterra , cogli Svizzeri , 
.e i Veneziani . Egli fcomunicò 

11 itiedef. Re , e pofe 1 * inter- 
detto nel Tuo Regno. Luigi XII. 
fdegnato 'di, quello fuo procede- 
re; fece un Configlio Nazionale 
'a Tours, nel quale fi convenne 
''di fare un Concilio Gen. in Pi- 
la , ove il Papa farebbe citato. 

'Ciul io II. dalla fuA Parte con- 
TomMJ. 
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vocb un Concilio nel Palazz* 
Lateranefe . Cafion di Foix Du- 
ca di Nemours, che comandava 
i Fran. in Italia vinfe contro i 
Confederati la batt. di Ravenna, 
alli II. di Apr. 1511. e fu ucci- ‘ 
fo dopo la batt. , volendo attor* 
niare un' avanzo di Spagnuoli , 
che fi ritiravano . La morte di 
quello gr. Uomo, portò la per- 
dita del Milenefe ove gli Sviz. 
zeri riflabìlirono Mafiimiliano 
Sforza figlio di X.odovico . II Re 
fece .Lega co* Veneziani , e la fua 
Armata comandata da Luigi del- 
la Tremoiiie riacquillò il Mila- 
nefe per Ja .terza volta nel 1513. 
Ma gli Svizzeri vinfero poco tem- 
po dopo la batt* di Novara , e 
fcacciarono i Fràncefi dallo Sta.»^ 
to.di Milano ; e alfalirono in 
apprelTo la Francia ' con Mafiì- 
miliano', c'gl* Inglefì , Quelli 
vinfero Fràncefi prefib di Gui- 
negathe alli 13. Apr, nel 1513- 
£ dopo quella pugna , che fu 
chiamata la Giarnata degli Spe» 
rotti , elfi prefero Therovanne , 
e Toufnai . Gli Svizzeri dalla 
loro parte alTedìarono Dijon , 
che Luigi della Trimoille fiilvò. 
Luigi. XII. in quella ellrcmità 
s'accordò' cogli Svizzeri', con- 
trattò col Papa Leon X. , feco 
la pace cogli Spagnooli , e al- 
leanza cogl' Ingleìi n^pofando in 
terze nozze alli 9. ptt. 1514. 
Maria figlia del fu Enrico Vili- 
Re d'Inghilterra. E|Ii di nuovo 
era per conquillare, il Milanefe, 
quando 'm. al 1. Gen. 15 15.^ di 
5 3; an.,v compianto" da tutti i Tuoi 
Sudditi . Egli era un Pria, giu* 
fio , clemente , magnanimo ; dir 
minuì le impelle più della me- 
tà , e non gli accrebbe mai 
più • Egli amò fuoi. Sudditi , 
dim'ofirando in tutto il tempo 
del Tuo Regno un defidcrio gran- 
M dif- 
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d! renderli •felici . Que- 
fte belle qualità lo fecero ehia. 
mare PaHrt dii Pofolo, lode in* 
finitamente più f>lariofa di qaeU 
la de’ Grande, di Au°ufto, e di 
Conqui Datore , e Vincitore. Fran> 
ccfco I. gli fucpefic. 

LUIGI XIII. Redi Francia, 
« di Navarra , foprannomato il 
Ciuflo ; nacque in Fontainebleau 
alli a9. Sett. i6oi. egli (uccelTe 
« Tuo Padre Enrico il Gr. alli 
4. Mag. 1^10. fotto la tutela, e 
la Reggenza di fua Madre Maria 
de’ Medici. Vi furono nel princi- 
io del fuo Regno diverfe tur. 
□lenze nello Stato cagionate da. 
gli intrichi di Concini Marefcial 
d’Ancre, e di Eleonora Galìgai 
fua moglie , eh’ era confidente 
della Regina . Quefte turbolen. 
ze eiTcndo fiate fedate pel Trat* 
tato di S. Menehoude delli ij, 
Maegio nel 1^14., il Re fu di* 
chiarato fuor di minoriti alli zk 
Ott. feguente , e tenne alli 17. 
del mefe fiefib gli Stati Genera* 
li . Qiiefti furon gli ultimi che 
fi tennero. L' anno feguente È n* 
rico li. Principe di Condi fem* 
pre mal contento di non ave* 
re il Principal credito , fi tir 
tirb di nuovo dalla Corte lon. 
tana 70. leghe cogli Ugonotti . 
Incominciarono le turbolenze . 
Ma quefio non impedì il Re di 
andare a Bordeau , ove egli fpo- 
sb Anna d’ Aufiria Infanta di 
Spagna. La Regina fece nel 1616. 
un Trattato a Loudun col Prin- 
cipe di Condi Capo de’ Mal- 
contenti, Ma quefio Prin. efien. 
do fiato arreftato pel Conftglio 
del Marefcial d’Ancre , il Prin. 
e molti Gr. fi ritirarono dalla 
Corte, per prepararfi alla guerra. 
La Reina pofa inrieme tre Ar- 
mate , « fece la guerra cot^ fuc- 
ceffo contro i Malcontenti. Que* 


fla guerfk fini tutto ih una vol- 
ta colla morte del Marefcial d* 
Anere , che il Re fece uccidere 
fopra il ‘Ponte del Loure alli 24. * 

Ott. 1617. , e per 1’ allontana. 
mento di Maria de’ Medici, chr 
ÌU‘ rilegata in Blois Il favore 
di Carlo d’ Aibret Duca di Lui- 
net Conteftabile di Francia for. 
ni un nuovo pretefto di movi- 
mento . I Malcontenti fi rivoU 
fero al partito della Regina, che 
fen fuggi da Bleit Ma quella 
PrincipefTa av^ fatta la pace col 
Re nel té 19. . Il Duca di Lui- ' 
net fece’ufeire il Princ. di Con. 
dì: dalia prigione. Quefio Prin- 
cipe fu poi feddiffimo al Re . ] 

L’anno fiiguente Luigi Xllf. -, 
avendo unito il Bearn alla Co. 
rona , e volendo fare refiituirt 
dagli Ugonotti i beni Ecclefia. 

Ilici , che aveano nfurpatb , elE 1 
fi rivoltarono . Prefe loro Sau. \ | 
mur , Sancere , e molte altre 
piazze nella Guìenna , e nella 
Linguadoca . Montalbano arre- 
fib folo i progrefii delle Armate 
del Re , e del Duca di Majen. 
ne , che fu uccifo nella trincea 
nel 1621. 11 Contellabile Luinet 
effendo m. alli 15. Die. nel me- 
de f. anno il Card, di Richelieu 
ebbe il favore del Re , e diven. 
ne fuo primo Minillro . Egli 
continub la guerra cori fuccefro 
contro i Ribelli , e loro diede la 
pace nel i6ij. e riftabilì la tran, 
quilliti nella Valtellina nel 1624. 
e (occorfe nel 1616 il Duca di ' 
Sàvoja contro i Genovefi. 1 Roc- 
cellefi avendo prefo 1’ armi furo- 
no vinti in mare , e gl’inglefi , 
che li proteggevano furono vin- 
ti aH’ifola del Re agli 8. Nov. 
1^27. Il Re intraprefe allora il 
fam. affedio della Roecella , che 
tlurb un’anno. La Città fi arre. 

Tt alli 28. On. dii lùaS. Dopo}* 

lefa 
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Rfi di qùcfla Cittì , donde dì» 
|Kndea U tranquilliti delta Fran- 
cia, poiché gli Ugonotti voleva- 
no fare una Rep. , il Re prefe 
fotto la fua protezione il Duca 
di Nrvers nova Duca di Man- 
tova. Egli sforzi) il Paifo di Su. 
ti alti 6 . Marzo 1^29. vinfe il 
Duca di Savoia ^ e fece levare 
l’ afledio di Cafale ,* pofe in pof- 
fedo il fuo Alleato de’fuoi Sta- 
ti. Luigi Xlll. ritornato in Fran- 
cia fottomife il redo degli Ugò- 
notti in Linguadoca , e nel Vi- 
varefe , e ricevette in fua gra- 
zia Enrico di Roban , eh’ era Ra- 
to il capo de’ Ribelli . Intanto 
ì Tedefchi entrarono in Italia . 
Colalto uno de’ 'loro Geo. for- 
prefe Mantova ^lli 18. Luglio 
nel 1630. Il Marchefe Spinola 
alTedìb Cafale , ma il Re man- 
db incontanente una polfente Ar. 
mata, che fottomife tutta la Sa- 
voia , e prefe Cbtrafeo , Pinero, - 
lo, Carignano, Saluzzo , e Veil- 
lane , ove il Duca di Montmo- 
rency vinfe il nemico . Quella 
medef. Armata vinfe gli', Spagno- 
li al Ponte di Carignano , e li- 
berò Cafale , il che coRrlnfe ì 
nemici, ad acconfentire al Trat- 
tato di Cherafeo , che fu con^ 
chiufo nel 1^31. Qualche tempo 
dopo Gallone Duca d’ Orleans fra- 
tello unico del Re, gelofo'dell' 
Autorità del Card, di Richelieu 
prefe I’ Armi , e guadagnò il Du- 
ca di Montmorency , che folle- 
vò que’ dii.inguadocca , ove egli 
era Governadore , ma quelli fu 
prefo colle armi in mano nella 
batt. di Caftel-Naudari al i. Sett. 
ló-jT. Gli fu tagliata la teda in 
Tolofa alli 30. Ott. feguente . 
Gafton d’ Orleans parimente riu- 
fc) bene nella Lorena . 11 Re pre- 
fe Nancy nel «633. La Mothe 
nel idJ4- s’ impadronì di tutto 


tÙ lis 

il Ducato , e fcaceib gl’ Imperia- 
li d’ Heidelberg. Poco tempo do- 
po _, gli Spagnuoli prefero Tre- 
veri-, ed uccifero la guarnigione 
Ftancefe , e fecero prigione l’ E- 
lettore , che póllo fì era fotto la 
protezione della Francia. Il Re ir- 
ritato da quelle violenze dichiarò 
la guerra alla Spagna ^alli 19. 
Mag. 1633. Quella guerra durò 
13. anni contro 1 ’ Imperadore , 
e 15. anni Contro la Spagna . I 
Marefcialli di Chatillon , e di 
Rrezé fugarono il Prin. Tomma. 
fa nella batt. d’ Avein alli 20, 
Mafzo feguente. L’Armata Im- 
periale comandata da Galas fu 
vinta in Borgogna . Il Conte di 
Arcourt cacciò gl inimici dalle 
Ifole di Lerint nel 1637. diede 
foccorfo a trafile nel 1C39., vin- 
fe il Marchefe di Leganes , e 
prefe. Torino a nemici del Duca 
di Savoia nel 1540. 11 Mare- 
fciallo di Schomberg fece levare 
l’ alTedio di Leucate , furon pre- 
fe varie piazze ne’ Paefi Balli a* 
Spagnuoli , che furono vinti tre 
volte per mare nel 1638. 1 Fran- 
cefi , congiunti al Duca di Wei- 
mar, prefero Brifac, e riportaro- 
no nel 1641., le vittorie di Rhin- 
feld', di Polinckove, di Rhinaus 
e di Wolfembutel . Il Principe 
di Condé prefe Salces nel Rouf- 
fillon. La Catalogna fi fottomi- 
fe al fte nel idai. Perpignano 
fu prefo nel 1642. con tutto il 
Contado di Rouilitlon, ed il Du- 
ca di Lorena fu fpogliato per la 
feconda fiata de’ Tuoi Stati . Si 
profegui la guerra felicemente , 
ed il Card, di Richelieu fperava 
di far fare una vantaggiofa pace, 
allora quando egli m. alli 4. Die. 
1Ò42. Luigi XI II. poCo dopo gli 
tenne dietro , e m. in S.'Germanu 
in Laye a’ 14. Mag. 1Ó43. di 42. 
an. Quello Principe 'era giufio , 
Ha cpio 
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e pio . Ej*H avea pcn fieri fetti •* 
e retc:»m. giudicava delle cofc, , 
fìon fi lafciava governare fe noti 
fra primo perfuafo. Egli era va- 
lorofo, e d’ un gr. dìfcernimenio, 
rha r amore ’ch’ egli avea al ri- 
tiro, facea fcomparirc le belle fue 
qualità . Luigi XIV, gli Tue- 
ce ITe . • ' . ' 

LUIGI XIV; Re di Francia , 
c di Navarra , foprannomato il 
Grande era Figlio di Luigi XIIL, 
C di Anna d’ Aufiria . Nacque 
a S. Germano' in Laye> alli 5. 
Sett. 1638. , ed il fuo fopra no- 
me era Orodato, cflendo venuto 
al, mondo dopo 23'. an. ‘di, fieri, 
lità della Regina Tua Madre. Egli 
fucceflTe a '-Luigi XIII. alli 14. 
J/Us^gio 1643. fbtt'p la Reggen^sa 
(F Anna d' Aufiria , e>,^nel tempo, 
che fi continuava la guerra , con. 
tro gli Spagnuoli , lì cominciaf 
mento del fuo Regno fu fegnalac 
to da un gr. num. di vittorie . 
Luigi di Bourbon Duca d’ En- 
guien fi cel. poi folto il nome 
di Pria, di Condè , vinfe la fa- 
mofa b.ittaglia di Rocroy'epré- 
fe Thlonyille , Il Marefcial di 
Breiè , vinfe la Flotta Spagnola di- 
rimpetto aCartagena. Jl Vifeon, 
te'di'Turena vinfe la, battaglia 
di Rotewil nel 1Ó44. Il Duca di 
En^uien , quella di Nortlingen, 
Jl Principe Tommafo ,* e il Duca 
di Rlchelieu , vinfero, fui mare 
gli Spagnuoli predo di Cafièl-a^ 
mare nel L’aq. dopo 1048, 

fu molto più glpriofo per la Fran. 
eia . Il Màreicial di Tu.rena vin- 
fe gl’ Imperiali , ed il Principe 
di Condè. riportò fopra gli Spa- 
gnuoli. la cel. vittoria di L^ns ^ 

A qùefti fuccedì féguì la. pacej 
che fu conchiufa in Munger tra 
la Frància, I’ Allemagna , e 'la 
$veaia . Per quello Trattato !’ Ab 
fazia refiÒ nelle mani del Re . 


Sì deftò I* auno dopo una guer- 
ra' civile perla gelofia che i Gran- 
di , concepito aveano contro il 
Minifiro il Card. Mazarini . Il 
Principe di'Condè., ed ‘il Pritii' 
di Conti , ed il Duca di Lon* 
gue ville edendo fiati fatti prigio- 
ni nel 1650., gli Spagnuoli appro- 
fittaronfi di quelle pérturbazioni| 
e prefero varie Città . Ma furori- 
.vinti .nella battaglia di Rhetel 
dal Marefcial' Duplelfis Pralin. * 

A .Principi fu data la libertà , Jt 
il Card. Mazarini s’ allontanò , e 
il Re fu dichiarato fuori di mi- 
norità nel 1561. Il ritorno ‘del 
Cardinale nel 16 $2. fufcitò di nuo- 
vo- la feconda, guerra df Parigi,' 
e il Princ. di Condè , che abbrac- 
ciato avea il partito de* Ribelli, 
farebbp fiato prefo nella batt. del 
Sobborgo S. Antònio , fe' i , Pari- • 
gini non gli avelTero. aperto le 
porte . Poco tempo dopò egli 
prefe il partito degli Spagnòli 
if Re.' conchiufe contro di loro 
nel 1454.* un Trattato cogl* In* 
glefi. il VÌfconie diTurena vin- 
fe nel 1O58. la batt. delle Dune, 
e fottomiffc con -una rapidità ini 
credibile Durckerque., Furnes \ 
Gravelines, Ouder.arde , Ypris , 
Tanti'; felici fuccedit ’sbigottiro- 
. no la Spagna , e fu conchiufa 
la pace col Trattato di Pirenei 
alli 7, Sett. 1659.^ Il Re ricevè 
in fua grazia il Princ. di Corìdè, 
Egli fposò 8. mefr dopo, Maria 
Terefà . d’ Aufiria , Infante dì 
Spagna , Figlia di Eilippo" JV 
Quella Principefia fece la fua fo- 
lenne entrata in Parigi «Ili 25, 
Agof. 1660. V ed il Re non cercò 
altro, che di far godere i frutti 
della pace a.fuoi fudditi. Si fece 
dare .foddisf«izione nel 1662. del- 
1 * i/l fui io fatto in* Londra r dal 
Baron di Batteville' Anibafciadore 
di Spagna , al Cont$ d’Rfirades 
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Ambàfciador di Francia > € nel 
j66^ ebbe una puì autentica' 
foddisfaziane dell’ Attentato de’ ' 
Cord contro il Duca di Crequi. 
Aiubafciadore a Roma , dal Papa’ 
Aleflandro VII Egli mandò nel' 
medef. anno , contro i /Morì'del 
le Truppe, che preferb, Gigery , e. 
foccorfe i Tedefchl contro de* 
Turchi . Per .quello foccorfo prin- 
cipalmente fi riportò la vittoria 
di S. Gottardo in Ungheria nel 
j66^. II Re fece nel- medef. tem- 
po fiorire il Commerciò , le Arti, 
e le Scienze nel fuo Re?no . Ri- 
pfeffe nel 1665. gli Algerini 
foccorfe. i Fortoghefi contro gli’ 
Spagnuoli ,‘e dichiarò la guerra 
agl’ Inglefi, peV foccorrere gli Ol- 
ir! ndefi funi Alleati. La pace fu con- 
’chiufa in Breda tra l’Inghilterra,' 
l’Ollanda , la Francia, la' Dan-'- 
nimarcà alli 26. Gennajo 1667» 
Gli Spagnuoli non volendo fod- 
disfare il Re intorno’ le. fue pre- 
tenfioni , che avea ne’ Paefi Balli 
in riguardo alle Regina, fua fpofa 
fi.glia di Filippo IV.* morto 2\{ì 
57. Sete. 1665, ', S/M. entrò nel- 
la Fiandra, prefe Armentìeres^ 
Cha'rleroy , Tournay-', Dova»s', 
Aioli, Lillà, e 'molte altre ‘piaz- 
ze . S’ impadronì della Franca 
Contea nell’ an. feguente . Fece 
la pace colla Spagna col Tratta-' 
to d’ AcquifgraOa ai 2. Mag. i<568. 
Per quello Trattato cedette la 
Franca Contea alla Spagna ,* e 
ritenne tutte* le Città , che avea 
prefò ne’ Paefi Balli , S’ impa- 
droai della Lorena , nel i6ó9.,‘‘ 
per 'punire il Duca, che non ccf-' 
fava di moverfi contro la Fran- 
cia, e fece fabbricare I’ Ofped^- 
le Regio degl’invalidi nel ió6t, ■ 
, L’anno dopo 1672 il Re malcoif- 
tento degli- Ollandefi molle loro 
la guerra, e pafsò la Mofa colla 
lua Armata comandata fqito . 
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lui' dal PriiT. di ConJi', e dal 
Vifcoiite' di Turena . Gli Oliati- 
dcil elTendo Rati vinti in ogni 
luogo, e ridotti a cattivo termi- 
ne, rimperadore, la Spagna, e 
l’Elettore di Brandeburgo , coni- ' 
moflì dai 'fucceffi della Francia 
fecero Lega contro di elTa*. Ma • 
irvifeonte di Turena s* impa- 
droni' nel' 1Ò73. della maggior 
parte delle piazze del Duca di 
Clevesi e di jùlicrs . L’Eletto- 
re dimandò una tregua , che gli fu 
concelTa'. L’Elettore Palatino refe 
maggiore il numero de’ nemici 
della Francia, nel 1674. Il Rc 
conqulftò la feconda volta la 
Franca Contea, gU Spagnoli fu- 
ron vinti nrel Rofiìglione dal' 
Conte di Schomberg , ed i Tc- 
defchi cogli Ollandefi nella batt. 
dì Sénef dal'Principe di Condè- 
Il . Vifeonte' di Turena riportò un- 
gr. num. di Vittorie nella Ger- 
mania ..Egli vinfe l’Elettore di 
Brandebourg , che avea rotta la 
tregua' . CoRrìnfe i Tedefchi ad 
abbandonare l’Alfazia La per- 
dita di qucfto gr. Gen. uccifo da 
un colpo di Cannone di la dal 
Reno ai 27. Luglio *075, fu fen- 
fihilifllìma al Re , e a 'tutta la 
Francia. 11 Signor di Quefiie vin* 
fc ‘U '•Flotta Spagnuola , ed Ol- 
landefe Jn due batL , nella fecon- 
’da della quale il farnofo Ammi- 
raglio "Ruyter 'perdette la vita 
ai 2. Apré 1676. ed' iI;Marefcial 
di Vivonne tagliò in pezzi 7000. 
uomini de’ nemici preRo a Mef- 
.fina‘. Verfo il medef. tempo il Re 
dichiarò la guerra alla Danimar- 
ca, per foRenerc là Svezia . Gir 
Alleati , comandati dal Principe 
d’ Oringes* furon vinti a Calìe! 
dal fratello unico del Re. Final- 
mecfte la pace fu conchiufa in 
Nimega a’ io. Agof. 1678. tra la 
Francia , 1’ Ollanda | la Spagna, 
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thè aecordb »i 14. Seti, ft^uen- 
te, ai Tedefchi ai 5. Feb. 1679. 
e all’ Elettore di Brandebur^o , 
e al Re di Danimarca qualche 
tempo dopo . Luiqi XIV. fece 
bombardare la Città d’ Algeri, e 
n’ ebbe foddisfazione nel 1684.. 
Eq'i ricevette nel medef. anno 
gli Ambafciadori del Re di Siam, 
cd avendo fatto bombardare Ge> 
nova , il Doge con quattro Se- 
natori fu obbligato di andare a 
dare foddisfazione al Re nel lAS/. 
Tunifi , e Tripoli furono eoftret- 
ti nel medef. an. a dimandar la 
pace. S.M. rivocò il fam. Edit- 
to di Nantes alli zi. del medef. 
an. 1685. ed abolì il Calvinifmo 
in Francia . Il Re mal contento 
del Papa Innocenzo XI. s’impa- 
dronl del Contado d’ Avignone 
nel i(S 87. ,chein appreifo refti- 
tul al Papa Allelfandro Vili. La 
guerra ricominciò in occalione 
della Lega d’ Ausbourg fatta con- 
tro la Francia , tra il Duca di 
Savoia , r Elettore di Baviera , e 
molti altri Principi animati da- 
gli intrighi del Prin. d’Oranges, 
11 Delfino incominciò la Campa- 
gna colla prefa di Hailbton , e 
fi refe padrone di Filisburg alli 
^i.Ott. nei i(S88- 11 Re dichia- 
rò in appreffo la guerra aglì'ÒU 
landelì. L’Allemagna , gli Spa- 
gnuoti , e gl’ Inglefi fi dichiara-, 
rono contro la Francia nel 1689., 
e la guerra s’ accefe in qqella 
maniera in tutta 1’ Europa . Il 
Marefcial Duca di Lusembourg 
yinfe i nemici nella batt. di Fleu- 
Tus , nel I. Luglio idpo.’Diece 
giorni dopo ^ il Signor di Tour- 
ville fugò le Flotte Inglefe , ed 
Ollandefe nella Manica. Il Ma- 
refcial di Catinai riportò alla 
StafTarda una compita vittoria fo- 
pra il Duca di Savoja , e prefe 
divcrfe Piazze. 1 Francefì ebbe» 
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ro in ogni luogo de* vantaggi . 
Nondimeno la Flotta del Signor 
di Tourville fu infelicemente viri» 
ta alla Hogue nel i<9z. dagl’ In- 
glefi. Il Re prefe Namur alli j. 
Giugno del medef. anno. llMa- 
refcial di Lukembourg vinfe la. 
battaglia di SteinkerKe , e nel 
i«9j. quella di Nerwinde Il 
Duca di Savoia effendo (lato vin- 
' to nel medef. an. dal Marefcial 
di Catinai nella batt. di Marfalia, 
fece la pace col Re nel 1696., e 
congiunfe le fue armi con quel- 
le di Francia , il che collrinfe 
l’ Imperadore, e la Spagna ad ac- 
cettare la neutralità di Barcello- 
na prefa dal Duca . Vandomo 
nel K97. • e Cartagena nell’Ame- 
rica dU Signor li Pointis induf- 
fcro finalmente gii Alleati aduna 
pace generale, che fu conchiufa 
a Rifwick colla Spagna l’ In- 
ghilterra, e l’ Ollanda alli a.Sett. 
id97. , e fei fettimane dopo col-_ 
l’ Imperadore , e l’Impero . Per 
quello Trattato , le acque del 
Reno formarono la divifione dell’ 
'Allemagna dalla Francia. L’Elet- 
tore di Triveri , e il Duca di Lo- 
rena ritornarono qe’ loro Stati. Il 
Re riconobbe il Principe d’Oran- 
ge per Re' d’Inghilterra folto il 
nome di Guglielmo UI. GliSpa-' 
gnoli ricuperarono tutto ciò, che 
perduto aveano dopo il Trattato 
di Nimegp . La morte di Carlo 
II. Re di Spagna avvenuta al i. 
.di Nov. 1700. dettò di nuovo la 
guerra per la fuccelfione alla Co- 
rona di quella Monarchia . Qjie- 
Ilo Principe avea lafciato per te- 
ftamento erede della Corona Fi- 
lippo di Francia , Duca' d’Angib , 
che prefe il poITeflo della Spagna 
fotto il nome di Filippo V. , e 
fece la fua pubblica entrata in 
Madrid alli 14. Aprile . L’ Im. 
peradore dalla fua patte volendo 
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incoronare Re della Spagna l*Ar« prede confiderabil! Gli anni Te. 
ciduca Carlo traffe la maggior . guenti furono meno favorevoli • 
parte de’ Principi" dell’Impero ne* alla Francia, ma la morte dell* 
fuoi intereifi, e mandò dalla par- 1 m per. Giufeppe avvenuta ai 17. 
te dell’ Italia un’Armata coman- ,Apr. 1711. fece mutar faccia agli 
data' dal Principe Eugenio di Sa-, aflari . La Regina , Anna d* Iq- 
voja , 'che poco mancò che non ghiltcrra accettò le propofiz, di 
prendeffe Cremona nel 1702. Gl’ pace, che il Re gli tecc farete . 
Ingiefi , e gli Ollanded fì dichia.^ levò il comando delie fue- Trup- 
rarono per T Imperadore . Lg. pc al Duca di Marleborough . 
guerra fi fece con fuc^effo perla La forprefa di Dsnain fatta dal 
Francia fino ai 15. Agof. 1704. Marefcial diVillars,e da- Mont» 
quanlo gli Alleati comandati dal ef^uiou ai 24. Lug.1712. indebolì 
Principe Eugenio dal Duca- di l’ Armata de’ nemici , e affrettò 
Mafeborough > e dal Principe di la pace , che fu fegnata inU- 
Baden' vinfero ad Hocftet 1 * Atr ..trecht nel 1715. con l’ inghilt. 
mata Fran^efe , comandata' dal ' il Portugalló , il Duca di- Savo- ^ 
Marefcial'di Tallard , e dal Ma- ja, il Re'di Pruffia , e gli OU 
’refcial di Marfin . Il Re in quc- landefi . Quella pace fu prece. 
'Ao tempo mife alla ragione! Fa- dota da una Rinunzia (bienne di - 
natici , .che .fi .er^no follevati nei Filippo V/Re di Spagna per lui,* 
Vivarais , c nella Lingua.docca . e la Tua poAerìca a tutti ^i Drit- 
ll buca di Vandomò yinfe il Prirt- ti , *^006 potrebbero mai .avere 
cipe Eugenio nella batt. di Caf- alla Cprona di Francia, e dami 
fano in Italia alti 10.' Agof.1705. altra fimìle Rinunzia del Duca 
ma il Marefcial di Vilieiroy fu di Serri , c del Duca d’Orleans 
vinto nella battaglia di Ramrliies à tutti quei Dritti , che avreb. 
•prelTo diNamur., alti 23. Mag- bono'- potuto, a vere alla Gol'ona 
gio’ 1707. Dopo quella' fam. batt. di Spagna. Fi.nalm. Luigi XIV. 

; i 'nemici s’impadronirono di An-, conchiufe la pace coll* Imperad. 

verfa, di, Gand , d’Oftendj^ , c pel , Tratti di Bada ai 6 , Marzo 
,di molte altre CitU . In quefto 1714. e m. in Verfailles al i. 
medef. an. il Duca Filippod’Or- Sett. 1715. d’an. 77. Il fuo Re- 
Icans fu vinto (dal Prin. Eugenio gnò è con^ragione paragonato a 
folto Tdrino, il che ,fu cagione quello di Augufto . Luigi XIV. 
‘della perdita dei Mili«nefe, e di avea ùu gullo naturale per tuU 
Modena , -L^anho 1707. fu più lo ciò, che forma i gr. Uomini* 

. felice alla Francia j II Marefcial Egli feppè dillinguere , e fcrvirfi 
Duca. di Berwick riportò fopra 'delle ^erfone di merito. . Egli 
gli^Allcati la' cel. Vittoria d’ Al- ebbe per MimAro il tard. Mar 
manza 25. Aprile, alla quale fe- zarinì., il Sig. Colbert , il Sig. 
guì la reAituiione de’.Rcgni di ' di Louvois., ed altri valenti Po. 
Valenza, e di Aragona.. lì Ma-, litici Per Generali i Condè , i 
refcial di-Villats sforzò, le linee .Turena , i Vandomi , ed i Ca- 
di StolholTen alli 23 Maggio . Il tinat èc. Si vide in Francia fot- 
Conle di Forbin, ed.il Cavaliere di to il fùo Regno' de’ Vefe. , e de* 
Guay-Trouin fi dlllinfero fui Ma- Trològi degni de’ più bei fecoli 
re',, vinfero le Flotte nemiche in della Chiefa, de’ Poeti eccellenti, 
diverfi incontri c fecero delle de’ gr. Oratori , de’FilpCprotoa- 
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di , d«’ vttcntì Giureconfulti • t, 
de’ Dotti in ogni genere, i qua- 
li erano da lui animati coI< 
le fue rìcompenfe, Qìiefto Prin. 
fece pur anche fiorire T Arti, ed, 
il Commercio ncYuoi Stati.L’am- 
bizione , c T amore della Gloria ’ 

10 induuero ad intraprendere , e 
a recar’ "ad effetto i più grandi 
proggetti , e fi difiinfe fopra tut* 
ti del fuo fec. per un aria di 
grandezza , di magnificenza , e 
di liberalità, che accompagnava 
tutte le fue azioni . Luigi XV.' 
fuo pronipote gli ÌTuccefle. . 

LUIGI Delfino, primogen. poi 
, unico di Luigi jCIV. e di Maria 
■Terefa d’Aufiria, nacq. in Fon> 
tainebleau al i.Nov. i65i. il Re 
• uon tralafciò cofa alcuna^ per 
dargli una e'ducaz. degna della- 
fua nafcita . Egli fcelfe il Duca 
di Montaufìcr per fuo Ajo , ed 

11 cel. Boffuet per fuo Precett. il 
. giovine Princ.fi ritrovò nel 1674. 

all’ alTedio di Dole con Luigi 
XIV. e lo fegui in Fiandra nel 
J684. Effendo fiato dichiarato 
Generalifs. dell’ Armata , che il' 
Ke mandò contro 1* Elett. Paia* 
tino, prefe Filisbourg nel 16S8. 
poi Heildeberg , Manheìm, Frari- 
hendal , e tutto il PaUtinato • 
Egli comandò fui Reno nel idgo. 
c in Fiandra nel i<594. Il fuo 
valore , la fua dolcezza , la fua 
liberalità moffero i Francefi ad 
smatlo teneramente .* 11 Delfino 
ebbe la ^onfolaz.' di Vedere nel 
^700. il Duca d’ Angiò fuo figl. 
chiamato alla. Corona di Spagna. 
Egli m. dal vajolo in Meudon 
ai 14. Apr. 171 1. di 50. anni. Le 
belle fue qualità Io fecèro com.* 
piangere da tutta là Francia, 
LUIGI Delfino, figl. del pre- 
cedènte, c di Marianna .Vittoria " 
di ^-aviera Padre di Luigi XV. 

4U prefente regnante j nacque a 
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Verfatiles a! 5. Ag. i6St, , è fti 
.nomato Duca di Borgogna. EglL 
ebbe per A}o il Duca di Beau- 
villiers , c per . Precettore Mon- 
fignor di Fenelon . Quefti due 
gr. Uomini invigilarono con tan- 
ta cura a ben educarlo,, cl^e ne 
formarono un Princ. il più per-> 
fetto-dei Ifuo .tempo. Egli. fu. 
Generale dell’ Armata d’Allema-^ 
.gna nèl 1701, e ,Generàliffimo. di 
Quella di Fiandra nel_i7QZ. Si • 
fegnalò ancora nelle Campagne 
feguentì ,'e diventò Delfino dopo 
la morte 'di fuo Padre avvenuta 
ai 14. Àpr. 1711. Egli allora.fi 
diede interam. ad informarlr de- 
gli affari di Stato', e m. iti Mar» 
ly ài Feb. 17,12. tli .30. anni . 
La Principefia fuaSpofa era mor- 
ta 6, giorni avanti , ed i loro 
corpi,, furopo infieme portati in 
. S. Dionigi , • < . , 

LUIGI I. il Pio\' o il Vecchio 
Re dì Germania , era Terzoge- ' 
Aito di Luigi il Buono , e frat. . 
deiritnper. di Lotario, e di Pi- 
' pino . Egli fu proclamatò Re di'. 
Baviera nell* 817.' Riportò con 
Carlo il CmIvo la vitt. dì «Fontc^ 
nay contro Lotario nell*. 841. 
fiefe i confini dé’fuoi Stati, e (1 . 
refe' formidabile ai fuoì* vicini • 
Egli m. in Franefort.^ ai 28. Ag- 
876. di 70. an.. Quefti fu^uno de’, 
più gr. Princ. della Famedi Car- 
lo Magno . ' ' 

, ; LUIGI II, il Gavine Re di 
Germania , figl. del precedente 
gli fuccefie , e fu affalito da fuo 
Zip Carlo il Calvo y ch’egli vìn- . 
fe preffo d’ Andernac ai 8. Ott. 
876. Egli m, in Franefort ai.zo. 
Genn. 882. mentre facea delle 
Truppe, per oppoVIc .a’Normandì. , 

LUIGI Ut. Rè 'di Germania 9 
veài Luigi III. Imper. ' . . 

LUIGI f. d’ Aiìgiò Re di Un- * 
gherìà 9 e di Fellonia foprannol' 
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filato ìì. Grande ,• nacque ai 5, "*' si Sfatai e alla' Francia tra le Ca^ 
|)larzò ijad^e fucce(Te nel- 1942. fé d* Orleans, e di Borgogna, 
a Carlo I. Conte d’Angiò, frat.* -LUIGI di Bourbon L Princ* 
di S. Luigi , egli difcacciò glF di Condè ,'fettimo figirò di.Car* 
Ebrei dall" Ungheria , .fece là lo di Bourbon, Duca di Vando. 
guerra con fucceiro contro i Tran nno nacq. ai 7* Mag. 15*30. Si 
filvani , i Croati , t Tartari , ed fegnalò in div^erlè batt. ed aÌTed),. 
i Veneziani:. Egli vendicò . la ed abbracciò il partito degli> U* 
morte di Andrea ino frat. Re di gonotti . k.flèndo flato ^accufato 
Napoli, uccifp nel 1345. * e fu .d’avere avuto parte .nella Cofpi-f 
eletto Re . di Pollonia , dopo la razione di Amboife, fu fatto pri» > 
morte del Re -Cali miro fuo Zio, gione.in Orleans- e. corfc peri-, 
nel, 1370. Dimoftrò '^un grande colo, della vita. Ma la.-mortedcl 
zelo per la Relig. Cattol. e m. a . Re.Francefco II. fece mutar fac- 
Tyrnau ai la. Sett.- di 57. eia agli affari ,e Carlo ì^- lo 
anni. . ' .. pofè.in libertà. Poco^ tempo do- 

XUlGr IL il Giovine Re di po, il Principe Condè pofefl 
.Ungheria, e di Boemmia, fucceffe alla teila degli Ugonotti, e s’im- ■ 
a fuo Padre Ladislao VI. nel 15 1<5. padroni di • diverfe. Piazze del 
e fii uccifb nella fam. battàg. di Regno . Egli fu ferito , e prefo* 
Moha'zt , wnta da Solimano II. nella batt di Dreu» nel 1562. » 
Sultano de’ Turchi ai 29. Àgof. c fu uccifo- a (angue freddo da 
152-5. ■ ■ ■ • Montefquiou , Capitano' delle ^ 

. S. LUIGI Vefcrdi Tolofa , era . Gua’rdie'd^l Duca d’ Anglò i'alle 
fecondogenito di Carlo II. \Re batt. di J.arnac ai 13, Mar, 1569. 
di Napoli,- di Gerufal. e ,di Sici- LUIGI di Borbon II. Principe 
lia;. EgH nacq. nel i274.equan- di Condè , Primo Principe -del 

^tlr^niwa a f . t a >4^ VnnuiAn 
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Fu fatto Vefe, di Tolofa da Pa- . cipc di Condè, e, di Maria Car- 
pa Bonifacio Vili. , e> governò, lotta di Montmorency . Egli nac- 
la fua Dioc.con zèlo , è con ca-^ que in Pari^ alli -S. Sett. 1621,, 
rità. Egli m. in' Bfignolè ai 19.. e dimoilrò * dalla fua infanzia le • 
Ag. 1299. di 23.an. il Papa Gio. belle fue qualità per.l’ Arte Mi- • 
vanni -X^IL lo canonizò ai 17. litare . Egli vinfe di- 22. ann. la > 
Apr. 1317,.^ - ' ' - ,cel. battaglia di Rocroy alli 19, . 

LUIGI di Francia , Duca d’Or- Maggio 1643. r Vinfe l’ anno fe- 
Jeans , Conte. di Valois d’ Aft ^ guenie 1 ’ Arnaata Bavarefe preflo- 
di Blois ec. era fecondogenito di di Fribourg , e‘nel 1045. la foiti; ^ 
Carlo -V. Egli nacq. ai 13. Marzo gulnofa batt. di Nortlinceo , óve 
1371., ed ebbe molta parte nel il Conte di Merci , fuo Gene- 
Governo durante il Régno di ralc , fu uccifo. Nel. medelìnio • 
Carlo VI. fuo frat. Giovanni Du- anno prefe Dojr>kgrke , : e vinfe 
ca di Borgogna , Z o del Re .la batt. di Lehs nel 1648. Fa 
gelofo dell’- autorità del*Diica di rinchiufo nel ' Caflello di Vin- 
Orleans , lo fece aflaflìnare ,inu cènnes a’ 18. Genn. 1650., e fu ; 
Parigi ai 23. Nov. 1497* 1 il che. poflo in libertà qualche an. dopo, 
cagionò quella fam, divifione co-,. Egli prefe Jnconunente V armi, - 
-• I' , . ■ . • . - pet - 
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r r vendicarfì dalla fua prìglonìii notti y,'é comandò nella Scianti 
follevò contro il Governo, 'e pagna nel 1636. ^ ove vinfe i 
lì diftinfe ellremamente nella Colacchi nella pugna di Jury., 
batt.’ del Sobborgo S. Antonio al* Poco tempo dopo , fr ritirò in I 

.li 1. Luglio i($52. Egli (ì ritirò Sedan , fì uni a* nemici, del Re, I 

in appreffo ne' Paefi Badi , ove e^vinfe iUMarefcial di Chatillon 
foilenne il partito degli Spagnuo> nella batt. della Marfea vicino 

li. Ma rientrò in grazia di Luì* a Sedan alli 6 . Luglio 1541. E 

gi XIV.* dopo la Pace de*. Pi- fu uccifo da tìn colpo' di PiftqU 

yennei conchiufa nel 16^9. ,* e la , profeguendo, la fua vittoria 
yefe fcrvigj importanti alia Fran- ' con troppo ardore . 

«eia. M.tin FontainebleaU alli zi. LUIGI Giufeppe, DuCadi Van« 

Die. 1086 ^. d‘àn, 65, domo. ,,c dì Mercoeur Generale 

LUIGI Enrico Duca di F^or- delle Galere ec. , ed uno, de*^!]^ 

'sogna, d* Enguien ec. figlio di gr. Generali del' fuo- fec* , era fi- 

OLuìgi^If. Dupa di bourbon m. glìo di Luigi Duca di Vandomo 

in Parigi alli 4. Marzo 1710. ; poi Cardinale e di Laura Manci* 

nacque in Verfailles alli 18. Ag. ni, nacq. il ì. Luglio 1654. , e li * 

id 92. Egli fu nominato Capo del fegnàlò in dìverfe batt., ed afte* 

Configlio Regio della Reggenza dj , Egli comandava in Proven- 

pendente la minoriti del Re Lui* za , e nel Contado di .Ni za nel 

si XV. , poi Sopraintendente dell* 1^95., allora quando ebbe i?qr- 

.Éducarione di quefio Monarca^ dine dì andare in Catalogna, per 

c finalmente Primo Minifiro di fervìre in- qualità di Generale, e 

Stato , dopo la morte del Duca di 'Viceré. Egli prefe Barcellona 

• d’Orieans Reggente avvenuta al- nel i<J97. vinfe nel 1706, gl’Im'- 

lì 2. Die. 1723. e regolò il tutto, periali nella forprefa di«S. Vitto- 

fin alli II. Giugno lyió. Egli ' ria, difarmò le Truppe del Du- 
ri. in Chantillì alli 27^ Genn.' ^ca di Savoia , ed ottenne ,una : 

1740. di 48. anni, , '.vittoria (opre il Principe Euge- 

- LUIGI, di Bourbon Duca di nio prefifo di CaiTano I 

Montpenfier., 'Sovrano di DÓm- Agofio 1705, Il Duca di Vendo*. | 

bes.,‘ Principe . dell* Rocca Sur- mo vinfe gl* Imperiali a Calcina- 1 

Yon-, era figliuolo di Luigi di to alli i7.'A5ofÌo i7o<5. , e co* | 

Bourbon m. verfo il 1520., nac* mandò poi le Armate di Pian- ! 

que in Mouliné alli 10. Giugno dra-, ove perdette la cel. batà. | 

• 1513. Egli fi fcgnalò nelle Arma- d* Odenardc , nè* potè- impedire 

te folto Franceìco I. , ed Enri- la' prefa di Lilla «su*'fuoi occhi. 

‘CO lì., e refe gr..fervig) a Car* Egli comandò nella fam. ba'tta- 

iù IX. nel tempo delle Guerre glia di Villaviciofa alli io. pie. 

Civili . Egli 'fottomife le Piazze 1710, , e m. fenza pofteriià' -in 

-ribelli dei Poìtou nel 1574. , e Vinaros alli 'fi. Giugno 1712. 

m. nel fuo Caftello di Champi- di 58. an. ‘ univerfalmente com- 1 

gny alli 23. Seti* zs83» di 70. pianto dagli 'Spagnoli ,; e Fran. f 

anni ^ , * . - * cefi . . • ' l 

LUIGI di Bourbon Conte' di LUIGI d* Orleans Duca d’Or- N 
Soiifons , nacqqe in Parigi ^alli Jeans , Primo Principe del San- 

,21. Maggio 1Ò04.' Egli fi fegna- gUe, e uno de* più pii ,. e più 

lò alla pria)» coatro degii^Ugo* dotti Principi , che fieno giam* 

- mai 
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mai flati 4 nacque a- VeHàillesa’- 
4. A^ofto 1705. di Filippo Du* 
ca d’ Orleans, poi Reggente , e 
di Maria Francefca di Borbon. 
Moflrb (ino dalla (ua tanciullez' 
za una grande inclinazione alta 
virtO t e molto, fpi rito, ed intel- 
ligenza per le Lettere , e per le 
Scienze j fpecialmente per la Fi- 
fica , e per rilloria Naturale 
ma gli Aj , e M-r^dri propo. 
(li alla (ua . educazione furono 
fpe(To obbligati a moderare , e 
interrompere i fuoi (ludi per la 
debolezza del Tuo tcmpefameit' 
to, e per le frequenti malattie,! 
alle quali era (oggetto . Egli 
comparve alla Corte , quando 
(uo Padre diventb Reggente del 
Regno . Dopo, la morte di que- 
fiO Principe fposb nel 1724. Au- 
gulla Maria di Baden , Princi- 
pe(Ta degna di lui per la (ua 
virtù, e l’eccellenti fue qualità. 
Quell’ augutlo matrimonio (Irin* 
fe fra quelli due Spofi la più (an- 
ta , e più tenera niniene . iddio 
diede ben tollo a dividere , eh’ 
egli benediva quell’ Alleanza dan- 
do alla Francis nel 1725. un 
Principe , che la con(olb della 
perdita di quello , che gli avea 
data la vita/. La Principelfa 
Baden DuchelTa d’ Orleans m. 
l’anno feg. 172^.- , 't parve che 
non per altro fi folTe (atta vedere in 
Francia che .per lalciare dopo di (e 
i più vivi , e profondi (ofpiri . Una 
morte tanto anticipata, unita a* 
rìfledì , che egli avea già fat- 
ti su* quella del Duca Reggen- 
te , gii fe toccar con mano 
tutta la vanità de’ titóli , del- 
le grandezze e de’ beni del 
Secolo . Si 'propofe incontanen- 
te un nuovo piano 'di vita, che 
in appreflio fegul collantemente, 
e che era divifo. tra i doveri par. 
ticolari'dei fuo Suto , gli clcr- 
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cizj del Crillianefimo , e lo (lis> 
dio della Religione , e delle Scicn» 
ze. Verfo U 1750. egli prefe nel- 
la Badia di Santa Genuviefa ua* 
Appartamento , (e (ì pub dar 
quello nome a un’, alloggio lon* 
tano, (Iretto , pieqo di foggezio». 
ne ,. e d’incommodo ; ma lìtu^ 
to fralle'due Chiefe di Santa Ge< 
nuviefa , e di Santo Stefano del 
Monte , nelle quali avea' dello 
’rribupe . Era vicino alta Cafa 
di Dio , e ballava , che in qual- 
•che maniera ne fbfle una porzio* 
ne, perchè il Duca d’ Orleans lo. 
prefciilce ai più belli Palazzi » 
Quello Principe alla prima' vi (i 
ritirava: nelle Fede Solenni : Co» 
mincib il fuo foggiorno ad eflfer 
più frequente dopo il 1735. , 0 • 

allorcb’ egli ebbe lafciata la cor- 
te nel 1742. quivi lo fifsb , nè 
più comparve al Reale Palazzo , .». 
fe non per aiTidere al fuo Confl- 
glio, al quale mancava di rado. 
Dopo la fua eonverfione r cosi 
egli chiamava il fuo cambiamen- 
to di vita intraprefa nel 1726^ ) 
praticava le auderità più morti- 
ficanti . Si colcava fovra un fem- 
plice pagliaccio , fi alzava alle 
quattro della mattina , cioè alle 
quattro dopo mezzanotte , fpen- 
dea molte ore nell’Orazione, non 
bevea , che dell’acqua, digiunai- 
va rigornfamente, fi privavi qua- 
fi Tempre del fuaco ne’ più rigida 
inverni : privazióni, principalm-, 
quella del vino , eh’ egli dieea 
quali he vo'ta , elTergli codata 
aifai . Spello verfava nella Zuppa 
mole’ acqua col pretedo di raf- 
freddarla, ma infodànza per un 
principio di mortificazione. Ne- 
gletto, vedilo, come gli uomi- 
ni ordinari , i Tuoi mobili , e 
la Tua menfa non volea che di- 
feorda d'ero - Egli era in tutto un 
iMdeUò della Penitenza. Cridia- 
tia . 
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a* . Il Duca (T Orleans amava 
di efler confufo nelle Chiefe col ■ 
Popolo. Rifpetcava le cerimonie 
cReriori della Religione , cosi 
^oprie ad eccitare , e nudrire le 
pietà de’ Fedeli . Da mole' anni 
' egli recitava erettamente il Bre> 
viario di Parigi , alTiflea regolar» 
mente agli Ofiìcj Divini , palTa- 
v«5 0 6 ore alla Chiefa nc'gior- 
jii di Fella , e di Domenica , il 
che feguith a fare^anche neii’uU' 
tima malattia , e ricevea frequen- 
temente il Sacramento Atiguftilf. 
dell’ Altare , che fpeflb accom- 
pagnava agli Ammalati . Si «ve- 
duto ne’ quindici giórni di Pafqna 
montare molte vòlte, benché in» 
commodato.. dalla podagra quat- > 
• tro , e cinque ordini di Appar- 
-tam. in feguito del Curato della 
Parecchia. Animato da uno fpi» 
^ite d' adorazione , di forpiri , e 
Orazione fu qualche volta for- 
prefo nell’interno fuo Apparam. 
colla faccia prolfefa al fuolo. Gli 
Efercizj di pietà non fecero di- 
menticare al Duca d’ Orleans i 
doveri del fuo Rango . Interven. 
ne afiiduamente per molti anni 
ai Configli del Re : ma le> Aie 
continue infermità', ed altre ra- 
gioni lo determin'a’rono finalm. a 
abbandonare del tutto la Corte. 
Nella Tua folitudine egli nulla 
perdette di quella tenerezza , e 
profondo rifpetto , che avea fem- < 
pre avuto pel Re. Si fa con qual 
dolore intefe la fua malattia a 
Metz. Vi Atrasferi a quella nuo- 
va , che gli fece fpargere delle 
lagrime, e forfè all’ alfiduità , e 
al fervore delle fue preghiere de- 
ve la Francia la confervazione 
del fuo Re. Se gli i foventein- 
tefo dire : Il Re i noflro Padre- 
ne , noi liamo fuoi Sudditi , e noi 
gli dobbiamo rifpetto , amore e 
etbbidient:ji , Egli pieno di vene- 
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razione per la pietà della Regi. ■: 
na, la chiamava una pietà di fpi~ 
rito , « di euort . Oimoffrb un* 
elirema contentezza nella nafei- 
ta del Delfino , e parlava con 
piacere delle virtù di quelloPrìn- 
cipe che annunzia , à dicea , an- 
tkipataminte la ftlieiti de'nofiri 
più remoti Nipoti . Ebbe fempre 
una rifpettola tenerezza per la 
Duchetfa d’ Orleans fua hiadre 
morta nel t749- Amb Tempre te- 
neramente il Duca di Chartres , 
ài pcefente Duca d’Orleans. Udì. 
va con piacere parlarne , e facil- 
mente n potea accorgere della 
gioia, che provava qualor fe gli 
difeorret delle gr. qualità di que. 
4 o Principe , e del modo , onde 
erafi legna lato nelle noftre Ar, 
mate, principalm. nella battaglia 
di Dettìngen . Ma cib , che ren- 
derà per fempre preziofa la fua 
memoria in Francia fu ^ una ca- 
rità immenfa , un zelo illumina- 
to pel ben Pubblico , e gl’ inte- 
refiì della Religione. Di qualun. 
que età, di qualunque felfo, di 
qualunque condizione fofiero gl’ 
infelici , eglino erano (ìcuri di 
trovar compalfione nel cuore cji 
quello Principe , e un follievo 
nella fua liberalità . Quali tutti 
i giorni loro dava udienza -'in 
una delle Sale dì Santa Gcnuvie- 
fa. Tutti vi erano ammelfi , gli 
afcoltava tutti con bontà, s' in- 
teneriva alle loro miferie , e al. 
lorch’ egli non potea rimandarli 
tutti foddisfattì , fi. feorgea che 
, il 'A io cuore gli accordava cioc- 
che la necefittà lo collringete ne. 

* gargli . Si durerebbe fatica a ere. 
dcre le fomme impiegate da q.ue.- 
fio Principe in fare allevare de’ 
figliuoli nei Collegi , e nel Con- 
venti , in maritare delle fanciulle, 
a dotar Religiofe , in fare impa- 
rare . 4 ci meliieri , e in fare.ot- 

te. 
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tenere le maeftrie , ki riftebilire 
mercedinti , e prevenire )■ loro 
ruinit , in loftenere Officiali neh 
fervizio , e in farne fuffilfere t 
figliuoli, e lo vedove, in folle va- 
re , e confèrvare delle Cafe N<v 
bili , delle quali efaminava le 
piaghe, eh’ egli rpelTo andava, fe- 
guìto da un foio fervidore , a 
riconofqere (ino ne’ grana).. Aven- 
do r innondazione della Loira 
nel I73J.- defolato l’Orleanefe , 
>il Duca d’ Orleans falvb , Mi 
pronti foceorli , che diede , una 
moltitudine d’ uomini ^ che peri- 
vano in mezzo all' acque , e fom- 
'tnìniflrb inlino ,il grano .necelTa- 
/io per feminare la Terra . Tut- 
to il mondo fa, che nel 1739., 
e nel 1740. altri limici non pofe 
alla fua liberalitì, fe non fe quel- 
li de’ bife^ni del Popolo . Se gli 
li rapprefentava , che le alìinen- 
ze , di cui (opra parlammo , 
poteano alterare la l^ua fanità , 
egli forridendo rifpondea, eh'tgli 
na un tanto riffatmiato pei pa. 
neri , eh' egli chiamava i Cortigia. 
ni del Salvadore , e che- non volea 
falvare il fuo corpo a toflo delta 
fua Anima. Il fuo cuore abbrac. 
'clava i bifognofi d’og'ni Paefe . 
Eftefe le Tue Elemofine (ino a’Po- 
veri di Berlino ,' e di tutta la 
Slefia , infino a quei dell' Indie, 
e dell’America; e mandb perle 
Milfionì ftraniere dei foccorfi in- 
lino alle ellremici del Mondo . 
Fondò in mol. luoghi delle fcuo. 
le di cariti , delle comunità 
d’uomini, e di donne per l’iliru- 
zione delle gioventù : un Colle- 
gio Verfaillcs , una Cattedra di 
Teologia nella Sorbona per la 
fpiegazione del Teùo Ebreo del- 
ie Divine Scritture . Egli riliabi- 
II dei Collegi, e dei Semiliari . 
Fece in Orleans degli liabilimen- 
ti d’ Accoglittici , t diCKiturgÙ 
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pel taglio della Pietra. Fece la»' 
vorace degli abili uomini a diC 
coprire de’ nuovi remedì , e per- 
fezionar la Medicina , l’Agricol. 
tura , le Arti , e le manifatture. 
Comperò mol. fecreti utililllnii, 
li pubblicò , e i funi giardini 
erano pieni di, femplici rari dei 
Clima più lontani , per follievo 
degli ammalati .. Le occupazioni 
della fua carità pon grimpediro- 
nodi farfi dottiamo. Egli s’ap- 
plicò con un fuceelfo incredibile 
allo Itudio di S. Tommafo , di 
Eltio, dei più eccellenti Tratta- 
ti in favore della Religione dei 
P. R. della Chicfa, de’migliori Au, 
tori Eceleliallici dell’ Ebreo, dei 
Caldeo, del Siriaco , e del Gre- 
co , per- convincer fe fteflb , vi à 
più fempre de’ fondamenti delle 
Fede , ed aver la confolazione di 
leggere , ed intendere la Sacra 
Scrittura nel Tefto originale , 
L’ Economìa delia Relìg. 1 ’ avea 
sì fattam. colpito, che in elfa egli 
era infuperabile, e fpeiTa dicea, tha 
la lettura de'- libri empi non avea 
giammai ecckato in lui il menomo 
dubbio folta veritd de' nofiti Mi- 
fieri, che la^Ftde de' noflri Jfi. 
fieri non avea giammai tormenta- 
to il luofpirtto. Nello Ile ITo tem- 
po s’applicava qualche p^'co al- 
lo ftudio della Stona, della Geo- 
grafia , della Botanica , della 
Chimia , dell’ Iftòria Naturai^ , 
della Filìea,e della Pittura tut- 
te Scienze utili. 1 fusi progref- 
fi furono cosi rapidi , che nei 
7.0 8. ultimi anni della fua Vi- 
ta citava quafi fempre a meinn- 
rìa ì Tetti della Scrittura colle 
differenze dell’ Ebreo , del Gre. 
co , e della Vulgata . Intendea 
ugualm. bene i Padri Greci, che 
i Latini. Spiegava eoa facilità ì 
'Dialoghi^ di Platone, e degli aU 
tri Autori profani . , Parecchi 
Dot- 





IDocti privenuti contro i In^ 
fni attribuiti al Duca d* Orleans, 
poflfono attelhtre la verità . di 
quanto, dichiamo . Se ne aflicu- 
,rarono da se medefimi. nelle con. 
fcrenze , eh* ebbero con quello 
Prìncipe , e fpefTe fiate .cont^fla* 
rono , che 1* eiienfione delle fue 
coitnizioni gli mvea renduti at. 
toniti ugualm. ed ammirati . Sarà 
minore la forptefa, fe fi richia. 
merà a mente , che il Duca di 
Orleans con uno fpirito vivo, c 
penetrante '.per lo fpazio di 25. 
an. impiegb ogni aiorno un tem. 
po confiderabile allo Audio , tra- 
fcelfe per .ciafeun .genere i Mae« 
Ari piu abili , e pofe la fua;ri. 
creazione in converfar coi Dotti 
d* ogni paefé Tulle loro proprie 
materie . Egli glir onorava tutti 
della Tua protezione , gl* ioco. 
raggi va co*< Tuoi benèfici >' prefe. 
rendo quelli , le cui ricerche 
contribuifeono alla gloria , della 
Relig. p al ben pubblico . Egli 
diede una. penfione all* Abate 
Francois , , e gliela mantenne 
nel Codicillo' dei fno Tefiam. , 
fpie^andone nel Tegnente modo 
s motivi : f^of0$tdo , egli dice , 
faricarmt delta gratitudint alP olf» 
bligaxtone.f che il Pubblico ha coi 
Sig. Ab, Francois Autore d* urp j 
Opere fulle prove della nojìra 
Religione , è ^ porlo' in iflato di 
continuare fatiche tanto utili ; io 
dono e lego al detto Sig, Abate 
Francois ^00. lire di rendita ^ e di 
penfione vitalizia . Coloro , che 
non erano eccell. Te- non nelle 
Belle Eett. e nella” Poefia aveatio' 
poco acpefib a queAo Principe» 
Nemico delle lodi, temea , che 
rianimaflero in lui, il gufio,che 
avea avuto per le ' grazie della 
Poefia FranceTe. Egli iacea quaU' 
che volta dei verfi , cqpìe a Tuo 
fiirpetto . Noi jne ‘ abbiamo vedu*. 


ti de* Tuoi battuti a Qfi buonceu 
dio , eh* egli toAo conTegnò al 
fuoco . Sapea bene quanto è il 
tempo è preziofo per quelli , che 
1 * impiegano. Egli fteffo ateentts 
ad.approfiitarfì' de* più piccioli 
' momenti , non tgcea giammai 
afpettare i Dotti, e gli 
che andavano per vederlo . Se 
avendoli chiamati ' per un’ ont 
determinata, egli prevedea, che 
gli affari - nOn 1 * avrebbono laTcia- 
to libero , Tpediva' tantofto ad 
avviTarii, e-deftinargliene un*al- 
- tra Benché abbia TpeTe Tomaie 
ìmmenTe cosi ' nel Regno , come 
ne* Paefi - ftranieri , egli levb i 
debiti accumulati dèlia Tua Ca. 
Ta , ne rifiabili le Finanze , e ne 
accrebbe cunfidcrabilm. i domini. 
Umile , e .modefto in particolare 
egli era grande , e magnifico 
nelle" azioni di pompa . Si Ta con 
qual magnificenza andò in AlTa- 
zià a Tpofare la Regina in ‘'no- 
me del Re , con quale liberali-.' 
tà fi portò colle Truppe in tem« 
po, eh* egli era Colonnello Ge- 
nerale dell* Intant. Frane. , e in 
qual guiTa celebrò la naTcitadel 
Delfino , il matrimonio del Du- 
ca di Chartres ec. Allegro, e. pia- 
cevole ' nelle converfazioni , fi 
facea Terio, allorcliè Te gli par- 
lava d’ affari rNon diffe mai ma- 
le di alcuno , né permiTe altrui*, 
dirlo in Tua preTenza . Eqiio a 
coAo benanche de* Tuoi intereffi, 
s*'inteTe ringraziare un Parti- 
colare, a ciii TomminiArr.to avea' 
del denaro per litigare ccmtro di 
lui, e che avea 'vìnta la lite, di 
avergli rifpatm'iata una.ingiuJiK 
tja • .Egli trovava nella pietà 
delle delizie , che da lui cosi 
venivano Tpiagate : io ho prova» 
to per efperienzfi , che tè voluttà , 
e le grondezxf dei mondò lafciàno 
Jtmpré dopò di loto un g;ran 'f^uo» 
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*9 f t fi ttevant finipftinfimtam. sid toccante . Malgrado 1 ' inde» 
inferiori a /fnelebi C immjginat.'0~ bolìmento della fuà fatutc , non 
ne n' avea concepite ; al contrario fi poti giammai farlo rifolveren 
fi trova nella pietà ^ e nella Reti- cambiare la matureaza del fuo 
grane una felicità , e una foidif- letto . Allorché gli fu fatto in» 
fazjone , di cui non fi avea pri>- tendere , che i Medici giudica» 
ma alcuna idea. La fua pietà era < vano quello raddoicimento com* 
foda , ed illuminata . Lo xflo e’ necelTario , e che la fua debo»> t 

dicea , deve effere Hluminato, * lezza efìgeva urta fedia pidcom» 

«IO» deve mai effere difgiunto do moda di quella > onde ufava or» 
una grande prudenz/> « ni dalle dinariam. egli ril’pofe , che i Me» 
mire del ien pubblico. Sollecitato dici non penjano guari all' Ani- ^ 
nn giorno da un Signpre di far ma , ma foltanto al corpo, che pii 
levare dal fervìzio un Officiale, dee ci aceojit'a/ao alla metà , pii 
perch’era di coflumi corrottile fi deve raddoppiarne lo zflo, eh* 
parlava contro la Relig., gli rifpo- un vero Crifliano , deve morire 
fe con della forza. Sappiate Si- nelle braccia della Perùtenr.*, cV 
gnore , che il Re non deve privar egli avea fatto fempre confifler* 
lo Stato de' fervigj d'*un eecell. una parte della fua nel tener/i ire 
Officiale a motivo di coflumi men- una >ituatejone penofa , ch'egli ve» 
dami , e di gualche parola libera, tea perfeverarvi fine all'ultimo fa- 
yuolfi impedire, quanto fi può la fpiro , e eh' egli non ne avea fat^ 
dtffblutezKA rei’ irreligione nelle ta ancor urta proporxienata: il che 
Truppe : ma Sua Maefld non de- dichiarb ben anche nel fuo Te» 
ve coti di leggieri privar gli Of- fiamento. Negli ultimi fuoi mo» 
fidali de' loro impieghi . Le fua menti altro non attefe , che a 
Bullcrità la fua applicar, gli ca> Dio , e non lafcìò mai di pre» / 
gionarono una lunga , dolorofa garlo di' benedire il Duca di 
malattia. EfTendofene fparfa la Chartrea . 7 » fe/ria o»/ìg/i« E’ di» i, j 

nuova, $' allarmò tutta la Fran» ceva al fuo Direttore , che i» 
eia , e la Chiefa di Santa. Genu. vada a raccomandare 'a Dio : io 
vieta era continuamente piena di voglio dimandargli , che le fiee 
perfone d’ogni età , d’ ogni feffo, virtù naturali fiano virtù Criflia- 
ehe offerivano ardenù voti per ne , che tante qualità , che lo fon- 
ìe fua confervazione il che fe- no amare, pojfano effere utili alla 
ce dire a una virtuofa , ed augu» fita falute , che H fico amore pel 
Ila Principefla , che qutfli farebbe Re , che il fuo amore per me fi* 
un Beato , che dopo di fe lafee- il germoglio di quella carità im- 
rebba malti inftiiti Il Duca di’’ mortale , che forma gli Eletti , • 

Orleans previde e afpettb fa mor» Finalm. dopo aver fagulro per 
te con un coraggio , c una in» più di ao. an.una regola di vita 
trepidezza incredibile . Ne par- tempre eoìlante, fempre anima» 
fava colla fleffa tranquillità che ta dal Ben pubblico , c della 
di quella d* un’ altro. Pieno di Religione , fenza efferfì una fot 
^eranza della futura rifurrez. volta dipartito dal regolamento. 

Egli s’ cfptime nel fuo Teflara. che il era preferitto . M. ai 4. 
su quello Dogma fondamentale Feb. 17$ z. di 48. an. c 6. mcfi , 
con tanta nobiltà con energia , compianto da tutti gli uomini 
che nulla v- ita di piti bello , e , dabbene , o da un inhniià d’ iti. 
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felici. Egli lafciò un grannum. toT. gH EJitpoU -.jj. Molti ultra 
di Aie Op. Le princip. di quelle, Tratc. e Diflertaz. curiofe fopru 
che abbiadi vedute fono:i. Del* diverfì argomenti. Egli non voi. 
^ le Traduz. Letterali , delle Para, le gìamraai per tnodeHia dare 
frafi , e de’ Commentari fopra alle (lampe alcuno de’fuoi fcrittf, 
una parte del Tedam. Vecchio; e avendone colla fua Biblioteca 
3. una Traduz. Letterale de’ Sai. fatto un Legato per Tedani. all* 
^ mi fatta full’ Ebreo , con una Ordine di S. Domenico , lafci6 

t Parafrafi , e delle Note. Q,ueft’ a que’ Kelig. la libertà d’aggiun* 

Op. i una delle più perfette di gere,’di troncare, di fopprime. 
quello pio , e dotto Princ. Vi re, e anche di adoperare i Tuoi 
lavorò ancora nell’ ultima fua Tedam. Quell' Artic. è un' pò più 
malattia, e vi mife l’ult. mano lungo degli altri, ma noi crede, 
poco prima della fua inorte . Si vanto di far, piacere al Pubblico 
trovano in effe delle dotte , ed una dima particolare per la Dot. 
ingegnofe fpiegaz. e una fana ed trina di S. Tommafo , dima, eh* 
cfatta critica . E’ accompagnata egli da a divedere lino nel fuo 
da un gr. num. di Diflertaz. cu. Scrìtti, come fempiici materiali 
riofìdime, e piene d’ erudiz.. in nella compofìz. dell’ Op. ch’eglino 
una delle quali ei prova chiarg. potrebbono intraprendere . Àvea 
mente , che le Note Greche fui col dargli una giuda idea delle 
Salmi , che fi trovano nella Ca* virtù ,'e delie cognìz. del Duca 
tena'dcl Re Cordier e che por. d’ Orleans: idea che noi pefea in- 
tano il nome di Teodoro d’Era. mo fra le voci , e i tumori po', 
elea , fono di Teodoro di Mop. polari : ma nelle converfaz. di 
' fuedia ; (coperta , che quedodot- quedo Princ., alle quali godein- 

to Princ. fece il primo , e che mo l’onore d’edere ammefli dal 
fi deve alla fua grande penetra fuo ritiro a Santa Cenuvieta d. 
zìone , e alle fue ricerche .* j. no alla fua morte. 

Molte Didertaz.contro i Giudei, Vi fono molti altri Prìncipi , 
o. per fervir.di confutazione al fa-' e Valentuomini del nome di 
mofo libro Ebreo intit. Kifoucb Luigi ec. 

£m«vsc, cioè,Tcmfo detta Fede, LUILLIER [ Giovanni 1 Ve- 
li Duca d’ Orleans non edendo feovo di Meaux, e Provifore di 
foddisfatto della confutazione di Sorbona , nacque in Parigi ver- 
quedo Làb. fatta da Goudet, egli fo il 1414. di una nobile , ed 
dedo intraprefe di confuurlo : antica famiglia della detta Cit- 
’ ma gli mancò il tempo di ter. tà , feconda in perfone di me- 

. minarne queda confutazione eh’ rito . Egli era figliuolo di Luit* 

i molto migliore di quella, di tier, Avvocato Generale nel Par* 
Goudet , e rifponde meglio alle lamento , morto ^alli 22. Feb. 
difficoltà de’Giudei , .che egli eia- ladS. , e di Caterina di Chance, 
minò : 4. Una Traduz. Letterale prime , fua feconda moglie , Egli 
delle Pidole dì S. Paolo fatte fui tu Rettore dell’ Univerfità 1447. 
Greco con una Parafrali di No. Dottore , e Profedore in Teoio. 
te letterali, e delle Rifieflioni di già qualche tempo dopo, inap- 
Pietà : j. On Tratt. contro gli predo Canonico , poi Decaito 
Spettacoli ; 6 . Una confutazione della Chiefa di Parigi , Provifa* 
feda delljt groda Op. Frane, inti- re di Sorbonane} >4$ 9> poi Velie. 

' ’ di 
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ii Mcaus nel 148}. E^i fii fw rìna di tievts , fposb nel ì 6 of. 
anche ConfefTore di Luigi XI. , FrapeeCco di Borbon Principe di 
a contribui molto a terminare ; Conti . Quello Principe eflendo 
la guerra dei Bcnfukblico. Egli morto il i. Agollo 1614. ella 
m. alti II. Sett. 1500. di anni protelfe i Dotti t * ìmpiegh 
75. in circa . Giovanni Luìllier nella lettura delle loro Opere , 
della medef. famiglia Sig. d’Or* e a comporre de’ Libri . M. in 
ville, e Macftro de’ Conti , fu Eu a’ 30. Apr. 1431. Si ha di 
eletto Prevofto de’ Mercadanti lei il ìlamanv Reale, o Avveri’ 
nel 1592. Egli refe de’ gr. fer- mre della Corte pubblicato nel 
vig) ad Enrico IV. nelle turbo- KS20. fotto il nome del Sig. di 
lenze della Religione, e facilitò Pilourt. 

con pericolo defla fua vita l’en- LUITPRANDO famofo Re di 
trata di quefto Principe in Pa* Lombardia , fuccelfe a fuo Padre 
rigì aili 22. Marzo 1594. Enri- Anfprando nell’ anno 713. Egli 
co IV. gli diede in ricompenfa fu femp're amico di Carlo Mar- 
una carica di PreCdente nella tello , fpttomife Tralimondo , * 
Camera de’ Conti, ch’egli creò Duca di Spoleto, e m. nel 743- 
in fuo favore . LUITPRANDO , Liutfrando , 

* LUISA di Savoia Duchefla d’ o Litobrando cel. Scrittore del 
^ngouleme, figlia di Filippo Con- X. fec. fo Sudiacono di Toledo, 
te di BrelTe , poi Duca dì Savo* Diacono di Pavia , poi Vefe. di 
ja , e di Margherita di Bourbon, Cremona. Egli viaggiò due voi- 
fposò nel 1488. Carlo d’ Orleans, te in CoRantinopoli , in qualità 
Conte d’ Angouleme , and’ ella d’ Ambafeiadore . La prima vol- 
ebbe il Re Fraacefeo I. Quello ta nel 948. a nome di Berenga- 
Principe elTcndo fucceduto al Re rio II. Re d’ Italia , dì cui era 
Luigi XII. intraprefe la conqui* Secretario, e col quale ebbe qual- 
Ha del Milanefe , e lafciò la che contrailo nel fuo ritorno ; 
Reggenza del Regno alla Du- . La feconda a nome dell’ Impe- 
chefla d’ Angouleme fua Madre, radore Ottone . La miglior £di- 
Ella ebbe una gr. Lite con Car* zinne delle Opere di Luitpran* 

10 di Borbon Conteflabile diFran* do è quella d’Anverfa nel 1^40. 
eia , piccata , eh’ egli avelTe ri- in foglio . Lo Bile è duro ri- 
cufato di fpofarla dopo la mor- ftretto, ma veemente affai. II Li- 
te del Conte d’ Angouleme fuo bro delle Vite de’ Papi , e le 
marito, accaduta il primo Gen- Croniche de’ Goti, che gli fìat, 
naro 1496. Carlo dì Borbon aven- tribuifeono, non fono Tue, 

do perduta la Lite, lafciò il Par- Fra le fue Of. j. fi ritrova l' Art- 

tito del Re , ed entrò al fer- tapodofi oy >4 Retribuzione, o Ri- 
vizio dell’ Imperadore Carlo V., torno fcritta roiirra Berengario : 2. 

11 che fu cagione d’ una parte ifei Libri di ciò che era accaduto in 

delle difgrazie del Regno dì Fran- Europa , colla Relazione della Jua 
cefeo I. . La Duchelfa d’Angou- Ambafciata a Niceforo Foca per 
leme m. in Goetz nel Gatinois parte dell' Imperad. Ottone . Il 
aa. Sett. 1530. di 35, an. P, Girolamo Hiquera Gefuita , e 

LUISA Margherita di Lorena Lorenzo Rami rez de Prado^/< /«- 
Principefla di Conti figlia d’ En- cero delle Note . La prima Arttba- 
zico Duca di Guifa , e di Catc* ficiata a C. P, fu all' Imperad. 

Trm.UU I Co. 
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Coftantirto ForfirogenUcr* ' ' 

LULLl V Gianbactifia ) it pia 
tei. ed il pio eccell. Mufìco, ehò 
fia mai (iato in Europa dopo la 
eifiaurazioné delle Lettere, era' di 
Firenze. ErIì fu condotto rttolfo 
giovine in Francia da una per> 
Iona di <iualità , e p^rtb al piò 
alto grado 1’ arte di fonare >1 
vioiino. Fu amm rato ne’ balli, 
che Luigi XIV. iacea fare ogni 
anno, e ne compofe Parie, on. 
de gli fu data la carica di So. 
praintendente della Miifìea del 
Re , Qualche tempo dopo Per» 
rin avendo intrt>dotto P fiper^, 
cd eflcndo poi venuto. a comU* 
fa co’ fuoi alTocìati , cedi il fuo 
privilegio a Lulli V Ofttg fu 
allora innalzata al piO alto grZ'. 
do di perfezione da quello cel. 
MuQco , e tu fempre applaudi- 
to , Lulli diede fuori ogni anno 
da quel tempo m poi, una cnm. 
pofizione fm alla fua morie av- 
venuta nel mcie di Mag. i 6 Sy. 
Xe Opere di Lulli fono tenute 
con ragione per capi d’ Opera 
di Mufìca. 

LULLO ( Raimondo ) famofb 
Scrittore del fec. XIII. (opran- 
nomato il Dottar* ìUuntinat* , 
nacque nell’ I fola di Majorca nel 
122$. Egli applicò indetelia. 
mente travagliando allo Itudio 
della Fìlofnfia degli Arabi , del. 
la Chimica , della Medicina , i 
della Teologia, e l’acqmftò un# 
gr. riputazione Colle Tue Opere. 
Egli andò poi ad annunziare le 
Verità Evangeliche in Africa, e 
fu uccifo a colpi di pietre in 
iella- nella Mauritania alli 19. 
Marzo ijis- di 80, anni . Egli 
à onorata come Martire in Ma- 
jorca , ove il fuu corpo fu tra- 
fportato ■ Ci rtinanguno molti 
Ani Trattati fopra tutte 1 ; Scien- 
ze , r.e’ quali fi conofcc molto 


tt| 

#t>dM , à foCtigliezdl j ffia poah 
fodezza , • giudicio . Se nc pub- 
blica al prefente , o farà pub. 
blicata in Magonza una Edizro- 
ne compita . Bifogna ben gu«i- 
dàrli di non coniomlerlo con 
Raimondo Lullo di Terraca fa- 
prannomato il Neofin , ohe d» 
Ebreo fi fece Domenicano j e ri- 
tornò in apprrlTo al Ciudaifmqi. 
E’ quello ultimo Lullo , che fa- 
lliene mollTuofi errori da Papa 
Gregorio XL condannati. 

LUNA ( Pietro di ) vodi Be- 
nedetto XII L' 

S. LUPO ce!. Vefe. di Troyes- 
nctivo di Toul , fpoaò Pimeniò- 
la forrlla di S. llario , Vefeovo 
d’Arles , e fece >1 divorzio cotp 
fuo cónfentimento , per menare 
una vita Religitifa nel Monalld. 
ro di Lerins. Egli tu eletto Ve- 
feovo di Troyes nel 417. d’anni 
a;. , e li diflinfe talmente colle 
fue virtO , e cof fuo merito, che 
afsb per uno de’ piò gr. Vefe. 
el fuo tempo , I Vefeovi della 
Francia lo deputarono con S. Ger- 
mano d’ Auierre, per andare a 
confutare j Pclagiani nella Gran 
Brettagna nel 440. S. Lupo an- 
dò poi incontro ad Attila , e 
e falvò la Citta dì Troyes dalP 
Armi di quello barbaro Genera- 
le , e m. alli i<). Luglio 47 y. 
Avvi .una fua Lettera , che il 
Padre Sirrnond ha pubblicata nel 
primo volume de’ Concilj di Fran- 
cia , Non bifogna confonderlo 
con S. Lupo Vele, di 1 -ione net 
jzj. m. nel 541. 

LUPO Abate d* Feirieres nel 
IX. fec,, ed uno de’ più pii , e 
de’ più dotti Religiofi del fuo 
tempo , intervenne al Concilio 
di Vernevillc nell’ 844. e ne po- 
(e in ordine i Canoni . Gli fu- 
ron commelfi importanti affari 
da’ Vefe. di Francia, e da Car- 



. 1. o 

l« il Cgtvi . L«fet% un gr. num. 
d’opere curtofe , ed inierèffan- 
ti. La niigllor edizione n’è quel, 
la, cheBalazio pubblicò con del- 
le note nel i 66 ^. 

LUPO (Criftianoydotto^Reli- 
j>iofo Agoftiano , ed uno de’ pid 
cel. Teologi del fec. XVII. na- 
tivo d’Vpri . Infegnb la Filofe- 
fia in Colonia, pòi la Teologia 
in Lovanio , con una riputazio- 
ne ftraordinaria . Egli efercitb 
in appreflb le prime cariche del 
fuo Ordine nella fua Provincia . 
Il Papa Clemente IX. lo volle 
far Vefcovo , e fuo Sacrifta di Pa- 
lazzo ; ma il P. Lupo riputò co- 
ftantentente- ogni cofa. Innocen. 
ao XI. e il Gran Duca di To- 
fcana gli diedero ancora fegoi 
pubblici della loro Rima . Egli 
m. in Lovanio nel idSi, di 70, 
an. Si ha di lui un gr. numero 
d’Op.- in latinò . Le principair 
fono : 1. de’ Commenti fopra 'l’’ 
moria , e fopra i Canoni de' Con- 
cili ; 2. un Trattato delle Ap. 
pellazieni alla S, Sede .* j. un 
Trattato fopra la Contrizione ; 

4. una Raccolta 'di Lettere , e 
di ^Monumenti fpettante a’ Con. 
cilj d’ Efefo , e di Calcedonia .* 

5. un gr. num;‘ dì DilTertazioni 
ec. Tutte le fue opere fono pie- 
ne di erudizione, 

LUSCI.iqiO ( Ottomano ) va-' 
lente Scrittore del fec. XVI. na- 
tivo di Strasboiirgj'del quale vi 
fono fnpl. op. Sono Rimate le 
Traduzioni, ch’ei fece de’Sim- 
pofiaci di Plutarco, e delle Orar 
zionì d’ifocrate' a Demonico, t 
a Nicocle. 

LUTERO (. Martino ) il più 
fam.Ertfiarca, che fia mai Rato al 
mondo dopo A Ho , nacque in 
Isleben nel Contado di Mantfeld 
ai IO. Nov. 148 3. Suo padre chia- 
mato Luder Giovanni , o Lauther,' 
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era un uomo dì vii' condizione , 
che lavorava nelle miniere' > Sua 
Madre era nomata Margherita 
Linderman. Egli fini il. fuo cor- 
fo di Filofofìa in Erford ,'ove fu 
fatto MaeRro dell’ arti nel 1503, 
di 20. anni . Un giorno , che 
paflèggiava. fuori di detta Città, 
la folgore uecifeunode’fuoicomi. 
pagni al fuo fianco . QueRo ac- 
cidente lo atterri $} fattamente, 
che fece voto di farfì Religiofo - 
Lutero infatti veRl 1 ’ aWto di 
S. AgoRino in Erford di 22.an0i, 
e fu fatto Sacerdote di 24. Qual- 
che tempo dopo, fu mandatoad 
infegtjare U Filofofìa a Witem- 
berg , ove il Duca dì SaRbnia 
ifvea er«ta una Univerfità . Egli 
fu ammirato pel fuo fpirito , e 
diventò Dottore, e ProfeRbre in 
Teologia, e s’acquiRò una gran 
riputazione colle fue lezioni , e 
predicazioni . Ma la lettura di 
Giovanni ' Hus glj fece cangiar 
Dottrina , come* egli Reffo lo con- 
felfa , e gl’ifpìrò dell’odio con- 
tro le pratiche della Chiefa Ro- 
mana ,, e contro i Teologi Sco- 
laRìci , contro le cui opinioni 
egli pubblicò delle Tefi 1 ’ anno 
iSid. Lutero cominciò in quel 
initdef. anno a Radiare il Greco, 
(l’Ebreo. Egli facea tanta Rima 
di queR’ ultima lingua , che ci 
aRicura nel fup Commento fopra 
il Salmo 4j. , eh’ egli preferiva 
fa eogniz/one della Lingua Eirea 
a tutti iTiforiinunaginatili, ben. 
(he non la poRèdeffe troppo be- 
ne . L’*nno feguente 1517.' Ili 
PapaL(pn‘eX. avendo fatto pub-' 
blicare delle Indulgenze nella' 
Germania, Giovanni Siaupitz, Gè* 
herale degli AgoRiniani , sdegna.’ 
to, perchè era Rata tolta al fuo. 
Ordine la commiflione di racco-, 
gliere le elemofine^ delle InduL-', 
genie , come era coRumànza, e' 
f * cb( 
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che quelta carici fofle.ftata date 
>' Domenicani , ordinb a LtUero 
(li predicare contro quelli nuovi 
Quelluranti. Lutero prefe da eib 
occafìoiie di Ipandere i fuoi er> 
Tori , e predicò con tanta forza, 
e violenza , che follevb i Catto- 
lici contro di lui , e lo ininac* 
ciarnno di condannarlo . Allora 
levò la mafehera , nè guardò 
uiùaicpna mifura : u fepirb dal 
la comunione di Roma , c tirò 
nella Tua Erefia .il Duca diSafib. 
nia , la Danimarca , la Svezia , 

' ed una gr. parte degli altri Re- 
ani , e Sovranità dell’ Europa. Egli 
fu feomunicaco da Leone X. ne| 
1530. , e condannato dalla Piti 
coltà delia Teologia di Parigi, .e 
da altre cel. Univerfità , ma ciò 
altro n^n fece, che inafprtrlo via 
iù fempre. Avendo deporto l’a- 
ito Religiofo nel ijia- pubbli- 
camente fposb una Religiosa no- 
mata Caterina di Pora plU _?,Ciu-, 
gno 1515. dalla quale egli ebbe, 
tre figliqnli . La decifione^ ch' e’, 
diede nel 1339. con Mclantoqe,. 
e co’ fuoi principali pifceppli a 
Filippo Lan togravio di Alfià , per 
la quale egli permetteva a que- 
llo Principe di fpofare qna fecoii-^ 
da moglie , ertendp vivente la 
prima , free gr. rumore _.,,come,^ 
pur anche la conferenza , che egli 
pretendeva aver avuto cól Dia- 
volo intorno a laMcffa privata,^ 
Egli m. in Isleben alii j8, Fé- 
brajo 13+Ó. di 63. an. Si b.a di 
lui un gr. num. d’Op. rtampate 
io Jena , in WitteniSerg , e al-'* 
tfqvc . I Dotti pr£|etjmono‘ le 
Edizioni , che I U'ero ' bardato 
«gli llertb dopo il 1317. fio alla 
fua morte, perchè nelle Édizioni 
porteriori fi fon mutate molte, 
cofe . firn fi pub negare ,“chc| 
nelle Op. di Lutero, non Irì (ia 
del fuoco, dello fpirlto, e deUJ^ 


«rudiziont, ma «gli dimoftn >a 
tutto , c principalmente negli 
fcritti, che ha pubblicato fin al 
1313. taqto orgoglio, ifSnità , « 
trafporto , e vili facezie contro 
la Chiefa Romana , contro i Pa- 
pi , e contro le perfone le pili 
nfpettabiii , che vedefi chiaro , 
che non è 1’ amore della verità, 
ma la brama di farfi nominare, 
e di divenir Capo di Partito , 
che io fece feparare' dalla Chie- 
fa ..I Principi lo proteflero , e 
abbracciarono i fuoi errori per 
rintereflie , e per avere un qual- 
che preterto d' impadronirli de* 
Beni Ecclefiartiqi . Il .furore , che 
dimoftra cqniro g|! fcritti di Ari. 
notile è ridicolilfimo.. Il Signor 
Bofliiet tra Cattolici , Secicendor^ 
Giovanni Multerò , e Crirtian 
Juncaer tra Proteftanti fono co- 
loro.., che fcrìlfero con mag- 
giore efattezza la vita , c i (enti, 
menti di ’Lptero. . .Enrico Pietra 
Rrjtepftoclc , Minidrp d’ Ehchcr- 
hdo , c diupipoLo zelante dì Lu. 
terp , pubblicò tnel 1341. i di- 
ftnrfi , che quelip Erefiarca facca 
a tavola , Terpieiifr Mtnfelet , a, 
Cglloi/uia ÌVIenfisliìf . Querto libro, 
è cpriofilfimq * , e potrebbe mol- 
to bene far'pattti di yfoi» coll*- 
intitolarlo J,u(hertana f o lMth$- 
tanx. I Tuoi feguaci furqpo chia. 
mali Luterani ^ , , 

• E il titolff intiere t il fegue»- 
le : Colloquia , .,ò}editalianes , 
Con)oIailoms ,'Comilia , Judicìa, 
Sencentix , Harraci^nes , Refpon-^ 
.fa', Facetìae, D. Martini Lutbe- 
ri , Pìk fc $in£ìx Memori» (do. 
vea dire impi» & Luxuriof» me. 
mori») in pienfa Prandi, & Cee- 
n» , £t |n .Peregripaiionibus ob« 
ferva!» , & 'fide! iter tranfcript. «C. 
Erancofurti ad M«num 1371. in 8. 

LUXEM^OURG I Franeefca 
Enrico di..Mootmorga(;i Ducq di) 
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P.trì ) e MareTcial' di Francia f nifo di qtieda Cittì 
ed uno de*, più gr.^ Generali del tutta la Terra Santi 
fec. JtVlI. , nacque in Poftumt dette il Titolo di B 
ai 4. Genn. 1628. d* una delle lem ne 'a Riccardo 1 
più illuitri ^ e più antiche Gafe terra, per rifola^d 
d’Europa ,^e delle più feconde egli prefe la> qualità 
in ,gr. uomini. Egli Itrinfé ami- ove m. nel 1 194.’ Amauri di Lu- 
cizia coi Pria, di Condè , e fl zignano Tuo fratello gli fucceffe 4 
ritrovò con lui alla battagliar La fua Cafa polTedette il Regnò 
di Rócroy nel 1645. Il Duca di Cipro fin al 14^5. 
dì Luxenxbourg fi fegnalò nella' '• LYCAONE,o LlCAONE,figl.dÌ 
Conquifta della : Franca Contea Pelafgio, primo Re d* Arcadia , 'fil 
nel idó8* e comandò conte' Capo da Giove cangiato in' Toro, fc- 
'.una delie Armate del Re > nella condo;^ la' favola , 'perchè affafiì- 
famofa Campagna d’Ollanda nel nava r-fuoi^orpiti , o fecondo ’aU 
X672. , nella quale egli vinfe i tri , perchè avea fàcrificato un 
nemici prefib di Woerden , e figliuolo nel' Tempio di Giove i ! 
di'Bodegrave , e fu ammifato ■ LYDlAT(Tommafo, dotto Màt^ 

da medef. nemici , nella bèlla tematico inglefe nel fec« XVH. ^ 
ritirata che fece del 1^73. Fu'* del quale >lì ha ‘un’ gran num* 
fatto Maréfcial di Francia' neh d* opere in latino fopra materié 
id 7 S. vinfe.' la battaglia di Fleli> di Cronologia'^ di Fifica , e’ d’ I- 
rus neh 1090. ,, quella di Stein-' Aoria. naturale . Egli critica Cia<« 
kerlce nel 1^92.. e quella di Ner-- vio ,''Oiufeppe Scaligero, e Ari- 
winde nel 1693. Egi* m. in Ver- Rotile . Lydiat m. ai 3. Aprile 
failles coj[mo di gloria, e d’onò. 164$. di 74.20. 
ri ai 4* Genn. 1697^ di 47. ari.' LYNDE ( Humffey ) dotto Ca- 
lafciando di < Madalena,’ Carlotta valier Inglefe, nativo bl Londra^' 
Bona Terefa dt Clermont , Du- pubblicò bel fec. XVII. due Trat* 
chelTa di Lugembourg molti fi- tati di Contro verfia \ che fono 
gliuoli illuftri. " Aimati dagli Inglefi , « che fono' 

LUXEMBOGRG ( Luigi di V> Rati tradotti in Francefei 
Gontefiabiie di Francia , è famo- ' LYNDVYOOD , Guglielmo'^ 
fq nella Storia del Regno di Lui- valente Giureconfulto Itiglefe nel 
gì XI. Fu decollato in Parigi' ai fec. XVI. è. Autore di un lib. Ri- 
a9. Decembre 1475. ‘ * ' • maro , che ha per titolo , Pt9* 

LUZIGNANO, oLEZIGNEN, ' vinciah oConJlitùtiom AHgUeanM* 

€ LUSlGNANO^Guido di) fìgiiuo. Contiene leCoRituzioniEcclefia* 
Iodi Ugo di Luzignano morto ver- Riche delia^ Chiefa di Cantorbea 
1 144. di una delle più illuRri ^ e ry fitte da 14. Vefe. La miglio*. 
de)Je più antiche cafe del Regno, re edizione Ili è quella d’InghiU 
Viaggiò olircmare,ovc fu Conte di terra' nel 1079. in Foglio. 

Fafè,e d’Afcalona.Egli fpqsò in ap- LYRA vedi Nicolò dì Lira- 
preflb Sibilla, prima figlia d’Amau*; -LYSTR ( Policarpo ) uno de’ 

ri Re di Gerufalcmme ’e vedova più' ^ei. Scrittori deh fec. XVL 
di Guglielmo , Marchefe di Mon- ed uno de* più dotti Teologi deU 
ferrato, foprannóraato Lunga fpg. la Confeffionc d* Ausbourg , nac* 
da ^ i (divenne Re di Gerulalem- que in WioendeR , - nel paefe di 
gnCf Saladino cRcadolì unpadio* Wittemberg- at 18. Marzo i55t< 

- I I Di- 
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Dimoiirb s} felici difpolizionl per 
le Scienze , che il Duca di $af. 
Ionia , lo fece allevare a fue fpe. 
fc nel Collegio di Tubìnga , e 

10 nooiinb nel IJ77. MinillrO 
della Chiefa di Wittenlbergt tu 

11 primo a fegnare il libro della 
Concordia, e fu deputato con Cia^ 
corno Andrea per farlo fegnare 
da’ Teologi, e Mi ni Uri dell’Elet. 
torato di Salfonia .<^£gli m. iti 
Drefila , ove era Miniftro , alti 
14. Febrajo lóor. di anni -70. 
Si ha di lui un gr. num. d’ Op< 
s) in Tedefco , che in Latino t 
Le principali fono i> delle Spie* 
gazioni fopra il Genell , fopra 
Daniele ec. a. molti Trattati di 
Controverfìa .* j. Dilfefa dell’ Ifto* 
ria de’Gefuiti d’Elia HafenmuL 
ler ec. 

LYSER ( Giovanni ) fiottord 
della Confefltone d’ Autbourg del* 
la medefima Famiglia del prece* 
dente s’ oftinb talmente intorno 
il Dogma della pluralità dello 
mogli , eh’ egli confumb tutti i 
fuoi beni , e la fua vita, per pro- 
vare , che non folamente la Po- 
ligamia ^ permelTa , ma che ella 
dpur anche in certi cali coman- 
data. Egli viaggib con molto in- 
comodo nella Germania ) nella 
Danimarca, nella Svezia, in In- 
ghilterra, in Italia, in Francia, 
per ritrovare nelle Biblioteche di 
che appoggiare la fua opinione, 
e per proccurare di introdurla 
in qualche Paefe . Finalmente 
Lyfero dopo molti viaggi inuti- 
li , pensb di poter fidare la fua 
dimora in Frància , e andò a da- 
re col Dottor Mafio , Miniftro 
dell’ Inviato di Danimarca • Si 
credette in appredb di fac me- 
glio la Aia fortuna . alla Corte 
col gioco degli Scacchi ,- eh’ egli 
perfettamente intendea , e per 
qucftomotiw pofe la fua dimo- 
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ra in Verfailles ; ma non ritro- 
vando l’utile, ch’egli fperava , 
ed effendofi ammalato, volle ri-' 
tornare a Parigi a piedi. Quella 
fatica accrebbe talmente il fua 
male , eh’ egli m. in una Cafa 
fulla ftrada nel 1684. Si ha .di 
lui A>tto nome finto ungr. num- 
d’Op. in favore della. Poligamia. 
La più conftderabile è intitolata, 
Polfgamie Triamfbatrùc . Si ha 
del medef. Autore un’ altro libro 
contro Lyferf, intitolato lAono^ 
atnia PcSrix . 


M AAN (Giovanni) vai. Dett. 

di Sorbona, nat.di Mans, 
Canon, e Cantore della Ch. Me- 
tropolitana di Tours nel fecola 
XVll. i Aut. di una Storia della 
Chiefa di JourC , che pnbblicb 
in Lat. nel 1667. in fogL Quell* 
Op. è ftimata . 

MABIL^N v( Giovanni ) ce- 
lebre Religiofo Btenedettino della 
Congregaz-di S. Mauro, ed uno 
de’ più dotti uom. che fieno mai 
flati, nacque a S. Pietro.Monte, 
villag.lonuno due leghe da Mou- 
fon, nella Dioc.di Reims ai 13. 
Nov. 1631. Fece la fua Profeffio- 
ne Monadica nell’ Abbadia di 
S. Remigio di Reims nel i<S4., 
« fu mandato nel 1ed3.aS.Dio- 
nigi in'. Francia , per moftrare i 
Tefori , ed i Monumenti antichi 
di quella Badia agli Stranieri . 
Ma avendo rotto fgraziatam. uno 
fpecchio, che pretendevafi edere 
flato di Virgilio , pregb_ i fuoi 
SuMrlori, che altro impiega gli 
dellero . L* anno feguente egli 
andò a Parigi , ove fu di gr.uti- 
le all Padre d’Achery, che defi- 
derava avere qualche giovine 
Religiofo , acciocché lo ajutatfe 
a nc<K>glìere gli Allora 
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il P.Mabillon incomincib a fari! 
conoTcere . Incontanente dopo 
avendo i Benedettini della CoQ- 
grejaz. di S Mauro penfato di 
dare alle liampe delle nuove 
Ediz. de’SS. Padri . Dom. MabiU 
lon fu incaricato di quella di 
S. Bernardo ^ e vi fi adoperò con 
diligenza ft aofdinaria, e la pub- 
blicò nei 1Ò67. in 1. voi. in togl. 
Da quel tempo in poi non cef$ò 
mai di fornire il Pubblico un* 
gr. num. d'Op. che faranno mo- 
numenti eterni della vada fua 
erudiz. della fua mOdelHa e del- 
la eminente fua pietà nel léSz. 
11 Sig. di Colbert lo incaricò di 
cfaminare molti antichi Titoli 
fpcttanti alia Faitlig.^ Reale'. Lo 
mandò 1 ’ anno fegucnte in Ger- 
mania f per ricercare negli Archi- 
vi , c nelle Biblioteche delle an- 
tiche Abadie tutto Ciò , che vi 
era di pid cUriofo ^ e di pid prò. 
pria a render chiara 1’ Ifioria 
della Cbiefii in generale, e prin- 
cipalmente quella di Francia < Il 
P. Mabillon pubblicò Un Giorna. 
le di quello viaggio. Egli venne 
in Italia lìel lOSs.a fpeie del Re 
Fu ricevuto in Roma con una 
particolare difiirtzione , ed ono- 
rato di urt'poRo nella Congre. 
gazione deir Indice, Ritornò in 
Fiaocia r anno feguenie con un 
ampia Raccolta. Egli pofe nella 
Biblioteca del Re tre mila voi. 
.incirca di Libri rariilimi , ma- 
nufcriiti, e Campati , e pubbli- 
cò folto il titolo di Mufteutn Ili. 
litum , un gr. num. di componi- 
menti , che non fi erano ancor 
veduti , i quali egli copiò nelle 
Biblioteche d’ Italia. Il P. Mt- 
billon non fi fece meno ftìmare 
colle fue virtd , che col fuo fa- 
pere. Ammiravafi in lui fopra- 
tutto una dolcezza , ed una mo- 
dellia , che incootava tutto il 
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Mondo. Il perchè prete Occafioa 
ne Monfignore le 'Tellier , Arci- 
vele, di Keims dì dire al Rè pre- 
fentandoglielo. S'iti mi reputo ad 
tnóre il fle/eatare a M. il fià 
dotto ttelig. ed il più untile del 
iteflró Regno . Quello gr. uomo 
m. in Parigi nella Badia di Saia 
Germano di PreZ ai %•). Decem. 
Ipc7.d*afni 7^. eflendo dell'Ac- 
Cademia delle Ifcriz. Le fue prin. 
cipali Op. oltre quelle ) di pui 
abbiamo parlato fono i Gli Atti 
de’ Santi dell’Ordine di S. Bene- 
detto in 9. voi. in togl. a. voi. 4. 
d’ Analetti , o componimenti rac- 
colti in diverfe Biblioteche : 

La Diplomatica in log. Op, im- 
mortala f che gli acquillò il mag» 
gior grido • Poi vi aggìunfe un 
Supplemento : 4.. la Liturgia Gal* 
licaiia in 4. 5. una DìITertazione 
fopra l’ufo del Pane azimonell* 
Eucarillia .* 6 . Una Lctt. fotto il 
nome d’ Eufebio Romano , fpet- 
tante al culto de’ Santi non co- 
nofeiuti : .Ve ne fono due Edìz. 
l’ultima delle quali piacque afiai 
alla Corte di Roma I 7. Gli an- 
nali de' Siaelettini in 4. voi. in 
fog. che contengono 1’ llloria 
dell’ Ordine Benedettino « dalla 
fua Origine fin al lood, I voi. fe- 
guenti fono fiati pubblicati da 
Don Vincenzo Tbi'illicr . Tutte 
quelle Op. fono in Lat. Quelle, 
che e’ diede in Frane, fono : 1. 
un Faiium in Frane, cori un* 
replica fop.a 1 ’ antichità de* Ca- 
nonici Regolari della Provincia 
di Borgogna : 3. Trattato degli 
Studj Mortoflìci , nel quale egli 
pretende , contro il fentìmento 
del Sign. di Baucè Abbate della 
Trappa , che i Monaci poflono, 
e debbono anzi lludiare . 11 Sig. 
della Trappa. riCpofe a quello 
Tratt. , e il P. M.’bìllon fece un 
altra rifpofia intitdl. Rifitjjlioni 
i 4 Jo- 
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Jhpra U rìfpofla dtl Sigm. AibaK 
della Trappa , intorno il Trottato 
degli Stuij Monoftici. Gcncralm. 
tutte r Op. dì quello dotto Reli- 
giofo fono eceell. fe fene voglie 
cccettiure U Leu. onde pretende 
di giullificare la verità della fa*, 
fa Lagrima di Vandomo . Scorseli 
fopra tutto in effe una giudicio* 
fa critica , ed una valla eruditi 
Lo llile è pura , chiaro metodi- 
co , Tenta alTettationi , e Tenta' 
ornamenti fuperflui . 

MABOUL C Giacomo 1 Vefc. 
d’ Aleth , nacque in Parigi da 
una Fam. dillinta nella Toga . 
Egli fu lungo tempo Gr. Vicario 
di Poitiers . Divenne Vefcovo di 
Aleth nel 1708. , e m. in detta 
Città ai ai, Mag. 172}. Si anno 
di lui varie Orai, funebri , e due 
Memorie per I’ accomodamento 
degli affari della Cofiitut. l/niga<- 
ftitus . 

_MABUSE I Giovanni 1 famofo 
Pittore , cosi nomato dal villag. 
di Mabufe in Ungheria luogo in 
cui nacque. Era contefnporaneo 
di Luca di Leydea , e m. nel 
ijda. Egli fu il primo, che fece 
vedere la maniera di comporre 
le morie nelle Pitture, e di far- 
vi entrar del nudo. 

S. MACARIO 1 ’ Antico celeb. 
Solitario , pafsb do. anni in un 
Monallern della Montagna di 
Scete nel IV. Tee. m. d’anni 90. 
Gli ili atiribuifcono 50. Omelie 
Greche . Non bifogoa confonder- 
lo con S. Macario il Giovine di 
Aleffandria, altro cel. Solidario, 
che avea fotto la Tua condotta 
quafì 5000. Mopaci . Egli i illu- 
ftre nella Chiefa pe’ Tuoi mira^ 
coli , per la purità della fua Fe- 
de , e per le perfecut. eh’ egli 
follenne dagli Ariani -, Egli m. 
nel }94.o 395. Gli fi attribuifeo- 
no le Regole de’ Monaci , che 


nbì ^abbiamo in 30. Capitoli . VI 
fono llati nel IV. Tee. molti altri 
Santi Solitari chiamati Macarj . 

MAGGIO ( Seballiano ) Mae— 
tiut valente Umanilla d’ Italia, 
nativo del Callello Durante , al 
prefente Urbani*^ nel Ducato di 
Urbino nel fec. XVII. fapea il 
Dritto, le Belle Letti , e s’ ap- 
plicb talmente a fcrivcre in ver. 
io , e in prefa , che fi dice, che 
lì formò una cava nelle due di- 
ta , con cui tenca la penna . M- 
di anni 37. Si ha -di lui da Hr- 
floria : un Poema della Vita di 
G. C ed altre Op. 

* Che fonot i.dc Bello Afdru- 
balis.* 2. de Hilloria Liviana . Di 
dite figli* che lafeiò , /’ una fio 
Rtligiofa , • fcrijft dell* tener* 
Latin* . 

- MACE’ f Fràncefeo ) Canoni, 
co , e Curato di Santa Opor- 
luna in Parigi fua Patria , fi i 
dillinta con un gr. num. d’Op. 
Le ^iù llim. fono .' i. un Compen- 
dio Cronologico lllorico,' e Mo- 
rale dell’ antico , e nuovo Te- 
ilamento : 2. una Storia Morale 
intiioL Me/enia, of'tdava earito. 
ttvel* ; 3. 1’ moria de’ quattro 
Ciceroni . Egli m. in Parigi ai 5. 
Feb. 1721. Egli era Bacilìiere di 
Sorbona . 

MACEDO l.Al^onio) Gefuita 
Portughefe , nacque in Conim- 
biia nel 1^12. Egli andò alle 
Miffìoni in Africa , e nel Tuo rU 
torno accompagnò 1 ’ Ambafciat. 
di Portugallo nella Svezia. Egli 
fu il primo, a cui le Regina Cri- 
ilina aperfe il fuo penfiere , che 
rvea di abbandonare il Luterà, 
nefimo. Macedo fu poi Peniten- 
ziere della eh. del Vaticano in 
Roma dal lóji. fino al 1671. 
Egli ritornò in Portogallo, ove 
ebbe diverfi impieghi . Si ha di 
lui qualch’ Op. 

MA- 
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■*MACBDO C Franccfcol ffatel 
maggiore del preced. ed ano 
de' più fecondi Scrittori del fec» 
XVil. , nacq. in Conimbria hèl 
1595. Egli abbandonb i Gefuiti,- 
er farli Francefcanct, e fu uno 
e' più zelanti difenfori del Du« 
ca di Bragatizay alzato alla Cc^ 
rona di Portogallo . Macedo feri- 
vea molto bene f e vi fono va- 
rie fue Op. in difefa di quella 
caufa , Egli profefsò* la Teolog. 
e>r IHoria Eccleliall. in Roma , 
ove ftt Certfore-del S. Officio *• 
Egli infegnb poi in Padova.Avvi 
di lui -un gr,« num. d’ Op. M. ifi 
prigione in Venez. nel idSi» di 
tfo. an. e più . 

MACEDONIO Patriarca di 
C. P. nel 341. fam. Erelìarca , fo- 
lienea , che io Spirito Santo non 
era Dio. Cagionò molti difordi- 
nì nella Città di G. P. ) e s'ini- 
mteò l' Imperv CoRanzo. Acacio y 
ed'Eudpffia lo fecero deporre in 
un Concilio di C. P. nel j 
Egli m. ‘in appreffi) mtferabilm.- 
MACAONE cel. Medico, figlia 
dì Efculapio , e ' padre di Poda. 
lìrid , accompagnò i Greci nell’ 
alTedio -di Tro^, e fu ucci fo da 
Euri pile , 

^ MACHET (Gerard) cel.Dott. 
di Parigi , nacq, in Blois verfo 
il 1380. di una nobile Fam. , ed 
antica . Egli fu fucceffivamente 
principale del Collegio di Na- 
vatra ^ Canonico di Ghartres*, 
oi di Parigi , Vice-Cancelliere 
eli’ Univerfità , Configl. di Sta- 
to, e, ConfelTorc di Carlo VIL' 
Fioalm. Vefe. di *Caftrès . Fece 
una gr. comparfa nel Concilio df 
Parigi , tenuto contro gli errori 
• di Giovanni Petit. Perorò* ava n, 
1 ’ Imper. Sigifmondo alla teRa 
dell* Ùniverfità, Fondò var) Ofpe- 
daliy e Conventi. Governò fan- 
tamentt U fua Dkxelì y c in, irt 
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• T<WfS nel' 1448. «Avvi di lut quaP 
che Leti, manufe ritta « £gli>' fOi 
uno de’ Com miliari nomati dal- 
la Corte, per rivedere H • proceffid 
della Pulcella • d’ Orleans e fi 
dichiarò in fuo‘ favóre , 

MACHIAVELLI ( Nicolai fam; 
Scrittore in materia di Politica 
nel feo. XVL nativo 'di Firenze^ 
di una nobile Famiglia .• Egli feria 
vea nella fua lingua* don molta 
eleganza, é’ pulitezza', quantun- 
que poco fapeffe- la Lingua latina; 
Ma egli era al fervlzio di Mar- 
cello VirgiUo uno de’ più Dotti 
del Tuo fec. , il quale gli dava 
i più bei luoghi degli* antichi / 
che Machiavelli fapea bene amni- 
chiare nelle fue 'Opere • Egli com-‘ 
pofe pur anche una Commedia 
uil guRo delle antiche Comme- 
die Greche , nella quale mette 
in ridicolo motte Dame Fiore» 
line . Fu cosi applaudita che 
Leone, X. , la fece rapprefentare 
in Roma. Machiavelli fu Secre- 
tarlo y e poi- IRoriografo delia 
Rep. di Firenze . La Cafa de’ 
Medici' gli procèurò qtieRi * im-* 
pieghi con oneRi Ripendj, per a'cA 
quietarlo , e per calmare* il fud 
rrfentimento , avendolo già fatto 
mettere fouo i tormenti, per ef- 
fere Rato fofpetto,-’d*aVer avuto 
parte nella Congiura de’ Soderi- 
ni contro la Cafa . de’ Medici ; 
occafione in cui egli-fofferi mol- 
to, fenza aver confeifató cofa al- 
cuna .'I gr. Elogi , eh’ egli af- 
fettava di dare a Bruto a 
Caffio si nelle fue converfazioni,* 
come ne’fuoi fcritti , diede rao#' 
tivo di fofpettare , eh* egli* foIT# 
intricato in un’ altra congiura , 
contro il Card. Giuliano de’Me^ 
dici , che fu poi Papa'.fotto ià 
nome di Clemente VII. Ciò non 
pertanto non fi procedette con* 
tro di lui. Ma da quel .Ulnpo ìn 

poi 
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S i vifft miftrabiiinente mcttM» 
o^ni eoC» in ridico! o,> e <ÌM' 
dofi in pr«la alia irrcligiona t 
faii m. nei ts}o. di iiB rimedio, 
che pref» avea per precauzione . 
Tra tutte la fuc opcre,<]ueUa che 
fece ma|;|;ior rumore , e che eli 
tùb addolTo odio di mol. , i 
un Trattato di Politica, eh' celi 
ba intitolato il Princif* , Quello 
Trattato h Rato tradotto in Fran» 
cefe da Aiftclot della HoulTaye , 
a -da Tetard , e confutato da di* 
verfi Autori i ' I Tuoi difenfori an- ' 
■o pretefo, eh' egli con altra mira 
aon compofe quell’opera, fé non 
le per ifpirare orrore contro i 
Tiranni , e per eccitare il Gene, 
n umano a difendere la fua lU 
berti j non elTendo llato nè favo, 
rito, nè protetto da alcun Prip. 
cipc del tuo tempo. Abbiamo di 
lui 1. delle Riflefliont fopra Tito 
Uirio, che fono oltre modo cu- 
tiofe a. r^lloria di Firenze dal 
lìO$. (in <1 r49o. Quell’ morìa 
aon è Tempre fedele, j. Un voi. 
in 4- di Poelie , ed altri compo- 
uimenti ee. 11 Signor Harrington 
Io loda come ihgcgno fublime , 
« come il più eccellente Scritto- 
re in materia di Politica- , e di 
governo, che Ca mai^llato fìn’al 
Tuo tempo. MaGcntilletCrìllio, 
c gli altri Scrittori in materia di 
politica con ragione penfano di. 
verfamente, 

_ * Le fu€ imtjfitàt di Politits in 
^àlun^e finfo fi prt»diiM fon» 
fin* d’ tmpUtd , e di p*tie*l» , Sg 
V id*g dtl buon governo rinchiudo 

J uilh d*Uo vitti ^ e dtl htnpufi. 

lieo , * fdrt/i il eonfofifor* , eh* 
io difl^gotto lo maffim* àtlU vir- 
tù , e dtl htn puiblie» diflruttriti^ 
guati fono (futllt dei Secretano 
Fiorentino . Tra i'optrt ferito* a 
gran fanno contro qutjlo Pfeudo. 
politico Tteomtnt. i uhk. d’Anti. 
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Biacbitvelld . Oltre It notate grif- 
fe aneh* le ftg. Op. i. Pua di Ca. 
ftruccio Callracanì , z. Il modo 
tenuto dal Duca Valentino nell' 
ammatxfltt Vitellozzo Vitelli ed 
altri, ]. I Ritratti delle eofe di 
Francia , e d’ Allemagna . In t^a- 
neri* fier Aldo Ij4<. in t. * 4. 
L’ Arte della Guerra Uh. 7.- in Fi-, 
rtntp i$$i. in 4. ed in Fenet^, per 
Aldo 1540. in' 8. Due furono Jt 
fue Commedie la M ad regola t la 
Clizia belle ma poco onefit , uni- 
te all* altre Op. * in Fenex.. 1557. 
in 8. La novella di Brifegor in 
pTofa-colf altre operette Pratiche , 
eioi I’ Afino d’oro dell' occalionc, 
della Fortuna, dell’ ingratitudine 
dell’Ambizione , c i due Decen. 
nali con tutte le altre Op. furono 
Jtamp.Jn un graffo voi. in a. fecon- 
do altri in Franefort , fecondo 'litri 
io Ginevra t%to,L» migliori Edi- 
tfoni dille morie Fiorentine fon» 
di Firenze da' Giunti , d’ Aldo , 
de' Gioliti in f'enotja , fiecomo 
gutlla doi Sejfa di Fentxfa t * di 
Bernardo Giunti di Firenze. 

• MACKENZIO (Giorgio ) Dotto 
Scrittore Scozzefe nel Uc. XVII., 
dopo d’aver viaggiato in dìver. 
lì Paeli , fu fatto nel fuo ritorno 
uno de’ Giudici della Corte Cri. 
minale diEdimbourg, Avvocato, 
c Conligliere Privato del Re di 
Scozia, e poi della Rivoluzione. 
Ma nei liHg. abbandb i f^oi im- 
pieghi, per andare a lludiare nel. 
la Biblioteca Bodlejena in Ox* 
ford . Si anno di lui ie Leggi , 
*, lo cofiumaozf di Stozja in ma. 
ttria CtiminaJe*ec. Il vinuofo , » 
lo Stoico . La Galanteria Morale, 
Paradoffo Morale, eh' i più. faci- 
le tjfett virtuofo , che vigjefo , 
MAGRI NO ( Marco Opilio Se. 
vero ) nativo d' Algeri di una 
ofeura Famiglia . Dopo d'edere 
fiato Glafliatqrc, diveotb Prefeu 
to 
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to del Pretorio, e fu eletto Tm-* 
per. Romano nel ai/, in luogo 
di Caracalla , che egli avea fat. 
to uccidere per le fue crudeltà» 
Ma la fua ellrcsaa feverità hn- 
dufle >una parte de’ fuoi foldati 
a follevarfi contro di lui . Effi 
cleifero Eliogabalo : e Macrino , 
dopo d’ elljere flato vinto in una 
battaglia, fu uccifo in Arehelaide, 
con fuo figlio Diadumeno nel ai 8. 

MACRl'NO (.Salomone ) uno 
de’ migliori Poeti Latini del fect 
XIV. nativo di Loudun . 11 fuo 
«ero nome era Giovanni Salotno. 
ne , ma fu chiadiato Macrin ^ 
perchè FtanCefco I. fovente ri- 
dendo lo chiamava con quefto 
nome, per la fua gf. magrezza» 
Egli tu difcepolo di Giacomo le 
Pleure d' Euples , e Precettore 
' di Claudio di Savoia Conte di 
Tenda , e d> Onorato fuo fratel- 
lo . Il Cardinal di Sellai , , fece 
di lui , particolare (lima . Egli 
m. di vecchiezza in Loudun 1555» 
Si anno di lui diverlì componi' 
menti Lirici , e furono Cosi (li- 
mati , che Macrin , fu chiamata 
l’ Orav* d*l fuo ttnfo , Carlo 
Macrin, fuo figlio , non gli era 
inferiore nella Poefia , e lo for- 
pafsh nella cognizioné della Lin- 
gua Greca , Egli fu Precettore di 
Caterina di Navarra forella d’En. 
rico il Grande , e fu prefo nella 
flrage di S. Bartolomeo nel iS7*. 

S. MACRINA , forella di S.Ba. 
filio , e di S. Gregorio Nilfeno , 
dopo la morte di fuo padre , e 
lo flabilimento de’ fuoi fratelli, 
c forclle, (i ritirò Colla fua ma- 
dre Emetia in un Monallero , 
eh’ eCe fondarono in una fua 
Terra nel Ponto , prefib il fiume 
Iris., Ella vi m. fanumente nel 
379" S. Gregorio Nifleno (crifTe 
la fua Vita. 

MAGRO (Emilio ) Poeta La- 
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tino di Verona compofe un Poe- 
ma fopra i Cirpenti, le piante, ■ 
gii uccelli , ed un altro fopra lo 
ruine 'di Troja , per fcrvirc ,dà 
fupplemento all’ Iliade d’ Omero: 
ma quefli< due poemi (ì fono 
fmarriti , perchè quello, che noi 
abbiamo delle piante fotto il no- 
me di Macro, è di Ud Autor pià 
recente. • - >• 

* Emilio Maeri vivtd 16. »n, 
in citta av. G. C. m. nell'' Jlja 
condo X. Girolamo . Imitò Nican- 
dro nel primo Poema a detta di 
QuintiU , e MOmlio lib. a. la. 
Ovidio ne farla Elog, t. Iti, 4. 

MACROB IO, Aurelio Macrobiàf 
ctl. Autor Latino verfo la fine 
del IV. fcc. era uno de’ Ciam- 
bellani , o Gr. Maeflro della Guar- 
da roba dell’ Imper- Teodofio - 
Si ha di lui ih primo luogo i 
Saturnali,^ che fono un mifeu- 
glio curiofo di critica , e di an- 
tichità. Vi è un beUiflimo Con- 
fronto d’ Omero , e di Virgilio : 
a. un Comento fopra il Tratta- 
to di Cicerone intitolato ilXe^ne 
di Scipióni 4 Quelle due opere 
(dn'ó piene di Erudizione . Vi fi 
trovano molte cofe, ch’egli tei- 
fé da Aulo Gelilo , e da Plutarco- 

* 1 Parmigiani pretendono , tbe 
fe 0 e di Parma , ma egli confe/fa 
d' ejfir nato in un Patfe , ove non 
fi parlavo Latino Ub. i. Satura. C. 
t. tùli per quejìo motiva , come 
amebe pel filo ficaio , la fua Lati- 
nità non è molto pura . Ifacco 
Pontano , Manusifii, e Menila an- 
no itluftrdio con delle dotte Anno- 
taii, fue/io non men dotto Filofo- 
io e Antiquario. 

MACRONE (Nevio Sertorio I 
favorito dall’ linper. Tiberio, egli 
(il uno de’ principali (irumentt 
della mina di Sejano , e gli fUc- 
ceffe nella carica*' di Capitano 
delle Guardie,. Egli fi fervi* del 
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filo credito, per far perire i ptd e à’ Difeepoli la fua Rirurrezìo^ 
eccellenti uomini , e perfonaggi ne : Credelì eh' ElU fia morta , 
pio virtuolì dell’Impero. Per le e fepolca in Efefo. Dopo H Sec. 
Ale accufe Mamerco Scauro,che X. alcuni fi fono immaginati , 
avea compofio una Tragedia fo> ch’efia fia andata iii MarAglia * 
pra Aereo , fu obbligato a darti in Provenza con Marta , e L-a. 
la mone. Egli fece anche peri* zaro , che fi Aippongono elTere 
re L. Arunizio , ed un gr. num. fua forella , e Aio fratello . Ma 
d’ altri Perfonaggi . Macronecor* cib non ha alcuna vera forni* 
teggih Caligola, thè prevedrà glianza. Maria Maddalena non può 
dover fuccedere alH Impero . Se eflere Maria forella di Marta , 
lo cattivò colle bellezze della Aia perchè gli Evangelifii la dillin' 

^ moglie Ennia , che quello Prin guono fempre , all’ incontro Ma* 
cipe amò focofamente . In ap. ria, forella di Marta era di Bet* 
preflb avendo intefo da un Me* tania, laddove M. Maddalena era 
dico, che Tiberio non avea pit^ di Galilea . Laonde elTa non è 
che due giorni di vita , egli in- nè forella di Marta , nè di La* 
dulie Caligola a impadronirti del zaro > Non bifogna Conforiderla 
Governo ; ma veggendo , che Ti- colia Peccatdee , della quale par- 
berio incominciava a migliorare, la 1 ’ Evangelio , perché la Pec- 
lo fece Aiffocare. Matrone con. catrice era una donna di .male 
tinuò ad eflere il Favorito del affare della Città di Naim ,' il 
nuovo Imperadore , ma il fuo cui nome non fi fa , la qua- 
credito non durò più gran tem- le vide O. C. quella fola volta 
po . Caligola obbligollo colla che gli unfe i piedi, e cbeN.S. 
moglie a darfi la morte. la licenziò dicendole, in pa- 

MADI>ALENA ( Santa Maria J ce, e non peceaf pii. Tutti que* 
era una donna^di qualità, di Ga- fii caratteri non convengono pun* 
lilea , la quale effendo pbtTeduta to a S. M. Maddalena • 

.da Demoni, fu liberata da S. MADDALENA de Pazzi Re. 
G. C. Per riconofeenta di un st ligiofa ccl. per la Aia pietà , fu 
gr. beneficio fegui di continuo Superiora delle Carmelitane in 
N. S. colle altre donne di Gali- Firenze fua Patria , e m. alli 
lei. Etfa fu prefente alla Aia Paf- 27. Maggio 1^07. di 41. anni • 
fione , Iq vide porre nella Tom- Alefiandro VII. la canonizò nel 
ba , e portovvi de’ profumi per 1669. 

l’imbalfamarlo , e fu la prima MAFFEO Vegio, cel. Scrittn. 
perfona , a cui G. C. apparve re del fec. XV. nativo di Lodi , 
dopo la fua Rifurrczione , Mz- è Autore di molte Opere eccel- 
dalena lO' volle ritenere , e ba- lenti molto bene fcrìctc. Le fue 
dargli i piedi, ma G. G. (edifle: Op. fono, 1. un Trattato fopra 

Non mi toccato , ftrehè- non fono 1 ’ Educazione Grifi iana de’ fi- 
ancor /alito a mio Padre, cioè : non gtiuoli , che pafla pel miglior 
abbiate tonta fretta, non mi trat- libro , che fi abbia in quello 
, tenete, ftrehi io io ancor ^o. giorni gènere * : a. fei libri della Per* 
a flore con voi , pria dì falirt al feveranza della Religione : 3. Di- 
Cielo-, voi avrete tempo di vedere feorfo fopra i quattro fini dell’ 
«f . Le diede tirdìne j che tndaf- Uomo.* 4. Dialogo fopra la Vc- 
(t ad aiuuinziare agli Apoftoli , hià efigUaU: $. molti ccccllen. 

, Com- 
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.Com|K>nIfflentl di Potili, e d^e* xnf. ptmtmuarU.^nlh» al fu^' 
lo(|uenxi . Miffeo Ve^io era Da- Ne fece, fola tre EJfendo. 

I tino del Papa Martino V. , é flato inttrrotto dalla morte « 
Canonico di S. Gio: Lateranefe Jla Storia non i Jlampata^., ^Eglè 
m, nel 1458. . era lenttfftmo nel comporre per* 

'* Il titolo di queflo eccell. Lii. chi non li contentava, mai’ di quel 

! d De Mncatione Ltberorurn , & cheavea fatto. Confumava- mol. ora 

I eoram Claris ' motibus , ffr* lo a formare una frafe ^ ond\è ^ eha- 

altre fue Poe fio « v*’è il fupple- non iferivea. più d" ordinario , ohe 

ptento al la. Jjb. Eneide di 12. 0 i 6 , verii per giorno. 

Virgilio 4 Egli è lo Scrittore più MaGDELENET t Gabriele "> 
utile , più piacevole , q più ele~ Poeta Latino , e Francefe « del 
i gante del foo,feceJo, fec. XV IL nativo di S. Martino 

MAFFEO C Bernardino ) cel., du-Puy , Copra i confini deila Ber- 

C dotto Card. Cotto Papa Paolo gogna, e motto.! n Auverre alli 

ili., nacque in Roma nel 1514. 20. Nov. ,1661.- d*.an.74. I .Cuoi 

c m. alli id, Luglio i553«d,'an.’ verfi Francefi oon.vagliono nuU 
40. Si anno di luì de' Commen« la^ 'aa Cono (limate le. Cui Poe« 
ti Copra Cic. , ed un- Trattato fie Latine. . - . ■ * '• 

d’ iCcriaioni ,'C Medaglie . Non •. MAGELLAN C Ferdinando \ 
biCogna confonderlo con Rafaele cel. Piloto PortugheCe del fec. 
Ma^eo morto . in Volterra alU XVI. mal contento deLCuo Re,; 
a5« Feb. 1521:; d’an. 71. Si an- che non volle accrefcergli la pa^ 
lìO di Quello gliimo'molti Trat- ga',di. un «mezzo Jcudo per.mefe 
tati che fono filmati, . • » pafsò al fervizio di Carlo V. 

MAFFEO, o MAFFRI { Giart per. Parli da Siviglia con cirt^ 
Pietro ■) cel. Gcfuiia , nacque in oue VafcelH nel isi9«, »• Ccoper* 
Bergamo verfo il i$id. Infegnb (e, e pafsb lo Stretto,, al quale- 
Bettoricl ‘in Genova , prima , egli diede il fuo nome^ , e and^ 
che foife.Gefuita . Filippo II, ^.e- al -Mare del Sud infin* all* iCoIe 
di , Spagna e Gregorio Xlll. eb*. de* Ladroni , ove egli m* di ve. 
berà.per lqi,,uiia fiima panico-, leno nel 1520. Altri dicono, che^ 
lare, piceli ,. eh*, egjt amava tal- ^ peri fie in una pùgna nell! Ifoli 
mente la fielU Latinità, che per. di Matan’^ dopo d* avere Cotto- 

^imor d* alterarla, eglf dimandò irieffo quella di Cebu . Vi fono, 

licenza al Papa di dire il fuo alcuni , che danno per certp « 

breviario in Gre<|o^. Egli m. in che fofiè afiafiìnato dalle fue gen.. 

Tri vóli alli 20. Ott.' i6o). di' ti per la f^a afpr.ezza, 

77.' an. Si ha di. lui : i. 1* Xfio* MAGGI ( Girolamo '1 Magiat 
ria di S. Ignazio in Latino, che* uno de* più dotti Vomini del 

I ò un capo d* òpera: 2. L’ iftoria fec. XVI. , era d*. Anghiari nella 

I dell* Indie in Latino ; 3, una Tra- T^fcana. Si applicò, ad ogni for. 

I dùzione delle Lettere fcritie dall’ ta di Scienze. , .e ppr anche all* 

I Indie. da* Mifiionarj . ‘ Arte militare . Si fattamente fi 

I * qrdine del Papa diftinfe in ouefip ultimo gerbere 

I fcrijfe la Stofia del fuo Pontefieato'^ di ftudio, che i Veneziani tpan^ 
\ € il Papa Cìem. Vili, lo fece an» 

! ^are in Vaticano per fargli tet' 

iqqipare^.fa fua Sfprh , dq Greg. 

». ' 'h 


4aronlo ne|r,Ifola di Qì^to ^ m 
qualità di Giudice Copra l’ officio 
dell* Ammiràglio!» , Nel tempo chi 

Fa** 
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Fftintgo^ fu aiTediatft dt Tùf« 

‘ chi , Maggi refe a detta Piazza 
tutti i fervigr 9 che fi potevano 
defidecafC' dal più abile ^nge* 
gniere. Egli inventò delle mine, 
€' machine da* lanciare il fuoco, 
per mezzo delle quali fi disfa- 
ceano ‘tutti i lavori degli Ade* 
diantr, e diftruggea in un*.iftan<* 
te' le Opere, che aveapo cofiatO 
al Turco fatiche infinite . Ma 
' efii fi vendicarono . Perchè aven<> 
do prefa la Città nel 1571. 
fero a ruba la Tua Biblioteca, e 
lo condttfTero carico di catene in 
C. Pr, lo, ridufièro in una mife-* 
ra fchiavitfi , e lo trattarono in^ 
nna maniera lappili inumana,' e 
barerà del mondo • Egli non- 
«dimeno fi cònfolò f feguendo l* 
ffempio d' Efopo , di Menìppoj 
a di Epitteto, e di diverfi altri 
19 av j • Dopo d' avere fpefo H gior. 
'fio in opere bade , e fpreggevo- 
|i , padava la notte fcrivendo • 
Egli compofe coll’ a juto della fò- 
la fua' memoria de’ Trattati pie- 
ni d’erudizione , 'che dedicò agli 
Ambafeiadori di Francia', e dell* 
Jmperadore; Quelli due M/midri 
moifi a cotnpadionc di quello 
dotto Uomo , vollero rKcattar^ 
lo , ifia óicntre fi trattava del 
fuo rifeatto, egli ritrovò lama- 
fa di fuggire, e di falvarfi pref- 
fo rAmbVeiedore Imperkfe . Il 
" Cr« Yifir Irritaro della fua ftt*' 
ga , c rifovvencndolì de’ gr, ma- 
li , che per ,edb i Turchi fo. 
llennero durante l’adedio di Fa-* 
magnila , mandoUo d^. mjevo g- 
. prenderei^' e lo fece firangolarè 
nella fua prigione aHi 27 - Mag- 
gio 1572. Le fue principali Op.' 
fono ; I. ' Trattato delle Cahipa- 
'* nelle degli Antichi : 2. un’ altro 
degli Strumenti,' co’ quali fi tor- 
mentavano i* colpevoli : j. del 
Fine der Mondo, per il loco ; 


4, Comtfiénto fopra le de- 

f li Uonìini illadri d*. Emilio Pfb- 
loi 5. de’ Comenti fopra l’Ifti. 
tuzioni Civili r ó* delle Mifcei- 
lance , o diverfe Lezioni . Tut- 
te quedeOp. fono fcritte in La- 
tino , con molta eleganza . So- 
no piene-di erudizione, e dì ri- 
cerche . Si ha di lui pitr anche 
uh delle- Fortificazioni 

in Italiano , ed un Libro dell» 
fituazione dell* antica Tofeana . 
Non bifogna confonderlo con fuo 
fratello Bartolommeo Mag^i Me- 
dico di Bologna ,- che com- 
pofe un Trattato fopra hi gua- 
rigione delle piaghe fatte ^ dall* 
armi da foco ,' nè con Vincent 
fo Me?§i > nativo di Brcfcia , e 
eèl. frofedòre di Lettere^ umane 
in Ferrara', ed in Padova ; che 
^ Autore di mol. Opere. 

Givolzmofcrijfe anche fopra la 
Fortificazione degli Alloggiamenti 
degli Eferpiti Vintenzo poiferìf 
fi fopra la Poefia d’ Aridotele su 
quella a Orazio un Tranato 
rrr. De Ridieulis «re. 

: MAGICI GiahtonìoyM^T^f- 
ffiax, ccl. .Adronomò , c Matte^ 
tnatico , nativo di Padova, in- 
jegnò in Bologn*‘«on una. rìiju- 
tazione draotdinaria , e cattivò 
là dima di tutti i Principi del 
fuo tempo. Si pofe pur anche a 
tirare gli Orofeopj, e m. io Bo- 
logna- alU h 1. Fcb. <617.^81 an- 
no di lui le Efemeridi , ed un 
gr. num, d’ altre Op. ‘ . 

1 ♦ U quali fono ù Idr unione 
folle apparenze • fnirabitì effetti 
/dello fpecchio Con cavo "sieri co : 
7, Cceledium Orbiufn Theoria 
congruentes cum Obfervatiqnibus 
Nicolai CÓperniÈi : j. Confutatio 
Diatriba! Jofcphi Scaligeri in Equi- 
noftìorum praeceflìonès Tabula fe- 
cundorum mobiliùm Coelediuin 
loogitadine urbis V^nctitì 
' • rium ; 
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iluiH; s^>5.'Su^pl^[Tieiftoffl lÈ^ti Atrtftatoi liel ParUmeiUo d} P^t 
inenduni ac Tilbularùtiì fecumicK ri^i ^ era figliuolo, d* Ifacco df 
rum Mobiiiucn : 6.- Magnus Ca» Maifire , Maefiro de* Conti ,.e 
«OH' MatheiTiatìcus ab Au^loré* di Caterina Arnaldo, for^iia del 
caftigatus, & >Q novam &tn. Sig. ^Arnaldo Dottor di Sor<^ 
formam reda^us 7. Tabula Te* bona * Egli nacque in Parigi alU 
tragonica, fcu quadraiorum riu* t. Mag. 16^8., è . incominciò ad * 
ificforum cum fui; Haclicibus; 8« invocare d* an. aié. $i acquifib 
Frimum Mobile, 1 a. libris con' uha ^ati riputazione .colla, fua 
tentum .*-9. De Plànis Triangu-, eloquenza , ed erudiziode, edi* 
lis iiber unuf: loV De dim«ntieti> ventò ConligHere. di Stato , Po«* 
di fraitione per quadrantem ,* & co tempo- do^ abbandoni il 
Geometricum quadratum lib. 5.' Mondo e fi ritirò apporto Rea« 
II. Tabule , k. Canone;! primi le, ove' applicofiì' allo Audio, -.e 
Mobilii : 12. De Afiroiogica ra^ alla' onutiofie ao. anni e dova 
tkme ac ufu’dierum cruicorum, (n. allì 4. Novein. 165$. d* am 
feu dtcrecoriorum i ij, Com- Si anno di lui^ delle Ora* 
tneotarius in Geografi , & Ta> rioni forenfi , una Vita di S. Ber* 
bulas Ptolomei, 14.' La Mt topo- nardo*, la Traduaione .der.Iibrp 
feopia , evvero Comm 4 nfurat,*on^ del Sacerderìo* di S. Giovamà 
d€lh iintt étiim fronti da, Cito Gtì^ofiomo^ è molte altre Opem 
^pontoni , tM'la Fiibnomia , anonime prin6ipàlmente ianvp« 
a/m Curiofiù de( modt'imo : 15, rt del Porto Reale, - r- 

r Italta^ diferitta. V Ifnp^ad, Ri- RIAISTRE- ( Luigi Macco de) 
"doifo non avendole potuto thàrt pid notd.fotto il nome di Sacjf^ 
a Perenna P onorò d* una pen 'ione^’ uno de* plà cel. Scrittori dei fem 
'il fuo Commentario Joprd le^TMr XVII.", nacque in Parigi ailia9ik 
nfole. di Tolommeo fu tradotto ito Marzo 16 ij. DimoitrÒ* dalla fua 
ItaL da Lionardo Cernati ,^fif infa>izia una gr. inclinazione al* 
per Gtatnòattijiay' e Gior~ la virtù, e molta difpofizioaa 
^f0 ■ Galignani 1598. le tavole alle Belle Lettere^ t alle Soien* 
furono difigentem^ Httagliate itt ze . Avendo abbracciato lo Stato 
rame del famefo Girolamo Pòrro^. Eedèfiafiico, tu finto* Sacerdote, 
MAIGNaN ,oMÀGNAN efi ritirò a Porto Regie . Eglt 
(^'Emmanuele } edeU Religiofo lufcerperto, eHnebiufo neilaSk** 
Minimo , nacque in Tnlofii nel fiiglia per due. an.' , e mezzo « 
'1601* imparò 1« Mettematichc Quiva eglicompore fecondo alca* 
fenza Maefiro ,, e diventò Pro- Ri Autori , l* Iftorja.deU’ Anti- 
fiefifore; di* Matteuiatica in Roma, e# , * « del PImovq Tefiamento 
óve fu Tempre dopo dì lui un (otto, ì( nóme' di Kqfaumont ^ 
Profeffor ' Minimo Francefe' iif fne dtri attribuifeono , e con ra« 
quefia Scienza , Egli m. in To>> gione la detta Operaia Nicolò 
.lófa nel 1670. ^ Vi fono molte Fontaine . irsig. di Sacy efien* ' 
fue Op. dalle quali fi ’feorge ch^ do ufeito dalla* Baciglia , conti* 
•gft era ugualmente buon Filò** nuòta Traduzione Francefe della 
Ibfo , che Mattematiep , e che Bibbia , ch* era fiata^ incomin* 
non fe'gnivà ciecamente 1* opiniow data dal Stg. Miifire fuo fra* 
ni de* Teologi Scolafiici - tello ', é^che -è'flau pubblicata 

MAISTRE Antonio de) eeL Con delie rpiegazioni > cosi in 

quan* 


/ 
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^^nt9 .il renfo miftied y ÌMit 
•1 letterate. Egli m. allÌ4. Gen« 
1684. di n. an. nel Cadcllo di 
Pompoplo , ove (ì era ^ ritirato 
verfo la fine de* fuoi giorni • 
Abbiamo di lui oltre la Tradu- 
’zione della, Bibbia', i. I Beati 
4i Fono ReaU } t. una Tradu- 
zione 'in verfi , e in proTa del 
Poema di S. Prorpèro , contro gl* 
Ingrati r 3. te Immagini illumU 
nate dell' Almanacco de* Gefuiti : 
f. La vita di D.' Bartolommeo 
de* Martiri , opera eccelleòte 
f. una Traduzione de* Salmi , 
&condo 1* Ebreo , e la Vulgata : 
6» Traduzione de* Sermoni di 
6. Gio; GrifOflqmo fopra S. Mat- 
teo; 7. delle Lettere Spirituali , 
«d un Poema Copra 1 * Eucari- 
(Ha ec. 

'MAGLIABECCHI C Antonio,! 
cel. Bibliotecario del Qr. Duca di 
Tofcana . M. in Firenze ai 14. 
Lug. 1714. di an/Sf. laftiando la 
numeroCa Tua Bibliot. ài Pubbli- 
co , con un fondo per cp.nfer- 
varla in buono ftato . Pa tutti 
i. Dotti d* Europa era ricerco del 
fuo parere , e tutti fanno gr.elo- 
gì di lui • Egli, iiimpb, qualche 
Opera, 

* Era 4' una memoria così from 
digiofa^ ebe fapea a mente i nomi 
di tutti gli Scrittori , la loro Patria^ 
le loro , opinioni e ftjlemi : ogni ma- 
feria fembrava « foffe la fua 
foia profefftont , allorché rifpondea 
a ìjue/ìti fu di effa citandone g^i 
Jiutori i'ie^vatie Editai Capitoli^ 
è Paragrafi *.#. r pajji medeftmi . 
Quindi, è. , che i Plagiari a . lui 
non . potevano ctlarji^^ dijìinguendo 
in un occhiata delle loro Op, l' al- 
trui dal. loro . Non compofe Opere^ 
ma contribuì a pubblicarne molte « 
ouati fono tra le altre : 1. le Poe- 
lìe Latine di Arrigo Seitimelloi 
té V Hodoeporwon d* Ambrogio 
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Camaldoltfc : j. , il Diafogo 4& 

Benedetto Aretino ec. 

S. MAGLOIRE nat. del Pacfc 
di Galles nella Gr. Bretagna , ab* 
braccib la' Vita Monadica , c 
paCsb in Francie con Sanfone , 
eh* era fuo parente. Egli fu Ab* 
bate di Dol , poi Vefe. Regiona. 
rio in. Bretagna . Egli fondb in 
apprelTo un Monafterio «neìrifo- 
la di Gerfey, ove m. ai. 14. Ott, 
575. vicino a So.an. Le file Re- 
liquie,: furon trafportate nel Sob- 
borgo di S. Giacomo in un. Mo* 
naderio di Benedettini , 'che .è 
dato ceduto a* Padri dell*' Ora*, 
torio • Oggi è il Seminario Sa» 
Magloire , , 

MAGNAN vedi Maignan . 
oMAGNENZIO OdiciaU dell* 
Imper. Codante , a’ acqui dò la 
dima di quedo Princ.col Tuo va- 
lore draordinario , e lo fece mori- 
re per una nera ingratitudine , do- 
po d*eirerfi ri voltato, contro di luL 
U fuo delitto non andò impunì, 
to ,*^^erch^ edèndo dato vìnto 
in piu batt.,dair. Impex. Codan- 
40, fu codretto a darfi la mor- 
te in Lione nel 353. d* an, 50. 
Egli amava le Belle Lete., parla, 
va bene ed era valorofo , ma 
era crudele, e peiAdo^e fàciim.* 
perdead d* animo. 

MAGNI (. Valerlano \ Magnus 
cel. Cappuccino nat, di Milano, 
della Cafa de* Conti de* Magni , 
egli s'acquidò, una. grande dima 
nel fsc. XVII. co* Cuoi libri di 
Controverda contro i Proted. , « 
di FiloCofia contro le opinioni di 
Aridotile , Egli ottenne le più 
confiderabili cariche del fuo Or* 
dine , e fu Milionario, A podoL 
ne’ Regni del Nord , Per fuo 
configiiq, il Papa Urbano Vlll« 
abolì le Gefuitefle nel 1631. Ula- 
dislao Re di Pollonia dinsandò 
per Ipi il C^pp^U d» Cardinale, ma 


, che ì Gefiiiti vT fì cppo« 
fero . Ella è cof« certa che 16 
tacciarono d* Erelìarèa , e che fu 
pollo in y prigione ma ne ufcì 
fuori pel' lavore dell* Imper. Fcr- • 
dinancio 1 II.- dopò d*- aver com, 
pollo degli StritU '• molto caldi 
contro di elh in fua dilefa. Fi- 
nalmente lì ritirò in Salzbourg, 
ove in. nel i66i. d*an.'7s* Avvi> 
di lui un gr. fium. d* Op. in Lat. 
Egli era zelante ■ Difenfore della- 
Filofofìa ,di Carcefio , c nenaico 
dichiarato de* Gefuiti contro de* 
quali compofe mol.Op.- 

* Le altt* 0^.; che- egli pubblicò 
fono: li'-Judicium de Cathoiico. 
rum regula credendi nel i 6 iS, 
a. 1* Atesino d’ Ariftotele. In que^ 
fio efpene come fua ^ lafentenz/*' 
'di Torricelli internò ihVuotà’i 3. 
Ocularis demonllraiio loci fine 
locato oorporis fuccelfive moti in 
vacuo luminis nulli corpori in. 
haerendis; in f'emez.. 16^9* 4* De 
luce mentium, &^eius imagi ne. 
Jn Roma 1642. 5. De Peripatv 6 * 
De Logica ; 7. De per fe notis : é. 
De syllogifmo demondrativo : 
Etperimenta de incorruptibili- 
tate aquae .* IO. De vitro mirabU 
licer trailo . '/f> f^arfavia 1648. 
ji. Aéld '.Rh«infeìdenfìa Patris 
Valeriani ,• & duorum aliorum 
Capuccinorum cum Habercornio 
& Haereticis -duobus xaliis edito 
a Patre ..Valeriano ; 1 2. Una H#- 
fpofla nel Libro .di Comenió intit» 
i^bfurditatum Echo , Jitto il no- 
pte di Ulrico ‘Newfield intitol. 
.Echo Abfurditatum Ulrici New- 
feld'blefa , demortllrantc Vale- 
, riano Idagno Capuccino.7» Cra- 
covia 1646. Neh 1662, fu fiamp» 
la^ Relazione della fua morte con 
quefio titolo é Relatio veridica de 
pio obitu ^Reverendiliìmi Patris 
,Valeriani ec. 

MAGONE Barceo , .Generale 
.TomJIL 
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de* fSartagineli , fu thandatò in 
Sicilia 3 f4. av. G. C. per fare la « 
gliefra ’ a Dionigi il vecchio Ti- 
ranno dì Siracula . Avendo per- 
duto una gr. batt. rimife in pie. 
dì una nuova’' Armata , -e dopo 
diverlì fuccelTi, fece la pace con^ 
Dionigi . Elfendofi poi riaccefa la 
guerra fu uccifo in un combat^ 
timento' 389. av..G. C. 

-MAGONE altro Capit. Carta- 
ginefe riportò ^ molte fegnalacc 
vittorie . Era padre d'Amilcareì 
e di Afdrubale . ’ ‘ ^ * 

••'MAGONE frat. d*' Annibale, 
combattè nella fam. 'batt.di Can-« 
ne , e ne portò la niiova a Car-^ 
tàgine 2i6<av. G.C. Fece la guer- 
ra a Scipione- nella Spagna, andò 
in appreso in. Italia ^ ove prefe 
Genova, 'e fu vinto, e»' ferito in 
uria 'pugna contro Quintil. Varoi 
Egli m. per mare ritornando in 
Africa 203. av. G. Q. 

- MAHAOI , terzo Calif della 
Razza -degli . Abbafiìdi ^ fucceife 
a fuo padre ’AhugiaJef Almanfor^ 
e' refelì celebre per le fuc vitto- 
rie- e pel faggio fuo Governo-, 
Egli obbligò 1* Imperatrice - Ire- 
ne e ‘ pagargli ' un tributo confi- 
derabile , z fece un viaggio me^' 
morabile * alla- Mecca. ElTendo 
nel Tempio dì quella Città, ov§ 
usò uaa liberalità - confiderabilg 
fì rivolfe vet(o ' Manfor Hagianè 
uomo pio , che avea condot^ 
to feco , e gli dilTe : E voi ? 
non mi dimandate niente . 'QuefH 
gli rif^ofe r. Jo avrei gr, vergogna 
di dimandare nella Cafa Hi ‘Oié 
ad ‘altri , che a lui ,' ed altra' co^ 
,/a, che lui medefimo. Mahadi m, 
alla caccia l*an. 169. dell’Egira^ 
dopo un" Regno di io. aft. -Egft 
dichiarò per fuoSuccelTore il fuo 
primogenito , con patio che il 
frat. minore gli fucebderebbé ad 
efclufìone-de* fuot proprj figli: It 
K che 
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«ke Tù di diib^dmi $rtau 

w<U in appreifo tra. i dMe frac. .> 
• Egira i la gr. Epoca ’do'Mao^ 
wcttani t (fedi /* 4 ^iifoÌ 9 Maor 
metio, . . . , . • 

. MAJ A figlia di Atlante ^ 9 4 ^ 
Plcjona 9 tu aoMCa da Giove ,, 
fecondo la favola | € n* ebbe 
curio. 

MAJER.RALE , 0 MabecbaI 
Capitano de* Caruginefi , co'fQan- 
db la Cavalleria nella bue. di 
Canne ii5 ,av. O, C. Dopo que- 
Jta battaglia , configlib Annibale 
di andare/ a por i’atTeJio a Ho- 
nia'; e vcgg’.'ndo , ebe ilo Ge- 
nerale non vo'lea feguire il fuo 
coniglio : 4 nn$!faft , gli dirte 
fu. fai vincere ^ ma non fp* 
frofittam della f^it corta . 

MAJER. c Giovanni ) valente 
Reiigiofo Carmelitano 9 nativo 
dei Brabante, di cui fi annode^ 
Commenti fopra^le Pillole di S. 
Paolo )' ed altre Opere. Egli m« 
nel 1577. Non biibgna confon- 
derlo eoa Criltoforo Maier« dot- 
to Con troverfi ila 9 nativo 4 *Auf- 
bourg 9 morto nel i 6 z&, 9 del 
quale avvi qualche Opera • ; 

. MA ILLA RD C Oliviero yfamo- 
fo Predicatore frencelcapo del 
^c. XV. nativo di Parifji , de| 
quale fi anno de* Sermoni ^am^ 

J ati a Lione nel 1499.. 9 pieni 
i golaggini 9 e di motti ridi- 
(oli 9 e indecenti. Egli m nel isoa» 
MAILLÉ’ BRE^E’ ( Simon di^ 
Arcivef^oyo di T®tirs 9 ed • uno 
de* pid illullri Prelati del fec, 
XVI. 9 era bglio di Guido,Ma.illb« 
Signore di Brezè 9 Goveruadore 
d' Angib ec. di una delle più il*. 
JuRri 9 e delle più antiche Cafe 
della Francia. Dopo d* edere fia- 
to Religiofo di Cill^lio 9 ed : Ab- 
bate di Lorouit 9 fu lacco Vefe. 
di Viviers 9 poi Arcivefe, di Tours 
nel I554r Accom|>agnb il CArdi- 
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nel,'* di Dottna. al ; Concìlio di 
Trento , e tenne un Concilio Pr»* 
vinciale tn. Tours. nel 15 Hj. Egli 
traduife diàl Greco in Latino qual- 
che- Omelia di S. Bafilio.f « ai- 
in odore di Santità ai i i,di Oena- 
1597 . d’i-n..82. 

MAILLE* Marchefe di Break 
(.Urbano di) Marafciai di Fran- 
cia 9 Governado>t Angib .ec. 
della medeiìcua Famiglia del pre- 
cedente 9 -comandò i* Armaud*Ai. 
lenragna nel 1634/ , e viole U 
battaglia d* Avejii ai 2, Maggio 
1535. Egli fu mandato A mbafeia- 
dore nella Svezia 9 e in Oltanday 
fu innalzato a-diverfi onori pel 
favore del Cardinal di Richelteu9 
Tuo cugino 9 k m, ai 13. Fcb-ie30, 
d’an, 53 . 

MAILLE* BREZE* Armando 
di) Duca di Kronlac^ e di Cau- 
moni 9 M^rchelè dL GraviUe e 
di Bregò ■ ec. comandò Ib Galee 
del Re , poi l* Armata navale nd 
ió39|, 9 e vtnfe la Flotta Spagntio- 
la dirimpetto a Cadice alli aa. 
Luglio 16409 Egli andò Amba- 
feiadore in Por tuga Ilo nel i6 14» 
c negli .anni 'feguenti ebbe -de* 
gr. vantaggi fui mare. Fu fatto 
Gr. Maeiiro , e Soprintendente 
Generale della Navigazione 9 e 
del Commercio , e tu ucci Co in 
Oiare da un colpo. di cannone 
ai 14. Giugno i 6 Ò 6 . d* ann. a?* 
cciib. Egli era della medefi Fa- 
miglia 9 de* precedenti . 

MAILLY 9 una delle più an- 
tiche Cafe della Francia che trae 
ìLfuo nome dalla Tma dlMaU- 
lys, prefib d*Ammiens, e che fi 
refe illudre pei faoi Parentadi 9 
e pei gr. uomini'9 che .produfife « 

MAiMBODRG L Luigi , > .ccL 
Gefuita 9 nacque in Nancy' nel 
jóio. da’-nobiJi pargmi 9 c ric- 
chi . Era dotato di uno fpirito 
vivace 9 e arrendevole , e. s'ac- 
qui- 


DIgilized by Google 


* HA 

molu itima colle Aie pre« 
icazioniy e co* 'libri d*lAona-. 
Egli fu obbligato di ufcire '^da 
ISefuid per ordine .del Papa In» 
liocenzo XI. nel 1682. , per ave- 
re fcritto contro la Corte di Ro» 
ma in favore del Clero di Fran- 
cia, e hi gratihcato d*una pen^ 
zione dal Re. Egli fi ritirò poi 
nella Badia di S. Vittore di Pa- 
. rigi, ove m. apopletico alli i}» 
Agof. 1^86.' di 77» an. Si ha di 
lui un gr. num. d* Opere raccol- 
te in 16. voi. in 4. Il fuo fiìle ^ 
impetuofo, e pica di fuoco, ma 
vi fi ritrova poca fermezza , e 
difcernimentò , ed> è poco efacto. 
Furono fopra tutto» molto criti- 
cate» le fue Storie deirArianifino 
degli Iconoclafii* , de* Luterani , 
e de’ Calvinifii . Le Opere del P. 
Maimbourg alle prima piacque- 
ro , per una certa aria Roman- 
zefca , che regna- in e(Te . Ma 
fu tofto abbandonato quello cat- 
tivo ^ufio e la maggior par- 
te de’ Tuoi libri andarono in dir 
menticanza effendo egli ancor vì- 
vo. Non bifogna confonderlo con 
Teodorp Maimbourg , fuo cugi- 
no, che fi fece Calvinifta , rien^ 
trò in appreffo nella Chiefa Cat- 
tolica, poi ritornò dì nuovo al- 
la Religione de* P. R. e m. Soci- 
niano in Londra verfo il idcj. 
Si ha di quell’ ultinio unarifpo- 
ila all’ Efpofizione della Fede Cat« 
tolica di Mònfig. BoiTuet ^ ed aU 
tre _Op. ' * 

MAIMONIDE 1 Mosè ) cel, 
Rabbino del fec; XII. , ed uno 
de’ più dotti ‘ uomini , che gl) 
Ebrèi abbiano avuto, nacque in 
Cordova nel 1139- Egli .lludiò 
folto i più valenti Maellri e 
particolarmente folto Avveroe 
Dopo d’ aver fatto ' gr. ' progredì 
nelle Lingue , c nelle Scienze', 
Andò in Egitto^ ove diventò pri- 
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imo’ Medico del Sultano . Egli 
s* acquiftò un 'gr. credito preffo 
di quello . Principe , e m. colmo 
di gloria, d*^ onori , e di ricchez- 
ze nel 1209. di 70. an. Si ha di 
lui : I. un eccellente Comehcò 
in Arabo Copra la Mifchna^ che 
è fiato tradotto in Ebreo , e in 
Latino : 2. un Rifiretto del Tal- 
mud in 4. parti , Cotto il titolo 
di Tad Cbazj*khi^ cioè Manofortu 
Quefip Riilretto è ferino con 
motta eleganza in Ebreo, epaf- 
Ca.prefib gli Ebrei per un Ope- 
ra eccellente : 3. un Trattato in- 
titolato-: Nebocbiw^ ’o N«m 

Vocbhn , cioè , il Dottor^ di quelli^ 
thè tiftAand • Egli Io compofe in 
i^abo", ma un Ebreo lo traduC- 
Ce nella Cua Lingua, elfendo an^ 
cor vivente l’ Autore , Buxtorf 
lo tronfie molto bene in latino. 
Quello libro contiene in Ri tiret- 
to la Teologia degli Ebrei , ap- 
poggiata Copra ragionamenti Fi. 
iofoficiyche alla prima Cpiacqité^ 
ro , e fecero gran rumore , mal 
poi furono quali; generalmente 
ricevuti . 4. un Opera intitolata^ 
Stpber Hammitfotb , cioè il Librò 
dr Precetti . ^ E’ una fpiegazione 
de* 613. Precetti affermativi , e 
negativi della' Legge • Vi Cono 
ancora di lui molte lettere , ad 
altre opere , che acquiflaronò 
tanta fama a quello cel. Rabbi no, 
che gli Ebrei lo chiamano 1 * Aquilé 
de' Dottoriyt Io confiderano come 
, il più bell* Ingegno ', che fiali ve^ 
duto dopo Mosè il Legislatore. 
Maimonide è Cpeffo citato Còtto 
) nomi di' Mosè Egiziano per la 
dimora, eh’ è fece in Egitto, a 
di Mosè CordubenCe , perchè era 
dì Cordova . Egli è chiamato pur 
anefiè il Rabbino Mosè, cioè ii 
•Dottore , cd è fovente dillin- 
to\ col nome di Rathbam com- 
pollo di lettere iniziali R; M*. 

K a B. M. 
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B. M. colle quali moftrana il Aw 
nome intiero c\6t Rabbi Mrisi ^ 
Aglio di Morfine*, ulì Ebrei anno 
in coftununaa di dinotare « no- 
mi de' loro fam. Rabbini colle 
lettere inixiali . 

MAINARD vedi Maynard, v 
MAINEERME t Giovanni del. 
la ) Rc-ligiofo dell’Ordine di Fon- 
teuraulJ , nativo d’ Orleans , di 
cui fi ha una difefa di Roberto, 
d’ ArbrifTelle , Fondatore del fuo 
Ordine, nella quale egli preten- 
de, che le Lettere , che portai 
no il nome di GolTredo di Van. 
domo , e di Marboduo ,..fono 
fup|V>lle . e. che fono Rate ferie, 
te da Rofcelìn ; ma ì Critici.non 
fono Rati perfuafì dalle fue ra. 
gioni . Egli m. nel loy]. di 44, 
anni . r <• 

MAINGRE C Giovanni il) ve- 
di Houcicaut. • 

MAINO , Giafone ) eel. Giu- 
reconluUo , nacque in Pefaro nel 
143 S> £°li infcgnb-il Dritto con 
tanta riputationq, che eb e pen- 
ano 3000. dilcepoli, e Luigi XII. 
Re di Francia , elTendo in Italia, 
onorò la fua fcuola colla fua prò. 
fenta.Egli ni. in Padova ai la. 
Marzo 1519. di 84. an. Si anno 
di lui un Commento fopra le Pan. 
dette , e fopra il Codice di Giu. 
ftiniano, ed altre Opere. 

* Che joea i. una Spiegazione 
de! Titolo 1. de AC^ionibus . 3. 
Quattro volumi Kerponforum Stia, 
tfut in- Pt faro peri hi Andrea tuo 
Padre- fu cvld bandito , Del relio 
i d' Una nobile Famiglia di Lom- 
bardia , ehi tuttavia fuffifte fon lu- 
Jìro in Pavia , e in Milano ec, 

^ MAJO (. Giuiiiano ) Gentiluo- 
mo N. politano , iiifrgrò le BiL 
le Leti' re ih Napoli con riputa- 
zione verfo la fine del fec. XV., 
ed ebbe per difcepolo il cel. San. 
nazaro . Egli paflava per un’cf. 
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celiente Interprete ile* fogni , c 
lafciò delle Lettere , e qualche 
Trattato di Grammatica . 

Qae/ì' Opera i intit. De pri- 
feorum proprieiate Verboruoi'^ 
Fu liamp. nel 1475. Napoli . 
L' Editfon* del 14.90, è.- Icorrettif- 
fìma . iannat^aro gl' iitdirtzx.r l’E- 
logia yìt. del feto feeondo libro , 
nella quale tocca la fua Follia d’in- 
terpreiare i fogni , per predirne 
t’avvenire. ~ * \ 

S.MAJOLO , quarto Abbate di 
Cluni nato in. Avignone da una 
Famiglia ricca , e. nobile fu 
Canonico., poi . Arcidiacono di 
Macon , e li ritirò nel 943. nell’ 
Abbadia di Cluni , ove tu fatte 
Abbate dopo Reimaro . Egle m. 
alli 11.M1g.9v41, ed ebbe Odi. 
lon per fueceffore . 

' • In Italia qtuRo Santo Abate 
ha dato il titolo alta Cengregat^io- 
ne de' Cberici Regolari di S. Ma- 
jolo^ di Pavia detti volgarmente 
Somafehi dalia Terra di Somafea 
nel Bergamafeo , prefo a cui fiat 
monte m. il B. Oitolamo Emiliana, 
thè la fondi te. > 

MAJOR (Giorgio) Aim. Teo- 
logo Proteftante, ed uno de’ piA 
zelanti difcepoli di Lutero, nac. 
que Nuremberg alli -ij. Ape. 
1301. e tu allevato alla Corte di 
Federico III, Duca dì Saflooia . 
Egli infegnò in Magdebourg, poi 
a Wirtem'ierg , e fn Mioiftro in 
Islebe Egli m. alli iR, Nove 
15-4. d’ an. 71. Si anno di lui 
d verfe, Op ip 3, voi. in foglio. I 
.fuoi Pàrtitanti turon nomati Afa. 
foriti . » 

MAJOR (Giovanni) o Afa/ri 
cel. Teologo Scoladico , nativo 
d’ Harrington nella Scozia andò 
giovinetto a P.trigi , c fece i 
funi (ludi nel Collegio di Santa 
Barbara, poi in quello di Mon. 
taìgu 1 ove egli tu apprefifo in- 
fegnòi 
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fegnb (a Fiiofo.ia , e la Teoio. < 
gu con riputazione t Fu riceva, 
to Dottore di Sqrbona nel tjod., 
e m. nella Scozia nel i54ti.d’an., 
6t, Le fwe 'principali Opere fono:. 
I, una Storia della Gran Bretta- 
gna : 2, de’ dotti Corranenti fo.. 
pra il Maeftro delle Sentenze , 
ed altri Trattati : j. de’ Com- 
menti fopra gli Evangeli cc. 
Gli fi attribuiiice ancora un Lib. 
intitolato t il gr. Sftcchio digli 
Bftmpli, liampato in Colonia nel < 
i;S5. Tutte le lue Opere fono in 
Latino . 

MàJORAQIO (Marco Anto- 
nio ) cel. Profefsore di eloquen. 
zd, cosi detto dal lungo, in cui 
nacque che è un Villag. nel Ter- 
ritorio di Milano . Egli lì refe 
aliai valente nelle Belle Lettere, j 
ed infegnb in Milano con ripu- 
tazione liraordinaria. Egli m. in 
detta Cittì alti 4. Aprile 15$$. 
d’an. 41. Si anno di lui de’Com. 
menti fopra la Rettorica d’Ari. j 
ftotele , fopr.1 1 ’ Oratore di Cic., 
e fopra Virgilio, eomolti Trattati, 
tra gli altri de Senati* Romano , 
de Rifu ÓfatoTÌo , Ó" Urbano O0 
Nomtnibus fropriis veteram Ro- ^ 
manorum , 

* Il fuo vero nome y e cognome 
era Antonniaria Conti . Scrijjecon. ^ 
trO Celio Caleagnini , in difefa dii . 
J'uo Comment, foprtt la Retor. di 
Afijìot^ y f l' Orat. di Cicerone , 
Contro i Paradoliì di ijutJU fettffe 
ftr /’ Antiparadoxa , per cui nac. 
rjUi una contefa letteraria tra lui, 
d Ni zollo . Introduffe nelle fcuole 
d' Italia il eofìttnfe delle Declnim- 
zio ni. Oltre i fuddetti, T raitàti fi ha ■ 
di lui anche 1, Didlógus de Elo- ' 
quentia. 1. Epillolicarum Lefilo-, 
nuin libri duo.]. Carminurti Li- 
ber. 

MAJORANO C Ju'io Valerio 
Majotdne ) Imp. d' Occidente , 


MA »4.p , 

' celi pel fuo valore , e fpirico , • 
pel fuo amore alle Lettere <, NU 
'potè dal canto di madre, dì Ma- 
fiorano , Maeldro deila Milizia 
dell’ Illìrico. Egli efercitb diverli 
impieghi onorevoli y e fu fatto, 
Generale dall’ Iniper. Avito , che 
lo obbligò poi di concerto con Ri. 
cimare , a rinunziare alla di. 
gnìtì Imperiale . Majorano fa 
proclamato Imper. in Ravenna 
al primo Aprile col confenfo 'di 
X.eone Imper. d’Orience . Egiì vin> 
fe i Borgognoni , ed I ViGgoti, 
cacciò d’Italia i Vandali, t dì. 

, modrò si grandi qualìti nel Go. 
verno dell’ Imperio , che con ra. 
gione fi fperava , che 1' avrebbe 
ridabilito nel prìftino fuo fplen. 
dorè Ma' il perfido RicìmerO 
gcldfo della fiia fanfa , Io for. 
prefe co'le fue alluzie , e lo de. * 
pofe dell’Impero in Tortona ai 
2. Agodo 46.1. e lo fece Uccide, 
re cinque giorni dopo fopra il 
I Fiume d’ Ina . i ' 

MAJORINO primo Vefe. de* 
Donatidi in Africa verfo l'anno 
jòd. era dato Óoinefiico di Lu. 
cìtla Dama famofa in detta Set. 
ta , e lu ordinato , per opporlo 
a Ceciliano . 

MAIRE ( Giijilielmo le ) eel. 
Vefe. d’Angers, nacque nel Bor- 
go del' Bevaci nell’ A'ngiò nel fco. 
XI li. Egli ebbe parte negli af- 
fari ì più impurtaiiti del fiid 
tempo. Adidette al Concilio Ge- 
nerale di Vienna nel ijii. ,'e 
m. nel 1317. Si ha di lui : 1. una 
Memoria, che contiene ciò, che 
fì convenne intorno alle Regole 
del Concilio di Vienna , e fi ri. 
trova in Rainaldo lenza (loms 
d* Autore J 1 . Un Giornale im- 
portante de’' principali avveni. 
menti accaduti fotto il filo Ve- 
fcovavlo . Si ritrova nel decimò' 
Tomo del S{)ecilcgro del Padre' 
K j* " -d Achei” '' 
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d^ActtOy: j. degli Statuti Sino- 
dcli, che fì ritrovano nella Ra'c* 
colta degli Statuti della' Dióce 0 
d' Angers . Egli era flato eletto 
Vefe. d’Angeri nel 1190. il Sig. 
Gouvelte (criffe la Tua i^ita« 

MAIRE ( Giacomo le ) famó'* 
fò Piloto OlUndefe . Parti dal 
Teicel alli 13. Giugno 1615. con 
dite Vafcelli ^ eh' egli comaiida- 
và 9 e (coierie nel 16 id. idStret- 
to, che porta* il Aio nome, ver>< 
fò la punta la più Meridionale 
dell'America * Si ha una Rela- 
zione del fuo viaggio* 
"MAIRET ( Giovanni ") Poeta 
Francefe del fec. XVII*, nato in 
Bezanfon verfb il 1^07. è Auto- 
re, di ’mol. Componimenti Tea- 
trali , de' quali il migliore, e 
quello , Che ebbe magg. fuccef* 
(o è la Sofonisià, Égli m. verfo 
il 1660, 

MAIRONIS l Filippo di ) fam. 
Teologo ScolaAico dell' Ordine” 
de' Francefeani del fec. XIVJ 
nacque in Provenza, ed iilfegnò 
in Parigi, con tanta riputazione, 
che fu foprannomato il Dottora 
Illuminato FU il primo, che fo> 
Benne l'Atto chiamato <ìorboitL 
€0 , nel quale colui, che lo foAìe> * 
ji*e, è obbligato di rifpondere al- 
le didicoltà , che gli vengono 
propone dalle ore 0. del matti-' 
no Ano alle ore 6» della notte 
fenza intervallo * Si anno dì Fran- 
cefeo di Maironis diverfi Trat- 
tati di Filofona , e di' Teolo- 
gia» 

MAISIERES ( Filippo ^ Can- 
celliere de' Regni di Gerufalem- 
me, e di Cipro, nacque nel Ca- 
Bello di Maifìeres nella DioceA’ 
di Amiens verfo il 1317. Egli 
pafsb al fervizio d' Andrea , Re 
di Sicilia , e d' AlFonfo Re di 
Cafliglia, e. ritorni poi nel fuo 
Paefe , ove fu fatto Canonico d' 


Amiens . Sei anni dopo,' viaggiò 
per la Terra- Santa fervi un 
anno nelle Trupìpe degl' Infede- 
li , per iilruirA delle lor forze , 
e diventò Cancelliefé di Pietro , 
SUccefTore di 'Ugo di LuAgnano^ 
Re di Cipro, e di Gerufalemnie. 
Egli andò in Francia nel 1372^ 
Carlo V. gli diede una carica di 
ConAgliefe di Stato 4 e'h> fece 
Ajo delDelAno, che fìi poiCkr* 
lo VI. Fihalnienté irffaBiditodel 
Mondo fi ritirò nél 1380. nc* 
Celeftini di Parigi ^ in un Ap- 
partamento , eh' ei fece fabbri- 
care , e ■‘vi nni il '■fello de’ fooi 
giorni , Tenia* VcBir hè abito 
nè fare i voti , nel. 1405. do- 
po d’ aver loro ' lafciato tutti 
1 Tuoi beni • Egli ottenne da Car- 
lo Vi. nel 139$. 1 ^ abolizione.del- 
la CoflumatfZa , Ch' eravi allora, 
di negare il Sacrarhento delia Pe- 
nhenzx à' Delinquenti condan- 
nati a morte * Le principali Aie 
Op*Tono ? I. il Pellegrinaggio del 
povero Pellegrino : 2. il Sogno del' 
vecchio Pellegritihi 3. P Albero fio- 
rito in favore di un’ gr. Principe. 
Gli è flato attribuito H Sogno di 
rergier: ma e piuttollo di Carlo 
di LouviereS. 

MaLABRaMCAI Latino) ceì. 
Domenicano , nipote del Papa 
Niccolò UT. fu tatto Card. , e 
Vefe. d' Olila ,*e di Velletri nel 
1I7S. , poi Legato di Bologna . 
Gli furon commefA |li afTari più 
importanti , es'acquiAb la /lima, 
e la affezione de* Popoli per la 
fùa 'integrità, c pe* fuoi talenti. 
Egli ni. nel 129^, A |ui A attri- 
buìfee la profa' i Libera me Do- 
mine , che là Cbiefe canta nella 
Melfa de' Defonti . Non bifogna 
confonderlo con Ugolino Mala- 
branca , Religiofo AgoAiniano , 
nativo dì Orvieto', 'che fu Vefe. 
di Rìmini , poi Patriarca di ‘C.F. 

.verfo 


0 


ir^r» il 1190. Di queftò ultimò ìdoliòoi f taCcolfe i.ftòcioienU 
vi fono mol. opere. di qucfto Eretico Spagnolo^ eU 

le, altre. alcune fof rati Maé^ pubblicò in Francia Jn Un Librò 
JifO delle Sentent.e, * intit. Pràtica facile- per imtaltA^ 

MALACHIA cioè’Angelo) i’ul. V Aniìma alla Cantemplazfoae * E(» 
tiitin de’ Profeti: dell’ antico Te* fendo ftato queAo cenfurato ^ e 
lamento ^ videi dopo Zaccaria poftq. nell* ìndice in Roma ^ 
nel tempo di Nehemia.^ fotto il Maialai fi ritratth ^ e fi dlchia* 
Ref>no d’ Artàferfe ver- lò fcoperuoii. , contro gli errori 

io 4^0. uv. C. C -te Profezie 4 di Molinos . Egli Ovea carteggiò 
che ci rimangono di luì^ fono in Col pìo^ e dotto Cardinal Bòria^ 
Ebree , - e fono in ^4 ópitoli * Che gli ottenne la dif^penfa del 
Egli prediffe l’tbolizione de*Sa« Papa per • eifer Cherico f avve- 
enfici Giudaichi\i e T Inlfituzio* gnacchè cieco » La Regina Cri- 
ne di un -^nuovo' Sacricelo, che fa- Rina di Svezia 4 il Card. Cibo.^ 
rebbefi offerto per tutto I* Uni- e 'molti . altri illulfri Perfonaggi 
* Egli inftrul i fuoi Sacer* gli fcriveano fqvente 4 e gli aite- 
doti intorno alla pulità , Che deb- ftafono la'ffima 4 ch*e(Ti fatea- 
bono avere nelle b ro offerte 4 e nò della fui pietà\ e de’ fuoi 
prediffe il Giuditio tiniverfale f Lumi . .M. in Marfìglia, a*- <5* ^ 
® di Elia-. Mag. 1719. di 94, anni * Oltre t 

S. ^MALACHIA f nacque ' in Libri 4 di cui pariammO'4 fi b» , 
Armtch in Irlanda- nel 1094. Fu di lui : k delle Pbefie Spiriittaìi^ 
fatto Abbate di Donchor 4^ poi 'la cUi piò Ampia 4 e migb Edi* 
Vefe. di Conner 4 e finalmente -zione è quella^del 1.714. in 8. i 
Arcivefe. d’ Armacll nel 1127. Zi delle Vite de’ Santi .• j. tò 
Egli rtnurtzib- il fuo Àrclvcfcp- Vita di- & Filippo Bentzzi Gene* 
vado, nel 1155, 4'e, m.'in Chi*<ra- tale de’ Serviti , c alcune altre 
Valle 4 tra le braccia di S, 8er^ Op. di pietà* 4. Ùifeor^ contro là 
nardo, fUo amico nel 114?. Gli fitfeVfìizJone popolare de' Giorni- fe^ 
n attribuifoe una Profezia de’Pa- lici y e infelici , Quefio difeoffo è 
- pi da Geleftino il fino alla fine folo 4 e fi trova nel Mercurio del 
del Mondo. < Ma quefi’ Op. è fiata Inefe di Giugno del 1688. 
com.pofta nel Conclave de! 1590. MALCtì .4 o MALCO celebrò 
da raTtitartti del Card. Simoncel* Solitario del IV. -fec. nativo del 
li* S. Bernardo fcriffe la- Vita di Territorio di Nifibi , fi ritirò iò 
S. Malachia * - » Una Comunità di Monaci 4 che 

M A LA VAL ( FrànCefeo ) fam* abitavano nel Deferto di Calci* 
Scrittore Miftico , nacq. in MaV- die in Siria 4 e vi fini'' il refto 
figlia a’ 17* Die. lói^. 4 ediven* de* fuor giorni* 
tb cieco ili eli di 9. anni ♦ Ciò • MaLCO è il nóme <ÌeI ScfVò 
non impedì 4 ch’egli imparaffe di Caifàfib, a! quale S. Pietro ta* 
la Lingua Latina 4 e che in efla gliò l’ orecchia* 
diventafic dotto, riflettendo Tulle MALDOKaTO C Giovanni ) 
letture, che gliene erano fatte « Celeberrimo Gefulta Spagnuolo , 
Diede a divedere da’U * fua in- ed Uno df*^ pul datti Uomini dei 
fanzia de* gr* fentimenti di pie- fuo feC* , nacque -4 ta/ds dà la 
tà 4 ed clTendoO Jafeiato fedur- Ale/W nella EUremadura nel 15^4,* 
re dalle tllofioni del Quietifia e fece i fuoi fiud) in Salamanca, 
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♦Ve fi ove tn(cj;ti& 

ri Greco <• U' Filofofia, e UTeo* 
lo^ÌA con riputazione . Egli en- 
trb« ne* Gefuiti in Roma nel 
e andò 'tn> Francia T anno Fegu. , 
per infegnare la Fiiofofìa , - e la 
Teologia .. Egli ebbe un numero 
prodigiofo di Scolari , il eòe in- 
duffe iTCard. di< Lorena, a ^arlo 
entrare. nelT Univerfità,, che fon- 
data avea a Pont-a-MouiTon., Nel 
fuo ritorno in Parigi continuò 
ad infegnare . con* riputazione/; 
Ma gli furono date delle mo^ 
lelHe , che inquietarono il fuo 
ripofo. Egli fu accufaco d’aver 
indotto il Prefidentc di Mont- 
brun a fare una -Legge: univer- 
fale a favore della fua Compa- 
gnia', e.d* infegnare degli erro** 
ri fo'pra ['Immacolata Concezione* 
Maldonato tu liberato .dalla pri- 
ma accula con una fentenza-del 
Parlano, di Parigit,* dalla- fecon*/. 
‘da, per una fentenza di Pietro 
di Gondi Vele, di Parigi data in 
fuo favore ai 17.Genn.1575., ma 
ciò . non impedì, che non il cou- 
tinuaife-a tare delle folievazioni 
contro di lui . Il perchè -ii fuoi 
Superiori fi determinarono ^ di 
"ma^ndarlo*' a Bourges . Egli vi 
dimorò* 18, mefi in circa , ver. 
fo'la-firté de’ quali il Pipa Gre- 
gorio 'XIII. lo chiamò in Komaj 
per fervirfi di lui nella bdizio- 
ne della 'Bibbia Greca de’ Set- 
ti'^nia . Maldonato vi mori qual- 
che tempo dopo ai 5. Genn.1583. 
di 50. an. Si anno di lui : i. Ec- 
cellenti Commenti fopra gli'Evan* 
gelj, e- le migl. Ediz. fono quelle 
di Pont-a Mouflòn , e le feg.Uen- 
ti fino'al r/5x7. perchè quelle che 
fono fiate fatte in appreffo , fo. 
no alterate : 2. de'C''ramenti fo- 
pra* Geremia , Baruch , Ezechie- 
le , e D.'jnielè ftampati nel 1609. 
3. un Tratt. de’Sacram. con altri 
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Opufcoli 9 - ftamp. in Lione : nel 
1614.4. un Tratt.. della* Grazia^, 
un altro del Peccato Originale , 
e molte altre Op. fiamp. in Pari- 
gi 'nel 1677; 'fogli Si'conofce 
in leggendo le fue Op. 'eh’ egli 
era uno.de’.migl. Teologi, e uno 
de’ più. bell’ ingegni >del fuo.fec. 
PoiTedea lé Lingua^ .Greca , ed 
Ebraica, *fi era. fatto pratico.de* 
Libri profani , e molto bene avea 
Ietto i Padri ,.ed*i Teologi'. Il 
fuo Itile è chiaro, vivace, e fa- 
cile - Egli QQii, era t.fervilnoente 
attaccato alle opinioni de’ Teo- 
logi Scolafiici . Penfava da^fe 
fiefib, ed.'avea de’ fentim. qual- 
che volta, fingoiari .> Vi è un al- 
tro Giovanr>i* Maldonato Sacer- 
dote ;.di Bourgos verfo il 1550., 
del quale vi fono- alcune <Op. 
'.'MALEBRANCHE L Nicolò ] 
celeberrimo Sacerdote dell’ Orar, 
ed uno de’' più gr. Metafifici, e 
de’ più valeati Filofi dei fuo fec»' 
Nacque in Parigi ai 6. Ag. 
da • Nicolò Malebranche Secreu 
dei Re, e di Caterina di Laufon. • 
Egli entrò nell’ Orafi ai 28. Gen-^ 
nàjo 1Ó60. , e s’ applicò /prima 
allo (tudio delle Lingue , e dell*, 
lltaria , ma in apprettò eflendo- 
gli caduto fra le mani il* Tr/»r- 
pato dell' Uomo di ^ Cartefio , ed- 
avendolo letto, fi applicò intera- 
mente allo fiudio delia Filofofìa, 
e della Mattematica, c sì fatta- 
mente vi fi innoltrò , che pub- 
blicò nel 1673. il primo volume 
della Ricerca della P'eritd ,* O^ 
immortale , per cui egli fi acqui- 
ftò fin d’allora una* gr. riputaz. 
e fu tenuto con ragione , come 
uno de’più valenti Filofofi, c de* 
migl. Scritr, della Nazion Frane. 
Esli continuò ad applicarfi allo 
fiudjo, c alla ricerca della Veri- 
tà nel rimanente della /uà Vita, 
facendo delle me Jitaz. profonde» 
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«li peìifitre.per fé KcflTo, 
cjimoiirando oifprtzzo verib quel- 
le rpecic nÌKFilorofìa , U dì cui^ 
Utenza confìfle tutta in faper 
6iò«, che gli altri anno penfa- 
|o-. 11 Tuo Libro della Natura 
(iella Cratja y ove egli, propone 
un nuovo- mezzo d* accordare i 
Teologi Copra .que do punto , e. 

• il Cito Siftema Copra le Idee , nel 
quale egli ibdiencvche noi veggia- 
mo tutto in Dio fu cagione, che 
il- Signor Arnaldo , Tuo antico- 
amico -gli feri vede alfai contro , 
e a • cui riCpofe- con molto Cpì. 
rito , ed .eleganza . Egli fu rice- 
vuto Accademico Onorario dall*, 
Accadem. delle Scienze nel 1699. 
nel tempo della -Riforma di det- 
ta Accadem. Era di un tempera- 
mento. d elicati fs. godette poca fa- 
nità fino alla Tua morte , che 
avveane-in Parigi ai 13. Ottobre 
1715. di 78. an. Le fue princip. 
Op. fono-; I. La Ricerca della 
rità^ che^ è il fuo capo d*Op. a. . 
dalle CoaverfaTjoni, Crifii/tne Copra 
le quedioni le più Cublìmi della 
Relig. 3. un ^Tratt. di Morale, e 
delle Meditaz* Cridiane : 4. molte 
Lete, ed altri Ccrit ti in rifpoda 
al Signdr Arnaldo : 5. /b-, 

pia la Metafilica , e /opra la Re-, 
ligione : 6, un piccolo Tratc.Copra 
l*amor di Dio : 7. Colloquio tra 
*un Cri diano , ed un Filof. ChL 
nefe': 8. Riftejfioni [opra la luce ^ 
fópra i colori , e /opra la genera, 
zjons del foco , nelle Memorie 
dell* Accadem. delle Scienze. Fut- ^ 
te le fue Op. fono bene fcritte- 
Vi fi Ccorge molto Ipirito, e in-, 
gegno, e grandi cogniz. e medi- 
tazione (opra le verità più im- 

f corcanti : e Copra tutto un ta- 
ento maffavigliofo in trattare le ? 
materie più' adralte con tanta | 
chiarezza,, piacevolezza, e deli- 
cateti», che. egli (a jiiacerc , pv« * 


fi 
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li altri 'Scrittori penano.'aCai iit 
arfi leggere* Il P. Malebranche 
lì. dichiara Covente nemico .dell^ 
immaginazione ^ quantunque egli 
fornito Code di una bèllifs. che^ 
Cpicca in tutti i Cuoi Ccritti. Non' 
era meno dimato per la Tua pie» 
tà , per Tintegrltà de* Cuoi coda» 
mi, e per la Ctmplicità ,.e -dol- 
cezza del fuo carattere , che pel 
fuo Capere, Loche ha fatto drlle 
ridedìoni , che meritano di elCer 
lette, Copra l’opinione del P'* Male- 
branche ohe. fi .vede tutto in Dio ^ 

* Non men degno d'.ejfer letto / 
r/à, che il Dottijftmo ^ig. D, Anr; 
tonio Genove fi pubbliéo Profejfo.. 
re- nella Catedra del^ Commevcià 
della Regia Vniverltd di. Napoli^ 
ne fctijje al fu Sig, Abate Conte- 
Gentiluomo {Veneziano noto per la^ 
J'ua . dottrina ed erudì z/one nella. 
Repubblica delle Lettere ^ .che Ijn- 
terrogò della, fua opinione .^intortio 
la Natura delle percezjoni • Nella' 
fua rifpofia al Paragrafo 16, dice ^ , 
ciò ch^ avea in un* altra fua dif.. 
Jertazjone de Rerum Corporcarum 
Origine, & Conditutlone prefif. 
fa agli Elementi Fifici di Mu. . 
feemèroek , dimofirato , cioè quefi.t-, 
ejfere fiata opinione He^li Orientali^ 0 
non effere motto dijjimile .da una 
Dottrina di Si Agofiino nel fuo' 
labro de Magidro , che la'confer-- 
mò nel primo delle Ritrattazioni^- 
Soggiunge però , che sù queflo pun- 
té Agofiino non è molto chiaro , 
Bgli ne ravvifa ancht delle tracce- 
ne* Plato wei , e fpecialm, in J-'traS. 
blico ^ che parla fpefjo d* un lume' 
di Dio cadente nella, fitper fide del- 
l' Anima .y. e quivi rìfitttente'i ed 
illuminanteci colle forme eterne. Co.f 
munque fia ^ la dottrina del Ma..^ 
lebranche parve agli fiejjfì Franceft' 
così Jìrana , , che . gii appiccarono 
quel bel Sonaglio ... ... 

.,Liii .qui volt -iout -«n .Djen , . 




4 


Digitized by Google 


V 


w ■ 


W» A 

'' ft’ y yo!t p«s’ <ju’ ìl eft roti è 
C/d ptrò tiDn tonti*, eh* H 
banchi no» abbia t rigaariiair'i 
tome ano eit' tritai lutai del Sico- 

. lo unì. 

MALEZ 1 EU ' Miceli di 1 Ca- 
po del ConlìtliO del Duca di 
Maine , e Cancellier di Doitibet, 
é valente Mattematieo , nacque 
in Paridi nel i<50. da Nicoli 
Malezteu , Scudiere Signore di 
Sray, e da Maria di ForgeS « 
Originario di Sciampagna . Di* 
moftri dalla Tua fancìulleaaa 
delle felici dirpolizionì per le 
Belle tette per le Scienze, e (ì 
perfezioni nellp fitidio della Fi- 
lofofia f^tto il eet Rohaut. Si 
applicò nel itedefimo tempo al* 
le Mattem.'tiche , Studio, eh’ egli 
coltivò tutto il tempo della fua 
' tdta , e per cui avea molta in- 
clinazione . Il Signor di'Male- 
zleu non trafeurò cofa alcu na 
onde ornarli IO fpirìto . Egli 
coltivava le Belle Lett. diligeh- 
temente, e pofledeà l’IPoria,la 
Lingua Latina, Geca • l’Ebrai 
ca. EITcndo Rato ennofeiuto pel 
fuo merito , dal Sig. di Montau- 
fier i e del Sig. Boffuet , gli fu 
data per loro Configlìo , I* edu- 
cazione del Duca di Maine. Do* 
po il matrimonio di cfitello Prin- 
cipe, la DuchelTa di Maine, il 
di cui Ipirito , e genio per le 
Scienze i noto a tutto il Mon- 
do , fi refe ifietionato e divoto, 
il Sign. di Malezieu in unà ma- 
niera’ particolare . Egli fu pel 
rimanente della Tua vita, confi* 
dente di quella illuftre Prìnci- 
pelTa , e^ Contribui molto alle fe- 
fle, e ai divertimenti , e aifpet- 
tacoli , eh’ efla dava in Setaait . 
Egli era, che immaginava, che 
ordinava, e che fovente ne Com- 
ponea pur anche i verli . Ebbe 
la gloria d* infirgnkre le Matte* 

V 


roatiefic «I Duca di Borgofm nat 
rapa. Le leaionf , ch’egli dava 
È quello giovine Principe fono 
Hate ftafflpate nel 1715. lòtto il, 
titolò d’ BlitOiali di OHm*eriM ' 
del Sig. Data di Borgogau . F« 
ricevuto da'ti’ Accademia Frane, 
nel lyot. E ffl. apopletico ai 4. | 

Marzo ipzy. di fi. an. Oltre i 1 
fuot Elementi di Geometria , che I 
fono flimati , fi anno di lui | 

molti componimenti in verfo , e ; 

in profa 1 

malerbe ' Prancefeo di 1 ce* 
leber. Poeta Frane nacq.in Caen 
verfo il i$5a di Una Fam. uob. 
ed antleg . Egli parti dal fuò 
perfe di 17, anni , e andò in Pro* 
venza, ove fi pofe folto la pro- 
tezione della Cafa di Enrico d’ ' 
Angouleme , figliuolo netura* 
le del Re Enrico II. e lo fer- 
vi infin a tanto che quello Prin. 
fu uccifo da Altoviti nel i$M, < 
Egli fpnsò poi la Vedova d’ un | 
Configliere , figlia di Un Prefid. 
di Provincia -, dalla quale ebbe 
molti figl. che tutti prima di lui 
morirono. In appreiro il Cardìn. 
dn Permn , informato de’ Tuoi 
meriti , e talenti lo prefentò ad 
Enrico IV. eh’ ebbe per fui una 
filma particolare . Malerbe fre- 
quentò la Corte nel téo^. Poco 
prima , che il Re andalTe a Li* 
moges. Sua Maefiì gl’ impofe, 
che componelTe de’ verfi fopra il 
foo viaggio ,, ed egli vi riufet 
cOsI bene , che ìl Re volendola 
ritenere al fuo fervigio,' coman- 
dò prima al Sig.'Behegarde , che 
gli defie la' fua Cafa , infinatlan» 
to, che l’avelTe fatto mettere in 
poflèflò delle ftie pendoni. Que- 
llo Signore diede a Malerbe la 
fua tavola, un cavallo, % teeo. 
lire di penCone . RacaH , che 
allora era Paggio di Camera fa- 
ce conofeenza con luig c da lui 
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imparb « far v«rfi , e ftrmfa eort ^ 
lui un’ «micizia , che durh (in 
alia morte. Dopo quella del Re 
Enrico IV. là Regina Maria dtf ' 
Medici lo riconobbe cori 500, 
feudi di penlìone . Egli m. in 
Parigi nel r»i8. 1 * migl, Ediz^ 
delie fiM Poelie , e U pid per- 
fetta i quella del tgS 6 . colle No- 
te di Menagio . Erti eonlIRono 
in alcune Parafrafi de’Salmi^ in 
Ode, Stanze, Sonetti , ed Epù 
grammi ee. Malerbe talmente 
fuperava tutti i Poeti, che fono 
vintiti avanti di lui , che i tea 
nato coiti: il Padre della Poeda 
Frane. U che fece dire a Boileau: 
Enfia Malhitht'Oint ,, & Itfre. 
«ter eit Prantt 


,5^ 

nr quello Serìttor fi^fio al 
puro orecchio . • 

'Afpra non paria più la colté 
Lingua , 

Le Stanze vanno a termiaac 
cori grazia , < - - 

NS un verfo phi l’ altro d’ ur« 
' tare ardifee. 

Siegul ognun le Aie Leggi , i 
quella fida 

Scorta (ieguono àncora i nollri 
Vati é ’ 

fiunqUe da Voi (i fiegua , c il 
puro f e facile - - i 

Chiaro fdo verfeggiar s* ainiy 
e s’ imiti < 

* QueHo valtntt Patti ttcHvaà 
ijfai mala r futi vet/i , ed avaa it 
. difetta di /patire, mi rati tara uni 

Fn JÌMtif dine iti vttt una fit. Stantjt, einqut a fti vaiti , il ehi 

Cavititr Marini, che 
non avea mai vednto un’ uomo 


éitt 


fit etdeneei 

D'an mt ntis tn fi piata 
• feigna te paavtit 
■Et reduifit la Mafia aax reglet 
da dtvair , 

Par te paga Bertyaii , la Un- 
- gai riparia 

Ir offrii plus fin da rude à P 
' oreiile eparìe 
Lis flanttt aveà grate apprirent 
a tomper, 

É le Pers far le Fers n'ofii plus 
en jamhet, 

Taat rteonmit fiés laix , & ei 
' Guide fidile ' 

ytux auteart de ee tem fieri tte- 
tore de ma dii e. 

Marebeti dont fiat Jet pai , ai. 

mez fia pumi , '' 

Et de Jòn tour beartax -, rmitet. 
' la Ciani. 

Malerbe apparve al fin, g jd 
Francia il primo 
Giulie Cadenze* ei feti udir nei 
■ Verfi , 

E la forza infegnh d’una pd. 

' rola ^ 

Poli» a luogo, t alla Mufz fl- 
fuo dovtrg .i I 


pid umido ne un Poeta più fecco 
di Malerbe. 

M/dlNORE (Claudio) Sigrt. 
di San Lazaro laboriofo Storico 
del fee. XVII. nau di' Seni, del 
quale fi ha un gr. num. d’ Op. 
(opra l’ Iftoriz di Francia , che 
non fono liimate . La più utile 
di' tutte la fua Storia della dù 
gniti On&ratit di Francia . 

MaLLET ( Carlo ) DOtt della 
Cafa , e Società 'di Sorbofla,nat. 
della Diocefi d’Amient. Fu Ca- 
nronieo , ed Arcidiac. di Roven , 
e m. ai 10. Agoile idSO. Vi fono 
di lui due Scritti Contro la Tra- 
duzione del nuovo Teftamento 
di Modi , a* quali il Sig. Arnal- 


do rifpote con molta' vivacità. 

MALLINCKftOt [ Bernard ) 
Decano della Chiefa Cattedrale 
di Muniler s’ acquifib molta ri- 
putazione nel fee. XVH. per la> 
tua erudizione, quantunque egli 
non ìfpendelfe , che una parte 
della notte allo Audio , imper-' 
t ciocché il gionlo' \utte impiega^ 

va 
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vfc in trattar* mat>niiicame9te %]k 
anici , e a divertirfì con eflo io. 
To . L* Imper.. Ferdinando I. lo 
nomiob Veicovo di Ratzeboun;, 
» qualch: tempo dopo , egli fu 
eletto Vefe. di Minden . Ma non 
potè prendere pofrefTo ne dell’ 
uno, nè dell’altro di quelli due 
Vefeovadi' , Non avendo potuto 
farli eleggere Vefe. di Muniler 
itel i«50. li (olleeb contro il nuo- 
vo Veicovo , e deftb delle feJi. 
tioni^in fin al 16^5. , che f'nde- 
poito dalla fua Dignitè di Deca- 
no ..II. Vefeovo di Munller lo 
fece arrenare nel i6^y. , e con- 
durre nel Caltcllo d’ O'.teniti'iin, 
cullodito dalle Guardie. Egli m. 
indetto Calielloai 7.Marzo 1664. 
Si ha di lui in latino: un Trat. 
tato dell’ /nuf*vo«# , e de' Pro 
veffi dtUt flampa : a. un’ altro 
della Natura e All’ufo delle Lee. 
tare : j. un Trattato d*g!i Ar- 
eiuueeiheri del T. Impero Romano, 
» de’ Cancellieri della Certe di Re. 
ma ec. le Tue Opw fono IHniate. 

S. MALO’ Maclou, o Maho)lC 
primo Vefe. d’ Aleth nella Bret- 
tagna era figlio di un 'Gentiluo- 
mo della Gr. Brettagna , e Cu- 
gì no germano di S. Sanfone , e 
di S. Magloìre. Egli fu allevato 
in un Monallerio d’ Irlanda , poi- 
eletto Vefe. di Guic Callel . Ma 
la fua fua umiitè facendogli ri- 
putare quella digniii, ed il Po- 
polo volendolo coftringere ad eflcr 
Vefe., egli lì condulTe nella Bre- 
tagna, e pofeli fotto la guida di . 
un S. Solitario', Nomato Aron , 
vicino ad Aleth . Qualche tempo 
dopo fu eletto Veicovo di detta 
Otti verfo il 741. Egli ritirofli 
ili apprelTo nella Iblitudine prelTo 
di Xaintes , e vi m. alli ij. di 
Nov. Da lui trae il fuo no- . 
me la Cittì di S. Malh , perchè 
il tuo corpo vi fu trafpq/ruto 

t ' 
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dppo «he la Città, d’ Aleth .ft* 
ridotta in un vìiUgio, e che la 
Sade Vefeovile fu trasferita in Sé . 
Malh. 

MALPIGHI C Marcello ) ec. 
celiente Medico , e Anatomico 
Italiano del fec. XVlI. nacque % 
Crevalcuore prefTo di Bologna ai 
IO. Marzo idaS. Egli lludih fot- 
to Mariano ,.e fu Profeflbre di 
Medicina in Bologna nel 16 jd.. 

Il Gr. Duca di Tofeana lo chia- 
mò poi a Fifa f acciocché infe. 
gnaliìc la Medicina t Malpighi 
quivi contralTe una llrcita ami- 
cizia col dotto Sorelli , ai qual* 
egli attribuifee le feoperte , che 
è lece in apprelTo .-L’aria di Fifa, 
elTendo contraria alta fua fanitì, 
ritornò a Bologna nel lójp. Nd- 
r Univerfiià di Fifa tenne U prima 
. Catedra di Medicina nel iC6a., 
e ritornò ancora in Bologna 4. 
anni dopo . Fu facto Membro 
della Società Reale di Londra 
nel 1669. , c continuò ad infe- 
gnare con riputazione fi 1 al 160 1., 
in cui il Cardinal Antonio Pi- 
pnaCelli , che 1’ avea conofciuco 
in- Bologna nel tempo della fua 
Legazione , elTendo fiato eletta 
Papa fotto il nume d’ Innocenzo 
XII. lo chiamò in Roma , e lo 
fece fuo primo Medico c Malpi- 
ghi tn. in detta Città apoplecico, 
nel Palazzo Qiiirinal.e ai ap.Nov. 
1694. dì 67. anni , lafcìando ua 
gr. num. d'Opere in -latino, che 
renderanno immortale lu fua me- 
moria. Le principali fono: Plan- 
tarum Anatome : Boijìela variai 
Differtationet Epilìolica de Bombi- 
te : be formatione pulii in avo , 
dtj Cerekro , de Linìua , de txternu 
laQis organa : de Omento , du 
Pinguedine, & Adipoit DuShbun 
, Bxercitatio Anatomica de f'ijcerura 
ftrufiura •; Dijfertationtt- de Polf— 
fo 'tordif, & de fùimo^'ius , ec. 

Le 

* 


; 
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®.e fue Ot>.^'fòn<> t!Vo.' A;Bo!ógna-'s* àc^uìA^ una 

in Londra nel i 6 S 6 :'y *. voi. in gr, riputazione èoMuo fapere, c 
•Foglio', e le fùc Op. poAumé co>* Tuoi fcrttci < Egli' pofTedea , 
apparvero' 'nél * léyr.^ in '-Foglio T Belle Letcere, la Mufìca , .il -Drit* 

< * Tfa'te ‘Pifl§le fe ne hg^on 9 to^V la Medicina , le Màtennati<« 
due de 'Pulmonil>iis ", Jiamff', ' iii thè',' e la Teologia Egli ftfrH 
•Bohgni»'^'i 66 i. Pietro Regie Dot.di «ncoVa^ Con diftinzloàO'WlIe' 
Montpeltier diede ‘alle fue O^. i finale di •• Filippo tV. Re di 'Spa- 
’neeèlfàrj'fupplementt Jìamp. in Ami- •gna’’,^- il- quale gli ConunUe* degK 
^fierdam nel in '/^.,'-Eu(iaehià affari importanti .'Egli- m 'in Bo* 

Manfredi feri ffi 'il \fuo Elogio- nCh lógna -nel 1.654; lacerando dìi^erA - 
He f^ite degli Arcadi^ ed E-iti fìef. •Scritti*,* che fono ftimati'; 
fo la^fua vita ^ che va alla teffa 'Quejìi fonaci ftinfip. : 1. Dì* • 
'delle fue' Opi Pof urne .f* ill&fftaie .ftorìì fopra Cornelio' Tacito . ai* 
con figttre t e fiamp,' in Landra "Il rRomolo,' j. .Il-TarqdinÌo Su. 
ió-p^-t in Fol: ■ ■ ' • 'pefbo.‘*4. 11 Davide perfeguitato* 

MALVFNDA (.Tommàfo)Pot' 5.» Ragioni per- le "quaU i' Letto* 
to ReligiofoDòmlenìcano ,- nacqire -tati cttdono. non potarli avantag* 

«n Xaliva nel 1566.- è' profefsb la giare nella Corte . 6. Il 'Ritratti* 
Filofofia ,' c la Teologia 'nel' fup -del privato Colitico* Criftiano ec* 
•Órdine con > molta riputaztiMie . *• MAMBRUN \ Pietro "l Gefuttt^ 
ìA vendo. ritroVàtó qualche: errore nativo' di ClarmoiU' nell' Avver* 
•nel Martirologio Romano del B4. gne , ^s* acquiflb un gr.' nome nella 
ronio ne'fc'ifre nel i6oò.'a qué- Re^. Letteraria' colla^ Tua Dilfcr- 
'Ro cel. Cardinale, il quale' ritrow fazione Latina , Copra. 11 -Poema 
v6 t;into difeernìmenéo nella let. Epico , e colie fue Foefìe 'Latir 
tera di qu^Ao -Dòmènicano , 'che ^ delle Squali', fa -ogr>r>aforzò^ 
defiderb d’^twerlo' Ceco ,* e indulfó per imitare Virgilio*' QueAe Tol 
il -fuo Generale a farlo andare a tìó óe^h Egloghe:^ e delie 
Roma , per approfittarli de- fudi che IV; Libri iì^\a\Cultura‘’deU^ 
avvilì . Malvenda fu* di un g>, tAnima , » dello Spirito , ed'^un 
-aiuto a Baronio . Fu- incaricato -Poemi intitolato.; CoAantino,* 
nel medef.' tempo :di riformare - F Idolatria abbattuta, Egli.iA>.at> 
.tuttl''i Libri EcclefuAici dei fuo la- Fleche 'alli ju-Ott. ié6i. di 
.Ordine .,• il che fece con 'biwn -anVéi; * 

«fucceflTo . ’ln- appreflTo bene fpeflTo -S. MAMERTO, cd. Vefe. di 
nauta va Aanza* volendolo avere 'Viciihà nel Dclfinato , iUituMe 
.apprelTo di loro' i Tuoi ' fuperiò'fi Rogazioni nell* an.< 469.’ e. .m« .ai 
maggiori M. iVi Valenza di Spà. «i i* Mag. 495^ Claudìano Mamcrt. 
gna alli 7. Maggio 162 B. di-'65. fuo. fratello', era Sacerdote..ddla 
anni' /'Le fue opere pttl'Aimate Chiefa dì Vienna • Vi fono di 
fono,: i.un Trattato '</# Anti- qupAò ultimo, tre: eecellemi Libri 
. chriflo , Lm. tmgWoT edizione n*.è della Ntfrarj deW Animai £g{i*-ì; 
quella del 1621. : 2. una nuova -pur >aniche .1* Autore deli- Inno 
Verfione del TeAo Ebreo del4a Copra 'la Pafiione Pange lingua 
Bibbia , con» note'. Rampata* > in ^gùriofi pràUum certanrinit . t . ^ J 
Lione nel tdf o. io 5.V0I.ÌÌI Foglio. .... MAMERTlNO » Oratore. del 
MALVEZZI ( Virgilio Marche. .}V. Sec.. fu innalzato al. Confo* 

' fe di j.QgntUFooio lcaliino.t'.iia- iato da..Ciuiiano iVApoRatz . Per 
• • { rin- . 
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ipicfto Prìfifipt ^ -y» 
sitò tlU fu» ’ prtfoni» un pa* 
«csiriso Latino I abbiamo M« 

•Ofa. . *• ' . t 

^ MAMMEA t. ® piwttofto 
niaa (Giulia) Ha<u^ deUMmp^» 
iÌmìom Al^jf^nifff Stvpfo ,«.a ^ 
Icbcc pcf ^ spirito , e coraggio^ 
Ella, mandò a dùnandare Qrig%. 
•e, per diCcorrcra con. Uii fopra 
la Rtitgiooo Criftiana '»^ cb* 
abbracciò 9 > facondo molti Autori^ 
adì Qui ni. di ^iftuaglio all’im- 
per, fuj> Fi|lÌQ > In aRPtlPlTo fL 
tendo accula : di ^ crudeltà ,';C 
d*avaiiiia, e di vplcrfi arrogariB 
l’autorità' fovrania , fu uccil# u^i* 
lameota con fno figlio 
di G» C# *• .** '• » * • 

. • MAMURRA CtVflif r Romano» 
nativo di Fannia 9 accpnipag*iò 
Cc(arc oellt Qallia , in qiuiità di 
Pirectore degli Operai fcgl» , »*»• 
mafsò %u ticciwezze»c fene falv 
bricaise un magi)^co^ Pàla^ in 
Eonia Xbpm il Monte Celio*- Ftf 
il .primo che fece, jncrolfar^ di 
Marmo k muraglie , e le CploUf 
ne.< Catullo kce . degli 
pii ‘molto (attrici contro di lu*» 

• .MANAHEM 9 Re d’ Ifraak 9 
#ra figliuolo di -Gadi 9 f Genera*» 
le delle Truppe di ^ccaria Que- 
llo Principe eikndo . Rato .Ufc^p 
da Sellun, Manebem fece; mori- 
re rufurpatore 9' «' c’ impadroni 
dei Trono 77 li ao. G. C. Epi 
(era un Principe empio » ie edk* 
lo dp fuoi Tuddid. Egli* m« 7^1* 
nv. G, C» dopo dVaver regngtp 
to. an.< ./•' ' '' 

MANASSEuggUuolP di 
e 4 ’ fu adottato: 4 » 

Giacob^ Ideo* av. G. C* 0 «di^ 
.«enne capo di -.una T^ibO degli 
Ebrei., tìu portò il fuo nome^ 
*iiMA NASSE , Re di Giuda, fuc- 
cefie a fuo . Padre Ezechia 69S. 
»v« 0 * Gw Egli ket inorìmilA«> 


t a rffe 

vote colla fua Idolatria ^ c follp 
fpa empietà * pio pes punirlo , 
fufcitb contro di lui il Re di Air 
iiria .9 che lo copcrk di catene » 

C lo.condufic cattivo ..in Babilc^ 
pia 677. PV..G. C, La Aia. infeli- 
cità Jo fece ritornare in Te ReRo, 
p Dio tocco della, fua umricà , # 
della Aia penitenza » lo., liberb 
dalla fchìavitù del . Re di Babi^ 
Ionia 9 il qnaie gli refiitui t jTuoà 
fiuti poco tempo dopò.. Mahafih 
ritornato . iuGerufalemmc atterrò 
AÌtai-i confacrati agli Jdoli , 
riRabili il culto di pip », e fé 
fiorire; la RcUgione , e la pietà 
pe’fuop Stati • Egli m* ^4}. a¥. 
G* C* di 67* an. dopo ìT avernp 
regnato 55. Npi abbiamo fotti» 
jl Aio nome una preghiera, che 
fuppone da lui (atta 9 mentre 
lira .cattivò , Ma quefto comp^ 
pimento è Apòcrifo, e non è ri- 
cevuto trai Libri Canonici dell* 
antico TeRcmepto, ' • 

.l'V MANASSE IRpràco Greco* 1^.» 
CoRantino. Manafie:* .- 
MANCINI I Paolo.;) Baron 
Romano , amava le Belle Lette- 
re, e fu loRìtutore deìrAccade- 
<piia de^i.l/mo/iyi# , VeRI i’abi- 
Cp da Sacerdote dopo* la morte 
?4\ fua moglie • Vittoria Capoti deL . 
;|aquale>ebbe due.figliuoli.^ il Prt. 
.piogenito Fra nc^co -Maria Man« 
Cini. 9 fu fàt^ Card. aHe- racco, 
iinan^aioni. di Luigi xiv. ai g. 
AP*: i60c.* 9 il .(econdo poi Mi* 
.fhel Lorengo MaACini., fpQSÒ.G|. 
rolama Mnazarinì*,. (orella .mi- 
nore del Card. Maazarini., dalla 
le ebbe,, molti figliooji -• Tea 
jgli altri Filippo Giuliano che 
gl fuo dome aggiunfe quello di 
'Maazarìni * A tutto il mondo fon 
Iloti gli 111 uRri Difcendeiiti di Mi- 
chele >Lorehao Mandai'. 
MANDAGOT < GugUelsm> di) 

sa- 
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fittici» (K UfW UlvftM . MANDEVILLE < Bcrnudo dii 

4i Lodeve , raccolfe il 6. lik Sgnuorc d«l f«c. XVllI. q«&. 
delle Decretali per ordine di quc in Onrc in OlUnda , e ^ 
fx Bonifacio Vili. E^Ìi fu fue- ricevuto Dottore in M diciaa , 
celTivanaente Arcidiacono di Nit £;li aiid6 poi in Inghilterra 
nes,, Prepofto di Tolofa Ar. pubbhcb nel 1714. un Poema 19 
oiveÉ d’Ambrun,'poi d’Aiit, c Inglefe , intitolato; Tk< G'utOf- 
finalmente Card. , c Vefe. diFar hiing htirt ciod d'aggio dtll' Apt , 
leftrina £«11 m. in AvignoiM fHjfurantii al quale poi «glifecn 
nel rjai. Si ita di lui un Tratr delle note . Pubblicò ogni cof» 
tato dall’Eiezione de’ Prelati, il in Londra ne] i^aj. in ì(, in In., 
fjualc fu pili volte riftampato . glele, e l’ Intitolò la Favo/a 
MANDANE^, Filofofo,e Prin> Api, Egli pretende ip qucIf’Ope* 
dpe Indiano rinomato perla fua ra , che il lulTo , e i vicj da’ 
dottrina , eflendo invitato da» particolari li volgono in bene , 
gli Ambafeiadori d’AlelTandtvo d cd in utile della Società. Man» 
Grande di venire al banchetto del devillc pubblicb in appredb da’ 
fisliuol di Gieve ^ con promeda PtnUtri isitri fepra fa g/tiigiow , 
di una grande ricompcnià t’egli che fecero cr. rumore come U 
obbediva , a d’ eSbre punito , fc Favola dtil' Api , c follevaron» 
ricufiva , rifpofe , fecondo ri» coatro di lui la Perfone di (ca^ 
ferifee Strabono chi AltffjHdrt pò .. Egli m, in Londra alli ig. 
nao ara figUuol di GitH , henchf Geo. I7JJ. di anni Oj, in circa 
«tmindalfi md uni gr. parti diU' Si ha ancora di lui un |ib. inti» 
Vntvirfa , eb'igli nin fi curava tnlato ; Ricerche fapta /’ origini 
punte di' rigati ,4i un «ama , chi d lt' mori , a ftpra /’ tuilitd d^t 
non avia di eh; contintari fi fiif, Criftiatu,imo ntlfà Gimta . a qua|r 
f(x,i ehi difpritxAua h (ut minacr (he altra Op. 
eif Chi l'Indo era haRanti a moto, MANETE, fan». Srefiarca del 
reaerla, fi (oft rùffut» ^ 1 eh la |1I. fec- era, alla prima Schiavi^ 
morti non lo (paventava , pirthd ad era chiamato furhteo . Egli fg 
affa ivnbii mutato il fue fiato in,- fifeattato da un a ricca vedova 
firmo , « vccihh m una migfiif di P^rfia ,^che poi l’adottò e 
w» . » lo fece iftruire Pelle ffienze , 

M A NDESLE, nativo del Pae- iche c’,infegnavaoo in Perlia . 
fia di M-:kelbourg, fu faggio del Qpefta Donna avja ereditato d»’ 
Duca d’ Ulftcin , c viaggiò in Labri dell’ Erefiarya Terebinto . 
qualità di Gentiluomo, cogli An». Curbico traflè da quelli libri, p 
baTciadori , et» quello Duca man» dalla,. Dottrina 4 *’ Perii il fuo 
db in MoTcovit , cd in Perfia nel fillema ^ e i fuoi errori , e prefe 
a<3d. , andò poi in Ormus e dd il nome di Efanete , per far ob> 
la alle Indie . Si ha di lui uog b.ljare la ftia prima condizione, 
aclaziof» de’ funi viaggi, . Egli cbiamavaii Apoftolo di G.C, 
MANOEVILLE ( Uioyanai du e foftenea , che vi erano due 
Medico Laglefe del fee, XIV. 4 prituipi dai due Pii un huino , 
viaggiò in Alia, e_ in Africa , a « i' altra cattiva , un’ Autore dt 

f iuUlicònel fuo ritorno tir» Rg. tutto il bene , e l’altro Autore 
auoflc de’ fuoi viaggi. Egli 0, d> tutti i mali . Egli infegnava 
in Liegi alli tp. Hpv. Jipa* . .. , |g TaafB>istezÌM>e di Pitugora^ 
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« negava fa Rifurretioneéc’éof* 

pi ec. Manete promife al Re di 
V ÌTérfia'di goarire fuo figlio ^ il 
quale clfendo* morto poco tccn> 
po dopo, rErefiarca fu pollo in 
prigione , d'* onde trovò il mex- 
90 di ' rc'àppare . Egli ebbe in ap^ 
preifo' una Difputa pubblica col 
Vcfc. Archelao ,-^hc fi ritrovava 
in Cafcara Finalmente’ efiendo 
flato prefo dalle Genti del Rfc 
*di Perfia , quefto Principe lo fe- 
ce fcorticaré lutto vìvo , ed efpor- 
re #1 fuo corpo alle befiie- • • I 
Dotti non s* accordano fopra H 
tempo in cui quello Erefiarca 
Cominciò a' farfi vedere • L* opì. 
«ione' la più probabile è che 
fia folto l’Impero -di Probo ver- 
fo 1* anno aKo; I feguàci di Ma- 
ne te furon chiamati Manichei . 
^'Agoflirto y- il quale era fiato 
^elia lor Setta, tra tutti i Padn^ 
vii impugnò ' con magg. forza 
d’ogn* altro. ^ ' 

• MANETONE’, famofo Sacer- 
dote Egiziano; nativo d’ Eliopo- 
li , ed originario di Sebenne , 
vivea tn tempo di Tolommeo 
Fiiadelfo •’vcrfo il 304, av. >G.‘C. 
Egli conrpofe fn' Greco V ifiofia. 
d* Egitto Opera celebre velie * è 
fovente citata da' - GiùCeppe ' C 
dagli altri Autori | antichìy 

!io- Africano 'ne'*' avea fatto' un 
' Rifiretto nella ’fua Cronologia! *• 
•L'0|>era' di^Manetòne fi è per- 
duta , non ci rimangono fò 
non fe- de* 'Frammenti negli E* 
firatti 'di Giulio -Africano.. Si 
trovavano nella Cronica d*. Eu- 
febio , ed in Giorgio Sincelio.- 

* '• J'édi la N^ta all'" Articolo An^ 

hto Ha Viterbo » ' ’ . • . t 

‘ M\NFREDI ;--fam. Tiranno 
di Sicilia y era figliuolo naturale 
dell’ Imper. Federico II, Egli fe- 
tre avvelenare Corrado’, figliuòl 
iegitlimo di .quefto loiptradort. 


MA 

e'fi ftfit Tutore di ColT»dino ^ 

figliò di, Corrado . .Manfredi -ài ' 
favore di quella Tutela s’ im. 
padroni del Regno di Sicilia ^ 

^e tolfe molte Piazze alla S. Se- 
de y . per cui fu fcomunicato do’ 
Papi • Urbano t IV. chiamò ia 
apprefib Carlo d* Angiò , fratcU 
k> del Re S; Luigi ,1 : e gli diede 
r inveftitura del Regno di Na- 
poli y e di Sicilia , La battaglia 
fi' diede tra li due Concorrenti, 
fuUa pianura di' Senévento .olii 
ad. Feb. it 66 » Manfredi 'perdè 
la -vita y dopo d’avere fconvolr 
ta 1’ Italia, quali- 1 1. anni .i< 
MANFREDI. Eufiachio,/^ celo- 
bVe'Mauematico ,-nacq. in Bor 
logna alii'34.' Seti. 1Ó74. Egli 
diventò Prolelfare - di ^alterna»' 
tica in Bologna- nel' 1704. fu afv 
foctato ' febben forefiiere ali’ Àc> 
oa demi a delle Sciènze di Parigi, 
e fu Membro di 4 molte .altre A Ct 
cademie . Egli &*acqu|llò molta 
fama eolie fue- Efemeridi in. -4. 
voi- in 4. , e colle fue altre op. 
Egli m. alli j 5.7 Feb,' 1739..- di 
■J5. anni.' ' • ’ 

* Vi fono anche di lui delle Poe* 
fie Italiane -, che lo .dimofirano 
un graziofi Hi mo -Poeta , pari a 

più grandi-. Si leggono oelia Rac- 
colta degli Arcadi , e altrove. ? 

MAI^GET f Giovanni Giaco- 
mo ) valente , Medico , nacque 
in Ginevra alli 19.' Giugno 1652; 
r Elettore di Brandeburg gli diev 
de la Patente di fuo primo Me* 
dicoy^nel* 1099. y *c Mangec con> 
fervò ’quefioMitolp <^fin alla fua ^ 
morte , avvenuta im Ginevra al^ 
li 15. A'goC 1742^ di vi.’anhai 
•‘Av^'di lùi ,Un gr. num. d’ Op, 

Le più note fono:' i, una Hibiìo- 
teca * Anatomica r ' a. : una Ra^- ^ 
colta >di dtverfe Farmacopee in 
foglio:! Biblioteca Pharmacetf 
tièomdiea in foglio ; 4, una .Bi- 

Wio- 
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kKotiei Chimica , *« voi. in fa* 
•Ito: j. una Biblioteca Cirugica 
IO foglio : 6, una Biblioteca di 
tutti gli Autori t che anno fcrit- 
to fopra la Medicina , 4. voi. in 
foglio . Tutte le fue opere fono 
in latino. Danitfh Citte, Auto-- 
re di un’ Iftoria della Medicina, 
l’ aiutò molto. 

MANILIO C Marco 1 7oeU 
Latino , che vivea nel tempo di 
Tiberio Imper. compofe in veri! 
un Trattato d’ Aftronomia , di 
cui non ci rimangono , che 5. 
libri , che trattano delle Stelle 
fifle. La miglior’ Ediz. di queft’ 
Op. ò quella di Giufeppe Scali- 
gero. 

MANLIO, Genero di Terqui- 
quinto il Su^bo preflb cui n ri- 
tirò quefto Principe , allof che 
fu cacciato da Roma 509. av. 
C. C. . E* tenuto come il Capo 
della illuflre famiglia Romana 
de’ Manlii , donde ufeirono tre 
Confoli, it. -Tribuni, e 1. Dit- 
tatori. Gli Uomini i piò cek di 
quefta famiglia fono : > 

MANLIO Capitolino cel. Con* 
fole, e Capitano Romano, fife- 
gnalò nelle Armate in età di 16. 
anni . Egli li rifvegliò nel Cam- 
pidoglio al grido delle Òche , 
allora quando Roma fu prefa da 
Franccu , e rifpinfe i nemici , 
che volevano forprendere quefta 
Fortezza , onde egli fu fopran- 
nomato C'tpittlin» t Confervatort 
della Cini . 390. av. G.-C. In 
appreflò elTendo fiato accufato di 
voler’ afpirire al Regno , fu pre- 
cipitato dalla Rupe Tarpea 384. 
av.- G. C. 

MANLIO Torquato cel. Con- 
fole, e Capitano Romano, avea 
uno fpirito vivace, ma poca fa- 
cilità in parlare , il che induflè 
Manlio Impcriofo , fuo padre a 
ritenerlo quali per forza inCam- 
Tem.Ul. 
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fàena . Pompeo Tribuno del Po* 
polo , irritato da una tale fe ve* 
rità , difegnò di acculare Man- 
lio il padre a’ Giudici. Ma Tor- 
quato avendo ciò ìntefo , andò 
a ritrovare quefto Tribuno , • 
gli fece giurare colla fpada alla 
mano , eh’ egH non tenterebbe 
quefta accufa Contro di colui , 
dal quale riconofeeva la vita , 
Fu ^i Torquato Tribuno Mili- 
tare ; ed uccife in lingolar ten- 
zone un Soldato Gallo, al quale 
tolfe dal collo una collana d’oro, 
che portava . Fu per quefta azio- 
ne chiamato Terquatt . Eftendo 
Confole nella guerra contro! La- 
tini , 340. av. G. C. fece tron- 
care il capo al fuo propio fir 
gliuolo , perchi avea combattu- 
to contro fuo ordine , benchò 
avefte riportato la Vittoria. Vin- 
fe i nemici della RepUb. , e fu 
più volte Confole . Rifiutò il 
Confolato verfo la fine de’ fuoi 
giorni , dicendo.. , che non tra 
fojjibile, eh' egli fottjfe più /affé, 
ritt i vixj del Popele , fteetmt il 
Ptpole non poteva più /offerire la 
fua ftveriti . In fatti ella era 
si grande , che paflava hi Pro- 
verbio . 

MANSART C Francefeo 1 cele- 
berrimo Architetto , nacque in 
Parigi nel 1598. Suo Padre, eh* 
era pur anche Architetto, e che 
morì molto giovine , lo lafciò 
lòtto la condotta di fuo Suoce- 
ro, che era della medefima ar- 
te , e eh’ ebbe cura d’ ìnfegnar- 
gli i primi elementi dell’Archi- 
tettura. Manfart, ch’era dotata 
di un ingegno felice , congiunfe 
alfa! per tempo la pratica allo 
Studio, e alla riSeflione,c $’ac- 
uiftò in breve tempo una gran- 
e riputaz. iJe fue Op.anno ador- 
nato Parigi , e i luoghi vicini , 
ed anche le Provincie . Sono in 
L cosi 
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icosf gr. mim. che vi -bKbgn^iPe&f' 
be Ufi voi., per rapportarle tutte. 
Si offerverà foUra^nte-, che la 
Chiefa di Y-^l-di Grazia (Uu 
.fabbricata fo.pra il fuo 'Difegno , 
« conilocta,da lui al ■ di ì^opca 
^ella gr. Cornice di dentro. Sar 
rebbc ftata w cofa da dcnderarfij, 
che «gli r avelTe finiti' in teran)* 
bl. in Parigi in Sett.xi 656 . di‘69, 
an.,l TtfoU pen fieri erano nobili, 
t grandi per il Difegno generale 
d» un’ Edifìcio , e la fua* fcelta 
era felice ,.e delicua-pel profi- 
lo di tutù i membri dell’Archi- 
tettura , che adoperava. . . Egli 
fu; che inventb (Quella fona, di 
«operchio , che chiamali Man- 
farde cui aprendofi il tetto 
fi aurpenta. Ip fpazip, eh’ effo rin- 
chiude , e lì trova il mezzo di 
fare de* commodi alloggiamenti. 
jN m'bifogna confonderlo .col.Sig. 
Maofart, Tuo. nipote , prioioAr.- 
phitetio del Re, che fece laClu 
degli Invalidi,, ‘ ... 

S. MANSUÈTO , Manfuetfts 

primo Vefe. di TouUnel {U. fec, 

. MANTICA (,Francefco )>val, 
Cardia, nac^t in Udine nél isa 4 t 
l^gli infegab il Dritto in- Pado- 
va con riputai, e fu in appreiTo 
chiamato- in Romìt da Papassi- 
ilo , il quale -gli diede una 
carica dì Auditore^ della Rota , 
Clemente Vili, lofece Cardinale 
pel 1596. £-qi* in Roma ai 
Genn. 1614. di 80. an. Si ha di lui 
pn Txatt. de CetnjeSufis 
r^m vo/tfnfa(um , ed un. altro in- 
titolato': Lutubrationti f'atiean^, 
[tu De t 4 cifss , C 3 T efmbiguis'.Cnri- 
yentionibus . . • 

MANTO figlia di TireHa , fi 
refe come fuo Padre , così fam. 
nell’arte d’ indovinare,che quan- 
do quei d’Argo' prefero la Città 
di Tebe, la mandarono nel Tem- 
.pio di Delfo y credendo di non- 
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pMetfe '^ifSeriet niente <d1 pìd pircta 

ziofo'di quella giovine figliuoUi 
ad A poi li ne, ai quale aveaiio faC^ 
to voto di donargli cib, che vi 
era' di più eccelU*nel‘ lattino 
Per quella Confecrazione era ob'« 
bligata ad offervàre.U conti» 
nenta , che malainente cuRod), 
Perocché efla ebbe d’ Alcmeone 
Generale <T Argo , un figlio chia- 
mato Arnfiloco ,1 ed una figlia 
chiamata Tiifone, M^nto 'diede 
io Delfo un gr. num. d’ Oracoli. 
.Virgilio la trafporta in Italia, 
ove fa vedere un figho , che fé- 
condò lui , fabbricò Mantova. 

Mantova ( Marco ) vede 
3ena;vìdio . - * ^ 

MANUZiO ( Aldo') Aldus pms 
Manutius ceU Stampatore Ita|. 
era di, Bacano,, onde -fu fopran- 
oonuto Baciano, e fu CapodeU 
•la Fam ,de’ Mànuz) ì ' Stgm patoifi 
di Venezia , iìlullri 'pel loro fa- 
pere ; Egli era .eRremam.' iatx>- 
riófo, e fu il primo, che flang. 
pò« il Greeo correttamente , e 
con molte .abbreviazioni . égli 
m. in .Venez. in unà età decre- 
pita nel Mfidt Si ha .di lui una 
Grammac. Greca., e delle Note 
Copra Orazio > e .fopra Omero , 
ed altre Op., che apno refo il fuo 
nome immortale . E’ falfo , che 
Erafmo fìa Rato Corre; tore del- 
ia Scanriperia' di Manuzio , come 
l’alf rifce Scaligero. ... 

. ^ Erafmo sian éorre/fe fe non h 
[tee Op.cbe tìftampavano da Aldo» 

; MANUZIO ; Paolo ) figUdel 
'preced. nacq. in! Venezmel 1512. 
.^gli fi refe valente héll’ intelli- 
genza delle Lingue, e nelle Belle 
Lett. e .foRenne con riputaz. 
l’onore di fuo padre," Pio il. Io 
pofe per Capo nella 'Stamperia 
ApóRoIrca ,' e. per qualche tem- 
po gli diè. la cura della Bibliot. 
Vaticana.' Egli iB.'fiel 1574. di 

éar an. 
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ti. l'n. Si ht di lui in primo 
luofo una Ediz. Aim. delle Op. 
di Cicerone con delle Note e 
de’ Commenti .• a. delle Lete, ki 
Lai. ed in Tofeano : ]. i Tratt. 
dt Ltsiiui R'imanit , Dt ditrwn. 
sfud Romtiioi vettrei ratiene : Dt 
Sti^tu Ramno : dt Comitiis Ra^ 

tntntr»'n , k 

• Tra tffo eriLambino mtqut 
uni conttfa , /e 4 dovtffe fcriveret 
Confumptupn ^ o Confumtum . 
Paolo tra pel fecondo modo : ma 
avendo trovato un' antica pietra^ 
ove tra fcolpita la P, diede ia fu- 
ria tdle , ette tri la pietra contro^ 
lAml>ino, e glf ruppe il nafo. 

MANUZIO I Aldo ) il giovi- 
ne , figlio di Paolo , e Nipote 
d’ Aldo Manuzio , palTavacper 
uno de’pid dotti uomini del Tuo 
tempo. Clemente Vili, gli die. 
de la direzione della Stamperia 
del Vaticano. Ma pc 4 U *1 che 
pare , bifogna che la rendita di 
queAo officio folTe molto tenue , 
perchè Manuzio fu coAretto pec 
flIAlAere , di accettare una Cau 
tedra di ProfeAbre di Rettorica, 
• di vendere l’ecccll. Tua Bibliot. 
di Cafa , che fuo Padre , e fuo 
Avo , ed il Bifavo aveano rac- 
colta con una cura eArema . 
Dadi per certo , eh’ eAa cont*- 
nca 80000. voi. Egli m. in Roma 
nel 1597. fenza altra ricompenfa, 
ghe gli Elogi dovuti al fuo me- 
rito . Si anno di lui de' Com. 
menti fopra Cicerone, un Tratt. 
di Ortografìa : j. lib. di Lett. ed 
altre Op. in Lat. , ed in Tofea- 
BO, che fono Rimate, • 

* Fra le Latine le principali fo- 
rno : I. Emendationes & Notsin 
Cenforinum de die Natali , le in 
Velleium Paterculum .* z.Scholia 
ad SalluAium k Commentarium 
in Librum Horatii de Arte Poe- 
tica t 4. Noue in Eutropium : 5. 
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Traflatus de Notis veterum : 6 . 
De interpungendi ratione Kalen- 
darlo veteri Romano kc. Fra lo. 
Italiane : i. Vita di Cofmo Me- 
dici primo Gran Duca di To.' 
fcana : z. Delle azióni di Ca- 
Arnccio CaAracani ; j. Difeorfo 
intorno l’eccelleaza delle Repub- 
bliche : 4. 11 perfetto Gentiluo- 
mo : $. Difeorfi Z5. Politici fopra 
Tito Livio : 6 . Locuzioni dell’ 
EpiAole di Cicerone, Terenzio ec. 
Delle Antichità Romane e Ifcriz. 

MAOMETTO fallo Profeta,’e 
Fondatore della Relig. Maoraet. 
tana , nacq. nella Mecca ai 5. 
Maggio S7t> fecondo l’opinione 
la più probabile da poveri pa- 
renti ^ ma illuAri , Abdala uio^ 
padre , pra idolatra , e Aia ma-v 
dre fi chiamava Emina. Perdet- 
te il padre e la madre in età 
molto giovanile , e fu allevata 
da fuo Zio Abutaleb . QueAi lo 
pofe al fervizio di Cadig* Vedo, 
va di un ricco Mercatante, che 
tenea ..commercio nella Siria . 
Q.ueAa donna s’inhamorb di Mao- 
metto , e lo fposb . Egli avea 
allora .25. anni. Maomecto ebbe 
tre figL che morirono giovinetti, 
e quattro figlie, che furono ma- 
ritate vantaggiofamente. Siccome, 
egli era epìleptico , e che volea 
nafeondere a fua moglie quella 
infermità , le fece credere , eh’ 
egli cadea in quelle Arane con. 
yulGont, che di tempo in tem- 
po lo afialivano , perchè non 
potea foAenere la viltà dell’ An- 
gelo Gabriele , che veniagli ad 
annunziare dalla parte di Dio 
molte cofe {pattanti alla Relig. 
Egli perfuafe la medefima cofa 
a fuoi DomeAieì , ed a’fuoi ami. 
ci. Tutti pubblicarono ben to. 
Ao , che Maometto era un gr. 
Profeta , per la qual cofa molti 
difeep. lo feguirono.l MagiAra. 
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lì delia Mecca cofflmoni daque« 
Ai difcorfì ) e temendo che que> 
fte nóvtià deftaiTero qualche fe- • 
diainne^ fi. rifolvettero di disfar* 
fi di lui . Maometto ne fu av-' 
vertito , e fe ne fu.^ql . Da cote- 
ila' Tua fu^a i Maomettani con. 
tane gli anni delPEf/Va, parola 
Afaha, che (igmfieà Ella 

corr.incia ai i:d. Lug. 6 za. Mao« 
metto fì ritirh, in.^ Medina con 
pochi fuoi amici , e fu ben^ pre- 
fio feguito da un gr* numero de* 
fuoi difcepoli . ' Scope^e loro il 
Aio pepfìere , eh* era di ftende* 
re. il fuo ^ Dominio y. e la fuà ‘ 
Religione, colT armi • Diede i| 
fuo Gr. Stendardo ad- Hamaa^ 
fuo ^'o^ e mandollo a fare del* 
le feorrerie (opra le Carayane del 
Paefe . V armi fue ebbero tutto 
quei profpero.fucceifo y eh.: po> 
teaoo fprrare,. Con j 19. .uomini 
linfe , e. fugò una fquadra di 
1000. ^G^reifchiti , . e as: riportò 
un ricco bottino. In quella, fpe. 
dizione non perdette che 4?. uo. 
inifit , ai quali i M.iomettani 
diedero un Ju »go onorevole 'nel 
loro M.irtirologio ki Dopo diverlì 
adiri rucceifi molto, importanti , 
M ^ometto, fi refe Signore -della 
M^cca nel ^30. e m. in Medina 
nel 633. di d). anni.- Egli tu fe/ 
pellito in quella Città y e non 
nella Mecca, come comune, 
mente fi dice. La ,fua tomba non 
è fofpefa in aria : un urna di 

pietra, che è fopra il. pavimen- 
to in una Cappella , ove non 
piib entrare alcuno , perch* el^la 
è cinta da grò (Te sbarre di fer- 
ro. Ci rimane di Maometto un 
* Libro famofo chiamato T Alcorom 
mo*y che* contiene le fue Leggi, 

C la fua Relig. Non vi fi ri tro- 
va nò. g>à t. miracoli , nè, i prò* 
dig},-e, le pueriliià , che ordina- 
ria.mentc g.H fi altri buifeono ; 

: . 5N 
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^ efempio eV Ciglf dxv//è Is 
Luna in daty 0 che pofe la metà 
di effe nella fua manica , VAy gli 
alberi , V le pietre ' lo fiutavano « 
quando e^li paffava , che jaee<a 
zjtmptllar fontane dalle dita éci 
Maometto dtcea , eh* egli non 
facea de* nrii''acoli , 'ch*-'égll era 
venato a ftabiiire la' fua Relig. ' 
colle armi . Egli 'non negavà gii 
i miracoli di G. C , e confelTa-' 
va , che 1 * Evangelio .predicato 
da' uonrfini fenza nome-, fenzz 
l|udio,fenza eloquenza, crudèl- 
mente perfeguitati , e p/tvi di 
tutti gli appoggi umani fi era 
non pertanto (labilito in bre\^ 
tempo: il che prova chiaràm. 
la fua Divinità. Mi noi non pof. 
fiamo!dire lo ilèlTo intorno In 
Relig. MaomeùanX. Ella ò coTa 
certa , g Maometto lo' confefia,' 
che quella * Relig. n è nobilita 
per via di conquide , e eh' ella 
dee alia violenza deli- armi I4 
celerilà de’Tuoi gr. progreifi : il 
che* non ha niente di maravi- 
gliofo, c di miracolofo. Quindi 
ne viene ancora , che non hifo- 
gna maravigliarli , che. quello 
falfo' Profeta , non (ì fu, fervito 
di quell’ artificio del quale li 
fpno lerviti tutti i'Capi di Par- 
tito, in materia di Erefia , e di 
Setta , cioè , d* 'intermettere le 
donne ne^ loro intéreffi ', e di ap- 
poggiarli fpp'ra la loro trame , 
perchè egli' credea il valore. del- 
le fue' truppe edere a ciò' ba fie- 
vole Non avvi nè Religione , 
nè òoverno , che fia meno favo., 
revole al bel feifo , che il Mao- 
mectanifmo '. Permette agli ùo- 
miiii di avere più . donne , e di 
b'tterle', quando non vogliano 
ubbidire, e di ripudiarle, più 
non piacciono, ma non oermet- 
te già alle dònne di abbando- 
nftrc i mariti afpri ^ pur che 

non 
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non deno d’ afisofdo . Comanda 
ohe una donna ripudiata non 
polTa rimaritarli , cDe due «Oi- 
te, e che fc efla è ripudiata dal 
fuo terzo marito , c che il pri- 
mo non ia voglia ripigliare, per 
tutta la itia vita non pofTa più 
maritarli. E^Ii vuole, che le don. 
ne lieao Tempre velate , e che 
non d laTcino vedere ni collo, 
ni piedi . In una parola , tutte 
le Tue Leg^i , che lece a rifilar. 
do del Icfe , fono dure , o in- 
fiufte, d incomoHiifime. Lami. 
clior'Édiz.' dell’ Alcorano i quel- 
la di nfeedcM In Arabo , ed in 
Lat. in fofl. con .delle Note . Du 
Ryer lo traduce in Frane-, ma 
quella iraduz. i infedelilfima , e 
di più , ficcome ha inferito rie! 
TeÀo i fantalìmi , e le favole 
de* divoti , e de* Commentatori 
minici del Maomettanìfmo, non 
G pub diiiingucre per quella tra- 
duzione Ciò, che i dì Maomet- 
to, dalle Addizioni 4 C 'dalle in- 
venzioni de'fnoi xelanù feguaci. 
Si attiibulfce ancora a Maomet- 
to un Tratt. fatto a btedina co* 
Criiliani , iiìtitol. Ttliamtntnm , 
& PaHionet ìhìui inttr Muhtmm 
mtdum , if Cbtifitatm FiJet cui. 
tarda, ftampato in Parigi in La. 
tino , c in Arabo nel id}o. Ma 
qued’Op. pare fuppi’illa. ifottin. 
ger nella Tua litoria Orientale 
pag.i4>). rinchiufe Ì040. aforifmì, 
o fentenze tu'.ta la morale dell’ 
Alcorano. La Relig. Maometta 
na fece sì gr. progreflì , eh’ elTa 
G Acnde al dì d*Ogzi dallo Stret- 
to di Gibraltar Gn’ all’ Indie. 

MAOMETTO I. Imper., de* 
Turchi , era Gglio di Hiiazet I. 
e fuccelTe a fuo frat. Mosè, che 
c’ fece morire nei 1413. Egli G 
refe commendabile per le fue 
vittorie , per la Tua giuGizia , e 
per ia fua fedeltà ia mantenei* 
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iovìolabilm. la fua parole . Egit 
fece, levar l’alfedio da Uagdat aj^ 
Princ. Caramani , rimife il Pan* 
to, e la Cappadocia fatto laluf 
obbedienza , foggmgh la Se via 
con una parte della Schiavon'aa 
e della Macedonia 3 e refe i Va. 
lacchi fuoi Tributar) . Egli Ita. 
bill la Sede del fuo Imperio ia 
Andrinopolì , e m. d* apopleffia 
nei i4ti.'Amurat 11 . fuo Primo* 
genito gli fucceife . 

MAOMETTO li Imperadorn 
de’Turchi fbpranomato Boiuc cioè 
il Orami» il terrore dell’Europa, 
ed il pili felice Principe tra gl’ 
Infedeli , nacque in Andrinopoli 
alti 24. Marzo. 1430. , e fiiccelTn 
a fuo. padre Amurat. li. nel 14$ 1* 
Egli rifolvette di muover guer. 
ra a Greci ,’ alTedib C«, P. ,« 
la prefe d'analto ai 29. Maggio 
1453. Rofe l’aGèdio anche a Bel* 
grado nel I4j8. ,e Gnìdidiftrug« 
gere 1 * Imperio de*Creci net 14^7. 
colla prela di Sinope , e di Tre* 
bifonda. Et;li pofe un Armata $Ì 
per terra, che pel mare nel 1470* 
òoinrù i Veneziani . Aiiendo aC* 
taccate 1 *' Ifola di Negroponte , 
prefe , e diede il facco alla 
Cini di Calcidé , che n’ era là 
Capitale a Stefano taglib in pex. 
si la fua Arindia nella Molda. 
via nel 1475. Dhe anni dopo 
Maometto s’ impadronì della Al. 
banìa , ma fu Tempre rìfpinio da 
Scanderbech , e fu vinto nel 1472* 
nell’ Ungheria da Unniacle . Le 
fue truppe pofero I’ affedio all’ 
Ifola di Rodi nel I480. Ma il 
Gr. Maeftro Pietro d’ AubulToa 
gli fece levare 1 ' alTedio , Mao. 
metto fece delie grandi Conquide 
nell’Ungheria, mila PerGa,nel> 
la Boihna , c nella Tranfìlvanìa, 
Egli C refe padrone del Pelopon. 
nefo , c di molte I (ole dell* Az. 
cipelago, prefe la Città d’Otrao. 

f' t »•> 
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e fece tremar 1 ’ Itali* , e 
tu r Europa . Era gii appa» 
ft'cchiato di pafTare in Egitto , 
allora quando m. vicino a Nico- 
inedia ai j. Mag. 1481. di 51. an. 
dopo d’ averne regnata }t. Egli 
era un Principe coraggiofo, pru- 
dente, e gr. politico , e ddtato 
di eecellemi qualità . Era bert 
fktto, cd ave* lo fpirito vivace^ 
c proprio alte Scienze 1 Sapea 
r Agronomia, e parlava Greco, 
Latino, e Perfìano . Ma le fue 
difTolutezze , la Aia crudeltà , d 
]a Ala Cattiva fede ofcurarono la 
gloria delle Aie azioni .'Egli fprez^ 
xava tutte le Religioni, fenza ec- 
cettuarne quella del fuo Profeta, 
ch’egli medeGmo tenea come un 
Capo di Banditi . Tolti queAi 
viz) egli fu un’Eroe , td un’il- 
luftre ConquiAatore < Egli diftruf- 
fe due Imperi , conquiAò dodici 
Reami , e prcA: più di zoo. Cit- 
tà a’CriAiani . Rajaz'et 11 , fuo^ 
Primogenito gli fuccelTe. ' 

MAOMETTO Hi. fuCcefle a 
Aio padre- Amurat III. alU 18. 
Gen. 159$. Egli fece morire i fuoi 
fratelli , e le mogli di Tuo Padre, 
c diedcG in preda alla dilTolutex- 
za, M. di pefte in' C. P. ai' 20. 
Dee. i«oj. d’an. 39, Era' un Prin-' 
cipe indolente, e fanguiOario . T 
CriGiani gli tollero molte piaz- 
ze , e liberarono folto il Aio re- 
gno la Moldavia , la Walachia, 
e laTranGivania dal giogo degli 
Ottomanni . Achmet I. fu fuo 
SucceGbre. 

MAOMET IV. fu rieonofclu- 
to Imper. de’ Turchi di aiini 7. 
dopo la tragica morte di fuo Pa. 
dre Ibrahim ai 17. Agof. 1649. 
nel tempo, in cui i^Turchi era- 
no in guerra co’ Veneziani. Que- 
lli vinfero 1 ’ Armata Navale de*. 
Turchi nell’Arcipelago allr io.® 
Luglio I651. , c gl’ Imperiali ‘ 

I. ' i 
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vinfero la' bitugli* alfiumeRaal» 
fopra il Gr. Vifir , alli z*. Lag,' 
t<54. Ma i Turchi fi rifece, 
ro di quelle perdite colla prefia 
di Candia, di cui s’impadroniro- 
no alli 27. Sett. id69. , dopo un 
lunghiflimo alfedio, che loro co- 
llh più di looOoo. uomini , e 
a Veneziani più' di 40000. Eflr 
molTero guerra a Polacchi net 
11571., e gli tolfefo Kaminiecic, 
e g'i obbligarono a Conchiudere 
una pace vergognnfa , ma Gio'. 
vanni Sobieski , Gr. Marefclallò 
di PoUonia non volle conferma- 
re il Trattatd , ’e riplorth fopr*' 
de* Turchi una compita vittoria, 
prelfo di Chocziin arili z. Nov. 
1673. ' Per quefta vittoria quello 
gr. Uomo merith il Trono di 
Pollonia . Egli ebbe fopra de’Tur- 
Chi diverfi altri vantaggi negli 
anni feguenti , *■ ìi collrinfe a 
fare la pace nel 1673. Quelli 
Infedeli aiutarono ì malcontenti 
di Ungheriar nel ii8k., e Kaz* 
Mnflafa fora Gl. Vifir andba por I 
r alfedio a Vienna con un’Arma- 
ta di isoooo.^N’ era imminen- 
te la prefa, quando Giovanni So- 
bieski, Re di Pollonia e ilDnca 
di Lorena, alfalir.ono il loro Cam. 
po ai 12, Sett. KI83. , e li fuga- 
rono. L’annbfeguenfe , l’Imper., 
il Re di Pollonia , ed i Venezia- ^ 
ni , fecero una Lega contro i 
Turchi , e riportarono fopra di 
citi molti vantaggi confiderabili . 

II Duca di Lorena prefe d’alTal- 
to la Città di Buda li 2. Sett. 
te 96 . e ottenne la cel. vitt. di 
Mohatz ai iz. Agof. id8^. Quella 
vittoria fidulfe i Turebi alla 
difpcrazione , Si rivoltarono , c 
depofero Maometto alli 8. Nov. 
1^87. Quello infelice Principe fu 
rinchiufo in un* prigione , ove 
m. ai 22. Giugno 1(591. Solimano 
HI. fuo fratello, fu tolto dipri- 
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gioRf, ceollòciita ftiITfoM,da!' 
quale Maometto era flato depo- 
llo nel 16S7. 

' MAOMETTO Caladio impela 
del M <?ol i iilillTre per le fue 
belle qu i liti , e fopra tutto pet 
l’ applKaziOne a fare e^ti flefTo 
lina pronta ^iulTata a fuoi Sud- 
diti. E^li aVea fatto attaccate ufi 
catfipanello nellarfua camera^ la 
cui funicella pendea nella flraa 
da, e fubito che Coloro, i qua 
li aveano a parlargli tiravano U 
detta fui*« , li fae.-a entrare, 0 
inconuinenie faCea loto giuliziCi 
Cicefì, che e^ù avél in penlieref 
di fini Catiol'có , itia che la 
credenza de’ Miller) , e la proi 
bi zinne della Polii^amia ne 10 
fvolferoj Eqli mi nel 1P05, 
Trovali nelle lllorie nn grati 
num. d’altri Principi Maometta- 
ni , e di perfone ìlluflri del no- 
me di Manm'ttOi 

Ma'RaLDI ( Giacomo Pilippo) 
dotto MateitlatiCo, e cel. Aflrono- 
mo dell’ Accademia delle Scienze 
di Parigi, nacque irt PennalJo nel 
Contado di N'izza ai a-i. Agof iS6j. 
da Frartcefco Maraldi, e da An- 
gela Caterino Calliiii , forelladet 
famofo Allronomo di quello no- 
me . Suo zio 'lo chiamh in 
Francia nel 1087. , ed egli fi'ac- 
quidbuna gr. riputaziorte col filo 
fapere, e colle fue offerVazioni 1 
tgli fece un Catalogo delle (lei- 
le fide niù precifo, e più rfatto 
di quello dt Bayer t e pubblicò 
Un gr. num. di cffervazioni cu- 
riofs , ed intereflanti nelle Me- 
morie dell’ Accademia . Quelle 
ch’e’fece fopra le Api , e fopra 
le Petrificazioni furono univer- 
falmente ayiplaudìte ( M. nel ti 
di Dee. 1729. d’an. 04. ' 

* Et;/» ckbc gran parta nella fa- 
tnofa Meridiana ptolongata da! rii. 
Calimi /h# Z,« fine alPeflumità 
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Meridionale del Regno' di Praneia^ 
e nel .718, andò a terminare coro 
ere alpri Mattemttici la fteffa Meri- 
d’ant a ftttentriani . Clem. XI. 
i'i/npiegò rteiV affare dei Caleada. 
rio et. ' . ■> V 

• MARATTI ( Carlo j cel. Pittor 
Italiano, nato in Camerino net- 
la Ma-ca d’ Ancona nel lOi;. y 
fu udrverfalmente (limata per 
la bellezza de’ fuoi quadri . Lui- 
gi XIV. OJ il Papa Clemente Xt. 
ebbero d> luì una Aiiiia partico. 
tare cti. in Roma ai 1$. Decembre . 
1715. di 87. an. 

• Fa' fcolrre <C Andrea Saecb(, 
^iuiiò t’Òp. li Raffaele^ de'Caracci, 
le (ai Op, ne! picciala e net grande 
F.troefe egli riparò . Era detto per 
difprcztP degl' Invidiai Cariuccio 
delle Madonnine , ptrrA^ riufeivM 
molta barn in d!ipingere te B. Ver. 
fini , ma non era menò eecell. ne' 
Quadri Jflòriati . Tri le altre l'O. 
pera in J. Catto de Milenei ite 
Roma ne rende un' illulìre telìtmo. 
nianrji . fempUcità , e nobiltà, gu. 
Jìo di difiegnn ^ vivijjina efpref. 
,'ìone , idee felici , e mae'iófe , eO. 
lorito frejchijfirno fono le dati in. 
Jign. , ebe caraiterizZ'”'n , ed ini. 
mort.il.ino quefìù eecel. Profcff.Chia. 
ri , Brrettoni , e P.i(Tori turono 
fuoi degni Allievi . 

- MARbODE, celi Vefe. di Red- 
nes , ‘nativo d' Ang'.ò , fu Cano- 
nico, poi Teologo, ed in appref- 
fo Arcidiacono d’ Angert . Egli 
era Vefe. di Rennes, quando in- 
tervenne al Concilio di Tourt 
nel II 14. Qualche tempo dopo, 
fi fece Keligioib nell’ Abbadia di 
Aubin d'Angers,ove m. alli 11- 
Sett- 112J. Si anno di lui 6. let- 
tere, ed altre Opere in verfo , 
ed in profa. Delie quali la mi- 
glior edizione l quella di Ren- 
oes nel 1708. fatta dal P< Ueattr 
gendre dell’Ordine di S.Benedettot 
L 4 S.MAR. 
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^ MARCO , Evtngelift» , f» 
convertito alla Fede dopo la 'Ri-. 
Turrezione di G. C e divenne Di^ 
fcepolO) e d’Interwete di S. Pie- 
tro il quale lo cniama Aio fi. 
gliuolo nella fua prima Lettera- 
Quando quell' Apofiolo andò in 
Roma, S. Marco lo, accompagnò, e 
credefi , che in detta Città egli 
abbia fcritto il fuo Evangelio^, 

' ’ vèrfo , l’anno 4}. di G. C. alle 
preghiere de’ Fedeli^ i quali vò- 
leano confervare il ifcritto ciò , 
, che S. Pietro avea loro infegna. 
to a viva voce. Quell' A po(. ap- 
provò 1 ' Evangelio di S. Marco', 
c lo diede a Fedeli. E’ una tra- 
dizione collante , che quello S. 
Evangelilla andò poi ad annun- 
ziare la Fede di Grillo in Egit- 
to , ove fondò la Cbiefa d’ Afef- 
fandria.» della quale fu il primo 
Vefc. M. verfo 1 ’ anno éz.‘ di 
O. C, L’ Evangelio, di. S. Marco è 
quafi un Rillretto di quello di 
S. Matteo . Tertulliano ci alficu- 
ra , che nei fuo tempo li chia- 
mava l’ Evangelio di S. Pietro , 
fenza dubio perchè era fiato fcpt- 
to fotto gli occhi dei Principe 
degli Apof. S. Girolamo rilerifce, 
che l’ultimo capitolo dell’ Evan- 
gelio di S. Marco dopo il Ver- 
letto 9. non fi ritrovava nel fuo 
tempo negli Efemplari Greci . 
Ma ciò non pregiudica punto 
ch'egli fia autentico, poiché egli 
è, riconofciuto da S. Ireneo , .e 
da molti antichi Padri , oltre 
che' fi ritrova in altri Efemplari 
Greci . ' Si attribuifce ancora a 
S. Marco una Liturgia , ed una 
Vita di S,Barnaba ; ma quefi’Op, 
non fono fue,Avieno gli fuccef- 
fe nel Vefc. d’ Aleflandria . 

S. MARCO Romano fuccelTe al 
Papa Silvefiro I. alti 16. Genn. 
3)6., e m. ai 7. Olt. feguenie. 
Gli fi fi attribuifce una Lettera 


diretta a S. Atanafio ^ td ai ytCc ^ , 
d' Egitto ) ma i Critici la credo- 
no f^polla . .Gulio 1 . fu fuo 
fuccefiore * . 

MARCO Vefc. ,d’ Aretufa fu 
innalzato al Vefcovado folto L*. 
Imperio di CÒfiantino il Grande^, 
e falvò la vita a Giuliano , che 
fu poi Impcradore , Egli intcr« 
venne al . Concilio dì Sardegne 
nel 347-,. e a quello di Sirmich 
nel 351. I Pagani lo pcrfcgui taro- 
no fotto il Regno di Giuliano 
1 ’ Apajlata , perchè avea difirut- 
to ,un 'magnifico Tempio confa* 
crato agli Idoli . Egli fpefe il 
rimanente della fua vita in^ con- 
vertire i Pagani, em. fotto Cìor 
vinianp , o folto Valente. S. Gre- 
gorio Nazianzèno fa .. di lui uu 
gf. Elogio, f . ■ . ' ^ 

MARCO foprannomatol' .fe- 
rirò cel. Solitario del IV. fec. del 
quale noi abbiamo -nove Trau. 
tati nella Biblioteca de' Padri» 

MARCO Eugenit dopo d’aver, 
infegnato Eloquenza fu fatto A.r- 
civefcovo dì Efefo , e fu man- 
dato al Concilio di Firenze a 
nome de' Vefcovi della Grecia. 

Vi foficnne la lor caufa . con mol- 
ta forza, e fottigliezza , c non 
volle fottofcrivere .il Decreto' d’ 
Unione . Ritornato a C. P- fi fol* 
levò contro il Concilio di Fir 
renze . Si anno di lui mol. ferii* 
ti fopra di quefio foggetco , cd 
altre Op. , 

MARCANTONIO,Triumviro>' 
Vidi Antonio . 

MARCANTONIO Raimondi, ! 
cel. Scultore, nato in Bologna, 
dopo d' ciTerfi difiinto nelle Op. 
d’orefice , andò in Venezia 
ove vide, deile fiampe d’ Alber- 
to Durer . Egli ne fu cosi pre- 
fo, che fi rifolvette di darfi in. 
teramente ad incidere. Egli con-, 
trcfccc alla . pr ima ^ìualche fiam*. 

■ ' ‘ pa ' 
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•pm d’Alberto burer casi bmc » 
che tutto il Mondo ne tu id* 
annato. Ma Alberto avendo ve- 
uto nel Brabante una di quelle 
Aampe contrafatte , andò in Ve- 
pezia a lagnarti colla Rep,, dal- 
la quale non poti oo(a alcuna 
impetrare , fanon che il fegno 
d’ Alberto non potcflc edere pid 
pollo fopra le Tavole di Marcan- 
tonio . Quelli lavorò d’ intaglio 
predo di Rafaele, di Giulio Ro- 
mano f e di Baccio Randinelli , 
ed ebbe nn gr. num. di celebri 
Allie^< M. Antonio fu quali ri- 
dotto ajr ellrema miferia nella 
prefa di Roma nel 1527^ Papa 
Clemente VII. dalla cui grazia 
era egli caduto, per avere llam- 
pato le figure infami del Libro 
dell’ Aretino , in appreflb fi dì- 
mollrb vetlb di lui molto be* 
nigno . 

* T fuoi pià ctltbri JlllUvi fu- 
rono Marco di Ravenna, « Ago* 
Ilino^ Veneziano, eb* inciftro mot, 
iifegni di Rafiàelc , t di Giulio 
Romano. Il fogno ora A. D. Por 
ojfort flato feoiaro del Francia in 
vece di Raimondi fu da taluna 
denominato Frane! , corno alla no- 
ta air Articolo Curer noi puro ah. 
hiar» fatto , e prima di noi Bai- 
le, Si levi dunque Frane! ^ a fi 
ponga in voce Raimondi . 

MARCAURELIO Antonino il 
Filofofo, Imperador Romano, ed 
uno de’ p:ù eccellenti Principi ^ 
che abbiano regnato al Mondo . 
Nacque alli 26. Aprile 121. di 
G. C. e fu adottato, ed alTocia- 
to all’Imperio , con- Lucio Ve- 
ro , da Antonino Pio , Dopo 
la morte di quello Imper. il Se- 
nato a lui feto diede la cura 
dell’Imperio, alli 7. Marzo 161. 
fenza far parola di Lucio Vero: 
Ma Marcaureliol’ afibciòaU' Im- 
pctio nel medeC anno , e fu la 
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prima volta, che Roma vide duo 
imperadori regnare iniìeme. Que- 
lli due Principi governarono con 
una perfetta unione. Marco Au- 
relio avea tutte le gr. qualith , 
che fi poflbnO defiderare in un 
Principe, per rendere i Popoli fe- 
lici I e Lucio Vero uomo efieirv- 
minato, e di poco merito , dif- 
feriva alfuO'giudicio, e alla fua 
direzione. I Sacerdoti Pagani lei 
follecitarono nel principio del fuol 
Regno a perfeguitare i Crilliani, 
ma M. Aurelio con ifdegno ri- 
gettò le loro dimande . Vi furou 
no ciò non olìante fotto il fuo ‘ 
Regno mol. Martiri per cagione 
dell’odio de’ Pagani , i quali fi 
follevarono in dtverfe parti dell’ 
Imperio contro i Crilliani . Die 
punì la morte de’ fuoi fervi con 
una crudel carellia , e colla pè- 
lle , che poco dopo avvenne . 
Marco Aurelio trionfò de’ Parti 
l’anno 165., e vinfe poi i Qua- 
di, ed i Marcomanni . Durante 
quella guerra , M. Aurelio tro- 
vaodofi rincbiufo da nemici in 
una Forefta di Boemmìa, La 
fua Armata eflendo lenaa acqua, 
ed il calore eccelTivo , era prof- 
fima a perire , allora quando 
i Soldati Crilliani , i quali in 
gr. num. erano nella fua Arma- 
ta , fi pofero in Orazione- Un 
momento dopo fi vidde cadere 
nei Campo de’ Romani unadol. 
ce pioggia, che rinfrefeò le trup- 
pe, e fopra de’ Nemici feende- 
re folgori lampi j che li difii- 
parono , e cacciarono in fuga . 
L’ Imper. dopo un miracolo cosi 
maravigliofo,, proibì il perfegui- 
tare i Crilliani per la loro Religio, 
ne , c a’ Soldati che aveano irope. 
tratodaDto quello miracolo , fu- 
rono chiam. la Legion Fulminante- 
o piuttollo incorporab a quella, 
che portava di già quello nome. 
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■tlnefto «vrenìifento leetiée 
no 174. L’ armo feguenie Avidio 
Cafiìo (i rivoltò, e fu uccifotré 
inoli dopo. Marco Aurelio affo* 
«ib fno figlio Commodo 'all’lm* 
pcrio nrl i7d. , e m. iiiSirmich 
nella fannonia, facendo la euer> 
ra a’ Marcomanni alti 17. Mar* 
to dell’anno iHo. d’ anni 59. « 
dopo ^d’ a verno regnato 19. Era 
un Principe dotato delle più ec- 
cellenti qualitt , fu la felicitò 
de’ fuoi Sudditi , e vìdefi irt lui 
verificata quell’ antica tnafTima , 
^ehe il M»nih fareHt ftlitt , ft i 
Fihftfi folft't R» \ 6 jt ì Rt fef‘ 
fir$ Ptlofofi , perchè M. Aurelio 
aptrta mente profcfTava la Filoio* 
fia , ed era feguace della Setta , 
a della morale degli Stoici . Ci 
rimangono di qUelio Principe do> 
dici Libri di RlfletBoni fopra la 
Vita. Madama Dacier li trafpor* 
tò dal Greco , nella Lingua Fran. 
cefe con delle note . Di tutta 
1’ antichìtò profana , quella t 
l’Opera, che pii) s’avvicina al- 
la Morale del Vangelo. 

MARCK ( Pietro de 1 uno de’ 
piò dotti Prelati della Chicft 
Gallicana, nacque in Gand, net 
Bearn ti. 14. Genn. di una 

famiglia nobile , ed antica . Do- 
po d’ avere lludiato il Dritto in 
Tolofa, divenne Corifìgliere, -poi 
Prefidente nel Parlamento di Pati 
nel 1O2I. c Configliere di Stato 
nel x 6 if. Dopo la mòrte di fua 
moglie , fu nominato al Vefco- 
vado di ConferanS ; ma non ne 
potè ottenere le Bolle dalla Cor- 
te di Roma per un fiio libro 
JcIIm Concordia del SeetrdotJo ^ 0 
dot!' Importo ^ contro il Libello 
mtìtolato O^tntus GaUut , Quell’ 
ollacnio lo indude ad accomo- 
darli al tempo, ed avendo fpie- 
gaio , ed interpretato t fuoi fen. 
nolenti in un modo pid lavo- 

K 


M 4 

KVeli allo opinioni «fegli tM* 
liant, ia un 'libro, ch’egli feeO 
ftampare in Barcellona , gli fu, 
tono concedute le Bolle nd 1Ò47.' 
Egli fu pei trasferito all’ Arda 
Vefeovado di Tolofa nel 1652. a 
c diventò Minlllro di Stato nel 
idjg. Gli lurott date le commif- 
fìoni pid^ importanti , le qua, 
li egli terminò cori onore, <ed il 
Re lo nominò all’ Arcivef. di Pao 
rigi , dopo ia rinunzia , che n« 
fece il Card, di -Retz ; ma pa- 
chi giorni dopo che ricevq^tc It 
Bolle, m. in Parigi alli 19. Giu- 
gno 1662^ di 68. anni , Le Tue 
principali Opere fono : 1. un ec- 
cellente libro intitolato: do Conr 
cordia SaCOrdotìi ^ & importi ; 
la di cui migl ore Edia. è quel- 
la del Sigi Balu/io , che era Tuo 
amico , ed al quale egli cori fidò 
i fuoi MSs. pria dì morire .* 2. 
Un’ Ifioria del Bearn : j. dell’Op. 
pollume in foglio pubblicate dal 
detto Baluzio ; Si vede iit' tutte 
le Tue opere , eh’ egli era un gr. 
Oiureconfulto, buon Politico, e 
valente Critico , • ch'era molto 
erudito. L’Abbate di Faget Aio 
Cugino Germano f fcrifTe la fua 
vita I * 

S.MAR CELLO!. Romano 
fucceffe a Papa Marcellino all! 
19. Mag. 308. Governò la Chic-' 
fa con fapìenza , fece offervare 
con zelo le Regole della peni- 
tenza , e m. in difefa della Fe- 
de alti 16. Genn. 310. S. Eufe* 
bio fu fuo fucCelTore. ' 

’MARCELLO ir. 

Cervino ) nativo di Pano ; dopo 
d’avere fludiato in Siena ,- andò 
in Roma ^ nye Papa Paolo 111. 
lo fcelfe pel primo de* fuoi Se- 
cretar) . Egli accompagnò in Fran- 
cia il Card. Farnefe , Nipote del 
detto Pontefice, e nei fuo ritor- 
no lo fece Cardinale , e 1» no- 
minò 
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’m il vri 

inlnb pér tiito de’ Pt^fi(Ient^ del t&l nloifto^ provetta nel374»'Nott 
Concilio 'di ' Trento . Marceljd ci rimane di eiTo fé non fé una 
fucceiTe a Papa Giolio ili. alli Lettera icrìtta a Pa^a Giulio ^ 

9. Apr. 1555- , e m. 14 giotiYi due Confefltoni di Fedele qiiak. 

dopò la fua Flezione , nel tem. che Frammento del fuo Libro 

po, in cui (ì drfponea adarcquic’- contro Afterìo<*. Avvi una gr^ 

tare le .turbolenze , a riformare quiflìone .tra i Santi Padri^, ed & 

gliabuiiy'e a far fiorire leScien* i dotti Teologi, fe gli Scrittidi 

ze'y e la pietà nella Chiefa. Pir Marcello .d* Ancira ' frerr» Orto. 

pa Paolo IX. gli fuccetfe* \ dolfi : Gii uni lo giulHficano, 8 

• S. -MARCELLO, © pri* gli altri lo tengono per Eretico, 

mò Vefc. di Parigi morto al S. MARCELLO nat.d’Apamea 

7.' Novelli: nel ^ptiiicrpio del Vj da una ricca ^ e nob. Pam. , dù . 
fcc. Non bifogna ccfnfnrrderlo'Con firiboì tutte le fue* fofianze àf \ 

S. Marcello martirizator in Cha^ poveri, e‘\fu dimandato in C.P^ 
lons falla Saona l* anno 179^4 per là riputazione di -S.' AlefTaii. 
nè con S.< Marcello , Captano dro , Inlfitutore degli AcemtH * % 

nella Legione Tebana , che fu Dopo 1 a. fua morte , Giovanni fa 
decollato' per la Fede di G. C* fuo fucCefibre . S.' Marcello* 
in Taiìger. li jo. Ott. arerfol’an- Abate degli Actmeti dopo Gio. 
nO'Z98. , nè frnalm. con S. Mar^' Vanni verfo'il 447. e m. dopò* 
cello Véfc, d*Apamea ^ e Mai« P anno- 485. Egli è ce l. per la fua 
tire nel fjSj* • fantità, e ptì fuoi.mtiracoli . 

• MARCELLO -famofo Vefcovò ‘.‘MARCELLO ^ Guglielmo ) vaU 
d^Anciva'nel ^14 intérvenr.e ai lente Avvoc.-.nel Configlio^'naté 
CoòcHio NiCeno nel 3254 , ed di Tolofa. morto- in Arlcs li 27. 
impugnò.'^ fortemente T empietà .Dee. 170S. di ò i. an. E’ Aut. dell* 

Ariatìà. Egli V oppofe alla'con^ Iftoria delP Origine ,• e de’Pro.- 
danna efi S. Atanafio nel < Con. greflì della M'onarchia Francefe^ 
cilib di Tiro nel 335.' , 'Cd in delle Tavolette Cronologiche, c 

• quello di Gerufalemme , »ove V di- alcune altre Op. chc fono fti« 
adoperi 'Ceri zelo contro Atio< mate. * 

La fùa feririezza fi • imnrÀcò gli MARCELLO C Marco Claudio) 

Ariani ^ f' quali lo perfeguitarò- cel. Gener.Rom* fi legnalb col fuo 
no con furore , principalmente valore , e fu cinqàe volte Con. 
dopo, che egli fcriffe contro il fòle. Era«^chiampto ìz Spada dei. 

Sofìfia Afletio 4 Lo depofero in Popolo Romandi per le me^^cgrci 
C. P* nel 53Ò. , e pofero in fuo gie qzioni . Egli fece con.buo'n 
Itaoso Bafilio, il quale fi era ae>' fucceifo la, guerra contro i Fran- 

? [uì^to della riputazione colla cefi , ed ùccife di fua propria 
ila Eloquenza. ' ■ mano il loro Re Viridomaro, o 

- MARCELLO d’Aricirav andb‘ Bri tornare, come lo chiama Piu.' 
a Roma a ritrovare Papa Ciiv*> tarco« Soggiogò pei P Infubria',' 
lio ,*il quale lo giudicò inno, e prefe Milano, fua Capitale • 
cehtc'in un Concilio tenuto iif* Egli s*impadroni di Sìracufa nel 
'Ròma,e lo ricevette' nella fuaco.* fecondo fuo Confolato , dopo tra 
mttnione Marcello fu anche af-*' aqnild* afiedio , e<cerc 2 t di fer* 
foluto, e rifiabiiito nel Concilio'- bare invita Archimede , che pro< 
di' Sardegna nel 347#e in.ia una-' lungato avea P afledio colie fu8 
' • ' • • mac* 0 , 




a 


% 




Digitized by Google 


4 




tf% M A 

Atccfaine'. tl GensrilvAoiotQo 
intefe con ' fommo- difjiiaccre la 
j^orie di . queUó Gr. Geometra ^ 
£^li comandò in ap ftreflb un Ar* 
mata contro Annibale y col qua* 
le fi mifurò con egual vantaggio 
due giorni , e fu uccifo in 
una imbofcataMl terao oo7. av; 
G. C. Annibaie fece gr. onori al 
fuo corpo dopo la fua morte > 
Non - bifogna -confonderlo con 
molti altri illuftri Confoli y che 
furono - Tuoi difcendenti , e che 
Portarono ilmedefimo fuo nome. 
'Tale fu il Con fole' M. Claudia 
Aiarcello ^ che fu il quinto do. 
po lui , il qoale abbracciò il par* 
tito di Pompeo nella , guerra Ci- 
vile , e- che "fu richiamato da 
Celare alle preghiere dei Senato. 
'Egli fu il foggetto della bella 
Orazione di. Cicerone a favor di 
Marcello. Queiti lafciò un figlio 
' del fuo nome , il quale fu pur 
anche Confole, e fposh Ottavia, 
dorella dell’ Iniper. Augufio.:E< li 
ebbe un figlio chiamato coi me* 
defimo nome M*. Claudio Mar- 
cello, 1* amòre, e le delizie di 
Augufio , e del Popolo Romano. 
Quello giovine Princ. fposÒ. Giu- 
lia figlia d’ Augufio ,-ma ni. nei 
id bel. fiore della'.faa età fenza 
gliuoli. 

MARCELLINO fucceflTeal Pa- 
pa S.Cajo li 3. Maggio 296. e fi 
refe iilufire durante la perfecuz. 
Ciò . nord pertanto i Donattfii 
T anno accufato ,'d’ avere facrifi- 
cato agli Idoli , ma S. Agofiino 
lo giufiifica pienamente > nel fuo 
libro contro Petìliano • Gli. Acci 
del Concilio di Sezxa , che con* 
tengono la medefima aecufa , fo* 
no fenza dubio Scritti fuppofti,' 
e fono ftatì eompofti molto tem- 
po dopo .. Marcellino xoccupò la 
S..Sede On poco -più di 8. anni, 
e m. li 24. Ou«394» EMarccllo 1, 
^ fucccflc • 
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' & ItARCELLlUO é -tenuto J 

come il primo Vtfe/ d’- Ambnìn 
neTprincipio del ,lV*fec. Egli m« | 
verfo ÌTJ5J. 

.S. MARCELLINO Sacerdoti 
fu marcirizato in Roma con 
Pietro Eforcifia nel jo4.. * - 

MARCELLI NO , Officiale deir 
Imperio , r Conte d’Ulirico nel 
tempo dell? Imper. Oiufiiniano è 
Amore di una Cronica, che co* 
mincia dal 579. , e che termina, 
del 5j4.La piè corretta Ediz.di 
quella Cronica è. quella , che.il 
P> Strmondo diede alla Uce nel 
J^19* « — -/ » 

• MARCELLINO, vedi Ammta*' 
no Marcellino. • 1 

marche ( Oliviero detta ) 
figL di U9 Gentiluomo di Bor- 
gogna , fu Eaggio , poi Gentil.- 
dì Filippo il Buono , 'Duca di 
Borgogna . Diventò in apprelfo 
Mafiro di Cafa , e, Capitano deh- 
le Guardie di Cariò il Teaterdioa, 
eh* egli fervi , con zelo , e con 
valore . Dopo la morte di que.. 
fio Princ. uccifo nfiélla ba^tag. di 
Nancy, nel 1477. egli ebbe la ca- 
rica di .Gran- Maefiro di Cafa di 
Maffimiliano d* Aufiria, il quale « 
f^posò l’Erede di Borgogna .Egli, 
ebbe la iiti‘defima carica fotio 
1 ’ Arciduca Filippo , e' fu man- 
dato Ambafciat. alla. Corte di 
Francia dopo la morte di Luigi 
XI. Egli m. in Brutfelles al u 
F'b. 1501. Si anno di lui delie ' 
Memorie o Croniche Rampate in 
Lione nel ed altre Òpw'^ 

MARCHETTI ( AlclTandro)ceI. 
Poeta, e vai. Geometra Italiano^ j 
nacq. in Póntormo , fopra la lira- ; 
da dj Firenze , che conduce a. 

Pifa, ai 17. Marzo 1653. da una 
iilufire Fam. Egli fu amico ìnti- 
mo dei dotto Bofelti , e' gli fucr 
cefTe nel 1679. nella Cattedra, di 
Maucotatica ià Pila • Egli m.. 

Apo- 
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A?Ai>l>tico ni CaftefloMi Vosi 
torma «itf. Sett. >714. d’anni 9 ^ 
Si anno di lui delle Pocfie , '« 
de’Tratt.di Fiiica, e di Matte, 
natica , che fono ftiniui ^ 

♦ B /(* tti. Ttaiur, in vet^fe 
fciott» Tttftjnn efant/JÌ/na ed tle^ 
ganti (fime del Poemi di laturì»» 
y§di la Nota a Lucreaio . Tté'- 
du>fe anche Anacreonte in rima 
To eana . Le fae Op. Mattemat. 
fino le figlienti : 1, Etercitatio. 
net m’chanica : a. Fundamenta 
■niverfa fcieniia de motu uni 
«eriatiter accelerato a Galileo 
Galilei primum ia£la , ab Eean> 
celifta To riccliio aliifque , prò. 
oabilibus rationibus confirmaca , 
nane demuin cvidentibus de. 
inonftrationihut ftabilitar s.Pro- 
blem.ia fex a Leidenfi ^odam 
Criftophoro Salderio mi^a tee. 
refoluta ab Aleaandro Marchet- 
ti , aec.eflere bina ejufdem Theo. 
remata Geometrica : 4 Septem 
problematum ' Geometrica , k. 
Trgoiiometrica refolutio : j. Be 
relìdencia foltdorum : 6. Lettera 
della Natura delle Comete : 8. 
Altra Lete dello flriiolaminto it'al- 
Oune perette di vetro rompendoci 
loro il gambo. NotiJJima e laqno. 
filone mlorta tra effe e /’ alerò 
eetell Ma/tematieo il P. D. Guido 
Grandi Camaldolefi , a motivo 
del Litro Quadratura Circuii , & 
Hyperbolz,* le Lettere ^ e Sent~ 
ture leambie-ooli. 

‘ MARCIANO Imper.d’Orìen. 
te nat. deli’ Illirico , • di Tra- 
cia fu innalzato al Trono pel 
Àio corag)>io , e per la Tua pie* 
A. Dopo la morte di TcodoGo 
il giovine^ Pttlchcria la quale gli 
(ucceflè air Imperio, fpotò Mar- 
ciano per la fua callitt , e per 
le belle fue altre qualità li zj. 
Agodo 4JO. Egli pubblicò una 
Legge rigoroia coatro gli Erctia 
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di't ricSiamb'i Vefe. afiliati , • 
fece tenere nel qyi. un Coneil. 
Generale in Calcedooia , a cui 
egli fu prefentc, fenza ' mifehiarfi 
p.into negli alTari Ecclefiaftioia 
Marciana pubblicò direrfi Bdit» 
ti, per fare olTerrare ciò , che era 
ftaio decifo net Concilio . Egli 
mantenne la pace nel fuó'Stata, 

• s’ acquiilò una gloria immor-. 
tale colla fua caditi , e cogli ii*. 
Rocenti fuot coAutni , col Tuo' 
zelo per fa Relig. , e colla fua 
cariti verfo i poveri ec. M. «i 
ad. Genn. 4J7, di dj.anni. Leo. 
ne I. gli fuccelTe . t 

MARCILLY, vedi Cipiere. 

MARCIO Caio 1 cel. Confoto 
Romano vinfc i - Privemati , e 
meritò gli onori del trionfo jj). 
av.G.C. L’ annoi feguente fu creai 
to Dittatore, e vinfe i Tofeani, 
ed i Falifchi , per cui trionfò . 
E’ il primo tra plebei innalzato 
alla carica di Dittatore. 

MARCIONE fam. Erefiarea 
deril. fec. , era di Sinope Città 
di Faflagónia fui Ponto EuEinOf 
onde tu foprannotnato il Pentieo, 
Ne’ fuoi primi anni, t’appigliò 
alla Filofoha Stoica, amando la 
folitudine , e la povertà , ma 
efleodo dato convrnto d’ avere 
sfiorata una Vergihe^ fu feomu. 
nicato da fuo padre , ch’era Ve- 
feovo . Egli andò poi a Roma , 
ove non avendo potuto tarG ri. 
ce vere nella Comunione Eccle. 
liadioa , (I fece difcep.di Cerdo* 
ne verfo 1 ’ anno 14]. di G. C. 
Abbracciò le fue erelie , e ne 
inventò molte altre , ehe pub. 
blicò in Roma. Egli ammetteva 
due principi uno buono , e i’al. 
tro cattivo. Solienea che G. C. 
non avea avuto, che una cirne 
Antaftica , e negava la Riliirrc-v 
zinne de’ corpi . Egli condanna, 
va il matrimonio , e battezzava 
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Iblunw quelli,, cht . feeajfali^ 
profe&one di. continenza.. Mar- 
cionc' efiTendofi incoBtMto- uit 
giorno 1 con 'S. Policarpo jn.Roma 
gli dimandò : Mi conofà tuì A. 

rifpofe \l S. Vefc. U H ceno*, 
Ù 9 twm H pfimo^oito di Sata^ 
majfc* Si dice", cRf Marcionc a-: 
yfji fatto • un: Libro intit. le Ath 
ttttH , nel stt«le <«Ii pteteade»». 
dMnoftrare molte contrarietà tra 
I*. antico , ed il nuovo» Teftam.. 
Le fue creile fi fparfefo in una 
gran parte del Mondo , c i fuoi 
Sfcep. ftìronp' chiamati Màtcm 

piti, . ‘ 

MARCR ( Everardo della) Car- 
dinale , Vefc. di Liegi , chiama- 
to da qualche Aut. il Cardin^di 
Bouillon -era'fi^l. di Roberto L 
Duca di Bouillon , '.Principe d} 
Sedan ec, .di una Cafa lllul|rifs, 
che produflTe grandi uomini . Ef- 
lendofi meflTo'fo^to la protezione 
della Francia, fu provveduto del 
Vefcovado di Chartres', e rice» 
fette molti benefica dal' Re Lui- 
gi XII.' c da**. Francefco I, Egli 
abbracciò in apprelTo il partito 
deir Imper. folto diverfi preteftì, 
ed unito- a Roberto della Marcu 

filò frat;«er 1518- ^cce.lW 
Carlo d’ Auftria, Re'di Spagna, 
contro la Francia* . . Egli ebbe 
fwan parte all’ elezione di que- 
fio Principe , che . fu dichiarato 
Imper.nel isip.chc gli d»edeii| 
ricompenfa V Arcìvefcov. di Va, 
lenza nella Spagna , c lo fece 
nominar Caròin. nel is?0. ,e gj* 
permifc dì fare la funzione di 
Legato ne’ Paefi Baffi . M, in Lie- 
gi ai ì 6 , Feb. 13 38* anno di 
lui delle Ordinanze - Sinodali ** - 
MARCK (Roberto 'della') Du- 
ca di Bouillon i di Sedan ec.Mare- 
iciaHo di Francia, era figl.di Ro- 
bcriò della March III. di quello 
jMkine ^ MarcfciaUo di Erancia. 


£gU fi rfcgnalb nelle Armate fob' 
to il Regno, di Luigi ’-XIl. e di 
Frane. Lem. nel i537?Suo figlio 
Roberto, della Marcic ;lV..di no- 
me, fu pur anche MarcfciaUo di 
Francia, c m, nei " 

.. M ARCO LFO .. cel, Mon. Frani. 
cefeano verfo la fine del Cpc. VlL , 
del quale fi anno du«'JU>rl Ui. 
Forinole utilifs. intendere la 
Iftoria^ de’ Re di Francia della* 
prima Razza , Il ccl.' Girolamo 
Rignone pubblicò quell’ Op. nel 
1613. in 8 . con dotte ‘ Annotaz; 
Marcoifo compnfe quell'- Opera 
elfendo di 70. anni, e più, pome 
lo attefta, egli Renfo,. U* Signor 
niiyj^rd Avvoc. d’ Anger? , diede 
nel" 1^66, una feconda Ediz. di 
quell’ Op. la quale i la migl. ■ 

. MARCY CBaldaffarrc , e Ga- 
fparo ( frat. cel, ficultflfrj nat. di 
Cambrai , . il primo dp* quali m« 
nel i^74> il lecondo pel id 79 * 
Rffi lavorarono infieme , e veg- 
gonfi in Veffailles *, . e altrove 
pccell. loro Op. 

MARDONIO, Genero di Da- 
rio, c G®S***to di Serfe , Re di 
Perfia , comandò le Armate di 
quello ultimo Principe contro i 
Greci, e prefe la Città d’ Atene,* 
pia fu vinto nella batu di Platea,' 
pvt' perdette la vita 475.'* v.G.C. 
r MARE (.Filiberto della) Con- 
igliere nel ParUm. di Di)on, 0 
vai. Striar, del XVII.. fec. m. nel 
1687. è Aut. di mol. Pp. che (o^ 
po Rimate . ' ; * , . - r . ‘ 

. MARE ( Nicolaa della') Deca- 
BOede* Commiflari di Chitflet j^ 
gli ,furon comtneffi, molti affari 
importanti folto il Regno, di Lui- 
gi XIV.. e m. ai ij.-’Apr. 17^5;' 
di 82. anni in cir^a . Si ha di 
lui un cccell.Tratt., della Difeu 
piina Civile in 3.* vol.in fogl. a^ 
quali il Sig. .Clcrc du'Brillet nc 
gggÌl|nfe;UB’^tI0V 
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• ItAIESCAL ( Giorni 
mo Chirn''$o dri Re Lui>i X(\f. 
e XV. s*aC')uiftò una gcmie ilù 
mn colla (uà dott/ina , e per le 
aelo in periezionare la Chirurgia. 
E^li m. nel fjo Cal}ell« di B er^i 
re li I j. Dee. I 7 }<- di pS.mnij 
MAKbJS di San Sorlion G o- 
vanni di ' labnriqro Scritt, nate 
in Parie;i , fu unuro per uno de’ 
wù belli (piriti del .fec, XVlI.e 
f^u molto ainalo dal Cardinule di 
Aichelieu, che lo fece. Ifpettoré 
Generale delio Straordinario del- 
le Guerre, c Secretario Genera^ 
le della Marina di Levante. E^li 
fu uno de’ primi membri, dell’ 
Accademia Frane, e compefe a 
follecitaz. del Card, di Richeiiett 
anqlti componimenti Teatrali , i 
quali furono molto graditi dalla 
detta Emi nenu, (opra tutto quel, 
lo , elle è' incicol. i Fi renar/ . 
Egli compofe un gran Poema 
Epico, intit, CiodovtByO la Fra»- 
eia Crìftiana , e de'Romanai , ne* 
quali'egli fi allontanò da quelle 
idee, di virtù , che fi rapprefen- 
lavano allora in tale (irta di 
iitriui . S. Sorlino poi fi diede 
tutto ad una divoainne ecceflivn 
« alle vifioni , ed itiiinaginazio. 
ai. chimeriche , eh’ egli prendea 
per profezie. Prometteva a Luigi 
XlVa la gloria di diilruggere 1 ’ 
Impero de’ Maomettani, e fpac- 
«iò , come proiczie , un gr.num. 
d'altre fue fole nel (uo libro in- 
titol. Avvili dello Sf itilo S.al Rt. 
Egli -m. in Parigi in Cafa de,l 
Duca di Richelieu , del quale era 
Intendente nel 1676, di 80. an. 
in circa. Oltre i Libri de’ quali 
abbiamo fatto meozione avvi di 
lui : I. una fpecie di Difiertaz. 
ibpra i Poeti Greci , Latini , .e 
Francefi , nella quale critica le 
anaffime d’ Anfiotile , e di Ora. 
«io (opra r arte FoctLca : il che 


dM|P<|»a SI /u^ pptcp baian,gu^ 
p. Diver-(e 0 p;^ Poetiche : j. uq 
hàbro faqi ixeno.- di vtfioni , io, 
titolato ìe Dolici* dilla Spirito^ 
Qtl quale pretende di; (piegare, 
r Ap'icaliifi 4. qualche Scritto 
contro le Satire, di Boileau ., « 
coatro i difeep. di Glanfenio,de^ 
quali «gli fi dichiarò il più gr. 
nernicp fin’ alla in<>rcc . Il Sigq. 
NiColanglle (ne Vifionii hgtnolto 
bene podo in ridicolo [e ..vifioni 
di qticfio Auc. Non bi(ugna «on. 
fonderlo con Rolando di MM'etS 
iuo frat.magg. nato in Parigi ne| 
1 S 94 - dopo d’ elTere fiato 

accettato .Avvocato , e 4 ’ averp 
frequentato qualche tempo il 
Tribunale, diedefi interaoi* .allo 
Audio delle Belle Lctt., e d>yen. 
tò uno de’ migl. Critici del fu* 
tempo . M in Parigi p«l tnefe 
di Dee. ió53.di 59. anni. Si ha 
di lui una Raccolta di Let.Lat. 
molto bene (cricte, int.it. Ro/ae.. 
jdi Marcii Eùiftolarum FhiMogj^ 
tarum.Uiirf 400., Ciò che fi ri. 
-trova fpettante. quelle Lete, neU 
,|e jlùfcellaace d’ ifioria e di 
1 Letteratura di VigneuUMarvillC| 
.d cutiofift.e giudiciofirs. 

’ MAKEFS (Samuel dj ) Maoi^ 
fitti uiio.de’ più famofi Teologi 
Calvinifii del fec. XVII. nacq. in 
Pifcmond in Piccarti ia ai 9. Ag. 
iS 99 .Dimofiiò dalla (uafanciul. 
.lezza una gr, inclinazione allo 
Audio . Egli ttudiò in Parigi , ip 
Saumur , ed. in Gipevra , e di. 
yeniò M>oifiro in molte Cbiefe 
Prete fianti , poi P.rofelTore di 
Teologia inSedan,in Boisleduc, 
« in Groninga. Egli a’ acquillò 
tanta fiima fra i Protefianii,ch« 
l’Univeriiii di Lgidcn gii ofier. 
.le una Cattedra di Ptofefibre nel 
,i67ì‘ Stava per andare a pren. 
darne il polTciio , quando m-Ùi 
.Crpniuga ai 18. Maggio 1691. 

d’ an. 
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18 * inni Avvi di fui ttO flitt 

Imm. di Libri di ConCroverfii 
contro i Cattolici « i Sociniini , 
c- Crocio. Il fuo Siftemt di Teo- 
logia intic. ffnopfis Theotogka fu 
ritrovato si metodico, che tutte 
le altre Accadem. de* Proteftanti 
fe ne fervirono. La migl. Edi& 
dr quefia tilc. Op. è quella di 
Croninga nel 167^, Samuele di 
Marets lafcib due Agl. Enrico,! 
Daniele , che pur anche- (t di. 
ftinfero colla loro* fcjenza , ed 
crudiz., e prefero la cura déll’E- 
diaione della Bibbia Fran. Cam- 
pata in fogl. appreffo Elzevir . 
Lé" Note , dèlie quali .è piena, 
fono tutte di Samuele^di Mareu 
loro padre . 

S. MARGHERITA Vergine,''! 
Martire , che credefì avere fof- 
^ferto il Martino in Antiochia per 
la Fede di-G. C. verfo 1*10.275. 

MARGHERITA Regina di Na- 
varra eel, per la fui bellezza , « 
fno f pirico , era forella 
di Francefeo 1. , e figliuola di 
Carlo d* Orleans Duca d* An- 
gculeme , * e di Luifa di Savoia. 
Ella nacque* in Angouleme alli 
li. Apr. u<92. e fposb nel 1509. 
Carlo ultimò. Duca d* Aleofon! 
Primo Prìncipe del Sangue ^ e 
Coitteflabilc di Francia , morto 
In Lione , dopo la prefa di Pa‘> 
via nel 1515» La Fri ncipefia Mar- 
gherita afflitta per la morte del 
fuo fpofo , e per la prefa di Aio 
fratello , eh* eflTa amava tenera- 
irente, ne dimoierò un cflremo 
difptacere , e fece un viaggio a 
Madrid, per follevare il Re nella 
fua infermità • U Re Francefeo 
I. nei fuo ritorito in Francia le . 
dimoflrb i pid fincerì fegni della 
fua riconofeenza , e della ' fua 
fmicizia; e la maritò nel 1527. 
ad Enrico d* Aibret , Rè di Na. 
varca ^e- Principe di BeankQue. 

p 
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Uà, 

ffu VHadpt^a 'amava. It Bdlf 
Lettere, e i Dotti, e componta 
molto bene in veré,c in proli» 
Ella profefsò qualche tempo ria 
Religione Proteftante j ma ab- 
bracciò poi la Religione Cattoli- 
ca , c m. con grandi fentlmenti 
di pietà. nel Caftello ^d* Odos nel 
Bigorre li 2. Dee. 1549. d’an. 57. 
Avvi di lei un gr. num. d*Ope- 
rc in verfi , e in profa , la pìfl 
nota delle, quali è intitolata ; 
VUepta^erotty o le fiovtUe deìts 
Regina di Navprta ebbe dai • 
fecondo fpofo Giovanna d’Albret,* 
che fposò Antonio di Borbone 
Padre di Enrico il Grande» , 
margherita di . Francia , 
Regina di Navarra, la quale non 
bifogna .confondere colla prece- 
dente , era fieliuola.de! Re, En- 
rico II. , e m Caterina de Me^ 
dici. Ella nacque alli 14. Mag. 
gio 1552. , e fu. chiefta in matri- 
monio dall* Imperadore , e 'dai 
Re di Portogallo , ma fu mari- 
tata nel 1572. ad Enrico, allo- 
ra Principe di Bearn, che fu-^ poi 
Enrico IV. Queflo matrimoniò 
non' fu felice , e dopo diverti ac- 
cidenti la PrincipefTa fu^rinchiu- 
fa^ nel Caftallo d* Uflbn nell* Av- 
vèrgoe , del quale ella fi refe pa- 
drona, avendo guadagnato il Mar- 
chefe di Canillac , che la cullo- 
diva. Enrico IV. avendo abiura- 
to gli errori del Calvìnifmo, fe- 
ce annullare il fuo matrimonio 
con quella PrincìpelTa .da Papa 
Clemente' Vili, nel 1599. , e 
I fposò Maria de Medici. Marghe- 
rita Regina di Navarra ritornò 
in Corte nel 1605. , è tini il ri- 
manente della fua vita in un mi- 
fcuglio bizzarro di divozione , e 
di galanteria . Ella provava un 
piacere ellremo in trattenerti con 
Gente* Letterata , e dimoilrò < una 
Rima tiogolare al ceL Braothoine. 

.£Ua 
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«[• ferina con facìlifl sf Tu 
verfo, che Jn profa, e m. li ,7. 

i<Ji5. d^anni gj, Qjeft» 
fu I ultima PrineipelTa delU Ca 

1 Frtneipi erano morti fenza prò- 

PrJr,f‘ <fi eira delle 

Poefie , e delle Memorie , che 
fono m^to note. Brantome , al 
Memo. 

'** *** uiferito la fua Vita ir» 

quelle delle Donne illuftri 

d’AuftriaDu. 

’ figliuola unica 
dell Imper. Maffimiliano I. nac 
que ai ,0 Genn, 1480. Dopo la 

Borgogna , fu mandata in Fran 
•««., ed allevata eo’ figliuoli di 

Dei'l' ** promife al 

Delfino, poi Carlo Vili. Ma que. 

fto Principe avendo fpofata nel 
149». Anna, erede della Eretta- 
gna , Margherita fu rimandata a 

il® .> * data in matrl. 

monio a Giovanni Infante di Spa- 
gna nel 1497. Dicefi , che nel 

tempo, ch’efla andava’ pe^mare 

te , fi follevh una furiofa tempe- 

fi»/ e«» d~ar mar/r & fi 
n»i Pucr/Ze . 

“zeIU,"‘* ft*. gentil Don. 

L’ Infante fun fpofo - elTenda 
mono pjKO tempo dojo , eli* 
ffn Filif>erto i] jl)! 

h Duca di Savoia , i| quale ef- 
fendo morto fenza prole Mar- 

fo p* lm'^r.^fuo^"d 


r«» B.in , . 

tiput.z one colla fua pruder, 
e dottrina, M. in Malines il V 
Dee. 1543. di 50, anni. Ci rima, 
ne di quella Piincip.lTa ; il Di. 
feorfo Mlt /«# J.fgras^ie , e della 
fui vttay ed altre opere in ver. 
fo. e in profa. Enrfeo Cornelio 
Agrippa, fuo Configliere , e fuo 

F*”S'*- 

fiaf- Savoia V 

figlia del Re Francefeo T. e d. 
Claudia di Francia , nacque ia 
S. Germano en Laye, ai 5. Giu. 
gno ipj, imparò il Greco , ed 
il Latino , e fi dichiarò la Pr*. 

ti 7oo« « deìJot!: 

eefe«^ r‘ 

un» P***’’® • *'quift6 

un» gloria immortale per la fua 
Olezza , per |a fua p^tì , pel 

*e Pr?ni-* ?r“ 

le Pnqcipelfe commendevoll , • 
posò nel 1559. Emmanueie Fi« 

Torinodi una pleuritide alli ,4, 

, n . di anni ji. i pia ;i 
««’ Ì®“®”*' del fL tempo « 
?*” . j®**’'° il firn elogio . I 

MiA “vi'» ®l»i»'"»vano U 
M A? ® I» colmava- 

““ V* "i*ÌI® henedizioni . 

• ° molte altre Prin.' 

Cipefle illuftri di quello nome 
^ MARGUARIN ’della BìJ^* 

tì di IIT cSode^ 

« di Sorbona nativo diBayeu»,- 
d una Famiglia nobile, ed anti! 

nel’ <>> «'oi» 

nel i(S7tf e s’acquiftò la ripu- 
tazione d elTere uno de’pii) va- 
lenti uomini del fuo tempo. Egli 
intervenne pur anche .11^^- 
Wea del Clero di Francia, ineo. 
mincia^o ,n Melun , e fiòitoTn 
f»«g«nel ij8o.EgU era fiato aev 
cet- 
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Cfturo «alfa Società dì-Sorfrona 
jiel Fu Prio'f della med'ef. 

Cafanel 1567, e Dottore nel 1 572, 
fu fatto poi Canonico Teoio?, o 
<11 Bayeux , poi Decano della 
Cattedrale dì Mans . E^Ii fu il 
primo, che incominciò a racco 
gliere la famofa^Opera intitolata, 
la Biblioteca He' Padri ^ della qua- 
le ei diede li 8. primi voi. in 
fog. nel 1376. ai quali aggiunfe 
3*n altro voi. in fog. folto il ti 
30I0 d* /ìppandice nel 137^5. In 
appreflTo fx è fatto un gr. num. di 
ediaioni di queft’Op. accrefeiute 
con de’ fupplcmenti. M. nel 1688^ 
d’anni 68. 

MAH.GUNIO C Mallìmo “) va; 
lente Greco , nativo di Candia , 
fu Vefe. di Cerlgo , e*m, nell* 
l.fola di Candia nal 1602^ di 80. 
anni. Si anno di lui degli Inni 
Anaftccpmici , ed altre Opere , 
dalle qu.ili Q conofee , eh’ eoli 
era upo de’ migliori Poeti Lirici 
del fuo Utnpo, 

MaHIA fordia magg. di Mo- 
sè , c d*Araonne,e figlia d'*Airi- 
ram , e di Jocabed nacque verfo 
il 1378* av. G. C. tlTendo fulle 
rive del Nilo , allora quando la 
figliunla di Faraone trovò Mosè, 
s’offerfe a queda principvlfa , di 
lindare a ricercare una nutrice , 
e le condulTc fua madre Élla 
fu fpofau ad Hur , e cantò un 
magnifico' canto in rendimento 
di grazia , dopo il paiTaggio del 
Mar folfo* If' appreso ebbe qual- 
che contrailo con Sefora , e mor- 
morò contro Mnsè. Dio irritato 
le mandò la Lbbra , ma Maria 
avendo riconofciuto il fuo Ulln, 
fu rifa nata per inurcedìone di 
Mosè , e m. verfo il 1432. av. 
P. C. d’anrii I2d. incirca. 

MA'RIA VERGINE SaruifTima 
Madre di N. S. Gesù Criilo del- 
la Tribù di Giuda , c della Fa- 




M a' 

miglia Reale di Davide , fpós% 

S. Giufeppe , che Dio le diede , 
per Protettore , é Guardiano della 
fua Verginità. Ella dimorava in 
Nazarene allora quando 1* Ange- 
lo Gabriele fu mandato da Dio, 
per annunciarle , che concepireb- 
be il Figliuolo dell’ Altillìmo , 
La Santa Vergine forprefa dal 
difeorfo dell’Angelo, gli dìman* 
dò umilmente , come potea av- 
venire ciò ch’egli dicea , (>oichi 
cTa non conofeea a'cun Uomo , 

D’ Angelo l* afhcurò , che con- 
cepirebbe per opera dello Spian- 
to S. non effendo a Dio alcuna 
cofa impoiiibilc. Allora la Beata , 
Vergine diriioflrò la fua fommif- 
fione , dicendo ; lo fono l' Ancel- 
la del Signore ^ fecondo la tua pa- 
rola fa fatto dt me ., Ed il Fi» 
gliiiol di Dio in quel niomento 
s* incarnò nel fuq callo SerK> • 
Pòchi giorni dopo andò a vili- 
tare S. Elifibetta. , fua Cugina , • 
|a quùle era gravida di S, Gio- 
vanni Battila . il Figliuolo di 
Elifabetta diede fegni di alle- 
grezza , nel ventre di fua Ma- 
dre , fentendo avvicinarfi colui , 
di cui egli dovea elfere il Prc- 
curlore . In quefto occafione fu, 
che Maria pronunciò quel ma- 
ravigljofo Canto , che farà un mo- 
numento eterno delie fua umil- 
iai , e, della fua riconofeenza . 
Nel medef. anno , eiFendo anda- 
ta in Bectleme, per ubbidire all* 
Editto dall* Imper. AuguRo , il 
quale per conofeere le forze del 
fuo Impero, avea dato ordine*, 
che ciaìcun andaffe a farli feri- 
vere nel Ruolo pubblico , nel 
paefe , in cui era nato . Ella die- 
de alla luce", in una Ralla , il 
Figliuolo di Dio , alli 33. Die, 
dell’ a 4004. dopo la Creazio- 
ne , fecondo la più comune opi- 
nione • Maria fu Tempre Vergi- 
ne 
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ne «vanti y e dopo il fho parto» 
lElIa vide con «no mi razione la 
vilìta.de* Paftori , e PAdorazio* 
aie de* Magi, e 40. giorni dopo 
.la nafcita del fuo Figlio , andò' 
a prefenttrlo al Tempio. Fu al* 
lora , che Simeone le annunziò, 
che il Tuo cuore* farebbe ferito 
dalla fpada del dolore ; predi» 
xione , che fu avverata, nella mor- 
.te del Salvadore fui Calvario , ove 
C. C. la raccomandò a S. Gio- 
vanni fuo amatiflirao Difcepolo. 
Credefì , che -^la Beata Vergine 
fia morta in. Efefo , ma non li 
sa nè il tempo, nè Panno della 
fua morte o dormizione. 

Maria di Cleofe-, cosi no- 
minata , perchè ella era moglie 
dì C/iofi , altramente Alfeo , o 
Alfai , che è. lo ftelTo nome dif- 
ferentemente pronunziato . Se- 
condo Egefippo , Cleofe era 'fra* 
tello dello Spofo della B. Vergine, 
e .per confeguenza Zio Paterno 
putativo di N. S. Egli ebbe di 
Maria fua Spofa Giacomo, Giu- 
da , Simone , e Jofe , Cugini 

f ermani di G. C. Maria di CÌed. 
è fegul il Salvadore dopo il fuo 
Battelimo , e fu prefente alla fua 
morte , e alla fua fepoltura , e 
Rifurrezione , elTcndo una delle 
Sante Donne , che andarono alla 
Tomba, per imbalfamare il fuo 
corpo . 

Maria , sorella di Marta, 
e .di Lazaro , .era di Bettania , 
Borgo, vicino a Gerufalemme • 
Ter quella Famiglia G. C. avea 
una particolare conliderazione ; 
Dopo la morte di Lazaro , Ma* 
ria li gittò ai piedi di Gesù, di- 
cendogli : S/gmore ft voi fofit fts* 
$0 qui , mio franilo non farebln 
morto k Gesù C. veggendola tutta 
piena di lagrime andò al monu- 
mento, e rdufcitò’ Lazaro. Que* 
^ fu qutlU ,.^he uoi'e.i 


MA 17^ 
piedi di Gesù , e gU afeiugò co* 
fuoi capelli , allora eh* egli era 
in cafa di Simone il Lebbrofo, 

• S. MARIA EGIZIACA celeU 
per la fua vita penitente, aven- 
do abbandonato fuo Padre , e 
fua Madre in età di 12. anni ^ 
menò per 17. an. una vita dìf- 
foluta in AleiTandriaf Ella andò 
poi per curiolità in Gerufalem* 
me in compagnia di mol. Pelle- 
grini , per aififtere alla Feda dell* 
Efaltazione della S« Croce, che 
fi celebrava alii 14. Sett. ÉlTen* 
dovi pervenuta, continuò nelle fue 
diifolutezze ; ma avendo voluto 
entrare in Chiefa, fi fenti refpin* 
ta indietro per ben tre, oquiN 
tro fiate fenza potervi entrare • 
Maria commofia da un tale oda* 
colo , fece allora rifoluzione di 
mutar vita , e di fare penitenza: 
Dopo cfl'endo ritornata alla Chic- 
fa, ella vi entrò facilmente, ed 
adorò la Croce . Nel mede fimo 
giorno ufei fuori di Gerufalem- 
me, varcò il Giordano, e fi ti* 
tirò nella vada Solitudine , che 
è poda di là dal detto fiume , 
ove dimorò 47. anni fenza ve- 
der perfona , cibandoli di ciò , 
che producea la terra , menan. 
do una vita affai audera , infili 
che fu incontrata verfo 1* anno 
-43of da un Solitario nomato Ze- 
al quale tlla raccontò la 
fua.doria, eTo pregò, a voler- 
le portare 1 * Eucaridia » Zozimo 
andò a ritrovarla 1* an. feguents 
nel giorno del Giovedì Santo, « 
le ammìnidrò il Sacramento dell* 
Altare*.' Egli vi ritornò 1 * anno- 
dopo, e ritrovò il fuo corpo de- 
fo full* arena con un iicrizione 
fatta fulla terra , che avertiva 
ZozimOf, che la miferabiii Ms^ 
fia era morta in quel medefìmo dì^ 
eb* egli r avea comunicata P anno 
avanti • c che lo fupplicava di 
M a fep- 
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feppe!lire U fuo coip®, «di pre- 
gare per lei • 

MARIA Suart , Reg. di Fran- 
cia , e (U Scozia , era ft^Iiuola 
di Giacomo .V. Re di Scozia,'- e ‘ 
€ di Maria di Guifa , figlia di 
Claudio 1. di Lorena Duca di 
Cuifa. Ella CuccelTe a fuo Padre 
ciftndo folo di otto giorni , e 
fu condotta in Francia , mentre 
ardevano- le Guerre Civili della 
Scozia. Ella fu allevata alla Cor- 
te del Re Enrico IL , e fposb 
tilt 24. Apr. il Delfino , che fu 
poi FranccTco II. Dopo la mor* 
te di quefio* Monarca .avvenuta 
nel 1560. , - Maria Stuart ritor- 
nò nella Scozia , ove fposò-^n- 
rito Stuart , fuo Cugino , che 
.peri miferabilmente , e dai qua- 
le ella ehbe un figlio , che fu 
poi Re dMnghii terra , di Scozia, 
e d* Irlanda , fotto il nome di 
Giacomo I. In appreffo' Maria 
Stuart fposò Giacomo Hesburn , 
Conte -di Bothwel , Calvinilia , 
fofpetto d' aver fatto avvelenare 
il Re. 11 Conte di bothwel ten- 
tò allora impadronirli della per* 
fona del giovine Prìncipe, il cui 
padre egli avea fatto morire; ma 
una parte della Nobiltà gli 5' op- 
pofe : il che defiò una Guerra 
Cìvilé , in tempo delia quale 
Maria Stuart fu poRa in prigio- 
ne . Vollero cofiringeria a can- 
giar di Religione, e a . rinunzia- 
re la Corona ; ma élla fene iug- 

E i. nel 1508. , ed avendo intefa 
I rotu delle .Truppe del fuo 
partito , ella andò in Inghilter- 
ra a ricercare nn’ afilo predò del- 
la Regina Ellfabetta , che avea- 
la afiicurata , che la prenderel»- 
be fotto la fua protezione , e 
che foRerrebbe il fuo partito ; 
ma appena ella tu giunta , che 
la Régina Ellfabetta ricusò di 
vederla $ 9 U fece rlt^chiudere 
< . -*• 


MA 

fn uns ftretta prigione , ove fa 
tenne i8w an. alla fine de’ quali 
la fece decapitare 'all i 18. Feli- 
1587. Maria Stuart mori eoa 
una 'cofianza maravigliofa di 42. 
anni . Gli Storici fanno di lei 
parola , come di una Principef- 
fa dotata di belliffime qualità 
di corpo, e d’anima. Ella pof- 
fedea la Lingua Lalina , ed al- 
tre cinque ne -fcrivea in verfo 
ed in profa, e proteggea le Let- 
tere , e i Letterati . 

MARIA de Medici Regina di 
Francia , era figlia di Francefeo 
de Medici , Gran Duca di To- 
feana . Elia fposò il Re Enrico 
IV. nel 1600. c fu Reggente del 
Regno nel 1610. fin al 1617.', 
mel qual tempo* il Marefciallo 
d’Ancre fu uccifo. Quello Ma- 
refciallo, c ieonora Galigayfua 
moglie fi erano impadroniri tal- 
mente dello fpirito della Regina, 
eh’ etfi conducevano a fine i lor 
defiderj , i lóro effetti , e *1 loro 
odio come loro piacea : Il che 
fu cagione di gr, turbolenze nel- 
la Corte . Maria de Medici do-* 
po molte brighe inutili contro 
il Cardinal dì Richeiiéu , fi ri- 
tirò nel 1631. -ne' Paefi Baifi , 
e m. in Colonia all! 3, Luglio 
1642. di 68. anni • Elia fu che 
fece fabbricare in Parigi il ma- 
gnifico Palazzo di Luxtmbcurg, 
molti altri fuperbi edificj . 

^ la nota a*r Articolo Cotti. 
cini . . . 

mar ia Regina d’ Inghilterra, 
era figliuola di Enrico Vili. , e 
di Caterina di Spagna. Elia nac- 
que aili »8. Feb. 1515. , e fu • 
allevata come 1’ Erede Prefuirti- 
va della Corona ; ma Enrica 
.Vili, avendo' fpofata Anna Bo- 
lena nel 1533. "lolfe "a Maria il 
Principato di Galles , e la ri- 
. mandò pr$fio. di fua Madr» > 


ìt K 

tJorxIimeno dichi^rb nel fupTe- 
Aamtrnto, che Edovardo, ch’egli 
avea avuto da Giovanna Seymoyr, 
gli fuccederebbe , e gli foftìtui 
JMaria, poi Elifabetta . Dopo la 
morte d^ Edovardo VI. eh’ av- 
venne nel 1553., Giovanna Grey, 
DuchelTa di SuIToIk , nipote uU 
tima dì Enrico Vili, contefe la 
Corona a Maria, e fu foftenuta 
efa Dudiey , Duca di Nortum. 
berland , e dal Duca di SuUblk, 
i quali s’ impadronirono della 
Torre di Londra. Ma il partito 
di Maria prevalfe , e Giovanna 
fu decapitata don CifTort fuo 
ikarìto, e col Duc.i di Nortubtii- 
berland, e dì SuflTolk. La Regi- 
na Maria ridabìli incontanente 
la Religione Cattolica in Inghil* 
tèrra , e fece metter prigione la 
Principelfa Elifabetta . Élla, fpo- 
sh Filippo II. figlio dell’ Iriiper. 
Carlo V , e Re di Spagna ^ è 
ni. fenza figliuoli nel lyjS.iÉli- 
fabetta le fuccelfc. 

MARIA li. Regina d’ Inghil- 
terra ed una delle pid ilìullri 
PrincipelTe del fuo Secolo ; era 
Primogenita di Giacomo II. Re 
d’ Inghilterra e della fua prirna 
mcgliè . Ella nacque nel Palaz- 
zo di S. Sances ai io. Maggio 
l66i. , e fu allevata nella Reli- 
gione Proteftante . Ella fposb ai 
li. NoP. 1677. Guglielmo Enri- 
co di NaiTau, Principe d’ Grange, 
e andb in Òllanda col fuo fpófo, 
ove dimorò fin al 1O89. nel qual 
tempo ritornò in Inghilterra , 
ove fu proclamata Regina , uni- 
tamente Col Principe fuo fpofo, 
il quale ebbe l’ amminidrazione 
del Governo . La Regina Maria 
ebbe la mèdef. amminidrazione 
nella alTenza del Re, ed amini. 
nidrb con molta fua gloria. Elia 
roteggeva l’Arti, e le Scienze, 
HI. di vaiolo . nel Palazzo di 

• . a 


Kenfington ai aS. Decembrt loà j« 

d’ an.-ii 3j. 

Vi fono molte altre illuftri Prin. 
cipelTe del nome di Maria. 

MARIA Madalena della Tri, 
niti Fondatrice delle Religiofìs 
dell’ Ordine Jttia Mifericordià col 
Padre Vvan , Sacerdote dell’Ora, 
torio , nacijne in Aix in Proverf. 
za ai 3.Giug. 1616. d’ un Padre, 
eh’ era Soldato . Ella fu alleva» 
ta con gr. cura dalla fua madr^ 
e fu chieda in matrimonio e(- 
feiido di 15. anni da un partita 
Vantagglofo , ch’eda ricusò . Iri 
apprelTo ella fi pofe fotto la di- 
rezione del Padie Yvan il qiiald 
cónipófe per lei un libro intitoa 
lato La Guida alla Per ftzjont Cri- 
fiiana . ElienJo caduta inferma 
nel lésa, fi rifol vette di fonda- 
re l’Ordine della Mifericordià, 
quivi rìOevere figliuole di coiidi- 
zione povere , e fenza dote. Ma- 
ria Madalena felicemente recò ad 
effetto quello fuo penfiére: ella» 
Itablli in Aix nel 1837. la prima 
Cafa del fuo Ordine, dèlia qua- 
le fu la prima Superiora , e m. 
lentamente in Avignone alli ao. 
Peb. 167% di 6i. anni , dopo d* 
aver fondató molte Cafe del fuoi 
Ordine . 

maria dell’InCarnaZiotìe Fot», 
datiice dèlie Carmelitane . Rifor. 
mate in Francia i/sfi Aurillot . 

MARIA dell’ Incarnazid.ne cel. 
Rell°iofa Òrfoliua , nomata Ma- 
ria Guyert , nacque in Tours ai 
jS. Ott. 1599. Dop'o là rrforte dì 
fuo marito efla entrò effendo tP 
anni 31. balle Orfoline di Tours; 
ove compofe per ifiruZione del. 
le idovizie ,,un libro affai buo- 
no intitolata : L« fcuola Cri/tia- 
ni . Ella andò a Quebec nel 
1^39. , ove fiabili un Convento! 
del fuo Ordine, Ch’ elfa góvernò 
oon molto favieZZa , e prudeit' 
M 3 • 5 tt» 
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z»^e»i jo. Apr. 1^7». d’*n. 
73. Oltre la fua Scuola Criftiana 
v\'i di lei unlib. in 4. de'Ritiri, 
e delle Lett. Don Claudio Martin 
fuo figlio, pubblicb la fua vita, 
la quale è pur anche Hata fcrit- 
ta dal Padre di Cbarlevotx Ge> 
fuita . 

maria di Gournay , vtiU 
Jars. 

MARIALES L Xantes ) labo. 
riofo Domenicano nativo di Ve- 
nezia, infegnb per qualche tem, 
po la Filofofia, e la Teologia , 
e guardò in appreiTo la fua ceU 
la , ne volle ricevere alcnn im- 
piego nel fuo Ordine, per poter- 
li più liberameramente applica- 
re allo fiudìo . Egli mori in 
Venezia nel 1660. di 80. anni ^ 
c più . Sì ha di lui ! I. molti 
groflfi voi. di Teologia , il più 
curìofo de’ quali è intitolato : A«- 
bliotbeca ìnterfrttum ad univitfam 
Summam D.Thoma. a. molte De. 
elamazioni in Italiano contro la 
Francia , le quali gli cagìonaro. 
no delle pericolofe moledie. 

MARI.ANNA una delle più 
belle , e delle più illuftri Princi- 
efle del fuo tempo, fposò Ero- 
e il Grande dal quale ebbeAlef. 
fandro,ed Arillobulo. Erode che 
r amava teneramente , la fece 
morire per alcune falfe accufe, e fu 
poi inconfolabile dopo la di lei 
morte . Si fposò di iiuovo con 
una Principelìa del me'def.nome, 
figliuola di Simone, Gran Sacri- 
ficatore degli Ebrei , ma quella 
FrincipelTa elTendo fiata accufatt 
d' avere cofpìrato contro il Re 
fuo fpofo , fu mandata in efiglìo. 

Mariana f Giovanni) cel. e 
dotto Gefuita Spagnuolo nacque 
in Talavera , nella Dìocefi di 
Toledo , ed entrò frai Gefuiti 
nel 1554. di 17. anni . Divenne 
uno de’ più valenti uomini del 
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fuo fecole . Era molto verfato 
nelle Belle Lettere nel Greco , e 
neH’ Ebreo , nella Teologia , e 
nella Storia si Ecclelìafiica , che 
Profana . Infognò in Roma , in 
Sicilia , in Parigi , e nella Spa- 
gna con riputazione , e m. in 
Toledo ai 17. Feb. 1SZ4. di 87. 
anni . Le fue principali Op.fono: 
t. un eccellente Storia di Spagna 
in 30. lìb. , ch’egli fteflb traduf- 
fe dal Latino nella Lìngua Spa- 
gnuola , fenza Ilare fervilmente 
attaccato alla fua Edizione La- 
tina. Quell’ Op. è pur anche fia- 
ta trafportata in Erancefe : a. 
degli Scoi) , o delle brevi note 
fopra la Bibbia, le qugli fono uti- 
li per intendere il fenfo lettera- 
le , j. un Trattato dei Cambio 
delle monete in Ifpagna , opera, 
per cui fu imprigionato dal Du- 
ca di Lerma , Minillro di Spa- 
gna .* 4. un famofo Trattato da 
Rege\ & Regis Inflitutione , che 
dellò molti rumori , e che fu 
condannato dal Parlamento di Pa- 
rigi ad elfere abbruciato, e cen- 
furato dalla Sorbona, perché Ma- 
riana folliene in quell’opera, che 
é permeflb il tor di vita un Ti. 
ranno, ed in cui ammira l’azio- 
ne detefiabile di Giacomo Cle-, 
mente . E’ cofa certa , che Ra- 
vaillac non avea apprefo da que- 
ll’ opera 1’ abbominevole penlie- 
ro , che recò ad effetto contro 
la vita di Enrico IV. come al- 
cuni anno detto 5. Gli .fi attri. 
buìfce ancora un Opera in Ifpa- 
gnuolo intorno il Governo della 
fua Compagnia , che fu fiampa. 
to in Ifpagnuolo , in Latino , in 
Italiano, ed in Erancefe. 6. un 
Trattato degli Spettacoli , ed al- 
tre Opere . , 

MARIANO Scoto, valente Mo- 
naco Irlandefe , morto nella Ab- 
badia di Fulda nel io8d. di 58, 
. anni. 
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‘anni, èra parente del. Vcnerabllè 
Beda . Avvi di lui una Cronica, 
eh* è (limata . 

MARIGNY ( En^uerrari di j 
primis Minidro del Regno fottò 
il Re Filippo if hello ^ era figliuo- 
lo di Filippo di Màrigny,di una 
nobile, ed antichitiima Famiglia 
di Nrrmahdia . Egli s* avanzò 
nella Corte Co* fùoi intrighile (i 
guadagnò la benevolenza del Rè^ 
il quale la creò Ciambellano dì 
Francia , Capitanò del Louvre ^ 
Intendente* delle finanze , è delle 
fabbriche, e Conte di Longuèville; 
Eifendo egli iìcuró della pròlc- 
2Ìone^ del RLc ,' .eftoHe fomme 
eforbicantt del popolo, e dal Cle- 
ro, e talmente fu odiato dal pub^ 
blìco, che dopò la morte diFl-^ 
li ppò /7 9 «//o, avvenuta nel 
fu condannato aid e (Te re impicca- 
to per la gola ad un patibolo , 
ch’egli ftefib àvea fatto alzare in 
Monifaucon : Il che fu meffo ad 
effetto nel (315., eflèndo d’anni 
50. Il fuo Ritratto fu pollo in 
appreflfo nel Palazzo con quelli 
due vèr(i 

Chacitn fott coment de fes hlenSj 
Qui n* a fufirfattce ^ n* a riens , 
De* beni fuoi ciafeun conten- 
to fi ai 

Ni ente ha collui che tutto 
' l'orrìa • 

MARILLAC (Carlo di^ figlio 
di GugHelmo di Mariltac Ifpet- 
tore Gerferàle delle Finanze del 
Duca di Borbort , nacque riell* 
Avvergne verfo il, 1510. , e fu 
alia prima Avvocato nel Parla- 
mento di Parigi . Egli vi fi di- 
Rinfe talmente colla fua eloquenv 
za , e fa pere , che il Re France- 
feo I.- Io incaricò di diverfe Am- 
bafeiate importanti, Diventìf Aba- 
te dì S. Pietro di Melun , Secre- 
tarlo del Memoriali, Vefe, di Van- 
Arcivef. di Vienna, e Capò 
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dei Configlto privàtò Nell’ Af- 
femblea cte' Nobili , tenuta ili 
Fontaìnebleau ai 21. Agof. rsdo- 
fi fece ammirare con una beli» 
.orazione , nella quale egli efor- 
tò à riformare i difordlni' .dello 
Sfatò , é p^opofe i mezzi pro- 
prj, per* prevenire le turbolenze, 
che minacciavano il Regno : il 
che cftrcmamente fpiacque ai 
Guifa.'Egli era intimo amico del 
Cancelliere dell* Hofpital , c di 
molti altri gr. Uomini del fuo Se- 
colo, e m» nella fua’Abadia di . 
Si. Pietro di Meluri ai 2, Dec.1500, 
di ^o. anni ; ^ 

MARILLAC (.MicHéhj dì) ni- 
pote del precedente , e Guarda 
Sigillo di Francia',- nacque ai 9. 
Ott. !5d3. , C fu fucceliivaniente 
Configiiere nel Parlamento di Pa- 
rigi,Secretarib de’ memorialijCori- 
figliere.di Stato, Sopriiitendente 
dèlie finanze ,- c Guarda Sigilli 
nel 1626.' Quattro anni dopo cai 
dette nella thedef. difgrazia del 
Marelìcìallò di Marillac, fuo fra- 
tello, gli fu tolto 11 Sigillo alli 
12. Novem. ió^o: e poi condot- 
to nel’Callello dì Caen , da que- 
llo in quello di Cha'teaUdun, ove 
egli m. di bile alli 7. Agof. 1632; 
Egli è Autore del Codiée Michau^ 
’d* ima Traduzione de’ Salmi irt 
vcrlì Francefi , e di qualche al-' 
tfa Opera ^ 

' MARtLLAC ( Luigi’di 1 fra- 
tello del precedente , c Gentiluò- 
mo òrdlnario’ della Camera del 
Re Enrico IV. Si fegnalò còl fUo 
valore , e colle fue belle azioni 
folto il Regno di quello PrìnCi- 
pe,e (otto quelle di Luigi XIIL 
Egli divenne Mafefciallo di Fràrt.» 
eia nd 1/509. , e fU arrellàio nel 
Campo di Felizzano in Piemon- 
te nel 1638., per cirerfi offerto di 
uccidere di fua mano il Cardi di 
RicheiieU allora che egli diflè 

M 4 'il 
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.il fuo parere contro di lui ' nell* 
Adèmblea , che iì dìife la Giorna. 
,ta d4S Dupet^ctoh dt^V Inganni., 
Fu poi condannato alii 8. Maggio 
tóii, al taglio della teda ; il 
che fu efeguito nella Piazza di 
Greve in Parigi. La fua memo- 
ria fu ridabllita ^per fentenza del 
ParUmento dopo la. morte del 
Card, di Richeiieu. 

S. MARINA Vergine di Biti- 
nia , fu lafciata giovinetta nel 
mondo da fuo padre chiamato 
Eugenio, il quale fi rìtirb in un 
Monadero. In apprefib Eugenio 
era molto inquieto per avere cosi 
abbandonata fua figlia , e il fuo 
Abate avendogli dimandata laca* 
gione della fua tridezza Egli rif> 
ofe , che era proceduto dal ri- 
rezzo ch’dglt avea d* avere ab- 
bandonato fuo figlio *• L* Abate 
credendo che fode un figliuol 
mafchio,gli permife di farlo en- 
trare nel Monaderio . Eugenio 
andb in cerca di fua figlia , le 
tagliò i capelli , e la vedi da 
uomo , raccomandandole di ta- 
cere, e di non dire ch’ella fofie 
femmina infino alla fua morte . 
Ella fu ricevuta nel Monadero 
fotto il nome di Frate Marino e 
vide con molta edificazione. Di- 
cefi , che edendo data accufata 
d’avere ufato colla figliuola del- 
l’Ode, ove eda andava a cerca- 
re le provvifiont pel Convento^ 
ella amò piuttodo d’ edere tenu- 
ta rea, che palefare il fuo fedo. 
Le fecero fare la penitenza alla 
porta del Monadero , e le diè- 
dero r educazioue del figliuolo. 
Finalmente ella mori dopo tre 
anni incirca, e l’Abbate avendo 
conofeiuto dopo la fua morte , 
ch’ella, era femmina, molto do- 
lore femi di averla trattata sì 
afpramente . Credefi , che queda 

Santa vivede nel Vili, Sec.Avvi 

. / 
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In Parigi una Chie(a dedicata al 
fuo nome . 

' MARINELLA ( Lucrezia') Da- 
ma Veneziana del fec. XVll.avea 
un grande fpirito • Vi è dì eda 
miche Op. in Italiano , in una 
i effe prova la Preferenza del 
fuo feifo fopra degli uom. ' 
MARINI ( GiovambattidalceL 
Poeta Italiano noto fotto il no- 
me del Cavalier Marini , nacque 
in Napoli ai 18. Ott, 1569. Suo 
padre , il quale era. un vaLGiu. 
reconfulto, l’obbligò a dudiare 
il Dritto , ma Marini naufeato 
di quedo.dudìo,e non potendo 
pifi frenare 1* inclinaz. eh* egli 
avea alla Poefia, abbandonò fuo 
padre, e fi ritirò predo il Sign. 
Manzi , il quale. era amico di 
tutte le perfone di fpirito. Ma- 
rini fu fatto in appredo Secret- 
di Mattia di Capua , Gr. AmmU 
raglio del Regno di Napoli , c 
drinfe amicizia col Tafifo. Poco 
tempo dopo , egli andò in Ro- 
ma, e entrò predo il Cardinale 
Aldobrandini , nipote di Papa 
Clemente Vili. Quello Card, lo 
condulTe feco nella fua Legaz.in 
Savoia , e Marini alla prima piac. 
que molto alla Corte di Tonno, 
ma poi fi fece de’ nemici , tra 
quali il più furiofo, era il Poe- 
ta Gafpare Mortola , il quale gli 
tirò una pillolettata che andb . 
a vuoto , e ferì un favorito dei 
Duca. Marini collretto. a parti- 
re da Torino , fi portò a Parigi 
alle follecitazioni della . Regina 
Maria de’ Medici. Egli vi pub- 
blicò il fuo 'Poema /’ Adona , e 
lo dedicò al Re Luigi XIII. Aiv* 
dò poi in Roma , ove fu molto 
ben ricevuto , e da Roma in Na- 
poli^ ove egli m. ai z 6 . Marzo 
1^25. di 5d. anni. Avvi di Lui 
un gr. num. d’ Opere » che fo- 
no notiffime « ^ 
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* B folto t 1. La Lira : 2. L# 
Sompo^na t }• Epitalami : 4. La 
Oalltrta t j. Pampriei : 6. f tra- 
go dogi’ Initoeenti ì 7'. Diceria : 
8. Iin Canto del Poema della Ge- 
Tufalentme di brutta , che lafeiò im- 
perfetto . Ni /fan Poeta fra gli /In- 
tieki , Greci , Latini 1 e fra mo- 
derni fu Superiore a Marini nella 
fecortdità delP Ingegno , e della 
fentafia , e nella Jonorità del ver- 
fo , e forfè gli avrebbe fuperati 
* tutti, fe il gufìo del fuo lìilenon 
{•Ifr in parecchi luoghi molto cat 
tivo : e pe/ftmi , e ofceni non ne 
foffèro anehe flati d'ordinario gli 
Argomenti . , 

MARINIS ( Leonardo de ) cei, 
Dotnenicano fit;liuo}o del Mar. 
ebefe di Cafa Maggiore , di una 
nobile famiglia di Genova, nac. 
qua nell’ Ifola di Scio nel 1509. 
1 Papi gli commifero diverfi af. 
fari importanti, e fu eletto Ar- 
civef. di Lanciano. Fece una gr. 
comparfa nel Concilio di Tren. 
to , e fu egli che fece gli arti- 
coli , (Dettanti al Sacrì&io del* 
la Melfa nella SelTione XVII. 
I Papi Pio|IV. , e Pio V. lo fti. 
marono molto , e mandaronlo 
Nunzio in diverfe parti . S’ac- 
quillb ancora l’amicizia di S. Car- 
lo Borromeo , e m. eflendo Vefe. 
d’Alba alli 11. Giug. 157$. di 
(3. anni . Egli fu uno de’ tre 
Vefe. , che pofero in ordine, per 
comando del Concilio di Tren- 
to, li Catechifmo , il Breviario, 
ed il MelTale Romano. Non bi- 
fogna confonderlo con Gio: Bat- 
ti&a de Marinis Tuo pronipo- 
te , Secretario della Congrega- 
zione dell’ Irtdice , poi Gene- 
rale da’ Domenicani , morto al- 
li 6. Maggio 1S99. di 72, an- 
ni nb con Domenico de Ma- 
rini! , fratello di quell’ultimo, 
il quale gU.Jra vcftir 1’ abi- 
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to di Domenicano , a fu (atro 
Areifeovo d’ Avignone, ove egli 
fondò due Cattedre pel fuo Ordir 
ne f ed ove m. olii' ao. Giu- 
gno 1669. Vi fono diluì de’C». 
menti fopra la Sommadi S.Toin« 
mafo. 

Marino Papa , vedi Marti- 
no II. , c Martino HI. 

MARIO iCajo 'I eel. Genera- 
le Rom. , ' che fu 7. volte Con- 
fole , era nato da una ofeura fa- 
miglia nel Territorio d’Arpìno . 
Egli andò in Africa , nel fuo 
prjmci Confolato , 107. av. G. C. 
e vinfe Giugarta , e fiocco , Re 
di Mauritania. Fu poi mandato 
in Provenza contro i Teutoni, e 
gli Amfaroni . Diceli che ne tie- 
cidefle 200000. , in due batta- 
glie , e che ne faceflfe prigioni 
89000. In memoria di quello 
Trionfo , Mario fece alzare una 
Piramide , della quale & veggo- 
ancora le fondamenta fulta ftra. 
da maggiore d’ Aiz in S. Maf- 
Cmìno . L’ anno feguente viniè 
i Cimbri , de’ quali diccli , che 
furono uccifi 100000. , e prigio- 
ni 60000. Mario nel fuo 6. Con- 
folato 100. an. av. G. C. ebbe 
Siila per Competitore , a per ne- 
mico , e fu codrctto di falvarfi 
in Africa , ove dette 'nafeodo . 
In appredb edtndo.dato richia- 
mato da Cinna , e Sartorio en- 
trò in Roma armato , ove fece 
morire i fuoi più gr. nemici , e 
cacciò gli altri in efiglio . Ma- 
rio fu Confole per la 7. volta 
Sé. av. G. C, , e m. 17. giorni 
dopo . Mario il Giovine , fuo fi- 
glio s’oppofe apertamente a Sii* 
la , ma poi fu cottreito df fug- 
gire, e di darli la morte ìnPro- 
bede , oggi.Paledrina, ove Silfo 
facealo adediarc . 

* Il fatto y che fi raeconta deb 

Servo Gallo, U quale mandato dé 

Sillaf 
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Siila, fet ' uteider M ath , ch% /?<r- 
n*a nafcojìo ntUe Valuài di Min- 
turno , atterrito dalla Maejìà del 
■feutbisnte di^^uejio gr. Capitano ^ 
ritornò Jentfi avergli fatto il wr- 
etomo male ,* fi ha da Critici -por 
ttn racconto inventato, a maggior^ 
umamemto della Storia ^ 

MARIO Equicola così chia- 
‘inato, perchè era nato nel Pae* 
fe desili Equi ki Italia , (ìudiò 
in Parigi la Fifica, e le Matte, 
natiche ^ folto Giacomo le Feu- 
re d’Etaples « e fu uno de* be- 
gli fpiriti della Corte di Fran- 
cefco Gonzaga , Duca di Man- 
tova . Vi è un fuo Lib.. della 
Natura d' Amore in Italiano , ed 
altre Op. in Latino , e in Ita- 
liano. M. dopo Panno 1521. nel 
qual tempo apparve la fua Ilio, 
ria di Mantova. 

- MARIO Mercatorf| vrd/ Mar- 
catore , 

MA RIONE r Simone Ccleb^ 
Avvocato nel Parlamentò di Pa- 
rigi , era nativo di Nevers $ e 
per 35. anni avvocò con una ri- 
putazione Rraordinaria /È^li fU 
Alito poi Prendente della Came- 
ra delle Informazioni nel Parla* 
.mento di Parigi , e m. in Pari- 
gi alli 15I Fcb. 1^05. Si anno 
di lui delle Orazioni forenfì , 
che fece (lampare nei 1594. Il 
Sig. di Thou , il Card, du Per* 
ron e gli altri Dotti dei fuo 
tempo ^ fanno di lui i più gr. 
Elogi. >• 

. MARTOTTÉ ( Edovardo) ce- 
leberrimo Fiiico , c valente Mat* 
tematico ^ nativo di Borgogna ^ 
era Priore di S. Martino Cotto 
lieaumO 4. leghe da Dijon ^ e 
Membro dell* Accademia delle 
Scienze , Egli m. nel 16S4. Si 
anno di lui Op. eccelletitì ftanv* 
paté in Leydcn ad 171;^, a. voL 
in 4« ' 
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MARtEBOROUGH't Giovati^ < 
ni Churchill^ Duca di Ì celeber. 
Generale Inglefe , ed^uno de’ , 
più gr^ Uomini del fuo fecolo, 
nacque in Afha , nel Devonshire 
alti 24. Giugno 14550. d’una no- 
bile famiglia , ed antica . Egli . 
incominciò A militare in Fran. 
eia 5 è fu alla prima AlFieré nel ^ 
Regimento "dtlle Oti^rdie Fran- 
teli 4' il quale pollo gli fu fatto * 
lafciare *dal Duci di Montmoutb,^ • 
col qùale egli era andato .rn Fran* « 
eia 4 per dargli una Compagnia , 
nel fuo Reggimehio , Egli fervi 
con quello Duca, contro gli Ol- ' 
landeli nel 1672. nell’ Armata •' 
Francele^ comandata dal Re , e | 
da’ Cuoi due più . grandi Ge- 
nerali , ilvPrincipe di Condè, 
ed il Marefciallo di 'Turena. 
Marleborough sì fattamente fi 
fegnalò durante quella guerra col 
fuo coraggio e colla fua con- 
dotta' 4 che lì cattivò la Alma 1 
del Marefciallo' di Turetìa , di 1 
Luigi XlV. , e di tutta l’Arma. I 
ta . Ritornato in Inghilterra egli 1 
fu fatto Tenente Colonnello d’un J 
Reggimento d’ Infanteria , poi t 
Colonnello d’ un Reggimento di i 
Dragoni. Carlo IL e Giacomo li. j 
Re d’ Inghilterra lo innalzarono | 
alla dignità di Barone, e fu fatto 
Conte Cotto il Re Guglielmo, e U < 
Reg. Maria nel 16B9* i gli diede j 
il comandò in Irlanda, e fu no- ' 
minato Ajo del Duca di Gloce- < 
fter , ma gli furono tolte tutte 
quefte cariche per ragioni di Sta- 
to nel lógié non ritornò in gra- < 
zia , fenonfe nel 1707. , coman- 
dò le Truppe Inglefi' in Ollan- 
da , c fu Àmbafeiadore Straor- 
dinario , e Pleoipotenziario all’ 
Aja. Nella fuccedìorte delU Re- . 
gina Anna al Trono d* lugfiiiter- .1 
ra, egli fu onorato dall' ordine •! 
delta ' JarebCiere • nominato Am* ’ \ 

ha- ’ 
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^ bafciadore* Straordinario in Of« 

' 4anda, q dichiarato. Generale di 
^ tutte le Forze d* Inghilterra. Egli 
: fu Generaliifimo dclP Armata de^ 

*. gli Alléati ne* Paefi Badi nel 
1702. Winfe col Principe Euge- 
gepio la cel. batt. d’ Hlocftei nel’ 
1704. , ^poi quella di Ravellietf 
nel 1706. y e s*acquidò una glo- 
♦.* ria immoraale pei vantaggi, che 

* riportò, in quella guerra con., 

^ tro i Fran.cefì . La Regina Anna 

' ' avendo mutato penlìere , e la 

* pace eifendo ftata conchìufa col* 

I la Francia , egli cadde in disgra- 
zia , e fi ritirò in Anverra . Fu 
Tiebiamaio nel 1714. all’avveni* 

. mento del Re Giorgio alla Co- 
rona*, e rifiabilito in tutte le 
fue 4jariche « Alcuni anni avanti 
la fua morte, fi ritirò dagli af- 

* fari pubblici', c m, Carico d’o- 

• norc , e di gr. beni in Winfor- 
L.odge alli i 5 . Giugno 1*722. ..di 

, 73. armi * Fu fcpolto con gran 

pompa nella Cappella del Re £n- 
^ .rico Vili, nella Badia di Wefi- 
.* minfier. 

MARLORAT I Ago(lino*ì fa- 
mofo Minifiro della Religione de* 
RR. nacq. nella Lorena nel 1^0^. 

. • e prefe 1 * abiti^ di S. A godi no , 

• efiendo molto giovine : ma aven- 
do abbracciato gli errori di Cai-* 

* ^vino, ufeida’ Cbioflri , e fu fat- 
, .• to Minifiro di raol. Città , AC* 

• quifiofiì molta riputazione tra i 
, ^ Protefianti colle Tue predicazio* 

* «zioni , e colla fua Scienza , e 
.. intervenne al Colloquio dì Poìfli 
, nel isdi. Le guerre di Religio- 
ne efiéndo incominciate 1* anno 

, , . feguente, il Re prefe Roven fp- 
~^ra i Calvinifii , e Marlorat ^ 
eh* era Minifiro in quella Città, 
I ^ fu impiccato alli 30. Ott. .1562. 
. ’di 56. anni . Vi fono di lui de* 

• ^ Comcnii Copra la Sacra Scrii* 

* tura . 

t. ■ 


.t 


. . IM’A' . Ì9f ^ 

MARMOL (Luigi) cel. Scrift ^ 
tpre Spagnuolo del fèc.' XVI.', 
nativo di Granata . del quale fi * 

anno mol. 'Op. hé principale , 
c pid nota è la Deferizione ge- 
nerale ‘dell’ Africa , che Nicola 
Perrot d* Ablancourt ha dalla 
SpagnUolo trafportata- tn.Ffancc* 
fri Quefi’Op. è Rimata. 

' MARNIX C,F%PO^‘ ^ Signo- 
fe del Monte Santa Aldegonda , 
valente Giureconfulto , ed uno 
de* più cel. Protefianti del -feCk 
XVI. , nacque in fituffelles nrt 
1538. da nobili parenti , e ori- 
.ginarj della Savoja^ Egli fu Di- 
fcepolo di Calvino in Ginevra ^ 
e fi refe molto pratico nelle Lin* 

• gue, nelle Scienze,' e’ nel Dritto. 

Nel rltorno'nc’ Paèfi Baffi , egli fti ' 
cofiretto di urcìrne,' e fi ‘fitirò nel 
Palatinato , óve 'fu Configliere 
Ecclefiafiico dell* Elettore Carlo . 

Luigi . Ma Guglielmo- Principe 
d’ Grange , Io richiamò qualche 
tempo dopo , c con utile fuolo 
impiegò negli affari più .impor- 
tanti : fu poi Confole in Anver- ••• 
fa , Difefe queRa Città ' contro 
il Duv Parma* nel' 1584. c 
m. in Leyden alli 15, 'Dicem. 

1598. di 60. anni 4 nel tempo , 
eh* egli lavorava intorno alla 
verfione Fiammenga dalla Bib- 
bia . Vi fono di luì delle Teji ^ 
ài Controverjia , dette Pfjìóle Circorm 
lari a* Protejianti , delle etf alogica 
ed altre Op, 

■ MAROLI^ESC Michele di ) Vil- 
leloin , ed uno de* infiancabilt 
Traduttori del fec. 'XVII. , era 
figliuola di CIàudio"di Marolles, 
Gentiluomo della Provìncia di 
Turena , il quale s’acquifiò una 
grande riputazióne durante la | 

Lega colla fua iridufirìa , col fuo 
talore , colla fua probità , e fu 
fatto* poi gentiluomo Ordinario 
della Cafa del Re * c Tenente 

Co- 
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Colonnello di cento Svitzeti , 
Aferefc di Campo cc. Si diede in- 
teratn. «Ilo Audio, e pubblici) net 
1619. Una ffaduzione Francese 
di Lucano , poi quella di Plau- 
to, di Terenzio , di Lucrezio , 
di Catullo y Virgilio , Orazio • 
Ciovcoalf , Periìo Marziale ec. 
Tradudé pur anche Aurelio Vit- 
tore , Ateneo ,• Ammiano Mar- 
cellino, Gregorio di Tours,' ed. 
un gr. num. di altri Autorri . 
Egli fu uno de* primi ,* che ri- 
cercb con cura le Aampe , delle 
quali ne fece un'ampia , ed ec- 
cellente Raccolta , che trovali al 
nrefente nel Gabinetto del Re . 
^li 01. in Parigi alli 6 . Marzo 
j68i. di 81. anni . Oltre le Aie 
Traduzioni Francefì , che non fo- 
no Rimate , A ha di lui : 1. un 
Catalogo di Rampe curiofe , e 
ricercate: a. delle Memorie del- 
la Aia Vita , ove fi ritrovano 
delle cofe interelTanti : 3. 1’ Ilio- 
ria de’ Conti d’ Angib , ed al- 
tre Op. 

MAROT C Clemente 1 celebre 
Poeta Francefe , ed uno de’ pià 
belli fpiriti del Tuo fec. nacque 
in Cahors nel 1491., da Giovan- 
ni Marot , ^m^rierc di Frait- 
cefeo J. , e poeta della Regina 
Anna di Brettagna . Egli fu co- 
me fuo Padre Cameriere di Fran- 
cefeo I. , c Paggio di Margheri- 
ta di Francia, moglie del Duca 
4’Alencon . Segui quello Prin- 
cipe nel 2521. , e fu ferito , c 
fatto prigione nella battaglia di 
Pavia. Clemente Marat s’appli- 
cb con calore alla Poefia , e fi 
refe infinitamente fuperiore a fuo 
Padre . Elfendo ritornato a Pa- 
rigi fu accufato d* Erefia , c 
pollo prigione , dalla quale ufcl 
ler la protezione di Francefeo I. 
li ritirò poi colla Regina di 
Mavwn, in^apprefla tcili Du> 


i ; 
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chella di 'Ferrara , • ritornò a j 

Parigi nel 1536. ; ma elTendoli rfi 

dichiarato apert.imente pel par- * > 
tito de’ Calvinilli , iu coRretta- J 
di ritiraili in Ginevra . Dtcelì , , 'A 

che Marot violò la moglie del ' 
Aio Olle in detta Città , e O^e P{ 

la pena rigorefa , che giuilamea- i 

te dovea temere , fu allè racco- I 

mandazioni di Calvino , 'mutata - . j 

ih quella della Frulla . Marot» ' 
afe} poi da Ginevra , e li ritirò • 
in Piemonte. M. in Torino nel 
1544. di jo. anni . Egli paf- .g, 

fa con ragione pel primo Poeta 
Francefe del fuo fecolo . 1 fuoi 
vfriì fono piacevoli , e di uno, 
mie pulito , e facile, iSa trop- 
po licenziofo. La Fontaine, che, 
fi arreca a gloria I’ elTere fu<^. 
Imitatore, e Aio DÌfeepoto, £hn- 
tribul molto a fare , che fi leg- 
^elTero gli Scritti di quello an- ' 
tieo Poeta . Marot ha pur an- 
che tradotto in 'verli una parte 
de’ Salmi , che Beza continuò 
e che quelli della Religione P 
cantano ancora al d) d’ oggi . 
Quella Traduzione fu cenfurata • 
dalla Sorbonna , ed il Re Fran-' 
cefeo 1. la proibì . Le Opere dì 
di Marot , e quelle dì fuo Pa- . 
dre , fono fiate (peTTe volte*ftartì- 
paté . Michele Marot fuo figlio « ^ 

è pur Autore dì alcuni verji , . 

ma non polTono andar» del pari ! 

con quelli di Giovanni , e di 
Clemente . Le Op. de* tre Ma- *• 
rot , fono fiate raccolte , e Ran> t • *| 
paté infieme all’Aja nel 1731.111 , ,a ^ 
3, voi. in 4. e in 6 . vol. in 12. '' i 

MARQUARDO FREHER,eel. ' ! 
Giuriconlulto Icdefco, nacque in 
Atisbourg ai i 6 . Luglio is^S-é’’ 
d’ una buona Famiglia, fecohda 
in perfone, Letterate , egli fi(idiò 
in BdurgeS , fotto il dotto G\iìa>> . * 
ciò , fi refe valente nelle Belle 
Lettere , e nel Pritto . Nel fuò 
titor. 
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' Htomojn GérmAiìia ,.egl! Itt ànt!cè,'e nella Crotinidgia; Mtl 
"toConfìgliere dell* Eiettore Pala- ritorno in Londra egli diventò 
tino, e Profeifore del Dritto in iuno de’ (ette Giudici della Can* 
Heidelberg . ' Poco tempo dopo, celleeia , ma npl frincipio della 
lafcib. la fua Cattedra | e di lui Guerra civile avendo fcguito il 
•* lì fervi I* Elettore Federico IV.* Ré^' ^il Gr. Sigillo in Òxfordy 
negli ’atfari i piO importanti • egli fu privato &U* impiegd del 
Principe lo mandò in qua- Parlamento .tVerfo la, fine degli 
liti di Minifiro in Pollonia , in affari del Ke,, egli ritornò. in 
l^agonza, e in molte altre, Cor- Londra..^ e non potendo , come 
* ’ .tl. M. in Heidelberg ai i).Mag. f lutti gli altri Partitamti del ^je, 
IÌS14. di 49. anni • Avvi di |m ottenere alcun’impiego, fi chiu- 
** fin gr. num. d* Op. ftimate .Le fe pel foo Gabinetto , e diedefi 
principali fono : Da re Menate- interamente allo. Audio fin’ alla 

* f/e viterum Rotnanorum & me> fua morte avvenuta io Londra 

9 demi apud Germanes ìmpeti • 2. nel 1472. Vi fono di lui due Op* 

Rcrum GeymanicarumScriptores:4, famofe , I* una delle quali è io<« 

* Corpus Vìflofie Franeicg ec, titolata DiatribM ,Chronologica , t 

MARQUES ( Giacomo' della } l’altra Canon C^omcus /Egyptiém 
■. 'eel. Chirurgo nativo di Parigii*e («t Hebraieus^ Graeus &e. 

Rotore di una eccellente Intro- MARSlA*, cel. .Prigione era 
*• * duztone alla Chirurgia , che com- eccellente fopra tutto nèl fuona* 

* ■ pofe pei Principianti , ed un Trau re il Flauto. EfTendo' s rrivato' a 

* tato delle Fafciatare della Chirur- Nifa ^on Cibele, ebbe ardire di 

i già in Parigi ai 22. Mag.i6.a2. contendere ad Apoliine il vanto 

I* MARSHALL ( Tommafo i fa- della Mufica . Ma gli coftb caro, 

■ 'mofo Teologo, e dotto Critico perchè >^A poi line avendo accom* 

«Inglefe del. lec.* XVII. , nacque pagnata la fua voce col fuono 

h in Barbey, nel Contado *di*Lei- della fua lira, fu dichiaratavin- 
è ’.cefi^r, nel 1621. Egli fu alleva- citore , e sdegnato delia teme- 
to in Oxfort,e fi dichiarò aper- riti dì Marfia , che avea fo.. 

. tàmente pel Re nelle Guerre Ci- nato il Flauto , lo^fece attacca* 

I* . * vili . figli ebbe divertì impieghi re ad una Quercia,, ove fu fcor- 

importanti nella Chiefa Anglica- ticato vivo . Apolline lo cangiò 

na,e m. nel' 1685. nel Collegio poi in um Fiume di Frigia, che 

* •.di Lineolo , del quale era Ree* porta il nome di Marfia. 

* tóre .Avvi éi lui qualche opera. MARSIOLi ( Luigi Ferdinan* 
••'.Egli lafcìò, in morendo, i fuoi do) figlio del Conte Carlo Fran- 
, Libri , e MSS. alla Biblioteca cefeo Marfìgli d’ un* antica Cafa 

^ '“•della Univerfità d* Oxford. di Bologna , nàcque in quella 

MARSHAM C Giovanni ) Ca- Città ai io. di Luglio 1558. Si 
V* valìere della Jarettiere , ed uno ' refe valenti (Timo fopra tutto nel- 
^ de* più Dotti Scrittori Inglefi, e le Mattematicbe, e nella Storia 

• . * de* più valenti Critici del fec. naturale , e fervi con dtlHnzion|r 

* ' !KV 1 I. Fu allevato nella fcuola nelle Truppe Imperiali infino aU 
' di Wefimtofier , e di Ozford . la prefa di Briiac dal Duca di 
à • viaggiò poi in Italia , in Borgogna ai 6 , Sett.1702. Allow 

.-Tfasfia , e neMa Germania , e il Conte Marfigli fu accufato di 
V fi refe • vaicAÙBiine aeU* ifioria aoR avere. difiefa la. Piazza , co* 

I • a • * _ ma 
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Ihe dovet « « fu coiuUftflaf^ hel 
S704. ad cflferc fpogliato di tut- 
ti gli onori y 0 cariche , col rom« 
ìmento delU Spada. EsU pub- 
licò delie Memorie in Tua ^u- 
ilihcazione , ed effendo cpmpar- 
fo alla Corte di Francia fenza 
Ipada , il Re gli diede la fpàda 
eh* egli portavate l’ a flìcurò del- 
la fua benevolenza . M. in Bo- 
logna nel t. df Nov. 1730. di 71. 
anni . Egli era Accademico Ono-' 
rario delle Scienze di Parigi ^ e 
della Società Reale di Londra • 
Avvi dilui un gr. num.-d* Opere 
Rimate • Ulfiituta di Bologna ^ 
a lui deve il Tuo ftabìMmento 
* Egli JmfffU fu» yita^che va 
Rampata imFranufi im i..T»ruet. 
ti im 12, Tn effa giujUjka a lungo 
la fua condotta» In effa da pure 
il dettaglio di tutti i Codici Orien- 
ttUiy T ufchi^ Perftani^ Arabi , e co* 
laro Titoli , che fono affai, curiosi 
a beili » La altre fue Op, fono la 
Trattato del Bosforo Tra- 
‘cio. In Roma 1681. dedic4to alla 
Tlegina Cri ft ina di Svetta . a. Sta- 
to militare dell’Impero ottoma- 
no : incremento , e decremento 
del medefìnio. Fu tradotto in Fran» 
taf», 30 Saggio Fidco della. Sto- 
ria dd mare . In effo tratta traila 
altre cofe della maniera di doltifi^ 
tare l' acqua marina , Fu tradotta 
in Francepe , e fiamp, in Amfiar» 
dam 1715» 4- Opera fui Da- 
nubio Jiampata pure in Amfterdam 
6, voi, in fol. 5. Vn Trattato de’ 
Funghi . La Relaziona della fua 
tattivhà in Turchia dal iz.Luglio 
1583. , in cui cadde in mano de* 
Tartari , fino a Marzo 
giorno in cui fu rifeattato. B piena 
di accidenti curio'iffimi^ ava infa~ 
aita nella fua Fita . Fu anche del- 
T Accademia delle Scicnttg di Mone- 
fellier , 

MARSILIO di Padova iopran- 
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nomato Menandrino celebri Giu* 
riconfulto del fec. IV, del quale 
vi fono molte Opere contro la 
Giuridizione de* Papi « 

, MARSILIO d* Inghen dotto 
Teologo Scolaitioo del fec. XIV. 
così chiamato dal luogo in cui 
nacque^ che è un Borgo nel Du- 
cato di Gueldria 9 fu Canonico, 
e Teforiere , di S. Andrea di Co- 
lonia , e Fondatore del Collegio 
d’ Heidelberg , ove egli m. ai ao.’ 
Agof. 1394* Vi fono di lui de’ 
.Commeati, fopra il Maedrodel* 
lei Sentenze , ed altre Opere. 

MARSILIO Fidino , vedi Fi- 
dino, ... 

MARSOLLIER(Giacomo'l Ca- 
nonico Regolare dì. Santa Gene- 
.vtefa , poi Prevodo , e Arcidia- 
cono d’Uzez , -s’acqi;illb molta 
(lima per un gr. num. d’ Op. be- 
ne fcritte in Francefe. Le prin- 
cipali fono-: i.'l’I/loria dell’ia- 
quifizìpne, e della fua Origine 
a. la vita del Card. Ximenes. 3. 
La Vita del Sig. di Rancè Abate 
della Trappa : 4. la Vita di S. 
Francefeo di Sales: 5.. quella di 
Madama di Chantal : 6, Idorig 
di Enrico VII. Re d* Inghilterra. 
Quella paffa pel fuo Capo d’Op. 
7. Apologia , o Giudiheazione di ' 
Rrafmo . L’ - Idoria della Torre 
d’ A vver gne , Duca di Bouillon ec. 
M. in Uztz ai 30. Agof. 1724. di 
78. anni , elfendo nato in Parigi 
nel 1647. da una buona Fami- 
glia . _ . _ 

MARIGNY C Giacomo Carpen- 
|icr di ) nativo di Marigny vi. 
cino a.Nevers ii didiafe nel XVII. 
fec. col fuo fplrito , e colla fug 
cognìz. delle Lingue Straniere • 
Segui il partito del Principe di 
Condè,e l’ accompagnò in Fian- 
dra . Egli ebbe mol. benefici , e ^ 
fi dehderava la fua conver/azioc * 
g» » persh* egli laMoatava piace-.. 

voi- - 
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«•Imwitc ie cofe rare , « Mrrdi. 
(e , che ave* oflèrvate nc'fuot 
viaf>gi . Si ha di lui il Poema del 
Pene Benedette contro « Maflari 
della Parocchia di S. Paolo , che 
voleano obbligarlo a rellituircil 
Pane Bentdecio . Guido fatino 
gli attribuirce il Trattato PoUtic* 
contro i Tiranoi . M. in Parigi 
ael 1070. Suo Padre era Genti- 
luomo , e Signore del Villag. di 
Marigny . 

S. MAR.TA forella di Maria , 
e di Laxaro , era una Donaella 
di qualità, che dinotava con Tuo 
* fratello, e con fua forella in Bet- 
tania , vicino a Gerufaletnine . 
Ella ayea la principal cura della 
Cafa, e alloggib io fua cafa N.S. 
Dopo la morte di Laiaro , fuo 
fratello , ella ù portò da G. C., 
e gli dide : Signore , fe voi (afte 
flato tful j mia fratello non fareb- 
be morta. Gesti le rifpofe.* voftra 
fratellg rifufeiterd . Marca poi af- 
ficurò a G. C , eh’ ella lo rico- 
nofeeva per Crifla^e pel Figliu». 

10 del Dio vivente . Ella lo fervi 
a Tavola qualche tempo dopo in 
Bettania , nella Cafa di Scinone 

11 Lefrofa ; e da quei tempo in 
poi non 6 fa di effie menzione 
ni nel Vangelo , ni negli alti) 
primi Scrittori Écclefiailici . 

MARTE , Dio della Guerra , 
preCo i Pagani , era Figlio di 
Giove , e di Giunone , fecondo 
la piò comune opinione . Altri 
dicono , eh’ egli non era Figlio 
di Giove, ma folamente di Giu- 
none, che lo concepì, fecondo Ig 
favola , toccando un fiore per 
vendicarli di Giove, il quale avea 
fatto nafeere dal fuo cervello la 
Dea Palude . Gli amori di Mar. 
te, e di Venere , e la maniera, 

> con cut Vulcano gl’incatenb , a 
gli efpnfe al tifo delle altre Di. 
vinità, fono defetitte da Omero, 


, . ** * «f# 

•1 in altri Poeti . Si danno % 
Mane molte mogli , e molti fi. 
gliuoli . Egli prefiedeva alla Cac. 
eia, ed ai Giuochi. de’ Gladiato. 
ri . I Romani di piò aveaao eret. 
ti de* Templi , .# illitutite , e daU 
le Fede in fuo onore. 

• Tra gli altri faprtniarni , ch$ 
furono dati a nSarta i notalhit 
guello di yviatineitfotaii , 0 /ia Gy- 
necoihean, Marte delle Danne , f 
Tegtatt erefera nell' jtrcadia i» 
metit/t al Fo>a della foro Città una 
flatua a Marte , dopo che Marpefl 
fa vedova di Tegea con tutte!' al- 
tre donne marcio in foccorfo dc'i»- 
eo uomini , contro i Lacedemoni 
tandoui dal loro Re Conila, che fia 
da lei cel fuo Efereito vinte, e fat- 
to prigione , avendogli te/i degli 
Oguatt . In meraoria di tjutfla vit- 
toria le donne fatrifitarone fepara- 
mtntt a quefla Deità , ne difpenfa, 
tono agli uomini alcuna porzjono 
delle carni de' Sacrificf , ed effe 
cantarono a Marte gli Bptmtf . 
Pauf. (nArcadicif. Que/ìo fattoci 
rapfrajentato in uno Medaglia di 
Tegea riferita nel Tom 1, del Te. 
foro Briuannico, 0 antht pii vi- 
vomente in un' anitea Pittura ap- 
partentc all' eruditifflmo , « genti- 
liffimo Cavaliere ti Signor 4 hato 
Franchini Uditor Generale dello 
Stato di Siena , già inviato deli' 
Imper. come Gran Duca di Tgfea- 
eta in Rotta . In affa Pittura fl 
vede Marta Giavane fopra un 
PiedtftaHo a quattro fatte , coll' 
Elmo ornato di pennone in tefla, 
eolio feudo jolltvato in alto vtrfo 
la faccia , che brandi fee colla de- 
flra una moKtJt armata di punte 
nel fine terminate in una fpeeie 
di pine. Da ua canto t dall'altro 
fi veggono due picciole Art fumare- 
ti , e vicine a quefle di quà , e di 
ia due donne , eh' erano forfè lo 
fatrificatui, aventi fotte il braecip, 
a qutl- 
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'$ ^cké psfi un fittUU ét/hli» 
no di frutfi ic. ^ ^ 
MARTELLOCCtrlo)wii 

^rlo • • „ 

MARTELIERE ( Pietro delle j 
«tl. Avvocato nel ParUmento di 
Parigi ) e poi Conlìgliere di Sta- 
to , era figlio del Luogotenente 
Generale del Bagliaggio di Per- 
che . Si ha di lui una Raccolta 
d'orazioni forcnfi in favor# dell’ 
VJnivcrfità di Parigi contro i Go- 
fuiti ec. , ed altre orazioni. Egli 
m. nel 

MARTENNE C Edmondo) dot- 
to Benedeitii>o della Congrega- 
zione di S. Mauro , nacque in 
6. Giovanni di Lofne , nella Dio- 
cefi di Langres nel i 6 S 4 » j e fi 
fece Religiofo * nella Badia di S. 
Remigio di Reims ai 8. Sett. 1672. 
di età di 18. anni . Si applich 
poi indcfeiTamente allo Audio ^ 
ed alla Ricerca de’ Monumenti 
Ecclefiaftici , e pubblicò un gr. 
num. d'Op. efatte, e curiofe. Le 
principali fono: i. un Commen- 
to Latino fopra la regola di S. Be- 
nedetto r 2. un Trattato, De #o- 
tiquis Monaebofutn Ritibu 2 » voi, 
in 4. : }. un Trattato. Latino 
fopra gli antichi Riti Ecclefiafti- 
ci in j. voi. in 4. un Trattato 
fopra la Difciplina della Chiefa 
nella^ celebrazione degli Offici di- 
vini : 5* una Raccolta di Scrit- 
tori , e di Monumenti Ecclefia- 
llìci , che può fervire di conti- 
nuazione al Spicilegio del P. d’ 
Achery : 6, Thefaurut novus Anec- 
dosoium : 4. voi. in fog« r’7. un 
Viaggio Letterario in 4. / 8. 
tervm Scriptorum ampUJJima Col^ 
leBio , 9. voi. In fog. ec. Egli m. 
nella Badia di S. Germano di 
Prez in Parigi ai io. Giugno 1739. 
di 8$. anni . 

MARTIANAY 'Giovannì'Dot- 
to Benedettino delia Congrega* 
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tiOM di S. Mauro , .'fiaeque in 
S,^ver-Cap,nellaDiocefi d’Airc 
li 30. Dee. 1647. £^li a’ applicò 
allo Audio del Greco* , e dell* 
Ebreo, e alla Critica della Scrit- 
tura Sacra. Diede una nuova Edi- 
zione delle Opere di S. GirolaJ 
mo , difiefe l’ autorità , e la Cro* 
oologia del Tefto Ebreo della 
Bibbia, contro il ?• Pezron , e 
compofe un gr. num. d’ Opere ^ 
nelle quali fi vede più erudizione^ 
che difeernimento ,* e fana* criti- 
ca. M. in Parigi nella Badia di 
S. Germano de Prez ai x6.Luglio 
1717. di 70. anni. 

MARTIGNaC ( Stefano Aigai 
Signore di ) laboriofo Traduttore 
Francefe,m. in Parigi nel i<$98. 
di anni 70. , Si anno delle (iie 
Traduzioni Franeefì , d’ Orazio , 
di Psrfio , e di Giovenale , di 
Virgilio ec. ed altre Op. , che 
non fono molto fiimate da 'Dotti. 

MARTIN LD. Giacomo) dot. 
Benedett. delia C^gregaz. di S. 
Mauro , morto in Parigi nell* 
Abazia di S,, Germano di Prez 
nel 17 S*»» ^ Autore d’un volu- 
me ip 4. di Spiegazioni fui Pafii 
difficili della Sacra Scrittura, di 
un Libro falla Relig. de* Galli • 
^ di mol. altre. Op. Si trovano 
in tutte delle cofe fingolariffime; 

MARTINBS del Prado (Gio- 
vanni ) fam. Dorainieaiio Spa- 
gnuolo , nativo di Segovia d’ una 
illùftre Famiglia, infegnò la Fi- 
lofofia, c la Teologia con ripu- 
tazione in molte Univerfità di 
Spagna , fu Provinciale nel Tuo 
Ordine , e m. in Segovia li 25. 
Feb. i 66 S, Si ha di lui un gran 
num. d’Op. Le più note fono 2. 
voi. in fog. fopra fa Teologia mo- 
rale , c 3. voi. in fog. fopra i Sa- 
cramenti . 

martini (Martino) valente 
Cefiùta f nativo di Trenta , di* 

«Borò 


M À 

Àat(> hin^a tempo nella China, 
• ritornò in Europa nel i£;i. Le 
(he principali Op. fono ; t. De 
Stilo Tartarei inter , & Sinenfes: 
a. Hijleria Shunfis : }. una De- 
iirizione Geografica ddta China 
Con delle Carte , che fono Hi- 
mate . 

Oltre la Carta Generate ilella 
Chimi ne diede altre 15. , 'ed un' 
altra della Penifeia della Corea , 
ed un' altra del Giappone . 
■'MARTINIERE , vedi Bruzen, 
M. S. MARTINO , Vefe. di Totirs, 
ed uno de' più gr. Santi , che fia- 
no fiati nella Chiefa nacque tfer- 
iì (0 il ìt 6 . in Sabaria, Città del> 
Ja.Pannonia, d’ un padre , che 
ara Tribuno Militare • Egli 'fu 
allevato in Pavia , e contro fui 
voglia fece il faldato, il che non 
gl’ impedì» a praticare tutte le 
virtù Crifiiane , e fopra tutto la 
•aricà. Avendo un giorno incon-^ 
trato un povero affatto nudo in 
un rigorofo inverno olle porte 
d’Amient, tagliò il Aio abito in 
due parti , e ne diede la metà a 
gtiel povero . Narrafi , che la 
notte medef. egli ebbe una vili»» 
>c , nella quale C. C. gli appar* 
ve . coperto con quella mezza 
parte d’ abito' dleeiidó agli An- 
gioli , che gli ftavan d’intorno r 
Moi'uno , che non è che tatecume- 
no ,m' ha coperto con auaflo ahito. 
figli ricevette il Battefimo elTen- 
dp d’anni 18. e ottenne, febbe-' 
ae con ifiento dall’ lmp> la li- 
cenza di abbandonare la milìzia 
iecolare . S. Martino poi per mol- 
ti anni menò una vita folitaria,' 
c.andò a ritrovare S. Ilario, Vefe. 
di Poitiers , il quale gli diede 
l’ordine, d’' Eforcifia . Qualche 
tempo dopo , , fece un viaggio 
nella Pannonia, ove egli conver- 
ti fua madre , e t’ oppofe con 
zelo agli Ariani k «he domLuva» 
3 cw.ll/. 
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no nelPTlIirico . Di la A riti A 
vicino Milano , donde Auflenzio 
Vefe. Ariano lo difcacciò . Aven> 
do egli intefo, che S. Ilario era 
ritornato dal fuo efiglio,andò a 
fiabilirfi vicino a Poitiers , ove 
raccolfe un gr. ^um. di Religio;. 
fi , i quali fi mifero folto la fua 
Condotta. Egli -fu tratto per for- 
za dal fuo Àlonaftero verfo ri 
374. , ed ordinato Vefe. di Tours, 
con applaufo generale del Clero, 
e- del Popolo . La fua novella 
dignità non gli fece mutare la fua 
maniera di vivere . Confervò (em- 
pre la medefima umiltà nelle fue 
azioni , la medefìma povertà ne’ 
fuoi aWti , e ne’fuoi mobili , e 
la medef. carità verfo i poveri . 
Non potendo foffrire le frequen- 
ti vifite , che gli fi faceano , eref- 
(e vicino alla Città , tra la Loira, 
ed una Rocca feofeefa, il cel. Moà 
nafierio di Marraotier, che fuf- 
filfe ancora, e che credefi la più 
antica Badia di Francia. S.Mar- 
tiho vi vifie con 80. Monaci f 
che rinnovellavano colla lor vita 
quella de’ più aufieri Anacoreti. 
Egli fu in apprerflb 'come l’Apo- 
ftolo di tutte le Galìia, diflìpan- 
do le tenebre del Paganefimo , 
,ed atterrando i Templi degli Ido. . 
li , e confermandé il culto dcL 
vero Dio con miracoli 'fenza nu- 
mcTO, che facea pubblicamente.: 
X’ Impcradwe Valentiniano effèn-v.. 
do nelle GaHi'e , lo ricevà con ‘ 
onore, ett il Tiranno Maflìmo,'-*- 
il quale dopo d’ elTerfi rivoltato- 
contro l’ Imper. Graziano, s’era 
impadronito delle Gallie , dell’ 
Inghilterra, e della Spagna, gK'' 

I dimofirò una filma particolare . 
EfTendo S. Martino andato a ri- 
trovarlo in Treveri verfo l’anno 
•-383. , per impetrare qualche gra-' 
zia , 'Moffimo lo fece mangi.tre 
«ito rito tavola, colle più illuftri 
N pcK. 
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federe aU.ì fua dcft«-a . Q^uindo 
fi diè d* Ware ,.*r IJfficìaie prc- 
fct:*.'j la coppa a M4(ftmo , il 
quale U fece da»’e al S. Vefc,*;, 
per riceverla poi dalia Tua mano. 
Ma 'V,* Martino' U diede al '?a- 


Fneione , rlftabil» Formofó nelljk 
fua Sede, e ni. nel ’mefe di Maj» 
gio Àdrifno iU. fu fuofu«« 
ceffone. ^ 

Martino III. o- Mariano 
Romano di .nafciia , fuccelVe a 


cerdnte, che T avea accompagna- Papa Stefano Vili, nel £j^ 
to Alla Corte ., e quella . azione governò la Chiefa .con aelo , .e 
fu armnirAta d^H’ Imp. melef^. , con fapere ,.e ’m. nel mefe (fi 
e da tiXtti gli Affanti, Egli fece Giugno 946. Agapuo fu Tuo fuQ» 
ogni sforzo appreffo di quello Ccff'oie . 

Principe, per impedire, che non . MARTINO IV. , Francefe di 
fì condannaflcro a mone i Fri^ rw fciu , ciiiamato pria Siinane di 
(cillianiffi . Fece Tannò fegueo* Sr/>,. perchè era- rtato hi ,Mon#» 
te un 'fecondo viagg.io .a Tre«. pince nel Urie fu Teforieic di 
•ri, perotienere la grazia .•=^Maf- S. Martino di... Tou.s , poi Guardi 
fimo' non. volendo concedere, che Sigillo del. Re S. Luigi nel 
il S. Vefe. comunicaffe colli due poi C.ird. nel i2ói.,e hn^Imf», 
Prelati > di- Spagna , S. Martino y.i tc< Papa /dopo la morie Hi N ir n ^s 
confentl con. iffenco , ma fi peiu lò. lIL ai zz, F«b. z8i, LgU feo- 
ti fubito , e lafciò incontanente municò Michele Paifologo, corue 
la'Città di Treveri, c ritornòa fautore .Wello Scifm.^.^del Greci/, 
Tours Egli’*'n», in Can des aJli 15 .P:etro /ii,I. Ke..(T Arag^a , ci» 
S. Nov. Tanno 400. S. Martinq. ifnp.awtronic.o lì e''a. della Sicilia 
ò'il primo de’ Sant» Confeffpci » dopo la ffrags, fatta nel.Vefpcrp 
a quali la Chiefa Lating refo.. Siciliano , ^ncl quale , quello Prin. 
u;n culto pubblico , Fortunato.,, cips ebbe §r.. parte nel caSa. 
filo Difcepolo fcriflfe U fua vita. m. ia.Pcrpgja. ai, aS.'l^ir.ao laSi. 

S. MARTINO !.. di Todi »n Onor<o I.V. fu fuo fucceiror«, 
Tofeana , fucceffe' a Papa Teò- ^MARTINO V..pcinia Rom^fc» 
doro 4i- 5, Luglio 694.» e ?enf>o pitone Colonna ,. Card, dell’aa* 
iun nittn^rofo Concilio in'Roma, tica Cafa de’ .Colonneli fu el««* 
nel quale cotndannò T Erefia de’ *to,Papa nel Concilio di- Coffaa. 
Monotelitì ,' con .d’ Erg^ ia,.ai..iii, Nov. 1417. (fc>poi.c.hi<6 

dio , ed il Tip®^ di Coffanu Gregorio . XU. . volooitarUiuent» 
Queff’. uUimo Principe irritato , rinunciò il PmHihcaic., e /«he Ù 
la fece condurre in GP, pvc.fo? Concilio depofe Giovanni XXUt^, 
«^Ifenne la. prigione , i fetri', le. e 1’ Antipapa Pietro d>.. 
calunnie , ed ogni farsa di 'ol.. che.^iì f .icea cbiai«#ie.>- BciKdcUQi 
^|raggio . .Coffante lo.efigliì) poi' XIII. Martino. V.- preued^tte alia 
•nel Cherfonefo , .ove il Papa feflione 41., del Concilio, di. Co- 
ni; ne’ pati menti, al i<$. Sete. itanza , ,e all^ fuff'eguenti « e in 
Eugenio fu fu.o (uccelTofe/. , ogni modo s^■a 4 ®p(:rò per effin- 
MARTINO IL, o guere .lo Scifma . O.opo la morte 

Arcidiacono delia Chiefa Rotn. , Gregorio, XI L pgli ricevette 
dopo d’effere Ugto.cre volte Le^*-. umanaujsAte Giovanni XXI IL * 
gaio in CP per . T affare ,di, Fp^ c^.lo fece Dsc^.no de’ Card^ L.’Aa- 
«!O.Qe,.fujxeI 5 B a , offendo 
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' xiimt(i ht Panifcola ne! ^1414. , i 
«hié foli Cardinali , che rimafero 
della fua Fazione , eleffefo Papa 
Ecidio di Magrtos Spa?nuoIo *j 
Canonico' , che fì fece chiamare 
Clemente VII. Quello Antipapa 
cedette' neff 1429. e fi (ontenth' 
del Vefc, di Majorlca Cò?ì ter-- 
niinb', per la" prudenza di Mir- 
tino V.- il gr. Scifma d’ Otciden-' 
te^che avea cagionato tanti dan- 
ni alla Chiefa per 5J< aiini, Que- 
fto Papa voile pur anche ricon- 
durre alla Chiefa gli Uditi e. 
riunire ’ i Greci . Egli fece utia 
^ eel. Conftituziòne in favore degli 
Eooleftaftioi' contrò i Giudici Se-' 
eolarrì e m» in Roma apopleti-* 
do ai- 20. Fcb. 143!, ‘di 63. anni;* 
D» quello Gr. Papa la^Clfiefi dee 
rìconofcere l’ eftinzione dello Scif- 
ma', l* Italia il fuo ripofo"', e 
Roma il fuo riftahilinientó . Eu* - 
genio IV. fu- fuo’fucceflbre. * ' 

S. M A R T I N O cél. Vefc. di 
Braga in Portogallo nel fec. VI. 
di cui abbiamo un Libro fopra” 
le qoaftro P^rtà Careìtn^li- , cd 
altre Op.^Esj^i m. nfeb 5So. ‘ ' 

.mRriNO'^cH Potionia 
efoox Pofànuf') dotto" Domenica- 
irò , fU‘ nominato all’ Arcivefeo- 
vado di Gnefna dal’ Papa Nico*/ 
lio mi c nr. médtre' andaVa 'a 
prenderne il pfoflfeffo in Bologna*" 
li 29. Giugno U78. "Avvi di' lui ’ 
una Cronica, che térìrfina' nel' Pi- 
par Giovanni XXL In queft’Opè- 
ra fi chiama Penitenziere , c Gap- ’ 
pellano dèi Papa . La ’ miglior* 
Bdizione n’ è' quella, che Giòvaìr-' 
fri' Fàbricio Pretnonfiratefe I pub- ’ 
blicb in Colonia nel 
-MA a<ri N G'di Bellay , vc(ff 
Bellay . ' 

m-RTTXO ( Dori'Clalidìo*)' 
pio , e dotto Benedettino della 
Con^regatdoftfe di "S.^Mauro', nac- 
que in Tours alli 2. Apr.^1519. 

..'n V 


Ì9J 

dà unà madre pia ^ Che fu pòi- 
la prima Superiore delle Orfolìw 
ne di Quebec , ove ella fahta- 
mente m. Marcino di buon' ora 
fi confàcrb a Dìo , e fu fatto 
Superiore del Monafiero de’Bian-' 
ohi Màntefli ìrì Parigi , ove di. 
morò 48; anni'. M. in odore dt, 
Santità Mi 9. Agof. 1694.. di 78, ' 
ainni , nella Badia' 'di Marmoutier,' 
.ove era Priore . Vi ‘fono di lui- 
molte Op. di pietà, • 

■ MARTINO \ Davide *) uno de* 
più 'dotti Miniftri , e Teologi» 
Proteftantt , nacque 10“^ Revel j 
nella 'Diocefi di Lavano TÌ7.Sett.\ 
d’una buona Famiglia. Si‘ 
refe vàie'nté nella Scrittura Sacra, 
nella ' Teologia , é' ndla Filofofia,'^' 
e.diventb celebre prelTo i Prote. 

' fiànti , Dòpo la Rivocazioné dell* 
Editto- di*' Nantes' , à'ncib in Ot-"' 
landa , e' fu Paftore di Utrechtj " 
ove m/ alir 9. Sett: 2721, di' 82. ^ 
anni . Si' ha di' lui ; 'i. un’lfto-' ' 
ria' del Vecchio , e del* Nuovo 
Teftaraento Rampata in' Amft. •' 
nel 1700. in 2. voU' in 'Fog*. coii' ' 
424.' belle Rampe .'‘2. un gr. num. 
d’altre Op’’ p ene' di erudizione. 

) 'MARTINO ( Raimondo ) ccL • 
Domenicano , ed lino* de’ pid ' 
dotti Uomini del fuo fec. nelle * ' 
Lingue Ebraica, ed Araba, ere ‘ 

’ nativo di Subirat in Catalogna . * 
Egli fu eletto ner*i264v da'Gia'^’ 
corno' I; Re d’ Aragona , per'efa* 
minare il- Talmud *, e Fu man- ''' 
dato verfb il i 248 . in Tunifi 
per attendere alla converfiòne de*”* 
Mòri. Egli avea ' anche' molto ’ " 

' zelo per la converfiohe degli E.'* 
brei . Viveà’ancòrarnel' 1284/ ', 
e m. qualche tempo dopo . Sì 
ha» dì lui un eccellente Libro 
cóntro gli Ebrei"', intitolato P'u» 
gh Fideì Chriftiartée , ftampato *' 
in Parigi nel 1651. , e in 'Lipfia'' ' 
nil 87. con* dotte * note ' di ^ 

- N ^ Giu- 
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Ciufeppe Voifin , e jdel 5 ?g. 
Mauiì'ac . Galatino pigliò, molto 
deir Opera di Raimondo 'Marti* 
fio, fenza' dirne nulla. 

MARTIRE C Bartolommeo V- 
>\ìeài Bartolommeo . 

, MARTIRE V. Pietro ) famofo 
Eretico vedi Vcrmilii . * 

MARUELL 0 Andrea y inge- 
. gnofo Scrittore -klnglefe , nativo 
di Kingfton, è Autore di molte 
Opere ftimatilTime dagli Inglefi, 
ia più nota è intitolata Pie-' 
ciolo Saggio idorico intorno a*.- 
Cóncilj generali , e 'Sinodi ec. 
iti Inglefe.-M. alli d..Ag. 1678. 
di anni ^8. ^ ■ 

MA RULLO" ( Pompeo ) ^a- . 
knte Grammatico Romano osò ri- 
prendere Tiherio d’ una parola , 
che queRo Principe avea detto;, 
e'ficcome opo de’ funi Cortigia* . 
fii.foRenea per adulazione , clie.- 
la parola di Tiberio era' latina , 
Marullo rifpofe , che T Impera- 
do'.'e potea^ben dare il Dritto^ di 
Cittadinania agli Vomini ^ ma non 
già alle p/7vo/# .. Non fi dee con-^ 
fondere con Michele Marnilo , 
dotto Greco di CP che fi ritirò 
in Italia; dopo^ che i THrch» 
s’ impadronirono dì CP., S’appi- 
gliò in-apprcITo all’ anni , . e s’af- 
fogò in un fiume di Tofeana 
uel 1500. Dì quell’ ultima vi fo- 
no degli Epigrammi*,' ed. altri 
Componimenti Poetici in Greco, 
ed in Latino. Avvi un altro Au- 
tore d<H fcc..’X VI. , nomatoMar- , 
co Marnilo , nativo^ di Spalatro. 
nelh Dalmazia, del quale fìan- . 
no m lite Op. , 

MARZIALE [ Marco Valerio). 
ftmofo Poeta Latino , nativo di 
di Bilbili , oggi Bubiera^ nel R|- ^ 
gno- d’ Aragooa in ifpagna , era 
dell’ Ordine Equelìre T Egli- an- , 
dò' a Roma nell’ età di • anni., 
a^* > e ve oe dimorò 33. fiuto 
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il Regno dì Galba, e dégff fllipk 
feguenti”, infin a quello di- Trav- 
iano . Egli fi acquifiò' la Rima 
di Tito, e di Domiziano ,-c fu 
creato Tribuno . Vegoendofi poi 
difprezzato da Tràjano., -fi ri tirò 
al fuo paefe , ove. ifl. 5. *0 6, 
anni dopo. Ci rimangono'dì lirf 
14,' Lib. 4 ’ Epigrammi,' pieni' di 
acutezze , di fcherzi , di parole^' 
c di“ofcenità. Lo ftile è afiTetu<«. 
to, e di cattivo gulto ,• Contut- 
tociò vi è qualche Epigramma 
che è. buono., mólti mediocri , 
e la maggior parte cattivi ; taU 
mence , che Marziale > non ha ,f 
mai detto cosi bene., fe norf 
<|ìiando dific' dalie. Tue propriè 
Opere - t- 

^ Sunt bona , fun$ quadam 'mt»' 
diocria , 

Sunt mala plura . \ • 

Gli 11 atinbuifce- ancora un Li*., 
bro^egli Spettacoli dell’ Anfiteà. 
tre , ma «ì più dotti Critici giu- 
dicano ,* che quell’ Op. non fia.t 
di Marziale .' • -, ...v , 

S. MARZIALE Vefe. ,ed Apo«t 
ftolo di Limoges , e del Lìrnò^. 
fin. nel HI.- fec. fotto I’ Imperio 
di Decio, Le due Lettere , chor 
gli, fi attribuilcono fono ruppo*" 
ile . 

MASACCIO Pittore cel. del 
fec. XV.' tnortq nel 1445. di an- 
ni 16. ' ~ . -il > X J 

* d^feepòlo'di -Maffolino', e 
il primo , che cominciò a dipinge^ 
re con loie non òr dinar ia- avendo • 
dato alle figure , delle belle 
dini y del rilievo ‘y .movimento nj 
grazia : \Annibal Caro fece tl fun. 
Bpdifia y ed è il feguente ^ x , 

' Pin iy e la- mia pittura al ver 
fu pari . ' . ' 

>V attegiaiiy Ravvivai , le diedi 
, il moto ... - - , 

Ix diedi affetta . ìnfegni il Bua* 

, lUardtif. » 

A wr#- 
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fatti gli altri y .eiia ma feto 
. impari. ^ 

.-MASCARDI I As;ollino ) cel. 
Scrittore d<il fec> XVI. , nacque 
in Sarsana ne^li Stati di Geno- 
va nel i;9>< d'una famiglia it- 
in Perfone di merito . 
S’acquiiiò molta riputazione col* 
la Tua eloquenza, e fu fatto Ca* 
meriere d’ Onore del Papa Ut. 
bano Vili. ,>il quale gli diede, 
una penìione di joo. feudi , e 
fondb per lui una Catedra di 
Reltorica nel Collegio dalla Sa., 
pienza nel.iòzd. Egli talmente 
£ applicò allo Audio delle Lee* 
tete , e all’ amor.de’ piaceri 
che viffe Tempre in povertà. Egli 
in. in Salzana nel ideo, di 49. 
anni ..Vi fona di lui delle Ora- 
zioiti , delle PoeGe , e diverfe al- 
tre Opere in Latino , e in Ita* 
Uano . 

* B fono: I, Sylvarucn libri 4. 
a. Profe volgari : j.DifcorG Mora- 
li, falla Tavola di Cebete Teba* 
no ; 4. La Congiura del Conte Gio> 
van Luigi Fiefchi r j. dell’Arte 
LAorica : 6. DiAertationes de Af. 
f«£fibus: 7. ProluGoncs Ethicaes 
Itraucefco Baba in Venezia ntl 
idjj. fiampò in 11, i Difeorfi 
folla Tavola di Cebete ntl ldS4J' 
le l'ut - Prole ^ divij'e in due partì 
ec. l' Alte lAoricara ig. nel 165^^ 
Fu quella flarap. prima in 4. da 
Jacopo Facciott.1 in Roma 16 $6. 
Se il Cardinal Mazzarini nen fa- 
tta vendere in Parigi un buon nu- 
mero d' eftmplari di queJV Opera 
MaTcardi vi perdia . una buona 
fomma di danaro , malgrado il ere- 
dito della l'uà penna. La Congiu- 
ra ec. fu Jlampata in Venezia 
11S29. in 4., ed in Bologna jS}q. 
guefl' ultima n’ i la più ampia 
Bdixfone . 

MASCARON (. Giulio ) uno 
de’, più ccL Ptedisatori dei Tee. 

vii 
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XvtL, era Ggliuolo d’un famo* 
mofo Avvocato del Parlanieuto 
d’Aix , e nacque in Maniglia , 
nel i6ì 4. Egli entrò giovine nel- 
la Congregazione de’ Sacerdoti 
dell’Oratorio, e dell’ età di za. 
anni gli fu data la carica 'd’in- 
Tegnarc Rettorica in Mans , ovo 
Arinfc amicizia con CoAar. Egli 
predicò poi in Saumur con tale 
riputazione, che^ gli Eretici ine* 
dcT. in lolla anXivaiio a Tuoi 
Sermoni , c lodavanlo .lAiii. Qual- 
che tempo dopo il Vefeovo d| 
Mans gli diede la Teologale del- 
la Tu.i Chitfa , ma egli rinunzìò 
queA' impiego , per andare a pre- 
dicare a Parigi , nella Chiefa del. 
la fua Congregazione nella Ara- 
da di S. Onorato . Egli ebbe tan- 
ti applauG , che la Corte lo di. 
mandò per l’Avvento nel ì666.^ 
e per la QuareGma dal idd/. 
Si fattamente piacque , che (i 
dicea , che i funi Sermoni erano 
fatti precifameiite per la Corte. 
II fuo eAeriore preveniva ; ave* 
un’aria macAofa , un Tuono di 
voce piacevole ,'un geAo natu- 
rale , e regolato . Con queAo bel 
eAeriore era molto naturalmen- 
te eloquente . Era coTa diAicìlc 
il non afcoltarlo attentamente , 
quando compariva in pubblico. 
Predicò poi alU Corte molte vol- 
te altri Avventi , e QiiadrageQ- 
me, Tempre con nuovi applauG. 
Fu eletto Vefeovo di Tufles nel 
1071., e trasferito al Vefeovado 
d’Agen nel 167H. Continuò la 
fue predicazioni nella Provinci» 
Apparve con molto rumòtb nel. 
le Caiedrali di Tolofa , e di Bor- 
deaux , converti un gr. num. di 
CalviniAi nella fua OioceG , e 
w. iti Agen alti iS. Die. 1701. 
d’anni d9. Non fi è Aampato , 
che una Raccolta delle fue Ora- 
zioni flgnebri . , 

'Kj'' MA- 
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<<MA 5 CLEF C Francefco ) dot 
Catioii.dclla Cattedrale d'Amiens, 
«ra nativo di quella Cittì , di 
iparentì d’una fortuna , ed una 
condizione mediocre . Dopo aver" 
terminato Io Audio delle Lette* - 
re Umane, e il ftinCorfo di Fi- 
tofoda , e di T olo^ia , s’ applì-^ 
eh allo Audio della Sacra Scrit- 
tura , e delle Lingue dotte , i 
6 refe abile principalmente nell’ 
Ebreo . M. di Brou , Vefeovo 
d’ Amiens , informato del fuo 
inerito , lo tralTe da Reinchcval, 
óve egli era Curato a 5. leghe 
d’Amiens, l'incaricb della dire* 
zicne de’ giovani EcclefiaAici del- 
la fua Diocefi , volle , che non 
aveflé altra Tavola , fuorché la 
fua , e lo fece fuo Confidente , 
Mafclef per rendere gli Audjde’ 
giovani Cherici pid facili, e pid 
fodi, compofe una Filofofia , e- 
una Teologia , che doveano ef- 
fbre ftampate ad ufo degli; Ec. 
clefiaftici della Diocefi d’Amiens,' 
ma diverfi accidenti impedirono 
la pubblicazione di quelle due 
Opere . Siccome la maggior par. 
te delle parole Ebree non anno 
vocali , e 1 Giudei inventarono 
thol. Punti per fupplirg ad effe, 
Mafclcf giudicando , che quelli 
Punti Ebrei erano di un ufo trop- 
j>o incommodo^ inventò una nuo- 
va maaiera di leggere 1 ’ 'Ebreo 
ienza quelli Punti . Quello me- 
todo confille in porre dopo la 
Confonanie dell’ Ebreo , la Vo- 
cale, ch’ella ha nell’ ordine dell’ 
Alfabeto 1 Per efempio, perleg-i 
gere la parola Ebtea compolla 
da quefte tre Lettere B. D. L. 
fecondo Mafclef , la B nell’ or- 
dine dell’ Alfabeto pronunziandoli 
Beth , la D Delttb , vuollUfup- 
plire un E , .dopo la B , e un 
A dopo la D nella parola Ebrea 
D B L, c pronunziare Sedai, V 


cósl'deH* altre Confontntì Ébnna'' 
che. Non fi fupplifce vocale al*’ 
cuna dopo i’ ultima lettera del* 
le parole , perchè la vocale 
che precede balla per- farle in- ■ 
tendere quello metodo del 8ig. 
Maafclef’ fu approvato da una 
gr. parte de’ Dotti ,' e rigettato* 
da un maggior numero d’ altri,' 
Egli fu lètto Canonico d’Amiertst 
prima deila morte di M. de Broir^ 
accaduta nel 1706, , «• non' pia- 
cendo a M. Sabbatier fueeenore’ 
di quefto Prelato , gli fu tolta 
la cura del Seminario , e preffo. 
che ogn’ altra pubblica funzione, v 
Egli allora fi diede con un nuo*> 
ve ardore allo Audio , ma ne * 
contraffe una malattia di cui 
m. ai 14. Novem. 1718. di Ad. * 
anni . Le fue principali O^re 
fono.- I. Una Grammatica Ebrai. 
ca in Latino , fecondo il fuo 
nuovo Metodo ffampataffn Parigi 
nel r7i6. in iz. Quella .Gram- 
matica fu rillamp. :in Parigi nel 
I7JO. in a. voi.' in iz. per la 
cura del Sig. delle Bletterìe Pre- 
te dell’ Oratorio , e amico del 
Sig. Mafclef. in effa fi trovano te 
Rifpolle a tutte le difficolti „ 
che il P. Guarin - fice nella fua 
Grammatica Ebraica contro que- 
fto nuovo Me'odo* di Mafclef i 
1. Le Con/ereage Eecl»!iaftiche ttel- 
la Dioctji d' Amiens : j. li Ca- 
ttchifmo rf’ Araitas ec. , 

MASINISSA , Re di una pie** 
cola parte d’ Africa j s’ appigliò 
alla prima al partito de’ Carta* 
ginefi contro i Romani ,■ e vtna* 
fe due volle Siface , Re di’Nn* 
midia ai}, anni a«^ G. C. -Qual- 
che tempo dopo'Seipione aven- 
do meffa in fuga 1 ’ Armata d* 
Afdrubale , gli rimandò , fenza 
rifeatto, il Nipote. Il cbedellò 
in 4 ui tale maraviglia , che pm 
quelle Principe fempte «mK 
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M>^«f Popolo K. Sposb Sftwait*^ 

b», , fu tiit.o signore di diverfe 
Prurincie, che primi erano de’ 
Carca^ineii , « ra, di an. 90. la 
feiaruio 44« figliuoli da diverfe 
nu>;V^i . , I 

MASIO ( Andrea ) cel. D itr 
tare di Lovanio nel fec. XVI. 
nativa di UH piccolo Villa>(;io 
, predo dii ttrUlieilei j fi relè va- 
ìciue . nella Filóloiia , nella G U 
j^^lprudeiiza i e nelle Lingue O-' 
v-rientali . L.a¥orb con Arias Mon- 
tano e con Feure nell' bJicioa 
ne dt'Uo PoIì.^-UUa d’ Anacrfa * 

• m. neejli St^ti del Duca di 
Clevcs, di-l quale era ConQ^lic* 
re nel mefe d’ Apr.- tjpré Avvi 
di lui una Grammatica Sirìaca, 
un Cominento fopra«.il lib. di 
CioQik, ed altre Òp. ftimaie. .. 

-MaSO fnpraonomaco Pinigutt- 
r»' abile Orefice di Firenza nel 
fcC. XV. al aquale lì attribuì 
fee l’invenzione d’ intagliare in 
Rame I . > 

F Baccio Baiti ini fuo coHtenijta^ 
rane» mtgUorò ben tolto quefi' tit- 
t* otnivata al frefenU a una pei- 
fot One fotprindtntt anche Preffo lo 
altre Nazioni . i . 

MASSENZIO < Marco Aure* 
lio Valciìo I figliuolo dell’ Inip. 
MafÙmiano.Ercole , « Genero di 
Galerio Mafiìn ìano, veggendo , 
che dopo la rinunzia di luo Fa* 
dre « non avea alcuna parte al 
Governo. ,jfi fece dichiarare Au* 
gallo in Italia li ap: Ott. jioda 
lodulTe poi fuo Padre 3 ripi- 
gliare la Porpora , coftrinfe 
vero a rinchiuderò in Ravenna « 

• lo fece morire qualche tempo 
dopo, contro la parola, che gli 
avea data . Galerio Maflimìano , 
che avea portato 1’ anni contro 
di lui , fu collretto di fugtiìre ; 
Il che tillabili la pace in Italia, 
iii.crcdute, ch’alfa iincneduUiipi 


fi fa^eSb» rotta per 5!’ intrighi * 
che nacquero tra il padre, cd il 
figlio. Ma M.illìmiano Ercole flt 
difcacciaio da Roma per gli ol» 
traggi , e violenze ^ che facet 
a luo figlio , e fi lirangolh nei 
ìioi t)opo la fua morte Maireii'» 
ZIO s' impadronì deli’ Aliica , e 
teceii odiare per le Ine crodel* 
ti 4 e per le pcrfecu rioni ^ din 
fufcith conilo i Crilliani . Allo* 
ra fu che Codautino li rifolvct- 
to di fare la guerra contro Maf* 
fenzio . Nel tempo , cn’ egli 
fi preparava , e ch’egli f^jarcia- 
va itila teda della fua Armata ^ 
Un poto dopo mezzo giunto ^ 
vide fopra il Sole una luilunofa 
Croce con quella Ifcrizionc , Wo- 
eeeai in quefio . La notte feguena 
te G. C. gli apparve col medef. 
fegno , mentre ilórmiva ^ e Rii 
rsccomandh di farne una fimi» 
le- per vincere i funi nemici ", 
Il che efegui Còilantino facendo 
fcolpìre la Croce , che avea ve- 
duto , e la pofe fopra il fuo 
Stendardo . Egli anJh poi Con. 
tro Madenzìo , il quale ufeiva. 
di Roma alti iS. Oti. 5IZ. per 
venire a baitagl'ai Maffenzio la 
perdette 'i ed il Pome fopra il 
quale egli pclTava dando i Tuoi 
ordiui , efléndogli caduto fotte 4 
precipUb nel i evere , e vi lì af- 
togó. II giorno ap-j'-elTo CnOjfra 
tino entri» in R.tna trionfante, 
e pubblicb un Editto a favor de* 
Criltiani. 

WASSENZiO I Giovanni') fj- 
oinfo M maco della Scizia del feC. 
XI. foilenne in CP avanti de’ 
Giudici del Papa Ormifda , la 
veritì di nuelta p.-opofizione 
Voi della 'trinità fati ; Egli eb- 
be in Oriente ^ ed in Occidrn. 
U dè’ Pariitanti , e degli Av* 
verfarj ; e ftbbene il Papa Or. 
q^ifda gii fia fembrato contrario^ 
N 4 e^li 
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parsi» fempre per GkttoUco' 
iopri r Incarnazione . La Tua 
propofizione fu poi approvata dal 
V. Concilio Generale, e da Papa 
Martino I. Egli compofe un’Op. 
contro gli Acefali, e fu uno de’ 
pio zelanti dìfenfori delia Dot-, 
trina di S. AgoIIìno. 

MASSIEU ( Guglielmo ) cel.. 
Accademico , dell’ Accademia del- 
le Belle Lettere, e dell’ Accade- 
mia Francefe , nacque in Caen 
ai 13. Apr. 1665., e andò a finf- 
le i fuoi lindi in Parigi , ove 
entrò ,rie’ Gefuiti . In «pprelTo fe 
ne afe! , per feguire con più li- 
bertà il genie, ch’egli avaa alle 
IBelle Lettere , ed il Sig. di Sacy, 
dell’ Accademia Francefe gli com- 
mife 1 ’ Educazione di fuo figlio. 
£gli llrinfe allora amicizia col 
Sig. Joureil , e con molti altri 
Dotti, e tu nominato nely-iyio. 
Profeiibre di Lingua Greca nel 
Collegio Reale . Efercitò quell’ 
impiego con dillinzione fin alla 
fua morte , avvenuta in Parigi, 
ai 26. Seti. 1722. Vi fono di lui: 
1, molte belle DilTertazioni nelle 
Memorie delle Ifcrizioni: 2. una 
Prefazione alla tellà delle Opere, 
del Sig, Joureil, della quale egli 
diede una nuova Edizione nel 
1721. Avea intraprefo la Tradu- 
zione di Pindaro con not^ ma 
non ne diede fuori , che qutiro 
Odi : 3, L’ moria della Poefia 
Francefe ce. 

MaSSII.LON I Giambattilla ) 
Vele, di Clerrr.oni , ed uno de’ 
più grandi Predicatori del fec. 
XVI i I. , nacque in Hier. s in Pro- 
venza nel t6P3. Egli entrò ne’ 
Sacerdoti dell’Oratorio , ove fi 
diftinfe talmente co’ fuoi t.tlenti,,'' 
che fu chiamato a Parigi . Vi 
predicò con iiniverfale applaufo, 
e tu egu.ilmente ammirato alla 
Corte, Luigi XIV, ^li dilTejdo^ 
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po d* avert udito il (bd primo 
Avvento . Mia P. io ho udite mal^ 
ti gr. Oratori dal mio Pulpito , $ 
tu fono flato contento : per voi ,< 
tutte le volte, che io vi ho udite, 
fono flato affai mal contento di 
me medef. Egli fu poi nominato 
al Vefeovado di Clermont nel. 
1717. , e fu ricevuto dall’ Acca-i 
demia Francefe nel 1719. m. nei-, 
la fua Diocefi nel 1742. alti 2ii. 
Sett. I fuoi Sermoni , e le altre 
fue Opere fono fiate llampate nel,' 
1743, e 1746. in 14. voi. io la. 
Vi ò un Avvento , un Quatefl- 
male intera , il piccolo Quareii-, 
male, che predicò, alla prefenzut 
del Re nel 171!!. , e molte ora- 
zioni Funebri , e Difcorli , Pane- 
girici , e Conferenze Ecclafialli- 
ebe ec. 

MASSIMO fi fece proclamare 
Imp. in Inghilterra nel 383, , o.r 
andò nelle Calile, ove le Legio- 
ni, le quali erano,maI contente 
di Graziano, lo ricunobbera Egli, 
ftabilì poi in Treveti la Sede del 
fuo Imperio , e non volle ono- 
rare della fepoUura Graziano , 
che era fiato uccifo io Lione da 
Andragato . Mallimo fi portò, io. 
Italia nel 387., e vi fece grandi 
rovine nel tempo che Valeptinia- 
no , e fua Madre Giullìna erano 
fuggiti a Teflalonica , per implo-' 
rare il foccorf) di TeodoGo. Que- 
llo ultimo Prìncipe andò contro 
Maflimn,e vinfc la fua Arnaata, 
e lo infeguì fino ad Aquiiea . Al- 
lora i propri ibldatl di Mafiima 
gl't tagliarono la tefla , e la prc- 
fentarono aTeodolio ai atf. Agof. 
388. Vittore figliuolo di Maflimo, 
fu uccifo per tradimento d’Ar- 
bosalle , e di AnJragalo, Gene- 
rale della fua Armata navale ,, 
che fi gitiò difperato nel mare. 

MASSIMO Senatore , e Con- 
f<de Rob], d^lla Famiglia del pte.w 
cede»- V 


ì 
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cedente , sdegnato per. U. . 

zà , che r Imp. Valentinianó lir,' 
sfatto -avea a fua moglie , confpi., 
rò fegretamente contro di quello 
Principe , e lo/fece uccidere nel 
Campo Marzio nel 455. Egli s'im- 
padroni poi 'dell’ Imperio , e fpo- 
sh per forza Eudolha , vedpva di 
Vaientìniano , Egli creò Cefare 
Tuo figlio Palladio , c gli fece 
• fpofare. la giovane EudolTia frglia 
dell’ Imp. eh’ era fiato uccifo . 
Ma £udoi¥ia , madre di quella 
giovine PrincipelTa , chiamò in 
ùio ajuto , per vindicarfi 9 Gen- 
ferico Re de’ Vandali ^ che d’Afri- 
cavvenne in Italia , e s’ impadro- 
ni di Roma . Madinao fu allora 
melìb in brani^e gitcaio nel Tèvere, 
li 12. Giiigno 45^ dopo d’.avcr 
regnato 77. giorni'^ •> ? 

. S. MASSIMO 111 . Vefe. di Gè- 
■ rufaiemnie fuccelTe a S- Macario, 
nel Egli fi fegnalò durante 
la per fecuz ione di Diocleziano , ■ 
' perdè 1 * occhio dritto , ed una 
gamba la per diffefa della. Fé-- 
dè , e fu anche condannato alle 
miniere.. £gli..alii(lè- ai Conci- 
lio' di Nicea nel ^25^,6 a quel.* 
lo di Tiro nel 335. SvPafnucioy 
vedendo y che gli Ariani erano i 
più potenti in quefi’ultimo Cpn- 
cibo-, andb in mezzo deil’Aifem- 
bica prefe S. Ma fiimo per la 
mano dicendogli : „ Poiché ho 
„ la bella forte dì portare i me- 
defimivfegni , che tu. porti, r 
,, i medef. patimenti per G. C., 
poiché ho perduto , come 
„ tu , uno degli occhi corpo- 
rali , per. godere con più ab- 
9,;‘bondanza la Luce Divina, io 
,, non pofTo fofferJre di vederi». 
,, afiìfb in un’Aficmblea di mah 
yag». , nè. avere .luogo tra gli 
. „ operatori dell’ iniquità „ Lo 
fece poi' ufeire. da quel luogo , e 
loviUruì dà tuUi.gl^ intrighi dt« 
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gli Amnì \ MafiTn'no^ a0ì.ftette' al . 
Concilio di Sardegna nei 347. ^ 
e tenne a. anni dopo un Concu 
Ho in Gerufalemme , ^ove 
nafio fu ricevuiiò alla C‘omunior‘ 
ne della Chiefa, Socrate'..^ dice j 
che gli Ariani furono così irri- 
tati di ciò, che fi fece in quello. 
Concilio , che depofero S. Maf- 
fimo. Egli m. nel 351. 

rS. MASSIMO di Torino, cosi 
detto perchè celi era Vefe. di 
detta Città nel V. Sec. è cef. pef 
la fua pietà , e per la fua dottri- 
na . Ci rimangono di lui molte? 
Omilie , alcune delle quali por- 
tano il nome di S. Ambrogio, di, 
S. Agoftino , e d’ Eufebio Emi- 
feno . ' * > •* 

S. MASSIMO, Martire , Ab 4 
bate, e GonfetVore* nel Vlf» Sec, 
era, nativo di C. P. d’una nobile 
Famiglia, ed antica. Egli fi fea- 
gliò con zelo cóntro I’ Erefia de*' 
Monotelit-i , e m. in prigione at 
1=^. Agof. Ó 62 . pei patimenti , chè^ 
foftt nne in tkl’ occalione . Ci ri- ' 
mane di lui un Commento fepri 
i Libri attribuiti a S. Cionigi.' 
A reo-pagi La , e.rììolie altre Op.‘, 
che il p. Combefis Ha dato al, 
pubblico. 

MASSIMO' di Jiro,cel. Filo- 
fofo Platonico , andò in Roma 
Iranno 146. di G. C e V acquile 
fiò una sì gr. riputazióne , che 
l’ Imp. Marco Aurelio, volle ef-j^ 
fere fuo Difcepolo , e gli dimo- 
ftrò molte volte la,ftima ,. che 
.avea di lui. Credefi , che quello' 
Filofofo fia vilTuto infin al Re- 
gno deir Imp- Cemmodo. Ci ri- 
magon di lui 41. Difcorli ,,de* 
quali Daniello Elnfio. diede nel 
1624. una buona Edizione in Cie- 
co , ed in Latino , con delle 
note , 

,-MASSIMIaNO. Ercole , V Va- 
lerio Mafiuniaoo' ( Marcus 

TCliUS 
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¥fiius , P'alevkts HereuItM miti- ’ 
mianas ) nato prefTo di Strmteh 
verfo il a$o. da poveri parenti , ' 
$• avanzò co! fuo valore nelltf' 
Truppe, e fece tìna ftrctta tmu 
dzia con D'ocfeziano , il quale 
l*aflociò all’Impero il l. Aprile 
2S6. Maffimiano ■ Etcole fece la 
guerra con buon fucccTo nelle 
f Callie, in ‘Inghilterra , in Afri» 
C8 , e in Italia. E{»li moflTe una 
gr. pe’'fcctìzione contro i Criflia- 
' ni , è ne fece morire un num.’ 
prodiftiofo é Diocleziano avendo 
depoHa la Porpora nel 505. ob 
blìgò Maflim»ano a fare lo fleffo, 
itia il figliuol fuo MaflTenzio lo 
indufTe a riprendere il Titolo d* 
Jmperadore qualche tempo dopo^ ' 

' il che fu cagione della morte 
dell* Imp. Severo . In appreffb 
Maflrmiano' avendo voluto fpo- 
gliare fuo fglio Maflenzio dell* 
autorità Sovrana fu fcacciato d* 
Italiane fi ritirò nelle Gallie cort 
Coftantirro che fposò una fu« fi- 
glia Faufia . Ma egli egiiaimcn. 
te fu infedele al Genero , che a! 
figlio , cd avendo tentato di uc- 
cidere Cofiantino , quello Prin- 
.eipc cffendone fiato avvertito , Io 
alicdiò in Marfilia , e Io cofirin-; 
fc a* ftrahgolarfi nel 310. 

‘ ^ A quefi* empio Perfèeutote tié^ 
^Crififàni dopo le orride Jìragi di 
tanti glofiofi Martiri , luffneait, 
dofi il Piganefìmo , * che lo Reli. 
gioife di Crijìo foffe- rimafla fom. 
mcrfa Jn tanti Sangue^ battè rtna 
Medaglia corrie a un' altro Er. 
'cóle dijiruttore deW Idra , nellà 
quale figuravano il Crifiianefimò^ 
colla Leggenda Herculi Debellato- 
ri. la Nota aW Articolo Dio- 
cleziano. . 

■ MASSIMIANO ( Galerio Va- 
lerio ') nacque prefib di Sardico^ 
da parenti cosi poveri , che fu 
cofiretto neiia tua 'gioventù 4i 
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Éndaf éitito alle mandr* *f oné» ' 
fu fopramomuo Afrnehtario. Egli , 
pervenne pei fuo valore alle pri- 
me dignità , e fu eretto Crfire>' 
in Oriente il i. Marzo 
Diocleziano ^ il quale gli diede 
in moglie fua> figlia Valeria. i,glÌ, 
vinte i Goti , i Sardiati , ma nel- 
la guerra contro ■de**^Perriarft .fd 
perditóre, per la qual cofaefien.* 
do fiato ma-l ricévuto da Dicci «. • 
ziano riptefe l’armi , e viof-* 
ì Perfiani, C'Ir coftrinfis fe vcn. ‘ 
ICànó U pace , a cedergli ciò- 
[ue Provincie y eh’ erano di là- 
a! Tigri . Perfeguiiò i CHfiiani 
furiofa menta ,-alÌc’follecitazior»i 
dì fua madre, e • perfiufc a DioU 
eleztano a fare lo fteflfe » ' 'Dopo 
U ’Tinuncia di Diocletiano ^ e dìi 
Mafilmiano Ercole -, Galerio Msf* 
fjmiaiio fu dichiarato Augufio nel 
305. Egli fu cacciato ‘d’ Italia da 
Mafienzio , V àfiociò sll’ Impero 
Liefnio fuo ’a»ìtico antico .'fa’ 
poi percofTo da una fpaventevo- 
le ulcera e m/nel mete di Mag- 
gio nel 34. • ' 

MASSIMILIANO I. Imp. di 
Germartià- « era figlio dell’ Irop. 
Federico IV. il Pacifica-* Nacque 
ai il Màrzo 1459. '* e fposò nel 
1477. Maria, figlia, ed erede dì 
Carlo il Temerario ^ mUìTtìo Duca* 
di Borgogna ."'Egli fu creato Re 
de* Romani ai' id. Febr. • 
dopo d’avere guerreggiato ' colla^ 
Francia con dìverfa fortuna' fac- 
ce fie a fuO 'padre ai 7. Sett. r4f}« 
Pafsò alle feconde nozze” «01» 
Bianca figlia di Galeazzo sforza 
Duca di Milafio , nel tempo, che 
Carlo Vili., s’ impadronì' dei 
Regno di Napoli . Le tonquiftè 
di quefio giovine Principe inge- 
lofìrOno Mafiimiiiano , ih quale 
fece-Lega col Papa y e con di* 
verfi altri 'Principi , la cui At- 
Cttiu fu VHIU a Fefoovo nel 

Egli 
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feó» f*ga in «ppreflT» eolRe'’ 
Lui»! XII. contro t Vcneaiani ,n 
poi eo^ti Incieli contro L«i|;i 
XII. Ebbe il chiitierieo dtfegno 
di farfi ' elegcrt'ft' Coad'tKorc di 
Papa Giulio U.'e iit. in Lena ai ' 
* Gen. 1519. d’anni 6t.Q;tefto 
Principe fu quali feinpw infelice, • 
ebiff^nofo. Egli amava le icien.< 
ze e.I i dotti , a compofe quaK 
che cofa in Poefia ,'e delle Me-* 
morìe della fua vita . Lafcih dì ^ 
Miria di Borgogna, F tippo, il 
quale fposb Giovanna , Erede dp 
Spa ?na, c che’ fu Padre di Car- 
lo V. Imp. , e di Ferdinando I.‘ 
Quella fu U fortuna de’ Principi ' 
delta Cafa -d’ AuAtia’, cioè lo 
fpofare ricche Eredi . li «he die- 
de il foggetto di quello Diftico. 

grrnnil ftrter, tu felix Au . 
t Arii* «wfe,^ 

•* Nxn euj Mt't- aliis , dif 

tibi Rt^nH f'enf . 

Carlo V. fuo nipote gli' fucoelTe. 

MA'SSIMII lANO II, Imp. di 
Germania , figNuolir dell’ Imp. 
Ferdinando I. Nacque in ?ien- 
nà al I. Agof. 1J17. , e fu elet- 
to Re de*' Romani ai jo. N iF. ' 
Ij 4 a. Egli’ avea >di’ gii fpofato' 
Maria d’Auftria , figlia dcll’lmp. 
Carlo V. e feceli eleggere Re d* 
Ungheria , e dì Boemia , fiic." 
eelTe all’ Imp. Ferdinando fuo 
Padre ne! I5d4.-, e lafcìh pren- 
dere Zigetb da Turchi . Per quei 
A’ errore pur anche non fall al 
Trono di Pollonia . Egli m. in 
Xatishona ai la. Otf. tjpd. d’an- 
ni 50. , dopo d’ avere regnato' 
aifni il. Rodolfo II. fuo Primo- 
genito gli fucerfle. * 

5 . MASSIMI NO , Vefe. ifi Tre' 
veri nel IV. See. nacque in Poi- 
tferes d’una illullre Famiglia, e 
fu fratello di S. Maffènzio, Veft? 
di detta Cittì avanti 'di S.llario, 
r«ii intervenne «i Oongilio di 
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NtCea*, e « quello di Sardi , e 
ricevi con onore S. Atanafio', 
quando fu elìgiìato in Trevcri .1 
M. in Poitiers verfo il 551. • 1 
MASSIMINO Imp. Rom. (oJ’ 
prannomato Aiace Cajo Giulio' 
Vero M iffimiao ) nato in Fran-J, 
eia . €>3 femplice bifolco , per-- 
venne ai primi gredi Militari, t 
fuccelTs all’ Imp. Alelfendro Sei. 
vero nel 135. Egli era di un« 
corporatura , e di una forza 
llraordinaria , e dieeG eh’ egli bea 
verte 8. Anfore dì vino ^ e che- 
mangiava 40. libre di carne il 
giorno. Incomincih il fuo Regno! 
con una fanguinofa perfecuziorte 
contro i Crirtiani , f'tto qneAo 
ridicolo pretello , che il Tremilo-' 
to , e le altre difgrazie dell’lnt- 
perio , avvenivano , perchli t’ 
toBcrava il culto di G. C. MalS- 
mino commife le pifl inaudite^ 
crudrltì , talmente che fu chia- 
mato Ciehfn, Bu'ìridtfTifont , 0 ’ 
Patari ec. Fece perire^nttì quel-’' 
lì , i quMi aveano qualche CO-, 
gnizione della fua vii nafeita , 
ed anche i funi amici , da quae 
li egli avea ricevuto importanti 
ferviii. Finalmente dopo la mor- 
te de’due Gordiani in Africa, il 
Sanato non- potendo più fofferi. 
re la fua barbarie , nominb lo- 
uomini per governare la Rep., •' 
per difienJerla dalle fue Cnidel- 
tà, Qnefto' procedere ìrrith Mafa 
ruttino, il quale dalla Germania 
ptftb in Italia , e afledih Aqui. 
lea , che Coreggiofamente fi dif* 
fefe. Finalmente i Soldati anno- 
iati dalla luiighelza dell* artedio, 
lo uccifero eoi figlio , verfo al 
fine di Marzo j 38- 1 loro corpi 
hiron poi gitfati alle fiere. 

'MASSIMINO' foprannoRiata 
Drgj ( Galerio Valerio nativo 
dell’ Illirico, e nipote di Caltrio 
Ma£imiano per rigturdo dell A 
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• RMdrt' j fu fatto Cefare al 
305., e fi fece proclamare Imp. 
jiel 308. Egli fu uno de* più gr. , 
Perfecutoritde* Crifiiani ^e dicefì* 
anche , ch*ei lece la guerra' nel 
3x2. ai popoli della Gr. Armenia, 
perchè erano Crifliani , il che 
* farebbe il primo efempio di guer> 
ra fatta per motivo di Religio- 
ne . Comunque fìa , M-tlTimino 
intraprefe a Spogliare Licinio de* 
fuoi Stati , ed ebbe alia prima 
gr. vantaggi fopra di lui , ma 
tu poi vinto ficl 313. , c (ì ra:vb 
in Tarfo, ove m. ■ miferabilmea- 
. te , dopo d* aver regnato poco 
più di anni 5. -, 

^ MASSINGER { Filippo ) ceU 
Poeta Inglefe del fec. XV^I fu 
allevato in Oxford , e lafcib poi 
iVUniverfiU di detta Città per\ 
andare a Londra , ove ii diede 
^ interamente alla Poelìa , Le Tue 
Tragedie , ' è le fue Commedie 
furono uni verfalmente applaudite. 
Egli compojTe co* più 'vgr. Poeti 
Ingiefi del Tuo tempo j cioè Flet- 
cher, Middictoh Rowley , Fiel,' 
c Deexer : il che contribuì aiTat 
alla fua riputazione . ,, 

„ MASSON Innocenzo") pio 
ccl. Generale de*Certofìni ^ nac-. 
que in Noyon ai io. Marzo tóiS» 
Égli fu eletto Generale li 15» 
Ott. 1675. , e fece riftabilire la 
Gr. Certofa', la quale^era quali 
fiata .ridotta in cenere .* Acqui* 
floflì una (Iraordinaria riputazio- 
ne colla fua virtù, e co* fuoi Li- 
bri di pietà, >e m.ai 8. Maggio 
J703. di anni 76. , dopo d- ef- 
fere flato per .tutto il tempo di 
fua vita , nemico dichiarato de*' 
Bifeepoii di Gianfenio . 

MASSOULIE [ Antonio ) dotto 
Teologo dell* Ordine di S, Do- 
menico , nacque in Tolofa li a8. 
Ott. 1632. , e fecefì Domenicano 
noi 1647. Egli fii Prtoro., ntUft 

' V • 


MA 

CaGi dét ziato ih Parigi 4 
poi eletto Provinciale della Pro», 
yincia di Tolofa e finalmente 
Àfliifentc del -Generale del fuo. 
Ordine nel i686« Rifiutb un Ve* 
foovado , ché gli fu oderto dal 
Gr. Duca di Tofeana , e . m. in, 
Roma ai 22. Gcnii.‘i70ó, d’.2niii. 
74. La fua principal’Opera è>un 
libro latino in 2. voi. in Fog. in- 
titolato S. Td)nmafo Interprete di 
fefleffo. Nel quale egli prova * 
che le O)lìnioni. della- Scuola de* 
Domenicani , fopra la Promozio- 
ne Ftfìca ', la Grazia-, e la^Prek-' 
delh nazione fono ■ le vere opinio- 
ne di Si'Totnmafo'^j e non già 
invenzioni di Bannez , come quaU 
che Avverfario / de* Tomi lèi ha 
preiefo. . 

V MASSUET (Don Regnato v^ 
lente Religiofo Benedettino della 
Congregazione di S. Mauro, nato 
io S. Oven di Maceiies nella Bio- 
cefi; d’ Eureux alli 5 I. Agof.iiS 55 „ 
Diede nel 1710. una Edizione di 
S.drèneo , poi il voi. deglLAn» 
nati dell* Ordine di S. Benedetto. 
M. alU 19, Getm. 171^. d* anni 
50* Si anno di lui altre Op./ * 
MATAMOROS ( Alfonfo Gat» 
fias )■ Giudiciofo Critico , e dot- 
to Canonico di Siviglia fua Pa-' 
tria del fec. XVI. Fu profelTorc. 
d* Eloquenza in Alcalà , ed • uno 
de* Dotti , che contribuirono il 
più alla rifiaurazione delie BeU * 
le Lettere in Ifpagna,. Avvi di 
lui un Trattato delle Accademie^ 
e degh Uomini dotti di Spagna 
ed altri Trattati ftimati , •/. 

' MATERNO, vedi Firmio, Ma- 
terno . ' V 

MATHA i vedi Giovanni di 
Matha . ' *•> 

MATIGNON (- Goyon ") una 
delle più antiche , e più nobili 
Cafe del Regno è originario di 
Brettagna '0 ’ e Jll ftabili. in Noj^ 

maa- ' ' 
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snto^t verfo' 1' anno i4$o. 'Eflk 
poffiede da molti Tee. la Città 
di Mati^non, ed il Calvello' del- 
la Rocca Goyon, e hadatomol* 
ti gr. Uomini alla Pra/icia . *1 
più cei/ fono Giacomo II. .di 
Alatignon , Principe, di Monta-* 
gne , Conte di Thorigny ec. i^l 
uale fì. fegnalb in diverfì a(Te- 
e 'battaglie . La Regina Ca- 
terina 'de Medici lo fece Luogo^ 
tenente Generale della Norman- 
dia j ed 'il Re < Enrico Iti. lo fe- 
• ce Marefciallo di Francia nel 
1579; Egli riportb gr. vantaggi 
fopra gli Ugonotti , ed efercitò 
la'carica di ConteHabile nel 1 594*' 
nella Confagraz* di. Enrico i V.> e 
m. nel Tuo Camello di Lefparre alli 
ay. Luglio 1597^ di an.72. : 2. Car- 
Ib Augudo 'di Matignon Conte' 
de Gace ec. fedo figlio di Fraii- 
cefeo di -Matignon Conte di-Tho* 
rigny dopo d’ efferfi fegnalato 
in diverfe occafìoni , fu fatto 
Marefciallo di Francia nel 1708^ 
e comandò le Truppe , che il 
Re fece -imbarcare ^ per andare 
nella Scozia . Queda fpedizione 
non effendo riufeita , egli ritor» 
nò. in Fiandra , "e fervi fotto il 
Buca di Borgogna .nella batta^ 
glia d^Oudenarde . Egli m. in 
Parigi alli 6 , Die. 1729. d* an- 
ni 8 j. 

»^S. MATILDE , Regina d’ Ai- 
lem agna , madre dell* Imp. OV* 
tone , ed Aia materna di Uga 
iGapeto , era figlia del Conte 
Thierri ^ Prìncipè di Weftfalia > 
Ella fppsò Enrico Aucif e Uccella- 
tare , Ke di Germania, -dal quale 
' ebbe l* Imp.Ottone, Enrico, Du- 
ca di Baviera , Brunone Vefe. di 
Colonia , e molte figlie . Do- 
ro la morte d* Enrico i* Jìuci- 
pe. nel gjó, fu maltrattata . da 
fuoi figliuoli ; 11 che la codrin- 
ic A murar fi U^Wdifalia «.Ma 
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Ifn^. Òttone la fece ' ritorna^ 
re , . e fi fervi, con molto fuo utu* 
le de* fuoi configli .- S. Matilda 
fondò molti Monader; ,. ed ua 
gr. niim, d^Ofpedali, e m. n^ 
la Badia di Quedelcmbourg alli 
14.' Mag, 948.^. . 

: . MATILDE ContelTa di T04' 
fcana , cei per la fua* pietà , ,e 
pel fuo coraggio , era figlia di 
Bonifacio .'Marchefe di Tofeana# 
Ella l'oftenne con zelo gl! iute* 
redi del Papa Gregorio VII. conr 
tiro rimp. Enrico IV. , e rìpor* 
tò fopra quedo Principe gr. van- 
taggi . Fece* poi una folenne do- 
nazione de* Tuoi beni alla S. Se» 
de , e m; alti 24. Luglio 111:5; 

MATTATIA, Sacerdote della 
Famiglia de* Maccabei , o -Ada- 
monei . Vedendo con. dolore !• 
àbonrii nazioni cbe -faceanfi in 
Gerufalemme, dopo che fu prefa 
q'ueda Città da Antioco, fi rit^ 
rò con cinque fuoi figliuoli fopra 
la Montagna di Modina delle 
Tribù di Giuda , ove egli era 
'nato. I Tuoi figliuoli erano, Glof- 
vanni, Simone, Giuda, Eleaza- 
ro , e Gionata .. Stettero fermi 
nella Legge dei Signore , e mol- 
ti Ebrei li feguirono , verCb Taik 
no 147, av. G. C. In quel tem- 
po incominciò -il Principato de- 
gli Ad'amonei , o Afmoneì , che. 
zidabiiì il' vero -culto di Dio , 
e durò fino ad'Erode.-. Fu, quafi 
Tempre il Sovrano gr.> Sacerdote^ 
i« MATTE I Leonardo ) fara. 
Predicatore Domenicano nativo 
d* Udine ^ncl fec. XV., del qua- 
le vi è un gr. num. di Sermo- 
ni in Laitno^ 'M. verfo il 1470. 

* Sermones aurei de Sanìlis 
f» f'ènet/, e in Vinta 1475. .* 2. 
Sermones doridi de Pemiaicis 
1745* e altrove^'. De Le- 
gibus Animae- Parigi 1477. edl- 
treifr^r.4. 'De Sanguine. Chri^i 
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f» triduo MOitis effufir. PtlUrJt 
: Jj Un Trattai» it*’ tuo» 
gii Comuni p»' Preditatori {: Lt 
/ut Of, (^uadro^fimak certom, 
& de Petitionibii» animse , 5* 
fino foifomtnti attribuite te, - 
S. MATTEO Apoft, , ed E»wi- 
felift» I «ktto anche Ltra , ed 
iglioel d’Alfeo, • Galileo , co* 
me ;li altri Alcoli • ' kr- 

citava la profetfione di Pubblica- 
no, ciai Ricevitore delle gabelle 
in Cafarnao , ed avea il filo ban- 
co fuori delia Citti , vicino al 
mare di Galilea . G. C. palTan' 
do pat quelU parie, gli difle , 
che lo foguiiie. S. Matteo lì le- 
vò tolio , abbandonò ogni cola, 
c lo feguì. Ricevette in apprcf- 
fo C. C. nella foa Cafa , eo* 
Itioi Difcepoli , e li trattò mol- 
ta bene con molti altri Pubbli, 
cani . ( Farifei , e gli Scribi « 
gelolì della gloria di; G. C. fi ci- 
vollero a Cuci Difeepoli , dicen- 
do ; Ptrtii U viflr» Matflrr tro- 
va 'i igft a tavolo ten Uomini ài 
fuala t'iea ? Gesù che gli udivir 
prek la parola , e loro diffè ; 
non fono i foni , ma gli omma- 
loti , tb' anno bijogno Jtl Medito; 
non font venuto aehiamart igiu' 
JU alla ftniteat/i ^ ma i Pteea- 
tori . S. Matteo -fu innalzato nei 
medef. anno all* Apoflolat» , c 
rinunziò alla profe$onc di Pube 
blicano, predicò per quatctfejem, 

J io nella Giudea, dopo la difeo- 
a dello Spìrito S. e votendO’an. 
dare a predicata la Fede dì C- C. 
in altri Inoghì, fi pofe a fcrivere 
prr ifpirazione dello Spirito Sart 
to 1’ Evangelio , che porla il fuo 
nome, verfo l’anao'jd, diO. C 
Credefi che l’ abbia coiti pofto net 
la Lingua, in cui pattavano al. 
lora gli Ebrei , cioì in un Ebreo 
mifchiato di Caldeo, e di Siria. 
Co. l Hazaretu confervareno per 
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1a»go tempo T Orinitele Sbréet 
Ma fi perdi io apprcflò ; ed H 
Tefta Greco ^ che noi abbiame 
al prefeme , .che i un’ antica 
verfione, fatta al tempo degli 
Apoftoli , ci ferve in luogo d’ 
Originalo . Dicefi , che S. Mar. 
teo andò poi 'ad annunziare l’ & 
vangelio Alila parte della >Per< 
lia , ove fu martirizzato S. Clet 
mente Ateflandrino ci afiìcura ^ 
che quello Apof. menò nna vi, 
ta aullora lino alla mortg, conto 
uel , che non eibavafi , ebo 
’ erbe , di frutti ^ e di le» 
gami . i ' . -, 

MATTEO Ubndefme col. Ab. 
bate di S. Dionigi , cosi chiama» 
IO dal luogo in cui nacque , fu 
Regence del Regno , durante ta 
feconda Crociata del Re 9. Lui. 
Ù , e primo Minillro folto Pò, 
Uppo l’ Ardito . ‘VilTe pur anche 
in gr. confiderazione , fono H 
Regno di Filippo il Bello per le 
fua prudenza, e pel fuo faperev 
c m. «Ili Z5. Seti. ligi. Gli 4 
altribuifee^ una Storia di Tobia 
in verfi Elegiaci. f 

* MATTEO di Weftminfter 4 
oel. Religiofo Benedettine della 
Badia di quello nome in Inghil- 
terra nel UK. XIV. ò Autore di 
uru Cronica in Latino dal priiv 
ci pio del Mondo fin al 1377. • 
' MATTEO ( Pietro ) Iftorio- 
grafo di ^ rancia , nato in Poz 
.■entru alti to. Dee. ìi 6 j., mor« 
to in Tolofa alti la. ott. tHir. 
d’an. 5S. , ha compoflo in Frani 
aefe l* llloria delie cole memo, 
rabili , avvenute fótta Enrico il 
Grandi. Il fuo fble ò afTeiuto^ 
C di oa*«ivo gufto ir- > •- 

MA ffiOUB ( Ugo ) Religia» 
fb Benedettino della Congrega 
zi'one di S. Mauro , nativo di 
Macon , dei quale fi ha una Edl- 
SOne di, Ro^rto Rullo , e di 
-Pie. 
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MATHUSAUEM, figlio d’E. 
noch è ccl. p«r la Tua gr. vee. 
cbUzza . Egli iu padre di t»r 
iBecb« c Avo di Noè, e m. Tan* 
ao medef. del Diluvio 2379, av. 
C. C. d'soni 9<9> v 

S. MATTIA Apiftplo, fu elet- 
to in luogo di Giuda l’anno 3.3, 
di G. C. coma li legge lul primo 
Capitolo dvgli Atti degli Apo- 
fioli. Crcdcii che abbia predica- 
to 1 ’ Evangelio nella Giudea , e 
aclla Etiopia » e che fia {lato 
Elarlirc per la Fede di G. C., 
Gli ii atuibuiva una volta un 
Saangeiio , ed un Libro di Tt»- 
diaiuni , ma erano Opere apocrt- 
te , e fupprifte . - ' . 

MATTIA Jmp. d’Occidfntf, 
tra fixiio di Maflimiliaoo IL., 
)0 fratello -di Rodolfo 11 . £g{i 
/iicceirc a quello ultimn Jtnper. 
olii 13- G'Ugpo lòia. cITendo 
Arciduca d’Auftria , e He di Un- 
heria^ , e di Boi iritda , • lòi 
enne la guerra contro i Turchi, 
fino al 1ÒI7- , in cui pni lece la 
pece con c0i per anni zo. M- in 
Vienna aiti 10. Marzo 1019. d* 
anni-òz. Feidioando II. fuo Cu- 
gino Germano gli fucceflc. .> 

^ M.ATTIA Corvino Re di Un-' 
gheria , e di Bor mmia , ed unA 
de’ più gr. Principi del fuo fcc. 
ora figlio di Giovanni Unniada h 
^ eletto Re dì Ungbiiria aUiae- 
Gcnn. 1433. dopo la morte ^ 
fuo fratello Ladislao , e fece la 
guerra con buon fucceCo coia- 
aro g)i Eretici di Boemmia , COA* 
aro i Turchi , e contro l’ loep. 
Federico, al quale prefe Vieenq, 
c Neullad , con una gran parte 
.^ir Auftria • Egli amava l Dot* 
ti , e le Belle Arti , ed avea uea 
beiliflima Biblioteca in Buda. Dì- 
(cit , cb' ^i parU-YA «J)u4 UAtc 
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hi Ii*SR* d’Europa; Egli m. bi 
Vienna d’ Auiiria a'popiecico al!t 
^ Api'- U9C. Pel Tuo valore, p 
per le belle fue ationi metith 
il nome di Outnd* . 

MATTIOLI ( Pietro Andrea^ 
tei. Medico del fec. XVI. natu 
vo di Siena, (ì refe valentiilimo 
nelle Lingue si Greca , ebe La- 
ttea, e nella Bottaiiica. Egli m. 
nel 1577. Si hanno, di lui dg* 
dotti Comineiui fopra Difeoride; 
ed altre Op. Itimate, 

* Le fuali /«no; t.Efhomadt 
flantis ; a. Cenllia Medita 
Bfefialatum mtdiciaarum libti 
fuin^ue : 4. de Simfdieium medi, 
camtatorum /^uitattbns ; s* ^’* 
Jputatio advtrjiu fijt PnbUmat» 
Ad. GutUaadiiu : 7, Comfeadium 
de Piaufii omnihui : B. Aptiogùt 
fonerà /tmatum }.u,itanuni ; 9.- 
^Oe morbi Gallici turaadi tallone! 
lo. Pe Ratiottt difiillatidi aquai ex 
J‘laniis . L’ hnpti odore Ferdinan- 
do d' Attjìritt la volle per fue Mi- 
dtco', et' Iraptradore y c l' Elstuft 
di Saflonia , e il Duca di Ba- 
viera (oatribrmronf alla flompa de' 
C ammontari /opra Diu(coride. Buf- 
b«c Arabajfiadorf deli' ,\tapenéo- 
(( a Coftantiaopoli gli ned al fuo 
ritorm iu Oeinianja due antichi 
eftmplari dei fodetta Medico, La 
migfore Euizsone è ^tiellu di Ba- 
fitca , in etti fidatiioli coire/fe f 
fuoi errori, 

MATURINO Cordigr , vedi 
_Cordier. 

S. Maurino , sacerdote, e 
CoiifcHore nel IV., o nel V- fec. 

MAUCROIX I Ftanctfeo) ccl. 
Traduaor Ktancèfe., nacque io 
in Nojon li 7. Ctiui lòr^. , e 
£ portò a iiuiiiare in Parigi , 
^ove prefe la Laurea nel Dritto. 
,Si diede interamente allo Itudió 
delle. Belle Lettere , ; fu tliUo 
.^.Canoaico <U ove in. id- 
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|5 9. Apr. i^ro8.‘ d’.tmw Si fti infe|^tto V £r«fit",contro li' 

ka di lui «n gr. num. dì Tra» Predeftinazìone , M. nel '1674.^ 
Suzioni Franceiì , che fono fti* Ufctando tutti i Tuoi Libri di 
*ate, e varie Poe^e . *"■ Teologia .. così (lampati , cerne 

MAUDUIT \ Michele ) pio , MSs. agli Agoftiniani del Sub*. 
C dotto Saccrtlott deir Oratorio, borgo di S. Germano in, Pari- 
■ativo di «Vi re in Normandia •,* gi , .e grandi beni all’ Ofpedalè 
h'a coonpofto in • Francese delle Generale . , 

AnaliH , fopra gli €van£*elj , fo- • MAULEON' (.» Auger di ,) Si* 
jpra le Lettere di S, Paolo , e fo' gjicre di Granter , tccleiìaftico^( 
pra Te Lettere Canoniche , ed nativo di Brelfe , fi diede a. co- 
altre Op. ftimate, M.' in Parigi nofeere nel fec. XV T. dando ai 
li 19. Genn. 1709. d* an. 75. ' pùbblico le Memorie della Regu 
MAUGRAS t Gianfrancefeo ) na ^Margherita^ e quelle del Sig^ 
fam. Prete della Dottrina Cri- dì Villeroy , le Lettere del CariL 
ftiana , nacque a* 4. Lugl. 1701. d’OflTat , e molti altri MSs cu> 
Dopo avere infegnato con ap» riofi Fu ricevuto dall’. Accade^ 
plaufo le Lettere Umane ne’Col- mia Francefe, 1635,, ma. ne fu 
jegi della fua Congregazione, (i poi levato l’anno feguente, ‘••ì 
acquifib in Parigi molta Ifima MAUPERTUIS t- Giambattidi 
eo' fuoi Sermoni , e' colle fue Drovet de • ctl. Traduttor Eràn* 
lilruzioni Familiari; ma l’efire- .cefe, e laboriofo. Scrittore.,, nao« 
mo ardore, coi quale.fi diede .a qué a Parigi li 17. Luglio 1^504 
quello fanto Efercizio , gii ca» d’ una Famiglia nobile originaria 
gionb uno fputo di fangue, ond’ del’Berri'.* Egli. fece i fuoi ftudj 
ei m. a id. Agofio 1725. di 44. nel Collèg. di Ctermont,al pre- 
an. Si ha di lui : 1. delle IflrU' '’fente Luigi il Grande,^ ove fprc. 
sifoni Criftiant per fare un fanto ,cb pelTuo fpirito,e pel fuo gù* 
ufo- delle in. 2. piccioli fto nell’ Eloquenza, e nella Poe« 

voi. in 12. nelle quali fi trova fia. Suo.Zio, ch’era Appaltato- 
un’Ode falla foffercnKP degli UÒ~ 're Generale , 'gli t proccurò poi 
fnini^ ed è fiimata : 2. uniftru' un’ Impiego confiderab.tin . uni 
'anione Crifliana - su^' pericoli del ^ delle Provincie del Regno. Egli 
Luffa . Quattro ‘Lettere in foggia’ che allora, non avea , .che 22. 
di' Confultazjone ,‘a favore de* ^«nni , fi riposò fopra di fedeli 4 
“ Poveri delie Parrocchie i Le Ftte faticofi Commifiarj , e cccupan* 
de* due Tohia , di S, Monica , doli poco nel fao Impiego 1^ 
di S» Geneviefa con delle Riftef- diede ai piaceri ,, e alta Lettura.! 
jioni ad ufo delle Famiglie ^ 'è Lungi di ammaifaro delle > rie- 
delle Scuole CriJUant' ee, ■ chezze , diflìpb il fuo Patrimo* 
MAUGUiN ( Gilberto ) cel. aio , -e ritornò a .Parigi in ed| 
.Prefidente delia Corte delle Mo* di circa 40.. an. Égli alloca ri- 
nete di Parigi , fi refe pratico nunziò Cubito al Mondo, e dopo 
nell’ intelligenza dell’ Antichità una folitudtne di due anni, prefis 
.Ecclefiafiica , e pubblicò contro l’abito Ecclefiaftico nel 1692. ,"e 
.*!! P. Sirmondo un libro intìto* andò a paifare 5. àa. in un So- 
lato ; Vindici a Prédefiinationis^ minàrió . Si ritirò poi nelfa Ba- 
Gratta in 2. tom* , ne’ quali, dia dt Sette Fondi ^ c 5. .an.do- 
ioAiene ch^ GotefcaUho .noa ' pe in una Soiitudio^ dei Berri * 
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Fu fatto. Ctnon. di Bourgès vef- 
fo il 1702., quindi pafsò a Vien- 
na nei Delfi nato , ove prefe gli 
Ordini Sacri . In apprelfo ritor-, 
nò a Parigi ^ e fi ritirò qualche 
tempo dopo a S. ^ Germano in 
Laye , ove m, ai 10. Mag. i73<5. 
Sì ha di Iqi . j. pn.gr. num, di 
. Traduzioni Francefi , fra cui le 
principali fono quelle. dd primo, 
i^ibro delle Ifiituzioni di Lattan- 
zio, della- Previdenza , e del Ti- 
snoteo, di Sai viano. degli Atti de* 
Martiri raccolti da D. Ruinart -, 
dell* Ifipria de* Goti di Giornan- 
des della fVtó Hi Frate Arfenio 
di Janfan. Religiofo della Trapa , 
noto fatto il nome di Conte di Ro- 
femhergh^ della Pratica degli Efsr- 
cizj Spirituali di J’, Ignazio , del 
Trattato Latino di Lelfio fulla /re/- * 
9 a d' una Religione,!., mol. Libri 
fovra diverfi foggettì . I princi- 
ali fono : I fentimenti d'un Cri- 
iane tocco da un vero amor di 
Dio , La Storia della Riforma del- ' 
la Badia di Sette Fondi , Quella 
Storia fu mal ricevuta, e accu- 
rata d* infedeltà . La Scoria della 
Santa Chiefa di (Vienna, Pregbie^^ 
re pel. tempo dell' Afflizione , « 
delle pubbliche calamità , Della (Ge- 
nerazione renduxa alle Reliquie de' 
Santi ^fecondo lo fpirito della Chie- 
fa , e purgata da ogni fuperftizio- 
ne popolare : la converfazjone peri- 
eolofa tra i due SeJJi , La donna de- 
bole in cui fi fanno vedere alle 
donne i pericoli , ai quali V efpon- 
gono con una converfazione fre- 
quente , e ajfidu.a cogli uomini .ec, 
S, MAURIZIO , Capo della U-' 
gione Tebana,era Crifiiano con 
tutti gli Officiali , ed i Soldati 
di detta Legione^, compofia di 
6600. uottiini. Efiendo flato man. 
dato in Italia contro i Baguadi^ 
ella obedi , e fi congiunfe colle 
altre Truppe . S. Maurizio aven- 
. Tomdll, ' 
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do pftflaté ' 1 * 'Alpi colle Truppe - 
che comandava ,. 1 * Imper. Maifi. 
miano gli fece fapere , eh* egli 
volea fervirfi dì Lui , e della fuà 
Legione , per diftruggere’ i Cri- * 
lliani , eh* erano nelle Gallie • 
Quella propofizione defiò orrore 
in Maurizio, e ne*fuoi Soldati, 

L* Imp. irriuto della loro refi. 
Renza , comandò , che la Legio. 
nefoffe decimata. Ma quelli che 
rimafero proteftando fempre, che' 
morirebbono piuttoRo, prima di 
fare cofa che contraria folTe alla 
Fede , l* Imp. ne fece morire 1 » 
decima, parte • Finalmente Maf. 
fi miano veggendoli perfeverare 
nella Religione di G* C.^^coipan- 
dò , che foRero tutti uccifi , il 
che fu efeguito. Credefi , che U 
lor Martirio fia avvenuto in Agau- 
ne nel Chablais U za. Sett. . 
EiTupero ^ e Candido erano t 
primi URlcìali della Legione Te- 
bana dopo S. Maurizio . 

MAURIZIO [ Tiberio ) Imp.' 
d* Oriente Originano di Roma, 
e I nativo d*Arabi{Ta in Cappado. 
eia, fi fegnalò nella guerra con.<r 
tro i Perfiani , e fucceRe a Ti- 
berio ai 13. AgoRo 5Sa. dopo d* 
avere fpofata CoRaiuina figlia di 
queRo Principe .' I primi anni 
del fuo Regno furono gloriofi , 
ma poi avendo Chagan, Re de-, 
gli Avari fatto un gr. num. di.' 
prigioni fopra Maurizio , vd of- 
terendo di renderli a 4. (oidi di 
rlfcatto per teRa , non ayeiulo egli 
ciò accordato li fece tutti paiTa. 
re a fila di fpada , il che folle- 
vò il Popolo di C. P. che chia. 
mò 1 * Imp* crudele , avaro , e 
tiranno Maurizio conobbe poi 
y fuo errore, e fe ne penti , e 
fece far preghiere in tutte le. 
CKkfe, per ottenerne da Dìo il 
perdqno . Ma troppo tardi ciò 
fece .'Foca , che da femplicc Ccn- 
O ■ turio. 
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tarìnne eri pervenuto alle prime 
dignità deir Armata fl fece pro> 
clamare Imp, , fece uccidere la 
moglie > ed i figliuoli di Mauri- 
zio in fui prefenaa , e poi fece 
fcannare lui fteflfo prefso di Cai- 
cedonia alti 27. N >veiiibre Ooa. 
Quello Principe durante quella 
trilla efecu «ione * ripeteva foven» 
te quelle parole di Davide . f'oi 
fitte giuflt , 0 Sigttvrt , $ H vojh» 
giuiirja i ttfwt , ' 

MAUR. 1 ZIO di Naflau, Prin. 
cipe d’ Grange , ed uno de’ pii) 
r. Capitani del fuo S"c. , era 
gliuolo di Guglielmo di Nàfiau 
e di Anna di SalTonia , fua fe- 
conda moglie . Dn^o la morte di 
fuo padre uecifo Delfin nel 1 584. 
fu eletta Governadore delle Pro. 
vincie unite , e riportò un gran 
aum. di vittorie (opra gli Spa- 
gnuuiit M. all’Aja iii‘aj. Aprile 
^ 6 ^%. ed ebbe per fuo SuccelTo- 
re Peitrica Bnriet fuo fratello. 

MAURIZIO di SalTonia vedi 
Sajfonia , 

MAURICEaU ( Franeefeo)eel.'' 
Chirurgo nato in Parigi lì refe 
abililfiino nella Teorica, e nella 
Pratica, e fopratutco in ciò, che 
•’afpetta ai parti . Egli fu Pre- 
pollo di S. Cofimo, e m. ai 17. 
Ott. 1707. Si ha di. lui : i. 
Trattata della malattie delle fer»-" 
mine incinte , a di quelle che anno' 
farcita in 4, Mauriceau diede 
«gli IlelTo una Traduzione Latina 
di quello Trattato , ch’i molto 
ftimato : a. Ofiervanioni fopra la 
gravidanza, ed il fatto delie ftm. 
Mine, t fopta te lor malattie , a 
quelle de' figliuoli fuiito nati i»4. 
3. Ultime offervaz’oni fopra le 
malattie delle femmine incinte , t 
quelle che anno partorito m 4. 

S. Mauro eel. Difcepolo di 
S. Benedetto morto ai 15: Gemi, 

• 84. Avvi Una dotta Co/igrega. 


'• MA 

zione de* Benedettini, che porU 
il nome di S. Mauro. Ella è umi 
Riforma approvata dtl Papa Gre. 
gorio XV. nel idai. Queda Con- 
gregazione ha fornita la' Chielia 
di un gran num. di Dotti Re- 
ligiofi . 

MAURO ^Terenziano 1 Gover-^ 
nadore di Siene oggi detta Arna^ 
nell’alto Egitto , fotto il Tropi« 
co del Cancro,! Autore di un« 
Operetta in verfi latini , nella qua- 
le tratta della pronuncia dcU'« 
lettere , e della -mifura , e quan- 
tità de’ verfi. Non ci rimane di 
quell’ Op. che una parte . Egli 
vivea facto Trajano , o feconda 
altri , fotto gli ultimi Antonini.’ 
MAUSÒLO Re di Caria , al 

? [uale della Tua moglie Artemifia 
u eretta una faperba Tomba ^ 
che pa(sb per una delle fétte ma. 
raviglie del inondo . Egli fegut. 
va il partita de’ Perfiani contro 
i Greci , e m. verfo il '357. av, 
G. C. vedi Artemifia. 

■ MAUSSAC (, Filippo Giacomo) 
uno de’ pìfi giudiciòii , e pii) va- 
lenti Critici del fec. XVII. , ^ 
Configliere nel Parlamento di To« 
lofa fua Patria, e Prelìdence nel- 
la Corte delle TaiTe in Mon tpel- 
lier . ‘Intendea perfettamente la 
Lingua Greca ^ e m. nel i 4 ;o. 
d'anni 70. incirca . Si anno di 
Lui delle dotte Note fopra Ar- 
pocrazione , ed altri Opufcoll Hi. 
matillìmi. 

MAY (Tommafo 1 eel. Poeta* 
e Klorico Inglefe nel fec. XVII. 
nacque nel SuTez d’ una buona 
Famiglia , e fu 'allevato in Cam- 
bridge . Egli andb poi in Lon- 
dra, ove fi fece Rimare da Dot- 
tile dalle perfone le pii) dillin. 
te. Nel tempo delle Guerre Ci- 
vili d’Inghilterra, s’appigtib al 
partito del Parlamento , e ne fu 
fatto Sccretario . M. dì morto 
im- 
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I, improvifa nel ì6^7. Sì ha diluì 
" 'lin $r. num. d’ Op. in verfi , c 
[ in prof» . 

MAYER ( Giovanni Federico) 
Jl dotto Luterano , nativo di Lipfia, 
fi refe valente nelle Lingue Ebrei. 
^ ' ca. Greca, Latina, e fu Profef. 
j., fore di Teologia , e Soprinten. 
j.'~ dente Generale delle Chiefe di 

J omerania. M. nel 1712, Si hp 
i lui un gr. num. d’Op. fopra 
^ la Sacra Scrittura. Le principali 
^ fono : I. La Biblioteca della Bib. 

, bia , la migliore ediziqn’b quel, 
la di Rqiioch nel 1713. t a. un 
Trattato della maniera di (tudia- 
re la Scrittura Sacra : 3. Un gr. 

I * Qunudi Diflertazioni fopra i luo- 
ghi Itnportanti della Bibbia. 

■'MAYERblEt Teodoro Turchet 
Sig. di) Barone d’Aubonne, ed 
uno de’ più fam. Medici del fuo 
I Sec. Nacque in Ginevra alli 28. 

Setr. 1571. e fu uno de’ Medici 
I Ordinari del Re Enrico IV. di 

I Francia. Dopo la morte di que* 

< ilo Principe, Mayerne fu chiama, 
to in Inghilterra per Medico del 
Re . Acquidollt una gr. riputa, 
zione , e m. m Chesley vicino a 
Londra ai i$. Mag. idyj. di 82. 
an. Le fue Op. fono fiate llam- 
^ paté in Londra nel 1700. in un 
groflb voi. in Fog. Egli era Cai. 
vinifia , e il Card, du Perron 
s’ adoperò in vano, per conver. 
tirlo . 

MAYNARD (Francefco) Poe. 
ta ^rancefe, ed uno de’ 40.de!. 
la Accademia Francefe, era figlio 
di Gerardo Maynard , dotto Con. 
lìgliere del Parlamento di Tolo. 
fa. Egli fu Secretano della Re. 
gina Margherita, amico dì Def. 
ortes, di Rcgnìer, e Difcepolo 
ì Malerbe. Non avendo potuto 
ottener nulla dalla Corte fi riti, 
rb , c mi'ai aS. Ott. 1646. di 
<4.an. Vi fono di lui degli Epi. 
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grammi, ed altri componimenti 
in verfi . Dopo d’ avere abban. 
donata Ih Corte fece porre fulls 
porta del fuo Gabinetto quella 
Ifiruzione. 

Laf d'cjptw^fr dt nteflaindft 

Dei Mujetf dei Crandit ^ t dm 
Sort 

C’ efl iti aut j' attendi la mera 

Sani la deprtr, ni la eraindre . 

Di fperar laflb , e di lagnarmi 
ognora 

Delie Mufe, de’ Grandi, e del. 
la Sorte 

^ Senza bramarlo, oppur temer. 

' la attendo 

In quello luogo intrepido ta 
morte . 

M AYNE C danaro ) eel. Poeta, 
e Teologo Inglrfe del fec. XVII. 
Fece i fuoi flud; in Oxford , • 
s’appigliò allo Stato Ecclefiatli. 
co. Fu Predicatore del Re d’In. 
ghilterra , e s’ acquiflò una gr,' 
riputazione colle lue poefie , è 
eolie fue altre Op. Le principa. 
li fono : I. OXAOMAXIA , • 
la Guerra del Pepalo efaminat» 
fecondo i frincipj della ragione , a 
della Seritturay Rampato nel 1647’. 
1. un Poema Rampato nel itfdy., 
fopra la Victoria navale ripor. 
tata dal Duca d’ Yorck contro 
gli Ollandefi ; 3. una Commedia, 
una Tragicommedia , ed altre Op. 
in Inglefe. 

MAYNWARING (Arturo) un* 
de’ più valenti Scrittori InpIeG ili 
materia dì Politica nel principio 
dei fec. XVIII. Si fanno di lui 
molti fcricti . Ebbe impieghi im.. 
portanti in Inghilterra, ne’ qua. 
li fi potrò con onore. 

MAZARINI ( Giulio") il Card., 
c’ptìmo MiniRro di Rato in Fran. 
eia , nacque in Pifeina , Borgo 
dell’Abruzzo , alli 14. Lug. 1602., 
Dopo d’aver fatto i fuoi Rudiin 
iUlia, e nella Spagna , fegul il 
* O > Card. 
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f s«ccbetti , e fi ref* v»1eit- 

tillìino, nella Politica , e nella 
conofcL-nza degli affari , e degli 
intereffi de’Principi , i quali fa- 

, ceann la guerra in Italia , per 
cagione di Cafale , a del Mon- 
ÌFerrato . Il Card. Antonio Bar- 
berini , Nipote del Papa, effen- 
flo andato poco tempo dopo in 
qualità di Legato nel Milanefe,' 
« nel Piemonte , per trattare la 
pace , Mazarini , ch’era allora in 
* Ficmoiue, entrh cosi bene ne’fen. 
titnenti dei detto Card. , e ferri 
si a propoftto, che ricevette or- 
cline di continuare , e di agire 
con Giacomo Pancirolo Nuncio 
in Savoia per la corTchiufione di 
quello grande aliare . Gli Spa- 
gnuoli alfediavano Cafalt , ed i 
Francefl, che volevano sforzare le 
loro linee , erano in ordine di 
dare la battaglia alli ,z$. Ottob. 
Idjo. , allsra quando Mazarini, 
dopo d’ aver fatto diverii viag- 
gi , e proponi molti mezzi, per 
tare accettare la pace , ufcì dal. 
le trincee degU Spagnuoli , e cor- 
rendo di galoppa verfo i Fran- 
cefi , fece loro fegno colla mano, 
c col cappello, dicendogli ad al- 
ta vocet, La Pace ^ la Pact . Poi 
fi rivotfe al MarefciallodiSchomr 
berg , che comandava l’Armata , 
e fecegli delle propofizioni , che 
i Generali Francefi accettarono ; 
e che furono poi efeguite nel- 
la Pace di Cherafeo , concbiufa 
•Ili 6. Apr. id)i, Mazarini ne 
riportb tutta la gloria , ed il 
Card, di Richelieu concepì di lui 
una Rima tale , che poi. fa ca- 
gione del fuo innalzamento. Qual- 
che tempo dopo, elTendo andato 
in Francia , in qualità di Nun- 
cio Rrtordinarìo , li cattìvh l’a- 
more , e l’amicizia del Card, di 
Richelieu , e la bcnivolenu del 
R« Luigi XIII,, che fccelo 

. . » * 
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minar Card, da Papa Urbanp I 

Vili, nel 1641. Dofto la morte ■* 

del Richelieu , il Re lo fece Mir 1 

niftro di .Stato, e lo nominb l’ ■! 

uno degli Efecutorì del fuo Te- J 

llamento. Il Card. Mazarini con- * 

tinuh a prcnderfi la cura' degli • j 

affari, durante la minorità del 1 

Re Luigi XIV. fatto la Regge». ' 

za della Regina Anna d’Aullria, 1 

1 principi furono feliciffimi , g - 

! buoni fucceflì delle Armate 1 

Francefi acquiUaronp al Card. j 

molta gloria . poi i Grandi j 

del Regno divenuti gelofì delle ' 

fua elevazione fufcitarOTio delle 
Guerre civili 'I’ anno 1649. fin 
al 1^50. Egli fu coflretto di u- 4 
feir del Regno, per aecomàdarQ | 
al tempo . Si diedero diverfe fen- 1 
lenze contro dì lui , e gli fu 
meffo il Taglio fulla Telia, e fq I 

venduta per fino la fua Biblior | 

teca : ma con bella difìnvoltu. 
ra' fi pofe al fìcuro da tutti qije- 1 
fli pericoli, e ritornb alla -Corte ì 
alli j. Febr. 16 ',3. più pofTente, I 
(he prima. Egli continub ad a- 
doperarfi per la Corone , e andò 
in perfona a trattare la pace 
aell'lfola dei Faggtani nel 1659, 
con Don Luigi di Maro Miniftra 
del Ile di Spagna. CondufTeque- 
fio valente Politico pila conchiu- ^ 
fione della pace , e di quel cel. 
matrimonio del Re colla Infante 
di Spagna, che acqulilò alla Co- 
rona dì Francia legìtimì Dritti, 
e vanamente rontraflati fnpra una 
delle più poffenti Monarchie dell’ 
Univerfo . Quello trattato di pa- 
ce pafsò per un papo d’opera di 
Politica del Card. Mazarini, per 
cui divenne intimo confiJente dei 
Re. Ma la fua applicazione con- 
tinua agli affari gli cagionò una 
malatia, per cui m. in Vincen- 
nes alli 9. Marzo i66i, d’ an- 
ni 59. Egli lafciò grede del fuo 
no- 
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'ttonie $ e' delle fue foRanle’iI 
Marchefe della Meilleraye, il qua» 
le fposò- Ortenfìa Mancini fua 
Nipote , e prefe il titolo di pa- 
ca' di Mazarini . • Egli avea un 
Nipote , 'e* quattro altre Nipoti^ 
dette pur Mancini, ch*^ egli in- 
nalzò a gr. onori,. Quello Card^ 
era di un carattere dolce, ed af. 
fabìle. Uno de* Tuoi gr. talenti 
\ra di ben cònoftere' gli uomini,- 
egli llimava , che la forza non 
deeli gìamdtai adoperare^' fé 'non 
quando mancano tutti gli altri 
mezzi, e fapea veftirfì diunca-' 
zattere Tempre conforme alle cir-- 
co danze Si'' vidi , dice un giu- 
diciofo Scrittore . ardito inXa* 
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fale-^ tranquillo , ed operante nel 
vhifo fuo in Colonia , intrapren 
dente , allora quando bi fognava', 
afrejìare i Principi; mainfenfibU 
le ^ai motei piccanti , ""fprezX^nte- 
le rifu nfi Olii del Coadiutore ,• ed 
afcóltante i mormorj del Popolaci 
do y . corner uno ^ che dalie-rive ode. 
il' rumore de' flutti- del mare . ìl 
Cardi Richelieù avea un nùn ré 
che di più grande y' di xi^. va fio y- 
e meno concertato; Il Card. Ma-. 
Z/iririi era più afluto , più c.'jutof 
e men fecreto . L* uno era odiato ' 
e l'altro fprezjtJto.; ma tutti e due 
furono i Minijìrì dello Stato . Il 
Card. Mazarini pofledea nel me> 
delìnio tempo.il Vefeovado dii. 
Metz, c le. Badie di *S. Arnaldo^ 
di' S. Clemente , e di S. Vincen- 
zo -della medelìma'Città j '“quella 
di $. Dionigi in Francia, di Ciur«. 
ni, di S.. Vittoria di Marfigiia,p 
di'S. Medard di Soilfons,-e mol. 
tidìme altre. Egli fu che fondò- 
in Parigi il.CoIleggio Mazarini,-.' 
chiamato > pur. anche il Collegio 
delle quattro Nadof** » O'^e- vcdell . 
la, fila -Tomba .’.Awi, d|; lui una' 
Raccolta di -Lettere della quale “ 
ampia Edizione è quella^ 
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del Ì74^. in z. voi. in iZj 

MAZZONI ( Giacomo ) dotC.O 
' Pròfelfore di Filofofia , nato ir» 
Cefena', del 'quale lì anno niol^ 
te Opere. Egli m. in Ferrara nelli* 
ido'j. d’anni 5®. ' • 

X’*'! Lo'^pere principali fono', u 
Li Difefa della Commedia del 
Divino Poeta Dante.' Spedir la Nom 
ta all'Articolo Dante . i, Dircòrfo 
intorno alla Rifpoda , ed alla 
oppòlìz;^ fattegli da Francefeo Pai 
trizi pertinente alla Storia -del 
Poerai.t Dafni 0 Litierfa di S(f>‘ 
jiteo Poeta della Plejadè 'Am- 
bedue in Cefena da Bartolom. Ra- 
viri fn 4. la 1, nel 157}. la 2, * 
nel 13^4. Vrancefeo Patrizi gli 
rippofe , 3. Metbodus de .triplici 
hominum b^ita lib, 3. 'e 4. In u- 
mverfam Philofopb. Arsjiot. & Prei 
dudia.. ' 

MAZZUOLI ('Francefeo ) ccL 
Pittore Italiano, nativo di Par^ 
ma , fu molto ftimato da Papq 
Clemente VlL’ e m. nel iS4®. d 
anni 3^. . ’ • 

. * j Pece un bfl Ritratto di 

Carlo P.. che lo, avrebbe^rflompen-, 
fato y fe non dicea ^ di non averla 
anche finito. Sequì Michel' Angio- 
lo y e Raffaele .' La fua maniera 
è graziofijf. leggiere incantatrice ^ 
dolci fjìme V atie% delle tejle : il pen- 
nello facile , ,e feduttore , e le 
drapperie mirabili.- In fomma egli 
è uno de' più eccell. Pittori del mon- 
do più noto fatto il nome di Par- 
migiani no ' • Come Protogene nel , 
facco di Roma data Het' 1327. ft* 
fpogliato di tutto fenzjt aceot^er- 
fene ,- mentux flava dipingendo. 
-MEBIO ( Goffredo ) yal. Pro- 
feffbre di Medicina ,in. Jena 
nacque a Lauch, in Turinga nel. 
1611. fu fatto primo Medico di 
Federico-Gugl'elmo Elett.di Bran-- 
debourg , di tAugufto ' Duca di • 
Saffonia VVeimaPj. n»:, in.f 

Ó 3 Ha- 
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|!a 11 di SaiTonÌA nei d*in* 

ÀI SJ» Vi fon* molte fue" Opere 
Mediche, iìimate . Goffredo fuo 
figlio era pur anche un valente 
Medico. * 

MECENATE C. C Cilnins Mer 
ccanas J cel. ^ Favorito dclP Imp< 
Augufto ,'e Protettore de’ Dotti, e 
I.ette^ti , difcendeva odagli anti*. 
chi Re di Tofcana , amava l’ozio,' 
td i piaceri, e eontuttociò quan- 
do gli àfiàri io richiedevano ^ 
egli s* applicava , con tutta l’at- 
tività., e faviezza maravigtiofo; 
Augulio non avea alcun favori, 
to di lui più caro , e piacevo* ' 
* le . Seneca ci afficura , c^e lo 
fliie di Mecenate li farebbe po^ 
tute dare per efempio d* Elo- 
cuenza , fe la fua fortuna non 
r aveflè fatto divenire' troppo 
molle , ed effemminato , Egli 
era nemico di Pompeo ; Dione 
Caiiio rapporta . un eceeil. Arìn>- 
ffiL'y la quale il fuppone , che 
fu Hata fatta da Mecenate, per 
peffuadere Auguflo a ritenere 1’ 
Imperio Dicefi che’ quefto 
Principe, un gioeoo facendo giu. 
Aizia , ed avendo condannato 
un gr. num.' di malvagi delin-- 
uenti f Mecenate non poten- 
o approfiimarfi a lui , gli get'. 
tb leKue Tavolette con quelle 
parole fcritte di fua mano : Ir* 

, 0 Boja ^ ed efei di lì. Au- 
gufi© non fi offefe’di quella li-* 
bertà j ed ufei fubito fuori . Me- 
cenate pfoteggea con zelo ì Poe- 
■ ti‘ , e i 'Dotti e fopra tut- 
ti Virgilio , ed Òrgzio qua- 
li pofe nel* novero’ dc*'fuoi ami- 
ti : l’ uno - gli dedicò le . fue 
^Georgiche , e* I* altro ' le fue* 
Ode . Per quella fua protezió- 
ne verfò t Dotti' Mecenate' refe 
principalmente immortale il fuo 
nome ; ed ha fatto dare il no- 
me di' Mecenate a 'coloro ,' i 


/me'. 

l|tia!i favorìfeono i Letterati,-^ 
contentò del titolo di Cavalie- 
re , e noneivolle alcuna più al- 
ta dignità. Egli m. 8. anni av, 
O.'C. Avea compoilo alcune Op. 
le quali ìnfin a noi non {per- 
vennero.'* Coloro ,• i quali. aVrah 
piacere di aver notizie* più parti-^ 
colari di quello . illufire Cava* 
lier .Romano , potranno legge- 
rà l’Opera di Meibomio inti*P 
tolata Mecmnas% fi ve 'de C. di'- 
nìi Meceenatis vita , moribus , O* 
^ rebus ^eftis ; e nelle 'Hicccche 
dell* Abbate Souchay' nel XIII. 
voi. delle Memorie dell’ Acca- 
demia delle Ifcrizioni. ‘ 

' MEDA vedi Giovanni di Me^ 
dà. . " " ^ 

S.' MEDARD, nativo del iVil-^ 
lag. dì Salency^ una lega dinan- 
te da Noyorv , d’ una famigli» 
nobile ^ e'd illufire , Fu* eletto 
l^efc, di' Noyon^'verft) il 550. ^ 
poi»'Vefc. di Tournay dopo 1» 
morte di S. Eleutcro nel^ 53*- 
Gli fu fatta" forza acciò *accct- 
taffe *, e rìtenéfie “quefio ultt- 
rho Ve feovado con • quello di No- 
yon j perchò vi erano ancora 
molti Idolatri nella Diocefi di 
Tournay U .Papa avendo ri- 
guardo albilbgno di qucfta Chic-' 
fa gliela diede còlla 'prima , 
S. Mèdard fece , ben tolto' can- 
giar faccia alla Diocefi fopra- ' 
giuntagli. Dopo ' d*' avere ' con. 
vcrtito gli Idolatri , e rdiflbluti,* 
fe ne ritornò à Noyon i ove m. 
all! 8. Giugno verfo l’an. 345. *• 
MEDE Giufeppe''V valente 
Teologo Inglefe del fec.*'XVII., 
nativo d* Eirex,‘fu Membro del 
Collegio di Crifto in Cambrid- 
ge , c Profeflbre di Lingua Gre.* 
ca . Rifiutò d* efler Prévofto del 
Collegio d'ella^Triniià diDublin,'* 
c molte altre* importanti Cari- 
'che', per applicarli allo Stvdfo^* 
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con più liberti 4 M> nel 
d'anni ja. Le fue Op. furono 
Campate in Londra nel i 66 ^, in 
9. voi. in fog. Vi fono , delie dot- 
te Diflercazioni fopra molti paiB 
della Scrittura Santa , una gr, 
Op., ch'egli intitolò : la, Cirave 
dal/’ Apettiijft , un Trattano da 
SMnSìitàt$ rtlativ* &e. 

MEDEA figlia d’ Età , Re di 
•Coleo , che pofTedea il Vello d* 
«>ro . S’ innamorò di Giafone Re 
di Teffalia , Capo’ della Spedi 
zione degli Argonauti vetlo il 
azda. av. G. C Elia lo fece pa- 
drone del Vello d’oro, e s’im- 
barcò con lui , per evitare colla 
ìuga il furore di fuo padre . Veg- 
gendofi .poi infeguita dal padre 
nife a brani il proprio fratello 
-Abfirto , e gli fparte quò , e là pel 
cammino . Appena arrivata in 
TefTalia., ella fece tingiovenite 
il Re Efone , padre dì Giafone. 
In apprelTo quefto ultimo Prin- 
cipe avendo fpnfata Claucia^ fi- 
glia di Crcone , Re dì Corinto; 
Medea s’infuriò si fattamente, 
che per vendicarfi avvelenò Glau- 
cia ,, e Creone , e fi falvò in 
Atene, dopo d’aver uccifo i fi- 
gliuoli , eh’ ebbe da Giafone . 
Qualche tempo dopo ella fposb 
Egeo , figlio. di Pandione , dal 
quale ella ebbe un figliuolo chia- 
mato Medo . Eficndo poi fiata 
(cacciata d’ Atene con fuo figlio, 
.élla ritornò in Coleo., ove aven- 
do ritrovato fuo padre detronit. 
satp dalfuo figlio Perfeo., ella lo. 
ziftabìljful Trono-. Tutti i Poe- 
ti parlano di Medea , come di 
una cel. Maga. 

.MEDICI ( Cofmo di) il Gran- 
de fratello di Lorenzo de Medi- 
ci, era figliuolo di Giovanni de 
Medici , Gonfaloniere di Firen- 
ze 4 morto nel tqzS. Egli go* 

' veroò 1 » JLep. di Fireaze con 
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-pr. fmdenza, e ammafsb tefoti 
incredibili pel gr. commercia 
eh’ egli facea da tutte le parti. 
Quella fua felicità defiò contro 
di lui degli invidìofi , i quali !• 
fecero efigliare con fuo frateiio 
co* loro intrighi : ma fu richiama, 
to qualche tempo dopo, e fu ri. 
cevuto con univerfale ' applaufo 
da Fiorentini , i quali gli die- 
dero il titolo di Patirt del Pe- 
pe/o , « Lihraiert della Patria^ 
Cofmo de Medici amava le Scien- 
ze , ed i Letterali , e per la fua 
liberalità da Ogni parte diman- 
dò un gr. num. di Uomini dot- 
ti , i quali anno, refo iLpoma 
fuo immortale nelle loro Op. 
ErefTe una belliflima Biblioteca, 
una parte della quale fu porta- 
ta in Francia da Caterina da 
Medici, e m. carico d’onori, a 
di gloria nel 141S4. di 66 . anni. 
Non blfogna confonderlo con 
Cofmo I - , e Cofmo li. Gr. Du- 
ca di Tofeana . Pèdi Cofmo . ’ 

MEDICI ( Lorenzo di ) fopran. 
nomato il Grande , td il Padté 
delle Leteetc^era figliuolo dì Pie- 
tro , e fratello di Giuliano de 
Medici -Egli fi fece tanto amare 
da Fiorentini , che lo dichiararo- 
no Capo della loro Rrp. Fu te- 
nuto , come il Mecenate del fuo 
Sec. , ed il 'Protettore de’ Greci 
cliliati . Un gr. num. de’ Dotti 
andarono alla fua Corte per la 
fua liberalità , e mandò Giovan. 
ni Lafearìs nella Grecia, per ave- 
re de’ MSs. co’ quali arrichì la 
fua Biblioteca. Egli era un Frin. 
cipe magnifico, generofo amico,* 
cosi univerfalmente flimato,ch* 
; Princìpi d’ Europa fi riputava- 
no a gloria di nominarlo Arbi- 
tro delle loro differenze. Egli fou 
tomife Volterra , ed ebbe de* 
contraili col Papa Siilo IV., eh* 
non r aoMva . M. ai p. Apr. 149*. 
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dì 4^ anni f Itfciando due fi> 
jliuoli, Pietro, che gli fuceefle, 
c Giovanni , che fu Papa folto 
il noma di Leone X. 

■ MEDICI, oMEDICHlNUGian 
Ciacomo ) Caftellano di Muda , 
Marchefc di Malignano, ed uno 
de’ più gr. Capitani del fuo fec., 
Non era della Illuftre Cafa de 
Medici , ma 'figlio di Bernardi, 
no Percettore delle Rendite Du- 
jCali in Milano. Nacque in que. 
ila Città nel 1497. , e s’innalth 
pel fuo Valore alle prime digni- 
tà militari . Egli fì fegnalh a 
prima nelle Armate di Franccfco 
Sforza , Duca di Milano poi in 
quella di Papa Clemente VII, ,.e 
£nalmente io quella deir'Imp. 
Carlo V, , le di cui Truppe egli 
•omandh fovente con onore dal 
1541. fin al IJ5J. ,M. in Mila- 
no d’ anni Era fratello di 
Gian Giacomo da Medici , che 
fu Papa folto il nome di Pio IV.- 
nel ts59. 

' MEDINA ( Giovanni) eel. Teo- 
logo Spagnuolo , nativo d'Alca-,- 
là , infegnh la Teologia nell’ 
Univerfìtà di detta Città con ri- 
putazione, e m. nel IJ40. d’an- 
ni 56. incirca . Si anno di lui 
diverfie Op.. Ilìmate . Non bifo- 
gna confonderlo con Michele Me. 
dina, altro infigoa Teologo Spa- 
gnuolo deir Ordine di S. Fran- 
eefeo , del quale avvi an Trat- 
tato fopra il Purgatorio , e di. 
verfe altre Qp. piene di erudi. 
zione , egli m. in Toledo verfo 
il 1580, : ni co'n Bartolomeo Mc- 
alina, valente Teologo Spagnuolo 
dell* Ordine di S. Domenico , 
morto in Salamanca nei 1581. 
d’ anni 5;. Si anno di quell’ ul- 
timo de’ Comenti fopra S. To- 
inafo,. ed una ilfruzione fopra il 
Sacramento della Penitenza. Sen- 
za ragione è ftatCLac«u£ua d’ave* , 

• V A „ 
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re Introdotto 1’ opinione della 
Pftbabiliti . ' 

M E D O N E foprannomato il 
zoppo , era figliuolo di Codre , 
decimo fettimo , ed ultimo Re 
di Atene.. Dopo la morte di Co. 
dro, non 'vi fu più in Atene al- 
cun Re.- Furono in loro luogo 
follituiti gli Arconti , Magilfra- 
to , che nel princìpio governava 
la Rep. durante < tutu la loro 
vita . Medone fu il primo Ar« 
conte di quella fpezie , e fu pre- 
ferito a fuo fratello Neleo per 
r Oracolo di Delfo, verfo il 1068. 
av. G..C- 

MEDUSA Primogenita di 
Ceto , e dei Dio Marino Forco* 
andb colle fue due forelle ad 
abitare le [fole dalie Gorgoni, di 
eui elTe ritennero il nome. Ne- 
tunno elTendoli innamorato d» 
lei, principalmente per la bellez- 
za de’ fuoi capelli ^ la condufie 
via , e menolla nel Tempio di 
Minerva , ove ush con lei . Mi- 
nerva iritata dì quello Sacrilegio 
commeflb nel fuo Tempio cam- 
biò i capelli di Medufa in fer- 
penti , c trasformò in pietre 
tutti quelli che la guardavano. 
Ma Perfeo munito de’ Talari di 
Mercurio , c della 'fpada , colla 
quale avea uccifo Argo , atUca 
cò Medufa , e la decapitò . Il 
fuo fangue produfle Pegafo ^ e 
Crifaore, fecondo la Favola. 

MEGASTENE cel. Ifioric* 
Greco del tempo di Seleuco Ni- 
eatort^ verfo 291, av. G. C. com- 
pofe una Storia dell’ Indie, che 
i fovente citata dagli antichi, la 
quale fi à fmarcita. < 

MEGERA runa delle tre Fu. 
rie figlia d’ Acheronte e della 
Notte , fecondo la Favola . . 

MEIROMIOi Giovanni Enrico)- 
Valente ProfelTore in Medicina in 
Ueimfiadt » fua patria , a. poi- 
pri. 
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ptìito A{cdico di Lubecc k Au- 
tore di una Vita di Mecenate in 
Latino, e di qualche altra Opera. 
Egli vivea ancora nel 1Ì70. 

MEIBOMIO I Enrico ) fijlio 
del precedente , nacque in Lirbec 
ai 29. Giugno' 1^38. , e viaggiò 
nella Germania , nella Francia, 
in Italia, e di Irrghilterra . Egli 
fu Frofeffore in Medicina, d’ilio- 
ria, e di Poefia nell’ Univerfità 
di Helmiladt,e'>nT. ai 26. Marzo 
1700. di anni ót. Avvi di lui un 
gr. num. d’ Op. fopra la Medi- 
cina, e I’ moria , che fono Hi. 
mate . Non bifogna confonderlo 
con Enrico Meiboniio fuo Avo, 
il quale è pur anche Autore di 
qualche Opera , e molto perito 
nella Medicina ni con Marco 
altro valente uomo della medef. ' 
Famiglia morto nel idii. , il 
quale puMlicò nel 1^52. i fette 
antichi Autori, che fcrilTero (b.< 
pra la Malica . 

MEI OR ET, o MAIGRET 
(. Luigi ) famofo Scrittore del fec. 
XVI.,- nativo di Lione, publicò 
nel 1345. un Trattato fopra l’Or- 
tografia Francefev che fece mol. 
to rumore , e eh’ ebbe de’'Dif- 
fenlbri , e de’ Contrar; . Maigret 
fcrilTe fortemente contro GuglieU 
mo Defautelt , e contro gl altri 
Autori , che aveano criticata la 
fua Op. ' 

- MEILLERAVE ( Carlo della 
Porta Duca della 1 vedi Porta . 

MEINGRE ( Giovanni il) vedi' 
Boucicaut. -• , - 

MEIER ( Giufeppe ) dotto Ra- 
bino del (te. XVI- nacque in-Avi-( 
gnone nel 1496. Egli andò con 
con fuo padre in Italia , e fi fta- 
bil) vicino a Genova , e mori' 
poi fanno tj54. Si ha di lui in 
Ebreo un Op. rara , e curiofa , 
flampata in Venezia nei 2334- V 

e intitoUta afoMa/ii d*’ HtdiPran. 

■ w. t 


M E 

eis, * dilla Cafa Ottimati*. 

MEISNER ( BaldalTar 1 cel.Pro. 
felTore di Teologia in Wittetn» 
berg , morto nel idzS. del qua« 
le vi è una Antrtìfohgia , una 
Fihfofla foitria , ed un TratMto 
del Purgatoti ! . 

MELA vidi Pomponio Mela 4 

MELAMPO Famofo Indovino 
preffò gli antichi Pagani , e vaa 
lente Medico , era figlio d’ Ami- 
taone , e di Aglaìa , e fratello 
di Biante.Egli vivea nel tempo 
di Proto, Re d’ArgOy avanti la 
guerra di Troja , 1380.' anni ini 
circa av. G. -C; Drmoftrò tanta 
amicizia , e benevolensa a fuo 
fratello Biante, che gli diede una 
moglie , e poi una Corona . Ne- 
Ico Re de’PiI) pretendeva da eoe 
loro ebe voleano per moglie la 
fua figlia , che gli conducelfero' 
de’ Buoi d’una gr. bellezza , che 
Ificle' area nelle Teflilia . Me. 
lampo per mettere in iltato il 
fratello di fare< a Neleo quello 
dono , s’ adoperò per involare 
quefti Buoi . Non gli venne fat- 
to, e fu tnelfo in prigione : ma 
avendo /predetto nella fea pri- 
gione le eofe , che Inde defidci. 
cava fapere , egli ottenne pel 
ricompenfa i Buoi , che voleva 
avere , e fu in qtÀfta maniera 
cagione del matrimonio di fuo 
fratello i Qualche tempo dopo , ef-< 
fendo divenute furìofe , le figlie di 
Proto, c le altre femmine d’ Argo, 
egli fi olferfe di fanarle , con' 
patto, che Proto gli defle un ter- 
zo del fuo Regno ^ ed un altro 
terzo a fuo fratello Biante. La in- 
fermità aumcntandofi di giorno itt 
giorno, fu accettato quello patto, 
e Melampole fa nò,loro dando del. 
l’Mleboro.che poi Indetto Mclam-, 
podio. Egli fposò ifianalfe , l’unà’ 
delle figlie di Proto e fu il |Vrìni(v,i 
eh» ÌQlegtiò a’Ceepi U c«Hmi>i)i» 
del 



■ w» ‘ , M « • ^ f 

1 del culto di Bacca In ap{iKnb gli 
liirono odèrti de* facrific) . £§li 
intendeva , fiecondo la Favola » 

* ' la lìngua degli uccelli , e fapea 

da eifi ciò, che dovea avvenire. 
JFingefi anco., che i vermi che' 
tarlavano il legno ., riCpondeano 
alle fue qiiiftionà >» Noi abbiamo 
fatto il fuo nome 'molti Trattati 
in Greco , ■ che fono fenaa fallo, 
iUppoftt . • ■ ' ‘ ^ 

.MELAN ( Claudio Vceb Seul, 
tore in tiglio dolce, ed abile Di(^ 
fegnato^ del.fec; XVlI. , di cui 
fi ammira principalmente una Te* 
ila di C. diCegnata coilanfui 
Corona di Spine fd il Sangue 
eh' efee fuori da'c^hi parte.* di 
un fol colore . Egli fu luperiore 
a tutti in quefta. maniera di la* 
voro ’,*e ne fu l' Inventore- 1 . 11. 
fblo fuo;merito .gli' proccurò un 
pollo neHe Galerie di Londra *, < 
ove egli m. ai, 9 Sttt, 1088. di. 
anni 94. La Raccolta delle fue 
Stampe contiene un gran num. 
d' Op. alTai* curiofe . 

. L 4 ELANTONE, Melanefcn {.FU 
lippo 'i celeben Teologo Protellan. 
te,' ed uno de'pid 'dotti uomini del 
fec. XV l. • nacque in Erette n' nel 
palatinato .del ' Reno ai 'le.Febi!.' 
3497. d* un padre molto dato alio 
ibirito , nomdto Giorgio Schwart- 
urdt facitóre d'^armi , poi* Inge-, 
gniere, e< CommiUariò- dell* Arti» . 
glieria dell' Elettore Palatino .. 
hdeJantone , fu. allevato con di> 
iigenza da ‘ fuo lÀo materno nel 
luegfì>ove ^ nacque , e fu’^manda. 
to qualche* tempo dopo in Pfort* 
ehein. Abitò in cafa di una Aia 
parente la * quale * era : forclla dì > 
Reuchlin. Lo amò teneramente, 
c gli cangiò il uomt ài Schvvart. 
fexdt y .che in Tedefeo fignifica 
Bietta nera in quello'di Melante., 
ne', che in Greco lignifica la medef. 
cofa. Dopo d*av«fe. fiudùttu u aa« 


‘o! inarca in Fforuheimifotto^lb 
direaione di' Reuchlin ; fu >nun* 
dato io Heidelberg nel 1509. . un. 
to s'avanzò negli llud), che gU. 
diedero il figlio di un Conte ad 
^ifirnire , feb^ne non avefie che 
14* anni . Fo perciò po(lo.,coa' 
ragione da Baillet nel numi, diO* ’ 
Giovani lllufiri pe 'I loro fape.r 
re. Egli 'andò poia .fiucUare nel 
1512. nell' Accademia -di Tubin* 
ga prefe Lezione da ogni fortg 
di Profeifore , e vi . fpiegò pu« 
blicamtnte Vii;gUio Terenzio, 
Cicerone , e Tito Livio , e ac« 
cettò nel 1^18. la. Cattedra di 
profeflbre in .Lingua Greca nel. 

*' 1 ' Univcrfitil . di. Wittemberg , 
oheFederico Elettore di Safibnia 
gló avea ofièrtq per la raccoroan. 
dazione di Reuchlin • .Alle Lo** 
zioni, eh* e' fece fopra Omero , e 
fopra il. Tello Greco della Leu 
tecf 'di Pack» a -Tito «oncorfit 
un gr.. num.' di uditori ,* e quelio. 
lo poiero al ficuro del difprezzo, 
a cui lovefprnea'U fua ftatura,e 4 . 
afpetto.. Riduife le Scienze. io 
fi Aema , e ' s' acquifiò una tal ri., 
putazione , che alcune yolte ^ebbf 
a 5 00. yd itovi • Non andò. moIt(^ 
ch'egli ^ilrìnfe un* intima .amkiv 
zia con Lutero , che infegnava 
Teologia nella mede!. Uni verità*' 
Andarono tnfieme a Leipfia nei 
1519I per difputare con -Echio ' •* 

Gli anni ieguenti furono un com- 
pleflò di travagli per Melan tono* 
Compofa un gr. num. 'di Libri , 
dettò Teologìa , fece molti viag«. 
gì per fondazioni di Collegi^,' è ^ 
per la vifita delle Chiefe,ecom- ^ 
l^fe nel 15 lo. la Confezione di. 
Fede., nota '(otto- il nome della - 
ConfeiHone d*)Ausbourg ,• perv 
eh* élla- fu prefentata ali'-Impe-:' 
radere nella Dieta di detta CiU'. ) 
tà . Tutto il mondo convieoe V* 
«h*^ «za. un imiao quieto. » «ai 

ino. 
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eiodeflo _,’^di uno fpirìto dolce i 
e tranquillo , e che non era di 
un genio violento t‘ed impetuo* 
fo , come Lutero , e Zuinglio. 
Odiava le difpute di Religione^ 
e quando parlava di ^Religione 
era a ci6 fare coltretto j dalla 
carica-, eh’ egli nvea’. Appare 
dalla fua condotta , e dalle fue 
Op. eh’ egli , non era come Lu-> 
tero‘, lontane da ogni accomo. 
demente. Anai fi comprende, che 
egli avrebbe molto facrificato per 
,la riunione de* Proteftanti co’ CaN 
tolicir il che induflè il Re Pran- 
eefeo 1 . a fcriwergli alli 28. Giu- 
gno 1335. per pregarlo; che an- 
daflè a conferire Co’ Dottori deli, 
la Sorbofia afifinohe s'adoperrafie 
con effi a pacificare le contro, 
verfie . Ma quantunque Lutero 
avefie vivamente efortato l’Elet- 
tore di Saflbnia ad aderire a que- 
fto viaggio, e che Melantone k» 
deCderaffe, quello Principe non 
volle giammai acconfentirvi , o 
perchi diffidalTe della modera, 
zione di effo , o perché 'temef^ 
fé di venire a conttfa per que. 
ftocon Carlo V .' 11 Re d’In. 
jhilterra, deCderh pur anche, ma 
Mvano di vedere quello Teolo- 
go Proteftante . Melantone af- 
fiflè nel 1530; 'alle Conferenze 
^ di Spira . Nel tempo di quello 
viaggio effendo andato a vedere 
fua madre in Bretten , quella 
femmina, ch’era Cattolica , gli 
recitò le preghiere , ch’-ella era 
foliu di recitare , e gli diman- 
dò ciò che bifognavA) ch'élla ere- 
deflTe fra tante difpute : 

M 1 rifpoì’ egl i , a creJere , e e 
fregar» erme voi avtte fatto tnfin 
al frefènte , t flato ferma ih mesi- ' 
za a tutte quefle eontefe di Refi- 
gioite , Coloro, che dilTero ,'che 
quella dimanda gli I fiata fatta 
da fua madre ih punto di morte 
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S’ingannaretno , poich’egB m.30. 
an. dopo di fua madre . Si riitouA 
nel 1541. alle famolie Confcrena* 
di Ratisbona , e a quelle, che fi 
tennero nel ij4d. per l'/ntertM 
di Carlo V< Egli coropofe iaCen» 
fura di quel Interim con tutti 
gli fcritti , i quali furono pre- 
ientati in' quelle Conferenze. Sen« 
t) gr, dolore delle DilTenfioni fii. 
feitate da Fiacco illirico . La fua 
ultima Conferenza co’ Cattolici 
fu quella di Wormes nel i<37^ 
M. in Wittemberg ai 39. Apr- 
>350. di anni 6 j, e fu fotterra.' 
to vicino a Lutero, nella ChieCi 
delCallello. Qualche giorno pri- 
ma , che mOrifle, egli fcrilfe fo- 
pra un pezzo di carta in du« 
Colonne , le ragioni, che le im> 
pedivano «> defiderare la vita a 
L’ una di quelle Colonne come. 
Deva i mali, da' quali U morte li» 
liberava .* cioì .* ch'egli non avrehhé 
più peccato , 3 . ohe egli non farei»- 
ha. più efpoflo «è 'alla rabbia , ni 
ai furore do' Teologi, L’altra Co- 
lonna conteneva i beni , che per 
la morte acquillava ..in d. artico* 
li : I. ' eh' egli andrebbe alla Lm 
ce; 3. che vedrebbe Oio.*3. Ch* 
é contemplerebbe il figliuolo di 
Dio : 4, eh’ egli imparerebbe i 
fuoi maravigiioh.milleri, che non 
avea potuto comprendere in que* 
Ha vita : 3. Perchà fiamo noi fia- 
ti creati nello llato,in cui fiamo: 
6 . quale è ia l’ unione delle due 
Nature in C. C. Si ha dì Iqi un 
gtandifitmo num. d’ Opere nello 
quali fi vede un gr. fpirito,una 
gr. moderazione , lettura , ed una • 
fcìenza vallifiìma , ma una cre- 
dulilé forprendente pei prodigi 
per 1 ’ Allrologia , e pe’ fogni , 
con un 'attacco inconcepibile al- 
lo Scifma, e alla Erelìa di Luie. 
ro , che pare eh’ egli detefiafib 
iiiwraamcBH 2 e che avrebbe do. 
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vuto ablundanire ptr ritinirfi 
' alla Cblefa Cattolica . Senza ra> 
^ione fu accufato , ch’egli odiaC 
fe la Filofofìa d’ Ariftotile i ma 
fi i pretefo con più ragione, ebe 
da lui non fi credefle la Prefen» 
ca Reale, nè che la Grazia folle 
irrefillibile . Monfignore RofTuet 
tra Cattolici nella fua Storia del- 
le Variazioni, e Secicendotf 4 tra 
Protefianti nella Scoria del Lu- 
teranifmo fono quelli 4 che me- 
' glio giudicarono del Carattere ^ 
e degli Scritti di Melantone k 
Gìoachimo Camerario fcrifiè la 
fua Vita in Latino , la quale è 
flimau. 

S. MELANIA Dama Romana, 
* illufire per la fua nafeita , e pel 
fuo fapere , dopo la morte dì 
fuo marito , e di due de' fuoi 
figli , andò in Egitto , ove vili» 
tò i Solitari di Nitria , e fece 
del gr. bene a Cattolici ,eb'era- 
no perfeguitati degli Ariani. Vide 
in AlelTandria il ecl. Cieco Didi- 
mo , e fegui in Palefiina i Vefe., 
i Sacerdoti , e gli altri Cartoli, 
ci, che erano efiliati . Rufino , 
Sacerdote d’ Aquilea fu in quel 
viaggio . Andarono infieme in 
Gerufalemme, e Melania rifon- 
dò un Monaftero , nel quale rac- 
coife .jo. Verginelle , colle quali 
menò una vita religiofa , e -pe- 
nitente fotto la direzione dì Ru. 
fino . Publicola dì lei figlio , e 
Pretore di Roma, avea in -Roma 
fpofata una femmina di qualità 
nomata Albina, dalla quale egli 
ebbe una figlia chiamata puran-, 
che Melania verfo il ]88. Que-, 
Ila giovinetta di i8« anni fposò 
Piniano figlio di Severo Gover- 
nadore di Roma, c n’ebbe due 
figli, che morirono giovani. Dopo 
la loro morte fi rifolvette di vi- 
vere in una perpetua continenza, 

' c ciò fcrific _aU’ Ava fua.,laqua-^ 
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le venne In luHa verfo il 405. 
per confermarla nella fua rifolu. 
zinne. S. Melaitìa di nuovo par- 
ti , ed andò in Sicilia, con Albino, 
e fua Nipote nel 410. quando i 
Goti andavano ed aflediar Roma- 
Ella ritornb 'in Gerufalemme , 
ove m. fantamentc 40. giorni 
dopo il fuo arrivo. Albino, Pi- 
niano, e la giovane Melania an- 
darono io Africa , c vidderr, S. 
Agollino, e fondarono due- Mo. 
nalfer). in Tagafia l’-uno per gli 
uomini , e 1’ altro per le don«J 
ne . Sei anni dopo andarono a 
ftabilìrfi in Gerufalemme . La 
giovane Melania vi m. in uno 
cellteta del Monte Olìveto. 

MELANIONC figlio -d’ Amfi. 
damo , e Nipote di Licurgo Re 
d’ Arcadia, vinfe al corfo la bel- 
la Atalanta , che dal padre fuo 
Jafia era fiata promefla in ma. 
trimonio a colui , che l' avrebbe 
forpaffata . In tempo del eor- 
fo,, Melanione pel configlio di. 
Venere gittò fui cammino tre , 
pomi d’oro, il che gli proccurò 
la Vittoria ; perchè Atalanta ef- 
fendofi trattenuta in raccoglierli, ' 
egli gìunfe il prinw alla metà 
Alcuni attribuifeond detta Vitto-' 
ria ad Ippomene. Vedi Atalanta. , 
,S. MELCHIADE , o piuttofio 
Milziade fuccefi'e al Pap.t S. £u- 
febio ai a. Lùglio jti. nel tem- 
po , che Cofiantino avea refa la 
pace alla Chìefa d’ Italia;; Cofia^4^ 
tino dopo d’avere vinto Maflen- . 
zio ftimò molto Melchiade,e gli 
fcrifie acciocché giudìcafie la Cau-- 
fa di Cecìliano , ede’ Donatilli. il 
che fece quello Papa in unGonct-v 
lio , ch’egli tenne in Roma nel 
jij. M. ai IO. Gena. )J4. S.SÌ 1 - 
vellro gli fucceffe . 

MELCHIOR Adam vtdi Adam. 
MELCHIOR Cano, Wi Cane. 
JiiELCfliSEOECH cioè Re del — 
la 
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]« Giuftìzi» ) Sacerdote' dell’ Al> 
tìCiniO) e Re di Salem andò in» 
centrò ad Abramo per rallegrar- 
fi con lui della vittoria ^ che 
avea riportato fppra^ Chodorla. 
homor. 1911. av. G. C. Lo benedi, 
c gli prefciKÒ del pane , e del 
vino co’ rìntrefebi neceflarj a Vin- 
f intori . Abramo ali’ incontro gli 
efierfe le decime di tutte le fpo-, 
glie riportate dai nemico . La 
Scrittura non fa menzione della 
Genealogia di Melchifedech , nè 
nomina fuo padre nè fua ma- 
dre > ni dice quando fini il , 
fuo Sacerdozio . Alcuni Padri 
Qreci anno creduto , che foil^ 
Pagano , il che non è probabile, 
altri anno detto che folte lolfelTo 
Sem , pia fenza alcuna probabi. 
le ragione . Origene ha creduto, 
che tolTe un Angelo , il quale lì 
è ingannato, come s’ingannaro- 
no coloro i quali 1’ anno prefo 
per lo Spirito Santo. .1 Difeepo. 
li di Teodoro l’Argentario , fo- 
fienevano, ch’egli era G. C., per 
cui iurono condannati coree Ere- 
tici , e chiamati poi Metcbifeie^ 
ciani i Si conofee, fecondo S. Pao- 
lo , che quello Principe era la 
Figura del Meflìa , che dove» 
fondare un nuovo Sacerdozio, ed 
un nuovo Sacrifìcio perpetuo fo- 
pra la Terra . Si difputa quale 
iblTe quella Città di Saljpn , ove 
era Melchifedech .La più 
'comune opinione è che folTe la 
inedef. Gerufaiemme ‘, altri poi 
credono che Salem (ìa la Gittà de’ 
Sichimiti , di cui. U Genefi fa 
parola nel cap. 3}. e S. Giovanni 
nel cap. 3. ’ 

MELCTAL (. Arnaldo di 1 na- 
tivo del Cantone d’Underval negli 
Svizzeri , irritato perchè Qrisler 
Govefnadore dell’lmp. Alberto. L 
avcf fatto cavar gli occhi a fuo 
padre Entico^di Melcul , fi eoa- 
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giutife 'con Werner Stouffacheg, 
Walter Furftio , e con GuglieU 
mo Teli tutti valorofi Svizzeri, • 
li follevò contro il dominio del- 
la Cafa d’ Auftrla . Guglielmo 
Teli uccife Orisler con un colp^ 
di freccia . Tale fu il principio . 
della libertà e della Repp. degli 
Svizzeri.- Quella Rivoluzione in- 
cominciò ai 14. Nov. 1309. 

, MELEAGRÒ figlio d’ Eneo', 
Re di Calidonia , e di Altea fi- 
glia di Tedio , appena , nato , le 
Parche , fecondo la favola , po, 
,fero un tizzone nel fuoco, dicen- 
do ; Qttefl» fanciullo vivrì tanto 
quanto durtrJ qutflo tizxflne • Le 
tre Parche eflendolì ritirate , AIt 
tea tolfe dai fuoco' il tizzone , e 
lo confervò con molta cura . EH- 
mollrò poi Meleagro il fuo co- 
'raggio qccìdendo il famofo Cin- 
ghiale di Calidonia, che defahi- 
va tutto il paefe , ed ofièrfe la 
fella ad Atalanta , che avea la 
prima ferito il Cinghiale. Li fra- 
telli d’ Altea Pleflìppo , e Toaeo, 
volendo avere quella iella , fu- 
rono uccìfi da Meieagro , ed egli 
poi fposò Atalanta , dalla quale 
ebbe Partenopeo . Ma Altea per 
:vendicat(i della ifiorte de’due fra- 
telli , pofe il tizzon fatale fui 
fuoco,, onde m. Meleagro. Non 
bifogna confonderlo con Mclea. 
grò Re di Macedonia 280. av. 
GC. 

• MELEAGRO, figlio d’ Epcra- 
te , e Poeta Greco , nativo di 
Gadara , altramente detta Seleu- 
eia in Siria , fioriva folto il Rct 
gnq di Seleuco >f[. ultimo Re 
di Siria. Egli fu allevato in Ti- 
ro , e andò a terminare i (uoi 
giorni nell’ Ifola dì Coo , anù* 
camente chiamata Merope. Nel- 
la detta Ifola ei fece la Kaccol. 
ta degli Epigrammi greci , che noi 
.cbiaqiiauiO'-l’ -tfn/eWù . La 
» fpo. 
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f^fizione <!esli Epi^mmìit)! 
detu Riccolta , fu fovente mu- 
tata in appreflby e vi furon fat. 
le molte aggiunte . Il Monaco 
Manudes'-la pofe nel isjo. neU 

10 Suto , in cui l’abbiamo al pre> 
Iciite . 

MELEZIO , o più tolto Me* 
litio Mtlietui Vcfcovo di Licopo* 

11 in Egitto { eflendo ftato de. 
pollo da un Sinodo da Pietro , 
Vefc. d’ A.IelTandria , per avere 
iacrifieato agii idoli , durante la 
perfecuzione , formb uno Scifma^ 
nel 308. , e fu feguito da mol* 
ti , che furon detti Melezianì 

i quali perfeguitarnoo S. Atana- 
fio . M. verfo il j t 6 . 

MELEZIO cel. Vefc. d’ An; 
tiochia, nativo di Mditina Cit- 
tà della piccola Armenia era 
un’Uomo irreprenfìbile, giufto, 
fincero , timorato di Dio , e di 
una dolcezza maravigliofa . Fu 
eletto Vefc. di Sebalìe verfo il 
357. , e non potendo fofferire l’ 
indocile fuo Popolo^ fi ritirò iA 
Berea ,, d’ onde fu poi chiamatò' 
in Antiochia , Cd innalzato alla 
Sedia Epifcopale di detta Città 
con confeiifo degli Ariani, e de’ 
Cattolici nel jdo. i Qualche tem- 
po dopo avendo difefo con zelo 
la Dourina Cattolica , gii Aria, 
ni lo depofero ; ed avendo or- 
dinato uno de’ fuoi nomato Eu* 
zojo , in fuo luogo , fecero eli* 
glìare Melezìo nella fua patria , 
per ordine dell’ Imp. Coftanzo . 
Dopai* la morte di quello Prin- 
,ci^ Lucifero Vefc, di Cagliari , 
elTendo andato in Antiochia vi 
•rdìnb Paolino . Il che aumen- 
tò lo Scifroi . Melezio ritornò in 
Antiochia , e tii perfeguitato ^di 
nuovo , e mandato in eliglio fot- 
to l’Imperio di Valente. Final- 
mente Paulino , c Melezio con- 
ptonero , che dopo la morte dell' 
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tinA de’ due , il fopravìvente 
dimorerebbe folo Vefc. , e cht 
fratunto e l'uno , e 1* altro go. 
vernerebbero nella Chiefa d’ An- 
tiochia quglli , che li riconofcc- 
vano. Melezio prefiedè nel primo 
Concilio di' CP. , e vi m. nel 
|8o. defidérato da tutti i Veft; 
Ma lo Scifma non finì fe non 
nel 398. nel qual tempo S. Fla* 
Viano rimafe folo Vefc. d’ Antio- 
chia . ' 

MELEZIO Sirigo, uno de’ più 
dotti Scrittori tra Greci Bel tee. 
XVII. , e Protofinceflo della 
Chiefa di CP. Fu mandato dal 
fuo Patriarca, per efaminaré una 
Confellione dì Fede , còmpofta 
dalla Chiefa di Rullia . Quella 
Confelfione OrtodolTa fu adope^ 
rata nel K38. 'da tutte le Chie. 
fe d’ Oriente nel Concilio di CP. 
ed è fiata Rampata ih Ollanda. 
Avvi ancora di lui una DilTerta- 
ztbne, che Riccardo Simone ha 
fatto "Rampare in Greco , ed 
in Latino alla fine del fuo Trat. 
tato delta Credenza della Chielà 
Orientale fopra la Tranfuftan- 
ziazione . ' 

• Proto'intelh e*a il titolo 
tMrf del Patriarca , # di' Pefeovi 
delta Chiefa Greca,'' 

MELES Re di Lidia fuccellè 
à fuo Padre Aliatte 557. avi, 
Q. C. e fui’ ultimo degli Eraclìdì . 

MELICERTA , altramente det- 
to Palemone, vedi Palenione . 

MELICI di S. Gelais vedi San 
Celais . ' 

MELISSA , figlia di MelilTeo 
Re di Creta , ebbe la cura , fe. 
condo la favola , con fua forel- 
la Amaltea di nudrire Giove col 
latte di Capra , e di mele. Di- 
cefi eh’ ella inventò la maniera’ 
di preparare il mele . Perciò li 
finfe eh’ di» fia fiat» cangiata in 

A 'i. .. 
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^O gli diedero ]a carica H»a* Scettri ■ « w- 1 ? “jl* P*'*® 

"g'io ,.cob un pot'er. uu,’ f„j!''* Coronui^ 

• nario ; Meliflò onrr/f "™®<’<li- ■■■MELVIL , rf ' ' * 

quello- Onive“?oS i n ’• “** ‘iluomo di > C*»^ 

•• lenza a cun vuoto \ Stuard vedova w; ®l*^^^** 

^usz‘t!s 'S'-^i : £si" l'S 

Poeta Grecò *' il mr4i r*****^ • * ®*^uzioné^ rfpn ' ^ Affluii^ 

prlnei^ah^'L cÙUh Ì“r° «^“^«0 Pr!nc 1 oe' 

ver. if4,o. ;S«r.,. ftculòi,. 

^..s. MELIT0N£ , cel’ ìr.r ^ della Regina '* 

<*i* SaWi vivea nel^r z «ndava. a* nremS 5 

prefèhtb Tanno Ì71 d^inghilL^^ 

Marco. Aurelio Antonino in ’T J/ - 

fologia Vin favor de’VriA r in ritiro a ' 

1 ^ oualé è molto » >, fui delie ’ -Vi ‘fono dt 

■'ori Ee\:lefiaftici ; 0^e‘ft> Ad‘i'*‘ "*' '**’♦•> « '" 

g’a> e' tutte le alrif^r ^ Apolo- •' AlELUw , c* *” 

Fon; foiàrritè . Tmu»'?' « « *»«' ^ou^'TrV' ^ 

S.- Girolamo parlano 5 / ?"'’ * *' “• <»* una /' ■M*rehe»IUe 
«re di un’ eccelleW o, *<“ ■ «onda- fn „ 

^'. un wlentifs ser?«° • ‘‘’ Adam m • «a fi^li» 

«h* dice pXr«e 'Te‘o ** * E^li ftLl f ?" ■* • ' 

fentimento deali di Tunfr^ fi 'trovò all» 

•Ha celebrazione fu f^t r * ; «% 

M; prima d rPap^'virf/’"* • nel «i* 

»«dò a i„2o^r*“"^‘ ^-ug«o fjoa 

ove induffe il n»r, j i MELUm r ' 

* Fondare un' Accad.™‘ * ‘i'""'' di "t * ) ' 

il Quale eeli fn'c * dei* te di Melun «a? ville , "Vifeon- 

petuo . ■ E(Tendo boì^*Ì‘^ *- padre g; 'J5».' 

Ihaio a Parigi l/A^**? **"** Carica di *• nell» 

pi'g» f?"; .''0‘im. . Francò ^ ‘1”^; ^““'•'"«no di. ' 

“"ri . M. ih Parigi <>attaglia di P^Uief* éón°r^ i*",*' 

Un faggio di Pol!?**^ * ®' » etaJu^* fra- j 

Commercio;. .'^’P” i« M i», v P««. di Bretigni- 

,* '• miglior;:^.; /«“"*'» *utti i”n^ Ér® IVr 

nia^ 
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nano OAtore , « PoeU^ W <K^ 
^rernadore di Bitinia . Eifendòda* 
"to accurato di Concudìoney 'Ce- 
iire lo efìgiib di. anni av. G.C* 
Lncrczìo gli dedicò il fuo Poe* 

Hia^ f , • *ì 

MEMNONE, figlio di Tito- 
iie, c dell’Aurora, avendo con’ 
^otto delle Tru{ipe in foocorfi^ 
di Priamo * per far levare T 
^jlffèdio di -Troja , fu u^cifo d’A- 
chille. Il fuo corpo eiteodokfta- 
‘ to podo fopra ,oa rogo fu can- 
giato in uccello . alle Ipreghiis* 
re dell’Aurora , fecondo la fa- 
vola . Anticlo citato da Plinio 

• Ji 7: c. 58., dice, che'Memno- 
. ne trovò .r iiivenzione delle let- 
‘te’re 15. 'anni avanti ' Foroneo^, 

Re d’ Argo , cioè nel 1808. av. 
^G.C. , nel qual tempo quedo Prin- 
cipe incominciò à regnare. ' 

.. MEMNONE deU’Ifola diRo- 
'di , ed uno de’ Generali di 1 ^- 
.rio , Re^ di Perda', .confìgliò que« 

' do Principe a' rumare >il fuo 
proprio paefe, pfer togliere ivt- 
veri all’ Armata di Aleitandro il 
; Grande , ‘ ed adalire poi la hla- 
cedonia ; ma' quedo cohfìglio !, 

• eh’ era 'il «più ‘ faggiO' , fu difap- 
, provato dagli' altri Generali^ di 

n Dario Egli poi fi ' portò da va* 

• ’ ieme Generale nel paiTaggio'^ di 
' ^ Cranico 355. av. G. C. • Difefe an- 
cora la Città di Mileto ^alofo. 

• fanì. y s’;impadroni dell’ Ifole di 
Chio e di Lesbo , portò' il terro- 

,^ife in tutta là Grecia , ed aVreb- 

• he interrotte le ’ conquide d’ A~ 
ledandro , fe non fede morto 
qualche tempo dopo • ■ Barfin^; , 

• vedova di Mertrmone ., 'fu ;fàl- 
' ta prigione' colla moglie di l 5 a- 
, rio , .ed Aledahdro. il 'grande ; n’ 
ebbe un figliuolo chiamato, £r> 
cole . , 

MENADI femmine agitate dal 
furotc-j le quali feguivaflo Bàc- 
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eo 9 e lucifero Òrfe0', fecondò 
la Favola.,' 

MENAGIO C Egidio) uno de* 
più cel. Scrittori del fec.‘ XVII* 
^nacque in Angers alli 15, Ag. 
1^13., da Guglielmo Meoagiò Ay- 
' focato del Re ih detta Città • 
Dopo d’ aver finito, lì fuòi dii* 
di , prefe la . Laurea nel' Driitto, 
ed avvocò per qualche tempo ia 
Angers ^ in Parigi ed in • Poi- 
.tiers • In appredo lafclò 1 ’ av* 
yocare ed^ abbracciò lo Sta- 
to Ecclefiadico* ', . p diedefi ' tutto 
to allo fiudio . delle Belle Lette*' 
re; Entrò nella Corte del CarcL 
\di RetZ‘ alle raccomandazioai 
di CHapelain ma avendo 'attaiu 

• :cato briga cogli altri cheifta^ 
yàno alla medef. Corte , ' prefe' la 
fua licenza, e fi ritirò nel Chre^ 

* ftro di liofira Signora ,>ove in fita 
cafa ogni Mercoledì tenea una 
Ademblea di Gente letterata > 

. ;E^Iì' era. fornito di molta 'erudi- 
zione , « ed ayea una tnenìoria 
’prodìgiofa, e 'citava di contìnuo 
^niclle fue Converfazioni verfi Gre- 
chi , Latini , Italiani^, e Francefi 
ec.lper'cui alcune fiate > era ber- 
'tèggiàto dalle perfone di.Cpirito 
‘ verfo la fine de* Tuoi giorni.. Le 
Opere eh’ egli compofe ih lulia- 
, no lo fecero ricevere dàlia' Ac- 
;cademia; dèlia ' Crufea ^ e'<Carebbe 
filato ricevuto anche dall’ Acca- 
-demia Francefe , fe non -aveC- 
fe comporto in verfi'^il componi- 
/mento intitolato La *Sup^ìca 
'He' ' Dizjpnarj . Egli m. in Pari- 
gi alli .2»'. Luglio ;Ì592., d’* .anni 
79.' Avvi di lui un gr. numero 
d’Op. in verfi.,>e in profa . Lè 
principali fono,.* ì»»Mifc€U,ancat 
. à. origine della Lingua France- 
fe: 3V Origine della Lingua Ita- 
liani , la .di cui miglior < Edizio-> 
ne è quella di' Ginevra nel 1^85. 
;itì fd§., : Edizione dello 

" • Poe- 
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Peefie di Malerbe con note : j. 
un'Edixione dì Diogene Laerzio 
con delle Oflervazionì ; 6 . i’An- 
ti'Baillec : 7. OlTervazìoni Copra» 
la Lingua Franeefe : Amenìtidel 
Dritto . 9. la Vita di Matteo 
Mènagio , ejquella di Ayarault in 
latino : IO. Poefie Greche , e 

Latine , Italiane , e Francefr : 
II. riftorìa del Sablè, una par- 
te della quale egli lafcìb MSs. 
17 . Menagiana , la di cui mi- 
gliore Edizione è quella del Sig. 
della Monnoye nel 1714. 4. voi. 
in IX. ' , 

* In Italiano compofo l’ Anno- 
tazioni alle Rime , e profe di 
Monfìg. della Cafa . In Parigi 
^ par Tommafo Jolly : i. Altra 
Annotazioni full'Aminta del Taf- 
to . In Parigi par AgoAino C ur- 
bi lOSJ. in 4- : Un# Legjone fa- 
fra il VII. Sonetto dal Pt trarrà 
unito alla fua Storia Mulierum- 
Philofopharlim in Lion. 1690. in 
8. 4. Origini della Lìngua Ita* 
liana. In Ginevra da Giannanto» 
nio Chovet i68j. in fol. la fua 
Maftolantf corretta , ed ampliata 
fi fiamp. in Rotterdam da Retha- 
rio Leert 1691, in 8. 

I 4 ENANDRO cel. Poeta Co- 
mico , ed uno de’ più belli fpi- 
riti dell’ antica Grecia», era A- 
glio di Deopeto , e nacque in 
Atene J4J. av, G. C Egli fu 
DiCcepolo di TeofraAo , e com. 
pofe 108. Comedie , otto delle 
quali riportarono il premio , e 
gli aequiAarono una $1 grande 
riputazione , che fu chiamato il 
Printipt della novella Comedia . 
Plutarco le preferifee a quelle 
di AriAofxne ; e tutti gli Auto- 
ri antichi Greci, e Latini lo ci- 
tano foventc con elogio. Menan- 
dro m. X93. av. G. C. d’ anni 
5X. Non ci rimangono , che de’ 
frammenti delle fue Comcdie.chc 
T*m.Ill. 
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fono ftaff raccolti dal Sig. Clerc. 
Comparando qucAi Frammenti 
che colle Comedie dì Terenzio, 
fi vede , che queAo eccell.. Poe- 
ta Latino traduceva fovente Mo- 
nandro parola per parola . ^ 

MENANDRO uno de’ princì- 
pali Dìfcepoli di Simone il Ma» 
gico, era Samaritano. Molti fe* 
guaci ebbe»in Antiochia. Bafili- 
de , e Saturnino furono i Cuoi 
principali Dìfcepoli. 

MENARD ( Claudio 1 laborio* 
fo Scrittore del fec. XVII., era 
Luogotenente PrevoAo d’ Angers, 
fua Patria . Effèndo rimaAo ve- 
dovo, abbracciò lo Stato Eccle. 
fiaAico , pubblicò 1 ’ I Aorta di 
S. Luigi per mezzo di Joinvil- 
le , i I. Lib. di S. AgoAino con- 
tro Giuliano , ed altre Op. M. 
alli 20. Genn. 16^1. d’an. 71. 

MENARD (.Ugo) pio, edot- 
to Religiofo Benedettino della 
Congregazione di S. Mauro, na- 
tivo di Parigi , fu uno de’ pri- 
mi Religioli di queAa Riforma , 
che s’ applicò allo Audio , e a 
comporre Op. utili al Pubblico. 
PubMicò un Martirologio de’ 
Santi del fuo Ordine , la Vita 
dì S. Benedetto d’ Aniane col 
Trattato di queAo Santo , inti- 
tolato, Concordia Regularum, ed 
il Lib. dè’ Sacramenti di S. Gre- 
gorio il Grande. Aggìunfea que- 
fie Op. delle ‘note dotte , e cu- 
riofe , e m. in Parigi nella Ba- 
dia di S. Germano dì Prez alli 
li. Genn. 1644. Si ha di lui un 
Trattato, intitolato Diatriba do 
unico DionfRo , e delle note fo- 
pta la Lettera attribuita a S. Bar- 
naba . 

•MENARD I Pietro) dotto Av- 
vocato nel Parlamento di Parigi, 
-nativo di Tours, dopo d’eAerfi 
diAinto nell’ Avvocare , ritornò 
in Tours , ove follmente s’ap. 

P pii- 
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«licb allo .ftudìo , ed; ove. ir, vcff 
• fi) il 1^85. d’ anni 75. Avvi di 
lui qualche Op. , che b-ftìmata. 

Mainard. 

M E N A R D ( Giovanni della 
Koè j pio , e dotto Sacerdote del- 
la Diocefi di Nantes , nacque in 
quella Città ai 2j. Seti. 1650. » 
d’ una buona Raniis^lia J lDopo 
d’avere fatto i fuoi ftudj, andò 
in Parigi a ftuJiare il Dritto , e 
. prefe la Laurea , Jn appreffj la . 
fciò l* Avvocare 9 e a’ appigliò 
allo Statd Eccleiiadico , al qua. . 
era Tempre Aato molto inclina- 
to . Ricusò con gran coAanza 
tutti I Benefici, che gli" furono, 
offerti , e (ì contentò di effere 
Direttore del Semminario di Nan- 
tes , e queAo officio tenne pifi 
d’ anni 30. Egli m. nella Comu- 
nità di S. Cicmente di Nantes 
ai 15. Apr. 1717^ , d’ anni 67, 
Avvi di. lui un Catechifmo, che 
h Aimato,del quale vi fono più 
Edizioni*. Le fuè altre Op. fono 
MSs. La Tua Vita.à fiata ilampa- 
/ ta nel 1734. in 12, 

MENARDIERE Uppolìto Giu- 
lio di') Lettore del Re , ed uno 
de’ 40. dell* Accademia Francefe, 
del quale fi ha Trattato di 
Poetica . M...ve*'fo il 1663. 

MENASSE H-Ben-Ifrael ceU. 
Rabbino del fec. XVII., nacque 
*in fortugallo verfo il 1604. da 
Giufeppe-Ben-Ifraeh , ricco Mer- 
oadante Portoghefe'<-. Andò con 
fuo padre in Ollanda, e fu alle- 
vato dal Rabbino Ifaac XJziel , 
fotto di cui ùi breviifimo tempo 
ci fece sì gr. prngrefTì nella Linp 
*§ua Ebraica , *cne. di' anni 18, 
gli fucceife nella Sinagoga 'd*Am- 
Rerdans ,'Con onore tenne quello 
poAo per molti anni, e fposò Ra- 
chele della Famiglia degli A bar- 
banti;, , che gli Ebrei credono 
f (Tere differì dal Sangue Reale di 
I 

# 
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Davide . La poca paga che «Vec» 
non eifendo baAevole pel fuo 
mantenimento ,.e per quello deU 
^a fua Famiglia, andò a ritrova* 
re fuo fratello Efraim , ricco 
Mercadante che fì> era Aabilitò 
in BaGlea , e fi pofe a negoziare 
per fuo coniglio. Qualche tem- 
po dopo gli lecer fperare , che 
gli farebbe data un miiggior pa- 
ga in Inghilterra. Perciò egli vi 
andò «fotto. il Prottettorato di 
.Cromwel. , che. cortefefnente lo 
ricevè , ed un giorno lo fece 
mangiare alla fua tavola con nìoU 
.ti dotti Teologi . Egli quantun- 
que ave (Te queAa protezione 
non .avendo ritrovato in Inghil- 
terra ciò che fperava , pafsò in 
Zelanda , e m. in Middelbourg 
verfo il 1557. d’anni 53. incirca» 
Gli Ebrei d* Amfterdam vollero 
avere jl fuo cor^o , e lo fecero 
Sotterrare a loro fpefe . Quefto. 
Rabbino, era della Setta de’ Fari- 
fei,4vea uno fpirito molto viva- 
ce , ed un fodo gitidicio , e tut- , 
te le virtù civi,lj , che pofTonfi 
defiderare . Egli era valente nel- 
la FilofoAa , nella Sacra Scrittu- 
ra , nel Talmud , e nella. Lette- 
ratura degli Ebrei . Si ha di lui 
un gr. num. d’ Op. in Ebreo ia 
Ifpagnuolq, in Latino, e in In- 
glefe. Le principali di quelle^ 
che fono Aate pubblicate in La- 
tino, fono : 1. Cot^ciliafor jn 4. 
Opera dotta , e curiofa, nella qua- 
le egli concilia i paffi della Sa- 
lerà Scrittura , -che fembrano gli 
uni agli altri contrarj. 2. de Re* 
fuf regione mortuorum librp ttes in 
8. : 3, De termino vits libri tret 
in 12. : 4. Dijjertatio de fragili* 
tate hmmana , .ex la^fn Adami y 
deque divino in bona opere auxi* 
Ho in S. : $.'Spes Tfrael in 8. To- 
mafo Pocock fcrtffie la fua vita 
in Inglefci 

V - 14£N* 
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MENCKE CLuig! Ottone^ Men- 
tienius j dotto ProfeiTpré di Mo- 
llale in Lipfìa , nacque in Ol- 
denbourg ai ai. Marzo 1644. di 
Giovanni Mencke , Mercatante, 
e Senatore di detta Citti.Egli (tu- 
diò in molte Univerfità di Ger- 
mania , e divenne valente Filo- 
fofo , Giuriconfulto , e Teologo. 
Fu fatto ProfelTore di Morale in 
Lipfìa nel ì 668 . , e tenne que- 
ilo impiego infìnoalla fua morte. 
Fu eletto cinque volte Rettore 
deir Univerfìtà della detta Cittì, 
e fette volte Decano della Facol- 
tà dì Filofofìa . Egli fu il primo 
Autore del Giornale di Lipfìa , 
del quale vi eran gii 30. voi, 
quando m. li ap.Gen. 1707. d’an- 
ni 05, Egli fece (lampare le più 
dotte Op. , e compofe .* i. un 
Trattato intitolato Micro^olitia , 
ftu Rejpublica in Micraeafmo con^^ 
fpicua-, 2. Jus Majtjìatìt circa ve- 
nationcm . 

MENCKE ( Gian Burshard) 
figlio del precedente , ed uno de’ 
più cel. Srittori del fìtc. XVI II., 
nacque in Lipfìa gli 8. Apr.1^74. 
Dopo d’aver fatto li Tuoi {ludj 
viaggib in Ollanda , in Inghil- 
terra , ove fu (limato da’ Dotti. 
Nel fuo ritorno fu fatto ProfeC. 
fore d’ Illoria in Lìplìa nel idpp. 
Federico Augnilo Re di Pollonia, 
cd^ Elettore dì SalTonia concepì 
una si gr. (lima di lui , che lo 
fece fuo Kloriagrafo , poi fuo 
Confìgliere , e finalmente Confi, 
gliere Aulico . M. nel i. Aprile 
1732. d’ anni 58. Le fue princi. 
pali Op. fono : i. Una Raccolta 
delle Storie di Germania in La- 
tino 3, voi. in fog. 2. un Dìfcor- 
fo in Latino , fopra 1 ’ Impoflura 
dc'Potti. Avvene una buona tradu- 
zione Francefe (lampara alt’ Aje 
nel 1721. con note Critiche. 3. 
un gr. num. di Diflcrtazioni fo, 


M £ 5 * 227 

pra materie importanti ee. Egli 
continuò il Giornale dì Lipfìa 
dopo la morte di fuo padre, e ne 
pubblicò 33. voi. Federico Otto- 
ne fuo primo figlio Licenziato nel 
Dritto continuò quello medefimo 
Giornale . ‘ 

MENDEZ PINTO C Ferdinan- 
do) cel. Viagghtore Portoghefe del 
fet. XVII ipafsòla maggior par- 
te della fua vita nelle Indie , e 
pubblicò nel i«i4. in Portoghe- 
fe , la Relazione de’ fuoi viaggi. 

MENDOZA I Pietro Gonzaìes 
dì) cel. Card. , Arcivef. di Sivi- 
glia , poi di Toledo , Canpellie. 
re di Caftiglìa , e di Leone, nac- 
que ai 3. Magg. 142S. della Cafa 
ai Mendoza, l’una delle più il- 
lullri di' Spagna, e delle più fe- 
conde in ^r. uomini . Gli furon 
dati i più gr. affari da Enrico' IV. 
Re di Cafìiglia ,*e refe fervigj 
importanti a Ferdinando , e ad 
Ifabella nella guerra contro i Por- 
toghefì , e nella conquida del 
Regno di Granata fopra i Mori- 
Fu chiamato Card, di Spagna . 
M. alli 1 1. Genn. 149;. Diego- 
Urtado di Mendoza , fuo Nipo- 
te fu per anco elptto Card. , ed 
Areivefcovo di Seviglia , e m, 
in Madrid ai 14. Olt. 1302. d’an- 
ni ss. Pietro Gonzaìes di Men- 
doza della medef. Cala , fu Ar-,, 
civefcovo di Granata, poi dì Sar- 
ragolfa, e m. nel 1539. Avvi di 
qued’ ultimo qualche Op. 

MENDOZ.A t Francefco di) 
della medef. Famiglia della pre- 
, cedente. Fu Vefc. di Burgospoi 
Card, nel 1544. • Governadore di 
Siena in Italia pef"" l’ Imp. Car- 
lo V. Governò coti fa pere la fua 
Diocefì e m. li 3. Dee. i^ 66 . di 
anni 50, 

•MENDOZA (Diego Ùrtado 
dì ) Conte di Jendilla ,*fì refe 
valente nelle Lingue', e nelle 
P 2 Scien. 
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Sciente . L’ Imp. Ctrio V. fi fer- 
v) di lui usIIk Armate , e man- 
dollo Ambafcìadore in Roma% 
poi al Concilio di Trento , ove 
fece una proteda molto ardita 
nel 1548. M verfo il 157'^» 
fciando una ricca Biblioteca, che 
fii poi poda in -quella del'Mo* 
nadCTO di Cadiglia' . Si ha di 
lui qualche Op. , e g(i fi attri- 
buifce la prima parte^de Lazji- 
rii!} ili Torniti, ‘ 

MEND<>Za ( Ferdinando di ) 
della medef. Cafa , pubblicò nel 
jjgp.un Op. itConfirmania Conci- 
lio ìlli^eritano ad Chmemtm i'IIÌ. 
I«!i poffedea bene le Lingu^ e 
il Dritto, ed era molto erudito, 
ma per la fua gr. applicazAne 
allo dudio, cadde in una si tri- 
He melancolia , che perdette lo 
fpirito . 

MEMDOZA < Giovanni. Con* 
zales di fu prima Uomo d’arme, 
poi vedi l’abito di S, Agodino. 
Fu mandato da Filippo IL Re 
di Spagna nel l;8o. nella China, 
della quale ei pubblicò una Sto. 
ria , che è trafportaca in Fran> , 
eefe . Fu eletto poi Vefcovo di 
1-ipari ^ e fu mandato nel 1607» 
netl*^ America in qualitii di Vica- 
rio Apodolico. Egli ebbe il Ve.' 
fcovado di Chiapa , poi quello 
dì Papaj.tn. 

MEMiiOZA ( Antonio Urta- 
do di') Comendatore di Zurita , 
nell’ Ordine di Calatrava , fu mol-. 
to dimato nella Corte da' Filip- 
po IV. Re di Spagna . Vi fono 
di lui delle Comedie ed altri 
componimenti ìngegnofi in Ifpa. 
Snuolo. 

MEMECRATE Medico di *Si- 
racufa verfo -il jdo. av. G. C^., e 
famofo per ìa fiu abiliti , ma 
ancora più per la fua vaniti . 
Egli conJucea (eco luf le.'npre 
alcuni di. quelli , c^’ egli uvea 
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rifanato , vedendo gli uni 
Apolline , e gli altri da EfeuU- 
pio , jB da Ercole ec. Egli poi 
taceafi chiamar Giove . Scriffe 
ima lettera a Filippo , padre d* 
Aleflfandro il Grande con queda 
fopraferitta Mcntcr.u» Giove , al 
Re Filiopo , falute . Quedo Prin- 
cipe biffandoli di luì, gli rifpo- 
fe . Filipoo a Menecrace falutt , # 
buona mente . Egli avea compo- 
ilo un Libro de’ Rimedj ’, che li 
fmarrl . y , 

MENEDEMO cel. Filefofo 
Greco , nativo d’ Eritrea , figlio 
di Flidene,e feguace di Fedone, 
fu in molta dima nel fuo paefe, 
ed ebbe impieghi importanti . 
SpeflTe fiate diffefe Eritrea con 
valore ; e m. di dolore , quan- 
do Antigono fe ne impadronì . 
Alcuno dicgndògli un giorno . 
Ella è una gr. felicità lo avere 
ciò, che li deidera : 'egli rifpofe: , 

Ella è via più grande , quando, 
non a de'idera, che ciò che /> ha, 
Vivea verfo il joo. av. G. C. 

MENEDEMÒ fam. Filofofo Ci- 
nico , Difcepolo di Colore di Lim- 
pfteo, dieea ch’egli era venuto 
dall* Inferno, per confiderare le 
azioni degli uomini , per riferi- 
re poi ogni cofa agli Dii Infer- 
nali . Egli avea una vede di co- 
lore tanè con una Cintura roflh, 
una fpecie di Turbante in teda, 
fopra il quale erano efprelTi i 
dodici fegni del Zodiaco, de’Co. 
turni di Teatro, una lunga bar- 
ba , ed up baftone di fragno 
fopra il quale s’ appoggiava di 
quando in quando . Quali con- 
fimile era r abito delle Furie . 

MENELAO figlio d’Atreo, e 
fratello di Agame>nnone , regna. 

VH in Lacedemonia, allorché Pa. 
ride gli tolfe fua moglie Sie- 
na . Quedo rapimento fu la ca- 
gione della famofa guerra di _Tro. 
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) 3 ^ . Vili Eletta . 

^ MEMELAO MiterR»ti'c<» , vi- 
Veate fatto il Rs;;nio di Traijoo, 
del quale ci rimani’ano tre Li- 
bri dclU Sfera,! quali fono (fa- 
ti dati al pubblico dal P. Mer. 
fenne . 

MENES-, che credefì Io fteflb 
che Mifraim figlio di Cam , fu il 
fondatore , ed il primo Re de. 
ijli Egiziani e Mce fabbricar 
Memfi. Egli arredò il Nilo prefv 
fo di defcc Città , con una gr. 
mole , e lo fece prendere un al- 
tro cammino tra le Montagne , 
' per le quali quello fiume parta 
al prefenie, per erterli mantenu- 
to fempre con gr. cura la detta 
mole. Dicefi , eh’ egli ebbe tre 
figliuoli , che divifero il loro Im- 
perio, cioè Atori , che regnò nel- 
l’alto Egitto, in Tis, e in Te- 
be. Curudes , il quale ebbe per 
foa parte il'Bartb Egitto, e che 
fondò il Regno di EliOpoli , al- 
trimente detto Diofpoli , e Tfoc- 
fotco , o di Necherofi , che re- 
gnò. in Memlì , tra 1 ’ Alto , e 
Baffo Egitto. ‘ 

M'E N E S E 6 r Aleffiodi ) cel. 
Areivefc. di Goa'i nacque in Lif- 
bona li 15. Genn. 1359. d’ Alerti 
di Menefes, Conte di CataneJa, 
Si fece Agolliniano , ed elfendo 
dato elettro Arcivefcovo di Qoa, 
egli fe ne andò nelle Indie , e 
vilitò ì CriiHani dì S. Tommafo 
nel Malabar , e vi tenne un Si- 
nodo, noto (otto il tìtolo dì X/- 
nudui Dìampereafis , ^«1 fuo ri- 
torno , fu latto Arcivef. di Bra- 
^a , e Viceré di Porcugallo. M. 
in Madrit ai j. Maggio idi/. 

MENESTIER l Claudio Fran-' 
cefcol Gcfuita del fec. XVII. cel. 
per la fua Erudizione nelle Bel- > 
le Lettere, nell’ Idorìa nell’Armi 
gentilizie, nelle Divife , nelle Me- 
daglie y c nelle Ifcrizióni Si ^ 


M E alp 

andò di lui nibice Op. in tutti 
quedi generi di Letteratura , « 
r liloria Confolare della Città di 
Lione . M. in Parigi li at. Geli. 
1703. d’anni 74. , ertendo nato 
in Lione , <li 10. Marzo idji. 
Non bifogna già confonderlo coit 
Claudia Menedrier , dotto An- 
tiquario, nativo di Dijon morto 
verfo il ni37.del quale fi ha ua 
Op intitolata Simbolica Dtans 
E^he,'Ì£ Sìa tua Mxp'oita : Nè con 
Gian Bat. nato pur anco in Dijon « 
ed uno de’ più dotti, curiolì An- 
tiquari del fuo' tempo , il quale 
m. nel i 5}4. d’ anni 70. Avvi di 
quell’ ultimo t t. MedUglìe, Mo- 
nete , Monumenti antichi d’ Im- 
eradrici Romane in Fog. a. Me- 
aglie illuftri degli antichi Im- 
peradori , e Impcradrici di Ro- 
ma , in 4. 

MENGOLI ( Pietro 1 valente 
Profertbre dì Mecanica nel Col. 
legio de’ Nobili in Bologna , (i 
dirtinfe colle fode fue Lezioni, e 
Colle fue Op. Si ha di lui una 
Geometria Speciofa , una Aritme- 
tica Razionale , un Trattato del 
Circolo , una Mufica fpeculativa, 
ed un Aritmuica Reale ec. Op. 
(limate . Vivea ancora nel 1^78. 

* Inoltri I. Novae Quadratura 
Aritkmetìcse feu de Additione Fra- 
flionum . a. Via Regia ad Ma- 
thematica! ornata . j. Jiefrazjo^ 
nt , « Paralaffi /alare ee, , 

MENJOT I Antonio ) dotti 
Medico Francefe del fec. XVII. , 
del quale vi è un Libro intito- 
lato, r Ifforia , e la Guarigione 
delle Febbri Maligne , con mal. 
te Dilfertazioni , in IV. Parti . 
Egli era Calvinilla, e m. in Pa- 
rigi nel i«8s. 

MENIPPO fam. Filofofo Ci- 
nico , nativo di Fenicia , era 
fchiavo , ma avendo guadagnato 
di che rifcattarfi , fu (atto Cit- 
P 3 udì- 
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tidino di Tebe ^ e fì fece Ufii> 
rajo . I rimproveri che §Ii furon 
fatti per quello motivo , talmen- 
te lo efafperaronojcbe difperato 
s’ impiccò . Avea compoilo 13. 
J.ib. di Satire , e di Maledicenze, 
che fi fono perdute . Alcuni at- 
tribuivano quelle Op. a Dionigi 
C a Zopirq. 

MEMNONE Simone , nativo 
di un Villaggio di Frilia e Capo 
degli Anabattilli detti dal fuo 
nome Memnoniti . 

MEniO C’Cajo ) cel. Confole 
Kom. vinfe gli antichi Latini e 
fu il primo , che attaccò vicino 
alla Tribuna delle orazioni H 
rotiti , e gli fperoni delle Navi , 
che avea prefo nella battaglia di 
Anzio 338. av, G. C. il che fe 
dare a quello luogo il nome di 
Holìri . 

MENOCHIO (Giacomo ) cel. 
Ciuriconfulto , nativo di Pavia, 
fi refe valente nel Dritto , per 
evi fu foprannomato il Baldo, e 
il Bartolo del fuo fecolo '. Tutti i 
Principi d’ Italia lo follecìtarono 
qd andare a infegnare nelle loro 
XJniverGtì . Egli dettò in Piè- • 
monte I in Fifa, e poi 13. anni' 
in Padova . L’ amore del fuo Pae- 
fe lo induife a - ritornarfene a 
Pavia , ove fuccelTe a Nicolò 
Graziani< Filippo li. Re di Spa- 
gna lo fece Conligliere , poi Pre- 
uente nel Confìglip di Milano • 
Egli m< ai IO. Agof. 1O07. d’an. 
ni 75. Si ha di lui : de Recupe- 
randa Poffeffione ; de Prrefumptio- 
nibus ; de Arbitrariit Judicutrt 
éfiueflionibus 6r Caujit Confitiorum, 
ed altre Op. filmate in Tom. 13. 

MENOCHIO ( Gian Stef.) 
figlio del precedente, nacque in 
Pavia nel ì\ 76. t fi fece Gefuita 
nel 1593. d’ anni 17. Si dillinfe 
per la fua fcienza , e per la fua' 
erudizione , c m. in Roma ai 4. ' 
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Feb. 1^55. d’ anni 8o. Si annodi 
lui : I. delle Inllìtuzioni Politi- 
che, ed Economiche tolte dalla 
Sacra Scrittura . z un Trattato 
della Rep. degli Erbei : 3. un 
Commento affai buono' fopra la 
Sacra Scrittura. La miglior EdU 
zione ì quella del P.Tournemi- 
ne Gefuita nel 1719. 2. voi. in 
Fog. Tutte le fue Op. fono in' 
latino . I. 

* Inoltre i. una Storia in italia- 
no della Vita di G. C. 2. una 
Storia Sacra tratta dagli Atti 
Appo/. 3. Dilfertazìoni fopra dì- 
ver/i Argomenti, e principalmente 
falla Sacra Scrittura , n. un Trat- 
tato dell' Economi» Criliiana* 5. 
una Storia Sacra mifta ec. 

MENOr (Michele ) famofo 
Predicatore Francefeano, ed Au- 
tore di un gr. num. di Sermoni 
pieni _ di budbnerip ridicoli , e 
ferirti con uno llile bernefeo . 
L’edizione la pid ricercata de’ 
fuoi Sermoni ì quella di Tours. 
M. nel i$ig. 

_ MENTEL I Giovanni 1 Gen- 
tiluomo Tedefeo , nativo di Straf- 
bourg, al quale alcuni anno at- 
tribuito l’Invenzione della Stam. 
pa verfo il 1442. , Dicon elfi , 
eh’ egli fi fervi dell’ Opera di 
Guttemberg, Orefice, e che im- 
fegnÒ il fegreto della Aia. inven- 
zione a Gensfleich in Magonza , 
Ove s’ affociò con Faull , ricco 
Mercatante di dettaiCitti . Di 
pio dicono , che l’ Imp. Federico 
IV. , diede nel 144^. le Patente 
a Giovanni Mentel , nelle quali 
lo dichiara folo Inventore della 
Stampa, e che gli permife di por- 
re una Corona d’ oro al Leone, 
eh’ egli portava nelle fue Armi. 
Quefie fono le ragioni; che Già- 
corno Mentel , Dottore in m^ 
dicina in Parigi , e della mede- 
lima Famiglia di Mentel di Stras- 
bourg, 
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bòur^ , 'adduce nel fub^TfattatOj fn Latino^ che è iUmata« M. irt 
^De vera Ippocrajììt origine^ ftam- Paridi li. 2. Agof, 1084. 'd’ anni 
pata nel 1^50. , per provareche 8o. Egli era della Congregazio» 

Ciò: Mente!- è Hiventore della ne dell* Oratorio . - 

ftampa. Ma i Dotti tengono tut* MERCADO ( Luigi di } Ma'. 
te le file allegazioni'' in fu (Tirten- catus Medico ccL del fec. XVI,, 
ti i'e riconoÀ:ono Gio: Faufl , C nacque di Vailadolid , del quale 
Schefter pei foli , e veri- Inv'en- fi anno dlVerfe Op. in 5. voL in 
tori deila Stampa -con Gutttm- Fog. Era primo Medico di Filìp* 
berg.- ‘ ■ pò li. Non bifogna confonderlo j 

MENTORE Re di Pilo , cd con Michele Merc^do , nativo dì \ 

uno de* Principi Greci ,.che an> S, Min calo in Tofcana,e prinao ' 

darono all’ AflTedio di 'Troia , è -Medico «di Papa Clemente VIIL 

cel. in Omero per la fua 'età , Egli m- nei d’anni S3* Si i 

pel fuo fapere,e per la fua pru-< anno di lui. delle Op. molto fiU 
denza. >mate i > • - 

MENSTER ( BaldalTafe ì fa- • MERCATORE ( Mario ) cel. 

• mofo Teologo Luterano, nativo Autor i&cclefiafiico del V. See. , 
d* Allendorf nel Lahdgravitò di era amicò di S. Agoftino Egli 
Aflia CalTel , e ''morto net,' 1^274 fcrìife òóntrò i- Nefioriani , e Pe- 
anni 62. Si ha di lui unafpie- lagiani^e m* ve'rfo il .1451. Tuu 
gazmne della Confeflìone d’Auf- té le ftie‘Op. furono ftam paté « 
burg, e molte altre Op, ; nel 1673. dal Padre Garnier., 

MENZINI ( Benedetto ^ cei< Gesuita , con lunghe Dìfiértazio- 
Poeta Italiano nativo di Fioren* ni^ li Sig. fìalnzio ne diede una 
za , fu Profcffbre di Eloquènza nuova Edizione in Parigi nel 
nel Collegio della Sapienza iti 1584.- - , 

Roma Y ove m* nel 1704. - Avvi MERCATORE C Gerardo) unclf 

di lui un Arte Poetica, ed altre de’ più cel. Geografi del XVI. Sec., < 

Op. ftimate, ’ ' ' nacque in Rprcmonda li 5. Mar- 

* E fono, t. De Poefcos Inno- zo 1512. Con tal calore- fi ap. 

Centia . 2. De Litteratorum In. pHcb alla Geografia, ed alle Ma- 

vidia : 3. De ÌRani Gloriae Scu- tematiche , che dicefi , che egli 1 

dio . 4.' De infelicltate Terreni fpefte volte fi dimenticava di . 

Amoris 5. Libcr Elegiàcus. 6. màngiare, c di • dormire ^ L’Jmp. 

Del Paradifó Terre fire . 8.»£/« U- Carlo V< lo ftimb molto , ed il 
hro d* Elegie , p,' Inni Sacri . io* Duca dijuliers, ló fece Tuo Cof- 
Treni di Geremia Prof, in tens/i mografo^ Fàcea egli'ftelfo le fue 
Rima, lì, Filofof. Morale in ver- carte, le illuftràva in guifa che era. 
fo fciolto . li. Ègloghe», Satt. mirabile perfin nelle picciole cofe. ' 

in Duisbcurg li 2. Dee. 16 94^ ' 

d* anni 83, Egji travagliò. fuIl’At- 
lante di Grodoco Hondio,^e fi ha di 
lui una Cronologia 3 delle Tavò* 
ìé Geogtafiche , ed un gr. num. 
d’altre Op. • " 

MERCATORE ( tfidoro ) vedi. \ 

Ifidoro.' • . 

Mercatore. c Nicola) dotto* - ' 

P 4 Ma* 


re 1%,^ affai Jitmate ....14. Accade- 
mia. Tufculana. 15. Coftrutjone ir. 
regolare della Lingua Tofeana^Tut- 
ie le fue' Poe fio furono fiatnpate in 
5, Tom, in 4; in Firenze 

MERBES C Bon di ^ dotto Sa-* 
cerdote , nativo di Mont.ìidief, 
di cui fi- ha una Sómma di Teo- 
logia Morale in 2. ,vol. in Fog.- 
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Matcìmtieo del fec. XVII. nati* 
ro di Holftein li ritirò in In- 
ghilterra , ove dimorò fin alla 
iui morte. Avvi di lui unaCof. 
mo^rafia , ed altre Op. ftiinate. 
Egli era della Società Reale di 
l/>ndra . 

M ERG TER C Giovanni le) 
dotto Protellante ed uno de* più 
valenti uomini nell’ Ebreo , che 
apparfo fia tra Criftiani , lludiò 
il Dritto in Tolofa e in Avi. 
gnone -, e vi fece gr. progredì , 
Era molto perita nglle Belle Let- 
tere , e nella Lingua Greca , La. 
lina. Ebraica , e Caldea . Egli 
fuccede a Vatable nella Cattedra 
della Lingua Ebraica nel Colle- 
gio Reale di Parigi nel 1^49. In 
appredb , fu codretto di partire 
dal Regno, durante la guerra Ci- 
vile, e'fi ritirò in Venezia pref- 
fo Arnaldo jdi Ferrier , Amba- 
fciadore di Francia fuo amico i 
•Ritornò in Francia col medef. 
Ambafc. è m. in Ulez', Tua Pa. 
tria , 'nel, 157Ì. Vi fono di lui 
^amolte Op. piene di erudizione. 
Le più note fono , le Lezioni 
Copra il Gen. , ed i'Commenti Co- 
pra Giobbe , e fopra i Lib. di 
Salomone . Jofia ufo figlio era 
un dotto Critico . M. alli 5. Dee. 
1616. Avvi di lui un eccellente 
Edizione di Monio Marcello , 
delle Note Copra Aridenet, Ta- 
cito , Diti di Creta , e fopra i 
Lib. d’ApuIeo, dt Deo Socràtiiy 
r Elogio di Pietro Pithou , e 
delle Lettere nella Raccolta di 
Goldado . Claudio Salmaife era 
fuo Gene^-o. , 

M E R C 1 E R I. Nicola abi- 
le Reggente nel Collegio di Na- 
varca in Parigi , e fotto Prin- 
cipale'de’ Grammatici del detto 
.^Collegio , egli era di Poiffy. S’ac- 
<]nillò molta Rima per la fifa abi- 
'iità nell’ allevare la gioventù , e 
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colle- fde Op. m. nel i<s7- Ab- 
biamo di lui un Manuale dé* 
Grammatici , un Trattato degli 
Epigrammi, ed altre Op. ftimate. 

MERCURIO , 'figlio di Giove, 
e di Maja , ed il Meflaggiero 
degli Dei , fecondo la favola , 
egli avea dell’ ali al fuo cappel- 
lo ', ai taloni ed un Caduceo 
in mano. I Pagani s’immagina- 
rono, ch’egli conducelTe le ani- 
me de’ morti all’ Interno, e che 
avetTe il potere di liberarle. Lo 
facevano inventore di molte arti 
e l’onoravano come il Dio del- 
1 * Eloquenza , del Comerclo , e 
de’ ladri, Mercurio uccife Argo, 
involò i buoi di A polline, can- 
giò Batto in una pietra di Lìdia. 
Egli ebbe Ermafrolito da Vene- 
re, c molti altri figliuoli da dif- 
ferenti femmine . Egli liberò il 
Dio Marte dalla prigione , at- 
taccò Prometeo fopra il Cauca- 
fo , e fece altre azioni , che fi 
polTono vedere ne’ Poeti . 

MERCURIO Trifmtgijìty cioè 
tri volte GraaHi fam. Filofofo 
Egiziano , che credcfi che fia 
vilfuto verfo il 1600. av. G. C. 
Era in un medefimo tempo Sa- 
cerdote , e Re . Gli fi attribuì- 
feono due Dialoghi uno intitola- 
to Pimander, e [' thro Afclepius, 
ma fono piuttollo di un Auto- 
re, che vivea nel II. Sec della 
Chiefa. Dieefi eh' egli, o fuo fi- 
glio Tot fu l’Inventore delle Let- 
tere dell’Alfabeto. 

mercuriale ( Girolamo ) 
cel. Medica del fec. XVI. nirtivo 
di Porli , ìnfegnò con riputazio- 
ne in Padova, in Bologna , ed 
in Pi fa, e m. in Forti ai ij.di 
Nov. I59d. d’anni <6. Abbiamo 
di luì IV. Lib. de Arte Gymna- 
flica , un Trattato demorltisMa^ 
lierum ed un gr. num. d’ Op. Ri. 
mate . 
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• S fonò , I. 'Confultatiories 
Mediitinales • 2. De componendit 
medicamentis . 3. Varia Lcftio* 
nes * 4. De Venenis ,& morbis 
venenofìs . 5. De morbis Pu'ero- 
' riicn. 6.. De morbis Cutaneis. 7. 
De morbis Oculorom.& Auriurn. 
S. De cognofcendis & duratidìs 
Kumani eorporis afititibus libri 
quinque; 9 .,Hippocrates Op. om-' 
nia Grace^*, & Latin»' Edita 
Scholiis illuftrata « 10. Galenì 
Latine con vcrfe , & emenda- 
ta . Fu fopranit9fnato 1 * EfcuÙpio 
del fuo. tempo , * 

MERCy Francefco diO Gen, 
dell’ Armata 'del Duca di' Savie, 
ra , era di’ Longwy. nella Lorc- 
• Egli^ fi fegnalò in di ver fé 
occafioni,prefe RotwciI nel 1643.', 
e • Eribourg nel. K544. Poco tem. 
po dopo perdette la battaglia 
data vicino a detta Citti , e fu^ 
ferito- in 'quella di Mortlinga ai 
3. A^of, 1645. Egli m. poco teni. 
po dopo’ per le fue ferite . Clan- 
dio Flofimondo , Gontè di Mer- 
cy fuo ultimo figlio , nacque 
nella Lorrcoa nel J666, e. fi fe- 
talmente col fuo valore 
nelle Armate 'Imperiali , che fu 
fatto .Weld-Marefciallo dell’Imp. 
nel 1704; L* anno feguente sfof- 
zb le Lince di Pfaffenhoven , . e 
fu vinto nell* Alfazia dal Conte 
di Bourg nel 1709. Ih apprelTo 
s acqui ftb molta gloria nelle guer- 
re deir Imp. contro i' Turchi . 
Fu poi uccifo nella battaglia di 
Parma ai 19, Giugno 1734^ Il 
Conte d* Argentau Colonello Im- 
periale , che avea^addotlato , fu 
il fuo Erede ^ 

M BRILLE ( Edmondo ) uno 
de p»u dotti Giuriconfulti del feo. 
XVII, era diTrojes nella Sciam. 
pana. Infegnb il Dritto in Bour. 
ges con onore ftraprdinario„,’ e 
, m. nel 2647. d’anni 78; laician» 
> 
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do . dlverfe Opere « ^ 

• iClERIONb. figlio dì ^oìo'^ 
e fratello di Ditti dì Creta, c(Mi- 
dufle ao. Vafcelli alla^ guerra di 
Troja .•* Egli conducea . il Carro 
d*'l(lomene9 e fi fegnalb.col 
fuO valore in diverfe occafioni . 

MERLINO ( Ambrogio) fan), 
^rittor Inglefe fui' fine del V* 
Sec. che fu cdnfiderato per mol- 
to tempo per un gr. Mago , c 
del quale fi harrono . cófe ^.for- 
prendenti. Molti ; Autori ,lnglefi ^ 
anno fcrUtò, ch**era ‘fiatò gene-. ^ 
rato da 'un Incube , e che* avea 
trafporlato d* Irlanda , in Inghil- 
terra le gr. JRocche,che sViiinal- 
zano in Piramide prefib'di Sa- 
litsbury. Gli fono attribuii del- , 
le .Profezie ftrane ^ ed altre.Op» 

, rìdi cole , fopra le quali alcuni 
Autori anno fatto delle 'nòte pie- 
ne di una credulità puerile • 

^ MERLIN (Giacomo ") vaiente 
Dottotdi Sorborta , nativo' del- 
la Diocefi di Linvoffn \ Fu fatto 
Curato 'di Montmartre , poi' Ca- 
nonico , e Gr. Penitenziere div 
Parigi. Avendo, predicato contro ‘ 
qualche perfona di Corte, Fran- * 
cefeo I, lo fefce porre in prigio- 
ne nel Cafiello del Loure nel 
J5»7. ,e lo efiglih in Nantes duo 
anni dopo. Ma efsendofi poi'ac- 
quietato lo richiamò in' Parigi 
nel 1530. Merlin -fu fatto Vica- 
rio Generale 'di -Parigi e Curato 
dèlia Maddalena. Egli m.- ai atf* 
Sett. 1541. 'Fu il primo , che 
diede una Raccolta de* Concili . 

Tre Edizione fg né fecero, ed ò 
molto efatto, c fincero. -Ha pur 
anco dato, delle Edizioni di Ri- 
cardo di S. Vittore^. di Pietro di ' 
Blois, di Durando’ di S.Porcen- 
rte, e. d* Origene. Egli pofe una 
Apologra alla iella delP Op. di 
quell’ ultimo ,• nella quale pje- 
tci)de di gìudificare Origene da- 

gli 
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^li errori che pii fono imputAti* 
, M E R. 1- 1 N b Cocca) vedi 
•Icngio. ' . 

■ MbRODACH Babdan , Re dì 
Babilonia, il quale li -crede, che 
(ìa lo.defso che Mardocenipa- 
de , uno de’ Difeendentì di Na* 

, bonafsar ^ falì fui Trono verfo 
il 7ai« .àv, G. G.* Egli mandò de- 
gli Ambafc.ad Ezecchia Re di Giu- 
da, per còngratùiarfi della riac- 
óuiflata faluie,e per informarli 
forfè ancora, del cel. Miracolò ^ 

' del quale parla il Profeta Ifa- 
5 a , ^ioè‘, che l’ombra del Sole 
' ritornò in dietro dicci- lineé nel* 

. i’ Orologio d’ Àchaz • 

- -MEROPE, 6glia d’ Atlante , e 
di Pleiona, ed una delle 7. Plcdiai 
dava una luce molto qfeura, fe- 
condo la Favola , ‘ petebè avea 
fpofato Sififo Uomo mortale, men- 
tre le fi|e forelli aveano fpofato 
degli Dei. 

MEROVEO Re ' di Francia 
fucceffe. a Clodione^ nef ^41*, e 
vinfe Attila nel medef. anno* .Di- 
cefi ch’egli^lkfe i confini .del 
fuo Imperio dalla Senna infìn a 
• Treviri , che prefe , e faccheg- 
giò . M, verfo il 456, Pel fuo 
valore i primi Re, di Francia fu^ 
reno chianiati i Merovingi. Chil- 
, derico I. fuo figlio gli-fuccefle , 

. MERRE (Pietro le.) dot. Av- 
vocato nel Parlamento di Pari-, 
gi , e ProfeÌTor Règio nel Dritto 
, Canonico, fi refe molto abile ne* 
gli affari. Ecclefiafiici , e pubbli-, 
cò nel 1687; una Memoria inti- 
tolata i Giuftificatione dellt Cofitu 
manzfi di Francia , fo^a i ma- 
trimnnj de] figliuoli di famiglia , 
fatti fent/t il conjenfo^ de* loro - 
dri , Egli lafciò un gr. hhm. d* 
altre 'eccellenti Memorie fopra il 
^ Dritto Can.^ ma non fi fono an- 
cora fiampate , 

MERSENNE CMarÌQO ) ccie^. 


berrlmo Relìgìofo. deir Ordine 
de* Minimi , ed Uno de’ più dot- 
ti Uomini del fec. XVII. , nac-. 
que in Maine neh Borgo 'd* Oife 
alli 8. Sctt* i;88. Studiò alia 
Fleche' con Caftefio , col quale 
cóntraiTe una firetta amicizia 
che durò finT alla morte Egli 
andò poi a Parigi «a ftudiare 
nella Sorbong , e vefiì 1 ’ abito 
dè’ Mirtimi del 16 ir. Continuò 
ad appliCarfi allo fiudiò con ar- 
dore,' Imparò la Lingua Ebraica, 
e fi refé valentiffimo nella Teo. 
logia. Egli- era fenza ambizione 
di un^ umore dolce,, tranquillo , 
oneflo, e intraprendente ,’S’ac- 
quifiò la (lima untverfale delle 
Perfone illuilri- per la loro na- 
feita per le .loro dignità, e pel 
loro, fapére.. Gli fu data com- 
milfionc d’infegnare la Filofofia^ 
c la Teologia nel Convento di 
Kevers ; il che efegui con ripu-' 
tazio dal 1615. fin al Fu 

nel 1619.. fatto Superiore di 
detto Convento .* .ma . volendoli 
applicare allo lludio con più li- 
bertà , rinunziò tutti gl’impie- 
ghi , e tutte le cariche del fuo 
Ordine, e viàggiò nella Germa- 
nia , in Italia , e ne’ Paefi Baffi, 
ove tu in molta eonfiderazione* 
Egli m. in Parigi al 1. Settem. * 
1648. d’anni 6o. Avvi di lui un 
gr. num. d’Op. eccellenti . Le 
Principali fono : Qu/tftiònes cele- 
ares in Gene :m , Harmonicorum 
hthri . . ♦ , ‘De fonorum^natura cnUrn 
jis (y effeSiibus : Cogitata 
co-Matbematica t La 'verità delle 
Scienze .* Le Quilliohi inaudite 
ec. Egli avea un talento parti- 
colare, per inventare , e per pro- 
porre delle Quiflìohi curiofe , e 
quantunque non foffè troppo fe- 
lice nello fcioglierle , Aon trala* 
feiava di dare- occafìone.agli al- 
tri 4li. iKolvsiLe •' ' Quelìi che> 

4' vor- 
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Vorranno eflere più particolar- 
mente inforfriati di quefto Reli- 
gìofo, potranno leggere la diluì 
vita., fcrìtta dal P.'iianone della 
Colla, e ciò che dice. Baillet nella' 
vita di Cartefìo .. » 

MERULA C- Giorgio ) celebre 
Scrittore del fec, XV. , nativo 
d' AlelTandria della Paglia,. s*aC* 
q^uiftò tra Dotti, una gran fama 
cplle fue Lezioni', e colle fue 
,Op. Infegnò in Venezia , ed in ' 
Milano , e m. in qued*' ultima 
Città nei 1494* Si ha di lui un' 
gr. num; d’ Op. Le principali fo^ 
no l* Iftoria de* Vifconti di Mi- 
'lano , la Defcrizione del Monte 
Veiuvlo , e del Monferrato : De*^ 
Commenti fopri Marziale , Sta- 
zio, Giovenala, Varrone , e Cp- 
lumélla 1 Delle Lettere cc. Eraf- 
mo, Ermolao Bàrbaro, e molti 
altri Dotti fanno di lui molti ^ 
elogi . Conttfttociò vieti rimpro- 
verato con ragione d’ avere fe^ 
guita 1! inclinazione , che avea 
alla maldicenza ,. e di non .aver- 
la neppure ^pèrdonata a Filelfo, 
che. era flato .fuo Maeflro. ' • 

* Tnnoltre il' una Traduzione , 
di eiòf che Dione fcrijfe di Tra- 
jano : 2. Bellum Scordenfe , 0 
fia una Relazione dell' AJfedio di 
S càtari fatto da Turchi' nel 1474. 
3. Annotationes in Gal. Marti! 
Libros de Homine.&c.' Era ori-,, 
ginario d^ Acqui» , 

.MERULA ( Paolo Vuno de? 
più dotti Uomini- della fine del 
fec. XVI. nato in Dort in OI-" 
landa , fi refe valente nel Drit- 
to, nell’ Ifioria , nell^ Lingue , 
e nelle Belle ' Lettere. Égli viag-^ 
piò poi in Francia , in Italia , 
la Germania, e in Inghilterra, 
per trattare co’ Dotti «. Nel ri- 
torno al, Tuo Paefe fu fatto Prb- 
feflbre d’.Illoria nell’ Univerfità 
di Leiden dopò Giudo Lipfio « 
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Tenne degnamente quello im- 
piego durante 15. anni , e m« 
in Roflock alli 18. Luglio 
d’ anni 49. .Vi fono di lui' "de* 
Commenti fopra i Frammenti <f 
Ennio ; av^vi la' Vita d* Erafmo ', 
e quella di Giunio, una Cofmo* 
grafìa , un Trattato del Dritto ^ 
ed altre Op.. Rimate. r 

S. MERY , 'Mederìcusf ‘Abbate . 
di S. Martino d’Autun fua Pa- 
tria , volertdo vivere^da fempli- 
ce Religiofó , lafciò il fuo Mo‘- ■_ 
r.a fiero , e fi portò a Parigi , 
ove m. nei cominciamenCo del 
fec- VII!.' 

MERY [. Giovanni 1 abile Chi» 
rurgo , nacque irt' Varanoi • nel 
Berry li <‘6. Gerin. 1645. Fu' elet- 
to Chirurgo della Regina , mo» 
glie di Luigi XIV. , poi Chìrur-* 
go Maggiore degli Invalidi , t e 
finalmente primo ChiruTgb dell’ 
Òfpedalc dì Dio di 'Parigi ; ove 
egli ra..alli 3. Nov. 1722. (Tan** 
ni 77. èfiehdo dell* Accademiar 
delle Scienze « Abbiamo di' lui 
molte doltc ’ DiflTertazionì neli 
le Memorie della détta Accade» 
irjia 4 ' , L •' 

MESMES C Gian Giacomo di} 
primo dì quello nome Cavàlìe» 
re ,' Signore di Boi (Ty ec. nàcque 
alti '2. Maggio 1490. d’ una Gafa 
ilKiRre ,' e feconda irt gr. Uomi- 
ni . La fievolezza dei fuo tem- 
peramento non permettCBdogH di 
feguirè 1* Armi , cbme^ fe'guito 
aVeano 1 fuoi Antenati , s’appli-' 
cò allo Radio delle Belle Lette- 
re, è ^ella Giurifprudenza j evi 
fece gr. prògreffl i Fu poi Con . 
figliere di Catterina di Foix, Re- 
gina di Navarra la quale lei 
mandò in qualità d’ Àmbafc. all'* 
Affemblea di Noyon , onde fu* 
conofeiuto da Franpefeo !•* Que- 
Ro Principe gli oReri la carica 
4'l^vvop«to Geoerale nel Parlà^ 

meni 
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toenu> di Parigi, volendo egli de* tetuiario, M'nillrd', Sopralnten» 
porre Giovanni di Ruze . Ma ditite delle Finanze , ÈlecUtorS 
egli la rifiuti» protellando che degli Ordini del Re , ed uno di 
non avrebbe giammai accettato que’ Uomini rari , che Dio va 
'la carica di un Uomo dabbene, lufcitando per la gloria de' So. 
che ferviva con utile il fuo Re, vrani , e per la feliciti de' Po* 
e la Tua Patria . Il Re In. fece poli ; era lecondogenito di Gian 


Lubgcicnente Civile nel Chate- 
let, e poi Secretarlo de’ Memo* 
rial! nei 1S44. e finalmente pri- 
mo Prendente nel Parlamento di 
Kormandia. Ma Enrico II. fuc- 
CcITore di prancefeo 1 . Io Volle 
nel fuo Configlio , e gli diede 
degli affari importanti . M. alti 
03. Ott. 1369. d'anni 79. Enri- 
co di Mefme!;, primo del Tuono, 
me primogenito coltiyb le Scien- 
ze , e le Beile Lettere , moffo 
dal Tuo efempio . De Foia , e 
Fibrac , Turnebo , e.Lambino 
furono i Tuoi amici-, e i Tuoi 
compagni di Audio. Sopra tutto 
fu eccellente nella Giurifpruden- 
"aa. Fu fatto Configliere- del Gr. 
Configlio, Secretarlo de’ memo'- 
riali, Configliere di Stato , poi 
Cancelliere del Regno di Navar- 
ro, Tèforiere, e finalmente Can. 
celliere della Regina Luifa , ve*' 
dova d’ 'Enrico III. Egli ebbe 
parte ne’ gr. affari del fuo tem- 

J »o , e fu cagione col Marefcial* 

0 dì Biron del Trattato fatto 
cogli Ugonotti nel 1370. che fu 
chiamata la pace zoppa, e mal 
ficura, perchè il Marefciallo era' 
zoppo, e perchè Enrico prende- 
va il. foprannome d’ una delle 
Aie Terre chiamata IM^Iafhfa . 
Egli m. nel 139$. lafcìando un 
Aglio unico chiamato Gian Gia- 
como di Mefmes' II. di nome,' 
il quale ebbe per MaeAro il Dot- 
to PafTerazio e m. Decano de’ 
ConQglieri di Stato nel 1642. 

MESMES ( Claudio di ) più 
noto folto il nome di Conte d’ 
Avaux , Ambafeiadore PlcpifO* 


Giacomo di Mefme$ , e d’ An- 
tonietta eli GrolTaine . . Fd al- 
la prima Configliere nel Gr. Con- 
figlio, Secretarlo , poi Coniìgliere 
di Stato nel 1623. Il Re lo man- 
db nel itfi7. A'inbaf. a Venezia, 
poi a Roma, a Mantova, a Fi- 
renze, e a Torino , e poi nella 
Germania ; ove vide la maggior 
parte de’ Principi dell’ Imperio. 
Nel fuo ritorno il Re fu cosi fo- 
drsfatto diluì, che Io mandb po- 
co tempo dopo nella Danimar* 
caj , nella Svezia , ed ^n Pollo- 
nia. Egli fu Plenipotenziario nel 
Ttattato di Munfier , e d’ Ofna- 
bruch conchiiifo nel M43., e fu 
riputato Uomo di tale probiti , 
che nelle Corti, ove egli andb, la 
Tua parola valea per un giiira- 
meto , facendo vedere colla Tua 
condotta, che la politica, e prò. 
bità la più efatta polTono eflfere 
udite infieme poiché tutte ,e 
due ritrovavanfi in lui nell’ulti- 
nlo grado di perfezione . 'Sebbe- 
ne e* Toflie occupato Tempre in 
gr. adTari , non lafcib di avere 
commercio de’ Letterati, de’qqa. 
li era amico , e Protettore, co- 
me chiaro fi feorge nelle 'Lette- 
re <|i Volture . Egli m. in Pari- 
gi alli 9. Nov. tÌ3o. Gian An- 
tonio fuo Nipote fu pur anche 
dotato di gr. qualitì , e.> di Un 
gr. fpirito . Egli fu Configliere 
nel Parlamento, poi Secre.ario, 
de’ memoriali , Configliere di Sta- 
to, Ambaf. Straordinario in Ve- 
nezia, Plenipotenziario nella Pa- 
ce, di Nimega, ch’egli conchiu. 
fc felicuncnu, poi Ambafeiado* 

... ■ . - . - _ - re 
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re tn Ollamla, in Inghilterra, e 
nella Svezia . M. in Parigi alti 
a. Keb. 1709. d’ anni 69, 

' S. MIlSMIN, Maximius fecon- 
do Abbate di Miei preffo d’ Or- 
leans nel 510. morto alli 15. di 
Dee. verfo il sao. 

TvIESNlL (Gian Hat. di) cel. 
Avvocato del Re del farlamen- 
to di Parigi',- fotro il Regno di 
di Enrico li. ,- e di Cario IX. 
S’ acqui db una gr. riputazione 
colla fua probità , col fuo fa pe- 
re , e colla fua eloquenza ; c m. 
lin Parigi alti 11. Luglio Sjdp. 
d* anni 51. VT fono molti fuoi 
fcrittì mofto Rimati . 

MESRAIM , o piuttoRo Mis- 
raim , figlio di Cam , e nipote 
di Noe , regnò in Egitto . Per- 
cib 1 ’ Egitto e Rato chiamato la 
Terra di Misraim nella Scrittu- 
ra Santa . Da lui dìfeeL-ro tutti 
i dilferent i Popoli , ch’anno abi- 
tato l’Egitto, ed i Paefì vicini, 
come gli Etiopi , i Fatrulìni , 
o gli abitanti della Tebaidé , 
que’ della Libia , gli Anamei, i 
Tqafamoniti ec. Nort fi .sa prpei- 
famente in qual tempo egli in- 
cominciò a^ regnare in Egitto ; 
ma i molto credibile, ch’abbia 
regnato neh tempo del Patriarca 
Heber anni 191. in circa dòpo 
il Diluvio , e verfo il atSS. av. 
G. C. Molti dotti credono, che 
fia il medef. che Menes , primo 
Re d’ Egitto . Dopo la di lui 
morte fu adorato come Dio, fot- 
to il nome d’ Ofirde , d’ A^i , o 
Scrapide, e d’ Adone. 

messalina (. Valeria ) ma. 
glie dell’ Imp. Claudio , e fama- 
fa nell’ iRoria per le fue diffblu- 
tezze . Sposò C. Silio Cavaliere 
Rom. eflendo vivo il medéf. Imp. 
Ma queRo PrìnciM la fece mo- 
rire P anno 48. di C. C. 

MESTLlM C Michele l ede- 


• • • 

. M E . Sjf • 
hre P^ofeflTore di Matematica In 
Heidelberg-, morto nel 1680. 

MESTREZaT t Giovanni >fam. 
Teologo, e Minillro della Rel^ 
gìone de’ P. R. , nacque in Pa. 
rigi verfo il 1591. Egli fu im-* 
piegato da Proteftanti negli affa- 
ri ì più importanti , e m. nel 
i<57. Vi fono di lui varie Op. , 
Filippo' fuo Nipote fu pur an- 
che un fam. Minillro , ed infe- 
gnò la Teologia in Ginevra con 
riputazione. Avvi di lui un Trat- 
tato contro Socino, ed altre Op. 

■ METELLO CELERE C Quin- 
to Cecilio 1 Confole Rom. Pan- 
no 58 - av, G. C. Fu Pretore Pan- 
no , in cui Cicerone fu Confóle, 
molto $’ adoperò per la Kepub. 
quando s’ oppofe alle Truppe <S 
Catilina , le quali voleano entra- 
re nella Gatlia Cifalpina , ed ot-- 
tenne, dopo la fua Pretura , il 
governo di detta Provincia. Spo- 
sò Ia_ foreila di Claudia, la qua. 
le lo'difonorò colle fue impudi- 
cizie , e P avvelenò . CoRei è 
quella J che fotto il nome di 
Lesbia i così infamata da Ca- 
tullo. Cicerone perdette un b'uoit 
amico J per la dilui morte avve- 
nuta 37. anni av. G. C. 

MASTELLO ( Lucio Cecilio > 
Tribuno del Popolo allora che * 
Cefare s’ impadronj- di Roma , 
ebbe più di coraggio di tutti gli 
altri MagiRrati, 1 quali (ì fotto- 
mìfero, come’ fe foffero fiati av- 
vezzi da lungo' tempo al giogo 
della fervitù . Il folo Metello osò ' 
d’ opporli a Cefare , che fi vo- 
lea impadronire del Teforo , che 
fi cuRodiva nel Tempio di Sa- 
turno , e gli negò le Chiayi , 
Cefare allora comandò , che fi 
gittaifero a terra le porte, e fic- 
(ome Metello adducea le Leggi, 
e continuava ad opporli , Cefg- 
re lo minacaiò di morte, dieen- ' 
do* 
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itogli; Ragatx .0 chèféij mn Vt^ 
che mi farebbe pià faeile*^ il 
farlo , che il dirlo . Onde egli 
'firitirb. Ccfare- pafsb fotte filcn- 

* 2Ìo quello fatto nella , Tua Ilio* 

• jia delle Guerre Civili . 

. ME»T1REN (Emmanuele ) va- 
lente Storico , nativo, d’ Anver- 
fa*', del quale avvi una Storia 
de' Paefi Baili > che, è Rimata. ^ 
M. nel 1612. 

METHOUTOC TeodorOLo- 
goteta di CP., ed uno de! più dot- 
ti Greci der fec. XlV. ; gli furo- 
no cómmeifi de’ confidcrabililmV 
pieghi fotte l’ Imp.. Andronico il 
vecchio , e m, nel 1352. Vi;;.!è di 
lui- un gr,‘ num. d’ Op. Rimate. 

. S. METODIO , foprannomato 
Buhulio -ceK Vefe. ,di Tiro nel 
)ii. , e. Martire ppco tempo do- 
po Avea compoRo un gr. num. 
d' Op. delle quali non ci rima, 
ne, che quella, -la quale' è' inti^ 
tolata , il Conyito delle f^ergihi , 
Gli altri Libri j che fj attribui* 
feono a queRo S.^ Martire,* fono 
fuppoRi'. ' ' ' ‘ 

' METODIÒI. pio Patriarca dì 
CP.- , ed uno de* più zelanti di4 
fenìbri del Culto nelle ’S. Imma- 
gini . M. alli 14. Giugno 84^. 
Non bifogna- «confonderlo con 
S. Metodip, nè con Metodio U* 
Patriarca di CP. nel 1240. 

METONE , Meta ceh Mate, 
malico Ateniefe , pubblicò 1* anl> 
no 432. av. G. C. il (uo Ennea- 
decaeteride cioè il fuo Cielo d’an- 
ni 19. , col quale pretendeva di 
aggiuRarè il corfo del Sole a 
quello della Luna e 'di fare ^ 
.che gli anni folari, e lunari co- 
minciaRefo nel medef. terhpò. Il 
compagno,, eh’ egli avea nelle 
fue oflèrvazioni era Eutemone, 

METR/V, figlia d’Etifione del- 
la TeRaglIa, fi*rifolfe*di fare il . 
meRieré della Cortigiana, per gua- 
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.dagnafe di che foRenete la prò. 
digiofa fame di fuo padre Fa- 
ceafi dare da*^fuol Amadori' un 
Montone, un Bue, un Cavallo, 
D qualche altro' animale : Laon- 
de i Poeti finfero, eh* èlU avea 
ricevuto la facoltà da Nettuno , 
ir quale lo amava di trasfor- 
marfi in tutto ciò , ’th’.erale ^ 
grado , • ' . . I • ' ' ' 

METRTE C ) Medico 

morto, a Berlino nel 1751. non 
I fam. fe non pei fuoi Libri em- 
pj , e fatirici , ne* quali noti fi 
trova nè fapere , nè giudizio , 
nè erudizione . Si da per certo, 
che queRo Medico fi. è conver- 
tito prima della fua. morte , é 
che morendo dimoRrò de’gr. fen* 
timenti di pietà , 

METRODORO celeb. Medicò 
Greco , nativo, di Chio , Difce- 
polo del Filofofo' Democrito c 
MaeRro d’Ippocrate, c d’Anaf- 
farco\ credea'che il Mundo fof. 
fe eterno , ed infinito : Vivea 
444.'*anni av. G. C. Le fue pp. 
fi fono perdute . “ ' , •* 

• METRODORO eccellente Pit- 
tpre , e dotto Filofofo , fu elct-r 
to dagli Ateniefi , e mandato à 
Paolo Emilio ir quale avendo 
prefo Perfeo, Re de* Macedoni, 
avea ìor chieRo due Uòmini , 
l’uno per iRruire i fuoi figliuo- 
li, e l’altro per dipingere 'il fuo 
trionfò , facendo 'loro intendere 
nel medef. tempo j' eh* egli defi-‘ 
'dérava un eccellente Filòfofopef 
Precettore -de’ fuoi figliuoli. Gli 
Ateniefi ' mandarongli Metrodo- 
ro, il quale era eccellente Filo'** 
fofo, e Pittore.. Paolo Emilio d.i 
òueRa loro fclèltà.fu contentifi. 
«mo . , • • / . 

METROFANE cel. Vefeovo di 
Bìfanzio , e Confefiore , mortet 
vérfo 1’ anno 312;. ) 

METROFANE Critopolp Pró- 
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t tofia«d(<i della Chlefa Ma^o* 
re di CP. Fir mandato da Ciri!* , 
lo Lucar in Inghilterra, ^r in» 
fermarli efattamrnte dello Stato, 
e della Dortnna delle Chiefe-Pro- 
I teftanti . Critopolo eflèndo sbar* 
caco in Hafflb^urg girò una par. 
le della Germania , e vi compo* 
fe una Confelhone di Fede della 
Chiefa Greca , llampata in Hrlm* 
llad in Greco,' ed in Latino nel 
idd I. Qiielia Contedione favori* 
va in qualche parte, la Dottrina 
de’ P. R. ma ella è efatta inai* 
tri luoghi', e l’Autore vi ragio- 
na da Valente Teoli^o , e Cri* 
tico . , 

METZ Claudio Barbier dii 
Luogotenente Generale d’ Arti* 
glieria , e delle Armate del Re 
di Francia ,. nacque ip Rofnay 
nella Sciampagna il i. Apr. i£j8. 
£gli fi. fegnalb sl fattamente nelle 
Guerre fotto Luigi XIV. dal 1657; 
fin alla battaglia di Fleurus, ove 
fu uccifo da un colpo di Cannone 
nel 1690., che pa£tò , con ragio- 
ne, per uno 'de’ de’ migliori Of. 
Sciali del Regno di Francia. Egli' 
perfezionb l’ Artiglieria , efaceala 
lervire quafi colla medef, dUigen- 
2a Che la Mofehecteria . 

MEVIO , Poeta Ladno, che 
'Virgilio , ed Orazio pongono in 
ridicolo ; vivea egli nel tempo 
d’ AuguRo. 

MEVIO ( Davide 1 qel. Giu. 
rcfcoofulto , Coniìglicre privato 
del Re di Svezia , t PreCdente 
del ConDglio Sovrano in Wilmar; 
Gli furono dati i più importan- 
ti affari', e m. verfo il i£8j. Si 
anno di luì de’ Commenti fui Drìi* 
to di LubecK : Delle Decifioni: 
un Trattato dell’ Amnidia : Una 
Ciurifprudenza Univerfaie e 4 
SHi gr. uum.' d’ Op. ■ 

M£YN Giovanni di ■) vtji 
I Colpioel. '' .. 
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MCURISSO I Enricft- Emma^, 
nuele abile Chirurgo di Parigi, 
nativo di S. Quintino m. alli 17, ’’’ 

Maggio 1694. , 'del quale fi ha 
un Trattilo del -Salaffo in it. * 
che e Rimato , ' ,« 

MEURSIO ('Giovanni ^ .uno 
de’ più 'dotti', '.e laboriofi Scric. * ■ 
tori del fCc. XVll. , nacque in 
Losdun , vicino all’ Aja in Ol* 
landa nel 1579. DimoRrò dalla 
fua infanzia delle' difpoRcioni 
Rraordinarie per le Belle' Lette* 
fe,ie per le Scienze , e andò a 
fiudiare il Drìuu in Orleans , co’ 
figliuoli di Bxrneveld , eh' egli 
accompagnò ne’ loro viaggi. Per. • 
ciò egli -conobbe le Corti de* 

Principi dell’ Europa , e conver* 
sb co’ più 'dotti» Nel ritorno in 
Ollanda fu fatto Profeffore d’ I* 

Rorìa-in Leyden nel 1610. , f 
poi Profeffore di Lingua Crecz^ 

Salendo in maggior ripuuzione 
di giorno, in giorno CriRitno 
IV. Re di Danimarca Io fece t 

Profeffore d’ IRot'a , e di Politi" 
ca nell’ Univerficà di Sor nel 
idzy. Si lece univerfalfieute Ri* 
mare in qucRo [mpiegoi , e m. ' 

nel '«£41. d’anni £a. Avvi di lui 
un gr. pum. d’ Opere dotte , la 
maggior parte delle quali ag- 
girano fopra I’ antico Stato del* • 
la Creda , come V,,G. De popw 
iif Attica : Aitic-iaam leUiottum 
Uè, VI. Arebontet Athenitnftt , 

Fortuna Attica ; de Athenarurm 
Dri^ime , dt F e flit Gracoruen (ire. 
Giovanni Aio figliuolo i pur an- 
che Autore di mol. Op. 

MEXIA, o MESSIA ( Pie Croi 
valeote Scrittore Spagnuolo , na. 
tivo dìSiviglia, morto nel'iyja., 
del quale fi anno diverfe Opere 
Rimate , *. 

MEZERAI ( Francefeo Eudes 
di ) cel. IRorUo Francefe , nae. 

' RUf in Ry Villaggio nella Baffa 
Not- 
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Kotmandit tra Argentati , e Ft- 
laifc nel léio. da un padre , 
. ch’era Chirurgo nel detto luogo: 
Si chiama Eudes dal nome della 
* fua Famiglia 9 e prefe il fopran- 
nome dì Mezerai d* un vicolo 
vicino a Ry .. Dopo d* aver fat-' 
to li Tuoi ilui; in Caen, egli fì 
portò ; a Parigi , ove s* applicò 
alla Poefia con un ardore quali 
incredibile'. Ma lvetaux lo con- 
' -figliò a lafciare lo fiudio della 
Poe(ìa% e ad àpolicarfi a ^quello 
della Storia^ e uella Politica, è 
gli fece avere nell’ Armata' di 
Francia nelle Fiandre l’impiego 
d’ Officiale Appuntatore , il qua- 
le egli tenne 'due ' campagne in- 
tere . Si ritirò poi nel Collegio 
di S. Barbara'^tra Libri , e MSs., 

' e. pubblicò nel 1643. il primo voL 
‘deil’Illoria di Francia in Fog.non’ 
.avendo ch’anni 32. Coloro i quali 
diifero che queft’Opera 1 era (lata 
incominciata dà Baldovino, ’e che 
, dopo' la di lui' morte fu incari- 
cato Mezeray di continuare, van- 
no errati , perchè Baldovin m. 
l’anno 1650. , ed egli avea già 
pubblicato il fecondo Tuo voi. 
nei 1646. il terzo , ed ultihio 
.voi. apparve nel Mezeray 

fórpafsò in qiieila Op.. tutti queU 
‘li ^ che prima di lui aveano icrit. 

. to r Idoria di Francia, ed il Re 
-> in ricompenfa^ gli ailegnò una 
penfìone di 4000. lite. Poi mof> 
fo dai configlio del Sig. di Lau- 
noi , e di Dupuy , fiampò un Ri- 
/firetto della fua Storia nel 166S. 
in 3. voi» in 4. Qùefto Riftretto 
fu molto ben' ricevuto ilàl Pub- 
blico . Ma ficcoine- egli avea vi 
infcrrto l’origine dì tutte le fpe- 
cied’ impofizioni, con delle rìflef-. 
fioni troppo libere , il.^g. Col- 
bert fi lagnò, onde’ «gli promi- 
fe di correggerle, nella faconda 
Edizione, pu le fue correzioni non 
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effendò ' apparfe fe noti (èiinvHtt 1 
I inorpello, il Miniftro gli 'fece Sop- 
primere la metà' della* fua penfio- 
ne. Mezaray mormorando di ciò, 
altra rifpofta non ebbe ,vfe non 
fe"la fopprefiTione dell’altra metà 
della fua penfìone. Arrjbiato per 
quello avvenimento lo determinò • 
a feri vere materie, che non io po» 
teffero efporre a tali pericoli ,• e 
compofe ■ il fuo^ Trattato dell* 
Origine de* Franceft che gli acqui- 
ftò molto onore . Egli fu eletto 
Secretarlo perpetuo dell* Accade- 
mia Francefe, dopo la morte di 
Convart , e m. aiii io. Luglio 
168}. d’ anni ^j.Joltre la fua 
Storia di Frància ,'avvi ancora 
di lui: I. una Continuazione del- 
l’ Illoria de’ Turchi dal idi'2. fin 
al 1649. in* Fog. Una Traduzio- 
ne Francefe del Trattato Latino 
jdi Giovanni di Saritbery , - inti- 
tolato le F'anità della Corte : 3. 

Gli fi attribuifeono anco molte 
‘ Satire contro il Governò , e prin- 
cipalmente quelle , che portano 
il nome di Sandricourt ec. Egli 
avea'due fratelli ,* il primo de* 
quali , chiamato Gidvanni , fti 
Inftitutore degli Eudifti^veòi Eu- 
des : L’ultimo fu un. abile Chi- 
rurgo neir afliftere le femmine 
diparto: il di lui nome era 'Car- 
lo ^ c prefe il nome di Doray . 

MEZIO Suffezio Dittatore del- 
la Città d* Alba", folto il Regno 
di Tulio Ofiilio' ^ Re de’ Roma- 
ni , elTendo corretto dopo la 
pugna degli Orazj , e de’Curia- 
z) di condurre iq foccorfo de* 
^Romani le fue- Truppe contro 
do’ Vejenti *, co’ quali faceafì U 
guerra ,• promife a quelli di.la- 
feiare il“rfuo- pollo , durante la 
battaglia :*iJr che' pofe ad effec- , 
to , ma Tulio. Ofiilio , avendo 
riportata la Vittoria , noii ofian- 
' u qùedà perfidia , fece attacca- 

ff 
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re Mezio x due 'Carri,, e lì fecfe'. 
>tirare ,da. due forti Cavalli , i* 
quali lo divìfero in due parti 
la- .prefenza di lutea T, Armata, 
rerlb il 669.. ìiv. G,. C.< . ' , 

-MEZIO ( Giacomo ) abile 
pilande^,, nativo d* Alemaerfì 
inventò Cannocchiali , che fem-^ 
brano, avvignare «li oggetti lon- 
tani ,,e;li fanno apparire, pid 
, vicini a noi ^ Egli preTefith uno. 
di .quedi^ Cannocchiali agli Star 
ti Generali > nel 1609! e i Dou 
ti., e^fra gli altri- Cartefió , 
che era .più portato ad indruir-^ 
fi dell’ Origine di ^quella inven- 
zioni l’attribuifce conftaniemén-f 
te a Giacomo Mezjo. Erano in 
tifo da lungo tempo i tubi di 
molte 'canne per dlriggere la vi- 
ifa verfo gli oggetti lontani’ , c 
per renderla più chiara<.., ed il 
Padre Mabillone.attcÀa nel fuo 
, viaggio 4 ’ Italia , ..eh’ egli avea 
Ceduto ^in un Monaftero del fup 
Ordine dell' Op.- di Comedore , 

. fcrittc nel fec. Xlll. , nelle qua- 
li, ii trova alla .terza- pagina , un 
ritratto di Ptolorneo j che con- 
ternpla gli Adri con, un Tubo 
' di quattro canne, ma quedi tù^ 
bi non erano forniti di vetro' . 
Egli fu il primo , che pofe 'il 
. vetro a -tubi', piceli, ch’egli ri- 
trovò qued’ invenzione a cafo , 
in oflervando alcuni Scolari , i 
quali,’ d’inverno sdrucciolando fui 
ghiaccio, lì fervivano della cai^ 
del Calamaio come di tubo, ed 
avendo podo Scherzando alcuni 
pezzi dì ghiaccFo alla cima de’ 
detti Calamai ,irinìane vano pieni 
.di maraviglia in vedere , che per 
quedo mezzo' gli oggetti lonta- 
ni -a. loro s’avvicinavano . Gia- 
como Mezio ) rifletté ' fopra di 
queda- olTervazìone , ed inventò 
facilmente.! Cannocchiali , che 
rendono vicino i’oggetto. Adriano 
TomJlU ' 
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fuo" fratèllo ’infegnò le Materna^ ' 
tiche nella Germania', con'moU,. 
ta' riputazione . Vi fono di que* 
ft’. ultimo varie Opere di Matte* • 
malica • 
MICAELE (. Sebadiano.) ’ ' 

Domenicano 'cel. per 'la fua pie<«.. 
tà.^ nacque in S. Zacaria , pie-, 
cola Città Ideila Diocefi di Mar- . 
figlia verfo il 1^45. Riformò mol-i 
te Famiglie del fuo. Ordine ^ ed' 
ottenne dalla Corte di Roma* , 
che i Religiofi di queda Riforma 
componelfero’ uni Congregazione 
feparaia ,• governata da un Vicà- *• 
rio Generale . Egli fu, iLprimo 
Vicario Genérale di que’ Heligio- 
fì riformati , e m. in' Parigi li 
S.- Mag. Ì 5 i 8 . d’ anni '74. elfen- 
do Priore de’ Dòmenicarti di. Pa- 
rigi- contrada* !di S. Onorato. Av- 
vedi luì qualche Òpera.: , . 

' MICHEA -.uno de’ .12. piccoli. 
Profeti , nativo di Mofadia,' Bor- 
go della Tribù d| Giuda*, .,pto- 
fetizò per lo fpazio di .50, anni, 
folto 'il Regno di Joatan,, dlAcaz, 
e di Ezechia dal i^o. fino ali^ 
724, av.' G.' C. Le fue • Profezie 
fono' in . Ebreo , e contengono 
• 7. cap. In ede /CÌ. riprende con 
idile fublime gli fregolamenti de- 
^li Ifraeliti, predice la loro cat- 
tività , e li cònfoU colla 'fperanza 
di -una futura' liberazione . E|li 
fu. tra tutti if Profeti quegli', che 
predide con «maggior chiafezza 
Ig.nàfcita del Bctelem- 

me . Non bifogna. .confonderlo 
col Profeta Michea', figlio di Jem- 
la , che vivèa fotto Acabbb , e - 
J.ofafat 15C. anni incirca , cioè.- 
« 97 * .av; G. C. Di quedo , ulti- 
mo fi fa menzione nei terzo Lib« 
de’ Re capala. , 

S. MICHELE Arcangelo, di cui ' 
fi fa parola nella. Lettera di S. 
Giuda , Era il Protettore dei' 
i^opolo Ebreo*., come leggiamo 
Q. "nel 
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nel cap. li-dì Ilaniele . La Cnle>' 
fa celebra la fin Feda alJi 19, 
Sett. 

MICHELE I. Caropalate lmp„ 
d’ Oriente foprannomato Ranga-. 
bo , fposò Procnpia forella di 
Suurace, c feceli coronare Imp. 
ai 1. Ott. Sii. Egli era liberale, 
e zelante per la Religione Cat- 
tolica , ina- non fapea ben go- 
vernare , Avendo intefo.,.cfae 
Leone l’ Armeno fi era ribella- 
to ^ fi rifuggib in una Chiefa 
con Procopia , e co’ Tboì figliuo. 
li nel 8i}. , e poi (i fecero ta- 
gliare i capelli , e prefero l’abi- 
to da Monaco . Il nuovo- Imp, 
loro lafcib la vita e li provide 
del neceffario ne’ Monafteri . Con 
tutto cib a Teofilatto, figlio'uni- 
CO 'di Michele , furono tolti i 
contrafegni del foio.felTo , per 
ordine di Leone per , non avere 
•ccafione di temere Tdi lui. , 
-'MICHELE It, il Balbuziente 
nativo di Frigia fu 'amato dal- 
r Imp. Leone 1 ’ Armeno , il 
,<|uale lo fece avanzare nelle fuc 
'Truppe , e le fece Patrizio . ' In 
appreflb eflendo dato accufato di 
congiura fu podo in, prigione , 
Leone lo cfamìnb egli deflb , e 
'lo condannb ad cfler abbruciato 
«Ila- fua prefenza : il che fi farebbe 
(atto nel medef. giorno vigilia 
del Natale di N. S. fc 1 ’ Impe- 
tadricc Teodora non avefle rap. 
prefentato all’ Imp. che cib era 
un portar . poco rifpetto alla Fe- 
lla. Leone fece differire l’efecu- 
zionc ; ma nella notte ideffa del 
' Matale fu afTaflìnaip nel fuo Pa- 
lazzo , e Michele fu liberato dal. 
la prigione, e falutato'Impetado- 
re ir Oriente nel. 810. Michele 
richiamò lodo coloro , i quali 
erano dati efiliati per fa'dide- 
fa delle S. Immagini . Ma qual, 
che tempo dopo perfeguitb i Gti. 


M < 

ftiani e fopra tutto ! Mònaci .• 
Il fuo Regno fu infeliciffimo.EgIt 
m. nel i. d’Oit.Rzq. Teofila fuo 
figlio gli -fucceife . 

MICHELE irli il Stvitare, 0 
P Ubriaco Hnp. d’ Oriente fuccef- 
fe a Teofilo fuo padre oel '842. 
ditto la Tutela, e la Reggenza 
di Teodora fua madre ', queda 
yirtuofa Principefla ridabili nel 
medef. anno il culto delle Irti, 
inagìni , e pefè fine all’ Erefia 
degli Iconoclafti, che Leone rifau* 
vico avea'' introdotto 110.. anni 
avanti . Teoctora rinnovò il Trat- 
tat,o di pace con Bogori , Prin- 
cipe di Bulgari nei 8do. Barda 
fratello di Teodora , volendo ave- 
re egli foto tutta l’autorità, tal- 
tneote guadagnofli lo fpirito di 
Michele coll’accondifcendere alle 
fue didolutezze , che quedo Prin- 
cipe , pel fuo configlio , codrin- 
fe Teodora fua maire a farfi ta- 
gliare i capelli , e a ritirarli in 
un Monadero colle fue figlie. S. 
Ignazio Patriarca di CP. non aven- 
do voltitò coftrfngerla ad abbrae. 
ciare lo Stato Monadico , fu 
privato della fua Sede, e Fozìo 
podo in fuo luogo nel'857. anno, 
che- fi pub riguardare come l’Epo- 
ca dell’ origine dello Scifma , cht 
divife la Chiefa Greca dalla La- r 
lina . Michele dopo d’ aver la- 
feiato regnare Barda col titolo 
di Cefare , lo fece morire ai zo. 
Aprile H 66 , perchè di 'efTo lui pià 
non fidavafi , ed affocib Bafilio 
all’Imperio. Bafilio temendo d’ 
incorrere nella mrdef. difgrazia, 
fece alTafiinàre Michele alli 24. 
Sett. 8«7. ,-e..regnb dopo di lui. 

MICHELE IV.Paflagoniano 
cosi nomato perchè egli era 'na- 
to in Paflagodta da ofeuri paren- 
ti', fuccelTe a Romano Angiro i 
Imp. d’ Oriente nel 1054. per gl’ 
intrighi dell’itnpcradrice 

' qua- 
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quale fplntt da ^ una malvagia eflendo ilato - fatto - Arcìvefcovo* 
padion'e, che avea per lui, avea d’Efefo. y, ; 

fatto morire 1* Imp. fuo. marito; MICHELE Vili. Paleogo,'Reg;' 
Michele, poco tempo dopadiven-' gente dell* Impero d’ Oriente , 
tò matto ; con tutto ci6 avea durante la miooricà dei giovine» 
qualche buono intervallo, e fe- Imp. Giovanni Lafcaris, fece cavar 
ce* la giierra felicemente ferven* gli occhi a quello Principe , le. 
dofì d^fuoi due fratelli contro 'rilegò in Magnelìa , e fecefì co«. 
» Saraceni , e contro i Bulgari^ ronare Imp. in^Nicéa nel li'óo. 
Egli* da principio- tolfe ' tutta P L*anno fègueflte egli riprefe 1» 
autorità alla Imperadrice Zoe^«- Città di CP.. a Baldovino ILdo* 
Si ritirò poi in un Monallero po d* elTere fiata 'pofsedula ^da 
nel 1041. , e vefU' l’ abito da' Francèfì anni 58. mefi 3. ,egiòr-. 


Monaco, ‘e mori con gran fen» 
timenti^di pietà ai io. Dee. nel 
medefìmo anno • Michele Cala<.' 
fato Tuo Nipóte gli fucce/Te do. 
po d* efTere flato adottato dall^ 
Imp. Zoe , ma dopo 4. n^efì te- 
mendo che. quella PrincipeiTa io. 
faceiTe perire, la efìgliò heinfola 
'del Principe . li Popolo sdegna*, 
to per una si fatta azione , ft 
follevò contro di lui . Gli ^fu- 
rono cavati gli occhi , e fu rin- 
chìufo in un Monaflero. Zoe, e * 
Teodora Tua forella regnarono 

} mi infìeme 3. mefi incirca . Fu . 
aprima' volta , che fi vide Pim** 
pero foggetto a due, femmine. • 

• MICHELE VI. Stratiotico^ 
Cìóh.Guerriaro Imp. d* Oriente , 
fucceffe air Imperadrice Teodora 
nel io$ 6 . , ma eflèndo vecchio, 
è non .efTendo abile a governare, 
fu coflrctto a cedere il fuo Tro- 
no ad Ifacco Comneno nel 1057. 
e di ritirarli in un Monallero . 
'MICHELE VII .. Parapinaet 
•Imp. d* Oriente 6glio diConflan- 
tino Ducs , e di EudofEa , fuc- 
cede a Romano nel. 1071. , era 
un Principe incapace di regnare. 
Niceforo Betoniate fi follevò con. 
.tro>di lui , e s* impadronì di 
CP. col foccorfo di Turchi nel 
1078. Allori egli, fu rilegato nel 
Monaflero di Stude *^Non andò 
molto , che fu. pollo in libertà, 


ni .a. Michele -allargò il fuo Ini* 
peno , guere.g§iò. co* Veneziani , 
e molto s* adoperò per riunire le 
due jChiefe Greca e Latina. Sot* 
toferiffe' 1* Atto di> quella unione 
nel mefe di Apr. l’ anno. 2177* 
Ma iiccome non parve lineerò a 
Nicolò 111. : quello Papa lo"fcq« 
manicò, carne- fautore delPEre-^ 
fia, e dello Scifmade’G reci ai i8*‘ 
Nov. iz8i. Egli era un 'Principe 
'affàbile', liberale , e magnifico • 

' Egli amava le Scienze, ed i Leu 
terati , e fece di nuovo fiorire le., 
letter^e in CP. . Tra tutti i Prin- 
cipi del Baffo Impero fu uno -di 
quelli, «he furon docàti di mol- 
te belle qualità. M. ai; 11. Dee. 
1283. di sS* anni, .dopo d*aver 
regnato anni --24. Andronico , fue 
figlio , gli fuccefse . ' ; . • . 

MlCHEtAGNOLO vedi Boria- 
rota , ‘ , V - 

MICHELE Cerularió Patriarca 
di C.P.fucceife ad Aleflìo nellt04}. 
Egli fi dichiarò contro la-Chiefit 
Rom. , in. una Lettera , eh* egli 
fcrifse a Giovanni Vefc. di Tra- 
ni nella PugH.a tracciò là comu- 
nicafse. al Papa e a tutta la 
Chiefa ' d* Occidente . Quella Let- 
tera efsendo fiata portata a Leoi- 
UC IX. , quello Papa' gli- fece rif- 
pondere ,'e'inandò de’ Legati in 
CP.^,* i quali feomunicarono Mi- 
chele Cerulàrib ì Quello Patriar. 
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et ànch’ «(To gir, fcorriunicò* ^ t’ di'Itgho, che efs» atèa* vefti'tt ; 

■ da quel tempo ih poi la^Chiefa In apprefso , quando Davide fa* 
'Greca rimafe divifa 'dalla Cbiefa Generale-, ella non potè lofTerire'" 
Rom. Michele efsendo caduto in : di vederlo faltare 'avanti dell’Ac- 
fofpetto allMmp: Ifacco Confine-' ca,-e io beffò. Micol è la fola, 
ne, per ia.gr. autorità che ac- alla qu<ile la Scrittura Sacra die- . 
quiltata (i era , quello Principe de il titolo di moglie diDavide*'- 
lo fece arredare , e deporre nel MICONE vedi Rordelot.. - • 
1059. Noi abbiamo le 3. Lettere ' M I D A- fam. Re di Frigia 
di quedo' Patriarca contro i La:, avendo in fua cafa ricevuto Bac- 
tini . ' ^ co còn molta magnificenza, que- 

• MICHELI (Pier Antonio) va-; Ilo-Dio, fecondo la favola-, in- 
lente Borico nativo di Fireh- riconofeenza gli promife* di con- 
ze , . da poveri parenti . Fece cedergli qualunque c'ofa ,- gli 

un gr. numero di feoperte, e di 'avrebbe dimandato . Mida gli 

ofservazidni curiofe nell*’ Ifloria dimandò^ che in^'orp fi cangiaf- 
Naturale,. è nella Botanica . Fu fe tutto ciò che avrebbe tocca- 
^ fatto ‘Botanico del .Gr. Duca di to .'Bacco efegni la. fua diman-' 

- Tofeana ^ è m.sai 2. di Genn.'. da , e Mida provò un.gr. .pia- 

' 1737. d* anni 57. Avvi di lui uno .cere, in vedere, che tutte le co- 

scritto intitolato, fe da lui tocche fi convertiva- 
genera , la quante Opera è' molto no in oro . Ma -non pafsò mol- 
lodata da B'oerhavCi t ^ to .che fe ne penti , perchè 
1 * Tra le molte fagaeifjime of~ avéqdo prefo da bere,cdaman- 
ferva’zJoni fatte da quejio eeL Bo-* giare-, gli 'alimenti , eh' egli toc-' 
tanico^ e Naturalifia ^ quella è -par- ‘'cava, fi mutavano in oro , per la 
tieolate di avere oJfervato ne'Fun. qitai cofa fu Coftretto di ricor- 
ghi i veri flrumenti della Genera~\<t^ve a Bacco, e di pregarlo, che 
sSfonè . La fieffa.Jlata poi diffu^ nel fuo ^rimo: ffato .lorimettef- 
famsnte fpiegata dal SignGleditfchy fe . Qpello Dio gli > comandò , che 
ebe col JMicroJèopio ^ anch^ effo ve andaise a bagnarli nel Fattoio , e 
glioffervò. Si . legge nelle Memorie da quel tempo in poi, fecondo la 
dell' Acead. Reale' delle Scienza di Favola , quello fiume produlfe la 
Berlino del 1748. ‘ ' . l’Arena d’oro- Efsendo poi fiato . 

-'MICI PS A Re' di Numidia fcelto per giudice tra Pane , o 
In Africa , era figlio di Mafiinif-. Marfia , ed Apolline , diede un* 
fa, ch'egli avea. antepofiò agli al- altra fiata a conofeere il- fuo po- 
tri'fiioi- due fratelli . Egli m. ver-^ co fpirito , ed. il fuo cattivo gu- 
fo 120.' av. G. C; lafciando due > fio, col preferire il canto di Mar- 
, figli Aderbale, e Jempfaie ,'che fia a quello d* Apoiline . Quello 
Giugurta , fece perire, e a* quali' Dio iritato , gli pofse diie orec-' 
egli ufurpò il Regno di Numidia. chie d’ afino. • • 

MICOL figlia ''di Saulc fposò MIDDENDORP .f Giacomo ) 
Davide 1063. av. G. C- Due anni Canonico di Colonia , -nativo d* 
dopo. Saule volendo 'for^rendere Obdehzeel , fu -fatto Rettore. del.v 
Davide nella fua cafa per farlo 1 ’ Univerfità .di Colonia le vi in- 
morire, efsa lo falvò di notte,ca- fegnò con tanta, riputazione ,'che 
landolo giù da una finefira'e met- diverfi 'Principi Io fcelfero per" 
tendo in 'fuO' luogo «una Statua- loro.Conriglicre-OrdinariQ . Egli* 
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.mi al 13. Genn. i6it, d’anni ef.j* lui un gr. num. di Ritratii*, • 
Si ha di lui un Trattato , De (Quadri d’ Iftqria . M. Idropica 
Accademiii Orbis .univerjì ^ ed aU nel i66S. Pietro fuo fratello fof 
tre Op. , '■ • Romano , fiicccCi 

MIDLETON \ -Riccardo di ) le nel- 1690. al Sig. le Brun néllo 
jRicardus de Media' ^iìla , tam.- Cariche di primo Pittore del 
Teologo ScoUitico del fec. XI li, e di .Direttore i 'c Cancelliere 
nativo d’Inghilterra ^ era Fran. dell’ Accademia Reale della Pir*. 

' cefeano . Egli li diftinfe talmcri- tura, M. ai 13. Marzo 1695. >d* 

• te' in Gxforcl , e in Parigi ,*che. anni 8^,^ Vi fono de! Ritratti di 
fu foprannomàto il Dottor Solido, una intigne bellezza . Egli fu cha 
e' abondante , il Dottore fondati/- dipinfc la Tazza' di Valdi òra-‘ 
Jin:'o,ed autorevole, M. nel J304. zia. L’ Abbate Mazieres di ^Moti- 
vi tono di lui de’ Commenti , ville ha pubblicato.* la tua vit4'' 
fopra il Maellro delle Sentenze^', nel 1730, in 12.,' ^ - • . ;>• 

ed altre Op» : MIGNAULT ^ Clau^id, ) Av,- 

MlDORGE ( Claudio ) dotto 'vocato’del Re nel Balliaggio d* 
Matematico del fec. XVII. nati** Étampes , Decano de’^ Pfofeffori. 
vo di Parigi, del quale abbiarrip’ nel -.Dritto Canon, in Parigi , e 
4. ,Lib. di Sezioni Coniche , ed uno de’ più dotti Uomini del 
altre Opere. ' , XVf. fec. è’più\noto nel Mon- 

MIEL (Giovanni) cel. Pittore do Letterato', fotto il nóme* di 
Fiamingo, nato in Udenderen 2. ' Miqos . Egli era nativo di Ta« 
Leghe d’Anverfa nel 1599. , e m. lant antico Caftelio de’ Duchi di 
in- Torino nel 1664. d’ anni Ò5. Borgogna tre 4. di lega lonta- , 
Era molto eccellente nel colo- ' no da Dipn . Profefsò per mòli 
rito. . , , . ' . . . anni la Filofofia. nel Collegio di 

MÌFIBOSET figlio di Sau’e , Reims in Parigi , fpiegò i buoni 
e di Resfa fu uccifo per ordine, Autori Greci, e Latini, e pafsb 
di Davide! Non bifogna confon-^ poi nel; Col(eg. della. Marcite 
fonderlo con Gionata ultimo « pofeia in quello di .Borgogna , 
gl io* di Saule i che fu da Davide Studiò il Dfitto in Orleans nel 
trattato , come Principe delia 1578. , c poi ritornò' a Parigi*, 
Cafa Reale verfo il io4o.av.G.C, ove egli .^fu Decanpdella FàQoltà.- 
M I G N A R D (Nicolò ) Pitto- del Dritto nel 1597. Era ipliniQ 
re cel. nativo dj Trojes , era fi- amito del Dottor Richer, |f fu .nor- 
glio‘ di Pietro Mignard Officia- minato con lui, per lavòrare.-al-/, 
le nelle Armate di.Francia . Dopo', la Riforma della 'Unì verlltil' , e 
d’avere imparato nella detta Cit-. e l’ ajutò a comporre / Apologid 
x\ gli Elementi della Pittura ,' del Parlamento , e del/ Univcr/i-^ 
portoffi in Italia per perfezio.t td , contro il Paronomo^ói Gior- 
narfi . Menò moglie in Avigno- gio Critton verfo il 1603. 

ne, ritornando in Francia, onde Si ha dì^luiv 1. Gli Editti d’ un 
fu chiamato • Mignard d’ Avi- gr. num.’ d’ Autori con delle dot- 
gno'nc. E.gll fu .poi impiegatola te Annot^z. : z. De Liberali Ado- 
Corte, ed ih Parigi, e fu. eletto lefcentum TnJUttstione-, An fttcom- 
Rettore dell* Accade»nia della Plt-‘ mddius Adole/centes e?jra Gymnà- 
tura , Egli era eccellente princi-.. fia^ , quarn in Gimnafiis ipfis. #»-• 
palmenle nel colorito, ed avvi di (litui , c mol... altri Difcorfi in. 
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bel Latino . 3f. Mol. Scritti in 
v«rfo, e in profa. Dal Cardinal 
Bona i chiamato, mult£ Le» ' 
fiionis , . 6 * Efuditiónis . • ' * * 

; MlLETO Re di Caria , erafi- 
Apoliine , é d’’ Acacalii ., 
B^lia di Minoffe . Egli pafsh da 
Creta in Cafia ^ ove s' acqùifUr 
col fup merito , e col Tuo co\ 
raggio' la Rima del Re EtlritO , 
il quale' gli- diede fua Rglia ldo^ 

' «ea in matrim'ònie « 'Succceife 
al Re Eurko ^ e‘ fece fabbricar^ 
''la Cittll dì Mileto , Capitale dì 
Caria . Egli ebbe un hglio no^ 
/nato Cannò , il quale ^ cel. nel" 
la Favola , ed una figlia detta 
Bibli . 

i‘ MILL ( Giovanni ) ceL 'Teth 
fogo Ingiefe fu allevato nel CoU 
kgio delia 'Regina in Onford, é> 
fu fatto Cappellano Ordinario di 
Carlo II, Re d* Inghilterra < Av- 
iti di luì un’eccellente Edizione' 
del nuovo' TeRamento Greco , 
eh’ egli pubblicò poco prima del-- 
■ là fua morte avvenuta nel; *1707,. 

- ^ill ha raccolto>.in queRa Edi» 
zione tiitte le varie , e diverfe* 
Lezioni , che potè litrovare . ’ 

MILLETIERE ( Teófilo Era. 
chel Sig.'^della ) < Dopo d’ ave- 
re Rudiato* in' Eidelberg , an- 
dò a Paridi , ove prefe la Lau- 
rea nel Dritto, abbandonò Av. 
votare per applicarfi alla Teo- 
logia, e feguì il* partito de’ Cai., 
viniRf *con tanto zelo ', che gli 
furono date mólte commiRioni 
importanti . Fu arreRato in To- 
Jofa nel '1628. -, c gli fecero il 
' proceRb , e fu tenuto prigione 
anni 4» Egli cercò poi 1 mezzi 
per riunire i CalviniRi co* Cat-* 
telici \ é pubblicò in queRa oc- 
cafioné dell’ opere, che fpìacque- 
rò si agli un! , che agli altri * 
Abbracciò'!/ Religione Rom,. ed 
abiurò pubblicamènù t fuói er- 

» ^ • 
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fóri net 1^45. In appreflib fcri?^ 
fe un gr. num. ,d’ Op. contro i 
-ProteRanti , e m. m'olto pove- 
ro il Maggio 1ÒÒ5. Trovali ncl- 
fue Òpere più di declama- 
zione , e zelò , che fapere , e 
giudicìo. 

MlLOfÌE fam. Atleta di Cro* 
tone’, avea’ tarila forzai che por-, 
lava", 'dicefi , ne* Giuochi O- 
lìmpici un* Bue' fopra le Tue 
fpalle, il 'quale egli uccideà con 
uri pugno . Vinfe i Sibariti , e 
rùinò ia loro Città 512. av. G. C» 
'EflTendo poi* in un bofeo , e vo- 
lendo dividere in due una quer- 
cia, che era Rata rotta con cq-. 
nei di ferro , queRi cunei effen^ 
co caduti per lo sforzo, eh’ e* fe- 
ce , la quercia ritornò nello Sta- 
to Tuo naturale , e gli prefe, le 
mani in mezzo' sL fattamente ^ 
che non potendo tirarle fuori, fu 
ritènuto'iri queflo luogo difertp, 
c divorato' dalle fiere. 

• MILONE C Tito Annio Milo- 
ne } fam. Rom. addottalo, nella 
famiglia degli ‘Annii cercò con 
brighe il Confolato , c deRò in 
queRa occafione tante fazioni , 
che il Senato fi determinò a nò-' 
nriinare Confolc il folo Pompeo 
Còlla facoltà dì eleggerti un Com- 
pagno a Tuo talento. Finalmen- 
te Milone uccife Clodjo Tribù- 
no della Plebe anni 52. av. G.C. 
Fu accufatq , e condannato all* 
efiglio j malgrado l’eccell. Ora- 
zione , che Cicerone recitò in 
fuo favore . Dicefi , chi' Mi- 
lone avendola letta in Marfiglia 
durante il fuo efiglio , difle' ad 
alta voce,*Ò Cicero, fi fìc egiffes^ 
Barhatot fifees Mth non e^ret *, 
cioè,' O Cicerone^ fe tu avejfifat- 
' ta ^ e tacitata 'ijuefia Orazione ta- 
le quale è al prefente , Milone 
non farebbe ora coflretto a man- 
giare 'dt* Barbari hi Marfig^’* 

Vo- 
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Volend^j con .cib dire , che ,Cr- 
'.ceroQ.e pria di pubblicare queìt: 

* -Orazione, IVavea tocca ^ e cort 
retta. , 

MILONE cel. Religiofo Bener 
nedettino , morto nella Badia^^d^ 
AÌmaìid , nella Oiocelì dì Tour, 
nay nel S7I. è Autore di molti 
’^Componimenti molto ingegnofir 
t ,Ì’ uno de’ quali è iniitolato. // 
' Combattimento della Primavefa:^ i 
4 elP Inverno . - ' 

• ^MILTON (. Giovanni ) .cele- 
berrimo Poeta Inglefe , ed uno- 
- . de’ piò gr. Ingegni, e de’ più poli- 
•iti Scrittori, che l’ Inghilterra ab- 
bia prodotto , .difeendeva da una 
.nobile*, ed antica famiglia del 
-.medeCnomc, vicino ad Abingdqn, 
‘nella Provincia ,d’ Oxford , e nac* 
que in Londra li'^9. Die. 1608. 
'Suo padre gli diede un buon Pre- 
"^ cettore , e mandollo nello'fteflb 
tempo alla Scuoia di S. Paolo . 
Milton dimoftrò una pacione si 
infaziabile per le Lettere, e. per 
' le. Scienze , che in età di anni 
. ‘12. s’ a<y:oauniò a' vegliare fin a 
, mezza notte , febbene. folfe de- 
‘ bile di vifta , e foggetto al mà- 
>Ie di tefta . Egli fu mandato in 
Cambridge di anni 15. , e nel 
medef. anno parafrasò qualche 
' Salmo. Egli comppfe d’anni 17, 
■molti Componimenti in Poefia 
àlcjini in Ingìefe , ed altri in 
Latino , e tutti di un carattere, 

_ c di una bellezza molto fuperio* . 
. re alla fua età . Dopo d’ elTeriC 
ifato faato Maeftfo, dell’ Arti fe 
uè ritornò alla fua Cafa neli^3Zk' 
^ Due anni dopo pubbblicò un Lib. 
intitolato la * Mafchex^ , « pel 
1637. il fuQ , Effendi) mor- 
ta fua Madre,'’ ottenne la licen- 
za da fuo Padre . di viaggiare . 
-Cpnyersò in Parigi con Grdzio , 
c andò poi in Italia , ove Urin- 
ic aaÙ6Ìùa,(p*più belli fpiriti f 


I ^ 

c co’ più ìUuftri Letterati*. Im* 
pèrVsV bène la lingua Italiana, 
che fu in procinto di‘^ar. fuòri 
‘ ^una Giaram. , e coippofè de* verfi 
Tofpani molto -.buoni .' Miltójfi 
i^vea in ..penfiero di andare in SU- 
cilia , e nelU Grecia , ma aven- 
do intè'fo i .principi delle agit^- 
' t^ii^oni d* Inghilterra giudicò co- 
■fa' indegna dii lui .il 'collocare' il 
. ./uo^piacete* in yi^giarè in Paefi 
• ftraniej-ì , mentre i fi\óì Compa- 
trioti portavano !•’ ar/ni per dì- 
icndeie la.liberià .' lìilorpò adort-- 
que in Inghilterra nel lettipp del. 
la feconda fpe di zio ne del Re Car- 
la I. .contro . delia Scozia Fu iri* 
^caricato ' allora dèlia tutela di 
due -figliuoli, dt fua forellai' qua- 
le prefe egli' ad ammaeffrare 
-prefe pur anche ad educare al- 
cuni figliuoli de’ /uoi amici ,'• » 
loro infegnò le Lingue , 1 ’ Ifioria, 
e la Geografia «c.- Pubblicò nel 
i64r4 il. fuo Trattato della Ri- 
forma • della Cbiefa Anglicana J 
ed i motivi^ per tui no»' fi fece 
prim aia Riforma ^ 6 4. altri ^Trat- 
tati foprail governo della Ghie- 
fa d* Inghilterra .* Egli fposò nel 
1643. Maria Powel figlia di un 
’gcntiluomo della Provincia d’OX- 
^rd . Quella giovine fpofa alln 
fiile del primo mefe* Io abbando- 
nò , e fi ritirò con fuo padre,, 
protefiando , che. .mai più fareb- 
be ritornata con lui • Egli .pre- 
fe le fue-. miiure fopra’di .ciò ;; r 
e ^òpo d* avere pubblicato mol- 
,fl ferirti in favore del Divorzio,' 
fi apparecchiava alle feconde noz- 
ze : Ma fua moglie effendbne 
Jfiata- avvertita , mutò penfiere,, 
e Io fupplìcò si affettuofamenie 
‘acciocché la accettaffedi nuovo, 
^hc egli fu vinto. Un. anno_ dò- 
po di quella riconciliazione eb- 
be di èffa'' una figlia , e poi mot* , 
i|l altri figliuoli.* Effehdo quella 
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’fu» fnogi'e morta patto, Tpo- 
fonne un altra , la ^ale niorl 
pur anche di parto alla line di 
un anno . Vifle qualche’ inno 
vedovo , e pafsh alle terze noz-, 
ze dopo il riftabilimento di Car. 
lo II., el’Amnillia, eh’, egli ot- . 
tenne da quello Monarca. MlU 
,ton pubblici» nel 1644. un CoiVf- 
■ponimcnto fopra l’ EHucizjont de' 
Pi%liuoliy tlafuaAreofa^thay O' 
' Difeorfo al Parlamento in favore 
de della tibeud di ftumpare qvut- 
tuntjue fona di Libri , fent.a chie- 
der licenza asti Efaminatori . Le 
Poelie , eh’ egli compofe' nella 
fua gioventù , apparvero in Lon- 
dra r anno feguente . Si ritirò 
poi in una pìccola '’Cafa in Ol- 
brun , ove egli continuò gli 
luoi.ftud) fin alla morte di Car- 
’lo I. che fu decapitato nel 164S. 
Egli allora pubblicò il fuo libro 
intitolato Tenure cioò il Dritto 
de' Re , e de' Magiflrati , in cui 
'pretende di provare , che un Ti- 
‘ranno può effere giudicato', de* 
pollo, ed uccifo , e molti altri 
.Scritti fopra il, Dritto, generale 
de’ Popoli contro i Tiranni. Fu 
fatto poi Secretario del Conli- 
glìo di Stato ftabilito dal Parla-’ 
mento . Accettò quello impiego 
/ con patto {*rò di fcrivere fem* 
pre in latino . Il Lìb. intitolato 
Jean Regia eflendo apparfo nel 
1649. poco dopo la morte di Car- 
•lo I. al quale quello libro li at- 
tribuiva , febbenefolTe llato com- 
pollo dal Dottor Gauden , Vefe. 
d’ Excefier , Milton lo confu- 
tò a follecitazione di Cromwel , 

• con un 'opera intitolata Iconocla- 
fli- Salmalio dìfefe Carlo I. , c 
compofe contro il Parlamento d’ 
'Inghilterra il fuo Lib. intitolato^ 
■Defen'io Re^ia . Miltone fu allo- 
ra fcelto , per rifpondere a Sal- 
■lalio . Egli intraprefe adunque 
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quella fatica , quahtunqujf àvelTe 
quafi perduto un occhio'^ e che 
i Medici gli predìcellero là' per- 
dita anche dell’altro. La fua ri- 
fpoHa ufcl nel- lOji. con que. 

Ito Titolo Pro Populo Anglicana 
Defen'io. Deftò molto rumore, e- 
fu abbruciata in Parigi, einTo-». 
lofa per le mani del Boja . Mil-- 
tene infatti divenne cieco , come, ' . 
i 'Medici glielo aveano predetto. 

Ciò non lo impedì a pubblicare 
ìlei idi4. un Lìb. intitolato. De- 
fenlo feconda, e l’anno dopoDe- 
fenfio prò fe , contro Moro , al 
quale egli attribuiva il Lib. in- 
titolato Clamor Rf^ii Sanguinit ■ 
adverfus Parricida! Anglor -, quan- , 
tunque quello lib. foflfe di Pie- 
tro di Moulìn il figliuolo. Mil- 
tone vìITe molto a fuo talento 
fotto 1 ’ ufurpazionc di Cromwel, • 
e pubblicò nel 11559. il fuo Trat- 
tato della Potenza Civile nelle ma- 
terie Eceletìafliehe , ed altre Op. 

Egli non fu molellato, ne rie e r-' 
catd dopo il riftabilimento di Car-, 
lo II. Lo lafcìarono vivere tran- - 
quìllamente nella fua cafa, quan- 
tunque non vi (il (lato giammai 
Scrittore eh’ abbia inveito tanto 
contro le Tede Coronate quan* 
to egli inveì ne’ fuoi fcritti coni 
tro Carlo I. e contro la famiglia 
fua efigliata . Si tenne femprC 
però rinchiufo , ne fi lafciò ve- 
dere , fe non fe dopo 1 ’ Amni- 
llia . Egli ottenne delle Lettere 
di abolizione, ed altra pena non 
ebbe , che 1’ edere effliifo dalle * 
'Cariche pubbliche . 
blicò nel 1667. il fuo Poema 
Epico fopra la tentazione d’ Èva, 
e la caduta d’ Adamo in verii In-, 
glefi fcToIti , intitolato il Paradi- 
Je perduto . Op. immortale , la^ 
■quale fu ben tradotta in Fran- 
cefe dal Sig. Dupre dì S Mauro 
M«ellro,de’ Conti, ed uno dell'- 
I ■ ' • A c. • 
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Atèaclemia Francefe . Milione dié* ti' nella ’fuà 'vecchieiia Segua* 
de alla luce nel jò/r. un fecoo'^ Ce di tutte le Coniunioni,, e Set* 
do Poema in verfi Inglefì foiolti te nóii efcludendo dalFeterna falu^. 
fopra la tentaziorte di G. C. , e ' té i)iflruna Società Crtftianà, fiio- • 
. la reparazione dell’ Uomo ,"che ricche i Cattolici Roiri. v' come fi 
''egli intitolò *il PafaHifa Piacqui- vede ndl fuo Libro della ‘Vgra’ . 
fiato 7 Egli ftimava più queftp Religione. Tutte le Op; di Mil- 
^ ^ iecorfdo Poema , che il primo- ì .ton*fur©n‘ raccolte eMlampatd 
^'Ma non è cosi buon'o , come^'U , in’ Londra' nel 16^9*-^' 3. vort.^in 
. primo ; , Irtiperciodchè non tro- fog. .Ne^due primi vi fipofero tut- ^ 
vanii in elfo ^quelle graridiofe Idee, te le Op. fcritte in- Inglefe*,' nel 
nè le immagini.' vive , nè. la fu,i terzo t fuoi Trattati Latini. Av- 
blimità del ^enio , e la forzi vi'alla tella di’ quello 'Bdizicnie 
dell’ immaginazione , che' fi ri^ la vita fcrittà 'da Toland . 
t trovano nel primo a màravigluv mafo Birch'nc di lede - una mi* 
Laonde fu detto di quelli due' gliore , e 'più ampia Edizione in 
Poemt^‘, che 'MUton trovali net Londra nel 175^8.^ -in ,2. voi. in 
Para di fa'" perduto , ma non nel Pa- fog.- còl rrtratto di Milton' all| . 

• kftdifo Riacquijiatn .‘¥u queftò'fe'- ' tellà . Il Sig. Peck ftampò :in 
condo Poema dal Padre di Mo-» Londra nel 1740;’; ifr 4Ì nuovt 
rcvil Gefuiia ‘ tradorito in Fran;^ memorie. Ingleli fopra da vka<y 
cèfe Milton pubblicò net 1670.’ ‘e l«r O^.' poetiche di -Milton 
la fua Storia d’ Inghilterra’. Ella cóli "alcuni fcrittl di quello' mc-^* 
lì llende fin* a 'Guglielmo il Con- def, Autore,- che fono curiofi . ^ 
quidatore, e’ non è interamente * Il ceì. Poeta Sig^ Paolo Polli ^ 
fimile all’originale dell’ Autore •' trafportS in verfo fciolto elegar.tijfi-^ 
perchè i Correttori de’ Libri la rao fi Poema .del Paradifo perdu-' 

• ‘■'caftrarono *• Egli ftampò nel 1672.'^ to_, del quale vt fono va\ie\bei^ 

la fua Àrfis 'Logictc -plenior tnjii» le Edizioni in . e in 4. con 

tutip- ad Rami raethodum arconu- flg. in Rame in VeneZj. - 

, e nei 167j. il fuoTrata ' MIMNERMQV «ieb Poeta i-C 
tato della Vira Religione j delI’E- Mufico Greco ^ norivà ijel tem^' 

. reiia , dello Scifma , della Sofie-' di Solone , e s’acquiftò una tU 
renza,- é de’ migliori mezzi, che putazioné immortale edile' fue 
fi polfono tifare, per prevenire la Elegie .'Properzio dice-', «he irt 
propagazione del Papifmo^ Egli materia- il’ amore • .verfi di quei 
pubblicò rie! medef. anno molti fio Poeta vagirono» pM* di quelli' 
Componimenti Poetici in Ingle^ d* -Omero r '*• • ■ *< . • <- » 

fc , e in Latino', fopra diverfi r Plus in ametre valet' tifanti nei 


i 


foggetti. Finalmente dopo d’aver- •- verfuì Horaero 
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66l lafciando una rendita confide- -kMINELLIÒ ( Giovanni /I va-* 
cabile a fuoi eredi . Mentre era. lente ti manilla. Óllandèfc' mortà' 
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Ho , Orazio, F^oro , Vafèrio d’Jnyenttre , eh’ e{fi’ fieno ì Gui« 
fimo , Nipote . Il Padre Jouvenei dici dell' Inferno. MinofTe. IIL 
"Cefuita li fervi molto di eife. della medef. Famiglu , regnava 
- • M 1 NER*VA, o Palude ccln 9elU fuddetta Ifola n«l 1300. in- 
Dea della Sapienza dell* Arti, t circa av. G.'C. Egli imitb la fé- 
della Guèrra ^ appo i Gagati! « Verità de* Tuoi Antenati nell’am- 
nacque^ dal Cervello di Giove miniflrare la Giudizia \ e. fece 
fecondo la Favola ^ fehza fèm- fhol. leggi, le quali égli' pretènde^ 
mina. Contefe con Nettuno l’.o- Va di aver ricevuto da Giove . 
xiore di dare il nome alla Città Androgeo , fuo figlio ,. effendo 
d’ Atene , e fu conchitifo , che fiato ucci/o da Egeo, Re d’Ate. 
'colui,' il quale avrebbe fatto na- ne , MinolTe y.andb ad affediarc 
feere la, cofa<' pid> ùtile agli' uo- quefia Città , la quale fu cofirec- 
mini, avrebbe avuto quefi’ono- ta dopo un lungo>a(lèdio drren- 
ré .. ’Nettunq con un colpo del' d'erfì a dìferezione , e la obllgò 
fuo Tridènte, fece nafeere 'il Ca^ a mandare in Creta per 9. anni 
vallo , e' Minerva • fece nafeere fette giovani , fette 'giovane per 
F Oliva , che fu giudicata .più eifere divorate dal . Minotauro , 
utile, perche è il ^Simbolo della cV era nel Labirinto •Tatto'* d« 

. pace*. Minerva cangiò in ragno Dedalo. Ma-Tefep liberò gli Ate- 
Aracne , ,che credeafi di rica- • liitiì da quefto tributo. Minofie 
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mar meglio di lei j. Ella com^' 
'“battè i Giganti ,- allevò. Erit- 
tonio , favori )Càdmo , UlifTe.*, 
,C gli altri Ei^oi , e. ricusò di ’fpo- 
fare 'Vulcano , amando ella più 
.tofio U( vita celibe . Le fi attri- 


III. ayea fpofatq Pafifae , e m. 
in Sicilia. 

M I N U Z I O Augurino ( M. ) 
Cpnfolé Rom. , e fratello di Pu- 
blio Minuzie ' Cohfolc , fu "'egli 
pur anco , come fuo fratello , 


b'uifce 1 * Invenzione. dell* Aritme-^ Capo di una Famiglia, che for- 
tica , e delie ^aggior^ parte, del- n) alla Rep. molti Ulvfiri Cònfoli,* 
le Scienze, l Romani celebrava- e de’gr. Magiftrati . Egli vive» 
no le Minervali ,• fefte 'ioftitui- 490. av. G. C. • , 

’ta in- onore di Minerva . .^Gli • MINUZIO Felice cel. Oratore 
Studenti duranti quelle fefiè cioè Rom. verfo la fine del fecondo 
dai a.Cenii. , e ai -9; Marzo por- Sec. 0 nel principio del terzo i 
tavarìo a .lor 'Maefiri il lor bno- del quale abbiamo un eccellente- 
rarip, il quale per; quefia ragie- Dialogo intitolato Ottavio , nel 
né èra detto.il Mineryalè, . quale egli introduce un Crifiia- 
MINOSSE I. Re dì Creta, erà no, ed un Pagano à contendere 
figlio di Giove., c d* Europa , itifieme. Il Signor Rigault diede 
che fu portata via da quello Dio . nel 1^43. una buona indizione di 
trasformato in Toro. Egli inco- quello piacevole Dialogo , che 
r minciò a regnare, nel J432. av., trovali pur anche .tea le Op. di 
G* C.. fabbricò più Città nelFlfo-' S. Cipriano, fiampàto nel i 666 .' 
la dis creta , ed. ebbe un figlio Lattanzio, e S. Girolamo lo lo-, 
chiamato Licafio,dal quale nac. dano affai . Fu tradotto in Fran- 
quero /MinolTe II. Re di Creta,' cefe da Perrot d* Ablancourt 
. Sarpedònte^ e Radamante,'i qua- Grctiafi che Minuzio Felice *fia'. 
}i’con tanta fe verità, fecero .giu-' nato in Africa* 
ftizia , che diè ;lub^Q 4iU« favoU Qi\interhcu$ari H 
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fogo fono, Cecilio Natale PagMHà 
oJHnato mila credtnz,a de' puoi Ido» 
li : Ottavio Gennaro' CfifUanO • 
ijlvuito ^ e abile Cóntroverfi/ia , Tt 
terzfl lo fleffo Minuzio Felice. Tef- • 
mina il Dialoga colla Converfìont 
di Ceeilib\ che feonofce , e cortfejfa 
' i fuoi Numi altro non e^ere , che 
Idoli infenfati’. I caratteri di queJV 
Interlocutori dice il Signor Honte- 
ville Difc, CUt4 promtjpo all' Ope^ 
ra intie. Reli^. Crift, provata co* . 
fatti , fono giudiciofamente offerì 
•Dati 9 c i dimorfi ajfai froprjy ne' 
quali altro difetto non fi ravvifaf 
che un' ingégno fa brevità^ Sorgente ' 
di piacere , ^ e di pena pel Leggio 
tare , cui duole di non godere d'una ' 
p'ià lungà Soavità', 

• MIRAMIONE C MàrU Boni 
. Dama di ) femitiiha ilhiftre pef^ 
la fua pietà , e per le' fue buone' 
Opere, nacque in Parigi ai a.! 
.,Nov. 162^, da* Giacomo Buono, ^ 
Signore di Rubelle . Ella fu ma- 
ritata nel i< 545. a Gian Giaco- 
còrno di Bèauarnois , Signore di 
•Miramioné , che m. nel medéf. 
anno.jcflendo ella incinta di una, 
figlia , che partorì 5. mefi dopo. ' 
Ma- fìccomé ella era giovana , 
ricca , e di una bellezza gran* 
de , fu ricercata da molti in ma- 
trimonio , ed il Signor di Buffi 
Rabutin giunfe per fino a' farla' 
rapire -, Ma ella fui fcmpre fer- 
ma, nè volle paffare alle fecon- 
de nozze , e fece voto di caftità^ 
rei 1(^49. Ella applicofii fubitoa 
vifitare , c a follevarp i poveri,' 
e gli ammalati, e dopo' d’avere 
maritata la fua figlia nel 1660^, 
a Guglielmo di Nejmond Secre- ’ 
tarlo de’ Mernroriali f ella fi die- 
ad 'allontanare dal vìzio le ‘ 
donne di 'mal affare. Per queftó 
motivo ''ella fondò la Cafa dei' 
Rifugio , per richiudere quelle 
ché di maU vdgHa lì arrendeva» ‘ 


ì isf 

no ^’e".Ia Cafa di Santa Pelagii . 
per quelle, che fi convertivano vo* 
hmtariam. Ena'llabill purancine 
una* Cafa di 12I figliuole.^ 
dellinttè e tener conto de’ Bam- 
bini ^ e per ** 

ti , e ^ad aififiere .gli ammifla- 
ti. Quella piccola communità fu* 
chiamata la Santa Famiglia , ma ^ 
ella la riuni poi colla communi. 
tS delle Zitelle di Santa Gedevie-* 
va, che la medefìnia. cura avea. 
no; Ella fece fuififiere *sl le tine,' 
che l’altrc fin ài idyo. .le-, quali - 
avendo poi. di che. follentarfi 
ella non le pagava piO che 1500»' 
lire di penfione 'infin'' che' vifle.. . 
M. di Miramrone le .indulTe a 
Comperare nel ,16:^0.. , la cafa ',' 
che' effe àbitanò al prefente fu! 
poggiò della ‘ Tournellé in Pari^ 
gi , per cui furono'' chiamate^. 
Dame Miramione'^ e fondò nella 
■medef. Comunità ‘de’ Ritiri da 
farli duc' volte all’ anno per lé"* 
Dame e quattro ' fono pe9» le . 
povere , ove qiiefte anno accetl' 
tate per niente. Ella in qualità 
di Superiora guidava quella Co.', 
^munirà 'con.' una ' prudenza , èd’ 
una regolarità fìngolaréu' Fece 
pur anche molte Òp. pie, e nx,' 
fanta'mente ai 24.' Marzo 1^9^. 
d*^ anni 6 ól II Signor Abbate di 
Choify ha.fcritta la Tua vita. 

M I R A N D O t a; Pico. . 

M I R £ ( Uberto le ") Mireus 
valente Canonico., pòi Decapo, 
e Vicario jGenerala della Chiefa 
d’Anvers ', nacque in jBrulTefles . 
nel 1573. Alberto Arciduca d* Au- 
lirla' lò fece primo limofinici - 
re , e fuo Bibliotecario Era 
nipote di Giòvanni Mireo Vefe.- 
della fuddetta Città . Egli fu fat- 
to Decano della detta Chiefa’ nel 
i6i4*' , c s’ adoperò.,fcmpre per 
bene della' Chiefa , c della fua' 
Patri» EgU m; in Anvérfa ai 

ip. Otc. 
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1 ^. Ott. 154-0» ànni 67 » Avvi lui, fenz» che lo fapeflc , per P 
di lui una Biblioteca Ecclenailì. alluzia della Tua nudrice . Ma. 
ed unrgr. num. d’ pp. in .poi quello Principe avendo co« 


va 


Xaiino. ' , nofciuto il fuo delitto, la volle 

MIREVELT t Michele Janfonì . ’uccideVe , il che obbligb Mirra. 
Pitior cel. del (ec. XVII. nativo a fuggirfenc nell’ Arabia , ove 
di Cclft.; , • ■*' ella partorì Adone, e fu trasfor- 

MIRI ( Francefeo ') abile / Pit- ' .mata in un albero, che produce 

tore di Leiden morto , fui .fiore de* la Mirra. Molti Dotti credono,* 

fuoi anni tìeì 1683. che quella' favolà^fia ■ tolta dall’, 

MIRONE Eccellente Scultore Ifioria di Cam figlio di. Noè, o 
Greco vivea, verfo il 44a. av.'G.C, da quella di Lot. . 

^La Vacca , ch’egli rapprefentb ^ MISRA IM vedi Mefraim.' 
era un,Op. mirabile. Ella fervi MISSON L MafiìmìUano) dopo. 

■ di foggeito ad un gran numero^ d’ aver fatto una’ gr. comparfa 
d’ Epigramtni' prechi. ' . nel HarUmento di Parigi col fuo' 

MJRGN (Carlo) cel: Ve;fc. fpirito in qualità di Conligliere. 
d’Angers era figlio di Marco Mi-, pei Riformati ,' prima della- Ri-\ 
ron. , primo Medico del Re En-' vocazione dell’ Editto di Nantes 
% ricopili, d’una Famiglia nobile, fi ritirb in Inghilterra , ove'fu- 
originaria di Catalogna i che prò- zelante Protellante ,.ed ove m. • 
duffe molli Perfonaggi lUuftri . ai 16. Genn.* 1721. Avvi di lui: 

Fu nominato da Enrico HI. al.' i .'un Lib. intitolato , Novo Viag. 
Vefeovàdo d’>.Angers nel 1388.' gio d’Italia . La di cui miglior 
d’anni 18. e l’anno feguente ne . Edizione , è quella dell’ Aja nel 
prefe il.polfefib , malgrado del-, 1702.3. voi. ih 12. Queft’Opera, 

' le oppofizioni del Capitolo. Mi-' come tutte le altre, èmoltocat. 
ron fu molto attaccato ad En- - tìva,e piena di racconti ridicoli, 
rlcp IV. Gli refe . gran fervigi ,, intorno alla credenza della Rom- , 
e gli fece l’ Orazion •funebre nel Chiefa, . ' . • 

i6io, , che.^fpiacq'ue ^fiai . Rm- MìTRIDaTE cel. ^te di Pon..- 
riunziòllfuo Vefeovado nel i6i6» ' tei ,' ed il più crudele nimico de* 
a Guglielmo Fouquet della Va-^ Romani, dopo Annibaie , fùccef. 
rènne con molte Badie. Egli fi- fe a Mitridate fuo padre l’anno, 
nalmente ritornò a Parigi , e 123. av. G. C. di anni in circa-, 
fu molto accreditato in Corte • Avendo fatto morire i due figliuò- 4 
Dopo la morte di Guglielmo Fou- ,li .di Laodice fua forella , che. 
quét avvenuta- nel i6ar. Miron avea avuto d’A riarate Re di Cap- 
iti di nuovo nominato Vefe. di' padocia , s’impadronì di quella .• 
Angers.Fu poi trasferito all’Ar ’ Provincia , e nominb Re di efiTa , 
civefeovadò di Lione nel 1626.^ fuo, figlio d* anni 8. Ma Nico-^ 
ove m. ai 6. Agof. idz8. eifendo mede Re di Be|inia , temendo, 
allora il più vecchio Prelato di che Mitridate , eifendo padrone .. 
Francia. , " , della Cappadocia ," veniffe ad 

MIRRA ,. madre d’ Adóne ,'’e. invadere li fuoi Stati /, fuboVnb. 
figlia 'di Cinira'Re di Cipro , o un giovine , affinché' fi chiamale 
d’ Afiiria , concepì, fecondo la terzo figlio d’ Ariarate e min- 
favola , una paffione malvagia* dò in Roma Laodice., eh’ egli; 
Yctfo fuo 'padre, c giacque eoa fpofatò ayea> dopo la morte jdel-. 

‘ ^ . * - i ■ • .Re‘ 
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' Re^di Bi tirila per accertiVe if 
Senato , ch'ella avea avuto tre 
figliuoli ,• e che quello ,. chc‘fi 
prefentava, ‘era il terzo < Mitri- 
date fi fervi del medef. ftratàge- 
ma t mandh in Roma Gordio 
Aio di fuo, figlio, per 'aificurare 
il Senato , che colui , il quale 
egli avea fatto coronare Re deU 
la>' Cappadocìa era- figlio d’ Aria- 
rate . li Senato per torre ogni 
lite', totfe la Cappadoccia' a Mi- 
tridate , e la Paflagonìa a Nico- 
mede , e dichiarò libere quelle 
due Provincie • Ma ^uei di Gap- 
pidocia non curandofi .di' quella 
libertà, elelTero per loro Re , con 
licenza del Senato , Ariobarza- 
ne , il quale s' oppofe ai valli 
difegni , che avea Mitridate fo. 
pra tutta 1 ’ Afia . 'Quella Yu Pori- 
gine' dell* odio di Mitridate con- 
tro i Romani*.’ liidulTe Tigrane 
Re delia Armenia • , a fare la 
guerra ad Ariobarzane, il quale 
offendo fiato vinto, Ariarate fu 
rillabilito fui Trono 90. anni av, 
di 'G. C. ‘Ariobarzane ottenne un 
poflente Toccorfo 'dal Pop. Rom« 
per rientrgre ne* fuoi Stati , è 
fece Lega con Nicomede , Re di 
Bitinia,' il quale dii gr. guafio' alle 
terre di Mitridate*. Quelli portò 
le Tue doglianze al Senato ,e ‘ non 
avendone avuto la fodisfaziorie, 
che dimandava , levò una pode- 
Tofa Armata-, cacciò di nuovo 
Ariobarzane dalla Cappadocia , 
vinfe Nicomede, s* impadroni del- 
, la Frigia , della Mifia , della Ca- 
TÌa , della Licia , della Panfilia , 
della Pafiagonia^ e di tutte 'qua- 
li le Provincie, dell* A fia , e /ece 
uccidere nel medef* tempo., tutti 
i Cittadini Rom. , eh* erano in 
Afia. Poi efiendo paffato il ma- 
re , s* impadroni delia Tracia* , 
della Grecia , della Macedonia , 
« di^ molte Città conliderab ili'.. 


ed' in particolare di Atene S;^.avl'' 
G.-C. Egli minacciava già l*Ita« 
Ha , -'allora che Siila , il’ quale, 
era fiato mandato, per fargli lit 
■guerra ,' ri prefe' Atene , e. vinfe i 
fuoi Generaii;^ il che 'lo cofirinfe 
a'fare la pace co'Ro'mani 84.an.av* 
G. C. Mitridate .ricominciò lofio 
la guerra con molti fuoi vantag-* 
gl Ma Liicullo gli fece, levare 
PaiTedio da Cizico , e lo vinfe 
in' più ^attacchi . Si' rifiabili dopo 
la partenza di Lucullo , poi eC- 
fendo fiatò vìnto , e fugato da 
Pompeo 65. av, G. C. fi ritirò 
nell* Armenia con' Tigrane fuo 
genero , Jìl . quale’ efiendo' fiato 
pur anco vinto da Pompeo, -Mi- 
tridate fe'iie fuggi veffo il- Bof- 
foro Cimmerio fenza -poter cf^ 
'fer raggiunto,.' Finalmente aven- 
do intefo , che' fuo figlio Farnace 
'V era fatto dichiarar Re ^ egli 
•difperatò 's* uccife 64. av. ò. C. 
dopo d* avere ^fpeririientato , che 
il veleno al quale egli fi era 
/afiuefattò , non> gli potea dare la 
.morte. Egli’efà un Principe fuor 
'di .modo coraggiofo ,- e vaiorofò, 
capace di formare ,'*ed efeguire 
'i più gr.- difegni Egli avea viag- 
•giato molto ^ era dotto , amava 
i- Letterati ,' e pofiedea più Lin.‘ 
gue.Egli avea compo fio un Trat- 
tato, de Arcanti morborum \ che 
.Pompeo, fece portare in Roma , 
>e che il fuo Liberto Le neo avea 
.tradotto in Latino. Egli fu che 
'.compofe quella fpecie di contra- 
•veleno, che chiamafi col fuo no- 
me Mitridate , fuo 'umore f.m- 
guinario ofeurò lo fplendore del- 
le -Aie belle- qualità . ,* ' 

MNEMOSlNA , Ninfa, tenu- 
ta da Poeti,cmqe la .madre 'del- 
le Mufe . 11 fuo nome in Greco 
fignifica Memoria, 
.'.MNESTEO*,.o MFNESTEO, 
figlio.dì'PeW >• ,|u fatto Re d* 

Ale- 
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^trne , Jetfa quale s’imptdroal 
40I roceorfo diCalioref e di PoU 
Juce i quali cacciarono Tcreou 
E^ii m. nell' Ifola di Melo, dopo 
il ritb.ao dalla guerra di Troia, 
verfo il m8j. aw. G. G. dopo' 
4 ’avtr Ugnato anni aj; 

.• MOAB, figlio. di mio pa- 
dre , Capo de’ Moabiti , nacque 
dall', iiit^ello di Lot con la fua 
.figlia maggiore i897-av. G. C. 

M 'iDtSTO Vefe. di Gerufa- 
temir.:; verfo l’anno 6 zo. , avea 
compoJlo inol.ee Omelie , o Ser. 
moni , de’ quali Fnzio ne adduce 
alcuni fquarci nella fua Bibliote* 
ca . Modefto'dice nel primo di 
quegli Squarci, che Maria Mada> 
lena , dalla quale G, C. avea cac- 
* ciato 7. Demoni , era' una Ver- 
gine , e che foffri il martirio in 
Efefo , ove elTa.era andata a ri- 
trovare £ Giovanni 1 ’ Evangelica, 
dopo la morte della. B. V. Cib 
prova , che dal tempo di quello 
Vefeovodi Gerufalemme,non erafi 
ancora immaginato , che Maria 
Madalena foflfe la CelTa perfona, 
cioè la femmina peccatrice , di 
cui fa menzione r Evangelio . 

MODREVIO I Andrea Iricio) 
Sccreurio di Sigifmondo Augnilo 
Re di Pollonia verfo la afietà del 
fec. XVI. • era fornito di molto 
fpirito, ed acquillofii gr.‘ riputa- 
zione, e merito col fuo fapere, 
c colle fue Op. ; ma fu propenfo 
alle novelle opinioni , e favori 
i Luterani, e gli Antitriniurj , 
S’afiTatieb molto, j>er riunire tut- 
te le Società Crillianc in una me- 
.detima Comunione ; e Grozio lo 
annovera tra i Conciliatori .del- 
la Religione . La fua principal 
Op. è intitolata , de Rep. tmtrt- 
dando in '5. Lìb. il primo de’qua. 
li tratta diMariiiu, il fecondo da 
Ltgibus, il terzo da Bello, il quar- 
to da EttUfia,. il 'quinto da Stin- 
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/a. Qiuft* Op. i geoeralmeRta . 

Rimata. 

MOINE ( Stefano lei dotto 
Mioiilro della Religione P. R, 
nacque in Caen nel 1624. Egli 
fi refe valentiflimo nelle Lingue 
Greca , Latina , e nelle Lingue 
Orientali c dettb. Teologia in Lei- 
dea con molta riputazione , e m, 
in detta Città li 3. Apr. 1089. 
d’anni 6 %, Vi fono di lui molte 
DìITertazioni , -Rampate nella fua 
Raccolta intitolata t'aria Sacra a. 
voi. in 4. , e qualche altra Op. 
Egli fu il ^rimo , che pubblicò 
il Libro di Nilus Docopatriua , 
appartenente ai Sinodi . Egli di- 
cea d’ avere molto faticato ad 
una nuova Edizione di Giufeppe 
r lllorico , ma dòpo la fua mor- 
te tra fuoi Scritti non fi ritrovò 
cofa alcuna, 

.moine ( Francefeo lei uno 
de’ più eccellenti Pittori del fèc. 
XVIII. ,, nacque in Parigi nel 
1688. , e fu allevato nell* Arte 
della Pittura dal Sig. Calloche, 
ProfelTore dell’ Accademia , Egli 
medef. fu poi fatto ProfelTore 
nelia medef. Accademia . Da cf<- 
fo fu dipinta la |r. Sala, che h 
full’ entrare degli appartamenti 
in Verfailles, e che rapprefenia 
l’Apoteofi d’Èrcole. Egli impiegò 
anni 4. in dipingere quella Sala. 

Il Re per dargli un legno , eh* 
egli era fodisfatto, lo nominò nel 
1736. fuo primo Pittore , e gli 
diede poco dopo una penfionc di 
3000. lire, febbene ne aveflie di 
già una di 600. Diventò mat- 
to per cagione di una gran bi- 
le , durante la quale egli li dià 
più colpi di fj^da , per i quali m. ' 
ni 4. Giugno 1737. d’anni 49. 

MOINE ( Giovanni le ) Vede, 
di Meaujc , c Card. , nativo di 
Crefit nel Ponthieu . Fu molto 
.Rimato da Papa Bonifacio VUE* 

il 
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iKqufle fnan^oik» Le^to^ ii 4 Vttii 0 WoHtf 'MdUno , > 'doH<» il.utcrà« 
cii n«i 1303. tier tempo , ch«' no', morto «1 7/Sett. jpaj. d'aa* 
egli'ave^ qualche contrailo con ni 89^ ' • r 

Filippo il Bello . Fondò poi in ' MOLE*- C Matteo l' Signore di 
Parigi un Collegio col fuo nome,, liaffy,diChamplaftreux ec.V'.e. 
fin. in’ Avignone del 1313. ’ . primo •Preifidetitc nel Parlameli-*, 

• MOINE » Pietro le) tamofo to di Parigi, nacque in 'detta 
OeAtita nacque inChaumohc nel Città nel.. , ’d* una nobile- » 
Baifigui nel i6oz» d* una buona* ed antica' Famiglia'^ 'Originario 
Famiglia ,• e fecefi Geiuita in di Troyes nella Sciampagna , che 
Flan'ci nel 161^. Fu il primo delv ha dato alla Francia uri gr.nuni.' 
la iiia compagnia, ohe s’acquidò denomini eccellenti nella* Tòga» 
qualche riputazióne colle fue Poe* Egli 'fu ricevuto- Conigliere nel 
he Ptancelì e m. in. Parigi ai ,*Parlamcnto nelM^c^. , e fu far** 
t?.- Agof. 1671. , d* anni 70, > La •to’^Prefidente 'delle 'Suppliche del 
piO^confìderabile di txitce le Tue Palazio , poi Procuratore Gene* 
Poelie è intiiolata , fan Luigi 'o ral^ , e finalmente primo Prefi* 
iaSanf0 Corona fiacquijìata fopra^ -dente nel 1^41.' Egli m. mentre 
gl* Intcdeli . Tutte le fuc Pocfìc'^ era Ouardafigiili , ‘ai 3. Genn» 
furono Campate ih 'Parigi* nel d* anni 72. dopo d* ed^erii 

1671. in log. Avvi ancora di lui; -fatto generalmente (limare per 
f'. '>La vita del'Card. di Richélieu; la fua .probità , e ' pei fuoi talen* * 
a. un 'Lib. intitolalo la Divozié- -ti,- e pel- fuo* zelo pel ben' pub- 
nt facile , Rampato in Parigi nél blico, è per la gloria dello Stato. , 
1052. in 8. QueltoLib. deRÒ gr. •' MOLEZIO ( Giufeppe ) cel, 
rumore : 3. uh'piccolo Trattato Tilorofo, Medico , e .Matemati-. 
dell* IRqria in 12., ed altre Òp. co 'del fec. XVI.* nativo di Meflì- 
" MOlTORELdi Blain ville na>,"!e di cui principali Opere 
(Antonio) vaiente^ Architetto , e fono’ Efemeridt , e delle Tavole, 
Geometra nativo di Pichange ch’egli nomò Gregoriane 
4. leghe da'Dijoni 'Fu Agrimen- -’t’avóle ftrviroh molto per rifor- 
fore , e mifuratore Reale di Ba* mare il Calendario di Gregorio 
Jiagio,e della Viceconteà'di RovahV ^XIll» Egli ,m. in Padova 9 ove 


ove ' egli m. ai 4. Genn. 1710. 
d’ anni 60. incirca . Avvi di Ini 
un (Trattato della Mifura Umver- 
falò ', ed altre Op. (limate . 


era' Profelfore di Matematica nel 
158S. d’anni 57-' • 

' ' MOLliSRE C Gian Bat. Pocque* 
fin di*) ceieber. Poeta France* 


-MOLANO’ Giovanni ) valente fé, e tra tutti i Poeti Comici , 
Dottore , e Profelfore di Teoio* il più eccellente, dopo la rìRau* 
già in Lovanio , nativo di LiU ragione delle Lettere: nacqueln 
la, m. ai i8. Sett. 1585. d’anni Parigi nel 1620. da un< padre., 
5^4 dopo d’ aver pubblicato del- ch’ era' Cameriere ^ e Tapeziere 
le note fopra 'il Martirologio d* del Re / Egli non conobbe fin 
LJfuardo ,* ed altre Opere- Rima* all’età di 14. anni, che la botre- 
Te'* Non bifogna conlondcrlo con ga di* fuo padre , il quale era 
'Giovanni Molano Rettore' detU nel medef. tempo 'Mercatante di 
-Sduota di Bremen morto nel 1585. vecchi abiti , e che ottenne per 
•Vi fono di queRi delle Poefie 'lui la fuà Carica , ma fuo Avo 
^ altri Scritti aè’ con Geratid* avendolo «aadotto< alcune '-fiate 

' - ’ - alla 
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tiU Comnedit nel Pàlmo -iK 
Borgogna concepì deli' avvcrCo. 
ne per la fua profeflìóne , e' lo 
pregò , ad indurre (u6 padre a 
farjo .ftudiare : il che- finalmente 
ottenne. Fu podo dunque in una 
' penlione , d’onde andava agli fiud) 
. ne’Gefiiiti. Egli vi conobbe Ar- 
mando di Borbone , Principe di 
‘ Conti , cb’ era àllora -in Collegio^ 
* firinfe amicizia con Chapelle, 
e Bernier , cb’- erano Studenti . 
QueA’ amicizia gli proccurò la 
conoTcenza del cel. Gaflendi , il 
quale gl’ infrgnò la Filofofia co- 
me agli altri due Condifcepoli , 
fotto de’ quali egli procurò d’in- 
ftruirfi allor quando ufei dal Col- 
legio . Suo padre -effendo’ cadu- 
to infermo fu obbligato di fare 
le funzioni del fuo impiego pref- 
fo Luigi I XIII. , che fegul fi(l 
fuo viaggio di Narbona nel 1041. 
Nel ritorno a Parigi , li. rifolvet- 
te di applicarli interamente alla 
Comedia , alla quale era molto 
inclinato , e s’alTocib con alcuni 
giovani , eh’ erano molto atti 
alla declamazione . Efii rappre- 
/ fentavano nel Sobborgo di S. 
Germano , e nel Quartiere t dì 
S. Paolo e fu chiamata la fua' 
compagftia. l’i//u/}rf Teatro. Poc- 
, quelin prefe allora il nome- di 
Moliere , e compofe delle piccole 
Comedie per le Provincie t La 
prima Comedia regolata , ch'egli 
compofe fu ItrStorjita ia 5. AttL 
Egli la rapprefentò dn Lione nel 
, e rapprefentò pur anche 
h Srltgn» amtrofa , « /« Prttjirft 
ridicole alla prefenza del Principe 
di Conti, che tenea gli Stati di 
Linquadocca in Beziers. Moliere 
auea allora 34. anni , c la fua Com- 
pagnia fu onorata della protezione 
dei Principe di Conti. Da Granai 
bir, egli andò a Roven nel 1^58. e 
poi potudi a Par igi«>Dve, Ottenne 
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la pPbtnlone di Gafton di 7 ran. 
eia, il quale lo prefeatò al Re,< 
ed alla Regina Madre, Egli rap- 
prefeatòalla prefenza delle Loro 
MaeAà , ottenne la licenza db 
ftabilirlì in Parigi , e di fervirlt 
della Sala delle Guardie dell’an. 
tic« Lovre : gli fu conceduta 
quella del Palazzo Reale , ove 
egn rapprefentò le Tue Gomme, 
die nel iCCo. Moliere ebbe una 
pendone di 1000. lire nel i66j. 
Finalmente la fua Compagnia ri. 
mafe al fervizio Regio nel 166^. 
Allora fu che lì vide regnare il 
vero gufio della Commedia fepra 
il Teatro Francefe . Moliere at. 
taecò , e pofe in ridicolo i Pre- 
"ziofi, i piccoli Padroni , i falli 
Devoti , i Medici ignoranti, , i 
vizi, ed ,i difetti del fuo Secola 
Egli era pur 'anche un buonAU 
tore , ed eccellente Poeta nello 
ftelTo tempo. Egli fuperò fe (lef. 
fo nella ripprcfentazione ■dell’ 
Ammalato immaginario , che ^ 
r ultimo componimento ch’ei fe- 
ce : ma ficcome egli era amma. 
lato davvero, non potè ^nire la 
quarta rapprefentazione , fe non 
le con grande 'Sforzo , ed elTeo- 
dofi poÀn a letto, in ufcendodal 
Teatro, fi raddoppiò U fua tof- 
fe , e li ruppe una vena , e m. 
nel medef. giornq ai 13. Feb. 1Ì43, 
d’anni 53. Con gr, idenco fi ot- 
tenne la licenza dell’ Ateivef. di 
Parigi di feppelirlo nel Sacrato. 

Fu portato il fuo corpo io S.Giu- 
feppe , che dipende dalla Paroc- 
(Chia di Eulfachio. Tra le fue 
Commedie il Mlfantropo ^ /’ /pai 
erho. Le femmine dotte , /' Ava- 
ro, il Peftmo di Pietro ,, i( Cit- ' 
tadiao Ctntiluomo , la Pretiofa 
ridieola, fono, capi d’Qpera,cbe 
rendono immortale la' fua memo- 
ria . Le-Edizipnì le più fiimaie 
fono quplie d’Anifi^rdam nel 106$. 

5. vdf. 
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5, voi. in II. colla vitadell’Au- T5SS. in voi- Latino. Fu 
tore, fcritta da Leonoro di OaU QoeH’ ultima opera , che deftl> ' 

lo», Signore di Grimareft: quel, tanto rumore nella Chiefa , • '* 

la di Parigi nel 17)4. 4. voi. in che divìfc i Domenicani in To> 

4. Sopra quella Edizione è fiata milH, ed i Gefuiti in Molinilli, 

fatta quella di Parigi nel i7ì9t e che Tufcitò le fam. difpute for 

in 8. voi. in 12. pra la Grazia , e fopra la Pre- | 

’MOLIERES ^Giofeppe Priva- dellinaziooe . Papa Ctem. Vili, 
to di ProfefTore di Filofofia nel ìnflitu’ per porre fine a quelle 
collegio Reale in Parigi , e Mem. .difpute, la cel. Congregazione, N 
bro dell* Accademia delle Scien- che chiamali de Auxiliis ; ma 
ze, nacque in Tarafcone nel 1^77. dopo molte Afiemblee di Con* 
d’una Famiglia nobile, ed an- fultori , e di Cardinali , ove i 
tica. Avendo abbracciato lo Sta. Domenicani, ed i Gefuiti difpu* 
to Ecclefiaflico fi fece della Con. tarono alla prefenta del Papa , I 

gregazione dell’Oratorio , e fu e della Corte di Roma , non . , 

Difcepolo del P. Malebranche . fii alcuna cofa decifa , e Pa* 1 

Ufcì dalla detta Congregazione pi Paolo V. folto di cui que- ' ' \ 

dopo la morte di quello cel. Fi. Re Difpute continuarono , (i ^ 1 

lofofo , e applicofli interamente coiitentb di dare un Decreto alr 
alia Finca,-' e alla Matematica, li 31. Agollo 1607, col qua- 
Egli fi refe vaientiflimo , e fu le -- proibì agli uni , e agli ai- 

fatto^ Profelfore nel Collegio Rea- altri di notarli , e cenfurarfi fcam- 

le nel 1713. poi Membro dell’ bievolmente , ed ìmpofe ai Su. 

Accademia dalle Scienze nel 1729. periori de’ due Ordini di punì, 

m. in Parigi ai ta. Maggio 1742. re feveraraente coloro , i quali 

La fue piincipali Opere fono le avelTero trafgredìto quella proi. '' 

Lezioni di Fifica in 4 voi. in 12. bizìone. • . 

nelle quali egli fpiega. le Leggi, MOLINA ( Antonio ■) Certot * • 
la Mecanica , ed i movimenti fino Spagnuolo , nativo di Villa, 
de' Turbini Celelli per dimollrar* nuova degli Infante della Cadi- 
ne lapoiTib.iIità , e 1 ’ efitlenza nel glia, del quale fi ha un Tratta- 
/ijìtma del Piano • to dell’ Iflruriono dt' Sacerdoti , 

MOLINA ( Luigi ) fam. Ge- ed altre Op. Rimate . Egli m. 
fuita Spagnuolo, nativo dìCuen in odore dì fantità allizi. Seti, 
za d’una famiglia ndbile, entrh verfo il idi2. Non bifogna con. 
ne' Gefuiti nel 1553. d’anni 28. fonderlo con Luigi Molina, dot* 

Egli fece i fuoi fludj in Coni‘ to Giuriconfulto Spagnuolo, del 
brin , e dettb anni 20. Teo- quale fi, fervi Filippo II. Re di 
logia nell’ Univerfità 'd’ Ebora Spagna ne’ Configli dell’ Indie , 
con riputazione. M. in Madrid e della Cafliglìa , che poi com- 
li 12. Ottobre i«oo. d’anni '<5. pofe , de fUfpenotvm frimo^enia- 
Le . fue principali <Op. fono : i. r«m Origine ac Natura . Nè con 
de’ Comenti ibpra la prima par* Domenico di Molina cel. Rcli- \ 

te del Somma di S. Tomafo, in giofo Domenicano, nativo di Sit 
Latino ; 2. Un gr. Trattato de viglia , che pubblicò nel 162^. 

JuJìitia^ <S Jure : 3. un Libro una Raccolta delle Bolle de’ Pa- 
della Grazia, e del libero Arbi. pi, 'intorno ai privilegi degli Or. 
trio , Rampato in Lisbona nel dini Religiofi. 

Tetn.m, B. HO* 


' -a 




45*? • M O 

MOLIMET (Claudio di) Ca- 
nonico Regolare , e Procurator 
Generale della Congregazione di 
Santa Geneeiefa ed uno de’ più 
dotti AntiMarj del fac. XVII. , 
nacque in 'Cltalons nella Sciain* 
pagna nel idzo*' d’ una f^nii* 
glia nobile , ed antica , Andb 
In Parigi a finire i fuoi ftudj , 
e s’ applicò poi a difeoprire ciò, 
che vi è di più occulto nell’ An- 
tichità. Fece un Gafcinetto con- 
fiderabile pieno , di cofe curiofe* 
e pofe la Biblioteca di S. Gene- 
viefa in Parigi in uno Stato 
«he la refe celebre > M. alli a. 
Sett. 1687. d’ anni d7- te fue 
principali Op. fono : i. una E- 
dizione delle iLettere di Stefano, 
Vefe. di, Tornay con dotte no- 
te : 1. l’iftoria de’ Papi per via 
di medaglie , da Martina V. fin 
ad Innocenzo XI- V S- delle Ri- 
flcHiani fopra l’origine e l’aziti- 
ch'tà de’ Canonici Secolari , e 
Regolari.- 4. un Trattato de’ dif- 
ferenti abiti de’ Canonici : 5. 
una Differtazione (opra la Mitra 
degli Antichi, ed un’altra fopra 
una Tetta d’ fjidt trovata in Pa» 
rigi, . 

MOLINETTI [ Guglielmo ) 
dotto Scrittore del fec. XVII- 
nacque in Dublin nel iS;d. Fu 
generalmente ftimato per la fua 
probità , e pel fuo fa pere . Fq 
Inttitutore d’ una Società di Dot- 
ti in Dublin fintile alla Società 
Reale di Londra , ed ottenne im- 
pieghi confiderabili . Egli era in- 
timo amico di Locice , e m. pel 
male di pietr;^ a’^ 1 1. Ott. idpS. 
Avvi di lui unTratt-di Dioptri- 
ca , la Deferizione del Telefco- 
pio di fua invenzione ^ ed altre 
Op. /limate. 

MOLINETTI ( Antonio ) eel. 
Medico, nat.di Venezia infegnò, 
ed efercitò la Medicina in Pa- 
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dova con una riputaz. ftraordin. 
e m. in Venezia verfo il 1875. 
Egli era uno de’ più valenti Ana- 
tomici 'del fec. XVII. E’ molto 
ttimato il fuo Trattato de’ fenfi, 
e de’ loro Organi ftamp. in Pado- 
va nel 1669. in 4. 

. MOLINIERE ( Gianbat. ]fam. 
Predicatore del fec. XVI II. naca.' 
in Arles verfo il 1O75. Entrò/ 
nella Coiigregaz. dell’ Orarorio 
nel 1700. E predicò poi in Aiz, 
in Tolofa , in Lione , in Ofleans, 
ed in Parigi , ove egli m. ai ij. 
Marzo 1745. di anni 70. in circa. 
Vi fono di lui 14. voi. di Sermo, 
ni in 11. ed altre Op. Non bifo. 
gna confonderlo con Stefano Mo- 
liniere Dottore, e Predicatore del 
fec. XVII. nat. di Tolofa del qua. 
le vi fono molte Op. 

MOLINOS ( Michele ) fam. 
Sacerdòte Spagnuolo, nacq.nella 
Dioc. di Saragozza nel lòa/.Andb 
a ftabilirfi in Roma, ove fu ttim. 
per un gr. Direttore di fpirito , 
e fall in gr. credito appreflfo le 
più illufiri perfone , come pur 
anco apprefo de’ Papi. Infegnò 
una nuova Dottrina , fopra la 
mittìcità , e fece ogni sforzo per 
feminarla in Italia . I fuoi di- 
fcepoli furono chiamati Quittifliy, 
perchè il principal punto della 
loro dottrina era , che kiftgtU 
tntantirfi fer unirfi con Dia , e 
dimorare poi in una perfetta 
quiete , cioè , in una' femplicc 
contemplazione di fpirito , fen. 
za fare alcuna rilefiione, nè fen- 
za inquietarli io alcun modo di 
ciò che può avvenire al corpo . 
Alcuoi aggiungono , che Moli- 
nos , ed i fuoi dilcep. più avan- 
ti s’ inqoltravano e che infe- 
gnayano in Teorna ed in Pra- 
tica, che fi. può, fenza peccare 
darli io preda ad ogni forta di 
difiblucczza purché la parte fu- 
pe. 
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periore ^ . cioè 1* anima ^dimori 
unica a Dio coll* oraz. di' 

Ma altri foUeAgono che ci6 è 
aflTerito fenza prova. Comunque 
fia. la cofà , Molinos 'fcrilTe -là 
fua Dottrina in un Lib. Spa^n. 
eh* e^ii intitolò. Ir Condotta fpù 
rituale , ed in altri fcritti -, ove 
egli 'inferi la fua Orazione di 
quiete : 'Lt fue Op. effendó ftate 
deferite all* Imquifìzione di Rd. 
ma nel 1687. Molinòs fu carcè. 
rato',' e Rii fù fatto il procelTo. 
Tutti i fuoi I.ib., c- tutti i fuoi 
fcritti furono ^ condannati ■ alle 
fiamme . E 1* (nqùifìzione dichia> 
rb con un Decreto ai i8. ' Agof. 
del medeiìmo anno, che Miche* 
le Molino! avea- infegnato de* 
Dogmi fallì, 'e dannofi e che la 
fua Orazione di quiete era con- 
traria alla Dottrina della Chie- 
fa , e alla purità della pietà Cri- 
(liana. Condannò nel medefimo 
tempo 68. propofizìoni , cavate 
da fuoi fcritti , cóme eretiche, 
fcandalofe , e piene di bellem- 
xnie . Molinos fu obbligato di 
abiurare pubblicam. i luoi erro- 
ri , fopra un pal^o eretto nella 
Cfaiefa de* Domenicani , ove in- 
tervenne il facro Collegio , fu 
poi condannato ad una llretta 
prigione , e perpetua , óve égli 
m. ai 19, Dee. 1696. d*anni'6o. 
Fu.arrellato dopo d* avere 22. 
anni fparfa per Roma' la perni» 
ciofa fua dottrina- ' * 

MOLLERÒ ( Enrico 1 celeb. 
^Teologo Proteft, nat. di Ham- 
bourg, morto nel 158^. del qua- 
le- (ì anno de* Commenti fopra 
Ifaia, e fopra i Salmi , e delle 
Poelje latine . Egli era dottifs. 
nella lingua Ebraica.' Non bifó 
gna confonderlo con Daniel Gu- 
glielmo Mollerò j' nat. di Pref. 
bourg , il quale dopo d* avere 
imparato le lingue .Orientali, 
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vrasjRÌir per tutta 1’ Europa , e 
' fu Profeflbrc d*iftoria , e di Me- 
tafifìca , e Bibliotecàrio neU*U- 
niverfità.d* Altorf ^ ove egli ra. 
li *5. Feb..i7i2. d’anrii 70. emen- 
do nato in Presbour^ 'nell* Un- 
gheria li 26. Maggio 1642. Vi 
fono ,di lui. molte .Op. Nè con ' 
Giovanni Mollerq, nat. di Flens- 
* bourg nel Ducato di Sleswick , 
che'.fi refe valentifs. ‘nell* Iftoria 
Létteraria , prirtcijalm.'.de’ Paeli* 
Settentrionali , e m, in Flens- 
bourg ai 20. Otr.'i72S* ^4* . *- 
La fua Principal Op. è- intitoL • 
Umbria Litteraria 3.- voi. in fog. 
Contiene l* Illoria letteraria , 
Ecclefìaftica , Civile, c Politica 
di' Danimarca , di Slefwiclc , di 
Holllein di Hamburg , di 'Lu- 
tee, e de’ paeli ^vicini . , 

M9LOCH Cioè Re, £am. Dìo 
degli Ammoniti , al di cui Ido- 
lo fi facrifìcavano de’figl. c de- 
gli animuli. Dicefi, ch*g§|i fof^ 
fe .un bullo , 0 mezzo corpo di 
uomo che avea una te Ila d i 
vitello , e tenea le braccia di- 
ftefe. Quello mezzo corpo era 
pollo fopra di un forno , ove li 
accendeva un gr. fuoco. Faceanlì 
pàlTare i figli per quello fuoco , 
per elferc purificati con quella 
cirimonia , c per tiinore , che i 
loro gridi folfero inteii , fi facea 
un gr. rumore 'co* Taròburri , éd'-' 
altri llrumenti , co’ quali alTor- * 
davano gli fpettatori ^ ‘La facra 
Scrittura rimprovera foventeagli 
Ebrei quella forta di facrificj a 
Moloch . 

* . MOLORCO , vecchio Pallóre 
del paefe di Cleone nel Regno' 
d* Argo accettò in fua Cafa con 
gr. onore Ercóle, mentre paffava 
da quelle parti . -Quello Eroe 
per riconofeenza uccife in,, fua 
grazia il Leone Nemeo , che . 
(Iruggea tutto il paefe ,d* intor- . 
R 2 no 
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■o . In memoria di quello be- 
neficio ' furono iilituite in onor 
filo , I* fede chiamate dal fuo 
nome Melorthiin: . 

MOI-SA , o MOLZA ( Fran- 
cefco Maria ) uno de’ più cel. 
Poeti del fec. XVI. nat, di Mo- 
dena , s’acquifth una ^r. riputa- 
zione co’ (uoi_ verfi latini , ed 
Italiani , e farebbe pervenuto ad 
uno dato riguardevole nel mon- 
■do , (e fede ifato più regolalo , 
e più prudente . Egli m. per le 
fue diXolutezze nel 1544. Sono 
priacipalm. llim. le fue Elegie, 
cd il fuo componimento fopra il 
divorz’O di Enrico Vili. Re d’ 
Inghilterra , c di Caterina d’Ara- 
gona. 

* Le altre fue Petfìe fen» : t. 
eli Epigrammi : 2. Nimpha Ti- 
berina in latino Come le Elegie : 
3. Rime : 4. Verli in lode della 
infalata , e dei fichi. Paolo Gio- 
vio n^patla eoa molta lode. 

MOlSA , o MOLZA ( Tar- 
qiiinia 1 pronipote dii ; preceden. 
te, cd una delle più illufiri Da- 
me del fuo tempo pel fuo fape- 
xe , e pel fu* fpirito , avc.i con- 
giunto . una foda virtù a tutte 
le grazie ^del fuo feffb. ElTendo 
rimafia Vedova lenza poter ave- 
re alcun tigl. , noi! volle più ri, 
jnaritarfi , e fi portò come Ar- 
temifia, febbena fofie molto gio-. 
vane , ed i (uoi parenti defide. 
raderò , c^’ ella pafiaiie alle fe- 
conde nozze , S’ applicò tutto 
allo lladio,e lì refe valente nel- 
le Belle Lett. , e nelle Lìngue 
Greca , Latina , cd Ebraica . Il 
TalTo , il Guarini e gli altri gr. 
uomini del fuo tempo talmente 
la filmavano, cheMe mandarono 
le loro Op. acciocché 1 ’ efami- 
*,;Te . Ella fu in gr. conlìdera- 
zionc nella Corte di Allonfo li. 
Duca di Ferrara , ed il Senatp 
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Kom. la onorò nel idoo. con tut- 
ta la Tua Fam. del Dritto , e 
Privilegio dì Cittadina Romana. 

MOMBRIZIO (Bonino') Poe- 
ta del fec. XV. nat. di Milani), 
del quale fi anno oltre le fue 
poefie ftiraate, gli Atti de’ San- 
ti in 2. Voi. in fogl. 

* Fra le Pge'ie vi è un Poema 
falla Pajfione di G.C.e una Tra- 
duzione in verfi Latini della Teo. 
genia d‘ E iodo . 

S. MONACA , Madre di S. A. 
gofiino nacque nel 332. da pa- 
renti Crìfiiani , e fu maritata a 
Patricio Cittadino di Tagafio 
nella Numidi» ., dalla quale eb- 
be due figli , e una figlia. Efla 
convertì fuò marito, ch’era Pa. 
gano dopo d’aver colle fue pre- 
ghiere , e lagrime ottenuto la 
converfione di S. Agoftino fuo 
primo natoi il quale fi era dato 
in preda ai piaceri del fecolo, 
e feguiva gli errori de’Manichci. 
M. in Odia nel ritorno fuo in 
Africa l’anno 387. 

MOMO Dio della Buffoneria, 
fecondo la .favola , era figlio del 
Sonno , e della Notte . Egli met. 
tea in ridicolo gli Dii , e gli 
uomini . Efiendo fiato fcelto da 
Vulcano , Nettuno , -e Minerva 
per giudicare dell’ éccel lènza del, 
fe lor Op. Egli le vituperò tut- 
te . Nettuno per non avere mef- 
fo al Toro le torna dinartziagli 
occhi, o almeno alle fpaile,ac- 
ciocchi deflè più forti colpi. Mi- 
nerva per non avere fabbricata la 
fua cafa mobile, » fine di poterla 
trafportare allora che vi fofTe un 
cattivo vicino . E Vulcano per- 
ché non avea pofio una finellra 
al cuor degli uomini, per la qua- 
le fi fofTero potuti vedere i loro 
più fecreti penfieri . ^ . 

MONARDES ( Nicelao) cel. 
Medico Spagiittolo jlel ffc. XV L 
, nat. 
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nati di Siviglia , del quale avvi 
un Tratt. delle Draghi dtil'Amt. 
rica , e molte altre eccell. Op. 
egli m. nel 1577. 

MONCHY C Carolo di) Mar- 
chefe d’ Hocquincouot , e Mare- 
fciallo di Francia, noto lotto lì 
nome del Klarcfcial d’ Uocquin. 
court , era figlio di Giorgia di 
Monchy Gran Prevofto del Pa- 
lazzo del Re di una nobile , ed 
''antica Fani, di Piccardia , fcconr 
da in perfone di merito'. Egli 
fi frgnalò col Ajo valore , è còl- 
le fue belle azioni in molti alfe- 
d;, « battaglie. Comandb l’ala 
delira dell’ Armata Frane, nella 
battaglia di Retliel ai 15. Dee. 
JÓ50. c fu fatto Marefcìallo di 
Francia ai j. Genti. 1631. Vinfe 
gli Spago, nella Catalogna , e 
torzb le loro linee avanti di Ar. 
ras , rna per qaalche difpincere, 
eh’ egli pretendeva di aver rice- 
\ vuto dalla Corte , abbraccib il 
partito de’ nemici , e fu uctifo 
innanzi Dtinlcerque ai ij. Giu®, 
16 5S, mentre volea rìconofeerv 
le linee dell’ Armata Frane. 

MONCHY oDEMOCHONIS, 
vidi Monchy .. 

MONCK (, Giorgio ) Duca di 
Albemarle, e Generale delle Ar. 
mate d’ Ingbilt. naeq. ai 6. Die. 
3608. d’ una Fam.nob, ed antica. 
Egli fi fegnalb nelle Truppe di 
Carlo I. Re d’inghilt. ma tfifen- 
do fiato fatto prigione dal Ca- 
valier Farfax,, fù palio in pri- 
gione nella Torre di Londra . 
Ricuperb poi la fua libertà mol- 
ti anni dopo , e condufie un 
Reggimento contro gl’ Irlandeli 
Cattolici. Dopo la tragica mor-, 
te di Carlo I. gli fu dato il co-' 
mando delle Truppe di Crom- 
■wel nella Scozia. Egli i^ottomi- 
fe quello paefe, ed'elléndofi poi 
tatù la guerra contro gli Ol- 
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hndelì , egli rìporth nel itfij, 
una vittoria ^ cootro la Flotta 
Ollandefej nella quale rAramìi. 
raglio Tromp fu uccjfo . Crom. 
wel efiendo morto nel 1638. Il 
fiotterai . Monch fece proclamare 
in Edimbourg, j Riccardo figlio 
di Cromvyel Protttlort , feguen- 
do gli ordini del Configlio d’In- 
ghiltcrra , ma avendo ricevuto 
nel inòdefimo tempo leu. dalla 
parte del Re Carlo li. il quale 
lo eccitava a feguire il fuo par., 
titp , torto fi determinò di ri- 
ftabilire quefto Principe fopra il 
Trono, e dopo d’avere dilfirait- 
lato qualche tempo , per pren- 
dere delle mifure più efficaci , a 
per, condurre a fine con ficiwez- 
za un imprefa sì perieolofa, egli 
dichiarò il fuo peiiliero alla fua 
Armata , la quale dr ciò diede 
chiari fogni di allegrezza . E“li 
marciò fnbiro verfo Loadra ,’e 
vi lece proclamare Re Carlo II. 
ai 8. Marzo 1660. Egli parti al- 
lora da Londra, ptr andane in- 
contro a! Re a Dnuvres . <^ue- 
rto Principe ptr dargli de’ fegni 
fingolari della fua rìconofeenza ,■ 
e del fuo amore, 1’ abbracciò ,■ 
lo fece Oen. tfelle fue Arm.ue , 
fjo Gran Scudiere , Config'lere 
di Stato, Teiorierc delle fue Fi- 
nanze 5 o Duca d’ Albemarle . 
Continuò a rendere iifervigj I 
più importauti ..1 Re Cado II.* 
e m. colmo di gloria, e di be- 
ni li 3-Genn. léyy. Egli «\>ea unt 
aria grave , e m.aertofi , uno 
rito non troppo bril.ante ,• ma , 
(odo fermo , e (emprc fiinile. 
tra amante della virtù , e 'ho.z 
potea fofterire l’ ingiufiizia , an- 
che ne’ foldati , foventc ripetcn- * 
do, che un’Armata, non dee fera 
virc d’af.lo a ladri , ed a folle, 
vali. La fua Vita fciitta da Tonf- 
niafo pumbe è ftau tt»dotia in' 

R ì Fian. 
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Fran.r^a Guido Mucge. “ di Mont|norcncy volle ' conti-' 

M O N C O NY SM Baldaffarrc) nuare la guerrà contro gli Albi- • 
fam.. Viaggiatore , era 'figlio dei geli ; mà non avendo forza ba- 
Xuogotenente Criminale di Lio- fievole., per refifiere a Raimondo 
xie . Dopo d* avere ftudiato ia il Giovine Conte di Tolofà , egli 
detta Città , e nella Spagna, la^ cedette a Luigi Vjll. fie di Fran- 
rilofofia j,,' e Matematiche , egli eia , i Dritti ,, eh* egli avea fopra 
viaggih nell* Oriente , ove non il Contado di Tolofé , e fopra le 
avendo trovato di che .trattener- altre Terre fituate inLinguadoc- 
iì rìtornb in Francia , c fii- ca* H Re S. Luigi lo fece Con- 
•mato da Dotti , e iopratutto da. teftabile di Francia nel 1231. poi 
gli Amadori della C(i|mia . Egli efiendo fiato mandato in Orìen- 
jn* in Lioné , fua Patria alli 28» te a'' foccorrere i Crifiiani di Ter- 
Apr. 1665. I Tuoi Viaggi fono ra Santa , fu fatto prigione in 
fiati SUmpati in 3* voi. in 4. Con- una battaglia data avanti Gaza, 
tengono cofe curiofe/ ' '# condotto in babilonia.. Fu poi 

MONTFORT ^Simone Conte liberato nel 1241. e m. in Otran- 
di ì 4. del nome • foprannomato to nel medef. anno efiendo di 
il Forte , e’I Maccabeo , era figlio ritorno in Francia . ' 
di Simone HI. Signore di Mon- • MONGOMEfiI ( Gabriele di 
fort , piccola Città 10. leghe di- Lorge , Conte di ) Gentiluomo 
fia'nte da Parigi Conte d’EureuX Francefe-, Capitano della Guar- 
cc« d*una Cafa illufire,e molto dia di Scozia del Re Enrico li. 
in fiore «del fec. X. Dopo d'avere è famofo nell* Ifioria di' Francia 
dato de* fegni del fuo valore in per le fue’difgrazic , e pel 
im viaggio d’ Oltremare , e nelle valore, nei tempo delle allegrezzv 
j>uerre contro la Germania, e jCòn- cheli fecero nelle nozze d*Elif‘' 
tro gl'Inglefijfu fcelto per Capo betta di Francia con Filippo 1 
della Crociata Contro gli Albigrfi Re di Spagna. Il Re Enrico^’ II. 
nel 1209. Simone di Montfort fi padre di quello Principe , 

. refe molto cel. in detta guerra. Egli gioftrare contro il Conte di Mon- 
prefe Beziers, Carcafibna,e fece gomeri , eh* era eccellènte nel 
levare lo afiedio a Caftclnau, e ti- maneggiare 1 * armi ne'* tornei ^ 
portò una gr. Vittoria nel 1213., Quello Conte fece tutto ciò- che 
fopra Pietro, Re d* Aragona, fo- .potè per ifeufarfi ,,ma il Re gli 
pra Raimondo Conte di Tolofa, comandò si afiblutamente , che 
e fopra i Conti di Foix , e di fu cofiretto di ^obedire . La lan- 
Cominge < Papa Innocenzo Zìi., eia del Conte' effendòfi fgràzia- 
cd, il IV. Concilio Generale La-' temente rotta contro la cofaz- 
teranefe gli diedero I* Inveftitù- za • del Re , urta' fcheggia gli , 
ra del Contado di Tolofa ne! 1215.,’^ferl si forte l’occhio deliro, che 
del quale egli ne fece offerta al cadde a terra fenza conofeimen- 
Re Filippo Simone Mont- to ai 30. Giugno i5S9* , cd if. 

fort, fu uccifo nell* afiedio di det. giorni dopo m. Prima di morire •’i'; 
ta Città ai 25. Giugno 1218. d* avea comandatoli Re che Lòrge 
un colpo di pietra gittata da una non fofie inquietató, perchè eri 
femmina . ' innocente di- quella difgrazia . 

MONTFORT (Amauridìì Con tutto ciò il Conte credette 
fidio del P;ecedentc , e d’Alix di doverli ritirare in Inghilterra, 

d’ on. 
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d* onde poi pafs^ in Francie du- 
ranti le guerre Civili . Egli lì fe- 
\^nal6>col fuo valore nel partito 
de’ Calvinilli , e loro refe fervigj 
imporlantilTuni . MH il Signore 
di Macignon , che fu poi Mare- 
fciallo di Krancra avendolo facto 
prigione di guerra in Domfront 

10 diede con ribrezao in ma- 
no della Regina Caterina de Me- 
dici , la quale gli fece fare il 
procelTo . Fu condannato al ta. 
elio della iella nella Piazza di 
Greve « e la fila polleriià digra. 
data di nobilii;il che fuefegui- 
to >in Parigi ai zd. Giugno 1574. 
M. con molta, collanza , lafcian» 
do 9. figliuoli f tutti valorofi , e 
prodi Cipìlani , Courbouzone ^ 
fuo fratello , cel. nelle guerre 
del fec. XVI. lafcib un 6glio no- 
mato Luigi di cc. ,.del quale vi 
fono molte Op. 

MONIMA di Mileto cel. per 
la fua bellezza e per la Tua ca- 
llicà si fattamente piacque a Mi- 
tridate, che quello Principtr tentò 
tutti i mezzi pollibili per farla 
confentire alla fua palTione , ma 
ella non volle giammai aderirvi, 
fuori che la fpofalTe . Quella vir- 
tuofa PrincipelTa fe$e uno fine 
tragico, perchè Mitridate aman- 
dola tocofa mente , ed effendo fla- 
to vinto da Lucullo , e temen- 
do , che effa cadefTe nelle mani 
de’ Nemici ^ le mandò l’ordine 
di morte. Ella tentò difuffocar- 
(i col proprio fuo diadema , il 
quale eflèndofi rotto , lo gittò 
per terra , e fputogli fopra , c 
porfe 1 ^ gola a Bacchide , Eu- 
nuco di Mitridate , cfecutore del- 
l’Ordine di quello Barbaro Prin. 

* cipe . Bacchide le tagliò la teda 
Ò3.av. G.C. Mitridate avea dato 

11 Governo d’ Efefo a Filopcnle- 
•ne, padre di Monima . 

MONINO iCiovanni Edorar- 
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do di ) nativo di Cy , ilei Con« 
tado di Borgogna , pubblicò un 
gr. num. di componimenti Poe- 
tici folto il Regno d’Enrico ili., 
e fu tenuto per uno de’più begli 
ingegni del fuoSec. Fu aflalTina- 
to nel i$S6, d’anni 16. 

MONTMOUTH (Giacomo 
t)uca di ) figlio naturale di Car- 
lo li. , Re d’Inghilterra , e di 
Maria Barloze , nacque in Rot- 
terdam li 9. Apr. 1Ò49. Egli fu 
condotto in Francia d’anni 9., 
ed allevato nella Religione Cat- 
tolica! 11 Re fuo padre , elTendo 
dato ridabilito ne’ Tuoi Stati nel 
itféo. lo volle alla fua Corte, e 
amollo' molto teneramente . Lo 
creò.Conte d’ Orkney (Titolo , 
che poi mutò in quello di Moni ' 
Moui'u , ) lo fece Duca e Pari 
del Hegno d'Inghilterra, Cava- 
liere dell’Ordine della Giarretie- 
ra , Capitano delle fue Guardie, 
e lo ammife'nel fuo Confìglio . 

Egli fervi poi Con zelo S. M, 
Britannica , vinfe interamente i 
Ribelli di Scozia . Elfendo poi 
andato in Francia nel 11(72. con 
un Reggimento d’ Inglelì , fi fe- 
gnalò contro gli Ollandefi , e fu 
fatto Luoeorenencc Generale del- 
le Armate diFr.'.ncia. Nel ritor- 
no fuo in Inghilterra , continuò 
a fervire il Re con zelo , e fu 
mandato nel 1670. in qualità di 
Generale contro i Kibel'i Ji Sco- 
zia. Egli li vinfe , iria qualche 
tempo dopo s’ uni co'Sediziofì , 
e intervenne pur anche in una 
Congiura fatta, per affalfinare il • 
he Carlo li. fuo padre , ed il 
Duca di Yorclc , fuo fratello . Sua 
Maelli gli perdonò , e gli diede 
lettere di abolizione . Ma appe- 
na le ricevette , che cofpirò di 
nuovo . Finamente avendo inte- 
fo da OlUnda , che il Duca fuo 
fratello era flato proclamato Re 
R 4 fot- 
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Cotta il nóme di Giacomo II. le Belle Lettere ^ è continuò ad 
dopo ta morte di Carlo II. por> arricchire il pubblico co* Tuoi 
toflì Cubito in Inghilterra, per Col- Scritti k M. in Parigi ai i5.0tt. 
levare il popolo, ed avendo po> 172S. d*annì ^8. Le fue princi- 
ilo ìnHeme delle Truppe , osò pali Opere , oltre quelle di cui 
venire alle maqi colle Truppe parlammo, Cono: 1. delle Poefie 
del leggitimo Sovrano, ma fu Francefi Campate ‘nel 1716. c 
.vinto, e tre giorni dopo la bat< ^nel 1721. : 2. dejle novelle Poe* 
taglia , elTendo flato ritrovato in Cie (lampate in Diion. ,ncl 1741» 

' un A)a^ fu condotto alia Torre iti 8..*, 3. delle note Copra iGitt* 
di Londra.^ e fu decapitatp alti dicj dt* Dotti di Baillet , e fopfa 
35. Luglio 1685^ r Anti BaìlIet di.Menagio : 4. 

MONNOYE (. Bernardo, della") delle note Copra , le Menagiana 
Poeta Francefe , ed uno de* più dell’ EdÌ2Ìone del 1715. in 4. vbh 
valenti , e giudiciofì Critici del con una DiiTertazione curiofa fo- 
fùo Sec. , nacque in Dijon li ij. pra il Lib. Tribus Impojloribtis i 
Giugno 1641. Dimollrò dalla fua 5. di Noels Borghi^noni , che è 
fanciullezza gr. difpofìzioni per tenuto pel. fiio capo Opera: 6 ì 
I^lle Lettere, e per le Scienze, delle note Copra la Bibliòtec* 
e s’ applicò allo Iludto portato fcelta di Coloniies : 7» delle Poe^ 
dalla propia fua inclinazione fìe Latine. '' 

Egli' fi fece ricevere Correttore • Noels fono cerf arie di Mufi^ 
nella Camera de* Conti di>Di)on ca ^ e certi canti compofli fer la 
ai II» Marzo 1672. L* occupa- fejia del Natale, 
xione di quella Ca^ca non Tim. MONSTRELET ( Enguerran- 
pedi d* imparare bene le Lingue do di ) Gentiluomo di Cambrai 
Greca, Latina^ Italiana, e Spa- nel fec. XV. è Autore di una Cro- 
gnunla , 1 * Iftoria ^ e la Let- nica , o ìfloria delle cofe memo- 
teratura- Egli ottenne il premio rabili avvenute nel'Qio tennpo , 
jiell*Accademia Francefe nel 1671. cioè dall’anno 1400. fino al 1467. 
col fuo Poema del Due//u abolito^ Quell’ Opera k curiofa , ed in- 
che fu il primo di quelli , che ' tereflTante . Monllrelet difeertdea 
l’Accademia d^tlribui . Gli altri da una nobile, ed antica Fami- 
fuoi componii^enti, che pur anco glia . Egli era Governadore di 
©ttennero il premio, fono intito- Cambrai, e ficcome quella Città 
lati: La gloria delP jìrmi , t del- era > neutrale ^ si per, la Francia, 
le Belle Lettere [otto Luigi XI ché. per l’Inghilterra , e -Rorgo- 
per il 1675. Le gr. cofe fatte )dal gna , perciò egli polca fcriverc 
jRe per la Religione per il 1683. con tutta la libertà , che efige 
Finalmente per il 1685. glo- 1 ’ Iftoria . E* con tutto ciò ac- 
fia acrjuijìata dal Re nel con- cufato d’ elTere troppo parziale 
dQnnavc fé Jìeffo nella fua prò- della Cafa di Borgogna.^ 
jpia caufa . Il fuo componimento ' MONT ( Francefeo di ') labo- 
intitolato.» l’Accademia Francefe ‘rìofo Scrittore Francefe , dopo 
folto la protezione del Re , ef- d’avere fervilo nelle Armate di 
fendo flato m'^ndato tròppo tar^ Francia fi ritirò in Ollanda , e 
di nel 1673. ‘non potè effere am- pubblicò nel nel i 6 g^. delle Me- 
meffb all’efame. Coltivò nel ri.' morie Polìtiche , per fervire air 
Aianente de’ Tuoi di| con affiduità intelligenza delia Pace di Rif- 

' *' ' ' WlCK. 
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wìeiB • ^vì.di, lui p\iT arìco'una 

r ;r. Raccolta* de’ Trattati d’ Al- 
ea n za , di pace, e di Commev- 
ciò dopo la Pace di Munfter, ed 
alcre Òp. ' ' 

MpNTAGNA C MìcheJc^di ) 
Gentiluomo di Perigord cd uno 
dLe*>piO cel. Scrittori del fec.XVl. 
nacque nel. Camello di Montagna 
ai a8j Feb. .1558. 'Egli era il ter- 
zo de’ figli di Pietro Eyquem 
Scudiere , è Signore di' Monta- 
gna , Eletto , Maire della Città 
di Bordeaux Egli fu allevato 
con una cera particolare da Tuo 
padre il quale gl’ infegnb la 
Lingua Latini^ facendolo parrlare 
in' detta lingua da fanciullo, in. 
quelki medef. maniera, che noi 
facciamo > parlare i no/fri' nella 
lingua Italiana'^ talmente che 
egli la parlava facilmente e(Ten- 
do d’anni 6 » Suo padre lo facea 
fvegliare’ di mattino col Tuono 
d’ iÀrumenti di>Mu(ica , creden- 
do ^ che il giudicio de’ fanciulli 
riceveflTe .detrimento fveglrandoli 
tutto in uno tratto . Clì fu iiT- 
fegnata la lingua Greca in for- 
ma di divertimento . MdVitagna 
fu mandato d’anni d. net Colle- 
gio di Bordeaux ^ ove ebbe per’ 
. Maeftro Njcolao Oronchtd, Gu- 
glielmo Guerenta ^ Giorgio Bu- 
ca'nano , e Marc* Antonio Mure, 
to , quattro dotti del primo or- 
dine* vFinl il corfo de’fuoi ftudj 
fottO'di quefti. , .eflfendo d* anni 
13. Poi efl'endofi applicato al Drit- 
to , fu fatto Confìgliere.nel Par- 
lamento di Bordeaux ,• Carica , 
ch’egli eTercitb per qualche, tem- 
po , e che poi lafctò' non elTendo 
) ‘ inclinato a quella profelfione . 

‘ Egli yiaggib in Francia -, nella 
l.oreoa , nella Germania , e fi 
ritirò in opprefiTo' nel Tuo Camel- 
lo di Montagna , o>ve incominciò 
la compofiziono' de’ Tuoi , 
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Òp/ cel. di cui 2. Aprimi Lib.'ti 
fe 'ftampare in Bourdea.ux nel 
1580* Mòntagna andò a. Roma 
l’ anno feguente , ove- pel fuo me- 
rito fu fatto Cittadino Romano* 
Egli ri.trovolfi agli Stati di Blois 
nel 158S. , ed il Re Cario IX. 
l’ dnorò del Collare dèll’Ordhm 
di 9 . Michele'. Egli era Italo 
Eletto Matti di Bordeaux nel 
1588. e vi fi portò con tale ap- 
plaufo de’- Bordelcfi che dopo i 
Tuoi due anni ci efercizio gli fu 
prolungato il medef. impiego per 
altri due anni nel 1583, Queftoi 
Porto era allora così onorevole, 
che Montagrra fuccdfe al Mare- 
fciallo di BirOn , ed ebbe per 
fucceifore il Marefciallo ■ dì Ma- 
tignon .. Avendo riveduto , cd 
aan^entato i due primi Lib. de’ 
fuof Saggi,- congiunTe li 3. lib., 
e andò a Parigi , per farli ftam- 
pare tutti infieme . In qncrto 
fuoroggiorno egli ftrinfe Itretta 
amicizia^ con Madamigella di 
Gournai , che l’addottò per fuo 
padre . M. nel fuo Cartello di 
Gournai 1 ^ 15. Seti.. I592. d’an. 
ni 54. Egli aVea fpofato France- 
fca della Charthgne , figlia di ua 
Configliere del Parlamento di 
Bourdeaux ,- dalla quale ebbe una 
figlia , maritata al Vifeonte di 
Gamache . Le migliori Edizioni 
di* Saggi di Montagna fono quel- 
le di Pietro Corta nel 1725. in 
3. voi. in 4. con delle note , e 
quella di Ixmdra, o piuttorto di 
Trevoux nel 1739. , in 6 . voi. 
ili 12. Avvi ancora di Montagna 
una /Traduzione Francefe della 
Teologia naturale di Raimondo ài 
Sebonde , dotto Spagnuolo , ed 
una Edizione dì qualche Op. di 
Stefano della lioetie , Configliele 
nel Parlamento di Bourdeaux Tuo 
ìntimo amico . f Saggi' di Morr- 
tagna fono fotittì con molto Tpt- 

rito, 
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Hto, fenfo, e penetrazione : Io 
iiile ì naturale , chiaro , e pia- 
cevole , e 1 ’ Autore fi dipingi 
come, un Filofi'fn, che fece del. 
le profonde rifiertìont fopra lo 
fpirito , ed il cuore de|;li uomi- 
ni , e fopra il commercio del 
Mottdo.' Ma egli ha alcuni fen- 
timenti troppo liberi , e f» ap. 
parire troppa vaniti , e buona 
opinione di fe flefib fecondo il 
gjudicio del Mallcbrancfae . 

MONTAI GU I Giovanni di, 1 
Vidame di Laonois , Signore di 
Montagu in Lave , e di Mar. 
cnufiis prefib diMontlehery Ciam- 
ballano del Re , e Gr. Maefiro 
di Francia , era figlio di Girard 
di Montagu , Secretario del Re 
Carlo V. Teforiere de Chartres , 
e Maefiro de’ conti , morto nel 
1391. Fu molto fiitnato da Car- 
lo V. , e Carlo VI, lo fece So- 
printendente delle Finanze , e 
i;ti diede la' principale ammini. 
frazione de’ fuo! affari . Monta- 
lo innalzò , ed arricchì la fua 
Famig. Egli ottenne l’Arcivefco- 
vado di Sena per Giovanni di 
Montagu , fuo frat. che fu anco- 
ra Cancelliere nel 1405. , ed il 
Vefeovado di Parigi per Cerar- 
do di Montagu altro fuo frat. • 
ma il Duca di Borgogna , ed il 
Re di Navarra , da quali non 
era amato lo vollero perdere , 
ed i fuoi nemici fervendoli della 
occafinne, che il Re era amma- 
.lato, lo accufarono di varj delit. 
ti , e lo fecero arreftare ai 7. 
Otr. 1409. Fu poi decapitato in 
Halles di Parigi' ai 17. del me- 
defimo mefe ed il fuo corpo fu 
attaccato alla forca di Montfau- 
enn .* ma fuo figlio , Carlo di 
Montagu rimife nel primo fuo 
Stato la di lui memoria, e fece 
portare il fuo corpo colle (olite 
cirimonie nella Cbie£a dc’Ccie- 
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liini di Marcouffis , ove fu Te. 
polto . Q,.iefio Carlo di Monta- 
gu fu. uccifo nel 1415. nella bat- 
taglia d’Azincourt (tifcndo Ciam-k 
bellano del Duca di Guyenne . 

• Chartrtt figjnfitano gU jltti 
dì vendita, e donaijant , che fer- 
vena fier la giufìificagione de'Dritm 
ti . Il iutgo óvt fi canfervana fua. 
fli Atti fi dieon» Chartier . La 
Raccolta di' Privilegf di Norman- 
dia, fi dicono Le Chartre. Nor. 
Olande 1 

MONTAlGlLfGuerin dii De- 
cima quarto Gran Maefiro dell’ 
Ordine di S. Giovanni di Geru- 
falemme , che flava allora in 
Tolemaide , fu eletto nel laotf. 
Conduffe del foccarfo al fìe di 
Armenia contro i Saracini , fi 
fegnalò alla' prefa di Damietta 
nel. 1119. e m. nel izje. defide, 
rato da tutti i Princ. Crifliani. 

MONTAICU f Egidio Aicelin 
di ) Vefeoyo di Terovane Can- 
celliere di Francia , e PrOvifore 
di Sorhona (otto il Regno del 
Re Giovanni, fu fatto Card, da 
Innocenzo VI. nel 1361. Egli re- 
fe importanti fervi gj alla Frane, 
colla' fua prudenza , e faperc. 

Gli fu data commiflione da Ur- 
bano VI. di adoperarfi alla Ri- 
forma dell’ Uni veriìti di Parigi f 
e m. in Avignone nel 1378. Pie- 
tro di Montaigu, fuo frat. chia- 
tnito^ il Cardinale di Laon , fu 
Provifore di Sorbona dopo di 
lui , e rillabilì il Collegio, di 
Montaigu ; che minacciava ro. 
vina , e m. in Parigi li 8. Nov. 
1389. Q.uefio Collegio era flato 
fondato in Parigi jiel 1314. da 
Egidio Aicelin di Montaigti Ar. || 
civefeovo di Roven della mede- 
lima Fam. che i precedenti . 

MONTAIGU Riccardo di ) 
dotto Teologo Ingl. nel Tee. XVII. 
s’acquiltò una gr. riputaz. colle 
fue 
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Aie Op. tra i Proteft. e fu mofro 
liiinico dal Re Giacomo I. , il 
quale gl’ impofe che purgale U 
Iftoria Ecclrliaflica , Riccardo di 
Montaigu pubblicò nel il 
Aio Lib. intic. AnaltSin Ectlcda- 
ftJcarum Exercitattanum , La Aia 
Op. intit. AfeUa Cafarem gii die- 
de delle brighe , ma telicemente 
fene Sbrigò . Fu fatto, Vefc. di 
Chichefter neb léail. poi di Nor> 
wich nel idjS. e ni. nel mefe di 
Apr. i£4i.Egli era valente nella 
Lingua Greca . Tradufle fedel- 
mente 214. lect. di S. Bafìlio, e 
tutte quelle del Patriarca Fozio. 
Vi fono di lui altre Op. 

MONTAGUE , o -MONTAI. 
GU (Carlo) Colite dì Halifax'^', 
quarto figlio di Giorgio Monta- 
gue , Conte dì Northampton nac- 
que ai id. Apr. Iddi. Egli fu al- 
levato nell’ Univerfìtì di Cam 
bridge , e d’ pxtord , ove egli 
t’ acquidb una gran facilità ad 
cfprimerG eloquentemente , ed 
in far verfi . Refe gr. fervigj nel- 
la Camera de’ Comuni a Gu- 
glielmo 111. Re tf Inghìlt. , che 
gli diede una penGone , e lo fe- 
ce CommilTario del Teforo nel 
Jdpt. Montague fu eletto Can. 
celliere dello Scacchiere, e Sot- 
to Teforiere nel 1094. Egli fu 
l’Aut. de’biglietti dello Scacchie- 
re, si commodi nel commerciò 
d’ Inghilt. Egli fufgraziato fotta 
la Regina Anna, ma fu fempre 
fermo , e coAante in difendere 
il partilo de’ Wighs . Dopo la 
morte di queGa Principefla , fu 
uno de’Reggenti del Regno fino 
alla venuta del Re Giorgio I, 
che lo nominò fubito Conce di 
Halifax, Configliere privato, Ca- 
valiere della Giarettiera, e ptimo 
Commiffarin del Teforo . Egli 
confervb tutti quefti impieghi 
fin alla Aia motte avvenuta ài 
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jo. Maggio 1717. Avvi di lui ua, 
Poema intit. l.’ uomo d' onora , ed 
altre Op- in Ingl. si in' verfo , 
che in profa . - 

MONTALEMBORT (Andrea 
di'i Sig.d’Efsà e di Panviliers, 
fi fegnalb col Aio valore fotto i 
Regni di Francefco I. e di En.> 
ricò II. Egli nacq. verfo il 148}. 
dell'antica Cafa d’Efsi nel Poi- 
tou. Fu fatto Cavaliere degli Or- 
dini del Re , Luogot. Gener. , e 
primo Gentiluomo di Camera . 
EGendo fiato mandato nella Sco- 
zia nel 1548. vinfe g1’lngleA, « 
fece prigione il loro Gener. Nel 
ritorno in Franciai continuò a 
farfi filmare col Aio valore , e 
colla Ala prudenza. Egli fu uc- 
cife ai 12. Giugno ij53.fopra la 
breccia di Terovani , mentre di- 
fendeva la detta Città contro l’ 
Armata Imperiate . Brantome 
parla fovente di lui con elogio. 

MONTANARI ( Geminiano-) 
cel. Afironomo , e Mattematico 
nat. di Modena , infegnò le Mat- 
tcmatiche in Bologna con ripu- 
tazione , e ili m. verfo la fine 
del fec. X Vii. Vi fono di lui moi- 
te Op. ftimate . 

- * Lo quali fono i i. Aftronomt- 
co Phyfica Diflcrtatio de Come, 
ta : 2. Rifleflìonì Fifièhe fu! ve- 
tro , cbe fi fa rafirtiidare nell' ac- 
qua y 0 fi romfe in millt farti , 
quando fa ne jfezx.a la menoma 
come fi efferva nelle Lagrime di 
Ollanda : j. Un Difcorfo fùlle 
Aelle fiflé , che più non appari- 
fcono in Cielo , e Juir altre ,. che 
eamineirfno a farvtfi vedere r- 4. 
Un Trattato full’ infiabilità del 
firmamrnto : 5. Efpcrienie full’ 
Equilibrio de’ liquori : 6 . Oflèr- 
vazionì fui Pianeti : 7. Tyitt. 
del modo di cflcrvare 1 Feno- 
meni Celefii . Fu Maejiro di Gu- 
glielaiini > il qdele ajutò contru 
Ca. 
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Carina 'Matematico di Fatnzjty 
> ntlla quejìionty che ebbcvò fu d'un 
Globo di foco apparfo in aria la 
fera de* ii,Marz.o 1676, 

MONT A NO fam. Erefìarca del 
Tee. II. nat. d* Ardaban nella Mi- 
tìa ^ fìnfe di avere delle nuove 
rivelazioni , ch'egli era infpira- 
to' dallo Spirito S. , è che pro> 
fetizava l’avvenire. Due femmi- 
ne di Frigia- chiamate PrifiU 
la , e MalTimilla li unirono con 
lui, e fì diedero pàir anco apro* 
fetìzare Montano, negava la 
Comunione a, coloro, i quali 
avean commeilb .qualche deiic. 
to , foftenendo che i Vefeovi ,, 
ed i Sacerdoti non avevano la 
facoltà di concedergliela . E°li 
condannava le feconde nozze' , 
con:c adulteri , ed infee;nava al» 
tri ^errori ,' che furono poi da 
Padri della Chiefa .confuta;! . Fu 
fe£;uito da un gr. num. di difee» 
polì neirOrientc ) e nell’Africa; 
che'prefero il nome di Monta- 

MONTANO Arcivefe. di To- 
ledo, verfo il 530. è cel. per U 
fua dottrina , e per la fua pietà. 

> Dicefi , che eifendo fiato accu- 
rato d’impudicizia, provò la fua 
innocenza , tenendo in mano du- 
rante la celebraz. de’ S. Mifierj, 
de’ carboni ardenti , fenz^ edere 
abbruciato. Abbiamo di lui due 
lettere , che fono film. , 
MONTANO C Filippo > o piut- 
tofio Filippo della Montagna, 
valente Dottore di Sorbona. nat. 
d\ Armenticres , era .uri buon 
Critico*, e fi refe abile nelle 
lineue Greca ; e Latina .. Egli 
rivide con diligenza le Òp. di 
S. Grifoftomo , è diverfi TratL 
di Teofilatto fiamp. .nel 1554. 
2 L^i infegiiò il Greco con. ripu- 
tazione nell’Univerfità di Dova!, 
ove m« verfo il xs75. ErafmQ 
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era fud' amico , e parla di lui 
con elogio. . • 

MONTANO vedi Arias. . 

MONTANO l Giambatc. ) cel. 
Medico del fec. XVI. .nativo di 
Verona d’ una Fam. nob. efercitò 
ed infegnò 'la Medicina' in Pa- 
dova con una riputaz. firaordin. 
e m. nel 1551.- Vi fono di lui 
delle Confulte Mediche in 3. voi. 
ed altre Òp.. 

* Le .qttaii fono: i. Tre- Di- 
feorfì folla Mediana ; 2, Lezio- 
ni fogli Aforifmi d’ ìppocraté ; 

3. Spiegazione dehTratt. del me- 
dcftrao intorno le malattie popola- 
ri : 4. Dei Commentari pri- 
mam' Fenn Avicennie . 5. Due 
f^olumi in ottavo^ i quale conten- 
gono diverfi Trattati di Medicina. 

Fu difeep. nella lingua Greca di 
Marco Maforo , e nella Filofofis 
di- Pampotìazio . Fu anche Poeta 
di g l ido . 

MONTAULT ( .FiIÌÌ>po di ) 
Duca di Novailles Pari , e Ma- 
rtfcul di Francia ,' era figlio di 
Filippo di Montault , Baron di 
Benac, Governadore , e Sinifcal- 
co del Bigorrc . Servi per Paggio 
il Card, di Richelieu nel ^35. di 
aiv.14., in cui' dopo d’efierc fia. 
to ifiruito da quello cel. Card, 
abjar^ la.Relig. ’P. R. Pervenne 
poi ai primi . gradi militari , e 
fo Tempre aitaccatifs. al Cardin- 
Richelieu , e al Cardi Mazarini. 

Egli comandò 1 ’ ala manca dell* 
Armata Frane, lìella battaglia di 
SeneF , e fu fatto M^trcfcial di 
Francia nel 1^75. M. in Parigi 
li'5. Feb. 1Ó.84. d’anni O3. Vi fo- 
no di lui" delle Memorie fiamp. 
nei 1701. . { 

MONTA LÌ S I E R. vedi Santa 
Maura. 

.MONTCHAL ( Carlo di ) cel. 
e dotto Arcivefc.'di Tolofa, mor- 
to xiel 2651. Vi fono di Ini del- 
‘ Jc 
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le metnorie ftamp. in Rotterdam 
nel 1718.10 1. voi. in 1 a. e qual- 
che altro componimento. 

MONTECUCULK Raimondo 
di ^ Óeneralifs.delle Armate dell’ 
Jnriper. ed uno de’ pid gr. Capi- 
tani , del fec. XVII. .nacque nel 
Modanefe nel itfoS. d’tina Fam. 
diftiota. Ernefto Montecuculi fuo 
2Ìio , Gener. dell’Artiglieria nelle 
Armate Imperiali , volle che egli 
alta prima fervifl'e da femplice 
faldato j e che palTalfe per tutti 
i gradi militari prima d’ elTcte 
innalzato al comando. Il giovi- 
ne Monteciiculi fecefi in ogni 
luogo ammirare . Effendo aliate- 
ila di duemila cavalli nel 16441 
con una marcia precipitofa for- 
prefe diecemiia Svedeii , che af- 
fediavano Nemesiau nella Siefìa, 
« li collrinfe ad abbandonare i 
loro bagagli , c la loro artiglie- 
ria . Ma ppco dopo fu vinto, e 
prefo prigione dal Gen.Bannier. 
Avendo avuto la libertà verfo il 
fine di a.an. unì le fue Truppe 
con quelle rii Giovanni di VVerc, 
e vinfe nella Boemmia Wrangel, 
il quale fu uccifo nella battag. 
L’ Imper. lo fece Marefcial di 
Campo Gener. nel 1657.6 man- 
dollo in ibccorfo di Giovanni 
Calìmiro Re di Fellonia . Monte- 
cuculi vinfe Hagotslei Principe di 
Tranfìlvania , cacciò gli Svedelì, 
e fi legnalb oltre mpdo contro i 
Turchi nella Tranfilvania,e nel- 
la Ungheria, comandò lè Arma- 
te Imperrali nc'l 167J. contro i 
Francelì , e la prefa di Bona , 
preféduta da una marcia piena 
di iirattagemmi , per ingannare 
il M. di Turena gli acquiftò 
molto onore .*Con tutto ciò gli 
fu tolto il' comando di detta 
Arnata 1* anno feguente , ma 
glielo refero 1’ anno 1675. ac- 
fiocch^ andàlTe iàx frqnt; al 
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Gr. Tarcna fui Reno .‘Tutta 
Europa ft.iva cogli - occhi rivolti 
a quelli due valenti Guerrieri, 
i quali pqferQ. in opra tutto ciò 
che l’ingegno, e la feienza mi- 
litare , congiunte ad una lunga 
efperienza , poflbno fuggerire'. 
Il'- Marefcial di Turena avea 
già prefo del vantaggio , quan- 
do fu uccifo da un colpo di can- 
none . Montecuculi pianfe la 
morte di un nemico sì formida- 
bile , e gli fece un magnifico 
elogio, li Gran Princ. di Condè* 
-potea togliere folo a Manteco- 
culi'la fupcriorità , la quale ot- 
tenne per la morte di Turena. 

. Quello Princ. fu mandato al Re- 
no, ed arredò il Gener. Impe- 
riale , il quale non iafeiò di Iti- 
mare quell’ ultima Campagna , 
come la piti gloriofa della fua 
vita , non già perchè folte vin- 
citore, ma per non'elTirre da- 
to vinto, avendo avuto a fron- 
te Turena,e Condè. Paftò il rima- 
nente della fua vita alla Corte 
Imperiale, e m. in Lintz ai 16. 
Ott. 1680. d’anni 72. Vi fono di 
lui delle Memorie, la di cui mi 
glior Ediz. è quella di Strasbourg 
nel 17JJ. 

* St il Signor di Lerit moder- 
na aiutare di un Trattata di Geo- 
grafia in Franctft in 8. avtffe of-t 
fervati le mtmoife di gueflo gran 
Capitano , 0 almlno /’ Artie. pri- 
ftnte dtlT eruditi ft. Tig. Ladvocat^ 
fi farekie da fe mide/imo einvin- 
to , che gl' Italiani non fono cosi 
poco propri alla Guerra, rom’eg/i 
cogl' indicati termini pretefe defi- 
nire k Sarebbe, in veto fomma fe- 
licità per l'iiman Genere^ thè an- 
che il nóme dell' armi t' ignora ff e ; 
ma giacché la conditione umana-y 
e la ruoejfiti vuol che fi adoperino: 
Egli farà il foto , anche tra fuoi 
Praneefi j che npgbi agli Italiar» 

il 
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i^. pregio ài ogen fiati pià éTogld. MÓNTE Magfiitore ^ Giorgio , 
altra Nazjont valoroft in goena^ di } cei. Toete del^U Caftigli» , 
e di non cederla ad alcuna^ anche cosi- nomato > dal Monte 'Mag- 

0 no^ri giorni > <y oye eglino porti» ,gipre, luogo in cui nacq. .preiìb 
■no le armi . Quefio grani* uomo di Conimbria , era eccell. nella 
n* i una riprova ■ incontrafiakile , MufiCa, e fegul 'per qualche tem* 
ma non la fola. Scorra pel nofiiro po la Corte del Re Filippo li, 
fecola ^ e pel pajfato ^ e per gli di Spagna • S* appigliò airarmi , 
altri piè lontani ^ eeonfo/ferà per e giovane verfò il t$ 6 o. Vi 
tacere degli antichi Conquifiatori fono di lui -delle' Poefie' folto il 

^ Kemani^ che fono fuperiori di trop» titolo di Cdndoniero , ed una 
po a qualunque paragone) e conftf» fpccie di Ronianeo intitolato la 
fard , che oltre il Montecucdli^y piana, ^ueAe fue .Op, fono pie- 
*i Marchefi di Pefcara^ del P^aflo y nè di fpìrito , e d> delicatezza. 
di Gop$t 0 ga , di Marignanó , il MOl^EREAU ( Pietro di J 
Aleffandro Parnefi i Doria , fam. Architetto FranCtcbe créde- 

1 Bafia^ fPiccolomini , Filiberto fi avere' fabbricato la S. CappeU 
d# Sayoja y gli Spinola ^i Capra», la di Vincennes ,• quella di Pa- 

. ea y il Principe Eugenio , e non rigi « e molti altri begli Edili- 
pochi altri potran bene fiore a c> nel vicinato. Egli m.nel l^ 66 , 
fronte con riputax/one ai piè tino* e fu fepolto nella Radia di 
< moti Guerrieri della Francia, Che S; Germano di Prez,' ove vedefi 
fé vorrà venire' al particolare ^tro» la fua Tomba. E quivi rappre- 
verà altresì che il valore Italiano fentato con la Regola , ed un 
fi mi furò una volta col Franc.nella CompalTo in mano. • 

Campagna tra Ruo^e Andrta nella ' MONTESQUIOU d*Aftagnan 
Puglia. Tredici Campioni per parte^ ( Pietro di ) Marefcial di Frane. 
fcelti dagli Eferciti delle due Na» Cavaliere degli Ordini del Re , 
t/oni itfcirono in campo , V efito Govcrnadorc d* Arras , Luogot. 
della tenzpne, i notijfimo ^ e la Gener. della Provincia d’ Artois 
Città di Barletta aceolfe eoi vinti ec. Dopo d* edetfi fegnalato in 
prigioni i fuoi vìttoriofi Italiani diverfi a{Tedj,e battàg. comandò 
fra le. acclamatfoni ^ e gli ap» T Infanteria Frane, nella battag. 

> plaufi^ -di Ramini, e in -quella di Mal. 

.MONTÈCUMA^ o MONTE, plaquet . Gli furono uccifì tre 
ZUMA, po{Teifle,ed ultimo Re cavalli fotto in quefi* ult. batt. 
dei Meifico, perdette i fuoi Sta- e ricevette due colpi nella co- 
^ tjj c la fui libertà dopo d'aver feia . 11 Re lo ricompensò fa- 
ricevuto nella' fua Capitale gli pendolo Marefcisl di Frància. li 
Spagnuoli^ comandati da Perdi- 20. Sett. 1709. ebbe mólta - 
nando Cortez . 1 Meflicani sde- parte ne* vantaggi riportati in 
gnati che (chiavo vivelTe il loro Fiandra da* Francefi nel ^12, 
Sovrano andarono ad aflèdiareil .e m. < 

. Palazzo ove egli era ritenuto; MONTFAUCOy (Bernardo di) 
ma gli Spagnuoli ave'ndoltf'cofiret- cel. vReligìofo Benedettino ' della 
to ad affccciarfi alla finefira del Congregazione di"^. Mauro , nac* 
Palazzo, per feda re il tumulto, que nel'Caftello di/Toulage in 
In ferito da un colpo di pietra, Linguadocca alli 17. Genn, 1^55. 
onde m. nel isap. d* una fàmiglià nobile > ed and-, 
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■c* . Dòpo d’ «vere fatto'! fudi 
primi ftudj (Tei Caitelto di Rd- 
•quetaillade , Dioceiì d’Alet, nel- 
la cafa Patema , ed in l-imoim 
predo i Padri della Dottrina Cri- 
Itiaiia , s’ appigliò all’ armi , e 
fervi .in quaiiti di^ Cadetto nel 
Reggimento di Perpìgnan : ma 
per la morte de’ iuoi -genitori 
infaltidico del mondo , fì fece 
Benedettrnò nella Congregazione 
di S. Mauro nel 1675. Egli ap- 
plicoflì fubitq allo Audio con ca- 
lore , e diede alla luce un gran 
num. d’Qpere, per cui divenne 
cel per tutta 1’ Europa . Egli 
viaggiò in' Italia nel té^g. per 
vificare le Biblioteche y e per ri- 
cercarvi degli antichi MSi. pro- 
pri per quelle fatiche , eh’ egli 
avea tntraprefp . Nel tempo eh’ 
egli dimorò in Roma fu Procu. 
curatore del fuo Órdine in det- 
ta Corte , e prefe a difendere 1’ 
Edizione delle Op. di S. Agnfti- 
no data da molti vaienti Reli- 
giofì della Congregazione , ed 
attaccata da differenti Libelli . 
Nel ritorno a Parigi li 1 1. Giu- 
gno 1701. D. Bernardo di Mont- 
»ucon pubblicò nel 1702. una 
Relazione curiofa , e dotta del 
fuo viaggio , folto il titolo di 
Diarium Tttlitum in 4. Egli fu 
nomato nel 1719. . Accademico 
Onorario fopranumerario dell’Ac- 
cademia delle rforizióni, c Bel- 
le Lettere di Parigi , e in. nella 
Badia di S. Germano di Prez li 
31. Die. 1741, d’ anni 87. Egli 
era fornito di uba projigiofa me- 
moria , e fi era refo vaVnte nel- 
la Antichità facra , e profana . 
Le fue principali Op. fonp : Un 
voi. in 4. d’ Analetti Grechi col- 
la Traduzione latina, é'di note 
tinitamente con D. Antonio Pou- 
get , e,D. Giacomo Lopin : 2. 

■ la Verità della Storia di Cindit- 
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ta in li. Op. ftiiTiatiffiraa : j, 
una nuova Edizione dèlie Op. dì 
S. Attanafio Grecolatina Con no- 
te , 3. voi. in fog. 4. una Rac- 
colta d’ Dp. di antichi Scrittori 
Greci in 2. voi. in fog. ;coUa 
Traduzione latina , e con della 
Prefazioni , e Differtazioni. Que* 
Aa Raccolta contiene i Commen- 
ti d’' Eufebio di Cefarea fopra i 
Salmi , ed liàia , qdalche Opu- 
fculo di S. Attanafio ; e la Tó- 
pografìa di Come d’ Egitto 5. 
una Traduzione Franeefe del Li- 
bro di Filone , delia Vita con. 
tempiativa con delie Ollèrvazio- 
ni , e delle Lettere, nelle quali 
egli fi (forza di provare|, die li 
Terapcnif , di cui parla Filone 
frano CriAiani : ma il' Prefidea- 
te Bouhier lo confutò.* 6 . un’ec^ 
celiente Lib. ^titolata Paleogra- 
fia Greca, in log. nel quale egK 
dà degli efempli di differenti 
Scritture Greche in tutti i fecoli, 
ed iiurapi'cnde di tale pel Gre- 
co , ciò che il P, Mabilion ha 
fatto per if latino neila fua Di- 
plomatica : 7. due voi. in fog- 
di ciò ch« ci rimane degli Exa. 
pii d’ Origene .* H. Bii/ltouca Cois- 
liniana in fog. 9. V Bnticbhi ffit. 
gata in Latibo , e in Franeefe 
con figure in ic. voi. in fog. al- 
le quali aggiunfe poi un sup- 
plemento in s> *°1* fo fog- 
i Monumenti della Monarchia 
Franeefe 3. voI.< in. fog. coir fi- 
gure : II, 2. altri voi. in fog. 
(otto il titolo di Bibliotbeca Bt- 
èliothecarum , manuftriftoruM no- 
va: 11. Una nuova Edizione del- 
le Op. di S. GrifoAomo in Gre- 
co, ed in Latino con delle Pre. 
fazioni, delle Note, e delle Dif- 
fertazioni in 13. voi. in foglio . 
Vedefi in tutto queAo prodtgier 
fo num. di Op. , che fé foife. (la- 
to in f rancia l’ufo, ch’era pref- 

fo 
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fo i Romani antichi di tbhru- 
ciare ì corpi morti , (ì potrebbe 
dire dei P. Montfaucon ciò che ' 
Cicerone dicea di un volumino* 
fo Scrittore l che H farebbe 

10 confumare H fua corpo fui rogo 
eo' fuoi ferirti . 

MONTGAILLARD ; Bernardo 
di Percin di ) cel. Predicatore 
fuila fine del fec. XVI i. nacque 
nel 156). d'una cafa nobile, ed 
illttfire ; dopo d’ avere ftudiato 
le Umanità , le Mattematicbe *, 
e là Teologia , entrò nell’Ordi- 
ne de’ Fevillants , ove menò una 
Vita molto penitente , e predicò 
nelle Provincie, ed in Parii>i con 
tanta edificazione , e profitto , 
che convertì un num. prodigi<»fo 
di Peccatori « Egli fu qualche 
tempo dopo indotto - ad abbrac- 
ciare il partito della Le&a , e 
fece molto parlare di fe il elTo fat- 
to il nome di piccolo Fevillane , 
Papa Clemente Vili, lo fece paf* 
fare nell’ Ordine Cifterctcafe , e 
gli ordinò di andare in Fiandra. 
-Égli ubbidì , e dopo di avere edi-' 
ficato per anni 6 . il popolo d* 
Anverfa , fu' chiamato alla Corte 
dall’ Arcivef. Alberti in qualità 
di Predicatore Ordinario . Egli 
feguì quello Principe nella Ger- 
mania , in Italia , e nella Spa- 
gna . Nél fuo rie orno gli fu da* 
ta 1 ’ Abbadia di Nizelle , poi di 
quella d’- Orvai nel 16B5. Egli 
intioduife in quell’ ultima Abba- 
dia una Riforma àullerifii<ma , 
che fi mantiene con edificazione, 
e che è molto confimile a quella 
'delia Trapa-, M. in Orvai li 
Giugno 1628. d’anni 65. dppod* 
aver abbruciato- tutti i Tuoi Icrit- 
'ti per umiltà. Ebbe un gioja indi* 
cibile -allora che intefe la Con- 
verfione di Enrico *IV. , c fu egli 

11 primo, che- la, pubblicò ne’Paefi 
Baffi . Egli avea ricufato il Ve- 
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feovado-dì Parigi quello’ d*An< 
gers, e la Badia di Mofibond . 

• Ft^orma dé"‘ Btrnardoni y ve- 
di /’ Articolo Berrieré Giovanni 
delia 

, Mt;NTGALLlARD \ Pietro 
'Gian Francefeo di ), VeifeovQ di 
S. Pon& ,' nacque li 29. .Marzo 
1Ó3;. Egli era figlio del Barone 
di Montgalliard Pietro paolo di 
Percin,, ’Mallro- del Campo d’in- 
faateria» , e Governadore di Bre- 
ma nel Mtlancfe , il quale per 
■ avere arre fa quella piazza per 
mancanza di munizione , fu de- 
capitato ,'Ma effeodofì rinnova- 
• ta la di lui memòria in appref- 
fo , il Re , per confqlare la fua 
famiglia , diede il Vèfeovado di 
S. Poos al fecondo fuo figlio^. 
Queflo Prelato (ì refe valente nell’ 
Antichità Ecclefiailica ; e dimo- 
Ilrò molto zelo pèrla purità del- 
la Morale, e della Pifciplina, e 
per la Converfiqne degli Eretici. 
M. alli 13. Marzo '1713. Avvi 
di lui un Lib. intitolato il Drit- 
’to, ed il Dovere de* Vefeovi di 
regolare gli Offici Divini- nelle 
loro Dioceli , Seguendo la Tra- 
dizione di tutti i fecoli^da Ge- 
sù C. fino ai noflri in ^8. , ed 
altre Op. , 

MONTHOLON (,'Franeefco di') 
Signore di Vivìer , e d* Auber- 
villiers , Prefidente nel Parla- 
mento ’cli Parigi , Guarda Sigillo 
del Re , ed uno de* più vaienti 
Togati del fuo fec. era figlio di 
Nicolò- di Montholon , lr.uogo- 
teiiente Gen. d’Autuo, p^i Av^ 
vocato* del Re nel Parlamento di 
Dijon . E^i fi diflinfe per la fua 
probità;,' esperia fui erudizione, 
ed avvocò nel 1522: e 23. ihfa- 
vore di Carlo di .Borbone Con- * 
teflabiie di Francia, coqtro Lui- 
fa di Savoja'^ madre di France- 
feo 1 . uua delle Caufe le più cel., 

che 
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che fimo fiate giammai agitate 
nel Parlamento di Parigi . Fu 
fatto Avvocato Gen. nel 1538. 
poi Guardafigillo nel 1541. « e 
nif in Villiers.Conterets li a. Giu- 
gno IJ4]. ta fua famiglia ha 
prodotto un gr. num. d’ Domi, 
ni illullri nella Toga. ^ 
MONT JOSIEU . Luigi dO, 
in latino O(»ioar)o, 7 «r, Gentiluo- 
mo di Rovergue nel fet. XVI. 11 
diftinfe col fuo Capere * e celle 
fue Op. Inlegnò le Mattcmaticbe 
al fratello del Re, ed accompa- 
gnò il Duca di Joyeufe in Ro- 
ma nel i}8). Egli compofe j. 
Uh. d’ Antichità , che dedicò al 
Papa Siilo V. Op. che contiene 
un Trattato in latino della P/t- 
fura , e Scultura dt^li Antichi . 

MONTLUC Biagio di } cel. 
Marefcial di Francia • Cavaliere 
degli Ordini del Re, e Luogote- 
nente Gen. nel Governo di Gu- 
yenne : abbracciò la milizia d’ 
anni 17, , n lì fegnalò in molte 
qccalioni importanti , fotte il Re- 
gno di Francefco I. di Enrico II.,' 
c di Enrico III. Quefto ultimo 
Principe lo fece Marefciallo di 
Francia nel 1574. Montine avea 
fatto una cruda guerra a Cai- 
vintili pel tratto di anni 10. 
con /uccelfi molti gloriofi per 
lui . Vietie con tutto ciò tac- 
ciato di troppa crudeltà . Egli 
m. nella Tua Terra d’ Ellillac 
nell’ Agenois.nel 1377. Egli ci 
ha lafciato delle Memorie , o 
Commenti della fua Vita,. e' de- 
gli affari memorabili del fuo tem- 
po, che fono curiolì, e interef- 
fanti . 

MONTLUC 1 . Giovanni di ) 
fratellQ del precedente, veAll’a- 
bito de’ Domenicani , e li dillin- 
fe col fuò fpirito, colla fua doU 
trina , e colla fua Eloquenza . 
Avendo dimollraco dcDu propen- 
' TamMl. 
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lioae al Calvinifmo , (la Regina 
Margherita di Navarra lo fee* 
ufeire da Domenicani , lo con- 
duffe feco alla Corte , e lo im- 
piegò in diverfe Ambafciate ^ 
Giovanni di Montluc riufeì per- 
fettamente in quella di Follonia, 
ove il Re Carlo IX. l’ avea man- 
dato per 1 ’ elezione di Enrico 
di Francia Duca d^ Aagiò , fuo 
fratello. Egli fu puranche man- 
dato Ambafeiadore iiT Italia, nel- 
la Germania , in Inghilterra , 
nella Scozia , e in CP. Egli por- 
toci da Uomo dotto , e fpirito- 
fo, e da valente Politico. Aven- 
do ricevuto gli Ordini Sacri, fu 
eletto Vefe. di Valenza «di Die. 
Ma con tutto ciò non tralafciò 
di favorire i Calvinifti , e di 
avere in moglie fecretamente una 
Damigella chiamata Anna Mar- 
tina , dalla quale ebbe un fi- 
gliuolo naturale , di cui parle- 
remo nell’articolo , che fegue . 
Per quella fua condotta fu con- 
dannato dal Papa come Eretico 
per le accufe del Decano di 
Valenza . Ma quelli non aven- 
do potuto dare delle prove au- 
tentiche della fuaaccufa, fu ob- 
bligato di pagargli utia multa ono- 
revole per fentenza delli 14. Ott. 
ij6o. Giovanni di Montluc in 
apprelTo li jpent) de’ Tuoi errori, 
e profefsò bneeramente la Reli- 
gione Cattolica, e m. in Tolo. 
fa con gr. fentimenti di pietà 
alti ij. Aprile 1579. Vi fono di 
lui diverli Componimenti d’ Elo- 
quenza , che (bno degni d’ effer 
letti , delle lAruzioni , e j. Let- 
tere al Clero , e al Popolo (Jr 
Valenza, e di Die , e delie Or* 
dinanze Sinodali. 

montluc l Giovanni di ) 
figlio naturale del precedente , 
Sig. di Balagny, e Marefcial di 
Francia , fu legittimato nel 1567. • 
S s’at.- 
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s' atcaccb al Duca d* Aleneon « 
il quale lo fece Governadore di 
Cambra! nel.i$8i. Dopolamor* 
te di quello Principe s* appigliò 
al partito della Lega*. Ma Rena- 
ta di Clermont d* Amboife , fui 
fpofa ,• degna forella del prode 
Boif/ d* Amboife', elTendo anda- 
ta a ritrovare nel 159^. il Re 
Enrico IV. in Dieppe ^ negoziò 
sì utilmente per gl’ ittterelfi di 
fuo' marito'^ che quello Monar- 
ca lo lafciò. Signore alToluto di 
Cambra! , e lo fece Marefciallo 
di Francia nel 1594. Ma egli 
portoili sì malamente , che gli ' 
abitanti , per liberarli dall’ op* 
prelTione , aprirono le porte agli 
Jipagnuoli , i quali s’impadroni- 
rono. della Città, e della Citta- 
della nel 159 S> La fua moglie 
dopo d’ avere dilefa la Citta da 
vera Eroina' fi ritirò nel Tuo ga- 
binetto allora quando vide , 'che 
fi andava a capitolare , e m. di 
difpiacere , prima, che la Capi- 
tolazione fode conchiufa . Suo 
marito foderi quella perdita con 
una grandiHima indifferenza. Paf- 
^ alle feconde nozze con Diana 
d’Edrees, e m. nel idoj. < 
MONTMAUR( Pietro di) 
cattivo Poeta del fec. XVII. , di 
CU) parla Boileau nella prima del- 
le lue Satire , era nativo di Li- 
jiiofm . Edendolì fatto G^cfuita , 
«gli fu mandata a Roma , ove 
ìnfegnò la Grammatica per a. an- 
ni con molta riputazione . Egli 
ufci da Gefuiti , e lì mife a ven- 
der droghe in Avignone , col- 
le quali ammafsò molto dana- 
io . Qualche tempo dopo eden- 
do andato a Parigi , frequentò' 
^ i Tribunali , i quali abÒbandonò 
per darli tutto alla Poelìa ^ ma 
'fi diede a fare Anagrammi , e 
giuochi di parole, in cui dimo- 
firò il fuo cattivo' gudo • Con 
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tutto ciò egli fuccélTe a Goulti 
nella Cattedra di ProfelToré Re- 
gio nella Lingua Greca, ed ebbe 
buone penfioni . Pacea il mellie- 
re di parafilo e dicefi eh’ egl 
folTe molto avaro ', e che aveCe 
5000. lire di rendita . Egli m. 
nel 1(548. Il Signor di Sallengre 
diede nel 1715. folto il titolo d’ 
moria di Montmauro , una Rac- 
colta curiofa , e piacevole in 2. 
voi. in*8.* fpettante a quello Pro- 
felfore . Montmaur , egli era a 
dir vero, cattivo Poeta ,> ma era 
fornito di una memoria firaordi- 
naria, e non era così difpregievo- 
le ^ come la maggior parte de- 
gli Autori lo rapprefentano . 

MONTMORENCY i Matteo 
IL di ) fdpran nomato il Grande, 
ConteHabile di Francia , ed uno 
de’ piò gr. Capitani dèi fec.XIIf. 
Difeendev^' d^iH’ilIuUre , ed an- 
tica Cafa di Montmorency , si 
feconda in gr. uomini , e in per- 
fone di merito . Accompagnò nel 
izoj. in qualità di Cavaliere il 
Re 'Filippo AuguRo , all’ aifedio 
del'Cailello Gaillard , prèffo d* 
Andely, , ove egli fegnaloflì col 
fuo valore , come pur anche nel- 
la prefa di diverl/e Piazze ,' che 
fi Bcquillarono in Normandia fo- 
pra Giovanni Senz/*' urra^t d’In- 
ghilterra - Egli contribuì molto 
in vincere la battaglia di Bou- 
vin^s nel 1214. , e fece Tanno 
feguente con luccefio, la guerra 
in Linguadòcca cogli Albigefi. Il 
Re per ricompenfare le fue fati- 
che , K> fece ConteHabile di 
Francia nel 1218. , e di luì fe 
ne fervi negli affari i più impor- 
tanti . Matteo di Montmorency 
prefe Belleme nel 1228. al Du- 
ca di Brettagna . Egli infeguì 
i Principi mal contenti fino a 
Langres , t coHrinfe i più pof- 
finii fi chiedere perdono al Re^ 

c pi. 
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e li 14. Nov. 11)0. 

MONTMORENCY ( Cirio di'! 
Giambellano del Re Panetiere, e 
Klarefcial di Francia . Ebbe moU 
ta parte negli afTari del Aio tem- 
po . Egli fu fatto Marefciallo di 
Francia nel i)5). Ebbe la con- 
dotta dell’ Armata , che Giovan- 
ni Duca di Normandia menb 1 * 
anno feguente in Brettagna in 
foccorfo di Carlo Blois Aio Cu-' 
gino. Egli combattè con gr. co- 
raggio nella battaglia di Crecy 
nell’ anno ijn 6 . e fu fatto Go^ 
vernadore di Picardia , ove refe 
de’buoni fervigj , nel Trattato di 
Brettagna conchiufo ai 8. Maggio 
i)($o. Fu molto Rimato dal Re 
Carlo V. il quale lo eleffe per 
«(fere Padrino del Delfino , che 
fu poi Re fono il nome di Car- 
lo IV. m.’ 1 1. Sett. 1381. 

* il Gr. Psnetiere è un'Officia- 
le (iella Corona di Francia , che 
comanda alla Panetaria , e che ne' 
Giorni di cirimdnie ferve il Re 
alla Tavola col Gr. Coppiere. 

MONTMORENCY I Anna di) 
Pari , e Marefciallo , e Conte- 
Aabile di Francia ec. ed uno de* 
più gr. Capitani del fec. XVI. 
Difefe nei 1511. la Città di Me- 
lieres contro l’Armata dell’lmp. 
Carlo V. , ed obbligb il Conte 
di Nalfau a levare vergognofamen» 
te ralTedio . Egli fu latto Ma- 
rt'fciil di Francia l’anno feguen- 
te , e fegul il Re Francefco 1 . 
nell’Italia nel 1515. , e fu .prefo 
con quello Principe della batta- 
glia di Pavia, ch’era fiata data 
contro il fuo configlio . I ffrvtg) 
importanti , che refe in àpprefi'o 
allo Stato furono ricompenfati 
colla fpada di Contefiabile di Fran- 
cia , che il Re gli diede ai io. 
Feb. >5)8. Ma poi tu (graziato 
er qualche tempo, per avere con- 
gliato a Francefco 1 . di Ilare 
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alla parola dell’ (mp. Carlo V. f 
il quale efiendo in Francia, avea 
promeflb di refiituirgli Milano . 
E^li entrò in grazia tre anni 
dopo fottoil Regno d’EaricOII., 
il qliale ebbe per lui una confi- 
denza particolare . Prefe Bolo- 
gna , nel 15)0. , e Metz, ToiTl, 
e Verdun nel 1552. Cadde in 
difgrazia’di nuovo per le folle- 
citazioni di Caterina de Medici 
fotto il Regno di Francefco II. 
Ma fu di nuovo richiamato alla 
Corte fotto Carlo IX. nel ijSo. 
Si riconcìglib allora con i Prin- 
cipi di Guifa , e fi dichiarò con- 
tro i Calvinifti . Vinfe la batta- 
glia di DreuS li 19. Dee. i$ 6 i. 
E fu fatto ciò non pertanto pri- 
gione, ed efiendo fiato pofio irt 
libertà , prefe 1 ’ Haure agf In- 
glefi nel 1)83. , e vinfe la bat- 
taglia dì S. Dionigi li lo. Nov. 
1507. Ma fu ferito, e m. della 
medef lerita 3. giorni dopo d’ 
anni 74. Dicefi , che un Frante, 
fcano avendolo voluto cfortarc 
alla morte , allora eh’ egli era 
tutto pienodi fangue,edi ferite, 
dopo la battaglia di S. Dionigi. 
Penfi tu , gli dilfe ; eoa una fer- 
ma , e foda VOCI , che un uomo, 
che ha vifiuto quali 80. anni , 
con onore non abbia imparato 
a morire un quarto d’ora ? Gli 
furono fatti in Parigi de’ funera- 
li quali Regi , perchè fi portò la 
di luì eligie nelle efeguie , ono- 
re che fi fa folamente ai Re , e 
a figliuoli de’ Re . Egli era uno 
de’ più gr. uomini del fuo fec, 
non meno pel fuo valore, e pru- 
denta , che per la fua cofianza 
nella Religione Cattolica. Fu prc-. 
fente a 8. battaglie , in quatto 
delle quali , egli avea il fovra- 
no comando , fempre con multa 
fua gloria , fovente con poca 
fortuna . 1 

S 1 MONT- 
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MONTMORENCy CFr»nccfco 
di') Duca, ie Pari , Marefci^I , 
c Gr. Maftro di Francia , Gover- 
iiadore , e Luogotenente della 
Città di Parigi , c dell* Ifola di 
Francia', primogen. di Anna di 
Mon.tmoreiicy , di* cui fi è par- 
iito ne!t* Articolo antecèdente . 
F^gli fi fegnalò in diverfi afl'ed), 
e battaglie , e fu corretto di 
cedere]^ la Tua dignità di Gran 
!Maltro al Duca di^Guifa . Gli 
fu dato ilf Governo del Cadeilt^. 
di Nantes . Fu mandato nel 1572. 
Ambafeiadore in Inghilterra alla 
Regina Elifabetta., che gli diede 
il .Collare del fno Ordine della 
Giaretiera . Nel fuo ritornopATcn- 
do fiato accufaio', d* aver Ìeguì- 
to la Congiura di S. Germano 
nell’ Aye, nella quale erafi deter- 
minato di ter la vita al Duca 
d’Alcnfon ai io. di Mar 1574. 
andb alla Corte , per giuftificarfi, • 
i^ia fu- arrefiatò , e rinchiufo neU 
la Baftiglia. L Tuoi nemici, c la 
Regina Caterina de Medici , clic 
non lo potea vedere , era rifolu- 
la di perderlo; Ma quella Prin- 
cipelTa ló fece ufeir di prigione 
nel 1575. , avendo bifogno di luì, 
per cagione del credito , che avea 
topra lo fpirito del Duca d*Alen- 
fon , e il quale erafi partito daU 
la Corte . Il Marefciallo. di Mont- 
morency indiiiTe il Duca a'Alen- 
fon ad un accomodamento , c lo 
fece ritornare alla Corte . M. nel 
Cafiello d* Efeoven ai 6, Maggio 
1579. Cario di Montmdrency', 
fuo fratello , Pari , ed Ammira- 
j^lio di Francia Luogotenènte Ge- 
nerale della Città di Parigi ,'p 
dell’ Ifola di Francia , c Colo- 
nello Gen; degli Svizzeri, era i|- 
terzo figlio d^Anna di Montmo- 
rency . Quelli fi fegnalò fotto I 
Regni dì cinque Re , e la fua 
Baronia di Darnviite fu ‘eretta in 
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Ducato,® Pari da Luigi Xllf, nel' 
lóio, , m. nel j6i2. d’anni 75. 

, MÒNTMORENCy 1. Enriep 
Lì Duca , Pari , Marefciallo , 9 
Contefiabiie di Francia Governa* 
dorè di Linguadocca oc. era fe- 
condo genito d’ Anna di Mdnt- 
morency , Egli fi fegnalb ,* efifen- 
do vìvo fuo Padre , fotto il noi 
me del Signore di Dapiville , c 
fece prigione il Principe di Con- 
de nella battàglia di Dreux ne| 
1562. -In appreffo eflendo cadu- 
to in difgrazia per le. follecita-p 
zioni della Regina Caterina dtl 
Medici fi ritirb alla Corte dei 
Duca di Savoja.e fu fatto Capo 
de* malcontenti di LìnguadoccA 
fotto il Regno <i* Enrico III. Il 
Regno di Enrico ly. gli fu pid 
favorevole . Quefto Gr. Principe 
lo fece Conteltabile di Francia , 
e Cavaliere dello Spirito Santo 
nel' 1593. M. poi molto vecchio 
nella Città d’Agde riel 1. d’ Apr. 

MONTMORENCY Enrico 
II. di ) Duca Pari , e Marefciar 
di Francia , Covernadore di Lin: 
guadocca , era figlio d’Enrico I. 
di Montmorency Contefiabiie di 
Francia , di cui fi è parlato nel- 
1 * articolo antecedente . . Nacque 
ai 30. Apr. 1595. e fu fatto Am- 
miraglio di Plancia in età di iS« 
anni • Egli era dotato di tan- 
te rare qualità , che s* acquillb 
la fiima univcrfale di tutta la 
Francia . ElTendo fiato mandato 
in Litiguadocca contro i Calyu 
nifii , loro tolfe diverfe Piazze, 
c yitìfe per^ mare i Rocceltefi nel 
1615. fopra di effi 1*1 fo- 

la d’ Òieron , e riportò confide-, 
rabili vantaggi fopra ' il Duca 
di Montniorency . Fu djopo qual- 
che tempo mandato in Piemon- 
te in qualità di Luogotente Ccn. 
Egli vinfc il Principe Doria , ló 

■ , pre- 
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prcfc prigione nel 1630.' rieMa 
battaglia di Veillonc*, e còntri- 
bui a liberare dalPaifedio Cafà^ 
le . Quelli ferVigi si importanti- 
furono ricompenfati col ballono 
di Marefcial’o di Francia che 
ri Re *gli diede ai ii.di Dee. nel* 
medef. anno'. Quello Duca Iacea 
fperare maggiori cofe di lui , al- 
lora quando mal con'tèrfto del 
Card, di Richelieu fece {ollevare 
Contro del Re in favore dèi Du- 
ca d’ Orleans tutta la. DaflTa iJirt- 
^u^docca, e fi efpcfe temeraria- 
rhente nella battaglia predo del 
Cadelnaudari , contro il Mare- 
feia^di Schomberg , Egli fu fe- 
rito da due colpi di pillòlK , c 
prigione nel 1. Sett. ló^z. Il Re 
eCcitatp' dal Card, di KTchelieu, 

10 fece co'ndòrre.in Tolofa , ove 

11 Parlamento lo Condannb come 
reo di Lefa Maedà ed elfere de- 
capitato. Il che fu efeguito nella 
Cala della Città Hi Tolofa lì 39.' 
Ott. del medffimo anno. Tutta 
la Frane. dimoftrìS uri dolor gran- 
de di quella perdita', e rade Vol- 
te accadde, che j Francefì' abbia* 
00 fparfe tante lagrime nella mor- 
te d’uri Gr. Sigtiorè, c date più 
lodi alla fuTa virtii . fi fuo corpò 
fu trafport. nella Ch. della V!fi:a- 
zione di Moulins , ove Maria Fe- 
lice degli Orfini ,' fua fpbl^, Dama 
illullre per la fua virtù , e pie- 
tà' fecegli erigere una magnifica 
tomba di marmo . Il Signore dì 
Cros ha fcritto la fua Vita ' 

MONTMORENCY ( Francc- 
feo Enrico di ) vedi Luxembourg. 

MONTMORT^C Pietro Rai- 
mondo di ") valente Matematico' 
nacque in Parigi fi 27. Ott. 1^78.’ 
d* una- nobile Famiglia. Suo pa- 
dre defiderando , che fi laureatlc,' 
l* obbligò a ftudiare U Dritto , 
ma non avendo alcun genio per 
tale fludio ^ partì ^ ed andò ih 
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Inghilterra , d* onde ‘ pafsò ne* 
Paefi Balli , e poi. nella Germa« 
nia.Ritòrnò in Francia nel 169^; - 
e perdè fuo padre, due mefi dòi 
po.‘ ElTendo egli * rimafo padro- 
ne di ' fe fielTo e di beni àllài 
confidefabiH , s’ applicò alla Fi- 
lofofia , ed alle Matematiche ^ * 
feguendo in tutto ì configli del 
P. Malebranche . Qualche tempo 
dopo abbracciò lo Stato Eccle- 
fialtroo . ed accettò un Canoni» 
cato ih Parigi cedutogli dal'fral 
tello ttilnore . Ma depofe l’abr- 
to-Clericale nel 1706. c menò 
in moglie U Damigella di Ko. 
micourt , pronipote dì Madama 
la Duchefia d’ Angoule^me . Da 
quel tempo in poi pifsò la mag- 
gior parte della fua vita in cam- 
pagna , e fopra tutto nella fui 
Terra dì Montmort . M.iii Parigi 
di vaj'olo li 7. Otr; 1719. d’an. 41, 
Egli era fiato accettato dalla Sòci 
Reale di Londra nel 7*715. e dell’ 
Accademia delle Scienze in Pa- 
rigi rtcl ijtS. Avvi di lui uni 
dotta Op. intitolata Saggio d’A- 
nàlifi fopra i giuochi di Azzardo, 

La miglior Edizione è •quelli 
del 1714. 

MONTPÉNSTÉR f Anna Ma', 
ria Linfa d’ Orleans ì nota* fottcf 
il nome di Madabnigclla , eri 
figlia di Gafione d^'Orleans*. Elli 
nacque a Parigi nel 1V517. ,cm‘. 
nel fd9j. Si anno dcllc_fue Ale- 
morie j che 'fono piuttofio d’uni 
dònna piena di fe' fiefi'a , che 
d’una PrincipeflTa , che fu tellìL • 
monio di^ grandi avvenimenti . 

Vi fi trovano però delle cofe ctf- 
riofiffime . • 

. MONTROSS ( Giacomo Gra- 
ham Marchefe, e Duca di) Gene- 
ralilTimo , e Vice Re di Scozia 
per Carlo T. Re d’ Inghilterra 
Difefe gchcrofamente quefto Prihi 
cìpe contro i Kibelli del fuo Re’- 
S 3 . gno, 
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gno , ptefe •Perth , c Ab^rden . 
oel ,1644. vinfe il Conte d’Argi* 
le , e li refe Padrone d* Edim.. 
bourg . In apprelTo il Re, Carlo 

elTendofì dato nelle mani de- 
gli Scozzeli quelltlo indulìero. a 
dar ordine al March. di MontroiT 
di difarmafe . Quello gr. uomo 
obedi mal volentieri, e abbando- 
nò la Scqzia al furor de* Ribel- 
li 1 Poco tempo dopo , egli (ì 
ritirò in Francia , e poi nella 
Germania, ove fegnalò il fuova- 
lore alla tefta di 12000. uomini 
in qualità di Marefciallo dell* 
Impero . 11 Re Carlo volendo 
fare un tentativo nella Scozia , 

10 richiamò, e lo mandò coniin 
corpo di' 14000. in 15000 uomi- 
ni . Egli s* impadronì dell* Ifole 
Orcadi , e difcefe a terra con 
4000. uomini . Ma eifendo Rato 
vinto, fu coRretto di nafconderfi 
fra delle canne traveRico da Con- 
tadino. La fame lo obbligò a mani. 
feRariì ad uno Scozze fe chiamato 
Brime, che avea un tempo fer- 
vito fotto di lui . QueRo difgra- 
ziato lo vendè al Generale Lesley, 

11 quale lo fece condurre in Edim- 
bourg,'ove coperto d* allori, e 
vittima della Tua. fedeltà verfo 
il fuo Sovrano fu impiccato , e 
divifo in quattro parti nel mefe 
di Maggio 1650. 11 Re Carlo li. 
cRendo pervenuto alla Corona-^ 
liRabilì la memoria di queRo fe- 
dele , e generofo fuo fuddito . 

MOPSUESTIA C Teodoro di) 
• vedi Teodoro . 

MOPSO, figlio d* Apolline, a 
di Manto , e famofo indovino 
tra Pagani, xlivea nel tempo di 
Calcante , altro cel.' indovino , 
che fegui i Greci neU’AfTedio di 
.Troja. Dicefì , che quefti volen- 
do contendere con Mopfo nell* 
' arte della Divinazione, gli diman- 
dò quanti, piccini portava una 
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Troia pregna , che gli tnoRra- 
va . Mopfo rifpofe 3. 'tra* qua- 
li vi è lina femmina ; il che- fu 
vero. Egli poi interrogò Calcan-^ 
te, e gli dimandò quanti fichi avea 
un certo fico , che gli'^moftrava. 
Calcante non avendo faputo rif- 
pondere , fe ne mori di difpia- 
cere . 

MORÀLES ( Ambrogio ) Pio 
e dotto Sacerdote , nativo di Cor- 
dova nel fec. XVI. , ed uno di 
questi , che molto afifacicarono a 
riRaoilire il buon guRo delle Bel- 
le Lettere nella Spagna. Infegnò 
nella Univerfità d’Alcala con ri- 
putazione, e fu fatto iRori^ra. 
fo rii Filippo II. Re di Spagna. 
M. in Alcala nel 1590. d* anrrt 
77. Vi fono di lui molte Opere 
fopra le Antichità di Spagna, ed 
altri Lib. che fono Rimati . 

MOREaU ( Renato ) valente 
Dottore , e ProfeRbre Regio in 
Medicina , e nella Chirurgia in 
Parigi , lutlvo. di, Montmeillc 
Bellai in Angiò, morto nel 16^6» 
ai 17. Ott. d’anni 69. E* Auto- 
re di diverfe Op. , che fono Ri- 
mate . , , 

MORÈL ( Federico ) cel. Stam- 
'patore del Re, e fuo Interprete 
nelle Lingue Greca , e Latina , 
era nativo di, Sciampagna .' Fu 
erede di Vafeofare , la di cui fi- 
glia avea fpofato , e -m. in Pari- 
gi ai 7. Luglio 1383. Federico 
Morel., uno de’fuoi figliuoli, R 
refe ancora più ceL di lui . Egli 
fu Profedbre , cd Interprete del 
Re , e fuo Stam'parore ordinario 
per le Lìngue Ebraica, Greca , 
Latina , e Francefe . Egli avea 
un così gr. amore verfo lo Ru. 
dio , che quando gli fu data la nuo- 
va , che la fua moglie era vici- 
na a morte, non lafciò la penna, 
fe non dopo d* avere fcrìtta la 
frafe , > che avea Incominciato - 

Non 
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Non P avea ancora iiitfta qaan< Tuo nome , nacq. in Bargemont 
do gli fu detto, che fua moglie li 15. Marzo i64j.'d'una buon* 
era morta : mi fpiact , rifpofe Fain. Egli .{iudiò alla prima in 
freddamente, ftrchè tra unaftm- Draguignan , fotto i Padri della 
mina dabbene. Egli mori ai 27. Dottrina CriDiana, poi in Aix, 
Giugno 1630. d’ anni 73. Avvi ove /iudiò Rettorica, e Filofofia • 
di lui un gr. num. d’ Edizioni , in apprelTp in Lione, ove s'ap. 
dalle quali fì conofce , eh’ egli plicb alla Teologia . Traslatb 
pofTedea bene le Lingue , e eh’ dallo Spagnuolo'in Franc.il lib. 
era valente uomo . Suo figlio, ed della Perfezione Crifliana di Ro~ 
i fuoi nipoti fi difiinfero pur an- drigutZy che pubblicò nel 1067. 
che nelle Letteratura ,. e confer. ed avendo prefo gli Ordini^ Sa- 
varono la gloria , che s’ crino cii , infegnb in Liane la contro- 
acquifiata colla loro Stamperia, verfia per anni 5, con molto frut- 
MOREL 1 Guglielmo ) dotto to . In quello tempo egli com- 
Direttore della Stamperia Regia pofe un nuovo Dizionario Ulo. 
in Parigi, morto nel 1564., del rieo , che contiene per ordine 
quale avvi un Lellico Greco La- dell’ Alfitbeto , cib che vi è di 
tino Francefe,ed altre dotte Op. più curiofo nell’ lltoria si facra. 
Le fue Edizioni Greche fono bel. che profana. Moreri pubblicò 
liflime . quella gr.Op. in Lione nel 1O73. 

MOREL { Andrea ^ uno de* in un voi. in fog. elléndo d’anni 
più vdenti Antiquari del fec. 30. Egli fegul il Vefe. d’ Apt in 
XVlI. , nativo di Berna. Si fece Parigi nel 167^. c tecefi conofce- 
affai Rimare in Parigi . Gli fu re da Dotti . T re anni dopo cn- 
offerta la Piazza di Cufiode del trb preffo il Sig. di Pompone , 
Gabinetto delle medaglie del Re, Secretarlo di Stato . Ma queRó 
con patto , ch’egli abbracciaffe MiniRro avendo lafciato la fua 
la Religione Cattolica, ma non carica verfo la fine dell’ anno 
T accettò . Egli era allora nella 1679. , Moreri prcle occafione di 
BaRiglia, ove il Sig. di Loùvois ritirarli alla fua Cafa, per applii- 
l’avea fatto mettere,perché fiera carC « dare una nuova Ediz.del 
lagnato con troppa libertà dii.nnn fuo Dizionario . Avta già fatto 
effere Rate ricompenfate le fue fati- Rampare il primo voi. di queRa 
che intraprefe per ordine di Lui- nuova EJiz. allora quando la fua 
gi XIV. Effendo poi ufeito dalla troppa applicazione gli accagio- 
BaRigliafi ritirò nella Germania, nò una malaria , delle quale m- , 
c m. in ArnRad ai 11. Apr.1703. in Parigi ai io. Lug. i68o. dii. 
La fua Principal Op. ì intitola- an. 38. L’impreRione del fecondo 
ta Thefaurut Morellianus , five voi. non fu compita fe non fe ' 
Familiarum RomanarumNumifma- l’anno t 08 i. Molti Dotti anno 
ta omnia ee. 2. voi. in Foglio , faticato per pertezìonarlo, ma i 
ed è Rimata. moralmente impoUibile , che un 

MOREL de Bourebenu Mar- Lib. d’una $i gr. mole, ed in cui 
chefe di Valbooais , vedi Bour- fi fa menzione di iznte materie 
ebenu . differenti fia fenza errori . Con 

' 'MORERI ( Luigi ) Dottore in tutto ciò non lafoia di effere 
Teologia, celeberrimo pel fuo Di- *di un gran ufo, e di un gran- 
xioiutio IRoiico , che poru U difsìmo utile, purché uno fe ne 
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ferva foltanto come di un indi- 
ce, che ci apre la llrafda, e pur- 
ché nonfegualì ciecamente lafua 
^autorità . Le Edìz. le più llim. 
fono quelle del 1718. in 5. voi. 
in fog. quella del 1725* 6 , voi. in 
fog.‘, e quella del 1732. pur an- 
che in 6. voi. in fog. Il Signor 
Abate Goujet ha dato 4. voi. in 
fog. di fupplementi Moréri è 
anco' Autore d’ altre "Op. 

MORFEO unode’ Miniftri del 
Dio del Sonno , fecondo la fa- 
vola , eccitava a dormire, e rap- 
Tprefentava diverfe forme ne’ fo- 
gni . Ovidio lo deferive nel 1 1. 
Eib. delle Metamorlofì . 

MORHOF (Daniele Giorgio") 
cel. Scritt. del fec. XVII. nacque 
in Wifmar, nel Ducato di Me- 
CKlembourg ai <$. Feb.1639.Egli fu 
fatto Proteffore di Poetica in 
Roftoch , poi Profeffore di Elo- 
quenza , di Poefìa , e d’ Iftoria 
, in Kiel , e Bibliotecario delPU- 
niverfìtà di detta 'Città i Egli m. 
in Lubec ai 30. Lug. 1691. d'an. 
.53. Avvi di lui un gr, num,d’Op. 
La più nota é ilim. è intitolata 
PolyhiJior \ fivt de Notitia Au 6 io- 
& nrum . La migl. Ediz. 
di quell' Op. è quella dt Lubec 
del 1732. a. voi. in 4. 

. MORITE (^Stefano') dotto Mi- 
uillro della Relig. P.R. in Caen, 
ed Accademico di detta Città 
t jiel fec.XVlI.è Aut. di otto Dif- 
fertazioni lat. dotte ^ e curiofe 
fopra materie d'antichità ftamp. 
in Ginevra nel i683< in 8. Enri- 
co Morin , ftio figlio mofto in 
Caen ai 16. Lug. 1728. d'an. 73. 

*• era dell* Accademia delle Ifcriz, 
e Belle Lett. di Parigi. Vi fono 
molte fue Diflertaz.nelle Memo- 
rie di detta Accademia. 

MORIN Giovanni ') cel. Pa- 
dre dell* Oràt. ed uno de* più» 
dotti uomini del fec.XVlI. nac- 
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qfie in Blols nel i59r.)da Geniv 
tori Calvinìfti . Eglr ftùdiò le 
Umanità alla Roccella , c andb 
poi a Lefden , ove imparb Filo- 
ftìfia, le Mattematiche, il Drie<» 
to ', la Teologia , e le Lingue 
Orientali • ElTendo andato a Pa- 
rigi, fu convertito dal Card, dii * 
Perron y ed abbracciò' la Relig* 
Catto!, e dopo qualche tempo 
entrò nella Congregaz. dell'Ora, 
torio iilituita allora in Francia 
dal Card. Berulle. Il Padre Mo.- 
rin fi fece tolto conofeere per la 
fua erudizione, c per. le fue op. 

I Vefeovi lo mandavano a conj 
fultare fopra materie le più im- 
portanti ^ ed eflendo la fama del 
fuo nome pervenuta (in a Roma^ 
Papa Urbano Vili, lo chiamò in 
Roma , e lì fervi di lui per la 
riunione della' Chiefa Greca', e 
Latina ( Ma il Card.di Richelietl 
obbligò i Tuoi Superrori arichia*» 
marlo in'Fran.' ll P. Morin nel 
fuo ritorno, in Parigi continuò 
i fuoi ftu'd). Egli polTedea mol. 
bene le lingue Orientali , e fecé 
rivivere ^ qualche maniera il 
Pentateuco Samaritano ^ pubbli- 
candolo nella Bibbia . Poliglotté 
del Sig. Jay . Egli m. in Parigi 
li 28. FCb. 1659. d* anni 68. Le 
fue princip. Op. fono : 1. Exet» 
citationes Biblicse nella qua<* 
le non fegue troppo il Teito E- 
breo : un eccell. Tract. delle 

Ordinazioni in lat. con delle dot- 
te DifTcrtaz. jf. un Tratt. latino 
della Penitenza , f h* é iifmato i 
4. una nuova ^Ediz. 'della Bibbia 
de* 70. con la verfione latina di 
NodìHo': 5. Delle lett. delie Dìf» 
fertazioni ec. 

MORIN (Gianbatt.0 Medico* 

• e PròfelTor Regio di Mattem. in 
Parigi nacque in Villafranca nel 
Beaujolois li' 23. Feb. 1683, Dopò 
d'avire viaggiate, irell* Ungheria 

per 
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per fare delle ricerche' fopi’a i thablé, fì credette illuminato, à 
metalli ritomb a Parigi, ed ap> cadde in gr. errori, eh’ egli diè 
plicofli inicramente all’Allrolog. fuori in un Lib. ìntit. di 

giudiciaria , per cui ebbe Padi. Morin. Egli aflicurava,cfa'e C.C, 
to preffo i Grandi , ed i Mini- fi era incorporato in lui per ri- ^ 
ftri . Egli entrb nella Corte del formare la Chiefa Fu abbru- 


CucB di LuxemboUrg , frat. del 
Conteftab, di Luynes , e vi dette 
8. anni. Ottenne in appreffd una 
Cattedra di ProfelTore Regio di 
Mattemat. , ed una penfione <H 
aooo. lire dal Cardinal Mazarini. 
S’oppofe ai fidema di Coperni- 
co e a (juello di Epicuro , ed 
ebbe per quedo' motivo delle 
contefe letterarie con Gadendi y 
ed altri Dotti . Gli fecero vede, 
re ch’egli s’inganhaea all’ingrof. 
fo ne’^fuoi Orortopi ,• e nelle fUe 
predizioni , e che nón avea ri. 
trovata il problema delle Ungi, 
tuiiniy cónte fi ventava . M. in 
Parigi ti 6 . Vov. ì 6 $ 6 . d’an. yj. 
Avvi di lui un Lib.iiitit. Ajìfola- 
gia Gaìliea , ed un gr. num. di 
altre Op. ’ 

MORIN V Pietro) uno. de’piì 
dotti Critici I e imo de’ più Val. 
'Scritt. del feC. XVI. nacque in 
Parigi nel 15j1.Il gudo ch’egli 
avea per le Belle Leti, lo fece 
venire in Italia , ove ii> dotto 
Ptolo ManUzio di lui fi fervi 
in Venezia nella fua Stamperia. 
Egli infegiiò por il Greco , e la 
Cofmografia in Vicenza , donde 
fu chiamato dal Duca di Ferra- 
ra nel IJJ5'. In appredb s’acqui* 
lih la dima di S. Carlo Borro, 
meo, ed ,i Papi Gregorio XIII. 
e Sido V. lo impiegaronb nell* 
Ediz, della Bibbia Greca dei 70. 
ed in quella della Vnlgata.Pie. 
tro Morin , efa valentifs. nelle 
Belle Lette nelle lingue. Vi è 
di lui un Tratt del biion ufo 
delle Scienze , ed altre Op. 

MORIN t. Simonc | fanatico 
net. dì Riohemonc , preffo li’Aus 


ciato in Parigi per le fue <m. 
pieci li 14. Marzo 16Ó3. Dicefi, 
che dopo che gli fu letta la fen* 
tenia , il Sig. di Lamoignon' pri- 
mo Prefid. avendogli dimandata 
per derisone, fe.dava fcrictoin 
qualche luogo , che il nuovò 
Melfia dovede provare il fuppli- 
ciò del foco , Morino -gli citb 
per rifpofta quelle parole del Sai* 
mo i 5 . Tgnt mi ixamlnafU , & 
non ift inventa in me iniquità! . 
Egli ricratth i fuoi errori prima 
di morire . Il fuo piccolo Lib^ 
intitni.' Pen/ieii di Morin , coatie- 
ne 17Ó. pag. cd è rirrifs. 

MORISON r Roberto ) valentd 
Medico, e cel. ^cianico delfec; 
XVII. nacque ih Aberdeen nel 
lézo. Egli dudih nell’ Univerfiti 
di detta'Città, d v’ infegnÒ per 
qualche tempo la Filofofia. Ap* 
^ìcodi poi alle Mattem. , alla 
Teologia , e alta Lingua Ebraica, 
alla Medicina , e fopratiitto alla 
Botanica , della quale era molto 
appadìonato . Le guerre Civili 
interruppero i funi ftudj . Egli 
fi fegnalò col fuo zelo , e corag. 
gio negli ìnteredi del Re Carlo I. 
e combattè valorofamente nella 
pugna data fopra il Ponte d’ A- 
berdeen tra gli Abitanti di det- 
ta Cittì, e le Truppe Presbite- 
riane . Fu ferito mortalmente nel 
capò , e dopo la fua guarigioné^ 
ritornò in Francia , e Gadon di 
Francia Duca d’ Orleans lo tirò 
a RIois , . e a lui diede la cura 
del Giardino Reale di detta Cit- 
tè . Morifon idituf un nuovo 
metodo, per ifpiegare la Botan?- 
ca-j il quale piacque al Duca. 

Dopo 
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£opo la raorte di quello ?rinc. 
egli ritornò in Jnghìlt.nel 1660. 
Il Re Carlo II. al quale dalDu- 
/" (a d’ Orleans gli era flato pre. 
Tentato lo fece andare a Lon« 
dra , e lo dichiarò Tuo Medico, 
c lo fece ProfciTore Regio di Bo- 
tanica, eoo una penfione annua 
di aoo.liie flerline. Il Ptiludium 
Bcunicum , che Morifon pubbli- 
cò nel 1669. gli acquillò tanta 
tiputazlone, che l’ Uniyerfitll- di 
Oxford gli ^cri lina Cattedra 
di Profefl'ore in Botanica . Egli 
1’ accettò jier confentiniento del 
Re , ed infegnò iu detta Univer- 
fitì con un applaufo univerfa'e. 
M. in Londra nei 16S3. d’ an.d3. 
Vi è di ini la feconda parte del- 
la fua I Boria delle Piante infog. 
nellf quale egli da un metodo 
nuovb Bimatifs. dagli Intenden- 
ti . La prima parte di quell' ec. 
celiente Up. non e Hata liamp. 
a non fi* fa chef fine abbia fatto. 

MORISOT ( Claudio Bart. j 
Scritt. del fec. XVII. nat. di Di* 
jon , è Aut. di un Panegirico di 
Enrico WÀnÌ\l.HtnricusMagnu$, 
e di molte altre Op. in Latino, 
Egli m. nel iddi. 

MORLEY ( Giorgio Icel.Vefc. 
Ingl. nacq.in Londra ai 27. Fpb. 
1^97. da Francefeo Morley Scu- 
diere, e di Sara Deuham . Egli 
fu allevato in Weliminfler,e ne^ 
Collegio di Crifto in Oxford , 
ove lu fatto Canonico nel 1041. , 
Egli diede la rendita del fuo 
Canonicato al Re Carlo I. , ii 
quale allora tacea la guerra con- 
tro le Truppe del lungo Porla- 
mento . Poco dopo quello Princ. 
cITendo ptigione in Hampton-, 
court, lì fervi di lui, per indur- 
re 1’ Univerfità d’ Oxford a non 
voi erlì fottomettere ad una vili- 
la illegale .‘il che fece con buon 
fucteflo. fu poi peivato di gnq 
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^e’fuoi itnpiegbi in Oxfbrd.Eglg 
partì d’ Inghilt. e fc ne andò 
all’ Aja , ove atteadea 1 * arrivc* 
del Re Carlo li. dal quale fu 
molto bene accplto. Quello Mo- 
narca dopo che fall fui Trono , 
lo fece Decano della Cbiefa di 
Crillo, poi Vefe. di Worcefter , 
e lìnalmentd di Winchefter.Mor- 
ley fece delle gr. riparazioni in 
quello Vefeovado, e m. nel Ca- 
llcllo di Parnham li 19. Ottob. 
1684. d’anni 87. Vi fono di lui 
de’ Sermoni , ed altri ferirti . 
Carteggiava con Rivet Einfio , 
Salmafio , Bochart, e con mol. 
altri Dotti. 

MORNAC ( Antonio) cel. Av- 
vocato nei Parlamentò di Parigi, 
e dotto Giuriconfulto , nativo di 
Tours , frequentò i Tribupali 40. 
anni incirca , e m. in Parigi nel 
1619. Le fue Opere fono fiate 
Rampate in Parigi nel 1724. , in 
4. voi. in Fog. Mornac era an- 
che buon Poeta Latino, ed avvi 
una Raccolta de’ fuoi verC fotto 
il titolò di Fetta fonrtniìs, perchè 
li avea compoRi per trattenimen- 
to nel tempo delle Ferie del Pa- 
lazzo . , 

MORNAY C Filippo di ) Sig. 
di Pleffis Marly , Governadora 
di Saumur, ed ano de’ , pii) ceL 
ProteRanti , e de’ migliori Capi- 
tani di Francia , nacque in Bu- 
hy 'li 5. Nov. 1549. , d’una Fa. 
miglia nobile , antica, e feconda 
d’ uomini illuRri . Egli fu alle- 
vato con diligenza, e fece i fuoi 
Audi in Parigi , ove divenne ec- 
cellente nelle Belle Lettere, nel- 
le Ungue dotte , e pur anco nella 
Teologia. Alla prima fu dcRina- 
to alla Chiefa , colla fperanza 
che Filippo di Bec , fuo zio ma- 
terno, allora Vefe. di Nantes, e 
poi Arcivefe. di Reims gli prò- 
caraffe de’ benefici, come por ao. 
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che gli altri Tuoi Parenti y che 
aveano molto credito all^ Corte.- 
Ma Francefca di hec , Signora di 
PleiGs Marlv , fua madre y la 
quale era appigliata alle nuove 
opinioni , lo levò emendo di età 
di 0. o. IO. anni . Dopo il Ma- 
cello di ^.Baholommeo avvenuto 
nel 1572. Filippo di Mornay vi^g-- 
giò in Italia , nella Germania y 
ne’ PaelTi Baffi, <e in Inghihcrra, 
Egli era attaccati (Timo al Re di 
Navarra , che fu poi Enrico il 
Grande . Q^uefto Principe molta 
fi ima Iacea de’ Tuoi fentimenti , 
e lo fece Configliere di’Stato nel 
1590. Dupiefiis Mornay gli rele 
de* fervig) importantiflìmi , e fu 
uno de’ Signori, che più di tut. 
ti contribuì a farlo falire al Tro- 
no . Egli era come il CapO', e 
1’ anima de’ Proteftanti ,,i quali 
aveano in lui locata tutta la' lo- 
ro fperan’za, ed in gr. ftima era 
pre(l[b di e (fi pel fuo fapere , pel 
fuo valore*, e probità , onde fu 
chiamato il Papa ^degli Ugonotw 
ti . Egli s’ oppofe* quanto potè 
più alla- con verfione del Re En- 
rico IV. , ma quella converfiooe 
eifendofì fatta nel 1592. egli's 
poco a poco fi ritirò, dalla Cor« 
te , e diedefì a comporre la fua 
gr. Opera dell’ Euca'riftia. Quello 
Lib. fu il foggetto della famofa 
conferenza di Fontalhebleau nel 
1600. , tra dii Plefiìs Mornay, c 
Giacomo Davy da Rerron , allo- 
ra Vcfc., di Eureux, e poi Car- 
dinale , Pu PlelTìs continuò a 
fortencre il partito de’ Calvinifii 
co’ fuoi Scrii,ti , e Luigi XJII- 
avenrìogli tolto il Governo di 
Saumur nel 1621^ Egli fi ritirò 
nella fua Baronia della ForeiTpr- 
Seure nel Poitou, ote m. ai ii. 
Nov. 1Ò2J. d’ anni 74. Avvi di 
lui oltre la fua famofa Op. dell’ 
£ucarifiia; un Trattato della 
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rità della' Religione .Criflidna : 
un Liè, intitolato il Mijìerio d*Ini- 
quità: 3. della Mifur a' della Fedot 
del Concimò delle Mediazioni te» . 

- MORO AleflTandro j-uno da’ 
più cel. Predicatori Calvinifii nel 
(èc. XVII. , nacque in Caftres 
nel i 6 \ 6 , d’ un padre Scoyzefe, 
principale dei .Collegio , che i 
Calvinifii aveano in . detta Città. 
Fu mandato* in Ginevra [ad im- 
parare la Teolog'à , ed ottenne 
la Cattedra di Profefibre nel Gre- 
co , che fu pofio in concorfo • 
La tenne tre anni con gr« ap- 
plaufo , e poi dettò Teologia « 
e fii Miniftro in Ginevra. Pollo 
.che lafciò vacante Spanheim, che 
era fiato chiamato in Leyde • 
La fua pafiìone vCrfo le femmi- 
ne ^ e la fua condotta poco re« 
gelata gli dettarono un gr. Quin- 
di Cenlbri , e di nemici; il che 
induife Saumaife a chiamarlo m 
Òli alida . Mo^o fu nominato Pro- 
fefibre di Teologia in Middel- 
boùi^ , /e poi d’*Ittorià in Am- 
fterdam.-. in quelli impieghi fi 
portò da valente Uomo , e fece 
poi un viaggio lunghilfimo in 
Italia nel.' 1655. Fu in quello 
viaggio , eh’ egli compofe un bel 
Poema fopra la fconlìtta della 
Flotta Turca data da Veneziani 
Per quettò Poema la Rep. di Ve- 
nezia igli fece un dono di una 
Collana d’ oro - Nel ritorno in 
* Amtterdam ^ ebbe qualche bile 
de’ Sinodi Wallons , e portofiì 
poi in Parigi , e fu Miniftro di 
Chorenton i Egli ebbe molte con- 
tefe . con Daillè e fa accufato 
in molti Sinodi , onde con gr. 

' difficoltà fé ne liberò . Per la 
maniera fua inimitabile dì pre* 
dicare , che confifieva in voli 
d’ imaginazione e in allufioni 
ingegnofe andavano* ad afcnitar- 
lo. in gr. folla le genti* con i lira- 
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òrdin&r) applaufì ; M. in Parigi 
ncjlà cafa ^ella Duchefla di Ro* 
han li IO. Sett, 1670. avendo 
Tempre vifluto celibe Avvi di lui 
tin Trattato Gratta , & Uhi- 
vo Arbitrio : un altro do Scriptum 
fa S'aera ^ un Coinmento fopra 
il cap. 51. cT. Ifaja , delle belle 
Orazioni^ e de’ Poeitìi in latino, 
ed una, Rifpofla a Milton ^ in* 
titolata ) Alexandr» Mori Fidet 
tuUica . Milton- ne* Tuoi fcfiiti 

10 trattò crudclmenté . ,Il (og- 
getto della lor querela fu la cu- 
ra, che Moro prefe di pubblica- 
re .un Lib. còmpofto da Moulin 

11 figlio, intitolato , Feg*i San- 
guinis clamor ad Coelum adverfas 
f^arricidaf Anglos . Ciò che fi è 
Campato de’ Sermoni di Moro 
non corrifponde alla riputazio- 
ne , che egli acquifiofiì in tal 
genere « Si trova nella continua- 
zione Menagiana un fatto gloriofoj 
che dicefi efiTergli avvenuto in 
Sorbonna ; ma è una invenzio- 
ne , come beifilTimo lo'din^ftra 
iJayle. 

MORO ( Tommafo "I celtbrc 
Cancellier d’Inghilterra, ed uno 
de*. più gr. Uomini delfec.XVI.^ 
nacque in Londra verfo il 1483-, 
d* un padre eh* era Avvocato Con9. 
fultante in detta Città. Egli fe- 
ce i Tuoi (lud) in .Oxford .Cotto 
Tommafo Linacer, e fi refe va- 
léntifii.mo nelle Belle Lettere , e 
nelle Scienze . Enrico Vili. Re 
d’ Inghilterra informato del fuo 
merito , fi fervi di lui con fuc- 
ceffo ih diverfe Ambafciate , e’ 
Negoziazioni importanti ^ e prin- 
cipalmente nella pace di Catii- 
bray nel 1529. , ove Moro fo*. 
Henne egualmente gli JnterefTì , 
chc' la riputazione del fuo Padrone. 
Nel ritorno in Inghilterra fu fat. 
io gran Cancelliere del. Regno f 
ma Enrico Vili, qualche tempo 
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dopo cflendofi fol levato contro lA- 
Cbiefa Roniana^ per feguire gl* 
impeti *dì mìa peccaminofa paflìò- 
ne. Moro rihunziò.la carica di 
Cancelliere nel 15^1; e -fi ritirò 
nella fui cafa per vivere tran- 
quillamente co* Tuoi ' Libri ; li 
Re alla prima tentò di avere la 
.fua approvazióne; ma quefto gr. 
Uomo ,non volendo infamare il 
fuo nome con una debile com- 
piacenza fu arrefiato , e polio 
in prigióne . Per 4, mefi interi 
fu trattato con ogni Corta di 
violenze, talmente , che perven- 
nero a togliergli per fino i Li* 
bri , i quali -erano 1’ unica fua 
confolazione . Ma una condótta 
sì barbara non potè piegare il 
cuore ^non che lo fpirito di Moro. 
Si mantenne inflclfibile, e conti- 
nuando a ricufare •; dì riconofee- 
re Enrico Vili, per Capo della 
Chiefa Anglicana fu decapitato 
li 6 . Luglio i5J5.> di anni dz. 
in circa . Avvi di lui un Libro 
utile , e piaceeole intit. Utopia^ 
ed altre Op. ih Latino 4 Ram- 
pate in Lovanlo nel 156Ó. in fog. 
Da'.tutti i Dotti è là fua probi- 
tà ampiamente lodata , come pur 
anche la fua virtù ,' ed il fuo 
merito, Margherita Moro fua fi- 
glia , era .valente nelle Belle Let- 
tere , e nella conofeenza delle 
Lingue • Ella cohfoiò fuo padre 
nella fua. prigionr. , rifeattò la 
la fua teda dal Bo)a , e la con- 
fervò con gelofia . Ella paf- 
sò il rimanente della fua vita 
nel leggere ; e nel comporre di- 
yerfe Op. Gueude ville ha tra- 
dotto nel 173Ò. iti Francefe , e 
VVtopià in i2.‘ 

MORONE C GiovannH Véfe. 
di Modena t ed uno de* più ceL 
Cardinali del fec. XVI. Egli era 
figlio, del Conte*Girolah:o Moro* 
nè 19 Caacdliere di . Milàpo ; e 

Twió 
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l'uno de’ più gran Roliric! del 
fuo fec. Funìandato Nunzio peU 
la Garaiarn.a nel 154.Z. , induilè 
i Principi dell’ Impero a folto, 
fcriverfi alla Convocazione di un 
Concilio Generale. 11 Papa Pao- 
lo III. maravigliatoli di un tal 
fuccelfo lo ricompensi) col Cap- 
pello di Cardio. , e lo nominò 
Legato in Bologna, e Prefìdente- 
nel Concilio di Trento . Giulio 
III. lo mandò in qualità di Le* 
gato alla Dieta d’Avsbourg, ove 
impedì che li facelTe alcuna co- 
la a danno della Corte di Roma. 
Egli era un Uomo dotato di uua 
gr. penetrazione , aliuto , e rifo- 
luto , e intrepido , ma naturai- 
mente buono , ed onefto^ favo- 
rendo il merito, ovunque il ri- 
ritrovava, ed amaqdo la Ciulli- 
zia , e follenendo anche il par- 
tito de’ Protellanti , .allora eh,’ 
egli era perAtafo , eh’ ellì accano 
ragione , Con tutto ciò i fuoi in- 
vidiuli gli attribuirono a delitto 
quella liia equità , e moderazio- 
ne , ed il Papa P40I0 IV. lo fe- 
ce arrenare alli aj. di Itlagg/o 
1SS5-* < li giunfe perfine a ren- 
dere fofpetta l’amicizia intima, 
che palTava tra lui , ed il Card. 
Polo , ed i fervi gi di quelli due 
gr. Uomini non poterono difen- 
derli dalla calunnia. M^PinlV. 
elTendo fucceduto a PCpa Paolo 
IV^ difefe il Card. Morone , e 
lo fece Prelìdente del Concilio 
di Trento , che fu felicemente 
terminato alli 3. Die. 1563. , 
dopo lamorte di Pio IV. S. Car- 
lo Borromeo Rimò Morpne de- 
gno del Papato, egli diede il fuo 
voto. Fu da Crfg. XIII. fpedito 
Legato a Genova , poi in Ger. 
mania M. in Roma , nel fuo 
xitorno nel j- di Die. 1380. d’ 
anni 72. 

. MOROSINI nobiliflima , fd 


«nttehilKm» Cafa di Venezia , 
cel. pi i gr. Uomini , che cllq 
diede a.lla Rep. : come Domeni- 
co Morolini ( Maurocenus ) det- 
to Doge di Venezia i\el 1148.J 
Marino Morofìni eletto Doge nel 
1249., che fottomife Padova al. 
la Rep. , Michele Morofini , il 
qu. le m. nel 1381. 4. mefi do- 
po la fna elezione, e dopo d’a- 
vere fottomeìTo l’ Ifola Tenedos,' 
Marco, e Nicolao Morofini am- 
bedue Vef.. di Venez. il primo! 
nel 1235,, ed il fecondo nel 1238. 
Giovanni Francefeo Morofini , 
Patriarca di Venezia nel 
il Carditi. . Pietro Morofini, uno. 
de’ più valenti Ciurecoofulti del 
fuo tempo, che compilò il Sellai 
Libi, delle Decretali ; e m. all» 
11. d’ Agof. 1424. Gian France- 
feo Morofini Cardin. , ed Amba- 
feiadore della Rep. Veneziana in 
Savoja, Pollonia , nella Spagna 
in Francia , alla Corte di CP. 
prellb del Sultano A murar III- 
M. nel fuo Vefeovado di Breficia 
alli 24. di Genn. is9d. d’ an- 
ni S9. - 

* !/ dotto Padri D. Stefana 
Cofmo G entrali di Chitrici Re-, 
gfilari SomafchI fot Arcivtfcovo 
dì Sfajatro flamfò nel \69S. dell* 
leetll. Memorie fir la Vita diqne* 
Jìo gr. Cardinali- j „ 

MOROSINI (Francefeo) Do- 
ge di Venezia della illufire Cafa 
della precedente, ed uno de’ più 
gr. Capitani , che i Veneziani 
abbiano avuto . Nacque in Ve- 
nezia nel rdiS. Egli fi fegnalò 
fopra di una Galea Veneziana 
dell’età di anni io. , e riportò 
(opra i Turchi continui vantag- 
gi , onde meritò il comando del- 
la Flotta nel 1^51. Prefe foprg 
à Turchi un gr. num. di Piazze, 
e fu dichiarato Generalillimo • 
Egli dii^cdl in quefta qualità 1’ I- 



Mi; M O 

foU di Ckndia contro Tur* 
«hi , e vi foftenne più di jo, af- 
M ti . Fu centutiocìb coftrette a 
capitolare alla fine di i8. mefl 
nel , e ritornò in Venezia 
ove fu motto ben ricevuto , t 
poi arrenato per ordine del Se- 
nato , ma efiendofì pienamente 
giuftificato gli fu di nuovo data la 
carica di Procuratore di S. Maco , 
Q^ialche tempo dopo eflendofi 
rinnovata la guerra co’ Turchi, 
Morofini fu eletto GeneralilGino 
da Veneziani per la terza volta 
nel idSa. S’ impadroni di molte 
Ifole fopra i Turchi , riportò fo- 
pra di elfi una compita vittorii 
nel 1^87. preffò di Dardanelli , 
e prefe Connto , Sparti , Atene, 
e quali tutta la Grecia. Pcrtan. 
ti ti felici fuccefiì fu eletto Doge 
alli j. Apr. 1688. con applaufi 
univerfali del Popolo tutto ; e 
fu eletto per la 4. «ulta Gene, 
ralilfimo nel 1693, febbene foflè 
di anni 75. Fugò più fiate la 
jotta de’ Turchi , Aia t’infermò 

J er le fatiche , e m. in Napoli 
i Romania alli d. di Genn.idpa. 
11 Senato gli fece erigere un fu- 
perbo monumento. 

• Effendo tncora Vivo * gii fu 
dato il Titolo di Peleponnefiaeo 
td imitatjont de' pii etltb. Capi- 
tani Romani , e innalzata una 
Statua di bronzo coll' Ifcriz'Ont : 
Francifto Mauroceno Peleponne. 
Caco adhuc viventi Senatus po- 
fuit an. 1687. Efempio inaudito^ 
Egli fu , tht inandò dalla Città 
d',jfteite àlcuni bcltijfimi Leoni , 
ohe cavò dal Tempio di Minerva^ 
0 che furono fituni all' entrare 
dell' Atfenale ten un' Iferiz'ono a 
lui glorio, 'ìffima . Un' altra gliene 
fu polla fui fuo Jèpolcre tei titole 
di fopra riferite. Giovan Grazia- 
no ne fcrifft la ('ita in Latino , 

■ MORTO ( Luigi 1 Pittore Ita- 
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lUflO del ftc. XV. nativo di Fel- 
tri , è tenuto come il primo che 
fieli applicato a dipingere delle fi. 
gure Grottefche bizarre , e ridi- 
cole. 

• Egli le copiò a Tivoli ^ Poz- 
zuoli , « Baja . Pafìò in appref- 
fe alla milizia , comandò un cor- 
po di zoo. Uomini nella Schia. 
venia , e m. uecife in un com- 
battimento centro i Turthi di 45. 
anni - 

MORTON (, Tommafo ") Dot. 
to Vefe. Inglefe nel lèc. XVII. 
Fu allevato nel Collegio di S.Gio- 
vanni in Cambridge , ove infe. 
gnò la Logica con riputazione . 
Gli furono dati diverfi impieghi, 
e fu nominato al Vefeovado di 
Chefter nel idij. , e poi trasfe- 
rito a quello, di Lichfield , e di 
Conventry nel idi8. nel qual tem- 
po ftrinfe amicizia con Antonio de 
Dominis, Arcivefe. di Spalatro. 
Fu poi trasferita al Vefeovado 
di Durham nel 1632. Fu molto 
ftimato fin 'air apertura del Par- 
lamento nel 1640. alli j. Nov. 
Il Popolaccio allora fi follevò 
contro di lui , e gli furono date 
delle Guardie, per aflìcurarlo da- 
gli infulti , e dslt^ violenze . 
Godette una perfetta falute fino 
alla etù di an. 95. nel qual an- 
no m. Avvi di lui Apologia Ca- 
tbolica , e diverfe altre Op. fti. 
mate dagli Inglefi '. Non bifogiia 
confonderlo col Card. GiovaUni 
Morton o Moorton Arcivef. di 
Cantorbery, e Configiiere priva- 
to del Re Enrico VI. , e di Edo. 
vardo IV. e Cancelliere^ d’ In- 
ghilterra folto il Re Enrico VII. 
Egli era valente Giureconfulto , 
c m. nel mefe d’Ott. 1500. 

MORVILLIERS( Giovanni di) 
Vefeovu d’ Orleans Guardafigillt 
di Francia , ed uno de’ più il- 
luftri Prelati del fec, XVI. «ac. 
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que (fi Bloift nél ì^òy, fó 
alla prima Luò§ótenentfc G«n. di 
Bourges , t poi Decano della Cat* 
tedrale di detta Cittlt, e Confì- 
gliere nel gr. Configliò , SeCre- 
tarlo de* memorialt , e Amba* 
l^adore in Venezia. Nel fuò ri* 
torno il Re lo nominò Vefeovo 
d* Orleans nel 1552. e Gual-da- 
figillo nel 15Ò8. Fece una gran 
comparfa nel Conciliò di Tren- 
to , ed ebbe parte negli afTart 
del fuo tempo , e m. in Toul-'t 
alli 23. Ott. nei 157^. di anni 
70. Pietro di Morvillicrs uno de* 
fuoi Antenati era Cancelliere di 
Francia nel* 1461* 

MOSCOPULO C Èmanuele ) 
nome di due Scrittori Greci -, il 
primo de* quali vivea nel* fee; 
XIV. era. nativo di Candià , ed 
ha lafciato un Lib. intitolato j 
Quejiioni di Grammatica , 11 fe* 
condo era -nipote del primo: ven* 
ne in Italia verfo il 1455.' 9 ^ 
compofe un LeJJìco Greco ed 
un Òpera intitolata 'hez/oni an- 
ticht\ 

MOSCO ( Giovanni ') Pio foli» 
tario y e Sacerdote del Mona Ae- 
ro di S. Teodofiovin Gerufalem- 
me nel VII. Sec. , vifìtò i Mo- 
nafieri d* Oriènte , e dell* Egitto, 
portoifi in Roma con Solrone ^ ' 
luo Discepolo . Avvi di lui un 
Op. cel. intitblata il Prezzo Spi* 
rituale, e dedicato al fuó Difce> 
polo Sofrone • Ella contiene la 
fua Vita'^ le* fue azioni , ed i 
'tniracoli de* Monaci di differènti 
Paefi'. Lo ffile è fempHce, e gròf. 
fòlano, ih Greco. 11 Sifi Arnal- 
do d*AndiÌly la ha tradotta mol- 
to bene, in Francefe . 

MOSE ( Gautier 0 dòtto Scrit- 
tore Ingleìe del fec. XVIII., di- 
scendeva da una nobile ,. ed an- 
tica Famiglia di Cornovaiile , 
«ve nacque nei lóft* Egli fi refe 


niente Belle Sciehze , e in ciS 
che s* afpetta al governo di In- 
ghilterra, e fu per qualche tedila 
po Membro del Parlamento. Pub- 
blicò nei uno Scritto pet 
provare ^ che un Armata ,* che 
fuffìffe in Inghilterra ^ ò contri» 
ria alla libertà del Govèrno , è. 
diffrugge intieraméhté la Coffi- 
tuzione della Udonarchià' Inglefé» 
La Corte sdegnata, $*oppo(h a fuol 
avanzamenti. Per 'la qua! cofa fd 
obbligato a ritirarli alle fue Terre^ 
ove applicofli alio Audio . Egli 
m. in Baite , luogo in cui nac- 
que li 9. Giugno 1721. di 4P» 
anni . Lè fue Op. futonO ftàm- 
pate in Londra nel 172Ò. in à* 
voi. in 3* 

MOSE cel. Profeta ^ è Lee» 
gislatote degli Ebrei , figlio ^ 
Amram , e di Jocabed , nacque 
nel' 1751. av. G.C. Il Rè di Egitt 
to avendo dato ordine, che tut- 
ti i figliuoli mafehi degli Ebrei 
s* uccide (lèr'ò , Jocabet lo tenné 
nafeoffo meli , e poi lo efpolò 
(ul'^lo in Un paniere di giun« 
chi » Termuti , figlia di Fardoné 
avendolo ritrovato, Maria, forellè 
del piccolo Bambino , le diffe ^ 
fe volta una nutrice Ebrea, per 
farlo allattare . La Principeffà 
ifcconfenti e Mofe in quella 
maniera fu rimelTo alla fua pro- 
pia madre* Tre anni dopo, que- 
lla Prineipeffa 1* addottò- per Tuo 
figlio, e lo fece allevate con gr. 
diligenza In tutte le Scienze de^ 
gli Egiziani * Giufeppe ruioricoi^ 
ed Eufebio raccontano , che Mo- 
fe effendo cjrefciuto in età , ebbe 
fi comando delie Armate di Fa- 
raone nella guerra contro gli 
Etiopi , i quali popoli vinfe , e 
prefe Saba , loró Capitale , qi 
in quella guerra dimoffrò il fuo 
coraggio, -e la condotta , che fi 
può defideihre di un gr. Capti 
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ItaOf ou U Icrittun Santa B«B 
facendo alcuna menaione di qua* 
Aa auarra, al dubita con ragio* 
ne di quello racconto. Mofe ef* 
fendo pervenuto all* età di 40. 
anni , abboadonb la Corte di 
Faraone , ed andb a vifitare ;li 
Ebree . Avendo incontrato un E$i> 
ziano^ che maltrattava un’tfrae- 
lita lo uccife,e fi falvh nel Di. 
ferto di Madian , ove fposb Se- 
fora , figlia di un Sacerdote chiar 
tnato jctro , il quale fecondo 
Artapan, citato da Eufebio, era 
K« nell’ Ara'Cìa . Ebbe diefladue 
fifili Gerla , ed Eliczer , Dio gli 
apparve in un cefpuglio ardente, 
verfo la montagna d’Oreb,men- 
tre flava pafcolando la mandra 
di fuo Zio, e gli dichiarò, ckc 
l’aveafcel.to, per liberare gl’lfrac. 
liti dalla fchiavicil d’Egitto. Mo- 
fe fi fcutb fopra la Tua incapa- 
cità, e Copra la difficoltà, ch'egli 
avea di parlare . Ma Dio gli dif- 
fe,che Aaron gli fervi rebbe d’in- 
terprete . Mofe obedl , ed efleti' 
dofi portato alla prefenza di Fa- 
raone gli comandò , da parte di 
pio , di lafciare ufcire il Popolo 
Ebreo , acciocchì andalTc nel De- 
ferto a facrificare . Ma il Re fi 
fe beffe della fua dimanda , c 
de’ miracoli , ph’ egli facea por 
provate la fua miffione . Quella 
fua ollinapone fu cagione delle 
to. piaghe miracolofe , colle qua- 
li Dio afflilfe il Regno d’ Egitto: 
cioì : 1. quella dell’ acque tra- 
mutate in fangue 2. quella del- 
le rane : 3. de’ piccoli Infetti 
ipordenti : 4. delle Mofche : 5. 
della pelle : 6. delle ulceri , e 
pufiule : 7( della Tempella ; 8. 
delle Loculle: 9. delle folte Te- 
nebre : IO. finalmente quella del- 
li morte de’ primogeniti sì degli 
Uomini , che degli animali • Tan- 
flagelli obligarqno fioalmcnte 
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ygfMiM a falciare partire gli Ebrei 
l’an. i49t. av. G. C- Ma appen» 
furono elTi partiti , che grinfe- 
gai fin al Mi<r rollo ,' ove fu fom- 
merfo con tutta la Aia Armata . 
Gli ifraeliti avendolo pafiato a 
piedi .afeiutti , Mofe li condulTe 
nel Deferto , e vi fece un gran 
num. di Miracoli , ricevi la Lcg. 
gc di. Dio fui Monta Sinai , re- 
golò tutto ciò che Cpettava al 
Tabernacolo , la Confecrazione 
de’ Sacerdoti , ed il Culto del 
vero Dio . VinOs i Re , che fi 
oppofero al fuo palTtggio , « 
riprelfe le fedizioni degli Ifraeli- 
ti . EITendo finalmente pervenu- 
to prelTo di Nebo , Dio gli co- 
mandò di làlire fopra la cima 
della montagna dalla quale gli 
fece vedere la Terra promelTa . 
Mofe m. pochi momenti dopo 
Alila detta montagna nel 145 r. 
av. C- C. d’anni 120., e fu fep- 
pellito in una Valle di Moab,la 
quale fua feppoltura non fi poti 
giammai rinvenire . Egli fu l'Au. 
tore del Pentateuco, cioè de’ 5. 
primi lib. dell’antico Tellamen- 
to,xhe noi abbiamo nell’ antico 
Ebreo , quali li .compofe nel Di* 
ferto per ifpirazione Divina. Con- 
tengono le Leggi , e la Religio- 
ne degli Ebrei . Alcuni Scrittori 
lo fanno pur anco Autore del 
Lib. di Giobbe , ma quello lib. 
pare pifi antico di Mofe . Vedi 
Giobbe. Sebbene Mofe fia vilfu. 
to pili di- 240. anni dopo la Crea» 
zionc del primo uomo , pure fi 
concepifee , eh’ egli ha potuto 
fapere di una maniera certa rnio- 
ria della Creazione del Mondo, 
e degli avvenimenti , ch’egli nar- 
ra nella fua Genefi , perchi tra 
fuo padre Amram , .e Adamo ^ 
non vi fono framezzo che fei 
perfone , cio^ Levi , Giacobbe , 
Ifaeco, Abrsamo, , « àia. 
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Difilmt eUrcun de’ quali a«<n> 

<fo vifluto molto coi loro Prede* 
«tlTore ha potuto' imparare age- 
volmente , e < lafeiare per tradi- 
zione infatti, che leggiamo nella 
Cenefi. Mofe v. gr. avea Oa.anni 
quando fuo padre Amram irori, 
onde qiKfto Iliorico Sacro ha avu- 
to tempo di fapere d* Amram , 
ciò che Amram avea intefo da 
Levi , e cosi di tutti gli altri 
infin’ ad Adamo, col quale Ma. 
tufalem cra'vifluto più Secoli. 

S. MOSE cel. Solitario , e Su- 
periore di uno de’ Monalìeil di 
Scethe nell’ Egitto nel IV. See. 
in. d’anni 75. Non bifognà con- 
fonderlo con S. Mofe Sacerdote 
Romano e Martire verfo il asi. 
durante la perfeeu^ione di Decio. 

MOìE Barcefa , dotto Vefc.dp’ 
Sir} nel X. Sec. , di cui noi 
abbiamo nella Biblioteca de’ Pa- 
dri un gr. Trattato fppra il Pa- 
radifo Terrellre , tradotto dal Si- 
riaco in Latino da Andrea Mallo. 

MOSE MaimonidOi'Hied/ Mai. 
jnonido .' I 

MOSELLAN CP'*tro ì unode’ 
più dotti uomini del fec. xVl. 
era figlio di un'Potator.di fili 
di Prolog , prelTo di Coblentz •, 
è fu uno de’ principati ornamen- 
ti dell’ Univerfità di Liplla, ove 
m. ai 19. Apr, 1514, Vi fono di 
lui diverfe Op, 

MOTHE Houdancoùr (. Filippo 
della ) Duca di Cardona , Vice. 
Re di Catalogna , e Marefciat-di 
Francia . DOpo d’ elTerfi fegnala- 
to col fuo coraggio, e colla fua 
prudenza in diverfi afTedij O bat- - 
taglie , comandb l’Armata Frane, 
nel Piemonte , dopo la morte 
del Card.' della Valetta, avvenu- 
ta li 27. Sett. 1639. mentre afpet- 
tavaft il Conte d’ Harcourt ,~ che 
L.uigi XIII. avea nomìnato Gen. 
delln fueRrmatc diquk da’moa- 
TemJIl. 
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> FgK prefe Chierl alla pro> 
lenza dell’ Armata Spagnola ,.e 
difefé con valofe la retroguar. 
dia dell’ Armata Francefe contro 
iWMàrchrfe di Legancz . Egli 
comandb in Catalogna nel i 6 ^t. 
vinfe gli Spagnuo'.i avanti Tar. 
ragona , e prefe Vii lairanca , • 
Ipro tolfe diverfe piazze. Il Re 

? er rieomprnfa de’ fuoi. import, 
ervìg} , gli diede ai la. Aprile 
i£4i. il Ballime.di Marefcial di 
Francia col Ducato di CardoiTa, 
e la dignità 'di Vice Re di Cata- 
logna . Egli poi ripnrib ancora 
gr. vantaggi fapra gli Spa-nunlt 
nel 1643., ma elTendo ftato vin- 
to avanti Ler'da nel 1^44. fu 
arredato, e rinchiufo nel Gattel- 
lo 'di Pierre-Encife in Lione, dai 
quale foltanto ufc) nel mele di 
Sett. 1A48. dopoché la tua inno- 
cenza fu interamente guidificata 
nel Parlam. di Granoblq. li Re 
lo fece per la feconda volta Vi- 
ce-Re di Catalogna 'nel 1651. 
Egli sforzò le linee de’ nemici 
avanti Barcellona ai 23. Apr. 
1652., e continuò a rendere Rr- 
vig) impOrt. allo Stato. E ni. iti 
Parigi ai 24. Marzo i5'52. d’an* 
ni j2. , 

MCJTHE le Vayer (.Francefce 
della ) Gonfigl. di Stato ordina- 
rio, ed uno de’ più cel. Scritr. 
del fec. XVH. era figlio di Feli- 
ce della Mothe le Vayer, dotto 
Giureconfuito nat. di Mans , di 
cui vi fono molte Op. Egli nac- 
que in Parigi nel 1588. e fu al.' 
levato con cura da fuo Padre , 
eh’ era Sodituto del Procurator 
Generale nel Parlamento di det- 
ta Città . Egli fi refe valentifs. , 
nelle Belle Lett. e nelle Scienze, 
fu eletto Precettore di Filippo 
Duca d’ Angib , poi Duca d'Or- 
leani, frat. unico di LiiigiXIII. 
e fu ricevuto dall’ Aecad. Frane. 
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uri 1659. nel f^ 7 **^*“* 

accolte in j. voi. *“ *[| 

15 . voi. in I. »• Si con<rfce fU egli 
. cn ipoUo propenfo alle 
DÌ degli Scettici,^ Pirronipi. Mea 
un fillio , che fi Pfi 

fuo fpirito., e ^ 

d’ anni 55- » ^“*^1 f. ?^p 

leair indiriixh la 4- ^*^^**^^ * * • 
tfvv/fn eafQ 

<40THE le Vayer di Bouti- 
•ni l Prancafco delU ^ Secrcta- 
xio de’ memoriali dellj mcdeft- 
xna Famiglia / d>dla precedente, 
pubblifb nel 16^9. «n Trattato 
dell’ Autorità Regia all 

9tà neeejfaria M Profijfton 
V. , A\ lui unà D’fferr 



oc K.C ju 'T- -r-a ■ .J 

fu’.riftimpato nel 170^. lotto U 

nome d«l Sig. T»l»" ,«»“ 
titolo , Trattato dell autorità aa 
Re appartenente aW Mrnmintftrqx* 

. della Giujìizja. Il |ig. le Vayer 

di Boutigni' m. Vi 

r dente di Soiffons nel idS^. Vi 
" fono di lui, altre Op. - 

MO rHE( Antonio ^oudard del- 
la ì cel. Accademico dell’ Accad. 
Frane, nacque, in Parigi li ]7* 
Cenn. 1671. Dopo d’ aver finito 
‘ ì funi ftudj di Umanità , ftudib 
il Dritto , ed applicofli interam. 
alla Poefia , c agli fpetucoli . Il 
fuo primo' tompomra«nto intit. 
Gli Origifuli t'o 1’ iM/rmio , r»pr, 
urefenuto nel 1693» lopra il Tea- 
tro, Italiano , non effendo ft«o 
approvato, come .egli fperava , li 
ritirò nell’ Abbadia della Trapa, 
a vi vìfle molti meli coti gran- 
di aufterità , ma' clfendò fyanito 
il fuo fervore , -ritornò a Pari- 
gi, e fi diede di nuovo al -Tea- 
tro,- pel quale egli travagliò poi 
Jempre* Fu ricevuto dall Accad. i 


Frane. ^el , T7io:«<tjHic per 
to tempp tiii pofto d^into tra^f 
begli ingegni , C ’ tra 1 Letterati^ 
V» «gli fopravifle «Ha gr. ripu- 
Uzionc , che fi era acquiftato , 
e m. in Parigi, , effendo cicco , 
li 26. Dee. 1731* d’anni SP- Avvi 
di lui un gr. num* d’ Op. in ver- 
fi , ed in profa , Le -fue Ods , o 
le, fue Rifteffioni [opra fa (^rtùta 
fono le più ftim. La ^“• l'edu- 
zione in \cerfi Frane, dell Iliade 
d’- Omero ella f cosl-mefcnina , 
che difficilmente fi può concepi- 
re, còme efra abbia potuto avere 
de’ Paftitanti preffb i Letterati . 

MOUCHY, ò MONCHYv An- 
tonio 'di ) cèl, Dott, della Cafa,c 
Società di Sorbona.,- più noto 
fotto il oome di Demochares, crt 
nat. del Borgo di Reffiòns Dloc, 

di Beauvais . Fu ricevuto da^Ia 

Società di Sor bona nel is3<5- P^e- 
fe, la Laurea nel i S40- ® 
fto^ fatto Profeff re di Teologia 
nelle Scuole 'di .Sorbona . Dira^ 
tirò un grande zelo contro i CaU 
vinifti, c fu nominato^ contro dt 
elfi Inquifitore della Fede in 
Francia '. Dal' fuq nome furono 
chiamati Mouches , ,0 Mouchatu 
coloro , i quali, invigilavano « 
feoprire i Seitarj , nome che ri- 
mafe alle fpìe del Governo. Per 
quello fuo zdo fu dagli Ereuci 
odiato , i quali .nelle lor opere 
lo fcreditano . Fu poi, fatto Ca- 
nònico , e Penitenziere^ di No- 
yoh, fu uno de’ Giudici del la- 
mofo Anna di Bourg , e fece ui» 
gf. comparfa nel CoHo^io di 
Poifsy , nel Concibo di Trento, 
ed in quello di Rcims nel 1564. 
Egn avea fitto un voto pria.di 

partire per !«*' 

fitomave «ano , e falvo dal det- 
.to Concilio, avrebbe fondato un 
Officio ad onore di’ S.^ Antonio 

fuo Avvocato • Il che- poje *<» 
• • - : effeu 




- OL, 


Diglllzed by Google 


I 


_ , ^ M O . .MO\ M' 

.effetto nel ritorno. E^h mi. c ve^gendofì in pericolo d’effcre 
in Parigi eflendo Seniore di Sor- maltrattato . oerth^ era ’ 
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fconte di Rochefort , Ayo ma. Eg’» ritornfò a Parigi nel 15^7! 
terno di detta Regina . Di moftrò e di nuovo parti nel ik 6 x. nel 
dalla ' fua infanzia delle diQiofi-' tempo delle guerre Civili . Sì 
zion^Rraordinaric per le Belle ritirò in quel tempo in Or. < 
Lett. e per le Scienze , ed un« leans ,.e ritornò in 'Parigi 'nel 
si grande in^Iinaz. al|ó ftudio , 1564. Tre delle fuc Confulte.che 
che impiegò in tutto il tempo ^riguardavano il Concilio dìTrcn-' 
della fua vita -, la maggior parte Co, gli fufcitarono nuòvi impegni.'' 
dcj tempo in renderfi valente Fu meffo jn prigione^ nella Coh^ 
nelle Belle Lctf., nella FiìofofiaV fitrgerie^ ma con onore ne ufcl 
e : nel Dritto . Egli fu ricevuto poeo tempo dopo . Egli avea fpo- 
Avvoc, nel Parlam. di Parigi nel fato nel 1538. Luifa di 'Reldon. 
152Z. c trattò’ le caufe per qual- ^f{I.dcll< 5 Scrivano delle Prefentaz.' 
che tempo nel Cfyacelet , e ne.l del ParlaRi.dalla quale ebbe due 
ParUfti.ima veggendo, che non. Egl- ed uni 'figlia . Ella m. nel 
riurciva,come defidera va,, perchè 1555. con molto, fuo dolore, pcr^ 
avendo la lingua grofla non po- chè era, una femmina di un gr. 
tea fpediumente parlare, s’ ap- merito, che TanimaVa ne’ fuoi 
plicò a comporre eccellenti Op. ftudj. In àttì -effa era (olita di' 
che eternarono ..la fua memoria , andare ogni giorna nel fuo ga« 
e lo fecero Rimare , con ragio- binettò verfo le io, ore di mat- 
nc , il ^ gn -Giureconf. Frane. , tino ad avvertirlo dolfemencc 

ed uno de più begli ingegni del ch’era tempo diagdare a Pali*, 
fuo fcc. Pubblicò nel' 1539. il fùo, zo, per- acqui ftaifi' onore e per 
Commento fopra le Materie feu- . guadagnare dì che reggere la fua’ 
dall della coftumanza <li Parigi, Fam. E(Ta lo- eccitava di conti, 
e nel issi. le fue OffèrWztfopra mio alla fatica raccomandando. 
rEditto del Re Enrico II. contro gU fempre , che feguiffe in tutto, 
le piccole Batte Dattes , Qitefio e per tutto tlumi della fua co. 
ult.lib. fu. molto grato j alla Corte feienza , e. che fi rendeffe ogni* 
di Francia, ma fpiacque*molto a giornò ^iù valente e profondo 
quella di Roiha',>Fu^ tncffb aru- nella Giurifprudenza , per acqui, 
ba la Aia Cafa in Parigi nel 1552. Ilare la gloria dovuu ai gr.uom. 
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Cario di Moulin ricusi UN» • C«<* 
yjca di Configl , che il ParUm. 
gli ofFerfe, credendo di «on po<. 
tere nel mcdefìmo tempo far il 
,fpo dovere in detta carica , c> 
comporre de’ Libri . Da tutte le^ 
Provincie del Regno era confuU 
telo , é rare volte fi allontana-, 
vano i Giudici dalle fuerilpofle, 
si ne’ Tribunali Civili, che Ec- 
clefialìici , Verfo la fine della 
fua vita , egli abbandonò intera- 
mente il Partilo , e la. Dottrina 
de’ Protefianti, per la. quale 
avea avuto molta propenfione, e 
m. in Parigi', con gr. fentimfnti 
di pietH . e di fommifiione alla 
Chùffa Cattolica nel. i566,d’an. 
06 , in prefenza d| Claudio d’Ef- 
penfe , valente Teologo, di Fran- 
cefeo le Court, Curato di S.Aq- 
drea delle Arti ^ Tua Parecchia , 
di Renato ppnel , Principale del 
Colle|io di, PleiTts , e. di Giovan. 
jiai di Vivier , Tua feconda mo,« 
glie. Le fue Op.-fono fiate rac-' 
colte in 5. voi. in fogi Sono' te- 
nute .con ragione , per le. più 
ccceil. Op. che la Francia abbia 
■ avuto in materia di Gturifpru- 
denza . Con tutto ciò egli è ri-’ 
preCn di avere fatto di fe ftelTo 
troppo elogi , e di avere avuto, 
fopra r ufura , e fopra qi^Iche 
altro punto import.delle opitiio- 
ni , che non fono troppo confor- 
fni iilla f»na Teologia . Brodeau 
fcrifie. la fua Vita . Carlo ^di 
Moulin fuo figlio, Tvl. in Parigi 
idropico nel 1570.6 tutta la fua. 
pam. peri due anni dòpo il ma- 
cello di S. Bartolommed, 

MOUf.lN ^ Pietro di 1 fam. 
Teologo della Relig. P. R. , che 
credefi edere della medef. Fam. 
che la precedente,. nacque in un 
Borgo del Vexin neNmcte d’Oit. 
1568. Egli fiudiò in Pa^i, poi 
in Inghilt.' 9on fuccefib , ed iq- 


fegnò la’ Filofpfia in Leiden. Egli 
fu in app.reflb, Miniftro in Cba- 
renton, ed, entrò in quella qua* 
lità predo di Caterina dì Borbo^ 
né', Principefia di NaVarra forel* 
la del Re .Enrico iV. maritata 
nel 1599. con Enrico di Lorena, 
Duca di Bar. Egli avea unofpi- 
rito delicato e brillante , ma 
fatirico afiai .Andò in Inghilt. 
nel 1615. alle follecitazioni del 
Re della Gr; Brettagna , e fece 
un Piano> dr Riunione delle Ghie* 
fe Prote danti . L’ Dniverfità di 
Leiden gliofierfe una Cattedra di 
Teologia nel 1^19. ma egli la 
ricusò , e prefiedecte nel Sinodo 
de’ Calvidifii tenuto in Alais nei 
ÌÒ20. Qualche tempo dopo efien- 
do fiato avvertito da Drelinoaurt, 
che il Re Ip volea far’ arrefiare, 
egli ritiroilì' in Sedan , ove il 
Duca di Bouillon lo fece ProfeC 
fore in Teologia', e MinifiroOr» 
dinario. Egli fu impiegato negli 
affari i' più import, del fuo Par* 
tito, e ni. in Sedan nei 1^58. di 
anni 90. ,Lc fue principali ^Op, 
fono.* 1. l’Anatomia dell’ Armi, 
nianifino : a. un Tratt. della Pe- 
nitenza, e delle Chiavi della Cb, 
Sf il Cappuccino, o I’ Ifioria di 
quelli Religiofi.* 4. io Scudo del- 
la Fede , o difefa delle Chiefe 
Riformate, 5. del Giudice delle 
Controverfic e delle Tradizio. 
ni .* 6. Anatomia della Mefia : 7. 
Novità del Papifmo . La migU 
Ediz. n'ò quella del 165}. ec. Di- 
cefi ch’egli folle figKo di un Ce- 
lefiino Àtmenó , che avea Apo. 
fiatato. Pietro 'di Moulin fuo 
primogenito . fu Cappellano di 
Carlo IL Re d’Inghili. e Canon- 
di Cantorbery , ove egli m. nel 
1684. d’an/ii 84. Avvi di lui un 
Lib. intitol. la Pace dell’Anima, 
che è molto filmato da Protefi. 
I.a Qiigl«£ 4 iz.n'$ quella dì 
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yft nel Ì7i9- >■ an Ub, intitot. 
Clamat RegH Sangainh , che Mil- 
ton attribuifce malamente ad 
Aleflàndro Moro : j. una Difcfa 
della Relig. Proteft. in Inglefe . 
3-uigi , e Ciro di Moiilin , frat. 
di quell’ ult. il primo Medico , 
il fecondo MiniUro de’Calvinilli, ' 
fono por anco Aut. di varie Op. 

MOULINS l. Ouyar de ) Sa-* 
cerdote , e Canonico d’ Aire in 
Artois fu 11 primo che traduffe 
tutta la Bibbia in Francefe. Diè. 
princìpio a quella traduzione nel 
iipt. o’anni 40. , e la IRiii 4. 
anni dopo . Fu fatto OecaiM del 
fuo Capitolo nel 1197. Si con* 
^crva nella Biblioteca di Sorbo* 
na un MSs. di quella Traduzio- 
ne. Guyar de Moultns fi chiama 
Autore nella Prefazione , 11 che 
fa vedere , che coloro, i quali 
l’anno attribuita a Nicolb Órcf- 
me fi fonò iheannati . 

MOURGUES , vtdi Morgues. 

MOORGUES ( Michele j dotto 
Gefiiita , ìnfegnh la Rettorica^ e 
le Matematiche in Tolofa con 
riputazione , e fi fece Rimare da 
Dotti colla fuaEruuizione, e coU 
ie fue Op. M. nel 17 ij. Le fuc 
principali Op. fono. Piano Teo*. 
logieo del Pitagorifmou* a. Para* 
lello della Morale Crilliana Con 
quella degli antichi Filofofi .-c. 

MOZOLINO (Silveftro ) dot* 
to Religiofo Dominicano , più 
noto fono il nome 'di Silvellro 
di Prierio, perchè era nativo di 
Prie rio, villaggio prelfo dì Savo- 
na ngllo Stato di Genova . Fu il 
primo ^ che ferilTe ampiamente 
contro Lutero . M. dì peRe nel 
15Z3. Le fue principali Op. fo- 
no : I. la Somiiia de’ cali di co- 
fcienza, chiamata Silvelìina . a. 
la fila Rofa d’oro,o efpofizione 
degli Evangeli di tutto I’ anno . 

* Pu Msiftn dtiSatT» 
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L’ Optra , chi pòrta il tìtàlt : Tra* 
flatus quidam Solemnis de Arte, 
'& mòdo inquireodi quofcumqua 
Hxreticos ,/ J' in altra Oamttti- 
tano , e non fua ,eono non l'Uà 
flatnpata 'con qualche cambiamento^ 
t àgghtnzjone nel Titolo^ in Roma 
15}}. t riliamp/na ili Leniira net 
1690. da Edovarda Brow^mentra 
fi fofpetta , che fia d'un LuttranOi 

MUCIA Mutia terza moglie di 
T*ompeo , era figlia di.Quinto Mu* 
tìo Scevola , e forella di Q.Me- 
tei lo Celere , Ella fi diede al li 
dilfolutezza si sfacciatamente net 
tempo, che Pompeo guerreggia* 
va contro Mitridate , che fuo 
marito fu coRretto di ripudiarla 
nel fuo ritorno , febbene avelli; di 
tifa tre figliuoli . Ella fi rima* 
ricb a Marco Scauro, ed il fece 
padre di fìgliilòll , AuguRo ebbe 
er effa molto riguardo dopo la' 
attaglia d' Azzio . 

MUDEO (Gabriele"' cel. Giu* 
riconfiilto del fec. XVI. nativo 
dì Brecht , villaggio filuato pref- 
fo d’Anverfa, m. in LoVanìo li 
ZI. Apr. ryóo. Vi fono di lui di* 
verfe Op. »• 

. MUeT f Pietro le ) Ingegn^ere* 

M Architetto del Re , nacque irt 
pì}Qn li 7. Oir. IS9I. pubblicò 
molte Op. d' Architettura , che 
fono Rimate e m. in Parigi li 28. . 
Sett 1669. d’artni 78. 

MUGN09 ( Egidio ) valente 
Dottore nel Dritto Canonico, Ca- 
nonico di Barcellona , fuccefTò 
All’Antipapa Benedetto XIII.net 
1424. e fecefi chiamare Clemen- 
te Vin. Ma poi fii' fottomìfc a 
Papa Martin V, _, e-pofe fine al 
gr. Scìfma d’ Occidente Colla fuA 
volontaria rinunzia. ' ^ 

MUlS ( Simeone di t uno dé* 
più dotti, e de’ più gìudiciofi In* 
terpreti della Scrittura Santa , 
era' nativo d’ Orleans . Fu fatta 
T I Àr. 
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. Arcidiacono idi SoifaDns , e fu €rh di Zvrickaù nella- Mlfmai-'a' 
nominato nel i6i4< Profe^ofe di Dopo d’ avere fparfi nella Saffo. 
jLin^ua Ebraica nel Collegio Rea. • nia gli errori di Lutero , fi fece 
le in Parigi . M. nel 1544. Vi Capo- degli' Anabattifti c deelt 
fono di lui molte Op^ La. prin^ Entufiafiici,, e predicb che Dio 
cipalc è- un Commento 'fopi^ i non volea più fofierire oe'Sovra*. 
Salmi V che paifa 4 con ragione^ ni 4 ne* Magifirati fulla Terra • 
per il miglior Commento, che fi Sollevò co*fuoi difcorfi-un gran, 
abbia fopra quello Lib.; della Sa^ dìlHmd num. di- Contadini , de* 
era Scrittura# Squali he fece -uq Armata \ che 

roller i o Regiofhoiitànd fece de* danni terribili nella Ger. 
(Giovanni ) cek 'Allronomo del mania, ma i Ribelli effe ndo ila^ 
ite, XV. nàcque io Koningshoven ti tagliati a pezzi • Muncer , tà 
nella Franconia nel 14^^, S* ac. il fuo Àlleàto Pfeifier- ch*.era alla 
q[uUlb una grafi riputazione col loto teda, furono fatti prigioni^ 
aver pubblicato il Ridretto dell^ e decapitati in Mulhaufen nel 
di ’l'olommeo, che Pur. 152$. ' 

bach avea iftcominciato , e andò MÙNSTER (Sebadiànò > cef.^ 
a Roma, par imparare a fondo e hiboriofo Scrittore del fec. XI II.-4 
il Greco, e per vedere il .Card, nacque in Inghilterra nel 1489.4. 
Beflarione. Avendo notato molti e vedi 1 * abito di S. Fraheefeo 4 
errori nelle Traduzioni Latine di ma avèndo abbracciato gli erro. 
C|eorgio di Trabifonda , i figliuo. ri di Lutero depofe il Cappuccio 
li di quedo Traduttore lo nel .1529.* t ritirò in Heidel<< 

fonarono nel fecondo viaggio,che berg, poi in Bafilea,ove infegnò 
t*fece a Roma 4 eflet^ovi diman. con riputazione '. Egli era- un* 
dato dal Papà Sido IV. 4,11 quale uochO' femplice d* un gr. cando^ 
lo avrebbe Catto Veic^di Ratisbo^ re e fenza ambizione . .Si refe 
pa 4 a riformare il Calendario cosi valente nella Geografia^ ncU 
nel Altri afiermano , che le Matematiche 4 e . nell* Ebreo 4 

tnorì.di pede d* anni 40^ Vi fo* che fu foprannomato l*Efdra, e 
no dì lui varie Op. Non bifogna lo Strabene di Germania . .Le fuc! 
aonCbnderlo cpn Andrea, Muller04 Traduzioni Latine , de* Libri del. 
nativo di Greifienhage' nella Po.' la Bibbia 4 fono dimàtiffimu Av. 
Snerania4che fi refé valentidìmo vi di lui un Dizionario 4 ed una 
*nelle Lingua Orientali 4- e nelle Grammatica Ebrea 4 una Cofmo. 
Letteratura Chiqefe * M. li 2d. grafia e molte altre Op. M. di 
1694. Vi fono. di lui molte pede in Bafìlea li, aj. Maggio i^52« 
Op. piene dì Erudizione . Affa^ d* anni , fi). • 
ticò intorno- la Poliglotta dì Wal* MURaLD ( Ud de ) Scrittore 
ton 4 e talmente egli era àpplw nativo degli. Svizzeri , è Autore 
catò all0 dudio àUor quando il dcllt^ Lettere . fui Franctfì, e fu* 
corteggio dell' entrata pubblica gli Inglefi^^ e di qualche altr* 
del Re Carlo IL pafsò fotto Iq Opera • Qùede. Lettere fono di- 
fue finedre , che non fi degnò nep., mate. Egli è morto, da qualche 
pure di levarfi, per guardare la anno. 

magnificenza di quella cntrf^ta , MIGRATORI (Lodovico Anto- 
MUNCER ( Tommafo ) .uno nio ) dotto, e Uboriofo Scritto- 
dc*più Jam. Difcepoli di Lutero>^ re d* Italia Bibliqtecarìo della 
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fììMiotlc» Ambrofìwi» Mirt- 
r r à\ quelU d*l Duca di 
è Autore d’ una gran 
”S»’a.gli&ri«6tì del^s«^ 
ri, d’itali* in «a- vP*-’" 

tstt » poco tempo, eh i 

. « UtlinfMOf- /«»» ! '"-w 
di Carlo Miri» Maggi , e .Rum 
raccolte; Tooi-Si in in Milano 
da'Giiifeppe Malate»» '70°- ^ 

jhttdctMU* a imhnfitn» Biblio- 
rt"» C.ÌW-«o.éf-r/-»«-» 

«oti» 0dif^ifttiimibus ‘U%et Tm, 

4. •• »; T>f «r Caroli 
duini 1697. Tom. Ih ibidem 

a»». i<(l*- « .* Z{. 

Pttavii Tfpii • .’V„* 

1» Pefetta Poefia ’«'**"*’ 
a in 4. in Modena ^1 So- 
nani i?o«i Riftampata *"2»; 
nezia . veì Coleti per Opera dell 

erudititono P. Sf 
de’ Chierici» RegoVari della Ma 
dre dt Dio colle notd ael dili- 
eentiffimo Abbate 

Salvini Accademico della Crufe».. 

4. Le Rime, di Petrarca colle con- 
fideraxioni del '1'»'^®"' 

• Muratori irt 4i i" 

Solimi Ipif, e'riftamp. m 
riozia i7»^' pel Coleti : 5- /?'• 
troduzione alle’PM' P”''»"’ i". 
Modena in 8. pel Soliam ip!«. 

Riflefftoni foprà 'l, jfLa-’ 
nelle Scienze , e "«Il Arti di La 
miodlo PritaniO i si intende fot^ 
to quello nome il Muratori, ^ 
Parte' I. e IL in Coloni» t < 


te' I. e 1 1 " 1 " Colonia t cosi ■ 

Napoli,') P«« 

4. alle 41MIÌ «0 , 

7, Pi fi veggono' aK'"»" ‘ 
«• Difegni della 
rerari» d’ Italia i ehe fi fvb- 
alano da fompe'jO d, patte 
tfte Itiflejfioni eoli in due 
furano poi riflampate tn y‘ 
ia Alt- tetxÀM. ipidl *" ®* 
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8 bel Governo dell» Pine di* 
vifo in Politico M«dieo c ed^Ec* 
cleL in 8. 

ni ipià* tiftampato in Milano..- 
?7»0. pel Lairoloj iri'Torioonel 

Napoli', ma 

nToi^ìns^nivmni m9<Ufatión9- m 

ReligionU Negotia 

Caioì^tol'nM • •‘‘•h «• 
;y-.pzTp.i c»*«“ = 

iioni fop'ra.una lettera intitola 
ta Il Dominio. TemMrale del- 
U S«le Appor, fopra-1. C.ttida 

Comachio «" f"§' i ®*?^,*"* ' 

io- Supplica alla S. Cefarea Reai 
Maeftà di Qiufeppe I. J>"P'«‘ 
qer' le- Imprefe di .Coma.chio m 
fogno i in Modena 1710- > 
ftioni' Comatcbiefi in- foglio., in . 

Modana iti»- ?•«"» 
dei Dritti Imperiali i «d Eltenti 
fopra U Città di Comachio ^n 
foz '17 17* *•' Modena : JJ* à** 

Aniichitl EftenH Parte I. ove fi 
tiht»,a dell’ Origine , ed Antiche 
u della Cafa d’ Elle 
dena 1^17- P«‘ c^di- 

eibai nane fttmuia etutt j tf«» 
donai , odrir i' ^ Difgiufittambut 

&gneri- Junibre dell. Compagni. 
di^GeSù in 8. in Modena pd ' 
lianil ««‘ EfcrtìciSP-ritu»!'»^ ' 
iti fecondo il Metodo del Pad., 
segneri in 8. Moden* 17 »?- P“ 

IXni : Z7. I)ifa>«ìn* ' 

Scrittura fpettante. •“» 
verCa di Comachi» M®^« 

i»t in fbg. >«• Re'»"""? 

Pelle di M*rfigli» t7a'/"L“®' 
dena pel Soliani in 8. 19- Tratt. 
della Cariti Ct'^tan* >7®3- 
Modena pel Soliani tri 4. feeon- 
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ik Eiiiz. in Venezia: io» Moti- 
vi di non credere fin* ora feo- 
perto in Pavia il Corpo di S. A* 
goftino: in Trento in 4. ai. Vi- 
ta di Ludovico Callelvetro « ed 
Opère Critiche del medeGmo in 
Milano in 4. 1727. pel Nava : 
sa. PtQlegomtna in Le/ff Cren- 
dtrTui' elueidatitnim An- 

guftinitnt cantra ]tnf*aium^ Co- 
7 an>]a 1705. in 4. aj. Catoh Si- 
genii Mutiiunfìs vita Tom. i.| in 
£dition* Modioiantnf. «iufdtm Si- 
goni i73a> Mtiiolani : 24. Ke* 
rum Jtaliarum Scriftont ak A.C. 
Xjoo. Mtdiolani in fog. i/aj. t 
a I 7 JJ. e fono Tom. 27. fin’ ora: 
3S- La Filofofia Morale in 4 > 
Cella pubblica Felicità in la. 
s6. Della Forza della Fantafia 
in la. 27. De Paradifo eontra Bar- 
netum Anglum in 4. a8. Antonii 
Campano de fuperjlieione vitanda 
adverfut votum fanguinarimm pto 
Jmmaet/lata Deipara Confeptione 
in 4. 29. .Perdinandi k'alefti Bpi- 
fiola adverfut idem votum : jn. 
Franeifci Torti Mediti Mutinenfit 
Pila ante ejus opera in Editione 
Unita in 4. } 1. Antiquitates Me- 
da c£vi 6. voi, in fol. Mediola. 
mi Sono Hate rifirette dal Si$. 
Muratori fuo Nipote, e riftam* 
pare in Napoli a fpefe del Ter- 
tes dal Simone in 3. voi. colle 
Aggiunte , e una Lettera Erudi- 
ta del Sig. Baron Ronchi fopra 
una moneta antica Napolitana , 
delle quali in fine aggiqgne una 
ferie incagliata iq Rame. ìuThe- 
faUrut navut i'tterum Infcriptia- 
«rum . Tom. 4. in fol. Medioiani : 
33. tufitana Ecclesia , Religio in 
adminiftrandp Pamtentia Satra, 
mento.. ìa. Frimo Efame dell'E- 
loquenza di Monfig. Fontanìni 
in 4. 33. Vita di AiefFandro Taf. 
foni colla Secchia Rapita de! me* 
dcGxno in 4.. 33. Vita del Mac* 
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chefe Ciangiofeffo Orli in t. 
30. Vita dell’ umil Servo di Dio 
Benedetto Giacobini Propofto di 
Varailo in 8. 37. Delle regola- 
ta divozione Av CriHiani fotto 
n'bme'di Lamindo Pritanio. 38 > 
Il Crifliahefirao felice nelle Mif- 
fioni del Paraguai in 4. 39. 
Difetti della Giurif)>rndenaa in 
fol. A quell’ Opera rtipofe con una 
picciola Operetta il poeto Giu. 
reconfulto Napolitano D. Giufep- 
pe Pafquale Cirillo Profeflbre in 
Dritto nella Regia Univerfità in 
42. 40. Annali d’ Italia dal Prin- 
cipio dell’ e.cà noftra fino al 1500. 
Tom. IX. in 4. che furono con- 
tinuati lino a noftri tempi _ Si 
riftampano ia Napoli dal Simo. 
ne . Ciocchi merita una flrordi- 
noria ammirazione fi i , che tut- 
te quifle numerofe , e degne 0 - 
pere furono il parto di un' Uo- 
mo , che nulla per effe toglieva 
di tempo , e marteare di atten- 
zione all’ ineumbenzf di Paroco, 
che indefeffamente , e zflante- 
mente efercitare a edificazione del- 
le Anime . Coficchi per qualun- 
que verfo fi riguMi quefto grand' 
Uomo fi dee venerare com' uno de' 
maggior lumi di Dottrina , Eru- 
dizione , e Pietà , che fieno giam- 
mai compqrfi in Italia ec. 

MURCIA Dea della ^Poltrone- 
ria preflb i Pagani . Le fue Sta- 
tue erano Tempre coperte di poi. 
vere , di muda , per cfprimerc 
la fua,infingardagine,c negligen- 
za. Ella avea un Tempio in Ro- 
ma alla falde del Monte Aventi- 
DO, . Qredefi che foflè chiamata 
Marcia dalla parola Latina Mur- 
tns , o Mureidut , che fignifica 
dupido, goifb , infingardo , vile, 
e pigro . 

murena ( Lueiut.Lìeiniul ) 
Confole Rom. £2. anni av. G. C. 
fi fegnalò nell Afia , c rinnovò 

■ • la 
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la guerra contm Mitridate . Ci> Mmiflro Luterano dei fec.XlV.* 
cerone lo diffefe avanti il Sena* nacque in Dìeuze nella Lorenf 
to C&lla bella Orazione intitolata nel 1497. da un padre eh* era 
prò Murtn*. Àicitor* di Botti , e fecefi Bene* 

MURETO ( M.Ant, Francelco) dettino nel Palatinato di ij.an» 


uno de’ più puliti , e più eccel- 
lenti Scrittori del Sec. XVI. nac- 
que in Bourg , di Murati preflo 
di Limo^es li la. Apr. 151^. l^gli 
avea si felici ^ifpoCzioni per le 
Belle Lettere, e per le Scienze, 
che fenza il foccorfo d’ alcun 
MaeRro, colla fola forza del fuo 
ingegno perfettamente iinparb le 
Lingue Greca, e Latina .. Dopo 
d’avere egli ìnfegnato qualche tem- 
po nella Provenza fì portb in 
Parigi, e fu Profeffbre del Terzo 
nel Collegio del Card, le Moine, 
nel tempo ifteffo , che Turnebo 
infegnava Rettorica, e Bucànano 
l’Umanitì . Mureto pafsb in Ita. 
lia nel 1954. e fu eletto Profef. 
fare del Dritto, di Filofofia , e 
dell’ Illoria in Roma ove m. al 
4. Giugno 158;. d’ anni 59. Fu 
Sacerdote folranto 9. o io. anni< 
Le fue principali Óp. fono : i< 
Eccellenti note fopra Terenzio , 
Orazio, Catullo, Tacito, Cice- 
rone , Saìlullio , AriSotilc ' Xeno- 
fonte ec. : Oratùnts : 3. f'ari» 
luBhfHS , Pomata, Hfmni Sacri: 
4. Difptttatiomt in Uh. 1. Bando- 
ffarunt : Do origine juris : Do Lo- 
gibut j & Stnattu Confuloo : Da 
Conflittttionibus Principum, da 
Officio tjut , cui mandata tji ju- 
rifdiSio : j. Epifio!» , Juvtnilia 
Carmina . f 

MUSA ( Antonio ] Liberto , 
poi Medico delt’lmp. Augnilo , 
era Greco, e fratello d’ Euforbo, 
Medico di Giuba Re di Mauri- 
tania . Mula guari 1 ’ Imp. Au- 
gullo d’ upa malalia pcricoloCf- 
iima i Ma non potè rifanare il 
giovine Marcello* 

MUSCULO ( VVolfango) fam. 


ni. Avendo abbracciato gli erro- 
ri di Lutero abbandonò il Cap- 
puccio nel 1517. , e prefe mo- 
glie . Menò per qualche tempo 
una vita molto miferabiie , ma 
cBendoQ poi acquillato una gr. 
ftima preflb’de’ Luterani ,fu fat- 
to Miniftro di Strasbourg ,,ePro- 
felTore di Teologia in Betna. Sa- 
pea bene il Greco, e l’Ebreo,* 
m. in quell’ ultima Città ai 19. 
Agof. 156J. d’ anni 66. Vi fono 
di lui de’ Commenti fopra la Sa- 
cra Scrittura , Lari commento , • 
mólte altre Opere. Non bifoena 
confonderlo con Andrea Muìcu- 
lo , altro fam. Luterano , nativo 
di Scheneberg nella Mifnia, Pro. 
feffore di Teologia in Franefort 
full’Oder , morto nel i jCo. Avvi 
di quello ultimo un gran num. 
d’ Op. dalle quali .fi conofee eh’ 
egli era uno de’ più zelanti Dif- 
fenfori dell’C/^r^urrd, c che era un 
Vifionario Chimerico . • ' 

MUSEO , Mufaui , eeleber, 
PoeUGreco , il quale credefi che 
iia vilTuto in tempo d’ Orfeo , e 
avanti di Ornerai 1180. anni in- 
circa av. G. C. Giulio Scaligero 
li attribuìfee il Poema di Leap- 
ro^ e di Ero . Ma è cola certa 
che quefto Poema, è d’ un* altro 
Mufeo , . che vivea nel fec. IV. 
incirca^ e che non et rimane al- 
cuno Scritto di Mufeo. . 

MUSE Dee delle Scienze , * 
dell* Arti , fecondo la Favola, era- 
no figlie, dì Giove , e di Mnp. 
mofina . Omero , ed Eliodo ne 
numerano nove , cioè Clio , Eu> 
terpe, Talia , Melpomene Tefli- 
licore , Erato , Pplimnia , Ura. 
pia, «CaUiope. Si attribuilce i.’ 
' iftp- 
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IfterU a Clio , la Tragedia a AfUSSO ( Cornelio ') Vele, di 
Melpomene, la Commedia aTa^ Bitonto, e' eel.. Predicator* Italia» 
Na, il Flauto ad Euterpe, l’Ar. ho dei iec. XVI. , nacque in Pia. 
pa a Ttrficore , la Lira , e’I cenza nel 1551. , e (eceli dell* 
Liuto ad Eraio, il Poema Epico' Ordine de’ t-raneqfcahi dry. aru 


a Calliope, rAftronoinia adUra» 
nia t e la Rettorica a Polim- 
nia. Sono rapprefentate giovani ^ 
belliilìme, ed ornate di ghiriaii- 
^ ile di 6ori . Le faceano abitarti 
con Apolline foora U monte Par- 
naffb , e fopra 1 * Elicona , a loro 
era confacratol’Ippocrene , la Pai. 
ina , il l.auro ,.e diverte altri 
alberi , e fontane ^ 

MUSITANO (Carlo) cel Me- 
dicò Italiano , nativo di Callro- 
villari , piccola Cittì di Calabria,, 
Inorto in Napoli 'nel 1714., d’an. 
ni 80. E’ Autore di varie Òpere 
llampate in Ginevra 1716. in 2. 
voi. in Foglio e fono Aimate< 

* £’ fona : 1. Trutina Medi- 
ta i t. Pyretologia five Tratlatus 
de Febribus: j. De morbis Mulie- 
rum .* 4. De morbit Inlantium, 
& Puerorum liber Unicus : 
Pyrotechnia Sophica: 6. Matifta 
ad AdrianuRi ft Mynfoche Dotto- 
KmMedicum ec. ntl facondo ve- 
Immt fi trovano i 1. Trutina Chi. 
riugbico- PbiGca de Tumoribus 
prhter naturam.'i. Trutina Chi- 
nirghico Phifiea de vlccribus . j, 
Eaoetn Trutina de Vulneribus . 
4. de Lue Venerea . y. TraAatus 
dè Luxaticnìbus , & Fraffuris i 
Fu Sacttdeu , « Cenfcjfort affai 
detto , * illuminate . . 

MUSONIO (Caio Rufo) cel. 
Filofofo Stoico dd li. Sec. fu 
■riandato in diglio hdl’ Ifola di 
^ Giara , fotio il Regno di Nero* 
Ite , pcrcht criticava i coAumi_ 
di queAo Principe, c fu rìchia-' 
■nato dall* Imp. Vcfpariano . Era 
antico d’ Apollonio di Tiana ^ e 
li fono Aampate le lettere ,' che 
viccMlcvolincnte fi fcrivevaao . 


nii Paolo III. lo chiatnb in Ro» 
mé, e gli diede il Vefeovado di 
Bertinoro « poi quellor di Biton» 
to i Fece bella comparfa nel Con. 
tilio di Trento , e m. in Roma 
li 9. Genn. lyyq. d’anni 6 j, Vi 
fono di lui de’ Sermoni ^ ed altre 
Op. nelle quali avvi più di briU 
lante,vehe di fodo. 

* Li fae Proditht furano fiampa- 
U pià volt» dai Giunti in Vene. 
t.ia fono eleganti , t ftimato . 
V altre fuefOp. fono. i. Gli Atti 
dal Sinodo da lui tenuto in Bi- > 
tonto ; a. dè'-Hifleria Divina Hi, 
y.Homilite de modo vili- 
'tandi { 4. Deelaratio Pfilmi De 
profundis ee. 

MUSTAFA I. imp. de’ Turchi, 
fuccelTe a fuo fratello Acmet id 17. 
ma fu cacciato due meli dopo , 
e pofto in prigione da’ Giannize- 
tì, i' quali incoronarono Ofman 
I. fuo nipote . EAi fi' rivoltaro- 
no poi contro Ofman del 166 2.^ 
e richiamarono Muftafa f che fé- 
ce morire Ofman , ma dopo d* 
avere regnato 10. meli , fu depo. 
fio di nuovo, e caccilato in una 
prigione perjpetua . AmuVat IV. 
fratello d’ Ornian , fu riconofeiu. 
to Imp. , dopo che egli fu de- 
poAo . 

MUSTAFA IL Imp. de’ Tur- 
chi figlio di Maometto IV., fuc- 
cefle ad Aculet li. fuo Zio nel 
Idyy. Il ptincìpio del fuo Regno 
fu fe'ice , fconfilTe gl’ Imperia- 
li a Temmifwar nel t 696 Fé- 
te la guerra con fucceflb con- 
tra i Veneziani f i PollaCchi , i 
Mofeoviti , ma in apprelTo le 
fue Armate furono vinte , e 
fu coftretco a fate la pace con 
que- 
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Quelle diffèrenti Potenze G ri. ftme divinità de’ Rotnani , moI> 
tiri) in Andriiiopoli , ove G’ die. to confimile al Pnapo de’ Greci» 
de in preda alla voluttà , e ai Gii fpofi andavano avanti della fu* 
piaceri . (^uefta fua condotta de Gaiu^ a pregare > e vi celebrava» 
ftb la più gran rivoluzione ^ no delle cirimonie fcandalofe 4 
che fia mai fiata dopo la fonda- che i SS. PP. rimproverano foven» 
zione dell’ Impero Ottomano ^ te ai I^agani. 
durante la quale- bfuflafa fu de» MUZIO ( C. 1 foprannomatò 
pofto nel tnefe di Seti. ipoj. e Cordus , poi Scevola dell’ llluftra 
tn. di malinconia 6. mcG dopo, famiglia Romana de’ Muzj , fi 
Acmet''lII. Aid fratello iù pollo refe cel. nella guerra di Porfen. 
incontanente fui Trono dopo la na. Re de’Tofcani contro i Ro- 
fua depofizione nel ij)o| . mani . Quefln Principe volendo 
MUSTAFA Primogenito di So- rillabilire la Famiglia di Terew» 


limano , Impi de’ Tnrcbi , era 
uno de’ Principi più ornati, belli 
e valorofì del fuoSec. FuGovera 
nadore delle Provincie di Ma. 
gneGa^ d’Amafea, e di una par* 
te della Mefopotamia , ove A fe- 
ce amare , e rifpettare da Popo- 
li . Cib non pertanto Rofielana 
una delle femmine dell’ Imp. t 
temendo -che quefio Principe 
falilTe fui Trono , e volendo far 
regnare -i Gioì Agii ^ 1 ’ aceusb di 
ribellione contro 1 ’ Imper. SolU 
mano lo fece venire alla fua pre. 
fenza , c fenzà afeoltarlo il tpee 
ilrangolare inumanamente . 

MUSURO CMtrco) dotto SCrit.: 
tore Greco, nativo dì Candia,(i 
diftinfe colla fua Critica , e per 
la bellezza del fuo talento tra è 
Dotti , che furono in Italia nel 
princ. del feC. XVI. Egli infegnb 
il Greco. in Padove con una fa- 
ma ftraotdinaria , e andò pòi in 
Roma , eve corteggìb Leone -X. 
QueGo Papa gli diede 1 ’ Arcive^ 
vefcovudo di MalviGa nella 
Morea , ma egli m. idropico po. 
co tenipo dopo nel 1517. di an- 
ni 36. Vi fono dì luì degli Epi- 
gramitli ,-ed altri componiménti 
in Greco . Egli fu il primo, che 
fece (U mpare Aiiftefane , ed A- 
teneo . 

MUl'UNO» 0 MUTINO in» 


n/e il ìupirbo , andò ad affedia- 
re Roma nel 507. av. G. C. Mu- 
zio rifoluto di VoIerG facriGcare 
per la falute della Patria entrò 
nel Campo de’ Nimici , ed ucci- 
fe il Secretarlo di Porfeiinajche 
prefe per Porfenna medefìmo. Fu 
incontanente arfeftàto , e fu con- 
dotto al Re , il quale avendogli 
dimaridato perchè lo avea uccìfo. 
Sappi e Porfenna , Rifpofe MO- 
zio intrepidamente , che nei /td» 
me 300. Giovani Rom. , t ^ùàli 
abbiamo giurato avanti gli bei di 
uceidjerti in meesgfi alle tue G.«ar- 
dio . Porfenna lo condannò allora 
ad avere la mano deftra abbru- 
ciata . Muzio la dìiiefe fubito in 
Alile Gamme, e là Tafcib abbrucia- 
te con una coGanza , che feé* 
tremare tutti gii fpettatori . Il 
Re commofTo daliSntrepidezza di 
queGo Giovine Rom. , comandò 
Àe foOe levato dal fuoco , c lo 
rimandò libero in Roma^ e feco 
poi la pàce co’ Romani . Perque- 
Ga fua bella azione fu fopranno» 
matO Scevola , c<oi Maneino.Coa 

? ;ueGo nome fu poi chiamaul la 
ua Famìglia . 

lUUX-iO 1 Ulrico Adotto Pro- 
felTòre dì Bablea nel fec. XVI. , 
Ik cui Opera principale i un* 
Stori? di fìerm-nia . 

MUZIO Sccvola C Qt ) fopran» 
no- 
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nomato P Augure', fii un eccel- 
Jente Giuriconfulto , ed infegnò 
il Dritto a. Ciceione , il quale' 
f avente parla' di lui • Fu fatto 
Pretore in Alia , poi Confole nel 
217, av. G. C. e refe gr. fervigj 
alla Re^ Non bìfogna confonder- 
lo con -Quinto Muzio Scevola , 
altro eccellente Giuriconfulto , 
che fu Pretore in Afia* Tribuno 
della Plebe,' e finalmente Confo- 
le‘ 95. av.‘ G.* C Governò PAfia 
con tanta prudenza', ed equità, 
che fi propohea per cfempio a 
Govemadori , che fi mandavano 
nelle Provincie . Cicerone dice 
dilui, ch’era un Oratore il più 
eloquente di tutti i Giuriconfiil- 
ti , ed 'il più valente Giuricon- 
fulto tra tutti gli- Oratori . Fu 
afialTinato nel Tempio di Wfia 
nelle guerre tra Mario , c Siila 
Sa. av. G* C 

V • 

• N . 

J 

N AAMAN Gcner. delPArmata 
del Re di Siria , efiendo 
divenuto leprofo ottenne dal fuo 
Padrone delle lett. dirette e Jo- 
sam , Re d* Ifraele , e andò a 
prefentarle al detto Re * Avendo 
il Re Joram « lette le lett. per 
mezzo .delle quali il Re 'c)i Si- 
ria, lo pregava a voler, guarire 
^aaman , pfefe quella ambafeia- 
ta per .una rete , che gli fi ten. 
deife ,' e. dimandò , fe lo pren-. 
deva per un Dio , che aveife il 
potere di rifanare i leprbfi. Ma, 
Elifeo fece dire al Re d’ Ifraele,. 
«he a lui mandafiTe Naaman , a 
fin che fi (àpefife , che vi era un 
Profeta in Ifraele . Qpello, Gen.' 
elfendo pervenuto alla, poru di 
Elifeo con un gr. e(;(uipaggi<y, il 
Profeta gli fece ^tr.e , ch’^andafte 
a lavarli 7. volte nel Giordano •' 
Naaman c;cdcn 4 a <V effiert di* 


N 

prestito per una fiimle rifpó^ 
iene parti sdegnata ,~ ma i fuoi 
fervi avencfbgii fatto vedére, che' 
facilmente fi potea porre ad ef. 
fetto ciò', che il Profeta detto 
avea't egli fi lavò 7. volte nel 
Giordano, e ne ricevè la guari*- 
gione .> Andò iheontanente a rin- 
graziare il Profeta, e* grandi of- 
ferte gli fece , le quali Elifeo’ 
rifiutò . Ciò avvenne S84. av. 
G. C. I Commentatori non con- 
vengono nello fpiegare la licenza, 
che Naaman dimandò ad Elifeo, 
cioè, di caricare due muli della 
terra del paefe d’ ifraele ,' e di 
entrare nel Tempio di Remnon. 

-NABAL, cioè Jnfenfato uomo, 
ricco , che abitava prelTo dei 
Carmelo ^ ricusò di dare a Da«- 
vide de’ rinfrefehi con tanta in- 
folenza, che quello Princ. man. 
dò 400. uom. per efterminarlo'con 
tutta la fua Famig. Ma Abigail 
moglie di Nabai coIU fua pru- 
denza , e<generofità acchetò Da-" 
vide. Nabai avendo intefo il pe- 
ricolo , al quale erafi elpoilo , 
cacale ammalato per lo ipa ven- 
to, e m. IO. giórni dopo 1057. 
av. G. C. Dopo la fua morte, Da- 
vide fposò Abigail . 

NABONASSAR primo Re de’ 
Caldei ^ o Babilonefi è cef. per 
la famofa Era, che porta il luo 
nome, ,e che comincia dalli ad. 
Feb.747« àv. Gì G. Cretlefi , eh* 
egli fia lo fielTo, che Bitefts , o 
Bahdattj dì cui fa menzione -fa- 
Sacra Scrittura , il quale fu pa- 
dre di Merodac,che mandò A m- '- 
bafeiadori al Re Ezechia. 

NABONIÒE , ultimo Re de- 
gli Allirj , e Babilonefi', il di 
cui Regno fu difirutto da Ciro 
53S.'av. G.C. . . ' 

NABOPOLASSAR,o Naholaf- 
far, Governad» B^bilonefe s’tm-- 
padioni , deir imperio di «Minive, 

c de- 
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e detronìzzb Saraco,o ChìniTtdan 
6z$-. av. G. C. Egli regnb an. 
e ébbe per fucceflbre Tuo figliò 
Afahuccodonofor II. o il Grande. 

NABOr cel. Giudeo di Jefrael 
non avendo^ voluto^ vendere la 
fua Vigna ad Acab Re dMfraele, 
fu uccifo per ordii^e di Gerabe-r 
le, moglie d*Acab 899fav. G.C. 
Ma Dio vendicò la fua morte in 
una maniera Riipenda. • 

NABUCODONOSQR I. Re di 
Ninive,e di Babilonia, del qua- 
le fì patta nel lib. di Giudit- 
ta , fconbde , ed uccife Fraorte, 
fecondo Re de' Medi , chiamato 
ancora Arfaxad , e mandò con- 
tro gl' irraditi Oloferne , Gener. 
delle Tue Armate , thè fu uccifo 
da Giuditta . Credefì , che quello 
Nabucodonofor il medeiìmo 
che Nabopolaffaf . 

NABUCODONOSOR IT. Re 
degli A 0 ìrj, e de' Babilonelì, fo. 
prannomato ^il Cranet$ , fuccelTe 
o fuo padre NabopolalTar , e s' 
impadronì di quafi tutta l'Afia. 
Prefe Gerufalemme . fopra Joa- 
kim , Re di Giuda , , che (ì* era 
rivoltato contro .di lui , e lo 
condulfe cattivo" in Babilonia ^o 5 . 

. av. G. C. Lo pofe poi in libertà, 
e ne' Tuoi Stati , con condizione, 
che pagafTe un tributo; ma que- 
llo Re edendoft ribellato di nuo- 
vo 3. anni dopo , fu prefo , ed 
uccifo 599. av. G, G-^Joalcim, nov 
mato pur anco Jeconia gli fuc. 
ceife , f. fu .condotto carico di 
catene in Babilonia colla fua 
moglie, , co* fuoi figli , e con 
< a 0000. uom. di Gerufalemme. In 
quell' occafinne Nabucodonofor 
prefe tutti i.tefori del Tempio, 
ed i Vali Sacri che fece, Saio- 
mone . Pofe fui Trono' di Joa- 
kim Matatia fuo Zio , eh' egli 
chiamò Sedecia . Quello Principe 
rivoltò com^ i fuoi pre^ecef- 


N A '' joi^ 
fòri , fi Nab icodonofor mandò 
un^ Armata nella Giudea , che 
la foagiogò , e C* impadronì di 
Gi:ruulemme 588. av« G. C. Sede- ' 
eia fu condotto a N.»bucodono« • 
for , che era allora nella. Siria , 
Quello principe gli fece uccide, 
re folto de^li occhi, i propri fi. 
gli, e poi glieli fece cavare , lo 
caricò di catene,.. Io condulfe ii| 
Babilonia, e. mandò Namuzat^^* 
dart a rovinare inceram. Gecufal. 
In apprelTo avendo, foggiogato 
quali tutto l' Oriente , fecefi er|. 
gtre una Statua^ d'erose coman* 
dò a tutti 'i Tuoi fudditi, che Iq 
adoralTerOj I tre giovani .Ebrei , 
che non vollero piegare. . le gi- 
nocchia avanti la detta Statua 
furono gittati in una fornace ar. 
dente , dalla quale Ufeironiò mi-' 
racolofamente'. Quefio Principe 
che vidde in' fogno nel fecondoi 
anno del fuo Regno , una gran 
Statua fornita di una telU d'oro 
col . petto , e le braccia d'argen- 
tQ, c le gambe di ferro. Il Pro- 
feta Daniele fpiegò quello mi- 
fleriofo fogno , e dichiarò .a que- 
llo Principe, che i 4. metalli di 
cui era compolla la Statua, rap- 
prefentavà le 4. gr. Monarchie 
del Mondo , cioè fecondo 1 ' in- 
terpreta-cìonc de' Dotti , quella 
degli Aifir), quella de'Perliani, 
quella de' Greci, e. quella de'Rò- 
mani. . Nabucodonofor fece uh 
altro fogno , nel quale vide un' 
albero, che toccava il Cielo col- 
la fua cima , ' copriva la terra 
co' fuoi branchf , e facea ombra 
a tutti gli animali , ma che fò 
tagliatole gittato a terra ih un 
momento. Daniele fpiegò paran- 
co quello fogno Divino , e fe-r 
guendo la fua prediz. Nabucodo- 
nofor fu trasformato in un Bue» 
cioè egli s' immaginò di eife- 
rp talp} Q fia per ^ una malatia, 

che 
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fe< < H il 

chiamtfi lie»ntr»fia\ • dii 
per una agitazione della Tua im 
paginazione prodotta per opera 
della divina Giullizia . Fu cac- 
ciato dai'fuo Palazzo, c dimo- 
rò anni 7. in campagna vivendo 
qual bcftia feroce. Ricuperò poi 
I* ufo della ragione , e fu rimef- 
to fui Trono , rieonòrcendo per 
quello caftigo la potenza , e la 
bontà del vgro Dio. Egli m. un 
anno dopo 56}. av, G C. dopo di 
aver regnato anni 43. Eviltnero- 
dac (\io figlio gli fucceflè V 
tiACCHIANTO , o Naciznto 
( Giacomo ) Relig. Domenicano 
Fiorentiqn , fii 'eletto Vefcovo di 
Chiozza, e fu affiliente al Con. 
cilio di Trento . Vi fono di lui 
mólte Op. Rampate in a. voi. in 
fog. nelle quali egli follìene le 
opinioni degli Italiarfr con della 
adulazione. M. nel 1559. ai 24. 
Aprile , 

t / titoli dille fu* Of. r^no : 1, 
De i*ap« , & Concilii poteRate; 
3. De Mazimo Fontìficatu maxi. 
xoque Sacerdozio Chrifti : 3. E- 
aarratio id EpiRolam ad Epiie. 
fiqs : 4. Interpretatio Epill. ad 
Romanes : 5. Medulla facrae Seri- 
pturar in Fineg/a ids7* 

NACOR*-, figlio di Saneg , e 
padre di Tharà , m. aoo8. av. 
G. C. d* anni 148. Non biCigna 
confonderlo con Nacor , figlio 
di Tharè, e frat. d’ Abraham . 
NACLANTOj vedi Nachianto. 
NADAB Re d’Ifraele, fuccef- 
fe a fuo padre Jeroboam 934. 
av. G. C. fi dii in preda ad pgni 
fotta di facrilegio , ed empietà , 
r e fu uccifo per tradimento dopo 
un Regno di anni 1. da Baafa ^ 
uno de’fiioi Gener, che sMoma- 
droni del fuo Trono , e fece 
morire tutta la Tua Famig, Fuy- 
vi un altro Nadab, figlio d’Aa- 
roo, c frabd’Abiu. Fedi Abiu. 
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' NADASTI ( Francefto Conte 
di 1 ' f relid.del Configlio Sovrane» 
d’Ungheria, non avendo potuto 
ottenere dall’ fmp. la Dignità dà 
fàlatino , cofpirò contro lui nel 
t 66 S‘ col Conte Serin Frangipa» 
ne , r Ragotshi , dopo d’ ^ver« 
tenuto pid ^te fenza fuccefiTo, 
d’avvelenare l’ Imp. la cofpiraz. 
fi (coperfe , a fii, decapitato ai 
30. Apr. id7t. nella Cafa- diVilla 
di Vienna', -I Tuoi figl. furono 
condannati a lafciare il loro no- 
me, e le armi della loro ^am. 
C prefero quello di Cruzenriberg. 
Tommifo Conte di NadaRi, uno 
de pid gr. Capitani del fec.XVf. 
a fervi nelle Armate dell’Imper. 
Carlo V, con un Corpo di Un- 
gheri . 

NAHUM unp de’ 'la. pìccoli 
Profeti , vivea dopo la rovina 
delle IO. Tribù da Salmanazar, 
e prima della fpediz. d| Senna- 
Cherìb contro' la Tribù di Giu. 
da . Le fue Profezie fono in E- 
breo,e contengono 3. capdìuno 
ilile figurato , a pieno di com- 
paraiioni . Effe non- anno quali 
per mira , che la mina di Ni- 
nive. 

NAJADI Ninfe de’ Fonti , e 
de’ Fiumi , che i Pagani adora, 
rono quali Divinità .] 

NAILLAC C Filiberto di) 
XXXIII. Gran Mallro dell’Ord. 
di S. Giovanni di Ceru(tlemme) 
che rifiedeva allora in Rodi fiic- 
Ceife nel 1390. a Ferdinando di 
Eredia . Soccorfe Sigifmondo Re 
d’ Ungheria contro Bajaiet, e II 
acquiìiò una gr. riputaz. col fuo 
valo/e , c colla, fua 'prudenu. Fu 
affiliente nel Concilio di Fifa 
nel 1409. e m. in Rodi nel 1421- 

NAILOR ( Giacomo! famofo 
Impollore, nat. della Diocefi di 
Yorch , dopo d’ aver fcrrito ia 
qualità di Marcfcial di Lofi nel 
Re- 
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RcgifArato del ColonutUo Lam- 
bert , abbracciò la fetta dc’J2««> 
ktrs , 0 Tnmanti . E§li entrò n^I 
ad 3^. fa Brillol fopra di un Ca- 
vallo, le di lui redioj erano te- 
nute da un uoirio , e da una 
femmina , e gridavano eflendo 
feguiti da ma gr, folla di fegua- 
ci : Santo f Santo, Santo il Sig, 
Dio ili Sabaoth , I Magilirati lo 
fecero afrcliare e lo mandarono 
al Pari am. ove fu con dannato ai 
sj. Gen. 1057. come ‘'un Sedutto- 
re , ad ayere tagliata la lingua 
con un ferro rovente, e la ffon. 
te regnata con la leu. H , per 
lignificare Beliemiatore . Egli fu 
in apprrifo ricQifdotto in brìftoi, 
ove lo fecero entrare a Cavallo, 
avendo la faccia rivolta yetlò la 
coda . Poi tu rinchiufo in una 
ftretta prigione per tutta la vita 
fua . Ma avendo ottenuto iquaU 
che tempo dopo la tiberUi, egli 
predicò tra h Quakert fin alla 
fua morte avvenuta nel i66o. 

NAIN (, Luigi Seballiano il^ 
di Tiliemont , .uno de’più dotti, 
c de’ più giudiciofi , e de’ più 
cfatti Critici , ed Iftorici , che 
la Francia abbia avuto, nacque 
ai 30. Nov. lOjp. da Giovanni il 
Nain, Secret. delle Suppliche, e 
di Maria le Ragois .v DimoftrÒ 
dalla fua fanciullezza -una gran 
inclinazione alle virtù , e delle 
felici difpofizionì alle Scienze . 
Dopo d’aver finito i fuoi ftudj, 
libero da ogni cura, , e fenz’am- 
bizìone , confacrò tutto il fuo 
tempo alla preghiera , e a fcri> 
vere l’ Iftoria Ecclefiaft. Il Sign. 
il Maitre di Sacy col quale egli 
avea.lUietta amicizia, Io induffe 
a farli ^cerdote nel lAytl. Il-Sig. 
di Tiliemont , era amico del^ie. 
Xrmani Dottore di Sor bona , di 
Baillet di Nicola , c di un gr. 
num. d’ altri JBoui , dai quaU 
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bene (j^flb era ricercato del Tuo 
parere . egli Teppe molto bene 
congiungerc-la profonde fua Scien- 
za con una upiiltò « e regolari- 
tà efempiirc'. Per cagione della 
vigilie, e delle fue aullerità cad. 
de in una Janguideaza tale, che 
divenne ammelato, c m..ai 10. 
Geno. lòfi, d’ anni Le fua 
principali Op. fono : i, d’eccell- 
Memorie , che fervono per 1 ’ 1 - 
ftoria Ecclefiaft. de’ fei primi fec. 

voi, in 4. P Iftoria degli bn- 
peradori (. voi. in 4. Si ritrova 
in quelle due Op. , che fono 
uniyerlalmente ftimate mol. or. 
dine ,. certezza, eoo uni fana, e 
giudieiofa critica < 1 Palli degli 
Autori fono poruti, e citati epa 
un efattezza ,che fa maraviglia, 
rt tutti i Dotti • U^ig. Troncai, 
Canonico di Laval^a fcriito la 
fua Vita. La Ftmig. di Nain ha 
fornito la Cbiefa , e lo Stato di 
molti Perfonaggi di u,n raro me- 
rito, 

NANGIS , vtdf Cuslielm^di 
Nangis. . 

NANI ( Gian Batt. ) nobile 
Veneziano. , e Procuratore di 
S. Marco , ,e Ambafeiadore di 
Venezia iq Roma lo allevò con 
cura, e Io iftituj per tempo ne- 
gli affari . Nani dimorò anni 5. 
in Francia m qualità d’*Amba- 
feiadore, e s’ acquiltò iholta ri- 
putazione . Il Gardin. Mazarini 
trattencvali foventc con lui , e 
|o configliò molto bene fopra la 
conclufionc del Trattato di Mun*' 
fter nel 1649. Egli ottenne dalla 
Francia foccorfi conlìdefabìli per 
la guerra di Candia contro de* 
Turchi. Fu fatto nel Tuo. ritor- 
no) in; Venèzie Sopiaintendenta 
degli affari della Guerre , c del- 
le Finanze, fu Ambafeiadore al- 
le^ Corfe dell’ lihp. nel 1^54. , e 
refe all* Rep. di Venezia fervigi 
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Ic.Finanzty fu Ambafcladorf ut* 

U Corte, dell* Imp... nel 1654., è 
refe alla Rep. di Venezia fervigj 
importantiifimì' . Il Senato avea 
dolo incaricato* di feri vere, l'Ulo* 
ria di Venezia y egli né compofe 
la prima pane fhe fu ricevuta 
dà tutta ,r Europa con applaufo. 
Stavafì Campando la fecónda par* 
te quando m. aUi" 5. Nov; 1678. 
d* anni 63. Vi fono altre fue 
Opere . 

* B fra^ di effe la ^Relazione 
Mia fua' feconda Ambafeìata in 
in Ff ancia. La fua Storia fu ftam- 
fata ih Fenef^a in 2. Volum. in 
4. dal Còmbi, il primo nel 1662, 
il 2. fw/ 1679. f^e ne 'fótio ,due 
Traduz/oni /Praneeji /’ una deir 
Ab, Tallemont 'xfi.4.' voi, in ^2, 
e l* altra di Mafclary Ftancefe 
Rifugiato in Ollanda Jlamf, nel 
fyoa/ Avvede ' anche iti- Inglefe 
una Traduzione della i. parie , 
Lo ftile 'del Nani , è troppo gonr. 

e poco puro e nettò, 

• NANNI , o NAI^NIO ( Pie- 
tro ) cel. Scrittore del fec. XVI., 
nacque in -Alcmaer nel *1500. 
Egli infegnb l’ Umanità in X.o- 
Vanio con>iputazione anni 10. ed 
ebbe poi ìin Canonicato di Atras, 
che tenne fin alla morte . Avvi 
di lui un gr^ num. d’ Op. dal- 
le quaìi^ (ì conofeé , eh* egli era 
un DQon Critico, valente Gram- 
màtico ', 'ed Oratore , ed un 
buon Jeoiogo , e molto perito 
nel Dritto, e nelle Màttematiche. 
Egli m. in Lpvanio li ai. Lu- 
glio 1J57. d;anni 57. 

NANNI, vedi ANNIO divi- 
‘ terbo . 

NANTEVIL (. Roberto 1 cele- 
bre Scultóre DifTegóatore del Ga- 
binetto del Re, nàcq. in'Rèims 
nelMdjp. da un. ^vero^ Merca- 
. tante di’ detta Città, Fu alleva- 
to con diligenza , . e dalla fua 


fiinclullezfa fu si forte inefainato 
af Difegno ,<^ che dopo-i duè.an* 
ni di Filofofia difegnb,'ed inci- 
fe egli llcffo la Teli eh* egli 
foRenne. In apprgifo andb adi^ 
morare in Parigi , ove' s* àeaui- 
fib molta riputazione co* (uoi 
Ritratti fui, vetro, che poi Ram- 
pava per fervi re alle; Teli. Egli 
léce quello di Luigi XIV. e del- 
la Regina Madre , quelle del Car- 
din. Mazarìni , 'del Duca d’ Or- 
leans , del Marefciallo di Ture- 
na , e della maggior parte del- 
'le perfone le piR qualificate ;di 
Francia . 11 Re "*per ricompen- 
farlo , creò .«in fuo favore una, 
carica di Diiegnatore', e Sculto- 
re del fuo Gabinetto !con 1000. 
lire , di penfione , e. gli fece fpe- 
dire onore voliilìme Patenti . M. 
in Parigi àlli 18. Die. 1^78. d* 
anni 48. 

NANTlLt)E, Regina di Fran- 
cia , fpósò il Re Dagoberto I. 
nel ^32. , e governò il Regno 
con molta abilità, e faviezza du- 
rante la minorità di Clodoveo '4* 
fuo figlio. M. nel 641. 

NARCISO figlio del Fiume Cc- 
fifo, e di Liriope figlia deU*0, 
ceano era un giovine di^unama- 
ravigiiofa bellezza y al quale il 
Vate'Tirefia predice., eh* egli 
tanto tempo vivrebbe , quando 
fi rimarrebbe di rimirarii . Egli 
difprezzb tutte le Nipfe del Par. 
fe , e. fece morire Eco di sfini- 
mento , non avendo voluto- ac- 
-condifeendere alla fua paifìone • 
Ma un giorno ritornand-o 'dalla 
caccia , (fracco dalla^ fatica (ì 
fermò fopra la riVa*'di un fonte 
per eilinguere la fete .^Allora 
avendo, veduta la fua effigie nell* 
acqua, egli fu si fattamente pre- 
fo , e ' talmente prefe ad amarli , 
che „di sfinimento mori . Gli 
Dcf tocefii dalla fua. morte Jo 
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tramuUrono in un fiore ‘chìà<*. 
/nato col Tuo nome fecondo U 
favola . • ' 

S.- NARCISO cel. Vefc. di Ce- 
rufalemme^y morto ^verfo il aia:, 
d’anni iid. . 

NARSETE , Re di Perfìa, fuo- 
ccfTe a«(uo padre Varanno III. 
nel 295., c m. nel joi. Non bi- 
fogna coii^nderlo *con Narfete, 
ceL Eunuco Perfìano , ed uno de* 
più gr. Generali del Tuo fec. y 
che comandò V Armata Romana 
contro i Goti « e gli fconfìiTe nel' 
552 in due battaglie , nell' ulti- 
ma delle. quali il loro R^ Totila 
fu uccifo . Narfete continuò a ri- 
portare delle Vittorie : ma dicefi, 
che r Imper.^ Sofia irritata con- 
tro di lui , gli fece dire , che 
deponefie V armi , e che andafie 
a filare colle fue femmine, rim- 
proverandogli con ciò', ch’egli 
era Eunuco . Si aggiunge , che 
quello gr. Uomo rifpofe ,• ch’egli, 
ordirebbe una tela afiai» difficile 
a disfarli , e che per vendicarli 
chiami' in Italia i Lombardi, il 
Card. Barónio giudica, nonfen' 
za 'ragione , che quelli ultimi fat. 
ti fono ìovenlati . 

NATAN Profeta del Signore 
riprefe Davide dal fuo Adulrcrio 
2033. av. G./C- e molto s* ado- 
però in fare , che Salomone gli 
luccedelfe . 

N A T A N A E L Dottore della 
Legge Giudaica, nativo di Cana 
.in Galilea , avendo fentito dire 
da 'S. Filippo , che Gesù di.Na- 
"zaret e^a il Media predetto .da’ 
Profeti , gridò : Puote ufeit», da 
PJ a7C,^fet cofa ^ che buona fia! Fi- 
lippo .gli rifpofe: Vieni, e vedf, 
e lo condude a G. C. .Gesù , dif- 
fé veggendolo accqllarfi a lui : 
JSce 9 un vero IJraelita 9 in cui 
fian avvi alcun'artificio . t^Iata- 
rael avendogli dimandato tome 
JomJlU 
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mi conofeefe voi ? Gesù gli rì^ 
fpofe ; io vi ho» veduto- prima' 
che Filippo vi àvede dimandato 
allora quando voi eravate *fopra 
il fico . A quelle parole Nata- 
nael lo riconobbe pel Media , e 
/livehne fuo Difcyiolo . Alcuni 
Autori anno credmto , eh’ egli 
fu pur anche uno de* 12. Apo- 
lloli , e che è Io ftedb che Bar* . 
tolomméo' . Ma* quella opinione 
non ha verun fodo fondamento* 
NATTA Marcantonio t ceL- “ 
Giurecoiifulto del lec., XVI. na. 
tivo d’ARi in Italia', di cui vi 
fonò diverfe Op. Egli, era Giu- 
dice in Genova. 

■* Tra l§ altra fue Op, fi anna 
di lui : I, De Deo i8i i5. '2*- 
Conciliorum libri tres : 3. De 
Padione. Domini lib. 8. 

NAVAGERO { Aifdrèa) Naa^'^ 
gerius nobile Veneziano, ed uno , 
degli Uomini più illullrì del 
fec. XVI. Fu Rimato per la fua * 
eloquenza, erudizione, ed anco 

J >ei fervigj importanti , che re- 
e alla Patria., Fu mandato Am- 
bafeiadore da’ Veneziani all’ Im» 
peradore Carlo V. e compofe de- 
gli epigrammi , e delle Egloghe, 
e delle Elegie latine ^ che fono 
fcritte con molto . buon gudo , 
ed eleganza. M. in Blois , men:*' 
tre andava Ambafeiadore al' Re 
Francefcòl. alli 8. Maggio 15 19» 
d* anni 47. Il Cardin. Bernardo - 
Navagefo Vefc. di Verona , che 
• intervenne al Concilio di Tren- 
to , é che m. nel i5é5.< d’ anni 
58. era' della medef. famiglia 
Egli era pur anche un Uomo di 
merito 

* Andrea avaa continuata la 
Storia di Marcantonio Sabellico 
che termina l* anno 148Ò. cornine 
. dandola éalP arrivo di Carlo f'IIT, 
f» Italia, ha divifi if* 10,' Libri 
imitando in ejfa lo''fiilt'di Giulia 
V Ce. 
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Ce fard , wr s gr. danne dtUa Le^ 
teratuta egli Jtejfo la getto alle 
fiamme , ejfendo vicino a motte . 
ha piti bella , #1 compita Edhjene 
dello fue Opere i quella de' ^(dpi 
di Padova nel ^71 8» in^4^ ^Ha 
tefia di ejja avvi la Jua Vita 
Degli onore a fai fatti, dbpo mora- 
te , vedi la Nota all' Articolo. 
eaftoro , 

NAVAILLES ,* vedi MonUuIt. 
'NA VARRETE I PaWaiTar) ceL 
Tco 1 o£;o Spa£;nuolo dell* Ordine 
di S. Domenico verfo la fine del 
fec. XVt. del quale abbiamo un 
Op. 'in .3. .voi. in Fog.« intitola- 
ta y Controverfìa in D, Toma , 
Pfttfque Schola def^nfìone . Non bi- 
fogna contondefio con Ferdinan- 
do Navarrete altro Domenicano 
Spagnuolo , il quale dopo d*'ef- 
fcre > Italo Blifiionario nella Ci- 
na 5 fu fatto Arcivef. di S. Do- 
mingo nel 1678. , e- ni. nel 1689. 
Avvi di quell* ultimo una ^Rela- 
zione degli afiari delia Cina , 
che è filmata , delia quale non 
ufcirono al pubblico che iprimi 

»0l. r ■ 

NAUCLERO' ( Giovanni ) Pre- 
vofio della Chiefa di Tubtns^a , 
e Profeffore del Dritto peli* Uni- 
^rfità di detta Città . ^ra di 
una nobile Famiglia di Svevia , 
p phiaqiavafi Vergeau , Cangiò 
queflo nome « .che in Tedefco fi- 
gnifica Nocchiero in quello di 
Nauclero,cbe fignifica la inedef. 
fofa'in .Greco ihvea ancóra nei - 
3r5oi. Avvi di lui una Cronica 
più efatta , che, ‘quelle degli AU- 
tori%, che Ifanno preceduto» ' 

NAÙCRaTE , Poeta Greco,, 
iu uno di quelli , che Artemifia 
impiegò a fare te Elogio di Mtu- 
fo\o verfo'il 3J2. av, G. C; 

NAUDE C Gabriele‘4 valente 
Critico, e Medico del fec.XVII. 
ftaùvo di Parigi fu Biblioteca- 
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rio de’ Cardinali j Bagni , td h9- 
tonfo 'Barberino in Roiha' , poi 
dei Card. Mazarini « che diede- 
glt un Canonicato in Verdun , 
ed il f rtorato di Lartige nel Li- 
piofino . ^a Regina Crifiina lo 
cbiatpò poi nella Svezia , e gli 
diede de* fegof . pùbblici della Tua 
filma . >lel Tao ritorno «gli m. 
in Abbeville nel 29. Luglio >65}. 
d* anni 53. . Le fue principafi Op. 
ibno : Syntagma de fiadio liberam 
li , Sfptagma do fiudio militari . 
Apologia dei gran uomini accu» 
fati di Magia , Iflruzione appar- 
tenente la chimerica Compagnia 
de* Fratelli diella Rofacroce; Ifiru- 
;pioni per= erìgere una Biblioteca. 
Aggiunta alla Vita di Luigi XL 
Scient^e de' Principi ^ fonfìderazjo- 
ni Politiche fìti colpi di Stato ec. 
In tuué le fut Op. vi fonò delle 
eofe curiofe, e intereflTanti . 

' NAUPLIO 9 figli di Nettuno, 
e di Amimona una delle Donai- 
di,' fu Re di,Serifo,e d*Eubea, 
veggendo ohe Palamede , fuo fi- 
gl io (tra fiato ingiufiamence con- 
dannato a morte da Ulifie , fi 
diede a feorrere tutta la Grecia, 
eonducendo feco de* giovani per 
corrompere ,Ie mogli dì colo- 
ro, i quali erano, andati all* af- 
fediodi Troia. Finalmente aven- 
do veduto da un luogo eminerì. 
te la Flotta de* Greci .abbattuta 
dalla Tempefia , accefe un Fana- 
le fnlla cima di una rocca detta 
Cefarea per trarli , e farli jper- 
dere. contro, lo feogiio . In- fatti 
i Greci nippero le loro' navi , e 
vi perirono , futH-i che Ultife , e 
Diomede, che fi falvarono.' Nau- 
pliopcfu si adirato, perchè altro 
altro non defiderava che la per- 
dita di quefii due, che'difperato 
fi ^gitt^ nel ' mare verfo il i 1 80, 
av. G. O. » 

'• NAUSEA (. Federico^ cel. , e 

labo- 
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ltf)or?ofo Teologo del fec. .XVf. 
Jbopo d’ effèrfi .diftinto colle ftie 
Predicrziont ,c col fuo zelo con* 
tro gli Eretici fu nominato nel 
154.1. a! Vefcovado di Vienna 
d' Audria dall* Imper. Carlo 
Conr pi t fuoi doveri con edifi'ea* 
2Ìohey c m. in Trento , mentre 
aflfideva al Concilio nel .1552. 
Avvi di luì un gr. M^um. d’ Op. 
in Latino. • ’ , * \ 

NAUSICAA , o NAUSICAE 
figlia di Alcinoo , Re de* Feaci 
nell* Ifola di Corfjlf accq}fe Ulif* 
fe gittato da una terppefta. Tulle 
rive di detta Ifola , e lo fervi 
prefTo' del Ré Tuo padre ./QueRc 
Principeifa tiene un duogo diftin» 
to nell* Odiffea d* Omero . 

NE ANDRO C Michele ) Teoio. 
.go> Proteifantc i peritò nelle Lin. 
gue , e nelle Belle Lettere. Com. 
pofe , e pubblicò diverfe Opere. 
Fu Rettore in lifeldt nella Cef. 
mania ^ e ni. ai 26. Aprw 1595^ 
d* anni 70. 

. NEARCO^ Nearcbùtj uno de* 
Capitani» d*Alcflandro il Grande^ 
che'mandollo nella Navigazione 
fopra 1 * Oceano delle ludie con 
Oneiìcrito. Arriano altro non fe* 
ce. , ehe copiarlo . E* fiimau 
fopra ogni cqfa la fua Naviga* 
ziohe. dalle Fóce dell* Indo # 
Babilonia. .. •• ' 

. NEBRISSENSE^vedr Antonio 
NebriiTenfe. / ~ 

: nECAO Re d* Egitto, comin. 
ciò ar regnare' 691. av. G. C. e 
fu uccifo 8. anni dopo da Saba, 
«one , Re dell* Etiopia; Pfammi. 
tìco, fuo figlio gli fucceffe, efu 
padfe di Necao li. , 'che regnò 
< dopo lui r.anno 616, av. G.‘'G* 
Creilo Necao II. è cel. nell* Iftou 
ria : egli fntraprefe , ma invano, 
di fare tin Canale dal Nilo fino 
al Golfo Arabico , mandò fie*F«. 
Ilici a fare il girò dell* Africa 
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per ,màre , foonfinié Giosia , ^ i 
B%biÌonefì , e riportò più vitto* 
rie : ma fu vinto .poi da Nabui* 
codonofor , che lo rìncbiufe ne* ' 
gli antichi fuoi lìmiti . M> ^00. 
av, G. C, ^ 

NEERCASSEL C Giovanni dh 
ceU Vef? * de* Cattolici Ollandefì, 
eonfacrato fottq il Titolo di Ve- 
fcovò di Galloria nel 1662. era 
di Gorkum . Compì il fuo officio 
dì Vicario Apoflolico in Ollanda 
con zelò , e m. ai 8. Giugno i68d* 
d*anni 60. Vi fono di lui s.Trat- 
|ati in latino .* il primo . fopra la 
lettura della Sacra Scrittura , il 
fecondo intìtolato,'^yfmcr piÉniunSj 
fopra la neceflità dell’ amor di 
pio nel Sacramento della Peni- 
tenza ,' ed il terzo fopra il Cul- 
to di Dio, e della B. V. La.mlf 
glior edizione dell’AmQr peniten-' 
te , è quella del 1584. 2. vol.iil 
8. Fu.ftampato in Francefe nel 
1740. in 3; voi. in |if Gli altri ’ 
due .Trattati furono tradotti in . 
Pranceiè dal Sig. le Roy Abba- 
te de Haute Fdtitanie. Sono ec. 
celienti, ma io qualche luogo pare, 
ch’egli fia favorevole agii errori 
di Baio , e ‘di Gianfemo. 

NEHEMIA pio^ e dotto Giu- 
deo S’ acquìflò la grazia d* Artc- 
ferfe Longimano Re di Perfia,at 
quale porgea da bere , e4 otten* ' 
ne da quello frincipe la licenza 
di rifabbricare le mura di'Geru- 
falemmè s Egli recò a<f efiettò 
quella gr. Òp. 454. tv.. G. G* 
malgrado de’ nemici della fu» 
Nazione e poi pe fece la De* 
4 iea con gr. folleniU. Allora fu 
che .fi ritrovò il Fuoco facro , eh* 
era flato nafeofo dal Profeta GU» 
jremia . Nehemia dimorò anni ila 
in Gerufalemme governando i 
Giudei eoo pari faviezza , e pie- 
tà, e ritornò alia Corte d’Artt- 
fèrie 441. av. G. C Ma qualche 
V à tem- 
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tempo dopo avendo intelo V Che 
nella fua lontananza i Giudei 
erano decaduti da. quella pietà , 
nella quale gli avca lafciati,ot. 
tenne per la feconda volta la li' 
cenza, di ritornare a Getufalem- 
me , ed eflendovi pervenuto , co> 
reffe gli abufi . M. nella fua Pa- 
tria verfo la fine del Regno di 
Dario Noto , o nel principio di 
quello' d’ Aruferfe Mncmon* , Egli 
compofe il a. Lib. che porta il 
nome d’ Efdra , e che cosi co- 
Diincia . Qoefle fono le farolt di 
Aeemia . Quello Lib. à Canoni- 
co , e del num. di quelli , che 
fono flati dettati dallo Spirito 
Santo. 

NELSON C Roberto ) pio , e 
dotto Gentiluomo Inglefe del fec. 
XVII. , nativo di Londra , viag- 
giò molto , e fu flìmatò per la 
Au probità , e pel fuo merito , 
Vi fono di lui in. Inglefe. molte 
Opere di pietà, flimate dagli In- 

S. hJE MESIANO,e i fnoi 
Coileghi, Vefcotd , Confeflbri,e 
IVlartiri in Afrjca , durante la 
pcrfecuzione di Valeriane ,. l’ an. 
357. di G. C. S. Cipriano fa di 
•flì un gr. Elogio. 

-NEMESIANO C Aurelio Oiim- 
pio } Poeta Latino , nativo di 
Cartagine , di cui ci rimane un 
Poema intorno alla Caccia , in- 
titolatò Lfnegeticum ,04. Eglo- 
ghe . Quello Poeta vivea fotto 
1 ’ Imperio di Caro , e de’ fuoi 
£gliuoli , Carino, c Nuraeriano 
verfo 1 ’ anno z8i. di G. C. Nel 
VIM. e IX. Sec. erano gli uo- 
mini cosi prevenuti in favore di 
quello fuo Poema ,. che >davafi a 
leggere alia'gioventll nelle pub- 
bliche fcuole . ‘ 

NEMESI , -Dea figlia dì Gio. 
ve , e della.. Neegflìtà , o fecondo 
altri dell’ Oceano , e della Not- 


(e. La fua.-cura era di punire I 
delitti , che dall’ umana Giufli- 
zia non erano puniti . Era pur 
anco chiamata Adraftea , Ram- 
nufia . Ella' avca un Tempio in 
Roma fui Campidoglio. 

* Il chiarijfimo^ Sonttor Buona. 
Toù Jiifpoat , cht It Fortune A m- 
ziatine foffno h fltjji , che U duo 
Nemefi fudette: Il dotti /fimo Fa- 
brettl , all' incontro crtdt, cht tm 
Fortuna d'Anufo foffi la Felice er. 

NEMESIO Filofofo , che fece- 
fi Crtfli|no , Vefe. di Emefa luo- 
go, in cui nacque nella Fenicia, 
vivea' verfo la fine del IV. Sec., 
o nel principio del primo . Ct 
rimane di luì un Lib. delia Na- 
tura dell’uomo fcritto in Greco, 
ed in Latinb, e trovafi nella-Bi- 
blioteca de’ Padri. Nemefia pren-. 
de. a confutare con forza la fa- 
talità degli Stoici, e gli errori de* 
Manichei , ma lìeoe la fentenza 
della Preefiflenza dell’ anime. 

NEMROD,o NIMROD figlio 
di Cbus , e Nipote di ' Cam , 
fecondo la'Scrittura, era un pof- 
fente Cacciatore, il che era nc- 
ceflàrio,e molto ftìmato in.que’ 
primi -(ècoli per diffenderfi dalle 
beftie feroci ; Credrfi , eh’ egli fia 
il primo , che abbia ufurpato la 
potenza Sovrai^a fopra degli* il- 
tri uomini , e 'che U.tta fi fia la 
Torre di Babele fotto di lui azjj. 
av. G. C. Regnò in Babilonia , nel 
Paefe di Sennaàr , il quale dal 
fuo nome fu poi chiamato il Pae- 
fe diNemrod. Egli potrebbe pur 
eflére lo fleffb che Bacco , o Belo, 
ma febbene egli abbia fondato 
Nìnive , bifogna guardarli di con- 
fonderlo con Afliir , perchè la 
Scrittura diftingue chiarauiente 
quelii due uomini .'Vedi A-flur. 

NESSER ( Giovanni ) Gentiluo- 
mo kcozzefe, e Barone di Mer- 
chifton nel principio del Tec.XVfI. 

fi re- 
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fi ' vaientiifìmo nelle Matte- 
tnatiche ,, ed<^ inventò, i Logaric- 
tni . Vi fono di lui diverfe Qp. 
. NEPGMUCEHO , o NEPO- 
JMUCK t Giovanni d| ); Canoni, 
co di Praga, Conféflbrc^, e Mar- 
tire , nacque in Nèpomuck nella 
Boemia, verfp il. 1330. Si dillin- 
fe colla fua virtù', fapere,ecol. 
le fue Predicazioni , e coffa n te- 
mente ricusò - molti Vefcòvadi , 
Ba. Regina- Giovanna , moglie di 
Wenceslao. , effendofi <polla folto 
la di lui direzione , ed eflendo 
Aata accufata d’ Adulterio con un 
Signore deHa Corte il Re vo|le 
obbligare Nepomuceno a fvellar- 
gli quello che la Regina gli di- 
cea in Confeffione . Ma non aven. 
do il S. voluto aderire , fu gitta- 
te nel fiume di Moldaw , ove 
s’ afiogb nel 1 383. La Chiefa ónoi 
ra la dilui mernoria fu’ pubblici 
Altari . 

-NEREO, Dio Marino , figlio 
dell’ Oceano , e di Teli -, fposò 
' fua forella bori , dalla quale, eb- 
be 30, figlie , chiamate Nercidc 
preffo i >oeti. 

. NERI S. Filippo di 0 Fonda- 
dorè della Cdngregazione de’ Sa- 
cèrdoG dell’Oratorio in. Italia , 
nacque in Firenze ai- 23. Luglio 
J513. S’ acquifiò una riputazio 
ne ilraordinarla colla fua pietà , 
col fuo zelo per la gloria di Dio,- 
e m. in Roma nel 1595. d’anni 
80. Pgli fu che induffe il Card. 
Baronio. , eh* era entrato nella 
fua Congregazione , a, fcrivere gli 
Annali Ecclefiafiici.Papa Grego- 
JÌo .XV. 4o canonizb nel '1622- 
NERONE ( Domiziò '' fam. 
.Imp. Romano figlio di Cajo Do- 
' inizio Enobarbo , e d’ Agrippina, 
iìgiia di (germanico, fu adottato 
dall’ Im,p. Claudio l’anno 50. di 
G. «C. , e gli fuccelfe ,1’ anno 34. 
« . prcgiudicio di firiUrinico , 04. 
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to da Claudio, e datMeflalìna ^ 
acquale l’Impero toccava per 
retaggio . Nel principio del fuo 
, Regno fece intenderà ,,ch’ egK 
volea fcgulre l’'cfemplo d’ Augu- 
ilo, e fecefi amare colla fua li- 
beralità , e colla fua clemenza . 
Un/ giorno effendogli prefentata 
la fentenza di ihorte di un mal. 
fattore acciocché la fottoicrive (Te: 
dilfe . Io vorrei non falere . feri* 
vere. E quando il Senato lo rin- 
graziava per il giuilo fuo go- 
verno , egli rifpofe : Ciò farete 
quando me lo farò meritato Fi- 
nalmente tutto l’ Impero tifona- 
Va delle. fue lodi , mentre feguì^ 
va*i faggi configli /di Burro, 
e di Seneca , il primo de’qu^li 
era fuo -Ajo , e 1* altro fuo Pre- 
cettore . Ma dopò d’ aver- regna- 
to anni 3. fi diè in preda ai più 
vergo^ofi difordini , ,ed ai piu 
firavaganti delitti , che cader poC 
fano in mente umana . Corfipari- 
va fui Teatro vefiito da donzella, 
e coitiqìetteva delle dilTolutezze le 
più abominevoli particolarmen- 
te con Spero, che tenea feco luì 
vefiito da femmina, perula qual 
cofa fu detto da alcuni per deri- 
fione ; Quanto ‘il mondò farebbe 
felice^ fe fuo padre Domizjo avejfe 
avuto una tal moglie . Avvelenò 
Britannico , fece morir fììa ma- 
dre con fua moglie Ottavia , e 
uccife con un calcio Poppea, che 
aVea fp'ofato,'ed era incinta^Lc^ 
fiefib Seneca non potendo fottrar- 
fi alla fu4 crudeltà, fu,cofiretto 
farli aprir le vene. Quello Prin- 
cipe inumano fpclfo dicea , .eh* 
egli bramava j che tutto il Genefe 
Umano avejfe ,una fot tejia , • per 
avere il piacere di troncarla . lncen-( 
diò Roma l’anno ^4. dì G.C. per 
avere, egli la gloria di rifabbri- 
carla , e di darlè il fuo nome . 
Nel tempo'deir Incendio eglifa- 
V ) ■ a ’ 
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J) fopra di una Torre, veftitA da 
Commediante , e pofefr a canta- 
re un Poema fopra le ruine di 
Troia . Egli accusb poi i Criftia- 
ni come Autori di detto incendio, 
e pubblicò contro di efli crudeli- 
Editti, e fu la prima perfccuzio- 
ne , che diede alla Chiefa uo num. 
infinito di Martiri . Nerone inr 
traprefe il viaggio deirAcaja l’an- 
no 66. di G. C. ,b l’anno feguen- 
te volle fare fcavare 1’ Iftmo di 
Corinto , progetto , che non ebbe 
effetto per cagione delle fue fpe. 
£e fupenftlue . Egli giòcava ordi- 
nariamente 10000. feudi ad ogni 
colpo di Oddo, e pcfcava con una 
rete indorata , le cui corde era< 
no tinte in fcarlato . Una con- 
dotta cosi empia , lo refe cfecra- 
bile preflò dell’ Univerfo , L’ Ar- 
/nata Romana hon volle più ffa- 
re al fuo fuo foldo nelle Gallie, 
e nella Spagna Galba .fi> follevb 
contro di lui . A quelle nuove 
Nerone cadde difperato , e veg. 
gendofi abbandonato da tutti gri- 
dò di rabbìa^)*on avrS dun^ut ni 
tieun amico ni nemico T Fuggì 
poi travellito, c temendo d’eiter 
prefo da quelli r che lo infegui. 
vano 4 da fe lleffo fi uccife ai g. 
Giugno Hanno 68. di G.C. d’anni 
32. dopo d’aver regnato anni ■}., 
ed 8. meli , e giorni a. Calba 
fall fui Trono dopo di lui . 

* Alcuni Autori Ortodtìffi credet- 
ttro , eh' egli fpjfe r 4 »tecriflo, per- 
ehi S. Paola dice , eh' egli eferci- 
tava il minifiero dell'iniguitd. Ma 
tàtt potea il S. Apofiolo intendef 
ciò di Nerone , perocebi caflui non 
era Imperadort ^ allorché fcrijfe la 
Lettera a,' Tejfaloniceli , onde fba 
tratte li fudette parole . J. Agofti.. 
no ancora riferifee due altre Jlrane 
opinioni di altri Scrittori , l' una 
delle guali fofienea , che dovea ri- 
Jufeitare, per ejfert il figlio del Pet- 
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eatOf Poltra che non tra morto \ 
e ebe farebbe venuto gl fine dot 
Mondo per combattere .il Figlia ol 
di Dio . Pare che Sulpitft Severo 
itulinalfe a credere quefii fogtoi, 
NERICA ( Cocccio ) Imp. Ro- 
mano , fucceffe a Domiziano li 
i8. Sett.' dell* annq 96. di G. C. 
Fu il primo Imper, che non fu 
Ronfano, o Italiano d’ orìgine, 
perchè febbene egli folTe nato 
in Narni,Cittè d’ Umbria, i fuoi 
parenti erano originar; di Creta. 
Egli richiamò alia prima dall’ 
efiglio quelli , eh’ erano flati 
cacciati per motivo di Relig. , e 
non tralafciò cofa alcuna , per 
rimettere nel fuo primo luÀro 
r Impero : ma veggendo che la fua 
etì era d’ impedimento a quello 
fuo difegno , adottò Tra;ano , 
(limato per la fna virtù , e co- 
raggio, e m. ai 27. Gena, dell’ 
anno 98. di G. C. 

NESTORE Re di Pjlo , figlio 
di Neleo , .e di dori è cel. in 
tutfi i Poeti . Soggiogò l Clcani, 
e vinfe i Centauri , che voleva- 
no condur via Ippodamia. Egli 
andò poi all’ affMio di Tro;a 
verfo il 1190. av. G.C. Con Aga- 
mennone , prelTo di cui fu in 
gr. flima particolarmeiite pel fuo 
fapere , e per la fua eloquenza . 
Era così avanzato in eti, fecon- 
do Omero , che avea veduto 3. 
generazioni d’ uomini . J 

NESTORIO fam. Erefiarca , 
nat. di GCrmanicra, Cittì nella Si- 
ria , fu allevato' nel Monaflero 
di S. E u prepio nel Sbbborgo dì 
Antiochia e fi dillinlc talmen- 
te colla fua pietà , ed eloquenza, 
che fu pollo fopra la Sede di 
Collanti nopoli pel 428.10 luogo 
di Sìlinnio . -Egli diniollrò un 
gr, zelo contro gli Eretici, e fu 
ammirato dal Clero , c dal Po- 
polo per la fua virtù, e pe’fuot 
ta- 
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Ulenti. M» An*lUGo, S»cerdo- gr. 
t« à’ Antiochia , che avea con- Fci 
dotto con, lui , avendo ciato di ctu 
predicare. Che non fi dóve* ehia- vei 
riiare U Santa Vergine Madre de tei 
Din Neftorio iti luogo di fedare va 
lo'fcandaio, che una tale dottrini lo: 
avea fufcitato, lodh pubblicai, 
il Predicatore , e foUeiine i che Ti 
vi erano due perfone in G. C. n: 
come pur anco due nature , che »* 
la Santa Vergine non do;vea cf- eli 
fere chiamata' ituraV-ofil cù>è Ma- nj 
dre di Dio , ma folàmente xt'- §' 
toriKX . cioè Madre di Grillo . m 
S. Cirillo d’Alelfandria gli G;'®P* 
pofe, c contutb i fuoi erron,ed p 
il Papa S. Celelìino li condanno ui 
in un Concilio tenuto in Roma w 
nel 4lo. Si fece in appreflb con- << 
tro di effo il Concilio Generale 
d’Elefo nel 43 «- i quale non t 
avendo voluto intervenire j fu « 
condannato , e deporto^ , e poi i 
rimandato al fuo Mona (loro . 1 

L’ Irap. Teodofio il Giovani., Io t 
efiliA poi nella Cittì d’ Oafi in < 
Egitto,. ma quella Cittì elTendo | 
Hata rovinata dai Blemmiani , i 
Neftorio andb errando pel inon- ' 
do , e m. miferabile poco lempo ' 
• dopo. Ci rimangono de’ Fram- 
menti de* Tuoi Sermoni , e pegli 
altri funi Scritti < ■ j 

NETSCHER I Gafparo ) Pitt, 
Cel. nat. di Prag? 5 fi Rabdl in 
Ollanda, e s* acqUiUb una grati 
ri putal. co’ fuoi ritratti j Egli tn. 
all-Aii nel 1684. d’anni 48. 

nettario la m. Patriarca di 
còftantinopoli f nativo di J»’’" 
di Miia cafa illoltre , fu pofto in 

luogo di S* Gregorio^ Naxia«eiw 

da’ Padri del Concilio di t. P* 

nel J8i- alla raccomandaiione 
dell’ Impetadore Teodofio . Egli 
era foltanto Catecumeno quando 
fu eletto , e non avea la Icien la 
neceffaria per governare una si 
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9 f Sede • Sopprefle U ai^nità di 
Pcniteniier* nella fua Ch«fa, il 
che fu cagione di una gr. C^ntrO- 
verfia tra i Cattolici , ed ‘ Pro. 
tellanù , e m. nel J9T- S. Gi^ 
vanni Grifollomo fu'fttO fucceU 

^^NETTEft t Tommafo. ) celel^ 
Teologò InglefeCarmelUano, pi^i 

noto fotto il nome di 
Waldefe f'f'aidin ri , 0 » 

Che è un Villaggio >" 

nel qtiale ei hacque . 1 Re d Itv 

chll fi fervirono di lui in jftlart 

import., e nel Concilio di Coftan- 

±i ei fe vedere con lumino^ com- 
pufa.M. nel >43=- 
un Trattato inmol. Dod'ma Ad- 
tiauitatum Fidti Bcclejia Hatholu 
tt, eà altre Opere - , 

' NETTUNO Dio del Mare j 
figlio di Saturno , ed Opi > 

, Giove I e di Plutone , éffendo 
ftato Cacciato dal Cielo 
oolline, per avere cofpiratd con- 
l^ro di gUc , faGbricb le mura 
di Troia , e punì Laomedonte 
Re della Frìgia", gli negava 

il fuo falario . Tr^ 

Cavallo con un colpo di Tri- 
dente, per dare il fuo TOine al- 
la Cittì d’ Atene. 
fia ftato il primo j eh abbia ri- 
trovato l’Arte di domare 1 Ca. 
vallile Che fu pef quello moti- 
n vo, che s’ iftituirono m fuo onore 
,rt i giuochi del Circo, ove la pom- 
pa^ e la màgnificenxa de Cavalli 
ira grande , e le corfe cel. e he- 

di querttifsimo. Nettuno fposb Amfi- 

fo Ulte, eA ebbe diverfe 

in n* i dalle quali ebbe m^ti ^1. 
nn I Greci lo chiamavano IlsVnJur 
f. Rmfuore de’ VafcelU , e 

lé , «ioì Scudutore Mia 

*''nÉu ERIGE CGuglietmoHft^ 

iia rico Ir.glefei Canonico 
iJ dell’ Odine di S. Agoftmo del 
“ V 4 
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qnale vi è una Storia d' Ingbi)* KS;. d’an.88. Francefilo di Ntu» 
-terra , ed altre Op. Egli tn. nel fuìlle fuo fìllio Duca di Villeroy, 
jaoS. , Pari, e Marcfcial di Francia 

NEUFGERMAIN ( Luigi 'di \ comandò- in Lombardia , ove fu 
Poeu- Frane, folto il Regno di fatto prigione in Cremona ai z. 
LuigtXIlI. Egli pensb di Uredlf Feb. 1702., ed ebbe pur anco là 
verfi , le di cui rime erano for> difgrazia di perdere la battag. di 
mate di fìllabe che componeva- Ramilli in Fiandra li aj. Magg. 
SIO il fiome , che volea lodare , 1700. Fu fatto poi Miniilro di 

U che Volture con ragione mife Stato, Capo derConfiglio Reale 
in ridicolo . Luigi li diede da delle Finanze , ed Ago dèi Re 
fe fteflb qnelio titolo di Poeta Luigi XV. Egli tn. in Parigi ai 
Mieroelit» di Mou/ignore f frat.uni- 18. Lug.' 1750. d'anni 87. ‘ 
to di Sua Moefld, lìti che ii iacea NEVIO C Cneio 1 fam. Poeta 
giuQizia. Le fue PoclìeJbnoiia. Lat. iJopo d' avere abbandonato- 
te ftaippate. rami» compofe un gr. num.di 

NEUFVILLE C Nicotb di^ Commedie, ed una Storia in verli. 
Sig. di Villeroy ec. Configlierè , La fua prima Commedia fu rap- 
X Secretano di Stato Cr. Tefo- prefentata in Roma 229. av.G.C. 

, ricre degli Ordini del Re -, ed ma elfendo troppo fatirico fpiac. 
uno dc’pid dotti, e de’ più vai. que a Metello, che lo feceìcac- 
Miniflri del fuo fec. Sposò la^ft. ciar da Roma . Egli fi ritirò^ in 
glia dcISignor dell’Aube Epine, Utica, ove tn. 20]. av. G.C.Non 
Secret, di Stato , e fu inconta- ci rimangono delle fue Op. che 
stente impiegato dalla Heg. Ca- de’ Frammenti . 
teriha de’ Medici, in affari im- NEVIZANO ( Giovanni 1 ceL' 
portantifs. Ottenne la carica di Giurèconf. Ital. nat. d’Alli, liu- 
Secret. di Stato dal 1567. d’anni dib il Dritto in Padova , ed in- 
24. fotto il Re Carlo IX. e fin fegnb poi in Torino . La fua 
da quel tempo dimolfrb, una pru- princìpal Op.è intìtoL J>fva Nu. 
denza, e de’ talenti Ifraordinarj ftialis , Libr» curiofo , ch.e foU 
per gli affari. Continuò ad efer- levò contro di lui le donne. M. 
citare la medefima carica fotto nel ij4o. 

i Re Enrico HI. c. IV. , e fotto NEU.RE’ { Maturino dij^enoa 
Luigi XIII. acquali refe de’fer- di Nurè valente Mattemat «del 
vigj importantils. M. in Roven fcc. XVII. nat. di Chinon, fu Pre- 
li 22.N0V. 1617. d’anni 74. Vi cetlore de’hgl.^el Sig.di Cham- 
fono delle Memorie llamp. fatto pigili Intendente di Giullizia in 
il fuo nome. Caì-fo di Ncufville, Aix , e (Irinfe una (Iretta ami- 
fuo figlio unico Covernadore del cizìa col oel. Gaifendi , del qua. 
Lionefe, e Ambafciad.in Roma, le fu, mentre vi (Te un zelante 
mori ai 18. Cenn. ió4Xd’an.76. Difentore . Avvi di lui in primo 
. lafciando 'Nicolò fuo figlio ,. cheL luogo una lunga Lett. Lat. ferie, 
fu fcelto nel 1846. per efl'er Ajo ta a >Gaffendi » .ffamp. nella pri- 
del Re Luigi XIV. Quello Princ. ma Ediz. delle Op. di quello ul- 
lo fece Duca di Villeroy Pari , timo: 2. Due altre Lett. in Fran- 
c Matefciallo di Francia , Capo cefe in favore di Gaffendi con- 
dei Confìglio Reale delle Finan- tro Morin , llamp. in Parigi pref- 
ze cc. Quello Duca m. Iiz8. Nov. fo Ccurbè nel tejp. in'4. 

- ' NEW- 
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■NEWTON f ìUeea). eeleberr. 
Vildfofo , c Matteirut, loglefc , 
•dunode’piìt gr.tngesini, che fin- 
gnilccrra abbia prodotto, nacque 
in Volftrope , nelta_ Provincia di 
Lincóln nel dì dì Natale 1C42. 
Egli difcendea dal ramo primo- 
gen.dcl Barone Giovanni Newton, 
e fu allevato nella Grande -Scuo- 
la di GraQtham , ove dimofirò 
un gullo draOrdinario per le Scien- 
ze . Egli (liidiò poi nel Collegio 
della Tiinità in- Cambridge , e 
s'applicb fopra tutto alle Mac- 
tematiche . Imparò.ja poco tem- 
po Euclide, Cartefio, e Kepler, 
e fece delle fcoperte ,con tanta 
prontezza nella Geometria , Che 
d'anni 24-, egli avca giàincomin- 
ciate due Op. , che lo refero si 
cel. in appreso, i Ponc/p/, e 1’ 
Ottica , Dopo d’ aver riveduta , 
ed aumentata quell’ Op. pubblicb 
la prima nel 1087. in Lat. fottO 
il tit. di PrimipJ Matitmatiei 
dilla Filofefia Naturale in 4. In 
quell’ Op. egli fviluppa il fuo 
Sidema dell’ Mtrazione . L’.Unt- 
verdth di Cambridge Io -fcelfc 
per difendere i Tuoi Privilegi nel 
Parfam. sei 1C8S. Newton fu fat- 
to Cudode delle Monete nel 1896. 
per la protezione del Conte di 
ilali,fax , Cancelliere della Zec- 
ca , e tre anni dopo fu eletto 
Maedro della Zecca impiego di 
una renditaxonfìderabile, che con- 
fcrvbfin alla morte. Egli fu fatto 
nel 1703. PrelìJ. della Societì Rea. 
le di Londra, e pubblicb l’anno 
feguente in In^cle la fua Ottica, 
ove egli diede un gr. num. d’efpe- 
rimeiiti l'opra i colori, con delle 
fcopcrte , che renderanno U fua 
memoria immortale . La Regina 
Anna Io. feep Cavaliere nel 1708. 
ed il KeCìiorgio gli .diede dv’fe- 
gni pubblicj della fua dima . 
Newton tenta- fovente de’diftorfi 
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fUpra le Scienze colla ' Frincip. 
di Galles inapprcìTo Regina d’Iìt- 
glhilt. e fu per queda- P/incipef.^ 
fa , eh’ egli compofe il fuo Kj- 
Rretto di Cronologia , ove egli 
ha di fentimenti diderentifs. da. 
gli altri Cronologidi . Non tra- 
lafcib cib non pettanto in tutta 
la vita -fua di applicarfl con ca- 
lore alla ricerca della Natura , e 
■Ila Fifica , e all’ Adronomja, ed 
allp Mattematiche . M. in Lon- 
dra li 20, Marzo 17)7. d’an,65. 
e., fu. fepolto nella Badia di Wed- 
minder . Egli era dato iflcevuto 
Accademico. afTociato dall’Accad. 
delle Scienze di Parigi nel > 699 - 
Avvi di lui olirle i fuoi Pritui- 
ff, e la fua Ottica , e Ctonala-, 
già Riformata : i. Ut» Aritmeti- , 
ca Univerfale in Lat. a. Attalffn 
fcr quantitatum feries , fluxtonts , 
tr diffcrtntiai Óc. Cui 11 . jones t 
j. molte Lett.nel Cammmio Bfi- 
Jìtlico . Si vede in tutte le lue 
Op. un genio fuperiore , ed uni 
conofeenza profonda di cib , che 
vi i di più rilevante , e di piti 
difficile nella Fidca, nell' Aftro- 
bomia e nelle Mattem. < ' 

* Il Sig. di Pantencllc nell'Eia- 
già di Newton fa un vago , p 
giudiciofa confrento ditjfo cenCar- 
tafio. Quedi.due grand' Uomini, 

E’ dice, cHe j/i trovano affai tra di ^ 
loro efpa fli , negando Cartclo tome 
impoj^ili il vuoto , a foflentn- 
iolo Newton 'cerne necoffatio mi 
Mando , ebbero non pertanto della 
grandà fomiglianzA . Furono' am- 
bidue ingegni di- prima tfera , nati 
per dominare full' altre memi, e per 
fondar degl' Iniperj . ^ Ambidue ec- 
cellenti Geometri feotfero la necef- 
fitd di trafportare la Geomtt'. nella 
Fiftea. Ambidue fondarono la loia 
FFtca fopra una Geometria , eh' era 
ttftta loro propria. Ma l'uno pren- 
(tendo «n vaio ardito , tentò di 
fJt. 
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fMlirt alla forgentt del' tutto ^ 
renderfi ftr di qualche idea 

ehiafa , § fondamentale^ padrone 
de* primi prineipj , per non avere' 
ihe a difcendere ai Fenomeni della 
Natura ^ come a confeguenz^ ne^ 
eejfarie : l'altro più timido , o più 
modefio intraprefe Je fue majfe ap- 
poggiandofi a* Fenoimeni^ per falire 
a prineipj ignoti ^ rif olmo di am-- 
metter quelli foli che gli fotef- 
fero dare la concatenazione dejle 
tonfeguenzt *. L* ano fi parte da 
ciò, che intende chiaramente , pef 
trovar Ja cagione'^ di ciò , che vede, 
h* altro fi -/picca da ciò che vede ^ 
per trovarne la cagione o fia chia- 
va , o fta ofeura , I' prineipj 'evi- 
denti dcirundj non lo portano fcrrt- 
pre a Fenomeni quali fono , e i 
Fenomeni non conducono fempre V 
altro a ptincipf bafievolmente evi- 
denti . 7 confini, che in quefli due 
Cammini oppofìi yalftro ad ‘arre- 
ftare due^ uomini ni quefia [pedi, 
non fono i confini della loro men- 
te , ma delia mente umana. Egli 
é da flettere in queflo fquarcio.per 
altro affai bello, che il Sig.di Ponte- 
nelle vorrebbe pur dare [opra New- 
ton la preminentjt a Xane'io , ma 
mon 1 * 0 fa di farlo apertamente , Fa 
volare- Caxtefio vicino alla fprgente 
del tutto , mettendolo quafi -a par- 
te de* fecreti della Provtdenzjt,chid- 
ma timido , 0 ài p^ù mo- 

deftdy.cbe và arrampicandoft per fa- 
lire a priqcipj delle coft , o alle 
loro cagioni . Ma il fatto fi è, che 
co*Juoi *voli è caduto .Corte fio , ed 
fia lafciato ii Regno a Newton 
timido,, e che cammina appoggia- 
to , hna che J volato più altp di * 
Cartefic, e fti'quefio altetìzjt fi man- 
tiene ammirato , e feguito'da tut- 
to il fify>ndo nel fuo metodo di fi- 
lo fo fare . ha migliore Edizione dé^ 
fuoi' Prineipj.^ quella arricchita di 
tccellenù Commenti da due .valenti 
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e.eeUiri Matematici « e Fifai , i 
PP, Jacqukr, e le Seur deli* ùrdi» 
ne'de* l^nimP in voi. fin 4. JTI 
di Prufifia fece battere una Bel- 
la Medaglia di argentà^in onme di 
queft* atomo incomparabile ec; 

S. NICASIO VKc- i Rcinis 
cicl V. fec. fu martifiiato in drit- 
ta Città da^ Vandali^ per^ la Fede 
di Gri fto . / ; , ' 

NICASIO f Claudio") ccl. An. 
tiquarin del fec. XViK nativo di 
Dijon^ ove fuo *frat, era#Procur.‘ 
Gener. della Camera de* Conti , 
abbracciò jlo Stato Ecclefiaflico , 
e diedeli in preda intei'^nt. alto 
ftadio, e alla ricerca de*M(^nu« 
meliti antichi v Quello ftudio lo^ 
fece- rifol vere d* andare a Roma^ 
e con quello pendere tirlunciò 
un Canonicato , eh* es;ii ^veàneU 
la ' S. Cappella di .Di jon . Dimorò 
più anni in Roma, e s*acqufHò 
la Rima, e l*amic't2ia di un gr. 
num. di Dotti , e di perlone di. 
Rinte . Nel ritorno in. Francia, 
tenne un commercio letterario 
quàfi 'con- tutti i Dotti d* Euro, 
pa . Egli m. nella Viìlag* di Vel. 
ley,nel lAefe d*‘ Ottobre i/pi. 
d* anni 78. Avvi di lui qualche 
fcmto:.fra -gli altri vi è un Di.- 
feorfo fopra le Sirene , .4iel qua. 
le pretende, eh* effe' erano ucel- 
li* , ,e non già pefei , ò MoRfi 
Marini . -i • ■ 

* Il'che dimofìra Ezechiele Ipan- 
beim dif. de Uf. 0 Praft, nun^, i, 
ad' evidente . 

' NICANDROcel, Grammatico, 
ÌPoeta , e Medico Greco, nativo 
di Claros^ dimorò lungo tèmpo 
fieli* .Etolia , e s* acquiRò un* 
gr. rlputazl colle fue Op. , di cui 
■tion cl rimane fé non fe dueee. ' 
celienti Poemi intittT^^r/4^a, c 
AUxipharmacà , Fioriva '' ver fó l* 
anno 140. 'av. G. C.^Gli antichi 
citaiio rovente le fue Op. con elog. 

NI- 
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MICANORE G«ner. dell’ Arm. 
it' Rt di Siria ^ fu mandato nel. 
la Giudea contro i>li Ebrei . Ma 
fu vinto da Giuda Maccabeo in 
i.'battag. t<5..e 162. av. G. C.'e 
nella batta^. uit. fu uccifo. 

NICÀNORE, nat. dell’ Kola di 
Cipro , fu uno de’ fette Diaconi 
eletti dagli Apoftoli . Dice& che 
predicò- nel fuo paefe, e che fu 
_ martirizatcr. , . 

• NICEARCO , uno de’più eò- 
celienti Pittori dell’ Antichità , 
del quale (ì bmmirava fopratuu 
tu una Venere in mezzo delle ). 
Grazie, e Cùpldine, ed un Er- 
cole in un’ aria trilla , e piena 
di difpatto , per elTerlì lafciato 
vincere dall’Amore . 

NICERON (Giovanni Frante* 
fco < valente Mattematico , Pa- 
rigino , entrò nell’' Ord. de' Mi- 
nimi nel i0j2. , ed applicofli al. 
lo ftudio dell’Ottica nella qugle 
fece- gr. progredì. Era amico del 
cel. Cartefin , e m. in Aix ai zz. 
Sett. id45. d’an. 33. La fua prin. 
cipal Op,ì intitpl. Tàaumanrr^»/ 
Qp$!cut in fog. 

NICERON (Gianpierro^ dot^ 
Reiig.Barnabita , bra parente deli 
preced. Nacque in Parigi li 1 1. 
Marzo >085. Egli infegnò le U- 
inanità e la Teologia nel fub 
Ordine i t ù diede tutto a com. 
porre molte Op< che gli fanno 
onore , le più note delle quali 
fono le fue Memorie -, phe fer>j 
vono all’ Iftoria degli uom. ili. 
4z.voll in iz. M. in Parigi li 8. 
1-ug. 1738. d’ anni 53. 

S. NICEFORO cel. Martire di 
Antiochia verfe zéo. era un fem- 
pfice Laico , che avea ftretta a-i 
micizia con un Sacerdote chia- 
mato Sof>riei0 . Quelli edendo 
proffimo ad avere la teda taglia- 
ta per la Fede di CriRo , Nice- 
toro l’andò a ritrovate , menut 
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èra condotto al fupplicio , e gli 
dimandò perdono , e fece ogni 
sforzo, per riconciliarfi con luU 
Ma Sapritfo noi volle perdonargli^ 

C' abbandonò la Relig. Cattolica. 
Allora Niceforo fi dichiarò Cri. 
fticno t c fu decapitato in luogo 
di Sapficio i 

S. NICEFORO cel/ Patriarca 
di C. P fuccelTe a Taralio nel 
8oé. Difefe con zelo tl Culto del- 
le S._ Immagini contro l’ Impcr. 
Leone 1 ’ Armino , per cui fu efi. 
liato nell’ 8ij. in un Monallero 
ove m. fantam. nell’ 8z8. d’an.70. 
Avvi' di lui un Rillretto Illòricoy 
una Cronologia tripartita , e mol- 
te altre Op. 'in Greco < 

NlCEFOào I. Imper.d’QrSen. 
te foyràn nomato Logouta , alla 
prima Intendente delie Finanze, 
e Cancelliere dell’ Impero , s’ima 
padroni del Trono nell’ 8oz. fo- 
pra r Imperadricé Irene , che 
relegò nell’ 'Ifola di' Metelino . 
Egli favori gl’ Icoiiocladi , « di. 
modrò molto ,odio .contro la Ch. 
Romana . Egli mandò Arobafc. 
a Carlo Magno , e feCe un Tr. 
Con quedo Principe , per porre 
un termine ai loro Imperj. Ni- 
ceforo dichiarò poi Augnilo fuo 
figlio Staurace, e riportò gr. van- 
taggi fopra i Bulgari , il che ob- 
bligò Crumno loro Re, a diman- 
dargli la pace , ma non' avendo 
voluto concedergliela , i Bulgati 
ridotti alla difperaZione TaflatU 
reno di notte , e feonfidero 
<ùa Armata , c lo* uccifero nella 
fùà Tenda li 25. Lug.811. Cfruni- 
no fece fare una coppa del crt- 
nio di quedo Imper. , per fervir- 
lene ne’i Convitti ‘folenni . Stau- 
race fuo figlio a gr. pena (i falvò, 
e m< per le ferite I’ anno fegu. 

NICEFORO li. Imp.d’Oriente 
foprannomato Foca y ed lino de’ 
piu gr. ^pitani del fuo feci do- 

po 
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pò d’avere riportato* la cel.vitt. 
iopra de’ Saracini , e:Rufsi vtu. 
riconofeiuto^ « coronato Imper. 
li 6. Ag. 963^'dopo la morte dell* 
imper. Romano il Giovine .'Con- 
tinuò e per*fe fte»To , c co’ fuoi 
Generali a fare gr.* prognefTì Con- 
tro i Mufulmani. Ma l’impera- 
drite «Teofania fua.Spofa lo fece 
«iTaitinare ai 1 1. Dee. 969. da io. 
Congiurati , alla teiia de’ quali 
. era Giovanni Zimifees , che gli 
fucceffL* . ‘ 

NlCfLF£)RO III. Coprannomato 
J?otonidte , fu dichiarato imper. • 
d’-Oriente il i. O.tt. 1077. Egli 
fece la guerra- a Niceforo Brieii- 
TiQ, lo prefe., e gli cavò, gli oc- 
chi , ’e punì tutti -coloro , che' 
fi follcv^ronp contro di'lui. Ma 
non avendo, riconofciuto Aleifio 
Comnene , come •egli dovea , il 
quale era il più fermo appoggio 
del. Tuo Trono , quelti lo detro« 
nizzò it 7. Apr. io8r. e lo fecé 
rinchiudere . in tin Monadero . 
Betoniate vf m. qualche tempo 
dopo. 

NICEFORO CartoCVace, cioè 
Guardia degli Archivj , Autor 
Greco del principio del feco* 
lo IX.', dì cui ci rin^ane qual- 
che Op. nella BiblToteca de’ Pa-’ 
dri , e nélla Raccolta del Dritto 
Greco Romano « . • ' 

NICEFORO Blemmi^as dotto 
Monaco , e Sacerdote Greco del 
Monte Athos nel fec. XI li. ri-- 
cusò il Patriarcato! di CP. , e 
fu -favorevole a’ Latini.. Vi fono 
di lui 2. -Tfattati della. Procef- 
fiane dello Spìrito Santo 5 ne’ 
quali confuta coloro.*’, che fofte- 
neano -, che non ili può dire * che 
lo Spirito Santo procede dal Pa>« 
dre per mezzo del. Figlio. 

. NlCE]FORO, Gregoras , Ifto- 
r:co Greco» del dee. .XIV- fu Bi- 
Uiotecario.dell»-Chìc(ii di CP. 


Ni 

ed ebbe* molta parte oegU affari 
deLfuo tempo .' Avvi. di lui una 
Storia,’ che contiene ciò che av- 
venne dall’'ahno 1204.- fin al 734 1* 

La miglior Edizione di queft’Op.; 
è quella- del. Loure in Greco, ed 
in Latino nel 1702. . • < 

S. NI CETA nativo, di Cefarea 
nella Bitinia , fofTri molto fotto 
l’ Impero di * Leone - P' Armenio 
per Io fuo zelo, per. la Fede,, 
pel Culto-delie S. immagini. Fu ^ 
Abbate degli Aceineti nel Mo; 
nallero di Medicea fopra il Mon- 
te Olimpo, e m. nel- 824. 

NICETA Tenvn Dotto Dia- 
cono della Chiefa di CP. nel fec. 
Xi. t -.poi Vefe. d* Eracleà , al 
quale- fi attribuifee- una Catena 
de-’ Padri Grechi , foprà- il lib. 
di Giobbe una fopra i Salmi 
ed un’ altra fopra il Canto de* 
Cantici . Vi fono pur anco di 
lui de* Commenti fòpra una par- 
te delie pp. di S. Gregorio Na-‘ 
ziàmzeno. ,, * ' 

•NIGETA Acominate , celebre 
li^orico Greco , foprahnoniato 
Choniate perchè èra di Chone', 
Città della JFrigia , cfercitò de- 
gli impieghi • confiderabili alla 
Corte degli • Imperadori di CP. 
Dopo che fu p.refa quella Città 
da’ Francefi nei 1204. *fi ritirò 
a .Nicea , «ove m. ngl i2od. Av- 
vi di lui una, Storia dal 11 18. fin 
aJl’ anno 1207. Quell’ liloria -è 
itimaca , febbene lo flìle oe fia 
^ilìmo • Avvi» pur anche.- un 
Teforo ,^o Trattato .della* Fede 
Ortodolfa , ed. altre .,Op.., - 

:NICET 0 C Flavio ') .uno , de” ' 
più eloquenti ,- e de’ più giudi* 
ciofi . Oratori , e Giuriconfulti 
delie Galiie'nei V. .fec. , il^qua^; ' 
le è da Sidonio Apollinare fup' 
amico molto iodato » 

NIOIA Capìuno..Ateniefe, ceL 
pel fuo -valore > Ciperle fueric;: 

chez. 
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«bene « era figlio di Kieerate • 
pervenne pel fuo inerito allr pri- 
me Dignità Militari , e riporti 
mólte vittorie. Pcrfuare gli Ate- 
niefi ad accopfehtire ad un Trat- 
tato di 50. anni co’ Lacedemo- 
ni. , e nella Guerra di Sicilia ,fa 
nominato uno de’ .Generali ^ di 
quella efpedizione . Ma eficndari 
oftinato Colla Aia Flotta neU’^r- 
^fedio di Siracufa , egli fg vinto, 
e fatto prigione , e poi uccifo 
col General Demoftene 413. av.- 
G. C. 

NICOCLE, figlio d’ Evagora’, 
Re .di' Cipro , e di Salamina , 
fucceiTe a Aio Padre , che fu af- 
falltnato dall’ Eunucho Tragideo 
374. av.‘ G> C. Era un Principe 
magnifico , e voluttuofo . A- lui 
Ifocrate dedica i-fuoi Difcorfi in- 
titolati Nicocle . 

NICODEMO Senatore Giudeo 
della Setta de’ Farifei , andò a 
vedere G. C. di notte, e fi trat- 
tenne con luì, e divenne io ap- 
prefio fuo Difcepolo , Egli fu che 
dopo la', morte del N. S. fi pre- 
fe cura della^Aia Sepoltura . 
Gli fi attribuifce un’ Evangelio, 
che abbiamo in latino, ma è un 
Libro Apocrifo , che ò pieno di 
favole , cha non mtrita aldina 
fede. 

NICOLE I Filtro ) eel. Teo- 
logo del fec. XVI 1 . Bacilicre di 
Sorbona, ed uno de’ migliori, e 
de’ più. dotti Scrittori , che la 
Francia' abbia .prodotto , nacqne 
in Cbartres' alti 1^.. Ott. lóij. 
Giovanni Nicolp filo padre, Av> 
vocato di detta Ciuf ,> 1 ’ allevò 
con diligenza, e gli fece leggere 
i migliori Autori dell’ Antichità 
Profana . Il giovine Nicole do- 
tato di un’, acuto fpirito , e di 
una memòria felice , e di una gr, 
docilità , si bene fi approfittò del- 
le iftruziooi paterne , che. di 14. 
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inni avea già fludiato.Rettorica,' 
ed avea letto la maggior parte 
de’ lib. Grechi , e Latini , che 
in gr. num. erano della Bibliote- 
ca di fuo padre .. Egli fu poi mani- 
dato a Parigi a ftudiare Filofo- 
fia, e Teologia nel ed eb- 

be per Profeflore in Sorbona il 
Sig. le Moine ,, il Sig. di Sainte 
Beuve , ed il Sig. le Maitre. Im- 
arò nel medef. tempo 1 ’ Ebreo , 
perfeziopò nel Greco ^ ed impie- 
gò una parte del fuo tempo ad 
iftruire la gioventù , della cui edu- 
cazione s’erano incaricati i Sig. di 
Potto Reale . Nicole fu ricevuto 
Baciliere di Sorbona nel 1649. 
alli *3. Giugnp, Egli fi prepara- 
rava per la Licenza quagdo in- 
forfero le difpute fopra le cin- 
que famofe Propofiziouji di Gian- 
fenio , e la fttetta unione, che, 
paffàvatra lui, ed Arnaldo ne lo 
fvbifero . Si ritirò allora a Por- 
to Reale , ove dimorò , « •cont* 
pofe con Arnaldo «molfe Opere, 
che quello eel. Dottore 'pubbli- 
cò in fua difefa • Andarotu) in- 
fiente nel \ 66 ^' in C.hatiHon , 
prelTo di. Parigi col Sig. Varet , 
ove continuarono a comporre in- 
fieme . Dipoi Nicole dimorò in di- 
yerfi luoghi cioè ora in Porto Rea- 
le, ora in Parjgi , ora nella Ba- 
di.i'di Haute Fontaine ,ora in Gra- 
noble ec. Fu cortretto nel ló/q. 
ad ufeire dal Regno per cagione 
degli Arrittr, che compofe in favor 
di Gìanfenio . Egli fi ritirò a 
BrulTelles poi a Liegi , final- 
mente a Orvai , e in diverfi al- 
tri luoghi . Alla perfine ottenne 
la licenza di, ritornare a Parjgi 
nel 1083. Continuò ad applicarli 
allo Audio, e a Comporre direr-, 
fe Op. che gli anno acquifiàto 
una gr. riputazione Egli vivea 
con molta Ccmplicità , amava, il 
ritiro , e la quiete, 'e non evea 
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tftcun* deUfrCofe del tùùn» 

'do ) contuttociò là fiia.conver* 
faaioné err pTicevole , e fapet 
iotereflarla con delle rifle^ont 
fode , e poco- comuni • Egli m. 
in Parigi nel fecondo «t^geco , 
che ebi^ di Apoplefia alH Jd» 
Nov: id9j[, d* anni 79. non eC> 
fendei che.Todfurato . Avvi di 
lui un grandilfimo num. d* Op» 
in Latino", ed in Fraacefe mol- 
to bene fcritte . Le pEincipali 
fono \ F. I Saggi di Morale^ in 
I). voi. in^ia. tra quali vi fo- 
no a. libri di Lettere ; a. Le Let^ 
teì'e immaginarie , e. vifionafie ; 
g. la piccola Perpetuità colla fua 
Difefa : 4. la gr. Perpetuiti ' col 
^g. Apualdd.* 5. i Pregiudizi le- 
gittimi cóntro i Calvinilli :• 6 , tfit 
Trattato dell’ Unità della Chiefa, 
cóntro il Miniftro Jurieu : 7.'Rì« 
flefBonr morali fopra le Lettere, 
ed Evangeli dell* anno.* 8. I Pre- 
tefi Riformati convinti di.Scifma»* 
9. ' Iftruaioni dbpra i Sacramenti 
To. Kifuziotii Teologiche , eMow 
tali fopra il Simbolo ; u. Con. 
lutazione de* principali errori* de* 
Quietici : la. Iftrùzioni Teol». 
giche , e Morali fopra 1 * Orazio- 
ne Domenicale ec. un sran** 
didimo num. d*Op. ìndifeTadi 
Gianfenio, e del Sig. Arnaldo «* 
14. Molti fcritti contro la Mor 
Tale de* CafìRi rilafciatr 19, 
degli Scritti fopta la Grazia ge- 
nerale : -16. IRruzioaì Teologi- 
che, e Morali fdprà il Decalogo? 
17. Trattato della Fede' Umana 
compofh) cól Sig. Arnaldo ;■ ^8. 
una Scelta d* Epigrammi Latini 
intitolati Epigrammàptm Dfh&tu: 
19. Traduzione Latina delle Let- 
tere Pròvineiàli con delle Nò- 
ta ec. folto il nome di Wendroek 
Tutto ciò «h* egif 'ha fatto, fotte 
quefto nome è .Rato, tradotto >in 
Francefe ^alia IHmzellà di Jon- 
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Cól» • 'Vi b di Nicda mi fran 
numu d^ al^rl Scritti , molti de’ 
"quali egli compofe col Sig. Ar- 
naldo. Non R può negare, che 
il Sig. -Nicole Um uno de* più 
^liti, e -.migliori Scrittori si in 
Francefe , che in Latino . Si rav. 
vifa in tutte le fue Op. un gr. 
ingegno , fode , e continue ragioni, 
una profonda* Meufifica , ed ima 
Erudizione (ingoiare ; Ciò* non 
pertanto viene ri^refo, unitamen- 
te coll* amico Arnàldo d*'averim 
traprefa la difefa degli Scritti 
di Gianfenio, dopo d’eifere Ra- 
ti condannati dalla Sórbona , did 
Clero di Francia,* e da tiitu la 
Chiefa .. Si pubblicò nel *t733> in 
is. l^lRoria della Vita , c delle 
Op. del Sig. Nicole . , Non bffo. 
gna confonderlo con Claudio Ni- 
cole fuo parénte-, Configliere , e 
Prendente nell* Elerlipne dr Char- 
tres fua patria ^ morto alli 21. 
Nov. 1685. QueR\ ultimo è Air* 
tore di , una Raccolta di Poefie, 
delle quali la più ampia Edizio- 
zoné è quella di Parigi nel 
La maggior pària fono Traduzi». 
ni in verfo Francefe di lUolcé Op^ 
d’ Ovidio , d* Orazio , di< Perfio’, 
ó/di Marziale, ec. 

^ NICOLAI ( Nicolò ) Genti- 
luomo del DàlRùato , -pubblicò 
nel 1598. una Relazione turiofa 
de^ fuoì viaggi fottp il Titolò di 
Navigazioni Orientali 
Parigi alli aj. Giugno 158$^'^ fi 
NlGOLAI ( .Giovanni ) valen- 
te Dottore di. Sorbona Domeni. 
ceno i nacque in Monza ‘4. ViL 
laggio della Diocefi di Verdim 
preffp di Stonai neL 15(94. ejpfé* 
le la Laurea alli 154 Luglio rdj a. 
Egli infegnè Teologia .:in .Parigi 
nel fuo Ordine anni io. , jò ih. 
li 7. Maggio 167); .d^ano^^7& 
Awr di itti una^buofiar Ediaione 
- 4 lcil» ÀxfDfi» <fì' S^Tomnlafo eoa 

delle 
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dtUe Noie, c delle DifèrtreM 
fopre. inoitt punti delU .Difcipli* 
nt EcdefìalticA cont't> il Si;, di , 
Lcii ioi , rd alcune a'.*re Opere, 
nelle quali vi fono .delle opimo» 
ni (ingnlari . Non bifovna con» 
londerfO con Filippo N colei > 
Teologo morto ncl 'ii$o8. , del 
quale vi lono vane Op., nè con 
Melchiorre , celeb. Profeflnre di 
Teologia in Tubin;a morto net 
I6j9. , del quale vi fono'pur an- 
co diverte Op. 

NICOLO’ il primo 'de’ 7. Dla- 
coni eletti dagli Apofloli , die. 
de occallone fecondo alcuni Scrit- 
tori alla Setta de’ NIcolaiti , e 
fu poi Vefe. di Samaria : *ma que. 
fti due fatti fono incerti . 

S. NICOLO’ ce). Vefe. di Mi- 
ra nella Licia , che credefì che 
fia vifluto nel IV. Tee. S’ inco 
miociò nel VI. fec. a venerarlo 
su pubblici Altari . Non avvi al. 
cuna circoftanza certa fopra la 
fua vita , c morte . 

S. hllCOLO’ di Tolentino 
iMCque in Tolentino nel ia]9,, 
e fu Canonico in detta Città do- 
po eh’ ebbe termiitato i Tuoi ftu- 
ét). Si fece poi Agoftiano , e s’ 
aequìllò una gr. riputazione col. 
le Aie virtù , e colle fue auAe. 
rità . M. in Tolentino H io. Sett, 
13 1.0. 

N. ICO LO’ I. Romano^ e Dia. 
cono delia Cbiefa Rom. fuccclfe 
a Papa Benedetto III. liiq.Apr. 
8^8v e fu coafacrato nel gior. 
no Diedcf. nella Cbieftì di S,Pie. 
tro alla pcefenza dell’ Imp. Liù- 
gt. 11. Egli mandb Ambafeiadort 
rn Coftantinopoli nel 8èo. per 
ciamlnaiT l’aÀm di S. Ignazio, 
it fcdfflunicb Focìo . H che fu 
l'otigine dello Scifma deplora* 
bile , «be' fufKfbe ancora tra la 
CblcÀ Greca , e Latina . Scomu- 
nicò anco Zuiario con VaMiada 
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Concubina, c.-s’adopetb con 
zelo per la Convcrfione de’ Bui- 
gari , da quali. in confulfato nel 
% 66 . fopra jo5, queftioni di Re- 
ligione, alle quali il Papa rifpo- 
fe c(in altrettanti articoli • Egli 
tepne molti Sinodi, e meritò il 
«ome dì Grande p^r Io fpo ze. 
io, fermezza, e per le altre fuc 
belle qualità . M. alli ij. Noe. 
9^7^ ^opo un gloriofo Pontifica- 
to'di anni 9. mefi d, ,. e giorni 
Zo. Abbiamo di lui un gr.'nuro. 
dì Lettere . Adriano li. fu AtO 
fucceflbre . 

'• NICOLO’, II. (/detto prliM 
Geranio Hi. Borgogna , perchè in 
tale Provincia , era nato ) fu faU 
to yefe. di Ficrenzi , e fu clet. 
toPapa in $iena ti z8. Dec,ao;8. 
Dopo la morte di Stefano 
Egli . annullar fece l' Elezione fa. 
ziofa dell’ Antì-Papa 'Benedetto 
X. , e confermb a Riccarda il 
Principato di Capita, e a Rober. 
•|o. Guifcardo , la Puglia. ,_ * 1* 
Calabria. Tate è, fecondò USìg. 
FIcury , 1’ origine del Regno di 
Napoli. Nicolò II. m. in Firen. 
ze lì zz. Luglio iodi. Vi fono 
di lui 9. Lettere . A|e(fandro 11» 
gli fuecelTe. 

NICOLO’ III. (chiamato pri- 
ma Giovanni Gaetano ) Romano 
della Cafa degli Orfini , Card. 
Di.;Coni^ AxcelTe a Papa Giovan. 
ni XXL dopo d’efTere fiato elet* 
to in Viterbo ti aj. N'iv. 1377. 
Egli era dotto , ed anunte de’ 
Letterati., ed fra ornato di'gr. 
iiatità . Ma ofèurb U gloria 
elle .Aie belle azioni col gr. at- 
tacco a (noi parenti, c coll’odio 
ingiufio, contro Carlo d’Angièa 
Re di SicHìa-. Dicefi , eh’ egli 
avefiit parte ocf Vefpero 'Siicb 
liano , con Pietro- Re d’Arago-, 
na , ma. noi vide in efièttd per 
«ffer Biotto apopictico lizz.AgoA 
>a8o. 
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ii9o. GII ^ attribuUce unTttt* 
tita de Ete^ ione dignitatum. Mar- 
tino* IV.’ ♦fu clettp dopo- di lui \ 
NICOLO* IV. ( nativo d’Àfco- 
li nella Marca d’ Ancona dell’ Or- 
dine de’ Frati minori^ chiarpatp 
- * primtf Girolamo , Card; Vefc. ^dt. 
Paleftrina} fucceffe a PapaOno^ 
^o IV. n 25. FebV 1288. E5IÌ 
«ra valente Filofofo , e buon Teo- 
• logo. 1 Papi, precedenti fi fervi* 
rono di lui in 'affari itnportàn- 
tìfiimi . Governò la Chiefa con 
favrezea , efttnfe le Diifenfioni , 
che fi erano fpllevate in Roma, e 
nello Stato Ecclefiafiico , induife 
i Principi Criftianr a fare la pa- 
ce, e principalm. i Re di Sicilia,e 
di Aragona,! e'dimoftrb un gr. zelo 
per la converfione degli Infede- 
li , e. per r acquifto di Terra Sank 
ta •’ Ma non ebbe la confola^iò- 
ne di vedere compiti i Tuoi pro- 
getti, eflTendo m. ai**i4. Apr.1292. 
Gli fi attribuifcono molte Opere 
Cele (lino V^ fu Tuo. fucceffore. 

^ * Tra h fue Opere vi. fono, de' 

"Ctmmentar 'j fùlla S aera Scrittura^ 

• fui Maeflro delle fentenzfi . 

■' NICOLÒ’ V/ ( nomato prima 
?Tommafo‘di Sa rzana , Card. Vefc. 
dì Bologna nato in un Borgo , 

, preflb di Luni ) fuccelfe a' Papa 
Eugenio IV. li id.' Marzo f447. 
S* ado^rò alla prima per la pa- 
ce della Chiefa, e dell’^Italia , e 
felicemente vi riufci inducendo 
Felice V. a. rinutiiiare ai Dritti, 
che, pretendeva avere al Papato,* 
e. ricevendo alla. Comniunione il 
ceL Card, d* Ai Ics , depoilo da 
Eugenio IV. Nicolò era di un 
.■carattere dolce , e 4uieto , libe- 
rate, magnifico , e Ttelante pel 
ben pubblico e. per la gloria 
' della Religioni'. Egli ornò la. 
Città di Roma y e l’ acquifiò- la 
fiima unìverfalé co’ fuoi, benefi- 
' c; , c colle prq.te;ion fua verfó I 
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Zatttefiti • Sotto il fooPontlfidi* 
to , le' Belle Lettere le quali 
per moJti ftcoli erano fiate fé- 
polte, incominciarono a.j'ifor^- 
re . .Fece ricercare con diligenza 
i più bei Manofcritti Greci- , e 
Latini , per. adornare . la fua ‘ Bi- 
blioteca,. e ricompensò con ma- 
gnificenza coloro , che ’s’ appli- 
carono a tradurre y Lib. Greci 
e a fare fiorire le Scienze . 'Fi- 
nalmente quefio gr. Papa aven- 
do. fcoperta una Congiura fatta 
contro di lui ed avendo ìntefa 
la pre(a di CP. da Turchi. tal. 
mente fi .rammaricò, che il ma- 
,le t^elU i^tta, dal- quale era tor- 
mentato , crebbe e m. ài 14. 
Marzo 1455, d’anni 57. Monfig, 
Domenico Giorgi , Cappellano 
del Papa Benedetto. XlV. ha fiam- 
palo in Latino -la di lui Vita cu- 
riofilfima in Roma nel » 1742. in 
4. Califio III. y^gti-fucfefie . 

• NICOLO’ V. Antipapa , no- 
mato prima Pietro di Corbiere, 
vedi Giovanni XXII. 

NICOLO’^ di' Damafco, Filofo- 
fo. Poeta, ed Iftoricp del tem- 
po d’Augufio,fu tenuta per uno 
de’ più dotti uomini del fuo fec» 
Non ,ci rimangono delle fue Op.> 
che de’ Frammenti • 

- NICOLO’ il Grammatlco,.dot- 
. to Patriarca 'di Cofiantinoppli- , 
fuccefie ad Euftachio nel 1084. , 
e fu fo prann ornato Egli 

.m. nel mi. Vi fono di lui d^’ 
Decreti , ed una Lettera Sinodale. 

NICOLO* di Chitravalle, dot- 
to Religiofo del fec. XII. fu di- 
fcepola, e 'Secretarla dr S. Ber- 
jaarcfo ; fi ritirò poi nel Monifie- 
jo di Montiramey ,*qve m.,ver- 
‘ fo il iiBo., Avvi di lui un voi. 
di' Lettere che fono (limate . 

NICOLO’ di Cufa ( Cufanus) 
ceL. Card. , ed uno de’ più gran 
uomini del fec. XV. , nato agl 

• 140*“ 
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S401. in Cufa, Villaggio fituato 
fulla Morella , nella Dlocefl di 
Treveri , era BrIìo di un Pe- 
fcatore, o Barcaiuolo’ nomato Gio- 
vanni Crebs . Il Conte di Man- 
dercheidt avendolo prero al fuo 
fervizio nella Tua infanzia , fcor* 
li*- in lui delle difporizioni grandi 
per le Scienze , perciò mandollo 
in Deventer per farlo ftudiarc , 
Micolò di Gufa, fu ammaeflra. 
to da qualche Canonico Regola- 
re «la di cui cafa era vicina alla 
Città « e vi fece de’ progredì con- 
lìderaÙli . Egli frequentò poi le 
più cel. Univerfiià della Germa- 
nia , d’Italia , prefe la Laurea* 
in Padova nel Dritto Canonico 
di anni la. e fi refe valente non 
folo nel Latino nel Greco , o 
nell’ Ebraico , ma ancora nella 
Filofofia , nelle Mattematiche , 
nella Giarifprudenza , neU’Ido- 
ria , e nella Teologia . Qualche 
tempo dopo egli entrò co’ Cano- 
nici Regolari di'S, Agofiino, nel 
Idonadero di Tartemberg , jn* 
non fu giammai Domenicano , 
come molti Scrittori anno ade- 
rito fenza prov^ . Fu fatto poi 
Curato di S. Fiorentino in Co- 
blentz , poi Arcidiacono di Lie- 
gi . Fu adidente in quella quali- 
tà al Concilio di Bafilea nel i)4l-« 
del quale egli fu uno de’ più gr. 
Cifenfori,cd ove fi acquidò una 
gr. dima . Ma Eugenio IV. lo 
prefe fatto la Aia protezione , e 
mandollo in qualità di Legato 
in Codantinopoli , poi nella Ger- 
mania , ed in Francia. Dopo la 
morte di quedo Papa , Gufa fi 
ritirò nella fua refidenza in Lie« 
gi , ma Nicolò V. zelante Pro- 
tettore de’ LetterMi , lo fece Card, 
nel 1448. « e gli diede il Vefeo- 
vado di Brixen nel Tìrolo . La 
qual Sede egli tenne malgrado 
d*’ Canonici , e di Sigifmondo 
Tom.IIl. 
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medef. , il quale avea Tatto eleg« 
gere di una maniera irregolare 
Leonardo Corfmer fuo Cancellie- 
re . Il Card, di Gufa aflidè all* 
apertura del Giubileo del i4jo,« 

C fu mandato Legato a Lattr* 
a’ Principi Germani , per indurli 
a fare la pace tra di loro , e a 
volgere le loro armi contro Mao- 
metto II. che minicciava laCri- 
iiianità. Egli fece pubblicare nel 
medef. tempo in quel paefe le 
Indulgenze del Giubileo « e fi 
portò nella fua Legazione con 
tanta prudenza , virtù , e difin- 
terefTe , che guadagnò la fiima» 
e la venerazione della Germania- 
Fu pur anco mandato Legato dai 
Papi Califto II. « f Pio 11 . Que- 
fto ultimo Papa ogni cofa tentò 
per riconciliare Gufa coli* Arci- 
duca Sigifmondo, col quale avea 
di nuovo attaccata briga per un 
Moiiallero, iq cui il, Card, avea 
voluto introdurre la Riforma nel 
fuo ritorno a Roma prefTo Cali- 
fto III, Sigifmondo fece le più 
belle promefTe del mondo , ma 
appena ilCard»pofe il piede nel- 
la fua Diocefi, che fu prefo, • 
polla in prigione per ordine dell* 
Arciduca . Da quel momento fi ^ 
intralafciarono gli Ofiic) Divini ia ' 
quali tutta la fua Diocefi , il 
Papa fcomunicò Sigifmondo , * 
quelli pofe finalmente in libertà 
il Card, con patti ingiufti , t 
durifiimi . Quello gr. Uomo refti- 
tuito alla fua Diocefi m. qualche 
tempo dopo in Todi ai ii.AgoC 
1454. d’ anni Oj. Tutte le fue 
Opere fono fiampate in Bafilea 
nel 1555. in 3. tom. in Feg. É* 
fiimato fopra l’altre il fuo Trat- 
tato intitolato la Concordane 
Cattolica . In tutte le fue Op. 
fi ravvifa molta Scienza , ed Eru- 
dizione , ma troppa fottigliezza 
ed aftrazionc Metafifica . H P- 
^ Gafpa- 
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Cafparo Htrtzeim , CeAiita ferif.. 
fe la fua Vita, Campata in Tre. 
veri nel I7}0. in Latino. 

* /t lui fra' Moderni fi attribui- 
fce il rinovellamtnto dell' Ipotefi 
de! noto della Terra intorno a! 
Sole . t'eéi I' Articolo Copernico . 

NICOLO’ di Lira L/ranur cel. 
Francefcano del fec. XIV. , ed 
lino de’ pili dotti uomini del fuo 
tempo nacque in Lira boreo di 
Normandia nella DiocrO d’ Eui 
reux da parenti Giudei . . Dopo, 
d’eflere (lato iliruito nelle Scien- 
ze da Rabbini , egli abbracciò, 
la Religione Cridiana , e entrò 
tra’ Francefeani in Vernevil nel 
1291. Si portò poi a Parigi , 
ove infegnò con riputazione. Pel 
fuo merito fu Innalzato alle pria 
me cariche del fuo Ordine , ed 
acquiiloflì la (lima de’ Grandi . 
La Regina Giovanna , Cnnte(Ta 
di Borgogna , e moglie del Re 
Filippo il Lungo lo nominò per 
uno degli Efecutori Teltementa- 
ij nel 1325. M. li 24. Otc. 1 340., 
in una età avanzata . Vi fono 
di lui delle Podille , o piccioli 
Com.nenci fopra tutta la Bibbia, 
che per Io pafTato furon gioito 
ftimati . Una difouta contro gli 
Ebrei ; Un Trattalo particolare 
contro un Rabb no , che (ì fer- 
viva del nuovo Tellamento , per 
impugnare la Religione Cridia- 
na , ed altre Op. 

' Nicolo' Emetico, fam. Do.'' 
minicano , nativo di Girnna » 
fu Inquilitore Generale fotto il 
Papa Innocenzo VI. poi Cappo- 
lano di Gregorio XI. , e Giudice 
delle C.iufe d’Erelia. E;li m. in 
Giro.na li 4 Genn.1399. La fua 
principale Op. è intitolata il D/. 
tetto.-io degli ìnt/uilto/.. Le mi- 
gliori Edizioni fono quelle in cui 
fi trovano le correzioni e gli fco. 
§li di Penna. 
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NICOLO’ C Gabrieig ) Signon 
della Reynie Conlìgliere di Stato, 
e primo Luogotenente Generale 
del Governo della Città di Pari- 
gi', nacque in Limogy d* una 
Famiglia Antica , e fu mandato 
in Bourdeaux agli dudj . Vi lì 
dabill, e fu fatto Prefidente nel 
Preddiale di detta Città fin alle 
turbolenze avvenute nella Guyen. 
ne nel 1650. Il Duca d’Epernon, 
Governadore della Proveiqza lo 
prefentò'in appredba Luigi XIV., 
che lo fece Secretarlo dei Me- 
moriali nel le'éi. , e creò per 
lui nel 1667. una carica di Luo. 
gotcnte Generale del Governo 
della Città di Parigi . Si dee ri- 
conofeere dalle infaticabili cure 
di quedo Magilfrato il buon Re- 
golamento del Governo , che li 
vede in Parigi ,• Fu generalmen- 
te (iiniato per la fua vigilanza, 
per la fua integrità , e per il 
fuo amore per il buon ordine j 
e per la (icurezza del Popolo . 
Sua Maedà per ricompenfarlo io 
fece Configliere ai Stato nel i68o. 

M. della Reynie ai 14. Giugno 
1709. d’anni univerfalmente 
compianto . 

NICOLO’ Pittor cel. Mo- 
danefe nato del IJ12. , li portò 
in Francia nel 1551. ,e t’acqui- 
ftò molta dima colle fue pittu- 
re. Un gr. num. de’fuoi Qu*<in 
fi veggono in Parigi , ed altrove. 

M. in detta Città di un età mol- 
to provetta . 

• r« dice dell’ Abate , perchi 
fa allievo li Ptimatieie , Abau di 
S. Martino da cui fu condotto in 
Francia , ove dipinfe il Cafiello 
Fontainebleau , ed altri Bdificj 
con gloria . Il fuo gufte ha molto 
di que. lo ./> Giulio Romano , e del 
Parwti Janinn . Era eccellente nel 
Colotito. E' celebre il jue quadra 
del Ratto di Ptoferpina nel Po» 
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ItZK.* #*»/« di Parigi , ’ 

NICOMEDE I. Re diBitinii, 
fuccefle a luo' Padre Zipoete 278. 
av. G. C , e fabbricò la Città , 
che poru il fuo nome , Nico* 
media. 

NICOMEDE II. foprannomato 
per derifione Filopatore, detroniz- 
zò PraGa , fuo padre, Re di Siti» 
nia, e lo fece uccidere nel Tempio 
di Giove in Nicomedia 148. av. G. 

C Re^nb poi in pace Gn quaG agli 
ultimi Tuoi giorni . Ma temendo 
la potenza di Mitridate , la di 
cui forella avea fpofato, Vedova 
d’ Ariarate, egli appoftò un gio- 
vine , che dicea eflere il terzo 
figlio di Ariarate. I Romani per 
mortificare t due Re rivali , tol- 
lero la Cappadocia a Mitridate, 
e la Pailagonia a Nicomede , il 
quale m. l’anno feguente' po.an. 
av. G. C Nicomede IH. fuo figlio 
gli fuccefle, e fa detronizzate dal 
iratello fuo maggiore , poi dà 
Mitridate , ma i Romani lo ri- 
fiabilirono . M. fenza prole 75. 
av. G.C. lafciando i Romani Ere- 
di del fuo Regno di Bitinia, che 
fu ridotto in Provincia . 

S. NICONE, Monaco cel. del 
fec. X. Surnomato Metanoi'.a , 
s’adoperò con zelo , e con fuc- 
ceflo alla Converfione degli Ar- 
meni , e m. in Corinto ti ad. 
N0V.998. Avvi di Lui un picco- 
lo Trattato delle Religione degli 
Armeni nella Biblioteca de’Padri. 

^ NICOT L Giovanni ) Signore 
di Villemain , e Secretano dei 
Memoriali del Palazzo del Re , 
era di Nifmes.Fu mandato Am- 
bafeiadore in Portogallo uel i;59., 
e feco portò la Pianta , che dal 
fuo nome à detta Nicotiana, ma 
che è più nota fotto il nome di 
Tabacco , Egli m. in Parigi li 
10. Maggio léoo. Avvi, di lui un 
Dizionario Francefe Latino in 
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Fog. un Trattato della Marina, 
ed altre Opere . ' . 

NIDARB, o NITARD ( Gio- 
vanni Everard ) cel. Gefuita, Cun- 
feflbre della Regina , madre di 
Carlo II. Re di Spagna, nacque 
nel CaGello di Falkenflein nell’ 
Auflria li 8. Dee. 1007. Dopo 
d’avere infegnato la Filofofia, c 
il Dritto Can. in Gratz , fu .chia- 
mato alla Corte dell’ Imper. Fer- 
dinando III., ove fu Confeflbre 
dell’ Arciduchefl'a Maria . Egli, 
fegul quella Principefla in Ifpa- 
gna, quando fposò il Re Filippo 
IV. Dopo la morte di quello Pria. 
cipe,eglifu fatto InquifitorGen., 
ed ebbe molta parte nel Gover. 
no , ma in appreflb , fi formò 1 
una fazione contro di lui , per 
cui fu coftretto di abbandonare 
la Corte nel idóp. Si ritirò in 
Roma , ove fu Ambafeiadore di 
Spagna, poi Card, nel id7a. Egli 
m. in detta Città il i. di Feb. 
ié8i. d’ anni 73. Vi èdiluiqual-, 
che Op. fopra la Concezione del- 
la B. Vergine. 

NIEREMBERG Giovanni En- 
febio 1 dotto Gefuita , nativo di 
Madrid morto ai 7. Apr. lòjS.i 
d’anni 68. di cui avvi un Tratt. , 
dell’ Origine delia Sacra Scritt. , 
c diverfe altre Op. in Lat. c in 
Spagnuolo . 

NIEUWENTIT ( Bernardo \ 
valente Filofofo , e dòtto Mat- 
temalico Ollandefe , - nacque in 
WellgraafdyK nel i6!4. Si refe 
valentifi. nella Medicina, e nel. 
la Filofofia , e fu fatto Configl.' 
c Confole della Città di Purme. 
rende , ove fu llimato per la fua 
integrità, e pel fuo fapcre. M.ai 
30. Maggio 1718. d’anni 63. Le 
fue pnneip. Op. fono : i. un ec- 
cellente Tratt. in Ollandele , tra. 
dotto in Francefe col feguente 
titolo : V EfiJìenKA di Dia di. 
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tmfiflrata dilli maraviglii dills 
f^atur^a in 4. : Uaa^confutaz. di 
Spinofa in ‘4. in OllaTidefe : 3. 
Qualche fcritto contro gli Infi- 
nitamente Piccioli,» 

NÌFO (Agoftino) una de’ più 
■dotti Fiiorofì del fec. XVI. nacq. 
in Jopoli nella Calabria verfo il 
3473. e fece la maggior parte de* 
Tuoi Uudj in Tropea . EfTendo 
poi. ito a Napoli , fu mnl. ben 
ricevuto da un* Abitante diSeifa, 
che lo condufTe feco, acciocché in- 
fegnaffe aYuoi figl. Andò poi con 
quedi Tuoi difcep. a Padova, ove 
.s'applicò alla. Filofofìa folto Ni- 
colò Vernia . Nel .ritorno in 
Seda, lì determinò di flabilirvifì, 
e fposò una giovine dotcifs. , e 
virtuofifs. nomata Angioltlla^ dal • 
la quale ebbe alcuni figl. Qual- 
che tempo dopo gli fu data una 
Cattedra di Filofofia in Napoli . 
Appena vi gtunfe, ch'egli compofe 
ua Tratt. de JnulleSiu , & Djt- 
monibus , nel quale egli foftene- 
va , che non vi è un folo inten- 
dimento . Quello fuo Tratt, in- 
contanente follevò contro di lui 
tutto' il Mondo , e principalm. 
i Retig. e forfè avrebbe perduto 
la vita , fe. Pietro Barocci Vefe. 
di Padova non avede fedata la 
teinpeila coll' indurlo a pubbli- 
care il fuo Tratt. con delle cor- 
rezioni , il che egli fece nel 1492. 
Kifo pubblicò poi altre Opere , 
per cui fi acquillò una si gran-' 
de riputaz. che le più cel. Uni- 
■verbtà d'Italia gli offerirono del- 
le. Cattedre , con delle penfìoni 
conlìderab.ElIa è cofa certa , che 
avea di paga mille feudi d'oro, 
quando era ProfeCin Fifa verfo il 
25x0. Papa Leone X. talmente lo 
ilimò , che lo creò Conte Pala- 
tino , e gli permife d' inquar- 
Ure le fue Arme con quelle del- 
U Cafa de' Medici, e gli diede 
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' U facoltà di conferire le Li« 
cenee- il Baccalauro , e la. 
Laurea in Teologia , nel Dritto 
Civile , c Canon., di legitìmare 
i Balfardi , e di dare la nobil- 
tà a tre perfone. Quelli fnigolari 
privilegi gii furon dati ai 15. 
Giugno 1521. Nifo era un Filof. 
di cattiva prefenza, ma era gra- 
ziofo nel fuo difeorfo, ed a ita- 
va i piaceri , la vita allegra, ed 
avea la maniera di divertire , e 
piacere co' fuoi racconti , e bei 
motti, per cui avea l'adito aper- 
to preflTo.de' gr, Sign. , c Dame 
di conlìderaz. le quali amavano 
alfai d' afcol tarlo . Non fi fa 
precifam. quando mori , ma è 
cofa certa, che vivea ancora nel 
1545. c di’ era morto nel 1550. 
Egli avea più di anni 70. quan- 
do .m. Vi (bno di lui de' Com- 
menti Lat. fopra Arili, ed Aver- 
roe , degli Opufe. di Morale , e 
di Politica* Delle lett. un Trat- 
tato deir Immortalità dell* Ani- 
ma contro Pompon'azio ec. 

* ì due punti Principal ijh. della 
vita umana , quali • fono quello 
della vita ,, « quello della morte y 
che d' ordinario ne' grand' uomini 
fono notijjimi y furono y quanto certi 
fer Agallino Nifo y altrettanto in. 
certi per ‘ quelli , che fono venuti 
dopò di lui » Si fa Calabrefe , 
quand'egli, non lo fu mai . Si chia»^ 
ma in debbio il giorno y non chi 
l' anno della fua morte , quando 
l'uno e l'altro .è certo, Bvvi ragiona 
di lufingarciy che fi a per riufeira 
piacevole che ad onta della brevità 
frifcrittac» in quefio Dizionario , 
fi metta in chiaro quefii due im- 
portanti punti della vita di quefio 
valentuomo y finora eontroverfi , 
Gabriele Barzjo nel fuo libro de 
Situ , &antiquitate Calabriae 
lucap. liipag» i^'^»lafcih fcritto y 
che Agofitno Nifo fujfe di Patria 

Ca. 
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CMMrtf* ion qtuflt par$lt. Ipfe 
in Suetisnorum graiiatn , quod 
aliquanJo «pud eos de^crìt, uxo- 
rcmque duxer«t , SucHanutn fe 
fcribel>2t : quamquam ticpius in 
Gvinnafìa palato CaUbrum fe 
effe fateatur , & in Epillola,*qu2 
eli ad joannem Arenarum Prin 
ciptrm in Commeniaria (u per Pe- 
rì Hermenias , fe Calabrum e(fe 
tefiaiur, id quod in fecunda O- 
peris Editione fublatum fuit , 
i’ Aceti nillt Note , thè fa alloflef- 
Bjrrio Nota 12. pa^. 149. il 
P, Cintiamo Marafioti nel Uh. 1. 
€ap. là . della Cronaca di Calabria^ 
il P Elia di Amato nella Panla- 
fùlogia Calabta pag.i 12 tl P.Gie- 
vanni Fiore nella Calabria illu- 
flrata lib. 4 c. j. 8. pag. J71 . « 
Oabriele Naudeo nel fuo Giudizio^ 
che pofe accanto gli Opufcoli Mo- 
rali , e Politici di detto Ago/ìino, 
anno ‘imilmente affermato, effer egli 
nato in Calabria . * 

All' incontro Oberio Mireo de 
Strip!. Eccle iafì.nel fec. Xf'l. Paolo 
Giovio negli Elogj , Platina nella 
t'ita di Leone X. MazKelltt nella 
Deferita del Regno di Napoli , Top- 
pi nella fua Biblioteca pag. jSj. 
tifift» fcrttto effer'egh nato inSeffa. 
Fra tante contrarieti (i deve pre- 
ftare più Cede a auefli , che a quel- 
li r ti perché coloro fono Calabreft, 

* perciò appaiftonati ,tì pecchi non 
fono Scrittori contemporanei, aven- 
do fcritto un fecoto dopo la morte di 
detto AqoiVno,e il Naudeo Scritt, 
più moderno feguì ciecamente for- 
me del detto Barrio , come altresì 
Pietro Bafle nel fuo Dizionario , 
mal grado la fintzZA della fu» 
critica . 

Ma oltre il ttflimonio , che ne 
di detto Agofiino, in tutte le fue 
Opere, chiamando!! fernpre S,[fano, 
a tra f altra nel Tratt. de Dse- 
monibus, dove dica nel fine Ny« 
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phns ab Augufti clirus cogno- 
mine dìcor ; Eutichus t Eft pa- 
trius nata SuefTa locus , e nel 
libra; Dellrufrìo dedru^Vionum in 
capi Algazelis $, 2. SuelTa , ubi 
fum natus , ne reflano in Seffa 
ben mille documenti , da guati 
chiaramente apparifee , ch'egli qui- 
vi (ia nato . Quefti fono tra gN 
altri i feguenti , 

Un Privilegio in pergamtna,Con 
cui Marino Marzono Conte di Sguil- 
lact , e Duca di Seffa concede al- 
cune Cafe , e Territori [iti in det- 
ta atti , e fue pertinenze al ma^ 
gnifico Domino Joanni Nipho a^. 
Feb. 14^6, Una bolla originale dal 
primo Agofìo 1475., eolia quale An- 
tonio Mezzetta fu iftituito nel bt- 
neficio fotta il titolo dt S. Grega- 
rio eretto dentro la Chiefa Parroc- 
chiale di S, Stlvefìro di Seffa de 
jure pacronatus tamiliae Nipho , 
come prefentsto a' Nobili Jacobo 
Nipho de SuefTa , etram prò par. 
te Dominz Prancifez Galeonz 
fu* uxoris. Un originale Privile- 
gio in pergamena del Re Carlo FUI . 
di Francia , che concede a France- 
feo , e Gioì Antonio Nifo,che .la- 
na reintegrati nel poffeffo de’beni^ 
che pojfeifeva nelle pertinenza di 
Seffa , quond. Joannes Nipbus 
Miles eorum Pater fpedito a’ 25. 
Maggio 1495. l Capitoli Matrimo- 
niali di Giacomo fùdetto con Fra n- 
cefeo Galeone rogati nel 1480. una 
ceffone di Cafa fatta a' i j. Apr. 
1469.4/ fudetto Giacomo , che nell' 
iftrumento di det.ee fftone è chiama- 
to di Tropea commorante in Seffa, 
il teflamento del medefimodel 1491. 
»B cui lafcia eredi il detto Agofti- 
no , e Fincenzo fuoi figli . 1 Ca- 
pitoli matrimoniali del detto Gio- 
vanni con Antonella Mattone net 
1478. , ed indi con Giovannetia 
dello Zìo nel 1493.1/124 convenzio- 
ne del 149$. tra il P. Cipriano Ni. 
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fa JtirOriliat de'PP. Putdicat coH 
dt$to Ghv-tnm ^ intuì fi chiar/tjoa 
f tattili. Il Prttt Nicotantonio Nifo, 
tkt inttrvitnt ftr uftimanio in un' 
ifltument» dt* 17. Mart:p I 4 $i 3 - 
In tutte dette feritture detti fono 
di Stffa li qui foftanominati , 

Da tutto ciò fi racceglte più chia~ 
ramente , eie la Famiglia Nifo 
ora in Stffa fin dall' anno 1446. « 

4 che il detto Agtjlino natquo in 
offa del riferito Giacomo , e Prsn- 
etfca G aitano y ne fu egli il prU 
tuo a venirvi ; onde tutto ciò che 
ferivo Battio , ftguite dagli altri , 
ì una mera fua idea t t I' Ediz, 
thè afftriftt i certamente da effe 
fuppejia . Antf di più annoveran- 
do il P. Leandro Alttrti , t il frol- 
la F. Fincenu) Nifo tra gli Scrit. 
tori Domenicani f facendolo veder 
nato in Stffa da detto Giacomo , t 
Francefea Galeone , t quindi fra- 
tello Germano di detto Agojìino , 
fi viene a maggiormente ftahilirt 
quanto di fopta fi ì detto della 
Patria di quejio Filofofo . 

Fi ì ancora difertpang/t circa il 
tempo della di lui morte. F. Lean- 
dro fudetto nella fua Deferixfottt 
d'Italia pag. \6i. pretende che fia 
morto in Salerno , Paolo Giovio 
in Stffa nella notte de' 6.' Gennaro 
J $ 37 . Naudio , dopo il 154J. poi- 
thi in detto anno dedicò a Carlo 
III, il lth.de Animalibus. 

Ma egli i certo che tutti la sba- 
gliano , poiebi Agoftino fece il fuo 
ultimo follennt elogio a ix. Genn. 
*■ 1538. Indit. XII. per gli Atti di 
Piotar Giovanni Floradafa di Stffa., 
a m. in detta Cittd ai 18. Genn. 
di detto anno diSchinagfa in fette 
giorni d'inferxaitd cagionatagli dall' 
ejftri riternato di notte dal villtg- 
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giara nella campagna , dove ami- 
tamtntt tra Sinutffa , Cittd difian- 
te otto miglia da Stffa, la quale 
BafIt nelP Articolo Niphus confu- 
fe con nuovo sbaglio Con Stffa , 
tacciando a torto il .Giovio , quan- 
do dice , pcrìit in Patria nottur. 
no itinere refri^eratus cuori fero 
è Sinueflfa redifTet . 

Quindi ciò che dici Naudeo deW 
Edix,del libro de Animalibus, 
tffer quella feconda Edit. o pura 
può effere flato flampato detto li- 
bro, e terminato di flamparfi do. 
po la di lui morte , vendendoli 
molte fut opere ftampate dopo la 
fua morte , t colle fteffe lettere 
dedicatorie , thè furono prima im- 
preffe , come fi offtrva nella Storia 
letteraria del Tafuri, aliar che parla 
di Agoftino. al Tom. 3, p. t, pag, 
297. 

Galeazxp Florimonte uno de'fuoi 
difcepoli recitò I' Orazione funebre ■ 
astila fua morte , ed il corpo fi etn- 
ferva imhalfamato dentro la Sagrt- 
ftia de' PP, Domenicani di Stffa , 
I» una caffi* di legno con dei vetri 
avanti , 1 Jbpra di detta caffa vi 
i un quadro colla fua effigie al 
vivo , e a pii di quella fi legge : 

Au^uftinus Niphus Bruxellen- 
fis Legionit quondam Prxfeélus, 
ut confanguinei fui viri doftifiì- 
mi memoriam inftauraret , ejtis 
efSgicm teifera genti litia Leonis X. 
Pontif. Max. , ac Caroli V. Cae- 
faris munere decoratam , nobili 
Carmine quod Galeatius Flore- 
montius SueiT. Pontif. dum prse« 
ceptori urnam conderet, ut gra- 
ti animum monumentum pofuit, 
ornandam curavit. Anno falutis 
M.DC.LXXIX. 
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Pum lipidi titulutn mcrens Galcitius iddit , 

Et trini curit funeri cum ^emicu . 

Si quii bonos tumuli non hoc nifi Niphe Supremum 
Sed Patrie & mifero flit mibi munus ait . 

N« vis ... . meliore tui (u parte levamen 
EuAus nos mediis querìmus in lacrymis . 


Egli aveva Agoflino una Cafa di campagna fuori delle mura' dellt 
Città nella porta di S. Lucia , la quale da! fuo cognome chiami Ni- 
fono . Quejìo t il celebre Nifano , e' finora /opra una fonte , che dà 
in una volta de! giardino di detta Cafa , fi leggono /colpiti in marmo 
li /eguenti verfi col nome di Ftloteo , con cui egli thiamavaji ancora , 


Ni)ades o pulchre pulchris e gentibus erte 
Hanc lympham vobis Philoteus dedicat ille 
Nec foni frigidi#r nufquain, nec purior , at vos 
Urenti velìrarh lympham defendite ab «nu. 
Ned fìtianc myrti , neu delit fontibus humor. 

Et Domino ruris viridem fervale Sene£tam . 

# 


Ecco dunque ritrovata la vera 
Patria , il vero giorno , i 7 me/e , 
a l'anno della morte , ed il luogo 
della fepultura di qusjlo grand'uol 
mo , merci i lumi fu qiieflo Artie, 
gentilmente comunicatici dall' Bru- 
ditifs. Giovane il Sig.D. Tomma/P 
do Ma fi Gentiluomo teffano. 

NIGIDIO Figulo ( Pub'io'uno 
de' più dotti uomini dell’ antica 
Roma vivea in tempo di Cice. 
rone . Compofe molte Op. fopra 
diverlì foggetti ; ma fu si fotti, 
le , e $1 difficile , che non era 
letto . Egli era an buon Retto- 
rìco, un valente Filofofo, ed un 
gr. Aftrologo, con tutto ciò egli 
ebbe parte nel Governo. Fu fatto 
Pretore , e Senatore e fecondò 
Cicerone con molta prudenxa in 
diflipare la Congiura diCatilina. 
In appreflo effendofi appigliato 
al partilo di Pompeo , contro 
Celare , fu mandato in elllio , e 
vi mori 4j, av. G. C. Ci^cerone , 
che gli fa un bell’elogio, gli fcrilTe 
una bella lettera di confolazio. 
ne. S. Agoftino dice, che fu fo. 


prannomato Figulo, cioè facitor 
di vali , perché egli fi fervivi 
di un efempio tirato dalla Ruota 
di efli , per rifpbndere alla qui. 
filone , che gli era molla intor> 
no P A Urologia : Ptrehi la for. 
tuna di due fanciulli gemelli note 
e la mede /Ima , Non 'ci rimango, 
no fe non 'fe de* frammenti de* 
fuoi ferirti . 

NIGRISOLI ( Francefeo Ma- 
ria 1 valente Medico Ital. , nat. 
di Ferrara , del quale vi fono 
diverfe Op. che fono ftimatP.Egli 
m. in Ferrara li io. Dee. 1717. 

• E fono ; f. L’ Anatomia Chi. 
turgica delle piandole : a. Molti 
eondgii medici ; j. Lettera nella 
quale fi eonUdera /’ invafione fatta 
da' Topi nella Campagna di Rama 
l'anno idyo. 4. Obfervationes ad 
Au£forcm Sauciatorum D. .Ne- 
cher .* j. Traffatus vari! de mor- 
bis : 6. Pharmacopeac Ferrarien- 
fiis Prodromus : 7. de,Cbarts 
ejufque ufu apud Antiquos : 8. 
De Ònoerotalo : 9. ConfideratcJeni 
intorno alla Generarciont de'vivtnti, 
X 4 S. NI- 
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S. !#TLO , Nilus , difcepolo di 
S. Grifoftomi) , ed uno de’ più 
gf. Maeftri della vita Spirituale, 
c della Profeffion Religiofa , i 
cel. per la fua pietì , e pel fuo 
fapcre . E^li eiercith la carica 
di Prefetto della Cittì di Co- 
Aantinopdli fotto I’ Imperio di 
Tcodofìo il Giovine, ed abbrac- 
ciò in appreflb la vita folitaria 
{opra il Monte Sinai , con fuo 
figlio Teodulo, nel medef. tem- 
TO , che fua moglie , e fua 
figlia entrarono in un Monalfe- 
ro di Vergini . M. nel 4jo. Tut- 
te le fue Op. furono ftamp. in 
Koma nel 167 in Greco , ed in 
Lat. Sono llim.principalm. le fue 
Ictt.e le fue Elortazioni alla Vi- 
ta fpirituale . 

NILO Doxapatrio Archiman- 
drita, cioi Abbate d’un Mona- 
fterio Greco. Compofe per ordi- 
ne di Roggiero Re di Sicilia ver- 
fo la fine del fec. XI. un Tratt. 
di cinque Patriarca , del quale 
Stefano il Monaco ha dato una 
Ediz. in Greco, ed in Lat. 

NIMANNO (^Gregorio.j valen- 
te ProielTore di Anatomia, e di 
Bettanica in Wittemberg fua Pa- 
tria , ove m. nel 1638. d'an. 43. 
E'Aut. di un Tratt. Latina dell’ 
■poplelìa ,‘che i Rimato , e di 
una curìofa Differtaz. fopra la 
vita del Ptto , nella quale egli 

J trova , che un bambino vive nel 
èno materno per fua propria 
vita, e che la madre venendo a 
morte, fi pub fovente tirar fuo- 
ri del fuo feno ancor vivente, e 
fenza offefa . 

NINFE Dee dell’ antichità Pa- 
gana , figlie dell’ Oceano , e di 
Teli , erano divife in Nereidi, e 
Naiadi ec. Le Nereidi prefiede- 
vano all’ acque del mare , le 
Naiadi ai fiumi , e alle fon- 
tane , le Drtadi e Amadriadi 
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alle forelli , - le Napee ai bo- 
febi , e ai prati , le Oreadi 
alle montagne . Ninfa à la me- 
defima cofa che Nepbejci , che 
in Ebreo fignifica anima . Or* 
ficcome i Pagani s’ immaginava- 
no , che l’ anime de’ more erra- 
vano intorno a’ luoghi, che era- 
no Rati loro più graditi , men- 
tre furono in vita , perciò fi co- 
Rumò di facrificare fopra gli al- 
beri verdi , negli antri ec. cre- 
dendo , che qualche anima coli 
foggiornafiè . Così le anime di 
quegli uom.che aveano amato di 
abitare i bofehi, erano diventa- 
te Driadi^ cioì Ninfe de’Bofchi; 
e delle fdrcRe, quelle poi di co- 
loro, che aveano abitato le mon- 
tagne erano Oreadi , o Ninfe 
delle montagne t t cosi fia det- 
to delle altre. 

NINO primo Re degli Aflìri, 
fi dice,cbe fu figlio di Belo,e che 
ampliò Ninive, e Babìl.che vinfs 
ZoroaRro Re della Battriana.che 
fposò Semiramide, eh’ era d’Afca- 
lona , che foggiogò quafi tutta 
1 ’ Afta , e che m. dopo d’ aver 
regnato gloriofam. anni 52. verfo 
il 1 1 jo. av. G. C. Ma tutti queRi 
fatti fono favololi , ed incerti . 

NIOBE figlia di Tantalo , e 
moglie d’ Amfionc, Re di Tebe 
Principefia di una gr. bellezza, 
avendo avuto 7, figi, e fette figlie 
osò di preferirli co’ funi figl. a 
Latona^che avea foltanto avuto 
Apolline , e Diana . Latona ir- 
ritata per un tal difprezzo fece 
uccidere a colpi di freccia da 
Diana, e da Apolline i 14. fuoi 
figli , onde si gr. dolore fent), 
che fu trasformata in una ru- 
pe . Non bifogna confonderla 
con Niobe, figlia di Foroneo,e 
madre d’ Argo, e di Pelargo. 

NIPOTE I Cornelio) cel.IRo- 
rteo latino, nat.d’Ofiilia, prelTo 

di 
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di Veroni', fioriva nel tempo dì 
Augufto. Egli era amico di Ci- 
cerone e di Attico, e compofe 
molte eccellenti Op. Altro non 
abbiamo che le Vite degli illu- 
Ari Cap.Grcci , c Rom. Si attrì. 
buirono per lungo tempo ad E- 
mìlio Probo , il quale le pub- 
blicò , dicefi , fono il fuo no- 
me , per infinuarfi nella grazia 
di Teodolio. 

* Oftiìia è affai pfà vicina i 
Mantova , cht a ('ertna fu! fiumt, 
Po , non molto lungi dalla foco 
eolia quale il Mincio fi /carica 
nel Po . 

NISO, RediMegara nrlI'Aca. 
ja , avea fra Tuoi capelli , qual* 
che capello dì color dì Porpora 
Culla cima della teda , da quali 
dìpendea , fecondo l'Oracolo , 
la confervazione del fuo Recno . 
Scilla , fua figlia , effendo accefa 
d’amore verfo Minot, che affé* 
diava Megara , con deftrezza ta- 
gliò i capelli fatali di fuo padre 
e confegnb la fua Patria a ne- 
mici . Nifo m. dì dolore , e fu 
cangiato in uno fparviere , fe- 
condo la favola . Ln perfida Scil- 
la veggendofi difprezzata da Mi- 
nos , m. di dìfperazione' , e fu 
cangiata 'in una Lodola . Puote 
effere , che qnefta favola fia ca- 
vata dall’ iftoria di Sanfooe a 
cui Dalida tagliò i capelli , da 
quali ‘dipendea la forza di que- 
ilo Eroe . 

NITART, o NITARD, vedi 
Kidard . 

NITARD Abbate di S< Riquier, 
di una nobile , ed antica fami- 
glia del IX. fecolo , del quale 
abbiamo una Storia delle guerre 
fra i tre figliuoli di Luigi il 
Mite. 

NITOCRE Regina di Babilo- 
nia , ruppe il corfo all’ Eufrate 
fece fabbricar* un ponte fopn 
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detto fiume , c fece porre fopra 
la fua Tomba un’ Ifcrìzione 
colla quale prometteva gr. beni, 
a coloro, i quali l’aprìrebbono. 
Dicefi , che Dario avendola fat- 
ta aprire, non vi trovò che que- 
lle parole . X« tu non fofii fiat» 
infatjaiilt di danajo , tu non 
avrefii 'violato la ftfoltuia de* 
morti. 

NOAILLES (Antonio di ) Ca- 
valiere degli Ordini del Re, Gen- 
tiluomo Ordinario della fua Ca- 
mera , Governadore di Bourdeam 
ec. nacque alli 4. Sett. 1504. da 
un’ illullre , ed antica Cafa del 
Limofin , che pofTede da un tem- 
po immemorabile la Terra , a 
Callello di Noailles, fituato pref- 
fo di Brìves. Egli fu Ambafcia- 
dore io Inghilterra, Ciambellano 
degl’ Infanti di Francia , e Am- 
miraglio fotto Enrico li. nel 
IJ47. Egli cacciò gli Ugonotti 
dalla Cittì di Bourdeaux, della 
quale fi erano impadroniti , e 
m. alli II. Marzo isda. d’ an- 
ni 58. Erancefeo di Noailles fuo 
fratello Vefe. di DaX , ed una 
de’ più valenti Politici del fuo 
frc. fu Ambafeiatore in Inghil- 
terra , in Roma , in Venezia, e 
in CP. Egli m. in Bajona alli 
16. Sett. ij8j. d’anni 66 . 

NOAILLES t Anna Giulio dii 
Duca , e Pari , e Marefciallo 
dì Francia era figlio di Anna di 
Noailles, in favore del quale la 
Contea d’ Ajen fu eretta in Du- 
cato. Nacque alli 5. Feb. 1630., 
e nel mefe di Decem, léò}. fu 
fatto primo Capitano delle Guar- 
die del Corpo , cfl'endo ancora 
vivo fuo padre , gli fu dato il 
comando nella Cafa del Re nel- 
la Fiandra nel 1680. Comandò 
da Generale nel Roufiìllon, a ìrt 
Catalogna nel idSp. c fu fatto» 
| 4 arafciallo di Francia nel mefa 
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di Marzo nel i<9j. Guadagnò la 
battaglia du Ther li 27. Maggio 
dell’anno feguente, prefeleClt- 
ik di Relamns , di Girona cc. 
e ffl. in Verfaìlles li 20. Ortob# 
J708. d’anni 89. 

NOAILLES ( Luigi Antonio 
di') fratello del precedente, cel. 
Cardin. , e Arcivef. di Parigi , 
Provifore di Sorbona ec. nacque 
alli 27, Mag’io lO^i. d’ Anna 
Duca di Noailles, Pari di Fran- 
cia ec. Fu allevato con diligen- 
za , e dalla Aia Tua infanzia fu 
molto inchinevole alla virtù . 
fiopo d’^ffere (fato ricevuto Dot- 
tore di Sorbona alli 14. Maggio 
1676., fu fatto Vcfc. di Cahors, 
nel i#79 poi di Chalons fur-Mar- 
ne nei 1980. Arcivef. di Parigi 
nel ii^9j. , e finalmente Cardin. 
alli 21. Giugno 1700. Fu Tempre 
di una pietk efemplare nella fua 
condotta , e G ftudib dì far 
fiorire la Scienza , i buoni co- 
ftumi , e la regolarità nel Clero.' 
Fece perquefto motivo dell’eccel. 
lenti Regole, e mantenne con 
zelo la difciplìna EcclefiaGica . 
Egli era dolce , affabile , ed e- 
gualmente accoglieva i poveri , 
che ì ricchi , e fu molto carità* 
tevole. La Aia oppofiz. alla Co- 
ffìtuzione Vnigenittts fece gr. ru* 
more; ma Analmente l’ accettò, 
t m, in Parigi li 4. Mag. 1729, 
d’anni 78. Vi Alno di lui molte 
Illruzìoni Palforali , Gafion Gian 
Ratt. Luigi di Noailles, fuofra- 
fello, Vefc. di Chalons-Air-Mar- 
ne dopo di lui , fu efemptarif* 
lìmo. M. in Chalons li 17. Sete.’ 
1720. d’ anni 52. E’ rimprove- 
rato come Aio Aatellò delia fua 
oppofizione alla Coftituzione£/af- 
gtnkui . 

NOBILI, vtHi Flaminio. 
NOBLE ( Eulfachio le ') uno 
de’ più fecondi Scrittoi del fu» 
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tempo ; nacque in Trojes , d’Eu- 
flachio le Noble , PreGJence , 
* Luogotenente Gener. di dettn 
Cìcrà , d’ una famiglia nobile i 
ed antica . Si fece molto no- 
me tra Letterati colle fue Paf> 
qui nate ingegniofe , e colle fue 
piccole Op. piene di fpirito , di 
foco , e di lepidezza . Fu elet. 
to Proc. Gen. del Parlamento di 
Metz; ma per la Aia peflima con- 
dotta fu poGo in -prigione , e 
perdette l'impiego . M. in Pa- 
rigi li )l. Genn. 1711. d’ anni 
d8. cosi povero , che la Carità 
della Parecchia S. Severino fu 
coGrctta di farlo fepellire . Le 
fue Op. fono Gate Gampate in 
Parigi in 20. voi. in 12. 

NOE’ col. Patriarca , Gglio di 
Lamech , nacque 2978. av. G. C. 
e fu il folo che colla Aia fami- 
glia, fu prefervato dal Diluvio 
Univerfale , allora quando Dio 
per un giuGo giudizio eGcrmu 
nò tutto il gen. umano pe’ Tuoi 
delitti . , Avende fabbricata un’ 
Arca per ordine dei Signore, vi 
entrò con tutta la fua famiglia, 
cioè colla Aia moglie, con tre G- 
gliuoli , e le loro mogliere , e 
vi rinchiufe animali di ciafeuna 
fpezie per popolare di nuovo la 
terra dopo il Diluvio. DìoeGer* 
minò allora tutti gli Uomini , e 
gli animali’ delia terra , e non 
falvb fe non fe quelli , eh’ era- 
no nell’ Arca . Un’ anno dopo 
Noè ufei , e dimoGrb Aibito la 
fua riconofeenza innalzando un’ 
Altare al Signore , ed offeren- 
dogli un SacriGcio . Dio aggradi 
queGo facriGcio', benedi Noè, i 
fuoi figli , e fece un’ alleanza 
eterna con loro; e promife, che 
l’ acque non avrebbono più fom- 
merfa la terra , e per fegno di 
queGa promeffa gl’ inviò l’Arco 
nlfiM. Noè ìa -appreiTo fi pofe 
a col- 
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ft' coltivare la terra, a piantar vj« Ati Paraphrafia in ArìAotelis li*^ 
ti , ma avendo bevuto del loro, brum tertiutn de aninfa .* 9. Di* | 

liquore , la cui forza non fa* fputatio fuper Regin» Britanna* 
pea, s' ubbriaci^, c Actte fcoper- rum Dtvortio. 
to indecentemente', onde fu de* NOIR ^ GioMinni Je ) famofoi 
rifo da. Cam. Noè effendofì fve* Teologo , c Canonico di Sels ^ 
gliato maledi Canaan , figlio di era figlio di Giovanni le'Noir » 

Cdm , e m. 2019. an. av. G. C.' Configl. nel Prefidiale d*Alencon* 
d’ anni 950* dopo il diluvio, la* Predicò in Parigi , e nella Prò* 
fciando' tre figli , cioè Sem, Cam* venza con riputaz. , ebbe qual. • 

e -Jafet, da quali fu popolala la che contefa col fuo Vefc. Pafsò 
Terra . gr. pericoli pel fuo zelo impru- 

T40ETO , o Noetus , famofo dente , e per la fua franchezza 
Eretiarca del 111. Tee. fu mae* ^in riprendere non 'folo la Dot* 

Aro di Sabellìo . Egli confondea trina , ma ancora 1 coAumi de* 
la la Natura, e io Perfone- delia fuoi Superiori . Egli fu efiliato 
Trinità , c negava la Divini^ nel i6d|. , rinchiufo nella BaAi* 
di G. C. ^ glia nel lèS}. e condannato ai 

NOGARET, vedi la Valetta • 24. Apr. 1684. a fare una ernen* 

NOGAROLA ( Luigi') dotto da onorevole avanti la Chiefii 
Scrittore dei fec. XVI. nativo di Metropolitana di Parigi , e in 
Verona d* una illuAre fam. , A Galera per Tempre . Fu poi con* 
refe valentiAìmo nella Lingua dotto da S.Malò nelle prigioni di - 
Greca, e s* acqui Aò molta ri pu- BreA, è finalmente in quelle di 
fazione colle fue Traduzioni di Nantes, ove m. li zz. Apr. i69z« 
molti Lib. Greci in Lat. Fece Vi fono vàrie fue Op. che fono’ 
una luminofa comparfa nel Con. curiofe, ma piene d’ingiurie, • 
cilio~di Trento, ebbe -onorevoli di trafporti.* 
impieghi nella i^ua Patria , e in. NONIO Marcello Gramm. c 
in Verona nel 1559* Vi fono di Filofofo Peripatetico , nativo del 
lui diverfe Op. Friuli , del quale 'ci rimane un \ 

* B fono 7e feguenti : 1. Jo- Tra tt. della Proprietà del Difeor* 
hannis Damafceni libellus , de fo Latino folto qucAo titolo Do 
bis, qui in fide dormierunt ex froprietate Sermonum, QueA’Au* 

Graeco in Tatinum verfus : z. tore è Aimato, perchè rapporta 
ApoAolicxInAitutionesin parvum diverfi frammenti d’antichi Scrit* 

Librunt cnlle^se : 3. Oratio ha* tori, che altrove non fi ritrova- 
bita in Concilio Tridentino in no . QueAo Tratt. che è conte* 

Divi Stephani celebritate : 4. de nuto in 9. cap. , fu .Aamp.in Pa« ■ 

Nili incremento Dialogus: 5.Pla^ ligi nel 1514. con delle Note. < 
tonicar Plutarchi quaeAiones in NONNIO { Luigi ) dqtto Me* 

Latinum verfae & Annotationi- dico d’Anverfa nel fec. *XVII. di 
bus illuAratae : 8.' Ocelli Lucani ‘cui vi forto varie Op. Aimate. . 
de univerfa 'Natura libellus I.N* NONNO Poeta Greco del V. 

Interprete 7. EpiAqla ad Ada- fec. nat. di Panoplo in Egitto , 
mum Fumanuni Canonicum Ve- è Autore di un Poema 'in verfi 
ronenfem fuper viris illuAribuf Eroici in 48.‘Iib. intitol. < DionU 
genere Italis , qui- Graece feri* ^fiochi c di una Parafrafi in 
pferunt,: 8. Scholia ad Tbemia verA Topm l’Evangelio di S.Gio: 

Qiie- 
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Qtiefta Parafrafì pu^ fcrvire di 
Cormncnto . Ella i molto chiara. 

NOOD t Gerardo ì cel.ProfelTa* 
re ael Dritto iii Nime|;a , Iuo< 
go in cui nacque», poi in Fra- 
fieaer , in Utrecht, c finalm. in 
Leiden, ove m. ai i5,Agor. 1715. 
d’ anni ^8. Vi fono di lui degli 
eccellenti Trattati fopra materie 
appartenenti alla Giur'ifpr. r una 
raccolta de' quali egli medef. fe- 
ce ftampate in Leiden nel 1714. 
in Fog. 

NORADINO, figlio dì Sanguin 
Snidano d’Aleppo,e di Ninive,lo 
forpafsb in tutto , febbene San- 
guin fiato fìa il più gr. Principe 
che i Turchi aveflero nel Tuo tem- 
po. Noradino divife con filo fra- 
tello la fucceflìone di Sanguin , 
uccifo nell’aflcdio di Cologembar 
nel 114}. e fu fatto in quefia 
divifìone Soldanod’Aleppo. Egli fi 
refe poi il più poflente Principe 
deU'Afia , Egli era egualmente 
valorofo , e prudente , e for- 
nito di tutte le qualità di un Ge- 
nerale. Era nel tempo fieflb uo 
mo oneftifiimo, e pio , fecondo 
i princìpi della fua falfa Religio- 
ne , Sconfiffe alla prima JoAìeiin 
di Courtenai Conte di EdefTa , e 
s’ìmpadronl della maggior parte 
de’ fuoì Stati nel 1148. Entrò poi 
'con una pofliente Armata nel Prin- 
cipato d’ Antiochia , vinfe una 
batt. contro il Principe Raimon- 
do , che vi fu uccifo , s’ impa- 
droni della Fortezza d’ Harinc , 
e prefe *in un imbofcata Jofielin 
di Courtenai Conte dì Edeflè del 
quale parlammo fopra , e lo fe- 
ce morire tra le catene in Aleppo. 
Noradino conquìfiò anche la Cit- 
tà , e lo Stato di Damafco, e fu 
vìnto più fiate da Baldoino Re 
di Gerufalemme , il quale eflen- 
do fiato avvelenato dal fuo Me-* 
dico, efifendo d’anni ja. , Nora- 
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dìno rieusb di trarre vantaggio 
dalla lui morte , dicendo , che 
kifognava fiattojlo comf azionare it 
dalort, ch'ella cagionava, foichi 
gueflo gr, Prtneipc non lafciava 
alcun eguale dopo di lui . Poco 
tempo dopo conquifiò tutta la 
Siria, la Mefopotainia , la Cili- 
cìa, feonfifie il Sultano d’Iconio, 
e portò le fue armi con fucceffb 
nell’ Egitto per mezzo dei fuo 
Generale Syracone . Egli m- nel 
117}. La fua Vedova fi rimaritò 
con Saladino , che privò fuo fi- 
glio de’ fuoì Stati . 

S. NORBERTO,Fondatore de’ 
Premonfirateli nacque in Santein, 
nel Ducato di Cleves nei loba. 
d’unaCafa illuf.parente degl’lm- 
peradori , e de’ Principi di Lo- 
rena . Dopo d* efiere fiato alle- 
vato prefifo di Federico, Arcivef. 
di Colonia , egli fu chiamato al- 
la Corte dall’ Imp. Enrico V. , 
che io fece fuo Limofiniere , e 
volle dargli il Vefeovado di Cam. 
bray : ma S. Norberto lo ricusò, 
e rìnunzìò per fine i fuoi Bene, 
ficj, per andare a predicare di 
Città in Città. Bartolommeo Vefe. 
di Laon con belle maniere in- 
dulTe quello illufirc Santo a pre- 
dicare nella Tua Diocefi , e S. Ber. 
nardo gli diede Uq Vallone Soli- 
tario detto Prtmonjìrato . S. Nor- 
berto fi ritirò in quello Vallone 
nel tiao. , vi fondò 1 ’ Ordine 
de’ Can. Regolari , che portano 
il nome di Prtmonflratcfi , e fu 
fatto nel 1116. Arcivef. di Mag. 
debourg , ove faco condulTe mol- 
ti de’ fuoi Canonici * Confutò 
1 ’ Eretico Tanchelino, $’ oppofe 
all’Antipapa' Pietro Leone , e m. 
nella fua Città Arcivefeovile li 
6 . Giugno 1134. Avvi di lui un 
Difeorfo Morale in forma d’ efor. 
razione , fcritto a’ Canonici del 
fuo Ordine . Gli fi attribuìfee 
qual- 
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qualche altra Opera. ‘ 

NORIS .(. Enrico celeber. Card. 
dell’Ordine di,S. AgofHno , ed. 
uno de’ più dotti uomini delfec. 
Xyil., nacque in Verona lia^. 
Agof. 1631.', e fu allevato con 
diligenza da Tuo Padre 'Alelfan* 
dro Noris , originario dMrlandC) 
cd Autore di una Storia di Ger> 
inania . Dopo d’avere terminato 
la Tua Filofofia nel Collegio de’ 
Gefuici di Rimini, velU l’Abito 
degli Eremiti di S. Agoftino , e 
dieded alla lettura de’ SS. Padri, 
t dell’ Antichità Ec.cleliaftica con 
tanto ‘ calore , che 14. ore del 
giorno .pafTava ai Tavolino ordi- 
nariamente . Dettò in apprelTo 
con riputazione in Pefaro , in 
Perugia, ove prefe la Laurea , ed 
in Padova. Il Gran Duca di To- 
fcana informato del Tuo merito 
lo chiamò in Firenze nei -1674. , 
c lo elefl'e fuo Teologo, e fecelo 
Profellore d’ Iftoria Ecclefiaftiea 
nell* Univerfità di Fifa , La pri- 
ma Op. che pubblicò , fu la fua 
Storia ?*Iagiana ^ in Fi- 

renze nel 1673. Quell’ Op. elTen- 
do da diverfì Rata criticata., fu 
cfaminata con rigore nel Tribu- 
nale dell’ Inquifìzione , con fuo 
gr, onore. L’Autore fu. pur an- 
co onorato da Clemente X. del 
titolo di Qùalìficatort dii S, Offi- 
ito . Con tutto ciò fu di nuovo 
criticata la fua Ifloria Pelagiana. 
Laonde fu nuovamente deferita 
air Inquifìzione nel 1676. , ed 
ebbe il medef. fucceiTo . QueRo 
dotto uomo viRe tranquillamen- 
te fin al 1^92., nel qual tempo 
fu chiamato a Roma da Inno- 
cenzo XII. , che lo fece fotto Bi- 
bliotecario del Vaticano . Furono 
allora rinnovate le accufe contro 
di lui , ed il Papa fece efamina- 
re i fuoi Lib. da Teologi di acu- 
to nafo , la tcRimonianza 'de’ 
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quali fu si vantaggiofa a KonSv 
che- fua Santità (0 fece Confu • 
tore dell* Inquifìzione. Finalmct^ 
te queRo valente, uotno elfendoli, 
giuRificato con un. lib. che pub-, 
dIìcò. nel 169%, Innocenzo Xll. 
ricompensò finalm. il fuo men- 
to creandolo. Cardinale ai ii.Dec. 
nel medefi" anno . . In appretto 
queRo. Card. . entrò; in tutte le 
Congregazioni , e la S. Sede lo 
impiegò in grandiflìmi affari. Suc- 
ceflc al Card. Cafanata Biblìote- 
cario del -Valicano nel .1700. , fu. 
eletto dal Papa per la Riforma 
del Calendario nel 1702. , e 
in Roma li 23. Feb. i704.d anni 
73. Vi ^ di. lui un grandiflimo 
num. d’ Opere bene •. ferine in la- 
tino piene di una prqfonda eru- 
dizione . Le principali fono' ; i». 
1 * IRoria Pelagiana, della quale 
egli diede la quarta Edizione nel 
1702. : 2. .un dotto Trattato 
pra V Epoca d^ Stro Macedoni 
3. una Difìcrtazione fopra ‘I 
Concilio Ecumenico . Tutte le fue ^ 
Op. fono Rate raccolte, e Ram-^ 
paté in Verona .nel. 1729* iu 5. 
voi. in Fog. t r t' 

' * Oltft li accenn.U altre fono 

figutnti : I. Vindiciae AuguRinia- 
nae : 2. Diflertatio de Uno ex Trt- 
nitaie carne paffo .* 3. Apologia 
Monachorum Schytiae , ab Ano- 
nymi fcrupulis vindìcata.* 4. Ano- 
nymi fcrupuli circa Veteres Semi- 
Pelàgianorum Seflatores evulfì , 
& eradicati : 5. Refponfio ad Ap- 
pendicem Autpris fcrupulorutr» : 
6. Janfeniani erroris calumnia 
fublata : 7. Sommia quinqua- 
ginta Francifeì. Mapedo ; 8. Pa- 
rainefìs ad Joannem Hardui- 
num . .Thrafo Seù Miles Mace- 
donicus Plautino Sale perfriflus. 
9. Diflertatio Duplex de duobus 
Nummis piocletiani , H L,icjni» 
cum Auftuario Chronologico de 
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Votis de£enntlibus Impèri torum,' 
le Csfarum .* io. Cenotaphu Pi- 
fana Caj, & Lucii Catfarum 
fertatìonibus illuitrata : 1 1. Epi* 
ftola Confularis, in qua Cóllegia 
fexaginta Confulum ab anno' 
Chriftian» Epocb» 29. adan.aip. 
in vulptis Faflis haftenus perpe. 
ràm aeferiptà corriguntur , fup> 
plentur , & illudrantur 12. In 
notis Joannis Garnérii ad Inferi*’ 
ptiones Epidolarum Synodalium* 
nonagedmai , ft nonagefimK fé. 
cundff inter Auguftinianos Cén- 
fura: 13. Adventoria a'micifiìmo, 
& Doft. V. P. Fr. 'Macedo , in 
qua de Infcriptione S. Augullini 
de Gratià Chrifti ec. differitur .* 
14. Cenfurà' del Padre Enrico No- 
ria , /opra le RifpoJU raccolte dal 
P. Annibaio Riccio in nome del 
Padre Macedo: 13. Differtationes 
duse , 1. de'Pafchali Latinorum 
Cyclo annorum 84.9 2. de Cyclo 
Pafchali Ravennate annorum 39. 

NOSTRADAMUS ( Michele ) 
vai. Medico , e fam. Allrologo 
nel fec. XVI. nacque in S.Remy, 
piccola Città lontana 4. Leghe 
d* Arles 9 nella Diocefì d* Avigno- 
he li 14. Dee; <503. Egli (ludiò 
in Montpellier , e pafsò poi 
a ToIofa9 e à Bourdeauz . Nel 
ritorno in Provenza pubblicò nel 
1555. le Tue 7.' prime Centurie, 
le quali il Re Enrico li. tanto 
ÌHmò ,che volle conofeere TAu- 
tore. Edendoli adunque portato 
alla di lui prefenza , il Re gli 
fece dare 200. feudi d'oro , poi 
lo mandò a'BIòis a fare una vi- 
fita ai Principi fiioi hgliuoli. 11 
Re Carlo IX. ^gli diede ancora’ 
pubblici regni dèlia 'fua Rima 
paffando per la Provenza . No- 
Rradamus pubblicò le Tue' tre ul- 
time Centurie nel 1558. e m. in 
Salon li 2. Lugtiò ijdis.'d’ anni 
, e fu fcppellito nella Chiefa 


Je’ Francefeani , ove fi legge 11 
fuo Epitafio . Vi fono di lui al- 
tre Opt.re : e fi Rampò dopo là 
fua mortella undecima', e duo-’ 
decima: delie fue Centurie , che 
fi racculfero da'fuoi Scritti. Tutto 
il mondo sa il DilliCo (eguente 
attribuito a Stefano Jodelle fopra 
il Carattere di Nofiradamus . 
Noftra damur cum' falfa da* 
muf 9 

fi am fallerò noflrum , efl , 

Et cum falfa damus , nil 
ni'i nofìra damus,' 
NOSTRADAMUS (.Giovanni) 
fratello ultimo del precedente , 
cfercitò lungo tempo con onore 
la catica di Procuratore nel Par- 
lamento della Provenza. Vi fono 
di lui le Vite degli Antichi Poe- 
ti Provenzale detti Troubador , 
Rampati in Lione nel 1575. in 8. 

*, Furono trafportate in Italiano 
da Giovanni Giudici , e ftampatfi 
parimente in Lione T» anno 1575. 
in 8. per Alejfandro Marfiglt , 
-NOSTRE C Andrea le ) In- 
tendente degli Edifiz) Regi , DifTe- 
gnatore de'fuoi Giardini , e co- 
lui 9 che portò * 1 * Arte de' 
Giardini al più alto grado di 
perfezione , nacque in Parigi nel 
1613. Egli avea quali anni 40. 
allora quando il Stg. Tourquet 
Soprintendente delle Finanze gli 
diede occafione di farli conofee- 
re pei magnifici- Giardini di 
Vaux-le-Vifconte. In apprelTo af- 
faticò per Luigi XIV. in Verfa- 
illes 9 in. Trianon , in S. Germa- 
no ec. 9 e fece fpiccare un guRo 
mirabile lo tutte le fué Opere • 
M. io Parigi nel mefe di Sett. 
X700. d'anni. 87. 

NOVATO9 /Veo4/«/ 9 Sacerdo- 
te della Chiefa di Cartagine nei' 
111 . -Sec. per fuggire là pena de* 
l^uoi delitti 9 n uni col Dia- 
cono FcliciRimo contro S.Cipria-' 

fio. 
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<u> •' S! portb a Roma ntl asi.yn 
è vi trovò Novazìano Sacerdote , 
ambiziofo,, che fì fera acqulftato . 
una gr. riputazione colla tua elo* 
tiuenza , e che mormorava , per*' 
cliè non r aveano fatto Papa in/ 
luogo di Papa Cornelio • Nova*j; 
to (Irinfe amicizia con lui y poi 
avendo pubblicate del/e atroci ca- 
lùnnie contro il Papa, (ì fecero 
venire 3. Vefeovi femplici , de 
ìgnoranti,ed avendogli datoabe-' 
re gli obbligarono d* ordinare No* . 
variano Vefe. di Roma * Quell’ . 
ordinazione irregolare produlfe^ 
uno Scifma funeilo,che degene., 
rò in Erefìa , perchè Novato , e 
Novaziano foitennero ancora, che 
la Chiefa non ,avea il potere^ di 
ricevere alla Comunione coloro, i 
quali erano caduti nell’ Idolatria., 
Si attribuifee a Novaziano il TraU 
tato delia Trinità , ed il Lib. 
delle Vivande degli Ebrei , che 
fono tra le Op di Tertulliano „ 
Ealt fu , c non già Novato , che 
diede il tuo nume agii Eretici, 
chiamati Novazjani , 

NOVAZIANO vedi l\ 9 Tticoìo 
precedente . 

^NOVE ( Francefep della ) fo* 
pranno'.nata Braccio di Ferro cel.. 
Gentiluomo Bretone, ed uno de* 
più gr. Capitani dd, tee. XVI., 
nacque 1531.4’ una Cafa nobile, 
ed antica., E^li viaggiò nella tua 
gioventù in Italia e militò . 
Nel ritorno in Francia abbracciò 
il partito de’ Calvinidi e refe 
loro t tervigj i più importanti 
col tuo valore , prudenza , e pro- 
bità . Prefe Orleans topra i Qat. 
toli'ci li 28. Sett.1507. , condufte 
la. Retroguardia nella battag. di - 
Jarnac. nel 1569. c prete molte 
piazze . Eltendogli (lato rotto il 
braccio manco alla preta di Fon- 
ptnzy ;nel Poitou , e gli fu ta. 
jgliuo alia Roccella f e tene fece 
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fare. UBO- di ferro, del qqale pttl> . 
inamente , fi ferviva, onde fu to'» 
prannpmato Braccio di ferrOi 'Net 
i578.patsò al tervìzio degli Sta* 
ti Generali ,ne* Paefi baifi /e fuj 
toroidi un gr. tervìzio , e fece, 
prigione il Conte d’ Egmont nel. 
la prefa di Ninove : Ma egli fu' 
fatto prigione nel i58o* , e gli. 
Spagnuoli Io poterò in ' lìoertà 
folamente nel 1585., in cui fu can- 
giato col^ Conte d’ Egmont . La 
Nove continuò a tervire con glo. 
ria fotto il Re Enrico IV. e ri- 
cevè una, ferita fui capo, nel l’at- 
tedio, di, Lombale nel 1591. d’ua 
colpo di, ^ofcheito , mentre' fa- 
liya topra, di,,Uàia tcala / per ri- 
conoteeré. c\ò che fi tacqui nella. 
Piaz^Zi •:' £ ni. qualche, giorno 
dopo p/r la detta ferita. 
.^■NQURlVy'! C Nicoli) le) 
dotto BenejLttino della Congre. 
gaziqne .pi S. Mauro , nacque^ in 
Dieppe 1647. Si rete valente 
nell’ Àntichiià Ècclefiafi. e m. in 
Parigi li 24. Marzo 1724. d’anqi 
77. .Avvi, di lui un’ Apparato ih' 
Lau. nella Biblioteca 4 e\?àdri,ed’ 
altre Op. (limate 
. NOMA Pompilio fecondo Re' 
de’ Romani nat. di Cureti , Cittì' 
del Paefe de’ Sabini, e figlio di,, 
Vonipilio Atpeo, fuccc(Te a Ro- 
molo 7 14. a v. G. C. Per raddolci- 
re gli animi de’ Rorhani ancora 
feroci , e barbari , iìticui delle 
Cirimonie Religiote , ^re(Tc un 
Tempio a Velia , e fcelfe delle 
Vergini, le quali* aveano la cu^ 
ra di confervare il Foco Sacro , 
(labi'i otto Collegi di Sacerdoti, 
ed ordinò il culto di Giano. Di- 
vite l’anno in 12. mefi , e Pub- 
blicò delle Leggi tavifs. e di un 
gr. ufo . Volendo far ricevere le 
tue iHituzioni con più, di rifpet- 
to,, fece credere al Popolo, che 
le < avea ricevute dalla Ninta Ege* 

ria 




DIgitized by Google 


• • 




• « 


iH,‘ conr.^utle egli eonVerfev» 
notte . ^ Sposò Tazia , dalla 
quale ebbe 4. figli , ed una figlia, 
maritata a Tulio Oftilio,che gli 
fuccefTe . Egli m. I* anno 8a. di 
Kom’a 67 a« av. G* C. dopo d’ aver 
regnato 'anni 42. » 

■ NUMENIO Filofofo Greeo del 
feci' 11 . nat. d* Apamea (Sltà di ‘ 
Siria, feguivà le .opinioni di Pi- 
tagora , e di Platone eh* egli 
procurava di conciliare infieme . 
Egli pretendeva , che.' Platone 
avea prefo da Mosé , ciò che 
diflTe di. Dio , e della Creazione, 
del Mondo, perchè : Chi tgH h 
Platone , dicea , ft non Mosi 
•chg parla Atenitfe* Non ci rima- 
ne di Numenio , che de’ fram- 
menti, che fi trovano in Orige- 
ne , Eufebio ec. 

numeri ANO { Marco Aure, 
lio) Imper.de* Romani era figlio' 
é\ Caro , frat. di Carino', feguì 
fuo padre in Oriente, efTehdodi 
»ià Cefaré , e gli fuccefle con 
,uo fratello Carino nel mefe di 
Genn;'284. Fu uccifo per la per- 
fidia d* Arrio Apro fuo Suocero 
nel mefe del Sett. feguente . Egli 
era un Trine, eloquente, che par- 
lava in pubblico con grazia , e 
che amava le Belle Lettere , e 
la Poefià . Dopo la fua morte 
l’Armata Romana elefle' Diocle- 
ziano , che uccife Apro di fua 

mano. " ’ 

NUMITORE era figlio di Pro- 
ca Re d*Àlba,e frat. d’ Amulio, 
Proca morendo 795. av, G, C. lo 
fece crede della fua Corona con 
Amuiio , con patto che alterna- 
tivamente ciaicuno regnaflTe un 
anno. Ma Amuiio .?* impadronì 
del Trono, efcludendo Numito- 
re, il dì cui figlio nomato Laufo 
fece morire, e coftrinfe Rea Sil- 
via , unica figlia di Nurnitore 
ad entrare tra le Veftali . Ma 


gfliefta Prineipefia' efiendo diva-'* ' 
nuca incinu , pubblicò , eh* era 
fiata defiorata dal Dio Marte. E 1 la 
partorì Remo , e Romolo, i qua- 
li uccifero Amulro , e Tiftabili<* 
rono Nuoiitore fui Trono 754.’ 
ay*G. C-‘ 
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O BBES, o ORBSI Tommafo^ 
in latino Hobbgfimi ^ tà Hoh- 
bius, uno de* piè fam. Scrittori 
del fec. XVII. in materia di Po- 
litica nacque in Malmesbury li 
5. A pr. 1588. d*un padre ch’era 
Minifiro . Egli andò a finire i 
fuoi ftudj in Oxfort , e fu Ajo 
del figl* primogenito di Gugliel- 
mo Cavendish , Conte di De- 
vonshire . Egli viaggiò in Fran- 
cia e in lulia con quel giovi- 
ne Cavaliere , ed applicoffi poi 
interamente allo fiudio delle 
Belle Lett. Tradulìè Tucidide in 
Inglefe , e pubblicò quefia fua 
traduzione nel 1628» per far co- 
nofeere a fuoi Compatriotti nell* 
Ifioria degli Atenielr, i difordi- 
nì , e le confufioni del Governo 
•Democratico. Obbes viaggiò più 
yolte in Francia . Ebbe piacé- 
voli trattenimenti ‘ col P. Mer. 
fenne , con Gafiendi , e con al. 
tri gr. uomini co,’ quali pren- 
deafi piacere di filofofare ; Egli 
vi compofe il Tratt. del Cittadi- 
no , Op. che fece molto rumore 
per cagione delle mafiime perni. 
ciofe, che contiene contro la fa* 
na, politica, e 'la Relig. Obbes, 
fecondo il giudicio di Cartefio , 
vi fuppone tutti gli uomini cat- 
tivi , ove vi fia motivo’ di eC 
ferlo, e fiende il potere Monar. 
chico oltre i giufii confini, Po-* 
co tempo dopo,infegnò leMat- 
tematiche al Principe de Galles, 
il quale era fiato coftretto di 

riti- 
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ntiraffi in Francia , fd impiegò 
il rimanente della .fua vita *s 
compotre il filo Lèviatban . Que 
Ho Lìb. .{urcitb tutto il Mondo 
contro di lui , onde egli' fu co- 
^ilrecto a ritirarfi in Inghilterra. 
Andò a (late col Conte di De* 
▼onshire, ove pafsò il rimanen 
te de' fuoi giorni a ftudiare , c 
• comporre un gr. num. d' Op. 
Carlo Il.eitèndo flato rillabilito 
nel i 5 «^o«gli dimoflrh una flima 
articolare, e dtedegii una.pen* 
ona . M. in Hardwich nella ca< 
/a di 'detto Conte li 4. Decemb. 
3579. d'anni 91. Obbes fe fi da 
Tetta allo Scrittore della fua 
Ta i amava la fua Patria , era 
fedele al fuo Re , buon aifiico , 
caritatevole, ed oftciofo« Dice^ 

H ’, eh* egli avea paura de* fam 
tafmi , e de* Demonj . Avvi di 
lui -un gr. num. d'Op. dì Politi- 
ca d| Filofofia , e di Belle Lett. 
Le princip. fono: i. Il fuoTratt. 
de C'iva, la di cui migl. Edii. è 
quella d' Amflerdain. nel 1647. 
Sorbiere lo iradufTc in Francefe, 
e fece 'flampare la detta traduz. 
in Amllerdam nel 1649^2. il fuo 
Xtviathan fiamp. in Amflerdam 
predo Biaew nel 1668. con un 
. Appendice , e colle fue altre Op. 
Filorofìche , in a. voi. in 4. 

,OBED uno degli Avi di G. C. 
fecondo la carne , era figlio di 
Booz , e di Rut , e fu padre di 
Davide . Nacque verfo il 1275. 

• av. G. C.' Booa,,^fuo Padre effen- 
do di età di 95. anni in circa. 

OBEDEDOM Ifraelita, figlio 
d'idithun , della Tribù di. Levi, 
^ appellato Geteo nella Scrit- 
tura., npn perchè foffe di Getb, 
eh' era una Città de' Fjiifleì, ma 
perchè vi avea dimorato con Da- 
vide . Egli ebbe il vantaggio di 
tenere prefTo di fel’ Arca per 3. 
Tom, Uh 
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ìneQ : Il che indufTe il Signore 
a felicitare la fua Famig. £gU 
vivea 1045. av. G. C. 

.OBRECHT (.Ulrico) valente 
ProfelTore *■ nel Dritto in Straf. 
bourg abbracciò la Relig. Grifi, 
dopo la prefa di detta Città fau 
ta da -Francefì e Luigi X 1 \T» 
lo cre 2 r Pretore ^Regio' di Straf. 
bòurg nel 1685. M.aì 6 , Agoflo 
1701. Vi fono di lui diverfe Op.. 
Era .ultimo figlia di Giorgio. 0 « 
brecht dotto ProlelTofe nel Drit- 
to in Strasbourg morto ai 7. 
Giugno ló 12. 'd' anni 66 , Avvi 
puromche di quell* uit. qualche 
Opera. 

OBREGON ( Bernardino 1 1 Ili* 
tutore de'Fr^ri Infermi Minimi^ 
che anno la cura degli ' ammala* 
ti negli Ofpedali di Spagna, nac* 
que in La$*Huelgas , prefio di 
Burgos li 2o.''Mag. 1540. d'una 
Fam, ' nobile , ed antica . Egli 
foudò la fua Congregazione nel' 
1568. e m'. nell' Ofpedale Genera 
qi Madrid li 6 , Agoflo 1599. Il 
Popolo chiamò Obregons , i Re- 
ligiofi iflituiti da quello virtuo* 
fo uomo. 

OCCAM , 0 OCCHAM (Gu- 
lielmo ) fam.Teologo Scolaflico 
ell'Ord. di S. Francefeo dVl fec; 
XIV. era Inglefe , e difeep.- di 
Scoto. Fu il capo de* Nominari 9 
e s' acquiflò untasi aita riputa- 
zione , che fu foprannomato it 
Dottor invineihile . 'Abbracciò il 
partito, dell* Imper.. Luigi di Ba. 
vìfra»alle follicitaz. di Miche- 
le di. Cefena , Gener.del fuo Or- 
dine , e fcrifie con forza contrp 
il Papa Giovanni XXn. e contro 
i fiioi fuccefBri . Peipiò fu fcc- 
municato dal Papa , ma credefi 
che in apprefib folTe aifolu. 
to da detta Ceofura . M. verfo 
il 1347. Vi fono di lui diverfé 
Y Op. 
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Op.., nelle quali fi conoffie, ch*en 9 . • t feoefi Luterane, e fi ehi» 
dotato dì un grande fpirito , e rb in Gincfr», poi mi Ausbour^ 
di una gr. fottigliezza . -- E^H viaggiò in Inghilurra con 

oCXELLO antico Filof.Greco Pietro Martire nel ita?. , e fu 


della Scuola di Pitagora , era 
nat. di l.ucania , onde fu nomi, 
nato Lucano , egli trara 1 * eri. 
gine fua da una antica Famiglia 
di Troja nella Frigia , e./vifle 
iun:;o tempo con Platone. Com- 
pofe un Tratt.de’ Re, e del Re. 
guo, dei quale pon ci riitlang» 
no che de’ frammenti , ma il Kb. 
wtfi rS vxrtìc cioè dell’ Univor-, 
/o, che gli II attribuirte, è jnte. 
ro, eve ne fono mol. Edizioni in 
Greco , ed in Lat. Egli fi sforga 
dì provare f Eterniti del Mon. 
do , in cui lo fegui Arifiotile . 

OCEANO Dio del Mare, fé- 
cordo la favola , era figliuolo 
del Cielo , e Velia , marito di 
Teli, e padre de’fiumi,e de’fon- 
ti.OIi antichi Pagani lo chiama. 
tono il padre di tutte le eofe , 
perché credevano, eh’ effe folTe- 
ro generate dall’ umiditi , Il che 
i contorme al fentìmento dlTa. 
iete, che (labili 1’ ac^ua per pri. 
mo principio . • - 

JDCHINO , o OKIN , OciUus 
( Bernardo ^ iam. Predicatore del 
fee. XVK nacque in Siena nel 
1487. VeftJ I* Abito Francefeatio, 
poi ' abbracciò la. Riforma de’ 
Cappuccini con Matteo Bofehi. 
Di quella opinione è il.^doiro 
A 0 ionio Maria Graziani * Vefe, 
d' Amelia , ebe lo conobbe ; ma 
^uefto fatto è inverifimile . Co. 
znunque fia la cofa Ochino fu 
fletto Gener. de’ Cappuccini nel 
1538. Egli era dotto , eloquente, 

* ardito , e non lA fu giammai 
a|cuno,che predlcalTe con mag- 
gior ripuuzìcne ed applaufo di 
lui . Abbandonò T Abito de’ 
Cappuccini yerfo la fine d’amii 


chiamato in. Zurich nel 1555. 
per Minìllro della Chìefa luU 
Per i'fuoi Dialoghi , ne’ qi/àli , 
fra gli altri errori , infegnava la 
Poligamia , ,tK fd difcaccia tornei 
llój.Que’di Hafilea non lo po. 
terono folfcire , e fu eoftretto a 
ritirarli in Pollonia, ove abbrac> 
ciò gli errori de’ Socìniani . Fi* 
oalmente eflendo pur anche da 
quedo Regno fiate fcacc iato. M. 
in Slaucove nella Moravia nei 
1564. d’anni 77, abbandonato da 
tutto il Mbndo,. ed il più miCe* 
rabìle di tutti gl} uomini. I fuoi 
due figl. e la fua figlia erano mor- 
ti poco tempo avanti , come pur 
ani^e fua moglie in Znricb . M. 
prima che lofle difcacciato . Vi 
fono di lui 30. Dialoghi , molti 
Sermoni , ed altre Of, 

* B fono : I. /e Prediche r» j- 
vol.ftnt!~ anno t Stampatore , ma 
ftampMtt in Balilea .* t. Le ^edi^ 
che deut Labirinto del liiero , ov- 
vfro feroo arbitrio , PrefetanK/t , 
Prede fli natjoni ^ e Libertd divine, 
fdel modo d' uftirne . labro em- 
fio. In Balilea fo 8. .*3. 11 Care- 
ch'fmo , ovvero Inllituzìon Cri. 
(liana*. In Bafilea ijdi. in 8.. 14. 
Dìfputa intorno alla prefenza di 
G. C: tul Saeramtnto della Cena . 
In Ba.'ileo ijdi.vif i.Tutte qaejl' 
Op furono fcrittt da Occhino dopo 
la fua Apojìa 'ia, onde fono piene 
di empietd. < 

OCO Re di Perfia , vedi Oa* 
rio 1 1 . ' 

• OCOSIA Re d’ Ifraele, fuccefié 
a fuo padre Achab 897. av.G.C. 
Imitò le fuè empietà , elléndo 
caduto da una finefira in Sama- 
ria , e veggendofi in pericolo di 
mor- 
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morte , intndb • cenfultareBeri. 
zebub , il Dio d’Acceronne, ma 
Elia lo riprffe.feee fcenderedal 
Cielo il foco fopra le genti, cb’ 
egli mandato avea, per farlo ar. 
TcAzte f e predide la Aia morte. 
Ocofw m. in fatti S96. av. G. C. 
fenza fucceflìone, Joram fuolra^ 
telio gli fueceffe. 

■OCOSIA Re di Giuda , ehia» 
mito par anco Joathaz era 
1 ultimo de’hgl.di Joram, e <li 
Atalia. Efsendo fucceduto a Aio 
padre camminò fopra le Aie ve- 
con Joram 

Ke d Ifrarlc per fare la guerra 
* Re di Siria, Joram fu 

ferito , ed OcoHa aàdoUo a vi. 
Atare in Ifraele. Ma furono fat- 
ti uccidere tutti e due da Jehu 
884. av. G. C • '* 

_ ODENATO Re de’ Palmirenia. 
m , ed uno de’ pia gr. Capitani 
del fuo tempo , s’innalzò , col 
luo valore ’, a quella ako liato 
glot'a t e di potenza . Egli 


*‘*5 gli tolfe limo, 
glie , ed 1 Aioi Tefori . Diflinò 
•n apprelTo il partito di Quieto 
figlio d, Maeriano,e fi manten! 
ne fedele a Romani. L’ Impera 
dorè Gallieno credette di ^on 

foll^ T®-’**! ‘■•'«“‘"Penfarlo , che 
coU affocarlo all’ impero , e die- 

Cefare, d’ Au. 
gi'fto , d Imperadore , e quello 

fia^m^r* Zenobia 

nA ® » * a loro figliuoli . 

Odenato fece morire Baliìto , cho 
erafi ribellalo, prefe la citti di 
Ctefi|onte ,e gii preparavafi per 
maftiare contro de’ Goti , che 

il •»’Afia,quan. 

do fu affaffinato m un Convito, 
con Erode fuo figli® i» EraelS 
Zenobia governò dopo 
di luj fono il titolo di Regiw 
d’ Oriente. , * ^ 

ligni*^^^ *** Cob'gni , Co. 

„ , . ‘>“'"‘0 Abbate 

era di Paimira Città della" Peni- il Beroldo 

ci. , e fposò la cel. Ze^bL" * ^ ^Vf^aT M 
nata, come fi dice, da Tolommeo, bate .di Cluni 

corfA ^ 


..vp aa^aiOiCAya i OlORimeOa 

c da Cleopatra. Dopo la famofa 
rotta data a’ Romani da Perfiani, 
ove r Imp. Valcriano fu prefo , 
e trattato con tanta indegnità 
dal Re Sapore ^ nel lO®, tutto 
r Oriente collernato , mandò a 
prefenure doni a quello barba- 
ro Principe , per moverlo a cora- 
pafiìonc . Sapore ricevette quelli 
d’Odenato cel meggior difprezzo 
del mondo , e li fece gitu» 
nel fiume , sdegnato , che un 
cosi piccolo Principe aveffe ofa- 
to di ferivergli, in luogo di ef- 
ferfi prcfentato egli fteffo alla 
fua Corte, Odenato sdegnato pur 
anche per quello oltraggio s’ap. 
pigliò al partito de’ Romani , e 
fece U guerra a Sapore con tao. 


eorfo d’ anni jo. m 1’ ultimo 
Dee. 1048. d anni 87. Vi fono di 
lui m<Att Op. S, Pie'iro Oamia« 
fio fenffe la fua Vita. 

ODOACRE OJesrtr J figlio di 
Edieone , Re degli Bruii , Po- 
polo originario di Scizia , fu chia.. 
mato in Italia da Partitanti di 
Nipote nel 4?«, S’ impadronì del 

I- y<«^'ani , e della Gal- 

«a Cifalpioa , feonfiffe Orelle . 
«legò Augullulo in un Caftello 
preffo di Napoli ', e fini d» du 
ftruggere l’ Impero de’ Romani in 
«alia . In apprefio fece la guer- 
ra contrp i Rugj , )i vinfe , e 
^eie il loro Re prigione . Ma 
Teodorico Re de’ Goti nella Me. 

y a fia. 


Digitized by Google 



fu*>ccorf« it j;"' 

laadignb t« bttt. fopra Odoa- 
crr,e^lo affedit» in Ravenna nel 
.00. Finalmente annoiato dalla 
Tuogheart dell’.Affedio , eh. era 
eA durato anm *. P*' 

Son Odoacro,. d.vife T Impero 
4* dalia con effo lui ; ma poc 
umno dopo lo lece affaffinarein 
convito nel 493- Odoacre era 

«eli?iofi del X. Sec. fu Canoni- 

^ ^ Al 


co di S. Martiao di Tour», tua 
putttia nel «99- .Monaco in Bau- 
me nella Franca Contea nel pop-i 
fecondo Abbate di Cluni nel 9*7- 
Egli m. li 18. Nov. 94»- Vi 10^ 
no di lui diverte Op. 

ODONE , o ODARD dotto 
Vefe. di Cambray, nativo d Or- 
leant , ihorto nel iiij. di cui 
avvi una fpiegaiione del Cano. 
ne della Meffa , ed altri Tratta- . 
ti ftatnp. nella Biblici, de Pad-i. 

OFFA , Re de’ Merciani in lo- 
«hilterra , fucceffe a Etelbaldo nel 
;5«. tra un Prfncipe guernero, 
difinvolto , ed ambiwofo . Ata^ 
finb Etelberto, Re degl Ingleli 
Orientali, che airea fatto venire 
in fua eafa folto peetefto di dar. 
•li la fua figlia per ifpofa.^oe 
poi qualche difeniione con Car- 
lo Magno, ma Alenino Monaco 
dotto , e politico li rieoneiliò . 
Offa fece fare una larga fofla , 
per diffefa di una parte de fuoi 
Stati , e dopo varie cod^uiHe, fi 
•OQvertl con una (incera P^'* 
tenia . Finalmente cedette la Co- 
rona a fuo figlio Egford , e m. 
werfo la fine del fec. Vili, dopo 
un gloriofo Regno di 8. anni . ^ 
ÓFIONEO Capo de’ Demoni, 
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che fi rivoltarono 
fecondo narra Ferecide di Sina , 
donde fi conofee , che i Vagan 
anno avuto qualche eognigione 
della eaduu di Lucifero , perché 
fi pub facilmente offervare , 
Ofioneo in Greco fignifica St^ 
ptint, o Strf enfino ,c che è 
to quefta figura , che il 
„io tentb i noftri primi Padn . 

OG Re di Bafan , era il fol® 
uomo rimafo dell» Ra*« *>* G>- 
ganti o Rnfam . tgli s oppofe 
paffaggio degli Ifrael.ti , all^ 
« quando vollero entrar, nell» 
Terra promeffa, ma fu vinto d» 
Mosi , ed uccifo in una gr. bat- 
taglia alla quile venne dietro 
la^perdita di tutto il fuo Paefe, 
4el quale s’ impadronirono gU 
Ifraeliti. Si moftrava il fuo_et> 
to di Ferro in Rabbath , Città 

degli Ammoniti . Quefto letto 
avèa 9. Cubiti di lungheixa, e 
4 di larghezxa , cioi ly- P'e9‘» 
i mciio'di hinghexia ,e s- pi«' 
di e lo.polici di larghexw. Dà- 
vide in appretfo tolfe agli Am- 
moniti la detta Città - 

OOER il Danefe , chiamato pur 
anco Oiyer , e Anieaiie à cel. fle- 
eli Antichi Romanci . Rete gr- 
fcrvigi a Carlo Magno, e fu 10 
gr. «ima nella Corte d. quefto 
Principe . In apprelTo infaftidito 
del Mondo fi; lece Religiofo neir 
la Abbadia di S.Farooe di Meau- 
fe , ove cooduffe feco uno de 
fuoi amici nomato Benedetto - 
Morirono ambedue nel fec. IX. 
con gr. fentimenti di P«e«- . 

OGIER ( Carlo ì dotto Scrit- 
tore del fec. XVir. , nacque in 
Parigi nel iS9S-. d’ un Padre eh 
era Procuratore nel Parlainento. 
Imparb le Linone, e il Dritto in 
Bourgetjpoi in Valenza nelDel- 
finato , e ft» ricevuto 
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imI Ptrlàmento di Parigi « Fu 
poi Secretano di Claudio di Mef. 
mrs Come d* AirauK , che Luigi 
XIII. mandh nel id}4< Amba- 
feiadore nella Svezia , nella Da- 
nimarca i ed in Polloni^ . Egli 
m. in Parigi K'i<. Agof. 1654. 
d’ anni j9. Avvi di lui una rKe- 
lazione de’ Tuoi yiaggi in *8, in 
Latino. 

001 E R I Prancefco ì fratello 
del prece leiTte , abbracciò lo da- 
to Ecclelialiico , e s* acquiliò 
molta riputazione còlla fua elo- 
quenu , e colla Cua erudizione. 
Egli era col Conte d’ Avane nel- 
la pace di Munfter nel 11(48. m. 
in Parigi li z8. Giugno 1570. Le 
principali Tue Opere fono : 1. 
Giudicìo , c Cenfura della Dot- 
trina c'uriofa di Francefco Caraf- 
fe: a. Apologia del Signore Bal- 
Mc : j. una Raccòlta di Sermo- 
ni , fotto il titolò d’ AzJofti pai- 
, ove vi è un Panegirico 
d’ Luigi Xtll. ccv 

OGIER (. Ciòvanni 1 Gom- 
baud . 

OCIBLIS (_ Gioi/ani ) valente 
Scrittore Scozzefe del XVll.fec., 
del quale vi i un Atlante , che 
gli prnecorò la carica di Cofiòo. 
grafo del Re d’ Inghilterra, vi fo» 
no delle Traduzioni d’ Omero , e 
di Virgilio, ed altre Op. 

OGIGE Red’ Ogigia, e d’Aftè, 
che lì chiamò in appreflb Beo- 
zia, ed Attica, fondò Tebe , ed 
Eleufina •' Fu nel fuo temjlo , 
come fi Crede , cioè nel 174S. 
tv. G. C. , Che avvenne un cel. 
Diluvio, dal quale, fecondo al- 
cuni,/! falvò, e net quale, fe- 
còhdo altri , perì colia maggior 
parte de’ fuoi fuddit! . L’ opinio- 
ne la più probabile ò, che quello 
Diluvio avvennP net 148. a.vanti 
quello di Dcucaiione. 
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OIHENART ( Arnaldo ) va!. 
Avvocato.net Parlamento dìNa- 
v^rra nel fec. XVII. nativo di 
Mauleone , di cui vi i un eecell. 
Lib. intitolato : ìVotftia utriufqat 
('afconiji &e. 

OLAO Magno Arcivefe. d’Up- 
fai nella Svez'a , fucceffe a fuo 
fratello Giov. Magno nel I744< 
Fece ima luminoia comparfa net 
Concilio di Trento nel i;4ò. ,e 
fofferì molto per la Religione 
Catt. Avvi di lui 1 ’ moria delli 
eofiumi , degli Ufi , e delle Guef. 
re de’ Popoli del Settentrione. • 

• Fu tradotta in hai. da Re. 
migio Fiorentino , In t'enezj» 
15155. in fo«l. , xn'i anche in 8. 
Fu prima flampair da Francefeo 
Bindoni net ìpit. In ['enti, B 
Autore troppa credula , ed tfatto . 

OLDENBURG (' EnriCo) dbitò 
Gentiluomo Tedefeo del fec.XVlf. 
nativo deh Due-ito di Brema , 
era Confale in Londra p' ria Cit- 
tà di Brema , nel tempo del lun- 
go Parlamento di Croir.wel. Fe- 
ce i fuoi (fùdj nell’ Oniverfiti 
d’ Oxford nel iò$d.' c fu poi Pre- 
cettore, di Loti Guglielmo Ca- 
vendhh . Quando fu fiabilita la 
Società Reale di Londra, egli n# 
fu fatto Secretarlo , eJ aflbeiato. 
Paffava una ftretta amicizia, Ira 
lui, e Roberto Boyle, molte Op. 
del quale egli craduITe in Ialino, 
e quell’ amicizia fu collante. Fi- 
nalmente egli lA. in Charlton , 
nella Provincia di KCnt ne! 1678. 
Fu ' egli che pubblicò le Tranfa- 
zioni Filofofiebe de’ 4- primi an- 
ni , in 4. tomi , dopo il N. I. 
i«( 54. fin al N. CXXXVI. itfò7. 
Egli' carteggiava' con uogr.num. 
di Dotti. ’ ' 

OLDENDORP .Giovanni ) cel. 
Giurieonfulto del fec- XVl. na- 
tiva di AmboUrg J‘"ìnfegnò il 
Y 3 Drit. 
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Witto in Colei na ,,poi in Mar- una gr.” riputazione col' fuo r«- 
puth, ove m. It 3. Giurano 1567., pere , e colle fue 
Vi fono di lui di.verfe Op. accompagnato in Qualità di Se- 

OLD AM , Giovanni >cel. Poe- crctario , I Ambafaidore , cn« 
ta Inglefe del Sec. XVII, era H- il Duca dì Holftem mandb nel 
elio di un Minìftro Non Confor- 1A33. in Mofcovia , e m Per li a ^ 
f»i/?<r,che Io allevò con dili^en- pubblicò in Tede(po 
„ e lo mandò a ftudiarc in- zionc del fuo.Viaggio . Qtieft» 
Edmund- HaH in Oxford . Oldam Relaa^uc è 

divenne buon’ Omanifta , e 6^ dotta in Francefe dal Signor di 
applicò con calore alla Poefia Wicquefort.U miglior Edirio- 
e alle Belle Lettere . E^li andò ne è quella del 1716. in a, voi, 
•poi alla libera di Croydon in Fog. f , 1 ' 

nel Surrey , ove ricevette le. vi- OLEARIO ( GoffredoJ Teolo- 
fnt de’ Conti di Rochefter, e di go , c Soprintendente ^Tli Hai» » 


Dorfet t di Carlo Sedley*, e- di 
altri Perfonaggi di dillinzione , 
in occafione di alcuni verfi Ma- 
noferitti , ch’egli avea comporto. 
Il Macrtro di delta Scuola rima 


morto nel 1687. d’ anni 81. E 
Autore di un Corpo di Teologi» 
Luterana ^ e di altre’ Op. Gio- 
vanni Oleario, fuo figlio, fu Pro- 
feflbrc di Retiorica poi di Tc<^ 


fe oltre modo maravigliato di logia in ^iprta , ed uno de pri- 
quefte vifitc. Oldam fu poi fuc- mi Autori de Giornali di o«tt» 
ceflivarnente Precettore ai molti Città , fottojl Titolo d fifa- 
giovani Signori , .ed avendo am- ditorut» . Oli mron date le piu 
martato qualche* poco di danaro, diftinte cariche nell Univerutà, e 
andò a dimorare in Londra, ove m. in^ Lipfia ai 6. Agof.^ 
fi diede inpreda ai piaceri della d’anni 74. , gflcndo.nato in ^all 
Tavola , e alle allegre Compagnie, nella Saflònia li 5. Maggio lò 3 9* 
'Fece una (fretta amicizia con Avvi di lui un gr. num. d Op. 
Driden , e con molti altri ceK ftimate. Goffredo Oleario fuo fi. 
Scrittori del fuo tempo., La fua gito fu egualmente eCcelL , che 
converfaz. era piacevolif. per .cui tuo padre nell’- erudizione , ed 
era ricerco da Grandi.M.di Vajolo ha comporto mol. Op.m* li io. 
nella cafa del Conte di Kinfton, in Nov. .17 15. d’anni ^3. 

Holmo Pierpoine,nelNotlingham- OLEASTEft 1^ Girolamo vai* 
ahire nel 1683. d' anni 30. Le Domenicano Portughefe del fec. 
‘fiie Traduzioni fono eccellenti, XVI., nativo del Borgo di Azam« 
e molto ftimate lefuePoefie da- bu)a. Affiftè al Concilio di Tren- 
gli Inglelì , che fopra tutto fti- lo in qualità di Teologo di Giq- 
mano le fue Sàtire contro i- vanni MI Re .di Portogallo. Ri-, 
Cefuiti, ctisò nel fuo ritorno un Vefeo- 

OLe'aRTO ( Adamo > dotto vado, fu I nquìfjpre. della Fede^ 
Scrittore Tedefeo del fec. XVII. ed efercitò le, principali cariche 
fi refe valente nelle Mattemati- del fuo Ordine nella fua Provin. 
che, nelle Lingue Orientali , e eia;. M. nel- 155^ . Vi fono di 
cella Mufica'.. Egli fu Bibliote- lui de’ Commenti fopra- 1 fata , 
cario del Duca dì iHolrtein in da’ qtiali fi con»fcc ,• che fapea 

.Sltfwich nel 16Ó4., e s’acquiflh le Lingue Lat., Greca, ed Ebra'ca. 

' ■ ‘ ' ' OLE. 
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•Ol-ENO Poeta Greco più an- 
tico d’Orteo, era di Xanco Cit- 
tà di Licia, Compofe molti In- 
ni , che cantavanfi nell’ Ilota di 
Deio ne* p[inrni foirnni , e ve n’ 
era uno, che cantavafi , mentre 
li gittava della cenere fopta la 
Toir.ba di Opi , c di Artide , 
due figlie Iperboaee , morte in 
Deio . Diceli pur anche , che 
Oleno , tu uno de’ Fondatori dell’ 
Oracolo di Detto , e che fu il 
primo , che efercith le lunzioni 
di Sacerdote d' Apolline , che va- 
ticinava in vcrli I 

OLESNiKI Sbigneol cel.Card. 
Vefe. di Cracovia nel fec. XV., 
ed uno 'de* più gr. Uomini, che 
la Pollonia abbia prodotto , na. 
to da Una nobile, ed amica- fa- 
miglia , fu Secretario del Re La* 
dislao Jagellone , e fegul in det. 
ta qualiti quello Principe nelle 
fue fpedieioni militari , in cui 
ebbe la fortuta di falvargli la 
vita , avendo gictato a terra 
con un- pezzo di lancia un Ca- 
valiere ,-cbe dirittamente anda- 
va' contro di detto Principe. Ab* 

' braccih poi lo {lato eccleliafti* 
co , ed il Re Ladislao lo man- 
db più fiate Ambafeiadore, e fe 
«e fervi ♦egli affari i più im- 
portanti « Quello Principe gli la* 
icib in morendo in Agno della 
Aia benevolenza , l’anello , che 
avea avuto dalla Regina Edwi- 
ge , Aia prima moglie , come cib 
che llimava più d’ogn’ altra cofa 
Incontanente dopn la Aia morte, 
Olefniki fece eleggere in Pofna 
nie nel 1434.* e >1 giovine Ladis- 
lao , Aio primogenito, che fu poi 
He d’Ungheria , e che infelice- 
mente peri nella batt. di Vàrnes 
net 1444. Il Card. Vefe. di Craco- 
via fece inapprtfiò eleetere Cali- 
miro, frau del Giovine Ladislao, c 
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annuUb l’Elezione, incuiaveano 
alcuni Pollaccbi eletto Boleslao, 
Duca di Mofeovia . Si fece per 
quello motivo una Dieta in Pe* 
tticovia, nella quale il Card, eb- 
be una gr. Contefa per la Pre- 
cedenza coll’ Arcivef. di Gnefna. 
Per prevenire in avvenite tali 
dilTenfìoni lì ordinb ^n detta 
Dieta, che alcun Prelato Pollac* 
co non poteffe accettare il Car- 
dinalato , nè la Legazione nel 
Regno di Pollonia , fenxa ordi- 
ne efprellb del Re, e degli Sta- 
ti . Saggio regolamento , che fi 
efeguì da quel tempo fin al di 
d’oggi. Il Card Olefniki m. in 
Sandomir il i. Apr. 145$. d’an- 
*ni 66. Egli era un Prelato di 
lingolare efempio , e di Una fer. 
mezza inflefiibile , eh’ altro non 
ayèa per mira fe non fe 1’ ime- 
relfc , e la gloria della Religio- 
ne, del Re, c della fua Patria. 
Lafcib in morendo tutti i fuoi 
beni a’ poveri . 

OLIBRIO ( Flavio ) era coli 
dillinto pel fuo merito , c per 
la fua nafeita , che Leone Imp. 
d’ Oriente gli diede in ifpoAt 
Placidia , figlia dell’ Impcr.' Va- 
lentiniano . Égli fuecelTe ad An- 
temio Imp. d’Occ. , c m. li z). 
Ott. nel medef. anno dopo d’a- 
ver regnato 3. mefi in circa . 
Glicerio prefe il titolo d’ Imp. 
dopo di lui. 

. OLIER (Giangiacomo ) Infti- 
tutore , e Fondatore del Setn- di 
S. Sulpicio Ù1 Parigi , era Acon- 
dogenito di Giacomo Olier, Se- 
crètaiio de’ memoriali , nacque 
in detta Cittì li 19. Sett. idoS. 
Dopo d’avere latto i fuoi fiud), 
e latto il 'Baciliere dì Sdrbona , fi 
raife in vitggib per Roma , e per la 
Madonna di Loretto. Nel ritorno 
a Parigi flrinfe flrctta amicizia 
V 4 col 


-V ■ 


•ak K 


Digitized by Google 



3M ^ ^ 

col Si?. Vincenzo , Inftitotore 

della Miffione, e col P. diGon- 
dren , Gen. dell’ OrMorio . Pel 
eon(i?lio di quefti , egli accettò 
la Cura di S. Sulpizio nel i«4Z., 
e fondò il Aio Seminario per 
la cui fondazione ottenne le Pa- 
tenti nel 1045. Si ammalò poi 
1^5*. , S rinunziò la Aia cura . 
M. con §r. fentimenti di pietà 
li z. Apr. i«s7. d’ anni 4». Egli 
era Abbate di Pebrac , dell’ Ay- 
vergne . • Si adoperò con molto 
wlo intorno la Riforma di det- 
ta Badia , fece delle Miffioni 
fruttuofe nell’Avvergne, e nel Vi- 
vaiait, ricusò due volte il Vefco- 
Vado, e fondò de* Sem. in Nan- 
tes, in Vivier, in Pui, nel V«-' 
Uy. in Clermont , nell’ Avvergne, 
« in Quebec. Vi fono di lui del- 
le Lettere, e qualche altra Op. 
di pietà. ^ 

OLIMPIA , forella d’Aleflan- 
dro. Re degli Epiroti , Iposb Fi- 
lippo Re di Macedonia , e fu Ma- 
dre d’ Aleflandro il Grande . Il 
fup umore altiero, ed i Tuoi in- 
trighi furon cagione , che Filip- 
po la ripudiò, per ifpofare Cleo- 
patra . Dopo la morte di quello 
Prìncipe , nella quale A fofpet- 
tò , che ella avelie avuto par- 
te, cominciò di nuovo i Aioì in- 
trighi, ed ebbe un gr. credito , 
Fu una PrincipelTa ambiziofa , 
accoru, e fpiritofiflìma . Oicefi 
ebe Aleflandro il Grande , aven- 
do prefo il titolo di Figliuolo di 
Giovo , in una lettera , che te 
fcrivea, ella gli rifpofe con irri- 
lìone , eh' ojjfa lo pregava non 
volerla porte in contefa con Giu- 
none . Sei anni dopo la morte 
di Aleflandro, ella fecealTaflìna- 
re Arideo Aio fratello, Euridice 
Aia moglie, Nicanòre, e loo.ill. 
Macedoni . Ma Caflàndro per 


vindictre lo loro morte, 
liò in Pidna, la fece prigionie-, 
ra , ed ordinò di farla morire. 
Olimpia m. con un coraggio de- 
gno della Madre di Aleflandro 
l\ 6 . av. G. C. 

OLIVA ( Aleflandro ) Geo. 
dell’Otd.'di S. Agollino, e cel. 
Card. , nativo di SalToferrato do 
poveri parenti , predicò con ri- 
putazione nelle prime Città .d’L- 
talia, fu Vefe. di Camerino , e 
refe impor. fervizj a Papa Pio 
II. M. !n Tri voli li ai. Agollo 
14ÒJ. d’anni 55. lafciandolmol" 
te Aie Óp. Non bifogna confon* 
fonderlo con Gianpaolo Oliva ^ 
altro Gefuita Genovefe nato di 
una illuf. fam, eh’ ebbe a.- Dogi 
in detta Rep. l^li fu che fece 
coAruire , c dipingere la bella 
Chiefa de' Gefuiti , che ì una 
delle maraviglie, ni Roma . M. 
in detta Città nel idSi. d’ anni 
81. Avvi di lui una Raccolta di 
lettere j e di altre Op. 

OLIVE I Pier Giovanni 1 dì 
Scrignano fam. Francifeano nella 
Diocefi dì Beziers, volle far pra- 
ticare nel fuo Ordine la povertà, 
e la rpropriazione de’ beni di 
una maniera si ,Aiblirae , e al 
mìftica , che s’ inimicò molti . 
Ciò non pertanto ebbe molti ze- 
lanti feguaci , e m. nel Conven- 
to de’ Francefeaoi di Narbona 
del 1297. Le fue Op. fecero gr. 
rumore net fec. Xlll. 

OLIVETANO (.Giovanni 1 pa^ 
rente del [fam. Giovanni Calvi- 
no, i il primo, che abbia pub. 
blicato una Traduzione France- 
fe della Bibbia in Ebreo , cd ta 
Greco . Egli la fece llampare in 
Neufchatel nel 15)5. , che à il 
primo anno del P. R. de’ Cal- 
vinìlli .[ Quella Traduzione non 
i molto elatta, ma à rara. ^ 
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• OLIVIEK (. Oiacomo ') Avvoi- 
C»to Geni y poi primo Prefidea- 
te nel Parlimcnto di Parigi , (i 
diftinfc dol fuo ro«rito , c co’ 
fuoi fervici , che egli refa al Pub> 
blico. Eglim. alli io. Nov. I 5 i 9 < 
Francefco Olirier fuo figlio era 
un Togato valente, eloquente j 
f>iudieiofo , fincero, buon amico, ^ 
di un coraggio infletiibile , di uoa 
forza di fpìrilo, che niente tra- 
lasciava di eib , eh’ eg|li dovea al 
fuo Re , e alla Tua Patria . Egli 
fu alla prima Configlicre nel Par» 
latr.ecfto, gli furono poi commef- 
fa molte Ambafciate importanti, 
c fatto in apprelTo primo Prefiden- 
te , e flnalm. Cancelliere di Frau' 
eia li i8. Apr. 1543. folto il Re- 
gno di Francefco i. Dopo la mor* 
te di quello Principe, Enrico li. 
lo fece' rinunziare la Carica di 
Cancelliere alte perfuafioni del- 
la Duchefia di Valeotinois : ma 
gli fu reftituita di nuovo fotto 
Francefco II. nel I 5 J 9 . Egli fi 
oppofe fortemente alla relfitu- 
zione'di Metz , Toul , e Ver- 
dun all’ Imp« Ferdinando I. M. 
in Amboife li jo. Marzo 1560. 
Giovanni Olivier, fratellodi Già. 
corno , primo Prefidente , e avo 
di Francefco , tu Vefe. di An- 
gers nel 1532. , c fi refe cel. per 
la fua pietà , e pel fuo fapcre . 
M- li 12. Aprile iS4o. Vi fono 
vari fuoi componimenti in verfi 
Latini , che gli acqui ftarono del* 
la riputazione . 

^OLlViER I Serafino ") nativo 
di Lion e, fludiò il Dritto in Bo- 
logna , fu fatto Auditore di Ro- 
ta fatto Pio V. , R fp impiegato 
da Gregorio XIII., Siilo V. , e 
da Clemente VITI, in divetfe 
Nunziature , Queft’ ultimo Papa 
lo nominb Card, nel 1604. al- 
le raccomandazioni di Enrico IV. 
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Gir fu dato il Vefeovido di Retu 
nes dopo il Card, d’ Oflat , e mi 
nel 1609. d’anoi 71. Vi fono di 
lui : Dicifionis Rott Rtmgnt i« 

2. voi in fog. 

OLIVIER di MaImcsbUfy dot. 
to Benedettino Inglefe nel fec. 

XI. Eflendofi applictto alla Ma(r 
tematica , volle imitare Dedalo, 
e volare per l’ aria . Si gittb giù 
da Un’alta Torre , ma le ale , 
ohe avea attaccate alle braccia , 
e a’ piedi non avendo potuto 
portarlo fe non che izo. palTi in 
circa lontano dalla Torre , fi 
ruppe le gambe cadendo , c m. 
in Malmeebury nel loéo. 

OLOFERNE fam* Oen. delle 
Armate di Nzbucodonofor , Re 
d' Alfiria , dopo d' aver dato il 
guado ad un gr. num. di Pro. 
Vincie, e fparfe la fiofiernazìona 
per tutto , andb ad aflediare 
Betulia con una poderofa Arma, 
ta, a fine di coftringere i Giudei 
a fottometterfi al fuo Re ; ma 

S ii fu tagliata la teda da Giti* 
itta nella fua Tenda , dopo un 
fontuofo Convito vrrfo il 834. av< 

G. Ci Dopo quella gcnerqfa azio* 
ne gli Adiri prefero la fuga, ed 
il lor Campo fu fàccheggiatoda- 
gl’ Ifraeliti. 

OLSTENIO C Luca ) cuftode 
della Biblioteca del Vaticano , 
ed uno de’ più dotti uomini del 
fuo tempo nell’ Antichità Eccle* 
fiaftiea , e Profana , era d’ Am- 
borgo. iS’acquifib una gr. ftima 
in Francia colla fua dottrina ^ 
colla fua probità , e andb poi « 
Roma prelTo il Czrd. Francefco 
Barberini , che lo fece nominar 
Canonico della Cbiefà di S. Pie* 
tro, poi Cufiode della Biblioteca 
del Vaticano. Nel lijy. fu man* * 
dato ad incontrare la Regina di 
Sveaia , c riccvcuc la fua Pro? 

feC. 
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Cifiona di Fede in Infpruck . 
M. in Roma li 2. Feb. t66t.- 
d' anni 65. J1 Card. Barberini , 
al quale lafcib i Cuoi Libri , gli 
fece erigere Una Tomba dì mar. 
no. Vi fono dì lui diverfe Dif- 
lértaaioni, ed altre Opere, nelle 
quali fi vede un gtudicio folìdo, 
una critica cfatta , e molu pe* 

. Retrazione i 

* Stimatiflimt fino tra tfft !t 
fu* Ofltrvazjoni , « Annotatjoni 
JklV Italia , ( SitUim iti Clu- 
eerio . 

OMAR I. cel. Calìfo fcon- 
fiflie Ali , che Maometto atrea 
defignato per fuo fuccclTare a 
fucccfic ad Abubrker (tei 6)4. 
Fercib fu eletto fecondo Califo 
de’Mucoulmanni, e rivoifelcfua 
armi contro i Criftiani.S’ impa- 
dronì nel AjV di Damafo , e di 
tutta U Siria , (otto l’ Imp. Era- 
elio, a foggiogb in apprefib tut. 
tA' la Fenìcia , ove furono com- 
mefie delle violenze dalle fue 
Truppe, per indurre le genti ad 
abbracciare la Religion Maomet- 
tana . Prefe 1’ anno- feguente la 
Città <U Alellandria,e poco tem- 
fO dopo s' impadroni dì tutto 
l’Egitto. Omar marciò poi ver- 
fo Cerufalemme ,'’e vi entrò vit. 
toriofo nel dj8. dopo un’ afte- 
dio di due anni . Da quel tempo 
in poi, quella Città Sanu rima- 
re nelle Mani degl’ Infoderi infi- 
no al 1099., in cui Goffredo di Bo- 
glione la conouiftò . Oitaar fog. 
giogò pur anche la Mefopotamia, 
o fottomife tutta la Periia fopra 
Izdegerde , che fu rultìino Re d<- 
gli Idolatri di quella gr. Monar- 
chi a. Finaffnente Omar dopo di 
aver fatto delle conqnillc ftu> 
pende pel.corfo d i anni 10. 0 
mezzo, fu uccifo in Garufalem- ' 
me nel 6^3, da uno de’ fuoi frhia 
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vt, ch’era Ferfiaao. Egli fu éhe 
face fabbricare il Cairo in Egìt-' 
to . I Perfiani anno in abomi- 
nazione la fua memoria . 

OMAR II. 8. Califo della flir- 
pe degli Ommiadi , fuccefie a fuo 
Cugino Soliinano l’anno 717. di 
G. C. Egli attaccò Collantinopo- 
^i con tutte le machine , e con 
tutti gli ftratagemmi di guerra 
immaeinabili : ma fu collretto di 
levar l’afsedio, e la fua Fiotta ef- 
fendo (lata fommerfa da una or. 
ribile ccmpella , egli perfeguìtò 
crudelmente i Crilliani nel fuo 
tioperio. M. di veleno, prelfo di 
Emefo, Città nella Siria nel 719. 
dopo d’ aver regnato due anni, 
e j. meli . 

S. OMER , AuiaMorut , Vefe.' 
di Terovanc nel fec. VII. , na« 
tivo di Oofdenthar , prefib di 
Collanza fopra I’ Alto Reno di 
una ricca , c nobile Famiglia . 
Egli fi ritrovò giovinetto nel 
Monìfter* di Luxcvil , e fu no. 
mato Vefe di Terevane dal Re 
Dagoberto nel A 1 j. Fu molto 
zelante nel riftabilirC nella fua 
Dioccli la difciplina , e fondò il 
Monallero di Sithìu , al quale 
S. Benino , che fu il fecondo 
Abbate ," diede il fuo nome. S.* 
Omer m. nel 608. 

OMERO il più antico , ed il 
più cel. tra tutti i Poeti Greci, 
ed unode’ più gr. ,à più begli In. 
gegnì , ebe fieno fiati al mondo 
vìvea 1000. anni incirca av.G.C. 
e ]oo. anni dopo la prefa di 
Troia , fecondo i marmi d’Aron, 
del. Sette Città contefero tra di' 
loro la gloria d’ avergli data la 
nafeita , cio< Smirne , Rodi , Co- 
lofone, Salamina, Chìo , Argo, 
ed Atene , il che fu efprelTo in 
quefio Difiico. 

• Smjrna y MMat , Colofhen y 
fa- 
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• fMtmk, Cbitf, Argot Athtnà 

Orbis de patrio ttnat , Htmt~ 

, ra y tua . 

®P'9*on* la pio fondata è , 
eh egli, era di Smirne, odi Chio. 
Sopra r Iftoria della Tua Vita non 
VI è niente di certo. Per madre 
gli vien aCegnata Criteide , e Mae- 
ftro Femio , o Pronapide , che 
anfegnava in Smirne le Belle Let. 
***’* * ® Mufica . Femio preTo 
dalla buona condotta di Critei. 
de, la fposb, ed addottb fuo fi. 

• Dopo la di lui morte , e 
^ucliA Critftide Oiifcro ereditò 

I loro beni , e la fcuola di Aio 
padre , e s’acquiftb 1’ ammira, 
zione di tutto il mondo , Un 
Maftro di Vafeellr nomato Mcn. 
ut che «a andato a Smirna pel 
fuo traffico prefo d> Omero lo 
Mrfuafe ad abbandonare la Aia 
tcuola^e a fe^uk’lo ne’firoi vìa^w 
gl . Omero , che gii penfava al- 
1* ^riadt a’ imbareb con lui. 
Appare chiaro , eh’ egli gìrh 
tutta la Grecia , PAfia Minore, 

II Mar Mediteraneoje l’Egitto, 
e molti altri paefi . in quelli 
viaggi egli lì fece eccellente Geo. 
grafo , e fi iftrui de’ diverfi co- 
fiumi de’ popoli , e principaU 
mente di quelli de’ Greci, de’ Fri. 
gj, e degli Egizhini, Nel ritor- 
no dalla Spagna sbarcb in Itaca, 
ove fu incomodato d’ una fluf. 
Aone d’ occhi . Mtnut lo lafcih 
in caia di A^cntorc uno dc'prìn* 
eipali abitanti di Itaca, e fe ne 
titornb a Leucade Aia patria • 
Nel fuo ritorno eflèndo Omero 
guarito di nuovo s’ imbarcaronev 
e dopo d’ «ver vtfitaxe le colle 
del Peloponnefo , pe/vennero a 
Coltone , ove fi prAende , che 
quello gr. Poeta abbia perduto 
gli , onde fu foprannoma. 
to il Citta . Par quella dilgrazia 
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egli> ritornò a Smirne , ove tera 
minò la Aia Iliade . Poi fe n« 
andò a Cuma , e vi fu ricevu. 
to con tanta gioja - , che diman. 
db di effere mantenuto a fpefe 
pubbliche , ma non avendo cib 
ottenuto, fe ne parti per andar, 
lene a Focéa , ficendo Ijueft* 
imprecaaione , tht noa poffa giant~ 
ntai najiere in Cuma alcun Potta-y 
eht la ttltiri ! Andò poi errando 
in diverfi luoghi , e s’ arredò a 
Chio, ove s’ ammogliò , e com. 
pofe la fua Odiffèa . Qualche 
tempo dopo avendo aggiunto a 
fuoi Poemi molti verfi in lode 
delle Cittì della Grecia , e fra 
le altre di Atene, e d’Argo egli 
andò a Samo , ove pafsò I’ in- 
verno . Da Samo pervenne irt Jo, 
una delle Sporadi , con penfiero, 
di continuare il Aio cammino 
verfo Atene , ma s’ infermò , e 
vi m. verfo il pao. av. G. C. Vi 
fono di lui due Poemi celeberri. 
mi , l ’ Iliadi , e l ’ OdiJJia , che 
fono due eccellenze d’ Op. Vi fi 
trova in eflì ogni forta di bel- 
lezze . _Nqa avvi alcuna c'ofa , 
che vadi di pari alla chiarezza, 
e alla magnificenza dello llile 
d Omero , e alla fublimitl de’ 
fuoi penfisri , alla forza , e alla 
dolcezza de’ fuoi verti. Tutte lo 
immagini fon* in effl parlanti , 
le delcrizioni giude , ed efatte, 
le paOioni cosi bene efpTefle', la 
Natura cosi ben dipinta, che da 
ad ogni cofa il movimento , la 
vita, e razione.. Egli i foprt. 
tutto eccellente nell* invenziono 
• P*l ficnio « 1 doverli caratteri 
de’ fuoi Eroi , e di tutti i fuoi 
Perfonaggi fono cosi variati, eh* 
egli ci li -dipinge in una manie, 
ra , che non li può efprimere . 
In una parola Omero taimcnto 
incanta gli uomini di buon gu. 

Ilo, 
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fio , che qiunto più (ì titi- 
to più di meraviglia arreca . Al» 
cibiade diede uno febiaffb ad un 
Retore , perchi non avea gli 
Scritti d’omero nella fua Seuo. 
la. Efli erano la delizia di Alef. 
fandro, che ordinariamente li met. 
leva fctio il Guanciate colla fua 
fpada . Egli tenia l’ Iliade nella 
preziofa eaffi'tta di Dario.a^ofÀ», 
diffe egli a fuoi Cortigiani , che 
r Optra la più perfetta dilla n»e?»- 
te umana , ioffe polla ntlla più 
frttùofa Caffetta del Mondo. Egli 
chiamava C TiffOj la FfOwilfont 
dell' jirte Militare , e veggendo 
un giorno la Tomba d’ Achilie 
nel Sigeo efclamb dicendo , O 
fortunato Eroe, eh' avelli un'Otdtro, 
che cantò le tue vittorie . Omero 
parca sì iftruiio delle Arti , e del. 
le Scienze del fuo Sec. , e cosi 
verfatq nella Politica, e ntU’Ar- 
te militare , che ciafeun direbbe, 
ch’egli fu un gr. Capi., un gr. 
uomo di Stato , e di tutte le 
rofetTioni . Ma lìccome è mo. 
tftiffimo, come colui, che non 
fa mai menaione, di fe fteflò , 
percib non fi fa , a che genere 
di vifa^fi era appigliato . Pure 
Ja maniera , con cui egli parla 
della Medicina , e la conofeen. 
za , che ha dell’ Anatomia del 
corpo umano, delle ferite tee. ci 
fa conghictturare , eh’ egli fof. 
fe Medico . Licuigo , Sblonc , 
i Re , ed i Principi Greci tal. 
mente Rimarono le fue Opere , 
che pofera ogni lor diligenza in 
proccurarne delle Edizioni cor. 
rette. La più Rimata di tutte fi 
quella di AriRarco. 'Didimo paf- 
fa pei primo , che abbia fatto 
delle Note fopra Omero, ed Eu* 
Rachio, Arcivefe. di Tefsaloniea 
nei fec. XII. è il più cei. de’ 
luoi Commentatori < Oltre rilù> 
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de s e l’OdiRee , OmerA 'aveiif 
eempoRo molte Op. e gli R et. 
tribuifee ancora la Batracomio- 
machia , )a. Inni, e fediei altèa 
compofiimenri , la maggior par. 
te de’ quali fono Epigrarnmi . Ma 
il fenti mento più probabile , è 
che nnn ci rimane di Omero , 
che l’ Iliade , e l’ OdifTea .' Noi 
abbiamo due belle Edizioni d’Q- 
mero, si in Greco, che in Lati, 
no con delle Note , cioè quelle 
di Serevelio , e quelle di Barnes. 
Mad. Dacier Io traduffè in Fran. 
cefe . Fu pur anche tradotto in 
Fran. , dal cel. Signore Boivin. 
Ma non ancora apparve al pub. 
blico . Coloro i quali defidera. 
ranno fa pere le diverfe Edizioni, 
e Verfioni di Omero, e gii Au- 
tori, ch’anno fcritto (opre que- 
Ro gr.Poeta, polTano confultare 
Fabricio net i. voi. dellg fua Bi- 
blioteca Greca . 

* Una Medaglia di Creta e/iflete- 
te nel Tcf. Briit. Parte 2. rappre- 
ftntante in un rovefeio Omero , e 
nell' altro Patlade in' atto di fori.- 
re colla lancia^ Forfè vuol dinota- 
re, ebe aneke Candia, o Creta Ir 
tenta per fuo ^Cittadino , o alme- 
no , che le ventreva , e ebe h/ole- 
va alludere ella prefa di Troja 
eolie dtitd di Pallade nemica de' 
Troiani . Le ptù celebre Tradut^. 
de' fuoi Poemi , in vtrfo frielta 
Italiano , e la nOtiffima del ehia- 
rijftmo Antonmaria Salvini. Pri- 
ma io Firenr^e , poi in Padova ? 
174 *' da Giovanni Minlrè . Le 
altre fono : a. di Bernardino leef 
in Roma per Bartolommeo Topo 
1572. in 11. a. di GiambattiRa 
Tebàldi detto l' Elicona , I» Ron. 
ciglione per Lodovico Crignani, 

« Lorenzo Lupis iézo. in ii. 
ambedue in 8. rima . }. dì Paolo 
iUdefea in verfo ftiolto i feti pri- 
mi 
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•f' fi*9*t* Mri . In PnJtva per 
Crazioto Bocaccino : V Odiflta 
fi* tradma in vtrlì fciolti Italia, 
•ti da Girolamo Baccelli. InPì. 
rtn%f prcffb il Strmarttlli ijgj. 
^ S. * la Batracomiomachia da 
Giorgio Sommaripa Ptranefa in 
•••KJ* rima. In firona 1470. in:^. 

OMFALE Regina di Lidia , • 
moglie d’ Eccole, corrifpole alla 
paltìone di quello Eroe , perchè 
aécondo la favola , egli uccile 
prelTo del fiume Sangari un 
Serpente , che defolava il paefe 
di. quella Principeffa , Ercole fu 
talmente prefo dalle bellezze di 
Omtala, che abbandonò la Tua 
mazza e prefe la conocchia , e 
filò colle temmine. 

OMFALIO C Giacomo ) vai, 
G^iuteconfulto Tedefeo , nativo 
d Andernach , di cui avvi un 
Tratc. dell’ Officio, c del poter 
del Principe , ed altre fue Op. 
in lac llimatifs. M, nel 1570. 

OMODEl ( Signorello ) fam. 
Ciureconfulto del fec. XIV. nat. 
di Milano lafciò diverfe 'Op. fti- 
mate . Nón bilogna confonderlo 
con dot Card, della fua Famig. 
Luigi Omodei morto nel t«8j. 
ed un altro Omodei nipote di 
quello morto nel tjo 6 . 

ONAN, figlilo di, Giuda, e di 
Sua lu punito di morte dal Sig. 
per una impurità detellabile , 
come leggefi nella Geo, c. 38. 

I ONOIO l Jodoco ) valente Geo- 
gtafo, nato in Wackerne , pic- 
colo Borgo della Fiandra nei 
J561. Scolpiva,, e difegnava fo- 
pra il rame , e fopra 1’ avorio , 
a fondeva de’ begli caratteri per 
la Rampa fenza elTerc Rato iRcui- 
to da alcun MaeRro . M, li id. 
Feb.Uii. d’anni 48. Si ha di lui 
OrPit terrari*» Geografbita deferii 
ftit , ed alue Qp. . 
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: ;S, O If C S 1 M O , tra di Fri« 
già , e tu alla prima fchiavo di 
FiUmone . Egli andò poi a ve- 
dere S Paolo , c^’ era cattivo 
in Roma. Il S,ApoRolo avendo- 
lo iRruito lo battezzò , lo trat- 
tenne per qualche tempo , c lo 
rimandò a Filemone , a cui lo, 
raccomandò con quella lettera 
Canon, che a lui è diretta . F14 
Onelìmo ricevuto da Filemone 
con bontà , e lo fece Liberto . 
OneCmo divenne si eminente si 
nella virtù , che nella pietà , che 
iu fatto Vele, di Berea , fecondo 
1’ Autore delle Collituz. ApoRor 
liebe . Altri dicono , che fu Vt' 
feovo d’ Efefo , che foRenne il 
martirio in Roma fotto 1’ Impe- 
ro diTrajano, e che di lui par- 
la S. Ignazio MarL Ma è più ve- 
rifimile , che Onelìmo , di cui 
parla S< Ignazio fia un altro di- 
verfo da qucRo, 

ONESTISI Pietro dii che non 
bifogpa confonderlo col Cardio, 
Pietro di Damiano , era Abbate 
di Santa Maria d<ì Porto, prelTo’ 
di Ravenna nel fec. XII. Egli 
fcrifie le Regole di . quella ^adip 
em.neliii9, 

O N G A R O t Giacomo 1 fam. 
Predicat. Dominicano nat. d’Ar- 
genton, fu ricevuto Dottore di 
Sorbona nel 1560. poi gr.Vicarip 
di Ro'.-en nei folto il Card, 
di Borbone . Egli recitò 1’ aq. 
no RelTo 1’ Oraz. funebre dèi 
Duca Guifa , uccifo avanti 
Orleans , e pubblicò la Vita di 
queRo Princ. M. in Roven nel 
IS7S- d’anni 55. Vi fono dì lui 
delie Omelie, c4 altre Op, 

ONÌA nome de’ tre gr. Ponte- 
fici degli Ebrei , il primo fuc- 
celTe a Jaddo 324. av. G, C. fotto 
il Regno di Tolommeo, figlio di 
JUigo : il. fecondo comincili p 
go.' 
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{«vernare «4i.aa.av.G.C' c poco 
mancò , che non ruinafle gli E« 
brei , per non avere pagato un 
tril>u(o a Tolemtneo Evergete. 
Finalmente il > terzo Nipote dei 
precedente > ricevette la fimo, 
fa ambafciata de* Lacedemoni, 
e fu depofto da gr. Pontefice da 
Antìòco Bpif a nt , pei uccifo in 
Antiochia preiTo èeì Borgo di 
Dafne da uno nomato Androni' 
co , uno de* gr. Officiali della 
Gorre d* Antioco.* * 

ONKELOS foprannomato il 
Profelito , fam.* Rabbino del '"i. 
fec., è Autore della' prima Para, 
frafe Caldaica fopra il Pentateu- 
co. Dicefi nel Talmud, che fe- 
ce i funerali dèi Rabbino Gama- 
lìel , e che' per renderli più ma- 
gnici vi abbruciò de* mobili, pel 
valore di più di loooo. lire. Sa 
di che bifogna^ òifervare , che fic. 
come era cofiume appredb gli E- 
brei di abbruciare il letto, egli 
altri mobili del Re dopo la lo* 
ro morte , come pur anche né* 
'^funerali de* Prefidenti della Si. 
nagoga , 'come appunto era Ga- 
maliele, fi abbruciavano pur an^ 
che i loro letti, ed i loro mobU 
ii, per dimofirare che non mino- 
re rifpetto portavtnii , che ai 
*Re. Non vi -è alcun apparenza, 
^he Ònkelos , fia la fiefia per- 
fbna , che Aquila , come alcuni 
Aiitorì.anno creduto, ' - 
ONOMACRITE , Poeta Gre- 
co, che fi crede Aut. delle Poe- 
fie' attribuite ad Orfeo , e a Mu- 
feo. Egli vivea' ^id. an. incirca 
av. ó.'C. e fa cacciato d* Atene 
da Ipparco', uno de* figl. di Pi. . 
■fifirato. ■ ' ’ . 

' S. ONORATO', o Onore Ai^ 
’civefc. d’ Ariesi e fondatore del 
MOnafterO di Lertns , era GaL 
|o d* una iiltiftre ■ Famig. Egli 
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Abbracciò la Relig. CriftkiMi 9 ed 
avendo di (fri bui co i fuot beni e 
poveri con Venanzio fao frac, ft 
pofe Cotto la difcipiina di S.Ce- 
prais Eremiu dellejfole di Mar* 
figlia . Pafiarooo poi nell* Aca* 
}a , ove menarono una folitaria 
Vita. S. Venanzio cfiendo morto 
in Merona, Onorato ritornò nel* 
la Provenza. Egli fcelfe pel fno 
ritiro 1* Ifola di Lerins per con^ 
^glto di Leonzio Vefc. di Freìus, 
e vi fondò verfo Tanno 410. un 
Monaftero, che fu incontanente 
abitato da un gr. num. di Relig. 
d* ogni Nazione. S. Onorato fuc- 
cefie a Patroclo, ArciveCc. d*Ar. 
les ntl 4id. • e m. fantam. come 
avea vivuto nel 429, S. llarìo di 
Arlés fuo Succefibf e fcrifie la fua 
Vita *. Non bifogna confonderlo 
con Onorato Vefc. di Marfigfìa 
nel fec. V. molto lodato da Gen- 
nade < Da quefio^ult. Onorato fi 
fcrifie' la Viu di S. llario d*Ar* 
Ics . 

S. ONORATO , vtJt T arde, 
precedente . • • 

’ ONORATO il Solitario dotto 
Teologale della Chiefa d*Autun^ 
o del' fec. Xll. fatto il- Regno 
dell* Itnper. Enrico V. Compofe 
un Tratt. fopra la- Predefiinaz. 
d Copra la Grazia , ed un gran 
num. d* altre Op. Chiamafi vol- 
garmente .Onorato d* Autun . ' 

ONORATO di Sanu Maria 
valente Carmelitano Scalilo , fi 
chiamava nel fec. Pietro Vauzel- 
le. Egli nacque i in Liftroges li 
4. Luglio 1651. e fece profe^ 
fione ne*i Carmelitani in Tolofa 
nel 1671. Egli infegnò Tcolok 
già nel fao .Ordine con ripa- 
-tazione , e vi fu eletto Priore, 
Diffinicor Provinciale , Vifitato- 
re Gencr. dì Provincie nella 
Francia • M. -in lilla nei i7a9. 

d*an. 
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L« pii curiof» delle 
fue Op. é intitol. ruffiani fkprs 
ie Rugota , * ftfta /’ Ufo iella Cri. 
tiem }. voL io 4, AV»i di più tn< 
Cora I. La tradizione deVadri^ 
c dogli Autori EccIeGaftiei foprà 
la contennplaz,ed un Tratt. fópra 
• motiei, e la pratica deH’Ainnr 
Divino jivoi. in it. a. un Tratt* 
delle Indulgenze , e del CìubL 
ito }'. delle DiCertaz. Illotiche, 
e Critiche Copra gli Ordini Mi- 
litari j 4. Molte Op. in favore del 
Formulario « e della CoftituziQ» 
ne Unigeaitut &e. 

ONORiO Irap. d’ Occidente* 
fecniidogen. di Teodolio il Gran- 
de , e di FUcciila e frat- d’ Arv 
cadio* Imp. d’ Oriente, nacque 
li 9 Sett. 384. e fu fai u tato Imp, 
li ao. Nov. jjj. Egli incominciò 
» regnare dopo la morte di fu6 
padre li 17, Oenn. 39 j, fono la 
Reggenza di Stilicone , la cui 
figlia egli fposò. Stilicone aven- 
do vinto Ràdagifo in Italia , 
Seee alleanza con Alarico , ed 
intraprefe a detronizzare l’ Imp., 
per coronare él fuo figliò Euche- 
rio : ma Onorio informato del 
tradimento di Stilicone, lo fece 
jticciderc da Eraciiano li 03, Ag. 
408. Poco tempo dopo, Alarico 
Gener. de’ Goti s’ impadronì di 
Roti» , e follevò AtUlo Prefetto 
di detta Cittì , che prefe il ti- 
tolo d’ tmpw Siverfi altri Tiranm 
fi follevarono contro di Qnorio, 
cioè GratianoCòfiantino con Co- 
ftanzo fuo figlio Mafiimo, Gio- 
Viano , Eràcìiano cc. V Imper. 
ebbe la fotte di liberarli di ellì 
-per mezzo dé’fuoi Gap., e fopra 
tutto pel valore di Collarizo , al 
guale .diede in ifpofa fua ro- 
teila d) Placidia , Vedova d’ A- 
IleKo Re de’ Goti '• M. idropico 

in Ravenna li 35. Ag. 443. d’au, 

> • 
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19. Diteli che egli avaa- poco fpì.» 
rito , e meno di coraggio. Egli 
fposò fueceCivam. le due figl. dì 
Stilicone Maria , e Tertuancia p 
ma non ebbe figli. t 

ONORIO I. nat.della Campa- 
nia di Roma , fu eletto Papà 
dopo la morte di Bonifacio V. 
li 4. Maggio 6 x 6 . Egli fe ceflare 
lo icifma de’ Vefe. d’Iftrìa, che 
aveano prefo a ditcndere i Tra 
Cafitoli . Governò alla prima 
la Chiefa con zelo , e con pru- 
denza, ma in apprefib ofcuròlp 
gloria del foo Pontificate , per 
compiacere a Sergio Patriarcadf 
C. P. capo degli Eretici Monote- 
liti, contro S. Sofrenio, poi Pa. 
triarca,di Gerufalemme. Quella 
fua condotta lo fece condannar 
re, c ànatematizare dal Vl.Con- 
cilio gener. dal Papa Agatone * 
e da molti altri fom. Ponte . M. 
ai iz. Ott. 838. ed el)bg per fue- 
ceflbre Séverino- 

ONORIO II. chiamato prima 
Lauriferto , fu eletto , e ricoitofciu. 
to Papa dopo la morte di Cali- 
ilo li. , pel favore di Rolsertò 
Frangipani li 2 1. Dee. 1 1 24. , Go- 
vernò la Chiefa con faviezza , e 
ra. li 14. Feb. 1130, Inqqeengo 
li. gli fuccefie. 

ONORIO III. Romane , chia*. 
maro prima Ce»/MO Savrili, fu<^ 
Cefiè a Papa Innocenzo Ili. li 
.l^glM tzid. Egli confermò 
l’ Ordine di S. Domenico , e moL 
altri Ordini Religiofi , coronò Fe- 
derico II. e Pietro diCourtenaf, 
-e m. li (8. Marzo 1227. dopo 
d’aver dimoArato molto zelo per 
la conquifta di Terra Sanu. Eb- 
be per fuccefinre Gregorio IX. 

ONORIO IV. Romano, chia- 
mato Giacomo Savelli , fij elet- 
to Papa dopo la morte di Mar. 
ti*4 IV. là 1, Apr. iz8j. Purgò 
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!• Stato Beelelìaftieo da ladri » 
Iffteniie eo« fcrmezia le immu- 
Diti Eecle6alHche contro di»er- 
fl Frincipi , e dimoftrb un S™™* 
da Mio P*» I* eonverfione degl 
lnfedeli,E?li a»ea deftinato di fon- 
dura un edlefio «• Parigi , in 
cui fi poteano imparata le Lingue 
OnentaK . Ma quefta fondazione 
pon ebbe luogo per la fua morte 
carenutt U J- Apr. 1187. Nicolk 
lY. gli fnceelTe . 

ONORIO Antipapa , vtdi C#- 
dtf/avr*" 

ONOSANDER , Filofofo Pia- 
tonico , di cui abbiamo un Trat- 
tato del dovere , e delle virtù di 
iin Gen. d’ Armata , pubblicato 
da Rigault in Greco con un* buo- 
na Traduxione Latina. 

• ONUFRIO Panvinio cel. Reli- 
aiofo Agoftinitno del fec. XVI. j 
Yeronefe , continub le Vite de 
Papi di Platina , e com^fe un 
gr. num. d’ altre Op. Egli m. in 
Palermo nel iJdS. d’anni jp. 

* Paulo Manuvo lo tbiamavr. 
Felluonem Antiquarum Hiftoria- 
rum ,0 fi miriti il titolo di Padre 
della Storia . Gli fu aitato in P, 
yftoflino di Roma un magnifieo So. 
folero di marmo colta fua flatna 
di Bronzp . Le fu* Of, oltr* V a*- 
tonnata, fono : i. De Primatu Pe- 
tri. a. Chronieon Ecclefiafticum. 
j. De Antiquo Ritti baptizandi 
Cathecumenos , & de origine ,ba- 
ptizandi imaginas . 4. ^ 

Triumpb. Romanorum . s* 
dlpbilli» . 6 . Comment. Reipubl. 
■Romanar. 7. Comment. de Triun*- 
pho , 8. Comment. in Faftui con- 
diilaresi 9. Libri quatuor delm- 
per. Rom. Gr*c. Lat. io. De Ur- 
bis Veron* Virit doarina, Jc bel- 
lica virtutis illuftribus Opufcu- 
lum. II. CivitaS Roma. la. De 
ptitn fcpelliendi mortuot apud 


O » 

«etnres Criftianos , k de Cmì* 
tefiit eorumdem. ij. De praict» 
pnia urbis Roma Balilicis^ qua* 
Septem EccIcGas vulgo vocant - 
14. De Ludis Circenlibus . 1%. 
De Coloni» , le Municipi» \ 6 . 
De Legionibut ec. Non i fatti* il 
trovar* mai altro Serittort , che 
morto coti giovano aikia lafciatu 
tanto ocetlltnli Oforo. 

OPIZIO C Martino )cel. Poeta 
Tedefeo nativa 'di Brcslaw, fi I 
acqiiiAato una grande riputazio- 
ne colla fue Poefie Latine , a 
molto più con quelle in Tedefeo 
m. nel idjp. Vi fono di luì del» 
le Selve, degli Epigrammi , un 
Poema del Vefuvio Diflici di 
Cotono ec, PaflT* per . uno de’ più 
eccellenti in verfi Tcdefcfai. 

O P M E E R l Pietro ) valente 
Scrittore dei fec. XVf. nativo d’ 
Amfterdam illuf. per la fua erud., 
e pel fuo zelo in difendere , e 
in foAencre la Relig. Catt. m. in 
Delft li 10^ Nov. 1595. d’anni 69. 
Avvi di lui un Trattato deli’ 
Officio della MeiTa,*. molte Op> 
Iftoriche in Latina. ' . 

O P O R 1 N L Giovanni 1 cel. 
Stampatore nativo di Bafilea , e 
figlio di un Pittore nomato Gio- 
vanni Hebft • Si refe abile nelle 
Lingue Greca, e Latina, e nel- 
la Medicina : fi appiglio poi alt’ 
arte di Stampare , ma febbene 
egli fiampalfe le 0 p< degli An- 
tichi con molta dìiigenza , ed 
cfattezza, non poti reggete alle 
fpefe , che coll’ aiuto de’ fuot 
amici . Egli m. 'li 6 . Luglio is 68 . 
d’anni di. Vi (pno diluì divet- 
fe Lettere, degli Scoli fopra di- 
verfi LÌb. di C'cer. ,ed altre Op. 
Cangib il fuo nome di Famiglia, 
fecondo il cofiume di molti uo- 
mini Letterati del fuo umpo,e 
prefe quello di Opocin « parola 
Gre- 
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enea , 'che figniffea AutAnno ; 
Roberto Winter, fuo Compaeno 
mutò -pur anche il fuo nome irt 
quello di Chimerino, che in Gre- 
co fignifÌM Inverna . Quello q|^ 
timo Stampatore movi tallito. 

OPFEDO i.Oiavannl Meynier 
Baron di ) primo Prefidente nei 
Pariamiente d’Aix. Egli fece efe-‘ 
guirc nel; 154 j. con . uno 'relo*-, • 
che parve troppo eceeffivola feni 
tenta data conno Valdefi li 
18. Nov. 154^. , che condanni' 
»» di. quegli, Eretici ad effere 
abl^i^ati , con Ordlne,ehe tut- 
te te' ter cafe di Merindol.foffe:. 
ro mterameiRe rovinate ^ come 
pqr anche tutti i* Caftelli, e tue. 
te K: Ertezze.!, th’effi pofetde- 
v»no . Ma dopn qoefta efecuzio- 
ne Madama di Cenul i cui Vii- 
9 « CvfleiU verino ilari ab. 

db Gipfttzia al fte .‘Enrico li. 
ordirò , 4 che quello affare , folte 
giudicato~dal Parlamento di, Pa- 
rigi , Non fu giammai Caufa trat. 
tata con tanu follennitì ; furdn 
fatte 50. udience confecutiiie, e 
Luigi Auburi .Luogotenente Givi- 
, ’ ‘i’' Avvocato Gen. in 

(tetta Caute , aVen^ parlato di 
continuo in udienze e con-, 
chiufo poto favorevolmente d'Op. 
pelo; queftj fi diffefe con tanta 
forza eollar fua eccuMente arringa, 
cac eomiflciai con quelle paro!» 
Jmt,cM we.Deitt, ép difeetnt e»u. 
Jam miwm de gente non fanti» , 
c#e fu aflbluto* . m, Guertn 
Avvoc-'Gen. ^ che avea datotrop- 
po d> licenza ai Soldati fu deca- 
pitato nelU> Piazza di-Órevei H 
Frefidente d’Oppedo m. qualche 
anno dopo nel^jjjg, y 

-■OP^'ÀNO , cel. Poeta, • 
GraiAm* Greco nativo d'Aaazor. 


Aie eeceHent. Poemi l’ano W* • 

^ C.MI. ,Ael’aItm fopraX • 
“« . Li prefentb all’ Imp. ca-, 
•tczlla , il 

Olvfatto n. che fer» Amm 

fr.irU Af uno 

: È Ciafeun verte» 

e qmnd, ccede, che i fuoi verfi fu! 

di ned • M. 

01 pelte nel fuo paefe nel nrln. 

C.P.O del IIL s*r di andi*’'": 

I^migl.or Edizione de’ fuoi duo 

^ lattee 

***** "“f* di Ritterthulìo. 
J>;P'’‘’^^RJUNA , Abbadeflk. 

A Montremll nella Dibcefi dì' 

» M ’ j "•hilmente nau •< è 
fofella di Godegrand refe, di Sm*.£ 

Eli* m. h 2R Apr. »70. ‘ 

_ OPSOPEO { Giovanni) nitiv» 
dt Bretten nel Palatinato, li rete 
valente nelle Lingue Greca , * 
iftina > e- te Correttore dell* 
Stamperia di Wechel ,' che fe- 
'* inaprieionato 

due evolte-, perette diffÈ„?e. con. , 
zelati nuovi Eretici, Egli lì ap. 
pheb alt, Medteina » 7 vi fec*; 
tali progtellì , che eflendo ritor- * 
naM m Germania, fu fatto Pro- 
teflore dt Medicina In Heidelbe«;f 

d’ anni 4 <s Vt ’ 

lono fli hii diverte Op. */• 

OPSTRaET ( Giovanni f dot.»' 
to Teologo , nacque i n Beringheni 
piccola Città del 'Paefe di Ziego 

ì,l\ ^S*i fini i IW 

itedj in Lovaii» , e te Licenz«-v 
to in Teologia nei idfi. Eglp 
iitfegnb poi la' Teologia nel Col.' 
tegro d Adnano , e, poi nel Sem.' 
di Malines. Ritornò in Lovaino 
nel i«9o. e te urto de’ prinei-'' 
pali avverfarj' di Steyaert per" 

CUI te efiglitto nel 1704. Maduif 
anni dopo elTeodo Lovàhìo paf. . 
fato' fottp.il dominio deU’ lmp., 

«gli te fiatio Principale del Cola 
Z legio' 


< . 


Diyiii.L hy CjO.--.y-*It; 



f 

3!54 O P O ® 

it^ìo di Faucon ^ Oonlìefvb tanto ,el» fi ruj^pe ÀI Pont» di 
il’ impiego fin alla fu» morte , dietro » luì<e poi fi gittb cosi ar- . 
pAvenuta ai 29. No*. 1720. Avyi • mato ^ come «ra» nel Tevere , • 
di lui un gr. num. d’Op. io L»< lo vaircb nuocaodo , ed entrò irioa> 
tino, che fono ricercate, ft}n fante in Rome. Mentre combat;, 
loro rarità in.Fraocia. -, - tev» fu ferito in una cofcia'joa- 


. S. O P. T A T p , • OTTATO 
Vefe. di MUo in Akica nel IV, 
Sec. oompofe verfo l’aiMO 370.< 
ilfuoLib. dello^Scifma de’ Dona 
tiiiì , ne’^quali confuta Parmenia- 
. no Vefiu di detta Setu . Il fu» 
Aile à nobile, veemente , e ftriiu 
gato , e fa apparire molto fpm 
pto, e iltidio . M. verfo il 380. 
La miglior’ Edizione delle^ Aie,' 
Op. ò guella del Sig> Du Pin nel 
1700., in loglio. 

ORANTES ( Erancefeo D ea* 
lente Frsncefcaao Spagnuolo af. 
ridetti io qualità di 'Teologo nel 
(^nciiio di Trento , ove-pronun- 
Ùb, una dotta Orazione nel ii 6 z' 
Fu poi . Confeflnre di D. Giovao- 
ni d’ Audtia , ed in apprelTo Ve/c. 
«di Oviedo nel 1381, M. li 12:, 
Ott. 2584. Avvi di lui nn Lib.. 
contro le Infiituiioni di Calvi, 
no , cd altre Op. 

. ORAZIO foprannoRiato Coclite, 
|)erc(iò area perduto nn’ occhio 
in, una pu^na , era nipote del 
Conf. Orazio (Pulvillo, e nato da 
UBO de’ tre Fratelli , che com- 
battettero contro l Curiazj . Por-. 
fiennà afiediando -Roma 507. av,. 
C, G. (!)acciò i Romani dal Gia- 
nicolo, e grinfegui fino al pon- 
te di legno fopra il Tevere \ che 
cóagiungea la Città cól Cianico, 
lo . Largio, Erminio , e Orazio 
Cocljte loftennero d conflitto co’ 
nemici fopra il Ponte , ed im. 
pedironn , eh’ entralTero frami* 
iebiati co’Rom. osila Città, far. 
gin , ed Erminio «vendo palfato 
vi Ponte , Orazio Coetiie. rìRialc 
foto, r rifpiuic i nemici infiala 


de rimale zoppo finche viffe. Al. 
cono rimproverandolo un giorim 
di queAo difetto Cinfc»n 
che io.fo, rifpofa egli , mi /« /av- 
venirr dei mio triodo . 

O R AZIO il piò epceil. tra' 
Poeti Latin? Mila pirica Poefia-' 
e nella Satira', cd uno de’ pid 
Itegli Spiriti, e più ^udiciofiCrL. 

' tici del Sec. d’ Augiifto , nacque 
a Venofa Aj. av. Q. C. ,. era ni. 
ppt» di un Liberto., ElTendofi 
appigliato, alP’Armi , fi ritiavb 
preffo di ^ruto , e di Caffio , e. 
gittb' il Alò Scudo nella battaglia 
di FiKpiù . Qualche tempo dopo 
s’ applicò interamente all a. Poe. 
Ha , e alle Belle Lett. ca’ funi 
talenti ben tofto fi fece coaoflee- 
re da Angullo , e da Mecenate, 
che ebbero di lui una iàima par. 
ticalare , e 'lo colmarono di be« 
nefìc). Ora«» ftrìnre ancora una 
firetta amicizia con Agrippz,coa 
Atìnio Pelljone , con Virgilio, e 
con tutti i' gr^ uomini ^1 Aio 
Sec. Ville fenza ambizione , c 
menò una vita dolce', e tran, 
quilla co’ fuoi . amici , (Egli era 
foggetto ad una flufiione d’occhi, 
il che 1’ obbligb a fervirfi dal 
Collirio. Egli m.p. anni av. di 
G. C. ct’gnnijp. Ci fono vimaf* 
delle fte Ode^dellq Pillole, del- 
le Satire, ed un' Arte Poetica r, 
che furono - tnoltift. volte ftatn- 
pate. Il Sig. Dacie? ed il P. Sana, 
^n trgduflero tutte le Aie Op. 
in Fcanòcfe con delle annotazio.. 
ni. 11 qUm. di cdfaro , che 'la* 
votarono fopra quello Poeta à 
quafi iiicredibil.e . '' 
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" * ^Uf fià rpUndida EUrfom: di . 
fuefio V(Hta\ « qwila di Londra, 
EH foìio motu TfaduT^oni m ver-' 
fo Tt aliano. La odi furono tradou 
te in Oantpni , S^fline^.Bàllate; . 

Madrigali da Giovanni Qforgi* 
fii , da Jefi •''In-JaJi prefjp Pietra 
Farri 1595; V» n. j^ài rato, hl$ 
Pbeaiea in 8. rima da Scipione 
Ponzo colld fpoUrfone de* LuoglH' 
fiù of enfi ' in, Napoli per Già», 
giacomo Carlinó 16 to, in. 4. T 

» • f^Spiflóle 
méralt colla Poetiea_^ fingono tra^' 

dótte in yerfo fiiolto volgare da 
1 -odovico Dolce. 7 » (^enerfopuf^ 
fa n Giolito 1359. fi 
ere ^ Traduzjoni* in Italiano ^ JellS 
Poetica , /' una dello fid/fb Dolce. 
In f^enezja per Ftaneèfeo Biondo.^ 
I 555 ‘ l' altea di Lodovt- 
•o I-S porco * In ^ Roma.' per Pfttì* 
cefo© .Corbellf tei . rèf^o. è», g. L/t 
più elegante Tradutiione delle Poe^ 
Jfie Uriche di quefto Poetat i quella 
dell* iilufhie Sig. ^Stefano P aliavi, 
tino di JP ali- defunta da ' ^hi anni 
già pondgliere di Si M. Polacca 
Ehttor • di Soffonda, ftampato .in 
Jàrefda , , • ‘ > . 

OKAZII ( K > tran tre fratelli 
Rotti. , i quali fottir il- Regno di 
Oftilió 6^9. * anni pv. G.C. 
eonfi.batterono contro i tre Cu- 
ria z) dell’ArmaU degli Albani»^ 
Due degli Orazj furono incootiu 
nente uccifi'.- mi. il terzo con 


I èctifle»e che fu- poi afbùiio d*. 
quefta Uecifiont ; ina queftp 
^conto fcmbra pìuttofto un EpU, 
iodio inrentato . . ^ 

OR8B1.LE C Nicòlh di ) iàni.v 
Francefcano del fec. XV. nativo 

Wlc abbiamo 
dT I TeqJogia , fecon-' 

Dottrina di Scoto , ed aN 
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eduzia l?un dopo- F altro uccift 
ì tre Curìazj , e fottomife 
Ijuefta vittoria la Citii <T Alba 
a. Romani>j,>Narrafi ^ ch’-eglt ri- 
tornando in’ Roma incontrò la 
fòrella promefià «ad uno«^| 
Guriazj ,, U quale veggendo le 
foglie dei fuo anuote^fì fc.vr. 
dere iacoOfolabile -pex la di lui 
mortelle diceC dì pià, che Orazio 
idcgnato di quefta fua i^lizioiic 


tre Op.' m. . 'ilei 1435, 

r ? ^ afttico , e ceL 

^ramm, Beneveu tane inirecchiò • 
tanto che dicelì , che fi dimen- 
ticò- d' ogni cofa. - . . . ^ 

vOREGIQ ( Agoftino”) dotto Fi:* 
lofofo , e Twlogo del. fec. XVIlJ 
FiorentMio , nato- da poveri, pa-' 
rcntl fi portò iti >tomt j per 
1 fiioi fiud|,e. ^tte ki-penfiono' 
m caia di un r povero Cittadino»» 
tato ? come >1 Patriar- 
ca Giufeppe. ed j q;i^mehte fi*- 
{Antenne com*eiro. il Card. Bel- 
larmino avendo intefo la di lui . 
coftanza , cpme colui ch’era di 
netto fuggito fuori della cafadeU 
la fua' o.^ite y «d avea pafiTata* 
la notte intera nella contrada 
fenza abito prefelo ad ara'kre»^ 
e lo fece allevare in un Collegio 
di ^ Con vittorr della primà quah^ 
ti di Roma .- II* Card. Barberini 
ppi ib incaricò di efaminare qua-'» 
•le era il fentimcnto d*Acù|oriW 
wpra V Immortaliel dell’anima,, 
ed è - per '^efio motivo , eh* egli 
pubblicò nel . idji. il fyo Lihi^ 
intitolato JMJioteiii vera deca*, 
tionalisf \Animja immartàUtate fetd* 
tentia in 4. Finalmente Barberi, 
ni efsàndo fiato eletto Papa foc^ 
to il nome d’ Urbano Vili. , lo» 
fete Card, nel 1034., t gli die.' 
oc l ArcivcfcovadfcNdi Benevento^ 
ove m. nel 1033; d’anni .38. si'* 
•nno dr lui divertì grattati cioè» 
'de Dee , de -Trimitate dè Ange„ 
■»// j de-OpcrC’fex.dierum ed, aU 
2 a tre 
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tit Opere ftamptte inReiM net 
jé37. , « nel 1641.* in Fog. Ilt 
0»rdi. Bellermino lo «hiamav* il 
fu3 Teologo, ed Urbano Vili» lo 
chiamava il fuo 'Bellarmino . 

'* J.e jv$ OpeM fura»» tiuttflam- 
ftu »» fogliteli» Ninlò Oregiefiu 
Nipou in Rama nel idjj. i 
OSESME (Nicolai vai. Doti, 
di Serbona , * Gr. Maeftro deli 
Collegio di Navarra nélfcc.XlV. 
nativo di Caen . Fu Precettore, 
dal Re Carlo V. , il quale gli 
diede nel 1317. il Vefeovado di 
lifiedc i' Egli m. nel JjSa.'- Le 
,fue principali Op. fono t i. un 
Uifeorfo* contro gli fregolaraenti 
della Romana Corte : a. un bel. 
’J^ttato da Communicatittu Idio- 
nt/itum : 3. un Difcòrfo controll 
cambio delle monete .* 4. un dot* 
to Trattato curiofo , e fodo de, 
Antiehrìfia , Aamp. nel IX. Tom., 
dell’ amptilTima Collezione *dei 
P. Martenne ec. Gli fi attribuifee, 
anco una Traduzione > Francefe 
della Bibbia , ma quella Tradu- 
zione è fenza dubbio di Guyar 
dì Moulins. r 

ORESTE Re di Micene , era 
figlio di Agamemnone , e diCli- 
temnellra . Vindicb la morte di 
fuo padre pel conliglio di Elettra 
fua lorella , e non la perdonò 
glia fteCa madre . Egli uccife. 

J iur anche Pirro, figlio d’Achib.' 
e ^ per avergli rubata Ennione, 
a lui promelia . , Dicefi , che di- 
venne furibondo, dopo < d’ ariere 
ucci (a la madre, che per ef piare 
ueftoMielitto i‘u obbligato di gn- 
are al Tempio di Diana nella 
Taurica Cberfonnefc . Avea con- 
dotto feco l’ amico fuo Pilade, e 
quando il Re Toante volle facrift- 
fbrlo a Diana , alla quale li fa- 
cri ficavano uomini , Pilade di- 
cee , eh’ egli era Orefte volendo 


' O^R 

eftrt faerificato in luogo dell' , 
amico. Air incontro Otelle, io-, 
fteneva, ch'era il vero Orelle ,, 
per non eller cagioge della mor- 
te .di ìpilade. Durante quello ge- 
nerofo contrafio,*chg refe l’ami 
cizia di Orefre , e. di Pilade. si 
cel. , Ifigenia, che preliedea t’ Sa- 
crifici di Diana,, riconob)^ il fuo 
(rateilo , e Io liberò da tappeti- 
colo, (gualche giorno dopo-Orefto 
accompagnato da Pilade , uccife 
il. Re Toante portò via lefue ric- 
chezze. , e feco condufle Figenia. 
fua forella in Arcadia . .Diceli , 
che fu morfo da una Vìpera , e 
che per quella’ cagione, ro. verfo 
il 1144. av. G. C. 

ORFANEL < Giacinto) virtuo- 
fo Domenicano Spagnuolp, marti- 
rizzato nella fqa Miffione i^el Giap- 
pone nel itiaz. ..Compofe una Sto- 
ria della Predicazione Evangeli- 
ca', nel Giappone,. che palla per 
efatta . . V . , 

ORFEO di Tracia eel. Poeta 
Greco pid antico d’ Omero , era 
figlio d’ Apollìne , fecondo la fa- 
vola , e si eccellente Mulico , 
che al fuono della fua lira fi fer- 
mavano i fiumi y s' accollavano 
le rocche e te beflie, le più feroci 
diventavano manfuieti . Efièndo 
difocfq all’ Interno, per trarne 
fuori Euridice fua,)fpofa , Piu* 
tohe e Prolerp'ina gli permifero 
che feco la conducelTe con patto 
però , che non la guarcladie. fe 
nbn allora q^uando folTero ufeiti 
dall’ Inferno . Ma egli impàuien- 
tt rivolfe gli occhi idietro, onde 
gii fu tolta per fempre la fua 
cara Euridice . Da quel tempo 
in poi (i tdimollrò indifferente 
pel fello",' onde si. fattamente fe 
ne fdeguarono le femmine del- 
.la Tracia, che lo f^ero- in bra- 
ni., Dopò la fua. morte, le Mu- 
i •fe 
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(e prefero « cuftodire II fuocot- 
po j e I» fua Lira fu collocata 
in Cielo fra le eoftellaziom. Gii 
Antichi molto parlarono d’ Or* 
teo , e delle fue Por'fie-.* Io fan* 
no ' difcepolo di Lino ,• maeftro 
delle. Mufe , e più antico dellh 
guerra di Troja . Noi abbiamo 
tocco del fud nome ‘ degli Inni • 
ed altri Componimenti^ Poètici ? 

certa , che fono fu p. 

• QRGAGNA ( Andrea ) Pittbr 
eel. Fiorentino, moito nel ito8; 
d anni 6o. fu foprariitto ammi- 
rato per la 'pittura che fece fo- 
pra il Giudizio ainiSrerfa le'. 

*■ Qutflo Pittore gratifirave 4 
fyot dmici dipingendoU in Pars^ 
difo , « rf vendirava de' fuoi ne- 
tnM dipingendoli nell’ Inferno . 
Palle dea V Architettura , ed avea 
gualehe Tintura di Porla 
. ORGEMONT ( Pietro di ) na- 
Uvo di Lagny («Ha Marne hi 
wnfi^Uere, nel Parlamento di Pa- 
^i lbtto.il Re Filippo de i'a^ 
ms poi fueceflivamente Secreta- 
rlo de’ memoriali di ;Palazzb 1 
Ucondd Preiìdente nel mcdcfimo 
Parlamento, Cancelliere del Def- 
finato , Primo Prefidente , e fi- 
naim. ■ Cancelliere di Francia 'li 
30. Nov. rj7j. Gli atti antichi 
della Cninera de' Conti di Pari, 
gi , dicono , eh' egli fu eletto 
Capelliere di Francia per fcru- 
tinio in prefenza'del Re Carlo 
V. che tenea il ,fno Configlio nel 
Loure tanto de^ Frin, , c Baro* 
ni , quanljo de* Sig. del Parla- 
mento de’ Conti , ed altri al 
numero di ijo. Egli, efercitbque* 
«a Cirkai con gr. tìputazione* 
infin al meffr d’Ótt. 1380., on* 
de fu cofiretto. per la vecchieza 
za fp a refiituire il Sigillo al Re. 
M. in Parigi li Giugno i]8p> 
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ORTBASTO di Bergamor , fj 
Difcepolo di Zenone di Cipro, • 
Medico di Giuliano 1’ Apoftatdv 
che io creb Queftere <di CP. Fa 
efigliato fotto gl’ Imp. ftguenti , 
e fu ftimato da Barbari medef. 
^r la fua virtù , Fu in appref- 
fo richiamato * . E^lì m, nehprìniL 
eipio del ,V. fec. Avvi di lui un 
gr. mim. d’ Op. ftampate in Bai 
lea nel 1557. in 3. voi, in foe. 

OR-ICELARIO, ( Brrnardo') eel. 
Fiorentino verfo la fine del fee. 
XV. era affine de’ Medici, e fa 
innalzato alle più belle cariche 
delta fila Patria v E?Ji* poiredea 
perfettamente la Lingua Lati, 
oa,- e fcrìvea' molto puramente'; 
ma nilTuno , nepptre prafmo k 
potè indurlo a parlarla il p», 
dnc Mibillon 1» accufa d’ avere 
fcritto con troppa parzialità • fo- 
pra la fpeditione di Cario Vllft 
in Italia. . , , 

» ORICOVIO , o ORECPVIO 
C Stanislao ) faniofo Gentiluomo 
Pollaeco , nato irelta Diocefi di 
Preraislaw . .Stii-itò in Vittem- 
berg rotto Lutero , e fotto Me- 
nntone , poi in Vefièzia fotto 
eiànbatt. Egnazio . Nel ritOrm» 
no alla fua Patria abbracciò Io 
Stato Clericale fu fatto Camini-, 
co di Premislaw ; ■ e fi .diftinft' 
talmente Colla fua iritrepidedza, 
che fu foprannomato il' Demtf- 
fterte] Pollacto : ma pel fuo at- 
tacco-agli errori di Lutero’ fti 
feomunicato dal fuo Vefe. Egli 
rinunziò il fuo Bentfieio , e pm. 
fe moglie i e cagionò gran mali 
al Clero, e gr. difordini col fu® 
Ifirito , e co’ fuoi difcorfi frdi- 
aiofi , Analmente egli rientrò 
nella Chìefa Catt. nel Sinodo te- 
nuto in Varfovia nel i50r. , e 
fece Rampare fa fua profeffione 
ai Fide.. Poi fi fbilevò con zelo 
Z 3 , con* 
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filtro p Pratcftanti , e pubblieb 
un <;r. num. di lib. di Contro*. 

Que’ eh’ ej;li fece, perot-' 
tenere • Sacerdoti U libierti di 
pmmogliarri, fono curiofi , e me- 
ritano d’ eflere letti . 

ORIGENE celeberr. Scrittore^ 
ZcclefiaSico , ed uno de’ più^r. 


O t 

Stuoie un trandiflttne «eneorfb 
di Uditori, de’ quali gli un» eri- 
nn Crìltiani , e glialtri Pi^a'hi. 
Egli fortificb i primi aell^ Pede,. 
e eoneerti la maggior fdntjée- 
gli ultimi . Si numerano itantè 
Martiri tra Tuoi difeep. -, che fi 
potrebbe dire , cb’ egli 


ingegni, e de’ più gr. dotti Uo- piuttofto una Scuola di martiri* 
|nini, cne fieno fioriti nella pri- thè di Teologia. Egli infegiuee 
. .. . Teologia alle donaelle, celle fem- 


mitive Cbiefa nel IH. (he. nac- 
que in Alcfiàndria I’ anno 1S5. 
^ C. C ^ e fu foprannomato 
jidamaapo ; o fia ie fui gr. 
applicazione allo uudio , 0 Ila 
per la fermezza , che dimollrò 
rie’ tormenti per la Fede di G. C 
Izonida fuo padre Io. allevb con 
diligenza , e l’appliab allo fiu, 
'dio della Sacra Scrittura, li Gio- 
vine Origene in, breve tempo 
fece tanto progrefio , che nul- 
la più . Allo (ludio congiunfc 
tanta pieti , virtù , e modeftia , 
che, quando dormiva fuo padre 
andavjgiì a baciare il pettq con 
rifpeito , come un'Santuatio , in 
cuiiabitav^ lo Spir. Santo , (li- 
mandofi felice di avere un fimi- 
le figliuolo , le cui belle qualità 
erano prodigiofe. Onde S Gero- 
lamo, ditTe, che Xirigene era ua 
gr. uomo fio/da fanciullo . Egli 
ebbe per rooeftro Clemente d’ 
Aleflandria, di 18. anni fuccelTe 
a que fio gr. uomo nella Carica 
di cacechizare , impiego impor- 
tante « deftinato.ad iniegnare la 
Teologia , a fpiegara la Sacra 
Scrittura . Leonida fuo padre , 


mine egualmente , che agli uo- 
mini ,' e per prevenire io fean- 
dalo e la calunnia egli fi (eco 
Eunuco, prendendo troppo alla 
lettera cib cha G C. dice nell’ 
Evangelio degli Eunuchi volon- 
tari. Q.ueila azione effendofi fat- 
ta pubblica deiib gr. rumore , e 
fuinte/pretata diverfamente.Egli 
fi portb in Roma nel a.i i. e pub- 
blicb nel fuo ritorno molte Opl 
che' gli acquiftarono una riputa, 
zione firaordiqaria;, ed in folla 
andavano le genti ad afcoharloi 
Ma Demetrio Vefe, d’AlefiTandria 
divenne gelofo , p cercb in ap- 
preflb diverfi pretefti per nua^ 
cergli: Uno de’ primi, e più in- 
giufti, fii lo avere predicato nel' 
2i($. nelle Chiefe della PaleftitiA 
alle preghiere de’ Vefe. febbene 
non fifle ancora Sacerdote . De- 
pactrio parlb contrp di queftu. 
condotta . Poi avendo richiama- 
to Origene, lo obbligò a ripren- 
dere la fua /prima aarìcZrQual. 
che tempo dopo egli viaggiò per 
Antiochia , ove I’ >lmperadrice 
Mammea cbiamaato Io avea per 


avendo fofierto il martirio l’aii; udirlo a parlare fopra la Relig 
no antecedrnte", durante la per; Cridiana . Non* vi dimorò gran 
fecuzione di Severa l’anno loa. fatto , e ritornò ad Aleflandria, 
icgli dimoflrò tanta voglia di ove continuò ad infegaarg final 

Z18 ,ua cui parti Con lett. di rac- 
comandazione dal fuo Vefeovo per 
andare -:ndr Acaja . In quello 
viaggio paflando per k PaleflU 


feguirlo nel martirio 
Madre fu obbligata 


zoe. 
voglia di 
che fua 
n nafeon- 


'd'ire i fuoi abiti^ acciocché non 
ufciflit . Origene ebbe alla fifa 
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irti* i V«fc. di quel!» TfovIticU 
1 * ordinarono ^ Sacerdote effendo 
d’anni *42.'Queft*ordinazIonc hU 

ta d£, Vcfc. ftranìeri' fehza la li- 
’cenxa di Demetrio , irritò di 
nuòvo quello Prelato contro di 
lui. Origene ritornò in Alelfani 
dria' per calmarlo . 'Ma Deme- 
\yio lo difcaccib nel 231. e lo fece 
fcÒTTiunicarc c anco depòrre ìn 
tin Concilio d* Egitto . E^li fi 
Ritirò in Cefarea' nella Pajeffina, 
ove aperfc una cèl. Scuola . Egli 
ebbe per fuo Difcep. S. Gt'egoriò 
il .Taumaturgo , "ed uh gr. num, 
tì’*altre perfone illuf. per, la loro 
virtO , e pel loro faperc In ap- 
prelTo andò in-Àténc: avendo poi 
dimorato’ qualche tempo in Ce- 
t'area di Cappàdbcia • alle ' pre- 
ghiere di S.Fìrmiliano 9 fu chia- 
mato nell’ Arabia, per convince^ 
re Berillo Vefc. di Boftro , e per 
indurlo ad abbracciare la .verità, 
come collii , eh’ era caduto ini 
un errore tOhfiderabile, in forte- 
nendo che il Verbo noti era -una 
Perfpna fnlfiftehte' .avanti la fua 
Jocarnazione Origene ebbe ^ la 
fótte di far 'si , eh’ egH'abban- 
drfnV quello errore , e qualche 
anno dopo eficndo ancora (lato 
chiamato in Arabia per una Af- 
fcniblea di Véfc.'jwr difputare 
contro' alcuni Àrabi , che forte- 
nevano che le anime morivano, 
e rifufeitavano Co’ Corpi «gli 
tonfutb ;quert*errorc , e fece mu- 
tar. di Yenticnento ,''coloro''che- 

^5} pcrtfavano», Einalraentc nel- 
la 7. peifecuzioné co'htro i Cm ^ 
lUani fottó 4 ! Imperio di Decip, 
nertuno fu più vivamente attac- 
cato di «rigene. Con un mcre- 
dibHc cortanza fofienne gli orri- 
di 'tormenti \ de’ quali i Perf?- 
cutori delia Fede fi .fervirono 
cóntro di Itti I tortnenti tanto 
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f uù infopportabilii» quanto 
ùnghi ‘'erano.* con gr. diligenti 
procuravano , ch’egli noh moril^ 
Cotto la tortura .. Narrafi pervC^ 
rità , che -per ufeir di piigionc 
abbia finto d’ inCenfarc gl’ Idoli: 
ma è una* pura calunnia inven- 
tata da alcuni fuoi nemici pet 
ofeurare la fua gr. riputaz. 
chè > cola certa , .che Origene 
ne* toEmentì i più lunghi , *ed 1 
più crudeli dimoftrò un corag- 
gfo- eròico^ e che .Àon drffe ^mai 
cofa alcuna', che degna- non fof- 
fe ^di un difCep. dì- G. C. M. in 
Tiro ner2 54..d’anni ^9. Egli ave 4 
comporto un grandifs. num.d Op» 
Le principali di queìle ,^ che ci 
fono rimafte fono- : 1. un Tratt. 
contro Celfo , del quale Spen-^ 
cer diede una buona Edizione iti 
Greco, ed in^ Lat. con dèlie noi 
te; Quello dotto Tratt. è (lato 
tradotto .in Fr-inc. 'da Elia Bou- 
'hereau Minlftro Èrnteft. nat.del» 
Roccella 2. Un" gr.num.d’Omef 
lie con d è! .'Commenti fopra.U 
Sacra Scrittura :j.la Filocolia, 
e molli altri Tratt. 4. de Franfr^ 
menti ^ 4 e’ fuoi ExapU , raccoU 
ti dal P. Montfaucon in. 2. voi. 
in fog. Tra tutte le fuc Opere 
lÀpiù defiderata fono . gir Ex a- 
pii : così furon chiamati '1 per- 
chè contenevan"0 6. colonne, ticN 

■la •> prima delle quàU vi era a 
Te fto della Bibbia , in caràttere 
Ebreo , nella feconda H m®^d®lì- 
mo-Tcfio Ebreo della Bibbia « 
in ^carattere Greco 9 ii che 
ftabiliva la lettura , e ,U pronun- 
cia. Nefla 3. U verfionc Gre^ 
de’ Settanta-: nella 4. quella di 
'Aquiig : nella -5. quella .di Sim- 
maco, € finalmente nella 6 , là ver- 
done; Greca di Teodozìorte. Que- 
lla. mirabile^ Op.^. è. degna dell 
immortalità, e diede l’idea delle 
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iidRre Bibbie Poliglotte f j..un 

Jt.ib.de' Principi, del quale non 
«I rimane, ebe una verdone Lat. 
che non patTa per efatta . Quello 
Lib. deftb gr. ruitiore , e gl’ini- 
'fnici fttoi pretendevano, che egli 
in eflb infegnava molti errori ; 
con tutto ciò il P. Halloiv Ge> 
fqiu , e molti altri cel. Scritt. 
intraprefero a gìufliiicarlo : ma 
« fia 'Che Origene abbia o no 
infegnato degli errori contro la 
Fede : queftione , in cui la na- 
tura di quell’ Op. non ci per- 
mette di entrare , ella è cofa 
|>erb certa , che non ne folKene 
alcuno Con ollinazione , nb con- 
titi le decifioni della Cb. Anzi 
•Ilo incontro fi ravvila in tutti 
li Tuoi ferini una modcllia , lina 
dolcezza , ed una umilti mara- 
vigliofa , uno fpirito elevato ,‘ 
bello, e fubUme , una profonda 
dottrina, ed uha erudiz. valliffi- 
ma , altronde i coftumi di que- 
llo gr. nomo erano di una pu-' 
rità fìrtgolare . Egli era zelante 
nello fpargere la verità, e la Mo- 
lale dell’Evangelio. Rovinatala 
fua falute colle continue veglie, 
« digiuni , c s’ egli traboccò in 
qualche errore , ciò fu contro 
la fua intenzione , e per rifpon- 
dere con più fucceflò alle diffi- 
coltà de'Manichei , e de’Fiiofofi. 
la più ampia Edizione delle Tue 
Dp. i quella del P. della Rue 
Benedettino , i di cui primi 
eoi. apparvero già in Greco, ed 
in Lat. in fog. Quelli , che bra- 
meranno di conofeere più. a 
fondo la Vita , e ' le Opere dì 
Origene , polTono confultare il 
Sig. Dupin tom. i. della .fua Bi. 
Jblioteca degli Aut. Eccleliallicì , 
il Sig. di FolTe ,.nel fuò Lib. im- 
eUolato Vita di Tertulliano, ed 
Ongenc , cd il P. poucin. Oc. 


OR 

fiiita., nella fua Scoria, dell- Ori- 
genifmo' . Bifogna guardarli di 
non confonderlo con un altro 
Origene , Platonico , difeep. ed 
amico di Porfirio , QUeflo ult. 
Origene fu , che Ihidib la Filo- 
fofia focto Ammonio . 

ORIOL , 0 Aureolo ( Pietro 1 
dotto Teologo Scolaflico del fec. 
XlVi dell’ Ordine di S. France- 
feo , nat. di Verberia full’ Oife 
nella Piccardia. Infegnò laTeo- 
logia in Parigi con tanta lipu- 
tazioqe, che fu foprannooiato il 
Dottor Elo^atntt . Fu fatto Pro- 
vinciale nel fuo Ord. poi Ar<<- 
vefeovo d’Aix nel rjai. Ari. li 27. 
Aprile ijia. VI fono di lui de’ 
Commenti molto fottilì fopra il 
Maellro delle Sentenze ed al- 
tre Op. ' 

ORIOLLE ( Pietro di ) Can- 
celliere di Francia , e Signore 
di Loire nell’Aunis, era nat. del- 
la Roccella . Gli furon commefii. 
i più importanti affari dal 1472. 
fin al 1485. ;M. li 14. Sete. 148;. 

ORIONE era ,. fecondo la fa- 
vola, figlio di Giove, e . di Net- 
tuno, e di Mercurio, e fecondo 
altri, di Apolline. Eg|i fi diede 
alla caccia ed alla' contemplaz. 
degli Aftri , e ffi. per una mor- 
ficatura di feorpione . Altri di- 
cono , che fu uccifo da Diana , 
per avere e^Ii voluto farle vio. 
lenza'. Dopo la fua morte fu 
trafportato in' Cièlo , è pollo tra 
le Collellazioni . 

' ORINZIA Regina delle Amaz- 
zoni , fucceffè a Marpefia, fc fb 
crede alta favola . Ella fi refe 
illufire col fuo coraggio , e colle 
guem ,' che fece contro de’ Gre- 
ci . Pan teli lea le fiicèèffe. ' 

ORLEANS ( la PulceHa di ^ 
nodi Are. 

ORLEANS (Lnigi )>o piutto- 
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:*9 Dorlatns fim. Confcd*r«5 
* ^*S“'"** tempo di Enrico 
IV.e, Avvocato Gener. della Le- 
' 8^ morto a Paridi nel 1629, di 
anni 87, E’ Autore di molti fcrib 
ti tatirici in &vorc della Lega , 
• di altre Op, 

ORLEANS. t Pier Giufeppe di) 
cel. lltorico Gefiiita , nacque in 
Bourges li 6. Nov. i<4i, Giovi- 
netto entrb ne’Gefuiti, e fi di- 
"‘Ilo ferivere 
1 Ifloria. M a, Parigi li, 31. Mar- 
io ><98. Le fue princip, Op. fo- 
Rìtq1u% d’ In- 
ghilterra^; a. IIh>»u delle Rivo: 
lur.iom di Spagna, fiamp. in Pa- 
rigt nel 1754. in 3, voi, in 4. col- 
la- continuazione fatta dal Padre 
Arthuis Bcumoi • 

ORLEANS, vidi Luigi, e Ga- 
«on, Filipp,,,e gli altri nomi dei 
BatteCino di quefti Princ. a fuo 
luogo, 

ÓROBIO(Ifaacco')fam. Qiudéo 

Spagnuolo, fu. allevato nella Re- 
ligione. Giudaica da fuoi Genito- 
ri , quantunque profeffaiTe elle, 
normente là Relig. Cattol. EgH 
ni^iò la Filofofià Scola (fica all’, 
u f e lì refi! sj^ vai. 

Che tu fatto Lettore di Metafifi- 
M nell Univerfità di SaUmenca. 

S applicò in apprefljj alla Medi- 
i rfercitò a Siviglia con 
lucccno ; ma elTeado fiato accu- 
fato di Judaifmo , fu pollo nell’ 
Inquilizione., ove fofftl per tre 
armi orribili tormenti 'fenza con- 
tel^re alcunà cofa , per cui fu 
porto 111 libertà Allora fi portò 
in Francia , e dimorò qualche 
tempo in Tolofa , facendo il Me- 
dico , e profeflando erteriormente 
qt euer Cattolica : ma finaimen-' 
te effendo ftanco di fingere, fi ri- 
tirò in Aqifterdam , ove fi fece 

circoncidere , e proUfsò, it Giù-' 
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dàifmn, e fui m, nei 1A87. I tte 
piccioli Trau. eh’ egli coìi^fe 
in Lat. in occafionc della fm. 
eonferen^, ch’egli ebbe con Fi- 
lippe di Limboreb fopra la Reli. 
gioite Criftiana fono ttamp.- nell’ 
Op. di quell’ ultimo intit jimk* 
Chiatto , Vi fono -eliti Tuoi MSs. 

ORODE Re de’ Partì , fuccefie 
a fuo frat. Mitridate , ch’egli fe- 
ce uccidere . Egli vinfe CrilTo 
l’anno s^ «v.G; C prefe le Infe- 
gne Romane, e fece un grandif. 
num, di prigioni . Narrafi dì più, 
eh’ egli fece liquefare dell’ oro 
nella bocca di quello Gen.Rom., 
per rimproverargli le fua infa- 
ziabìle àvariiìa , per^ cui avea 
commelTo tante ingiurtizie, , c 
facrilegj Orode fu uccifo.da 
Fraate , uno de’ filoi figli 35. an. 
av. G. C. . 

OROMAZE ,yCÌoi ,. tamfaJk 
«rdintii nome, che i Magài ed 
i Caldei davano al Dio Suprc. 
mo, o al buon Prinà.che deferì, 
vevano , come fe foflè fiato qtr- 
CondaCo di fuoco . Erti aramette.- 
vano un’ alti* Bioi Supremo , o 
cattivo Principe , che chiamava, 
no Arijnantf . , . 

? f'idi /’ artie. Arimatu , e J* 
fua Nota, 

OROSlò 1 Paolo I. Sacerdote 
di -Tarragona, i». Catalogna . nel 
V. fife, ili mandato da, due Vefe. 
Sfiagou^i nel 414. a S. Agorti. 
no . Dimorò „un. anno con que- 
llo. S. Dottore ,-.e tece'prelio di 
lui gr. prodigi nella Scienta cUI. 
lo Sante Scritture . S, Agoftino 
mandollo nel 415- in GerufaUm> 
me , per confultare S; GiroUmo 
fopra 1 origine dell’ Anima. Nel 
luo ritorno conipofe per configl. 
« . la fua, Storia ih 

VII, Lib. dal principio de) Mon- 
do fin, al 4^(5. ^di C. C, 

llto- 
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. Iftmia fehbenè fi» poid 

fÀtta • * Compofe par anco un 
Apologia ' del Lrbero Arbitrio 
contro PeIa:gio , ed una Lettera 
fcritta a S. Agoftirtb (opra 'gli 
errori de* Prìfcillianifti , c degli 
Ori^nifii* ' 

' * Fu tradotm'in ìinguà ìtaliu^ 
~ na da Giovànn» Guerini di tsn» 
CTxa in $, a quel che fi può credi* 
re flamp. circa il 1540; < 

ORTELIO ( Àbramo) celebté 
Geografo' del XVI. f«c. nacque in 
Anverfa nel- mefe d*Apr. r52f.fi 
refe perito nelle Lingue, c nelle 
Alattematiche , e s*acquifib una 
fsle’ riputazione nella Geografia; 
^ ot^C' fu fbpran.Torr.ato LI Tolom. 
del- firo-- tempo Giuf'fo Liplio y 
é la maggi ot parte de' gr. uom. 
del fec. XVI. furono fuoi amici. 
Lgli m. in Aflverfa li 2<. Giugno 
98. ^d’anni 71.' Vi fonò dì- lui 
eccelf. Op. di Geografia . Le prini 
ctpali fono r 'Je TaVofe", il Tea- 
. 'il Tefbro di Sinonimi Geo-- 
grafici ec. Ttttté quelle Op. fono 
in Latino .' ' ' 

** ORTENSIA t>ama Rom.figlia 
del ecK Oratore Ortenfio, difefo 
. cefi eloquenza - la caufa delle Da- 
me ■ Romane ^ alla' f refenza 
Triumviri i quali ne àveanò 
condannate 1400. a dichiarare i 
' beni , che pofTedevano^'per taf/ 
(urte per -cagiotte 'delle fpefe del- 
la guerra, (l bei dìfcotfo d*Or- 
tenfia , fu cagione , che i Triatn. 
viri folamente ne taiTarono 400. 
Cib avvenne ^4. an. àv»^, C ■ 

. ORTENSIO C Quinto! ctleb. 
Orator 'Romano,' emulo ^ e con^ 
temporaneo di Cicerone ^ t'rattb 
le caule coii vuniverlate applaufb 
di J9. anni. Frequentò i Tribù-- 
Hall con buon fuecefib pel cor.' 
fo . d'anni 48. ^ e S* appigliò poi 
all* armi Fu fatto TribBn» 

t ' 
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tifare 9 Pretore , e" %nif. Cotti* 
fole 70. aani.av. G.C. Ctce'roné 
col quale gàreggiava^ per la glor- 
ria dell* Eloquenza parla di- liri ' 
di una maniera , che c* indù* 
te à defiderare le dì lu$ Qraz.', 
che a noi non pervennero . Glt 
dà quell' elogio a' efiere fiato ' un 
ccceil. Orai, un buon Cittadino; 
ed un fapiente Senatore i Orten- 
fio era fornito di una prodigio. 

Al memoria , e con gr. ordine 
componea le fue 'Orazioni . M. 
molto ricco 49. av. O. C. poco 
prima delia Guerra Civile, ch^egil 
ù sforzò di prévcfnire con tutti 
i v^meàzi pofltbiii'. * ■ 

ORTENSIE (.Lamberto*! cef. 
Scritt. del ibc. XVl. nat.di MonN 
fort , fu fo pran nomato 'Orréiiyè ; 
perchè era figl. di un Ciardi nle. 
re. Si refe vdence fieile Lingue 
Greca ^ e Latina,, e fa fatto 
Prefetto del Collegio di Narden 
hn Oltanda . M. nel 1574.' Vi fo. 
no di Ini delle Satire ^ degli Epi- 
talami, ed ahrc Op. in Latino . 

■ OSBORN (Fràncéfeo) famofb 
Sèrittor Inglefe del fec. XVII. 
prèfe il partito del' Parlamento 
durante 'le Guerre qivilf, ed cb- , 
be di verfi impieghi' fotte Crom- 
wel « M. nel (^59. Vi Iòne di* - 
hli degli 'avirifi a* fuo figlio j ed 
altre Op. h| Inglefe . / ' ' 

OSCHIG ( Sidodid) cél. Gef. 
del (eq.'XVlI. nacq.'atla.Marlce, 
nella Dioc. d' Ypres' nel c 
m‘. m Tòngres fi’ 4.' Sett. 

Vi fono di lui delle Elegie , ed 
altre Poefie ' in. Lat.* Tcritte con 
ffiolta puritt I ed eleganza . Il 
Papa AiefTandro' VÌI. le Rimava, 
affai. J 

OSEA ir primo dc'ia, piccoli . 
Profeti ■, era figlio di Becri , c 
della Tribù ^ d’ ' llTachar Egli* 
profetò* fono < 7 zia Joathan ^ Ae*\ 
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hmt , «d Czechi* R# di Giaci* 
800, anni in circa av. G. C. I4 
fue Profezie fono in Ebreo e 
•pntengono 14. cap. Ofe* rinfac- 
cia al popolo Ebreo la Aia Mo- 
latria , e prodice loro la rovina 
della Sinagoga , e la vocazione 
d«’ Gentili . Il fon ftiu 4 
ticO) i Atei léntimenii brevi, ed 
animati . 11 comando che Dio 
gli fa di prendere una femmina 
proftituita , e dì avere de’Agli, 
b un gr. foggetto di dìfpute 'tra’ 
Dotti . Gli uni come S; Giroia- 
RIO pretendono, che cib fi debba 
incendere femplicementc di una 
vifione, gli altri 1* fpiegano di- 
Yerfaiiienfe , dicendo , che Dio 
ncn comanda ad Ofea di com- 
mettere l’adalterio, o la forni- 
cazione, ma di togliere dal di* 
fordiue una femmina proftituita, 
e di fpofarla. Pertanto dkefi pre- 
ferire quella fpiegazlone , perchè 
la Scrittura ci dice , che Olia , 
in fatti fposb Gotner , figlia di 
Debalaim , e che n’ ebbe j. figl. 
un mafehio, e doe femmine.- 

OSEA figlio di Eia , ed ulti- 
mo Re d’ Ifraele , avendo ricu- 
fato di pagare il tributo folito 
a Salmanafor , qucfto Princ.an- 
db ad aftèdiire Saifiarià e fe ne 
impadroni dopo un allèdio di 
j.anni 7ZN av, G, C, Egli èra- 
fportò in appreflb gl’' Ifraeliti 
nella, Media , e nell’ Affiria , e 
pofe fine al Regno d’ Ifraele ajo. 
anni dopo la feparaz. da quello 
di .Giuda . 

ÒSIANDRO {.^Andrea 1 fam. 
Teol. Proteft. Bavarefe nacque ai 
19. Dee. 1499. imparò poi le Lin* 

pe, e la Teologia in Wirtem, 
befg, e in Nuremberg e fu uno 
de primi , thè predicò la dotui- 
Lutero . Fu poi fatto Pro- 
tedore", e Mìnillxo acU’Uaiwr- 
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fin di Konisberg. Si ritrovò in 

oiezM ai guai pel fii© fpbiito 
inquieto e fopra tutto per gli 
errori , che pubblicò fopra lo 
Giuftifieazione. M.ìi 17. Ottob- 
1552, d’ anni 54, H nome della 
Ili*- Famrg. era Hofen,cbe Agni- 
fica in Tedefeo Aldo Caccia. Ma 
ficcome quello nome non gli pla- 
cca troppo , lo mutò in quello di 
Oliander ■ Avvidi lui un granJifti- 
mo num. d’ Op. di Teologia, Non 
bilogna coafondeNo con Luca 
altro Miniftro Pri^eft. morto li 
17. Setti i<04. , il di cui figlia 
Andrea Miniftro « Erofeftbre ia 
Teologia in Wirtemberg m, lì 
ai. Apr. 1617. d’anni 54. Ni eoa 
Giovanni Adam , Teol. di Tu- 
btnga nel rdTS; Vi fono di tutti 
quelli molte Op. 

osto celeberrimo Vefe. di 
Cqrdovt nacque nel Z57. , e fu 
eletto Vefc.di Cordova nel >95. 
confcfsò generofomeote la fede 
di G. C. durante la perfeauz. di 
Dioclez. c di Maffimiano , e me- 
ritò il titolo gloriolo dì C0nf»f- 
fare, L’ Imp. Coftantino il Gran- 
de ebbe une ftiine 'particolare 
per luì, e lo confultò negli. affa- 
ri^ Ecclclìaftici . Ofio prefiedi 4! 
Concilio Gen. di Nìeea nel. 32$. 
e in quello di Sardi acl^ 347. 
Per In Aio zelo per la Religione 
fn odialo da Donatifti , dagli 
Ariani , e dagli- altri Eretici . 
L’ Imperi Ceftango 1 » chiamò in 
Milano, e tentb ogni'fiuda per 
fargli abbracciare *r Ariamfmo . 
ma nmafe tanto forprefo dall* 
fot- coftanza , che io rimandò 
alla Au Chiefa *■ Poco tempo do. 
po gli fcrifle ancora, ma gli ri- 
fpoCg con quella maraviglìefìi 
Lettera , che S. Atanafio ei con- 
feryò . Con tutto ciò gli Ariani 
«HUU dn queUa . rifpofta , in. 
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0 (^riFero I* IrtTJper. » mandarlo In 
fiirmich*. Egli ‘'(lette un*>nno iit' 
vefigHo , e ebbe la debolezza «di' 
(bctofcriveré nel 356. la confef. 
lìon d? Fede fatta indetta Città 
. dagli Eretici . Ma due anni do« 
po eFendo vicino alla mòtte 
egli protedb la violenza che 
gli era (lata fatta in Sirmich ^ 
e anatematizzò l* Arianifmo • 
M. nel- 358. eflendo d’an. 100. ‘ 

' OSMAN Imper. de* Turchi , 
k figfió d’Acmet I. gli fucceffc nel 
16 1 8. dì 12. anni . Égli marciò 
rei 1621. comro i Pollachi con 
una formidabile Armata, ma aven- 
do perduto più di looooc. uomi- 
ni in diverfc batt. , fu corretto 
di* fare la pnce con condizioni 
poco vantaggiofe ; Egli; attribuì 
quelli infelici fuccellì a Gianiza-' 
ri , e rifolvètte di caFarli , per 
foFituire in loro luogo* una’ Mu 
Jizia d*'Arabi . Ma lo prevenne- 
ro , ed eflendofì rivoltati li 19» 
Maggio f< 522 . poFero ‘fui foglio 
fuò zio Mudafa^che fece' Fran- 
golare il giovine Imp. il giorno 
fegucnke., . 

‘ OSORIO ( Girolamo ) Vcfc. 
di Silves,era nativo 'di Lisbona: 
imparò le Lingue , c le Scienze 
in SaUmanca , e in Bologna-, e 
.'fti fatto Arcidiacono d* E vera , 
poi Vefe; dì Silves, e.di Algat- 
ve . Egli 'fi efprimeva con unta 
facilità ed eloquenza , che fu fo- 
prannomato il Cicerone ' di Por- 
togallo. M. in Ttvilla nella Tua. 
JDiocefi li 20. Agof; 1580- d* anni 
,^4. Vi fono di lui delle PerifraG, 
e de* Commenti (opra molti Lib. 
della Scrittora Santa, e de*Trat- 
tati : rie Nohtlitatt Civili ,dt.No~ 
Militare Chrijiianà, : de Gloria^ de 
Regis tnfiitutione ,* de rebus ’£m- 
tnanuelis Lu(itani£ Regis : deju^ 
fistia CeelejH,: de Sa^ietuia, Tut- 
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tt le fue Op. fonò Fate raceo!.»^ 
tc ì e Fampate in Roma nel 1592. 
iti 4. Tom,- in'Fog. OiroUiTtd 
Oforio fub Nipote « c Canonico 
d’ Evora ha fcritto la fua Vita 
OSSEQUENTE Giulio ) Scrit- 
tore Lat. conghietturafi , che Fa 
viFuto poco avanti dell’ Imperio 
d* Onorio verfo il 395., di G. 
Compofe un Lfb. de* Prodigi cho 
' non k che una liFa di quelli , 
che Tito Livio ha inferiti nella 
fua Storia. Non -ci rimane, che 
una parte di queF’ Op.' alla qua,* 
le Corrado XycoFhenes ha 'fatto 
delle aggiunte per fupplire a 
ciò, che' manta nell* Originale, 
Le uiigliori Ediz. fono' /quelle ^ 
dove le aggionte fono diFinte 
dal TeFo. 

• * li fun ■ Libro de* ‘Prodìgi fu 

tradotto in Ital. con Polidoro Vir- 
gilio e Óioachimo ’ Camerario de- 
gli OFentì da"' Domenico MaVafii, 
e fiamp. itr Lione dal ToUntcs 
1^54. con figure . * ^ 

• "OSSAT ( Arnaldo di ) celeber. 
Card. , ed uno de* più gr, uomi- 
ni del fuo Sec. ,■* nacque in' Caf- 
fagnabene, piccolo Villaggio pref- 
fo d* Aùch da poveri parenti ..pi 
9. anni G ritrovò privo del pa- 
dri è della^madre , e di beni 
di fortuna .• Qualche anno dopo 
fu meFo al* fervizio .di un gìo-' 
vine Signore del fuo Paefe chia- 
mato CaFeinuo.vo , di Magnpac 
della Cafa di Marca , ch*cra pur 
anche privo de*- Genitori . Egli 
fece i fuoi Studj cOn eFo lui, 'ma 
lo forpafsb ben toFo ,*e diVen. 
ne fuo Precettore . Fu mandato 
in Parigi nel 1559. gli fùronò 
aggiunti due altre Ggliu oli Cugi- 
ni/ germani -di queFo Giovine Si- 
gnore. D* OFat gli allevò con mol- 
ta diligenza G'n al mefe di Mag. 
gxo 15^2. in. cui cFendo Gnitala 
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foro eductdone , li , rimandò ia* 
Guafcogna. Egli fi perfezionò hel-T 
le Belle Lettere: Apprefe le Ma- 
gmatiche , e fece in Bourges un 
Vorfo del Dritto Ibtto Cujacio. 

- y , Ritorno in Parigi frequentò 
* > ove il fuo merito 

gli proccurò U poòofcenza y e la 
llima di ipolti.diftinti perfonag-, 
§.**J*’f si* «altri quella di Paolo 
ai Foix , allora Configliele nél 
Parlamento di Parigi . Ottenne 
J^. loro protezione una cari- 
« di Confìgliere nel Pr^jfidiale dì 
Melun , la quale tenea ancora 
«el 1588. Paolo di Foia, ch’era 
.eletto Arcivefc..di Tolofa, 
ellendo fiato nominato Amba f^ia- 
<fore in Roma da Enrico HI. . 
condufli feco lui d’ Oflit , in.qu»-, 
j>ta di Secretarlo, d’ Ambafciada. 
T>opo la morte di quello Prela- 
to , avvenuU nel is84..d’Ofiat 
tu incaricato degli affari di Fran- 
cia alla Corte di Roma . Egli 
ottenne da Papa Clemente Vili. 
i«i riconciliazione di Enrico IV. 

allo fiato importantiflìmi fervigj» 
Pii nominato Vefe. di Rennes 

SPV *598. , e ebbe Ìl 

velcovado di Bayeux nel 1607. 

Psii m. in I^oma li 13. Marzo 
1604, d’anni 57. Egli era un uo- 
mo di penetrazione prodigiofa ; 
Era fornito di tantodifeerninìen- 
tOjchein tutti 'gli affari, e ne- 
gozi che gli furono òommeflì non 
errò giamtn^i « Seppe, congiunge 
ye in un grado eminente la “ 


litica colla probità, e s’acqufftò 
wna ftima. particolare^ Abbiamo 
di lui un gr. num. dì lettere , 
.che Zaffano con ragione per Ca- 
P* politica. La miglio- 

.re Eflizione è quella d* Amclot 
della Houffaye,, in Parigi n^l 
*;io98. in 4,. 


, o ' = jds. 
SrOSWALD,Re di Nd^fium-.^ 
berland in Inghilterra , fu 
gato dopo la mo‘rte d’Edelfrido ' 
fuo padre a rifuggjarfi preffod^^ 
Rifles^ ? poi in Irlanda, perchò' 
Eduino, fuW zio,', fi era' impadroi»^ 
aito del Regno*. S.i fece Criftia- 
no durante il fuo ritiro , ritornò ’ 
in, appreflb nel fuo Paefe ’fconfifj 
fe Cedwal , Re degli antichi Bfc-’ 
.toni in una gr. batt. , ove Io* 
uccife , e congiunfe i due Regni' 
di Nortumberlàhd . Egli fondò' 
nel fuo Regno un gr. numero di * 
Chiefe, e molti.'Monafier), e fu 
uòcifo nei 042. in una batt. con-' 
tra Pcn^a Re di Merda . * * 

. OSWALD c Erafmo ^ valente 
Scrittore, e Matterriatico Tedéfe» 
del fcc.'XVI. Fu Profeffore d’E- 
breo,^ di Mattematica' in Menni»* 
mengen , in Tubtr.ga , e ^iri Fri* 
bufg , e m. nel ,1397. d’ anni’ 
8 < 5 , Avvi di lui una Traduzioh# 
in Ebreo del novo Tefia'mentoy 
ed altre Op. „ ' 

■' OTTAVIA fig.' di Ottavio', e’ 
forella dell’ jmp. Augufio, e pìc-^ 
cola nipote di G. Celare. Fu ma- 
ritata a Marcello , poi' a' M. An-‘ 
ionio.' Òa^ Marcello' ebbe il gio- 
vine Marcello , che fposò Giuli* 
figlia di Augufto, e che m. nel 
fiore della fua età nel tempo, che' 
Àugufto lo defiinava per erede 
dell’Impero. Ella ebbe dà Mar- 
cantonio , Antonia la primogenr' 
che fposò Domiziò Enobarbo ^ 
ed Antonia la Giovàne móglie d? 
Drufo, frat. di /Tiberio 1 M. An- 
tonio legato di Cleopatra, abban- 
donò ’pttavia , la quale per là 
virtù, cofianza,e attacco adud 
cosi indegilo Spofo 'fu ammirata 
da tutto il mondo . M. 11.. aW; 
aV. G. C. 

O t,T A V I A figlia deir Imp,’> 
Claudio, e di M^^Alinà ,fu pro> 


. * 






t . 


DIgilizad by Google 


j<r ' 0 T ^ 

rtyCa a Lueio Silano , ma M« 
e6be effetto per $l’ intrighi di- 
Agrippina , ed Ottavia . Sposh 
Nerone elTendo d’ anni jg. Fu da 
quello Prin. ripudiata jfocó tem- 
po dopo folto preteso di iteri- 
liti t per ifpofare Poma , ia 
quale accufh Ottavia m avere 
avuto commercio con uno de’ 
fiioi Schiavi . Furono «faminate 
tutte le CafUerìere di lei , ed al- 
cune non potendo foftenere i tor- 
menti 1’ accufarono di un delit- 
to, che non avei cemmefTo, ma 
la magg. parte foftennero i tor- 
menti . Dichiarandola innocente,* 
e la rifpolla , che una di eSh 
nomata Pizia , diede a Tigellino 
che l’illigava, acciocché aocufaiTe 
Ottavia la fece degna d’ eifere 
polla nell’ moria di Dione i e 
di Tacito. Con tutto cih Otta- 
via fu rilegata nella Campagna, 
ma i mormori del -Popolo co. 
ftrinfero Nerone a richianurla . 
Non fi puote efprimerc la gioja 
che dimoftrh il Popolo Romano 
pel fuo richiamo , nè gli onori 
che le fece . Poppea fi credette 
perduta , Ce Ottavia non periva. 
Ef» fi gittb ai piedi di Nerone, 
e ne ottenne fìnalm. ia morte 
fotto diverfi pretelH» Ottavia fn 
di nuovo rilegata in un Ifola , 
ove fu coftretta a lafciarfi apri- 
re le vene , eifendo di anni ao. 
L# fu poi troncata la tefia , che 
fu portata alla fua Rivale'. 

OTTAVIANO, Antipapa del. 
la Famiglia de’ Conti di Frafca- 
ti , fecefi elèggere da due Card, 
dopo la morte di Adriano IV. , 
c prete il nome di Vittorio fV. 
Egli fu follenuto dall' Imp. Fec 
derigo, H che ftrinfe Adriano.III., 
ch’era il leggittimo Papa a riti» 
rarfi in Francia . Ottaviano m. 
in Lucca nel 1164. ' 


O T 

OTTAVIO , o OTTA VrAVO; • 

vidi Augullo. 

QTTÒBONI C Pietro ) . rgJi 
Aleflandro Viti. 

OTTOMANNO ( Francefeo 1 
tei. Giureconfulto , nacque in Pa- 
rigi li aj. Agof. 1514. da Pietro 
Ottomanno , khe fu Cancelliere 
pel Parlamento . Egli infegnb con 
ripuuzione in Laufanne , in Va- 
lenza , e in Bóurges , ove fa Ri. 
vale del cel^ Cujacio , e dove ì 
fuoi lludenti lo liberarono dalla 
ftrage di S.BartoIommeo nel 1 571. 

Egli ebbe molta parte negli af. 
fari de’ Pioteftanti . Profefsh il 
Dritto in Ginevra , in MontbeL ' . 
liard , e a Bafìlea, ove m. ai 1 a. 

Feb. i]9o. d’ anni C5. Vi fono 
di Itti varj Trattati del Dritto ^ 
ftimati , c dae Op., che anno fat. 
to molto rumore, la prima delle 
quali è intitolata Arerem fafmtit. 
e r altra Pranea-GalUa . Gli fi 
attribuifeono pur anche le Pìn- 
dida cantra Tfrannat . Tutte le 
fue Op. fono fiate ftampatc in 
Ginevra nel 1J99. in }. voi. in 
Pog. Antonio fao fratello , fa 
Avvocato Gen. nel Parlamento di ' 
Parigi ngl tempo della Lega. 
fono pur anche di lui alcuni Frat- 
lati del Dritta , che fono ftinta. 
ti.Gioimnni, Signore di Viltiers 
figlio di Antonio A Autore anco- 
ra di alcune Op. * 

OTTOhAANNO , o OSMAN 
film. Ctlifo de’ Mufulmannr fuc* 
ceCe ad Omar nel O4J. di G.C. 

Fece del le gr. Conquiflc per mez- 
zo di Modvia , fue parente , e 
Geo. delle' fue Armate , e fa uc- 
cifa in una ièdizione, che fi fol- 
levh contro di lai nel djs. di 
G. C. Ali Capo de’ Congfaratf, 
gli fuccefie , ma Moavia vindicb 
la fua morte. Quello Moavia fa 
quello che eifeodofi impadroni- 
to 
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-df Jtddi' del i 54. fett toa^ 
pere il cel. Colofib del Sdle , e 
Bc ftcc portare i peaei in Alef* 
£indria fopra 900. CameH. 

- OTTONJE C’M. Silvio ) !fettr- 
mo Imp.. Rom, era Hglió! di Lu^ 
eia Ottone e d* A Ibk Terenzia. , 
Divenne lavorìto di Nerone-, per 
la conformiti delle fne cattive 
iii^inazioni con quelle di. quello 
Fi:incipe , e corruppe Poppea ino* 
glie di Crirpioo K.ul^ , Cavalle^ 
re Rom. poi la fposò >. Ma Ne. 
rone gliela tolfe, e niandoiiaiii 
Porto^llo in qualità di Gover- 
XMdore , Ottone fegut poi Cal- 
ba che fuccelTe a Nerone §li 
anni 6 \i, di G. jC, Egli^credea, 
che quello Rrin, P adotterebbe 
lua veggendo Fifone a -fé pre- 
ferito, feceli ambedue alTalCnare, 
c fi fece proclemare Imp. l^anr 
1)0 .do* di- G. C* Poco tempo do- 
po la fua Armata elTendo fiata 
^confitta alla batt. di Bedriaco 
da quella di Vitellio ^difperato s’ 
uceifeji 15. Apr. nellVanno^mc-. 
def* 6.9.^ non» avendo regnato che 
tre anni voJie dire'- titt meJi.yB, 
ne giorni* . •' 

{'OTTONE I. il Grande Imp.- 
Tedefeo fuccelfe all’ Iraperadore 
Enrico I. fuo padre nel 955. 
Vinfe gli Ungheri , ed i-Boemm;, 
ed alcjuni Ribelli , che aveano 
congiurato contro di lui. (gual- 
che tempo dopo fi portò in Ita-^ 
liji e fconfilfe .jl Re Berengario,- 
che tenea Adelaide aflediau nel- 
la Fortezza di Canofa , Ottone 
prefe Pavia, liberò Adelaide ,.e 
fposò nel 951. Quella Prio.* 
qra figlia di Rodolfo Re di Bor- 
gogna , e Vedova di jLotario’, Re 
d* Italia'v» , Nel ritorno in Cer* 
mania.,. inteCe che Ludolfo (ito 
prÌBiogenitir area cD(\>irato con. 
tto-di Itti eoa fBoiti alici Prio. 


dtflt* Impeto. Egli pvalhRqUsbo^ 
■a, vùife l'armata di fuoliglio, 
che rimi fé dopo qualche tenmo 
nella . fua grazia , c fivolgen^ 
le file Armi contro g^i Ungheria 
diportò (opra di- elfi una fegna-, 
lata vittoria del 955. ove il Du*^ 
ca di Vormes fu uccifo , con.d ue 
Frin. . 'tartari ; L* Imperadorc fe- 
ae coronare, fifa figlio Ottone in. 
Aoquifgrana nel 9<5i. e fi portò 
in Italia per fqecorre|è Papa Gio-, 
vaoai XII,, contro di cui iPRe . 
Berengario iacea /nìlle violenze. * 
Conquiftò la Lombardia fece co- 
ronare Tuo figlio in Roma nel 
96z. e mandò' Berengario colla 
fua moglie^, Giulia AVilla , pri- 
gioni. ia Germania . Ma averi-, 
do il Papa ricevuto in. Roma 
Adalberto , .figlio di ’ Berengario 
Ottone lo fece dgporre , ed eleg- 
gere in fuo .luogo Leone Vili. 
Egli prefe Roma nel 964. man. 
dò pjrigioné in Germania. Be- 
nedetto V. fufcceflTore di Giovan- 
ni Xll,',. vinfe Adalberto, e.ri- 
mife nel 967. Giovanni^ XII f. * 
nel pofifeub di Roma . Mori ìri 
Magdebourg .li *7* Maggio .97Ì- 
]^gli fu, uno de' più gr. I;mp. che 
abbia avuto la Germania . Era 
amante delia Giufi\zia , cd era 
molto clemente, e magnanimo, 

.* OTTONE li, Imper. Tedefcq • 
foprannomato il Sanguinario , .9 
in . frallida .morte Saraceni, 
figlio di Ottone I, e di Adeiai- 
de fua feconda moglie •, fuceeóe 
n. fuo Padre li 13. Maggio 97J. 
egli- avea feonfitti i' Greci , e i 
Saraceni avanti la morte di Ot- 
tone ,1. e fece (lare . a dovere 
Enrico di Baviera, fuo cugino ,s 
che fi era fatto proclamare Imp. 
in Ratisbona . .Qualche .tempo 
dopo, avendo data la Baflfa Ln- 
reaa a Carlo , frattUò unico dj 
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Lotàrio , con pino' che |;ltciw' iii> , 
effe omi);^io Lotario fdegnato * 
<K quello fuo procedere, gli dt> 
chiarb la guerra , prefe , e fac» 
cheggih AcqutfgTana nel 978. fot* 
tomife la Lorena, e riportò una 
fegnalata vittoria fopra le Trap> 
pe Imperiali. Si fece la pace tra 
qiRfti due Prin. nei 980. , ed 
Ottone marciò in Italia contro 
de’ Greci , i quali elTendo foc- 
corfi da Saraceni", lo fconliirero 
ìnterr mente nel 981. Ottone fen 
fuggi con iftento ,*■ anzi dicelì che 
folle dato fatte prigione in detta 
batt. , ma che fi rifeattò prima 
di effe re conafeiato . Egli prefe 
in apprefib Benevento, e lo po- 
tè a fuoco, c fangue , c ra. in 
Reàna'di bile, o di un colpo di 
freccia avvelenata lì 7. Die. 98}. 
dopo d’aver regnato anni 10. 

OTTONE III. Imp. Tedefeo 
foprannomato il Roffo, ed il M<* 
rfcolo iti mondo , fuccefl'e a fuo 
padre Ottone II. d’anni la. nel 
, 98]. La fila minoriti cagionò 
' delle turbolenze nel principio del 
filo Regno ; ma felicemente fi 
fcdarono . Tofto che pervenne 
all’ età alta a governare: fece ve- 
dere ch’egli cfa cle|niflimo di re- 
gnare . Il pìd pericolofo alTere 
, ch’egli ebbe, fu in Roma , ove 
‘ Crefeenzio fi arrogò la fovrana 
Podffià , e Cacciò Papa Grjgo- 
rio V. Quello Ufurpatore fi pre- 
parava ad una vigorofa dìfefa, 
quando intefe , che Ottone mar. 
Clava vertoRoma, per cafiigar’o: 
ma non fece molto reiìllenza , 
e fu cofiretto di arrenderli iti 
pochi giorni con l’ Antipapa, eh’ 
egli avea creato. Quelli fu frullato, 
accecato , ed uccifo dal Popolac- 
ak> prima d’ efiere condannato 
dall’ Imp. , e Crefeenzio fu uc. 
cMb . Ciò addivenne nel 998. Papa 
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Oregerlo V. poco'dopo' del fu» a 
tèltabitimeiuo effendo morto, Otr 
tone fece eleggere in fuo luogo' 
il famofo Gerberto, fuo Precet- 
tore , che prefe il nome' di Sil- 
vellro II. L’ Irap. cITendo rìtoR.' 
nato in Germania , il Popolo 
di Roma fi folievò di nuovo ~ncT 
1001. non volendo dipendere da’ 
Tedefebi . Fu lufingato Ottone , 
che ciafeuno ferebbie ritornato al 
filo dovere ,. purché fi lode fatto 
vedere in perfona ; ma andò la 
cofa tutto al contrario , peichk' 
il Popolo veggendplo quali fen- 
za Truppe 1 ’ alfediarono net filo 
Palazzo, e non li sà ciò che- no * 
farebbe avvenuto , fe Ugo Mar- 
chefe d) Tofeana , ed Enrico Du- 
ca di Baviera non folfero andati * 
in Roma, e non avefiitro -tenuto 
a bada il Popolo con diverfe prò-- 
polizioni fin tanto che aveflTero 
dato all’ Imp. i mezzi per fug- 
girfene ."Ottone , che avea buo- 
na Soldatefca in Italia , colla 
quale avea prefo Capua a’ Sara.' 
ceni , entrò in Roma bene ar- 
mato , e puoi i Ribelli . M. in 
Paterno' , picciola Città d’ Italia 1 
mentre ritornava in Germania li 
28. Genn. tool, di veleno datOf 
gli dalla Vedoiva di Crefeenzio, 
per vindicarfi , non avendola’ vo- 
luto fpofare , dopo d’ avere otte- 
nuto da lei , ciò che più gli pia- 
cea . Ciò che trovali fcrìtto da 
Tari Autori, ch’egli fece abbru- 
ciare nel 998. Maria d’Aragòna, 
fua moglie , convinta d’ Adulte- 
rio, è una favela , perchè non eb- 
be mai moglie . EArico II. gli 
fuccelfe . , - • . 

ottone IV.- foprannomato 
il. Sufirto Figlio dì Enrico il 
.Leone- , Duca di SafTonìa , e di 
Matilda d’ Inghilterra ; fi fece 
coronare Re de’ Rom. nel 1198. 

dopo 
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dbfò la morte dell' Imp. Enrico 
VI. c fu interamente vinto nel 
i2od. da Filippo Duca di Svevia, 
fratello d’ Enrico VI. , c Tuto- 
re di Federigo 11. Ma II riHabilf 
di nuovo pel foccorfo di papa 
Innocenzo ili. , che lo coronò 
Itnp. li 4. Ottob. 1109. Quello 
Principe volendo far valere 1 Tuoi 
diritti , e la (uà autorità in Ita- 
lia , venne in didenlione conili, 
nocenzo 111. fuo Benfattore) dal 
quale fu fcomunicato nel 1210. 
Dopo quello tempo i fuo atlart 
vennero meno di giorno in gior- 
no. Egli fu vinto da Filippo AU* 
gallo li a. Luglio 1214. , e m. 
abbandonato dà tutto il mondo, 
nel Callello di Hortzbourg li tf. 
Maggio 1218. fenza figliuoli. 

S. OTTONE Vele, di Barn- 
befg , e Apollolo di Pomerania, 
nacq. nella Svevìa verfo il 1069. 
Fu fatto Cappellano , e Cantei, 
lieto dell* Imper, Enrico IV. poi 
Vefc. di Bamberg nel i lOo. Egli 
converti Uratislao Duca di Po- 
merania con gran num. de’ fuol 
• Sudditi , e m. in Bamberg li ]o< 
Ciug. ti)9. Avvi di lui una Let. 
tera feritta a Pafquale II. 

OTTONE di Frifiilga , coti 
nomato perchì egli era Vefc. di 
detta Città del fec. XII» era fi- 
glio di Leopoldo , Matchefe d’ 
Aullrhi , e di Agnefe , figlia dell’ 
Imp. Enrico IV. Andb in Fran- 
cia a lludiare nell’ Univerfità di 
Farigi , poi fi ritirò nel Mona' 
Aero di Moribond , ove fu fatto 
Abbate . Fu poi eletto Vefc. di 
Frifinga nel 1138. Avvi di lui 
una Cronica in VII. Lib. [daK 
principio del mondo fino al 1146'. 
ad altre Op. 

OTWAl ( Tommafo t celeb. 
Foeta IngUfe del he. XVII. , 
unto in Trottin nel Sullex nel 
Uji. , fu allevato in Vinche* 
Ttm.UI. 
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ller , e in Oxford , poi andll 
a Londra , ove fi occupò tutto 
al Teatro . Egli era nel medea 
fimo tempo Autore , e Attore . 
M. nel i48j. d’ anni 34. Le fuo 
Tragedie fon più fiimite che gli 
altri fuoi Componimenti. L’Or, 
fano , o Venezia prefervata fe 
molto fra tutti ftimata. 

, OODlòlET C Mare-Antonio > 
dotto nelle medd^lìe , nacque in 
Rcìms nel 1^43. e fpiccb mol. 

10 ne’ corfi de’ fiioi fiud) . Si dU 
ce, eh’ egli avea una memoria 
prodigiofa , e che imparb a inen. 
tc tutta r Eneide di Virgilio in 
una Settimana 4 Egli andò a Pa« 
rigi a terminare i fuoi fiud; , 0 
fi fece ricevere Avvocato nel Par- 
lamento , e frequentò i Tribuna' 

11 con fuccefib . Egli poi ritor. 
nb a Reims , ove interamente 
fi occupò ne’ Tribunali , ed ove 
fu iiicaiiiinato di molti affari . 
Qualche tempo do(K> , fu fatto 
Profeffbre del Dritto nell’ Uni* 
verfiU di Reimt; 1 tenne quella 
carica con onore infino, che il Sig. 
Raaiflant il Medico, fuo parente^ 
Cullode delle Medaglie del Ga* 
binetto del Re 1’ inciuffe a in* 
tnprendere con lui quella cari- 
ca . Il Sig. Oudinet, che moltò 
s’intendeva delle medaRti* <-fod- 
disfece volentieri il deflderio del 
fuo parente , e fuccelTe al fuo im- 
piego qualche tempo dopo. Egle 
pofe in buon’ordine il detto prc' 
aiofo Gabinetto, ed ebbe per ri* 
compenfa una penfione di 500. 
feudi > Fu ricevuto dall* Acca- 
demia delle Infc.', e delle Belle 
Lett. nel 1701. e m. in Parigi 
li la. Oenn. 1711. d* anni 69. 
Vi fono di lui molte Differ- 
azioni ftimate fopra le meda, 
glie. 

OUDIN( N.^cel. Géfuitamor. 
tò in Dijon nel lója. c pubbli. 

A a cb 
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*iol. Op. t coinpoft r l'Io» 
ti» degli Scrittori della fua So- 
éieià . Quell’ Opera eoiiparirà 
ben lotto . Ella i bene feruta , 
ed>erti lita, come tutte le altts 
ftie Opj , j- 

OUDIN ( Cefare 'i figlio di 
Wi:olb Oudin Gran Prevpfto di 
Baifunv , lu allevato nella Cor- 
te del Re ' di Navarra , che fu 
poi Enrico iV..»Quefto Pi in. Io 
impieab m divètfe Negoiiazioni 
imporranti . et lo -lece Secretario» 
ed Interprete delle Lingue ftra- 
niera nel 1597* hd* il i. Ott. 
lUaS. Vi fono di lui delle Crara- 
madciie') e de’ Dizionari per le 

Lingue Italiana , Spagiiuola , ed 
altre Op. Antonio l'uo primoge- 
nito ebbe il medef. impiego , 
ed infegnb 1’ Italiano a Luigi 
XIV. M. li ZI. «d53- 1»* 

fciaiido diverfS, Op. 

OUDIN (.Cafim roì dotto Re- 
‘ ligiofo Premonftratefe , nacque» 
in Me zier^s Tulli Mofa -b 1 1» 
Feb. i 6}8. Egli entro ne’ Pre* 
inonttratcfi nel 1656., e t’ appli- 
cò principalm. allo ftudio dell’ I- 
ftoria Ecclffiattiea . Egli fu i.n" 
caricata poi d?.l Tuo Generale di 
Crifitare'Ie Abbadie del fuo Or- 
.( dine y per prendere dagli Archi- 
vi ciò , 'Che avrebbe fervito per 
la fua Storia . Si portò molto - 
bene , e ritornò a Parigi nel 
I68j. y ove ftrinfe amicizia con 
molti illuf- Petfonaggi dotti . 
Cudin apoftaib nel 1690. , e ® 
ritirb in LtyJen . Egli abbracciò 
la Religione de’ P. R. , e fu faK 
to Sottobibliotecario dell’ Uni- 
veriìU . M. in detta Città nel 
msfe di Seti. 1717. d’ anni 79. 
La fua Principal’ Op. ò intitolata 
Cornm^nuriut dt Scrtpiortiui Ec- 
tU /.? onti.juis y illotumque Jcfiplit 
«. voi. in lo?,. , 

0 1>G il T R E D C Caglìclroo) 
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fletto Mattematieo Inglefe, nac- 
bue .in Eaton verfo il ij/i-. Fu 
allevatp i.i quello luogo, poi nel 
Collegio Reale di Cambridge, del 
quale fu membro per anni iz- 
’Fu fatto Sacerdote, e poi Retto- ». 
re d’Adelburis, ove dieefi , che 
m. di gioia intendendo il ritta, 
bilimcnto di Callo II. nel mele 
dì Mag."io lòdo, d’ anni 87. Vi 
fono di lui molte Opera di Mat- 
teoutica , molto lodate da Wal- 

. ÓV.DlO ' Puhlìcts Ovidius Ma- 
fi ) celeberrimo P otta Latino, ed ' 
uno de’ più begli fpiriti del fec. 
di Augulto, era Cavaliere Smn. 
Nacque in Sulmona 43. 
di G. C. , e dalla fua fianciullez, 
za fu molto inchinevole a ver- 
feggiare. Stulib Rcttorica folto 
Arelio Fufeo , e frcquriitò pgr 
qualche tempo i Tribunali j ma 
poi li Ufcib per darfi in preda 
alla Poctta . Ovidio dopo d ef- 
ferii acquiftata la ftima d Augu- 
llo, cadde in dìfgrazia.e fu efi- 
gliato in Tomi, Città d’Europa 
fopra il Ponte Euffino verfo le 
bocche del- Danubio - Egli avta 
allora anni' jo- Molti Scrittori 
diftero-, ch’egli fu efigliato per 
elferfi innamorato di Giulia , fi- 
glia d’ Aiigullo, ch’egli intende, 

. fecondo eifi , fotte il nome di ' 
Corinna .- ma Aldo Manuzio ha 
ottimamente confutata quell’ opi- 
nione. Ovidio ftelTo conteffa efse- 
rc Rato mandato in eCglio per 
due eofe;la prima, perché com- 
pofe werfi troppo, licenziofi , la 
feconda , perchè vide alcutu cola 
a cafo, e involontariamente che 
veder non dnvea . Impiegò inu- 
tilmente tutte le finezze del fua 
fpi rito, per calmare Tlmperadote, 
ma niuna cofa lo liofe in grazie. 
Mrr! in efiglio nel paefe de’Ge. 
tj. r anno" 17. di G. C. d’ anni 37. 

do- 
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dopo anni 7. di efìgHo « Le ì^oe* 
iSe , che ci rimangono di lui fo- 
no : I. Le Metamorfoli • 2. I 
Falli, j. 1 Trilli : 4. i IV.Lib. 
intitolati dt Ponto . 5. Le Lettere 
chiamate Eroidi* . 6. I tre Lib.* 
de jtfti amandi , e del Rimedio 

* d* amore. 7, l 'tre'Lib. degli Amo- 
ri • Si vede in itute.le fue Poe* 

‘ fie molto Cpirico, e facilità. Lo 
mie è facile, dolce, e naturale, 

• rovente i ^penfieri fono inge. 
gno(ì , ma è qualche volta trop. 
po negligente, e diffufOy'equafi 

• fiempre troppo licenziofo. Sopra 
tutto è eccellente nelle Elegie . 

■ ^^Ifahtlla moglii; Hi • Giovanni 
Zapufià Re d* Ungheria cufiodiva 
tome una eofa 'facra una penna di 
argento , 0 piutro^o Jìilo ^ col no» 
one d' Ovidio N afone ^ che fu tro- 
vato nel fuo fepolcro ìiope^to nel 
fecola XI^. a tejiimonianxjt d* Er-' 
cole Ciofano nella f^ita di Ovidio, 
Vi fono molte Traduzioni in verfo 
Italiano delle fue Poeite , La più 
flimata di tutte è quella delle Me- 
tamorjo't in ottava Rima di An- 
drea AngUillara afnnotaz» di 
Giufeppe Orologi^ § gli Argomen- 
ti -, e pofìille di Francefeo Turchi j 
h cui migliore J^iz. è quella di 
Bernardo Giunti . in Venez^\’y9,\, 
con belle figure in rame . Le fteffe 

*'^7ttetamorfo!i colla. Vita di Ovidio 
furono figurate , e ridotte in Epi- 
grammi da Gabrtello Simeoni Stam- 
patoro in Lione 1559. e 1581. in 
8. le figure fono in legno , Anche 
Lodovico Dolce le traàuffe in 8. 
rima , ma la Traduzione è infe- 
riore a quella dtlV Anguillara • 
Pel Giolito inVem%, 1355.^1557. 
in 4. Remigio Fiorentino tradufft 
in verfi fciolti /eEruidc tn VeneZj- 
prefjojl Giolito 1555. in t. E i 
Fajti furono tradotti da Vincenzo 
Cartari in verfo fciolto . In Vene- 
Xfa 1^61, in 8. Dà Ano fenzjt no- 
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mt di Traduttore in Veneti Mad» 
in 8. De RemedJ in 8. rima da 
Angiolo Ingegneri . Da Cornimi 
Ventura in Bergamo 1604. in 4t 
Le fue Elegie Trifii ^ e de Ponto , , 
fono fiate tradotte in verfo Italia^ 
no ^ e ftampate nella Raccolta Pa- 
latina di Milano ec. Vi fono an- • 
eko mólte altre Traduz^ delle fuo 
Opere • 

OVIEDO iGortzales Ferdi- 
nando ) Intendente , o Inrevi* 
fore Generale del Commercio nel 
nuovo M'ondo , folto il Regno 
deir'ImperadoreCarlo V. E' Au- 
tore di una Storia Generale delV 
Indie . s • , • • 

‘OWEN C Giovanni VAndeenaf 
cel. Poeta Latino nd principio . 
del fcc. XVil. , nacque in Ar* 
mon nel Contado di Caernavan 
in Inghilterra \ e fi refe valen- 
te- nelle. Be’, le Leti, e fu coftret- 
to di fare fcuola per vivere . M. 
nel i6tz. Vi fono di lui un gr. 
num. di' Epigrammi , che fono 
(limaci,’ benché ve nc (ìano ai-, 
cuni , che poco vagliano : o'jdo 
Owen con ragione dice nel prin* 
ciò della, fua Op.*ra . Qui legis 
ifia tuam reprebenlo , fi mea 
laudai omnia ^ fiultttiam., fi mbilf 
invidiam . 

OWEN , Giovanni Vdotfo Con. 
troverfifta Inglefr’, e cel. Poeta 
del fer. XVII. fu allevato in Ox- 
ford , c prefe gli Ordini fecon- 
do i ritijdclla Chiefa Anglicana:^ 
ma nel ‘tempo della Fedeltà deli 
Parlamento, egli predicò contro, 
de’ Vefe. , e delle Cirimonie ec. 
c fu Miniftro nel Partito de‘'Non-‘' 
Conformi Ili Verfo la fine del 
1648. , fece V Apologia d^gli Uc« 
cifori del Re Carlo I. e predicò 
contro di Carlo IL e predicò con- 
tro di Carlo 11. , .e contro tutti 
i Realifii . Fu fatto poi Decano 
delia Chiefa di Crifto in Oxford, 

A % c Vi- 
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Cantiniere di detta Cìt-' 
ti . Gli furon tolte qucite due 
eariche qualche tempo dopo • 
Egli m. li Agofto ieRj. d’an- 
ni 67.111 EUng, preiTo d’Acton, 
Avvi 'di lui un grandiffìmo nu- 
mero d* Op. piene di erudizione. 

OXENSTIERN { Axt\^ Gran 
Cancelliere di Svezia , e primo 
Miniftro di Stato di Guftavo Adol- 
fo y* gli fu data dopo U morte 
di quello Prin. ^ avvenuta nella' 
batt. di Lutzen nel 1632, Tam- 
minillrazione degli aflari degli- 
Svedefi , e de’ lorO' Alleati , nella 
Germania in qualità di Direttor 
Gtn. .Ma la perdita della batt. 
di Nortlingen l’obbligò a paiTa- 
re per la Francia per poter ri- 
tornare nella Svezia , ove fu uno 
de’ cinque Tutori della Regina 
di Svezia , durante la Tua mino- 
rità . Tutti gii affari de’ Svedefi 
^ furono maneggiati fecondo i fuoì 
^configli fin alla fua morte, dalla' 
quale fu tolto di vita in una età 
molto provetta . Suo figlio Gio- 
vanni fu Ambafeiadore , e Pleni- 
pòlcnziario nella .pace di Mun- 
ger nel 1648. Non bifogna con- 
fonderlo con Gabriele Gran Ma» 
lefcìal dì. Svezia , nè con Be- 
nedetto Gran Cancelliere, e pri- 
mo MÌnifiro delio Stato di Sve- 
zia. ' 

OZANAM ( Giacomo^ cel.Ma^ 
tematico Frante fe , nacque” in 
Boligneuz in Breffe nella 1640. 
d’ una ricca , e doviziofa Fami, 
glia. Suo Padre lo fece ben edu. 
care , e lo deftinava allo Stato 
Ecdefìafiico .* ma egli non incli- 
nava , che alle Mattematiche. Con 
tutto ciò per ubbidire al padre^ 
prefe la Tonfura , e fiudiò 4* 

■ anni la Teologia , Effendo mor- 
to fuo ’ padre egli rinunziò allo 
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Stato Eiclefìaf. ‘per dat^ì intefi- 
mente alle Matematiche . Le in- j 
fegnò in Lione con^fucceflTo , poi 
in Parigi', ove fposò una gio- 
vine virtuòfa , e modefta , dalla ^ 
quale ebbe 11. figli. Le fue Le- 
zioni dj Matteifiatica' gli refero ' 
molto ìin al 1701. , nel qlial 
tempo effendofi accefa là guerra 
per la. fucceifionc di Spagna, fi- 
mafe con pochi fcòlari onde fu , , 
ridotto àd un trillo Stato . La 
morte di fua moglie avvenuta nel* 
medef. anno crebbe la fua affli- • ' 

zinne sì fattamente che infino, che 
vifse menò i Tuoi dì in una tetra 
melanconia . Egli fu rice^njto dal- . ' 
l’Accademia delle Scienze dì Pa- 
rigi nel Ì70I, e m. Arpopletico 
li' ir. Apr. 1717- d’anni 77. Egli 
era di un carattere dolce, e tran- 
uillo , era d’.umorc allegro , e 
i una generofità rara 4 Era poi 
di coftumi ìrreprenfibili , di una 
pietà tenera f e (Incera : ma non 
volle giammai mifchiarfi negli 
affari dì Religione, nè nelle Qui- 
ftioni , che s’agitavano in Teo. ^ 
logia , ed era (olito di dire , che 
éffpaYtentvff ài Dottovi di Sothonà 
a difcuterle , al Papa à dtcidtrla^ ^ 
t a Mattematiet '<(’ andata in Cielo 
per linea perpendicolare . Le prin- 
cipali fue Op. fono : i. Geome- , 
tria pratica in ti; : 1. l’tJfo del 
compafTo dì proporzione.* 3. Diz- . , 

zionario di Mattematica : 4. Cor- 
fo dì Mattematica 15, Ricreazio- 
ni Mattcmatiche , e Fifiche . La 
più ampia Edizione è quella del 
I724. in 4» voi. in 8. J 6 , Me- ' 
todo facile pe^ mi fu rare il terre- 
no i 7. Nuovi Elementi d’ Alge- 
bra in 4. C^ueft’ Opera era ^mol- . 
to ftimata dal Signor Leibnitz ; 

8. la frofpcttiva Teorica , • Pra- 
tica ec. , ' 

' a 
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